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GUIDA ALLA CONSULTAZIONE DEL DIZIONARIO

agitatio, -ōnis sf agitazione, mo-
vimento, attività ◊ agitatio
mentis attività dello spirito,
virtutum agitatio esercizio
delle virtù.

agı̆te vedi age
agı̆to, as, avi, atum, āre v tr

muovere, scuotere, angustiare,
vivere, pensare, incalzare, diri-
gere, stimolare, biasimare, ce-
lebrare ◊ rem agitare sostenere
con ardore una questione, rem
publicam agitare occuparsi di
politica, agitare vigilias (o
praesidium) montare di guar-
dia, agitare aevum trascorrere
la vita, agitandi inops privo di
mezzi di sussistenza.

agmen, agmı̆nis sn esercito (in
marcia), marcia, colonna, folla
◊ novissimum agmen la retro-
guardia.

agna, -ae sf agnella.
agna, -ae sf spiga.
agnascor, ĕris, agnatus sum,

agnasci v intr dep nascere do-
po (sopra, oltre).

rimando

utilizzo del lemma

traducente

qualifica grammaticale

lemma

Nella sezione ITALIANO-LATINO la specifica grammaticale è ripetuta sui tra-
ducenti quando diversa da quella italiana. In latino i sostantivi sono ripor-
tati con il nominativo e la desinenza del genitivo (es.: umbra, -ae; per mag-
gior chiarezza alcune forme vengono riportate per esteso, es.: mens, men-
tis); gli aggettivi con il maschile e le desinenze del femminile e del neutro
(es.: acerbus, a, um) o, quando non vi è distinzione di genere, con il nomi-
nativo e la desinenza del genitivo (es.: mendax, -ācis); i verbi con il para-
digma completo (es.: saluto, as, avi, atum, āre).
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abl ablativo

acc accusativo

agg aggettivo

arc arcaico

avv avverbio

card cardinale

comp comparativo

compl complemento

cong congiunzione

congiunt congiuntivo

dat dativo

dep deponente

difett difettivo

dim dimostrativo

encl enclitico

gen genitivo

imperat imperativo

impers impersonale

indecl indeclinabile

indef indefinito

indic indicativo

int interrogativo

inter interiezione

intr intransitivo

inv invariabile

neg negativo

nom nominativo

num numerale

ord ordinale

pass passivo

pers persona/personale

pl plurale

poss possessivo

prep preposizione/prepositiva

pron pronome/pronominale

rel relativo

rifl riflessivo

semidep semideponente

sing singolare

sf sostantivo femminile

sm sostantivo maschile

sn sostantivo neutro

sup superlativo

tr transitivo

v verbo

voc vocativo

ABBREVIAZIONI
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ā, ăb prep (con l’abl) da, dopo (allonta-
namento).

abactor, -ōris sm ladro di bestiame.
abalieno, as, avi, atum, āre v tr vendere,

cedere, allontanare, staccare, distoglie-
re, privare.

abdicatio, -ōnis sf abdicazione, rinuncia,
ripudio.

abdı̆co, as, avi, atum, āre v tr negare,
abdicare, rinunciare,disconoscere, re-
spingere.

abdo, is, abdı̆di, ı̆tum, ĕre v tr metter via,
ritirare, nascondere, coprire.

abduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr con-
durre via, allontanare, distogliere, sepa-
rare, rubare ◊ ad se aliquem abducere
attirare qualcuno a sé.

abĕo, is, abı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr andarsene, al-
lontanarsi, passare, uscire ◊ abire e vita
morire.

aberro, as, avi, atum, āre v intr errare
lontano, allontanarsi dalla (retta) via,
sviarsi, sbagliare, distrarsi, consolarsi,
venir meno a.

abhinc avv di qui, da questo momento, già.
abhorrĕo, es, ŭi, ēre v tr e intr detestare,

sentire avversione per.
abıicio, is, abieci, abiectum, ĕre v tr but-

tare, trascurare, disprezzare.
abiectē avv in modo vile, in maniera tra-

sandata.
abies, -ĕtis sf abete.

abı̆go, is, abegi, abactum, ĕre v tr cac-
ciare, portar via, rubare.

ablego, as, avi, atum, āre v tr allontanare.
ablŭo, is, ablŭi, ablutum, ĕre v tr lavare,

purificare.
abnŭo, is, abnŭi, ĕre v tr far cenno di no,

rifiutare.
abolĕo, es, abolēvi, abolı̆tum, ēre v tr

abolire, sopprimere, cancellare.
abolla, -ae sf mantello.
abortus, -ūs sm aborto.
abrado, is, rasi, rasum, ĕre v tr raschia-

re, radere.
abripio, is, ripŭi, reptum, ĕre v tr portar

via, rubare, rapire, strappare ◊ abripere se
domum rifugiarsi (o precipitarsi) a casa.

abrogatio, -ōnis sf abrogazione, soppres-
sione.

abrŏgo, as, avi, atum, āre v tr abrogare,
annullare, togliere, revocare.

abruptum, -i sn precipizio, dirupo ◊ ex
abrupto all’improvviso.

abruptus, a, um agg scosceso, rotto.
abscedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr an-

dar via.
abscessus, -ūs sm partenza, assenza,

ascesso.
abscido, is, scı̄di, scisum, ĕre v tr tronca-

re, tagliare.
abscindo, is, scı̆di, scissum, ĕre v tr reci-

dere, togliere.
abscondo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr na-
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scondere, coprire, dissimulare ◊ abscon-
dere pueritiam lasciarsi alle spalle la
fanciullezza.

absens, -ēntis agg assente ◊ absentes co-
mae parrucca.

absentia, -ae sf assenza, lontananza, man-
canza.

absilıio, is, ı̄re v intr saltar fuori. 
absis, -ı̄dis sf abside.
absisto, is, abstı̆ti, ĕre v intr ritirarsi, al-

lontanarsi, desistere.
absolutus, a, um agg assoluto, perfetto.
absolvo, is, solvi, solutum, ĕre v tr slega-

re, svincolare, assolvere, pagare.
absŏnus, a, um agg stonato, discordante.
abstergĕo, es, tersi, tersum, ēre deterge-

re, asciugare, togliere.
absterrĕo es, terrŭi, territum, ēre v tr re-

spingere con terrore, spaventare, allon-
tanare.

abstinens, -ēntis agg astinente, parco, di-
sinteressato, temperante.

abstinentia, -ae sf astinenza, dieta, mode-
razione, temperanza, l’esser parco.

abstinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr e intr
trattenere, far digiunare, digiunare, aste-
nersi (con l’abl o ab e l’abl ).

absto, as, āre v intr stare lontano, stare a
distanza.

abstraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr
strappar via, staccare, sottrarre, trascina-
re, allontanare.

abstrudo, is, trusi, trusum, ĕre v tr spin-
ger via, nascondere, celare.

abstrusus, a, um agg nascosto, dissimu-
lato, difficile, astruso.

absum, afui, (afuturus), abesse v intr
essere lontano, essere assente, manca-
re, non confarsi ◊ alicui abesse non da-
re manforte a qualcuno, abesse dolori
scordarsi il dolore, non multum abest
quin (col congiunt) manca poco che,
absit invidia verbo sia detto senza of-
fesa.

absumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr
consumare, distruggere, uccidere.

absurdē avv fuori tono, a sproposito, as-
surdamente.

absurdus, a, um agg assurdo, stravagan-
te, inopportuno, insensato.

abundans, -āntis agg abbondante, ricco,
fornito, dotato (con l’abl) ◊ abundans
ingenio ben fornito di ingegno.

abundanter avv abbondantemente.
abundantia, -ae sf abbondanza, ricchezza.
abundatio, -ōnis sf inondazione, straripa-

mento.
abundo, as, avi, atum, āre v intr abbon-

dare, essere ben fornito di ◊ abundare
equitatu avere una numerosa cavalleria.

abusque prep (con l’abl) fin da, fin da
quando.

abutor, ĕris, abusus sum, abūti v intr
dep abusare, usare male, giovarsi ◊ abu-
ti legibus far cattivo uso delle leggi,
abuti operam perder tempo, abuti rem
patriam dilapidare le proprie sostanze.

ac cong e ◊ ac si come se, aliter ac altri-
menti che.

accedo, is, accessi, accessum, ĕre v intr e
tr accostarsi, partecipare, aggiungersi,
avvicinare ◊ huc accedit quod a ciò si
aggiunge il fatto che.

accelero, as, avi, atum, āre v intr e tr af-
frettarsi, affrettare, accelerare.

accendo, is, accendi, accensum, ĕre v tr
accendere, infiammare, istigare.

accensĕo, es, censŭi, censum, ēre v tr an-
noverare, ascrivere.

accensio, -ōnis sf incendio.
accensus, -i sm messo.
accentus, -ūs sm accento, suono, l’accen-

tuarsi.
acceptio, -ōnis sf accoglienza, ricevi-

mento.
acceptum, -i sn ciò che si riceve ◊ codex

accepti il registro delle entrate.
acceptus, a, um agg bene accolto, caro,

gradito.
accessus, -ūs sm avvicinamento, entrata ◊

accessus febrium crisi di febbri.
accidens, -ēntis sm sfortuna.
accidentia, -ae sf accidente, caso fortuito,

evento.
accı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr cadere, acca-

dere, riuscire ◊ ad aures accidere giun-
gere all’orecchio, accidit ut (col con-
giunt) o accidit quod (con l’indic) ac-
cade che. 

accı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕre v tr tagliare,
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consumare, indebolire, annientare, di-
struggere.

accingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr cin-
gere, fornire di ◊ accingi ad bellum pre-
pararsi alla guerra.

accio, is, civi (o cı̆i), citum, ı̄re v tr chia-
mare a sé, invocare, procacciarsi.

accı̆pio, is, accēpi, accēptum, ĕre v tr
ricevere, accettare, accogliere, udire,
captare ◊ voluptatem accipere provar
gioia, male accipere sbaragliare, acci-
pio d’accordo, sta bene.

accipiter, accipı̆tris sm nibbio, falco.
acclamatio, -ōnis sf acclamazione, ap-

plauso, disapprovazione.
acclamo, as, avi, atum, āre v intr e tr (col

dat o col doppio acc) acclamare, applau-
dire, proclamare.

acclinis, e agg inclinato.
acclino, as, avi, atum, āre v tr inclinare,

piegare.
acclivis, e agg ripido, in pendenza.
acclivitas, -ātis sf pendio, pendenza.
accŏla, -ae sm abitante dei dintorni, con-

finante.
accolo, is, colŭi, ĕre v tr abitare presso,

abitare vicino.
accommodatio, -ōnis sf adeguamento,

adattamento.
accommodatus, a, um agg adatto, con-

veniente.
accommodo, as, avi, atum, āre v tr (col

dat o ad e acc) adeguare, conformare, at-
tribuire, rivolgere, adattare.

accredo, is, credı̆di, credı̆tum, ĕre v intr
credere, inclinare a credere.

accrementum, -i sn accrescimento, cre-
scita.

accresco, is, accrevi, accretum, ĕre v
intr accrescersi, aggiungersi.

accretio, -ōnis sf accrescimento, au-
mento.

accubitio, -ōnis sf lo stare (disteso) a
mensa.

accŭbo, as, āre v intr stare a tavola, gia-
cere.

accudo, is, ĕre v tr coniare (battere) in più,
aggiungere.

accumbo, is, accubŭi, accubı̆tum, ĕre v
intr coricarsi, mettersi a tavola.

accumulo, as, avi, atum, āre v tr accu-
mulare, rincalzare, riempire.

accuratē avv accuratamente, premurosa-
mente, con ingegno.

accuratio, -ōnis sf accuratezza, zelo.
accurro, is, accurri, accursum, ĕre v intr

accorrere, affrettarsi.
accursus, -ūs sm l’affrettarsi.
accusabilis, e agg accusabile, degno di

biasimo.
accusatio, -ōnis sf accusa.
accusator, -ōris sm accusatore, delatore.
accuso, as, avi, atum, āre v tr accusare,

incolpare, biasimare ◊ aliquem proditio-
nis accusare accusare qualcuno di tradi-
mento, moram accusare redarguire.

acer, acĕris sn acero.
acer, acris, acre agg aspro, acuto, vio-

lento, frizzante (del vino) ◊ acer ad di-
scendum lesto nell’imparare.

acerbatio, -ōnis sf esacerbazione, l’ina-
sprirsi.

acerbē avv aspramente, con sdegno.
acerbitas, -ātis sf acerbità, durezza, sven-

tura.
acerbus, a, um agg acerbo, pungente, do-

loroso, precoce ◊ acerba (sn pl) avversi-
tà, acerba mors morte venuta innanzi-
tempo, acerba lingua lingua maledica.

acernus, a, um agg di legno d’acero.
acervo, as, avi, atum, āre v tr accumula-

re, ammassare.
acervus, -i sm mucchio.
acetabulum, -i sn vaso per l’aceto, cavità

articolare.
acetaria, -orum sn pl insalata.
acetum, -i sn aceto, mordacità, ironia.
acidus, a, um agg acido, sgradevole, pun-

gente.
acies, aciēi sf punta (di arma o di attrez-

zo), acume, esercito, battaglia, campo di
battaglia ◊ acies mentis acutezza d’in-
gegno, prima acies reparto d’esercito
avanzato, prima linea.

acinum, -i sn (o acinus sm) acino.
acipenser, -ĕris sm storione.
acor, -ōris sm asprezza.
acquiesco, is, quievi, quietum, ĕre v intr

riposare, calmarsi, aver sollievo, accon-
sentire.
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acquiro, is, acquisivi, acquisitum, ĕre v
tr acquistare, procurarsi, arricchirsi,
guadagnare.

acquisitio, -ōnis sf acquisto.
acrimonia, -ae sf agrezza, efficacia ◊

causae acrimonia potere della causa.
acriter avv acutamente, acremente, acca-

nitamente.
acrolithus, a, um agg con l’estremità fat-

ta di pietra.
acropodium, -ı̆i sn piedistallo.
acroterium, -ı̆i sn promontorio.
acta, -orum sn pl azioni, registri, decreti

◊ acta militaria registro riguardante gli
eventi delle legioni.

actio, -ōnis sf azione, processo, gesto, at-
to ◊ gratiarum actio rendimento di gra-
zie, actiones publicae attività politica,
actionem instituere intentare un proces-
so, actio vitae condotta di vita.

actiosus, a, um agg attivo.
actito, as, avi, atum, āre v tr trattare di

frequente, fare, recitare sovente.
actor, -ōris sm conducente, attore, esecu-

tore, avvocato, oratore ◊ actor pecoris
pastore, actor rerum uomo d’azione,
actor publicus esattore del fisco, actor
summarum tesoriere.

actuarius, a, um agg agile.
actuarius, -ı̆i sm segretario.
actus, -ūs sm atto, azione, commercio, ca-

rica, spettacolo ◊ actus rerum affari giu-
diziari, actus vitae il corso della vita, in
actu esse essere in attività.

aculeatus, a, um agg pungente, irto di
punte.

aculeus, -i sm punta, aculeo, stimolo.
acumen, -ı̆nis sn punta, acume, sottigliezza.
acumino, as, avi, atum, āre v tr aguzzare.
acŭo, is, acŭi, acūtum, ĕre v tr aguzzare,

affinare, incitare, inasprire.
acus, -ūs sf ago ◊ rem acu tetigisti l’hai

indovinata!
acutē avv con acutezza. 
acutus, a, um agg aguzzo, abile, astuto ◊

resonare acutum dare risposta con voce
acuta, oculi acuti sguardo penetrante,
orator acutus oratore dall’efficace sem-
plicità di stile, acutus ad fraudem sotti-
le nell’inganno.

ad prep (con l’acc) verso, presso, per, fi-
no a ◊ ad diem nel giorno stabilito, ad
tempus temporaneamente, a seconda
della situazione, ad annum fra un anno,
ad lunam alla luce della luna, quid ad
rem? che cosa importa?, ad hoc oltre a
questo, all’uopo.

adactio, -ōnis sf impegno, l’obbligare. 
adaequo, as, avi, atum, āre v tr uguaglia-

re, pareggiare ◊ solo adaequare radere
al suolo.

adamantinus, a, um agg adamantino.
adamas, -āntis sm diamante, acciaio.
adamo, as, avi, atum, āre v tr amare con

passione.
adaquo, as, avi, atum, āre v tr abbevera-

re, innaffiare.
adaresco, is, arŭi, ĕre v intr rinsecchire,

inaridirsi.
adaucto, as, āre v tr aumentare, accrescere.
adaugĕo, es, auxi, auctum, ēre v tr au-

mentare, incrementare. 
addico, is, dixi, dictum, ĕre v tr assegnare,

aggiudicare, abbandonare, destinare ◊ ali-
quem alicui addicere fare qualcuno servo
per debiti di qualcun altro, aliquem morti
addicere votare qualcuno alla morte.

addictio, -ōnis sf assegnazione, condanna.
additamentum, -i sn appendice, ag-

giunta.
addo, is, addı̆di, addı̆tum, ĕre v tr ag-

giungere, dare, sommare ◊ addita aetate
con il tempo, addere animum alicui in-
fondere coraggio in qualcuno.

addocĕo, es, ēre insegnare oltre (in più).
addubito, as, avi, atum, āre v intr e tr

dubitare. 
adduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr con-

durre, portare con sé, tirare, spingere, in-
durre ◊ adducere vultum corrugare la
fronte, adducere aliquem in suspicio-
nem far cadere i sospetti su qualcuno,
adducere aliquem ad consuetudinem
indurre qualcuno a un’abitudine, addu-
cere pedem mettersi in cammino, adduci
lasciarsi convincere.

adductus, a, um agg teso, severo, stretto.
adĕdo, is, ēdi, ēsum, ĕre v tr mangiare in-

teramente, corrodere ◊ adedere iecur ro-
dere il fegato.
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ademptio, -ōnis sf il togliere o privare,
privazione.

adeō avv tanto, a tal punto, talmente, so-
prattutto ◊ adeo ut... a tal punto che...,
nunquam adeo... quin... giammai al
punto... che..., adeo non tanto meno, vel
adeo piuttosto.

adĕo, is, adı̆i, adı̆tum, ı̄re v tr e intr anda-
re verso, avanzare, visitare, affrontare ◊
aliquem adire avvicinarsi a qualcuno,
adire ad rem publicam entrare nella vi-
ta politica, hereditatem adire entrare in
possesso di un’eredità. 

adeps, -ı̆pis sm e sf grasso, obesità.
adequito, as, avi, atum, āre v intr (col

dat) cavalcare verso o vicino.
aderro, as, āre v intr errare intorno.
adesurio, is, ivi, ı̄re v intr sentire la fame.
adf- vedi aff-
adg- vedi agg-
adhaerĕo, es, adhaesi, adhaesum, ēre v

intr essere attaccato, stare vicino ◊ nulli
fortunae adhaerere non adeguarsi ad
alcuna condizione.

adhaeresco, is, adhaesi, adhaesum, ĕre v
intr incagliarsi, aderire, restare impresso
◊ ad omnium studium adhaerescere in-
contrare il favore di tutti.

adhibĕo, es, adhibŭi, adhibı̆tum, ēre v tr
rivolgere, ricorrere a, aggiungere, usare,
invocare ◊ adhibere doctrinam ricorrere
alla scienza, adhibere modum alicui rei
porre una misura a qualcosa, in aliquem
crudelitatem adhibere usare crudeltà
verso qualcuno, se adhibere comportar-
si, aliquem in auxilium adhibere chia-
mare in aiuto qualcuno.

adhortor, aris, atus sum, āri v tr dep
esortare.

adhūc avv finora, fino allora, ancora più,
inoltre.

adiacĕo, es, ēre v intr giacere (stare) vi-
cino, confinare ◊ adiacentia i dintorni.

adicio, is, adieci, adiectum, ĕre v tr lan-
ciare verso, rivolgere, ammassare ◊ adi-
cere animos infondere coraggio, supra
adicere aumentare l’offerta.

adiectio, -ōnis sf aggiunta, rilancio (nelle
vendite all’incanto), rigonfiamento del
ventre della colonna.

adigo, is, adegi, adactum, ĕre v tr spin-
gere in direzione di, condurre, lanciare,
conficcare, costringere.

adimo, is, ademi, ademptum, ĕre v tr
strappare, togliere ◊ ademptus portato
via dalla morte, morto.

adimplĕo, es, evi, etum, ēre v tr riempire,
adempiere.

adipeus, a, um agg grasso.
adipiscor, ĕris, adeptus sum, adipı̄sci v

tr dep raggiungere, conseguire, ottenere,
comprendere, guadagnare ◊ rerum adi-
pisci giungere al potere.

aditialis, e agg inaugurale.
aditio, -ōnis sf l’andare (a trovare), il pre-

sentarsi, l’entrare in possesso.
aditus, -ūs sm avvicinamento, entrata, oc-

casione, possibilità ◊ aditus ad aliquem
accesso presso qualcuno.

adiudico, as, avi, atum, āre v tr aggiudi-
care, ascrivere, attribuire, decidere.

adiugo, as, atum, āre v tr aggiogare, con-
giungere. 

adiumentum, -i sn aiuto, sostegno, in-
centivo.

adiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr ag-
giungere, aggiogare, legare, unire ◊ fi-
dem adiungere prestar fede, verba ad
nomen adiuncta epiteti.

adiuramentum, -i sn istanza, richiesta,
invocazione.

adiuratio, -ōnis sf il giurare.
adiuratorius, a, um agg basato su un

giuramento.
adiuro, as, avi, atum, āre v tr giurare, af-

fermare con giuramento, scongiurare,
promettere.

adiutor, -ōris sm aiutante, complice.
adiutrix, -ı̄cis sf aiutante, aiutatrice.
adiuvo, as, iuvi, iutum, āre v tr aiutare,

essere di giovamento, assecondare ◊
adiuvare ignem attizzare il fuoco.

adlabor, ĕris, lapsus sum, lăbi v intr dep
scorrere, insinuarsi, giungere.

adlaboro, as, āre v intr affaticarsi per
(con ut).

adlectatio, -ōnis sf allettamento, l’alletta-
re, carezza.

adlego, as, avi, atum, āre v tr inviare, de-
legare, addurre come prova.
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adlego, is, legi, lectum, ĕre v tr (anche
col dat) eleggere, accogliere.

adlenimentum, -i sn lenimento, attenua-
zione.

adlevamentum, -i sn alleviamento, sol-
lievo.

adlevo, as, avi, atum, āre v tr alzare su,
lenire.

adlicio, is, lexi, lectum, ĕre v tr trarre a
sé, allettare, adescare, attirare.

adlido, is, lisi, lisum, ĕre v tr (anche col
dat) sbattere contro, guastare ◊ adlidere
virtutem gettare alle ortiche la propria
virtù.

adligo, as, avi, atum, āre v tr trattenere ◊
iureiurando adligare vincolare con un
giuramento.

adlocutio, -ōnis sf discorso, allocuzione,
parole di consolazione.

adloquor, ĕris, locutus sum, lŏqui v tr
dep parlare a.

adludo, is, lusi, lusum, ĕre v intr scher-
zare, giocare, perdere tempo, fare allu-
sione a qualcosa.

adlŭo, is, lŭi, ĕre v tr scorrere accanto,
bagnare.

adluvio, -ōnis sf terreno alluvionale, allu-
vione.

adminiculum, -i sn appoggio, sostegno.
administer, -stri sm aiutante, operaio,

ministro, complice.
administratio, -ōnis sf amministrazione,

governo.
administrator, -ōris sm amministratore.
administro, as, avi, atum, āre v tr e intr

amministrare, governare, somministra-
re, assistere, occuparsi di ◊ equitibus
administrantibus sotto la direzione dei
cavalieri.

admirabilis, e agg ammirevole, meravi-
glioso.

admiratio, -ōnis sf ammirazione, meravi-
glia.

admiror, aris, admiratus sum, āri v tr
dep meravigliarsi, apprezzare molto.

admiscĕo, es, miscŭi, mixtum (o mi-
stum), ēre v tr mescolare, mischiare,
implicare.

admissio, -ōnis sf udienza.
admitto, is, admisi, admissum, ĕre v tr

mandare contro, lasciare andare verso,
ricevere, accordare, ammettere ◊ ad-
mittere scelus commettere un delitto.

admŏdum avv interamente, molto, preci-
samente (nelle risposte), pressappoco ◊
mille admodum non più di mille.

admonĕo, es, admonŭi, admonı̆tum, ēre
v tr ammonire, far ricordare, esortare,
correggere.

admordĕo, es, admomordi, admorsum,
ēre v tr mordere, addentare, sottrarre de-
naro.

admovĕo, es, admōvi, admōtum, ēre v tr
muovere verso, avvicinare, rivolgere,
far sentire ◊ admotus confinante.

admulcĕo, es, ēre v tr accarezzare.
adnecto, is, nexŭi, nexum, ĕre v tr con-

giungere, aggiungere.
adnitor, ĕris, nixus (o nisus) sum, nı̄ti v

intr dep appoggiarsi, sforzarsi.
adnoto, as, avi, atum, āre v tr annotare,

osservare, designare la pena per il colpe-
vole ◊ adnotari segnalarsi.

adnubilo, as, avi, atum, āre v intr e tr ad-
densare nuvole, oscurare.

adnŭo, is, nŭi, ĕre v tr e intr affermare,
fare cenno, annuire ◊ adnuere aliquem
o aliquid indicare con cenni qualcuno o
qualcosa, alicui adnuere dare l’assenso
a qualcuno. 

adolĕo, es, adolevi (o adolŭi), adultum,
ēre v tr far evaporare, bruciare, accende-
re, affumicare.

adolesco, is, adolevi, adultum, ĕre v intr
crescere, prender vigore.

adoperio, is, operŭi, opertum, ı̄re v tr
coprire, chiudere, serrare.

adoperor, aris, āri v intr dep sacrificare.
adopperior, iris, ı̄ri v tr dep attendere.
adoptatio, -ōnis sf adozione, l’adottare.
adopto, as, avi, atum, āre v tr adottare,

scegliere.
adorior, ı̄ris, adortus sum, ı̄ri v tr dep

assalire, accingersi, intraprendere.
adorno, as, avi, atum, āre v tr adornare,

apparecchiare.
adoro, as, avi, atum, āre v tr invocare,

adorare, rivolgere la parola.
adrect-, adrept-, adr- vedi arrect-, ar-

rept-, arr-
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adscisco, adsciscis, adscivi, adscitum, ĕre
v tr chiamare a sé, accogliere ◊ sibi adsci-
scere aliquid attribuirsi qualcosa.

adscribo, is, adscripsi, adscriptum, ĕre
v tr aggiungere scrivendo, assegnare.

adsensus, -ūs sm approvazione, accordo,
assenso.

adsentatio, -ōnis sf adulazione, accondi-
scendenza.

adsentator, -ōris sm adulatore, chi accon-
discende.

adsentio, is, sensi, sensum, ı̄re v intr (col
dat) approvare ◊ adsentire alicui con-
cordare con qualcuno.

adsĕquor, ĕris, adsecūtus sum, adsĕqui
v tr dep giungere a, uguagliare.

adsĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr dichia-
rare, sostenere, reclamare.

adsidĕo, es, adsedi, adsessum, ēre v intr
e tr sedere vicino, assistere, accamparsi
presso, assediare.

adsiduus, a, um agg assiduo, diligente,
persistente ◊ adsiduus (sm) proprietario,
contribuente.

adsignatio, -ōnis sf assegnazione, riparti-
zione.

adsilio, is, silŭi, sultum, ı̄re v intr saltar
sopra, assalire.

adsimulo, as, avi, atum, āre v tr simula-
re, imitare, paragonare.

adsisto, is, adstı̆ti, ĕre v intr mettersi vi-
cino, presentarsi, star fermo.

adsp- vedi asp-
adsto, as, adstı̆ti, āre v intr stare in piedi,

essere presente, ergersi, tenersi ritto.
adstrepo, is, strepŭi, strepı̆tum, ĕre v

intr e tr echeggiare, acclamare.
adstrictē avv strettamente.
adstrictus, a, um agg stretto, avaro, ser-

rato (nel linguaggio retorico).
adstringo, is, adstrinxi, adstrictum, ĕre

v tr legare, irrigidire, abbreviare, con-
densare ◊ adstringere fidem dare la pro-
pria parola.

adsuefacio, is, adsuefeci, adsuefactum,
ĕre v tr abituare, assuefare.

adsuesco, is, adsuevi, adsuetum, ĕre v
intr e tr abituarsi, abituare, assuefare.

adsuetus, a, um agg abituato, abituale,
usuale.

adsum, es, adfui, adesse v intr esser pre-
sente, avvicinarsi, mostrarsi coraggioso
◊ ades sii presente, assistimi (detto a una
divinità), adesse animo stare attenti.

adsumo, is, adsumpsi, adsumptum, ĕre
v tr assumere, attribuirsi.

adsurgo, is, surrexi, surrectum, ĕre v
intr alzarsi in piedi, innalzarsi.

adtendo, is, adtendi, adtentum, ĕre v tr
stare attento, badare, rivolgere la mente.

adtentē avv attentamente.
adtenŭo, as, avi, atum, āre v tr diminui-

re, assottigliare.
adtĕro, is, trivi, tritum, ĕre v tr strofina-

re contro, consumare, rovinare.
adtexo, is, texŭi, textum, ĕre v tr tessere,

adattare.
adtinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr e intr

trattenere, estendersi, concernere ◊ nihil
ad me adtinet non m’interessa, carcere
adtineri essere detenuto.

adtingo, is, adtı̆gi, adtactum, ĕre v tr e
intr toccare, giungere, riguardare, parla-
re di ◊ adtingere aliquem sanguine es-
sere consanguineo di qualcuno, rem pu-
blicam adtingere dedicarsi al governo
dello Stato, adtingere ad avere attinenza
con.

adtollo, is, ĕre v tr sollevare, innalzare,
onorare, costruire, sollevarsi ◊ se adtol-
lere o adtolli prendere lo slancio, innal-
zarsi (in oratoria).

adtonı̆tus, a, um agg attonito, invasato.
adtraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr at-

trarre, trascinare, condurre a sé.
adulatio, -ōnis sf moine (dei cani), servi-

lismo.
adulator, -ōris sm adulatore, lusingato-

re, persona servile.
adulescens, -ēntis sm e sf giovane.
adulescentia, -ae sf adolescenza, giovi-

nezza.
adulor, aris, adulatus sum, āri v tr e intr

dep (col dat) adulare, far moine.
adulter, era, erum agg adultero, ingan-

natore, falso.
adulter, -eri sm adultero, amante, insidia-

tore, falsificatore di monete.
adultero, as, avi, atum, āre v tr commet-

tere adulterio, sedurre, falsificare.
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adultus, a, um agg adulto, cresciuto ◊ ae-
state iam adulta in estate già avanzata.

adumbro, as, avi, atum, āre v tr ombreg-
giare, abbozzare.

aduncus, a, um agg adunco, ricurvo.
adurgĕo, es, ēre v tr incalzare, premere.
aduro, is, adussi, adustum, ĕre v tr bru-

ciare, disseccare (del sole e del freddo),
infiammare d’amore, tostare, devastare.

adusquĕ prep (con l’acc) e avv fino a,
completamente, del tutto.

advecticius, a, um agg importato, fore-
stiero.

advectio, -ōnis sf trasporto.
advecto, as, āre v tr trasportare, impor-

tare.
advecti, -orum sm pl immigrati. 
advĕho, is, advexi, advectum, ĕre v tr

portare, trasportare ◊ advehi equo giun-
gere a cavallo.

advĕna, -ae sm e sf straniero, forestiero.
advĕnio, is, advēni, adventum, ı̄re v intr

arrivare, sopraggiungere, capitare.
adventicius, a, um agg che viene da fuo-

ri, straniero, inatteso ◊ adventicia pecu-
nia entrata aggiuntiva, cena adventicia
banchetto di benvenuto.

adventus, -ūs sm venuta, arrivo, invasione.
adversarius, a, um agg volto contro, po-

sto di fronte, contrario, avversario ◊ ad-
versarius (sm) il nemico.

adversitas, -ātis sf avversità, avversione,
antidoto.

adversor, aris, adversatus sum, āri v
intr dep opporsi, avversare.

adversus (o adversum) avv e prep (con
l’acc) di fronte, contro, di faccia, nei ri-
guardi di.

adversus, a, um agg avverso, contrario ◊
adversa manus il palmo della mano, ad-
verso flumine contro corrente.

adverto, is, adverti, adversum, ĕre v tr
volgere, rivolgere, badare, ascoltare,
osservare ◊ advertere animum rivol-
gere l’attenzione, accorgersi di, adver-
tere in aliquem punire qualcuno, ad-
verte ascolta, advertere ne badare di
non.

advesperascit, advesperavit, ĕre v intr
impers annotta, si fa sera.

advigilo, as, avi, atum, āre v intr fare la
guardia, stare all’erta.

advocatio, -ōnis sf il chiamare a sé, con-
sultazione legale o giudiziaria, riunione
di assistenti, trattazione di una causa,
rinvio.

advocatus, -i sm assistente, avvocato, di-
fensore.

advŏco, as, avi, atum, āre v tr chiamare,
ricorrere a, invocare in aiuto ◊ contio-
nem advocare convocare l’assemblea.

advŏlo, as, avi, atum, āre v intr volare,
accorrere, affrettarsi.

advolvo, is, advolvi, advolutum, ĕre v tr
avvolgere, arrotolare, prosternarsi ◊ ad-
volvere se genibus alicuius prostrarsi
alle ginocchia di qualcuno.

aedes, -is sf tempio, stanza ◊ aedes au-
rium le camere delle orecchie, le orec-
chie, aedes (pl) casa, famiglia.

aedicula, -ae sf tempietto.
aedifex, -ı̆cis sm costruttore.
aedificatio, -ōnis sf costruzione, fabbri-

cato.
aedificium, -ı̆i sn edificio.
aedifico, as, avi, atum, āre v tr costruire,

edificare, istruire.
aedı̄lis, -is sm edile (magistrato).
aeger, aegra, aegrum agg malato, addo-

lorato, infermo, triste, mesto ◊ aegra va-
letudine esse essere di salute cagionevo-
le, aeger animi inquieto nell’animo, ae-
grum (sn) pena.

aegis, -ı̆dis sf (acc aegida) egida, scudo.
aegrē avv di malanimo, a stento ◊ aegre

est mihi mi dispiace, aegre ferre tor-
mentarsi (o mal tollerare).

aegritudo, -ı̆nis sf malattia, tristezza, af-
fanno.

aegror, -ōris sm malattia.
aegroto, as, avi, atum, āre v intr esser

malato.
aegrotus, a, um agg malato, sofferente.
aemulatio, -ōnis sf emulazione, rivalità.
aemŭlor, aris, aemulatus sum, āri v tr

dep imitare, gareggiare.
aemŭlus, a, um agg emulo, avversario,

seguace, invidioso (col gen o col dat) ◊
in aliquem aemulus che rivaleggia con
qualcuno, citra aemulum senza pari.
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aeneus, a, um agg bronzeo.
aenigma, -ătis sn enigma, cosa misterio-

sa, allusione.
aequabı̆lis, e agg uguale, imparziale ◊ ius

aequabile diritto uguale per tutti.
aequabilı̆ter avv regolarmente, ugual-

mente.
aequaevus, a, um agg della stessa età.
aequalis, e agg uguale, coetaneo, con-

temporaneo ◊ aequales tumuli colli
aventi la stessa altezza, aequalis meus
che ha la mia stessa età.

aequalı̆ter avv ugualmente, in modo uni-
forme.

aequē avv allo stesso modo, ugualmente,
equamente, giustamente ◊ aeque ac (o
atque) così come, aeque ac si come se,
aeque nobiscum come noi.

aequilatus, -ĕris sn e agg uguaglianza dei
lati, equilatero (in geometria).

aequilibritas, -ātis sf ripartizione uguale,
equilibrio, uguaglianza, parità.

aequilibrium, -ı̆i sn equilibrio, parità, bi-
lanciamento.

aequinoctialis, e agg equinoziale.
aequı̆par, -ăris agg pari.
aequiparatio, (o aequiperatio) -ōnis sf

paragone, confronto.
aequipero, as, avi, atum, āre v tr e intr

paragonare, pareggiare, uguagliare.
aequipollens, -ēntis agg equivalente.
aequipondium, -ı̆i sn contrappeso, ugual

peso, solstizio.
aequı̆tas, -ātis sf uguaglianza, giustizia,

moderazione, equità ◊ aequitas mem-
brorum armonia delle membra.

aequo, as, avi, atum, āre v tr spianare,
paragonare, rendere uguale, raggiungere
◊ aliquem aequare cursu uguagliare
qualcuno nella corsa, pugnam aequare
rendere incerto l’esito della battaglia.

aequor, -ŏris sn distesa piana, pianura,
mare.

aequorĕus, a, um agg di mare, marino.
aequum, -i sn spazio aperto, pianura,

equità ◊ in aequum descendere scende-
re al livello di qualcuno (o scendere al
piano).

aequus, a, um agg piano, uguale, propi-
zio, calmo, equo, giusto, paziente, co-

stante ◊ aequo animo con serenità, sicut
aequum est homini come si conviene a
un uomo, ex aequo in parità (o unifor-
memente), aequum est è cosa giusta,
aequi (sm pl) gli amici.

aēr, aĕris (aër, aëris) sm (acc aerem o
aera) aria, atmosfera ◊ in aere patenti
all’aperto, aer extenuatus aria rarefatta.

aera, -ae sf numero, cifra.
aeraria, -ae sf fonderia, miniera.
aerarium, -ı̆i sn erario.
aerarius, a, um agg di bronzo, di rame,

relativo alla moneta ◊ ratio aeraria va-
lore della moneta.

aerarius, -ı̆i sm operaio che lavora il rame
o il bronzo ◊ aerarii (pl) erari (cittadini
di Roma appartenenti alla classe infima).

aeratus, a, um agg coperto di bronzo o di
rame ◊ navis aerata corazzata.

aerius, a, um agg aereo, che riguarda
l’aria, elevato ◊ aeria domus il cielo, ae-
rius color il colore blu.

aerugo, -ı̆nis sf ruggine, livore, astio,
cupidigia.

aerumna, -ae sf affanno, miseria, affli-
zione, pena.

aerusco, as, āre v intr elemosinare, scroc-
care.

aes, aeris sn rame, bronzo, denaro, com-
penso ◊ aes alienum debiti, aere cavo
con la tromba, aera militibus dare paga-
re i soldati, aera unca ami, uncini.

aesculus, -i sf quercia, ischio, leccio.
aestas, -ātis sf estate, calore, canicola,

campagna militare ◊ quattuor aestati-
bus in quattro campagne di guerra, ae-
state summa (o media) in piena estate.

aestimatio, -ōnis sf valore, valutazione,
stima ◊ aestimatio poenae definizione
della pena, aestimationes vendere ven-
dere i terreni ricevuti in pagamento.

aestimo, as, avi, atum, āre v tr valutare,
apprezzare, tener conto, reputare ◊ ali-
quid tanti aestimare stimare tanto qual-
cosa, rem totam aestimare stabilire un
indennizzo per tutto, ex veritate aliquid
aestimare valutare qualcosa secondo
verità.

aestivus, a, um agg estivo ◊ aestiva (sn
pl) accampamento o soggiorno estivo.
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aestuarium, -ı̆i sn estuario, insenatura.
aestŭo, as, avi, atum, āre v intr agitarsi,

divampare, essere turbato ◊ aestuare in-
vidiā ardere di livore.

aestus, -ūs sm calore, afa, vampa, marea,
agitazione, incertezza ◊ aestus irarum
impeto d’ira, civilis aestus il fervore del-
la guerra civile, aestum explicare scio-
gliere un dubbio.

aetas, -ātis sf vita, età ◊ id aetatis di tale
età, ab ineunte aetate dalla prima giovi-
nezza.

aeternı̆tas, -ātis sf eternità, immortalità.
aeternus, a, um agg perpetuo, duraturo,

eterno.
aetherius, a, um agg etereo, aereo, del

cielo.
aevum, -i sn tempo, eternità, età, epoca ◊

aevo primo al principio della vita.
affabilis, e agg con cui si può parlare, af-

fabile.
affabilı̆tas, -ātis sf cortesia.
affabrē avv con perizia.
affabricor, aris, atus sum, āri v tr dep

costruire accanto, aggiungere.
affabulatio, -ōnis sf favola, morale della

favola.
affamen, -ı̆nis sn voce, parola.
affatim avv abbondantemente ◊ usque af-

fatim fino a esser sazi.
affatus, -ūs sm discorso, parola, il par-

lare a.
affavĕo, es, ēre v intr (col dat) favorire,

giovare.
affectatio, -ōnis sf aspirazione, affettazio-

ne, pretesa ◊ sapientiae affectatio ricer-
ca della saggezza.

affectatō avv zelantemente, apposta.
affectē avv affettivamente.
affectio, -ōnis sf impressione, affezione,

sentimento ◊ animi affectio disposizio-
ne dell’animo.

affecto, as, avi, atum, āre v tr afferrare,
agognare, pretendere, cercare.

affectus, -ūs sm condizione dell’animo,
stato del corpo, affetto, passione.

affĕro, fers, attŭli, allatum, afferre v tr
portare, arrecare, aiutare, esporre, an-
nunciare, provocare, effettuare, giova-
re, aggiungere, addurre ◊ alicui manus

afferre alzare le mani su qualcuno, ni-
hil afferre non portare alcun giova-
mento.

afficio, is, feci, affectum, ĕre v tr colle-
gare, provvedere di, apportare, dispor-
re, influire ◊ aliquem afficere beneficio
fare del bene a qualcuno, aliquem affi-
cere clade sconfiggere qualcuno, sic af-
fici ut aver l’impressione che (tale im-
pressione da).

affigo, is, fixi, fixum, ĕre v tr affiggere,
fissare, costringere ◊ aliquid memoriae
affigere imprimere qualcosa nella me-
moria.

affingo, is finxi, fictum, ĕre v tr foggiare,
attribuire (a torto), simulare.

affinis, e agg confinante, complice, paren-
te ◊ affinia vincula vincoli di parentela,
affines i parenti.

affinitas, -ātis sf parentela, affinità, vici-
nanza.

affirmatio, -ōnis sf affermazione, garan-
zia ◊ eius affirmatione su sua garanzia.

affirmo, as, avi, atum, āre v tr confermare,
assicurare, affermare, asserire ◊ corium
affirmatum pelle diventata dura.

afflatus, -ūs sm soffio, respiro, ispirazio-
ne, aspirazione ◊ solis afflatus la vampa
del sole, sine afflatu senza (pronuncia-
re) la lettera “acca”.

afflicto, as, avi, atum, āre v tr sbattere,
maltrattare ◊ se afflictare (o afflictari)
disperarsi, darsi pensiero, preoccuparsi.

afflictus, a, um agg afflitto, abbattuto, di-
sprezzato.

affligo, is, afflixi, afflictum, ĕre v tr lan-
ciare contro, atterrare, danneggiare,
umiliare ◊ arbores affligere abbattere
alberi, se ipsum affligere rovinarsi con
le proprie mani, causam affligere ab-
bandonare una causa.

afflo, as, avi, atum, āre v tr e intr spirare,
soffiare, ispirare.

affluens, -ēntis agg che scorre abbondan-
temente, ricco di, traboccante.

affluenter avv copiosamente, in modo
sontuoso.

affluentia, -ae sf abbondanza, sazietà.
afflŭo, is, affluxi, affluxum, ĕre v intr

scorrere verso, andare, affluire, abbon-
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dare ◊ affluere rebus omnibus essere
fornito di ogni cosa.

affor, faris, fatus sum, fāri v tr dep parla-
re a qualcuno, rivolgersi ◊ affatum est ut
è prescritto che.

affrango, is, affractum, ĕre v tr rompere
contro.

affrico, as, fricŭi, frictum, āre v tr sfrega-
re contro.

affulgĕo, es, fulsi, ēre v intr splendere ◊
spes affulget la speranza arride.

affundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr spargere
su, stendersi, bagnare.

agaso, -ōnis sm stalliere.
age, agı̆te inter orsù, suvvia.
ager, agri sm campo, terra, territorio.
agger, aggĕris sm materiale, argine, terra-

pieno, bastione, riparo, baluardo, riva,
ammasso, accumulo.

aggĕro, as, avi, atum, āre v tr accumulare,
ammonticchiare, colmare, accrescere.

aggĕro, is, gessi, gestum, eĕre v tr portare
a, accumulare, aggiungere, riempire.

aggestus, -ūs sm trasporto, rifornimento,
cumulo di terra, tomba ◊ tuto copiarum
aggestu per un vettovagliamento sicuro.

agglomero, as, avi, atum, āre v tr unire,
agglomerare, addensare.

agglutino, as, avi, atum, āre v tr incol-
lare.

aggravo, as, avi, atum, āre v tr appesan-
tire, aggravare ◊ aggravare dolorem
inasprire un dolore.

aggredior, ĕris, aggressus sum, aggrĕdi
v intr e tr dep avvicinarsi, iniziare a, as-
salire, tentare di, intraprendere ◊ ad di-
cendum aggredi cominciare a parlare,
causam aggredi intentare una causa, ad
rem publicam aggredi partecipare alla
vita politica.

aggrego, as, avi, atum, āre v tr aggiunge-
re, riunire, accomunare ◊ se aggregare
aggregarsi, allearsi.

aggressio, -ōnis sf assalto.
aggressor, -ōris sm aggressore. 
agguberno, as, āre v tr dirigere.
agilis, e agg agile, pronto, rapido, infati-

cabile, manovrabile, mobile.
agilı̆tas, -ātis sf agilità, speditezza, velo-

cità.

agina, -ae sf foro in cui s’inserisce l’ago
della bilancia, bilancia.

agino, as, avi, atum, āre v intr muoversi
celermente.

agitatio, -ōnis sf agitazione, movimento,
attività ◊ agitatio mentis attività dello
spirito, virtutum agitatio esercizio delle
virtù.

agı̆te vedi age
agı̆to, as, avi, atum, āre v tr muovere,

scuotere, angustiare, vivere, pensare, in-
calzare, dirigere, stimolare, biasimare,
celebrare ◊ rem agitare sostenere con
ardore una questione, rem publicam
agitare occuparsi di politica, agitare vi-
gilias (o praesidium) montare di guar-
dia, agitare aevum trascorrere la vita,
agitandi inops privo di mezzi di sussi-
stenza.

agmen, agmı̆nis sn esercito (in marcia),
marcia, colonna, folla ◊ novissimum ag-
men la retroguardia.

agna, -ae sf agnella.
agna, -ae sf spiga.
agnascor, ĕris, agnatus sum, agnasci v

intr dep nascere dopo (sopra, oltre).
agnatus, -i sm figlio in sovrappiù, agnato.
agnitio, -ōnis sf conoscenza, assenso, ac-

cettazione.
agnosco, agnoscis, agnovi, agnı̆tum, ĕre

v tr riconoscere, riscontrare, ammettere,
confermare.

agnus, -i sm agnello.
ago, is, egi, actum, ĕre v tr agire, fare,

trattare, spingere, mandare innanzi,
muovere, indurre, abitare ◊ aetatem
agere trascorrere la vita, gratias agere
alicui ringraziare qualcuno, acta res est
non c’è più nulla da fare, agere contra
aliquem intentare un processo contro
qualcuno, quid agis? qual’è la tua occu-
pazione?, bene agitur nobiscum va be-
ne (tanto meglio) per noi, age, age, ut li-
bet via, via, come preferisci, age, ve-
niam d’accordo, verrò.

agrarius, a, um agg relativo ai campi,
agrario ◊ ratio agraria disegno di legge
agraria.

agrestis, e agg campestre, rozzo, selvati-
co ◊ agrestis (sm) contadino.
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agricola, -ae sm contadino, agricoltore.
agricultura, -ae sf agricoltura, coltiva-

zione.
agrimensor, -ōris sm agrimensore.
aio, ais v difett dire di sì, sostenere, asse-

rire ◊ ut aiunt come si dice, quid ais?
che dici mai?

ala, -ae sf ala (di uccello o dell’esercito),
schiera, ascella.

alacer, alacris, alacre agg alacre, vivace,
allegro, abile, irruento, focoso.

alacrı̆tas, -ātis sf voglia di agire, alacrità,
esuberanza.

alacrı̆ter avv prontamente, con ardore, vi-
vacemente.

alăpa, -ae sf schiaffo.
alăpor, aris, āri v intr dep schiaffeggiare,

gloriarsi.
alaternus, -i sf linterno (arbusto).
alatus, a, um agg alato.
alauda, -ae sf allodola.
albĕo, es, ēre v intr essere bianco ◊ alben-

te caelo sul far dell’alba.
albesco, is, ĕre v intr diventare bianco.
albugo, -ı̆nis sf leucoma, forfora.
album, -i sn colore bianco, albo, elenco,

lista.
albus, a, um agg bianco, pallido, sereno ◊

corpore albo di carnagione chiara.
alĕa, -ae sf gioco dei dadi, sorte, caso, for-

tuna, rischio, gioco d’azzardo ◊ dare se
in aleam affidarsi al caso, alea iacta est
il dado è tratto.

ales, alı̆tis agg alato, veloce.
ales, alı̆tis sm e sf uccello ◊ mala alite con

cattivo augurio.
algĕo, es, alsi, ēre v intr provare freddo,

gelare ◊ sudare et algere soffrire ogni
sorta di disagio.

algı̆dus, a, um agg freddo.
algor, -ōris sm freddo.
aliā avv per altra via ◊ alius alia chi da

una parte, chi dall’altra, alia... alia... da
questa parte... dall’altra...

alias avv altre volte, per altri motivi, al-
trimenti ◊ alias... alias... ora ... ora...,
alias aliter ora in un senso (o in un mo-
do) ora in un altro, non alias quam in
nessun altro modo, in nessun’altra si-
tuazione.

alibı̄ avv altrove, in altro luogo, presso ◊
alibi... alibi... qui... là...

alı̆ca, -ae sf spelta.
alicŭbi avv in qualche luogo ◊ alicubi...

alicubi... a volte... a volte...
alienatio, -ōnis sf espropriazione, separa-

zione, abbandono, alienazione mentale
◊ alienatio exercitūs defezione del-
l’esercito, tua a me alienatio il tuo di-
stacco da me.

alienigĕna, -ae agg e sm forestiero.
alienigĕnus, a, um agg straniero, esoti-

co, eterogeneo.
alieno, as, avi, atum, āre v tr alienare,

cacciare, inimicarsi, rifuggire ◊ alienari
ab interitu provare avversione per la
morte, alienari atrofizzarsi, cadere in le-
targo, alienatus in febri nel delirio della
febbre, alienata mente avendo smarrito
il senno.

alienus, a, um agg altrui, estraneo, avver-
so, ostile, incompatibile, sfavorevole ◊
alieni gli estranei, gli stranieri, alieno
tempore in un momento non propizio,
fuor di tempo, non alienum est (con
l’inf ) non è a sproposito.

alimentum, -i sn alimento, mantenimen-
to, cibo.

alimonia, -ae sf nutrimento.
aliō avv altrove (moto a luogo), ad altro

scopo.
alioquı̄ avv del resto.
alipes, alipĕdis agg con le ali ai piedi, ve-

loce.
aliquamdiū avv per un po’ di tempo, a

lungo.
aliquandō avv talora, un giorno, una buo-

na volta, se mai, finalmente.
aliquantō avv alquanto.
aliquantum, i sn alquanto ◊ aliquantum

temporis un po’ di tempo.
aliquantus, a, um agg alquanto.
aliqui, aliqua (o aliquae), aliquod agg

pron qualche.
aliquis, aliqua, aliquid agg pron qualcu-

no, alcuni ◊ aliqua ex parte in qualche
modo, dicere aliquid affermare qualco-
sa (d’importante), sine aliquo vulnere
senza perdite rilevanti, aliquid (col gen)
un po’.
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aliquō avv in qualche luogo (moto a luo-
go).

aliquot agg indecl alquanti.
alı̆ter avv altrimenti, in caso contrario, al-

l’opposto ◊ aliter ac diversamente da,
aliter alius uno in un modo, uno in un
altro.

alius, a, ud agg un altro (tra molti) ◊ alius
ac diverso da, alii… alii... alcuni… al-
tri..., nihil aliud nisi nessun’altra cosa
se non, aliud praecipui una cosa impor-
tante, in alia omnia ire esprimere voto
contrario.

all- vedi anche adl-
allec, allēcis sn salsa di pesce.
allium (o alium), -ı̆i sn aglio.
almus, a, um agg che dà vita, che nutre,

buono. 
alo, is, alŭi, altum (o alı̆tum), ĕre v tr nu-

trire, alimentare, allevare, fomentare,
rinforzare.

altare, -is sn altare.
altē avv dall’alto, da lontano, profonda-

mente.
alter, altera, alterum agg altro (tra

due), secondo, diverso ◊ alteri... alte-
ri... gli uni... gli altri..., unus aut alter
uno o due, altera sors sorte avversa,
alterum tantum il doppio, altrettanto.

altercor, aris, atus sum, āri v intr dep di-
sputare, discutere, replicare.

alterno, as, avi, atum, āre v tr alternare,
avvicendare.

alternus, a, um agg alternato, vicende-
vole.

alterŭter, ŭtra, ŭtrum agg pron l’uno o
l’altro dei due.

altilis, e agg allevabile, ingrassato ◊ alti-
lia (sn pl) uccelli allevati, pollame.

altitŏnans, -āntis agg che tuona dall’alto.
altitudo, -ı̆nis sf altezza ◊ altitudo ani-

mi impenetrabilità (o grandezza) del-
l’animo.

altor, -ōris sm alimentatore, allevatore.
altrix, -ı̄cis sf nutrice.
altus, a, um agg alto, profondo, grande,

augusto ◊ vir altus uomo dotato di men-
te elevata, altum (sn) l’alto mare, alta
mente nel profondo dell’animo.

alumna, -ae sf alunna, figlia.

alumnus, -i sm alunno, figlio.
alūta, -ae sf cuoio, scarpa, borsa di pel-

le, neo (posticcio) sul viso.
alveus, -i sm letto del fiume, alveo, cavi-

tà, alveare, vaso, scafo, piroga.
alvus, -i sf ventre, escrementi.
amabı̆lis, e agg affabile,  amabile, corte-

se, garbato.
amabilı̆ter avv con garbo.
amando (o amendo), as, avi, atum, āre v

tr allontanare, esiliare, bandire.
amans, -āntis agg amante, amico, affet-

tuoso.
amanter avv con affetto, in modo ami-

chevole.
amaracum, -i sn (e amaracus sm e f )

maggiorana.
amarē avv amaramente.
amaritūdo, -ı̆nis sf gusto amaro.
amaror, -ōris sm amarezza.
amarus, a, um agg amaro ◊ amara dies

giorno triste.
amator, -ōris sm amante, innamorato,

donnaiolo.
ambages, -is sf (al sing solo abl ) giro, in-

certezza, equivoco, discorso velato ◊
missis ambagibus tralasciati i giri di pa-
role.

ambı̆go, is, ĕre v intr e tr dubitare, dispu-
tare, essere titubante, discutere.

ambigŭus, a um agg ambiguo, incerto,
indeciso, tentennante ◊ ambigua virgo
sirena, ambiguae domi res ristrettezze
economiche domestiche.

ambio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr anda-
re attorno, circondare, circuire, recin-
gere, sollecitare, mestare, rivolgersi,
ricorrere a.

ambitio, -ōnis sf lotta per le cariche,
ambizione, aspirazione, ostentazione,
vanità, briga.

ambitiosē avv con brighe, vanitosamente,
ambiziosamente, con smania.

ambitiosus, a, um agg ambizioso, vana-
glorioso, intrigante, venale ◊ amnis ambi-
tiosus fiume dal corso tortuoso, ambitiosi
rumores voci non disinteressate, ambitio-
sa morte con una morte plateale.

ambı̆tus, -ūs sm giro, raggiro, broglio, in-
trigo.
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ambo, ae, o agg num entrambi, tutti e due
insieme.

ambrosia, -ae sf ambrosia.
ambulatio, -ōnis sf passeggiata, luogo di

passeggio.
ambulo, as, avi, atum, āre v intr e tr pas-

seggiare, marciare, camminare per.
amburbium, -ı̆i sn sacrificio (in cui si

portava la vittima intorno alla città).
amburo, is, ussi, ustum, ĕre v tr bruciare

attorno, bruciare.
amens, -ēntis agg fuori di sé, pazzo, in-

sensato.
amentia, -ae sf demenza, pazzia.
amica, -ae sf amica, amante.
amicio, is, amicŭi (o amixi), amictum,

ı̄re v tr avvolgere, vestire, velare.
amicitia, -ae sf amicizia, alleanza.
amictus, -ūs sm mantello, sopravveste, co-

sa che copre.
amiculum, -i sn mantello.
amicus, a, um agg amico, devoto, favore-

vole, benevolo, propizio.
amicus, -i sm amico, compagno, consiglie-

re, patrono.
amissio, -ōnis sf perdita.
amı̆ta, -ae sf zia paterna.
amitto, is, amisi, amissum, ĕre v tr

mandar via, lasciarsi scappare, perde-
re, rinunciare, tralasciare, trascurare ◊
amittere tempus lasciarsi sfuggire
l’occasione.

amm- vedi adm-
amnicola, -ae sm che vive lungo i fiumi.
amnis, -is sm fiume, corrente ◊ adverso

amne contro corrente.
amo, as, avi, atum, āre v tr amare, essere

riconoscente, essere abituato a fare ◊
amabo te ut fammi la gentilezza di.

amoenitas, -ātis sf amenità, diletto, attratti-
va ◊ amoenitates luoghi ridenti.

amoenus, a, um agg ameno, gradevole ◊
amoena (sn pl) luoghi ridenti.

amolior, iris, amolitus sum, ı̄ri v tr dep
allontanare, togliere, rimuovere, scac-
ciare, confutare, tralasciare.

amor, -ōris sm amore, affetto, passione,
voglia ◊ amor cognitionis desiderio di
imparare.

amovĕo, es, amovi, amotum, ēre v tr al-

lontanare, togliere, rubare ◊ amoto ludo
scherzi a parte.

ampelos, -i sf vite (pianta).
amphŏra, -ae sf anfora, unità di misura

per liquidi.
amplē avv ampiamente, di più, più oltre,

più a lungo, largamente ◊ si nihil am-
plius se non c’è nulla di meglio, hoc
amplius inoltre. 

amplector, ĕris, amplexus sum, amplec-
ti v tr dep abbracciare, cingere, trattare,
impossessarsi di.

amplexus, -ūs sm abbraccio, amplesso.
amplificatio, -ōnis sf accrescimento, au-

mento.
amplifico, as, avi, atum, āre v tr amplia-

re, accrescere, aumentare.
amplitudo, -ı̆nis sf grandezza, estensio-

ne, ampiezza.
amplus, a, um agg spazioso, magnifico ◊

amplum putare considerare onorevole,
amplissimus ordo il senato, ampli ho-
mines uomini autorevoli.

ampulla, -ae sf ampolla.
amputo, as, avi, atum, āre v tr tagliare,

troncare, amputare, sfrondare.
amŭla, -ae sf secchiello.
amussis, -is sf livella.
amygdălum, -i sn mandorla.
amygdălus, -i sf mandorlo.
an (o anne) cong o, forse che, forse che

non, o forse, o piuttosto ◊ an non o no,
an... an... se... se...

anadema, -ătis sn fascia per i capelli,
benda ornamentale.

analecta, -ae sm schiavo, servo che rac-
coglie gli avanzi da tavola.

anceps, ancipı̆tis agg con due teste, du-
plice, dubbio, rischioso, di esito incerto
◊ inter ancipitia in mezzo ai pericoli, al-
le difficoltà.

ancilla, -ae sf ancella, serva.
ancŏra, -ae sf ancora.
anfractus, -ūs sm curva, giravolta, raggi-

ro, giro di parole, cavillo, anfratto.
angarius, -ı̆i sm corriere.
angĕlus, -i sm angelo, messo celeste.
ango, is, anxi, ĕre v tr stringere, soffoca-

re, angosciare, opprimere ◊ angi quod
affliggersi che.
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angor, -ōris sm soffocamento, angoscia,
affanno.

anguis, -is sm e sf serpente.
angŭlus, -i sm angolo, luogo appartato,

nascondiglio.
angustē avv strettamente, scarsamente, in

breve.
angustiae, -arum sf pl angustia, luogo

stretto, ristrettezza, povertà, indigenza,
incertezza◊ angustiae pectoris grettez-
za d’animo.

angustus, a, um agg stretto, angusto, po-
vero, limitato, vile ◊ est animi angusti è
proprio di un animo meschino, angusta
viarum strade strette.

anhelitus, -ūs sm respiro, affanno, asma.
anhelo, as, avi, atum, āre v intr e tr ansi-

mare, respirare, spirare.
anhelus, a, um agg anelante, che dà af-

fanno.
anhydros, -i sf narciso.
anilis, e agg di anziana, da vecchia.
anı̆ma, -ae sf respiro, aria, anima, vita,

spirito ◊ animam edere morire, animam
agere lottare contro la morte, animam
ducere respirare.

animadversio, -ōnis sf attenzione, rim-
provero, punizione.

animadverto, is, verti, versum, ĕre v tr
osservare, accorgersi di, notare, scorge-
re, rivolgersi, stare attento, punire ◊ ani-
madvertere in aliquem infierire contro
qualcuno.

animal, -ālis sn essere animato, essere
vivente, animale.

animalis, e agg aereo, animato, vivente,
animale.

animosē avv animosamente, coraggiosa-
mente.

animosus, a, um agg coraggioso, impe-
tuoso, violento, ardente.

anı̆mus, -i sm animo, coscienza, inclina-
zione, temperamento, sentimento, corag-
gio, esuberanza, ira ◊ nisi me animus fal-
lit se non m’inganno, comprimere ani-
mos frenare la tracotanza, animos adde-
re alicui incoraggiare qualcuno.

annalis, e agg annuo ◊ lex annalis legge
che definiva l’età richiesta per ogni cari-
ca pubblica.

annalis, -is sm libro d’annali, storie ◊ an-
nales maximi (o pontificum) i registri
dove i pontefici annotavano gli eventi
dell’anno.

annı̆fer, fera, ferum agg che dà frutti tut-
to l’anno. 

annona, -ae sf raccolta dell’anno, riforni-
mento di frumento, viveri ◊ annonam
levare ridurre il prezzo del grano.

annus, -i sm anno, raccolto dell’anno ◊
anni tempus stagione, anni pueriles
l’età della fanciullezza, ad annum l’an-
no prossimo, tra un anno.

annuus, a, um agg che dura un anno, an-
nuale.

anquiro, is, quisivi, quisitum, ĕre v tr ri-
cercare, inquisire, esaminare.

ansa, -ae sf impugnatura, manico, ansa,
opportunità ◊ quaerere ansam cercare
l’occasione.

anser, -ansĕris sm e sf oca.
antae, -arum sf pl pilastri.
antĕ avv e prep (con l’acc) prima, davan-

ti, più di ◊ ante annum un anno prima,
ante omnia innanzitutto, ante tempus
prima della scadenza.

anteā avv prima.
antecapio, is, cepi, ceptum (o captum),

ĕre v tr prendere prima, provvedere,
prevenire, anticipare.

antecēdens, -ēntis agg precedente.
antecedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr e tr

precedere, andare avanti, oltrepassare. 
antecello, is, ĕre v intr e tr distinguersi,

farsi notare, superare, sopravanzare.
antecessio, -ōnis sf antecedente, condi-

zione.
antecessus, -ūs sm anticipazione.
antecursor, -ōris sm chi corre avanti, pre-

cursore ◊ antecursores esploratori.
anteĕo, is, ı̆i, ı̄re v intr e tr andare avanti,

distinguersi, precedere, superare ◊ peri-
culum anteire prevenire il pericolo.

antefĕro, fĕrs, tŭli, lātum, ferre v tr por-
tar davanti, preferire, preporre.

antehāc avv prima d’ora, prima di allora.
antelucanus, a, um agg che precede il

giorno ◊ antelucanum (sn) l’alba.
antepono, is, posŭi, positum, ĕre v tr

mettere davanti, preferire, anteporre.
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antequam cong prima che, prima di.
anterior, -ōris agg anteriore, precedente.
antes, -ium sm pl filari, vigneti, aiuole, file.
antesignanus, a, um agg soldato della

prima linea, antesignano.
antestor, aris, antestatus sum, āri v tr

dep chiamare come testimone.
antevenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr e tr

giungere prima, prevenire.
antidotum, -i sn antidoto.
antiquı̆tas, -ātis sf antichità, uomini del-

l’antichità, importanza, riguardo ◊ anti-
quitates i fatti antichi.

antiquı̆tus avv durante il tempo antico,
fin dai tempi antichi, anticamente.

antiquo, as, avi, atum, āre v tr respinge-
re, abolire.

antiquus, a, um agg più importante, anti-
co, anteriore, venerando.

antrum, -i sn antro, spelonca, grotta.
anŭlus, -i sm anello ◊ anulo claudere si-

gillare.
anus, -ūs sf vecchia.
anxietas, -ātis sf ansia, scrupolosità, mi-

nuzia, timore.
anxius, a, um agg inquieto, minuzioso,

penoso.
aper, apri sm cinghiale.
aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re v tr

aprire, manifestare, rivelare ◊ aperi
mostrarsi.

apertē avv apertamente, pubblicamente.
apertus, a, um agg aperto, palese ◊ ex

aperto in modo manifesto.
apiarium, -ı̆i sn alveare.
apis, -is sf ape.
apiscor, ĕris, aptus sum, apisci v tr dep

comprendere, conseguire.
aplūda, -ae sf crusca.
apolŏgus, -i sm apologo, favola.
apparatus, a, um agg provvisto, dotato,

magnifico.
apparatus, -ūs sm preparativo, apparec-

chiatura, fasto, magnificenza, ornamenti.
apparĕo, es, apparŭi, (appariturus), ēre

v intr mostrarsi, apparire, esistere, esse-
re manifesto, essere al servizio o agli or-
dini di qualcuno.

apparı̆tor, -ōris sm subalterno, usciere,
scrivano.

appellatio, -ōnis sf appello, pronuncia,
nome.

appello, as, avi, atum, āre v tr chiamare,
appellarsi, accusare, ricordare, denomi-
nare, reclamare.

appello, is, appŭli, appulsum, ĕre v tr
spingere verso, avvicinare, far approdare,
dirigere ◊ mentem appellere ad philoso-
phiam applicare la mente alla filosofia.

appendix, appendı̄cis sf appendice, so-
vrappiù.

appetitus, -ūs sm disposizione, brama,
aggressione.

appĕto, is, petivi (o petı̆i), petitum, ĕre v
intr e tr andare verso, avvicinarsi, tende-
re a, bramare, aggredire ◊ cum lux adpe-
teret allo spuntare del giorno.

applico, as, avi, atum, āre v tr appoggiare,
dedicare a, far approdare, toccar terra.

appono, is, apposŭi, apposı̆tum, ĕre v tr
porre vicino, aggiungere, attribuire ◊
apponere patillam servire un piatto.

approbo, as, avi, atum, āre v tr approva-
re, far gradire, dimostrare.

appropinquatio, -ōnis sf l’avvicinarsi.
appropinquo, as, avi, atum, āre v intr av-

vicinarsi.
apricor, aris, āri v intr dep prendere il

(stare al) sole.
apricus, a, um agg soleggiato, che ama il

sole.
aptē avv bene, in modo adeguato, esatta-

mente.
apto, as, avi, atum, āre v tr adattare, ap-

prestare, dotare, allestire.
aptus, a, um agg attaccato, pendente da,

unito, provvisto di, adatto, idoneo, alle-
stito ◊ aptior dicendi locus momento
più opportuno per parlare.

apud prep (con l’acc) vicino a, alla pre-
senza di, presso ◊ apud Livium legere
leggere in Livio, apud me a casa mia.

aqua, -ae sf acqua ◊ aqua et igni interdi-
cere alicui esiliare qualcuno.

aquarius, a, um agg che riguarda l’acqua
◊ aquarius (sm) acquaiolo.

aquila, -ae sf aquila.
aquilifer, -i sm vessillifero.
aquilo, -ōnis sm aquilone (vento), il

Nord.
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aquor, aris, atus sum, āri v intr dep fare
rifornimento d’acqua.

ara, -ae sf ara, altare, monumento ◊ arae
focique casa e focolare.

aranĕa, -ae sf ragno, tela di ragno.
aranĕum, -i sn ragnatela.
arator, -ōris sm contadino.
arbı̆ter, arbı̆tri sm testimone, spettatore,

uditore, giudice, arbitro, signore.
arbitratus, -ūs sm sentenza dell’arbitro,

arbitrio, parere, giudizio.
arbitrium, -ı̆i sn sentenza dell’arbitro,

decisione, disposizione, capriccio, ar-
bitrio, libero volere ◊ aliquid arbitrio
suo facere fare qualcosa secondo il
proprio arbitrio.

arbitror, aris, arbitratus sum, āri v tr
dep credere, giudicare (come arbitro).

arbor, arbŏris sf albero, nave, remo. 
arbustum, -i sn albereto, piantagione.
arbutum, -i sn corbezzolo.
arca, -ae sf armadio, scrigno, cassa dello

Stato, cisterna.
arcanum, -i sn mistero, segreto.
arcĕo, es, arcŭi, ēre v tr trattenere, im-

pedire, tener lontano, difendere ◊ non
arcere quin non impedire che, aqua et
igni arceri subire la condanna dell’esi-
lio.

arcesso, is, ivi, itum, ĕre v tr convocare,
cercare di ottenere, provocare, accusare
◊ aliquem pecuniae captae arcessere
accusare qualcuno di corruzione.

architectura, -ae sf architettura.
arcus, -ūs sm arco, ogni cosa incurvata,

arcobaleno.
ardenter avv con passione.
ardĕa, -ae sf airone.
ardĕo, es, arsi, (arsurus), ēre v intr bru-

ciare, brillare ◊ ardere infamia essere
oggetto di riprovazione.

ardor, -ōris sm splendore, fuoco, pas-
sione.

arduus, a, um agg erto, difficile, arduo ◊
arduum (sn) luogo dirupato.

area, -ae sf aia, spiazzo, arena, area, cortile.
arena (o harena), -ae sf sabbia, arena,

combattimenti nel circo ◊ in harena
mea nella mia sfera d’azione, arena bel-
li teatro di guerra.

arenarius, a, um agg di sabbia, relativo al
circo.

arĕo, es, ēre v intr essere o diventar secco,
asciutto.

argentarius, -ı̆i sm banchiere, chi lavora
l’argento.

argentĕus, a, um agg d’argento, inargen-
tato.

argentum, -i sn argento, argenteria, de-
naro.

argumentatio, -ōnis sf argomentazione.
argumentor, aris, atus sum, āri v intr e

tr dep ragionare, addurre come prova,
argomentare.

argumentum, -i sn prova, contenuto, fa-
vola, commedia, rappresentazione in-
gannevole.

argŭo, is, argŭi, argutum, ĕre v tr di-
chiarare, dimostrare erroneo, denun-
ciare, incolpare.

argutiae, -ārum sf pl espressività, sotti-
gliezza.

argutus, a, um agg espressivo, spiritoso,
fine, arguto, stridulo.

arı̆dus, a, um agg secco, arido, asciutto,
frugale.

aries, ariĕtis sm ariete, sostegno.
arieto, as, avi, atum, āre v intr e tr incor-

nare, urtare.
arista, -ae sf spiga, estate, lisca di pesce.
arithmetica, -ae (o arithmetice, -es) sf

aritmetica.
arma, -orum sn pl armi, attrezzi, guerra ◊

arma civilia guerra civile.
armatura, -ae sf armatura, tipo di arma-

mento, soldati armati, esercitazioni mi-
litari.

armatus, a, um agg armato.
armentum, -i sn armento.
armilla, -ae sf braccialetto.
armo, as, avi, atum, āre v tr armare, for-

tificare.
aro, as, avi, atum, āre v tr arare, coltiva-

re ◊ arare aequor solcare il mare.
arridĕo, es, risi, risum, ēre v intr sorride-

re, esser favorevole, arridere.
arrigo, is, arrexi, arrectum, ĕre v tr

rizzare, rivolgere l’attenzione, eccita-
re, animare ◊ animos arrigere infiam-
mare gli animi.
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arripio, is, arripŭi, arreptum, ĕre v tr
prendere, raggiungere, assalire.

arroganter avv con arroganza.
arrogantia, -ae sf arroganza, tracotanza.
ars, artis sf modo di agire, talento, arte,

mestiere, trattato ◊ bonae artes buone
qualità.

artē avv strettamente.
articulus, -i sm articolazione (delle mem-

bra), articolo ◊ in ipso articulo temporis
in un momento così risolutivo.

artı̆ fex, -ı̆cis sm e agg artista, artefice,
maestro, furfante, fatto con arte, abile.

artificiosē avv con arte.
artificium, -ı̆i sn arte, professione, scien-

za, astuzia.
arto, as, avi, atum, āre v tr stringere, li-

mitare, ridurre.
artocŏpus, -i sm panettiere.
artus, a, um agg stretto, angusto, fitto,

poco, scarso.
artus, -ūs sm (dat e abl pl -ubus) articola-

zione, arto.
arundo (o harundo), -ı̆nis sf canna, flau-

to, freccia.
aruspex (o haruspex), aruspı̆cis sm aru-

spice.
arvum, -i sn suolo arativo, pianura, mare,

pascolo, campo, regione.
arx, arcis sf fortezza, altura ◊ aethereae

arces il cielo.
as, assis sm asse, libbra, piede (unità di

misura) ◊ heres ex asse erede universa-
le, ab asse crescere venire dal nulla.

asc vedi anche adsc
ascendo, is, ascendi, ascensum, ĕre v

intr e tr salire, elevarsi, montare, innal-
zare.

ascensus, -ūs sm salita, accesso.
ascia, -ae sf ascia, zappa.
asellus, -i sm asinello.
ası̆nus, -i sm asino.
aspecto, as, avi, atum, āre v tr fissare,

guardare.
aspectus, -ūs sm sguardo, aspetto, oriz-

zonte ◊ aspectus (oculorum) la vista.
aspĕr, aspĕra, aspĕrum agg rugoso,

aspro, ruvido, violento ◊ asperum ma-
re mare mosso, asper tactu pericoloso
a toccarsi.

aspergo, is, aspersi, aspersum, ĕre v tr
spargere, spruzzare, aspergere.

asperı̆tas, -ātis sf asprezza, rigidezza, ru-
videzza, fierezza ◊ asperitas viarum il
cattivo stato delle strade.

aspernor, aris, atus sum, āri v tr dep ri-
fiutare, respingere, disprezzare.

aspero, as, avi, atum, āre v tr inasprire,
aggravare, affilare, aguzzare.

aspicio, is, spexi, spectum, ĕre v tr vol-
gere lo sguardo su, esaminare, essere ri-
volto (di luoghi).

aspiro, as, avi, atum, āre v intr e tr sof-
fiare verso, aspirare a, avvicinarsi.

aspis, aspı̆dis sf e sm aspide, serpente.
ass- vedi anche ads-
assus, a, um agg arrostito.
ast cong poi, d’altronde.
astrum, -i sn astro, cielo, costellazione,

immortalità ◊ ad astra tollere elogiare
vivamente, ad astra ire raggiungere
l’immortalità.

astus, -ūs sm furberia.
asylum, -i sn asilo.
at cong ma, almeno, ebbene.
ater, atra, atrum agg nero, fosco, oscuro,

triste.
athleta, -ae sm atleta.
atque cong e, e per giunta, ma invece ◊

atque omnia e così in generale, alius at-
que alius ora questo, ora quello, idem
atque la stessa cosa che.

atratus, a, um agg nero, scuro, vestito a
lutto.

atrium, -ı̆i sn atrio, palazzo.
atrocı̆tas, -ātis sf atrocità, mostruosità,

violenza, ferocia.
atrox, ōcis agg terribile, inflessibile.
att- vedi anche adt-
attămen cong tuttavia.
auctor, -ōris sm autore, promotore, isti-

gatore, garante ◊ te auctore dietro tuo
suggerimento, auctor fundi venditore
del podere, auctor virtutum modello
di virtù.

auctorı̆tas, -ātis sf autorità, importanza,
opinione ◊ sine senatus auctoritate sen-
za il benestare del senato, auctoritates
atti ufficiali, usus auctoritas diritto di
usucapione.
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auctus, -ūs sm sviluppo.
aucupium, -ı̆i sn uccellagione, ricerca.
audacia, -ae sf arditezza, ardimento.
audax, -ācis agg audace.
audĕo, es, ausus sum, ēre v intr e tr semi-

dep osare, volere ◊ si audes se ti va.
audio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr udire,

ascoltare, interrogare, esser discepolo
di, approvare ◊ ex audito per fama, se-
condo le voci.

auditus, -ūs sm l’udire, senso dell’udito,
udito.

aufĕro, fers, abstŭli, ablatum, auferre
v tr portar via, lasciar da parte, rapire,
allontanare ◊ auferre ut (col congiunt)
ottenere che.

aufugio, is, aufugi, ĕre v intr e tr sfuggi-
re, fuggire, scampare.

augĕo, es, auxi, auctum, ēre v tr accre-
scere, arricchire ◊ bellum augetur la
guerra si inasprisce.

augesco, is, ĕre v intr svilupparsi, ingros-
sarsi.

augur, -ŭris sm augure, indovino.
augurium, -ı̆i sn augurio, arte divinatoria,

presagio, presentimento.
auguro, as, avi, atum, āre v tr trarre au-

spici, predire.
auguror, aris, atus sum, āri v tr dep pre-

sagire.
augustus, a, um agg augusto, consacrato,

maestoso.
aula, -ae sf cortile, atrio, cortigiani, vita

di corte, dignità principesca, regalità.
aula, -ae sf flauto.
aula, -ae sf pentola.
aulaeum, -i sn sipario, coperta ◊ aulaeum

mittitur ha inizio lo spettacolo.
aulicus, a, um agg principesco ◊ aulici

servi di corte.
aura, -ae sf vento, cielo, brezza, soffio,

buon odore ◊ ferre sub auras rendere
noto.

aurarius, a, um agg relativo all’oro.
auratus, a, um agg dorato.
aureatus, a, um agg coronato, adornato.
aureus, a, um agg d’oro.
auricilla, -ae sf orecchio.
auricula, -ae sf orecchio, udito.
auriga, -ae sm timoniere, cocchiere.

auriger, gera, gerum agg che porta oro.
auris, -is sf orecchio, udito fine, ascolta-

tore ◊ aures alicui praebere prestare at-
tenzione a qualcuno.

aurora, -ae sf aurora.
aurum, -i sn oro, oggetti d’oro, denaro,

età dell’oro.
ausculto, as, avi, atum, are v tr e intr

ascoltare.
auspicium, -ı̆i sn auspicio, presagio ◊

meis auspiciis a modo mio, auspicium
regni l’inizio del regno.

auspicor, aris, atus sum, āri v tr dep
prendere gli auspici, predire, inaugura-
re, iniziare.

auster, austri sm austro (vento).
austerı̆tas, -ātis sf asprezza, severità, co-

lore carico.
aut cong o, o altrimenti ◊ aut etiam o per-

fino.
autem cong ma, poi, al contrario, d’altra

parte.
autumnus, -i sm autunno, frutti della sta-

gione autunnale ◊ senes autumni vini
vecchi.

auxiliaris, e agg che aiuta, ausiliare ◊ au-
xiliares le milizie ausiliarie.

auxilior, aris, atus sum, āri v intr dep
(col dat) aiutare, guarire, essere effica-
ce contro.

auxilium, -ı̆i sn aiuto, risorsa, rimedio ◊
auxilia le milizie ausiliarie.

avarē avv con cupidigia, avidamente ◊
avarissime servare conservare con
gran oculatezza.

avarı̆ter avv avidamente, avaramente.
avaritia, -ae sf avarizia.
avarus, a, um agg avaro.
ave (o have) espressione di saluto salve!,

salute! ◊ ave atque vale riposa in pace,
addio (ai defunti).

aveho, is, vexi, vectum, ĕre v tr portar
via, trasportare ◊ equo (nave) avehi an-
darsene a cavallo (per nave).

avello, is, avelli (o avulsi), avulsum, ĕre
v tr strappare ◊ ab errore avellere to-
gliere dall’errore.

avena, -ae sf avena, flauto, canne della
zampogna.

avĕo, es, ēre v tr desiderare.
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avĕo (o havĕo), es, ēre v intr star bene
(usato solo all’imperat e all’inf ).

averro, is, verri, ĕre v tr ripulire, fare
piazza pulita.

averrunco, as, āre v tr allontanare ◊ di
averruncent gli dei tengano lontana tan-
ta sciagura.

aversio, -ōnis sf l’atto del distogliere,
nausea ◊ per aversionem in blocco (det-
to di compravendita).

aversor, aris, aversatus sum, āri v tr
dep volgersi altrove, distogliersi da,
sdegnare.

aversus, a, um agg voltato indietro, av-
verso ◊ aversos boves trahere tirare i
buoi per la coda.

averto, is, averti, aversum, ĕre v tr disto-
gliere, deviare, rubare, allontanare.

avia, -ae sf nonna.
avidı̆tas, -ātis sf avidità, bramosia.
avidus, a, um agg avido, bramoso, avaro,

affamato.
avis, -is sf uccello ◊ secundis avibus con

buoni auspici.
avius, a, um agg fuori strada, smarrito,

inaccessibile ◊ avia (sn pl) luoghi im-
praticabili.

avoco, as, avi, atum, āre v tr richiamare,
stornare.

avolo, as, avi, atum, āre v intr volar via,
sparire.

avunculus, -i sm zio o prozio materno.
avus, -i sm nonno, avo.
axis, -is sm asse (del carro e del mondo),

cielo, cilindro della clessidra.

B

babae inter ah! bene!
baca (o bacca), -ae sf bacca, oliva, perla,

anello (di catena).
bacatus (o baccatus), a, um agg fatto (o

ornato) di perle ◊ monile bacatum col-
lana (monile) di perle.

bacchanalia, -orum (o -ium) sn pl bac-
canali, feste in onore di Bacco.

bacchatio, -ōnis sf celebrazione delle fe-
ste di Bacco, orgia, bagordi.

bacchatim avv alla maniera delle bac-
canti.

bacchor, baccharis, bacchatus sum, āri
v intr dep celebrare le feste di Bacco,
agitarsi, infuriare.

bacillum, -i sn bastoncino, verga litto-
ria.

baculum, -i sn (o baculus sm) bastone.
badius, a, um agg baio.
badizo, as, are v intr camminare.
baeto (o beto), is, ĕre v intr camminare.
baiulo, as, āre v tr sorreggere, portare sul

dorso, fare il facchino.
baiŭlus, -i sm facchino, portalettere, ne-

croforo.
balabundus, a, um agg belante.
balaena, -ae sf balena.
balanatus, a, um agg profumato di ba-

lano.
balanus, -i sf e sm ghianda o albero di ba-

lano, olio di balano, dattero.
balatro, -ōnis sm buffone, fanfarone.
balatus, -ūs sm belato.
balbē avv balbettando, in modo confuso.
balbus, a, um agg balbuziente.
balbutio, is, ivi, itum, ı̄re v intr e tr bal-

bettare.
balineae, -arum sf pl bagni.
balista (o ballista), -ae sf balestra, proiet-

tile, macchinazione.
ballistarius, a, um agg di balestra.
balnearis, e agg relativo al bagno, bal-

neare.
balnearius, a, um agg relativo al bagno,

balneare.
balneum, -i sn bagno, stanza da bagno ◊

balnea bagni pubblici.
balo, as, avi, atum, āre v intr belare,

cianciare.
balteum, -i sn (o balteus sm) balteo, cin-

tura, pettorale, crosta di focaccia.
baluca, -ae sf sabbia d’oro.
baptisma, -ătis sn abluzione, battesimo.
baptista, -ae sm battezzatore, battista.
baptisterium, -ı̆i sn fonte battesimale.
barăthrum, -i sn baratro, voragine, in-

ferno.
barba, -ae sf barba.
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barbarē avv in lingua straniera, in modo
rozzo.

barbaricus, a, um agg straniero, selvag-
gio, barbaro.

barbaries, -ēi sf paese straniero, rozzez-
za, barbarie.

barbarus, a, um agg straniero (soprattut-
to riferito a Frigi e Persiani), rozzo, in-
quinato, crudele, barbaro.

barbatus, a, um agg che ha la barba, an-
tico, adulto ◊ barbatus (sm) uomo con la
barba.

barbus, -i sm barbo (pesce).
barca, -ae sf barca.
barcăla, -ae sm sciocco.
bardus, a, um agg stupido.
bardus, -i sm bardo.
baro, -ōnis sm sciocco.
barrio, is, ı̄re v intr barrire.
barritus, -ūs sm barrito.
basilica, -ae sf basilica.
basilicum, -i sn abito regale.
basilicus, a, um agg da re.
basio, as, avi, atum, āre v tr baciare.
basis, -is sf base, piedistallo, fondamenta,

pianta del piede.
basium, -ı̆i sn bacio.
basterna, -ae sf portantina.
battŭo, is, ĕre v intr e tr colpire.
beatē avv felicemente, abbondantemente

◊ locum beate implere trattare l’argo-
mento a perfezione.

beatitudo, -ı̆nis sf felicità.
beatus, a, um agg beato, agiato, ameno,

abbondante ◊ beati i ricchi.
bellator, -ōris sm guerriero.
bellē avv in modo amabile, bene, con ele-

ganza.
bellicosus, a, um agg bellicoso.
bellı̆cum, -i sn squillo di guerra, segnale

di tromba.
bellı̆cus, a, um agg guerresco, bellico.
bellı̆gĕr, gĕra, gĕrum agg che porta

guerra.
bellı̆gero, as, avi, atum, āre v intr com-

battere.
bello, as, avi, atum, āre v intr fare la

guerra, combattere, lottare, battersi.
bellum, -i sn guerra ◊ domi belloque in

pace e in guerra, bella esercito.

bellus, a, um agg garbato, conveniente,
buono, sano ◊ bellum est fa comodo.

belua, -ae sf belva, animale.
beluinus, a, um agg belluino, da (o di)

belva.
benĕ avv bene, felicemente, molto ◊ be-

ne habet va bene, bene mihi alla mia
salute.

benedico, is, dixi, dictum, ĕre v intr (col
dat) e tr parlare bene di, benedire, con-
sacrare.

benefactum, -i sn buona azione, merito.
beneficentia, -ae sf beneficenza, inclina-

zione a far del bene, generosità.
beneficium, -ı̆i sn favore, onorificenza ◊

maximum beneficium il consolato.
beneficus, a, um agg benefico, compia-

cente.
beneolentia, -ae sf profumo, buon odore.
benevolentia, -ae sf benevolenza, devo-

zione.
benevolus, a, um agg benevolo, devoto.
benignē avv con gentilezza, volentieri.
benignı̆tas, -ātis sf bontà, generosità.
benignus, a, um agg affabile, liberale,

benigno ◊ benignus ager terra fertile.
beo, as, avi, atum, āre v tr esaudire, far

felice, arricchire.
bes, bessis sm i due terzi.
bessalis, e agg di otto.
bestia, -ae sf bruto, belva.
bestialis, e agg di belva.
beta, -ae sf bietola.
biarchus, -i sm commissario dei viveri.
bibliotheca, -ae sf biblioteca, armadio per

libri.
bibo, is, bibi, bibı̆tum, ĕre v tr bere, as-

sorbire.
bibosus, a, um agg ubriacone, avido di

bere, assetato.
biceps, -cipı̆tis agg con due teste, duplice

◊ biceps civitas città divisa in due parti.
bicolor, -ōris agg bicolore.
bidens, dēntis agg che ha due denti, bi-

dente, di due anni (detto di pecora).
biduum, -i sn spazio di due giorni.
biennium, -ı̆ i sn spazio di due anni,

biennio.
biforis, e agg a due battenti.
biformis, e agg che ha due forme.
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bifurcus, a, um agg biforcuto.
biga, -ae sf biga.
bigamus, -i sm bigamo, sposato due volte.
biiugis, e agg appaiato, a coppia.
bilinguis, e agg bilingue.
bilis, -is sf bile, collera.
bini, ae, a agg num a due a due, due per

volta, un paio.
bipennis, e agg che ha due ali ◊ bipenne

ferrum scure a doppio taglio, bipenne.
bipennis, -is sf scure a doppio taglio, bi-

penne.
bipertio, is, ivi, itum, ı̄re v tr dividere in

due parti.
bipertitō avv in due modi.
bipes, ĕdis agg bipede.
biremis, -is sf nave bireme.
bis avv due volte ◊ bis terque più volte,

bis improbus scorretto in due modi.
bisellium, -ı̆i sn bisellio.
bisseni, ae, a agg num dodici.
bitumen, -ı̆nis sn asfalto.
bivium, -ı̆i sn bivio.
bivius, a, um agg che ha due strade, du-

plice.
blaesus, a, um agg balbuziente.
blandiloquus, a, um agg pieno di moi-

ne, pieno di lusinghe.
blandimentum, -i sn lusinga, attrattiva,

condimento, rimedio.
blandior, iris, itus sum, ı̄ri v intr dep

blandire, carezzare, assecondare.
blanditia, -ae sf lusinga ◊ blanditias

adhibere fare le moine.
blandus, a, um agg carezzevole, invi-

tante.
blatero, as, avi, atum, āre v intr e tr

chiacchierare, parlare a vanvera, blate-
rare.

boarius, a, um agg relativo ai buoi ◊ fo-
rum boarium mercato dei buoi.

boatus, -ūs sm muggito, urlo.
bolus, -i sm lancio della rete, retata, colpo

di dadi, profitto.
bonitas, -ātis sf bontà, onestà, lealtà ◊ bo-

nitas agrorum fertilità dei campi.
bonum, -i sn il bene, vantaggio ◊ bona

sostanze.
bonus, a, um agg buono, nobile, onesto,

favorevole.

boreas, -ae sf borea (vento), il Nord.
bos, bovis sm e sf bue, vacca.
botulus, -i sm salsiccia.
brabeuta, -ae sm arbitro di gare.
bracae, -arum sf pl brache.
brachium, -ı̆i sn avambraccio, braccio,

diramazione, diga.
bractea, -ae sf foglia metallica, lamina,

foglio.
brevio, as, avi, atum, āre v tr abbreviare,

riassumere.
brevis, e agg breve, corto, piccolo, sottile

◊ brevi tra poco, brevi postea poco dopo.
brevitas, -ātis sf piccolezza, brevità.
breviter avv in poche parole, in poco

tempo, in poco spazio, in breve.
brocchitas, -ātis sf sporgenza dei denti.
bruma, -ae sf bruma, gelo, inverno.
bubı̄le, -is sn stalla dei buoi.
bubo, -ōnis sm gufo.
bubulcus, -i sm bifolco.
bucaeda, -ae sf uccisore di buoi.
bucca, -ae sf bocca, cavità.
buccella, -ae sf bocconcino.
bucı̆na, -ae sf corno, tromba.
bucino, as, avi, atum, āre v intr suonare

la tromba.
bulbus, -i sm bulbo, cipolla.
bulla, -ae sf bolla, borchia.
bullio, is, ivi, itum, ı̄re v intr bollire.
buris, -is sf bure (manico dell’aratro).
bustuarius, a, um agg relativo ai sepol-

cri. 
bustum, -i sn tumulo, sepolcro, rogo fu-

nebre.
butȳrum, -i sn burro.
buxum, -i sn bosso, pettine.
byssus, -i sf lino, tela di lino.

C

caballus, -i sm cavallo da tiro.
caccabaceus, a, um agg relativo alla pen-

tola.
cachinno, as, avi, atum, āre v intr ridere

smodatamente, sghignazzare.
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cachinnus, -i sm risata.
cacozelia, -ae sf artificiosità. 
cacumen, -ı̆nis sn cima, estremità ◊ sum-

mum cacumen l’apogeo.
cadaver, -ĕris sn cadavere.
cadialis, e agg relativo al barile.
cado, is, cecı̆di, (casurus), ĕre v intr ca-

dere, rovinare, essere ucciso, accadere,
tramontare ◊ in iudicio cadere perdere
una causa, in morbum cadere amma-
larsi, in cassum cadere risultar vano.

caducus, a, um agg caduco, fragile, pas-
seggero.

cadus, -i sm orcio.
caeco, as, avi, atum, āre v tr accecare.
caecus, a, um agg cieco, buio ◊ irā caeca

mens mente accecata dall’ira, caeca do-
mus casa priva di finestre.

caedes, -is sf taglio, strage, uccisione.
caedo, is, cecı̄di, caesum, ĕre v tr taglia-

re, uccidere, colpire ◊ sermones caedere
ciarlare, caedere victimas sacrificare
vittime.

caelator, -ōris sm cesellatore.
caelatura, -ae sf cesellatura.
caelebs, -ı̆bis agg celibe, scapolo, vedovo.
caeles, -ı̆tis agg del cielo ◊ caelites gli

dei.
caelestis, e agg del cielo, celeste, divino.
caelicola, -ae sm chi abita il cielo, Dio.
caelo, as, avi, atum, āre v tr cesellare,

scolpire.
caelum, -i sn cesello.
caelum, -i sn cielo, aria, clima ◊ de caelo

tangi essere colpito da un fulmine, in
caelo esse trionfare.

caementum, -i sn pietra da costruzione.
caenum, -i sn fango.
caerimonia, -ae sf rispetto religioso, ceri-

monia, usanza ◊ caerimoniam loci pol-
luere violare la sacralità del luogo.

caeruleus, a, um agg ceruleo, cupo,
oscuro.

caesaries, -ēi sf folta capigliatura.
caesim avv di taglio.
caesius, a, um agg verdastro.
caespes, -ı̆tis sm zolla, capanna coperta di

cespi, germoglio.
caesura, -ae sf taglio, cesura (in metri-

ca).

calamı̆tas, -ātis sf calamità, disgrazia,
sventura ◊ calamitatem accipere subi-
re una grave sconfitta, fructuum cala-
mitas scarsità del raccolto, calamitati
alicui esse essere una rovina per qual-
cuno.

calamitosus, a, um agg dannoso, disa-
stroso, misero, esposto alle intemperie.

calămus, -i sm canna, penna per scrive-
re, freccia.

calăthus, -i sm piccolo paniere intreccia-
to, cestello.

calcar, -āris sn sprone, incitamento.
calcĕo (o calcio), as, avi, atum, āre v tr

calzare, mettere ai piedi.
calceus, -i sm scarpa.
calco, as, as, avi, atum, āre v tr calcare,

calpestare.
calculus, -i sm sassolino, conto, calcolo

renale, pedina ◊ album calculum adice-
re ratificare.

caldarius, a, um agg caldo, riscaldato ◊
caldarium (sn) stanza provvista di va-
sche per il bagno caldo.

calefacio, is, calefeci, calefactum, ĕre v
tr scaldare, incitare.

calendae, -arum sf pl calende ◊ ad calen-
das graecas alle calende greche (mai).

calendarium, -ı̆i sn registro dei crediti,
averi.

calĕo, es, calŭi, ēre v intr esser caldo, ar-
dere, essere inquieto, esser nel pieno
delle forze.

calidus, a, um agg caldo, ardente.
calı̆ga, -ae sf scarpa per soldati, servizio

militare.
caliginosus, a, um agg caliginoso, tene-

broso.
caligo, as, avi, atum, āre v intr esser

buio, avere la vista oscurata (o debole),
confondersi.

caligo, -ı̆nis sf caligine, oscurità, confu-
sione.

calix, -ı̆cis sm calice, pentola.
callentĕr avv con astuzia.
callĕo, es, ŭi, ēre v tr avere il callo, saper

bene.
callidē avv accortamente, astutamente ◊

astute et callide con astuta scaltrezza.
callı̆dus, a, um agg esperto, astuto, inge-
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gnoso ◊ callida benevolentia generosità
interessata.

callum, -i sn callo, callosità ◊ dolori cal-
lum obducere diventare insensibile alla
sofferenza.

calo, -ōnis sm servo di soldati, scudiero.
calor, -ōris sm caldo, calore, estate, pas-

sione.
calumnia, -ae sf calunnia, macchinazio-

ne, intrigo.
calumnior, aris, atus sum, āri v tr dep

calunniare, tramare intrighi.
calvus, a, um agg calvo, spoglio, liscio.
calx, calcis sf calcagno, calcio, piede.
calx, calcis sf calce, meta, termine.
camelus, -i sm cammello.
camillus, -i sm giovane aiutante nei riti.
caminus, -i sm fucina, fuoco.
campester, tris, tre agg sito in pianura,

pianeggiante ◊ quaestus campestris
guadagno che si ottiene durante i comizi
elettorali.

campus, -i sm pianura, aperta campagna,
piazza, Campo di Marte.

cancelli, -orum sm pl cancello, termini,
barriera ◊ extra cancellos egredi pas-
sare i limiti.

cancer, -cri sm granchio, gambero, cani-
cola, cancro.

candelabrum, -i sn candelabro.
candĕo, es, candŭi, ēre v intr esser bian-

co, splendere.
candesco, is, candŭi, ĕre v intr diventar

bianco, luccicare, infuocarsi.
candidatus, -i sm candidato ◊ immorta-

litatis candidatus che aspira all’im-
mortalità.

candidus, a, um agg candido, splendente,
felice, fortunato, sincero.

candor, -ōris sm candore, chiarore, since-
rità.

canĕo, es, ŭi, ēre v intr essere canuto.
canephŏros, -i sf canefora, portatrice di

canestri.
canicula, -ae sf cagnolina, squalo, Sirio

(stella).
caninus, a, um agg di cane.
canis, -is sm cane, cagna, persona sudi-

cia, persona violenta.
canities, -ēi sf canizie.

canna, -ae sf canna.
cano, is, cecı̆ni, cantum, ĕre v intr e tr

cantare, celebrare, suonare, preannuncia-
re ◊ fidibus canere suonare la lira, belli-
cum canere dare il segnale di guerra.

canorus, a, um agg canoro, sonoro.
canthărus, -i sm boccale.
cantherius, -ı̆i sm cavallo da tiro, puntone

(in architettura).
canticum, -i sn canto, cantico, canto del

coro, formula per incantesimi.
cantito, as, avi, atum, āre v tr e intr can-

ticchiare.
canto, as, avi, atum, āre v intr e tr canta-

re, risuonare, recitare, recitare la formu-
la di un incantesimo.

cantor, -ōris sm cantore, musico, incensa-
tore.

canus, a, um agg bianco, canuto, argen-
teo, venerando ◊ cani (sm pl) capelli
bianchi.

capax, -ācis agg che può contenere, capa-
ce, capiente, adatto ◊ navium capax flu-
men fiume navigabile.

capella, -ae sf capretta.
caper, capri sm capro.
capesso, is, ivi, itum, ĕre v tr cercare di

afferrare, intraprendere ◊ iussa capesse-
re eseguire gli ordini.

capillatus, a, um agg capelluto, chioma-
to, trascurato.

capillus, -i sm capello, pelo.
capio, is, cepi, captum, ĕre v tr prendere,

scegliere, espugnare, conseguire, capire,
comprendere, raggiungere ◊ capere lo-
cum giungere alla meta, detrimentum
capere subire un danno, captus pedibus
storpio, zoppo, capere aliquid ex here-
ditate ereditare qualcosa.

capı̆tal, -ālis sn delitto capitale, benda da
sacerdotessa.

capitalis, e agg mortale, feroce, impor-
tante ◊ poena capitalis pena di morte.

capitium, -ı̆i sn cappuccio, apertura della
tunica.

capitulatim avv sommariamente.
capitulum -i sn testa, capitolo, titolo.
capitum, -i sn foraggio, dose spettante.
capra, -ae sf capra.
capreŏlus, -i sm capriolo.
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caprinus, a, um agg caprino ◊ de lana
caprina rixari azzuffarsi per nulla.

captator, -ōris sm aspirante, cacciatore.
captio, -ōnis sf frode, cavillo, danno, pre-

concetto.
captiosus, a, um agg fraudolento, danno-

so, cavilloso.
captiva, -ae sf prigioniera.
captivitas, -ātis sf prigionia, schiavitù.
captivus, -i sm prigioniero.
capto, as, avi, atum, āre v tr cercare di

afferrare o di sorprendere, cogliere.
captus, -ūs sm l’afferrare, intelligenza.
capŭlus, -i sm manico, feretro, elsa ◊ ca-

pulo tenus fino all’elsa, ire ad capulum
andare in malora.

caput, -ı̆tis sn testa, persona, capo, princi-
pio, foce, esistenza, capitale ◊ operto ca-
pite a capo coperto, sine capite in man-
canza di una fonte certa, a primo capite
legis dal primo paragrafo della legge, de-
minutio capitis perdita dei diritti civili.

carbăsus, -i sf carbaso, veste, vela.
carbo, -ōnis sm carbone.
carcer, -ĕris sm carcere, carcerati, can-

celli.
cardo, -ı̆nis sm cardine, polo, delimita-

zione ◊ cardinem versare aprire la
porta, cardines temporum le quattro
stagioni.

carē avv a caro prezzo.
carĕo, es, carŭi, ēre v intr esser privo, esi-

mersi, sentire la mancanza di ◊ suspicio-
ne carere essere insospettabile.

carina, -ae sf carena, nave.
carı̆tas, -ātis sf caro prezzo, carestia,

amore, carezza.
carmen, -ı̆nis sn canzone, carme, formula

magica.
carnı̆fex, -ı̆cis sm carnefice.
carnificina, -ae sf luogo di tortura.
caro, carnis sf carne.
carpentum, -i sn carrozza.
carpo, is, carpsi, carptum, ĕre v tr stac-

care, cogliere, ridurre in pezzi ◊ carpere
herbam brucare l’erba, carpe diem godi
il presente, pede carpere viam percorre-
re una strada passo passo, militum voci-
bus carpi essere oggetto delle chiac-
chiere dei soldati.

carptim avv a pezzi, a più riprese.
carrus, -i sm carro.
carus, a, um agg costoso, caro, amato.
casĕus, -i sm cacio.
cassis, -ı̆dis sf elmo.
cassis, -is sm rete da caccia.
cassus, a, um agg privo, vano ◊ in cas-

sum a vuoto.
castē avv onestamente, religiosamente,

castamente.
castellum, -i sn castello, roccaforte.
castigo, as, avi, atum, āre v tr riprendere,

castigare, emendare, frenare.
castimonia, -ae sf continenza, moralità.
castitas, -ātis sf castità.
castor, -ōris sm castoro.
castra, -orum sn pl accampamento, cam-

po militare, vita militare, scuola filosofi-
ca ◊ castra ponere porre il campo, ca-
stra movere rimettersi in marcia, perve-
nire tribus castris giungere in tre gior-
nate.

castrum, -i sn fortezza.
castus, a, um agg casto, puro, religioso,

onesto.
casus, -ūs sm caduta, morte, disgrazia, ca-

so ◊ casum dare dare l’opportunità.
catascopium, -ı̆i sn nave da esplorazio-

ne, avviso.
catechizo, as, āre v tr istruire nella reli-

gione.
catella, -ae sf cagnolina.
catena, -ae sf catena.
caterva, -ae sf folla, orda, insieme ◊

conducticiae catervae truppe merce-
narie.

catervatim avv a torme.
catinus, -i sm piatto fondo.
catomidio, as, āre v tr fustigare.
catulus, -i sm cagnolino, cucciolo.
cauda, -ae sf coda.
caudex, -ı̆cis sm tronco. 
caulis, -is sm gambo, fusto.
caupo, -ōnis sm oste.
caupona, -ae sf osteria.
causa, -ae sf causa, giusto motivo, scu-

sa, incarico, occasione ◊ exempli cau-
sa per esempio, levis causa leggera in-
disposizione, causam aggredi assume-
re la difesa in una causa, causam po-
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puli agere parteggiare per il partito de-
mocratico.

causarius, a, um agg infermo, malato.
causidicus, -i sm avvocato.
causor, aris, atus sum, āri v tr dep addur-

re come pretesto, addurre scuse.
cautē avv con cautela.
cautio, -ōnis sf cautela, garanzia ◊ mihi

cautio est devo stare accorto.
cautus, a, um agg cauto, guardingo, ac-

corto, sicuro.
cavea, -ae sf cavità, gabbia, recinto ◊ ca-

vea prima i primi posti a teatro.
cavĕo, es, cavi, cautum, ēre v intr e tr

guardarsi, fare attenzione, stabilire ◊ ca-
ve canem attenti al cane, sibi cavere ut
(col congiunt) assicurarsi che, foedere
cavere disporre mediante una conven-
zione.

caverna, -ae sf caverna, tana, cavità, pro-
fondità.

cavillatio, -ōnis sf sottigliezza, motteggio.
cavo, as, avi, atum, āre v tr scavare, inca-

vare.
cavum, -i sn cavità, buco.
cavus, a, um agg incavato, profondo,

concavo ◊ cavi menses i mesi che han-
no 30 giorni.

cedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr e tr riti-
rarsi, andarsene, incedere, riuscire, ce-
dere ◊ bonis cedere rinunciare ai beni,
male alicui cedere andar male per qual-
cuno, alicui cedere hereditatem conce-
dere la propria eredità a qualcuno.

cedo ( pl cette) imperat dà qui, parla, dim-
mi.

celĕber, bris, bre agg frequentato, solen-
ne, di uso comune, famoso.

celebrı̆tas, -ātis sf , frequenza, affluenza,
folla, solennità, celebrità.

celebro, as, avi, atum, āre v tr frequenta-
re, celebrare, fare di frequente, rendere
usuale.

celĕr, celĕris, celĕre agg celere, veloce ◊
consilia celeriora provvedimenti presi
troppo affrettatamente.

celerı̆tas, -ātis sf velocità, prontezza.
celeriter avv velocemente, prontamente.
cella, -ae sf cella, dispensa, cantina, cap-

pella.

celo, as, avi, atum, āre v tr nascondere,
tenere all’oscuro, celare.

celox, -ōcis sf veloce navicella.
celsus, a, um agg elevato, fiero, pieno

di sé.
cena, -ae sf pranzo ◊ cena tertia terza

portata.
cenaculum, -i sn sala da pranzo, apparta-

mento dei piani superiori.
ceno, as, avi, atum, āre v intr e tr pranza-

re, mangiare.
censĕo, es, censŭi, censum, ēre v tr essere

del parere, stimare, sottoporre a censi-
mento, tassare, dichiarare come proprio.

censor, -ōris sm censore.
censorius, a, um agg censorio, dei censo-

ri, severo.
censura, -ae sf carica di censore, giudi-

zio, critica.
census, -ūs sm censimento, censo ◊ homo

sine censu persona priva di averi.
centum agg num indecl cento, gran quan-

tità.
centunculus, -i sm coperta sbrindellata,

abito a toppe.
centuria, -ae sf centuria, compagnia.
centuriatus, a, um agg ordinato per cen-

turie ◊ comitia centuriata comizi centu-
riati.

centurio, -ōnis sm centurione.
cera, -ae sf cera, tavoletta cerata, sigillo a

cera ◊ ima cera il piè di pagina, cerae (sf
pl) statue di cera.

cerăsum, -i sn ciliegia.
cerăsus, -i sf ciliegio.
cerebellum, -i sn cervello.
cerebrosus, a, um agg focoso, renitente,

recalcitrante.
cerebrum, -i sn cervello, intelletto.
cerno, is, crevi, cretum, ĕre v tr separare,

discernere, rendersi conto, decretare ◊
animo cernere presagire.

cernuus, a, um agg con la testa all’ingiù,
acrobata.

certamen, -ı̆nis sn gara, guerra, l’accanir-
si ◊ certamen controversiae il punto
centrale della questione, vario certami-
ne con vicende alterne.

certatim avv a gara.
certē avv certo, senza dubbio.
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certo, as, avi, atum, āre v intr combatte-
re, gareggiare, sforzarsi.

certus, a, um agg certo, fissato, reale, fi-
dato ◊ certiorem facere aliquem de ali-
qua re informare qualcuno di qualcosa,
pro certo scire conoscere con certezza.

cerva, -ae sf cerva.
cervical, -ālis sn cuscino.
cervix, -ı̄cis sf nuca, collo ◊ frangere cer-

vices alicui strangolare qualcuno, ali-
quem in cervicibus habere avere addos-
so qualcuno.

cervus, -i sm cervo.
cessatio, -ōnis sf cessazione, inazione.
cesso, as, avi, atum, āre v intr desistere,

cessare, stare inerte, mancare ◊ cessato
officio venendo meno al dovere, ces-
sans honor carica vacante.

ceterum avv del resto, se no.
ceterus, a, um agg restante ◊ ceteri (sm

pl) tutti gli altri.
cetra, -ae sf scudo di cuoio.
ceu avv come, come se.
charta, -ae sf carta, scritto.
chelidonius, a, um agg di rondine.
choraula, -ae sm flautista del coro.
chorda, -ae sf corda (di strumento musi-

cale).
chorus, -i sm danza, coro.
christianus, a, um agg cristiano.
cibarius, a, um agg da mangiare, volgare

◊ cibaria (sn pl) vitto, alimenti.
cibus, -i sm cibo, linfa.
cicāda, -ae sf cicala.
cicatrix, -ı̄cis sf cicatrice, squarcio ◊ re-

fricare obductam iam cicatricem riapri-
re una ferita già rimarginata.

cicer, -ĕris sn cece.
ciconia, -ae sf cicogna.
cicuta, -ae sf cicuta.
ciĕo, es, civi, citum, ēre v tr muovere, far

venire, chiamare a battaglia, invocare,
chiamare per nome, produrre ◊ ciere
bellum provocare la guerra.

cilium, -ı̆ i sn palpebra, ciglio, sopracci-
glio.

cinăra, -ae sf carciofo.
cincinnus, -i sm ricciolo artificiale, ricer-

catezza stilistica.
cingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr cingere,

proteggere ◊ latus alicuius cingere
stringersi al fianco di qualcuno.

cinis, -ĕris sm cenere, morte.
cinnamomum, -i sn cannella.
cippus, -i sm cippo.
circa avv e prep (con l’acc) intorno, da

entrambi i lati, attorno a, vicino, circa.
circensis, e agg circense, del circo.
circino, as, avi, atum, āre v tr arrotonda-

re, percorrere in circolo.
circiter avv e prep (con l’acc) circa, qua-

si, verso.
circuı̆tus, -ūs sm giro, circuito, perimetro,

circonferenza, perifrasi. 
circulus, -i sm cerchio, capannello.
circum avv e prep (con l’acc) attorno, in

giro per, nelle vicinanze di.
circumago, is, egi, actum, ĕre v tr con-

durre intorno, volgere, fare il giro.
circumcido, is, cidi, cisum, ĕre v tr ta-

gliare intorno, sfrondare, abbreviare.
circumdo, as, dedi, datum, āre v tr

mettere intorno, circondare, cingere,
rinchiudere.

circumĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr e intr
circondare, ispezionare, ingannare, an-
dare intorno.

circumequito, as, āre v tr cavalcare at-
torno.

circumfĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre v tr
portare attorno, divulgare, purificare ◊
circumferri girare intorno.

circumflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v tr e
intr scorrere attorno, abbondare.

circumforaneus, a, um agg che si trova
intorno al foro, ambulante.

circumfundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr
spargere attorno, accerchiare ◊ circum-
fundi affluire.

circumlocutio, -ōnis sf circonlocuzione,
giro di parole, perifrasi.

circummunio, is, ivi, itum, ı̄re v tr cinge-
re tutt’intorno.

circumnavigo, as, avi, āre v tr navigare
costeggiando, circumnavigare.

circumretio, is, ivi, itum, ı̄re v tr circon-
dare di reti, irretire.

circumscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v
tr circoscrivere, definire, limitare, cir-
cuire.
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circumsisto, is, stĕti (o stı̆ti), ĕre v intr e
tr stare intorno, assediare, accerchiare.

circumspectē avv con circospezione.
circumspectus, -ūs sm il guardare intor-

no, vista, considerazione.
circumspicio, is, spexi, spectum, ĕre v tr

guardare intorno, abbracciare con lo
sguardo, esaminare, cercare di ottenere.

circumsto, as, steti, āre v intr e tr stare at-
torno, circondare, minacciare.

circumstrepo, is, strepŭi, strepı̆tum, ĕre
v intr e tr gridare, dire con grida.

circumvallo, as, avi, atum, āre v tr cir-
convallare, chiudere intorno con un
vallo.

circumvehor, ĕris, vectus sum, vehi v
tr dep portarsi intorno, girare attorno ◊
in aliquem locum circumvehi giunge-
re in qualche posto girando, omnia
verbis circumvehi essere prolisso su
ogni cosa.

circumvenio, is, veni, ventum, ı̄re v tr
cingere, raggirare, sopraffare.

circumverto, is, verti, versum, ĕre v tr
volgere attorno, raggirare ◊ circumver-
tere aliquem argento estorcere denaro a
qualcuno.

circus, -i sm circolo, circo.
cirrus, -i sm ricciolo.
cis prep (con l’acc) al di qua, entro ◊ cis

paucas tempestates entro pochi giorni.
citatim avv velocemente.
citerior, -ōris agg (comp di citer) citerio-

re, che sta al di qua.
cithăra, -ae sf cetra ◊ ad citharam canere

cantare al suono della cetra.
citı̆mus, a, um agg (sup di citer) il più

vicino ◊ citima (sn pl) i luoghi più vi-
cini.

citō avv rapidamente ◊ citius... quam...
piuttosto... che...

cito, as, avi, atum, āre v tr chiamare,
muovere, suscitare ◊ citare reum citare
un accusato in tribunale.

citra avv e prep (con l’acc) al di qua, al di
qua di, al di sotto di, prima di, senza.

citus, a, um agg veloce.
civicus, a, um agg civico, civile.
civilis, e agg civile, di cittadino, politico,

affabile.

civis, -is sm cittadino ◊ cives tui i tuoi
concittadini.

civitas, -ātis sf cittadinanza, città, nazione
◊ aliquem in civitatem recipere fare cit-
tadino qualcuno.

clades (o cladis), -is sf rovina, sconfitta,
perdita.

clam avv e prep (con l’acc o l’abl) di
nascosto, all’insaputa di ◊ clam me est
non so.

clamito, as, avi, atum, āre v intr e tr an-
dare gridando, gridare ◊ calliditatem
clamitare essere palesemente molto
furbo.

clamo, as, avi, atum, āre v intr e tr grida-
re, chiamare a gran voce, proclamare.

clamor, -ōris sm clamore, applauso, grido
di guerra, schiamazzo.

clandestinus, a, um agg segreto, clande-
stino.

clangor, -ōris sm stridore, grido, verso di
animali.

claresco, is, clarŭi, ĕre v intr diventar
chiaro, diventar famoso.

clarigatio, -ōnis sf richiesta di soddisfa-
zione.

cları̆tas, -ātis sf chiarezza, luminosità, fa-
ma.

clarus, a, um agg chiaro, manifesto, fa-
moso.

classiarı̆i, -orum sm pl soldati della flot-
ta, marinai.

classicum, -i sn segnale di tromba, trom-
ba di guerra.

classis, -is sf flotta, gruppo, classe ◊ quin-
tae classis esse essere di infimo ordine.

clatri, -orum sm pl cancello, inferriate.
claudico, as, avi, atum, āre v intr zoppi-

care, essere manchevole.
claudo, is, clausi, clausum, ĕre v tr

chiudere, otturare, cingere, arrestare,
concludere.

claudus, a, um agg zoppo, difettoso.
claustrum, -i sn catenaccio, diga, baluar-

do, prigione ◊ claustra Pelori lo Stretto
di Messina.

clava, -ae sf clava, bastone.
clavis, -is sf chiave, chiavistello, cate-

naccio.
clavus, -i sm chiodo, striscia di porpora
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sulla toga, protuberanza ◊ clavum im-
perıii tenere reggere il timone del potere,
clavum rectum tenere adempiere al pro-
prio dovere.

clemens, -ēntis agg mite, indulgente,
tranquillo.

clementer avv con clemenza, con dol-
cezza.

clementia, -ae sf clemenza.
clepo, is clepsi, cleptum, ĕre v tr rubare,

sottrarre.
clepsy̆dra, -ae sf clessidra.
cliens, -ēntis sm cliente, alleato, soggetto,

seguace.
clipĕus, -i sm (o clipĕum sn) scudo, volta

del cielo.
clivus, -i sm pendio, colle, altura ◊ clivum

mollire facilitare la salita.
cluĕo, es, ēre v intr avere fama di, esser

famoso, esistere.
coarcervatio, -ōnis sf ammassamento.
coacervo, as, avi, atum, āre v tr ammas-

sare.
coacesco, is, acŭi, ĕre v intr diventare

acido.
coacta, -orum sn pl imbottiture di lana.
coactē avv per forza.
coactio, -ōnis sf esazione.
coactor, -ōris sm esattore.
coalesco, is, alŭi, coalı̆tum, ĕre v intr

crescere insieme, fondersi, mettersi
d’accordo, mettere radici ◊ coalitā au-
daciā essendo aumentata l’audacia.

coamator, -ōris sm rivale in amore.
coargŭo, is, coargŭi, coargūtum, ĕre v tr

mettere in luce, provare, confutare, ac-
cusare.

coccum, -i sn bacca, nòcciolo di frutta,
cocciniglia.

coctum, i sn cibo cotto.
codex, -ı̆cis sm tronco, libro, raccolta di

leggi, codice.
codicillus, -i sm piccolo tronco ◊ codicilli

(pl) tavoletta per scrivere, biglietto, let-
tera, ordine imperiale.

coemo, is, emi, emptum, ĕre v tr compra-
re in quantità, incettare.

coĕo, is, coı̆i, coı̆tum, ı̄re v intr andare in-
sieme, convenire, associarsi, accapi-
gliarsi ◊ cum aliquo coire accoppiarsi

con qualcuno, unā coire vivere insieme,
societatem coire stringere un’alleanza,
nondum coeuntia vulnera ferite non
ancora guarite.

coepio, is coepi, coeptum, ĕre v tr e intr
intraprendere, avere inizio ◊ coepto au-
tumno al principio dell’autunno.

coepto, as, avi, atum, āre v tr e intr inco-
minciare.

coeptum, -i sn impresa, disegno.
coercĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre v tr chiudere,

frenare, contenere, reprimere, costringe-
re all’ubbidienza ◊ postrema coercere
chiudere la colonna.

coercitio, -ōnis sf repressione, punizio-
ne, pena ◊ capitalis coercitio pena di
morte.

coetus, -ūs sm riunione, folla, tumulto.
cogitatio, -ōnis sf pensiero, meditazione,

progetto.
cogito, as, avi, atum, āre v tr pensare,

escogitare, essere bene o mal disposto.
cognatio, -ōnis sf parentela, consangui-

neità, somiglianza.
cognatus, a, um agg di uguale origine, si-

mile ◊ cognatus (sm) parente.
cognomen, -ı̆nis sn nome, cognome, so-

prannome.
cognomino, as, avi, atum, āre v tr so-

prannominare.
cognosco, is, cognovi, cognı̆tum, ĕre v

tr conoscere, venire a sapere, appurare
◊ causam cognoscere istruire un pro-
cesso.

cogo, is, coēgi, coactum, ĕre v tr riuni-
re, chiudere la marcia, concludere, co-
stringere ◊ pecuniam cogere incassare
denaro.

cohaerĕo, es, cohaesi, cohaesum, ēre v
intr essere unito, consistere, essere con-
nesso, esser strettamente legato.

cohibĕo, es, cohibŭi, cohibı̆tum, ēre v tr
tenere insieme, frenare, governare.

cohonesto, as, avi, atum, āre v tr rendere
stimabile, solennizzare.

cohors, cohōrtis sf coorte ◊ cohortes so-
ciae contingenti ausiliari, cohors fe-
brium turba di mali.

cohortatio, -ōnis sf discorso di incita-
mento.
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cohortor, aris, atus sum, āri v tr dep in-
citare.

coitus, -ūs sm congiungimento, accoppia-
mento.

colaphus, -i sm pugno.
collabor, ĕris, lapsus sum, labi v intr dep

andare in rovina, venir meno.
collatio, -ōnis sf raccolta, confronto, simi-

litudine.
collaudo, as, avi, atum, āre v tr riempire

di elogi.
collecticius, a, um agg raccolto qua e là.
collectio, -ōnis sf raccolta, riassunto, con-

clusione.
collega, -ae sm collega, compagno.
collegium, -ı̆i sn collegio, associazione.
collibet, collibŭit, collibı̆tum est, ēre v

intr impers piacere, riuscir gradito, an-
dare a genio.

collido, is, collisi, collisum, ĕre v tr urta-
re, far sbattere, mettere in contrasto,
rompere ◊ collidi scontrarsi.

colligo, as, avi, atum, āre v tr legare,
collegare, unire, fasciare, incatenare.

colligo, is, collegi, collectum, ĕre v tr rac-
cogliere, riunire, trattenere, guadagnare,
ragionare, citare, misurare ◊ spiritum
colligere riprender fiato, se colligere ti-
rarsi su.

collinĕo, as, avi, atum, āre v tr dirigere,
prender la mira, colpir nel segno.

collocatio, -ōnis sf disposizione ◊ collo-
catio filiae il maritare la figlia.

colloco, as, avi, atum, āre v tr collocare,
disporre, investire ◊ in matrimonio col-
locare dare in moglie.

colloquium, -ı̆i sn colloquio, abbocca-
mento ◊ per colloquia agere esporre
oralmente.

colloquor, ĕris, collocutus sum, collŏqui
v intr e tr dep conversare, trattare.

collucĕo, es, ēre v intr scintillare, essere
illuminato.

colludo, is, lusi, lusum, ĕre v intr scher-
zare, intendersela con qualcuno.

collum, -i sn collo, stelo.
collustro, as, avi, atum, āre v tr illumina-

re, analizzare, esaminare.
colluvies, -ēi sf acque sporche, sporcizia,

confusione, miscuglio.

colly̆bus, -i sm cambio di monete, aggio
sul cambio.

colo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr coltivare,
abitare, onorare, osservare ◊ colere ar-
tes coltivare le arti, aliquem colere trat-
tare qualcuno con riguardo.

colon (o colum), -i sn membro, colon (in
metrica), intestino crasso.

colonia, -ae sf colonia.
colonicus, a, um agg delle colonie, ru-

rale.
colonus, -i sm colono.
color, -ōris sm colore, sembianza, caratte-

re, argomento di difesa.
coloro, as, avi, atum, āre v tr colorare,

tingere.
colossus, -i sm colosso.
colŭber, -bri sm serpente.
colŭbra, -ae sf femmina di serpente 

◊ caecae colubrae vermi dell’intestino.
colum, -i sn filtro.
columba, -ae sf colomba.
columbus, -i sm colombo.
columella, -ae sf colonnina, sostegno.
colŭmen, -ı̆nis sn cima, pilastro, tetto, so-

stegno.
columna, -ae sf colonna, tromba marina,

meteora.
colurnus, a, um agg di legno di nocciolo.
colus, -ūs (o -i) sf conocchia ◊ supremae

colus lo stame della vita filato dalle Par-
che.

coma, -ae sf chioma, fronde.
comatus, a, um agg chiomato, frondo-

so.
combibo, is, bı̆bi, bibı̆tum, ĕre v tr assor-

bire.
comburo, is, ussi, ustum, ĕre v tr brucia-

re completamente ◊ aliquem comburere
iudicio rovinare qualcuno con un pro-
cesso.

comedo, is, edi, esum (o estum), ĕre v tr
divorare, dissipare.

comes, -ı̆tis sm e sf compagno, istitutore,
socio.

cometa, -ae sf cometa.
comicus, a, um agg da commedia, co-

mico.
comis, e agg allegro, affabile, cortese, af-

fettuoso.
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comissabundus, a, um agg che si dà alle
gozzoviglie.

comissator, -ōris sm gozzovigliatore.
comissor, aris, comissatus sum, āri v

intr darsi alle gozzoviglie, far baldoria.
comitas, -ātis sf gaiezza, cortesia, giovia-

lità.
comitatus, -ūs sm séguito, accompagna-

mento.
comitium, -ı̆i sn comizio ◊ comitia con-

sularia comizi per l’elezione dei con-
soli.

comitor, aris, atus sum, āri v tr e intr dep
(col dat) seguire, accompagnarsi a.

comma, -ătis sn comma, inciso, parte di
verso.

commalaxo, as, āre v tr render molle,
macerare.

commasculo, as, āre v tr render maschio,
rinfrancare ◊ animum commasculare
prendere coraggio.

commeatus, -ūs sm licenza, congedo,
vettovaglie ◊ commeatum hostibus in-
tercludere impedire ai nemici il vettova-
gliamento.

commemoro, as, avi, atum, āre v tr ri-
cordare, richiamare alla memoria.

commendabı̆lis, e agg degno di elogi.
commendatio, -ōnis sf raccomandazione

◊ oris commendatio eleganza della pro-
nuncia, commendatio maiorum presti-
gio degli antenati.

commendator, -ōris sm protettore.
commendo, as, avi, atum, āre v tr conse-

gnare, raccomandare, tutelare.
commentarium, -ı̆i sn libro di appunti,

commentario.
commentor, aris, atus sum, āri v tr dep

meditare, esercitarsi, scrivere.
commentor, -ōris sm inventore.
commentum, -i sn invenzione, astuzia,

finzione.
commĕo, as, avi, atum, āre v intr andare

e venire, fare un viaggio, riversarsi.
commercium, -ı̆i sn commercio, traffico,

facoltà di comprare o vendere, mercato,
prezzo, rapporto, uso.

commerĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre, v tr meritare,
commettere.

commetior, iris, mensus sum, ı̄ri, v tr

dep misurare, confrontare, paragonare,
commisurare.

commigro, as, avi, atum, āre v intr tra-
sferirsi.

commilitium, -ı̆i sn l’essere commilitoni,
comunanza.

comminiscor, ĕris, mentus sum, minı̄sci
v tr dep inventare, trovare ◊ commentus
immaginato.

comminor, aris, atus sum, āri v intr e tr
minacciare.

comminŭo, is, minŭi, minutum, ĕre v tr
rompere a pezzi, render fiacco.

comminus avv corpo a corpo, di persona,
da vicino, immediatamente.

commiscĕo, es, miscŭi, mixtum, ēre v tr
mescolare, fondere insieme.

commissio, -ōnis sf unione, pantomima, il
commettere un misfatto.

commissum, -i sn azione, misfatto ◊
enuntiare commissa svelare i segreti.

committo, is, misi, missum, ĕre v tr con-
giungere, collocare, paragonare, com-
mettere, meritare, affidare ◊ committe-
re alicui bellum affidare a qualcuno il
comando della guerra, committere se
itineri avventurarsi in un viaggio.

commixtim avv insieme.
commodē avv bene, opportunamente,

agevolmente.
commodı̆tas, -ātis sf opportunità, propor-

zione, comodità, vantaggio.
commodō avv al momento giusto, oppor-

tunamente.
commodo, as, avi, atum, āre v tr dispor-

re in modo conveniente, dare in prestito
◊ alicui omnibus rebus commodare av-
vantaggiare qualcuno in tutto.

commodum, -i sn opportunità, agevola-
zione, oggetto dato in prestito.

commodus, a, um agg comodo, opportu-
no, cortese.

commonĕo, es, monŭi, monı̆tum, ēre v
tr avvertire, far ricordare, consigliare,
ammonire.

commonı̆tor, -ōris sm chi ammonisce.
commoror, aris, atus sum, āri v intr dep

trattenersi, insistere.
commotio, -ōnis sf commozione, lo

smuovere.
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commotus, a, um agg commosso, agita-
to, adirato.

commovĕo, es, movi, motum, ēre v tr
smuovere, impressionare, commuovere,
indurre, immaginare, provocare ◊ com-
movere misericordiam alicui suscitare
pietà in qualcuno.

communı̆ceps, -cı̆pis sm appartenente al-
lo stesso municipio.

communico, as, avi, atum, āre v tr e
intr mettere in comunione, deliberare,
comunicare, partecipare, rendere par-
tecipe ◊ cum aliquo communicare in-
tendersi con qualcuno.

communio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr for-
tificare.

communio, -ōnis sf comunanza, comu-
nione (della Chiesa cristiana).

communis, e agg comune, pubblico, vol-
gare, alla mano ◊ communis vita la vita
di ogni giorno, communis locus luogo
comune, in commune a disposizione di
tutti (o metà per uno).

commutatio, -ōnis sf mutamento, capo-
volgimento.

commuto, as, avi, atum, āre v tr cambia-
re, scambiare, barattare.

como, is, compsi, comptum, ĕre v tr riu-
nire, ordinare, pettinare, adornare, con-
giungere.

comoedia, -ae sf commedia.
compactilis, e agg unito.
compactum, -i sn accordo.
compages, -is sf compagine, organismo ◊

compages saxorum costruzione fatta di
pietra.

compago, -ı̆nis sf unione.
comparatio, -ōnis sf preparativo, il pro-

curarsi.
comparatio, -ōnis sf paragone, raffronto,

appaiamento, esame.
comparĕo, es, ŭi, ēre v intr comparire, es-

serci.
comparo, as, avi, atum, āre v tr prepara-

re, procurarsi, disporre. 
comparo, as, avi, atum, āre v tr procura-

re, preparare, unire, contrapporre, con-
frontare, regolare, disporre, allestire ◊
cum aliquo comparari esser messo di
fronte a qualcuno.

compello, as, avi, atum, āre v tr chiamare,
redarguire.

compello, is, compŭli, pulsum, ĕre v tr
spingere insieme, radunare, cacciare,
forzare, ridurre.

compendiarius, a, um agg abbreviato ◊
via compendiaria scorciatoia.

compendium, -ı̆i sn risparmio, profitto,
via più corta.

compenso, as, avi, atum, āre v tr com-
pensare.

comperendino, as, avi, atum, āre v tr ri-
mandare al terzo giorno.

comperendinus, a, um (dies) agg il terzo
giorno, dopodomani, il giorno del rinvio
a giudizio.

comperio, is, compĕri, compertum, ı̄re v
tr scoprire, conoscere a fondo, ricono-
scere colpevole.

compertē avv in modo saggio, accertata-
mente.

compertus, a, um agg certo, accertato,
indubitabile.

compes, -pĕdis sf ceppo, impedimento,
vincolo.

compesco, is, compescŭi, ĕre v tr repri-
mere, trattenere, frenare, sminuzzare,
pestare

compĕtens, -ēntis agg competente, ap-
propriato, idoneo, adatto, analogo.

competentia, -ae sf armonia, simmetria,
proporzione.

competo, is, petivi (o petı̆i), petitum, ĕre
v intr e tr incontrarsi, coincidere, essere
capace, essere adatto, aspirare, compe-
tere, mirare a (con l’acc).

compilatio, -ōnis sf saccheggio, ruberia,
raccolta di documenti. 

compilo, as, avi, atum, āre v tr saccheg-
giare, depredare, spogliare.

compilo, as, avi, atum, āre v tr percuote-
re, bastonare.

compingo, is, pegi, pactum, ĕre v tr uni-
re, comporre, cacciare.

compitalis, e agg relativo ai crocicchi.
compitum, -i sn bivio, crocicchio, altare

di crocicchio.
complector, ĕris, complexus sum, plecti

v tr dep cingere, abbracciare, stringere,
riassumere, comprendere, concepire.
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complĕo, es, evi, etum, ēre v tr colmare,
portare a compimento, presidiare.

complexus, -ūs sm abbraccio, legame af-
fettuoso, nesso.

complico, as, avi (o ŭi), atum, āre v tr
piegare, avvolgere ◊ se complicare rin-
cantucciarsi.

comploratio, -ōnis sf lamento, com-
pianto.

complures, complura agg e s pl molti.
compluvium, -ı̆i sn compluvio.
compono, is, posŭi, posı̆ tum, ĕre v tr

riunire, radunare, riporre, seppellire,
confrontare, comporre, acquetare, ordi-
nare, disporre ◊ bellum componere fa-
re la pace, proditionem componere tes-
sere un tradimento, vultum componere
ad atteggiare il volto a, ex composito in
base all’accordo, componere crines (o
capillos) acconciarsi (o ravviarsi) i ca-
pelli.

compos, -ŏtis agg padrone di, in posses-
so di ◊ compos voti esaudito nel suo
desiderio, compos sui in sé, padrone di
sé.

compositē avv in modo acconcio, con ar-
te, ordinatamente.

compositio, -ōnis sf appaiamento, prepa-
razione, riconciliazione, organizzazio-
ne, disposizione. 

compositus, a, um agg composto, ordi-
nato, sereno, opportuno, pronto a, falso,
simulato ◊ homo compositus persona
disciplinata. 

comprehendo, is, prehendi, prehensum,
ĕre v tr prendere, afferrare, catturare,
comprendere, intendere, contare, dire ◊
breviter comprehendere esprimere in
breve.

comprehensio, -ōnis sf comprensione.
compressio, -ōnis sf compressione, ac-

coppiamento.
comprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr

comprimere, premere, chiudere, repri-
mere, contenere, occultare ◊ compri-
mere virginem violentare una giovane.

comprobo, as, avi, atum, āre v tr appro-
vare, riconoscere come vero, provare
vero, dare assenso, giustificare.

compromissum, -i sn compromesso.

compromitto, is, misi, missum, ĕre v tr
obbligarsi di rimettersi a un arbitrato, fa-
re un compromesso.

comptē avv in modo forbito, con elegan-
za.

comptus, a, um agg elegante, forbito,
adorno.

comptus, -ūs sm riunione, acconciatura
dei capelli.

compulso, as, āre v tr e intr spingere, ur-
tarsi, scontrarsi.

compungo, is, punxi, punctum, ĕre v tr
pungere ◊ compungi essere addolorato,
afflitto.

computo, as, avi, atum, āre v tr contare,
calcolare, pensare al proprio tornaconto,
agire per interesse.

conamen, -ı̆nis sn slancio, tentativo, co-
nato.

conatum, -i sn tentativo, impresa.
conatus, -ūs sm sforzo, impresa ◊ cona-

tum petere prendere la rincorsa.
concalefacio, is, feci, factum, ĕre v tr ri-

scaldare completamente, commuovere
intensamente.

concallesco, is, callŭi, ĕre v intr fare il
callo, diventare abile.

concavo, as, avi, atum, āre v tr piegare.
concăvus, a, um agg cavo, concavo, in-

cavato.
concedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr e tr

allontanarsi, cedere a, morire, arren-
dersi, concedere, abbandonare, sacrifi-
care ◊ in sententiam alicuius concede-
re abbracciare l’opinione di qualcuno,
maleficia concedere perdonare le cat-
tive azioni, amare concessa aver rela-
zioni amorose legittime, concedendus
scusabile.

concelebro, as, avi, atum, āre v tr fre-
quentare, affollare, festeggiare, divulga-
re, lodare.

concentio, -ōnis sf armonia.
concentus, -ūs sm accordo, armonia, uni-

sono, plauso generale.
conceptio, -ōnis sf concezione, concepi-

mento, l’accogliere ◊ conceptio rei mo-
do di esprimersi.

conceptus, -ūs sm ammasso, concezione,
il raccogliere.
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concerno, is, crevi, cretum, ĕre v tr mi-
schiare. 

concertator, -ōris sm rivale, compagno di
lotta.

concha, -ae sf conchiglia, vaso per un-
guento, profumo.

concı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr cadere insie-
me, avvilirsi, morire, venir meno, anda-
re in rovina.

concı̄do, is, cı̄di, cisum, ĕre v tr taglia-
re, distruggere, lacerare, abbattere, in-
terrompere.

conciĕo (o concio), es, cı̄vi, cı̆tum, ēre v
tr incitare, smuovere, radunare.

conciliator, -ōris sm mediatore, favoreg-
giatore.

concilio, as, avi, atum, āre v tr concilia-
re, rendere favorevole, procacciarsi.

concilium, -ı̆i sn concilio, riunione ◊ con-
cilium populi comizi curiati.

concinnı̆tas, -ātis sf equilibrio, elegan-
za, simmetria.

concinniter avv elegantemente.
concinnus, a, um agg simmetrico, leg-

giadro, proporzionato, elegante ◊ alicui
concinnus affabile con qualcuno.

concino, is, cinŭi, ĕre v intr e tr cantare
insieme, suonare insieme, esser d’accor-
do ◊ concinere omen funestum presagi-
re una disgrazia.

concipı̆lo, as, avi, atum, āre v tr ridurre
in pezzi, saccheggiare.

concipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr racco-
gliere, prendere, commettere, contrarre,
concepire, tendere a ◊ iusiurandum
concipere recitare la formula del giura-
mento.

concisē avv minuziosamente, in detta-
glio.

concisor, -ōris sm chi taglia.
concisus, a, um agg tagliato, conciso,

frammentario.
concitatē avv con impeto, con calore.
concitatio, -ōnis sf concitazione, impeto,

tumulto, commozione.
concitatus, a, um agg concitato, com-

mosso, impetuoso, appassionato, vigo-
roso ◊ equos concitatissimos immittere
spingere i cavalli a tutta briglia.

concito, as, avi, atum, āre v tr lanciare,

eccitare, destare ◊ concitare sibi pericu-
lum procurarsi un pericolo.

conclamatio, -ōnis sf acclamazione, gri-
do di dolore, clamore.

conclamo, as, avi, atum, āre v intr e tr
gridare insieme, gridare, chiamare in
aiuto, esclamare, piangere levando alte
grida, gemere forte ◊ conclamare vasa
impartire l’ordine di levare il campo,
conclamatum est è finita, aliquem
conclamare dare l’estremo saluto a
qualcuno.

conclave, -is sn camera (chiusa a chia-
ve), stanza da letto, camera da pranzo,
gabbia.

concludo, is, clusi, clusum, ĕre v tr chiu-
dere, cingere, concludere, terminare, de-
durre.

conclusio, -ōnis sf assedio, epilogo ◊ ver-
borum conclusiones clausole.

concŏlor, -ōris agg di colore uguale, di
colore simile.

concoquo, is, coxi, coctum, ĕre v tr cuo-
cere insieme, digerire, sopportare, medi-
tare.

concordia, -ae sf concordia, armonia,
unione ◊ ad concordiam rem adducere
giungere a un compromesso pacifico,
concordia ordinum concordia delle
classi sociali, concordia rerum l’ordine
dell’universo.

concordo, as, avi, atum, āre v intr esse-
re d’accordo, essere in armonia, armo-
nizzarsi, concordare.

concors, concōrdis agg concorde, in ar-
monia.

concredo, is, credı̆di, credı̆tum, ĕre v tr
consegnare, confidare.

concrepo, as, crepŭi, crepı̆tum, āre v
intr e tr far rumore, risuonare, far risuo-
nare ◊ concrepare digitis schioccare le
dita.

concresco, is, crevi, cretum, ĕre v intr
crescere insieme, condensarsi, formarsi
◊ res concreta ex plurimis naturis cosa
composta di molteplici nature.

concrispo, as, atum, āre v tr arricciare ◊
concrispati cincinni capelli ricci.

concubina, -ae sf compagna di letto,
adultera.
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concubitus, -ūs sm il dormire insieme,
luogo dove si dorme, accoppiamento.

conculco, as, avi, atum, āre v tr calpesta-
re, maltrattare.

concumbo, is, cubŭi, ı̆tum, ĕre v intr gia-
cere insieme.

concupio, is, ĕre v tr desiderare con tutte
le forze, bramare.

concupisco, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr de-
siderare, bramare, aspirare.

concurro, is, curri (o cucurri), cursum,
ĕre v intr accorrere, rifugiarsi, incon-
trarsi, avvenire, combattere ◊ saepe
concurrit ut spesso succede che, con-
currit os la bocca si chiude.

concursatio, -ōnis sf l’andare qua e là,
l’andare e venire ◊ concursatio decemvi-
ralis in provinciis missione dei decemvi-
ri a ispezionare le province.

concurso, as, avi, atum, āre v intr corre-
re di qua e di là, precipitarsi.

concursus, -ūs sm affluenza, incontro,
scontro.

concussio, -ōnis sf scossa, agitazione,
estorsione, concussione.

concutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr agita-
re, scrollare, rovinare, turbare, spaventa-
re, estorcere ◊ concute te esamina te
stesso, aliquem concutere carpire del
denaro a qualcuno.

condecet, ēre v intr impers si confà, con-
viene.

condecorē avv molto decorosamente.
condemno, as, avi, atum, āre v tr con-

dannare, dichiarare reo.
condensus, a, um agg denso, fitto ◊ con-

densa saltus luoghi ammantati di fitti
boschi.

condepso, is, ŭi, ĕre v tr impastare, ma-
neggiare, mescolare.

condicio, -ōnis sf stato, condizione, patto,
pretesa, richiesta, relazione amorosa ◊
sub condicione ut a condizione che,
condicionem filiae quaerere andare in
cerca di un partito per la figlia.

condico, is, dixi, dictum, ĕre v tr e intr
annunciare, avvisare, accordarsi.

condictum, -i sn patto. 
condignē avv convenientemente, proprio

in modo degno.

condı̆o, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr con-
dire, imbalsamare, preparare ◊ condire
orationem rendere piacevole un di-
scorso.

condisco, is, didı̆ci, ĕre v tr apprendere
bene.

conditio, -ōnis sf conservazione, condi-
mento.

conditio, -ōnis sf il creare, creazione,
opera.

conditor, -ōris sm fondatore, creatore, au-
tore.

conditorium, -ı̆i sn bara.
condo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr fondare,

istituire, produrre, regolare, descrive-
re, celebrare, custodire, serbare, na-
scondere, seppellire ◊ fructus condere
riporre i prodotti, se condere rintanar-
si, mettersi al sicuro, condentes i fon-
datori, conditi i sepolti, i morti, oleum
conditum olio stagionato, ab urbe
condita dalla fondazione di Roma.

condolesco, is, dolŭi, ĕre v intr provar
dolore, provocare afflizione.

condono, as, avi, atum, āre v tr dare in
dono, sacrificare, rimettere, condonare ◊
pecunias alicui condonare condonare
un debito a qualcuno.

condormio, is, ı̄re v intr dormire un son-
no tranquillo.

conduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr e
intr condurre, raccogliere, ingaggiare,
appaltare, esser di giovamento ◊ con-
ducere domum prendere in affitto
un’abitazione.

conducticius, a, um agg preso in affitto,
assoldato, mercenario.

conductum, -i sn affitto, casa affittata.
conduplico, as, avi, atum, āre v tr rad-

doppiare.
condy̆lus, -i sm nocca delle dita, nodosi-

tà, giuntura.
conecto, is, nexŭi, nexum, ĕre v tr con-

giungere, associare, connettere.
confabulatio, -ōnis sf colloquio, conver-

sazione.
confabulor, aris, atus sum, āri v intr e tr

dep parlare.
confamŭlans, -āntis sm che presta servi-

zio insieme a qualcun altro.
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confarreatio, -ōnis sf confarreazione.
confarrĕo, as, avi, atum, āre v tr unire in

matrimonio mediante confarreazione.
confectio, -ōnis sf preparazione, confe-

zione, medicinale, riscossione (di tribu-
ti), il comporre, il fare.

confector, -ōris sm esecutore, distrutto-
re, consumatore.

confercio, is, confertum, ı̄re v tr riem-
pire ◊ se confercere riunirsi, ammuc-
chiarsi.

confĕro, fers, contŭli, collatum, con-
ferre v tr portare insieme, radunare,
conversare, contribuire, raffrontare,
conferire, discutere, essere utile ◊ si-
gna conferre cum aliquo venire a bat-
taglia con qualcuno, conferre se in ali-
quem locum recarsi da qualche parte,
conferre in aliquem honoris attribuire
onori a qualcuno.

confertus, a, um agg stracolmo, affolla-
to, serrato.

confervesco, is, ferbŭi, ĕre v intr diven-
tar caldo, infervorarsi.

confessio, -ōnis sf confessione, riconosci-
mento.

confestim avv immediatamente, sùbito.
conf ı̆ ciens, -ēntis agg efficiente, dili-

gente.
conficio, is, feci, fectum, ĕre v tr fare,

portare a compimento, preparare, consu-
mare, aggiustare, eseguire, procurare,
mangiare, consumare ◊ sacra conficere
officiare riti religiosi, vulneribus con-
fectus esausto a causa delle ferite, ci-
bum conficere digerire, confici esser lo-
gorato, sfinito.

confictio, -ōnis sf finzione.
conf ı̄dens, -ēntis agg sfacciato, audace,

fiducioso.
confidenter avv con impudenza, senza ti-

more.
confidentia, -ae sf sfacciataggine, fidu-

cia, coraggio.
confido, is, fisus sum, ĕre v intr semidep

aver fiducia, confidare.
configo, is, fixi, fixum, ĕre v tr fissare in-

sieme, unire, trafiggere.
configuratio, -ōnis sf somiglianza, forma

simile.

confinalis, e agg limitrofo.
confingo, is, finxi, fictum, ĕre v tr fog-

giare, atteggiare, inventare, fingere.
confinis, e agg vicino, affine, confinante

◊ confine (sn) confine.
confio, confit, confiĕri v intr (pass di

conficio) essere eseguito, accadere,
esaurirsi.

confirmatio, -ōnis sf consolidamento, af-
fermazione, conforto.

confirmo, as, avi, atum, āre v tr consoli-
dare, ratificare, incoraggiare, assicura-
re, confermare, stabilizzare, dar fiducia.

confiscatio, -ōnis sf confisca.
confisco, as, avi, atum, āre v tr tenere in

cassa, confiscare.
confitĕor, ēris, confessus sum, ēri v tr

dep confessare, ammettere, riconosce-
re, manifestare ◊ confessus peccatum
suum dopo aver confessato il proprio
peccato, confiteri Christum dichiarar-
si cristiano.

conflagratio, -ōnis sf incendio, eruzio-
ne, conflagrazione.

conflagro, as, avi, atum, are v intr e tr
bruciare.

conflictatio, -ōnis sf colpo, urto, pati-
mento.

conflictio, -ōnis sm conflitto, lotta, urto.
conflicto, as, avi, atum, āre v tr e intr tur-

bare, combattere ◊ superstitione con-
flictari essere tormentati dalla supersti-
zione.

conflictus, -ūs sm urto, colpo, conflitto.
confligo, is, flixi, flictum, ĕre v tr e intr

opporre, urtare, lottare, contendere.
conflo, as, avi, atum, āre v tr accendere,

destare, formare, suscitare, gonfiare, tra-
mare ◊ consensus conflatus accordo in-
scindibile, aurum conflare fondere
l’oro.

confluens, -ēntis sm confluenza, con-
fluente.

conflŭo, is, fluxi, ĕre v intr riversarsi, ac-
correre.

confodio, is, fodi, fossum, ĕre v tr scava-
re, trafiggere.

conformatio, -ōnis sf forma, figura, figu-
ra retorica.

conformo, as, avi, atum, āre v tr forma-
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re, conformare, plasmare, accomodare ◊
orationem conformare dare bella forma
a un discorso.

confragosus, a, um agg dirupato, arzigo-
golato.

confrico, as, avi, atum, āre v tr sfregare,
stropicciare.

confringo, is, fregi, fractum, ĕre v tr
spezzare, abbattere ◊ rem confringere
dilapidare il patrimonio.

confugio, is, fugi, ĕre v intr rifugiarsi ◊
confugere ad clementiam alicuius fare
ricorso all’indulgenza di qualcuno.

confugium, -ı̆i sn rifugio.
confundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr me-

scolare, confondere, sconvolgere, turba-
re, versare in.

confusio, -ōnis sf confusione, mescolan-
za, disordine, imbarazzo ◊ confusio oris
rossore, turbamento.

confusus, a, um agg confuso, disordina-
to, sfigurato, sconcertato ◊ confusa pu-
dore arrossendo per la vergogna.

confūto, as, avi, atum, āre v tr abbattere,
confutare, tranquillizzare, convincere,
confondere.

congelo, as, avi, atum, āre v tr e intr far ge-
lare, congelarsi, indurirsi.

congemı̆no, as, avi, atum, āre v tr rad-
doppiare.

congemo, is, gemŭi, ĕre v intr e tr geme-
re, compiangere vivamente.

congenŭclo, as, āre v intr cadere in gi-
nocchio.

congeries, -ēi sf mucchio, ammasso, ca-
tasta.

congĕro, is, gessi, gestum, ĕre v tr porta-
re, ammucchiare, innalzare, raccogliere
◊ congerere in aliquem ornamenta col-
mare qualcuno di poteri, congestis telis
sotto una raffica di dardi.

congestim avv a cumuli.
congestus, -ūs sm il trasportare, mucchio,

massa.
congiarium, -ı̆i sn distribuzione, donati-

vo, elargizione.
congius, -ı̆i sm congio (unità di misura

per liquidi).
conglobo, as, avi, atum, āre v tr conglo-

bare, riunire in forma sferica.

conglutino, as, avi, atum, āre v tr incol-
lare insieme, combinare.

congrĕdior, ĕris, congressus sum, grĕdi
v intr dep avvicinarsi, incontrarsi, cimen-
tarsi, affrontarsi, combattere ◊ pede ae-
quo congredi lottare (o aspettare) a piè
fermo.

congregatio, -ōnis sf aggregamento, il
riunirsi, socievolezza ◊ congregatio re-
rum riepilogo.

congrego, as, avi, atum, āre v tr riunire
in gregge o in società, radunare ◊ unum
in locum congregari riunirsi in un solo
luogo.

congressus, -ūs sm convegno, abbocca-
mento, battaglia, compagnia, rapporto,
contatto ◊ tertio congressu al terzo
scontro.

congrŭens, -ēntis agg conforme, concor-
de, consono, congruente.

congrŭo, is, grŭi, ĕre v intr coincidere,
incontrarsi ◊ congruere de aliqua re
concordare su qualcosa.

conicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr lanciare,
spingere, scagliare addosso, conficcare,
arguire, indovinare ◊ de futuris conice-
re congetturare sul futuro.

coniectio, -ōnis sf lancio, interpretazione,
congettura.

coniecto, as, avi, atum, āre v tr lanciare,
portare, fare congetture, vaticinare.

coniectura, -ae sf supposizione, conget-
tura, interpretazione.

conitor, ĕris, nisus (o nixus) sum, nı̄ti v
intr dep adoperarsi, darsi da fare insie-
me, sforzarsi.

coniugatio, -ōnis sf unione, mescolanza,
coniugazione.

coniugium, -ı̆i sn unione, matrimonio.
coniunctio, -ōnis sf unione, legame, con-

giunzione
coniunctus, a, um agg congiunto, unito,

collegato ◊ sanguine coniunctissimus
parente stretto.

coniungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr
unire insieme, collegare, aggiungere,
fondere insieme, associare, vincolare ◊
coniungi essere costituito.

coniunx, -iŭgis sm e sf coniuge, moglie,
marito.
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coniuratio, -ōnis sf alleanza, congiura.
coniuro, as, avi, atum, āre v intr allearsi,

congiurare, legarsi con giuramento.
conivĕo, es, nivi (o nixi), ēre v intr abbas-

sarsi contemporaneamente, chiudere gli
occhi, lasciar correre.

conopēum, -i sn zanzariera.
conops, -ōpis sf zanzara.
conor, aris, atus sum, āri v tr dep tentare,

accingersi.
conquĕror, ĕris, conquestus sum, con-

quĕri v tr e intr dep lamentare, lamen-
tarsi, rammaricarsi.

conquestio, -ōnis sf lamento, lamentela.
conquiesco, is, quievi, quietum, ĕre v

intr riposare, cessare, tranquillizzarsi,
trovar quiete, trovar soddisfazione ◊ in
studiis conquiescere trovare sollievo
negli studi.

conquiro, is, quisivi, quisitum, ĕre v tr
cercare ovunque, raccogliere qua e là,
andare in cerca, arruolare.

conquisitio, -ōnis sf ricerca.
conquisı̄tor, -ōris sm arruolatore, ricercato-

re, ispettore.
consaepio, is, saepsi, saeptum, ı̄re v tr

circondare, cingere.
consaluto, as, avi, atum, āre v tr acclama-

re, salutare.
consanguineus, a, um agg consanguineo,

fraterno.
consarcino, as, avi, atum, āre v tr cucire

insieme.
consaucio, as, avi, atum āre, v tr ferire in

modo grave, contaminare.
conscelero, as, avi, atum, āre v tr profa-

nare.
conscendo, is, conscendi, conscensum,

ĕre v intr e tr salire ◊ conscendere na-
vem imbarcarsi.

conscientia, -ae sf coscienza, conoscen-
za, notizia, convinzione ◊ maleficiorum
conscientiae i rimorsi dovuti ai propri
misfatti.

conscindo, is, scidi, scissum, ĕre v tr
fare a pezzi, lacerare, straziare ◊ ab op-
timatibus conscindi essere ingiuriato
dalle voci perfide degli ottimati, sibili
conscissi coperti di fischi.

conscisco, is, scivi, scitum, ĕre v tr stabi-

lire, commettere ◊ sibi letum conscisce-
re procurarsi la morte.

conscius, a, um agg conscio, consapevo-
le, complice ◊ conscius animus animo
che si sente in colpa.

conscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr
scrivere insieme, arruolare, istituire,
compilare ◊ lege conscripta formulata
la legge.

conscriptus, a, um agg scritto, arruolato
◊ patres conscripti i senatori.

conscriptio, -ōnis sf redazione, scritto.
conseco, as, secŭi, sectum, āre v tr taglia-

re a pezzi.
consecratio, -ōnis sf consacrazione, dei-

ficazione, rito magico ◊ consecratio ca-
pitis atto del consacrare agli dei la testa
di un reo.

consecro, as, avi, atum, āre v tr consacra-
re, divinizzare.

consectaneus, a, um agg conseguente,
logico, appartenente alla stessa setta.

consector, aris, atus sum, āri v tr dep te-
ner dietro, seguire, inseguire, persegui-
tare ◊ consectari opes cercare di rag-
giungere la ricchezza.

consecutio, -ōnis sf conseguenza, effetto,
deduzione, successione, ottenimento,
conclusione.

consenesco, is, senŭi, ĕre v intr diventar
vecchio, infiacchirsi, consumarsi, perde-
re autorità.

consensio, -ōnis sf consenso, accordo,
complotto.

consensus, -ūs sm accordo, armonia, sim-
patia, cospirazione ◊ consensu unani-
memente, in consensum vertit è diven-
tato uso comune.

consentaneus, a, um agg conforme a,
coerente, consentaneo, congruente ◊
consentaneum est ut è ragionevole che
(col congiunt), consentanea (sn pl) con-
cordanze.

consentio, is, sensi, sensum, ı̄re v intr ac-
cordarsi, essere della stessa opinione,
complottare, corrispondere ◊ re consen-
tire essere concordi sulla sostanza, con-
sentitur c’è accordo.

consepelio, is, ivi (o ı̆i), sepultum, ı̄re v tr
seppellire insieme.
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consequens, -ēntis agg conseguente,
prossimo.

consequor, ĕris, consecutus sum, sĕqui v
tr dep seguire, conseguire, inseguire,
venire appresso, ottenere, ricavare, rag-
giungere, comprendere ◊ ex quo illud
natura consequitur ut (col congiunt) ne
risulta naturalmente che, maiorem con-
sequi uguagliare il più anziano, aliquid
memoria consequi richiamare qualcosa
alla mente.

consĕro, is, sēvi, sı̆tum, ĕre v tr semina-
re, piantare ◊ ager arbustis consitus ter-
reno piantato ad alberi, senectute conse-
ri essere gravato dagli anni.

consĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr con-
giungere, incrociare, intrecciare ◊ armis
arma conserere serrare le armi contro le
armi, acies conserta scontro corpo a
corpo, noctem conserere diei cammina-
re giorno e notte, conserere manus ve-
nire alle mani.

conservatio, -ōnis sf conservazione, sal-
vezza, adempimento ◊ ob conservatio-
nem civium per aver tratto in salvo i cit-
tadini.

conservo, as, avi, atum, āre v tr conser-
vare, preservare, salvare, osservare ◊
conservare iusiurandum rispettare il
giuramento. 

conservus, -i sm compagno di servitù.
consessus, -ūs sm assemblea, pubblico,

consesso.
considĕro, as, avi, atum, āre v tr conside-

rare, esaminare, osservare, ponderare ◊
cum animo considerare riflettere tra sé
e sé, considerare ut o ne (col congiunt)
badare che, che non.

consı̄do, is, sēdi, sessum, ĕre v intr seder-
si, stabilirsi, appostarsi, accamparsi,
sprofondare, fermarsi, calmarsi ◊ consi-
dere in otio ritornare al riposo della vita
privata.

consigno, as, avi, atum, āre v tr sigillare,
registrare, autenticare, garantire, confer-
mare.

consiliarius, a, um agg che dà consigli ◊
consiliarius (sm) consigliere.

consilior, aris, atus sum, āri v intr dep te-
nere consiglio, consultarsi, decidere ◊

alicui consiliari dare suggerimenti a
qualcuno.

consiliosus, a, um agg accorto, pruden-
te, buon consigliere.

consilium, -ı̆i sn consiglio, deliberazio-
ne, seduta, progetto, intenzione, sug-
gerimento, parere, avvedutezza ◊ mit-
tere in consilium lasciar decidere,
consilium capere prendere una deci-
sione, eo consilio ut (col congiunt) con
l’intenzione di, consilio intenzional-
mente, belli pacisque consilia politica
estera e interna, suo consilio uti fare di
testa propria. 

consimilis, e agg simile, consimile ◊ con-
similia (sn pl) casi analoghi.

consipio, is, ĕre v intr essere in sé, con-
trollarsi, dominarsi.

consisto, is, stı̆ti, ĕre v intr stare, esserci,
disporsi, star fermo, comparire, consi-
stere, stabilirsi, resistere, durare, cessare
◊ consistere cum aliquo trattenersi a
parlare con qualcuno, contra consistere
resistere, animo consistere rimanere se-
reno.

consitūra, -ae sf coltivazione, pianta-
gione.

consobrina, -ae sf cugina.
consocio, as, avi, atum, āre v tr unire, ac-

comunare ◊ regnum consociare mettere
in comune il potere.

consolabilis, e agg che può essere conso-
lato, che fa da consolatore.

consolatio, -ōnis sf consolazione, scritto
consolatorio.

consolor, aris, atus sum, āri v tr dep con-
solare, lenire, compensare.

consonē avv a una voce, all’unisono.
consŏno, as, sonŭi, āre v intr risuonare,

echeggiare, essere in accordo.
consŏnus, a, um agg consono, consonan-

te, armonioso, adatto.
consopio, is, ivi, itum, ı̄re v tr addor-

mentare, assopire ◊ consopiri cadere
in disuso.

consors, consōrtis agg compartecipe, con-
sorte, compagno, coerede ◊ consortes
urbis i concittadini.

consortium, -ı̆i sn partecipazione, comu-
nanza di beni.
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conspectus, a, um agg visibile, ragguar-
devole.

conspectus, -ūs sm aspetto, vista, consi-
derazione, colpo d’occhio ◊ venire in
conspectum alicuius mostrarsi alla vi-
sta di qualcuno, in conspectu in pre-
senza di.

conspergo, is, spersi, spersum, ĕre v tr
spruzzare, cospargere, aspergere.

conspicio, is, spexi, spectum, ĕre v tr
guardare, rilevare, osservare ◊ conspici
farsi notare.

conspı̆cor, aris, atus sum, āri v tr dep in-
travedere, osservare.

conspicuus, a, um agg visibile, pregevole,
ragguardevole ◊ habere mortem in cospi-
cuo avere la morte davanti a sé, ambo
conspicui degni di nota entrambi.

conspiratio, -ōnis sf accordo, unione, co-
spirazione.

conspiro, as, avi, atum, āre v intr essere
d’accordo, cospirare ◊ conspirare in
caedem alicuius congiurare per uccide-
re qualcuno, conspirati i congiurati.

conspolium, -ı̆i sn focaccia sacra.
conspondĕo, es, spondi, sponsum, ēre v

tr obbligarsi reciprocamente.
conspŭo, is, spŭi, sputum, ĕre v tr copri-

re di sputi.
constans, -āntis agg stabile, coerente, co-

stante, invariabile ◊ constanti vultu sen-
za batter ciglio, motus constantes i cor-
si regolari delle stelle, constans aetas
età matura, homo constans persona fer-
ma di carattere.

constanter avv regolarmente, fortemente,
stabilmente, con coerenza, d’accordo,
uniformemente.

constellatio, -ōnis sf posizione degli astri
◊ constellationem colligere predire
l’oroscopo.

consternatio, -ōnis sf spavento, ammuti-
namento.

consterno, as, avi, atum, āre v tr spaven-
tare, confondere, esasperare, sconcertare.

consterno, is, stravi, stratum, ĕre v tr ri-
coprire, cospargere, appianare ◊ con-
strata navis nave provvista di coperta.

constipatio, -ōnis sf concentramento,
folla.

constipo, as, avi, atum, āre v tr accalca-
re, stipare.

constitŭo, is, stitŭi, stitutum, ĕre v tr col-
locare, fondare, istituire, definire, stabi-
lire, costruire, fissare ◊ classem consti-
tuere allineare la flotta, de furto consti-
tuere quaestionem aprire un’inchiesta
per furto, constituere de aliqua re (o de
aliquo) decidere su qualcosa (o su qual-
cuno), bene constituta civitas città ben
regolata da leggi, constituere diem sta-
bilire un giorno.

constitutio, -ōnis sf costituzione, com-
posizione, dimostrazione, argomenta-
zione.

constitutum, -i sn cosa stabilita, conve-
gno, accordo, legge, impegno a pagare
un debito.

consto, as, stı̆ ti, (constaturus), āre v
intr star fermo, non cambiare, essere
fatto di, concordare, risultare evidente,
durare, star saldo ◊ ratio constat i con-
ti tornano, dimidio minoris constare
costare meno della metà, constat inter
omnes è chiaro a tutti, ex animo et cor-
pore constare essere formati da un’ani-
ma e da un corpo.

constrator, -ōris sm chi appiana.
constrepo, is, strepŭi, strepı̆tum, ĕre v

intr far rumore, gridare.
constrictio, -ōnis sf legatura, allacciatura.
constringo, is, constrinxi, constric-

tum, ĕre v tr costringere, stringere,
frenare, impedire ◊ constricta narratio
racconto conciso.

constructio, -ōnis sf costruzione, struttura
◊ hominis constructio conformazione
dell’uomo, constructio verborum dispo-
sizione armoniosa delle parole.

constrŭo, is, construxi, constructum,
ĕre v tr mettere in ordine, costruire,
ammassare ◊ constructa pecunia de-
naro accumulato, constructi dentes
denti regolari.

constupro, as, avi, atum, āre v tr violare,
stuprare.

consuadĕo, es, ēre v tr persuadere, consi-
gliare.

consuefacio, is, feci, factum, ĕre v tr ren-
dere avvezzo, assuefare.
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consuesco, is, suevi, suetum, ĕre v intr e
tr abituarsi, abituare ◊ ut consuevi come
mia abitudine, consuescere cum aliquo
intrattenere rapporti (relazioni) con
qualcuno.

consuetudo, -ı̆nis sf abitudine, modo di
vivere, uso corrente, rapporto ◊ facere
alicui consuetudinem cum aliquo fare
entrare qualcuno in intimità con qual-
cun altro, in consuetudinem venire di-
ventare una consuetudine, consuetudo
operarum l’abitudine alle attività, ex
consuetudine secondo l’abitudine, bo-
na consuetudo l’abitudine del parlar
bene.

consul, consŭlis sm console ◊ consules
designati i consoli nuovi eletti, proxi-
mis consulibus nel corso dell’anno pre-
cedente, te consule durante il tuo conso-
lato.

consularis, e agg di console, consolare.
consulatus, -ūs sm consolato ◊ ex consu-

latu al termine del consolato.
consŭlo, is, sulŭi, sultum, ĕre v intr e tr

consultarsi, riflettere, prendere provve-
dimenti, provvedere, decidere, consulta-
re, interrogare ◊ in commune consulere
deliberare nell’interesse di tutti, boni
consulere aliquid ritenere qualcosa per
buono.

consultatio, -ōnis sf consultazione, deli-
bera, domanda, consulto.

consulto, as, avi, atum, āre v intr e tr de-
cidere, deliberare, provvedere a, interro-
gare ◊ consultata i decreti.

consultum, -i sn decisione, decreto ◊ be-
ne consulta deliberazioni confacenti.

consummatio, -ōnis sf somma, compi-
mento ◊ consummatio orationis il ter-
mine del discorso.

consummo, as, avi, atum, āre v tr som-
mare, condurre a compimento, perfezio-
nare.

consumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr
consumare, impiegare, trascorrere, di-
struggere, dilapidare, esaurire ◊ consu-
mere operam in aliqua re spendere il
proprio impegno in qualcosa, ignomi-
niam consumere toccare il fondo dell’in-
famia.

consŭo, is, sŭi, sutum, ĕre v tr cucire ◊
consuere os alicui chiudere la bocca a
qualcuno.

consurgo, is, surrexi, surrectum, ĕre v
intr alzarsi, elevarsi, ergersi ◊ in plau-
sus consurgere alzarsi ad applaudire,
consurgere ex consilio andarsene dal-
l’assemblea, consurgere in consilium
alzarsi a votare in assemblea, in arma
consurgere levarsi in guerra.

contabefacio, is, ĕre v tr consumare.
contabesco, is, tabŭi, ĕre v intr consu-

marsi, andare in rovina.
contabulo, as, avi, atum, āre v tr dotare

di tavolati, coprire.
contagio, -ōnis sf contatto, rapporto, con-

tagio, cattivo esempio ◊ naturae conta-
gio solidarietà congenita.

contamino, as, avi, atum, āre v tr mac-
chiare, sciupare, mischiare.

contechnor, aris, atus sum, āri v tr dep
macchinare.

contego, is, texi, tectum, ĕre v tr coprire,
munire, occultare.

contemno, is, contempsi, contemptum,
ĕre v tr non tenere in conto, disdegnare,
disprezzare, trascurare, sfidare.

contemperatio, -ōnis sf equilibrata me-
scolanza.

contempero, as, avi, atum, āre v tr mi-
schiare, temperare, rendere uguale, mi-
tigare.

contemplatio, -ōnis sf contemplazione,
osservazione, considerazione ◊ mei
contemplatione pensando a me stesso.

contemplor, aris, atus sum, āri v tr dep
guardare con attenzione, rivolgere lo
sguardo, considerare, contemplare.

contemptim avv con spregio, con di-
sprezzo.

contemptor, -ōris sm chi disprezza ◊ con-
temptor omnis periculi sprezzante di
ogni pericolo.

contendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr
tendere con forza, scagliare, aspirare a,
chiedere insistentemente, dirigersi, di-
chiarare con fermezza, affrettarsi, lot-
tare, contendere ◊ contendere aliquid
cum aliqua re mettere a confronto
qualcosa con qualcos’altro, se aliquid
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contendere (ne) adoperarsi per qualco-
sa, (affinché non), ad salutem conten-
dere cercare una via di scampo, ad ca-
stra contendere marciare contro un ac-
campamento, contendere cum aliquo
cursu misurarsi con qualcuno nella
corsa.

contentē avv con sforzo, con slancio, con
impegno.

contentio, -ōnis sf sforzo, rivalità, tensio-
ne, fatica, disputa, paragone ◊ conten-
tione orationis con un discorso appas-
sionato, contentio honorum lotta per le
cariche, contentio forensis dibattito (o
arringa) in tribunale.

contentiosus, a, um agg polemico, liti-
gioso, ostinato.

contentus, a, um agg teso, intenso, in-
tento.

contentus, a, um agg contenuto, soddi-
sfatto, contento ◊ contentus consequi
contento di ottenere.

contermı̆nus, a, um agg confinante ◊
conterminus (sm) il vicino.

contĕro, is, trivi, tritum, ĕre v tr tritura-
re, sopraffare, esaurire, impiegare ◊
conteri in foro trascorrere la vita nel fo-
ro, frustra operam conterere perdere
tempo.

conterrĕo, es, terrŭi, terrı̆tum, ēre v tr
spaventare, atterrire.

contesseratio, -ōnis sf legame d’ospita-
lità.

contessero, as, avi, atum, āre v intr strin-
gere legami d’ospitalità.

contestor, aris, atus sum, āri v tr dep
chiamare a testimonio, invocare ◊ con-
testari deos hominesque chiamare a te-
stimoni gli dei e gli uomini, contestari
litem intentare un processo convocando
testimoni, contestata virtus virtù indub-
bia, provata.

contexo, is, texŭi, textum, ĕre v tr con-
tessere, intrecciare, comporre, collega-
re, unire, continuare ininterrottamente,
prolungare ◊ crimen contexere ordire
l’accusa.

contextus, -ūs sm testura, ordine, trama,
concatenazione ◊ in operis contextu in
corso d’opera.

conticesco, is, ticŭi, ĕre v tr e intr tacere,
cessare, calmarsi.

conticinium, -ı̆i sn notte fonda, la prima
parte della notte.

contignatio, -ōnis sf piano di legno, im-
palcatura.

contigno, as, avi, atum, āre v tr formare
con travi.

contiguus, a, um agg che tocca, che rag-
giunge, confinante, contiguo, accessibi-
le, tangibile.

continens, -ēntis agg vicino, ininterrotto,
continuato ◊ continens terra (o solo con-
tinens sm) continente, ex continenti sen-
za frapporre del tempo, diebus continen-
tibus nei giorni successivi, e continenti
genere di generazione in generazione.

continĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr te-
nere insieme, conservare, rinchiudere,
circondare, comprendere, frenare, te-
ner fermo, congiungere, contenere ◊
alicuius hospitio contineri essere le-
gato a qualcuno da rapporti di ospitali-
tà, contineri in essere fatto di, libro
contineri essere contenuto in un libro,
metu contineri essere tenuto a freno
dal timore, se contenere o contineri
contenersi, limitarsi, moderarsi, na-
scondersi.

contingo, is, tı̆gi, tactum, ĕre v tr e intr
toccare, raggiungere, riguardare, pren-
dere, contaminare, capitare, cadere a
proposito, avverarsi.

continuō avv subito, ininterrottamente ◊
continuone? senz’altro?

continuo, as, avi, atum, āre v tr conti-
nuare, congiungere, far seguire subito ◊
continuari succedere.

continuus, a, um agg continuo, seguente,
ininterrotto.

contio, -ōnis sf assemblea, discorso ◊ pro
contione davanti al popolo riunito.

contionalis, e agg proprio di un’assem-
blea popolare.

contionor, aris, atus sum, āri v intr e tr
dep riunire un’assemblea, pronunciare
un discorso in pubblico, dichiarare, ra-
dunarsi.

contorquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr
torcere, scagliare, vibrare.
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contorrĕo, es, torrŭi, ēre v tr bruciare.
contra avv e prep (con l’acc) di fronte,

contro, verso, al contrario ◊ contra acci-
dere accadere il contrario, contra consi-
stere tener testa.

contractio, -ōnis sf restringimento, con-
trazione ◊ contractio frontis il corruga-
re la fronte, paginae contractio pagina
scritta fittamente.

contractus, a, um agg contratto, piegato,
ristretto, avaro ◊ contracta voce con vo-
ce sommessa.

contractus, -ūs sm contrazione, inizio.
contradico, is, dixi, dictum, ĕre v intr

contraddire, parlare contro, replicare,
fare opposizione.

contradictio, -ōnis sf contraddizione,
obiezione.

contraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr
riunire, contrarre, tirare addosso, re-
stringere, frenare ◊ morbum contrahe-
re ammalarsi, negotia contrahere fare
affari, verba contrahere contrarre le
parole.

contrarius, a, um agg opposto, contra-
rio, nemico, contrastante, nemico,
dannoso ◊ contraria pars (causae) la
tesi opposta, ex contrario (o contra-
rio) invece.

contrecto, as, avi, atum, āre v tr maneg-
giare, toccare, considerare, visitare ◊
contrectata pudicitia onestà violata.

contremisco, is, tremŭi, ĕre v intr e tr
tremare, temere.

contribŭo, is, tribŭi, tributum, ĕre v tr
contribuire, unire, assegnare, incorpora-
re, aggiungere.

contristo, as, avi, atum, āre v tr rattrista-
re, offuscare.

contritio, -ōnis sf schiacciamento, distru-
zione, contrizione.

controversia, -ae sf controversia, disputa,
contestazione, declamazione (in retorica)
◊ rem in controversiam vocare fare di
qualcosa un oggetto di discussione.

controversus, a, um agg discusso, dub-
bioso, controverso ◊ controversa (sn pl)
punti controversi.

contrudo, is, trusi, trusum, ĕre v tr am-
massare, stipare, accalcare.

contrunco, as, avi, atum, āre v tr decapi-
tare, consumare, divorare.

contubernalis, e sm e sf amico, compa-
gno di tenda, commensale, vicino di ca-
sa, collega.

contubernium, -ı̆i sn comunanza di ten-
da, comunanza di vita, cameratismo,
coabitazione, tenda, amicizia.

contuĕor, ēris, tuı̆tus sum, ēri v tr dep
osservare, prestare attenzione.

contumacia, -ae sf fermezza, fierezza,
caparbietà, arroganza, contumacia, di-
sobbedienza ◊ abruptā contumaciā con
spavalda superbia.

contŭmax, -ācis agg superbo, ostinato,
fermo, ribelle, contumace.

contumelia, -ae sf contumelia, insulto,
offesa ◊ per contumeliam in modo of-
fensivo, aliquem contumeliā afficere
oltraggiare qualcuno.

contumulo, as, avi, atum, āre v tr am-
massare, seppellire.

contundo, is, tudi, tusum, ĕre v tr pe-
stare, rompere, ammaccare, indebolire,
abbattere.

conturbatio, -ōnis sf turbamento, confu-
sione ◊ conturbationes oculorum offu-
scamento della vista.

conturbatus, a, um agg turbato, confuso.
conturmalis, -is sm compagno d’armi,

commilitone. 
contusio, -ōnis sf percossa, urto, contu-

sione.
conubium, -ı̆i sn matrimonio regolare, di-

ritto di matrimonio, accoppiamento, in-
nesto.

conus, -i sm cono, cimiero d’elmo, bacca,
orologio solare.

convador, aris, atus sum, āri v tr dep ci-
tare in giudizio, dare un appuntamento
(amoroso).

convalesco, is, valŭi, ĕre v intr prender
vigore, guarire ◊ convalescere (ex mor-
bo) rimettersi in salute, convalescens
convalescente.

convallatio, -ōnis sf trincea.
convallis, -is sf valle, valle incassata nei

monti, forra.
convallo, as, avi, atum, āre v tr trincera-

re, circondare.
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convaso, as, avi, atum, āre v tr mettere
insieme (nel bagaglio), infagottare.

convector, -ōris sm compagno di viaggio
o di navigazione.

conveho, is, vexi, vectum, ĕre v tr tra-
sportare.

convello, is, velli, vulsum, ĕre v tr strap-
pare, sconvolgere, sradicare, abbattere
◊ signa convellere levare le insegne,
andarsene, convulsa convulsioni.

convĕnae, -arum sf pl forestieri, fug-
giaschi.

convenı̆ens, -ēntis agg conveniente, con-
facente, concorde, adatto.

convenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr e tr
convenire, radunarsi, esser d’accordo,
esser conveniente, adattarsi, congiun-
gersi, andare a trovare, visitare, incon-
trare ◊ convenire in manum sposarsi
(detto di donna), convenit (con l’acc e
l’inf ) si conviene, si concorda, si stabili-
sce, ad nummum convenit c’è accordo
perfetto.

conventicium, -ı̆i sn indennità di pre-
senza.

conventio, -ōnis sf assemblea, patto, con-
venzione.

conventum, -i sn accordo ◊ conventa
convenzioni.

conventus, -ūs sm riunione, adunanza,
folla, assemblea, incontro, sessione
giudiziaria, distretto, diocesi, congiun-
zione (di pianeti) ◊ conventum agere
amministrare la giustizia, tenere le as-
sise.

converro, is, verri, versum, ĕre v tr puli-
re, spazzar via.

conversio, -ōnis sf rivolgimento, con-
versione, mutamento, rovesciamento,
giro di frase, traduzione, orbita (di pia-
neti).

conversor, aris, atus sum, āri v intr dep
dimorare, vivere con.

converto, is, verti, versum, ĕre v tr e intr
voltare, trasformare, tradurre, rivolgere,
ritirarsi, voltarsi, mutare ◊ convertere
terga darsi alla fuga, omnium oculos ad
se convertere attirare su di sé gli sguar-
di di tutti, aliena in suam rem converte-
re impossessarsi dei beni altrui, oratio-

nes conversae (in latinum) orazioni tra-
dotte (in latino).

convexo, as, avi, atum, āre v tr vessare,
maltrattare.

convexus, a, um agg convesso, incurva-
to, ad arco.

convicior, aris, atus sum, āri v intr dep
insultare, inveire.

convicium, -ı̆i sn grido, biasimo, insulto,
invettiva, alterco, beffa, scherno.

convictio, -ōnis sf familiarità, intimità,
rapporto.

convictio, -ōnis sf prova.
convictus, -ūs sm convivenza, convito.
convinco, is, vici, victum, ĕre v tr con-

vincere, dimostrare colpevole, confuta-
re, provare.

convı̄va, -ae sm e sf commensale.
convivalis, e agg conviviale, relativo al

banchetto.
convivium, -ı̆i sn banchetto.
convivo, is, vixi, victum, ĕre v intr vive-

re insieme, mangiare insieme.
convivor, aris, atus sum, āri v intr dep

dare un banchetto, far banchetto.
convoco, as, avi, atum, āre v tr far veni-

re, riunire, chiamare, convocare.
convolo, as, avi, atum, āre v intr accorre-

re, ricorrere.
convolvo, is, volvi, volutum, ĕre v tr

avvolgere, arrotolare, raccogliere ◊ se
convolvens sol compiendo il sole il
suo giro.

convulnero, as, avi, atum, āre v tr ferire
profondamente.

cooperculum, -i sn coperchio.
cooperio, is, operŭi, opertum, ı̄re v tr ri-

coprire.
cooptatio, -ōnis sf cooptazione, aggrega-

zione.
coopto, as, avi, atum, āre v tr aggregare

◊ in collegium augurum cooptare ali-
quem fare accettare qualcuno nel colle-
gio degli auguri.

coorior, orĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep
nascere, levarsi, sorgere, destarsi, insor-
gere.

copia, -ae sf abbondanza, ricchezza, vi-
veri, facondia, schiera, facoltà, occa-
sione ◊ copiis rei frumentariae uti ser-
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virsi delle riserve di grano, ex copia
rerum a seconda della situazione, co-
piae le truppe.

copiosē avv in abbondanza.
copiosus, a, um agg abbondante, ricco,

facondo ◊ homines copiosi i ricchi, lin-
gua copiosa lingua che abbonda di vo-
caboli.

copŭla, -ae sf legame, vincolo, corda,
guinzaglio, arpione.

copulo, as, avi, atum, āre v tr unire, con-
giungere, vincolare, contrarre (due paro-
le in una) ◊ concordiam copulare rag-
giungere un accordo.

coquino, as, avi, atum, āre v tr cucinare.
coquo, is, coxi, coctum, ĕre v tr cucinare,

bruciare, fondere, fare andare a male ◊
coquere bellum tramare la guerra in se-
greto, poma cocta frutti maturi.

coquus, -i sm cuoco.
cor, cordis sn cuore, animo, intelligenza,

senno ◊ cordi esse alicui importare a
qualcuno.

coram avv e prep (con l’abl ) davanti,
apertamente, alla presenza di, in pubbli-
co ◊ coram tenere trattenere in arresto.

corax, -ăcis sm corvo.
cordus, a, um agg tardivo.
corium, -ı̆i sn cuoio, pelle d’uomo, cor-

teccia, crosta.
corneus, a, um agg corneo.
cornix, -ı̄cis sf cornacchia.
cornu, -ūs sn corno (di animali), corno

(strumento musicale), estremità, anten-
na di insetti, ala d’esercito, braccio di
fiume, vaso, estremità, cornea.

cornus, -i sf corniolo.
corollarium, -ı̆i sn piccola corona, dono,

corollario.
corona, -ae sf corona, circolo (di spettato-

ri), cerchia, cornice, ghirlanda, margine
di un muro ◊ coronā oppidum cingere
assediare una città.

corono, as, avi, atum, āre v tr coronare,
circondare ◊ coronare aliquem myrto
incoronare qualcuno di mirto.

corporeus, a, um agg materiale, corpo-
reo ◊ res corporeae i beni del corpo.

corporo, as, avi, atum, āre v tr dare un
corpo, ridurre a solo corpo.

corpus, -ŏris sn corpo, carne, persona,
sostanza, cadavere, corporazione, casta
◊ corpus facere aumentare di peso,
corpus rei publicae il complesso dello
Stato.

corrado, is, rasi, rasum, ĕre v tr raschiar
via, abradere, asportare ◊ fidem corrade-
re riuscire a ottenere il benestare.

correctio, ōnis sf correzione, avverti-
mento.

corrector, ōris sm correttore, censore.
correctus, a, um agg corretto.
corregionalis, e agg e sm e sf della mede-

sima regione, corregionale, vicino.
corregno, as, āre v intr regnare insieme.
correpo, is, repsi, ĕre v intr insinuarsi,

introdursi, strisciare, contrarsi, restrin-
gersi ◊ in dumeta correpere addentrarsi
in sottigliezze.

correptē avv brevemente.
corridĕo, es, ēre v intr ridere insieme.
corrigo, is, rexi, rectum, ĕre v tr raddriz-

zare, correggere, emendare, guarire ◊
corrigere ignominiam cancellare un’of-
fesa.

corripio, is, ripŭi, reptum, ĕre v tr affer-
rare, trascinare, diminuire, raccogliere
avidamente, assalire con accuse ◊ ali-
quem corripere arrestare qualcuno, cor-
ripere moras rompere gli indugi, aliena
corripere appropriarsi dei beni altrui,
gravi morbo correptus colpito da una
grave malattia.

corroboro, as, avi, atum, āre v tr irrobu-
stire, rinforzare ◊ corroborari raggiun-
gere la maturità virile.

corrogo, as, avi, atum, āre v tr raccoglie-
re, mendicare, sollecitare.

corrumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v tr
rovinare, distruggere, indebolire, cor-
rompere ◊ res familiares corrumpere
dilapidare il patrimonio, corrupta
uxor moglie infedele, tabulas publicas
corrumpere contraffare i registri pub-
blici.

corrŭo, is, rŭi, ĕre v intr crollare, precipi-
tare.

corruptio, -ōnis sf alterazione, seduzione,
corruzione.

cortex, -ı̆cis sm e sf corteccia, involucro.
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cortina, -ae sf caldaia, spazio circolare.
corusco, as, avi, atum, āre v intr e tr

cozzare, brillare, lampeggiare, scintil-
lare, brandire.

costa, -ae sf costa, costola, fianco.
cothurnatus, a, um agg con ai piedi il co-

turno.
cothurnus, -i sm coturno, stile elevato,

tragedia.
cotidianus, a, um agg quotidiano, comu-

ne, usuale.
cotidiē avv ogni giorno.
coxa, -ae sf coscia.
crapula, -ae sf ubriachezza.
crassē avv densamente, rozzamente.
crassus, a, um agg grosso, denso, spesso,

ottuso.
crastı̆nus, a, um agg di domani, del gior-

no dopo ◊ crastinum (sn) il domani.
crater, -ēris sm cratere, vaso.
cratis, -is sf graticcio ◊ pectoris crates il

torace.
creber, bra, brum agg fitto, spesso, fre-

quente, numeroso ◊ crebra (n pl) di
frequente.

crebresco, is, crebrŭi, ĕre v intr crescere,
diventar frequente.

credibilis, e agg credibile.
creditum, -i sn prestito, debito.
credo, is, credı̆di, credı̆tum, ĕre v intr e

tr confidare, credere, considerare vero,
affidare, stimare, prestare ◊ credere ali-
cui fare prestiti a qualcuno, crederes si
sarebbe pensato.

credulus, a, um agg ingenuo, credulone,
fiducioso.

cremo, as, avi, atum, āre v tr bruciare.
crĕo, as, avi, atum, āre v tr far crescere,

causare, produrre, creare ◊ consules
creare eleggere i consoli.

crepı̆da, -ae sf sandalo.
crepı̄do, -ı̆nis sf basamento, argine, corni-

ce, molo.
crepito, as, avi, atum, āre v intr crepita-

re, stridere.
crepitus, -ūs sm scricchiolio, scoppiettio,

cigolio. 
crepo, as, ŭi, ı̆tum, āre v intr e tr scric-

chiolare, cigolare, far risuonare.
crepundia, -ōrum sn pl sonaglio.

crepusculum, -i sn crepuscolo, tenebra,
oscurità.

cresco, is, crevi, cretum, ĕre v intr cre-
scere, svilupparsi, aumentare.

creta, -ae sf creta, belletto.
cribrum, -i sn crivello, setaccio.
crimen, -ı̆nis sn accusa, delitto, vizio,

colpa.
criminor, aris, atus sum, āri v tr dep ac-

cusare, diffamare, biasimare.
crinis, -is sm capello.
crispo, as, avi, atum, āre v tr increspare,

arricciare.
crispus, a, um agg crespo.
crocum, -i sn croco, zafferano.
cruciatus, -ūs sm tortura.
crucio, as, avi, atum, āre v tr crocifigge-

re, torturare.
crudesco, is, crudŭi, ĕre v intr incrudeli-

re, inasprirsi.
crudus, a, um agg crudo, acerbo, imma-

turo, spietato.
cruento, as, avi, atum, āre v tr insan-

guinare, tingere di rosso, massacrare,
ferire a sangue.

cruor, -ōris sm sangue.
crus,cruris sn gamba,ceppo.
crusta, -ae sf crosta, scorza, incrostazio-

ne, stuccatura, rivestimento.
crux, crucis sf croce, patibolo, malanno ◊

i in malam crucem vai al diavolo.
crypta, -ae sf luogo sotterraneo, cripta,

caverna.
cubiculum, -i sn stanza da letto, loggia.
cubile, -is sn giaciglio, covile, letto.
cubı̆tus, -i sm gomito.
cubı̆tus, -ūs sm l’essere a letto, letto.
cubo, as, cubŭi, cubı̆tum, āre v intr star

disteso, essere ammalato, avere un rap-
porto amoroso.

cucullus, -i sm cappuccio.
cucūlus, -i sm cuculo, idiota, adultero.
cucurbita, ae sf zucca.
cudo, is, cudi (o cusi), ĕre v tr battere, co-

niare.
culcı̆ta, -ae sf materasso.
culex, -ı̆cis sf zanzara.
culleus, -i sm otre, sacco di cuoio.
culmen, -ı̆nis sn cima.
culmus, -i sm stelo, tetto di paglia.
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culpa, -ae sf colpa, negligenza, peccato ◊
abesse a culpa essere innocente.

culpo, as, avi, atum, āre v tr biasimare,
incolpare.

cultē avv con eleganza.
culter, -tri sm coltello.
cultor, -ōris sm contadino, abitante, ami-

co ◊ veritatis cultor amante del vero.
cultura, -ae sf coltivazione, educazione,

culto, cura premurosa.
cultus, a, um agg curato, coltivato, colto,

educato.
cultus, -ūs sm coltivazione, cultura, cura,

modo di vivere, mollezza di vita ◊ cul-
tus capitis pettinatura.

cum prep (con l’abl ) con.
cum cong quando, dopo che, sebbene,

poiché, allorché ◊ cum… tum… non so-
lo… ma anche…

cumprı̄mis avv in primo luogo.
cumulatē avv pienamente.
cumulo, as, avi, atum, āre v tr accumula-

re, portare alla perfezione ◊ aras cumu-
lare colmare gli altari di doni, gaudio
cumulari essere pieno di letizia.

cumulus, -i sm cumulo, mucchio, il so-
vrappiù.

cunabula, -orum sn pl culla, luogo na-
tale.

cunae, -arum sf pl culla.
cunctabundus, a, um agg esitante, lento,

indeciso.
cunctamentum, -i sn ritardo.
cunctatio, -ōnis sf esitazione, ritardo,

cautela.
cunctor, aris, atus sum, āri v intr dep

temporeggiare, esitare, trattenersi.
cunctus, a, um agg tutto insieme, tutto ◊

cuncta (sn pl) tutto quanto.
cunĕo, as, avi, atum, āre v tr fermare per

mezzo di un cuneo, fissare.
cuneus, -i sm cuneo, triangolo, falange a

cuneo.
cuniculus, -i sm coniglio, cunicolo, con-

dotto, trama.
cupidē avv con bramosia.
cupiditas, -ātis sf brama, avidità, passio-

ne, cupidigia.
cupido, -ı̆nis sf voglia, bramosia, ambi-

zione.

cupidus, a, um agg bramoso, appassiona-
to, avido.

cupio, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr deside-
rare, bramare, essere ben disposto, aspi-
rare, interessarsi, tendere.

cur avv perché?
cura, -ae sf cura, sollecitudine, inquietu-

dine, coltivazione, ornamento ◊ cura re-
rum alienarum il pensiero delle cose al-
trui, sua cura l’amore per sé.

curatio, -ōnis sf cura, carica, amministra-
zione.

curator, -ōris sm amministratore, sovrin-
tendente.

curia, -ae sf curia, senato.
curiosus, a, um agg premuroso, accurato,

avido di sapere, indiscreto, curioso.
curo, as, avi, atum, āre v tr occuparsi di,

fare ciò che occorre, amministrare.
curriculum, -i sn corsa, gara, corso,

carro.
curro, is, cucurri, cursum, ĕre v intr

correre, scorrere, trascorrere, riversarsi.
currus, -ūs sm carro, cocchio, nave.
cursim avv di corsa.
cursor, -ōris sm corridore, schiavo, mes-

saggero.
cursus, -ūs sm corso, corsa, viaggio, rotta

◊ cursum tenere tenere la direzione (la
rotta) giusta, cursus honorum carriera
politica, eo cursu a tal velocità.

curtus, a, um agg tronco, corto ◊ curtus
equus cavallo dalla coda mozzata.

curulis, e agg relativo al cocchio ◊ aedilis
curulis edile curule.

curvo, as, avi, atum, āre v tr piegare, in-
curvare.

curvus, a, um agg curvato, ricurvo, inca-
vato.

cuspis, -ı̆dis sf cuspide, lancia, pungi-
glione.

custodia, -ae sf custodia, sorveglianza,
sentinella, posto di guardia, prigione.

custodio, is, ivi, itum, ı̄re v tr custodire,
badare a, tenere in carcere ◊ custodire
sale conservare nel sale.

cutis, -is sf pelle, involucro, scorza, su-
perficie.

cyaneus, a, um agg azzurro.
cyathus, -i sm bicchiere, ciato.
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cyclas, -ădis sf ciclade.
cyclicus, a, um agg ciclico.
cyclus, -i sm cerchio, ciclo.
cycnus, -i sm cigno.
cymba, -ae sf barca.
cymbălum, -i sn cembalo.

D

dacty̆lus (o dacty̆los), -i sm dattero, datti-
lo (metrica).

dadūchus, -i sm sacerdote che porta la
fiaccola nei riti di Cerere Eleusina.

daedălus, a, um agg artistico, ingegnoso,
fatto con arte.

daemon, -ŏnis sm spirito, demone, genio.
daemonicus, a, um agg demoniaco.
dalmaticatus, a, um agg vestito di toni-

cella (dalmatica).
dama (o damma), -ae sf capriolo, gazzel-

la, camoscio.
damalio, -ōnis sf bovino giovane, vitel-

lo, giovenco.
damnabilis, e agg riprovevole, colpevo-

le, biasimevole.
damnās indecl obbligato a.
damnatio, -ōnis sf condanna (col gen del-

l’accusa o della pena o con ad e l’acc
della pena) ◊ damnatio furti condanna
per furto, damnatio pecuniae condanna
a una multa.

damno, as, avi, atum, āre v tr condanna-
re, biasimare, accusare, respingere, ripu-
diare ◊ damnare aliquem capite con-
dannare qualcuno a morte, damnari cri-
mine ambitus essere condannato per
broglio, damnare aliquem voto costrin-
gere qualcuno a compiere un voto.

damnosus, a, um agg dannoso, nocivo,
dispendioso, dissipatore.

damnum, -i sn danno, perdita, sconfitta,
multa ◊ damnum naturae difetto conge-
nito.

dapalis, e agg sacrificale.
daps, dapis sf banchetto sacrificale, vi-

vanda, pranzo.

dapsilĕ avv con abbondanza, sontuosa-
mente.

dapsilis, e agg abbondante, copioso.
datatim avv scambievolmente, l’un l’al-

tro.
dē prep (con l’abl ) da, via da, fuori da,

durante, in, per, a causa di, riguardo a ◊
multa de nocte a notte fonda, qua de re
per il qual motivo, de integro nuova-
mente, de tempore alla solita ora, de
meo (tuo... ) del mio (tuo... ) avere, a
mie (tue...) spese.

dea, -ae sf (dat e abl pl deabus) dea.
deacino, as, avi, atum, āre v tr togliere

gli acini.
dealbatio, -ōnis sf imbiancamento, purifi-

cazione.
dealbo, as, avi, atum, āre v tr render

bianco, imbiancare, coprir d’intonaco,
purificare.

deambulatio, -ōnis sf passeggiata.
deambulo, as, avi, atum, āre v intr pas-

seggiare.
deamo, as, avi, atum, āre v tr amare pro-

fondamente, esser grato.
debello, as, avi, atum, āre v intr e tr fini-

re la guerra, domare, superare, sconfig-
gere, trionfare ◊ debellato a guerra ter-
minata. 

debĕo, es, debŭi, debı̆tum, ēre v tr dove-
re, essere destinato, esser debitore ◊ qui
debent i debitori, alicui grandem debe-
re pecuniam essere grandemente debi-
tore verso qualcuno, fatis debitus votato
alla morte, debita coniunx moglie desti-
nata.

debilis, e agg debole, storpio, incapace,
eunuco.

debilitas, -ātis sf debolezza, malessere,
malattia.

debilitatio, -ōnis sf fiacchezza, mutila-
zione.

debilito, as, avi, atum, āre v tr storpia-
re, indebolire, impedire, svuotare di
forze ◊ debilitari scoraggiarsi, perdersi
d’animo.

debitor, -ōris sm debitore.
debitum, -i sn debito ◊ naturae debitum

reddere saldare il conto con la natura
(morire).
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decacumino, as, avi, atum, āre v tr moz-
zare la cima (di un albero).

decalvo, as, āre v tr tagliare i capelli, ra-
dere.

decanto, as, avi, atum, āre v tr cantare,
recitare in musica, vantare.

decanus, -i sm decurione, decano.
decedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr an-

darsene, morire, rinunciare, abbandona-
re ◊ officio decedere venir meno al pro-
prio dovere, frigori decedere ritirarsi di
fronte al freddo, viā decedere smarrire la
strada, de iure suo decedere rinunciare a
un diritto.

decem agg num indecl dieci.
decemviralis, e agg dei decemviri.
decemviri, -orum sm pl decemviri.
decennalis, e agg decennale, di dieci anni.
decennis, e agg decennale, dell’età di die-

ci anni.
decens, -ēntis agg decente, dignitoso,

bello.
decenter avv decentemente.
deceptio, -ōnis sf inganno.
deceptivus, a, um agg che induce in errore.
decerno, is, crevi, cretum, ĕre v tr deci-

dere, assegnare, ordinare, risolvere,
decretare, combattere, decidersi, pro-
porsi (con l’inf ) ◊ cum aliquo decer-
nere combattere contro qualcuno, tu-
multum decernere proclamare lo stato
di guerra.

decerto, as, avi, atum, āre v intr e tr com-
battere, venire a contesa, gareggiare.

decessio, -ōnis sf partenza, scomparsa,
sottrazione, diminuzione.

decessus, -ūs sm partenza, diminuzione,
morte ◊ decessus aestus bassa marea.

decet, decŭit, ēre v tr impers (col nom
della persona e l’acc della cosa) con-
venire, addirsi, esser giusto, essere de-
coroso.

decı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr cadere, scen-
dere, incappare, decadere, morire, ca-
lare ◊ de spe decidere abbandonare
una speranza.

decı̄do, is, cı̄di, cisum, ĕre v tr tagliare,
terminare, decidere ◊ decidere cum ali-
quo mettersi d’accordo (effettuare una
transazione) con qualcuno.

deciēs avv dieci volte.
decima (o decuma), -ae sf decima (offerta

agli dei o imposta) ◊ decimas dare dare
un decimo dell’eredità.

decimus, a, um agg decimo, grandissi-
mo, immenso.

decipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr ingan-
nare, illudere, dimenticare ◊ in spe deci-
pi essere delusi in una speranza, decipe-
re diem ingannare il tempo.

decipŭla, -ae sf laccio, rete, inganno.
decisio, -ōnis sf taglio, diminuzione, de-

cisione.
declamatio, -ōnis sf declamazione, espo-

sizione, esibizione oratoria.
declamito, as, avi, atum, āre v intr e tr

esercitarsi nell’arte della parola, decla-
mare per esercizio.

declamo, as, avi, atum, āre v intr e tr de-
clamare, esporre, parlare a voce alta, re-
citare, far strepito ◊ in aliquem decla-
mare inveire contro qualcuno.

declaro, as, avi, atum, āre v tr mostrare,
dichiarare, esprimere, denotare, annun-
ciare ◊ declarare aliquem praetorem
proclamare qualcuno pretore, vocabula
idem declarantia termini sinonimi.

declino, as, avi, atum, āre v tr e intr
piegare, inclinare, deviare, allontana-
re, evitare, allontanarsi, dilungarsi,
sfuggire ◊ ictum declinare deviare il
colpo, a proposito declinare fare una
digressione, aetate declinata in età
avanzata.

declivis, e agg inclinato, pendente, in-
cline.

decoctor, -ōris sm fallito, sprecone.
decollo, as, avi, atum, āre v tr decollare,

decapitare.
decolor, -ōris agg scolorito, stinto, cor-

rotto.
decoloro, as, avi, atum, āre v tr scolorire,

stingere, guastare.
decoquo, is, coxi, coctum, ĕre v tr re-

stringere (cuocendo), cuocer per bene ◊
se decoquere fallire, res decoxit il patri-
monio è svanito.

decor, -ōris sm ciò che conviene, bellez-
za, grazia, dignità, decoro, ornamento.

decorē avv decorosamente.
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decoro, as, avi, atum, āre v tr ornare, ab-
bellire, decorare, render grazioso.

decorus, a, um agg che conviene, bello,
adorno, decoroso, degno.

decrepitus, a, um agg decrepito.
decresco, is, crevi, cretum, ĕre v intr di-

minuire, decrescere, svanire.
decretalis, e agg di decreto, per decreto,

contenente un decreto.
decretorius, a, um agg decisivo, conclu-

sivo.
decretum, -i sn decisione, decreto, pre-

cetto.
decumbo, is, cubŭi, ĕre v intr mettersi a

letto, soccombere (di gladiatore).
decuria, -ae sf decuria.
decurio, as, avi, atum, āre v tr dividere

in decurie (o in gruppi di dieci perso-
ne).

decurio, -ōnis sm decurione.
decurro, is, curri, cursum, ĕre v intr e tr

precipitarsi, accorrere, ricorrere, tra-
scorrere, percorrere ◊ decurso spatio a
gara finita, rus decurrere fare un salto
in campagna.

decursus, -ūs sm incursione, manovra,
decorso.

decurto, as, avi, atum, āre v tr troncare,
amputare, moncare.

decus, -ŏris sn decoro, dignità, bellezza,
onore, virtù ◊ belli decora gloriose im-
prese.

decutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr abbat-
tere, buttar giù, estrarre.

dedecet, dedecŭit, ēre v intr impers non
convenire, non star bene.

dedecoro, as, avi, atum, āre v tr disono-
rare, profanare, infamare.

dedecus, -ŏris sn vergogna, disonore,
macchia.

dedicatio, -ōnis sf dedica, consacrazione,
inaugurazione.

dedico, as, avi, atum, āre v tr dichiara-
re, consacrare, destinare, dedicare, no-
tificare.

dedignor, aris, atus sum, āri v tr dep re-
spingere, sdegnare.

dedisco, is, didı̆ci, ĕre v tr disimparare.
deditio, -ōnis sf capitolazione, resa ◊ in

deditionem venire arrendersi, in dedi-

tionem petere chiedere la consegna di
qualcuno.

dedo, is, dedı̆di, dedı̆tum, ĕre v tr dare,
consegnare, abbandonare ◊ se dedere ar-
rendersi, dediti gli arresi, deditā operā
deliberatamente, apposta.

dedocĕo, es, docŭi, doctum, ēre v tr far
disimparare, disabituare, far cambiare
idea.

deduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr far
scendere, portar via, guidare, condur-
re, varare, far vela, sottrarre, sviare,
chiamare a testimone ◊ deducere ali-
quem de aliqua re distogliere qualcu-
no da qualcosa, addendo deducendo-
que fatte la somma e la sottrazione.

deductio, -ōnis sf il portar via, trasporto o
stanziamento militare, sottrazione, deri-
vazione di acque.

deductus, a, um agg ricurvo, debole, di-
messo.

deerro, as, avi, atum, āre v intr sviarsi.
defatigo, as, avi, atum, āre v tr stancare,

spossare.
defectio, -ōnis sf diserzione, mancanza,

difetto, penuria, deperimento ◊ defec-
tio solis (o lunae) eclissi di sole (o di
luna).

defectus, -ūs sm mancanza, defezione, di-
fetto.

defendo, is, fendi, fensum, ĕre v tr tener
lontano, allontanare, difendere, sostene-
re, tutelare, patrocinare, giustificare ◊ de-
fendere crimen confutare un’accusa.

defensio, -ōnis sf difesa.
defensor, -ōris sm difensore, patrono.
defĕro, fers, tŭli, latum, ferre v tr porta-

re, trascinare giù, consegnare, spingere,
dichiarare, vendere, accusare ◊ ad ali-
quem deferre summam imperii affidare
a qualcuno il comando supremo, deferri
(in terram) precipitare (al suolo), defer-
re sitellam far condurre l’urna per le vo-
tazioni, deferre nomen alicuius deferire
qualcuno, deferre crimen presentare
un’accusa.

defetiscor, ĕris, fessus sum, fetisci v intr
dep stancarsi.

deficio, is, feci, fectum, ĕre v intr e tr de-
fezionare, venir meno, mancare, cessare,
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finire, non bastare, diminuire, scemare ◊
deficere ad aliquem passare dalla parte
di qualcuno, tota mente (o consilio) de-
ficere perdere il senno, animo defici per-
dere i sensi, svenire, voces deficientis i
rantoli del moribondo, deficiente oratio-
ne rimasto senza parole.

defigo, is, fixi, fixum, ĕre v tr tenere
fisso, inchiodare, conficcare, fissare ◊
omnes cogitationes defigere expiatio-
ne dedicare tutti i pensieri all’espiazio-
ne, pavore defixus inchiodato dalla
paura.

deflecto, is, flexi, flexum, ĕre v tr e intr
piegare, cambiare, piegarsi, sviarsi ◊ de
via deflectere allontanarsi dalla retta via
(o dalle consuetudini).

deflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr scor-
rere, scivolare, cadere, penzolare, al-
lontanarsi, scomparire, uscir di mente
◊ ex equo defluere smontare (o cade-
re) da cavallo.

defluvium, -ı̆i sn scivolamento, scorri-
mento ◊ defluvium capilli (o capitis) la
caduta dei capelli.

defodio, is, fodi, fossum, ĕre v tr scavare,
mettere sotto terra, seppellire ◊ oculos
defodere strappare gli occhi, se defode-
re tirarsi in disparte.

deformis, e agg deforme, brutto, volgare,
disonorato, vergognoso.

deformitas, -ātis sf deformità, bruttezza,
vergogna.

deformiter avv volgarmente, vergogno-
samente.

deformo, as, avi, atum, āre v tr foggiare,
dar forma, disegnare.

deformo, as, avi, atum, āre v tr sfigura-
re, alterare, deturpare, contaminare.

defraudo, as, avi, atum, āre v tr truffare,
defraudare, imbrogliare, ingannare.

defrico, as, fricŭi, frictum (o fricatum),
āre v tr strofinare, fregare, stropicciare,
frizionare.

defrusto, as, avi, atum, āre v tr spezzet-
tare, fare a brandelli.

defugio, is, fugi, ĕre v tr e intr fuggire,
scansare, schivare, sfuggire.

defundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versare,
spandere.

defungor, ĕris, functus sum, fungi v intr
dep adempiere, terminare, sbrigarsi, li-
berarsi, morire.

degener, -ĕris agg degenere, decaduto,
ignobile.

degenero, as, avi, atum, āre v intr e tr
degenerare, alterare, disonorare, cor-
rompere.

deglubo, is, glupsi, gluptum, ĕre v tr
sbucciare, togliere la scorza, tosare.

dego, is, degi, ĕre v tr trascorrere ◊ vitam
degere passare la vita.

degredior, ĕris, gressus sum, gredi v intr
dep scendere, andarsene.

degusto, as, avi, atum, āre v tr gustare,
assaggiare.

dehinc avv da qui, in seguito, poi, quindi.
dehonestamentum, -i sn deformità, diso-

nore.
deicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr gettare

giù, scagliare, scacciare, rimuovere, ab-
battere, allontanare ◊ deicere vultum
(od oculos) chinare lo sguardo.

delabor, ĕris, lapsus sum, labi v intr dep
scendere, cadere, scivolare verso il bas-
so, lasciarsi andare.

delatio, -ōnis sf delazione, accusa.
delator, -ōris sm delatore, accusatore.
delebilis, e agg che può essere eliminato

(o distrutto).
delectatio, -ōnis sf piacere, diletto, godi-

mento.
delecto, as, avi, atum, āre v tr dilettare,

attrarre, rallegrare, far buona impres-
sione ◊ in hoc delector quod sono lie-
to che.

delectus (o dilectus), -ūs sm scelta, arruo-
lamento.

delegatio, -ōnis sf delegazione, delega.
delēgo, as, avi, atum, āre v tr assegnare,

affidare, imputare, ascrivere (col dat).
delenimentum, -i sn lenimento, carezza,

attrattiva, lusinga.
delenio, is, ivi, itum, ı̄re v tr lenire, blan-

dire, placare, sedurre.
delĕo, es, levi, letum, ēre v tr cancellare,

distruggere.
deliberatio, -ōnis sf delibera, riflessione,

esame.
delibero, as, avi, atum, āre v tr delibera-
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re, valutare, soppesare, consultare (un
oracolo) ◊ deliberata re dopo profonda
riflessione.

delibo, as, avi, atum, āre v tr assaggiare,
prendere, cogliere, violare.

delicatus, a, um agg delicato, grazioso,
voluttuoso, esigente, incontentabile.

deliciae, -arum sf pl delizia, piaceri,
lusso, mollezza ◊ alicui in deliciis esse
essere la gioia di qualcuno, habere ali-
quid in deliciis deliziarsi di qualcosa.

delictum, -i sn delitto, colpa.
delı̆go, as, avi, atum, āre v tr legare, fis-

sare.
delı̆go, is, legi, lectum, ĕre v tr scegliere,

reclutare.
delinĕo, as, avi, atum, āre v tr tracciare ◊

ars delineandi l’arte del disegno.
delinquo, is, liqui, lictum, ĕre v intr

mancare, sbagliare, tralasciare.
deliquı̆um, -ı̆i sn mancanza.
deliro, as, avi, atum, āre v intr uscir dal

solco, delirare, farneticare, esser folle,
vaneggiare.

delirus, a, um agg pazzo, delirante.
delitesco, is, litŭi, ĕre v intr nascondersi,

ripararsi.
delubrum, -i sn santuario.
deludo, is, lusi, lusum, ĕre v tr schernire,

ingannare.
delŭo, is, ĕre v tr lavare.
demagis avv molto più.
demando, as, avi, atum, āre v tr affidare,

raccomandare.
demens, -ēntis agg pazzo, dissennato.
dementer avv follemente.
demergo, is, mersi, mersum, ĕre v tr

sommergere.
demerĕo, es, ŭi, ı̆tum, -ēre v tr meritare,

guadagnare.
demetior, iris, mensus sum, ı̄ri v tr dep

misurare.
demeto, is, messŭi, messum, ĕre v tr mie-

tere, falciare.
demigro, as, avi, atum, āre v intr trasfe-

rirsi.
deminŭo, is, minŭi, ūtum, ĕre v tr dimi-

nuire, indebolire, alienare.
deminutio, -ōnis sf diminuzione, calo,

impoverimento, diminutivo (in gram-

matica) ◊ deminutio capitis perdita dei
diritti civili.

demiror, aris, atus sum, āri v tr dep me-
ravigliarsi, sorprendersi.

demissē avv in basso, con umiltà.
demissus, a, um agg basso, umile, mode-

sto ◊ demisso capite a capo chino. 
demitto, is, misi, missum, ĕre v tr far

cadere, abbassare, calare, infiggere al
suolo ◊ lacrimas demittere versare la-
crime, demittere animum perdersi
d’animo, puteum demittere scavare un
pozzo.

demo, is, dempsi, demptum, ĕre v tr sot-
trarre, togliere, portar via ◊ demere fe-
tus (ab arbore) cogliere frutti, demere
silentia furto rivelare il furto.

demolior, iris, molitus sum, ı̄ri v tr dep
far scendere, demolire, respingere.

demonstratio, -ōnis sf dimostrazione, in-
dicazione.

demonstro, as, avi, atum, āre v tr indica-
re, dimostrare, insegnare.

demorior, morĕris, mortuus sum, mori v
intr dep morire.

demoror, aris, atus sum, āri v intr e tr
dep trattenersi, trattenere.

demos, -i sm popolo.
demovĕo, es, movi, motum, ēre v tr leva-

re, togliere, allontanare, rimuovere ◊ de-
movere aliquem de sententia far cam-
biare idea a qualcuno.

demulcĕo, es, mulsi, mulctum, ēre v tr
accarezzare, lisciare, blandire.

demum avv appunto, ora, infine ◊ nunc
demum proprio adesso, solo ora.

denarius, a, um agg di dieci ◊ denarius
(sm) denario (moneta).

denego, as, avi, atum, āre v tr negare, ri-
fiutare.

deni, ae, a agg num dieci alla volta, a die-
ci a dieci.

denı̆que avv infine, quindi, poi, in se-
guito, finalmente, insomma ◊ aut deni-
que o almeno.

denomino, as, avi, atum, āre v tr deno-
minare, chiamare per nome.

denoto, as, avi, atum, āre v tr segnare,
contrassegnare.

dens, dentis sm dente.
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densē avv in modo compatto, fittamente,
di frequente.

densĕo, es, etum, ēre v tr condensare, ad-
densare ◊ denseri affollarsi.

densus, a, um agg fitto, folto, frequente,
denso.

dentatus, a, um agg provvisto di denti,
acuminato.

denubo, is, nupsi, nuptum, ĕre v intr
prender marito.

denuntiatio, -ōnis sf avviso, dichiarazio-
ne, minaccia.

denuntio, as, avi, atum, āre v tr far cono-
scere, preannunciare, minacciare, inti-
mare, avvertire, comandare ◊ bellum
denuntiare dichiarare guerra.

deorsum avv verso il basso, in giù, sotto.
depasco, is, pavi, pastum, ĕre v tr pasco-

lare, pascere, distruggere.
depeciscor, ĕris, depectus sum, depeci-

sci v tr dep accordarsi, patteggiare, pat-
tuire.

depeculor, aris, atus sum, āri v tr dep
derubare.

depello, is, pŭli, pulsum, ĕre v tr respin-
gere, distogliere da, scacciare ◊ carmi-
nibus depellere tenere lontano con
scongiuri, aliquem urbe depellere ban-
dire (o esiliare) qualcuno da Roma.

dependĕo, es, ēre v intr penzolare, dipen-
dere.

deperdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre v tr
perdere, rovinare ◊ amore deperditus
innamorato alla follia.

deperĕo, is, perı̆i, ı̄re v intr perire, consu-
marsi.

depilo, as, avi, atum, āre v tr depilare,
derubare.

depingo, is, pinxi, pictum, ĕre v tr dipin-
gere, raffigurare, ricamare.

deplĕo, es, plevi, pletum, ēre v tr vuotare.
deploro, as, avi, atum, āre v intr e tr ge-

mere, piangere, rinunciare, deplorare. 
deplumis, e agg implume.
depono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr de-

porre, mettere giù, dare in custodia,
abbandonare, rinunciare, tralasciare,
affidare ◊ vitulam deponere scommet-
tere una vitella, magistratum depone-
re deporre una carica, depositus morto,

ad saucios deponere mettere al sicuro
i feriti, deponere aedificium demolire
una casa.

depopŭlor, aris, atus sum, āri v tr dep
saccheggiare.

deporto, as, avi, atum, āre v tr trasporta-
re, riportare.

deposco, is, poposci, ĕre v tr esigere, sol-
lecitare, rivendicare ◊ deposcere ali-
quem ad mortem esigere la morte di
qualcuno.

depositio, -ōnis sf deposito, perdita.
depravatio, -ōnis sf deformazione, de-

pravazione.
depravo, as, avi, atum, āre v tr deforma-

re, corrompere, guastare, storcere.
deprecatio, -ōnis sf scongiuro, preghiera,

maledizione.
deprecator, -ōris sm chi scongiura, chi

intercede.
deprecor, aris, atus sum, āri v tr dep

stornare, implorare, implorare.
deprehendo, is, prehendi (o prendi),

prehensum (o prensum), ĕre v tr sor-
prendere, scoprire.

deprehensio, -ōnis sf scoperta.
deprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr ab-

bassare, screditare, far sprofondare, sca-
vare.

depromo, is, deprompsi, depromptum,
ĕre v tr trarre fuori, cavare, estrarre, ri-
cavare.

depudet, depudŭit, ēre v intr impers ver-
gognarsi profondamente, perdere il pu-
dore.

depugno, as, avi, atum, āre v tr combat-
tere.

deputo, as, avi, atum, āre v tr potare.
deputo, as, avi, atum, āre v tr stimare,

giudicare.
derelinquo, is, reliqŭi, relictum, ĕre v tr

lasciare, abbandonare, trascurare.
deripio, is, ripŭi, reptum, ĕre v tr portar

via.
derisus, -ūs sm scherno, derisione, beffa.
derivo, as, avi, atum, āre v tr derivare,

stornare, addossare, portar via.
derŏgo, as, avi, atum, āre v tr derogare,

annullare, revocare ◊ fidem alicui dero-
gare togliere credito a qualcuno.
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derŭo, is, rŭi, ĕre v tr e intr buttar giù, ab-
battersi.

descendo, is, scendi, scensum, ĕre v intr
scendere, risolversi, acconsentire, abbas-
sarsi ◊ discendere in partes (o in cau-
sam) abbracciare un partito.

descensio, -ōnis sf discesa.
descisco, is, scivi (o scı̆i), scitum, ĕre v

intr staccarsi, allontanarsi, rinunciare.
describo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr

descrivere, definire, delimitare, prescri-
vere, assegnare, distribuire, dividere,
biasimare ◊ describere populum aetati-
bus distribuire il popolo a seconda del-
l’età.

descriptē avv esattamente, in ordine.
descriptio, -ōnis sf copia, disegno, descri-

zione, classificazione.
desero, is, serŭi, sertum, ĕre v tr abban-

donare, venir meno a, trascurare, rinun-
ciare ◊ officium deserere mancare al
proprio dovere, exercitum deserere di-
sertare.

desertor, -ōris sm disertore, chi abban-
dona.

deses, -ı̆dis agg ozioso.
desidĕo, es, sedi, ēre v intr star seduto,

oziare, star con le mani in mano.
desiderium, -ı̆i sn desiderio, dolore, per-

sona cara.
desidero, as, avi, atum, āre v tr desidera-

re, sentire la mancanza di, studiare.
desidiosus, a, um agg ozioso, pigro, ne-

gligente.
desido, is, sedi, ĕre v intr abbassarsi.
designatio, -ōnis sf disegno, designazio-

ne, elezione.
designo, as, avi, atum, āre v tr delimita-

re, designare, disegnare, riprodurre, al-
ludere ◊ modo quid designavit! che co-
sa non ha combinato!

desilio, is, silŭi, sultum, ı̄re v intr saltar
giù.

desino, is, desı̆i, desı̆tum, ĕre v tr abban-
donare, finire, concludere ◊ desine! ba-
sta!

desipio, is, sipŭi, ĕre v intr esser pazzo,
delirare.

desisto, is, stı̆ti, stı̆tum, ĕre v intr desiste-
re, cessare ◊ desistere de sententia mu-

tare opinione, desistente aestate al ter-
mine dell’estate.

despectus, -ūs sm prospetto, disprezzo.
desperatio, -ōnis sf disperazione.
despicatio, -ōnis sf disprezzo, disistima,

disdegno.
despicio, is, spexi, spectum, ĕre v intr e

tr guardare dall’alto (o altrove), di-
sprezzare, sdegnare, trascurare.

despoliator, -ōris sm truffatore, briccone,
furfante.

despondĕo, spondes, spondi, sponsum,
ēre v tr promettere, fidanzare, abbando-
nare ◊ filiam despondere alicui promet-
tere in matrimonio la figlia a qualcuno,
animum (o animos) despondere dispe-
rare, perdersi d’animo, abbattersi.

despumo, as, avi, atum, āre v intr e tr
schiumare, levigare, salassare, acque-
tarsi.

destinatio, -ōnis sf proposito, destinazio-
ne, decisione, tenacia.

destı̆na, -ae sf sostegno, punto d’appog-
gio.

destino, as, avi, atum, āre v tr fissare,
assegnare, decidere, destinare ◊ alicui
filiam destinare destinare a qualcuno
la figlia in moglie, destinata (sn pl)
bersagli. 

destitŭo, is, destitŭi, ĕre v tr mettere,
piantare, lasciare, venir meno, inganna-
re, deludere ◊ destitutus abbandonato da
(con l’abl o a e l’abl).

destrictē avv senza mezzi termini.
destrictus, a, um agg risoluto, inesora-

bile.
destringo, is, strinxi, strictum, ĕre v tr

strappare, togliere, mordere ◊ gladium
destringere sguainare la spada, destrin-
gere aliquem ingannare qualcuno.

destructio, -ōnis sf distruzione.
destrŭo, is, struxi, structum, ĕre v tr di-

struggere, annientare.
desub prep (con l’abl ) sotto, di sotto.
desuesco, is, suevi, suetum, ĕre v intr e tr

perdere l’abitudine, disabituare.
desuetudo, -ı̆nis sf disuso, desuetudine.
desultor, -ōris sm cavallerizzo.
desum, es, fui, esse v intr mancare, di-

fettare, venir meno a ◊ non deesse in
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causis essere presente (non mancare,
non sottrarsi) ai processi, amicis dees-
se negare aiuto agli amici, sibi deesse
essere negligente nei propri affari,
danneggiarsi.

desumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr
scegliersi, incaricarsi.

detego, is, texi, tectum, ĕre v tr scoprire,
manifestare, smascherare ◊ se detegere
(o detegi) tradirsi.

detergĕo, es, tersi, tersum, ēre v tr deter-
gere, asciugare, pulire, spazzare, purifi-
care.

deterior, ius agg (comp di deter) peggio-
re ◊ in deterius in peggio.

determinatio, -ōnis sf limite, confine.
determino, as, avi, atum, āre v tr deli-

mitare, porre i limiti, determinare, se-
gnare, disegnare.

detĕro, is, trivi, tritum, ĕre v tr consu-
mare, sciupare, sminuire.

deterrĕo, es, terrŭi, terrı̆tum, ēre v tr di-
stogliere, allontanare ◊ pudore deterre-
or il pudore mi impedisce di.

detestatio, -ōnis sf imprecazione, maledi-
zione, avversione.

detestor, aris, atus sum, āri v tr dep tener
lontano, maledire, imprecare.

detexo, is, texŭi, textum, ĕre v tr tesse-
re, intrecciare, realizzare, compiere,
rappresentare.

detinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr tener
lontano, trattenere, ostacolare, impegna-
re, mantenere in possesso, detenere,
conservare ◊ in alienis negotiis detineri
occuparsi degli affari altrui, tempus de-
tinere trascorrere il tempo (piacevol-
mente).

detorquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr di-
stogliere, deformare, contorcere.

detractio, -ōnis sf detrazione, evacua-
zione, ellissi (in grammatica), denigra-
zione.

detraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr tirar
giù, togliere, far scendere, trascinare,
detrarre, sottrarre, distaccare (in senso
militare), calunniare ◊ detrahere ali-
quid de aliquo gettare discredito su
qualcuno.

detrectatio, -ōnis sf rifiuto, diffamazione.

detrecto, as, avi, atum, āre v tr rifiutare,
disprezzare.

detrimentum, -i sn sfregamento, danno,
sconfitta, perdita ◊ detrimentum afferre
infliggere perdite, magna detrimenta
perdite al gioco.

detrudo, is, trusi, trusum, ĕre v tr scac-
ciare, mandar via, mandare in basso,
soppiantare ◊ aliquem de sententia de-
trudere spingere qualcuno a cambiare
opinione.

deturbo, as, avi, atum, āre v tr abbattere,
cacciare.

deturpo, as, āre v tr deturpare, alterare.
deuro, is, ussi, ustum, ĕre v tr bruciare,

disseccare.
deus, dei sm (nom pl dei, dii o di) dio, di-

vinità ◊ si dis placet se Dio vuole, dis
volentibus con il favore (l’aiuto) degli
dei. 

deveho, is, vexi, vectum, ĕre v tr traspor-
tare ◊ devehi salpare, partire.

devello, is, velli, vulsum, ĕre v tr strappa-
re, sradicare, depilare.

devenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr cade-
re, scendere, ricorrere a, riuscire.

deversorium, -ı̆i sn alloggio, albergo, ri-
covero.

deverticulum, -i sn via secondaria, di-
gressione, alloggio, asilo.

deverto, is, verti, versum, ĕre v tr e intr
distogliere, deviare, allontanare, abitare,
risiedere, visitare, allontanarsi ◊ domum
devertere andarsene da casa.

devexı̆tas, -ātis sf pendio, china, disce-
sa, declivio.

devexus, a, um agg che discende, incli-
nato, in pendio.

devincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re v tr lega-
re, incatenare, unire, vincolare ◊ ali-
quem sibi beneficio devincire obbligare
qualcuno con un favore.

devinco, is, vici, victum, ĕre v tr sgomi-
nare, sbaragliare.

devio, as, avi, atum, āre v intr deviare,
sbagliare.

devius, a, um agg fuori strada, fuori ma-
no, inaccessibile, solitario ◊ devia (sn pl)
strade solitarie, devia terrarum terre
sconosciute.
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devoco, as, avi, atum, āre v tr far venire,
richiamare, trascinare, attirare.

devolvo, is, volvi, volutum, ĕre v tr far
rotolare giù, far cadere, far scendere ◊
devolvi cadere, lasciarsi andare, ritor-
nare.

devoro, as, avi, atum, āre v tr divorare,
ingerire, inghiottire.

devortium, -ı̆i sn svolta, bivio, dirama-
zione.

devotio, -ōnis sf sacrificio, voto, sortile-
gio.

devotus, a, um agg devoto, fedele, consa-
crato, maledetto.

devovĕo, es, vovi, votum, ēre v tr dare in
voto, consacrare, offrire, maledire, stre-
gare.

dexter, ĕra, ĕrum agg destro, propizio,
abile.

dextera (o dextra), -ae sf mano destra,
lato destro ◊ dextras renovare rinnovare
l’accordo (l’alleanza), a dextra a destra.

dextrē (o dextĕrē ) avv con abilità. 
dexterı̆tas, -ātis sf abilità.
diabolı̆cus, a, um agg diabolico.
diabŏlus, -i sm diavolo.
diacon, -ŏnis sm diacono.
diadema, -ătis sn diadema, fascia.
diaeta, -ae sf dieta, modo di vita, regime,

stanza, sala.
dialectica, -ae sf dialettica.
dialecticus, a, um agg dialettico, che

concerne la dialettica.
diarium, -ı̆i sn cibo giornaliero, diario.
diatrı̆ba, -ae sf discussione, dissertazione

filosofica.
dica, -ae sf causa legale, processo ◊ di-

cam impingere appioppare una quere-
la, dicam scribere notificare un’accusa
formale.

dicacı̆tas, -ātis sf motteggio.
dicatio, -ōnis sf dichiarazione, celebra-

zione ◊ tua dicatio Vostra Eccellenza.
dicax, -ācis agg arguto, sagace, pungente.
dicio, -ōnis sf autorità, potere ◊ in dicione

alicuius esse essere sotto il dominio di
qualcuno.

dicis gen di dix (disusato); solo nelle lo-
cuzioni ◊ dicis causā (o gratiā) per for-
malità, per così dire, nominalmente.

dico, as, avi, atum, āre v tr dedicare, con-
sacrare.

dico, is, dixi, dictum, ĕre v tr dire,
esporre, chiamare, celebrare, annun-
ciare, eleggere ◊ ut ita dicam per così
dire, pro aliquo dicere parlare in dife-
sa di qualcuno, testimonium dicere fa-
re da testimone, diem dicere alicui rei
fissare il giorno per qualcosa, copiose
dicere dilungarsi parlando, dicitur si
dice, corre voce, causas dicere patro-
cinare cause legali, dicere leges victis
dettar legge ai vinti, dicere dotem co-
stituire una dote, dicto citius immedia-
tamente, su due piedi.

dictata, -ōrum sn pl lezioni, precetti, nor-
me, regole.

dictator, -ōris sm dittatore.
dictio, -ōnis sf esposizione, discorso, de-

clamazione.
dictı̆to, as, avi, atum, āre v tr andar di-

cendo.
dicto, as, avi, atum, āre v tr dettare, im-

porre.
dictum, -i sn detto, parola, sentenza, mot-

to, ordine.
diduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr aprire,

dividere, separare ◊ matrimonium (ami-
citiam) diducere rompere il matrimonio
(un’amicizia), hostem diducere disper-
dere le schiere nemiche.

diductio, -ōnis sf estensione, espansione,
separazione.

diecŭla, -ae sf breve giorno.
dierectus, a, um agg crocifisso.
dies, diēi sm e sf al sing, m al pl giorno,

giornata, termine, data ◊ in singulos dies
ogni giorno, in dies di giorno in giorno, in
diem certam a un giorno stabilito, dies
pecuniae scadenza del pagamento.

diffamo, as, avi, atum, āre v tr diffama-
re, divulgare (calunniando).

differentia, -ae sf differenza, dissomi-
glianza.

diffĕro, differs, distŭli, dilatum, differ-
re v tr e intr spargere, rimandare, allon-
tanare, sconvolgere, rinviare, differen-
ziarsi ◊ se differre tardare, prendersela
comoda, differri amore alicuius tor-
mentarsi d’amore per qualcuno.
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differtus, a, um agg affollato, ripieno.
difficilis, e agg difficile, rischioso, mala-

gevole, intrattabile.
diff ı̆cultas, -ātis sf difficoltà, penuria.
diffido, is, fisus sum, ĕre v intr semidep

diffidare.
diffindo, is, fidi, fissum, ĕre v tr spacca-

re, smentire.
diffissio, -ōnis sf proroga, rinvio.
difflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr spar-

gersi, sciogliersi, venir meno.
diffundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr diffon-

dere, versare, distendere ◊ vultum dif-
fundere rasserenare il volto.

diffusus, a, um agg esteso, sparpagliato,
vasto.

digero, is, gessi, gestum, ĕre v tr disgiun-
gere, distribuire, ordinare, ripartire, di-
gerire ◊ in litteram digerere ordinare al-
fabeticamente, in digitos digerere con-
tar sulle dita.

digestio, -ōnis sf ripartizione, digestione,
calcolo.

digitabŭlum, -i sn guanto.
digı̆tus, -i sm dito ◊ res unius digiti una

cosa lunga un dito, digitus maior l’allu-
ce, digitus medicus il dito anulare, digi-
tum tollere votare (alzando il dito).

dignatio, -ōnis sf considerazione, rispet-
to, condizione sociale.

dignē avv degnamente.
dignı̆tas, -ātis sf dignità, credito, merito,

carica, onore, grandiosità.
dignor, aris, atus sum, āri v tr dep giudi-

care degno, aver piacere di.
dignosco, is, gnovi, gnotum, ĕre v tr di-

stinguere, riconoscere.
dignus, a, um agg degno, meritevole,

adatto ◊ dignum est è cosa buona (con-
veniente).

digredior, ĕris, gressus sum, grĕdi v intr
dep allontanarsi.

dilabor, ĕris, lapsus sum, labi v intr dep
scorrere da una parte e dall’altra, scio-
gliersi, disperdersi, decomporsi.

dilanio, as, avi, atum, āre v tr fare a pez-
zi, smembrare.

dilatio, -ōnis sf dilazione, rinvio, proroga.
dilato, as, avi, atum, āre v tr dilatare,

ampliare.

dilectus, a, um agg scelto, caro, amato.
dilı̆gens, -ēntis agg diligente, attento, ac-

curato.
diligenter avv con diligenza, accurata-

mente.
diligentia, -ae sf diligenza, attenzione,

accuratezza.
dilı̆go, is, lexi, lectum, ĕre v tr scegliere,

amare, stimare ◊ dilecti soldati scelti.
dilucĕo, es, ēre v intr diventar evidente,

manifestarsi.
dilucı̆dus, a, um agg chiaro, splendente.
dilucŭlum, -i sn alba.
diludium, -ı̆i sn tregua, riposo (dei gla-

diatori).
dilŭo, is, lŭi, lūtum, ĕre v tr diluire, lava-

re, dilavare, indebolire, confutare, allon-
tanare.

diluvium, -ı̆i sn diluvio.
dimensio, -ōnis sf misurazione, dimen-

sione, misura.
dimetior, iris, mensus sum, metı̄ri v tr

dep misurare, ordinare, segnare.
dimeto, as, avi, atum, āre v tr delimitare,

segnare, misurare.
dimicatio, -ōnis sf battaglia.
dimı̆co, as, avi, atum, āre v intr combat-

tere, lottare ◊ de vita dimicare mettere a
repentaglio la propria vita. 

dimidiatus, a, um agg dimezzato.
dimidio, as, avi, atum, āre v tr dividere a

metà, dimezzare.
dimidium, -ı̆i sn metà.
dimissio, -ōnis sf invio, calo.
dimitto, is, misi, missum, ĕre v tr man-

dare qua e là, congedare, licenziare, la-
sciare, rinunciare, dimenticare ◊ occa-
sionem dimittere lasciarsi sfuggire l’oc-
casione, uxorem (e matrimonio) dimit-
tere divorziare, ripudiare.

dimovĕo, es, movi, motum, ēre v tr
smuovere, fendere, aprire, distaccare,
scostare.

diploma, -ătis sn diploma, attestato, am-
nistia.

directē avv direttamente, in linea retta.
directus, a, um agg diritto, diretto, in li-

nea retta, perpendicolare.
direptio, -ōnis sf predazione, saccheggio,

ratto.
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diribitio, -ōnis sf scrutinio, spoglio dei
voti.

diribı̆tor, -ōris sm scrutinatore.
dirı̆go, is, rexi, rectum, ĕre v tr raddriz-

zare, allineare, allinearsi, dare una dire-
zione, dirigere, mirare, disporre, erigere,
governare ◊ finem dirigere tracciare il
confine.

dirı̆mo, is, emi, emptum, ĕre v tr divide-
re, interrompere, impedire, dirimere,
concludere, appianare.

diripio, is, ripŭi, reptum, ĕre v tr lacera-
re, depredare, contendersi, sottrarre.

dirı̆tas, -ātis sf carattere sfavorevole (di
cattivo augurio), crudeltà. 

dirumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v tr rom-
pere, fare a pezzi, frantumare ◊ dirumpi
dolore scoppiare (ribollire) di sdegno.

dirŭo, is, rŭi, rutum, ĕre v tr distruggere,
demolire.

dirus, a, um agg nefasto, malaugurato,
sinistro, spaventoso, crudele ◊ dirus ore
di aspetto tremendo, dira (sn pl) presagi
infausti, maledizioni.

dis, dite agg ricco, abbondante.
discedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr an-

darsene, dividersi, allontanarsi, trasgre-
dire ◊ a viro discedere divorziare.

disceptatio, -ōnis sf discussione, decisio-
ne, disputa.

discepto, as, avi, atum, āre v tr decidere,
discutere, cercare.

discerno, is, crevi, cretum, ĕre v tr sepa-
rare, distinguere.

discerpo, is, cerpsi, cerptum, ĕre v tr fa-
re a pezzi, dilaniare, sbranare.

discessio, -ōnis sf separazione, partenza ◊
discessionem facere mettere ai voti per
divisione, senza discussione.

discessus, -ūs sm distacco, separazione,
partenza, allontanamento.

discidium, -ı̆i sn rottura, separazione,
contrasto.

discindo, is, scidi, scissum, ĕre v tr
squarciare, lacerare, strappar via.

discingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr slac-
ciare.

disciplina, -ae sf disciplina, insegna-
mento, educazione, conoscenza, regola
di vita, dottrina ◊ disciplinam ad pri-

scos mores redigere ristabilire la disci-
plina, disciplinam accipere lasciarsi
ammaestrare.

discipŭlus, -i sm discepolo, allievo.
disco, is, didı̆ci, ĕre v tr imparare, ap-

prendere ◊ aliquid penitus didicisse
aver imparato a fondo un argomento.

discolor, -ōris agg di colore diverso.
discordia, -ae sf discordia.
discors, -cōrdis agg discordante, diver-

so, contraddittorio.
discrĕpo, as, avi, āre v intr essere in di-

saccordo, stonare, differire ◊ discrepat
non c’è accordo.

discretē avv separatamente.
discribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr ri-

partire, distribuire, assegnare.
discrimen, -ı̆nis sn punto di separazio-

ne, differenza, intervallo, momento
cruciale, crisi, pericolo ◊ hoc interpo-
sito discrimine quod con la differenza
che, in summo discrimine esse essere
in pericolo estremo, aliquid in discri-
men adducere mettere in dubbio qual-
cosa. 

discriminatio, -ōnis sf distinzione, sepa-
razione.

discrimı̆no, as, avi, atum, āre v tr distin-
guere, dividere.

discumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre v intr
coricarsi.

discurro, is, curri (o cucurri), cursum,
ĕre v intr correre per ogni dove, discor-
rere.

discursus, -ūs sm il correre qua e là, lo
sparpagliarsi, discorso, corso, intreccio,
aggiramento.

discussio, -ōnis sf scossa, discussione.
discutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr

spezzare, abbattere, rovinare, dissipa-
re, scacciare.

disertē (e disertim) avv con chiarezza,
espressamente.

disertus, a, um agg chiaro, eloquente.
disicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr disperde-

re, distruggere, sparpagliare, diffondere,
sperperare ◊ disicere rem mandare a
vuoto un’impresa.

disiunctē (e disiunctim) avv separata-
mente.
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disiunctus, a, um agg separato, distinto,
distante.

disiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr di-
sgiungere, dividere, allontanare.

dispalor, aris, atus sum, āri v intr dep er-
rare.

dispar, -păris agg differente, disuguale,
dispari.

dispendiosus, a, um agg dannoso, nocivo.
dispendium, -ı̆i sn dispendio, danno.
dispenso, as, avi, atum, āre v tr distribui-

re, ripartire ◊ pecuniam dispensare am-
ministrare il denaro. 

disperdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre v tr
disperdere, dissipare, sparpagliare.

disperĕo, is, perı̆i, ı̄re v intr perire, anda-
re in rovina.

dispergo, is, spersi, spersum, ĕre v tr
spargere, disseminare.

dispersē (e dispersim) avv qua e là, isola-
tamente.

dispertio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr di-
stribuire.

dispicio, is, spexi, spectum, ĕre v intr e tr
vedere, esaminare, scoprire, discernere,
considerare.

displicĕo, es, plicŭi, plı̆cı̆tum, ēre v intr
dispiacere, non star bene.

dispono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr por-
re qua e là, disporre, mettere in ordine,
adattare.

dispositio, -ōnis sf disposizione, ordine,
regola.

disposı̆tus, a, um agg ordinato.
dispunctio, -ōnis sf conto.
dispungo, is, punxi, punctum, ĕre v tr

separare con punti, fare i conti, rivedere,
annotare.

dispŭto, as, avi, atum, āre v tr e intr
esporre, chiarire, disputare.

disquisitio, -ōnis sf ricerca, inchiesta.
dissaeptio, -ōnis sf separazione, taglio.
dissensio, -ōnis sf dissenso, contrasto.
dissentio, is, sensi, sensum, ı̄re v intr non

essere d’accordo, differire, contrastare,
contraddire, dissentire.

dissĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr disser-
tare, discutere, disputare.

dissĕro, is, sevi, situm, ĕre v tr seminare
qua e là.

dissidĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr sepa-
rarsi, distare, discordare, essere in con-
trasto.

dissidium, -ı̆i sn separazione, divisione.
dissilio, is, silŭi, sultum, ı̄re v intr saltare

qua e là, spezzarsi, separarsi.
dissimı̆lis, e agg dissimile, differente, di-

verso ◊ dissimilis atque diverso da.
dissimulanter avv di nascosto, segreta-

mente.
dissimulatio, -ōnis sf dissimulazione,

mascheramento, ironia.
dissı̆mulo, as, avi, atum, āre v tr nascon-

dere, dissimulare, tener nascosto, trala-
sciare.

dissipatio, -ōnis sf dispersione, divisione,
dissoluzione.

dissipatus, a, um agg disordinato, scon-
nesso.

dissı̆po, as, avi, atum, āre v tr dissipare,
spargere, divulgare, disperdere, distrug-
gere ◊ dissipare sermonem (o famam)
propalare una diceria.

dissociatio, -ōnis sf separazione.
dissocio, as, avi, atum, āre v tr separare,

dividere.
dissolutē avv slegatamente, con negligen-

za, debolmente, senza congiunzioni (in
grammatica).

dissolutio, -ōnis sf dissoluzione, debo-
lezza.

dissolutus, a, um agg slegato, sciolto,
dissoluto, vizioso, senza congiunzioni
(in grammatica) ◊ dissoluti mores costu-
mi licenziosi.

dissolvo, is, solvi, solutum, ĕre v tr dissol-
vere, confutare, pagare, abolire ◊ societa-
tem dissolvere sciogliere una società.

dissŏnus, a, um agg dissonante, diverso ◊
voces dissonae voci discordanti.

dissuadĕo, es, suasi, suasum, ēre v tr dis-
suadere, opporsi ◊ pacem dissuadere
sconsigliare la pace.

dissuasio, -ōnis sf dissuasione.
dissŭo, is, sutum, ĕre v tr scucire, aprire,

disfare.
distendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr di-

stendere, separare, dividere.
distermı̆no, as, avi, atum, āre v tr delimi-

tare, dividere.
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distinctē avv distintamente, con ordine.
distinctio, -ōnis sf distinzione, differenza,

rilievo.
distinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr se-

parare, tenere impegnato, distrarre ◊
distineri dolore essere straziato dal do-
lore.

distinguo, is, distinxi, distinctum, ĕre v
tr distinguere, dividere, segnar la pun-
teggiatura, ornare ◊ aliquid distinguere
fare delle discriminazioni in qualcosa.

disto, as, āre v intr distare, esser diverso ◊
distat c’è differenza.

distorquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr di-
storcere.

distortus, a, um agg storto, alterato, de-
formato.

distractio, -ōnis sf separazione.
distractus, a, um agg disperso, occupato,

distratto.
distraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr

squartare, dividere, svellere, staccare,
alienare ◊ distrahi essere trascinato in
opposte direzioni.

distribŭo, is, tribŭi, tribūtum, ĕre v tr
distribuire.

distributē avv con ordine.
distringo, is, strinxi, strictum, ĕre v tr

stirare, distendere, tener distante.
disturbo, as, avi, atum, āre v tr scom-

pigliare, sconvolgere, impedire ◊ nup-
tias disturbare opporsi a un matrimo-
nio.

diū avv a lungo ◊ iam diu già da molto
tempo.

diurnus, a, um agg diurno, giornaliero
◊ diurna (sn pl) razione giornaliera di
cibo.

diutı̆nus, a, um agg che dura a lungo.
diuturnus, a, um agg che dura a lungo.
divarı̆co, as, avi, atum, āre v tr divarica-

re, allargare.
divello, is, velli, vulsum, ĕre v tr svellere,

separare.
diverbĕro, as, avi, atum, āre v tr separa-

re percuotendo, battere.
diverbium, -ı̆ i sn dialogo (di attori in

scena).
diversē avv in direzioni opposte, diversa-

mente.

diversı̆tas, -ātis sf diversità, varietà, va-
riabilità.

diversus, a, um agg rivolto da due parti,
diverso, lontano, esitante, appartato,
ostile, opposto.

diverto, is, verti, versum, ĕre v intr an-
dar via, separarsi, allontanarsi.

dives, divı̆tis agg ricco.
divı̆do, is, divisi, divisum, ĕre v tr divi-

dere, ripartire, distinguere, misurare,
vendere ◊ agros militibus dividere di-
stribuire terre tra i soldati.

dividuus, a, um agg che può essere di-
viso.

divinatio, -ōnis sf divinazione.
divinı̆tas, -ātis sf divinità.
divinı̆tus avv per volontà divina, per gra-

zia del Cielo.
divino, as, avi, atum, āre v tr profetiz-

zare.
divinus, a, um agg divino, sublime, pro-

fetico ◊ divina scelera delitti contro le
divinità, sacrilegi.

divisio, -ōnis sf divisione, distribuzione.
divisus, a, um agg diviso.
divitiae, -arum sf pl ricchezza, abbon-

danza ◊ divitias relinquere staccarsi dai
beni terreni.

divortium, -ı̆i sn separazione, bivio, di-
vorzio.

divum, -i sn cielo scoperto.
divus, a, um agg divino ◊ divi (sm pl) gli

dei.
do, das, dedi, datum, dăre v tr dare, of-

frire, presentare, consacrare, dedicare,
stabilire, produrre, dire, pubblicare ◊
dare hostes in fugam costringere i ne-
mici alla fuga, dare poenas scontare
una pena, dare manus arrendersi, da-
tur si dice, dare se mostrarsi, darsi, ab-
bandonarsi, offrirsi, data (sn pl) spese,
doni.

docĕo, es, docŭi, doctum, ēre v tr inse-
gnare, istruire, indicare ◊ docere ali-
quem de aliqua re istruire (o informare)
qualcuno di qualcosa.

docı̆lis, e agg docile, educabile, che ap-
prende facilmente.

doctē avv dottamente, con abilità.
doctor, -ōris sm maestro, insegnante.
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doctrina, -ae sf insegnamento, educazio-
ne, dottrina, cultura, scienza ◊ doctrinae
studia studi dotti.

doctus, a, um agg dotto, istruito, esperto,
abile ◊ doctae artes le scienze.

documentum, -i sn insegnamento, esem-
pio, monito ◊ documentum dare dare
prova di (col gen).

dolenter avv con dolore.
dolĕo, es, ŭi, (doliturus), ēre v intr e tr

soffrire, aver dolore, rattristarsi, afflig-
gersi, compiangere, commiserare, addo-
lorare ◊ dolet fa male.

dolium, -ı̆i sn botte, orcio.
dolo, as, avi, atum, āre v tr sgrossare

(con l’ascia).
dolor, -ōris sm dolore, affanno, tormento,

pena, indignazione, risentimento, cor-
ruccio, collera.

dolosus, a, um agg fraudolento, inganna-
tore, doloso.

dolus, -i sm frode, dolo, inganno, astuzia,
insidia ◊ per dolum fraudolentemente.

domestı̆cus, a, um agg della casa, della
famiglia, proprio, patrio ◊ domestici (sm
pl) i familiari, i domestici, domestica
(sn pl) vita privata, intima.

domicilium, -ı̆ i sn domicilio, dimora,
sede.

domı̆na, -ae sf padrona di casa, sovrana.
dominatio, -ōnis sf signoria, potere asso-

luto, tirannide ◊ in aliquem dominatio-
nem habere esercitare un potere su
qualcuno.

dominatus, -ūs sm dominio assoluto, ti-
rannide.

dominicus, a, um agg del padrone, del
sovrano.

dominium, -ı̆i sn dominio.
domı̆nor, aris, atus sum, āri v tr dep do-

minare, esser padrone, aver potere, pre-
valere.

domı̆nus, -i sm padrone, padrone di casa,
proprietario, tiranno.

domo, as, ŭi, ı̆tum, āre v tr domare, sot-
tomettere.

domus, -ūs sf casa, abitazione, dimora,
famiglia, patria ◊ domi alicuius a casa
di qualcuno, domi belloque in pace e
in guerra.

donec cong finché, mentre.
dono, as, avi, atum, āre v tr donare, con-

donare, concedere, perdonare.
donum, -i sn dono, offerta ◊ ultima dona

onoranze funebri.
dormio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr dor-

mire, oziare ◊ artius dormire dormire
come un sasso.

dorsum, -i sn dorso, dorsale, giogo mon-
tano.

dos, dotis sf dote, qualità.
doto, as, avi, atum, āre v tr dotare, dare

in dote.
draco, -ōnis sm drago.
dubitatio, -ōnis sf dubbio, esitazione ◊

dubitationem tollere risolvere un dub-
bio.

dubı̆to, as, avi, atum, āre v intr e tr du-
bitare, essere indeciso ◊ non dubitare
quin non esitare a.

dubium, -ı̆i sn dubbio, incertezza, situa-
zione rischiosa.

dubius, a, um agg incerto, indeciso, pe-
ricoloso ◊ dubia verba parole vaghe,
res dubiae frangente scabroso, perico-
loso.

duco, is, duxi, ductum, ĕre v tr trascina-
re, condurre, dirigere, comandare, in-
durre, attirare, calcolare, ritenere ◊ os (o
vultum) ducere distorcere il volto, far
smorfie, se ducere andarsene, ex aliquo
originem ducere trarre origine da qual-
cuno.

ductus, -ūs sm comando, linea, tracciato,
acquedotto.

dudum avv da poco, poco fa.
dulcedo, -ı̆nis sf dolcezza, voglia.
dulcĕ avv dolcemente.
dulcis, e agg dolce, gradito.
dum avv e cong ancora, suvvia, mentre,

finché, purché.
dummodo cong purché.
dumtaxat avv solo, fino al punto, in

quanto.
duo, ae, o num due.
duplex, duplicis agg duplice, doppio,

ambiguo.
duplico, as, avi, atum, āre v tr raddop-

piare, ingrandire.
duplus, a, um agg doppio.
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durē avv con durezza, male.
duresco, is durŭi, ĕre v intr diventare

duro.
duro, as, avi, atum, āre v tr e intr render

duro, diventar duro, durare.
durus, a, um agg duro, resistente, severo,

aspro, rozzo, gravoso.
duumvı̆ri, duumvirorum sm pl duumvi-

ri.
dux, ducis sm guida, capo.

E

e, ex prep (con l’abl ) da, dopo, di, a cau-
sa di, in modo conforme a.

eā avv per di là.
eādem avv per il medesimo luogo.
eātĕnus avv fin là.
ebenĕus, a, um agg d’ebano.
ebĕnus, -i sf ebano.
ebı̆bo, is, ebı̆bi, ebibı̆tum, ĕre v tr bere

fino all’ultima goccia, assorbire.
eblandior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep otte-

nere mediante lusinghe, allettare.
eborĕus, a, um agg eburneo, d’avorio.
ebrı̆ĕtas, -ātis sf ubriachezza, abbondan-

za di succo.
ebriosus, a, um agg ubriacone, succoso.
ebullı̆o, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr

bollire fuori, emettere bolle, esalare,
ostentare.

ebur, ebŏris sn avorio, oggetto in avorio.
eburnĕus, a, um agg eburneo, d’avorio.
eccĕ avv ecco.
ecclesı̆a, -ae sf assemblea popolare, la

Chiesa cristiana, chiesa.
ecdı̆cus, -i sm difensore.
echı̆nus, -i sm riccio.
eclŏga, -ae sf scelta, egloga.
eclogarı̆i, -orum sm pl passi scelti.
ecquandō avv quando mai?
ecquis, ecquid pron int chi?, chi mai? co-

sa mai?
ecquō avv dove mai?
eculĕus, -i sm puledro.
edax, -ācis agg vorace.

edento, as, avi, atum, āre v tr rendere
privo dei denti.

edentŭlus, a, um agg privo di denti.
edĕpol avv (con valore asseverativo) per

Polluce.
edico, is, dixi, dictum, ĕre v tr render

noto, fissare, emanare un editto ◊ con-
cilium edicere convocare un’assem-
blea.

edictum, -i sn editto, avviso, disposizio-
ne, ordinanza, proclama.

edisco, is, didı̆ci, ĕre v tr imparare a
memoria, imparare, sapere ◊ ediscere
Aristotelem studiare a memoria Ari-
stotele.

edissĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr spie-
gare nei minimi dettagli, trattare.

editicius, a, um agg presentato, scelto ◊
editicii iudices giudici proposti dall’ac-
cusatore.

editio, -ōnis sf parto, pubblicazione, alle-
stimento, notizia, scelta dei giudici.

edo, is, edi, esum, ĕre v tr mangiare,
consumare, rodere, ascoltare con pia-
cere.

edo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr far uscire,
partorire, causare, esporre, ordinare, far
conoscere ufficialmente, innalzare ◊
edere extremum vitae spiritum morire,
edere proelium dare battaglia, edere li-
brum pubblicare un libro, edere nomen
Caium Sempronium spacciarsi per Ga-
io Sempronio.

edocĕo, es, docŭi, doctum, ēre v tr istrui-
re, dimostrare ◊ iuventutem mala faci-
nora edocere insegnare ai giovani le
cattive azioni.

edŏlo, as, avi, atum, āre v tr sgrossare.
edomo, as, domŭi, domı̆tum, āre v tr sot-

tomettere ◊ edomare orbem conquistare
il mondo, equos edomare domare i ca-
valli.

edormio, is, ivi, itum, ı̄re v intr e tr sve-
gliarsi, passare dormendo ◊ edormire
crapulam fare passare la sbornia con
una dormita.

educatio, -ōnis sf l’allevare (i figli), colti-
vazione, allevamento, educazione.

edŭco, as, avi, atum, āre v tr allevare,
nutrire, far crescere, istruire.
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educo, is, duxi, ductum, ĕre v tr far usci-
re, portar fuori, trasportare, salpare, far
sbocciare, allevare ◊ educere exercitum
in expeditionem mettere in marcia le
truppe, educere in astra magnificare,
educere pios annos condurre una vita
onesta.

edurus, a, um agg duro, inflessibile, cru-
dele.

effascinatio, -ōnis sf incantesimo.
effatum, -i sn profezia.
effectē avv in modo compiuto, alla perfe-

zione.
effectio, -ōnis sf compimento, facoltà di

effettuare.
effector, -ōris sm autore, chi fa, responsa-

bile.
effectus, -ūs sm compimento, virtù, effet-

to ◊ sine ullo effectu senza fare nulla (o
senza alcun effetto).

effeminatus, a, um agg effeminato, de-
bole, indegno di un uomo.

effemı̆no, as, avi, atum, āre v tr rendere
femminile, render debole.

efferasco, is, ĕre v intr divenire selvag-
gio.

efferatus, a, um agg barbaro, crudele, ef-
ferato.

effercio, is, fersi, fertum, ı̄re v tr riempi-
re, colmare.

effĕro, as, avi, atum, āre v tr rendere roz-
zo, inasprire.

effĕro, fers, extŭli, elatum, efferre v tr
trasportare, portare avanti, portare a ro-
vina, levare su, divulgare, manifestarsi,
esaltare, sopportare ◊ se efferre aliquo
loco uscire da un luogo, efferre aliquem
publice seppellire qualcuno a spese pub-
bliche, efferri essere trascinato, efferre
alicuius animum fare insuperbire qual-
cuno.

effĕrus, a, um agg feroce.
effervesco, is, ferbŭi (o fervi), ĕre v intr

entrare in ebollizione, accendersi.
effētus, a, um agg che ha partorito,

esausto.
effı̆cax, -ācis agg efficace, energico, atti-

vo ◊ soporis efficax efficace nell’indur-
re il sonno (soporifero).

efficio, is, feci, fectum, ĕre v tr causare,

compiere, fare, effettuare, conseguire,
erigere, mettere insieme, rendere, dimo-
strare, provare ◊ ex quo efficitur ne con-
segue che.

effigies, -ēi sf immagine, rappresentazio-
ne, modello ideale, spettro.

effingo, is, finxi, fictum, ĕre v tr rappre-
sentare, ritrarre, immaginare, accarez-
zare.

efflagı̆to, as, avi, atum, āre v tr doman-
dare con insistenza, pretendere.

effligo, is, flixi, flictum, ĕre v tr colpire
con violenza.

efflo, as, avi, atum, āre v tr e intr esala-
re, divampare ◊ efflans prossimo a mo-
rire.

effloresco, is, florŭi, ĕre v intr fiorire,
sbocciare.

efflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr e tr
scorrer fuori, cadere, venir meno, sfug-
gire, lasciar fluire.

effluvium, -ı̆i sn versamento, sbocco, de-
flusso.

effŏdio, is, fodi, fossum, ĕre v tr estrarre,
frugare.

effor, aris, atus sum, āri v tr dep parlare,
predire, consacrare.

effractarius, -ı̆i sm scassinatore.
effrenatus, a, um agg senza freno, scape-

strato.
effrı̆co, as, frixi, fricatum, āre v tr ri-

muovere sfregando, togliere, asciugare.
effringo, is, fregi, fractum, ĕre v tr e intr

infrangere, sfondare, spezzarsi.
effŭgio, is, fugi, ĕre v intr e tr fuggire,

schivare.
effŭgı̆um, -ı̆i sn fuga, via d’uscita, mezzo

di fuga.
effulgĕo, es, fulsi, ēre v intr risplendere.
effultus, a, um agg posato.
effundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versare,

lanciare, spandersi, far cadere, consu-
mare, manifestare ◊ effundi riversarsi,
lasciarsi andare a, alicuius gratiam ef-
fundere gettare al vento il favore di
qualcuno.

effusē avv alla rinfusa, largamente, senza
ritegno.

effusio, -ōnis sf spargimento, prodigalità,
dissipazione, sfrenatezza.
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effusus, a, um agg libero da freni, disor-
dinato, vasto, prodigo, smodato.

effutio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr buttar
fuori, parlare a vanvera, divulgare.

effutŭo, is, futŭi, fututus, ĕre v tr indebo-
lire nel vizio, sperperare.

egelı̆dus, a, um agg fresco, tiepido.
egens, -ēntis agg bisognoso, povero, indi-

gente.
egēnus, a, um agg bisognoso, mancante ◊

egenum (sn) terreno sterile.
egĕo, es, egŭi, ēre v intr essere privo, es-

ser bisognoso, desiderare.
egĕro, is, gessi, gestum, ĕre v tr estrarre,

far uscire, redigere ◊ egerere dapes vo-
mitare.

egestas, -ātis sf povertà, penuria, mancan-
za, bisogno.

egestio, -ōnis sf sgombero, dissipazione.
ego pron io.
egredior, ĕris, egressus sum, egrĕdi v

intr e tr dep uscire, mettersi in marcia,
salire, sbarcare, scavalcare, superare ◊
egredi modum passare i limiti.

egregiē avv egregiamente, ottimamente,
molto.

egregius, a, um agg scelto, straordinario,
egregio, esimio, onorevole.

egressus, -ūs sm uscita, varco, fuoriusci-
ta, sbarco.

eiacŭlo (o eiacŭlor dep), as, avi, atum,
āre v tr scagliare in alto, schizzare, pro-
rompere.

eı̆cio, is, eieci, eiectum, ĕre v tr gettar
fuori, mandar via, vomitare, slogare, a-
bortire, disapprovare, estirpare ◊ se ei-
cere precipitarsi, eicere corpus abban-
donare insepolto un cadavere.

eiectamentum, -i sn rifiuto, scoria.
eiecto, as, avi, atum, āre v tr emettere,

buttar fuori, proiettare, vomitare.
eiulatio, -ōnis sf grida di pianto.
eiŭlo, as, avi, atum, āre v tr lanciar grida

di dolore.
eiuratio, -ōnis sf dimissioni.
eiuro, as, avi, atum, āre v tr rifiutare, re-

spingere giurando, negare di avere, di-
mettersi, rinnegare.

eiusmŏdi avv tale, di tal fatta, di tal ge-
nere, siffatto.

elabor, ĕris, elapsus sum, elabi v intr e
tr dep scivolar fuori, sfuggire a, evita-
re, evadere ◊ elabi in servitutem di-
ventare schiavo.

elaboro, as, avi, atum, āre v intr e tr ap-
plicarsi, lavorare diligentemente ◊ ela-
boratus realizzato con cura.

elanguesco, is, langŭi, ĕre v intr infiac-
chirsi, illanguidirsi.

elatio, -ōnis sf innalzamento, slancio, su-
periorità, esagerazione.

elatus, a, um agg alto, elevato, pretenzio-
so, superbo.

elavo, as, avi, elautum (o elotum), āre v
tr e intr lavare, bagnarsi, ripulirsi.

elecĕbra, -ae sf attrattiva, lusinga.
electē avv con scelta, con gusto, elegante-

mente.
electio, -ōnis sf scelta.
electrum, -i sn ambra gialla, elettro.
electus, a, um agg scelto, eminente,

eletto. 
elegans, -āntis agg elegante, raffinato,

corretto.
elegantia, -ae sf buon gusto, esattezza,

eleganza.
elementum, -i sn elemento, lettera del-

l’alfabeto, nozione base, origine.
elĕphas, -āntis sm elefante.
elevatio, -ōnis sf elevazione.
elĕvo, as, avi, atum, āre v tr innalzare,

alleviare, screditare, sminuire, mitigare.
elı̆cio, is, elicŭi, elicı̆ tum, ĕre v tr far

uscire, estrarre, allettare, evocare,
scongiurare, estorcere ◊ aliquid elicere
alicui ottenere qualcosa da qualcuno,
veritatem elicere far confessare con la
tortura.

elido, is, lisi, lisum, ĕre v tr far uscire,
espellere, produrre, rompere, soppri-
mere ◊ elidere morbum aver la meglio
su una malattia.

elı̆go, is, legi, lectum, ĕre v tr svellere, ca-
vare, scegliere, nominare.

elimı̆no, as, avi, atum, āre v tr scacciare,
buttar fuori.

elimo, as, avi, atum, āre v tr limare, rifi-
nire.

elimo, as, avi, atum, āre v tr pulire.
elinguis, e agg privo di lingua, muto.
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elisio, -ōnis sf lo spremere, lo strizzare,
elisione.

elix, -ı̆cis sm fossato.
elixus, a, um agg lessato.
elocutio, -ōnis sf espressione, stile di

espressione.
elogium, -ı̆i sn sentenza, epitaffio, detto,

disposizione testamentaria.
eloquium, -ı̆i sn linguaggio, lingua, elo-

quenza.
eloquor, ĕris, locutus sum, loqui v intr e

tr dep parlare, esprimere, esporre, farsi
intendere.

elucĕo, es, luxi, ēre v intr brillare, distin-
guersi.

eluctor, aris, atus sum, āri v intr e tr dep
uscire faticosamente, aprirsi la strada a
fatica, superare lottando.

elucŭbro, as, avi, atum, āre v tr elucu-
brare.

eludo, is, lusi, lusum, ĕre v intr e tr scher-
zare, evitare, eludere, canzonare. 

elumbis, e agg privo di vigore, illanguidito.
elŭo, is, lŭi, lūtum, ĕre v tr lavare, cancel-

lare.
elŭvı̆es, -ēi sf inondazione, scolo di acque

sporche.
emacĕro, as, avi, atum, āre v tr render

magro, fiaccare, render logoro.
emancipatio, -ōnis sf emancipazione,

cessione.
emancı̆po, as, avi, atum, āre v tr emanci-

pare, affrancare dalla potestà paterna, ce-
dere, sottomettere.

emanĕo, es, mansi, mansum, ēre v intr
rimaner fuori, assentarsi. 

emano, as, avi, atum, āre v intr e tr
emanare, scaturire, propagarsi, far
scorrere.

ematuresco, is, maturŭi, ĕre v intr matu-
rare pienamente, tranquillizzarsi.

emax, -ācis agg smanioso di comprare.
emblema, -ătis sn motivo ornamentale,

mosaico.
embolium, -ı̆i sn intermezzo pantomi-

mico.
emendatio, -ōnis sf emendamento, corre-

zione.
emendator, -ōris sm riformatore, corret-

tore. 

emendo, as, avi, atum, āre v tr emenda-
re, liberare, perfezionare, compensare,
punire.

ementior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep men-
tire, simulare ◊ ementitus falso.

emercor, aris, atus sum, āri v tr dep
comperare, corrompere.

emerĕo (o emerĕor dep), es, merŭi,
merı̆tum, ēre v tr meritare, ingraziarsi,
compiere, rendersi propizio ◊ emeritus
benemerito, usato, vetusto.

emergo, is, mersi, mersum, ĕre v intr e tr
emergere, liberarsi, provare sollievo,
mostrarsi, far uscire.

emetior, iris, emensus sum, ı̄ri v tr dep
misurare, attraversare, offrire, superare.

emicatim avv fulmineamente, in un batter
d’occhio.

emı̆co, as, micŭi, āre v intr schizzar fuo-
ri, scoccare, slanciarsi.

emı̆gro, as, avi, atum, āre v intr e tr par-
tire, emigrare, cacciare.

eminatio, -ōnis sf minaccia.
emı̆nens, eminēntis agg sporgente, posto in

alto, che spicca, insigne ◊ eminentia pro-
minenze, eminentes personaggi eminenti.

eminĕo, es, minŭi, ēre v intr sporgere,
elevarsi, spiccare, distinguersi, sovrasta-
re, avere il sopravvento ◊ eminere in fu-
tura essere proteso al futuro.

emı̆nus avv a distanza.
emissarius, -ı̆i sm spia, corriere, messo,

sicario.
emissio, -ōnis sf emissione, il lasciare an-

dare, lancio.
emitto, is, misi, missum, ĕre v tr mandar

fuori, inviare, cacciare, lanciare, far
scorrere, pubblicare, liberare, lasciarsi
sfuggire ◊ emitti scatenarsi.

emo, is, emi, emptum, ĕre v tr compera-
re, corrompere.

emolior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep porta-
re a compimento, innalzare.

emollio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr render
molle, addolcire, indebolire.

emolumentum, -i sn vantaggio, riuscita,
utile ◊ emolumentum esse alicui essere
di utilità a qualcuno.

emorior, ĕris, mortŭus sum, emŏri v intr
dep morire, estinguersi, svanire.
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emovĕo, es, movi, motum, ēre v tr ri-
muovere, dissipare, smuovere.

emporium, -ı̆i sn emporio.
emptio, -ōnis sf acquisto, la cosa acqui-

stata, contratto.
emundo, as, avi, atum, āre v tr mondare,

purificare.
emungo, is, munxi, munctum, ĕre v tr

soffiarsi il naso, mungere, pelare, toglie-
re, spogliare.

emunio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr fortifi-
care, munire.

enarro, as, avi, atum, āre v tr racconta-
re per filo e per segno, spiegare in det-
taglio.

enascor, ĕris, natus sum, nasci v intr dep
nascere, sorgere, uscire.

enato, as, avi, atum, āre v intr salvarsi a
nuoto.

enavı̆go, as, avi, atum, āre v intr e tr far ve-
la, salpare, traversare un corso d’acqua.

enĕco, as, avi, atum, āre v tr uccidere,
consumare.

enervatus, a, um agg snervato, smidollato.
enim cong infatti, poiché ◊ at enim ma

certo, sed enim tuttavia in realtà.
enı̆tĕo, es, nitŭi, ēre v intr brillare, ri-

splendere, rifulgere, segnalarsi.
enitor, ĕris, nisus (o nixus) sum, niti v

intr e tr dep farsi strada faticosamente,
sforzarsi, partorire, scalare ◊ eniti darsi
da fare.

enixē avv con sforzo.
enixus, a, um agg nato, diligente, ostina-

to, zelante.
eno, as, avi, atum, āre v intr e tr salvarsi

nuotando, percorrere.
enormis, e agg irregolare, enorme.
enotesco, is, notŭi, ĕre v intr diventar

noto.
enŏto, as, avi, atum, āre v tr annotare.
ensis, -is sm spada, combattimento ◊ en-

ses i nemici.
enubo, is, nupsi, nuptum, ĕre v intr spo-

sarsi al di fuori della propria classe o del
proprio paese.

enucleatē avv con chiarezza, in maniera
sobria.

enuntio, as, avi, atum, āre v tr rivelare,
divulgare, esporre, enunciare.

eō avv là (moto a luogo), a tal punto ◊ eo
usque finché, eo... ut... tanto... che...

ĕo, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re v intr andare,
partire, trascorrere, diventare, essere sul
punto di ◊ servitum alicui ire diventare
schiavo di qualcuno.

eodem avv là, nello stesso punto (moto a
luogo), allo stesso fine.

ephēbus, -i sm giovinetto.
epı̆cus, a, um agg epico.
epistŭla, -ae sf lettera, missiva, plico, re-

scritto.
epoto, as, avi, epotum, āre v tr bere inte-

ramente.
epŭlae, -arum sf pl cibi, vivande, ban-

chetto.
epŭlor, aris, atus um, āri v intr e tr dep

banchettare, mangiare.
epŭlum, -i sn banchetto solenne.
eques, -ı̆tis sm cavaliere.
equı̆dem avv certamente, davvero, da

parte mia.
equitatus, -ūs sm cavalleria.
equı̆to, as, avi, atum, āre v intr e tr caval-

care, attraversare a cavallo.
equus, -i sm cavallo.
era, -ae sf padrona di casa.
erado, is, rasi, rasum, ĕre v tr raschiare,

estirpare.
erectus, a, um agg ritto, eretto, fiero, co-

raggioso.
erēmus, a, um agg deserto.
erēmus, -i sm deserto.
erepo, is, repsi, reptum, ĕre v intr e tr

strisciar fuori, attraversare strisciando.
ergāprep (con l’acc) di fronte, riguardo a,

contro, a proposito di.
ergastŭlum, -i sn ergastolo.
ergō cong e prep (con il gen anteposto)

perciò, quindi, dunque, proprio, a cau-
sa di.

ericē, -ēs sf erica.
ericius, -ı̆i sm riccio.
erı̆go, is, rexi, rectum, ĕre v tr alzare, eri-

gere, rianimare, incoraggiare ◊ se erige-
re alzarsi in piedi, ergersi. 

erı̄lis, e agg del padrone, della padrona.
eripio, is, ripŭi, reptum, ĕre v tr trarre

fuori, portar via, strappare, togliere,
salvare, estrarre ◊ se ex manibus ali-
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cuius eripere sfuggire dalle mani di
qualcuno.

erogatio, -ōnis sf erogazione, distribuzio-
ne, spesa.

erŏgo, as, avi, atum, āre v tr erogare,
spendere, pagare, sacrificare.

erosio, -ōnis sf erosione.
errabundus, a, um agg vagabondo, er-

rante.
erro, as, avi, atum, āre v intr e tr vagare

qua e là, aggirarsi, essere in errore, va-
gabondare, sbagliare.

erro, -ōnis sm vagabondo, girovago.
erroneus, a, um agg errante, errato.
error, -ōris sm peregrinazione, errore,

dubbio, follia, delirio (amoroso).
erubesco, is, rubŭi, ĕre v intr e tr arrossi-

re, vergognarsi, rispettare.
eructo, as, avi, atum, āre v tr e intr rutta-

re, eruttare, slanciarsi.
erŭdio, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re v tr istrui-

re, informare ◊ aliquem erudire de ali-
qua re mettere al corrente qualcuno di
qualcosa.

eruditē avv dottamente.
eruditio, -ōnis sf insegnamento, istruzio-

ne, scienza, dottrina.
eruditus, a, um agg erudito, dotto, colto,

esperto.
erumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v intr e tr

erompere, farsi strada, ribellarsi, esplo-
dere, ricadere, apparire, svelarsi, far
scoppiare, colpire.

erŭo, is, rŭi, rŭtum, ĕre v tr estrarre, sca-
vare, abbattere, portare alla luce.

eruptio, -ōnis sf eruzione, irruzione, usci-
ta violenta ◊ eruptio sanguinis sangui-
namento, emorragia.

erus, -i sm padrone, signore, proprietario,
dio.

erythraeus, a, um agg rosso.
esca, -ae sf cibo, esca.
escensio, -ōnis sf sbarco.
esculentus, a, um agg commestibile.
essentia, -ae sf essenza.
esurio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr

aver fame, esser avido, bramare.
et cong e, anche.
etĕnim cong infatti, poiché.
etiam cong anche, ancora, già, subito ◊

etiam atque etiam più volte, continua-
tivamente, tum etiam e inoltre, per di
più.

etsi cong sebbene.
evado, is, vasi, vasum, ĕre v intr e tr an-

dar fuori, sfuggire, salire, protrarsi, ac-
cadere, evadere ◊ evadere flammam
scampare a un incendio, evadere consu-
les diventare consoli.

evagino, as, avi, atum, āre v tr sguainare,
sfoderare.

evagor, aris, atus sum, āri v intr dep va-
gare, errare per ogni dove, divagare.

evalesco, is, valŭi, ĕre v intr diventar for-
te, rinvigorirsi.

evanesco, is, vanŭi, ĕre v intr svanire,
scomparire.

evanı̆dus, a, um agg che svanisce, effi-
mero.

evectio, -ōnis sf trasporto, sollevamento
in aria.

evenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr uscire,
riuscire, accadere, avvenire.

eventum, -i sn evento, avvenimento.
eventus, -ūs sm avvenimento, vicenda,

esito, successo, sventura.
eversio, -ōnis sf rovesciamento, distru-

zione.
eversor, -ōris sm distruttore.
everto, is, verti, versum, ĕre v tr mettere

sottosopra, abbattere, agitare, cacciare,
distruggere.

evidentia, -ae sf visibilità, chiarezza.
evincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re v tr avvin-

cere, legare.
evinco, is, vici, victum, ĕre v tr vincere,

superare, abbattere, ottenere che, dimo-
strare ◊ evinci essere sopraffatto (o la-
sciarsi commuovere).

evito, as, avi, atum, āre v tr evitare.
evito, as, avi, atum, āre v tr privare della

vita, ammazzare.
evocatio, -ōnis sf invito, chiamata, invo-

cazione.
evŏco, as, avi, atum, āre v tr chiamar

fuori, provocare, convocare, invitare ◊
evocare aliquem in violentiam trascina-
re qualcuno alla violenza.

evolvo, is volvi, volutum, ĕre v tr far ro-
tolare, allontanare, spiegare, svolgere,
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esaminare, esporre, enunciare ◊ evolvi
scorrere, evolvere librum leggere un li-
bro.

evomo, is, vomŭi, vomı̆tum, ĕre v tr vo-
mitare, buttar fuori, rigettare.

exacerbatio, -ōnis sf esacerbazione, re-
crudescenza, sarcasmo.

exactio, -ōnis sf espulsione, cacciata,
esazione, riscossione, sorveglianza, di-
rezione.

exacŭo, is, acŭi, acūtum, ĕre v tr rendere
aguzzo, spronare.

exaedifı̆co, as, avi, atum, āre v tr co-
struire.

exaequo, as, avi, atum, āre v tr spianare,
rendere uguale, mettere alla pari.

exaestŭo, as, avi, atum, āre v intr e tr es-
sere infuocato, bollire.

exaggĕro, as, avi, atum, āre v tr arginare,
ingrandire.

examen, -ı̆nis sn sciame, stuolo, esame,
ago della bilancia.

exanı̆mis, e agg senza fiato, esanime,
morto.

exardesco, is, arsi, arsum, ĕre v intr
prender fuoco, essere preso da, ardere
d’ira, salire.

exarmo, as, avi, atum, āre v tr disarma-
re, ammansire.

exăro, as, avi, atum, āre v tr arare.
exauctoro, as, avi, atum, āre v tr conge-

dare dal servizio militare, destituire.
exaudio, is, ivi, itum, ı̄re v tr udire chia-

ramente, dar retta, esaudire.
excedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr e tr

allontanarsi, fare una digressione, ab-
bandonare, eccedere ◊ excedere (e) vitā
morire. 

excellentia, -ae sf eccellenza.
excello, is, ĕre v intr innalzarsi, eccellere,

distinguersi, insuperbirsi.
excelsus, a, um agg elevato, nobile, su-

blime, splendido, distinto ◊ excelsum
(sn) luogo elevato, dignità.

exceptio, -ōnis sf eccezione, clausola,
condizione.

excerno, is, crevi, cretum, ĕre v tr se-
parare.

excessus, -ūs sm uscita, digressione.
excidium, -ı̆i sn eccidio, distruzione.

excı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr cader giù, es-
sere sorteggiato, sfuggire, morire,
uscir di mente.

excido, is, cı̄di, cisum, ĕre v tr abbattere,
allontanare.

excı̆pio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr estrar-
re, fare eccezione per, ricevere su di sé,
far prigioniero, raccogliere, ricevere,
subentrare.

excludo, is, clusi, clusum, ĕre v tr esclu-
dere, lasciar fuori, espellere, intralciare.

excogitatio, -ōnis sf immaginazione.
excogito, as, avi, atum, āre v tr escogita-

re, scoprire.
excŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr lavora-

re, coltivare per bene, ingentilire, orna-
re, venerare.

excŭbiae, -arum sf pl guardia, vigilanza,
sentinella.

excŭbo, as, cubŭi, cubı̆tum, āre v intr
trascorrere la notte fuori, fare la senti-
nella, aver cura, stare in guardia.

excurro, is, cucurri (o curri), cursum,
ĕre v intr e tr correre, fare un’incursio-
ne, prolungarsi, viaggiare, percorrere. 

excursio, -ōnis sf sortita, il correr fuori,
assalto.

excursus, -ūs sm uscita, irruzione, promi-
nenza.

excusatio, -ōnis sf scusa.
excuso, as, avi, atum, āre v tr scusare,

giustificare ◊ excusari scusarsi.
excussio, -ōnis sf scossa.
excutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr scuoter

via, agitare, bandire, privare, provocare,
investigare, esaminare ◊ excussis mani-
bus a mani vuote.

exemplar, -āris sn modello, esemplare,
ritratto ◊ exemplaria latina opere e-
semplari degli scrittori latini.

exemplum, -i sn riproduzione, esempio,
ritratto, tenore, prova ◊ exemplo esse
alicui essere di esempio a qualcuno,
exemplum statuere in aliquo infligge-
re a qualcuno una punizione esempla-
re, exemplo secondo l’esempio di (col
gen).

exĕo, is, ı̆i (o ivi), ı̆tum, ı̄re v intr e tr
uscire, salpare, partire, crescere, fluire,
sfociare, oltrepassare.
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exercĕo, es, exercŭi, exercı̆tum, ēre v tr
muovere, stancare, manifestare, eserci-
tare, applicare, usare, tormentare, infa-
stidire ◊ exercere diem compiere la fati-
ca quotidiana, exercere legem applicare
una legge.

exercitatio, -ōnis sf esercizio, pratica,
esperienza.

exercı̆tus, a, um agg esercitato, tribolato,
faticoso.

exercı̆tus, -ūs sm esercito, folla, assem-
blea popolare.

exhaurio, is, hausi, haustum, ı̄re v tr
vuotare, attingere, sottrarre, consuma-
re, compiere, sostenere fino alla fine ◊
exhaustis diebus trascorsi i giorni.

exhibĕo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre v tr esi-
bire, offrire, rivelare, causare.

exhorresco, is, horrŭi, ĕre v intr e tr inor-
ridire, temere fortemente.

exhortor, aris, atus sum, āri v tr dep
esortare, risvegliare ◊ virtutes exhortari
stimolare le virtù.

exı̆go, is, egi, actum, ĕre v tr scacciare,
pretendere, pesare ◊ magnam pecuniam
exigere riscuotere una grossa somma di
denaro, histrionem exigere fischiare un
attore.

exiguē avv scarsamente, concisamente,
meschinamente.

exiguus, a, um agg piccolo, breve, scar-
so, meschino ◊ esigua vox voce fioca.

exı̄lis, e agg esile, sottile, modesto, scar-
so, piccolo.

eximiē avv in modo esimio.
eximius, a, um agg privilegiato, singola-

re, esimio.
exı̆mo, is, emi, emptum, ĕre v tr rimuo-

vere, levare, sottrarre, consumare, tra-
scorrere, escludere.

exindĕ avv di lì, poi, quindi.
existimatio, -ōnis sf stima, parere, opi-

nione, giudizio, considerazione, fama,
reputazione.

existı̆mo, as, avi, atum, āre v tr stimare,
credere, decidere, giudicare.

exitialis, e agg funesto.
exitiosus, a, um agg rovinoso, fatale, esi-

ziale.
exı̆tus, -ūs sm fine, uscita, sbocco, con-

clusione, morte, conseguenza, esito, ri-
sultato.

exolesco, is, olevi, oletum, ĕre v intr di-
ventare adulto, svanire, invecchiare.

exonĕro, as, avi, atum, āre v tr scaricare,
alleggerire.

exorabı̆lis, e agg arrendevole, che si fa
convincere dalle preghiere.

exordior, iris, orsus sum, ı̄ri v tr dep or-
dire, incominciare, esordire.

exorior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep
sorgere, apparire, innalzarsi.

exorno, as, avi, atum, āre v tr apparec-
chiare, abbellire.

exoro, as, avi, atum, āre v tr supplicare,
ottenere mediante preghiere.

exorsa, -orum sn pl preamboli, gesta,
azioni.

exortus, -ūs sm origine, inizio, il sorgere,
l’Oriente.

exosus, a, um agg che detesta, detesta-
bile, odioso.

expando, is, pandi, pansum (o passum),
ĕre v tr espandere, distendere.

expavesco, is, pavi, ĕre v intr e tr spaven-
tarsi, ritrarsi, temere, paventare.

expĕdio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr scio-
gliere, liberare, tirar fuori, compiere,
preparare, narrare, giovare ◊ expedit è
vantaggioso.

expedı̄tus, a, um agg spedito, senza osta-
coli, comodo.

expello, is, pŭli, pulsum, ĕre v tr cac-
ciare, mandar fuori, spingere, dissipa-
re, lanciare, scoprire ◊ expellere vitā
ammazzare.

expendo, is, pendi, pensum, ĕre v tr pe-
sare, valutare, spendere, espiare.

expensum, -i sn spesa.
experimentum, -i sn esperimento, tenta-

tivo.
experior, ı̄ris, expertus sum, ı̄ri v tr dep

sperimentare, conoscere, soffrire.
expers, expērtis agg escluso, privo, im-

mune, esente.
expertus, a, um agg sperimentato, prova-

to, esperto.
expĕto, is, petivi (o ı̆i), petitum, ĕre v tr e

intr chiedere con insistenza, reclamare,
aspirare a, accadere.
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expı̆o, as, avi, atum, āre v tr espiare, pu-
rificare, purgare.

explĕo, es, plevi, pletum, ēre v tr riempire,
ammontare a, compiere, appagare.

explicatio, -ōnis sf svolgimento, interpre-
tazione.

explico, as, avi (o plicŭi), atum (o
plı̆cı̆tum), āre v tr spiegare, svolgere,
raccontare, salvare ◊ praecepta explicare
mettere in pratica gli insegnamenti.

exploro, as, avi, atum, āre v tr esplorare,
ricercare, spiare, mettere alla prova.

expolitio, -ōnis sf ripulitura, abbelli-
mento.

expono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr
esporre, proporre, mettere a disposizio-
ne, descrivere, narrare, sbarcare.

exposco, is, poposci, ĕre v tr implorare.
exposı̆tus, a, um agg esposto ◊ esposita

(sn pl) cose comuni, ordinarie, volgari.
expostulatio, -ōnis sf istanza, rimprove-

ro, richiesta.
expressus, a, um agg espresso, evidente,

chiaro.
exprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre v tr far

uscire, estrarre, estorcere, elevare, rap-
presentare, esprimere.

expromo, is, prompsi (o promsi), prom-
ptum (o promtum), ĕre v tr tirar fuori,
mostrare, dichiarare, esprimere, esporre.

expugnatio, -ōnis sf assalto.
expungo, is, punxi, punctum, ĕre v tr

cancellare.
exquiro, is, quisivi, quisitum, ĕre v tr

cercare attentamente, esaminare accu-
ratamente, desiderare ◊ exquirere ali-
quid ab aliquo domandare qualcosa a
qualcuno.

exsanguis, e agg esangue, privo di forze,
pallido.

exsĕco, as, secŭi (o secavi), sectum, āre v
tr tagliare, togliere, sezionare, render
privo ◊ exsecti gli evirati.

exsecratio, -ōnis sf maledizione, impre-
cazione, odio.

exsequiae, -arum sf pl corteo funebre,
esequie.

exsequor, ĕris, exsecutus sum, exsĕqui v tr
dep seguire un funerale, condurre a com-
pimento, passare in rassegna, eseguire.

exsĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr mettere
fuori, scoprire, rivelare, esporre.

exsilium (o exilium), -ı̆i sn esilio, luogo
d’esilio.

exsisto, is, stı̆ti, ĕre v intr uscir fuori, di-
venire, nascere, essere, esistere.

exsolvo, is, solvi, solutum, ĕre v tr scio-
gliere, pagare (detto di un debito).

exsors, exsōrtis agg non sorteggiato, pri-
vo di.

exspectatio, -ōnis sf attesa, timore, aspet-
tativa.

exspecto, as, avi, atum, āre v tr aspetta-
re, indugiare, temere, desiderare.

exspŭo, is, spŭi, spūtum, ĕre v intr e tr
sputare, allontanare.

exstingŭo, is, stinxi, stinctum, ĕre v tr
spegnere, togliere la vita ◊ exstingui raf-
freddarsi, morire.

exsul, exŭlis sm e sf esule.
exsultanter avv con esultanza.
exsupero, as, avi, atum, āre v intr e tr es-

sere superiore, superare.
exta, -ōrum sn pl interiora.
extemplō avv subito.
extemporalis, e agg improvvisato,

estemporaneo.
extendo, is, tendi, tentum (o tensum),

ĕre v tr tendere, estendere, diffondere,
continuare, ingrandire, buttare giù ◊
extendere aciem schierare l’esercito,
famam extendere rendere perpetua la
(propria) fama, se magnis itineribus
extendere procedere a marce forzate.

externus, a, um agg esterno, straniero,
estraneo.

extermı̆no, as, avi, atum, āre v tr caccia-
re, bandire.

extĕro, is, trivi, tritum, ĕre v tr togliere
strofinando, rendere consunto.

exterrĕo, es, terrŭi, terrı̆tum, ēre v tr
spaventare.

extı̆mus, a, um agg il più lontano.
extirpo, as, avi, atum, āre v tr estirpare,

svellere. 
extollo, is, extŭli, ĕre v tr sollevare, far

uscire, rinfrancare, esaltare, abbellire.
extorris, e agg profugo.
extra avv e prep (con l’acc) fuori, fuori

di, oltre, senza.
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extraneus, a, um agg estraneo, esterno,
esteriore.

extraordinarius, a, um agg insolito, di
riserva.

extremı̆tas, -ātis sf estremità, confine.
extrinsĕcus avv da fuori.
extundo, is, tŭdi, tusum, ĕre v tr plasma-

re, formare.
exubĕro, as, avi, atum, āre v intr e tr so-

vrabbondare, essere ricco di.
exŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre v tr spogliare, pri-

vare, togliere.
exŭviae, -arum sf pl spoglie.

F

faba, -ae sf fava, oggetto a forma di fava
◊ vitrea faba perla di vetro.

fabarius, a, um agg riguardante le fave ◊
fabaria (sf) venditrice di fave.

fabatus, a, um agg fatto con le fave.
fabella, -ae sf piccolo racconto, rappre-

sentazione teatrale, novella ◊ fabellam
detexere pronunciare un succinto di-
scorso.

faber, fabri sm artigiano, fabbro ◊ faber
est suae quisque fortunae suae ciascu-
no è artefice del proprio destino, fabri
genieri.

fabrē avv con abilità.
fabrefacio, is, feci, factum, ĕre v tr lavo-

rare con abilità, fabbricare.
fabrı̆ca, -ae sf mestiere del fabbro, arte

del fabbricare, modo di lavorare, edifi-
cio, officina, inganno.

fabricatio, -ōnis sf fabbricazione, costru-
zione, artificio, forma.

fabrico, as, avi, atum, āre v tr costruire,
plasmare ◊ prandium fabricare prepa-
rare il pranzo.

fabŭla, -ae sf discorso, chiacchiera, favo-
la, leggenda ◊ fabula palliata comme-
dia d’ambientazione greca.

fabulor, aris, atus sum, āri v tr e intr dep
parlare, inventare, narrare.

fabulosus, a, um agg mitico, incredibile.

facesso, is, ıi (o ivi), ı̄tum, ĕre v tr e intr
fare, compiere, andarsene, ritirarsi.

facetē avv in modo spiritoso.
facetiae, -arum sf pl scherzi, celie, umo-

rismo.
facetus, a, um agg spiritoso, raffinato, se-

ducente.
facies, -ēi sf faccia, aspetto, condizione ◊

de facie nosse aliquem conoscere qual-
cuno di vista.

facı̆lĕ avv con facilità, senza esitazione,
senza fatica, volentieri.

facı̆lis, e agg facile, comodo, ricco, abile,
incline, indulgente, affabile, condiscen-
dente ◊ dies facilis giorno propizio, fa-
ciles ad donandum ben disposti alla ge-
nerosità.

facilı̆tas, -ātis sf facilità, prontezza (nel
parlare), affabilità, indulgenza, inclina-
zione.

facinorosus, a, um agg facinoroso, mal-
fattore.

facı̆nus, -ŏris sn azione, impresa, delitto,
malfattore, strumento del delitto.

facio, is, feci, factum, ĕre v tr e intr fare,
fabbricare, praticare, concedere, mettere
insieme, procurare, dimostrare, soppor-
tare, sacrificare, sottomettere, nominare,
agire, suscitare, fingere ◊ facere cum
aliquo parteggiare per qualcuno, certum
facere aliquem informare qualcuno,
exitum facere metter fine, vitium facere
rovinarsi, bene facere agire bene, facere
ut far sì che, facito ut sciam fammi sa-
pere.

factio, -ōnis sf facoltà di fare, fazione, ca-
tegoria, frode, congiura ◊ medicorum
factio scuola di medicina.

factiosus, a, um agg fazioso, intrigante,
che ha grande seguito, diligente.

factı̆to, as, avi, atum, āre v tr fare abi-
tualmente ◊ factitatum est è abitudine, è
usuale.

factor, -ōris sm autore.
factum, -i sn fatto, impresa, cosa creata,

misfatto.
facultas, -ātis sf facoltà , occasione ◊ fa-

cultates beni, facultatem facere ut dare
l’opportunità di, pecuniae facultas ab-
bondanza di denaro.
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facundia, -ae sf facondia.
faecŭla, -ae sf feccia.
faex, faecis sf deposito, feccia, impurità,

belletto ◊ faex populi l’infima classe del
popolo.

fagus, -i sf faggio.
faları̆ca, -ae sf falarica.
falla, -ae sf raggiro.
fallacia, -ae sf fallacia, falsità, ipocrisia.
fallax, -ācis agg fallace, ipocrita, ingan-

nevole.
fallo, is, fefelli, falsum, ĕre v tr ingan-

nare, violare, sfuggire, rimanere sco-
nosciuto, passare inosservato, simulare
◊ spes alicuius fallere, deludere le
aspettative di qualcuno, me fallit mi
sbaglio, fallentia inganni, fallere pro
generosis passare per magnanimi, falli
ingannarsi.

falsarius, a, um agg falsificatore, falsario.
falsō avv falsamente, a torto. 
falsus, a, um agg falso, finto, che s’in-

ganna, ingannatore ◊ falsum (sn) falsi-
tà, frode, inganno, errore, in falsum a
vuoto.

falx, falcis sf falce.
fama, -ae sf fama, notizia, onore ◊ famae

servire avere cura della propria reputa-
zione.

famelı̆cus, a, um agg famelico, affamato,
magro.

fames, -is sf fame, avidità, indigenza ◊
auri sacra fames esecranda cupidigia di
ricchezze.

familia, -ae sf famiglia, servitù ◊ stoico-
rum familia la setta degli stoici, pater
familias capofamiglia.

familiaris, e agg familiare, che fa parte
della servitù, abituale, amico, adatto ◊
familiare est è comune (con l’inf ).

familiarı̆ter avv familiarmente, amiche-
volmente, abitualmente ◊ familiariter
uti aliquo avere un rapporto di amicizia
intima con qualcuno.

famosus, a, um agg famoso, infame, dif-
famante.

famŭla, -ae sf serva.
famulor, aris, atus sum, āri v intr dep

servire, essere al servizio, onorare.
famŭlus, -i sm schiavo, servo.

fanatı̆cus, a, um agg relativo al tempio,
ispirato da un dio, fanatico, invasato.

fanum, -i sn tempio.
far, farris sn farro, grano.
farcı̄men, -ı̆nis sn salsiccia.
farcio, is, farsi, fartum, ı̄re v tr riempire,

ingrassare, dare a intendere.
farina, -ae sf farina.
farrago, -ı̆nis sf biada, mistura, materia

intricata, tema, cosa che vale poco.
fartı̆lis, e agg da ingrassare.
fas sn indecl espressione della volontà di-

vina, norma divina, il lecito, giorno pro-
pizio, fato, sorte ◊ fas est è destino, è
permesso, è possibile, è lecito.

fascia, -ae sf fascia, benda, condizione,
zona della Terra, zona del cielo ◊ non es
nostrae fasciae non sei dei nostri (della
nostra categoria).

fascicŭlus, -i sm piccolo fascio, piccola
dose, plico.

fascı̆no, as, avi, atum, āre v tr affascina-
re, ammaliare ◊ aliquem fascinare get-
tare il malocchio su qualcuno.

fascı̆num, -i sn maleficio, malocchio.
fascis, -is sm fascio, peso ◊ fasces i fasci,

dignità, potere, carica.
fastidio, is, ivi (o ı̆i), itum, ire v tr e intr

aver fastidio, provare avversione, an-
noiarsi.

fastidiosus, a, um agg che prova disgu-
sto, nauseante, fastidioso, altero, sde-
gnoso.

fastidium, -ı̆i sn avversione, noia, nau-
sea, pedanteria, arroganza, alterigia ◊
in fastidio esse essere oggetto di di-
sprezzo.

fastigium, -ı̆i sn pendenza, elevazione,
sommità del tetto, frontone, cima, abis-
so, grado, rango.

fastus, a, um agg (sempre unito a dies)
calendario ◊ dies fasti giorni in cui si
amministrava la giustizia.

fastus, -ūs sm superbia, orgoglio, arro-
ganza, ritrosia.

fatalis, e agg fatale, stabilito dal destino,
mortale.

fatĕor, ēris, fassus sum, ēri v tr dep con-
fessare, dire ◊ deum fateri professare la
fede in Dio.
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fatidı̆cus, a, um agg fatidico, che profe-
tizza ◊ fatidicus (sm) indovino.

fatigatio, -ōnis sf fatica, stanchezza, face-
zia.

fatigo, as, avi, atum, āre v tr affaticare,
infastidire, punzecchiare, burlare ◊ ter-
ram fatigare mettere sottosopra la ter-
ra, fatigare silvas andare a caccia per i
boschi.

fatiloquus, a, um agg che predice il futu-
ro, profetico.

fatisco (o fatiscor dep), is, ĕre v intr
fendersi, stancarsi, venir meno, esau-
rirsi, dissolversi.

fatum, -i sn oracolo, predizione, volontà
divina, fatalità, sorte avversa, fato ◊ ce-
dere fato morire, fati omen presagio di
morte.

fatuus, a, um agg sciocco ◊ cibi fatui ali-
menti insipidi.

faustus, a, um agg favorevole, felice, for-
tunato.

fautor, -ōris sm fautore, complice, chi è
pagato per applaudire.

faux, faucis sf fauci, gola, passaggio
stretto, porta, stretto, cratere.

favĕo, es, favi, fautum, ēre v intr favori-
re, tacere, augurare ◊ Iuppiter, fave assi-
stici, o Giove, lingua animisque favere
tacere e fare attenzione, faventes coloro
che applaudono.

favilla, -ae sf cenere, scintilla, favilla, ori-
gine.

favonius, -ı̆i sm favonio (vento).
favor, -ōris sm favore, applauso, appro-

vazione, entusiasmo ◊ favore matris
per l’amore nei confronti della madre.

favus, -i sm favo, miele.
fax, facis sf fiaccola, fiaccola nuziale,

fiaccola funebre, ardore, sprone, rovina,
istigatore ◊ prima face sul far della not-
te (all’accendersi delle prime fiaccole),
inter utramque facem nel tempo tra il
matrimonio e la morte, faces caelestes
meteore, comete.

febricı̆to, as, avi, atum, āre v intr avere
la febbre, delirare, vaneggiare.

febris, -is sf febbre, follia, passione. 
februum, -i sn purificazione, mezzo puri-

ficatorio.

fecundı̆tas, -ātis sf fertilità (del suolo e
della donna), ricchezza, abbondanza.

fecundo, as, avi, atum, āre v tr feconda-
re, riempire.

fecundus, a, um agg fertile, prolifico,
ricco, pieno, che feconda ◊ fecunda
culpae saecula epoca traboccante di
delitti.

fel, fellis sn fiele, collera, malignità.
feles, -is sf gatto, puzzola, faina, sedut-

tore.
felicı̆tas, -ātis sf fortuna, successo, feli-

cità ◊ laetari navigationis felicitate
rallegrarsi per il buon esito della navi-
gazione.

felicı̆ter avv felicemente, copiosamente.
felix, -ı̄cis agg fortunato, ricco, felice,

gradito, che porta fortuna, fecondo, sa-
cro ◊ dies felix giorno foriero di felicità,
deus felix divinità propizia, felicia ciba-
ria cibi saporiti, felix annus bellicis an-
no fausto per la guerra, felicia poma
frutti deliziosi, arbor felix albero fecon-
do di frutti.

femı̆na, -ae sf femmina, donna, donnic-
ciola, persona effeminata.

feminalia, -ium sn pl fasce per le cosce,
mutande, calzoni corti.

femineus, a, um agg femminile, effemi-
nato, molle.

femur, -ŏris (o -ı̆nis) sn femore, coscia.
fendicae, -ārum sf pl interiora, budella,

trippe.
fenĕbris, e agg relativo all’usura.
feneratio, -ōnis sf usura.
fenerator, -ōris sm usuraio.
fenĕro (o feneror dep), as, avi, atum, āre

v tr prestare con interessi, restituire con
usura, ricompensare.

fenestra, -ae sf finestra, feritoia, via, oc-
casione.

feneus, a, um agg di fieno, di scarso valore.
fenicŭlum, -i sn finocchio.
fenilia, -ium sn pl fienile.
fenum, -i sn fieno ◊ habere fenum in cor-

nu essere furibondo (come un toro).
fenus, -ŏris sn interesse, guadagno, capi-

tale, reddito, debito ◊ ab aliquo pecu-
niam fenori accipere prendere da qual-
cuno denaro a usura.
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fera, -ae sf fiera, quadrupede.
feralis, e agg relativo al culto dei morti,

letale ◊ feralia funerale (o solennità dei
morti).

feralis, e agg belluino, relativo alle bestie
selvagge

ferax, -ācis agg fertile, ricco, che rende
fertile.

fercŭlum, -i sn piatto, cibo, lettiga, barel-
la, carretto, ciò che si porta in trionfo.

ferē avv quasi, circa, del tutto, per lo più.
ferĕtrum, -i sn barella, trofeo, feretro.
feriae, -arum sf pl giorni festivi, riposo,

ozio.
ferinus, a, um agg di animale selvatico,

ferino.
ferio, is, ı̄re v tr colpire, ferire, urtare, ac-

centare (in metrica), sacrificare, punire,
uccidere, coniare ◊ pecuniam ferire bat-
ter moneta, foedus ferire stringere
un’alleanza.

ferı̆tas, -ātis sf ferocia, asperità, asprezza,
animale selvaggio.

fermē avv quasi, circa, comunemente.
fermentum, -i sn fermento, lievito, be-

vanda fermentata (birra), eucarestia,
ira.

fero, fers, tŭli, latum, ferre v tr portare,
manifestare, mettere in mostra, preten-
dere, condurre, esaltare, dare, fare, rife-
rire, ottenere, depredare, tollerare ◊ fe-
runt si dice, legem ferre proporre una
legge, moleste ferre sopportare a malin-
cuore.

ferocia, -ae sf fierezza, crudeltà, ferocia,
orgoglio.

ferocio, is, ivi (o ı̆i), ı̄re v intr esser fero-
ce, diventar feroce.

ferocı̆tas, -ātis sf fierezza, arroganza, vio-
lenza.

ferocı̆ter avv con fermezza, con coraggio,
senza ritegno, arrogantemente.

ferox, -ōcis agg fiero, valoroso, selvag-
gio, focoso, feroce ◊ ferox in fratrem
duro verso il fratello, ferox in insidiis
struendis crudele nel tramare insidie.

ferreus, a, um agg di ferro, ferreo, crude-
le, inflessibile, immutabile.

fertı̆lis, e agg fertile, abbondante, frutti-
fero.

fertilı̆tas, -ātis sf fertilità, fecondità, ab-
bondanza.

fervĕo, es, ferbŭi, ēre v intr bollire, es-
sere caldo, brulicare, ardere, essere
adirato, prender forza, infuriare, affac-
cendarsi.

fervı̆dus, a, um agg bollente, agitato, im-
petuoso, spumeggiante.

fervor, -ōris sm fervore, bollore, impeto,
amore.

fessus, a, um agg stanco, rovinato, vec-
chio ◊ dies fessa est il giorno volge al
termine.

festinanter avv in fretta.
festinatio, -ōnis sf fretta, impazienza.
festino, as, avi, atum, āre v intr e tr af-

frettarsi, accelerare, desiderare ◊ festina
ut videres spectaculum datti da fare per
vedere lo spettacolo.

festivı̆tas, -ātis sf gioia, gentilezza, festi-
vità.

festivus, a, um agg festivo, piacevole,
grazioso, amabile, ridente.

festuca, -ae sf stelo, fuscello.
festus, a, um agg festivo ◊ festa tempora

festa, solennità.
fetialis, -is sm feziale (sacerdote).
feto, as, āre v intr e tr procreare, fecondare.
fetus, a, um agg gravido, fecondato, che

ha partorito, ricco ◊ feta (sf) puerpera.
fetus, -ūs sm generazione, parto, essere

appena generato, figlio, creazione, pro-
dotto.

fibra, -ae sf fibra, viscere, corda.
fibŭla, -ae sf fibbia, chiave, gancio, amo-

re, congiunzione, impedimento.
fibŭlo, as, avi, atum, āre v tr cucire insie-

me, abbellire con una fibbia, unire, chiu-
dere.

ficarius, -ı̆i sm venditore di fichi.
fictē avv in modo artificioso, falsamente,

in apparenza.
fictı̆lis, e agg fittile, fatto di terracotta,

inventato.
fictio, -ōnis sf simulazione, creazione,

ipotesi, bugia.
fictor, -ōris sm scultore, modellatore, au-

tore ◊ fandi fictor abile oratore.
fictus, a, um agg fatto, riprodotto, simu-

lato, falso.
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fictus, a, um agg conficcato, impresso.
ficus, -i sf fico, escrescenza.
fidelia, -ae sf vaso, vaso da calcina ◊

duos parietes de eadem fidelia dealba-
re imbiancare due pareti con lo stesso
vaso di calce (prendere due piccioni
con una fava).

fidelis, e agg fedele, forte, veritiero, certo,
resistente, sincero ◊ fidelis (sm) amico,
cristiano.

fidelı̆ter avv fedelmente, con accuratezza,
con fede.

fidens, -ēntis agg fiducioso, coraggioso,
forte ◊ fidentes (sm pl) i fedeli. 

fides, -ĕi sf fiducia, fede, credito, lealtà,
probità, autenticità, documento, parola
data, garanzia, impunità, giuramento ◊
alicuius fidem sequi mettersi sotto la
protezione di qualcuno.

fides, -is sf corda, poesia, lira, cetra ◊ fidi-
bus canere suonare la cetra.

fido, is, fisus sum, ĕre v intr fidarsi, con-
fidare, fare affidamento su, avere fede,
esser convinto.

fiducia, -ae sf fiducia, coraggio, contratto
(cessione) fiduciario, deposito.

fiduciarius, a, um agg fiduciario, ottenu-
to sulla fiducia, provvisorio.

fidus, a, um agg fidato, fedele, costante,
duraturo ◊ fidus aditus luogo d’approdo
sicuro.

figmentum, -i sn rappresentazione, crea-
zione, vaso, invenzione.

figo, is, fixi, fixum, ĕre v tr affiggere, fis-
sare, appendere, pubblicare, scolpire, at-
traversare, dedicare ◊ moenia figere in-
nalzare mura, mortem figere imprimere
un colpo mortale, figere oculos in cae-
lum volgere lo sguardo al cielo.

figulare, -is sn argilla.
figŭlo, as, avi, atum, āre v tr foggiare,

formare.
figura, -ae sf forma, statua, bellezza, fi-

gura geometrica, simulacro, apparizio-
ne, allegoria, aspetto, modo di essere,
modo di parlare.

figuro, as, avi, atum, āre v tr formare,
plasmare, educare, rappresentare me-
diante una figura retorica.

filia, -ae sf figlia. 

filius, -ı̆i sm figlio.
filix, -ı̆cis sf felce.
filo, as, avi, atum, āre v tr filare, far usci-

re a filo.
filum, -i sn filo, fato, indole, benda, tessi-

tura, ordito.
fimbria, -ae sf (di solito al pl fimbriae)

frangia.
fimus, -i sm letame, fango, concime.
finalis, -e agg relativo ai confini, finale.
findo, is, fidi, fissum, ĕre v tr fendere, apri-

re, dividere in due ◊ findi scoppiare.
fingo, is, finxi, fictum, ĕre v tr plasmare,

accarezzare, creare, adattare, rappresenta-
re, inventare, immaginare, macchinare,
fingere ◊ somnio fingere sognare, causas
fingere escogitare pretesti, benignum
fingere fare la parte di un uomo buono.

finio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr e intr de-
limitare, finire, stabilire, definire, am-
mazzare, dipingere, spiegare, morire ◊
famem finire calmare la fame, diem fi-
nire stabilire il giorno.

finis, -is sm confine, fine, campo, morte,
termine, sommità, finalità ◊ fine capitis
fino alla testa, finem dicendi facere
smettere di parlare, malorum finis il più
grave dei mali.

finitı̆mus, a, um agg confinante, legato,
molto simile, associato ◊ finitima (sn pl)
i Paesi limitrofi.

finitio, -ōnis sf delimitazione, definizio-
ne, regola, conclusione, morte.

fio, is, factus sum, fiĕri v intr diventare,
essere fabbricato, trovarsi, accadere,
provenire, conseguire ◊ fieri non potest
non è possibile, ita fit ut così risulta che
(col congiunt).

firmamentum, -i sn sostegno, base, punto
centrale della questione, firmamento ◊
firmamentum in aliquo ponere fare affi-
damento su qualcuno.

firmē avv fermamente, con determina-
zione.

firmı̆tas, -ātis sf solidità, vigore, fermezza,
saldezza, verità.

firmo, as, avi, atum, āre v tr fortificare,
confermare, incoraggiare, rinsaldare,
affermare, assicurare, portare a termine,
proteggere.
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firmus, a, um agg solido, fermo, saldo,
potente, duraturo, adatto, costante ◊ or-
dines firmi file serrate.

fiscalis, e agg fiscale, del fisco ◊ fiscalia
(sn pl) le tasse, fiscalis cursus servizio
postale.

fiscella, -ae sf piccolo cesto, fiscella, mu-
seruola.

fiscus, -i sm cesto, cassa dello Stato, teso-
ro imperiale, tassa, imposta, fisco.

fissilis, e agg fissile, che ha tendenza a
fendersi.

fistŭla, -ae sf tubo, canna, flauto, fistola.
fistulosus, a, um agg a forma di tubo, do-

tato di tubi, forato.
fixē avv saldamente.
fixus, a, um agg fisso, saldo, fermo.
flabellum, -i sn ventaglio.
flabrum, -i sn soffio, desiderio, brama.
flaccĕo, es, ēre v intr esser flaccido, di-

ventar fiacco.
flaccı̆dus, a, um agg flaccido, cascante,

floscio.
flaccus, a, um agg floscio, pendente.
flagello, as, avi, atum, āre v tr flagellare,

fustigare, tenere al sicuro.
flagellum, -i sn flagello, cinghia, ramo-

scello.
flagitatio, -ōnis sf domanda insistente, re-

clamo.
flagitiosus, a, um agg vergognoso, diso-

nesto.
flagitium, -ı̆i sn crimine, offesa,disonore,

azione vergognosa, persona ignobile ◊
flagitium timoris fatendi vergogna di
ammettere la propria paura.

flagı̆to, as, avi, atum, āre v tr domanda-
re con insistenza, render necessario,
accusare, perseguitare, cercar di sedur-
re ◊ flagitare aliquem (ut) peculato-
rem citare in giudizio qualcuno per
concussione.

flagrans, -āntis agg ardente, scintillan-
te, evidente, desideroso ◊ flagranti
crimine comprehendi essere colto in
flagrante.

flagranter avv con ardore.
flagrantia, -ae sf fiamma, passione ◊ fla-

gitii flagrantia fior di mascalzone, fla-
grantia montis eruzione vulcanica.

flagro, as, avi, atum, āre v intr e tr arde-
re, essere oggetto di, infiammare di pas-
sione, bramare ◊ infamiā flagrare esse-
re completamente screditato.

flagrum, -i sn flagello, staffile, ardore.
flamen, -ı̆nis sm flamine (sacerdote).
flamen, -ı̆nis sn soffio, suono.
flamma, -ae sf fiamma, fulmine, fiaccola,

calore, amore, ardore.
flammeum, -i sn il colore rosso, velo di

color rosso (da sposa o da suora).
flammo, as, avi, atum, āre v tr e intr bru-

ciare, incitare, risplendere.
flatus, -ūs sm soffio, fiato, sbuffo, respiro,

vento, presunzione.
flavĕo, es, ēre v intr esser giallo, esser

biondo, esser fulvo.
flavesco, is, ĕre v intr diventare biondo.
flavus, a, um agg giallo, biondo, che ar-

rossisce.
flebı̆lis, e agg degno di compassione, in-

felice, che fa piangere, che piange.
flecto, is, flexi, flexum, ĕre v tr e intr pie-

gare, modificare, persuadere, dirigersi ◊
vocem flectere modulare la voce (nel
canto), in noctuam flecti trasformarsi in
civetta.

flĕo, es, flevi, fletum, ēre v intr e tr pian-
gere, lamentare, compiangere, stillare.

fletus, -ūs sm pianto, gemito.
flexibı̆lis, e agg flessibile, adattabile, do-

cile.
flexı̆ lis, e agg flessibile, pieghevole, in-

curvato, ricurvo.
flexio, -ōnis sf il piegarsi, flessione, mo-

dulazione, strada tortuosa.
flexus, a, um agg piegato.
flexus, -ūs sm il piegare, trasformazione,

sentiero, insenatura ◊ hiemis flexu sul
finire dell’inverno.

flo, as, avi, atum, āre v intr e tr soffiare,
respirare, parlare enfaticamente, vomi-
tare, far liquefare, suonare, batter mo-
neta.

floccus, -i sm fiocco di lana, cosa senza
valore ◊ flocci non facere tenere in scar-
sa considerazione, non badare.

florens, -ēntis agg fiorente, florido, rigo-
glioso.

florĕo, es, florŭi, ēre v intr fiorire, di-
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stinguersi, essere adorno, eccellere, es-
ser nel fiore della gioventù ◊ virium
robore florere essere nel pieno del vi-
gore fisico.

florı̆dus, a, um agg in fiore, ricoperto di
fiori, florido, splendido.

flos, floris sm fiore, la parte migliore, or-
namento ◊ aetatis flos il fiore dell’età.

floscŭlus, -i sm fiorellino, ornamento,
massima.

fluctuabundus, a, um agg fluttuante, ti-
tubante.

fluctuo (o fluctuor dep), as, avi, atum,
āre v intr fluttuare, ondeggiare, essere
incerto, essere agitato, preoccuparsi.

fluctus, -ūs sm onda, corrente, moto im-
petuoso, tempesta ◊ civiles fluctus agi-
tazioni della vita politica.

fluens, -ēntis agg che scorre, rigoglioso,
cascante, effeminato.

fluentum, -i sn fiume.
fluı̆dus, a, um agg liquido, fluente, mol-

le, che dissolve ◊ fluidum solum terreno
friabile.

fluito, as, avi, atum, āre v intr ondeggia-
re, scorrere, fluire.

flumen, -ı̆nis sn fiume.
flŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr e tr scor-

rere, sciogliersi, trasudare, diffondersi,
derivare, avvenire, sfuggire, versare ◊
fluere undique accorrere da ogni dove,
voluptatibus fluere traboccare di piaceri.

fluvius, -ı̆i sm fiume, acqua.
focilo (o focilor dep), as, avi, atum, āre v

tr riscaldare, ristorare, rianimare.
focŭlus, -i sm braciere.
focus, -i sm focolare, altare, casa, bracie-

re, fuoco.
fodio, is, fodi, fossum, ĕre v tr e intr sca-

vare, seppellire, trafiggere, spingere, es-
ser pungente, stimolare ◊ terram ligone
fodere zappare la terra.

foedē avv turpemente.
foederatus, a, um agg confederato, al-

leato.
foedı̆tas, -ātis sf deformità, sconcezza,

bruttura.
foedo, as, avi, atum, āre v tr deturpare,

sporcare, rendere brutto, ferire, defor-
mare, disonorare.

foedus, a, um agg deforme, nefasto, diso-
nesto, vergognoso, malvagio ◊ pestilen-
tia foeda homini pecorique epidemia
pericolosa per l’uomo e per gli animali
domestici, foedissimum est è cosa scon-
veniente (con l’inf ).

foedŭs, -ĕris sn patto, convenzione, ac-
cordo, alleanza, società, legge ◊ foedus
ferire stabilire un’alleanza, fides foede-
rum rispetto dei patti.

foetĕo, es, ēre v intr puzzare.
foetı̆dus, a, um agg puzzolente, nausean-

te, fetido.
foetor, -ōris sm puzza, fetore, stucchevo-

lezza.
folium, -ı̆i sn foglia, cosa da nulla, foglio

di carta.
follı̆co, as, āre v intr ansimare, gonfiarsi e

sgonfiarsi.
follicŭlus, -i sm sacchetto, guscio, involu-

cro, palla.
follis, -is sm mantice, sacco.
fomentum, -i sn fomento, benda, sollie-

vo, conforto.
fomes, -ı̆tis sm esca (per il fuoco), fomite,

stimolo.
fons, fontis sm fonte, acqua, origine, causa.
fontanus, a, um agg di sorgente, battesi-

male.
for, faris, fatus sum, fari v tr e intr dep

dire, parlare, profetare ◊ fanda (et) ne-
fanda il bene e il male.

foramen, -ı̆nissnbuco,grotta, ferita.
foras avv e prep (col gen o l’acc) fuori.
forceps, -ı̆pis sm e sf tenaglia, pinza.
forensis, e agg del foro, forense, pubblico,

turbolento ◊ forensis (sm) avvocato.
forensis, e agg di fuori, straniero.
foris, -is sm porta, entrata.
foris avv fuori, all’estero, altrove, pubbli-

camente.
forma, -ae sf forma, aspetto, immagine,

fantasma, bellezza, idea, esempio, rego-
la ◊ reipublicae forma tipo di governo,
ex forma secondo le regole.

formalis, e agg che riguarda la forma,
formale.

formator, -ōris sm creatore.
formatus, a, um agg formato, rappresen-

tato.

85 FORMATUS



formica, -ae sf formica.
formidabı̆lis, e agg terribile, spaventoso,

temibile.
formido, as, avi, atum, āre v tr e intr te-

mere, spaventarsi, aver paura.
formido, -ı̆nis sf paura, spavento, sacro

timore, spaventapasseri.
formidulosus, a, um agg pauroso, che in-

cute paura.
formo, as, avi, atum, āre v tr dar forma,

formare, foggiare, organizzare, istruire,
scolpire, immaginare, atteggiare ◊ for-
mare urbis moenia erigere le mura di
una città, librum formare alieno inge-
nio scrivere un libro con la penna di
qualcun altro, novam personam forma-
re rappresentare sulla scena un nuovo
personaggio.

formosus, a, um agg bello ◊ formosa (sf)
fanciulla graziosa, di belle forme.

formŭla, -ae sf aspetto, patto, regola, for-
mulario, tassa, norma, esempio, proces-
so ◊ formulā excidere perdere la causa.

fornacalis, e agg che riguarda i forni.
fornax, -ācis sf fornace.
fornicarius, a, um agg fornicatore, adul-

tero.
fornı̆co, as, āre v intr e tr fornicare, di-

ventare idolatra, macchiare.
fornix, -ı̆cis sm volta, arco, postribolo.
foro, as, avi, atum, āre v tr forare, buca-

re, penetrare.
fors sf sorte, caso (solo nom e abl sing) ◊

forte per caso, ex parte forte tertia circa
dalla terza parte, forte fortuna fortuna-
tamente, per buona sorte, Fors Fortuna
la dea Fortuna.

forsan avv forse.
forsı̆tan avv forse.
fortassĕ avv forse, all’incirca.
fortis, e agg forte, vigoroso, violento,

perseverante, nobile ◊ fortia (sn pl) im-
prese da eroe.

fortı̆ter avv fortemente, energicamente,
con coraggio.

fortitudo, -ı̆nis sf forza, stabilità, vigore,
coraggio.

fortuı̄tus, a, um agg casuale, fortuito.
fortuna, -ae sf caso, fortuna, sorte, avver-

sità, destino, averi, risultato.

fortunatus, a, um agg felice, ricco, fortu-
nato.

forum, -i sn piazza, mercato, foro, carrie-
ra politica ◊ forum agere dare udienza,
forum magnum il Foro Romano, in foro
versari dedicarsi agli affari.

forus, -i sm ponte (di nave), serie di sedi-
li, scacchiera.

fossa, -ae sf fossato, valle.
fossor, -ōris sm zappatore, villano.
fovĕa, -ae sf fossa, buca.
fovĕo, es, fovi, fotum, ēre v tr nutrire, cu-

rare, tener caldo, fomentare, sostenere,
occupare ◊ fovere spem nutrire una spe-
ranza, aliquem fovere corteggiare qual-
cuno.

fracesco, is, fracŭi, ĕre v intr diventar
rancido.

fractura, -ae sf frattura, scheggia.
fractus, a, um agg infranto, indebolito,

molle. 
fragı̆lis, e agg fragile, caduco, fiacco,

scricchiolante.
fragmen, -ı̆nis sn frammento, pezzo, bac-

cano ◊ fragmina gli avanzi.
fragmentum, -i sn pezzo. 
fragor, -ōris sm rottura, fragore, applauso

◊ fragor caelestis tuono.
fragosus, a, um agg ruvido, fragile, fra-

goroso.
fragrans, -āntis agg profumato.
fragrantia, -ae sf fragranza, profumo,

soavità.
fragro, as, āre v intr profumare, diffon-

dersi, odorare.
framĕa, -ae sf lancia (o spada) dei Ger-

mani.
frango, is, fregi, fractum, ĕre v tr rompe-

re, indebolire, fiaccare, reprimere, sotto-
mettere, intenerire ◊ frangere gradum
ancheggiare, frangi animo abbattersi,
iras frangere tenere a freno l’ira.

frater, fratris sm fratello, amico, cugino,
alleato.

fraternı̆tas, -ātis sf fraternità, amicizia,
fratellanza.

fraternus, a, um agg fraterno.
fraudator, -ōris sm frodatore, imbroglione.
fraudo, as, avi, atum, āre v tr ingannare,

defraudare, spogliare.
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fraus, fraudis sf inganno, crimine, pecca-
to, danno, illusione.

fraxı̆nus, -i sf frassino.
fremebundus, a, um agg rumoroso, fre-

mente, furioso.
fremı̆tus, -ūs sm rumore, fremito, mor-

morio.
fremo, is, fremŭi, fremı̆tum, ĕre v intr e

tr far rumore, protestare, sdegnarsi,
mormorare ◊ laetitiā fremere risuonare
di gioia. 

fremor, -ōris sm fremito, bisbiglio, strepi-
to, mormorio.

frendo, is, fressum (o fresum), ĕre v intr
digrignare i denti, macinare.

freno, as, avi, atum, āre v tr frenare, mo-
derare, domare.

frenum, -i sn freno, legame, limite.
frequens, -ēntis agg numeroso, popolato,

frequente, assiduo.
frequentatio, -ōnis sf frequenza, abbon-

danza.
frequenter avv di frequente.
frequentia, -ae sf abbondanza, frequenza,

copia.
frequento, as, avi, atum, āre v tr fre-

quentare, popolare, accrescere, racco-
gliere, adoperare spesso.

fretum, -i sn corrente, onda.
fretus, a, um agg fiducioso.
frico, as, fricŭi, fricatum (o frictum),

āre v tr strofinare, sfregare.
frigĕo, es, frixi (o frigŭi), ēre v intr esser

freddo, rimanere inoperoso, esser tra-
scurato, passare inosservato.

frigidarius, a, um agg atto a raffreddare
◊ frigidarium (sn) bagno in acqua fred-
da, ghiacciaia per cibi.

frigı̆dus, a, um agg freddo, inerte, ineffi-
cace, molle, insensibile, insulso.

frigus, -ŏris sn freddo, gelo, freddezza,
apatia ◊ frigoribus d’inverno.

frio, as, avi, atum, āre v tr sminuzzare,
stritolare.

frivŏlus, a, um agg frivolo, insulso, privo
di valore.

frondĕo, es, ŭi, ēre v intr mettere fronde.
frons, frondis sf fronda, fogliame, foglie,

alberi.
frons, frontis sf fronte, tratti, volto, parte

anteriore, facciata, linea di battaglia, ap-
parenza.

fructif ı̆co, as, avi, āre v intr e tr dar frut-
ti, produrre.

fructuosus, a, um agg che dà frutti, ferti-
le, utile.

fructus, -ūs sm uso, usufrutto, prodotto,
guadagno, effetto, frutto.

frugalis, e agg dei frutti, frugale, modera-
to, sobrio.

frugalı̆tas, -ātis sf frugalità, misura, tem-
peranza.

frugi agg indecl (dat di frux) buono, one-
sto, moderato ◊ homo frugi persona per
bene, galantuomo.

fruı̆tio, -ōnis sf godimento, piacere.
frumentarius, a, um agg che concerne il

frumento, frumentario.
frumentatio, -ōnis sf approvvigionamen-

to o distribuzione di frumento.
frumentum, -i sn frumento.
fruor, ĕris, fruı̆tus (o fructus) sum, frŭi

v intr e tr dep far uso, dilettarsi, godere.
frustră avv inutilmente.
frustratio, -ōnis sf inganno.
frustror (o frustro), aris, atus sum, āri v

tr dep ingannare, illudere, deludere.
frustum, -i sn pezzo, tozzo.
frutectum, -i sn cespuglio.
frutex, -ı̆cis sm arbusto, macchia, radice,

ceppo.
frutı̆co, as, avi, atum, āre v intr metter

germogli.
frux, frūgis sf frutto, messe, risultato,

onestà. Vedi anche frugi.
fuco, as, avi, atum, āre v tr colorare, tin-

gere, abbellire.
fucus, -i sm fuco.
fucus, -i sm porpora, colore.
fuga, -ae sf fuga, esilio, avversione, ri-

trosia.
fugax, -ācis agg che fugge, pauroso, effi-

mero, fugace.
fugio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre v intr e tr

fuggire, sfuggire, sottrarsi, scansare, di-
sdegnare ◊ me fugit mi sfugge.

fugitivus, a, um agg fuggiasco, caduco.
fugo, as, avi, atum, āre v tr mettere in fu-

ga, lanciare, tener lontano.
fulcı̄men, -ı̆nis sn sostegno.
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fulcio, is, fulsi, fultum, ı̄re v tr sorregge-
re, rafforzare, puntellare.

fulcrum, -i sn sostegno, letto.
fulgens, -ēntis agg brillante, famoso.
fulgĕo, es, fulsi, ēre v intr brillare, esser

famoso.
fulgor, -ōris sm lampo, splendore, scintil-

lio, fama.
fulgur, -ŭris sn fulmine ◊ fulgura oggetti

colpiti dal fulmine.
fulgŭro, as, avi, atum, āre v intr manda-

re lampi.
fulı̆ca, -ae sf folaga.
fulı̄go, -ı̆nis sf fuliggine.
fullo, -ōnis sm lavandaio.
fulmen, -ı̆nis sn fulmine, disgrazia, impe-

to, ira.
fulmı̆no, as, avi, atum, āre v intr e tr lan-

ciare fulmini, fulminare.
fultura, -ae sf puntello, aiuto, sostegno.
fulvus, a, um agg biondo, fulvo, rossic-

cio, giallo scuro.
fumĕus, a, um agg fumoso, affumicato,

inutile, vano.
fumo, as, avi, atum, āre v intr e tr fuma-

re, esalare.
fumosus, a, um agg fumoso, affumicato,

annerito.
fumus, -i sm fumo, vapore.
funalis, e agg di fune.
funalis, -is sm (e funale sn) candela, tor-

cia, fiaccola.
functio, -ōnis sf esecuzione, funzione,

morte.
functus, a, um agg che ha ottenuto, de-

funto.
fundamentum, -i sn base, fondamento,

podere.
fundatio, -ōnis sf fondamenta.
fundatus, a, um agg solido, fondato, sta-

bile.
fundı̆to, as, atum, āre v tr scagliare, get-

tar fuori.
fundı̆tus avv dalle fondamenta, completa-

mente.
fundo, as, avi, atum, āre v tr costruire,

rafforzare, fondare, costituire, render
stabile.

fundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versare,
spandere, effondere, proferire, creare,

fondere, sciogliere, dissipare, coricarsi,
generare, scagliare.

fundus, -i sm base, fondo.
funĕbris, e agg funebre, funesto, mortale,

pericoloso.
funesto, as, avi, atum, āre v tr profanare,

contaminare.
funestus, a, um agg funerario, desolato,

sinistro, luttuoso.
fungor, ĕris, functus sum, fungi v intr e

tr dep eseguire, esercitare, soffrire, sop-
portare, consumare ◊ fungi virtute agire
coraggiosamente, officio fungi compie-
re il proprio dovere, extremum diem
fungi terminare la vita.

fungus, -i sm fungo.
funis, -is sm fune.
funus, -ĕris sn funerale, salma, strage, di-

struzione.
fur, furis sm e sf ladro.
furax, -ācis agg avido, avvezzo al furto,

rapace.
furca, -ae sf puntello, forca.
furfur, -ŭris sm (in genere furfures pl )

crusca, forfora.
furia, -ae sf rabbia, rimorso.
furiosus, a, um agg furioso.
furnus, -i sm forno.
furo, is, ŭi, ĕre v intr infuriare, imperver-

sare ◊ furere in aliquo impazzire d’a-
more per qualcuno.

furor, aris, atus sum, āri v tr dep rubare,
estorcere.

furor, -ōris sm furia, passione violenta,
ispirazione.

furtim avv furtivamente.
furtivus, a, um agg rubato, furtivo, oc-

culto, nascosto.
furtum, -i sn furto, oggetto rubato, amore

segreto, azione nascosta.
furuncŭlus, -i sm getto di vite, foruncolo. 
furvus, a, um agg scuro.
fusco, as, avi, atum, āre v tr e intr render

scuro, contaminare, annerirsi.
fuscus, a, um agg oscuro, fosco, nero, bru-

no, rauco.
fusı̆lis, e agg fondibile.
fusio, -ōnis sf diffusione.
fustis, -is sm bastone.
fusus, a, um agg fuso, aperto, fluente.
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fusus, -i sm fuso, destino.
futtı̆lis (o futı̆lis), e agg che versa facil-

mente, vano.
futurus, a, um agg futuro.

G

gabălus, -i sm forca.
gabăta, -ae sf scodella.
gabbărae, -arum sf pl mummie.
gaesum, -i sn giavellotto.
galbineus, a, um agg verde pallido.
galbı̆num, -i sn veste di color verde pal-

lido.
galĕa, -ae sf elmo.
galĕar, -āris sn parrucca.
galĕo, as, avi, atum, āre v tr armare di

elmo.
galērus, -i sm berretto.
gallı̆ca, -ae sf zoccolo.
gallicinium, -ı̆i sn canto del gallo, alba.
gallina, -ae sf gallina.
gallus, -i sm gallo.
ganca, -ae sf (o ganeum sn) taverna, ba-

gordi.
gannio, is, ı̄re v intr brontolare, mugolare.
gannitus, -ūs sm mugolio, cinguettio,

borbottio.
garatus, a, um agg preparato con salsa di

pesce.
gargarizo, as, avi, atum, āre v intr e tr

fare gargarismi.
garimatium, -ı̆i sn gelatina.
garrio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr

chiacchierare, cianciare, blaterare, gra-
cidare, raccontare.

garritor, -ōris sm chiacchierone.
garrulı̆tas, -ātis sf loquacità, garrulità.
garrŭlus, a, um agg loquace, canterino,

ciarliero.
garum, -i sn salsa di pesce.
gaudĕo, es, gavisus sum, ēre v intr e tr

semidep godere, rallegrarsi, esser lieto
di ◊ aliqua re gaudere provare gioia per
qualcosa, gaudere in se (o in sinu) gon-
golare tra sé e sé.

gaudium, -ı̆i sn gioia, diletto, gaudio.

gavia, -ae sf gabbiano.
gaza, -ae sf tesoro regio.
gelı̆dē avv gelidamente.
gelı̆dus, a, um agg gelido, ghiacciato.
gelo, as, avi, atum, āre v tr e intr conge-

lare, raggelare, congelarsi.
gelu, -ūs sn gelo, ghiaccio, grandine, irri-

gidimento senile.
gemellar, -āris sn vaso per l’olio (costi-

tuito di due ampolle gemelle).
gemellus, a, um agg gemello, identico,

accoppiato.
geminatus, a, um agg raddoppiato, ripe-

tuto.
gemı̆no, as, avi, atum, āre v tr raddop-

piare, riunire, ripetere ◊ geminati con-
solatus consolati successivi.

geminus, a, um agg gemello, uguale ◊ in
gemina manu in entrambe le mani.

gemitorius, a, um agg del lamento.
gemı̆tus, -ūs sm gemito, lamento, mormo-

rio, sospiro. 
gemma, -ae sf gemma, gioiello, sigillo.
gemmatus, a, um agg coperto (adorno) di

gemme (riferito ad alberi o a monili).
gemmĕus, a, um agg adorno di gemme,

fatto con pietre preziose.
gemmo, as, avi, atum, āre v intr mettere

le gemme, essere ornato di pietre pre-
ziose.

gemo, is, ŭi, ı̆tum, ĕre v intr e tr gemere,
stridere, compiangere.

gena, -ae sf guancia, palpebra, orbita del-
l’occhio.

genealogia, -ae sf genealogia.
gener, -ĕri sm genero.
generalis, e agg che riguarda un genere,

generale.
generatim avv per razza o per stirpe, ge-

neralmente.
generatio, -ōnis sf generazione.
genĕro, as, avi, atum, āre v tr generare,

dare alla luce, produrre.
generosus, a, um agg nobile, prezioso,

generoso, magnanimo.
genialis, e agg geniale, nuziale, allegro,

lieto, ricco.
genialı̆tas, -ātis sf gioia.
geniculatus, a, um agg nodoso.
genicŭlum, -i sn ginocchio, gomito.
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genista, -ae sf ginestra.
genitalis, e agg della generazione, fecon-

datore ◊ genitale solum terra natia.
genı̆ tor, -ōris sm procreatore, padre,

origine.
genius, -ı̆i sm genio, nume tutelare.
gens, gentis sf gente, razza, progenie, città

◊ ius gentium il diritto delle genti, abes-
se longe gentium trovarsi lontano, ex
gente Germanorum di razza germanica,
humana gens il genere umano.

gentilicius, a, um agg gentilizio, della
gente, nazionale.

gentilis, e agg appartenente alla stessa
gente, patrio.

genu, -ūs sn ginocchio ◊ genua ponere ali-
cui inginocchiarsi davanti a qualcuno.

genuinē avv con schiettezza.
genuinus, a, um agg innato, vero, ge-

nuino, autentico.
genuinus, a, um agg delle mandibole.
genus, genĕris sn nascita, genere, stirpe,

origine, modo ◊ hominum genus il ge-
nere umano, genus dicendi genere di
eloquenza, aliquid id genus qualcosa
di questo genere, nobili genere natus
di famiglia nobile, generis socius fra-
tello.

germanı̆tas, -ātis sf fratellanza, somi-
glianza.

germanus, a, um agg carnale, fraterno ◊
germana ironia ironia pura.

germen, -ı̆nis sn germe, origine, prole.
gero, is, gessi, gestum, ĕre v tr portare,

amministrare, rappresentare, produrre,
compiere ◊ gerere regem comportarsi
da re, gerere aetatem trascorrere la vita. 

gesta, -orum sn pl gesta, imprese.
gestamen, -ı̆nis sn carico, veste, carrozza,

ornamento.
gestatio, -ōnis sf passeggiata, il portare.
gestio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr gesti-

colare, esultare, desiderare con ardore.
gesto, as, avi, atum, āre v tr portare, ave-

re, riferire, trasportare, recare ◊ gestari
viaggiare.

gestus, -ūs sm atteggiamento, modo di
comportarsi, gesto ◊ in gestu peccare
essere scorretto nei gesti, dolorem ge-
stu significare fare un gesto di dolore.

gibbus, -i sm gobba, protuberanza.
gigno, is, genŭi, genı̆tum, ĕre v tr genera-

re, produrre, causare, partorire.
glaber, bra, brum agg glabro, pelato,

liscio.
glacies, -ēi sf ghiaccio.
gladiator, -ōris sm gladiatore, bandito ◊

gladiatores spettacolo di gladiatori.
gladius, -ı̆i sm spada, aggressione, strage

◊ gladii ius (o potestas) diritto di vita o
di morte.

glandŭla, -ae sf ghiandola.
glans, glandis sf ghianda.
glaucus, a, um agg glauco.
gleba, -ae sf gleba, suolo.
glis, gliris sm ghiro.
glisco, is, ĕre v intr svilupparsi, aumen-

tare ◊ gliscere numero crescer di nu-
mero.

globo, as, avi, atum, āre v tr arrotondare,
riunirsi.

globus, -i sm globo, sfera, mucchio, orda,
cricca.

glomĕro, as, avi, atum, āre v tr avvolge-
re, impastare, raccogliere ◊ glomerari in
orbem riunirsi in sciame.

gloria, -ae sf gloria, fama, impresa glorio-
sa, vanto, millanteria, desiderio di gloria
◊ gloriae inservire essere bramoso di
gloria.

glorior, aris, atus sum, āri v intr e tr dep
vantarsi, gloriarsi, millantare.

gloriosus, a, um agg glorioso, onorifico,
famoso, bramoso di gloria, millantatore
◊ miles gloriosus soldato fanfarone.

glos, gloris sf cognata.
glubo, is, glupsi, gluptum, ĕre v tr pela-

re, scorticare.
glus, glutis sf colla.
gnarus, a, um agg conoscitore, esperto,

conosciuto.
gnata, -ae sf figlia.
grabatus, -i sm letto basso.
gracilesco, is, ĕre v intr farsi sottile, di-

magrire.
gracı̆ lis, e agg gracile, sottile, magro ◊

gracilis versus verso sobrio.
gracilı̆tas, -ātis sf gracilità, magrezza,

semplicità.
gracŭlus, -i sm cornacchia.
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gradarius, a, um agg che procede al pas-
so, che avanza posatamente.

gradatim avv a poco a poco, gradatamen-
te, passo passo.

gradior, ĕris, gressus sum, gradi v intr
dep camminare, procedere ◊ longe
gradi avanzare a grandi passi.

gradus, -ūs sm andatura, passo, posizio-
ne, avvicinamento, gradino, rango, ordi-
ne, gerarchia ◊ gradum celerare affret-
tare il passo, aliquem gradu movere far
retrocedere qualcuno, necessitudinum
gradus livelli di parentela.

gragŭlus, -i sm cornacchia.
gramen, -ı̆nis sn gambo, pianta.
gramineus, a, um agg d’erba, erboso.
grammatı̆cus, a, um agg grammaticale,

che riguarda la grammatica o la filolo-
gia ◊ grammatica (sn pl) gli studi filo-
logici.

grammatı̆cus, -i sm grammatico, mae-
stro, critico.

granarium , -ı̆i sn granaio.
grandaevus, a, um agg anziano, carico

d’anni.
grandesco, is, ĕre v intr diventar grande,

crescere.
grandı̆fĕr, fĕra, fĕrum agg fruttuoso.
grandilŏquus, a, um agg di stile solenne,

magniloquente.
grandio, is, ı̄re v tr e intr accrescere, cre-

scere.
grandis, e agg grande, esteso, adulto, svi-

luppato, sublime ◊ grandibus litteris a
grandi lettere, homines grandes natu
uomini di età avanzata.

grandı̆tas, -ātis sf grandezza, solennità.
grandı̆ter avv grandemente.
grando, -ı̆nis sf grandine.
granea, -ae sf polenta.
granum, -i sn grano.
graphı̆cus, a, um agg disegnato, perfetto,

compito.
graphium, -ı̆i sn stilo.
grassor, aris, atus sum, āri v intr dep

camminare, errare ◊ grassari consilio
procedere con cautela.

gratē avv con piacere.
gratia, -ae sf grazia, favore, amicizia, po-

tere ◊ alicui gratiam dare fare un favore

a qualcuno, honoris gratia a titolo onori-
fico, in gratiam redire cum aliquo ritor-
nare in buoni rapporti con qualcuno.

gratificatio, -ōnis sf gratificazione.
gratif ı̆cor, aris, atus sum, āri v intr e tr

dep compiacere, fare cosa gradita, dare
come ricompensa.

gratiosı̆tas, -ātis sf fascino.
gratiosus, a, um agg gradito, cortese.
gratis avv gratis.
grator, aris, atus sum, āri v intr dep con-

gratularsi.
gratuı̄tus, a, um agg gratuito, senza ri-

compensa, vano ◊ gratuitam pecuniam
dare prestare del denaro senza interessi.

gratulatio, -ōnis sf felicitazione, ringra-
ziamento.

gratŭlor, aris, atus sum, āri v intr dep
congratularsi, manifestare gioia, ringra-
ziare.

gratus, a, um agg gradito, ben accetto,
grato, gradevole, riconoscente ◊ homo
male gratus persona ingrata.

gravatē (e gravatim) avv con difficoltà.
gravatio, -ōnis sf pesantezza, intontimen-

to, stordimento.
gravedo, -ı̆nis sf pesantezza.
gravesco, is, ĕre v intr caricarsi, aggra-

varsi, peggiorare.
gravidı̆tas, -ātis sf gravidanza.
gravı̆do, as, avi, atum, āre v tr ingravi-

dare, fecondare.
gravı̆dus, a, um agg appesantito, gravi-

do, fertile ◊ gravidae nubes nuvole mi-
nacciose.

gravis, e agg pesante, grave, importante,
robusto, violento, severo, profondo,
aggravato ◊ nubes graves imbre nuvo-
le dense di pioggia, gravis odor odore
cattivo, cibus gravis cibo di difficile
digestione, gravis historicus storico
autorevole.

gravı̆tas, -ātis sf pesantezza, decoro, im-
portanza, stanchezza, serietà, coerenza,
dignità, gravidanza.

gravo, as, avi, atum, āre v tr appesantire,
aggravare, render doloroso.

gregalis, e agg del gregge, volgare ◊ gre-
gales (sm pl) animali appartenenti allo
stesso gregge.
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gregarius, a, um agg del gregge, grega-
rio, soldato semplice.

gremium, -ı̆i sn grembo, seno, interno.
gressio, -ōnis sf andatura.
gressus, -ūs sm andatura, passo, corso,

cammino.
grex, gregis sm gregge, branco, folla, setta.
grillus, -i sm grillo.
grumus, -i sm mucchio di terra, grumo.
grundı̄tus, -ūs sm grugnito.
grus, gruis sf e sm gru (uccello e macchi-

na bellica).
gryps, grypis sm grifone.
gubernacŭlum, -i sn timone, governo.
gubernatio, -ōnis sf amministrazione.
guberno, as, avi, atum, āre v tr reggere,

governare, guidare ◊ patrimonium
suum gubernare amministrare i propri
interessi.

gubernum, -i sn timone.
gula, -ae sf gola, golosità.
gulo, -ōnis sm goloso.
gulosē avv con golosità.
gumen, -ı̆nis sn gomma.
gurges, gurgı̆tis sm vortice, gorgo, onda,

dilapidatore ◊ ab alto gurgite dall’alto
mare.

gurgustium, -ı̆i sn tugurio.
gustatio, -ōnis sf assaggio, antipasto.
gustator, -ōris sm assaggiatore.
gustatus, -ūs sm senso del gusto.
gusto, as, avi, atum, āre v tr assaggiare,

mangiare.
gustus, -ūs sm assaggio, saggio, campio-

ne, sapore, sorso.
gutta, -ae sf goccia, lacrima.
guttatim avv goccia a goccia.
guttur, -ŭris sn gola.
gymnasium, -ı̆i sn ginnasio ◊ habere ali-

quem gymnasium esercitarsi alla lotta
con qualcuno (o suonarle di santa ragio-
ne a qualcuno).

gynaeceum, -i sn gineceo.
gypsatus, a, um agg segnato con il ges-

so.
gypsĕus, a, um agg fatto di gesso.
gypsum, -i sn gesso.
gyro, as, avi, atum, āre v tr far girare in-

torno.
gyrus, -i sm giro, cerchio.

H

habēna, -ae sf correggia, redini, vincoli.
habĕo, es, habŭi, habı̆tum, ēre v tr avere,

dominare, amministrare, ammettere, po-
tere ◊ laetitiam habere suscitare gioia,
habere in loco considerare alla stregua
di, se habere trovarsi.

habı̆lis, e agg maneggevole, capace, ce-
devole, adatto.

habı̆to, as, avi, atum, āre v tr e intr abita-
re, trattenersi.

habı̆tus, -ūs sm aspetto, forma, condizio-
ne, disposizione.

hactĕnus avv fino a questo punto, questo
solo.

haedı̄nus, a, um agg di capretto.
haedus, -i sm capretto.
haemorrhagı̆a, -ae sf emorragia.
haerĕo, es, haesi, haesum, ēre v intr sta-

re, aderire, persistere, esser dubbioso ◊
in memoria haerere esser saldo nella
memoria, in scribendo haerere essere
impegnato nello scrivere, haerere in
poenis incappare nelle pene.

haerĕsis, -is sf dottrina, eresia, scuola,
dogma.

haesitanter avv con esitazione.
haesitatio, -ōnis sf esitazione, balbettio,

indecisione.
haesı̆to, as, avi, atum, āre v intr essere

impedito, esitare, balbettare.
halı̆tus, -ūs sm soffio, respiro, alito, vapo-

re, esalazione. 
hallucı̆nor, aris, atus sum, āri v intr dep

vaneggiare.
halo, as, avi, atum, āre v intr e tr spirare,

esalare. 
hamatus, a, um agg dotato di amo, unci-

nato, curvo.
hamus, -i sm amo, uncino.
haphe, -ēs sf polvere.
hara, -ae sf recinto per animali da cortile,

porcile.
hariŏlus, -i sm indovino, furbacchione.
harmonı̆a, -ae sf armonia.
haruspex (o aruspex), -ı̆cis sm indovino,

aruspice.
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hasta, -ae sf bastone, canna, vendita al-
l’asta, scettro.

haud avv non, per nulla.
haurio, is, hausi, haustum, ı̄re v tr attin-

gere, consumare, vuotare, raccogliere ◊
haurire sanguinem alicuius versare il
sangue di qualcuno, lucem haurire na-
scere.

haustor, -ōris sm chi attinge, chi beve.
haustrum, -i sn macchina per attingere

l’acqua.
haustus, -ūs sm sorso, fiato, respiro.
hebdŏmas, -ădis sf il numero sette, setti-

mana.
hebĕo, es, ēre v intr esser senza punta, es-

ser debole.
hebes, -ĕtis agg insensibile, ottuso, fiac-

co, stupido.
hebesco, is, ĕre v intr diventare ottuso, di-

ventar debole, istupidire.
hebĕto, as, avi, atum, āre v tr rendere ot-

tuso, render debole.
hebetudo, -ı̆nis sf ottusità, stupidità.
hecatombe, -ēs sf ecatombe.
hedĕra (o edera), -ae sf edera.
helcium, -ı̆i sn collare per bestie da tiro.
helix, -ı̆cis sf edera.
hellebŏrum, -i sn elleboro.
hellŭo, -ōnis sm ghiottone, scialacquato-

re, divoratore.
hellŭor, aris, atus sum, āri v intr dep

gozzovigliare, darsi ai bagordi.
helvus, a, um agg giallognolo.
hemicyclium, -ı̆i sn emiciclo, anfiteatro.
hemiŏlius, a, um agg di una volta e

mezza.
herba, -ae sf erba, verdura.
herbı̆dus, a, um agg coperto d’erba, er-

boso.
herbosus, a, um agg erboso, del colore

dell’erba.
hercisco, is, herctum, ĕre v tr dividere

un’eredità.
heredı̆tas, -ātis sf eredità, bene eredita-

to.
heres, herēdis sm e sf erede, successore.
heri avv ieri, tempo fa.
herı̄lis, e agg del padrone, della padro-

na.
hermeneuma, -ătis sn interpretazione.

heros, herōis sm eroe, uomo insigne, se-
midio.

herōus, a, um agg eroico.
herus (o erus), -i sm padrone di casa.
hesternus, a, um agg di ieri, del giorno

prima ◊ hesterna (sn pl) le vicende di
ieri.

hiatus, -ūs sm apertura della bocca, sbadi-
glio, iato, voragine, avidità.

hibernō avv d’inverno.
hiberno, as, avi, atum, āre v intr stare

nei quartieri d’inverno, trascorrere l’in-
verno.

hibernus, a, um agg invernale, burrasco-
so, tempestoso.

hic, haec, hoc pron questo, ciò, quello ◊
hoc magis ut tanto piu che, haec et ha-
ec questo e quello.

hı̄c avv qui, ora, allora, già.
hiemalis, e agg invernale, burrascoso.
hiemo, as, avi, atum, āre v intr e tr tro-

varsi nei quartieri invernali, passare
l’inverno, essere in tempesta, far conge-
lare.

hiems, hiĕmis sf inverno, freddo.
hilarē avv allegramente.
hilaris, e agg ilare.
hiları̆tas, -ātis sf ilarità.
hilum, -i sn nonnulla ◊ nec hilum niente

affatto.
hinc avv di qui, da ora in poi, da questa

parte.
hinnio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr nitrire.
hio, as, avi, atum, āre v intr e tr essere

aperto, stare a bocca aperta, essere
sconnesso, bramare, spalancarsi ◊
hians avido, ingordo.

hircı̄nus, a, um agg di capro.
hircus, -i sm capro.
hirsutus, a, um agg irsuto, spinoso, roz-

zo, ispido.
hirtus, a, um agg irto, provvisto di punte,

peloso, rozzo, scarmigliato.
hirundo, -ı̆nis sf rondine.
hisco, is, ĕre v intr e tr aprirsi, dire, can-

tare.
historia, -ae sf storia, ricerca, racconto,

favola, mito ◊ historiam scribere com-
porre un’opera storica.

histrio, -ōnis sm danzatore, attore.
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hiulcus, a, um agg screpolato, a bocca
aperta.

hoc avv qua (moto a luogo).
hodiē avv oggi.
hodiernus, a, um agg odierno, di oggi,

attuale.
holocaustum, -i sn sacrificio, olocausto.
homo, -ı̆nis sm uomo, uomo nobile (leale,

coraggioso).
honestas, -ātis sf onore, onestà, bellezza

◊ honestates (civitatis) i notabili.
honestē avv in modo dignitoso, virtuosa-

mente.
honesto, as, avi, atum, āre v tr onorare,

abbellire.
honestus, a, um agg onorato, onesto,

bello.
honorarius, a, um agg onorario.
honoratus, a, um agg onorato, illustre,

stimato.
honorif ı̆cē avv in segno di onore.
honoro, as, avi, atum, āre v tr onorare, or-

nare, premiare.
honos (o honor), honōris sm onore, cari-

ca, ricompensa, sacrificio, bellezza ◊
honoris causā a titolo d’onore.

hora, -ae sf ora, stagione.
horarium, -ı̆i sn orologio.
hordearius, a, um agg relativo all’orzo.
hordeum, -i sn orzo.
horia, -ae sf barca da pesca.
hornō avv in quest’anno.
horrendus, a, um agg orrendo, meravi-

glioso.
horrĕo, es, horrŭi, ēre v intr e tr esser ir-

to, rabbrividire, inorridire, diventare or-
rido, temere.

horresco, is, horrŭi, ĕre v intr e tr diven-
tar irto, tremare di paura, temere.

horreum, -i sn granaio, biblioteca.
horrı̆dē avv in modo rozzo, duramente.
horrı̆dus, a, um agg irto, ispido, freddo,

orribile.
horrı̆fico, as, avi, atum, āre v tr render

irto, rendere spaventoso.
horsum avv da questa parte.
horror, -ōris sm il diventare ispido, racca-

priccio.
hortatio, -ōnis sf esortazione, incoraggia-

mento.

hortator, -ōris sm consigliere, istigatore,
fomentatore.

hortor, āris, atus sum, āri v tr dep esor-
tare, stimolare, esigere, rincuorare, ar-
ringare, consigliare, istigare.

hortulanus, a, um agg dell’orto, del giar-
dino.

hortus, -i sm orto, giardino.
hospes, -ı̆tis sm ospite, straniero, inesper-

to, oste.
hospitium, -ı̆i sn ospitalità, alloggio, al-

bergo.
hostia, -ae sf vittima, ostia.
hostı̆cus, a, um agg ostile.
hostilis, e agg del nemico, ostile, avverso,

mortale.
hostimentum, -i sn compenso.
hostio, is, ı̄re v tr contraccambiare, offen-

dere.
hostis, -is sm straniero, nemico, avversa-

rio, rivale.
huc avv qua (moto a luogo), a questo fine,

a tal segno.
humanē avv umanamente.
humanı̆tas, -ātis sf umanità, natura uma-

na, bontà d’animo, cultura, civiltà.
humanus, a, um agg umano, benevolo,

affabile, civile, equo.
humatio, -ōnis sf inumazione, sepoltura,

seppellimento.
humecto, as, avi, atum, āre v tr bagnare,

umettare.
humectus, a, um agg bagnato.
humefacio, is, factum, ĕre v tr inumidire.
humĕo, es, ēre v intr esser umido.
humerus, -i sm omero.
humı̆dus, a, um agg umido ◊ humidum

tempus stagione piovosa.
humı̆fico, as, āre v tr inumidire.
humı̆lis, e agg basso, poco profondo,

umile, pusillanime, servile ◊ homo
umili loco natus uomo di misera condi-
zione.

humilı̆tas, -ātis sf bassezza, umiltà, mo-
destia, viltà.

humor, -ōris sm umidità.
humus, -i sf terra.
hybrida, -ae sm e sf ibrido.
hydra, -ae sf idra.
hydria, -ae sf brocca.
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hymenaeus, -i sm canto nuziale.
hymnus, -i sm inno.
hypocrı̆ta, -ae sm mimo.
hypodrŏmus, -i sm passeggiata coperta.
hypogeum, -i sn costruzione o tomba sot-

terranea.
hypomnema, -ătis sn appunto, nota

scritta.

I

iacĕo, es, iacŭi, (iaciturus), ēre v intr sta-
re sdraiato, esser malato, esser caduto
(in battaglia), esser sito, estendersi, abi-
tare, giacere in rovina, essere inerte,
oziare, aver la peggio, soccombere, re-
stare nell’oscurità, non avere valore, es-
sere basso (di prezzo), essere piatto (di
stile) ◊ iacet tota conclusio vien meno
tutta la conclusione, verba iacentia pa-
role usate correntemente.

iacio, is, ieci, iactum, ĕre v tr lanciare,
scagliare, gettar via, spargere, proferire,
emanare, fabbricare ◊ iacere fortuitos
sermones fare discorsi improvvisati (o
parlare del più e del meno).

iactabundus, a, um agg mosso (di mare),
borioso, vanaglorioso.

iactans, -āntis agg pieno di iattanza, va-
nitoso, fiero ◊ homo sui iactans persona
piena di sé.

iactatio, -ōnis sf movimento, scuotimen-
to, ostentazione, iattanza ◊ manūs iacta-
tio il gesticolare, iactatio eruditionis
sfoggio di erudizione, popularis iactatio
il plauso del popolo.

iacto, as, avi, atum, āre v tr lanciare,
seminare, emanare, scuotere, rivolge-
re, dedicare, vantare, spargere ◊ minas
iactare minacciare, iactari in iudiciis
occuparsi di azioni giudiziarie, varie-
tate fortunae iactari essere tormentato
dall’incostanza della fortuna, iactare
se farsi bello, vantarsi, iactari superbe
comportarsi in modo arrogante.

iactura, -ae sf getto, perdita, danno, sacri-
ficio (finanziario), spesa, sconfitta ◊ iac-

turā capitis amissi a causa della perdita
del capitale, magnis iacturis a prezzo di
grandi sacrifici, iactura dignitatis il ve-
nir meno alla propria dignità.

iaculator, -ōris sm lanciatore, lanciatore
di giavellotto, arciere, pescatore.

iaculatorius, a, um agg che serve per
l’esercizio del giavellotto ◊ iaculatoriae
preces giaculatorie.

iaculor, aris, atus sum, āri v intr e tr dep
lanciare dardi, lanciare il giavellotto,
lanciarsi contro, colpire ◊ iaculari se
precipitarsi.

iacŭlum, -i sn oggetto lanciato, dardo,
giacchio (rete) ◊ iaculo bonus abile nel
lancio del giavellotto.

iam avv ormai, già, poco fa, presto, d’ora
in poi, senz’altro, oltre a ciò ◊ iam...
cum... già... quando..., iam tum cum fin
da quando, iam amplius ancora di più,
iam vero inoltre.

iambus, -i sm giambo, poesia giambica.
iamprı̄dem avv già da molto tempo.
ianı̆tor, -ōris sm portinaio.
ianua, -ae sf porta, accesso.
iaspis, -ı̆dis sf diaspro.
ibi avv qui, quivi, là, in quel momento, al-

lora, in quella situazione, dove.
ibidem avv nello stesso luogo, contempo-

raneamente.
ibis, ibis (o ibı̆dis) sf ibis.
icio, is, ici, ictum, ĕre v tr percuotere, fe-

rire, fare ◊ foedus icere sigillare un pat-
to d’alleanza, nova re ictus turbato dalla
novità della cosa, caelo ictus colpito dal
fulmine.

iconı̆cus, a, um agg rappresentato al na-
turale, al vivo.

ictus, -ūs sm percossa, colpo, assalto, ca-
denza ◊ sub ictum dari esporsi al tiro
dei nemici, ictus languidus polso lento,
ictus solis raggio di sole.

idcirco avv per questo motivo, quindi ◊
idcirco ut (ne) allo scopo di (di non).

idem, eădem, idem agg e pron il medesi-
mo, lo stesso, nello stesso tempo, anche,
tuttavia ◊ idem iuris lo stesso diritto, ii-
dem... iidem... ora... ora...

identı̆dem avv ripetutamente, continua-
mente.
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idĕo avv perciò, per questo motivo ◊ ideo
ut (ne) affinché (affinché non).

idŏlum, -i sn immagine, idea, idolo.
idoneı̆tas, -ātis sf idoneità, adeguatezza,

capacità.
idoneus, a, um agg adatto, sufficiente,

competente, colpevole.
iecur, -ŏris (o iecinŏris) sn fegato, cuore.
ieiunē avv con secchezza di stile, arida-

mente.
ieiunium, -ı̆i sn dieta, digiuno, magrezza,

sterilità ◊ ieiunia sedare placare la fame.
ieiunus, a, um agg digiuno, affamato,

privo, magro, arido, meschino, misero.
ientatio, -ōnis sf colazione.
igı̆tur avv allora, dunque.
ignarus, a, um agg che non sa, ignaro, in-

capace, inesperto ◊ haud ignari ben sa-
pendo, te ignaro a tua insaputa, ignara
lingua lingua sconosciuta.

ignavesco, is, ĕre v intr diventare inerte,
lento.

ignavus, a, um agg pigro, lento, vile, im-
produttivo ◊ ignavum frigus freddo che
intorpidisce.

igneus, a, um agg di fuoco, infuocato, ar-
dente, scintillante, violento.

ignis, -is sm fuoco, fiaccola, stella, luce,
furore, incendio, amore, rossore (al vol-
to), folgore ◊ ignes siderei gli ardenti
raggi del sole, recitare ignes declamare
versi d’amore, nocturni ignes stelle,
pianeti, igni spectatus che ha superato la
prova del fuoco.

ignı̄tus, a, um agg infuocato, ardente.
ignivăgus, a, um agg che si propaga co-

me il fuoco.
ignobı̆lis, e agg ignoto, ignobile, di umili

natali.
ignominia, -ae sf disonore, infamia, igno-

minia, onta ◊ ignominiam fugere fuggi-
re l’accusa di ignominia, ignominiā no-
tare bollare d’infamia.

ignominiosus, a, um agg disonorevole,
ignominioso, macchiato d’infamia.

ignorantia, -ae sf ignoranza, inesperienza
◊ mutua ignorantia il non conoscersi
reciprocamente.

ignoratus, a, um agg ignoto, ignorato,
inosservato, che capita all’insaputa.

ignoro, as, avi, atum, āre v tr non cono-
scere, ignorare, essere all’oscuro ◊ non
ignorare saper bene.

ignosco, is, ignovi, ignotum, ĕre v intr e
tr indulgere, perdonare, condonare, gra-
ziare ◊ ignoscere alicui perdonare qual-
cuno, ignoscere filii adulescentiae per-
donare alla giovinezza del figlio, igno-
scendi ratio il perdono.

ignotus, a, um agg sconosciuto, ignorato,
ignoto, strano, di bassa origine, ignorante.

ile, ilis (o ilium, -ı̆i) sn inguine, fianchi,
interiora ◊ ima ilia basso ventre.

ilı̆cet avv potete andare, andiamo, va!, è
finita, immediatamente.

ilı̆cō avv sul posto, là, subito.
illā avv per di là, da quella parte.
illabefactus, a, um agg incrollabile, in-

tatto.
illabor, ĕris, illapsus sum, illābi v intr

dep scivolare, cadere, introdursi.
illaboratus, a, um agg non lavorato, in-

colto, non elaborato, ottenuto senza
sforzo.

illaboro, as, āre v intr lavorare a qual-
cosa.

illāc avv da quella parte, là, per di là.
illacrı̆mo, as, avi, atum, āre v intr com-

piangere, piangere, trasudare, lacrimare.
illacrı̆mor, aris, atus sum, āri v tr e intr

dep piangere, compiangere.
illaesus, a, um agg sano e salvo, incolu-

me, illeso.
illaetabı̆lis, e agg che non procura gioia,

malinconico, triste.
illaquĕo, as, avi, atum, āre v tr prendere

al laccio, accalappiare, irretire.
illatio, -ōnis sf ingestione, atto dell’inflig-

gere, imposta, illazione.
ille, illa, illud agg e pron quello, egli, co-

lui, il tale, il ben noto, il famoso, questo
◊ hic et (aut) ille questo e (o) quello, il-
lud aetatis a quell’età.

illecto, as, avi, atum, āre v tr allettare, se-
durre.

illectus, a, um agg non letto, non rac-
colto.

illepı̆dus, a, um agg rozzo, privo di spi-
rito.

illex, illēgis agg senza legge.
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illex, illı̆cis agg adescatore, seduttore, in-
gannatore.

illı̄ avv là, laddove, in quel luogo, in ciò.
illibatus, a, um agg inviolato, intero,com-

pleto, illibato.
illiberalis, e agg incivile, volgare, inde-

coroso, scortese, meschino ◊ illiberales
quaestus mestieri indegni di un uomo li-
bero.

illiberalı̆ter avv vilmente.
illic, illaec, illuc agg e pron quello là.
illic avv là, in quel luogo, in quel tempo.
illicio, is, illexi, illectum, ĕre v tr adescare,

indurre, sviare ◊ illici essere convocato.
illicitatio, -ōnis sf seduzione.
illicitator, -ōris sm offerente, finto acqui-

rente.
illicı̆tē avv illecitamente.
illicı̆tus, a, um agg illecito.
illido, is, illisi, illisum, ĕre v tr sbattere,

percuotere, schiacciare.
illı̆go, as, avi, atum, āre v tr attaccare,

vincolare, impacciare, coinvolgere.
illinc avv di là, da quel lato.
illı̆no, is, levi, lı̆tum, ĕre v tr applicare,

spalmare, ungere ◊ nulla macula non
illita vita vita non esente da alcuna
vergogna.

illitteratus, a, um agg sprovvisto di cul-
tura, illetterato, senza pregi letterari ◊
illitteratissimae litterae lettere scritte
senza alcuna velleità letteraria, illitte-
ratum est (con l’inf ) è da uomo igno-
rante.

illō avv là, a questo fine.
illocabı̆lis, e agg non collocabile, che non

si può accasare.
illorsum avv verso là.
illotus, a, um agg sporco, non lavato, non

asciugato.
illuc avv in quel luogo, lassù, a quel fine ◊

illuc usque fino a quel momento.
illucesco, is, illuxi, ĕre v intr e tr inco-

minciare a brillare, spuntare, illuminare
◊ illucescit diventa giorno.

illudo, is, illusi, illusum, ĕre v intr e tr
giocare, scherzare, farsi beffa, maltratta-
re, ingannare, deridere, insultare, mette-
re in pericolo ◊ illusi pedes gambe vacil-
lanti.

illumı̆no, as, avi, atum, āre v tr rischiara-
re, illuminare, abbellire, rendere eviden-
te, celebrare ◊ illuminari essere illumi-
nato dalla grazia.

illusio, -ōnis sf scherno, dileggio, illusio-
ne, derisione.

illustris, e agg che dà luce, luminoso, evi-
dente, illustre, insigne ◊ causae illustres
importanti cause giudiziarie, adulescens
illustris giovane nobile, illustres ratio-
nes ragioni evidenti.

illustro, as, avi, atum, āre v tr illuminare,
rendere evidente, chiarire, abbellire, ce-
lebrare.

illuvies, -ēi sf alluvione, terreno acqui-
trinoso, acqua stagnante, sozzura ◊
germana illuvies un vero cumulo di
sporcizia.

imaginarius, a, um agg relativo all’im-
magine, falso, non reale, immaginario ◊
imaginarii fasces autorità fittizia (non
spettante).

imagı̆nor, aris, atus sum, āri v tr dep raf-
figurarsi, sognare, immaginare.

imago, -ı̆nis sf figura, ritratto, effigie,
immagine, copia, spirito, spettro, ap-
parizione, sogno, parvenza, aspetto, si-
militudine, allegoria, parabola ◊ imago
ficta statua, imagines immagini degli
antenati, vocis imago eco, modestiae
imagine sotto una parvenza di mode-
stia, umbra et imago l’ombra e il si-
mulacro.

imbecillı̆tas, -ātis sf debolezza, malattia,
salute cagionevole, scarsa resistenza,
pusillanimità.

imbecillı̆ter avv debolmente.
imbecillus, a, um agg privo di forze, de-

bole, malato, debilitato ◊ aetas imbe-
cilla la mancanza di vigore dell’età
avanzata, imbecilla medicina medicina
inefficace, imbecillus animus animo
fiacco, umile, imbecilla suspicio vago
sospetto.

imbellis, e agg imbelle, codardo, pauroso,
inoffensivo, calmo ◊ res imbelles azioni
che rivelano viltà.

imber, imbris sm acquazzone, rovescio,
nembo, acqua, pioggia ◊ grandinis im-
bres grandinata.
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imbibo, is, bı̆bi, ĕre v tr bere, assorbire,
concepire (nell’animo), proporsi.

imbonı̆tas, -ātis sf fastidio, disagio.
imbrex, -ı̆cis sm e sf tegola, embrice.
imbricatus, a, um agg che ha forma di

embrice.
imbricı̆tor, -ōris sm chi apporta pioggia,

pluvio.
imbŭo, is, bŭi, būtum, ĕre v tr imbevere,

impregnare, macchiare, riempire, edu-
care, iniziare, sperimentare ◊ imbuere
aliquem ad officia legum inculcare in
qualcuno il rispetto delle leggi, dialecti-
cis imbui avere un’infarinatura di dialet-
tica, bonis opinionibus imbutus anima-
to da buoni sentimenti.

imitamentum, -i sn imitazione, finzione,
simulazione.

imitatio, -ōnis sf imitazione, contraffa-
zione, onomatopea ◊ imitationis imita-
tio copia di un ritratto.

imı̆tor, aris, atus sum, āri v tr dep ripro-
durre, fingere, simulare, imitare, esser
simile, sostituire, ritrarre, esprimere ◊
imitari veritatem avere carattere di na-
turalezza, aliquem imitari atque expri-
mere riprodurre fedelmente la figura di
qualcuno.

imı̆tus avv dal fondo.
immaculabı̆lis, e agg immacolato.
immadesco, is, immadŭi, ĕre v intr ba-

gnarsi.
immanĕo, es, ēre v intr fermarsi in, star

dentro, essere immanente.
immanis, e agg enorme, smisurato, cru-

dele, inumano, spaventoso ◊ immane
quantum non si può dire quanto, imma-
nia cose orribili.

immanı̆ter (e immanĕ) avv smodatamen-
te, orribilmente, selvaggiamente.

immansuetus, a, um agg selvaggio, indo-
mito.

immaterialis, e agg immateriale.
immaturē avv prima del tempo, tardi.
immaturı̆tas, -ātis sf immaturità, fretta.
immaturus, a, um agg immaturo, prema-

turo.
immedietas, -ātis sf immediatezza.
immemor, -ŏris agg immemore, che non

ricorda, ingrato, che non pensa a ◊ im-

memor sui incurante di sé, immemor
amnis il fiume dell’oblio.

immemoratus, a, um agg non ricordato,
passato sotto silenzio.

immendo, as, āre v tr coinvolgere nel-
l’errore.

immensum avv smisuratamente, enorme-
mente.

immensus, a, um agg smisurato, infinito,
immenso ◊ immensum (sn) l’infinito,
ad immensum all’infinito. 

immĕo, as, āre v intr entrare dentro (col
dat).

immĕrens, -ēntis agg immeritevole, in-
nocente ◊ immerentia cose che non
c’entrano, senza colpa.

immergo, is, mersi, mersum, ĕre v tr tuf-
fare, immergere, introdurre ◊ immerge-
re terrae piantare (nel terreno), se im-
mergere cacciarsi.

immerı̆tō avv ingiustamente, a torto.
immerı̆ tus, a, um agg immeritevole,

senza colpa, ingiusto ◊ laudes haud
immeritae lodi ricevute a ragione, im-
merito tuo senza che tu te lo sia meri-
tato.

immı̆gro, as, avi, atum, āre v intr andare
ad abitare, trasferirsi, penetrare.

imminĕo, es, ēre v intr sovrastare, incom-
bere, esser vicino, essere imminente, in-
calzare, minacciare, esser pronto a ◊ im-
minentium metus timore del destino
che incalza, imminens futuro che ha gli
occhi fissi al futuro.

imminŭo, is, minŭi, minutum, ĕre v tr
diminuire, ridurre, fiaccare, indebolire,
menomare, violare, rompere ◊ imminu-
ta mens debolezza mentale.

immiscĕo, es, miscŭi, mixtum (o mi-
stum) ēre v tr frammischiare, unire ◊
mediis armis se immiscere (o immisce-
ri) gettarsi nel folto della mischia, par-
vis periculis immisceri trovarsi coinvol-
to in pericoli di poco conto.

immitis, e agg acerbo, severo, spietato,
inumano, selvaggio ◊ immites oculi
sguardo truce, immites venti venti impe-
tuosi.

immitto, is, misi, missum, ĕre v tr far en-
trare, lanciare, introdurre, immettere,
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mandare, lasciar sfuggire, infondere ◊
aliquid aures suas immittere stare ad
ascoltare, immissis frenis (o iugis) a bri-
glia sciolta, immittere barbam (capil-
los) lasciar crescere la barba (i capelli),
amorem immittere infondere amore.

immo avv perfino, niente affatto, o piutto-
sto ◊ immo contra al contrario.

immobı̆lis, e agg immobile, stabile, tran-
quillo, irremovibile, costante ◊ immobi-
les res beni immobili.

immoderatē avv senza misura, senza ri-
tegno.

immoderatus, a, um agg senza misura,
immenso, esagerato, smodato.

immodestia, -ae sf smodatezza, sregola-
tezza, insubordinazione ◊ immodestia
publicanorum gli eccessi dei pubbli-
cani.

immodestus, a, um agg eccessivo, smo-
dato, privo di ritegno, sfrenato, arrogan-
te, sfacciato.

immodı̆cus, a, um agg senza limiti, smo-
dato, privo di ritegno, esagerato ◊ im-
modica oratio discorso eccessivamente
lungo, adulescens immodicus gloriae
giovane smodatamente ambizioso di glo-
ria, immodicus linguā intemperante nel
parlare (incapace di tenere a freno la lin-
gua). 

immŏlo, as, avi, atum, āre v tr e intr sa-
crificare, immolare.

immorior, morĕris, mortuus sum, mo-
ri v intr dep morire (in, sopra qualco-
sa) ◊ immori studiis logorarsi per ba-
dare ai propri interessi (o ammazzarsi
di fatica).

immoror, aris, atus sum, āri v intr dep
trattenersi.

immortalē avv eternamente.
immortalis, e agg immortale, imperituro,

duraturo.
immotus, a, um agg immobile, immoto,

irremovibile, impassibile, saldo.
immundus, a, um agg immondo, sporco,

osceno.
immunio, is, ivi, ı̄re v tr stabilire a presi-

dio, fortificare, rinforzare.
immunis, e agg immune, esente, che si

sottrae ai propri doveri, puro ◊ omnium

rerum immunis immune da ogni obbli-
go, animus immunis tristitia animo li-
bero da malinconia, civitas ab omni
onere immunis città esente da ogni for-
ma di tributo.

immunı̆tas, -ātis sf immunità, esenzione,
esonero.

immutabı̆lis, e agg immutabile, invaria-
bile.

immutatio, -ōnis sf mutamento, metoni-
mia.

immuto, as, avi, atum, āre v tr cambiare,
usare metonimicamente.

impallesco, is, pallŭi, ĕre v intr impalli-
dire.

impar, păris agg impari, dispari, dissimi-
le ◊ impar alicui inferiore a qualcuno,
bello impares incapaci di affrontare la
guerra, impares nascimur si nasce tutti
diversi.

imparatus, a, um agg impreparato, non
pronto, preso alla sprovvista ◊ omnes
imparatos offendere cogliere tutti di
sorpresa, imparati ab aliqua re sprovvi-
sti di qualcosa.

impatiens, -ēntis agg impaziente, insof-
ferente ◊ impatiens irae incapace di do-
minare l’ira.

impatientia, -ae sf insofferenza, avver-
sione, intolleranza, mancanza di fer-
mezza.

impavı̆dē avv senza paura.
impedimentum, -i sn impedimento, osta-

colo, intoppo ◊ impedimentum afferre
causare impaccio, impedimenta i baga-
gli.

impedio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr impi-
gliare, impedire, trattenere, legare, fer-
mare, cingere, opporsi ◊ saltum muni-
tionibus impedire circondare il colle di
fortificazioni.

impedı̄tus, a, um agg impedito, trattenu-
to, difficoltoso, impraticabile.

impello, is, pŭli, pulsum, ĕre v tr spinge-
re, battere, abbattere, colpire, indurre ◊
ad scelus impelli essere indotto a com-
mettere un delitto. 

impendĕo, es, ēre v intr e tr essere sospe-
so, sovrastare, minacciare ◊ pluvia im-
pendente quando minaccia di piovere.
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impendium, -ı̆i sn spesa, dispendio, dan-
no, interessi.

impendo, is, pendi, pensum, ĕre v tr
spendere, dedicare, impiegare, sacrifica-
re, uccidere.

impenetrabı̆lis, e agg impenetrabile,
inaccessibile, invincibile.

impensa, -ae sf spesa, sacrificio ◊ nullā
impensā senza alcuna spesa.

impensē avv dispendiosamente, con cura,
a tutti i costi.

impensus, a, um agg costoso, elevato,
grande.

imperator, -ōris sm capo, imperatore, co-
mandante, generale.

imperatorius, a, um agg che riguarda il
comandante supremo, relativo al gene-
rale.

imperatum, -i sn comando, ordine ◊ ad
imperatum secondo gli ordini.

imperdı̆tus, a, um agg non mandato in
rovina, non ucciso, superstite, rispar-
miato, scampato a.

imperfectus, a, um agg incompiuto, im-
perfetto ◊ imperfectus cibus cibo mal di-
gerito.

imperiosus, a, um agg potente, domina-
tore, prepotente, tirannico ◊ aequor im-
periosum mare agitato.

imperı̆to, as, avi, atum, āre v intr e tr co-
mandare.

imperı̄tus, a, um agg non esperto, in-
competente, ignorante ◊ imperitus di-
cendi non pratico dell’arte del parlare.

imperium, -ı̆i sn comando, autorità, pote-
re, carica, regno, dominio ◊ sub imperio
alicui esse essere sotto la giurisdizione di
qualcuno, summo cum imperio esse es-
sere investito del comando supremo, im-
perium maritimum il comando della
flotta, imperia gli ufficiali.

impĕro, as, avi, atum, āre v tr e intr co-
mandare, esigere, richiedere, signoreg-
giare, esercitare il comando ◊ frumen-
tum alicui imperare imporre a qualcuno
la consegna del grano, nimis imperare
voci pretendere troppo dalla propria vo-
ce, pecunias imperare imporre tasse, illo
imperante sotto il suo comando, impe-
randi modus imperativo (grammatica).

impertio (o impertior dep), is, ivi (o ı̆i),
itum, ı̄re v tr far partecipe, impartire,
dedicare, concedere ◊ impertire se ali-
cui mostrarsi a qualcuno, aliquem oscu-
lo impertire dare un bacio a qualcuno,
impertiri essere edotto.

impervius, a, um agg impervio, inacces-
sibile.

impes, impĕtis sm slancio, impeto, va-
stità.

impetibı̆lis, e agg attaccabile, che attacca,
che si avventa.

impetibı̆lis, e agg intollerabile, insensibi-
le, insopportabile.

impetrabı̆lis, e agg facilmente ottenibile,
che ottiene facilmente.

impetrio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr trarre
buoni auspici, cercare di ottenere con
buoni auspici.

impetritae, -arum sf pl preghiere volte a
ottenere buoni presagi.

impĕtro, as, avi, atum, āre v tr ottenere,
conseguire, impetrare.

impetuosus, a, um agg impetuoso, vio-
lento.

impetus, -ūs sm slancio, attacco, violen-
za, impeto, urto, desiderio ◊ insanos im-
petus cohibere frenare gli insani istinti,
impetum in aliquem facere lanciarsi al-
l’attacco di qualcuno, impetus animi
passione.

impexus, a, um agg spettinato, senza or-
namenti.

impiĕtas, -ātis sf empietà.
impiger, impigra, impigrum agg opero-

so, agile.
impingo, is, pegi, pactum, ĕre v tr colpi-

re, imporre con la forza, respingere.
impinguo, as, avi, atum, āre v tr e intr

ingrassare.
impius, a, um agg empio.
implacabı̆lis, e agg implacabile, accanito,

inesorabile.
implacı̆dus, a, um agg non placido, cru-

dele, feroce.
implecto, is, plexi, plexum, ĕre v tr in-

trecciare, aggrovigliare, attaccare ◊ im-
plexus luctu continuo chiuso in un lutto
perenne.

implĕo, es, plevi, pletum, ēre v tr riem-
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pire, ingrassare, completare, soddisfa-
re, eseguire ◊ se implere cenā saziarsi
con la cena, annum sexagesimum im-
plere compiere sessant’anni, sua mu-
nia implere assolvere ai propri doveri.

implico, as, implicavi (o implicŭi), atum
(o implicı̆tum), āre v tr avvolgere,
coinvolgere, scompigliare ◊ rebus ali-
cuius implicari impicciarsi delle fac-
cende altrui, implicatus morbo colpito
da una malattia.

imploratio, -ōnis sf implorazione.
imploro, as, avi, atum, āre v tr implora-

re, invocare.
implumis, e agg implume.
implŭo, is, plŭi, plūtum, ĕre v intr e tr

piovere, bagnare (di pioggia).
impluvium, -ı̆i sn impluvio.
impolitus, a, um agg non lavorato, roz-

zo, non raffinato.
impono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr met-

ter dentro, metter sopra, collocare, por-
re, imporre ◊ equites in naves imponere
imbarcare la cavalleria, sibi graves la-
bores imponere caricarsi di fatiche gra-
vose, alicui vulnera imponere infligge-
re ferite a qualcuno. 

importo, as, avi, atum, āre v tr portar
dentro, importare, causare.

importunē avv in modo inopportuno, con
violenza.

importunı̆tas, -ātis sf crudeltà, svantaggio.
importunus, a, um agg inaccessibile,

sfavorevole, scomodo, aspro, crudele.
impos, -pŏtis agg non padrone di.
impotens, -ēntis agg che non può, impo-

tente, incontenibile, sfrenato, prepoten-
te, tracotante ◊ impotens irae incapace
di dominare l’ira, impotens alicui pre-
potente verso qualcuno.

imprĕcor, aris, atus sum, āri v tr dep im-
precare, augurare, maledire. 

impressio, -ōnis sf impronta, impressio-
ne, irruzione.

imprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre v tr
imprimere, incidere, scolpire ◊ impri-
mere dedecus infliggere il marchio del-
la vergogna, tabellae impressae ali-
cuius signo tavolette su cui è impresso il
sigillo di qualcuno. 

imprŏbē avv in malo modo, con malva-
gità.

imprŏbo, as, avi, atum, āre v tr disappro-
vare.

imprŏbus, a, um agg cattivo, disonesto,
detestabile, eccessivo, enorme.

improfessus, a, um agg che non ha di-
chiarato, che non è stato dichiarato.

impromiscus, a, um agg puro, non me-
scolato.

impropĕro, as, āre v intr affrettarsi ad an-
dar dentro.

impropĕro, as, avi, atum, āre v tr biasi-
mare.

improprius, a, um agg improprio ◊ im-
proprium (sn) improprietà.

improspectē avv con imprudenza.
improvı̆dē avv incautamente, impruden-

temente.
improvı̆dus, a, um agg incauto, ingenuo,

inesperto.
improvı̄sus, a, um agg imprevisto, im-

provviso, inaspettato ◊ improvisum (sn)
l’imprevisto.

imprudens, -ēntis agg imprevidente, im-
prudente, incauto, inesperto, sciocco ◊
maris imprudens poco pratico di mare,
imprudente Sulla di nascosto da Silla (o
contro i desideri di Silla).

imprudentia, -ae sf inesperienza, igno-
ranza, avventatezza, imprudenza, man-
canza di intenzionalità.

impudens, -ēntis agg impudente, sfaccia-
to, sfrontato.

impudentia, -ae sf impudenza, sfronta-
tezza.

impudicē avv spudoratamente, impudica-
mente.

impudı̄cus, a, um agg spudorato, disone-
sto, temerario.

impugno, as, avi, atum, āre v tr combat-
tere, assalire, avversare, impugnare.

impulsio, -ōnis sf impulso naturale, pas-
sione.

impulsor, -ōris sm chi spinge, istigatore.
impulsus, -ūs sm spinta, impulso, inci-

tamento ◊ impulsu tuo su tua sollecita-
zione.

impunĕ avv impunemente, senza rischio,
senza pena.
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impunı̄tus, a, um agg impunito, illimita-
to, sfrenato.

impurē avv in modo turpe.
impurus, a, um agg impuro, turpe.
impŭto, as, avi, atum, āre v tr imputare,

calcolare, attribuire, procurarsi meriti,
far valere ◊ imputare vanum benefi-
cium alicui farsi bello con qualcuno per
meriti che non si hanno.

imus, a, um agg (sup di infer) imo, pro-
fondo, basso ◊ ab imo pectore dal pro-
fondo del cuore, ab imo dalla fine, ima
montis i piedi del monte.

in prep (con l’acc o l’abl ) dentro, verso,
per, al fine di, sopra, mentre, rispetto a,
secondo, contro.

inaedı̆fico, as, avi, atum, āre v tr costrui-
re sopra.

inaequabı̆lis, e agg disuguale, non pia-
neggiante.

inaequalis, e agg disuguale, non pianeg-
giante ◊ inaequales aestates estati va-
riabili.

inaestimabı̆lis, e agg non facile da valu-
tare, che non si può calcolare, inesti-
mabile, impareggiabile, di nessun pre-
gio.

inamabı̆lis, e agg odioso.
inambulatio, -ōnis sf passeggiata.
inane, -is sn il vuoto, l’inutile, il vano.
inanio, is, ivi, itum, ı̄re v tr svuotare.
inanis, e agg vuoto, vano, povero, inuti-

le, superbo ◊ dextra inanis mano de-
stra priva di anelli, inanis sonus vocis
parola priva di significato, mulier ina-
nis donna fatua, inanes (sm pl) gli
sciocchi.

inanı̆tas, -ātis sf vuoto, nulla, vanità.
inaresco, is, arŭi, ĕre v intr divenir secco.
inăro, as, avi, atum, āre v tr arare, sot-

terrare, coltivare.
inaudio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr venire

a sapere, apprendere.
inaudı̄tus, a, um agg inaudito, non ascol-

tato.
inaugŭro, as, avi, atum, āre v intr e tr

prendere gli auguri, inaugurare, consa-
crare.

inauro, as, avi, atum, āre v tr adornare
d’oro.

inauspicatō avv senza aver tratto gli au-
spici.

incalesco, is, calŭi, ĕre v intr diventar cal-
do, accendersi.

incallı̆dē avv senza abilità, senza scal-
trezza.

incandesco, is, candŭi, ĕre v intr diveni-
re bianco, divenire incandescente.

incanesco, is, canŭi, ĕre v intr divenire
bianco, incanutire.

incanto, as, avi, atum, āre v intr e tr
cantare sopra, dire formule magiche,
incantare.

incautē avv incautamente, imprudente-
mente.

incautus, a, um agg incauto, imprudente,
non sorvegliato, inaspettato.

incedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr e tr
avanzare, incedere, procedere, soprag-
giungere ◊ incedere pedibus procedere
a piedi, incedere scaenam andare in
scena (calcare la scena).

incendium, -ı̆i sn calore, rovina, incen-
dio, passione.

incendo, is, incendi, incensum, ĕre v tr
incendiare, provocare, commuovere.

incentivus, a, um agg che dà il tono, in-
centivo.

inceptum, -i sn inizio, proposito, assunto
◊ perstare in incepto persistere in
un’impresa.

incertus, a, um agg incerto, poco cono-
sciuto, velato, dubbioso, oscuro, inde-
terminato ◊ incertis itineribus a marce
irregolari, incertum habere non sapere. 

incesso, is, cessivi (o cessi), ĕre v tr assa-
lire, accusare.

incessus, -ūs sm andatura, passo, assalto,
invasione.

incestus, a, um agg impuro, incestuoso,
empio.

inchoātus, a, um agg iniziato, abbozzato,
incompiuto.

inchŏo, as, avi, atum, āre v tr comin-
ciare, abbozzare, cercare di esprimere
◊ inchoante Caesare su proposta di
Cesare.

incı̆do, is, cı̆di (o casurus), ĕre v intr ca-
dere su, cadere in, accadere, precipitarsi,
diffondersi ◊ in aliquem incidere imbat-
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tersi in qualcuno, in aes alienum incide-
re contrarre debiti, forte ita incidit ut il
caso vuole che.

incı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕre v tr tagliare,
incidere, scolpire, interrompere.

incingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr cinge-
re, munire tutt’intorno.

incipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr e intr
cominciare, essere al principio.

incisio, -ōnis sf incisione ◊ incisiones co-
liche.

incitamentum, -i sn incitamento, inco-
raggiamento.

incitatus, a, um agg incitato, veloce, ec-
citato.

incı̆to, as, avi, atum, āre v tr incitare, aiz-
zare, stimolare, sollecitare, istigare, far
crescere. 

inclamo, as, avi, atum, āre v tr e intr
chiamare, gridare, redarguire.

inclemens, -ēntis agg inclemente, rigido,
spietato.

inclementer avv con durezza, senza ri-
guardo.

inclinatio, -ōnis sf inclinazione, propen-
sione, cambiamento.

inclinatus, a, um agg inclinato, piegato,
incline, basso, di tono variabile ◊ incli-
nata aetas età avanzata.

inclino, as, avi, atum, āre v tr e intr incli-
nare, abbassare, piegare, rivolgere, pro-
pendere ◊ inclinato iam die nel pome-
riggio, inclinatis rebus avendo le cose
preso una brutta piega, inclinatus mor-
bus malattia in via di risoluzione, acies
iam inclinatae schiere prossime a ripie-
gare. 

includo, is, cludi, clusum, ĕre v tr rin-
chiudere, inserire, impedire, tappare.

inclŭtus, a, um agg famoso, inclito, ce-
lebre.

incognı̆tus, a, um agg sconosciuto, non
identificato ◊ causā incognitā aliquem
condemnare condannare qualcuno sen-
za istruire un regolare processo, inco-
gnita (sn pl) beni non reclamati.

incŏla, -ae sm e sf abitante, del posto.
incŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr e intr

abitare.
incolŭmis, e agg incolume, intero.

incolumı̆tas, -ātis sf incolumità, salute,
godimento dei diritti civili ◊ ad incolu-
mitatem pervenire trarsi in salvo.

incomitatus, a, um agg non accompa-
gnato, senza seguito.

incommŏdē avv poco opportunamente.
incommŏdo, as, avi, atum, āre v tr inco-

modare, molestare, disturbare.
incommŏdum, -i sn incomodo, danno,

disturbo.
incommŏdus, a, um agg scomodo, dan-

noso, molesto, importuno.
incompertus, a, um agg non conosciuto,

non ben chiaro.
incomposı̆tus, a, um agg in disordine,

senza armonia, scomposto.
incomptus, a, um agg non curato, privo

di ornamenti.
inconcussus, a, um agg non turbato, fer-

mo, stabile.
incondı̆tus, a, um agg non conservato,

non portato a termine, rozzo, confuso,
incomposto, disordinato.

inconfusus, a, um agg ordinato, imper-
turbato.

inconsideratus, a, um agg sconsiderato,
ardimentoso.

inconstans, -āntis agg incostante, mute-
vole, incerto.

inconstanter avv incostantemente, incoe-
rentemente.

inconsultus, a, um agg non consultato,
non consigliato, imprudente, inconsulto
◊ ratio inconsulta condotta sconsiderata.

incontinentia, -ae sf incontinenza, intem-
peranza.

incoquo, is, coxi, coctum, ĕre v tr cuoce-
re, tingere ◊ incoctus inzuppato di.

incoram avv e prep (con il gen) pubblica-
mente, davanti a.

incorruptus, a, um agg intatto, incorrut-
tibile.

increbesco, is, crebŭi, ĕre v intr farsi fre-
quente, diffondersi ◊ hac consuetudine
quae increbuit secondo questa consue-
tudine ormai in uso.

incredibı̆lis, e agg incredibile, inaudito.
incrementum, -i sn incremento, svilup-

po, aggiunta.
increpı̆to, as, avi, atum, āre v intr e tr
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gridare contro, sgridare, invitare ◊ in-
crepitare aliquid alicui rinfacciare
qualcosa a qualcuno. 

incrĕpo, as, crepŭi, crepı̆tum, āre v intr
e tr crepitare, lamentarsi, risuonare, rim-
bombare, rimproverare, biasimare, esor-
tare.

incresco, is, crevi, ĕre v intr crescere, au-
mentare.

incruentus, a, um agg incruento, non
sporco di sangue, senza spargimento di
sangue.

incrusto, as, avi, atum, āre v tr incrosta-
re, rivestire, insudiciare.

incŭbo, as, cubŭi, cubı̆tum, āre v intr
giacere, vegliare su, minacciare, risiede-
re, covare.

incŭbus, -i sm incubo.
inculco, as, avi, atum, āre v tr calpestare,

inculcare, imprimere.
incultē avv senza cura, in modo rozzo.
incultus, a, um agg trascurato, incolto,

disadorno, incivile, rozzo.
incultus, -ūs sm incuria, ignoranza, ab-

bandono.
incumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre v intr

stendersi sopra, lanciarsi contro, chi-
narsi, inclinare ◊ incumbere in gla-
dium suicidarsi lanciandosi sulla pro-
pria spada.

incunabula, -ōrum sn pl culla, origine.
incuria, -ae sf trascuratezza.
incuriosus, a, um agg trascurato, incu-

rante.
incurro, is, cucurri (o curri), cursum,

ĕre v intr e tr precipitarsi contro, in-
contrarsi per caso, incorrere, spingersi,
accadere, sopravvenire, presentarsi ◊
in oculos incurrere comparire davanti
agli occhi.

incurso, as, avi, atum, āre v intr e tr lan-
ciarsi contro, urtare, assalire.

incurvo, as, avi, atum, āre v tr piegare,
incurvare, abbattere, commuovere.

incus, -ūdis sf incudine.
incuso, as, avi, atum, āre v tr accusare,

rimproverare, lamentare.
incussus, -ūs sm urto.
incustoditus, a, um agg incustodito, non

accompagnato da guardie, non sorve-

gliato, incauto ◊ incustoditus amor
amore non tenuto a freno.

incutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr battere
su (o contro), far sorgere, suscitare, pro-
curare ◊ incutere verecundiam offende-
re il pudore.

indago, as, avi, atum, āre v tr ricercare,
indagare.

indago, -ı̆nis sf rete, ricerca, indagine,
istruttoria.

indĕ avv da quel luogo, dopo, quindi, da
allora ◊ inde est quod ne consegue che.

indebı̆tus, a, um agg indebito, non do-
vuto.

indecenter avv in modo sconveniente.
indecōrē avv indecorosamente, in modo

sconveniente.
indecŏris, e agg sconveniente.
indecōrus, a, um agg sconveniente ◊

indecorum est è cosa contraria al de-
coro.

indefensus, a, um agg indifeso, inerme.
indefessus, a, um agg instancabile.
index, -ı̆cis sm e sf delatore, indizio, se-

gno, titolo.
indicium, -ı̆i sn rivelazione, prova, indi-

cazione, testimonianza, denuncia ◊ in-
dicia edere mettere a verbale le depo-
sizioni.

indı̆co, as, avi, atum, āre v tr indicare, ri-
velare, tradire, fare rivelazioni, valutare,
fare accenni.

indı̆co, is, dixi, dictum, ĕre v tr indire, di-
chiarare, prescrivere, intimare.

indictus, a, um agg non detto, senza dife-
sa ◊ indictā causā senza regolare pro-
cesso.

indı̆dem avv da quel medesimo luogo.
indiffĕrens, -ēntis agg indifferente.
indı̆gens, -ēntis sm povero.
indigentia, -ae sf indigenza, carenza, in-

saziabilità.
indigĕo, es, ŭi, ēre v intr mancare di, es-

ser privo di, aver bisogno di.
indignatio, -ōnis sf indignazione, motivo

di sdegno.
indignor, aris, atus sum, āri v tr dep

guardare con sdegno, giudicare inde-
gno, sdegnarsi.

indignus, a, um agg indegno, sconve-
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niente, inadatto ◊ indigna relatu cose
indegne di essere riferite.

indı̆gus, a, um agg bisognoso, desidero-
so, che manca di.

indipiscor, ĕris, indeptus sum, indipisci
v tr dep cogliere, raggiungere.

indiscretus, a, um agg inseparato, che
non si può distinguere, indistinto.

indisertus, a, um agg privo di eloquenza,
privo di facondia.

indistinctus, a, um agg disordinato, con-
fuso.

individuus, a, um agg indivisibile, inse-
parabile.

indivisus, a, um agg indiviso, in parti
uguali ◊ pro indiviso con uguali diritti di
partecipazione.

indo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr metter su,
metter dentro, collocare, imporre, asse-
gnare.

indocı̆ lis, e agg incapace di imparare,
ignorante, rozzo, ribelle, ineducato.

indoctus, a, um agg non istruito, che non
sa, ignorante.

indŏles, -is sf indole, carattere ◊ ad virtu-
tem indoles inclinazione alla virtù.

indolesco, is, dolŭi, ĕre v intr e tr provar
dolore, affliggersi.

indomı̆tus, a, um agg sfrenato, aspro, in-
domito.

indormio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr dor-
mire su, non preoccuparsi di.

indotatus, a, um agg privo di dote, non
fornito di.

induco, is, duxi, ductum, ĕre v tr con-
durre contro, guidare, spingere, intro-
durre, indurre, presentare, mettere in
conto ◊ sibi inducere calceum infilarsi
una scarpa, inducere in animum per-
suadersi. 

indulgens, -ēntis agg indulgente, affabi-
le, benevolo.

indŭo, is, dŭi, dūtum, ĕre v tr indossare,
avvolgere, attribuire, coprire, intrapren-
dere, cominciare ◊ induere se aliqua re
impigliarsi in qualcosa.

industria, -ae sf attività, operosità ◊ ex
industria deliberatamente.

indutiae, -arum sf pl tregua, riposo ◊ per
indutias nel corso della tregua.

inebrio, as, avi, atum, āre v tr inebriare,
ubriacare.

inedia, -ae sf digiuno.
inedı̆tus, a, um agg inedito, non pubbli-

cato.
ineffı̆cax, -ācis agg inefficace, debole,

vano.
inelĕgans, -āntis agg privo di eleganza,

privo di gusto.
ineluctabı̆lis, e agg ineluttabile, inevita-

bile.
inĕo, is, ı̆i (o ivi), itum, ı̄re v intr e tr en-

trare, cominciare ◊ inito hieme all’inizio
dell’inverno, inire fugam darsi alla fuga,
inire societatem cum associarsi a, inire
numerum calcolare, fare i conti.

ineptiae, -arum sf pl sciocchezze, assur-
dità, scherzi.

ineptus, a, um agg incapace, inetto, scon-
veniente.

inermis, e agg inerme, indifeso, privo
d’armi. 

inerro, as, avi, atum, āre v intr e tr vaga-
re, errare in, compiere errando.

iners, -ērtis agg incapace, senz’arte,
inefficace, inerte ◊ dies inertes giorni
d’ozio, versus inertes versi privi di vi-
gore.

inertia, -ae sf incapacità, inerzia, negli-
genza.

inesco, as, avi, atum, āre v tr adescare,
saziare.

inevitabı̆lis, e agg inevitabile, senza
scampo.

inexcusabı̆lis, e agg che non ammette
scuse, imperdonabile.

inexhaustus, a, um agg non saccheggia-
to, inesauribile, inesausto.

inexorabı̆lis, e agg inesorabile, implaca-
bile.

inexpertus, a, um agg inesperto, non
sperimentato.

inexplicabı̆lis, e agg inesplicabile.
inexpugnabı̆lis, e agg inespugnabile.
inexstinctus, a, um agg non estinto, ine-

stinguibile.
infabrē avv in modo rozzo.
infacetē avv senza spirito.
infacundus, a, um agg privo di eloquen-

za, senza facondia.
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infamia, -ae sf infamia, onta, disonore.
infamis, e agg infame, infamante ◊ infa-

mis annus anno funesto, infamis car-
men formula magica.

infans, -āntis agg che non parla, privo di
eloquenza, infante, bambino.

infantia, -ae sf incapacità di parlare, in-
fanzia.

infatŭo, as, avi, atum, āre v tr infatuare,
rendere stupido, rendere insipido.

infaustus, a, um agg infausto, sinistro.
infectus, a, um agg non concluso, grezzo,

impossibile ◊ infectis rebus senza aver
fatto niente.

infelix, -ı̄cis agg improduttivo, infelice,
funesto.

infensē avv in modo ostile.
infenso, as, āre v intr e tr agire da nemi-

co, danneggiare.
infensus, a, um agg ostile.
infercio, is, fersi, fertum (o fersum), ı̄re

v tr riempire.
infĕri, -orum sm pl gli Inferi, i morti.
inferiae, -arum sf pl esequie, onori fune-

bri.
inferius avv più sotto.
infernalis, e agg infernale.
infernus, a, um agg posto sotto, sotter-

raneo.
infĕro, infĕrs, intŭli, illatum, inferre v

tr portar dentro, scagliare, offrire, cau-
sare, assalire, addurre, seppellire ◊ pe-
dem inferre entrare, se inferre precipi-
tarsi in, inferre arma alicui far guerra
a qualcuno, inferri in aliquem gettarsi
contro qualcuno, crimina inferre fare
accuse, litem inferre intentare una
causa, poenam inferre infliggere una
pena.

infĕrus, a, um agg che sta in basso, infe-
riore.

infesto, as, avi, atum, āre v tr molestare,
infestare.

infestus, a, um agg molesto, ostile, infe-
stato.

inf ı̆cı̆o, is, feci, fectum, ĕre v tr impregna-
re, macchiare, infettare, corrompere.

infidelis, e agg infedele.
infı̄dus, a, um agg infido, sleale, perfido,

poco sicuro.

infigo, is, fixi, fixum, ĕre v tr piantare,
imprimere.

infı̆mus, a, um agg il più basso, l’ultimo,
il meno importante.

infinitus, a, um agg infinito, indefinito,
senza limiti, generale, astratto.

infirmı̆tas, -ātis sf debolezza, incapacità,
infermità.

infirmo, as, avi, atum, āre v tr indeboli-
re, invalidare.

infirmus, a, um agg debole, infermo,
stanco.

infitiae, -arum sf pl negazione, rifiuto ◊
infitias ire non riconoscere.

infitiatio, -ōnis sf negazione, disconosci-
mento.

infitior, aris, atus sum, āri v tr dep nega-
re, disconoscere, ammettere.

inflammo, as, avi, atum, āre v tr incen-
diare, incitare ◊ inflammare cupiditates
eccitare i desideri.

inflatio, -ōnis sf gonfiore, ventosità, van-
teria.

inflatus, a, um agg gonfio, superbo, vani-
toso.

inflecto, is, flexi, flexum, ĕre v tr piegare,
modulare, impietosire.

infligo, is, flixi, flictum, ĕre v tr infligge-
re, scagliare, assestare.

inflo, as, avi, atum, āre v tr gonfiare, far
risuonare, risollevare, rincuorare.

inflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr scorre-
re in, riversarsi, affluire.

infŏdı̆o, is, fodi, fossum, ĕre v tr scavare,
sotterrare, far entrare.

informatio, -ōnis sf spiegazione, idea,
nozione, educazione, cultura, disegno.

informis, e agg privo di forma, informe,
brutto.

informo, as, avi, atum, āre v tr modella-
re, informare, descrivere, disegnare, im-
maginare.

infra avv e prep (con l’acc) sotto, in basso.
infrequens, -ēntis agg infrequente, poco

numeroso, poco popolato.
infringo, is, fregi, fractum, ĕre v tr rom-

pere, fiaccare, umiliare, sminuire, inde-
bolire ◊ infringere aliquem avvilire
qualcuno.

infŭla, -ae sf benda, ornamento sacro.
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infundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versare
in, spargere, introdurre, infondere ◊ in-
fundi infiltrarsi, diffondersi.

ingemı̆no, as, avi, atum, āre v tr e intr
raddoppiare, raddoppiarsi.

ingĕmo, is, ĕre v intr gemere su, lamen-
tarsi per.

ingenĕro, as, avi, atum, āre v tr generare,
infondere.

ingeniosus, a, um agg ingegnoso, incli-
ne, abile, atto. 

ingenium, -ı̆i sn indole, qualità, ingegno,
capacità, talento, invenzione ◊ summa
ingenia oratori abilissimi.

ingens, -ēntis agg grande, smisurato, po-
tente.

ingenuus, a, um agg nativo, libero, nobi-
le, onesto ◊ ingenuae disciplinae studi
liberali.

ingĕro, is, gessi, gestum, ĕre v tr metter
dentro, lanciare, dare, rammentare, ri-
vangare ◊ ingerere convicia alicui lan-
ciare improperi contro qualcuno, inge-
rere aliquem arbitrum imporre qualcu-
no come arbitro, ingerere se oculis met-
tersi in vista.

ingloriosus, a, um agg inglorioso, oscu-
ro, non celebre.

ingluvies, -ēi sf gola, golosità, ingordigia,
gozzo.

ingratē avv con ingratitudine, controvo-
glia, spiacevolmente.

ingratia, -ae sf ingratitudine ◊ ingratiis
controvoglia, ingratiis patris contro il
volere del padre.

ingratus, a, um agg non gradito, ingrato,
spiacevole.

ingravesco, is, ĕre v intr divenir pesante,
aggravarsi, crescere, peggiorare ◊ in-
gravescente aevo col passare degli anni.

ingrăvo, as, avi, atum, āre v tr appesanti-
re, accrescere.

ingrĕdı̆or, ĕris, ingressus sum, ingrĕdi v
intr e tr dep entrare, procedere lenta-
mente, cominciare ◊ ingredi domum en-
trare in casa, magistratum ingredi en-
trare in carica, ingredi hostem assalire il
nemico.  

ingressus, -us sm ingresso, entrata, inizio,
andatura.

ingrŭo, is, ingrŭi, ĕre v intr aggredire, in-
combere.

inguen, -ı̆nis sn inguine.
ingurgı̆to, as, avi, atum, āre v tr gettare,

buttare in un gorgo ◊ ingurgitari rim-
pinzarsi.

inhabı̆lis, e agg scomodo, difficile a ma-
novarsi, incapace, inabile, inadatto.

inhaerĕo, es, haesi, haesum, ēre v intr
aderire, essere attaccato ◊ memoriae in-
haerere rimanere impresso nella memo-
ria, inhaerere studiis essere assorto nel-
lo studio.

inhibĕo, es, hibŭi, ı̆tum, ēre v tr impedi-
re, trattenere, remare a ritroso, esercita-
re, infliggere.

inhio, as, avi, atum, āre v tr e intr stare a
bocca aperta, aspirare a, desiderare, os-
servare con avidità, contemplare ◊ in-
hians in aliquem rapito d’amore per
qualcuno.

inhonestus, a, um agg privo di onore, di-
sonesto.

inhonoratus, a, um agg senza onori, sen-
za doni.

inhorresco, is, horrŭi, ĕre v intr divenire
irto, tremare.

inhumanus, a, um agg disumano, incivi-
le, barbaro.

inı̆bi avv in quel luogo, in quel momento,
tra cui.

inı̆cı̆o, is, ieci, iectum, ĕre v tr metter
dentro, introdurre, gettare addosso,
ispirare, incutere, impadronirsi ◊ inice-
re terrorem alicui suscitare terrore in
qualcuno, manus inicere alicui usare
violenza su qualcuno, in iura inicere
rivendicare.

iniectio, -ōnis sf gettare sopra, mettere
addosso ◊ iniectio manus reclamo di
proprietà.

iniecto, as, avi, atum, āre v tr gettar so-
pra, iniettare.

inimicitia, -ae sf inimicizia, ostilità.
inimicus, a, um agg nemico, avverso, no-

civo.
iniquēavv in modo ingiusto, controvoglia.
iniquı̆tas, -ātis sf disuguaglianza, svan-

taggio, ingiustizia.
iniquus, a, um agg disuguale, svantag-
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gioso ◊ iniquus in aliquem ostile verso
qualcuno.

initio, as, avi, atum, āre v tr iniziare, ini-
ziare ai misteri, istruire.

initium, -ı̆i sn inizio, principio, occasio-
ne, origine, fondamenti, iniziazione ◊
indagatio initiorum ricerca degli ele-
menti primi.

iniungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr con-
giungere, piantare, causare, imporre ◊
nova alicui iniungere imporre a qualcu-
no un’incombenza insolita.

iniuria, -ae sf ingiuria, ingiustizia, vio-
lenza, offesa ◊ per iniuriam a torto.

iniussus, a, um agg senza comando,
spontaneo.

iniustus, a, um agg ingiusto, ostile, cat-
tivo.

innascor, ĕris, natus sum, nasci v intr
nascere in, derivare, provenire.

innăto, as, avi, atum, āre v intr nuotare
in, riversarsi dentro, galleggiare.

innatus, a, um agg innato.
innecto, is, nexŭi, nexum, ĕre v tr legare,

annodare ◊ causas innectere inventare
pretesti.

innitor, ĕris, nixus sum, niti v intr dep
appoggiarsi, sostenersi ◊ inniti alis li-
brarsi in volo.

inno, as, avi, atum, āre v intr e tr nuota-
re, galleggiare, attraversare a nuoto.

innŏcens, -ēntis agg innocuo, innocente ◊
innocens abstinentia integrità pura.

innocentia, -ae sf innocuità, rettitudine,
innocenza.

innocuē avv senza danno.
innocuus, a, um agg innocuo, innocente,

inoffensivo.
innotitia, -ae sf ignoranza.
innŏvo, as, avi, atum, āre v tr rinnovare.
innoxius, a, um agg innocuo, innocente,

inoffensivo.
innŭba, -ae agg nubile.
innubo, is, nupsi, nuptum, ĕre v intr ma-

ritarsi.
innŭo, is, nŭi, nūtum, ĕre v intr e tr far

cenno, fare segno, indicare.
innupta, -ae sf non sposata.
innutrio, is, ivi, itum, ı̄re v tr nutrire ◊ in-

nutriri essere allevato.

inoffensus, a, um agg non urtato, libero,
sereno.

inofficiosus, a, um agg contrario ai dove-
ri, scortese.

inopia, -ae sf mancanza, povertà, imba-
razzo ◊ inopia aerarii scarsezza del-
l’erario pubblico.

inopinans, -āntis agg che non se l’aspetta.
inopinatus, a, um agg inatteso, improv-

viso.
inops, -ōpis agg privo di beni, povero, de-

bole. 
inordinatus, a, um agg privo d’ordine, in

disordine.
inornatus, a, um agg privo di ornamenti,

non elogiato.
inquam, inquis, inquı̆i v difett dire, repli-

care ◊ inquit disse, si dice.
inquieto, as, avi, atum, āre v tr inquieta-

re, turbare, agitare.
inquietus, a, um agg inquieto ◊ affectus

inquietissimi passioni che non trovano
mai tregua.

inquilinus, -i sm inquilino, abitante.
inquinamentum, -i sn immondizia, pec-

cato.
inquinatus, a, um agg sporco, vergo-

gnoso.
inquı̆no, as, avi, atum, āre v tr sporcare,

tingere, disonorare, spargere ◊ inquina-
re se scelere macchiarsi di un misfatto.

inquiro, is, quisivi, quisitum, ĕre v tr e
intr fare ricerche, informarsi, indagare ◊
inquirere in aliquem istruire un’inchie-
sta contro qualcuno.

inquisitio, -ōnis sf ricerca, indagine.
insanabı̆lis, e agg inguaribile, irrepara-

bile.
insania, -ae sf pazzia, mania, eccesso.
insanio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr im-

pazzire, smaniare ◊ insanire ex iniuria
uscir di sé per avere patito un’ingiusti-
zia.

insanus, a, um agg pazzo, eccessivo ◊ in-
sanum forum foro rumoroso.

insatiabı̆lis, e agg insaziabile, inappa-
gabile.

insciens, -ēntis agg che non sa, ignoran-
te ◊ inscientibus iis senza che loro lo
sappiano.
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inscientia, -ae sf ignoranza, mancanza
d’esperienza, incapacità.

inscitia, -ae sf ignoranza, incapacità, im-
perizia.

inscitē avv da ignorante, senza esperien-
za, goffamente.

inscı̄tus, a, um agg ignorante, non cono-
sciuto.

inscius, a, um agg che non sa, inesperto.
inscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr

iscrivere, ascrivere come causa, impri-
mere, incidere sopra, intitolare ◊ inscri-
bere orationem in animo fissare indele-
bilmente un discorso nella mente, in-
scribere statuas corredare le statue di
un’iscrizione.

insculpo, is, sculpsi, sculptum, ĕre v tr
incidere, scolpire profondamente.

insĕco, as, sĕcŭi, sectum, āre v tr tagliare,
incidere.

insectatio, -ōnis sf persecuzione, oltrag-
gio, inseguimento.

insector, aris, atus sum, āri v tr dep inse-
guire, accanirsi contro, perseguitare ◊
insectari aliquem maledictis caricare
qualcuno di maldicenze.

insenesco, is, senŭi, ĕre v intr invec-
chiare.

insepultus, a, um agg insepolto.
insĕquor, ĕris, secutus sum, sĕqui v tr

dep inseguire, proseguire, perseguitare ◊
nocte insequenti nel corso della notte
successiva.

insĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr introdur-
re, innestare ◊ nomen inserere inserire
il proprio nome, inserere se turbae mi-
schiarsi alla folla.

insĕro, is, sevi, sı̆tum, ĕre v tr seminare,
innestare, imprimere ◊ insitus innato,
impresso.

inservio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr
servire, essere soggetto, dedicarsi ◊ inser-
vire honoribus darsi alla carriera politica,
inservire aliquem (o alicui) compiacere a
(essere compiacente con) qualcuno.

insı̆dĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr e tr
sedere in, trovarsi, occupare.

insı̆dı̆ae, -arum sf pl agguato, tradimen-
to, insidia ◊ insidias parare preparare
un’imboscata.

insı̆dı̆or, aris, atus sum, āri v tr dep ten-
dere un tranello, attentare, spiare, insi-
diare.

insidiosus, a, um agg insidioso, inganne-
vole, malfidato, perfido.

insido, is, sedi, sessum, ĕre v tr e intr met-
tersi sopra, stabilirsi, porsi, imprimersi.

insigne, -is sn segno, decorazione, insegna,
contrassegno, fregio militare.

insignio, is, ivi, itum, ı̄re v tr segnare, di-
stinguere, marchiare, fregiare, abbellire
◊ insigniri distinguersi.

insignis, e agg insigne, distinto, straordi-
nario, tristemente famoso ◊ insignis iniu-
ria offesa molto grave.

insignı̆ ter avv notevolmente, in modo
straordinario.

insilio, is, silŭi, sultum, ı̄re v intr e tr sal-
tar su.

insimŭlo, as, avi, atum, āre v tr incolpa-
re, calunniare ◊ insimulare aliquem fal-
so accusare qualcuno a torto.

insincerus, a, um agg guasto, impuro,
falso.

insı̆nŭo, as, avi, atum, āre v tr e intr insi-
nuare, far sapere, comunicare, insinuar-
si ◊ se insinuare plebi tentare di guada-
gnarsi il favore della plebe.

insı̆pı̆ens, -ēntis agg insipiente, insulso,
sciocco.

insisto, is, stı̆ti, ĕre v intr e tr star sopra,
incalzare, perseguire, incominciare,
percorrere, perseguitare, fermarsi, insi-
stere ◊ insistere in bellum intraprende-
re la guerra, insistere studiis dedicarsi
allo studio, insistere vestigia mettersi
sulle orme, insistere munus assumere
l’incarico.

insociabı̆lis, e agg intrattabile, ostile, in-
compatibile, non condivisibile.

insŏlens, -ēntis agg non abituato, smoda-
to, insolente, non frequentato ◊ inso-
lens in re aliena prodigo dei beni altrui.

insolentia, -ae sf mancanza d’abitudine,
inesperienza, stranezza, novità, eccesso,
presunzione, insolenza.

insolesco, is, ĕre v intr divenire insolente,
insuperbire.

insolı̆tus, a, um agg non abituato, insoli-
to, straordinario.
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insolubı̆lis, e agg che non può essere pa-
gato, indissolubile, incontestabile.

insomnia, -ae sf insonnia.
insomnis, e agg insonne.
insomnium, -ı̆i sn sogno, insonnia.
insŏno, as, sŏnŭi, sonı̆tum, āre v intr e tr

risuonare, far risuonare.
insons, -ōntis agg innocente, innocuo ◊

insons culpae privo di colpa.
insŏnus, a, um agg che non fa rumore, si-

lenzioso.
insopitus, a, um agg sveglio, vigile.
inspectio, -ōnis sf osservazione, ispezio-

ne, ricerca, teoria, il guardar dentro.
inspecto, as, avi, atum, āre v tr guardar

dentro, esaminare, ricercare ◊ te inspec-
tante sotto i tuoi occhi.

insperatus, a, um agg inaspettato, inspe-
rato.

inspergo, is, spersi, spersum, ĕre v tr
spargere sopra, versare.

inspı̆cı̆o, is, spexi, spectum, ĕre v tr os-
servare con attenzione, guardare da vi-
cino, scorgere, esaminare, passare in
rassegna, studiare ◊ alicuius inspicere
fidem mettere alla prova la fedeltà di
qualcuno.

inspiro, as, avi, atum, āre v intr e tr sof-
fiare in, ispirare, commuovere.

inspŭo, is, spŭi, spūtum, ĕre v intr e tr
sputare sopra (o addosso).

instabı̆lis, e agg instabile, incerto, volu-
bile.

instans, -āntis agg che sta su, incomben-
te ◊ instans (sn) il presente.

instantia, -ae sf vicinanza, prossimità,
imminenza.

instar sn indecl grandezza, aspetto, for-
ma, valore, importanza; acc con valore
avverbiale (col gen; e anche ad instar
col gen): a guisa di, a modo di, all’in-
circa, quasi ◊ instar esse alicuius asso-
migliare a qualcuno, unus est instar
omnium vale quanto tutti gli altri mes-
si insieme .

instauro, as, avi, atum, āre v tr allesti-
re, celebrare nuovamente, ripetere ◊
instaurare bellum ricominciare la
guerra.

insterno, is, stravi, stratum, ĕre v tr di-

stendere sopra ◊ instrati equi cavalli
con la sella.

instı̄go, as, avi, atum, āre v tr istigare,
eccitare.

instillo, as, avi, atum, āre v tr stillare so-
pra, insinuare ◊ auriculis instillare ali-
quid sussurrare qualcosa all’orecchio di
qualcuno.

instinctus, a, um agg incitato.
instinctus, -ūs sm impulso, ispirazione.
instinguo, is, stinxi, stinctum, ĕre v tr

spingere, incitare, stimolare.
instı̆tor, -ōris sm commerciante, bottega-

io, venditore ambulante.
institŭo, is, stitŭi, stitūtum, ĕre v tr met-

ter dentro, fondare, incominciare, stabi-
lire, educare ◊ instituere arborem pian-
tare un albero, instituere iter intrapren-
dere un viaggio, dilectum instituere or-
dinare la leva (militare), duplicem
aciem instituere disporre l’esercito su
due file, sermonem instituere intavolare
un discorso.

institutio, -ōnis sf disposizione, educa-
zione, trattato, metodo, insegnamento.

institutum, -i sn proposito, regola, inse-
gnamento, scopo, principio ◊ instituto
meo secondo la mia abitudine, ali-
cuius institutum sequi osservare le re-
gole stabilite da qualcuno, instituta
massime.

insto, as, stı̆ti, (instaturus), āre v intr e
tr stare in, insistere, essere imminente,
occuparsi di, incalzare ◊ instare vesti-
giis alicuius camminare sulle tracce di
qualcuno, me instante su mia istanza,
instare hosti serrare da presso il nemi-
co, quod nunc instat ciò che ora è ur-
gente.

instructio, -ōnis sf costruzione, istruzio-
ne, disposizione.

instructus, a, um agg ricco, dotato, colto.
instrumentum, -i sn attrezzatura, stru-

mento, atti, documenti, corredo, baga-
glio, ornamento, arnese ◊ instrumen-
tum hibernorum equipaggiamento dei
quartieri invernali, instrumentum impe-
rii archivio pubblico.

instrŭo, is, struxi, structum, ĕre v tr co-
struire, disporre, allestire, commettere,
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provvedere, organizzare, istruire, pro-
curare ◊ instruere aliquem pecunia for-
nire qualcuno di denaro, convivium in-
struere allestire un banchetto, causam
(litem) instruere istruire una causa.

insuavis, e agg spiacevole.
insuesco, is, suevi, suetum, ĕre v intr e tr

abituarsi, abituare.
insuetus, a, um agg non abituato, inso-

lito.
insŭla, -ae sf isola.
insulsus, a, um agg privo di sale, insulso,

scipito.
insulto, as, avi, atum, āre v tr e intr sal-

tare sopra, insultare, agire insolente-
mente, schernire ◊ morte alicuius insul-
tare gioire per la morte di qualcuno.

insum, es, fui, esse v intr essere dentro,
esistere.

insumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr
impiegare, consacrare, assumere, render
debole ◊ insumere operam in (con
l’abl ) dedicare le proprie cure a.

insŭo, is, sŭi, sutum, ĕre v tr cucire sopra,
ricamare.

insuper avv e prep sopra, oltre a ciò,
inoltre.

insuperabı̆ lis, e agg insuperabile, che
non si può valicare, inaccessibile.

insurgo, is, surrexi, surrectum, ĕre v
intr e tr alzarsi, sollevarsi, insorgere,
ergersi, non risparmiarsi, salire, elevar-
si ◊ insurgere paulatim diventar forte a
poco a poco, iugum insurgere scalare
un monte, insurgite remis! forza coi
remi!

intabesco, is, tabŭi, ĕre v intr sciogliersi,
tormentarsi.

intactus, a, um agg intatto, non toccato,
intentato, libero da (con l’abl ) ◊ nihil
intactum nulla d’intentato.

intectus, a, um agg non coperto, schietto,
svestito.

intĕger, gra, grum agg intatto, integro,
fiorente, puro, illeso, immune, indeci-
so, imparziale ◊ re integra prima che
la situazione si mettesse male (o a cose
non ancora incominciate), integer vi-
tae dalla condotta irreprensibile, inte-
ger aevi nel fiore degli anni, integrum

dare dare piena libertà, ab integro
nuovamente.

intĕgo, is, texi, tectum, ĕre v tr ricoprire,
rivestire.

integrē avv con purezza, onestamente.
integrı̆tas, -ātis sf integrità, pienezza.
intĕgro, as, avi, atum, āre v tr riparare,

ripetere, completare, ricominciare ◊ flu-
mina integrant mare i fiumi alimentano
il mare.

integumentum, -i sn rivestimento, velo,
scudo.

intellectus, -ūs sm percezione, discerni-
mento, concetto, idea, intelletto, intelli-
genza, possibilità di comprendere o di
essere compreso.

intellegentia, -ae sf conoscenza, intellet-
to, idea, competenza, abilità.

intellĕgo, is, lexi, lectum, ĕre v tr com-
prendere, capire, pensare, giudicare ◊
non multum in aliqua re intellegere
non intendersi molto di qualcosa, ex quo
intellegitur ut da ciò si capisce come.

intemeratus, a, um agg intemerato, puro,
incorrotto.

intemperans, -āntis agg intemperante,
eccessivo.

intemperantia, -ae sf intemperanza, ec-
cesso ◊ intemperantia caeli la mutabili-
tà del tempo.

intemperies, -ēi sf intemperie, incostanza,
intemperanza, incontinenza, tracotanza.

intempestivē avv in maniera inopportuna,
a sproposito.

intempestus, a, um agg tempestoso,
malsano ◊ nocte intempesta in piena
notte.

intendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr tende-
re, rivolgere, dirigere, estendere, preten-
dere, lanciare, spiegare, rafforzare ◊ in-
tendere animum alicui rei rivolgere la
mente a qualcosa, intendere litem alicui
intentare a qualcuno un processo, inten-
dere officia mostrarsi molto diligente,
intentus intento.

intentio, -ōnis sf tensione, volontà, accu-
sa, attenzione, sforzo, elevazione.

intento, as, avi, atum, āre v tr tendere
verso, rivolgere ◊ crimen invicem inten-
tare accusarsi a vicenda, intentare ma-
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nus ad sidera levar le mani alle stelle.
intentus, a, um agg forte, intenso, atten-

to, intento, ansioso, attivo, zelante.
intepesco, is, tepŭi, ĕre v intr divenir tie-

pido.
inter prep (con l’acc) e avv in mezzo, du-

rante, tra, entro, l’un l’altro ◊ inter nos
tra noi (in confidenza), inter paucos in
modo particolare, inter moras nel frat-
tempo.

intercalaris, e agg intercalare, che è in-
tercalato.

intercalarius, a, um agg intercalato, in-
tercalare.

intercălo, as, avi, atum, āre v tr interca-
lare, rimandare.

intercapedo, -ı̆ nis sf interruzione, tre-
gua.

intercedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr in-
tercorrere, opporsi, frapporsi, intercede-
re, accadere, aver luogo ◊ intercedere
pro aliquo magnam pecuniam fare da
garante per qualcuno di una grossa som-
ma di denaro.

intercessor, -ōris sm chi si oppone, me-
diatore.

intercı̆do, is, cidi, ĕre v intr accadere,
andare perduto, cadere in disuso ◊ in-
tercidere memoriā sfuggire dalla me-
moria.

intercı̆do, is, cidi, cisum, ĕre v tr tagliare,
spezzare ◊ verba intercidere non lasciar
finire di parlare.

intercı̆pı̆o, is, cepi, ceptum, ĕre v tr inter-
cettare, interrompere, portar via ◊ vene-
no intercipere sopprimere con il veleno.

intercludo, is, cludi, clusum, ĕre v tr
chiudere, separare ◊ intercludere ali-
quem reditu tagliare a qualcuno la via
del ritorno.

intercurro, is, curri, cursum, ĕre v intr
correre in mezzo, interporsi.

interdico, is, dixi, dictum, ĕre v intr e tr
interdire, vietare, comandare ◊ sacrifi-
ciis interdicere escludere dai riti divini.

interdictum, -i sn interdetto, proibizione,
divieto, decreto ingiuntivo.

interĕā avv nel frattempo.
interĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr scomparire,

morire, consumarsi.

interfı̆cı̆o, is, feci, fectum, ĕre v tr uccide-
re, rovinare, consumare, interrompere.

interflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr
scorrere tra.

interiacĕo, es, ēre v intr giacere tra,
estendersi.

intericio, is, ieci, iectum, ĕre v tr mettere
tra, frapporre, inserire, intromettere ◊
mediocri interiecto spatio a poca distan-
za, interiectus passato, interposto, inte-
riecto anno passato un anno, un anno
dopo.

intĕrim avv nel frattempo, tuttavia, tal-
volta.

interimo, is, emi, emptum, ĕre v tr ucci-
dere, abolire.

interior (o intĕrı̆ŭs), -ōris agg (comp di in-
ter) interiore, più intimo, interno, più na-
scosto ◊ interiores le popolazioni dell’in-
terno, interiora le interiora (o l’interno).

interı̆tus, -ūs sm distruzione, morte, ro-
vina.

interlabor, ĕris, lapsus sum, lābi v intr e
tr dep scorrere tra, percorrere.

interlı̆no, is, levi, litum, ĕre v tr mescola-
re, spalmare, falsificare.

interlŏquor, ĕris, locutus sum, lŏqui v
intr e tr dep interloquire, interrompere.

interlucĕo, es, luxi, ēre v intr brillare a in-
termittenza, distinguersi.

interlŭo, is, ĕre v tr lavare in mezzo (o
frattanto), bagnare attraversando.

intermenstruus, a, um agg che è tra
due mesi ◊ intermenstruum (sn) novi-
lunio.

intermı̆co, as, micŭi, āre v intr brillare in
mezzo, risplendere a intermittenza.

interminatus, a, um agg sconfinato, sen-
za limiti.

intermı̆nor, aris, atus sum, āri v intr e tr
dep minacciare, vietare ◊ interminatus
proibito.

intermı̆nus, a, um agg illimitato, inter-
minabile.

intermiscĕo, es, miscŭi, mixtum (o mi-
stum), ēre v tr mescolare.

intermissio, -ōnis sf interruzione ◊ sine
ulla intermissione di continuo.

intermitto, is, misi, missum, ĕre v tr e
intr mettere in mezzo, tralasciare, arre-
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starsi, cessare ◊ intermissa libertas li-
bertà soppressa, biduo intermisso tra-
scorsi due giorni.

intermŏrı̆or, ĕris, mortuus sum, mori v
intr dep morire, spegnersi, venir meno,
svenire.

internĕcı̆o, -ōnis sf uccisione, sterminio.
internecivus, a, um agg mortale, che

porta alla distruzione.
internosco, is, novi, notum, ĕre v tr rico-

noscere.
internuntius, -ı̆i sm messaggero, parla-

mentare.
internus, a, um agg interno ◊ interna (sn

pl) gli affari interni dello Stato, mare in-
ternum il Mediterraneo.

intĕro, is, trivi, tritum, ĕre v tr tritare,
pestare, impregnare, stemperare.

interpatĕo, es, ēre v intr estendersi tra.
interpellatio, -ōnis sf obiezione, disturbo.
interpello, as, avi, atum, āre v tr obietta-

re, disturbare, interrompere, sollecitare,
importunare ◊ interpellante populo
mentre il popolo protesta.

interpŏlo, as, avi, atum, āre v tr rappez-
zare, falsificare, guastare.

interpōno, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr
mettere in mezzo, interporre, far inter-
venire, addurre, ammettere, alterare ◊ se
interponere in pacificationem interpor-
si per favorire una pacificazione, bidui
morā interpositā dopo un indugio di due
giorni.

interpres, -prĕtis sm e sf negoziatore, in-
terprete.

interpretatio, -ōnis sf interpretazione, di-
chiarazione, giudizio.

interprĕtor, aris, atus sum, āri v tr dep
interpretare, dichiarare, esporre, capire
◊ bene dicta male interpretari male in-
terpretare i buoni consigli.

interpungo, is, punxi, punctum, ĕre v tr
punteggiare, marcare con una pausa.

interquiesco, is, quievi, quietum, ĕre v
intr fare una tregua, interrompersi.

interregnum, -i sn interregno.
interrı̆tus, a, um agg intrepido, imperter-

rito.
interrŏgo, as, avi, atum, āre v tr inter-

rogare, domandare, chiedere, esamina-

re ◊ interrogare sententias chiedere il
parere, aliquem lege interrogare chia-
mare in giudizio qualcuno, interro-
gandi casus il caso genitivo, interro-
gata domande.

interrumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v tr
interrompere, spezzare ◊ voces inter-
ruptae parole spezzate (o di un mori-
bondo).

intersaepio, is, intersaepsi, intersaep-
tum, ı̄re v tr circondare, precludere.

interscindo, is, scidi, scissum, ĕre v tr ta-
gliare, separare, dividere a metà.

intersĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v tr met-
tere in mezzo, interporre ◊ causam in-
terserere (con l’inf ) addurre il pretesto
che.

intersĕro, is, sevi, sı̆tum, ĕre v tr semina-
re in mezzo.

intersum, es, fŭi, esse v intr stare tra, es-
sere in mezzo, esser presente, differire,
partecipare, interessare ◊ interest om-
nium nostrum interessa a tutti noi, foe-
deri feriendo interesse prendere parte
alla firma di un trattato, nihil interest
non importa nulla.

intertrimentum, -i sn diminuzione, danno.
intervallum, -i sn distanza, pausa, diffe-

renza.
intervenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr ac-

cadere, immischiarsi, sopraggiungere,
intervenire ◊ interveniente monte es-
sendoci di mezzo un monte, intervenire
alicui discenti intervenire nell’istruzio-
ne di qualcuno, nocte interveniente al
calar della notte.

interventus, -ūs sm arrivo, intervento ◊
nullo malorum interventu in totale as-
senza di mali.

interverto, is, verti, versum, ĕre v tr de-
viare, trasformare, defraudare, carpire ◊
intervertere aliquem aliqua re privare
qualcuno di qualcosa.

interviso, is, visi, visum, ĕre v tr sorve-
gliare, far visita, dare un’occhiata.

intestabı̆lis, e agg che non può testimo-
niare, infame.

intestabı̆lis, e agg castrato.
intestatus, a, um agg che non ha fatto te-

stamento.
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intestinum, -i sn intestino.
intestinus, a, um agg interno, domestico

◊ bellum intestinum guerra civile.
intexo, is, texŭi, textum, ĕre v tr intrec-

ciare, cingere, unire ◊ intexere aliquem
introdurre qualcuno come interlocutore.

intı̆mo, as, avi, atum, āre v tr far penetra-
re, introdurre, annunciare.

intimē avv intimamente, nel profondo, al-
l’interno.

intimus, a, um agg (sup di inter) intimo
◊ disputatio intima il punto della que-
stione, intimus alicui molto caro a qual-
cuno.

intingo, is, tinxi, tinctum, ĕre v tr intin-
gere, bagnare.

intolerabı̆lis, e agg irresistibile, intollera-
bile.

intolerans, -āntis agg intollerante, intol-
lerabile.

intŏno, as, tonŭi, tonatum, āre v intr e tr
tuonare, rimbombare, dire con voce mi-
nacciosa, proferire.

intonsus, a, um agg intonso, barbuto, in-
colto.

intorquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr torce-
re in dentro, ripiegare ◊ intortos extende-
re mores correggere le male abitudini.

intra avv e prep (con l’acc) dentro, entro,
tra ◊ intra sextum mensem entro sei me-
si, intra modum al di qua della misura,
intra parietes in casa (propria).

intractabı̆lis, e agg intrattabile, invinci-
bile, indomabile.

intractatus, a, um agg non provato, non
lavorato, indomito.

intraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr trasci-
nare, condurre.

intremisco, is, tremŭi, ĕre v intr e tr tre-
mare, temere.

intrepı̆dus, a, um agg intrepido, impavi-
do, tranquillo.

intrı̄tus, a, um agg non trito, non fiacca-
to, fresco.

intrō avv (moto a luogo) dentro.
intro, as, avi, atum, āre v intr e tr entra-

re, varcare, percorrere, penetrare, assa-
lire.

introduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr in-
trodurre, affermare, ammettere.

introĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr
entrare.

introı̆tus, -ūs sm entrata, inizio, ingresso,
esordio.

intromitto, is, misi, missum, ĕre v tr far
entrare, introdurre.

introrsum avv dentro, internamente.
introspı̆cı̆o, is, spexi, spectum, ĕre v tr e

intr guardare in, scrutare a fondo ◊ in-
trospicere in mentem suam fare l’esa-
me di coscienza.

intuĕor, ēris, intuı̆tus sum, ēri v tr e intr
guardare con attenzione, esaminare, con-
siderare, ammirare. 

intumesco, is, tumŭi, ĕre v intr diventar
gonfio, gonfiarsi (d’ira), insuperbire.

inturbı̆dus, a, um agg privo di turba-
menti.

intus avv dentro, all’interno.
intutus, a, um agg indifeso.
inultus, a, um agg invendicato, impunito,

sicuro.
inumbro, as, avi, atum, āre v tr oscurare,

ombreggiare.
inundo, as, avi, atum, āre v tr e intr inon-

dare, straripare, traboccare.
inungo, is, unxi, unctum, ĕre v tr ungere,

medicare.
inurbanus, a, um agg rozzo, sgarbato,

incivile.
inuro, is, ussi, ustum, ĕre v tr bruciare,

bollare, marchiare ◊ inurere alicui no-
tam turpitudinis etichettare qualcuno
come infame.

inusitatus, a, um agg inconsueto, straor-
dinario, inusitato, insolito.

inutı̆lis, e agg inutile, incapace, nocivo.
invado, is, vasi, vasum, ĕre v intr e tr pe-

netrare, impadronirsi, assalire, invadere
◊ aliquid invadere magnum intrapren-
dere un’impresa importante, invadere
consulatum diventar console illegal-
mente.

invalesco, is, valŭi, ĕre v intr prender for-
za, rinvigorire, prevalere.

invalı̆dus, a, um agg privo di forze, ma-
lato, debole, invalido, incapace, senza
valore.

invĕho, is, vexi, vectum, ĕre v tr traspor-
tare dentro, far entrare, introdurre, im-
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portare ◊ invehi in aliquem attaccare
qualcuno.

invenio, is, veni, ventum, ı̄re v tr trovare,
sapere, inventare, procacciarsi.

inventio, -ōnis sf scoperta, invenzione,
inventiva.

inventor, -ōris sm inventore, autore.
invenustus, a, um agg privo di bellezza,

grossolano, sfortunato in amore.
inverecundus, a, um agg inverecondo,

sfrontato.
invergo, is, ĕre v tr inclinare, versar sopra.
inverto, is, verti, versum, ĕre v tr rove-

sciare, rivolgere ◊ inversi mores costu-
mi corrotti.

investı̆go, as, avi, atum, āre v tr cercare
accuratamente.

inveterasco, is, veteravi, ĕre v intr invec-
chiare ◊ inveteravit (anche con ut) ha
preso piede, è invalso l’uso.

invĕtero, as, avi, atum, āre v tr far invec-
chiare.

invı̆cem avv a vicenda, invece, a propria
volta.

invictus, a, um agg non vinto, invitto, in-
vincibile, indomito.

invidĕo, es, vidi, visum, ēre v intr e tr nu-
trire ostilità, gettare il malocchio, rifiu-
tare, negare, invidiare.

invidia, -ae sf malanimo, invidia, ostili-
tà, odio, impopolarità, avversione, so-
spetto.

invidiosus, a, um agg invidioso, invidia-
to, odioso, detestato, sospetto.

invı̆dus, a, um agg invidioso, sfavore-
vole, geloso.

invigı̆lo, as, avi, atum, āre v intr vegliare
con attenzione, vigilare.

inviolatus, a, um agg inviolato, inviola-
bile, incolume.

inviso, is, visi, visum, ĕre v tr visitare, ve-
dere.

invisus, a, um agg mai visto, nuovo.
invisus, a, um agg inviso, detestato, invi-

dioso.
invitamentum, -i sn invito, allettamento,

attrattiva.
invitatio, -ōnis sf invito.
invito, as, avi, atum, āre v tr invitare, al-

lettare, incoraggiare, ospitare.

invı̄tus, a, um agg malvolentieri, di mala-
voglia ◊ me invito mio malgrado.

invı̆us, a, um agg fuori mano, impratica-
bile ◊ invium (sn) luogo inaccessibile.

invŏco, as, avi, atum, āre v tr invocare,
supplicare, chiamare.

involo, as, avi, atum, āre v intr e tr preci-
pitarsi, invadere, involare, portar via.

involūcrum, -i sn copertura, involucro.
involvo, is, volvi, volutum, ĕre v tr av-

volgere.
io inter evviva!, ah!
iocor, aris, atus sum, āri v intr e tr dep

scherzare, dire per gioco, celiare.
iocosus, a, um agg scherzoso, allegro.
iocularis, e agg scherzoso.
iocus, -i sm scherzo, gioco, svago, passa-

tempo.
ipse, ipsa, ipsum pron egli stesso, in per-

sona, appunto, precisamente ◊ ipso tem-
pore proprio a quel tempo, valvae se ip-
sae aperuerunt le porte si spalancarono
da sole.

ira, -ae sf ira, violenza ◊ sine ira et studio
imparzialmente, con animo sereno.

iracundia, -ae sf irascibilità.
iracundus, a, um agg irascibile, irritabi-

le, furente.
irascor, ĕris, iratus sum, irasci v intr dep

adirarsi, smaniare.
iratus, a, um agg adirato.
irradio, as, avi, atum, āre v tr irradiare,

rischiarare.
irrationalis, e agg irrazionale, empirico.
irrationalı̆ter avv irragionevolmente.
irregibı̆lis, e agg ingovernabile, smodato. 
irreligiosē avv con empietà.
irremeabı̆lis, e agg da cui non si torna, fa-

tale.
irremediabı̆lis, e agg irrimediabile.
irrepo, is, repsi, reptum, ĕre v intr e tr

strisciare in, insinuarsi, penetrare.
irretio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr prender

nella rete, irretire, intralciare, ammaliare.
irrevĕrens, -ēntis agg irriverente, irri-

guardoso.
irreverentia, -ae sf irriverenza, indiffe-

renza.
irrevocabı̆lis, e agg irrevocabile, che non

può tirarsi indietro.
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irridĕo, es, risi, risum, ēre v intr e tr
prendersi gioco, farsi beffe, deridere,
scherzare.

irrı̆go, as, avi, atum, āre v tr irrigare, in-
naffiare.

irrı̆gŭus, a, um agg irrigato, che irriga ◊
irriguus somnus sonno ristoratore.

irrisio, -ōnis sf derisione, scherno, di-
leggio.

irrisus, -ūs sm beffa.
irritamen, -ı̆nis sn incitamento, stimolo.
irritatio, -ōnis sf irritazione, incitamento,

impulso.
irrito, as, avi, atum, āre v tr irritare, provo-

care, stimolare, spronare ◊ sibi simultates
irritare attirarsi inimicizie, voluptatem ir-
ritare accendere il desiderio.

irritō avv invano.
irritatus, a, um agg eccitato, arrabbiato.
irrı̆ tus, a, um agg non valido, inutile,

inefficace, deluso, sventurato ◊ irri-
tum (sn) il nulla.

irrŏgo, as, avi, atum, āre v tr proporre,
concedere, dedicare, infliggere.

irroro, as, avi, atum, āre v tr e intr spruz-
zare, irrorare, bagnare, stillare.

irrubesco, is, rubŭi, ĕre v intr diventar
rosso.

irrumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v intr e
tr lanciarsi contro, precipitarsi, irrom-
pere, assalire ◊ irrumpere legem tra-
sgredire la legge.

irrŭo, is, rŭi, ĕre v intr lanciarsi contro,
precipitarsi.

irruptio, -ōnis sf irruzione, assalto.
is, ea, id pron e agg egli, e inoltre, siffat-

to, tale ◊ in eo est ut si sta per, ad id fin
qui, in id per questo.

iste, ista, istud agg e pron costui, code-
sto.

ita avv così, in tal modo, davvero, tale, tan-
to ◊ ita... ut... così... come..., ita... cum...
in quanto che, ita... si... purché, a patto
che.

item avv ugualmente, anche, così, pari-
menti.

iter, itinĕris sn cammino, via, passaggio,
percorso, mezzo ◊ magnis itineribus a
marce forzate.

itĕro, as, avi, atum, āre v tr ripetere ◊ ite-

rare agrum arare il campo per la secon-
da volta.

itĕrum avv di nuovo, per la seconda volta
◊ semel aut iterum una volta o due.

itı̆dem avv ugualmente.
itus, -ūs sm andata ◊ pro itu et reditu an-

data e ritorno.
iuba, -ae sf criniera, chioma.
iubar, iubăris sn splendore, raggio ◊ iu-

bare exorto al sorger del sole.
iubĕo, es, iussi, iussum, ēre v tr ordinare,

prescrivere, comandare, raccomandare,
decretare.

iubı̆lo, as, avi, atum, āre v intr e tr alzare
grida di gioia, far schiamazzo.

iucundı̆tas, -ātis sf allegria, affabilità.
iucundus, a, um agg allegro, piacevole,

caro.
iudex, -ı̆cis sm giudice.
iudicatio, -ōnis sf azione giudiziaria, giu-

dizio.
iudicatum, -i sn cosa giudicata, sentenza,

deliberazione.
iudicium, -ı̆i sn giudizio, procedimento

giudiziario, sentenza, opinione, carica,
persuasione ◊ iudicium hereditatis pro-
cesso per ragioni d’eredità, iudicium fa-
cere de aliqua re prendere una decisio-
ne riguardo a qualcosa, omnium iudicio
a giudizio di tutti.

iudı̆co, as, avi, atum, āre v tr giudicare,
esser giudice, condannare, ritenere ◊ ali-
quam multam iudicare proporre una
pena, ut ego iudico a mio avviso.

iugalis, e agg da tiro (animale), coniugale
◊ iugalis (sm o f ) coniuge.

iugĕrum, -i sn iugero.
iugis, e agg aggiogato, unito, perenne,

inesauribile, continuo.
iugo, as, avi, atum, āre v tr aggiogare,

congiungere.
iugŭlo, as, avi, atum, āre v tr sgozzare,

annichilire.
iugŭlum, -i sn gola, collo.
iugum, -i sn giogo, legame coniugale,

monte, bilancia.
iumentum, -i sn animale da tiro, giumen-

to, carro.
iunctura, -ae sf unione, legame di paren-

tela.
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iungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr con-
giungere, riunire, sposare, stringere,
aggiogare ◊ iuncta verba parole com-
poste.

iuramentum, -i sn giuramento.
iurgium, -ı̆i sn disputa, diverbio ◊ ali-

quem iurgio lacessere provocare qual-
cuno alla lite.

iurgo, as, avi, atum, āre v intr e tr con-
tendere, litigare, redarguire.

iurisdictio, -ōnis sf amministrazione del-
la giustizia.

iuro (o iuror dep), as, avi, atum, āre v tr
giurare ◊ iurare alicui giurare fedeltà a
qualcuno, iurantia verba formula del
giuramento.

ius, iuris sn brodo, sugo.
ius, iuris sn diritto, legge ◊ ius dicere ren-

dere giustizia, optimo iure esse godere
della pienezza dei diritti, suo iure a buon
diritto.

iusiurandum, iurisiurandi sn giuramento.
iussum, -i sn ordine, legge.
iusta, -orum sn pl il dovuto, doveri, esi-

genze, esequie ◊ iusta funebria riti fu-
nebri.

iustifı̆co, as, avi, atum, āre v tr trattare
giustamente.

iustitia, -ae sf giustizia.
iustitium, -ı̆i sn sospensione della giusti-

zia, cessazione temporanea degli affari
pubblici.

iustus, a, um agg giusto, legittimo, mo-
derato, perfetto, regolare ◊ iusta victoria
vittoria totale, iusta forma bellezza
esemplare.

iuvenalis, e agg giovanile.
iuvenilis, e agg giovanile.
iuvĕnis, is agg giovane.
iuvĕnis, is sm e sf fanciullo, fanciulla.
iuventa, -ae sf giovinezza.
iuventus, -ūtis sf gioventù.
iuvo, as, iuvi, iutum, āre v tr essere utile,

aiutare, giovare, far piacere ◊ alicuius
opibus iuvari ricevere giovamento da
qualcuno, iuvat è cosa buona, iuvantia
verba parole lusinghiere.

iuxta avv e prep (con l’acc) accanto,
ugualmente, subito dopo, presso, se-
condo.

L

labans, -āntis agg vacillante, barcollante,
incerto.

labărum, -i sn labaro, stendardo impe-
riale.

labea, -ae sf labbro.
labefacio, is, feci, factum, ĕre v tr scuo-

tere, smuovere, scrollare, danneggiare.
labefacto, as, avi, atum, āre v tr far va-

cillare, scrollare, turbare, guastare, ab-
battere.

labellum, -i sn piccolo labbro, lavello, ti-
nozza.

labes, -is sf crollo, rovina, sventura, pesti-
lenza, flagello, infamia, disonore, onta ◊
alicui labem inferre coprire qualcuno di
ignominia.

labia, -ae sf labbro.
labium, -ı̆i sn (di solito labia pl) labbro,

orlo, riva.
labo, as, avi, atum, āre v intr vacillare,

tentennare, esitare.
labor, ĕris, lapsus sum, labi v intr scivo-

lare, sdrucciolare, vacillare, sgocciolare,
estendersi, cadere, trascorrere, scorrere,
confondersi, sbagliare ◊ proclivi labi ca-
dere in rovina, labi facultatibus perdere
i propri beni.

labor, -ōris sm lavoro, sforzo, operosità,
fatica, pena, impresa, disgrazia ◊ labo-
res solis (o lunae) eclissi di sole (o di lu-
na), labor est costa fatica.

laboriosē avv laboriosamente, faticosa-
mente.

laboriosus, a, um agg laborioso, faticoso,
difficile.

laboro, as, avi, atum, āre v intr e tr af-
faticarsi, affannarsi, lavorare, essere in
difficoltà, essere in pericolo, soffrire ◊
laborare ex aere alieno essere oppres-
so dai debiti, utero laborare aver le
doglie, laborare annonā mancare di
viveri.

labrum, -i sn labbro, orlo.
labrum, -i sn vasca, catino, tinozza.
lac, lactis sn latte ◊ lac veneni succo vele-

noso.
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lacer, era, erum agg lacero, mutilato,
straziato.

laceratio, -ōnis sf lacerazione, strazio.
lacerna, -ae sf mantello.
lacĕro, as, avi, atum, āre v tr lacerare,

straziare, tagliare, scialacquare, dissipa-
re ◊ lacerare diem perder tempo.

lacerta, -ae sf lucertola.
lacertus, -i sm braccio, muscolo, vigore.
lacesso, is, ivi (o -ı̆i), itum, ĕre v tr provo-

care, incitare, irritare, stuzzicare, aggre-
dire.

lacinia, -ae sf lembo, orlo.
lacrı̆ma, -ae sf lacrima.
lacrı̆mo, as, avi, atum, āre v intr e tr la-

crimare, piangere.
lacrimosus, a, um agg lacrimoso, doloro-

so, funesto.
lactens, -ēntis agg candido.
lactes, -ium sf pl trippa, budella.
lacteus, a, um agg di latte, del color del

latte, candido, puro.
lacto, as, avi, atum, āre v tr e intr poppa-

re, allattare.
lactuca, -ae sf lattuga.
lacuna, -ae sf fossa, cavità, pozza, vuoto,

mancanza.
lacūnar, -āris sn soffitto a cassettoni.
lacuno, as, avi, atum, āre v tr intarsiare,

ornare a reticolo.
lacunosus, a, um agg cavo.
lacus, -ūs sm lago, cisterna, bacino, cavi-

tà, profondità.
laedo, is, laesi, laesum, ĕre v tr ledere,

danneggiare, offendere, importunare ◊
res laesa avversità.

laesio, -ōnis sf offesa, lesione, danno.
laetē avv lietamente, in stile fiorito, con

gioia.
laetifı̆ co, as, avi, atum, āre v tr allietare,

rallegrare, render fecondo.
laetitia, -ae sf letizia, allegria, bellezza,

fertilità.
laetor, aris, atus sum, āri v intr dep ralle-

grarsi, gioire, festeggiare.
laetus, a, um agg allegro, contento, gio-

ioso, propizio, bello, fertile, pingue.
laevum avv a sinistra.
laevus, a, um agg sinistro, mancino, po-

sto a sinistra, funesto, propizio ◊ laevam

petere volgere a sinistra, o ego laevus!
sciocco che sono!

lagănum, -i sn frittella, focaccia.
lagoena, -ae sf brocca, bottiglia.
laicus, a, um agg comune, popolare, non

consacrato.
lallum, -i sn ninna nanna.
lambo, is, lambı̆ (o lambŭi), lambı̆tum,

ĕre v tr lambire, leccare.
lamella, -ae sf lamina.
lamentatio, -ōnis sf lamento, gemito.
lamentor, aris, atus sum, āri v intr e tr

dep lamentarsi, dolersi, deplorare.
lamentum, -i sn lamento, gemito.
lamı̆na, -ae sf lamina, piastra, moneta,

lama.
lampas, -ădis sf lampada, fiaccola, luce,

giorno ◊ nona lampade al nono giorno.
lana, -ae sf lana, stoffa, abito, piuma.
lanatus, a, um agg lanoso.
lancea, -ae sf lancia.
lancı̆no, as, avi, atum, āre v tr dilaniare,

sbranare.
laneus, a, um agg lanoso, di lana.
languĕo, es, ŭi, ēre v intr esser debole, es-

ser stanco, esser malato, essere indolen-
te, languire ◊ languens vox voce mono-
tona.

languesco, is, langŭi, ĕre v intr infiac-
chirsi, indebolirsi, ammalarsi.

languidē avv languidamente, fiaccamen-
te, senza energia.

languı̆dus, a, um agg languido, debole,
pigro, inerte ◊ languidus vino prostrato
dall’ubriachezza, languida quies dolce
riposo.

languor, -ōris sm fiacchezza, languore,
pigrizia, malattia ◊ languor faucium
raucedine, mal di gola.

laniatio, -ōnis sf lacerazione, strazio.
laniatus, -ūs sm lacerazione, strazio,

scempio.
laniena, -ae sf macelleria, macello, ope-

razione chirurgica.
lanifı̆cus, a, um agg che lavora o tesse la

lana.
lanigĕr, gĕra, gĕrum agg lanoso, coperto

di lana.
lanio, as, avi, atum, āre v tr dilaniare,

sbranare.
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lanio, -ōnis sm macellaio.
lanista, -ae sm lanista, maestro di gladia-

tori.
lanius, -ı̆i sm macellaio.
lanosus, a, um agg lanoso.
lanterna, -ae sf lanterna, lampada.
lanugo, -ı̆nis sf lanugine, peluria, lana.
lanx, lancis sf piatto, vassoio, bilancia.
lapidarius, a, um agg sassoso, di pietra,

che riguarda la pietra.
lapidatio, -ōnis sf sassaiola, lo scagliar

pietre, lapidazione ◊ lapidatio grandinis
grandinata.

lapidĕus, a, um agg di pietra, duro.
lapı̆do, as, avi, atum, āre v tr scagliar

pietre, lapidare.
lapidosus, a, um agg sassoso, duro come

pietra.
lapillus, -i sm sassolino, pietra preziosa,

gemma.
lapis, -ı̆dis sm pietra, sasso, pietra miliare,

lapide, palco del banditore, statua di pie-
tra o di marmo ◊ ad quintum lapidem a
cinque miglia da Roma.

lapsus, -ūs sm scivolata, caduta, frana,
svista, sbaglio.

laqueare, -āris sn soffitto a cassettoni.
laqueus, -i sm laccio, cappio, tranello, in-

sidia.
lardum, -i sn lardo.
largē avv largamente, con abbondanza.
largior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep elargi-

re, dare, donare, concedere.
largı̆tas, -ātis sf larghezza, generosità.
largı̆ter avv generosamente.
largitio, -ōnis sf elargizione, donazione,

concessione, generosità, corruzione.
largı̄tor, -ōris sm donatore, corruttore.
largus, a, um agg largo, abbondante, ge-

neroso ◊ vino largiore uti bere vino in
abbondanza.

larva, -ae sf larva, fantasma.
lascivē avv lascivamente, sguaiatamente,

licenziosamente.
lascivia, -ae sf allegria, lascivia, sfrena-

tezza, dissolutezza.
lascivus, a, um agg allegro, scherzoso, la-

scivo, osceno.
lassitudo, -ı̆nis sf fatica, sfinimento, stan-

chezza.

lassus, a, um agg stanco, spossato ◊ lasso
papavera collo i papaveri dallo stelo ri-
curvo.

latē avv largamente, abbondantemente,
generosamente, estesamente.

latĕbra, -ae sf nascondiglio, rifugio, re-
cesso ◊ in latebra tabellae nel segreto
dell’urna.

latens, -ēntis agg nascosto, segreto.
latĕo, es, ŭi, ēre v intr e tr nascondersi,

star nascosto, sfuggire a (con l’acc) ◊
bene qui latuit bene vixit chi ha saputo
tenersi bene in disparte ha condotto una
vita felice.

later, -ĕris sm mattone.
latericius, a, um agg fatto di mattoni.
latex, -ı̆cis sm liquido.
latibŭlum, -i sn nascondiglio, rifugio,

tana.
laticlavius, a, um agg ornato di laticla-

vio, provvisto di una fascia di porpora.
latifundium, -ı̆i sn latifondo.
latio, -ōnis sf il portare, proposta, diritto

di voto.
latı̆to, as, avi, atum, āre v intr star nasco-

sto.
latitudo, -ı̆nis sf larghezza, vastità.
latratus, -ūs sm latrato.
latrina, -ae sf latrina.
latro, as, avi, atum, āre v intr e tr latrare,

abbaiare, gridare, far schiamazzo, stril-
lare, reclamare a gran voce.

latro, -ōnis sm mercenario, brigante, ban-
dito.

latrocinium, -ı̆i sn servizio militare (mer-
cenario), brigantaggio, scorreria.

latrōcinor, aris, atus sum, āri v intr e tr
dep essere mercenario, praticare il bri-
gantaggio, derubare.

latus, a, um agg largo, grande, esteso,
vasto ◊ latus ab umeris dalle spalle lar-
ghe.

latus, -ĕris sn lato, fianco, polmoni, vigo-
re, corpo ◊ lateris dolor pleurite, latere
aperto sul fianco destro.

laudabı̆lis, e agg lodevole.
laudatio, -ōnis sf lode, elogio, orazione

funebre, testimonianza a favore.
laudatus, a, um agg lodato.
laudo, as, avi, atum, āre v tr lodare,
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elogiare, stimare, approvare, vantare,
tessere l’elogio funebre, testimoniare a
favore.

laurea, -ae sf alloro, corona d’alloro.
laureatus, a, um agg coronato d’alloro.
laureus, a, um agg d’alloro.
laurus, -i sf alloro, lauro, corona d’allo-

ro, trionfo.
laus, laudis sf lode, elogio, merito, impre-

sa gloriosa ◊ laudes et culpae pregi e di-
fetti.

lautē avv lautamente, sontuosamente,
egregiamente.

lautus, a, um agg splendido, lauto, son-
tuoso, pulito, onorevole, raffinato.

lavacrum, -i sn bagno, stanza da bagno.
lavatio, -ōnis sf bagno, stanza da bagno,

lavatura.
lavo, as, avi, atum, āre v tr e intr lavare,

bagnare, lavarsi, fare il bagno.
laxamentum, -i sn allargamento, rallen-

tamento, indulgenza, sosta, tregua, ri-
poso.

laxatus, a, um agg allentato, rilassato.
laxē avv ampiamente, liberamente.
laxı̆tas, -ātis sf larghezza, estensione.
laxo, as, avi, atum, āre v tr e intr allarga-

re, estendere, rilassare, calmare, allenta-
re, diminuire.

laxus, a, um agg largo, ampio, aperto,
lento, allentato ◊ annona laxior fru-
mento più a buon mercato, laxā habenā
a briglia sciolta.

lea, -ae sf leonessa.
leaena, -ae sf leonessa.
lebes, -ētis sm bacinella, catino, pentola.
lectica, -ae sf lettiga.
lectio, -ōnis sf raccolta, lettura ◊ senatus

lectio scelta (elezione) dei senatori da
parte dei censori.

lector, -ōris sm lettore.
lectŭlus, -i sm divano, lettuccio.
lectus, a, um agg scelto, eletto, eccellen-

te, esemplare.
lectus, -i sm letto, triclinio, divano, bara ◊

lectus iugalis talamo nuziale.
legalis, e agg che riguarda la legge, con-

forme alla legge.
legatarius, a, um agg imposto per testa-

mento.

legatio, -ōnis sf ambasceria, missione,
ambasciata, legazione.

legatum, -i sn lascito, legato.
legatus, -i sm ambasciatore, messo, lega-

to, incaricato.
legio, -ōnis sf legione.
legionarius, a, um agg legionario, della

legione.
legitı̆mē avv legalmente, legittimamen-

te, a dovere.
legitı̆mus, a, um agg legittimo, confor-

me alla legge, legale, conveniente, giu-
sto, perfetto ◊ legitima vox pronuncia
esatta.

lego, as, avi, atum, āre v tr mandare, in-
viare, delegare, incaricare, lasciare per
testamento.

lego, is, legi, lectum, ĕre v tr raccoglie-
re, scegliere, percorrere, leggere, eleg-
gere, costeggiare, far lezione ◊ legere
in patres nominare senatore, legere ve-
stigia alicuius seguire le tracce di
qualcuno.

legumen, -ı̆nis sn legume.
lembus, -i sm barca, battello.
lemma, -ătis sn argomento, epigramma,

racconto.
lemniscus, -i sm nastro ornamentale di

corone.
lemŭres, -um sm pl spettri.
lena, -ae sf mezzana, seduttrice.
lenimentum, -i sn lenitivo, conforto.
lenio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr e intr le-

nire, mitigare, calmarsi ◊ vulnera lenire
medicare le ferite.

lenis, e agg leggero, dolce, mite, clemen-
te ◊ lenis gradus passo tardo, leni igni a
fuoco lento.

lenı̆tas, -ātis sf calma, dolcezza, mitezza,
lentezza.

lenı̆ter avv dolcemente, soavemente, pa-
catamente, lentamente.

lenitudo, -ı̆nis sf dolcezza.
leno, -ōnis sm mezzano, intermediario,

mercante di schiave.
lenocinium, -ı̆i sn lenocinio, lusinga, al-

lettamento, ornamento.
lenocı̆nor, aris, atus sum, āri v intr dep

(col dat) corteggiare, sedurre, prostituir-
si, aiutare.
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lentē avv lentamente, adagio, pigramente,
pazientemente.

lentus, a, um agg pieghevole, flessibile,
lento, indolente, indifferente, pigro, pro-
lungato, ostinato, tenace, resistente ◊
lentus abesto resta assente a lungo.

leo, -ōnis sm leone.
lepı̆dē avv ottimamente, a meraviglia, con

grazia, garbatamente.
lepı̆dus, a, um agg grazioso, piacevole,

gradevole, spiritoso, faceto.
lepos, -ōris sm grazia, amabilità, gioviali-

tà, brio, gradevolezza, spirito.
lepra, -ae sf lebbra.
leprosus, a, um agg lebbroso, putrido.
lepus, -ŏris sm lepre.
letalē avv mortalmente.
letalis, e agg mortale, letale.
lethargia, -ae sf letargo.
letifĕr, fĕra, fĕrum agg mortale, letale.
leto, as, avi, atum, āre v tr uccidere.
letum, -i sn morte, annientamento.
levamen, -ı̆nis sn sollievo.
levatio, -ōnis sf sollievo, elevazione, atte-

nuazione.
levatus, a, um agg liscio, levigato.
levigatio, -ōnis sf levigatezza, pulizia.
levı̆go, as, avi, atum, āre v tr levigare,

render liscio.
levis, e agg levigato, liscio, rasato, depila-

to, calvo, tenero, delicato.
levis, e agg leggero, lieve, veloce, picco-

lo, modesto, volubile, ingannatore.
levı̆tas, -ātis sf levigatezza.
levı̆tas, -ātis sf leggerezza, volubilità, fri-

volezza.
levı̆ter avv leggermente.
levo, as, avi, atum, āre v tr levigare, de-

pilare, limare.
levo, as, avi, atum, āre v tr sollevare, al-

zare, alleggerire, togliere, alleviare, con-
fortare, indebolire ◊ levare tributum ri-
scuotere un tributo, ictum levare parare
il colpo, levari alicuius luctu rallegrarsi
delle sventure altrui.

lex, legis sf legge, proposta di legge, rego-
la, patto ◊ ex lege secondo la legge, in
base ai precetti giuridici.

libamentum, -i sn primizia, saggio, offer-
ta sacra.

libatio, -ōnis sf libagione, sacrificio, of-
ferta.

libella, -ae sf monetina, livella.
libellus, -i sm libriccino, opuscolo, dia-

rio, taccuino, registro ◊ libellum subi-
cere sottoporre (presentare) una sup-
plica o una petizione, libellos disper-
gere divulgare gli inviti per uno spetta-
colo.

libens, -ēntis agg volenteroso, felice, ben
disposto.

libentĕr avv volentieri, di buon grado.
liber, libĕra, libĕrum agg libero, esente,

indipendente, sincero, liberale, vuoto ◊
liberi figli, nipoti, libera vestis toga viri-
le, libera custodia arresti domiciliari, li-
bero corde a cuore aperto.

liber, libri sm libro, scritto, decreto.
liberalis, e agg liberale, nobile d’animo,

generoso ◊ liberalis formae di nobili
sembianze.

liberalı̆tas, -ātis sf liberalità, generosità,
donazione.

liberalı̆ter avv con larghezza, generosa-
mente, da uomo libero, benignamente.

liberatio, -ōnis sf liberazione, pagamento
◊ liberatio culpae assoluzione (in tribu-
nale).

liberē avv da uomo libero, degnamente,
francamente.

libĕro, as, avi, atum, āre v tr liberare, af-
francare, assolvere.

liberta, -ae sf liberta (schiava affranca-
ta).

libertas, -ātis sf libertà, autonomia, per-
messo, licenza, schiettezza ◊ libertas in-
genii indipendenza di carattere.

libertus, -i sm liberto (schiavo affranca-
to).

libet, libŭit (o libı̆tum est), ēre v intr pia-
ce, aggrada ◊ ut libet come ti (vi) piace.

libidinosē avv arbitrariamente, sfrenata-
mente.

libidinosus, a, um agg dissoluto, licen-
zioso, sfrenato, sfacciato.

libido, -ı̆nis sf piacere, desiderio, licenza,
lussuria, dissolutezza ◊ libido est (con
l’inf ) ho piacere di, libido iudicum arbi-
trio (decisione arbitraria) dei giudici, ex
libidine per capriccio.
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libı̆ta, -orum sn pl voglie, capricci, bruta-
lità.

libo, as, avi, atum, āre v tr libare, asper-
gere, sacrificare, prendere un pezzo, di-
minuire, danneggiare.

libra, -ae sf libbra, bilancia, livella ◊ si-
ne libra et tabulis senza formalità le-
gali.

libramentum, -i sn piano, superficie oriz-
zontale, equilibrio, pareggio, peso, li-
vello ◊ recto libramento in linea retta, in
equilibrio.

libratus, a, um agg livellato, orizzontale,
scagliato.

libro, as, avi, atum, āre v tr pesare, bilan-
ciare, livellare, scagliare, librare.

libum, -i sn focaccia.
licentĕr avv sfrenatamente, licenziosa-

mente.
licentia, -ae sf licenza, libertà, arbitrio,

indisciplina.
licentiosus, a, um agg licenzioso, arbitra-

rio, sregolato, indisciplinato.
licĕo, es licŭi, licı̆tum, ēre v intr e tr esse-

re in vendita, essere stimato (di prezzo),
offrire.

licĕor, ēris, licı̆tus sum, ēri v intr e tr dep
fare un’offerta in un’asta, comprare al-
l’asta.

licet, licŭit (o licı̆tum est), ēre v intr im-
pers è permesso, si può, è dato, è leci-
to; anche con valore di cong: benché,
quantunque ◊ omnia licet concurrant
sebbene tutto concorra, quamvis licet
per quanto.

licitatio, -ōnis sf vendita all’asta, offerta
in un’asta.

licı̆tus, a, um agg lecito, legittimo, con-
sentito.

licium, -ı̆i sn filo.
lictor, -ōris sm littore.
lien, -ēnis sn milza.
ligamen, -ı̆nis sn legame, fascia, laccio.
ligatura, -ae sf fasciatura, legame.
lignum, -i sn legno, legname ◊ mobile li-

gnum burattino, marionetta.
ligo, as, avi, atum, āre v tr legare, fascia-

re, congiungere, unire.
ligŭla (o lingŭla), -ae sf linguetta, ago

della bilancia, cucchiaino, cucchiaio.

ligurrio, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re v tr assag-
giare, leccare, piluccare.

lilium, -ı̆i sn giglio.
lima, -ae sf lima.
limatus, a, um agg limato, raffinato.
limax, -ācis sm e sf lumaca.
limbus, -i sm lembo, orlo, fregio, cintura,

laccio.
limen, -ı̆nis sn soglia, confine, dimora ◊

limine pelli esser buttato fuori di casa.
limes, -ı̆tis sm limite, confine, frontiera,

strada
limō avv di traverso.
limo, as, avi, atum, āre v tr limare, ripu-

lire, perfezionare, diminuire, ricercare.
limosus, a, um agg fangoso.
limus, -i sm limo, fango, mota, sporci-

zia, feccia.
linea, -ae sf filo di lino, corda, linea, dise-

gno, traguardo ◊ ultima linea la morte.
lineamentum, -i sn linea, tracciato, linea-

mento.
linearis, e agg lineare.
lingo, is, linxi, linctum, ĕre v tr leccare.
lingua, -ae sf lingua, linguaggio, discor-

so, maldicenza.
linimentum, -ıi sn unguento.
lino, is, livi (o levi), litum, ĕre v tr unge-

re, stendere, spalmare, ricoprire.
linquo, is, liqui, lictum, ĕre v tr lasciare,

tralasciare, abbandonare ◊ me linquit
animus mi sento mancare.

linter, -tris sf barca, mastello.
linteus, a, um agg fatto di lino ◊ linteum

(sn) panno di lino.
linum, -i sn lino, filo, tessuto, rete, vela ◊

linum incidere aprire una lettera.
lippus, a, um agg cisposo.
liquefacio, is, feci, factum, ĕre v tr li-

quefare, sciogliere, fondere, indeboli-
re, snervare.

liquĕo, es, liqŭi, ēre v intr esser liquido,
esser chiaro.

liquı̆dus, a, um agg liquido, chiaro, lim-
pido, evidente, sereno.

liquor, -ōris sm liquido, fluido, liquidità,
mare.

liro, as, avi, atum, āre v tr arare, solcare,
graffiare.

lis, litis sf lite, contesa, litigio, causa lega-
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le, processo ◊ litem dare risolvere una
controversia, litem orare presentare (o
perorare) una causa.

litigiosus, a, um agg litigioso, contra-
stato.

litı̆go, as, avi, atum, āre v intr litigare,
contendere, avere una causa giudizia-
ria, questionare.

lito, as, avi, atum, āre v intr e tr offrire
sacrifici, avere fausti presagi.

littĕra, -ae sf lettera dell’alfabeto, calligra-
fia, epitaffio, iscrizione ◊ litterae scritti,
lettere, missive, letteratura, scienza.

litterarius, a, um agg relativo al leggere
e allo scrivere ◊ litterarius magister
maestro elementare.

litteratus, a, um agg con un’iscrizione,
colto, istruito, che sa leggere e scrivere.

litura, -ae sf spalmatura, cancellazione,
solco, ruga, chiazza.

litus, -ŏris sn lido, costa.
litŭus, -i sm lituo (bastone degli aùguri o

tromba di guerra).
livĕo, es, ēre v intr esser livido, essere in-

vidioso.
livı̆dus, a, um agg livido, invidioso,

astioso, geloso.
livor, -ōris sm color livido, ecchimosi, li-

vore, invidia.
lixa, -ae sm cuoco, vivandiere.
localis, e agg del luogo.
locarium, -ı̆i sn affitto.
locatio, -ōnis sf disposizione, ordine, af-

fitto, appalto.
loco, as, avi, atum, āre v tr collocare,

mettere, appaltare, affittare, maritare ◊
se ad gladium locare mettere a disposi-
zione la propria spada.

locŭples, -ētis agg ricco, agiato, facolto-
so, abbondante, attendibile.

locuplēto, as, avi, atum, āre v tr arricchi-
re, accrescere, provvedere di.

locus, -i sm luogo, località, ordine, posto,
posizione, pretesto, argomento ◊ postea
loci in seguito, ad locum subito, locum
dare far posto, cedere il posto, loca ta-
centia l’Averno.

locutio, -ōnis sf il parlare, espressione, di-
zione, pronuncia.

lodix, -ı̆cis sf coperta.

logos (o logus), -i sm parola, narrazione,
motto arguto.

longē avv lontano, molto, a lungo, di
gran lunga ◊ ne longius abeam per non
divagare troppo.

longinquı̆tas, -ātis sf lunghezza, distan-
za, estensione.

longinquus, a, um agg lungo, esteso, di-
stante.

longitudo, -ı̆nis sf lunghezza, durata.
longus, a, um agg lungo, vasto, lontano ◊

post longum dopo molto tempo, longus
morbus malattia cronica, ne longum
fiat per tagliar corto.

loquax, -ācis agg loquace, ciarliero.
loquor, ĕris, locutus sum, lŏqui v intr e tr

dep parlare, raccontare ◊ loquuntur si
dice che.

lorı̄ca, -ae sf corazza.
lorum, -i sn cinghia, briglia.
lubrı̆cus, a, um agg scivoloso, malsicuro,

viscido, ingannevole.
lucĕo, es, luxi, ēre v intr e tr risplendere,

luccicare, far brillare ◊ lucet (impers) si
fa giorno.

lucerna, -ae sf lucerna.
lucı̆dus a, um agg luminoso, splenden-

te, brillante.
lucifĕr, fĕra, fĕrum agg portatore di lu-

ce; Lucifer, -i sm giorno ◊ Lucifer om-
nis tutti i giorni.

lucror, aris, atus sum, āri v tr dep guada-
gnare.

lucrum, -i sn guadagno, interesse, avidi-
tà, profitto.

luctuosus, a, um agg luttuoso, funesto.
luctus, -ūs sm lutto, dolore, compianto,

cordoglio.
lucubratio, -ōnis sf veglia, lavoro not-

turno.
lucŭbro, as, avi, atum, āre v intr e tr la-

vorare di notte.
luculentus, a, um agg luminoso, appari-

scente, vistoso.
lucus, -i sm bosco sacro.
ludibrı̆um, -ı̆i sn scherno, derisione, zim-

bello.
ludius, -ı̆ i sm attore, commediante,

istrione.
ludo, is, lusi, lusum, ĕre v intr e tr gioca-
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re, scherzare, divertirsi, burlare, pren-
dersi gioco, illudere.

ludus, -i sm gioco, svago, spettacolo,
scherzo, scuola ◊ ludus litterarius scuo-
la elementare.

lues, -is sf fusione, liquefazione, contagio,
flagello.

lugĕo, es, luxi, luctum, ēre v intr e tr es-
sere in lutto, piangere, addolorarsi, de-
plorare.

lugŭbris, e agg funebre.
lumbus, -i sm lombo, fianco, genitali.
lumen, -ı̆nis sn luce, lampada, occhio, vi-

sta, gloria.
lumı̆no, as, avi, atum, āre v tr illumina-

re ◊ male luminatus debole di vista.
luna, -ae sf luna, notte.
luo, is, ĕre v tr lavare.
lŭo, is, lŭi, (luiturus), ĕre v tr pagare, li-

berare, espiare.
lupana, -ae sf prostituta.
lupanar, -āris sn postribolo.
lupus, -i sm lupo.
lurco, -ōnis sm ghiottone.
lurı̆dus, a, um agg giallastro, livido.
luror, -ōris sm lividezza, pallore.
luscinia, -ae sf usignolo.
lusciosus, a, um agg miope.
lustro, as, avi, atum, āre v tr illuminare,

purificare, esaminare, danzare, passare
in rassegna.

lustrum, -i sn acquitrino, pantano, fango,
postribolo.

lustrum, -i sn purificazione.
lusus, -ūs sm gioco, scherzo.
luteus, a, um agg giallo.
luteus, a, um agg fangoso.
lutum, -i sn il colore giallo.
lutum, -i sn fango, argilla.
lux, lucis sf luce, giorno, splendore, salu-

te, vita.
luxuria, -ae sf abbondanza, lusso, sfarzo,

vizio.
luxuriosus, a, um agg esuberante, rigo-

glioso, smodato, sregolato, dissoluto,
lussurioso.

luxus, -ūs sm eccesso, lusso, magnificen-
za, sfarzo.

lychnus, -i sm lampada.
lympha, -ae sf acqua.

lymphatı̆cus, a, um agg furioso, agitato,
smanioso.

lynx, lyncı̆s sm e sf lince.
lyra, -ae sf lira.

M

macellum, -i sn mercato di generi alimen-
tari, provviste acquistate al mercato.

macĕo, es, ēre v intr essere magro.
macer, cra, crum agg magro, consunto.
maceratio -ōnis sf macerazione, putrefa-

zione, decomposizione.
maceria, -ae sf muro, muraglia.
macĕro, as, avi, atum, āre v tr macerare,

consumare, struggere.
machaera, -ae sf spada.
machı̆na, -ae sf macchina, congegno, in-

sidia, macchina da guerra.
machinarius, a, um agg relativo alla

macchina.
machinator, -ōris sm meccanico, inge-

gnere, chi fabbrica le macchine, chi ordi-
sce trame o misfatti.

machı̆nor, aris, atus sum, āri v tr dep
macchinare, congegnare, tramare.

macies, -ēi sf magrezza.
macilentus, a, um agg magro, macilen-

to, scarno.
macresco, is, macrŭi, ĕre v intr dimagri-

re, deperire.
mactatio, -ōnis sf sacrificio.
mactator, -ōris sm uccisore.
macte inter bene!, evviva! ◊ macte virtu-

te! bravo!
macto, as, avi, atum, āre v tr sacrificare,

colpire, uccidere, onorare.
mactus, a, um agg colpito, onorato.
macŭla, -ae sf macchia, vergogna.
macŭlo, as, avi, atum, āre v tr macchiare,

contaminare, disonorare.
maculosus, a, um agg macchiato, chiaz-

zato, disonorato.
madefacio, is, feci, factum, ĕre v tr ba-

gnare, inzuppare.
madĕo, es, ŭi, ēre v intr esser bagnato, es-

ser umido.
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madı̆dus, a, um agg bagnato, umido, im-
bevuto.

mador, -ōris sm umidità.
maea, -ae sf granchio.
maena, -ae sf sardina.
maenas, -ădis sf menade, baccante, sacer-

dotessa.
maerĕo, es, ēre v intr e tr piangere, doler-

si, deplorare, lamentare.
maeror, -ōris sm tristezza, afflizione.
maestē avv mestamente.
maestitia, -ae sf mestizia, tristezza, affli-

zione.
maestus, a, um agg mesto, triste, lut-

tuoso.
maga, -ae sf maga.
magı̆cus, a, um agg magico.
magı̆da, -ae sf vassoio.
magis avv più, di più, piuttosto (sup maxi-

mē) ◊ quo magis... eo minus... quanto
più... tanto meno... 

magister, -tri sm maestro, capo, insegnan-
te, guida.

magisterium, -ı̆i sn direzione, insegna-
mento, dignità.

magistra, -ae sf maestra.
magistratus, -ūs sm magistrato, magistra-

tura.
magnanimı̆tas, -ātis sf magnanimità,

grandezza.
magnanı̆mus, a, um agg magnanimo, ge-

neroso.
magnı̆ficē avv splendidamente, solenne-

mente.
magnificentia, -ae sf grandiosità, sontuo-

sità.
magnı̆ficus, a, um agg magnifico.
magniloquium, -ı̆i sn enfasi.
magnitudo, -ı̆nis sf grandezza, vastità,

importanza.
magnopĕrĕ avv molto, assai.
magnus, a, um agg (comp maior, sup ma-

ximus) ampio, grande, forte, potente, ec-
celso, pomposo.

magus, -i sm mago.
maiestas, -ātis sf maestà, dignità, gran-

dezza.
mala, -ae sf mascella, gota.
malacı̆a, -ae sf bonaccia, calma, apatia.
malăcus, a, um agg morbido, tenero.

malĕ avv (comp peius, sup pessimē)
male, molto, poco, a stento, infelice-
mente.

maledico, is, dixi, dictum, ĕre v intr (col
dat) dir male, insultare, calunniare.

maledictio, -ōnis sf maldicenza.
maledictum, -i sn insulto, ingiuria.
maledı̆cus, a, um agg maldicente.
malefactor, -ōris sm malfattore.
maleficium, -ı̆i sn misfatto, inganno, stre-

goneria.
malef ı̆cus, a, um agg malefico, malvagio,

nocivo.
malevolentia, -ae sf malevolenza, odio,

invidia.
malevŏlus, a, um agg malevolo, maldi-

sposto.
malignē avv malignamente.
malignı̆tas, -ātis sf malignità, malevolen-

za, invidia.
malignus, a, um agg maligno, invidioso,

avaro.
malitia, -ae sf malignità, malvagità.
malitiosus, a, um agg malvagio, ingan-

natore.
malleŏlus, -i sm martelletto.
mallĕus, -i sm martello, maglio.
malo, mavis, malŭi, malle v tr preferire.
malum, -i sn mela.
malum, -i sn male, disgrazia, fatica, ma-

lattia.
malus, a, um agg (comp peior, sup pessi-

mus) cattivo, brutto, malvagio, dannoso,
pericoloso.

malus, -i sf melo.
malus, -i sm albero di nave.
malva, -ae sf malva.
mamma, -ae sf mammella.
manceps, -ı̆pis sm compratore, appalta-

tore.
mancipatio, -ōnis sf vendita.
mancipium, -ı̆i sn acquisto, proprietà,

schiavo, servo.
mancı̆po, as, avi, atum, āre v tr vendere,

cedere.
mancus, a, um agg monco, storpio, im-

perfetto.
mandatum, -i sn mandato, incarico, or-

dine.
mandibŭla, -ae sf mandibola, mascella.
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mando, as, avi, atum, āre v tr affidare, in-
caricare, ordinare, mandare.

mando, is, mandi, mansum, ĕre v tr ma-
sticare.

manduco, as, avi, atum, āre v tr mangia-
re, masticare.

manĕ sn indecl mattino.
manĕo, es, mansi, mansum, ēre v intr ri-

manere, restare, attendere, durare.
manes, -ium sm pl Mani, anime dei morti,

cadaveri.
mango, -ōnis sm imbroglione, mercante

disonesto.
mangonı̆co, as, avi, atum, āre v tr con-

traffare una merce, imbrogliare.
manı̆a, -ae sf pazzia.
manı̆ca, -ae sf manica, manette ◊ mani-

cae (pl) guanti.
manifestē avv evidentemente, manifesta-

mente.
manifesto, as, avi, atum, āre v tr manife-

stare, mostrare, rivelare.
manifestus, a, um agg evidente, palese,

manifesto.
manipularis, e agg del manipolo.
manipŭlus, -i sm manipolo.
mano, as, avi, atum, āre v intr e tr sgorga-

re, colare, diffondersi, stillare.
mansio, -ōnis sf permanenza, abitazione,

albergo, sosta, tappa.
mansor, -ōris sm ospite.
mansuefacio, is, feci, factum, ĕre v tr ad-

domesticare, incivilire, addolcire.
mansues, -is agg mansueto.
mansuesco, is, evi, etum, ĕre v tr e intr

addomesticare, addolcirsi.
mansuetudo, -ı̆nis sf mansuetudine, doci-

lità, mitezza, bontà.
mansuetus, a, um agg mansueto, addo-

mesticato, mite.
mantēle, -is sn tovagliolo.
mantellum, -i sn mantello.
mantı̆ca, -ae sf bisaccia.
manticŭlor, aris, atus sum, āri v tr dep

rubare, ingannare, imbrogliare.
manubia, -ae sf ciò che si tiene in mano,

bottino.
manuleatus, a, um agg con le maniche

lunghe.
manuleus, -i sm manica.

manumissio, -ōnis sf manomissione,
condono, remissione, affrancamento di
uno schiavo.

manumitto, is, misi, missum, ĕre v tr af-
francare uno schiavo, liberare.

manus, -ūs sf mano, violenza, potere, ope-
ra, esercito ◊ suapte manu di propria
mano, sub manu sotto mano, manus da-
re dare una mano (o arrendersi).

mappa, -ae sf tovagliolo, salvietta,
drappo.

marcĕo, es, ēre v intr marcire, appassire,
esser debole.

mare, -is sn mare ◊ mare nostrum il Me-
diterraneo.

margarita, -ae sf perla. 
margı̆no, as, avi, atum, āre v tr orlare.
margo, -ı̆nis sm e sf margine, orlo, spon-

da, riva.
marinus, a, um agg marino.
maritalis, e agg maritale, coniugale, nu-

ziale.
maritı̆mus, a, um agg marittimo, marino.
marito, as, avi, atum, āre v tr maritare,

unire in matrimonio.
maritus, a, um agg matrimoniale, coniu-

gale.
maritus, -i sm marito.
marmor, -ŏris sn marmo, pietra.
marmoreus, a, um agg di marmo, mar-

moreo.
martyr, -y̆ris sm e sf martire.
martyrium, -ı̆i sn martirio.
mās, măris sm e agg maschio, maschile,

virile.
masculinus, a, um agg maschile, virile.
mascŭlus, a, um agg maschile.
massa, -ae sf massa, mucchio, insieme.
massŭla, -ae sf pezzetto, piccola porzione,

pizzico.
mastı̆co, as, avi, atum, āre v tr masticare.
matella, -ae sf vaso, pitale.
mater, -tris sf madre, matrona, origine ◊

matrem agere far da madre.
materia, -ae sf materia, materiale, le-

gname, argomento, causa, origine, in-
dole ◊ materia sermonum il tema dei
discorsi.

materio, as, avi, atum, āre v tr costruire
con il legno.
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materior, aris, āri v intr dep far provvista
di legname.

maternus, a, um agg materno.
matertĕra, -ae sf zia per parte di madre.
mathematica, -ae sf matematica, astrolo-

gia.
mathēsis, -is sf conoscenza.
matrimonialis, e agg matrimoniale.
matrimonium, -ı̆i sn matrimonio.
matronalis, e agg matronale, relativo a

matrona.
matruelis, -is sm cugino per parte di

madre.
matŭla, -ae sf vaso, pitale.
maturatio, -ōnis sf prontezza, velocità.
maturē avv presto, per tempo, pronta-

mente.
maturesco, is, maturŭi, ĕre v intr matu-

rare.
maturı̆tas, -ātis sf maturità, maturazione,

opportunità.
maturo, as, avi, atum, āre v tr e intr far

maturare, terminare, accelerare, affret-
tarsi.

maturus, a, um agg maturo, adulto, tem-
pestivo, veloce, opportuno.

matutinum, -i sn mattino.
matutinus, a, um agg mattutino, del mat-

tino.
maxilla, -ae sf mascella.
maxillaris, e agg mascellare.
maximē avv sommamente, principalmen-

te, moltissimo, soprattutto, in modo par-
ticolare.

mazonŏmus, -i sm vassoio.
meātim avv a modo mio.
meatus, -ūs sm corso, andamento, tran-

sito.
mechanicus, a, um agg meccanico.
meconium, -ı̆i sn oppio, meconio.
medĕor, ēris, ēri v intr e tr dep curare, ri-

mediare, guarire.
medianus, a, um agg di mezzo, in mez-

zo, centrale.
mediatio, -ōnis sf mediazione, aiuto.
medicamen, -ı̆nis sn medicina, rimedio,

cosmetico, veleno.
medicamentum, -i sn medicamento, ve-

leno, droga.
medicatio, -ōnis sf medicazione.

medicina, -ae sf medicina, arte medica,
rimedio.

medı̆co, as, avi, atum, āre v tr medicare,
curare, trattare, tingere.

medı̆cus, -i sm medico, dito anulare.
medı̆ĕtas, -ātis sf metà, centro, la via di

mezzo. 
medio, as, āre v tr e intr dividere a metà,

interporsi.
medı̆ŏcris, e agg mediocre, medio, co-

mune, debole.
mediocrı̆tas, -ātis sf mediocrità, modera-

zione.
mediocrı̆tĕr avv mediocremente, mode-

ratamente.
meditabundus, a, um agg che pensa,

concentrato.
meditamen, -ı̆nis sn progetto, intento.
meditamentum, -i sn preparativo, prepa-

razione.
meditatio, -ōnis sf meditazione, prepara-

zione.
mediterraneus, a, um agg posto all’in-

terno, tra le terre, lontano dal mare ◊
mediterraneae regiones l’interno di un
Paese.

medı̆tor, aris, atus sum, āri v tr e intr
dep pensare, riflettere, meditare, prepa-
rare, esercitarsi.

medium, -ı̆i sn mezzo, centro, luogo pub-
blico ◊ in medio relinquere lasciare in
sospeso.

medius, a, um agg medio, centrale, inter-
medio, neutrale, comune.

medulla, -ae sf midollo, viscere.
medullı̆tus avv fin nelle midolla, nel pro-

fondo.
megistānes, -um sm pl i potenti, gli otti-

mati, i grandi.
mĕl, mellis sn miele.
meles, -is sf tasso, martora.
melı̆cus, a, um agg musicale, melico, li-

rico.
melı̆nus, a, um agg di mela cotogna.
melioro, as, avi, atum, āre v tr migliora-

re.
melisphyllum, -i sn melissa.
melleus, a, um agg di miele.
mellifĕr, fĕra, fĕrum agg produttore di

miele.
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mellı̄go, -ı̆nis sf nettare di fiori, propoli.
mellı̄tus, a, um agg di miele, dolce.
melo, -ōnis sm melone, popone.
melodı̆a, -ae sf melodia.
membrana, -ae sf membrana, pellicola,

pelle.
membratim avv un pezzo alla volta, pun-

to per punto.
membrum, -i sn membro, parte, pezzo,

arto.
memı̆ni, isti, isse v intr e tr difett ricordar-

si, rammentare, tenere a mente.
memor, -ŏris agg memore, che ricorda.
memorabı̆lis, e agg memorabile, glorio-

so, credibile.
memoria, -ae sf memoria, ricordo, avve-

nimento, racconto, epoca ◊ nostrā me-
moriā al tempo nostro, memoriae gli an-
nali.

memorı̆tĕr avv a memoria.
memŏro, as, avi, atum, āre v tr e intr ri-

cordare, rammentare, accennare, narrare,
ricordarsi.

menaeus, a, um agg mensile.
menda, -ae sf macchia, errore, difetto.
mendacı̆ter avv falsamente.
mendacium, -ı̆i sn menzogna, falsità, in-

ganno, bugia, illusione, finzione, imita-
zione.

mendax, -ācis agg bugiardo, mendace,
falso, ingannatore, menzognero.

mendı̄co, as, avi, atum, āre v intr e tr
mendicare, elemosinare.

mendı̄cus, a, um agg mendico, povero,
miserabile, accattone.

mendosē avv erroneamente, per sbaglio.
mendosı̆tas, -ātis sf errore.
mendosus, a, um agg difettoso, sbagliato,

scorretto, inesatto.
mendum, -i sn sbaglio, errore, manchevo-

lezza.
mens, mentis sf mente, intelletto, intel-

ligenza, ragione, pensiero, carattere,
indole, opinione, progetto ◊ mala
mens pazzia, ea mente esse ut avere
intenzione di.

mensa, -ae sf mensa, tavola da pranzo, vi-
vanda, cibo, portata.

mensalis, e agg da pranzo.
mensarius, -ı̆i sm banchiere, cassiere.

mensio, -ōnis sf misura.
mensis, -is sm mese.
mensor, -ōris sm misuratore, architetto,

agrimensore.
menstrŭus, a, um agg mensile, mestruale.
mensūra, -ae sf misura, dimensione,

quantità.
mensurabı̆lis, e agg misurabile.
mensuratio, -ōnis sf misurazione.
menta, -ae sf menta.
mentio, -ōnis sf menzione, accenno, pro-

posta.
mentior, iris, itus sum, ı̄ri v intr e tr dep

mentire, sbagliare, simulare, imitare.
mentum, -i sn mento.
meo, as, avi, atum, āre v intr passare, an-

dare, girare.
merācus, a, um agg puro, schietto.
mercatio, -ōnis sf commercio, scambio,

compravendita.
mercator, -ōris sm mercante, commer-

ciante.
mercatura, -ae sf commercio, traffico.
mercatus, -ūs sm mercato, fiera, commer-

cio.
mercedarius, -ı̆i sm datore di lavoro.
mercenarius, a, um agg assoldato, sala-

riato, mercenario, pagato.
merces, -ēdis sf mercede, prezzo, ricom-

pensa, paga, profitto.
mercimonium, -ı̆i sn merce, mercanzia.
mercor, aris, atus sum, āri v tr dep ac-

quistare, comprare, mercanteggiare,
trafficare.

merĕo (o merĕor dep), es, ŭi, ı̆tum, ēre
v tr e intr (anche con ut e il congiunt )
meritare, guadagnare, acquistare, trat-
tare, prestare servizio militare ◊ equo
merere militare nella cavalleria, bene
merere de aliquo essere benemerito di
qualcuno.

merĕtrix, -ı̄cis sf meretrice.
merges, -ı̆tis sf covone.
mergo, is, mersi, mersum, ĕre v tr im-

mergere, affondare, sommergere, get-
tare.

mergus, -i sm smergo.
meridianus, a, um agg meridiano, meri-

dionale.
meridies, -ēi sm mezzogiorno, il Sud.
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merı̆tō avv meritatamente, a ragione, giu-
stamente.

merı̆to, as, avi, atum, āre v tr guadagna-
re, fruttare.

meritorius, a, um agg a pagamento, in af-
fitto.

merı̆tum, -i sn merito, compenso, bene-
ficio.

merŭla, -ae sf merlo.
merum, -i sn vino puro.
merus, a, um agg schietto, puro, genui-

no, autentico.
merx, mercis sf merce, mercanzia.
mespı̆lum, -i sn nespola.
mespı̆lus, -i sf nespolo.
messis, -is sf mietitura, messe, raccolto,

grano, estate.
messor, -ōris sm mietitore.
meta, -ae sf meta, scopo, termine, cono,

piramide ◊ lactantes metae formaggi a
forma di cono.

metalı̆tĕr avv in forma conica o pirami-
dale.

metallı̆cus, a, um agg metallico.
metallum, -i sn metallo, miniera, minera-

le ◊ aurata metalla miniere d’oro.
metamorphŏsis, -is sf metamorfosi.
metatio, -ōnis sf misurazione, delimita-

zione.
meticulosus, a, um agg timoroso, pau-

roso.
metior, iris, mensus sum, ı̄ri v tr dep mi-

surare, percorrere, giudicare ◊ mensa
spatia percorsi stabiliti.

meto (o metor dep), as, āre v tr misura-
re.

meto, is, messŭi, messum, ĕre v tr e intr
mietere, falciare, tagliare, fare il rac-
colto.

metŏpa, -ae sf metopa.
metrēta, -ae sf vaso, metreta.
metrı̆cus, a, um agg metrico, numerico.
metrum, -i sn metro, misura.
metuendus, a, um agg terribile, temibi-

le, da temere.
metŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre v tr e intr temere,

aver paura ◊ metuere ne temere che.
metus, -ūs sm timore, paura, intimidazio-

ne, minaccia.
meus, a, um agg e pron mio ◊ meus est è

in mio potere, mei (sm pl) i miei parenti,
meum (sn) i miei beni.

mica, -ae sf briciola, granello, piccola
quantità.

mico, as, ŭi, āre v intr brillare, pulsare,
scintillare, guizzare ◊ micare digitis gio-
care alla morra.

mictorius, a, um agg diuretico.
migratio, -ōnis sf migrazione, trasferi-

mento.
migro, as, avi, atum, āre v intr e tr emi-

grare, trasferirsi, trasportare.
miles, -ı̆tis sm soldato, seguace, truppe.
milia, -ium ( pl di mille) sn pl migliaia.
miliarium, -ı̆i sn pietra miliare.
miliarius, a, um agg di mille ◊ miliaria

grex gregge costituito di mille capi.
milies (o miliens) avv mille volte.
militaris, e agg militare, guerriero.
militia, -ae sf servizio militare, esercito,

milizia ◊ militiam sequi fare il servizio
militare.

milı̆to, as, avi, atum, āre v intr militare,
fare il soldato.

mille agg indecl al sing mille, grande
quantità.

millesı̆mus (o millensimus), a, um agg
millesimo.

milvus, -i sm nibbio, sparviero.
mimı̆cus, a, um agg teatrale, da attore,

falso.
mimus, -i sm mimo, attore, commedian-

te, rappresentazione mimica.
mina, -ae sf mina (moneta), misura gre-

ca.
minae, -arum sf pl minacce, sporgenze di

opere murarie, merlature ◊ minas iacta-
re minacciare.

minax, -ācis agg minaccioso, sporgente.
mineus, a, um agg del color del minio,

rosso.
minimĕ avv (sup di parum) minimamen-

te, per nulla, pochissimo.
minı̆mus, a, um agg (sup di parus) mini-

mo.
minister, -stri sm ministro, servo, dome-

stico, strumento ◊ ardore ministro per
mezzo del calore.

ministerium, -ı̆i sn servigio, funzione, uf-
ficio, impiego, servitù.
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ministro, as, avi, atum, āre v tr servire,
fornire, occuparsi di qualcosa.

minı̆tor, aris, atus sum, āri v tr e intr dep
minacciare, intimidire.

minium, -ı̆i sn minio.
minor, aris, atus sum, āri v tr e intr dep

minacciare, elevarsi.
minŭo, is minŭi, minūtum, ĕre v tr e intr

diminuire, indebolire, ridurre, sminuire,
reprimere.

minus avv (comp di parum) meno, tran-
ne, ad eccezione di, non.

minuscŭlus, a, um agg minuscolo, assai
piccolo.

minutalis, e agg piccolo, meschino, di po-
co conto.

minutatim avv a poco a poco, a piccoli
pezzi.

minutia, -ae sf piccolo pezzo, granello,
inezia.

minutus, a, um agg minuto, piccolo, di
modesto valore.

mirabı̆lis, e agg mirabile, straordinario,
miracoloso.

mirabilı̆ter avv mirabilmente, straordina-
riamente.

mirabundus, a, um agg stupito, meravi-
gliato.

miraculosē avv miracolosamente.
miracŭlum, -i sn prodigio, portento, me-

raviglia.
miratio, -ōnis sf meraviglia, stupore.
mirē avv meravigliosamente.
mirif ı̆cē avv meravigliosamente.
mirif ı̆cus, a, um agg meraviglioso, stu-

pendo, straordinario.
mirmillo, -ōnis sm mirmillone (gladia-

tore).
miror, aris, atus sum, āri v tr e intr dep

ammirare, meravigliarsi, stupirsi di qual-
cosa (con l’acc).

mirus, a, um agg meraviglioso, straordi-
nario, strano, sorprendente ◊ non mirum
si non c’è da meravigliarsi se.

miscellaneus, a, um agg misto, assortito,
vario.

miscĕo, es miscŭi, mixtum, ēre v tr me-
scolare, unire, mescere, confondere, di-
sturbare ◊ rempublicam miscere turbare
l’ordine pubblico.

misellus, a, um agg misero.
miser, era, ĕrum agg misero, disgraziato,

meschino, povero, sventurato ◊ non im-
probus sed miser non cattivo ma sventu-
rato.

miserabı̆lis, e agg compassionevole, pa-
tetico.

miserandus, a, um agg degno di compas-
sione, deplorevole.

miseratio, -ōnis sf compassione, pietà,
commiserazione.

miserē avv miseramente.
miserĕo (o miserĕor dep), es, ŭi, miser-

tum (o miserı̆tum), ēre v intr aver com-
passione ◊ me miseret tui provo pietà
per te.

miseria, -ae sf miseria, povertà, sventura,
angoscia.

misericordia, -ae sf misericordia, com-
passione, pietà.

miserı̆cors, -cōrdis agg misericordioso,
pietoso.

miseritudo, -ı̆nis sf compassione, infeli-
cità.

misĕror, aris, atus sum, āri v tr dep com-
miserare, deplorare.

missı̆lis, e agg da getto (detto di armi).
missı̆le, -is sn dardo.
missio, -ōnis sf liberazione, licenza, per-

dono.
missus, -ūs sm invio.
mitē avv con mitezza, dolcemente, tran-

quillamente.
mitella, -ae sf fascia, benda per il capo.
mitesco, is, ĕre v intr divenir mansueto,

intenerirsi, calmarsi, mitigarsi,  matu-
rare, cuocere.

mitı̆go, as, avi, atum, āre v tr mitigare,
placare, intenerire, rammollire, addol-
cire.

mitis, e agg mite, mansueto, dolce, matu-
ro ◊ miti obitu di morte naturale.

mitra, -ae sf mitra, turbante.
mitratus, a, um agg dotato di turbante.
mittendarius, -ı̆i sm inviato.
mitto, is, misi, missum, ĕre v tr lasciar

andare, mandare, spedire, lanciare, dedi-
care, licenziare, congedare, tralasciare ◊
mitto quaerere tralascio di cercare, mit-
tere civiles curas tralasciare le occupa-
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zioni politiche, mittere aliquam ripudia-
re una donna.

mixtim avv in mescolanza.
mixtura, -ae sf mescolanza.
mixtus, a, um agg misto, mescolato.
mobı̆lis, e agg mobile, mutevole, volubi-

le, rapido, incostante ◊ mobilis hora
l’ora che fugge.

mobilı̆tas, -ātis sf mobilità, agilità, volu-
bilità.

mobilı̆ter avv mobilmente.
moderabı̆lis, e agg moderato.
moderamen, -ı̆nis sn guida, governo, ti-

mone.
moderatē avv con moderazione, misurata-

mente.
moderatio, -ōnis sf moderazione, tempe-

ranza, misura, limitazione.
moderator, -ōris sm reggente, governa-

tore.
moderatus, a, um agg moderato, misura-

to, temperato, calmo.
modĕror, aris, atus sum, āri v tr e intr

dep moderare, regolare, dirigere, frena-
re, limitare ◊ moderari habenas tenere
le briglie.

modestē avv con modestia, moderata-
mente.

modestia, -ae sf moderazione, modestia,
misura, docilità, pudore.

modestus, a, um agg moderato, tempera-
to, modesto, mite, onesto.

modı̆cē avv moderatamente.
modı̆cus, a, um agg modico, temperato,

modesto ◊ modicus eques semplice ca-
valiere.

modificatio, -ōnis sf struttura.
modı̆fico, as, avi, atum, āre v tr regolare,

modificare.
modiŏlus, -i sm bicchiere, tazza.
modius, -ı̆i sm moggio ◊ pleno modio in

abbondanza.
modo avv e cong soltanto, almeno, ades-

so, di recente ◊ non modo... sed etiam...
non solo... ma anche..., si modo (con
l’indic) se soltanto, tam modo subito.

modulabı̆lis, e agg melodioso, armoni-
co, suonabile.

modulatio, -ōnis sf armonia, melodia, mi-
sura.

modulatus, a, um agg modulato, ritmico,
melodioso.

modŭlor, aris, atus sum, āri v tr dep mi-
surare, regolare, ritmare.

modŭlus, -i sm misura, modulo, norma.
modus, -i sm modo, maniera, misura, rit-

mo, estensione, limite, regola ◊ extra
modum senza ritmo, facere modum
mettere un limite, miris modis in modo
straordinario.

moenia, -ium sn pl mura, fortificazioni ◊
intra moenia all’interno della città.

mola, -ae sf mola, macina.
molaris, e agg da mola, da mulino.
molaris, -is sm molare (dente), masso,

macigno.
moles, -is sf mole, massa, peso, molo, pe-

ricolo.
molestē avv con dispiacere, malvolentieri,

in modo inopportuno.
molestia, -ae sf molestia, fastidio, cruc-

cio.
molesto, as, avi, āre v tr molestare, dar fa-

stidio.
molestus, a, um agg molesto, fastidioso,

spiacevole, gravoso, affettato.
molimen, -ı̆nis sn sforzo, preparazione

impegnativa.
molimentum, -i sn sforzo, fatica.
molina, -ae sf mulino.
molior, iris, itus sum, ı̄ri v tr e intr dep

muovere, spostare, scuotere, costruire,
fabbricare, cominciare, intraprendere,
macchinare, preparare, occuparsi, af-
faccendarsi ◊ viam moliri aprirsi la
strada, moliri laborem accingersi a
una fatica, moliri moram provocare ri-
tardo, navibus moliri traghettare su
navi.

mōlı̄tor, -ōris sm costruttore, macchina-
tore.

mŏlı̄tor, -ōris sm mugnaio.
mollesco, is, ĕre v intr diventar molle, in-

debolirsi, addolcirsi, effeminarsi.
mollimentum, -i sn addolcimento.
mollio, is, ivi (o ı̆ i), itum, ı̄re v tr render

molle, ammorbidire, indebolire, addol-
cire.

mollis, e agg molle, tenero, mite, dolce,
delicato, debole, favorevole ◊ molli-
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bus lenire verbis ammansire con dolci
parole.

mollitĕr avv mollemente.
mollitia, -ae sf mollezza, dolcezza, debo-

lezza, delicatezza, timidezza, flessibilità,
sensibilità.

molo, is, ŭi, ı̆tum, ĕre v tr macinare.
molochı̆nus, a, um agg di color malva.
momen, -ı̆nis sn movimento, agitazione,

impulso, urto.
momentum, -i sn movimento, moto, mo-

mento, periodo, spinta, causa, valore ◊
horae momento in un attimo, permagni
momenti esse essere di grandissima im-
portanza.

monăcha, -ae sf monaca.
monăchium, -ı̆i sm monastero.
monăchus, -i sm monaco.
monachus, a, um agg monacale.
monarchı̆a, -ae sf monarchia.
monas, -ădis sf monade, unità. 
monasterium, -ı̆i sn monastero.
monedŭla, -ae sf gazza.
monĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre v tr ammonire,

esortare, avvertire, dissuadere, castigare,
predire ◊ horrenda monere predire
sventure.

moneta, -ae sf moneta, denaro, zecca.
monile, -is sn gioiello, monile, collana.
monı̆ta, -orum sn pl avvertimenti, profe-

zie.
monı̆tor, -ōris sm consigliere, precettore,

chi ammonisce o rammenta.
monı̆tus, -ūs sm avvertimento, consiglio,

profezia.
mons, montis sm monte, montagna, roc-

cia, grande quantità.
monstratio, -ōnis sf indicazione.
monstro, as, avi, atum, āre v tr mostrare,

indicare, insegnare, consigliare, esortare,
denunciare.

monstrum, -i sn mostro, miracolo, por-
tento.

montanus, a, um agg montano, mon-
tuoso.

monumentum, -i sn monumento, ricordo,
sepolcro, documento, memoriale ◊ an-
nalium monumenta testimonianze degli
annali.

mora, -ae sf indugio, ritardo, sosta, osta-

colo ◊ moram dilectui facere ritardare la
leva.

moralis, -e agg morale.
moralı̆tas, -ātis sf moralità.
moralı̆ter avv moralmente.
moratus, a, um agg di buoni costumi.
morbı̆dus, a, um agg malato, malsano,

che porta malattia.
morbus, -i sm malattia, male, vizio ◊

morbus caducus epilessia.
mordacı̆ter avv aggressivamente.
mordax, -ācis agg mordace, pungente,

piccante, doloroso, caustico.
mordĕo, es, momordi, morsum, ēre v

tr mordere, masticare, mangiare, dan-
neggiare, affliggere, tormentare ◊ mor-
deri dictis essere aggredito da insinua-
zioni.

mordı̆cus avv a morsi.
morētum, -i sn focaccia.
moribundus, a, um agg moribondo.
morio, -ōnis sm sciocco, buffone.
morior, ĕris, mortuus sum, mori v intr

dep morire, finire, estinguersi, strug-
gersi.

moriturus, a, um agg destinato a morire,
moribondo.

moror, aris, atus sum, āri v intr e tr dep
indugiare, attardarsi, dimorare, fermarsi,
soggiornare, trattenere ◊ nihil moror
non m’importa nulla.

morosē avv fastidiosamente, scrupolosa-
mente.

morosı̆tas, -ātis sf pedanteria, scontrosi-
tà, incontentabilità.

morosus, a, um agg scontroso, stravagan-
te, fastidioso, bisbetico.

mors, mortis sf morte ◊ mortem depreca-
ri chiedere la grazia della vita.

morsus, -ūs sm morso, stretta, tormento,
amarezza.

mortalis, e agg mortale, caduco.
mortalı̆tas, -ātis sf mortalità, caducità.
mortarium, -ı̆i sn mortaio.
mortifĕr (o mortiferus), a, um agg mor-

tale, micidiale.
mortifĕrē avv mortalmente.
mortificatio, -ōnis sf morte, distruzione.
mortualia, -ı̆um sn pl abiti da lutto, canti

funebri.
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morum, -i sn mora (frutto del gelso).
morus, -i sf gelso.
mos, moris sm usanza, costume, tradi-

zione, regola, legge, carattere, volontà,
arbitrio ◊ sine more contro ogni dirit-
to, alieno more secondo il volere di al-
tri, sicut meus est mos come è mia abi-
tudine.

motio, -ōnis sf moto, movimento, im-
pulso.

motor, -ōris sm chi muove.
motus, -ūs sm moto, movimento, com-

mozione, sentimento, passione, moti-
vo, sommossa ◊ terrae motus terremo-
to, motus corporis postura, atteggia-
mento del corpo, mentis motus turba-
mento.

movĕo, es, movi, motum, ēre v tr e intr
muovere, commuovere, agitare, mutare,
cambiare, scuotere, cominciare, provo-
care, mostrare, muoversi ◊ vis movendi
forza motrice, arma movere impugnare
le armi, cantus movere intonare un can-
to, moveri animo turbarsi, alicui fletum
movere far piangere qualcuno.

mox avv presto, subito, in breve, più tardi
◊ mox ut non appena, mox... postremo...
poi... infine...

mucı̆dus, a, um agg ammuffito.
mucor, -ōris sm muffa.
mucro, -ōnis sm punta, spada, pugnale,

arma.
mucronatus, a, um agg aguzzo, appun-

tito.
mufrius, -ı̆i sm ciarlatano.
mugı̄nor, aris, āri v intr e tr dep rimugi-

nare, riflettere.
mugio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr

muggire, risuonare, rimbombare.
mugı̄tus, -ūs sm muggito, rimbombo, fra-

gore, boato.
mula, -ae sf mula.
mulcĕo, es, mulsi, ēre v tr accarezzare, li-

sciare, blandire, incantare, placare, am-
mansire ◊ carmine mulcere affascinare
col canto.

mulco, as, avi, atum, āre v tr battere, mal-
menare.

mulctrale, -is (e anche mulctrum, -i) sn
secchio per mungere.

mulgĕo, es, mulsi, mulctum, ēre v tr
mungere.

muliĕbris, e agg muliebre, femminile.
muliebrı̆ter avv da donna, in modo effe-

minato.
mulier, -ĕris sf donna, moglie, sposa.
muliercŭla, -ae sf donnicciola, donna da

poco.
mulinus, a, um agg da mulo, relativo al

mulo, sciocco.
mulio, -ōnis sm mulattiere.
mulleŏlus, a, um agg di colore rossa-

stro.
mullĕus (o mullus), a, um agg rosso.
mullus, -i sm triglia.
mulsus, a, um agg dolce, mielato.
multa, -ae sf multa, ammenda, pena, con-

danna.
multibı̆bus, a, um agg beone.
multicius, a, um agg tessuto con fili sotti-

li ◊ multicia (sn pl) abiti leggeri.
multicŏla, -ae sm politeista.
multicŏlor, -ōris agg multicolore, vario-

pinto.
multifāriam avv in molti luoghi.
multifariē avv in molti modi.
multı̆fĕr, fĕra, fĕrum agg fecondo.
multiformis, e agg multiforme.
multilŏquus, a, um agg che parla molto,

chiacchierone.
multimŏdis avv in molti modi, in modi

differenti.
multı̆plex, -plı̆cis agg multiplo, molte-

plice, vario, complicato, numeroso,
variabile, instabile ◊ multiplex domus
labirinto.

multı̆plico, as, avi, atum, āre v tr molti-
plicare, accrescere, aumentare.

multiscius, a, um agg sapiente.
multitudo, -ıı̆nis sf moltitudine, massa,

folla, numero.
multō avv molto.
multo, as, avi, atum, āre v tr multare, ca-

stigare, condannare.
multum (comp plus, sup plurimum) avv

molto, assai, grandemente.
multus, a, um agg molto, abbondante,

prolisso, numeroso ◊ multi i più, multo
mane di buon mattino.

mulus, -i sm mulo.
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mundanus, a, um agg universale, cosmo-
polita.

mundatio, -ōnis sf purificazione.
mundē avv pulitamente.
munditia, -ae sf pulizia, eleganza, buon

gusto.
mundus, a, um agg pulito, grazioso, raffi-

nato.
mundus, -i sm mondo, universo, cielo,

umanità.
munĕro, as, avi, atum, āre v tr regalare,

donare.
munia, -ium sn pl obblighi, doveri, impe-

gni.
municipium, -ı̆i sn municipio.
munif ı̆cē avv generosamente.
munificentia, -ae sf generosità, munifi-

cenza.
munif ı̆cus, a, um agg generoso, munifi-

co, liberale.
munimentum, -i sn fortificazione, riparo.
munio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr fortifica-

re, costruire, difendere, proteggere, apri-
re ◊ viam munire tracciare una strada.

munis, e agg riconoscente.
munitio, -ōnis sf fortificazione, costruzio-

ne, riparo.
munı̄tus, a, um agg fortificato, difeso,

protetto.
munus, -ĕris sn dono, regalo, dovere, fun-

zione, impegno, tributo, spettacolo ◊
munus dare offrire uno spettacolo, mu-
nere vacare essere esentato dal servizio
militare.

munuscŭlum, -i sn piccolo regalo.
muraena, -ae sf murena.
muralis, e agg murale.
murcı̆dus (e anche muricı̄dus), a, um

agg pigro.
murex, -ı̆cis sm murice, porpora, roccia,

scoglio.
murinus, a, um agg murino, di topo.
murmur, -ŭris sn sussurro, mormorio, ru-

more, suono.
murmŭro, as, avi, atum, āre v intr e tr

mormorare, sussurrare, brontolare.
murra (o murrha), -ae sf mirra.
murreus (o murrheus), a, um agg che ha

colore o profumo di mirra.
murus, -i sm muro, parete.

mus, muris sm topo.
musca, -ae sf mosca.
musculus, -i sm topolino, musco-

lo, muscolo di mare.
museum, -i sn biblioteca, luogo sacro alle

muse.
musı̆ca, -ae sf musica.
mūsı̆cē avv elegantemente.
musı̆cus, a, um agg musicale, poetico,

letterario.
mussı̆to, as, avi, atum, āre v intr e tr bor-

bottare.
musso, as, avi, atum, āre v intr e tr bron-

tolare, bisbigliare, mormorare, essere in-
certo, tacere.

mustārı̆us, a, um agg del mosto.
mustela (o mustella), -ae sf faina, don-

nola.
mustum, -i sn mosto.
mustus, a, um agg giovane, recente,

nuovo.
mutabı̆lis, e agg mutevole.
mutabilı̆tas, -ātis sf mutevolezza, inco-

stanza.
mūtābı̆lı̆tĕr avv mutevolmente.
mutatio, -ōnis sf mutazione, cambia-

mento.
mūtātŭs sm cambiamento.
mūtesco, is, ĕre v intr ammutolire, tacere.
mŭtı̆lātı̆o, -ōnis sf mutilazione.
mutı̆lo, as, avi, atum, āre v tr mutilare,

diminuire, tagliare, scorticare, storpiare,
diminuire.

mutı̆lus, a, um agg mutilato, mozzo,
troncato.

mūtı̆to, as, āre v intr scambiarsi inviti a
pranzo.

muto, as, avi, atum, āre v tr e intr muta-
re, cambiare, muovere, spostare, modifi-
care.

mūtŭārı̆us, a, um agg mutuo, reciproco.
mutuē avv scambievolmente.
mūtŭı̆tĕr avv reciprocamente.
mūtŭlus, i sm mensola.
mutus, a, um agg muto.
mutuus, a, um agg reciproco, mutuo,

scambievole.
myrtĕus, a, um agg di mirto.
mysterium, -ı̆i sn mistero.
mȳthus, i sm mito, leggenda.
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nacca, -ae sm tintore.
naevŭlus, -i sm piccolo neo.
naevus, -i sm neo, macchia, difetto.
nam cong infatti, poiché, appunto, dav-

vero.
nanciscor, eris, nactus (o nanctus) sum,

nancisci v tr dep ottenere, raggiungere,
conseguire, incontrare, imbattersi.

nanus, -i sm nano.
napy, -yos sn senape.
narce, -ēs sn intorpidimento.
narcissus, -i sm narciso.
nardum -i sn (e nardus sf) nardo.
naris, -is sf narice, profumo, sagacia.
narratio, -ōnis sf narrazione, racconto.
narrator, -ōris sm narratore.
narro, as, avi, atum, āre v tr narrare, rac-

contare, dire.
nascor, ĕris, natus sum, nasci v intr dep

nascere, discendere, cominciare ◊ ex
hoc nascitur ut ne discende che.

nassa, -ae sf nassa.
nasus, -i sm naso, olfatto, spirito.
nasutus, a, um agg nasuto, acuto, mor-

dace.
nata, -ae sf figlia.
natale, -is sn luogo di nascita.
natalis, e agg natale, natio, natalizio, in-

nato.
natatio, -ōnis sf nuoto.
natator, -ōris sm nuotatore.
natio, -ōnis sf nazione, nascita, popolo,

gente, stirpe, tribù, ordine, classe.
nativı̆tas, -ātis sf generazione, nascita.
nativus, a, um agg nativo, naturale, in-

nato.
nato, as, avi, atum, āre v intr e tr nuota-

re, navigare, scorrere, esitare.
natrix, -ı̆cis sm e f natrice, serpente.
natūavv per nascita, per età ◊ grandis na-

tu anziano.
natura, -ae sf natura, nascita, carattere,

conformazione, aspetto, sostanza ◊ re-
rum natura il mondo, natura animan-
tum le razze animali, naturā natural-
mente.

naturalis, e agg naturale, per natura, che
riguarda la natura, reale.

natus, a, um agg nato, adatto a, fatto per.
natus, -i sm figlio.
nauarchus, -i sm comandante di nave.
naucŭla, -ae sf navicella.
naucum, -i sn guscio di noce, inezia ◊

nauci ducere aliquem stimare poco qual-
cuno.

naufrăgium, -ı̆i sn naufragio, disastro ◊
gloriae naufragium rovina della no-
biltà.

naufrăgus, -i sm naufrago.
naufrăgus, a, um agg naufrago, che ha

fatto naufragio, tempestoso.
naulum, -i sn noleggio per trasporto in

acqua.
naumachia, -ae sf naumachia.
nausea (o nausia), -ae sf disgusto, nau-

sea, mal di mare, vomito.
nauseo, as, avi, atum, āre v intr vomita-
re, essere disgustato, soffrire il mal di
mare.

nauseosus, a, um agg nauseabondo.
nauta, -ae sm marinaio, navigante, barca-

iolo.
nautı̆cus, a, um agg nautico, navale.
navalis, e agg navale, relativo alla nave ◊

navalia (sn pl) arsenale, cantiere.
navē avv sollecitamente.
navicŭla, -ae sf navicella.
navicularis, e (e anche navicularius, a,

um) agg riguardante la navigazione,
relativo alla marina ◊ naviculariam fa-
cere fare l’armatore.

navigatio, -ōnis sf navigazione.
navigium, -ı̆i sn naviglio, nave, imbarca-

zione.
navigo, as, avi, atum, āre v intr e tr navi-

gare, nuotare, percorrere per nave.
navis, -is sf nave ◊ navis praetoria nave

ammiraglia, navis oneraria nave da ca-
rico, nave solvere salpare, naves subdu-
cere tirar le navi in secco.

navı̆ta, -ae sm marinaio.
navı̆tas, -ātis sf zelo, premura, sollecitu-

dine.
navı̆tĕr avv diligentemente, con impegno.
navo, as, avi, atum, āre v tr fare con dili-

genza, compiere, eseguire attivamente.
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navus, a, um agg diligente, attivo, premu-
roso, operoso.

nē avv davvero, di certo, sicuramente.
nĕ avv int encl forse che ◊ videtisne? ve-

dete forse?
nē avv neg neppure, nemmeno ◊ ne vos

quidem neanche voi.
nē cong neg che, che non, affinché non ◊

ne multa in breve, ne non se mai non.
nebula, -ae sf nebbia, vapore, fumo,

oscurità.
nebulo, -ōnis sm fannullone, buono a

nulla.
nebulosus, a, um agg nebbioso, nuvoloso.
nec o neque cong né, e non, neppure, per

nulla ◊ neque unquam mai, nec ipse
nemmeno lui, neque... neque... né...
né..., neque eo minus nondimeno.

necator, -ōris sm uccisore.
necdum o nequedum cong e non ancora.
necessariē (o necessariō) avv necessaria-

mente, inevitabilmente.
necessarius, a, um agg necessario, inevi-

tabile, urgente, congiunto ◊ necessaria
(sn pl) i bisogni della vita.

necessarius, -ı̆i sm parente, amico, cliente.
necessĕ agg n indecl necessario, inevita-

bile ◊ necesse est è necessario.
necessis, -is sf necessità.
necessı̆tas, -ātis sf necessità, fatalità, de-

stino, interesse.
necessitudo, -ı̆nis sf necessità, angustia,

obbligo, vincolo, legame, parentela.
necne cong o no.
neco, as, avi (o necŭi), atum, āre v tr uc-

cidere, distruggere.
necopı̄nans, -āntis agg che non se lo

aspetta.
necopinatō avv inaspettatamente.
necopinatus, a, um agg inaspettato, im-

provviso, imprevisto.
necopı̄nus, a, um agg inaspettato, impre-

visto.
necromantı̄a, -ae sn negromanzia.
nectar, -ăris sn nettare.
necto, is, nexŭi (o nexi), nexum, ĕre v tr

legare, intrecciare, vincolare, imprigio-
nare, collegare ◊ nectere lacertis cinge-
re con le braccia, dolum nectere trama-
re un’insidia.

nedum avv nonché, tanto meno, tanto
più.

nefandum, -i sn colpa.
nefandus, a, um agg nefando, empio.
nefariē avv empiamente.
nefarium, -ı̆i sn empietà, delitto.
nefarius, a, um agg empio, nefando,

scellerato.
nefas sn indecl sacrilegio, empietà, delit-

to ◊ nefas est dictu è ingiusto dire, ne-
fas! infamia!

nefastum, -i sn empietà.
nefastus, a, um agg maledetto, funesto,

empio. 
nefrendis, e agg lattante.
negatio, -ōnis sf negazione (anche gram-

maticale).
negator, -ōris sm negatore, rinnegato,

apostata.
negı̆to, as, āre v tr negare recisamente,

negare con veemenza.
neglectio, -ōnis sf trascuratezza.
neglectus, a, um agg negletto, trascurato.
neglectus, -ūs sm negligenza, trascura-

tezza.
neglĕgens, -ēntis agg negligente, trascu-

rato, distratto.
neglegenter avv negligentemente.
neglegentia, -ae sf negligenza, indifferen-

za, trascuratezza.
neglego, is, lexi, lectum, ĕre v tr trascura-

re, disprezzare ◊ imperium neglegere
disobbedire.

nego, as, avi, atum, āre v tr negare, rifiu-
tare.

negotians, -āntis sm commerciante, fi-
nanziere, banchiere.

negotiatio, -ōnis sf commercio all’ingros-
so, traffico.

negotiator, -ōris sm commerciante, mer-
cante, banchiere.

negotior, aris, atus sum, āri v intr dep
commerciare.

negotiosus, a, um agg occupato, indaffa-
rato, laborioso, attivo.

negotium, -ı̆i sn occupazione, attività, af-
fare, preoccupazione, fastidio, carica,
processo, situazione, faccenda ◊ suum
negotium agere badare ai fatti propri,
magnum negotium est è molto faticoso,
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nullo negotio senza alcuna difficoltà,
negotium publicum gli interessi dello
Stato.

nema, -ătis sn tessuto.
nemo, -ı̆nis pron e agg m (raro f ) nessu-

no ◊ nemo non tutti, non nemo qual-
cuno.

nemoralis, e agg del bosco.
nemorosus, a, um agg boscoso, frondoso.
nempĕ avv appunto, certo, evidente-

mente.
nemus, -ŏris sn bosco, foresta, albero.
nenia, -ae sf nenia, lamento, cantilena,

canto funebre.
nĕo, es, evi, etum, ēre v tr filare, tessere.
neomenia, -ae sf luna nuova.
neophy̆tus, -i sm neofita.
neopum, -i sn olio di mandorle.
nepa, -ae sm scorpione.
nepenthĕs sn indecl nepente.
nepĕta, -ae sf nepitella.
nepos, -ōtis sm nipote, discendente, scia-

lacquatore.
nepotatus, -ūs sm prodigalità, dissipa-

zione.
nepotor, aris, āri v intr dep scialacquare,

sperperare.
neptis, -is sf nipote.
nequām agg indecl dappoco, fannullone,

dissoluto.
nequāquam avv per nulla, in nessum

modo.
nequĕo, is, ivi, itum, ı̄re v intr non potere.
nequicquam avv invano, inutilmente,

senza ragione.
nequitĕr avv indegnamente, male.
nequitia, -ae sf negligenza, malvagità,

inettitudine, astuzia, malattia.
nerium, -ı̆i sn oleandro.
nervia, -orum sn muscoli.
nerviae, -arum sf corde di strumenti mu-

sicali.
nervı̆cus, a, um agg gottoso.
nervosus, a, um agg nervoso, robusto,

energico.
nervus, -i sm nervo, muscolo, tendine, cor-

da dell’arco, corda di strumento musica-
le, legame, vigore, potenza ◊ de nervo
eximere liberare dalle catene, nervi co-
niurationis i fomentatori della congiura.

nesapius, a, um agg ignorante.
nescienter avv senza sapere.
nescientia, -ae sf ignoranza.
nescio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr non sa-

pere, ignorare, non essere in grado ◊ ne-
scio an forse.

nescius, a, um agg ignaro, ignorante, sco-
nosciuto, non in grado.

nete, -ēs sf ultima corda della lira.
neu (o nevĕ) cong e non, né.
neuter, tra, trum agg nessuno dei due.
neutiquam avv in nessun modo.
neutrō avv verso nessuna delle due parti.
nex, nĕcis sf morte, uccisione, rovina.
nexı̆lis, e agg intrecciato, annodato.
nexum, -i sn (o nexus, -ūs sm) legame,

intreccio, impegno.
nictatio, -ōnis sf il batter le palpebre, am-

miccamento.
nicto, as, āre v intr battere le palpebre,

ammiccare.
nictus, -ūs sm batter di ciglia, ammicca-

mento.
nidor, -ōris sm odore, esalazione.
nidŭlor, aris, āri v intr dep fare il nido.
nidŭlus, -i sm piccolo nido, rifugio.
nidus, -i sm nido, casa, dimora.
niger, nigra, nigrum agg nero, scuro, fo-

sco, funesto, malvagio ◊ nigra hora l’ora
fatale, ianua nigra la porta dell’Averno.

nigresco, is, nigrŭi, ĕre v intr diventar
nero.

nigro, as, avi, atum, āre v intr e tr esser
nero, annerire, oscurare.

nigror, -ōris sm nerezza, oscurità.
nihı̆l o nı̄l sn indecl nulla, niente ◊ haud

nihil qualcosa, nihil non tutto.
nihilum, -i sn niente, nulla, per nulla.
nimbosus, a, um agg nuvoloso, tempe-

stoso.
nimbus, -i sm nube, pioggia, tempesta,

aureola.
nimiē avv troppo.
nimietas, -ātis sf eccesso, abbondanza.
nimiō avv troppo, molto.
nimı̄rum avv certo, senza dubbio, ap-

punto.
nimı̆s avv troppo, moltissimo, eccessiva-

mente.
nimium avv troppo, straordinariamente.
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nimius, a, um agg eccessivo, troppo, ec-
cezionale ◊ nimius verbis prepotente nel
parlare.

ningit (o ningŭit), ninxit, ĕre v intr e tr
difett nevicare ◊ ningere caelestium
molem far precipitare la volta del cielo.

ningor, -ōris sm nevicata.
ninguı̆dus, a, um agg nevoso, foriero di

neve.
ninguis, -is sf neve.
nisi cong se non, fuorché, a meno che ◊

non aliter nisi solo a condizione che.
nisus, -ūs sm sforzo, energia, passo, mar-

cia ◊ nisus evomentis conati di vomito,
nisus per saxa il salire sulle rocce.

nitedŭla, -ae sf topo campagnolo, ghiro,
scoiattolo.

nitefacio, is, feci, factum, ĕre v tr far ri-
splendere.

nitela, -ae sf splendore.
nitela (o nitella), -ae sf scoiattolo.
nitelinus, a, um agg di color topo.
nitens, -ēntis agg brillante, splendente,

lucente.
nitĕo, es, ŭi, ēre v intr brillare, risplende-

re, abbondare ◊ nitet oratio lo stile è ele-
gante.

nitesco, is, ĕre v intr diventare lucido,
brillare.

nitidē avv splendidamente.
nitidı̆tas, -ātis sf splendore.
nitido, as, āre v tr lucidare, pulire, lavare.
nitı̆dus, a, um agg lucente, brillante,

splendido, florido, bello, elegante ◊ niti-
dissimus annus raccolto abbondantissi-
mo, nitidae fruges messi rigogliose.

nitor, ĕris, nisus sum (o nixus sum),
nı̄ti v intr dep appoggiarsi, sostenersi,
fare affidamento, sforzarsi ◊ in me-
dium sunt omnia nixa tutto converge
verso il centro, ubi nitere? dove trove-
rai sostegno?

nitor, -ōris sm splendore ◊ habitus nitor
eleganza nel vestire.

nitraria, -ae sf cava di salnitro.
nitratus, a, um agg misto a salnitro.
nitrum, -i sn salnitro.
nivalis, e agg nevoso.
nivĕo, es, ēre v intr biancheggiare, essere

bianco come la neve.

nivesco, is, ĕre v intr diventare bianco co-
me la neve.

niveus, a, um agg nevoso, niveo, candi-
do, puro ◊ nivei Quirites i Romani in
candida veste.

nivit, ĕre v impers nevica.
nivosus, a, um agg nevoso, coperto di ne-

ve, apportatore di neve.
nix, nivis sf neve ◊ nives cadunt nevica.
no, as, avi, atum, āre v intr nuotare, gal-

leggiare, ondeggiare ◊ classi nare ve-
leggiare con la flotta.

nobilis, e agg noto, nobile, conosciuto,
famoso, illustre, ottimo ◊ (alicui) nobi-
lis conosciuto da.

nobilı̆tas, -ātis sf notorietà, fama, nobiltà,
fierezza ◊ nobilitates externae i sovrani
stranieri.

nobilı̆tĕr avv nobilmente.
nobilito, as, avi, atum, āre v tr rendere

conosciuto, celebrare, nobilitare ◊ post
mortem nobilitari essere onorato dopo
la morte.

nocens, -ēntis agg nocivo, dannoso, mal-
vagio, colpevole, funesto.

nocentĕr avv con danno.
nocĕo, es, nocŭi, nocı̆tum, ēre v tr nuoce-

re, danneggiare ◊ noxam nocere render-
si colpevole.

nocivus, a, um agg nocivo, dannoso.
noctē avv di notte.
noctesco, is, ĕre v intr far notte, oscurarsi.
noctū avv di notte.
noctua, -ae sf civetta.
nocturnus, a, um agg notturno.
nodo, as, avi, atum, āre v tr annodare, al-

lacciare.
nodosı̆tas, -ātis sf difficoltà, complica-

zione.
nodosus, a, um agg nodoso, complicato.
nodus, -i sm nodo, impegno, vincolo, le-

game, difficoltà, ostacolo, rete ◊ nodus
anni equinozio, nodum expedire supe-
rare un intoppo.

noĕrus, a, um agg intelligente, acuto.
nola, -ae sf campanella.
nolentia, -ae sf avversione.
nolo, non vis, nolŭi, nolle v tr non volere,

non esser favorevole ◊ velim nolim che
io lo voglia o no, non nolle acconsentire.
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nome, -ēs sf ulcerazione.
nomen, -ı̆nis sn nome, fama, notorietà,

popolo, razza, debito, credito, pretesto
◊ sine nomine anonimo, ad nomen re-
spondere presentarsi alla chiamata alle
armi, nomina solvere pagare i debiti.

nominalis, e agg relativo al nome.
nominatim avv per nome.
nominatio, -ōnis sf denominazione, no-

mina, appellativo, designazione.
nominativus, a, um agg denominativo.
nominatus, a, um agg rinomato, celebre.
nominatus, -ūs sm nome, denominazione.
nomino, as, avi, atum, āre v tr nominare,

denominare, soprannominare, citare,
menzionare, celebrare, eleggere, denun-
ciare.

nomisma, -ătis sn moneta.
nomos, -i sm nomo, distretto.
non avv non, no ◊ non numquam talora,

non modo... sed etiam... non solo... ma
anche..., nemo non proprio tutti, ut non
dicam per non parlare di, aut etiam aut
non si o no.

nona, -ae sf l’ora nona.
nonae, -arum sf pl none (il nono giorno

prima delle idi).
nonaginta agg num indecl novanta.
nondum avv non ancora.
nongenti, ae, a agg num novecento.
nonna, -ae sf monaca.
nonnĕ avv se non, non forse? ◊ nonne vi-

dere? come non vedere?
nonnullus, a, um agg qualche, alcuno.
nonnunquam avv talvolta.
nonus, a, um agg nono.
norma, -ae sf legge, norma, regola, squa-

dra.
normalis, e agg a squadra ◊ normalis an-

gulus angolo retto.
normalitĕr avv ad angolo retto.
nos pron noi.
noscentia, -ae sf conoscenza.
noscito, as , avi, atum, āre v tr riconosce-

re, distinguere.
nosco, is, novi, notum, ĕre v tr imparare,

apprendere, conoscere, riconoscere, os-
servare, ammettere ◊ de facie nosse co-
noscere di vista, voce nosci essere rico-
noscibile dalla voce.

noster, tra, trum agg nostro, amico, con-
cittadino ◊ eu, noster! bene, padrone!

nostras, -ātis agg nostrano, della nostra
terra.

nostratim avv secondo la nostra usanza, a
nostra maniera.

nota, -ae sf nota, segno, indizio, mar-
chio, macchia, infamia, vergogna, qua-
lità, impronta ◊ litterarum notae le let-
tere dell’alfabeto, ex vulgari nota di
qualità non eccelsa, reddere notas ri-
spondere a cenni.

notabı̆lis, e agg notabile, insigne, memo-
rabile, riconoscibile.

notabilı̆ter avv notevolmente, evidente-
mente.

notacŭlum, -i sn caratteristica, segno di-
stintivo.

notaria, -ae sf scrittura.
notarius, -ı̆i sm segretario, stenografo.
notatio, -ōnis sf nota, annotazione, ap-

punto, osservazione, etimologia.
notesco, is, notŭi, ĕre v intr diventar noto.
nothus, a, um agg illegittimo, bastardo,

ibrido.
notifico, as, avi, atum, āre v tr render

noto.
notio, -ōnis sf conoscenza, nozione, idea,

concetto ◊ censoria notio inchiesta dei
censori, verbo subiecta notio significato
di una parola.

notius, a, um agg meridionale ◊ notium
mare il Mar Tirreno.

noto, as, avi, atum, āre v tr notare, se-
gnare, osservare, rimproverare, indica-
re, designare ◊ summa notata (non per-
scripta) somma scritta in cifre (non in
lettere), dicta mente notare imprimersi
le parole nell’animo.

notor, -ōris sm colui che conosce, garante.
notorium, -ı̆i sn accusa, denuncia.
notŭla, -ae sf piccolo segno.
notus, a, um agg noto, conosciuto, famo-

so, familiare, consueto.
notus, -i sm noto (vento).
novaclum, -i sn rasoio.
novacula, -ae sf rasoio, coltello, spada.
novale, -is sn novale, maggese, terreno

arato.
novamen, -ı̆nis sn innovazione.
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novatio, -ōnis sf rinnovamento.
novator, -ōris sm rinnovatore.
novē avv in modo nuovo, di recente, in-

fine.
novello, as, āre v tr rinnovare, cambiare.
novellus, a, um agg nuovo, novello, gio-

vane.
novem agg num indecl nove.
novennis, e agg di nove anni.
novenus, a, um agg nove ◊ iuvenes ter

noveni tre gruppi di nove giovani.
noverca, -ae sf matrigna.
novercalis, e agg di matrigna, ostile.
noviens (o novies) avv nove volte.
novı̆tas, -ātis sf novità.
novo, as, avi, atum, āre v tr rinnovare, ri-

creare, cambiare, inventare.
novus, a, um agg nuovo, giovane, strano,

singolare, straordinario, altro ◊ novi mi-
lites reclute, novae res rivoluzione,
cambiamento politico, novissima exem-
pla l’estremo supplizio.

nox avv di notte.
nox, noctis sf notte, sera, sonno, oscurità,

ignoranza, veglia, l’Averno ◊ adulta
nox notte avanzata, ad multam noctem
fino a tarda notte, pectore noctem acci-
pere prender sonno.

noxa, -ae sf danno, malattia, colpa, puni-
zione, castigo ◊ in noxa esse essere col-
pevole.

noxia, -ae sf danno, colpa.
noxius, a, um agg nocivo, dannoso, col-

pevole.
nubes, -is sf nube, nuvola, sventura, oscu-

rità.
nubı̆lis, e agg nubile.
nubilo, as, āre v tr oscurare.
nubilosus, a, um agg nuvoloso.
nubı̆lum, -i sn cielo nuvoloso, obnubila-

mento.
nubı̆lus, a, um agg nuvoloso, oscuro, te-

nebroso.
nubo, is, nupsi, nuptum, ĕre v tr e intr

velare, coprire, sposarsi.
nuceus, a, um agg fatto con legno di noce.
nucleus, -i sm mandorla, nòcciolo, parte

interna.
nudē avv semplicemente.
nudipes, -ĕdis agg a piedi nudi.

nuditas, -ātis sf nudità.
nudius avv (con il num ord ) ora è il...

giorno ◊ nudius tertius... ora è il terzo
giorno.

nudo, as, avi, atum, āre v tr denudare,
spogliare, privare, depredare, rivelare ◊
gladium nudare sguainare la spada.

nudus, a, um agg nudo, sguarnito, indife-
so, povero, puro, semplice ◊ ense nudo
con la spada sguainata, hoc nudum re-
linquitur resta solo questo.

nugacı̆tas, -ātis sf frivolezza.
nugae, -ārum sf pl bazzecole, inezie, fu-

tilità ◊ nugas! sciocchezze!
nugalis, e agg futile, frivolo ◊ nugalia (sn

pl) frivolezze, sciocchezze.
nugator, -ōris sm chiacchierone, ciarlata-

no, impostore.
nugax, -ācis agg frivolo, inetto, ciarliero.
nugor, aris, nugatus sum, āri v intr dep

scherzare.
nullifico, as, āre v tr annientare.
nullus, a, um agg e pron nessuno, nullo ◊

nullo pacto in nessun modo, res quae
nullae sunt cose che non esistono, nul-
lus esse essere rovinato.

num avv int forse?, forse che?, se ◊ quae-
ro num mi chiedo se, num quis? qual-
cuno forse?

numella, -ae sf collare.
numen, -ı̆nis sn volontà, potenza, cenno

del capo, divinità ◊ haud numine nostro
senza il favore divino.

numeralis, e agg numerale.
numeratio, -ōnis sf numerazione, conto,

pagamento.
numeratum, -i sn denaro contante ◊ nu-

merato solvere pagare in contanti.
numerō avv subito, in fretta.
numero, as, avi, atum, āre v tr contare,

enumerare, annoverare, considerare ◊
numera! conta!

numerosē avv in gran numero, ritmica-
mente, armoniosamente.

numerosus, a, um agg numeroso, vario,
ritmico.

numerus, -i sm numero, elenco, quanti-
tà, massa, ordine, categoria, parte, rit-
mo, stima, armonia ◊ numero com-
prendere enumerare, numerum sup-
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plere completare il numero, supra nu-
merum in più, non fuit in numero non
visse mai, in numerum ritmicamente,
digerere in numerum mettere in ordi-
ne, extra numerum esse non contare
nulla.

nummarius, a, um agg relativo al denaro.
nummatus, a, um agg ricco, danaroso.
nummulus, -i sm soldino.
nummus, -i sm moneta, denaro, sester-

zio, soldo ◊ merces aut nummi gli in-
teressi o il capitale, non nummo non in
contanti, adulterinus nummus moneta
falsa, sestertio nummo a basso prezzo.

numnam (o numne) avv int forse che?
numquam avv mai, giammai, per niente

◊ numquam non sempre.
numquando avv se talora, forse che ta-

lora?
numquid avv forse in qualche modo?, in

qualcosa?
nunc avv ora, adesso, ebbene ◊ tunc...

nunc... allora... ora..., nunc... quon-
dam... ora... allora..., nunc olim ora e in
futuro, nunc ipsum proprio adesso, ut
nunc est per ora, nunc homines gli uo-
mini di oggi.

nuncupatio, -ōnis sf proclamazione, de-
signazione.

nuncupativē avv di nome.
nuncupo, as, avi, atum, āre v tr nomi-

nare, chiamare, invocare, pronunciare,
proclamare.

nundı̆nae, -arum sf pl mercato, commer-
cio, giorno di mercato.

nundinalis, e agg da mercato, volgare.
nundinatio, -ōnis sf mercato, traffico,

corruzione.
nundinator, -ōris sm commerciante, traf-

ficante.
nundinor, aris, atus sum, āri v intr e tr

dep commerciare, trafficare, negoziare,
vendere, comperare, radunarsi.

nuntia, -ae sf messaggera, nunzia.
nuntiatio, -ōnis sf annuncio, notificazione.
nuntio, as, avi, atum, āre v tr annunziare,

riferire, invitare, consigliare ◊ nuntiare
salutem salutare.

nuntium, -ı̆i sn messaggio, notizia.
nuntius, a, um agg nunzio, messaggero.

nuntius, -ı̆i sm nunzio, messaggio, noti-
zia, comando.

nuper avv poco fa, da poco.
nupta, -ae sf sposa.
nuptiae, -arum sf pl nozze.
nuptialis, e agg nuziale.
nurus, -ūs sf nuora.
nusquam avv in nessun luogo, per nulla ◊

nusquam non ovunque.
nutatio, -ōnis sf ondeggiamento, oscilla-

zione.
nuto, as, avi, atum, āre v intr accennare,

vacillare, ondeggiare, esitare.
nutrio, is, ivi, itum, ı̄re v tr nutrire, alle-

vare, curare.
nutrix, -ı̄cis sf nutrice, balia.
nutus, -ūs sm cenno, segno.
nux, nucis sf noce, nocciola.
nympha, -ae sf ninfa.

O

ō, ōh inter o, oh.
ob prep (con l’acc) verso, contro, per, a

causa di ◊ ob oculos davanti agli occhi,
ob eam rem per questo motivo, ob rem
vantaggiosamente.

obaeratus, a, um agg indebitato.
obambulo, as, avi, atum, āre v intr e tr

aggirarsi, passeggiare.
obarmo, as, avi, atum, āre v tr armare.
obatratus, a, um agg offuscato.
obaudio, is, ı̆i, ı̄re v intr e tr obbedire,

ascoltare.
obdo, is, obdı̆di, obdı̆tum, ĕre v tr oppor-

re, metter davanti, chiudere ◊ obdere fo-
rem serrare la porta.

obdormio, is, ivi, itum, ı̄re v intr dormi-
re, riposare.

obdormisco, is, ivi, ĕre v intr addormen-
tarsi.

obduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr con-
durre, spingere avanti, coprire, ingeri-
re.

obdulco, as, āre, v tr addolcire, render
dolce, insaporire.

obduro, as, avi, atum, āre v intr e tr
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star saldo, durare, perseverare, induri-
re, irrigidirsi.

obeliscus, -i sm obelisco, guglia.
obĕo, is, obı̆i, obı̆tum, ı̄re v intr e tr an-

dare incontro, affrontare, intraprende-
re, andarsene, morire, esaminare ◊ pe-
dibus obire percorrere, obire exercitum
passare in rassegna l’esercito, obire la-
bores affrontare fatiche, obire diem mo-
rire, diem obire presentarsi quando sta-
bilito.

obequito, as, avi, atum, āre v intr caval-
care, cavalcare davanti (o intorno) a.

oberro, as, avi, atum, āre v intr e tr erra-
re, aggirarsi, vagare, visitare.

obesus, a, um agg obeso.
obex, obı̆cis sm e f ostacolo, impedimen-

to, barriera, riparo ◊ obices portarum
porte sbarrate.

obicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr gettar
davanti o contro, opporre, obiettare,
causare.

obiectio, -ōnis sf obiezione, rimprovero,
il rinfacciare, l’opporre.

obiecto, as, avi, atum, āre v tr opporre,
gettare davanti o contro, rinfacciare,
imputare, esporre ◊ obiectare moras
porre indugi.

obiector, -ōris sm accusatore.
obiectus, a, um agg opposto, messo da-

vanti, rinfacciato, presentato, esposto.
obiectus, -ūs sm opposizione, ostacolo,

barriera, apparizione.
obı̆tĕr avv per via, nel corso del viaggio,

nello stesso tempo.
obı̆tus, -ūs sm visita, incontro, tramonto,

morte, rovina, termine ◊ post obitum
dopo la morte.

obiurgatio, -ōnis sf rimprovero.
obiurgo, as, avi, atum, āre v tr rimprove-

rare, esortare, castigare, punire.
oblaqueo, as, āre v tr scalzare alberi.
oblatio, -ōnis sf dono, offerta, sacrificio.
oblator, -ōris sm donatore.
oblatro, as, avi, atum, āre v intr e tr urla-

re, inveire.
oblectamen, -ı̆nis sn diletto, trastullo.
oblectamentum, -i sn diletto, divertimen-

to, piacere.
oblectatio, -ōnis sf diletto, spasso.

oblecto, as, avi, atum, āre v tr dilettare,
divertire, confortare, intrattenere ◊ se
oblectare divertirsi, in eo me oblecto in
questo sta il mio piacere.

oblido, is, lisi, lisum, ĕre v tr stringere,
schiacciare.

obligatio, -ōnis sf impedimento, vincolo,
obbligo, impegno.

obligatus, a, um agg legato, vincolato,
impegnato, limitato, bendato.

obligo, as, avi, atum, āre v tr legare, vin-
colare, unire, bendare, impegnare, ob-
bligare, coinvolgere, ipotecare ◊ obliga-
re venas arrestare un’emorragia, obliga-
ri foedere impegnarsi con un trattato,
scelere se obligare rendersi colpevole di
un delitto.

obligurio, is, ı̆i, ı̄re v tr divorare, consu-
mare.

oblimo, as, avi, atum, āre v tr infangare,
dissipare.

oblino, is, levi, lı̆ tum, ĕre v tr ungere,
spalmare, imbrattare, stuccare, rivestire,
intonacare, alterare ◊ oblita oratio di-
scorso ampolloso.

obliquē avv obliquamente.
obliquo, as, avi, atum, āre v tr mettere

di traverso, volgere, piegare.
obliquus, a, um agg obliquo, piegato,

che sta di fronte, torvo, invidioso, ambi-
guo, indiretto ◊ obliquo itinere per vie
traverse, obliquo capite a collo torto,
oratio obliqua discorso indiretto, allu-
sione.

oblitteratio, -ōnis sf oblio, dimenticanza.
oblittero, as, avi, atum, āre v tr cancel-

lare, dimenticare, far dimenticare.
oblivio, -ōnis sf dimenticanza, oblio,

smemoratezza ◊ discordiarum oblivio
amnistia, oblivione obruere celare nel-
l’oblio. 

obliviscor, ĕris, oblı̄tus sum, oblivisci v
intr e tr dep dimenticare, dimenticarsi ◊
oblitus sui fuori di sé.

oblivium, -ı̆i sn oblio.
obloquor, ĕris, locutus sum loquı̆ v intr

e tr dep interrompere, contraddire, bia-
simare.

obluctor, aris, atus sum, āri v intr dep
lottare, opporsi, resistere.
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obludo, is, lusi, lusum, ĕre v tr inganna-
re, illudere.

obmolior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep spin-
gere, opporre.

obmovĕo, es, ēre v tr offrire.
obmutesco, is, mutŭi, ĕre v intr ammuto-

lire, diventar muto, tacere.
obnexus, -ūs sm vincolo.
obnitor, ĕris, obnisus (o obnixus) sum,

obnı̄ti v intr dep opporsi, contrapporsi,
appoggiarsi, resistere.

obnixē avv con ogni energia.
obnixus, a, um agg saldo, fermo, resi-

stente, ostinato.
obnoxiē avv colpevolmente.
obnoxius, a, um agg punibile, colpevole,

soggetto, debitore, esposto, servile.
obnubilo, as, avi, atum, āre v tr offusca-

re, annuvolare.
obnubı̆lus, a, um agg annebbiato, oscu-

rato.
obnubo, is, nupsi, nuptum, ĕre v tr co-

prire, celare.
oboediens, -ēntis agg obbediente, sotto-

messo.
oboedio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v int obbe-

dire, dare ascolto.
obŏlus, -i sm obolo (moneta greca).
oborior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep

sorgere, nascere, apparire, spuntare.
obrepo, is, repsi, reptum, ĕre v intr e tr

insinuarsi, raggirare.
obreptio, -ōnis sf sorpresa.
obrigesco, is, rigŭi, ĕre v intr irrigidirsi,

gelare.
obrŭo, is, rŭi, rūtum, ĕre v tr coprire,

seppellire, nascondere, opprimere ◊ se
vino obruere ubriacarsi.

obscenē avv turpemente.
obscenus, a, um agg funesto, infausto,

turpe.
obscurē avv nascostamente.
obscurı̆tas, -ātis sf oscurità, umiltà.
obscuro, as, avi, atum, āre v tr oscurare,

nascondere, velare, celare.
obscurum, -i sn oscurità.
obscurus, a, um agg oscuro, tenebroso,

nascosto, incerto, vago, sconosciuto ◊
obscura spes vaghe speranze.

obsecratio, -ōnis sf supplica.

obsecro, as, avi, atum, āre v tr supplica-
re, implorare.

obsecutio, -ōnis sf ossequio, obbedienza.
obsequela, -ae sf deferenza.
obsequium, -ı̆i sn ossequio, obbedienza.
obsequor, ĕris, obsecutus sum, obsĕqui

v intr dep obbedire, compiacere, asse-
condare. 

obsero, as, avi, atum, āre v tr chiudere,
tappare.

obsero, is, obsēvi, obsı̆tum, ĕre v tr se-
minare, piantare.

observantĕr avv rispettosamente.
observantia, -ae sf rispetto, deferenza,

obbedienza, osservazione.
observatio, -ōnis sf osservazione, regola,

religione.
observo, as, avi, atum, āre v tr osservare,

considerare, sorvegliare, rispettare, a-
dempiere, onorare ◊ observatur ut si ba-
da che.

obses, obsı̆dis sm e f ostaggio, garanzia.
obsessio, -ōnis sf assedio.
obsessor, -ōris sm assediante, abitante.
obsidĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr e tr

star seduto, trattenersi, rimanere, asse-
diare, abitare.

obsidio, -ōnis sf assedio, prigionia, peri-
colo.

obsidium, -ı̆i sn assedio, pericolo.
obsı̄do, is, sedi, sessum, ĕre v tr assedia-

re, occupare.
obsigno, as, avi, atum, āre v tr sigillare.
obsisto, is, stı̆ti, stı̆tum, ĕre v tr e intr sta-

re, fermarsi, opporsi, impedire.
obsolesco, is, obsolevi, ĕre v intr andare

in disuso.
obsoletus, a, um agg disusato, antiquato,

trascurato.
obsonium, -ı̆i sn pietanza.
obsono as, avi, atum, āre v tr pranzare,

comprare cibi.
obstaculum, -i sn ostacolo.
obstantia, -ae sf ostacolo, resistenza.
obstĕtrix, -ı̄cis sf ostetrica.
obstinatē avv ostinatamente.
obstinatio, -ōnis sf ostinazione, costanza.
obstinatus, a, um agg ostinato, risoluto.
obstı̆no, as, avi, atum, āre v tr volere, es-

sere risoluto.
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obstı̄pus, a, um agg piegato da una parte,
curvo.

obsto, as, stı̆ti, āre, v intr star davanti, op-
porsi, impedire ◊ quid obstat...? che co-
sa vieta...?

obstrĕpo, is, strepŭi, strepı̆tum, ĕre v
intr e tr strepitare, schiamazzare, di-
sturbare, molestare ◊ alter alteri ob-
strepere gridare l’uno nei confronti
dell’altro.

obstrigillo, as, avi, atum, āre v tr impe-
dire, ostacolare, biasimare.

obstringo, is, strinxi, strictum, ĕre v tr
obbligare, legare, impegnare ◊ laqueo
collum (suum) obstringere impiccare
(impiccarsi).

obstructio, -ōnis sf ostacolo.
obstrŭo, is, struxi, structum, ĕre v tr

ostruire, sbarrare, erigere dinanzi ◊ por-
tas obstruere barricare le porte.

obstupefacio, is, feci, factum, ĕre v tr
stupire, sbalordire.

obstupesco, is, stupŭi, ĕre v intr stupirsi,
essere sbalordito.

obsum, obes, obfŭi, obesse v intr nuoce-
re, danneggiare, ostacolare.

obtego, is, texi, tectum, ĕre v tr coprire,
nascondere, proteggere.

obtemperatio, -ōnis sf obbedienza.
obtempero, as, avi, atum, āre v intr ob-

bedire.
obtendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr sten-

dere, opporre, ricoprire, velare.
obtentio, -ōnis sf copertura.
obtentus, -ūs sm copertura ◊ obtentui su-

mere addurre a pretesto.
obtero, is, trivi, tritum, ĕre v tr calpesta-

re, schiacciare, umiliare ◊ obterere lau-
dem infangare la fama.

obtestatio, -ōnis sf giuramento, supplica.
obtestor, aris, atus sum, āri v tr dep

chiamare a testimonio, giurare, suppli-
care ◊ deos obtestari chiamare a testi-
moni gli dei.

obticĕo, es, ēre v intr tacere.
obtinĕo, es, tinŭi, tentum ēre v tr tenere,

possedere, mantenere, ottenere, riuscire ◊
rem obtinere riuscire in un proposito.

obtingo, is, tı̆gi, ĕre v tr e intr toccare,
toccare in sorte, succedere.

obtorquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr tor-
cere.

obtrectatio, -ōnis sf maldicenza, calun-
nia, invidia.

obtrectator, -ōris sm calunniatore, maldi-
cente, invidioso.

obtrecto, as, avi, atum, āre v tr e intr ca-
lunniare, denigrare, invidiare.

obtritio, -ōnis sf costrizione.
obtrudo, is, trusi, trusum, ĕre v tr spin-

gere contro.
obtundo, is, tudi, tusum, ĕre v tr ottun-

dere, percuotere, importunare.
obturbo, as, avi, atum, āre v tr turbare,

importunare.
obtusus, a, um agg ottuso, smussato ◊

obtusa pectora animi insensibili.
obtutus, -ūs sm sguardo.
obuncus, a, um agg ricurvo.
obvenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr so-

praggiungere, accadere.
obverto, is, verti, versum, ĕre v tr volge-

re contro.
obvı̆am avv incontro ◊ obviam alicui es-

se essere a disposizione di qualcuno.
obvı̆o, as, avi, atum, āre v tr e intr incon-

trare, opporsi.
obvı̆us, a, um agg che viene contro, con-

trario, ostile ◊ verba usu obvia parole di
uso comune.

obvolvo, is, volvi, volutum, ĕre v tr av-
volgere, nascondere.

occallatus, a, um agg incallito, insensi-
bile.

occasio, -ōnis sf occasione, opportunità.
occasus, -ūs sm tramonto, declino, occi-

dente, rovina.
occı̆dens, -ēntis agg cadente, morente.
occı̆dens, -ēntis sm occidente, ponente.
occı̆do, is, occı̆di, occasum, ĕre v intr ca-

dere, morire, tramontare.
occı̄do, is, occı̄di, occı̄sum, ĕre v tr ucci-

dere, percuotere, sminuzzare.
occiduus, a, um agg che tramonta ◊ sole

occiduo al tramonto.
occillo, as, avi, atum, āre v tr rompere.
occı̆no, is, occecı̆ni (o occinŭi), ĕre v intr

cantare.
occipı̆tium, - ı̆i sn nuca.
occisio, -ōnis sf uccisione.
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occludo, is, clusi, clusum, ĕre v tr chiu-
dere.

occo, as, avi, atum, āre v tr lavorare il ter-
reno.

occŭlo, is, culŭi, cultum, ĕre v tr nascon-
dere, coprire, celare.

occultē avv di nascosto.
occulto, as, avi, atum, āre v tr nascon-

dere.
occultus, a, um agg nascosto, segreto ◊

ex occulto in segreto.
occumbo, is, cubŭi, cubı̆-tum, ĕre v tr e

intr cadere.
occupatio, -ōnis sf occupazione, impe-

gno, attività.
occupatus, a, um agg occupato, impe-

gnato.
occupo, as, avi, atum, āre v tr occupare,

impegnare, impossessarsi, affrettarsi.
occurro, is, curri, cursum, ĕre v intr ac-

correre, imbattersi, opporsi, rimediare.
occursus, -ūs sm incontro, scontro.
ocellus, -i sm piccolo occhio, gemma pre-

ziosa.
ochra, -ae sf ocra.
ocı̆mum, -i sn basilico.
ocı̆num, -i sn trifoglio.
ocior, ius agg più veloce.
ocitĕr avv rapidamente.
octavus, a, um agg ottavo.
octingenti, -ae agg ottocento.
oculatus, a, um agg oculato, visibile,

oculare.
ocŭlus, -i sm occhio, sguardo, gemma ◊ in

oculis (alicuius) al cospetto di.
odi, odisti, odisse v tr difett odiare.
odiosus, a, um agg odioso, odiato, sgra-

devole.
odium, -ı̆i sn odio, avversione, antipatia.
odor, -ōris sm odore, profumo, sentore.
odoratus, a, um agg profumato, odoroso.
odoratus, -ūs sm odorato, olfatto.
odorifĕr, fĕra, fĕrum agg profumato,

odoroso.
odōror, aris, atus sum, āri v tr dep annu-

sare, fiutare, aspirare.
oestrus, -i sm estro, assillo.
offa, -ae sf focaccia, polpetta, boccone.
offendo, is, fendi, fensum, ĕre v tr in-

ciampare, incappare, imbattersi, per-

cuotere, offendere, trovare, urtarsi ◊
apud iudices offendere perdere una
causa.

offensa, -ae sf urto, offesa, danno, in-
giuria.

offensio, -ōnis sf offesa, urto, danno, di-
scredito.

offero, offĕrs, obtŭli, oblatum, offerre v
tr offrire, presentare, mostrare.

officina, -ae sf officina, fabbrica, labora-
torio.

officio, ı̆s, feci, fectum, ĕre v intr oppor-
si, nuocere, impedire, ostacolare.

officiosē avv cortesemente.
officiosı̆tas, -ātis sf cortesia.
officiosus, a, um agg cortese, premuroso,

doveroso.
officium, -ı̆i sn carica, funzione, dovere,

servizio, cerimonia, cortesia ◊ in officio
manere restar fedele.

offirmo, as, avi, atum, āre v tr rafforzare,
ostinarsi.

offoco, as, avi, atum, āre v tr strangolare.
offundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versare,

offuscare ◊ pavore offusus, spaventato,
se offundere lasciarsi andare.

offusio, -ōnis sf spargimento.
oggannio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr bi-

sbigliare.
olĕa, -ae sf olivo.
olearius, a, um agg relativo all’olio,

oleario.
oleı̆tas, -ātis sf raccolta delle olive.
olens, -ēntis agg profumato, odoroso.
olĕo, es, ŭi, ēre v intr e tr aver odore,

mandare odore, olezzare.
oleosus, a, um agg oleoso.
oleum, -i sn olio, palestra.
olfacio, is, feci, factum, ĕre v tr annusare,

fiutare.
olfacto, as, avi, atum, āre v tr annusare,

fiutare.
olfactus, -ūs sm olfatto.
olidus, a, um agg odoroso.
olim avv una volta, un tempo, talora ◊

olim... deinde... prima... poi..., olim
cum allorquando.

olı̆tor, -ōris sm ortolano.
oliva, -ae sf oliva, olivo.
olivetum, -i sn uliveto.
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olivum, -i sn olio d’oliva, profumo ◊ fra-
grans olivo, olezzante di profumi.

olla, -ae sf pentola.
ollaris, e agg cotto o conservato in olla

(in pentola).
olor, -ōris sm cigno.
olus, -ĕris sn verdura, legumi, erbaggi.
omen, -ı̆nis sn augurio, presagio, patto ◊

ea lege et omine ut a patto e condizione
che, secundo omine con auspicio favo-
revole.

ominor, aris, atus sum, āri v tr dep augu-
rare, presagire, desiderare.

ominosus, a, um agg di cattivo auspicio.
omitto, is, misi, missum, ĕre v tr omette-

re, tralasciare, trascurare ◊ omittere ar-
ma deporre le armi, omittere animam
morire, omittere aliquem non ricordarsi
di qualcuno.

omnı̄nō avv del tutto, completamente, in
generale, senza dubbio.

omnipŏtens, -ēntis agg onnipotente.
omnipotentia -ae sf onnipotenza.
omnis, e agg ogni, ciascuno, tutto, qua-

lunque ◊ omnes tutti, alia omnia tutto il
resto, omnia tutto quanto, per omnia in
ogni aspetto, omni animo con tutta
l’anima.

onerarius, a, um agg da trasporto ◊
oneraria iumenta animali da carico,
da soma.

onero, as, avi, atum, āre v tr caricare, co-
prire, impegnare, obbligare ◊ onerare
curas aggravare i pericoli, le ambasce,
onerare iniuriis insolentire.

onerosē avv con odio.
onerosı̆tas, -ātis sf peso.
onus, onĕris sn peso, carico, fardello, im-

pegno, spesa, imposta ◊ suscipere onus
urbis assumere il governo della città.

onustus, a, um agg carico, pieno, gra-
vato.

onyx, ony̆chis sm e f onice.
opacı̆tas, -ātis sf oscurità.
opaco, as, avi, atum, āre v tr oscurare,

ombreggiare.
opacus, a, um agg ombreggiato, ombro-

so, scuro.
opera, -ae sf opera, lavoro, attività, impie-

go ◊ operam dare alicui aiutare qualcuno,

operae pretium est vale la pena di, dare
operam scire cercar di sapere.

operarius, a, um agg da lavoro.
operarius, -ı̆i sm operaio, lavorante.
operatio, -ōnis sf lavoro, attività, carità.
operatus, -ūs sm lavoro.
opercŭlum, -i sn coperchio.
operimentum, -i sn coperta.
operio, is, operŭi, opertum, ı̄re v tr co-

prire, nascondere ◊ dedecore opertus
screditato.

opĕror, aris, atus sum, āri v intr e tr dep
operare, occuparsi, sacrificare.

operosē avv laboriosamente.
operosı̆tas, -ātis sf fatica, operosità.
operosus, a, um agg operoso, attivo, la-

borioso, faticoso.
opertum, -i sn segreto, mistero.
opertus, -ūs sm copertura.
opı̆fex, -ı̆cis sm e f artefice, autore, arti-

giano.
opı̄mo, as, avi, atum, āre v tr ingrassare,

fecondare.
opı̄mus, a, um agg fertile, fecondo, ric-

co, pingue.
opinatio, -ōnis sf opinione, presunzio-

ne, giudizio.
opinatus, -ūs sm congettura.
opinio, -ōnis sf supposizione, opinione,

congettura, parere, fama ◊ opinione ce-
lerius prima del previsto.

opı̄nor, aris, atus sum, āri v tr dep crede-
re, pensare, supporre, giudicare.

opipărē avv con abbondanza, sontuosa-
mente.

opipărus, a, um agg abbondante, son-
tuoso.

opitulatio, -ōnis sf soccorso, aiuto.
opitulator, -ōris sm soccorritore.
opitŭlor, aris, atus sum, āri v intr dep

(col dat) soccorrere, aiutare ◊ non opi-
tulari quin non impedire che.

oportet, oportŭit, ēre v intr impers oc-
corre, è necessario, conviene, bisogna.

oppansum, -i sn involucro.
opperior, ı̄ris, pertus sum, ı̄ri v tr e intr

dep aspettare.
oppĕto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr incon-

trare, affrontare, incorrere.
oppexus, -ūs sm pettinatura.
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oppidanus, -i sm cittadino.
oppidatim avv in ogni città.
oppı̆dō avv proprio, del tutto, molto ◊ op-

pido quam assolutamente.
oppı̆dum, -i sn città, cittadella, roccafor-

te, luogo fortificato.
oppono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr op-

porre, anteporre, contrapporre, impe-
gnare, obiettare ◊ aliquid opponere ali-
cui obiettare qualcosa a qualcuno.

opportunē avv opportunamente.
opportunı̆tas, -ātis sf opportunità, conve-

nienza, occasione.
opportunus, a, um agg opportuno, con-

veniente, favorevole.
opposı̆tus, a, um agg opposto, situato da-

vanti, impegnato, ipotecato.
opposı̆tus, -ūs sm opposizione, obiezio-

ne, il contrapporre.
oppressio, -ōnis sf pressione, oppressio-

ne, sopraffazione.
oppressor, -ōris sm oppressore, distrut-

tore.
opprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr op-

primere, schiacciare, calpestare, repri-
mere, vincere, sorprendere ◊ fluctibus
oppressus annegato, morbo opprimi es-
sere ammalato, occasionem opprimere
cogliere l’occasione, opprimi aere alieno
esser carico di debiti.

opprobrium, -ı̆i sn obbrobrio, vergogna,
ingiuria.

oppugnatio, -ōnis sf assalto, attacco.
oppugnator, -ōris sm assalitore, asse-

diante, nemico.
oppugno, as, avi, atum, āre v tr assalire,

attaccare, contrastare ◊ oppugnare con-
silia alicuius ostacolare gli intenti di
qualcuno.

ops, opis sf potenza, autorità, aiuto ◊ opes
ricchezze, risorse, pro opibus secondo
le proprie possibilità.

optandus, a, um agg desiderabile.
optatio, -ōnis sf desiderio.
optatus, a, um agg desiderato, gradito.
optimates, -ium (o -um) sm pl galantuo-

mini, maggiorenti, aristocratici.
optı̆mē avv ottimamente.
optı̆mus, a, um agg ottimo.
optio, -ōnis sf scelta, opzione.

opto, as, avi, atum, āre v tr scegliere, vo-
lere, desiderare, chiedere, augurare.

opŭlens, -ēntis agg ricco.
opulentē avv riccamente.
opulentia, -ae sf ricchezza, abbondanza,

potenza.
opulentus, a, um agg ricco, abbondante,

sontuoso, potente, splendido.
opus, -ĕris sn opera, lavoro, occupazio-

ne, costruzione, edificio, arte, stile,
funzione, incombenza, fatto, impresa,
fatica ◊ opus rusticum il lavoro dei
campi, publica opera edifici pubblici,
nimio opere troppo, eccessivamente,
opus tectorium intonaco, magno ope-
re con gran sforzo, bona opera buone
azioni.

opus sn (nom e acc) necessità ◊ opus est
occorre, bisogna, è necessario, opus ha-
bere ut aver bisogno che.

ora, -ae sf orlo, limite, litorale, spiaggia,
regione.

oraculum, -i sn oracolo, responso, profe-
zia, sentenza.

oratio, -ōnis sf discorso, orazione, lin-
guaggio ◊ oratio graeca la lingua greca,
oratione a parole.

orator, -ōris sm oratore, ambasciatore.
oratoria, -ae sf l’arte oratoria.
orbatio, -ōnis sf privazione.
orbis, -is sm giro, cerchio, sfera, mondo,

territorio ◊ nitidus orbis specchio lucen-
te, in orbem a turno.

orbı̆ta, -ae sf traccia, impronta, orbita.
orbı̆tas, -ātis sf mancanza, privazione.
orbo, as, avi, atum, āre v tr privare.
orbus, a, um agg privo, orfano, mancan-

te, cieco.
ordinarius, a, um agg ordinato, regolare.
ordinatē avv ordinatamente.
ordinatim avv regolarmente, con ordine.
ordinatio, -ōnis sf disposizione, ordina-

mento, decreto, ordinanza.
ordinatus, a, um agg ordinato, regolare.
ordino, as, avi, atum, āre v tr sistemare,

ordinare, disporre, regolare ◊ ordinare
annos contare gli anni.

ordior, iris, orsus sum, ı̄ri v tr dep ordi-
re, fare la trama, cominciare, esordire.

ordo, -ı̆nis sm ordine, disposizione, serie,
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fila, norma ◊ directo ordine in linea ret-
ta, ordines temporum successione cro-
nologica.

organum, -i sn strumento, macchina, or-
gano.

oriens, -ēntis sm oriente.
orientalis, e agg orientale.
orificium, -ı̆i sn apertura.
originalis, e agg originale.
orı̄go, -ı̆nis sf origine, inizio, causa, ma-

dre patria.
orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep sor-

gere, spuntare, nascere, incominciare,
derivare ◊ oratio oriens inizio della
frase.

oriundus, a, um agg originario, oriundo,
nativo.

ornamentum, -i sn ornamento, gioiello,
armatura, distinzione, onore.

ornatē avv elegantemente.
ornatus, a, um agg provvisto, equipag-

giato, ornato.
ornatus, -ūs sm equipaggiamento, orna-

mento, bellezza.
orno, as, avi, atum, āre v tr fornire,

equipaggiare, provvedere, ornare, ce-
lebrare, vantare.

oro, as, avi, atum, āre v tr pregare, sup-
plicare, parlare ◊ causam orare perorare
una causa. 

orsus, -ūs sm tentativo.
orthius, a, um agg elevato.
ortus, -ūs sm nascita, origine, principio.
oryza, -ae sf riso
os, oris sn bocca, apertura, viso, aspetto,

linguaggio, voce ◊ ore tenus fino alla
bocca, uno ore all’unanimità, os molle
timidezza.

os, ossis sn osso.
oscitatio, -ōnis sf sbadiglio.
osculatio, -ōnis sf bacio.
osculor, aris, atus sum, āri v tr dep ba-

ciare.
ostendo, is tendi, tentum, ĕre v tr presen-

tare, mostrare, esporre.
ostentatio, -ōnis sf dimostrazione, osten-

tazione.
ostento, as, avi, atum, āre v tr presenta-

re, offrire, mostrare, vantare, indicare. 
ostentum, -i sn portento.

ostiarius, -ı̆i sm portinaio.
ostium, -ı̆i sn porta, entrata.
ostrum, -i sn porpora.
otiosus, a, um agg tranquillo, disoccupa-

to, neutrale ◊ otiosi dies vacanze.
otium, -ı̆i sn riposo, ozio, tempo libero,

inattività.
ovatio, -ōnis sf ovazione.
ovile, -is sn ovile.
ovis, -is sf pecora, lana.
ovum, -i sn uovo.

P

pabillus, -i sm carriola.
pabularis, e agg foraggero.
pabulatio, -ōnis sf pascolo, foraggia-

mento.
pabulator, -ōris sm pastore.
pabulor, aris, atus sum, āri v intr e tr dep

pascolare, foraggiare, concimare.
pabŭlum, -i sn pascolo, foraggio, cibo,

alimento, nutrimento, letame ◊ pabula
amoris lusinghe amorose.

pacalis, e agg che riguarda la pace.
pacatē avv tranquillamente.
pacator, -ōris sm pacificatore, che dà

pace.
pacatus, a, um agg tranquillo, pacifico ◊

alicui pacatus in pace con qualcuno.
pacifĕr, fĕra, fĕrum agg portatore di

pace.
pacificatio, -ōnis sf pacificazione.
pacificator, -ōris sm pacificatore, paciere.
pacifico, as, avi, atum, āre v tr placare,

far pace.
pacifı̆cus, a, um agg pacifico, tranquillo.
paciscor, ĕris pactus sum, pacisci v intr

e tr dep pattuire, patteggiare, accordar-
si, impegnare, stipulare ◊ pacisci ne
ottenere che non, pacisci aliquem fi-
danzarsi.

paco, as, avi, atum, āre v tr placare, paci-
ficare, sottomettere, domare.

pacta, -ae sf fidanzata.
pactio, -ōnis sf patto, accordo, contratto,

congiura.
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pactor, -ōris sm patteggiatore, negozia-
tore.

pactum, -i sn patto, accordo ◊ nullo pac-
to in nessun modo, quoquo pacto in
ogni modo.

paedagogus, -i sm pedagogo, precettore,
maestro.

paedı̆dus, a, um agg sporco.
paedor, -ōris sm sudiciume, squallore.
paelex, -ı̆cis sf concubina, amante.
paene avv quasi ◊ paene vixdum appena

appena.
paeninsula, -ae sf penisola.
paenitentia, -ae sf pentimento, penitenza.
paenı̆tet, paenitŭit, paenitēre v intr im-

pers pentirsi, indispettirsi, provare scon-
tento, spiacere.

paenŭla, -ae sf mantello.
paetus, a, um agg guercio.
paganicus, a, um agg campagnolo, pa-

gano.
paganus, a, um agg rustico, campagnolo,

rozzo, pagano.
pagella, -ae sf pagina, foglio.
pagina, -ae sf foglio, scritto, elenco, plac-

ca, targa, piastrella.
pagus, -i sm villaggio, borgo, distretto.
pala, -ae sf pala, vanga.
palabundus, a, um agg errabondo.
palaestra, -ae sf palestra, esercizio, lotta,

capacità.
palaestro, as, āre v intr esercitarsi in pa-

lestra.
palăm avv apertamente, palesemente,

francamente, chiaramente ◊ te (me) pa-
lam in tua (mia) presenza.

palatum, -i sn palato, gusto.
palĕa, -ae sf paglia, limatura.
palearis, e agg di paglia.
palla, -ae sf mantello.
pallens, -ēntis agg pallido.
pallĕo, es, ŭi, ēre v intr e tr impallidire,

temere.
palliatus, a, um agg rivestito di pallio.
pallidus, a, um agg pallido, livido ◊

pallida turba la schiera dei morti.
pallium, -ı̆i sn pallio, mantello, coperta.
pallor, -ōris sm pallore, timore, paura ◊

pro aliquo pallor timore per qualcuno.
palma, -ae sf palmo della mano, mano,

remo, ramo di palma, vittoria ◊ passis
palmis con mani supplici.

palmaris, e agg relativo alla palma, de-
gno di palma.

palmatus, a, um agg ramificato, simile a
una mano.

palmes, -ı̆tis sm tralcio, vite.
palmetum, -i sn palmeto.
palor, aris, atus sum, āri v intr dep smar-

rirsi, perdersi, vagare.
palpabı̆lis, e agg tangibile.
palpatio, -ōnis sf carezza.
palpebra, -ae sf palpebra.
palpo, as, avi, atum, āre v tr lisciare,

blandire, palpare.
palpum, -i sn (o palpus sm) carezza.
paludamentum, -i sn paludamento, divi-

sa militare.
paludatus, a, um agg paludato, in divisa

◊ paludati (sm pl) i militari.
paludosus, a, um agg paludoso.
palumbes, -is sm e f palombo, colombo.
palus, -i sm palo.
palūs, -ūdis sf palude, giunco, canna pa-

lustre.
paluster, tris, tre agg palustre, paludoso,

acquitrinoso ◊ palustre caelum clima
palustre, malsano.

pampı̆nus, -i sm pampino, viticcio.
pandiculor, aris, āri v intr dep distender-

si, stirarsi.
pando, is, pandi, pansum (o passum),

ĕre v tr spiegare, distendere, aprire, ri-
velare, essiccare ◊ agros pandere arare
i terreni, lac passum latte rappreso.

pandus, a, um agg piegato, curvo, inar-
cato.

pango, is, panxi (o pepı̆gi), panctum (o
pactum), ĕre v tr conficcare, piantare,
fissare, stabilire, pattuire.

panicŭla, -ae sf pannocchia.
panicŭlus, -i sm pannocchia.
panı̄cum, -i sn miglio.
panis, -is sm pane ◊ panis cibarius pane

ordinario.
panniculus, -i sm pezza di stoffa.
pannosus, a, um agg cencioso, lacero.
pannŭlus, -i sm cencio.
pannus, -i sm panno, cencio, tovagliolo.
pantı̆ces, -um sm pl intestini.
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pantomimus, -i sm pantomimo, attore.
panus, -i sm tumore, pannocchia.
papae inter caspita!
paparium, -ı̆i sn zuppa.
papaver, -ĕris sn papavero.
papilio, -ōnis sm farfalla.
papilla, -ae sf mammella, pustola.
pappus, -i sm vecchio, nonno, pappo, sene-

cione.
papŭla, -ae sf vescichetta.
papyraceus, a, um agg di papiro.
papyrius, a, um agg di papiro.
papȳrus, -i sf (o papȳrum sn) papiro,

carta.
par, paris agg pari, uguale, simile, paio,

coppia, compagno, coniuge ◊ par est è
bene, ludere par impar giocare a pari e
dispari, par pari respondere pagare di
ugual moneta.

parabŏle, -es sf paragone.
parabolicē avv metaforicamente.
paracletus, -i sm protettore, custode, lo

Spirito Santo.
paradisus, -i sm giardino, paradiso.
paradoxon, -i sn paradosso.
paragaudius, a, um agg orlato d’oro.
paralius, a, um agg marino.
paramma, -ae sf sella.
parasitus, -i sm commensale, parassita.
paratē avv accuratamente, diligente-

mente.
paratio, -ōnis sf preparazione, aspira-

zione.
paratus, a, um agg pronto, preparato, di-

sposto, abile, esperto ◊ frui paratis usu-
fruire di ciò che si ha.

paratus, -ūs sm preparativo.
parcē avv scarsamente, parcamente, so-

briamente.
parcı̆tas, -ātis sf moderazione, frugalità.
parco, is, peperci (o parsi), parsum (o

parcı̆tum), ĕre v intr risparmiare, per-
donare, rispettare, evitare ◊ tibi parce ri-
guardati, parce oculis non guardare,
parce metu non temere, parcere valetu-
dini preoccuparsi della salute.

parcus, a, um agg sobrio, parco, modera-
to, scarso, avaro.

pardalis, -is sf pantera.
pardus, -i sm pantera, leopardo.

parens, -ēntis sm padre, genitore ◊ pa-
rentes genitori, antenati.

parento, as, avi, atum, āre v intr far sa-
crifici funebri, vendicare, placare.

parĕo, es, parŭi, parı̆tum, ēre v intr ap-
parire, obbedire, sottomettersi ◊ paret è
evidente (manifesto, dimostrato), si pa-
ret se risulta, parere dicto essere agli or-
dini di, parere omnia (o in omnia o ad
omnia) obbedire in tutto.

paries, -ĕtis sm parete, muro ◊ intra pa-
rietes tra le mura domestiche.

parietinae, -arum sf pl rovine, macerie.
parietinus, a, um agg murale, relativo al

muro.
parilis, e agg pari, uguale.
pario, as, avi, atum, āre v tr e intr pareg-

giare, rendere uguale, saldare un conto.
pario, is, pepĕri, partum, ĕre v tr parto-

rire, generare, produrre, provocare, cau-
sare ◊ ovum parere deporre un uovo,
parere divitias arricchirsi, sibi letum
parere uccidersi.

parı̆tas, -ātis sf parità.
parı̆ter avv ugualmente, parimenti, in

parti uguali ◊ pariter ac si proprio come
se, pariter qualis es così come sei.

parito, as, avi, atum, āre v intr prepa-
rarsi a ◊ ire paritare esser pronto ad
andare.

parma, -ae sf scudo leggero.
paro, as, avi, atum, āre v tr preparare,

procurare ◊ parare alicui necem atten-
tare alla vita di qualcuno.

paro, -ōnis sm barca.
parra, -ae sf upupa, civetta.
parricida, -ae sm e f parricida, uccisore.
parricidium, -ı̆i sn parricidio, tradimento.
pars, partis sf parte, porzione, partito, fa-

zione, incarico, funzione, regione ◊ in
partem aliquem vocare rendere qualcu-
no partecipe, duae partes due terzi, tres
partes tre quarti, pars... pars... alcuni...
gli altri..., partes defensoris l’incarico di
difendere, magna parte in gran parte.

parsimonia, -ae sf parsimonia, risparmio.
particeps, -ı̆pis agg partecipe, che prende

parte.
participo, as, avi, atum, āre v tr render

partecipe, dividere, comunicare, prender
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parte ◊ prandio participare invitare a
pranzo.

particŭla, -ae sf particella.
particularis, e agg particolare, parziale.
particulatim avv poco alla volta, pezzo a

pezzo, in modo dettagliato.
particulatio, -ōnis sf suddivisione.
partı̆lis, e agg divisibile.
partilı̆ter avv separatamente, in parte.
partim avv in parte ◊ partim... partim...

una parte... gli altri..., partim e nobis al-
cuni di noi.

partio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr divide-
re, spartire, distribuire ◊ partitis tempo-
ribus a turno.

partitio, -ōnis sf divisione, distribuzione,
ripartizione.

parturio, is, ivi, itum, ı̄re v intr e tr par-
torire, affannarsi, esser gravida, pro-
durre.

partus, -ūs sm (dat e abl pl -ubus) parto,
prole ◊ partum ferre esser gravida.

parum avv poco ◊ parum multi troppo
pochi, parum est ut non basta che, lepo-
ris parum poca grazia.

parumpĕr avv per poco tempo, in breve
tempo.

parvı̆tas, -ātis sf piccolezza, pochezza,
minuzia.

parvŭlus, a, um agg piccolino, fanciullo,
cucciolo, ignorante, di poco conto.

parvus, a, um agg piccolo, scarso, insi-
gnificante, meschino ◊ parvo plures po-
co più numerosi, parvi esse valer poco,
parvum alicuius un po’ di qualcosa,
parvi refert poco importa, a parvo dal-
l’infanzia.

pasco, is, pavi, pastum, ĕre v tr pascola-
re, nutrire, allevare, far crescere, dilet-
tare ◊ pascere flammas alimentare il
fuoco.

pascor, ĕris, pastus sum, pasci v intr e tr
dep pascersi, nutrirsi, mangiare.

pascua, -ae sf pascolo.
pascuum, -i sn pascolo.
pascuus, a, um agg da pascolo.
passer, -ĕris sm passero.
passibilı̆ter avv dolorosamente.
passim avv da ogni parte, qua e là, senza

regola.

passio, -ōnis sf sofferenza, malattia, pati-
mento.

passivus, a, um agg comune, diffuso.
passum, -i sn vino passito.
passus, -ūs sm passo, orma, impronta.
pastillum, -i sn panino.
pastillus, -i sm pastiglia, pillola, focac-

cia.
pastinatio, -ōnis sf zappatura, terra zap-

pata.
pastinator, -ōris sm zappatore.
pastio, -ōnis sf pascolo, allevamento.
pastŏr, -ōris sm pastore, custode, guida ◊

pastor populi re.
pastoralis, e agg da pastore.
pastoricius, a, um agg da pastore, pasto-

rale.
pastus, -ūs sm pascolo, pasto, alimento,

nutrimento.
patefacio, is, feci, factum, ĕre v tr scopri-

re, aprire, manifestare, svelare, render
noto ◊ iter patefacere aprire una strada,
patefacere ordines allargare le file, pa-
tefacere aures prestare ascolto.

patefactio, -ōnis sf rivelazione, scoper-
ta, apertura.

patella, -ae sf piatto.
patĕna, -ae sf greppia.
patens, -ēntis agg aperto, scoperto, evi-

dente.
patentĕr avv apertamente.
patĕo, es, ŭi, ēre v intr essere aperto, es-

sere scoperto, essere accessibile, esten-
dersi, avere importanza ◊ patent presti-
giae la frode è svelata, patens vulneri
esposto alle ferite.

pater, -tris sm padre, autore, creatore ◊
patre nullo di padre ignoto, patres gli
antenati (o i senatori), pater cenae l’an-
fitrione.

patĕra, -ae sf patera, coppa.
paternē avv paternamente.
paternı̆tas, -ātis sf paternità.
paternus, a, um agg paterno, patrio.
patesco, is, patŭi, ĕre v intr aprirsi, allar-

garsi, apparire.
patibulum, -i sn patibolo, forca.
patiens, -ēntis agg paziente, tollerante,

resistente, duro ◊ amnis navium patiens
fiume navigabile.
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patientĕr avv pazientemente.
patientia, -ae sf pazienza, perseveranza,

resistenza, debolezza, obbedienza ◊ pa-
tientia et animi et corporis vigore mora-
le e fisico.

patı̆na, -ae sf piatto.
patior, ĕris, passus sum, pati v tr dep

sopportare, tollerare, consentire, subire,
patire ◊ aequo animo pati sopportare
tranquillamente, pati aetatem resistere
al tempo, non posse pati quin non poter
fare a meno di.

patrator, -ōris sm esecutore, autore.
patria, -ae sf patria.
patricius, a, um agg patrizio.
patrimonium, -ı̆i sn patrimonio.
patrı̄tus, a, um agg paterno.
patrı̆us, a, um agg paterno, patrio ◊ no-

men patrium patronimico.
patro, as, avi, atum, āre v tr eseguire,

compiere ◊ patrare promissa mantenere
le promesse, patranti ocello con occhio
languido.

patrocinium, -ı̆i sn protezione, difesa.
patrocı̆nor, aris, atus sum, āri v intr dep

difendere, proteggere ◊ patrocinari sibi
giustificarsi.

patronus, -i sm protettore, difensore, pa-
trono.

patruēlis, -is sm cugino.
patrŭus, -i sm zio paterno.
patŭlus, a, um agg aperto, ampio, esteso.
paucı̆tas, -ātis sf scarsità.
paucus, a, um agg poco, scarso ◊ pauco-

rum iudicium il parere degli esperti, in-
telligenti pauca a buon intenditor poche
parole.

paulatim avv a poco a poco.
paulisper avv un po’, per poco tempo.
paulō avv un po’, poco.
paulus, a, um agg poco, piccolo.
pauper, -ĕris agg povero.
pauperies, -ēi sf povertà.
paupertās, -ātis sf povertà, mancanza, in-

digenza.
pausa, -ae sf pausa, fine.
pauxillo avv un po’.
pauxillus, a, um agg piccolino.
pavĕo, es, pavi, ēre v intr e tr essere spa-

ventato, essere sbigottito, temere.

pavidē avv timorosamente, pavidamente.
pavı̆dus, a, um agg timoroso, pauroso,

pavido.
pavimentum, -i sn pavimento, lastricato,

selciato.
pavio, is, ivi, itum, ı̄re v tr battere, li-

vellare.
pavı̆to, as, avi, atum, āre v intr e tr tre-

mare, rabbrividire, temere.
pavo, -ōnis sm pavone.
pavoninus, a, um agg di pavone.
pavŏr, -ōris sm paura, spavento, ango-

scia, ansia ◊ pavor pulsans trepidazio-
ne, laetus pavor gioia ansiosa.

pax, pacis sf pace, tranquillità, favore ◊
pace in pace, pax mentis serenità d’ani-
mo, sine pace tua senza la tua approva-
zione.

paxillus, -i sm chiodo, piolo.
peccator, -ōris sm peccatore.
peccatum, -i sn peccato, delitto, colpa,

sbaglio.
pecco, as, avi, atum, āre v intr peccare,

sbagliare, errare, essere in difetto ◊
equus peccavit il cavallo ha inciampato,
peccare in aliquo (o in aliquem) com-
mettere una mancanza nei confronti di
qualcuno.

pecten, -ı̆nis sm pettine, rastrello, plet-
tro, forma di pettine.

pecto, is, pexi, pexum (o pectı̆tum), ĕre
v tr pettinare, cardare, rastrellare.

pectus, -ŏris sn petto, cuore, animo, spi-
rito, pensiero ◊ toto pectore con tutto il
cuore, purum pectus coscienza pulita,
oculi pectoris gli occhi dell’anima.

pecū sn (dat e abl s -ū) bestiame, gregge.
peculatus, -ūs sm peculato.
peculiaris, e agg proprio, personale, sin-

golare.
peculium, -ı̆i sn peculio, denaro, patrimo-

nio, risparmio ◊ sine ullo peculio senza
nessuna ricompensa.

pecunia, -ae sf denaro, ricchezza, averi ◊
pecunia praesens denaro contante, pe-
cuniam solvere pagare.

pecuniarius, a, um agg finanziario, rela-
tivo al denaro, economico.

pecuniosus, a, um agg ricco, danaroso,
agiato.
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pecŭs, pecŏris sn bestiame, gregge, pecora.
pecŭs, pecŭdis sn bestia.
pedalis, e agg della misura di un piede.
pedatum, -i sn attacco.
pedes, -ı̆tis sm fante, chi va a piedi.
pedester, stris, stre agg pedestre, a piedi,

di fanteria ◊ pedestre iter via di terra.
pedetemptim avv lentamente, passo

passo.
pedı̆ca, -ae sf laccio, trappola, legame.
pedicosus, a, um agg pidocchioso.
pediculosus, a, um agg pidocchioso.
pedis, -is sm pidocchio.
pedisĕquus, -i sm accompagnatore,

schiavo, valletto, seguace.
peditatus, -ūs sm fanteria.
pedum, -i sn bastone.
pegma, -ătis sn palco, tavolato, scaffale.
peiĕro (o peiūro), as, avi, atum, āre v

intr e tr spergiurare, mentire, violare.
pelăgius, a, um agg marino.
pelăgus, -i sn mare
pellacia, -ae sf inganno.
pellax, -ācis agg ingannatore, seduttore,

astuto.
pellicio, is, pellexi, pellectum, ĕre v tr se-

durre, adescare, lusingare ◊ ad deditio-
nem pellicere indurre alla resa, senten-
tias pellicere guadagnarsi il favore dei
giudici.

pellicula, -ae sf pellicola, pellicina ◊ pel-
liculam curare pensare alla salute.

pellis, -is sf pelle, pelliccia, cuoio, perga-
mena, sorte ◊ detrahere pellem strappa-
re la maschera, pelles perficere conciare
le pelli.

pellı̄tus, a, um agg coperto di pelle (o di
pelliccia).

pello, is, pepŭli, pulsum, ĕre v tr spinge-
re, espellere, cacciare, colpire, respinge-
re, muovere ◊ pellere fores bussare alla
porta, pellere animum commuovere, vi-
no pellere curas allontanare le preoccu-
pazioni grazie al vino.

pellos, on agg scuro.
pellucı̆dus, a, um agg trasparente, diafa-

no, brillante.
pelvis, -is sf catino, bacile.
penarius, a, um agg relativo ai viveri, al-

la dispensa.

pendĕo, es, pĕpendi, ēre v intr pendere,
esser sospeso, penzolare, dipendere, de-
rivare ◊ vinum pendens i grappoli sulla
vite, clausulae pendentes conclusioni in
sospeso, in pendenti esse essere in dub-
bio.

pendı̄go, -ı̆nis sf ascesso, cavità.
pendo, is, pĕpendi, pensum, ĕre v tr e

intr pesare, stimare, giudicare, pagare ◊
culpam pendere espiare una colpa, pen-
dere usuram pecuniae pagare gli inte-
ressi.

pendulus, a, um agg appeso, penzolante.
penes prep (con l’acc) presso, in potere

di, nelle mani di ◊ penes me a casa mia,
penes te es? sei in senno?

penetrabı̆lis, e agg penetrabile, penetran-
te, accessibile.

penetralis, e agg penetrante, interno, in-
timo.

penetratio, -ōnis sf penetrazione, trafit-
tura.

penetro, as, avi, atum, āre v tr entrare,
penetrare, insinuarsi, portar dentro.

penicillum -i sn pennello.
penı̆tŭs avv profondamente, completa-

mente ◊ penitus subigere aliquem as-
soggettare qualcuno in tutto e per tutto,
penitus melior molto migliore.

penı̆tus, a, um agg interno.
penna, -ae sf penna, piuma, ala, uccello,

presagio ◊ pennas vertere volar via.
pennatus, a, um agg pennuto, alato.
pensa, -ae sf razione di cibo.
pensatio, -ōnis sf compenso.
pensı̆lis, e agg pensile, che pende.
pensio, -ōnis sf pesata, pagamento, rata,

affitto, imposta, risarcimento.
pensı̆to, as, avi, atum, āre v tr pesare con

cura, ponderare, considerare ◊ (aliquid)
quod pensitat (alcunché) soggetto a im-
posta.

penso, as, avi, atum, āre v tr pesare, esa-
minare, valutare, giudicare, ripagare, ri-
compensare ◊ sitim pensare placare la
sete.

pensum, -i sn peso (di lana), compito, do-
vere.

pensus, a, um agg di peso, pregevole ◊
non pensi habere non curarsi di.
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pentas, -ădis sf cinque.
penuria, -ae sf mancanza, penuria, care-

stia.
penus, -ūs sm provvista di cibo, dispensa.
peplum, -i sn peplo, manto.
per prep (con l’acc) per, attraverso, per

mezzo di, durante, davanti, a causa di, in
nome di ◊ per ora davanti agli occhi, per
hiemem durante l’inverno, per idem
tempus nello stesso tempo, per me da
solo, ipsum per se di per se stesso.

pera, -ae sf bisaccia.
peractio, -ōnis sf termine, fine, compi-

mento.
peraequatio, -ōnis sf simmetria, confor-

mità.
peraequē avv ugualmente.
perago, is, egi, actum, ĕre v tr compiere,

portare a termine, trafiggere, incalzare,
spingere, eseguire, dichiarare ◊ vellera
peracta lana filata, vitam peragere tra-
scorrere la vita.

peragratio, -ōnis sf percorso, compi-
mento.

peragro, as, avi, atum, āre v tr percorre-
re, visitare, viaggiare, diffondersi, pene-
trare ◊ agros peragrare vagabondare
per i campi.

peramı̄cē avv in modo assai amichevole.
peranceps, perancipı̆tis agg molto incer-

to, titubante.
perbellē avv a meraviglia.
perbibo, is, bı̆bi, ĕre v tr assorbire, im-

pregnarsi.
percarus, a, um agg dilettissimo.
percello, is, percŭli, perculsum, ĕre v tr

abbattere, colpire, sconfiggere, spaven-
tare, sbigottire.

percensĕo, es, censŭi, ēre v tr passare in
rassegna, calcolare, esaminare, percor-
rere, attraversare.

percensio, -ōnis sf rivista, rassegna.
percido, is, cidi, cisum, ĕre v tr rompere,

pestare.
percio, is, ivi, itum, ı̄re v tr scuotere,

muovere, stimolare ◊ animo percito nel-
la foga dell’ira.

percipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr pren-
dere, apprendere, percepire, ricevere, ot-
tenere, provare, intendere ◊ colorem

percipere tingersi, voluptatem percipe-
re provar piacere, nomen perceptum
usu parola entrata nell’uso.

percōlo, as, avi, atum, āre v tr colare, fil-
trare.

percŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr coltiva-
re con cura, onorare, rispettare ◊ femina
perculta donna elegante, eloquentiā per-
colere abbellire con ornamenti stilistici.

percontatio, -ōnis sf interrogazione, do-
manda.

percontator, -ōris sm indagatore, investi-
gatore.

percontor, aris, atus sum, āri v tr dep in-
terrogare, domandare, informarsi.

percoquo, is coxi, coctum, ĕre v tr cuo-
cere per bene, riscaldare.

percrebesco, is, crebrŭi (o crebŭi), ĕre v
intr diffondersi, divulgarsi, diventar pa-
lese.

percurro, is, cucurri (o curri), cursum,
ĕre v intr e tr percorrere, accorrere, cor-
rere attraverso, esporre.

percussio, -ōnis sf percossa, colpo, battu-
ta musicale.

percussor, -ōris sm uccisore, assassino,
sicario.

percussus, -ūs sm colpo, urto, percossa.
percutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr tra-

figgere, colpire, urtare, uccidere ◊ num-
mum percutere batter moneta, percus-
sus amore innamorato.

perdifficı̆lis, e agg difficilissimo.
perdisco, is, didı̆ci, ĕre v tr imparare per

bene, imparare a memoria.
perdı̆tē avv perdutamente, empiamente.
perdı̆tim avv perdutamente.
perdı̆tus, a, um agg perduto, disperato,

corrotto, rovinato ◊ perditus amor amo-
re infelice, nihil perditius nulla è più in-
degno.

perdı̆ū avv a lungo, per molto tempo.
perdix, -ı̄cis sf pernice.
perdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre v tr

perdere, rovinare, distruggere, uccidere,
guastare ◊ perdere letum morire invano,
perditur lux la giornata trascorre, no-
men perdere dimenticare un nome, ca-
pitis perdere aliquem far condannare a
morte qualcuno.
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perdolesco, is, dolŭi, ĕre v intr affligger-
si, addolorarsi profondamente.

perduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr con-
durre, trasportare, continuare, prolun-
gare, persuadere, tracannare, spalmare.

perductor, -ōris sm accompagnatore.
perduellio, -ōnis sf alto tradimento.
perduro, as, avi, atum, āre v tr e intr in-

durire, durare.
peredo, is, esi, esum, ĕre v tr mangiare,

divorare.
peregrē avv fuori città, in campagna, al-

l’estero, lontano ◊ peregre est animus il
pensiero vaga lontano.

peregrinatio, -ōnis sf viaggio, peregri-
nazione.

peregrı̄no, (o peregrı̄nor dep) as, avi,
atum, āre v intr peregrinare, viaggiare,
vagare, aggirarsi.

peregrı̄nus, a, um agg straniero, estra-
neo, forestiero ◊ peregrinae arbores
piante esotiche.

peremptio, -ōnis sf uccisione, distruzione.
perennē avv continuamente, per tutto

l’anno.
perennis, e agg perenne, duraturo, con-

tinuo.
perĕo, is, perı̆i, ı̄re v intr perire, morire,

andare in rovina ◊ pereunt nives le nevi
si sciolgono, perii sono perduto.

perequı̆to, as, avi, atum, āre v intr caval-
care, percorrere a cavallo.

pererro, as, avi, atum, āre v tr vagare at-
traverso, percorrere, aggirarsi.

perexiguus, a, um agg piccolissimo, bre-
vissimo, pochissimo.

perfectē avv perfettamente, del tutto,
completamente.

perfectio, -ōnis sf perfezione, completa-
mento.

perfectus, a, um agg perfetto, completo
◊ perfectum officium dovere assoluto,
perfecta solis defectio eclissi totale di
sole, perfecta aetas la maggior età.

perfĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre v tr porta-
re, apportare, portare a termine, compie-
re, riferire, tollerare ◊ legem perferre fa-
re approvare una legge, iussa perferre
eseguire gli ordini, ictum perferre met-
tere a segno un colpo.

perficio, is, feci, fectum, ĕre v tr compie-
re, eseguire, fare, portare a termine, edu-
care, ottenere ◊ perficere annos com-
piere gli anni, perfecto et concluso (con
l’inf ) giunti alla conclusione che.

perfidē avv perfidamente.
perfidia, -ae sf slealtà, perfidia, malafede.
perfidus, a, um agg sleale, perfido, tradi-

tore.
perflo, as, avi, atum, āre v intr soffiare.
perflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr scor-

rere, fluttuare.
perfodio, is, fodi, fossum, ĕre v tr trafig-

gere, trapassare, forare, scavare.
perforo, as, avi, atum, āre v tr perforare,

trapassare, aprire, sfondare.
perfrico, as, fricŭi, atum (o frictum),

āre v tr strofinare, stropicciare.
perfringo, is, fregi, fractum, ĕre v tr

spezzare, infrangere, distruggere, annul-
lare ◊ perfringere animos conquistarsi
gli animi, decreta perfringere violare i
decreti.

perfŭga, -ae sm fuggiasco, disertore.
perfugio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre v intr fug-

gire, rifugiarsi, disertare.
perfugium, -ı̆i sn rifugio, ricovero.
perfunctio, -ōnis sf compimento, adem-

pimento.
perfundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr co-

spargere, versare, inondare, colmare ◊
perfundi fare il bagno.

perfungor, ĕris, perfunctus sum, per-
fungi v intr dep adempiere, eseguire, su-
bire.

perfusorius, a, um agg impreciso, super-
ficiale.

pergo, is, perrexi, perrectum, ĕre v tr
continuare, perseverare, compiere, av-
viarsi, dirigersi ◊ sed perge ma continua
(il discorso), perge suvvia, eadem via
pergere avviarsi per la stessa strada.

pergŭla, -ae sf balcone, ballatoio, bottega.
perhibĕo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre v tr pre-

sentare, offrire, narrare, esporre ◊ ut per-
hibent come si narra.

perhorresco, is, horrŭi, ĕre v intr inorri-
dire, rabbrividire, aborrire.

periclitatio, -ōnis sf prova.
periclı̆tor, aris, atus sum, āri v intr e tr
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dep cimentarsi, essere in pericolo, arri-
schiarsi, tentare, provare, sperimentare
◊ omnia periclitari tentare di tutto, peri-
clitari veneno rischiare di essere avvele-
nato, reus et periclitans accusato e in
pericolo.

periculosē avv pericolosamente.
periculosus, a, um agg pericoloso, ri-

schioso.
periculum, -i sn pericolo, rischio, prova,

tentativo, accusa, processo ◊ meo peri-
culo a mio rischio e pericolo, ad pericu-
lum alicuius per minacciare qualcuno,
pericula magistratuum verbali dei ma-
gistrati.

peridoneus, a, um agg (col dat) adattis-
simo.

perimo, is, emi, emptum, ĕre v tr di-
struggere, annientare, uccidere, soppri-
mere ◊ reditum perimere togliere la
possibilità di ritorno.

perinanis, e agg vuoto, del tutto inutile.
perindĕ avv ugualmente, similmente,

molto ◊ perinde ac si così come se.
periŏcha, -ae sf riassunto.
periodı̆cus, a, um agg periodico.
periŏdus, -i sf periodo.
peripetasma, -ătis sn tappeto, arazzo.
peripherı̄a, -ae sf circonferenza, perife-

ria.
periphrăsis, -is sf perifrasi.
peripsēma, -ătis sn impurità.
peristăsis, -is sf argomento.
peristrōma, -ătis sn coperta, tappeto.
peritē avv con perizia, abilmente, con arte.
peritia, -ae sf perizia, abilità, conoscenza

◊ peritia legum esperienza in campo le-
gale, peritia locorum conoscenza dei
luoghi.

peritus, a, um agg perito, esperto, abile.
periurium, -ı̆i sn spergiuro.
periurus, a, um agg spergiuro, mentitore.
perlabor, ĕris, perlapsum sum, perlabi

v intr e tr dep passare attraverso, insi-
nuarsi, penetrare.

perlatio, -ōnis sf trasferimento, rassegna-
zione.

perlator, -ōris sm portatore, latore.
perlego, is, legi, lectum, ĕre v tr esamina-

re, leggere attentamente o fino in fondo.

perlevis, e agg lievissimo.
perlibentĕr avv con molto piacere, volen-

tieri.
perlongē avv assai lontano.
perlŭo, is, lŭi, lutum, ĕre v tr lavare, pu-

lire, irrorare ◊ sudore perlutus madido
di sudore.

perlustro, as, avi, atum, āre v tr percor-
rere, visitare, esaminare.

permagnus, a, um agg grandissimo, di
notevole importanza ◊ permagni inte-
rest importa molto, permagno vendere
vendere a caro prezzo.

permanĕo, es, mansi, mansum, ēre v
intr continuare, permanere, rimanere,
durare, perseverare ◊ permanere in offi-
cio restar fedele al dovere, innuba per-
manere rimaner vergine.

permano, as, avi, atum, āre v intr e tr
diffondersi, insinuarsi, penetrare, attra-
versare, circolare.

permansio, -ōnis sf permanenza, persi-
stenza, perseveranza, soggiorno.

permĕo, as, avi, atum, āre v intr e tr ar-
rivare, attraversare, penetrare.

permirus, a, um agg straordinario, sin-
golarissimo.

permiscĕo, es, miscŭi, mixtum, ēre v tr
mescolare, confondere, turbare.

permissus, -ūs sm permesso, autorizza-
zione.

permitto, is, misi, missum, ĕre v tr la-
sciar passare, consentire, concedere,
permettere, abbandonare, scagliare,
sacrificare ◊ permittere habenas equo
allentare le briglie, se permittere in
aliquem lanciarsi contro qualcuno, ali-
cui de se permittere arrendersi a qual-
cuno.

permixtio, -ōnis sf miscuglio, mescolan-
za, confusione, scompiglio.

permixtus, a, um agg mescolato, con-
fuso.

permotio, -ōnis sf commozione, affetto.
permovĕo, es movi, motum, ēre v tr

muovere, smuovere, turbare, sconvolge-
re ◊ permotus metu spinto dal timore.

permulcĕo, es, mulsi, mulsum (o mul-
ctum), ēre v tr lisciare, accarezzare,
blandire, lusingare, lenire.
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permultum avv moltissimo.
permutatio, -ōnis sf mutamento, scam-

bio, baratto ◊ temporum permutatio il
mutare delle circostanze.

permuto, as, avi, atum, āre v tr cambia-
re, scambiare, barattare ◊ permutato or-
dine cambiando la disposizione.

perna, -ae sf coscia.
pernicies, -ēi sf sventura, rovina, danno,

flagello.
perniciosē avv in modo funesto, con

danno.
perniciosus, a, um agg pernicioso, dan-

noso, rovinoso.
pernicı̆tas, -ātis sf velocità, agilità.
pernix, -ı̄cis agg veloce, agile, celere, re-

sistente.
pernocto, as, avi, atum, āre v intr passa-

re la notte.
pernotus, a, um agg ben conosciuto.
pernox, -nōctis agg che dura tutta la

notte.
pernoxius, a, um agg pericolosissimo.
pero, -ōnis sm stivale.
peropācus, a um agg assai scuro, tene-

broso.
peropportunē avv assai a proposito.
perŏpus avv alquanto necessario.
peroratio, -ōnis sf perorazione, discorso.
peroro, as, avi, atum, āre v tr perorare,

dire, parlare.
perosus, a, um agg che odia, che detesta.
perpaucus, a, um agg molto poco, scar-

sissimo.
perpaulum avv pochissimo.
perpello, is, pŭli, pulsum ĕre v tr scuo-

tere, colpire, indurre, incitare, costrin-
gere ◊ ad deditionem perpellere co-
stringere alla resa, perpellere ut per-
suadere a.

perpendo, is, pensi, pensum, ĕre v tr pe-
sare, valutare, esaminare.

perpensē avv con ponderatezza, scrupo-
losamente.

perpensio, -ōnis sf esame accurato, atten-
to giudizio.

perperăm avv a torto, ingiustamente, er-
roneamente, per sbaglio, male.

perpes, -ĕtis agg continuo ◊ perpeti nocte
tutta la notte.

perpessicius, a, um agg tollerante, resi-
stente.

perpessio, -ōnis sf resistenza, tolleranza,
fermezza.

perpĕtim avv in continuazione, senza so-
sta. 

perpetior, ĕris, perpessus sum, perpĕti v
tr dep sopportare, tollerare, soffrire ◊
perpetiar memorare mi rassegnerò a ri-
cordare.

perpetro, as, avi, atum, āre v tr perpetra-
re, compiere, commettere, fare.

perpetuı̆tas, -ātis sf continuità, durata.
perpetuō avv perpetuamente, continua-

mente.
perpetuo, as, avi, atum, āre v tr perpetua-

re, continuare, far durare.
perpetuus, a, um agg perpetuo, conti-

nuo, duraturo, eterno ◊ perpetuus so-
por il sonno eterno, in perpetuum per
sempre, perpetuum ius il diritto in ge-
nerale.

perplexēavv ambiguamente, oscuramente.
perplexus, a, um agg intricato, tortuoso,

oscuro, ambiguo, confuso.
perplŭo, is, ĕre v intr piover dentro, ba-

gnare, andar perduto.
perpolio, is, ivi, itum, ı̄re v tr levigare, li-

mare, rifinire.
perpoto, as, avi, atum, āre v tr tracanna-

re, gozzovigliare.
perquăm avv assolutamente, completa-

mente, molto ◊ perquam breviter con la
massima concisione.

perquiro, is, quisivi, quisitum, ĕre v tr
indagare, ricercare ◊ perquirere vias
esplorare.

perrarō avv assai raramente.
perrepo, is, repsi, reptum, ĕre v intr stri-

sciare.
perrogatio, -ōnis sf approvazione di una

legge.
perrumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v tr e

intr fracassare, rompere, abbattere, ir-
rompere ◊ perrumpere periculum sfug-
gire a un pericolo, perrumpere leges
violare le leggi.

persaepĕ avv molto spesso.
perscindo, is, scidi, scissum, ĕre v tr

squarciare, strappare.
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perscitus, a, um agg grazioso, fine, leg-
giadro.

perscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr
scrivere esattamente, descrivere, mette-
re a verbale, assegnare ◊ pecuniam per-
scribere annotare un versamento.

perscriptio, -ōnis sf registrazione, verba-
le, assegno.

perscrutor, aris, atus sum, āri v tr dep
indagare, frugare, esaminare.

persĕco, as, secŭi, sectum, āre v tr reci-
dere, troncare.

persecutio, -ōnis sf completamento, per-
secuzione, procedimento giudiziario, in-
seguimento.

persequor, ĕris, persecutus sum, per-
sĕqui v tr dep inseguire, perseguire, rag-
giungere, continuare, vendicare, rivendi-
care, compiere ◊ versibus persequi
esporre in versi, solitudines persequi va-
gare in luoghi deserti, ius suum persequi
far valere il proprio diritto, bello aliquem
persequi muover guerra a qualcuno.

persevērans, -āntis agg costante, perse-
verante.

perseverantĕr avv con perseveranza,
ostinatamente.

perseverantia, -ae sf costanza, perseve-
ranza, ostinazione, fermezza.

persevēro, as, avi, atum, āre v intr perse-
verare, continuare, mantenersi.

persisto, is, perstı̆ti, ĕre v intr persistere.
persolvo, is, solvi, solutum, ĕre v tr risol-

vere, sciogliere, pagare ◊ persolvere ho-
norem dis offrire un sacrificio agli dei,
vota persolvere sciogliere un voto.

persona, -ae sf maschera, personaggio,
figura, persona, condizione, stato, auto-
rità ◊ civitatis personam gerere rappre-
sentare la città (o lo Stato).

personatus, a, um agg mascherato, con-
traffatto ◊ personatus pater il ruolo del
padre nelle commedie.

persŏno, as, sonŭi, sonı̆tum, āre v intr e
tr risuonare, echeggiare, proclamare, far
risuonare.

persŏnus, a, um agg risonante.
perspicacı̆tĕr avv con perspicacia.
perspı̆cax, -ācis agg acuto di vista, per-

spicace, sagace.

perspicio, is, spexi, spectum, ĕre v tr
scorgere, osservare, esaminare.

perspicuē avv chiaramente.
perspicuı̆tas, -ātis sf chiarezza, evidenza.
perspicuus, a, um agg trasparente, chia-

ro, evidente ◊ perspicua mors morte
certa.

persto, as, perstı̆ti, āre v intr star fermo,
durare, perseverare ◊ in sententia per-
stare restare della stessa opinione.

perstrepo, is, strepŭi, ĕre v intr e tr stre-
pitare, schiamazzare, far risonare.

perstrictē avv concisamente.
perstrictio, -ōnis sf infreddatura.
perstringo, is, strinxi, strictum, ĕre v

tr stringere, sfiorare, colpire, offuscare
◊ breviter perstringere accennare in
breve.

persuadĕo, es, suasi, suasum, ēre v tr
persuadere, convincere, indurre ◊ per-
suasus fallere deciso a ingannare.

persuasio, -ōnis sf persuasione, convin-
zione, fede.

persulto, as, avi, atum, āre v intr e tr
scorrazzare, saltare, percorrere saltando.

pertaedet, pertaesum est, ēre v intr im-
pers essere disgustato o infastidito.

pertaesus, a, um agg infastidito, disgu-
stato.

pertento, as, avi, atum, āre v tr tentare,
provare, occupare, penetrare.

perterrĕo, es, terrŭi, terrı̆tum, ēre v tr
atterrire.

pertica, -ae sf pertica, bastone ◊ unā per-
ticā in modo uniforme.

pertinacia, -ae sf costanza, perseveranza,
tenacia, testardaggine.

pertı̆nax, -ācis agg tenace, ostinato ◊
male pertinax che non oppone resisten-
za, pertinax iustitiae ligio alla legge,
sermo pertinax linguaggio insolente.

pertinentĕr avv adeguatamente, a propo-
sito.

pertinĕo, es, tinŭi, ēre v intr estendersi,
mirare, riferirsi, interessare, concernere
◊ eodem pertinet ha lo stesso scopo, quo
pertinet? a cosa giova?, hoc nihil ad me
pertinet questo non mi tocca.

pertracto, as, avi, atum, āre v tr maneg-
giare, studiare, esaminare.
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pertraho, is traxi, tractum, ĕre v tr tra-
scinare, attirare.

pertundo, is, tudi, tusum, ĕre v tr forare,
trafiggere.

perturbatē avv in modo confuso, in di-
sordine.

perturbatio, -ōnis sf confusione, turba-
mento, passione, commozione, disordine.

perturbatus, a, um agg turbato, confuso,
commosso.

perturbo, as, avi, atum, āre v tr turbare,
sconvolgere, commuovere.

perubı̄que avv ovunque.
peruro, is, ussi, ustum, ĕre v tr bruciare,

incendiare, infiammare ◊ sole perustus
abbronzato.

pervado, is, vasi, vasum, ĕre v intr e tr
diffondersi, arrivare, pervadere, pene-
trare, dilagare.

pervagatio, -ōnis sf stravaganza, errore.
pervagatus, a, um agg diffuso, divulga-

to, notorio.
pervagor, aris, atus sum, āri v intr e tr

dep vagare, errare, aggirarsi, diffonder-
si, pervadere.

perveho, is, vexi, vectum, ĕre v tr tra-
sportare, condurre, viaggiare, andare.

pervenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr ar-
rivare, giungere, toccare ◊ pervenire
in scripta alicuius essere citato da
qualcuno, ad manus pervenire venire
alle mani, eo pervenire ut arrivare al
punto di.

perversē avv falsamente, erroneamente.
perversı̆tas, -ātis sf perversione, bizzar-

ria.
perversus, a, um agg rovesciato, stravol-

to, stravagante, vizioso ◊ perversa vestis
veste nera (da lutto o che annunzia la
condanna).

perverto, is, verti, versum, ĕre v tr ro-
vesciare, sovvertire, abbattere, distrug-
gere ◊ perverso numine contro il vole-
re divino.

pervetus, -ĕris agg antichissimo, assai
vecchio.

pervicacia, -ae sf ostinazione, testardag-
gine.

pervı̆cax, -ācis agg ostinato, testardo, in-
flessibile.

pervidĕo, es, vidi, ēre v tr veder chiaro,
distinguere, considerare, comprendere.

pervigilo, as, avi, atum, āre v intr e tr vi-
gilare, vegliare.

pervinco, is, vici, victum, ĕre v tr preva-
lere, domare.

pervı̆um, -ı̆i sn passaggio.
pervı̆us, a, um agg accessibile, pratica-

bile.
pervulgo, as, avi, atum, āre v tr divulga-

re, diffondere.
pes, pedis sm piede, sostegno ◊ ictus pe-

dis calcio, pedem ferre venire, pedem
referre ritirarsi, pede presso lentamente,
pedem opponere ostacolare, ad pedes
desilire smontare da cavallo, pede ae-
quo a gonfie vele.

pessŭlus, -i sm chiavistello.
pessum avv in basso, in fondo ◊ pessum

dare rovinare, pessum deicere abbatte-
re, buttar giù.

pestifĕr, fĕra, fĕrum agg malsano, fune-
sto, pestifero.

pestı̆lens, -ēntis agg pestilenziale, malsa-
no, nocivo.

pestilentia, -ae sf peste, epidemia, conta-
gio.

pestis, -is sf peste, pestilenza, flagello, ro-
vina, sventura ◊ mortiferae pestes inset-
ti nocivi.

petaminarius, -ı̆i sm acrobata, funam-
bolo.

petăsio (o petăso) -ōnis sm prosciutto.
petăsus, -i sm cappello.
petaurum, -i sn trampolino.
petı̄tio, -ōnis sf attacco, domanda, richie-

sta, preghiera, reclamo ◊ petitio pecu-
niae recupero di un credito.

petı̄tor, -ōris sm aspirante, candidato, ac-
cusatore.

peto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr andare, di-
rigersi, chiedere, attaccare, supplicare,
pretendere, reclamare ◊ nebulae ima pe-
tunt le nebbie si abbassano, petere ut
pregare che, (aliquem) petere dextra ten-
dere la mano (a qualcuno), ii qui petunt i
candidati, morsu petere mordere, petere
caelum pennis levarsi in volo.

petorı̆tum, -i sn carrozza.
petra, -ae sf roccia.
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petrosus, a, um agg roccioso, sassoso.
petŭlans, -āntis agg petulante, sfacciato,

insolente ◊ petulantes aures venti impe-
tuosi.

petulantĕr avv con insolenza, sfacciata-
mente.

petulantia, -ae sf insolenza, sfacciataggi-
ne, petulanza, esuberanza.

peuce, -ēs sf pino, larice.
phalanx, -āngis sf falange, schiera,

esercito.
phalĕrae, -arum sf pl falere, piastre, or-

namenti.
phalēris, -ı̆dis sf folaga.
phantăsı̆a, -ae sf visione.
pharētra, -ae sf faretra.
phasēlus, -i sm fagiolo, fava, piccola bar-

ca, battello.
phellos, -i sm sughero
philēma, -ătis sn bacio.
philolŏgus, a, um agg letterato, erudito.
philosŏphı̆a, -ae sf filosofia.
philosŏphor, āris, āri v intr dep filosofa-

re, occuparsi di filosofia.
philosŏphus, a, um agg filosofico.
philosŏphus, -i sm filosofo.
philtrum, -i sn filtro.
phily̆ra, -ae sf tiglio.
phyllon, -i sn biancospino.
physı̆ca, -ae sf fisica.
physı̆cus, a, um agg fisico, naturale.
piacularis, e agg espiatorio.
piacŭlum, -i sn sacrificio espiatorio, ri-

medio, punizione, sacrilegio, delitto,
colpa ◊ piaculum est è cosa indegna, si-
ne piaculo senza colpa.

pica, -ae sf gazza.
picĕa, -ae sf pino.
picĕus, a, um agg di pece, nero come la

pece.
pictı̆lis, e agg ricamato.
pictor, -ōris sm pittore.
pictura, -ae sf pittura, dipinto, quadro.
pictus, a, um agg dipinto, ricamato, or-

nato.
picus, -i sm picchio.
piē avv devotamente, religiosamente, con

affetto.
piĕtas, -ātis sf pietà, devozione, religiosi-

tà, affetto, amore, fedeltà, indulgenza ◊

ex pietate in segno di affetto, militiae
pietas lealtà militare.

piger, gra, grum agg pigro, lento, calmo,
triste, ozioso.

piget, pigŭit (o pigı̆tum est), ēre v intr
impers è spiacevole, rincresce ◊ verba
pigenda parole di cui ci si pentirà.

pigmentum, -i sn colorante, colore, orna-
mento.

pigneratio, -ōnis sf ipoteca.
pignero, as, avi, atum, āre v tr impegna-

re, dare in pegno, obbligare.
pignus, -ŏris (o -ĕris) sn pegno, cauzione,

ostaggio ◊ ascita pignora figli adottivi,
aperto pignore con prova manifesta.

pigrē avv pigramente.
pigritia, -ae sf pigrizia.
pı̆la, -ae sf palla da gioco ◊ mea pila est

ho vinto, terrae pila la Terra.
pı̄la, -ae sf pilastro.
pilleatus (o pileatus), a, um agg con il

berretto.
pillĕum (o pileum), -i sn (o pillĕus sm)

berretto.
pilosus, a, um agg peloso, villoso.
pilum, -i sn giavellotto.
pilus, -i sm pelo, capello, crine, manipolo.
pingo, is, pinxi, pictum, ĕre v tr dipinge-

re, colorare, tingere, ricamare, abbellire
◊ pictae volucres uccelli multicolori.

pinguedo, -ı̆nis sf grasso.
pinguesco, is, ĕre v intr ingrassare.
pinguis, e agg grasso, pingue, fertile,

denso, fitto, ampolloso, tranquillo ◊ pin-
gue merum vino generoso, pinguis toga
toga di tessuto grossolano, pingue cae-
lum aria pesante.

pinna, -ae sf penna, piuma.
pinnatus, a, um agg pennuto, alato, simi-

le a piume.
pinnus, a, um agg aguzzo.
pinso (o piso), is, pinsŭi (o pinsi), pi-

stum (o pinsı̆tum), ĕre v tr sminuzzare,
triturare, macinare.

pinus, -i (o -ūs) sf pino, fiaccola, remo,
lancia.

pio, as, avi, atum, āre v tr purificare,
espiare, punire, placare, venerare ◊ sa-
cra piare compiere i sacri riti.

piper, -ĕris sn pepe.
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piperatus, a, um agg pepato.
pipı̆lo, as, āre v intr pigolare.
pipŭlum, -i sn schiamazzo.
pirata, -ae sm pirata.
piratı̆cus, a, um agg piratesco, da pirata.
pirum, -i sn pera.
pirus, -i sf pero.
pisa, -ae sf pisello.
piscator, -ōris sm pescatore.
piscatorius, a, um agg da pescatore.
piscatus, -ūs sm pesca.
piscina, -ae sf peschiera, piscina, cisterna.
piscis, -is sm pesce.
piscor, aris, atus sum, āri v intr dep pe-

scare.
pistacia, -ae sf (o pistacium, -i sn) pistac-

chio.
pistillum, -i sn pestello.
pistor, -ōris sm mugnaio, fornaio ◊ pistor

dulciarius pasticciere.
pistrinum, -i sn mulino.
pittacium, -ı̆i sn etichetta, manifesto,

contratto.
pituı̄ta, -ae sf muco, catarro, raffreddore.
pius, a, um agg pio, religioso, devoto, te-

nero, affettuoso, doveroso, sacrosanto ◊
pii vates i sacri poeti, pii metus affettuo-
se preoccupazioni.

pix, picis sf pece.
placabı̆lis, e agg arrendevole, clemente,

che placa.
placabilı̆tas, -ātis sf clemenza, arrende-

volezza.
placatus, a, um agg placato, calmo, tran-

quillo.
placenta, -ae sf focaccia.
placĕo, es, placŭi, placı̆tum, ēre v intr

piacere, sembrar giusto, opportuno o
conveniente ◊ sibi placere compiacer-
si, senatui placet il senato decide che,
populo placet de... il popolo vota per...

placı̆da, -ae sf chiatta, imbarcazione.
placı̆dus, a, um agg placido, calmo, beni-

gno.
placı̆tum, -i sn desiderio, principio, pre-

cetto.
placo, as, avi, atum, āre v tr placare, cal-

mare, conciliare, sedare.
plāga, -ae sf colpo, urto, ferita, sventura.
plăga, -ae sf plaga, regione.

plăga, -ae sf rete, laccio da cacciatore ◊
tendere plagas tendere le reti.

plagio, as, avi, atum, āre v tr rubare.
plago, as, avi, atum, āre v tr colpire, fe-

rire.
plagŭla, -ae sf coperta, tappeto, pagina.
plana, -ae sf pialla.
planca, -ae sf asse.
planctus, -ūs sm colpo, gemito, lamento.
planē avv pianamente, apertamente, com-

pletamente ◊ plane nosse conoscere a
menadito.

plango, is, planxi, planctum, ĕre v tr bat-
tere, colpire, gemere, piangere ◊ avis
plangitur l’uccello batte le ali.

plangor, -ōris sm battuta, lamento, pian-
to, gemito.

planitia, -ae (o planities, -ēi) sf pianura.
planta, -ae sf pianta, erba, germoglio ◊

exsurgere in plantas alzarsi sulle punte
dei piedi.

planto, as, avi, atum, āre v tr piantare,
trapiantare.

planus, a, um agg piano, facile, agevole,
evidente ◊ plano pede a pianterreno.

platănus, -i sf platano.
platĕa, -ae sf piazza, strada.
platı̆cē avv in generale, in modo elemen-

tare.
plaudo, is, plausi, plausum, ĕre v tr e

intr battere, approvare, far rumore, ap-
plaudire ◊ plaudere in aliquem rumo-
reggiare contro qualcuno.

plausibı̆lis, e agg meritevole di lode.
plaustrum, -i sn carro.
plausus, -ūs sm rumore, battito, applauso,

approvazione, elogio.
plebecŭla, -ae sf plebaglia.
plebeius, a, um agg plebeo, volgare.
plebs, plebis sf plebe, volgo, folla.
plecta, -ae sf ghirlanda.
plectı̆lis, e agg intrecciato.
plecto, is, plexi, plexum, ĕre v tr intrec-

ciare.
plectrum, -i sn plettro, cetra.
plenē avv pienamente.
plenus, a, um agg pieno, sazio, completo,

perfetto, abbondante, grosso, gravido ◊
deo plenus invasato dal dio, pleno ore
laudare lodare solennemente, pleno
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gradu a passi rapidi, ad plenum fino al-
l’orlo, in plenum in generale.

plerı̄que, pleraeque, plerăque agg pl la
maggior parte, i più, molti.

plerumquĕ avv per lo più.
plico, as, plicavi (o plicŭi), plicatum (o

plictum), āre v tr piegare.
ploratus, -ūs sm pianto, lamento, clamore.
ploro, as, avi, atum, āre v intr e tr pian-

gere, lamentarsi, deplorare, compiange-
re, gridare.

pluma, -ae sf piuma, penna.
plumatus, a, um agg piumato.
plumbeus, a, um agg di piombo, color

del piombo, pesante, ottuso.
plumbum, -i sn piombo.
plŭo, is, plŭi, ĕre v intr e tr piovere (im-

pers pluit).
pluralis, e agg plurale, molteplice, multi-

plo.
pluralı̆tĕr avv molte volte.
pluriēs avv più volte.
plurı̆mum avv moltissimo, per la mag-

gior parte ◊ quam plurimum il più pos-
sibile.

plus, pluris sn (comp di multus) più ◊ plus
minus più o meno, plus nimio troppo, ne
plura per non tirare in lungo.

pluteum, -i sn (e pluteus sm) riparo mo-
bile coperto per manovre di guerra, ta-
volato, protezione.

pluvia, -ae sf pioggia.
pluvius, a, um agg piovoso, che dà piog-

gia ◊ pluvius arcus arcobaleno, Iuppiter
pluvius Giove apportatore di pioggia.

pocillum, -i sn tazzina.
pocŭlum, -i sn coppa, tazza, bicchiere.
podagra, -ae sf gotta.
podium, -ı̆i sn podio, balconata, mensola,

rialzo.
pŏēma, -ătis sn poema.
poena, -ae sf pena, punizione, fatica, sof-

ferenza ◊ poena capitis pena di morte,
poenas expetere far vendetta, poenas
capere pro aliquo vendicare qualcuno.

pŏēta, -ae sm poeta.
pŏēticē avv poeticamente.
pŏēticus, a, um agg poetico.
polio, is, ivi, itum, ı̄re v tr pulire, leviga-

re, perfezionare, rifinire.

politē avv elegantemente.
politura, -ae sf pulitura, levigatura.
politus, a, um agg elegante, pulito, di

buon gusto, raffinato, colto, ornato.
pollens, -ēntis agg potente, forte ◊ her-

bae pollentes erbe magiche.
pollentĕr avv fortemente.
pollĕo, es, ēre v intr esser forte o potente,

prevalere, valere, dominare.
pollex, pollı̆cis sm pollice.
pollicĕor, ēris, pollicı̆tus sum, ēri v tr

dep offrire, promettere, impegnarsi ◊
crastinus sibi polliceri essere certo del
domani, bene polliceri far belle pro-
messe.

pollicitatio, -ōnis sf offerta, promessa. 
pollingo, is, linxi, linctum, ĕre v tr prepa-

rare un cadavere per la cremazione.
polluctum, -i sn offerta, banchetto sacro.
pollŭo, is, pollŭi, pollūtum, ĕre v tr mac-

chiare, imbrattare, profanare, oltraggia-
re, sedurre.

pollutio, -ōnis sf inquinamento.
pollutus, a, um agg corrotto, vizioso.
polosē avv in alto, in posizione elevata.
polus, -i sm polo, volta celeste ◊ polus

glacialis (o gelidus) Polo Nord, polus
australis Polo Sud.

polymı̆tus, a, um agg damascato.
pomarium, -ı̆i sn frutteto.
pomerium (o pomoerium), -ı̆i sn pome-

rio, confine.
pompa, -ae sf processione, corteo, ségui-

to, accompagnamento, fasto, sfarzo.
pompatı̆cus, a, um agg pomposo, fastoso.
pompatus, a, um agg pomposo, fastoso.
pomum, -i sn frutto.
pondĕro, as, avi, atum, āre v tr pesare,

valutare, stimare, ponderare.
ponderosus, a, um agg pesante, denso di

contenuto.
pondo s indecl libbra.
pondus, -ĕris sn peso, carico, fardello,

importanza, valore, severità, costanza ◊
pondo del peso di.

ponĕ avv e prep (con l’acc) dietro.
pono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr porre,

collocare, posare, deporre, dedicare, of-
frire, preparare, ordinare, impiegare,
giudicare, imporre, proporre, affermare
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◊ posito procumbere genu prostrarsi in
ginocchio, pecuniam ponere usare il
denaro, in te positum est ut... dipende da
te che..., rebus nomina ponere assegna-
re nomi alle cose, ut paulo ante posui
come ho detto pocanzi.

pons, pontis sm ponte
pontı̆fex, -ı̆cis sm pontefice.
pontificalis, e agg pontificale.
pontificatus, -ūs sm pontificato.
pontus, -i sm mare ◊ Pontus il Mar Nero.
popa, -ae sm popa (sacerdote vittimario).
popina, -ae sf osteria.
poples, -ı̆tis sm garretto, ginocchio ◊ du-

plicato poplite a ginocchio piegato.
popularis, e agg popolare, del popolo,

democratico, volgare, paesano, concitta-
dino ◊ populares sceleris complici del
delitto, popularis ventus favore del po-
polo.

popuları̆tas, -ātis sf popolarità, favore
popolare.

populatim avv dovunque.
populatio, -ōnis sf saccheggio, danno, di-

struzione, rovina, corruzione.
populator, -ōris sm devastatore, saccheg-

giatore.
populo, as, avi, atum, āre (o populor

dep) v tr saccheggiare, devastare.
popŭlus, -i sf pioppo.
popŭlus, -i sm popolo, stato, popolazione,

paese, gente, folla ◊ primores populi i
maggiorenti, populi concilia i comizi
curiati, populus urbanus la popolazione
civile, in populos mittere render noto a
tutti.

porcus, -i sm porco, maiale.
porrectus, a, um agg esteso, allungato,

lungo.
porrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre v tr tendere,

allungare, porgere, offrire ◊ porrecto iu-
gulo con il collo teso, porrigere hostem
abbattere un nemico.

porrō avv avanti, oltre, lontano, poi ◊ per-
ge porro! continua!, age porro! suvvia!,
porro ire proseguire.

porta, -ae sf porta della città, ingresso,
passaggio.

portendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr pre-
dire, annunciare, presagire.

portentosē avv stranamente.
portentosus, a, um agg portentoso, stra-

no, mostruoso.
portentum, -i sn prodigio, portento, mo-

stro.
porticus, -ūs sm portico, colonnato, atrio.
portio, -ōnis sf parte, porzione, propor-

zione ◊ hac portione in questa propor-
zione, pro sua portione nel suo ambito,
portio... portio... parte... parte...

portı̆tor, -ōris sm barcaiolo, nocchiero,
doganiere, trasportatore.

porto, as, avi, atum, āre v tr portare, tra-
sportare, arrecare, sopportare.

portorium, -ı̆i sn dazio, pedaggio, doga-
na, tassa.

portus, -ūs sm porto, rifugio, asilo, depo-
sito.

posco, is, poposci, ĕre v tr domandare,
chiedere, sfidare, accusare, invocare.

positio, -ōnis sf posizione, situazione, con-
dizione, argomento ◊ positiones le circo-
stanze, positio mentis stato d’animo.

positura, -ae sf posizione, situazione.
posı̆tus, a, um agg posto, situato, collo-

cato.
posı̆tus, -ūs sm posizione, acconciatura

dei capelli.
possessio, -ōnis sf possesso, possedi-

mento.
possessor, -ōris sm padrone, proprietario,

possessore.
possibı̆lis, e agg possibile.
possidĕo, es, sedi, sessum, ēre v tr posse-

dere, avere.
possido, is, sedi, sessum, ĕre v tr impa-

dronirsi, invadere, prender possesso.
possum, potes, potŭi, posse v intr potere,

esser capace, valere ◊ potest è possibile.
post avv e prep (con l’acc) dietro, dopo,

poi ◊ paulo post (o post paulum) poco
dopo, post urbem conditam dopo la
fondazione di Roma, post omnia al ter-
mine.

postĕā avv poi, in seguito.
postĕāquam cong (anche postea...

quam) dopo di che, poiché.
posteri, -orum sm pl posteri, discendenti.
posterior, ius agg (comp di posterus) po-

steriore, successivo, inferiore.
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posterı̆tas, -ātis sf posterità, avvenire, fu-
turo, discendenza.

postĕrus, a, um agg successivo, futuro ◊
in posterum per il futuro.

posthabĕo, es, habŭi, habı̆tum, ēre v tr
posporre, trascurare.

posthāc avv in seguito, d’ora in avanti,
per il futuro.

postı̄cum, -i sn porta posteriore.
postı̄cus, a, um agg posteriore, posto die-

tro.
postid avv poi, in seguito.
postillā avv poi, in seguito.
postis, -is sm stipite ◊ postes porta.
postmŏdum avv dopo, poi.
postpono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr po-

sporre, trascurare, metter da parte.
postquam cong dopo che, quando, poi-

ché.
postremō avv infine, finalmente, per ul-

timo.
postremum avv per l’ultima volta.
postremus, a, um agg ultimo, estremo,

terminale.
postridiē avv l’indomani.
postulatio, -ōnis sf domanda, preghiera,

reclamo, accusa, querela.
postulator, -ōris sm accusatore, querelante.
postulatum, -i sn richiesta, pretesa.
postulo, as, avi, atum, āre v tr chiedere,

domandare, pretendere, desiderare, ac-
cusare.

postŭmus, a, um agg ultimo, postumo.
potatio, -ōnis sf gozzoviglia, bevuta.
potatus, -ūs sm bevuta.
potens, -ēntis agg potente, capace, domi-

natore ◊ sui potens padrone di sé, men-
tis potens sano di mente, in amore po-
tens fortunato in amore.

potentia, -ae sf potenza, forza, dominio,
autorità, sovranità ◊ potentia singularis
potere monarchico.

poterium, -ı̆i sn coppa.
potestas, -ātis sf potere, potenza, facoltà,

autorità, carica, occasione, permesso,
magistrato ◊ verborum potestas signifi-
cato delle parole, potestatem gerere
avere l’incarico di magistrato.

potio, -ōnis sf bevanda, medicina, veleno,
pozione.

potior, iris, itus sum, ı̄ri v tr e intr dep
(col gen, l’abl o l’acc) conquistare,
impossessarsi, impadronirsi, ottenere ◊
sceptra potitus divenuto re, rerum po-
tiri avere il potere supremo.

potior, ius agg (comp di potis) migliore,
preferibile.

potis, pote agg potente, possibile.
potius avv piuttosto, meglio.
poto, as, avi, atum, āre v tr bere, ubria-

carsi.
potorium, -ı̆i sn coppa.
potus, -ūs sm bevanda, bevuta.
prae avv e prep (con l’abl) avanti, in-

nanzi, in confronto a, per, a causa di ◊
prae manu alla mano, prae se ferre
ostentare.

praeacutus, a, um agg acuminato,
aguzzo.

praebĕo, es, ŭi, itum, ĕre v tr porgere,
offrire, dare, mostrare, causare ◊ au-
rem praebere prestare orecchio, cau-
sam praebere offrire un pretesto, prae-
bere se legibus obbedire alle leggi, ali-
cui metum praebere incutere timore in
qualcuno.

praecavĕo, es, cavi, cautum, ēre v tr e
intr impedire, evitare, difendere, stare in
guardia.

praecedo, is, cessi, cessum, ĕre v tr e intr
precedere, venir prima, avanzare, supe-
rare ◊ aetate praecedere avanzare nel-
l’età.

praecello, is, ĕre v intr e tr eccellere, di-
stinguersi, primeggiare.

praeceps, -ipı̆tis agg a capofitto, a preci-
pizio, veloce, scosceso, pericoloso ◊
praecipiti die sul finir del giorno, in
consiliis praeceps sconsiderato nelle
decisioni, in praeceps dare aliquid
mandare qualcosa in rovina.

praeceptio, -ōnis sf pregiudizio, insegna-
mento, precetto, dottrina.

praeceptor, -ōris sm precettore, inse-
gnante.

praeceptum, -i sn precetto, insegnamen-
to, regola.

praecı̄do, is, cidi, cisum, ĕre v tr taglia-
re, troncare, togliere, negare, rifiutare ◊
brevi praecidam taglierò corto.
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praecingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr
cingere, circondare.

praecı̆no, is, cecı̆ni, (o cinŭi), ĕre v intr e
tr preludere, accompagnare col canto o
col suono, recitare, predire.

praecipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr pren-
dere prima, anticipare, prevedere, am-
monire, avvertire, istruire, insegnare ◊
praecipitur seges è anticipata la matura-
zione delle messi, ut est praeceptum co-
me viene comandato, praecipientes i
maestri.

praecipito, as, avi, atum, āre v tr e intr
far cadere, precipitare, sconvolgere,
accelerare, tramontare, andare in rovi-
na ◊ praecipitare moras metter da par-
te gli indugi, in insidias praecipitare
cadere in un tranello o in un agguato.

praecipuē avv particolarmente, soprattutto.
praecipŭus, a, um agg particolare, prin-

cipale, straordinario, eccellente ◊ prae-
cipuo iure esse godere di diritti privile-
giati, amicorum praecipui i migliori
amici.

praecisē avv concisamente, in breve.
praecisio, -ōnis sf taglio, sospensione.
praeclarēavv ottimamente, egregiamente.
praeclarus, a, um agg chiarissimo, lumi-

noso, illustre, nobile, famoso ◊ in re
praeclara tra le ricchezze.

praecludo, is, clusi, clusum, ĕre v tr
chiudere, ostruire, sbarrare.

praeco, -ōnis sm banditore, araldo.
praecolo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr predi-

sporre.
praeconium, -ı̆i sn proclamazio-

ne, annuncio.
praecordia, -orum sn pl visceri, diafram-

ma, animo.
praecox, praecŏcis agg prematuro, pre-

coce.
praecurro, is, curri (o cucurri), cur-

sum, ĕre v tr precedere, precorrere, su-
perare.

praecursio, -ōnis sf precedenza, prepara-
zione.

praeda, -ae sf preda, bottino ◊ praedam
coacervare ammucchiare il bottino.

praedator, -ōris sm saccheggiatore, avi-
do, seduttore.

praedicatio, -ōnis sf proclamazione, van-
teria, predicazione.

praedicator, -ōris sm araldo, predicatore.
praedı̆co, as, avi, atum, āre v tr procla-

mare, annunziare, elogiare, vantare, pre-
dicare.

praedı̄co, is dixi, dictum, ĕre v tr pre-
mettere, predire, preannunciare, deter-
minare, comandare, ammonire ◊ diem et
locum praedicere stabilire giorno e luo-
go, praedicere ne ordinare di non.

praedictio, -ōnis sf predizione, profezia.
praedictum, -i sn predizione, profezia,

accordo.
praedı̆tus, a, um agg dotato, fornito,

provvisto.
praedium, -ı̆i sn fondo, podere.
praedo, as, avi, atum, āre v tr predare,

saccheggiare.
praedo, -ōnis sm predone, ladro.
praeĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr (col

dat) e tr precedere, prescrivere, coman-
dare ◊ natura praeeunte guidato dalla
natura.

praefatio, -ōnis sf prefazione, preambolo,
proemio, formula preliminare◊ ultionis
praefatio motivazione della condanna.

praefectura, -ae sf governo, comando,
prefettura.

praefectus, -i sm prefetto, comandante.
praefĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre v tr por-

tar davanti, sorpassare, oltrepassare, an-
ticipare, preferire, manifestare, rivelare
◊ praefertur opinio è opinione diffusa,
si dice che, avaritiam praeferre mo-
strarsi avido, se praferre (aliis) ritenersi
superiore (agli altri).

praefı̆ca, -ae sf prefica.
praeficio, is, feci, fectum, ĕre v tr mette-

re a capo.
praefigo, is, fixi, fixum, ĕre v tr piantare

in cima, conficcare ◊ iacula praefixa
ferro giavellotti con la punta di ferro.

praegnans, -āntis agg incinta, gravida.
praegnatio, -ōnis sf gravidanza, gestazio-

ne.
praegravo, as, avi, atum, āre v tr oppri-

mere, sovraccaricare.
praegressio, -ōnis sf avanzamento, il pre-

cedere.
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praelı̆go, as, avi, atum, āre v tr avvolge-
re, legar davanti, bendare, coprire.

praelucĕo, es, luxi, ēre v intr e tr far luce
innanzi.

praeludo, is lusi, lusum, ĕre v intr (col
dat) e tr preludere, preparare.

praematurē avv prematuramente.
praematurus, a, um agg prematuro, pre-

coce.
praemedı̆tor, aris, atus sum, āri v tr dep

premeditare, prevedere.
praemitto, is, misi, missum, ĕre v tr pre-

mettere, mandare innanzi, annunciare ◊
ad aliquem praemittere mandar messi a
qualcuno.

praemium, -ı̆i sn premio, ricompensa,
profitto, dono, bottino ◊ legis praemio
per concessione della legge.

praemonĕo, es, monŭi, monı̆tum, ēre v
tr preavvertire, preannunciare.

praemunio, is, ivi, itum, ı̄re v tr fortifica-
re, costruire davanti, difendere, prepa-
rarsi la via.

praenosco, is, novi, notum, ĕre v tr pre-
conoscere, prevedere, presentire.

praenuntius, a, um agg messaggero, se-
gno.

praeoccupo, as, avi, atum, āre v tr impa-
dronirsi anticipatamente, occupare pri-
ma, prevenire, sorprendere.

praeopto, as, avi, atum, āre v tr preferi-
re, anteporre, voler piuttosto.

praeparatio, -ōnis sf preparazione.
praeparatus, a, um agg preparato, alle-

stito ◊ ex praeparato secondo gli ordini
impartiti.

praeparo, as, avi, atum, āre v tr prepara-
re, predisporre, allestire.

praepedio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr
ostacolare, impacciare, impedire.

praepes, -ĕtis agg che vola innanzi, alato,
veloce.

praepono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr
preporre, mettere a capo, mettere al co-
mando, preferire, anteporre ◊ cubiculo
praepositus cameriere.

praepositio, -ōnis sf premessa.
praeposı̆tus, -i sm comandante, governa-

tore.
praeposterē avv a rovescio, in ordine in-

verso, confusamente, maldestramente.
praepostĕrus, a, um agg disordinato, al-

la rovescia, inopportuno, incapace.
praepropĕrus, a, um agg frettoloso, pre-

cipitoso, irriflessivo.
praeripio, is, ripŭi, reptum, ĕre v tr

strappar via, sottrarre, rapire.
praeruptus, a, um agg scosceso, diru-

pato.
praes, praedis sm garante, garanzia, pe-

gno.
praesāgium, -ı̆i sn presagio, profezia.
praesāgus, a, um agg indovino, profetico.
praescı̆us, a, um agg presago, consape-

vole.
praescribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr

scrivere prima (o davanti), prescrivere,
promettere, ingiungere ◊ praescribere
iura imporre norme di diritto.

praescriptio, -ōnis sf intestazione, titolo,
premessa, precetto, norma.

praescriptum, -i sn tracciato, dettato, mo-
dello, norma.

praesens, -ēntis agg presente, attuale,
pronto, efficace, manifesto, risoluto,
benigno ◊ in presenti ora, attualmente,
praesentia sequi adeguarsi alla situa-
zione.

praesentia, -ae sf presenza, efficacia, po-
tenza.

praesentio, is, sensi, sensum, ı̄re v tr pre-
sentire, presagire, prevedere.

praesepe, -is sn stalla, recinto, greppia,
dimora.

praesertim avv specialmente, soprattutto
◊ cum praesertim (o praesertim cum)
tanto più che.

praeses, -ı̆dis sm e f capo, direttore, go-
vernatore, protettore ◊ praeses belli la
dea della guerra (Minerva).

praesı̆ca, -ae sf brassica, cavolo.
praesidĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr e tr

proteggere, difendere, presiedere, go-
vernare, comandare.

praesidium, -ı̆i sn difesa, protezione, ri-
fugio, presidio, guarnigione, corpo di
guardia, cittadella, campo, fortezza,
trincea ◊ armatorum praesidium scorta
armata, praesidio decedere abbandona-
re la postazione, disertare.
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praesignis, e agg insigne.
praestans, -āntis agg eccellente, insigne,

ragguardevole, assiduo ◊ praestans la-
bor lavoro assiduo.

praestantia, -ae sf eccellenza, superio-
rità.

praestatio, -ōnis sf garanzia, responsabi-
lità.

praestes, -ı̆tis sm e f protettore, difensore.
praestigia, -ae sf inganno.
praestı̆no, as, avi, atum, āre v tr com-

perare.
praestō avv al cospetto, presente, alla ma-

no, qui.
praesto, as, stı̆ti, stı̆tum, āre v intr e tr

primeggiare, esser superiore, superare,
vincere, assicurare, dimostrare ◊ prae-
stat (impers) è meglio, praestare cul-
pam assumersi la responsabilità, di te
praestent! gli dei ti conservino!, alicui
aliquem praestare farsi garante di qual-
cuno presso qualcuno, re praestare di-
mostrare coi fatti.

praesul, -sŭlis sm capo dei danzatori, ca-
po, preposto, vescovo.

praesum, es, fŭi, esse v intr (col dat ) pre-
siedere, governare, essere a capo, proteg-
gere ◊ ii qui praesunt le autorità, i capi,
rebus regis praeesse essere il primo mi-
nistro del re.

praesumptio, -ōnis sf anticipazione, uso
anticipato, speranza, aspettativa, pregiu-
dizio.

praetendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr ten-
dere innanzi, protendere, stendere, pre-
mettere, addurre a scusa, accamparsi.

praetento, as, avi, atum, āre v tr tastare,
cercare, esplorare.

praetĕr avv e prep (con l’acc) fuorché,
eccetto, oltre, al di là, davanti, contro ◊
praeter sapere quam aliquem essere più
assennati di qualcuno, praeter rem a
sproposito.

praeterĕā avv inoltre, in seguito.
praeterĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr e tr

passar oltre, superare, tralasciare, tra-
scorrere ◊ me praeterit mi sfugge, prae-
teritum tempus il passato, praeterire
quod tralasciare che, nec me praeterit e
non mi sfugge.

praeteritio, -ōnis sf omissione, il passar
del tempo.

praetermitto, is, misi, missum, ĕre v tr
tralasciare, omettere, trascurare.

praeterquam avv fuorché, oltre.
praetexo, is, texŭi, textum, ĕre v tr tesse-

re, porre davanti, orlare, ornare.
praetextum, -i sn ornamento, pretesto.
praetor, -ōris sm pretore.
praetorium, -ı̆i sn pretorio.
praevalĕo, es, valŭi, ēre v intr esser po-

tente, esser forte, prevalere.
praevenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr e

tr arrivare prima, prevenire.
praevidĕo, es, vidi, visum, ēre v tr preve-

dere.
praeverto, is, verti, versum, ĕre v tr pre-

ferire, anteporre, superare.
prandĕo, es, prandi, pransum, ĕre v intr

e tr pranzare, mangiare ◊ pransus potus
dopo aver mangiato e ben bevuto.

prandium, -ı̆i sn pranzo.
pratum, -i sn prato, erba.
pravı̆tas, -ātis sf difetto, deformità, mal-

vagità.
pravus, a, um agg deforme, irregolare,

difettoso, malvagio, perverso, corrotto.
precariō avv con preghiere.
precarius, a, um agg precario, passegge-

ro, effimero.
precatio, -ōnis sf preghiera.
precor, aris, atus sum, āri v tr dep prega-

re, implorare, augurare, desiderare.
prehendo, is, di, sum, ĕre v tr prendere,

sorprendere, comprendere, arrestare.
premo, is, pressi, pressum, ĕre v tr pre-

mere, stringere, opprimere, toccare, na-
scondere, denigrare, abbattere, uccidere ◊
premere vitem potare la vite, pressum
verbum parola precisa.

pretiosus, a, um agg prezioso, costoso.
pretium, -ı̆i sn prezzo, valore, costo, ri-

compensa.
prex, precis sf preghiera.
pridem avv da tempo.
primō avv dapprima.
primum avv prima, dapprima ◊ primum

omnium innanzitutto.
primus, a, um agg primo, precedente,

ragguardevole.
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princeps, -ı̆pis sm primo, principale, prin-
cipe, nobile, capo, autore, responsabile ◊
principes feminae principesse.

principatus, -ūs sm origine, primato, su-
premazia.

principium, -ı̆i sn inizio, origine.
prior, prius agg primo tra due, preceden-

te ◊ priore aestate l’estate scorsa, prio-
res gli antichi.

priscus, a, um agg antico, primitivo,
rozzo.

pristı̆nus, a, um agg antico, precedente,
primitivo.

pristis, -is sf balena.
prius avv prima.
priusquam cong prima che.
privatim avv privatamente.
privatus, a, um agg privato, personale,

individuale.
privo, as, avi, atum, āre v tr privare, to-

gliere, liberare.
pro prep (con l’abl ) davanti, a favore

di, in difesa, in cambio ◊ pro se qui-
sque ognuno secondo le proprie possi-
bilità.

probabı̆lis, e agg probabile, verosimile,
lodevole.

probatio, -ōnis sf prova, esame, approva-
zione, dimostrazione, ispezione.

probē avv bene, giustamente.
probitas, -ātis sf probità, rettitudine, one-

stà.
probo, as, avi, atum, āre v tr provare,

esaminare, approvare, dimostrare ◊ se
probare esser gradito.

probrum, -i sn infamia, vergogna, oltrag-
gio.

probus, a, um agg buono, abile, onesto.
procax, -ācis agg insolente, arrogante,

impetuoso.
procedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr pro-

cedere, avanzare, trascorrere, sorgere,
riuscire ◊ parum procedere aver poco
successo.

procella, -ae sf tempesta, tumulto, assalto.
procērus, a, um agg alto, lungo.
processus, -ūs sm il procedere, processio-

ne, riuscita.
proclamo, as, avi, atum, āre v intr e tr

gridare, strillare.

proclivis, e agg inclinato, incline, di-
sposto.

procrĕo, as, avi, atum, āre v tr procreare,
generare, causare, produrre.

procudo, is, cusi, cusum, ĕre v tr forgia-
re, produrre.

procul avv lontano, senza.
procumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre v intr

chinarsi, curvarsi, coricarsi, cadere, soc-
combere.

procuratio, -ōnis sf governo, ammini-
strazione.

procurator, -ōris sm amministratore,
capo.

procuro, as, avi, atum, āre v tr e intr di-
rigere, amministrare, aver cura di.

prodĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr avanzare,
procedere, apparire.

prodigium, -ı̆i sn prodigio.
prodı̆gus, a, um agg prodigo, abbondan-

te, ricco.
proditio, -ōnis sf tradimento, denuncia,

confessione.
prodı̆tor, -ōris sm traditore.
prodo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr tradire, far

uscire, produrre, generare, manifestare,
proclamare, tramandare ◊ prodere e-
xemplum dar esempio, officium prodere
mancare al dovere.

produco, is, duxi, ductum, ĕre v tr far
avanzare, attirare, produrre, presenta-
re, educare ◊ animam producere con-
tinuare a vivere.

proelior, aris, atus sum, āri v intr dep
combattere.

proelium, -ı̆i sn battaglia.
profano, as, avi, atum, āre v tr profana-

re, violare.
profanus, a, um agg profano, empio.
profectō avv certamente.
profĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre v tr met-

tere innanzi, portar fuori, esporre, mo-
strare, prolungare ◊ testes proferre cita-
re testimoni, diem de die proferre tirare
in lungo.

proficio, is, feci, fectum, ĕre v intr proce-
dere, progredire, migliorare.

proficiscor, ĕris, profectus sum, ficisci
v intr dep partire, andarsene, comin-
ciare.
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profitĕor, ēris, professus sum, ēri v tr
dep dichiarare, confessare, ammettere.

profligatus, a, um agg corrotto, inoltrato.
profligo, as, avi, atum, āre v tr sconfig-

gere, sbaragliare, corrompere, conclu-
dere.

profluens, -ēntis agg fluido, scorrevole.
profluvium, -ı̆i sn flusso.
profugio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre v intr e tr

fuggire, evitare, sfuggire.
profugus, a, um agg fuggiasco, esule,

nomade.
profundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versa-

re, spandere, sacrificare, donare.
profundus, a, um agg profondo, eccelso,

fitto, folto.
profusio, -ōnis sf spargimento, flusso.
progenies, -ēi sf progenie, stirpe, discen-

denza.
progredior, ĕris, progressus sum, grĕdi

v intr dep avanzare, uscire, proseguire ◊
in publicum progredi presentarsi in
pubblico.

progressio, -ōnis sf progresso, avanza-
mento.

prohibeo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre v tr
ostacolare, respingere, frenare, impedi-
re, proibire, difendere.

proicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr gettare,
mandar fuori, protendere, scacciare, esi-
liare, abbandonare ◊ proiectus ad pedes
prosternato ai piedi, arma proicere de-
porre le armi, pudore proiecto senza ri-
tegno.

proindĕ avv quindi, dunque.
prolabor, ĕris, lapsus sum, labi v intr

dep cadere in avanti.
proles, -is sf prole, stirpe.
prolŭo, is, lŭi, lūtum, ĕre v tr lavare, ba-

gnare, sciogliere, travolgere ◊ prolutus
abbeverato.

prolusio, -ōnis sf premessa.
promeritum, -i sn merito.
promı̆nens, -ēntis agg sporgente, promi-

nente.
prominĕo, es, minŭi, ēre v intr sporgere.
promiscus (o promiscuus), a, um agg

promiscuo, confuso, indistinto.
promissio, -ōnis sf promessa.
promissum, -i sn promessa.

promitto, is, misi, missum, ĕre v tr man-
dar fuori, promettere, assicurare.

promo, is, prompsi, promptum, ĕre v tr
tirar fuori, estrarre, spiegare, dire ◊ pro-
mere vulgo render noto, promere consi-
lia dare consigli.

promovĕo, es, movi, motum, ēre v tr
muovere, avanzare, promuovere.

promptē avv prontamente.
promptus, a, um agg pronto, disposto,

evidente, propenso, facile ◊ promptum
est è facile, promptus animi di carattere
risoluto.

pronuntio, as, avi, atum, āre v tr annun-
ciare, dichiarare, ordinare, giudicare,
pronunciare.

pronus, a, um agg prono, curvo, chino, ra-
pido, inclinato, propenso ◊ pronus amnis
la corrente del fiume, prona via via in di-
scesa, alicui pronus esse essere ben di-
sposto nei confronti di qualcuno.

propago, as, avi, atum, āre v tr diffonde-
re, propagare.

propĕ avv e prep (con l’acc) presso, ac-
canto, vicino, poco prima, quasi.

propello, is, pŭli, pulsum, ĕre v tr spin-
gere innanzi, lanciare, sospingere.

propensus, a, um agg incline, propenso,
pendente in avanti.

propĕro, as, avi, atum, āre v tr e intr af-
frettare, accelerare, affrettarsi.

propĕrus, a, um agg sollecito, rapido,
impetuoso.

propı̄no, as, avi, atum, āre v tr brindare.
propinquı̆tas, -ātis sf vicinanza, parente-

la.
propinquus, a, um agg vicino, prossimo.
propitius, a, um agg propizio, favorevo-

le.
propono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr pre-

sentare, metter innanzi, offrire ◊ propo-
sita sententia decisione stabilita.

proposı̆tum, -i sn proposito, intenzione,
argomento.

propriē avv specialmente.
proprius, a, um agg proprio, caratteristi-

co, stabile.
proptĕr avv e prep (con l’acc) vicino, a

causa di.
propterĕā avv perciò.
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propulso, as, avi, atum, āre v tr allonta-
nare, respingere.

prora, -ae sf prua.
prorŏgo, as, avi, atum, āre v tr proroga-

re, differire.
prorsus avv avanti.
prorŭo, is, rŭi, rŭtum, ĕre v intr e tr lan-

ciarsi, scagliare.
proscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr

pubblicare, promulgare, bandire.
proscriptio, -ōnis sf bando.
prosequor, sequĕris, secutus sum, seqŭi

v tr dep accompagnare, proseguire, salu-
tare ◊ aliquem venia prosequi concede-
re il permesso a qualcuno.

prosperē avv felicemente.
prosperus, a, um agg felice, prospero,

fortunato.
prospicio, is, spexi, spectum, ĕre v intr e

tr guardare avanti, scorgere, badare, pre-
vedere.

prosterno, is, stravi, stratum, ĕre v tr at-
terrare, abbattere, umiliare.

prosum, prodes, profŭi, prodesse v intr
giovare.

protego, is, texi, tectum, ĕre v tr coprire,
proteggere.

protendo, is, tendi (o tensi), tentum, ĕre
v tr tendere in avanti, allungare.

protı̆nus avv avanti, oltre.
proveho, is, vexi, vectum, ĕre v tr spin-

gere, indurre.
provenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr

uscire, comparire, nascere, accadere.
proventus, -ūs sm nascita, produzione,

messe, esito.
proverbium, -ı̆i sn proverbio, sentenza.
providentia, -ae sf previdenza, provvi-

denza.
providĕo, es, vidi, visum, ēre v tr veder

innanzi, prevedere, procurare.
provı̆dus, a, um agg previdente, provvi-

denziale.
provincia, -ae sf ufficio, incarico, cura,

provincia.
provisio, -ōnis sf previsione, precauzio-

ne, provvista.
provoco, as, avi, atum, āre v tr provoca-

re, sfidare, invitare, ricorrere ◊ ad popo-
lum provocare appellarsi al popolo.

proximı̆tas, -ātis sf vicinanza, parentela.
prudens, -ēntis agg previdente, prudente,

saggio.
prudentĕr avv saggiamente, cautamente.
prudentia, -ae sf previdenza, prudenza,

saggezza.
pruı̄na, -ae sf brina.
prunus, -i sf pruno
publicē avv pubblicamente, ufficialmente.
publı̆co, as, avi, atum, āre v tr confisca-

re, pubblicare.
publı̆cus, a, um agg pubblico, ufficiale ◊

sumptu publico a spese dello Stato, me-
moria publica documento ufficiale.

pudor, -ōris sm pudore, vergogna, riser-
bo, onore, stima, onta.

puella, -ae sf fanciulla.
puer, pueri sm fanciullo, figlio, schiavo ◊

a pueris dall’infanzia.
puerilis, e agg infantile, da ragazzo.
puerilı̆tas, -ātis sf fanciullezza.
pueritia, -ae sf infanzia, giovinezza.
pugillus, -i sm manciata.
pugio, -ōnis sm pugnale.
pugna, -ae sf battaglia, rissa, gara, con-

tesa.
pugnax, -ācis agg combattivo, nemico,

accanito.
pugno, as, avi, atum, āre v intr (con in,

cum o col dat) combattere, contrastare,
opporsi, contraddire.

pugnus, -i sm pugno.
pulcher, chra, chrum agg bello, divino,

illustre, lieto.
pulchrē avv splendidamente.
pulchritudo, -ı̆nis sf bellezza, pregio.
pulex, -ı̆cis sf pulce.
pullum, -i sn il colore scuro ◊ pulla abiti

scuri.
pullus, a, um agg giovane, piccolo.
pullus, -i sm pollo, pulcino.
puls, pultis sf polenta.
pulso, as, avi, atum, āre v tr battere,

bussare, lanciare, respingere ◊ pericu-
la pulsare difendere dai pericoli.

pulsus, -ūs sm spinta, colpo.
pulvı̄nar, -āris sn cuscino.
pulvı̄nus, -i sm cuscino, rialzo, aiuola. 
pulvis, -ĕris sm polvere, terra, sforzo ◊ si-

ne pulvere senza sforzo.

PROPULSO 170



punctum, -i sn punto, puntura, momento,
istante.

pungo, is, pupŭgi, punctum, ĕre v tr
pungere.

puniceus, a, um agg color porpora.
punio, is, ivi, itum, ı̄re v tr punire, vendi-

care.
puppis, -is sf poppa (della nave).
purgatus, a, um agg pulito.
purgo, as, avi, atum, āre v tr pulire, li-

berare, purificare, giustificare ◊ se
purgare alicui giustificarsi con qual-
cuno.

purpureus, a, um agg purpureo, vestito
di porpora.

purus, a, um agg puro, pulito, vuoto, pio.
pusillus, a, um agg piccolo.
putatio, -ōnis sf potatura, opinione.
puter, putris, putre agg putrido, marcio,

molle.
puteus, -i sm pozzo, buca.
puto, as, avi, atum, āre v tr pulire, pota-

re, stimare, reputare, meditare, pensare,
credere ◊ puta supponi, magni putare
stimar molto, pro nihilo putare non te-
nere in nessun conto.

putus, a, um agg schietto, puro ◊ purus
putus purissimo.

Q

quā avv per dove, dove, come, in quanto,
per quanto ◊ qua... qua... tanto... quan-
to..., sia... sia..., nescio qua non so per
qual via, qua datur? come è possibile?

quacumquĕ avv dovunque, per qualun-
que parte.

quadra, -ae sf quadro, pezzo.
quadragesimus, a, um agg quarantesimo.
quadraginta agg num indecl quaranta.
quadrans, -āntis sm quarta parte, qua-

drante (moneta), soldo, quattrino.
quadratum, -i sn quadrato.
quadratus, a, um agg quadrato, regolare,

proporzionato ◊ quadratus numerus
numero al quadrato, quadrata statura
statura media.

quadridŭum, -i sn spazio di quattro
giorni.

quadriennis, e agg di quattro anni.
quadriennium, -ı̆i sn quadriennio.
quadriga, -ae sf (e quadrigae, -arum pl )

quadriga.
quadrigarius, -ı̆i sm guidatore di qua-

driga.
quadrigemı̆nus, a, um agg quadruplo.
quadrı̄mus, a, um agg di quattro anni.
quadrivium, -ı̆i sn quadrivio, crocic-

chio.
quadro, as, avi, atum, āre v tr e intr ren-

dere quadrato, squadrare, completare,
adattarsi, star bene ◊ ad multa quadrat è
conveniente per molti aspetti.

quadrum, -i sn quadro, quadrato, ordine.
quadrŭpes, -pĕdis agg quadrupede.
quaerı̆to, as, avi, atum, āre v tr andar cer-

cando, cercare con impegno o ansia.
quaero, is, quaesivi, quaesitum, ĕre v tr

cercare, chiedere, richiedere, esigere,
procacciarsi, eseguire, meditare, esami-
nare, interrogare, processare ◊ quid
quaeris? che vuoi di più?, victum quae-
rere guadagnarsi da vivere.

quaesı̄tum, -i sn domanda, quesito, ricer-
catezza.

quaeso, is, quaesivi, ĕre v tr cercare, do-
mandare, pregare (solo nella 1a pers
sing o pl ) ◊ quaeso (quaesumus) prego,
di grazia, per carità!

quaestio, -ōnis sf ricerca, domanda, que-
stione, argomento, inchiesta, processo ◊
iudex quaestionis giudice del tribunale.

quaestor, -ōris sm questore.
quaestuosus, a, um agg lucroso, vantag-

gioso.
quaestura, -ae sf questura, carica di que-

store.
quaestus, -ūs sm guadagno, ricerca, van-

taggio, mestiere.
qualis, e agg quale, come, di qual natu-

ra.
qualiscumquĕ, qualecumquĕ agg qua-

lunque.
qualı̆tas, -ātis sf qualità.
qualum, -i sn (o qualus sm) cesta.
quam avv e cong quanto, che, come ◊

quam primum il più presto possibile.
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quamdiū avv per quanto tempo, finché.
quamobrĕm avv per quale ragione, per

cui, orbene.
quamquam cong quantunque, sebbene,

per quanto.
quamvis avv e cong quanto vuoi, per

quanto, se anche, quantunque ◊ quamvis
subito improvvisamente.

quanam avv per dove.
quandō avv e cong quando, talvolta, al-

lorché, poiché ◊ si quando se mai.
quandoque avv e cong talora, una volta

o l’altra, di quando in quando, poiché.
quantı̆tas, -ātis sf quantità, estensione,

misura.
quantopĕre (o quanto opere) avv quan-

to, come, fino a che punto ◊ quanto ope-
re... tanto opere... quanto... altrettanto...

quantulus, a, um agg quanto poco, quan-
to piccolo.

quantum avv quanto.
quantus, a, um agg quanto, quanto

grande, di qual valore ◊ quanti est?
quanto vale?, quanto aliud quanto di-
verso.

quaproptĕr avv per cui, laonde, perché?
quaquā avv da qualunque parte, in qual-

siasi modo.
quarē avv per cui, perciò, in che modo?,

come?
quartus, a, um agg quarto, il quarto gior-

no, la quarta parte ◊ quartum per la
quarta volta.

quasi avv come se, siccome ◊ magis qua-
si più che se.

quassatio, -ōnis sf scuotimento.
quasso, as, avi, atum, āre v tr e intr scuo-

tere, agitare, sconvolgere, abbattere,
agitarsi ◊ quassanti capite con il capo
tremante.

quatĕnus avv e cong fin dove, fino a qual
punto, in quanto a, poiché.

quatio, is, quassi, quassum, ĕre v tr
scuotere, far tremare, cacciare, abbatte-
re, stordire, sconvolgere.

quĕ cong encl e, sia... sia... (se raddoppia-
ta) ◊ senatus populusque romanus il
senato e il popolo romano.

quemadmŏdum avv e cong come, in qual
modo.

quĕo, quis, quivi, quitum, quı̄re v intr
potere.

quercus, -ūs sf quercia.
querela, -ae sf lamento, lagnanza, lamen-

tela, querela, denuncia.
querimonia, -ae sf lamento, lamentela.
queror, ĕris, questus sum, quĕri v tr e

intr dep lamentare, deplorare, dolersi,
lamentarsi.

querulus, a, um agg lamentoso, querulo.
questio, -ōnis sf lamento.
questus, -ūs sm lamento, lagnanza.
quı̄ avv int in che modo?
qui, quae, quod pron che, il quale ◊ in

quo a questo proposito.
quiă cong perché, poiché.
quicumque, quaecumque, quodcum-

que agg e pron chiunque, qualunque.
quidam, quaedam, quoddam pron un

certo, un tale, qualcuno, quasi, precisa-
mente ◊ quodam tempore un tempo,
una volta.

quidem avv certamente, veramente, sen-
za dubbio, appunto, ma, però ◊ ne... qui-
dem nemmeno.

quies, -ētis sf quiete, riposo, calma ◊ dira
quies orribile sogno, ire ad quietem an-
dare a dormire, secundum quietem nel
sonno.

quiesco, is, quievi, quietum, ĕre v intr ri-
posare, star tranquillo, stare immobile,
dormire, tacere, desistere ◊ quiescere ab
(aliqua re) non essere turbato da.

quietē avv quietamente.
quietus, a, um agg quieto, calmo, tran-

quillo ◊ per aliquem quietus lasciato in
pace da qualcuno.

quilı̆bet, quaelı̆bet, quodlı̆bet pron qual-
siasi, qualunque ◊ quilibet unus uno
qualsiasi.

quin cong che non, suvvia, anziché, che,
perché non? ◊ non dubito quin non du-
bito che, quid est causae quin...? che ra-
gione c’è per non...?, quin tu aspicis?
perché non guardi tu stesso?

quinam, quaenam, quodnam agg e pron
int chi mai?, quale mai?

quindĕcim agg num indecl quindici.
quingenti, ae, a agg num pl cinquecento.
quini, ae, a agg cinque alla volta.
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quinque agg num indecl cinque.
quinquennalis, e agg quinquennale.
quippĕ avv e cong certamente, senza dub-

bio, proprio, giacché ◊ quippe enim infat-
ti, quippe qui come chi, poiché egli.

quis, quid pron qualcuno, qualcosa, chi?,
che cosa? ◊ quid? perché?, come?, si
quis est metus se c’è qualche timore,
quid iam? come mai?, quid nunc? eb-
bene?, quis tu? chi sei?

quisnam, quidnam pron int chi mai? che
cosa mai?

quispiam, quaepiam, quodpiam agg (e
quidpiam sn) qualcuno, qualcosa.

quisquam, quaeque, quidque agg alcu-
no, qualcuno, alcuna cosa.

quisquĕ, quaeque, quodque agg e pron
(e quidque sn) ciascuno, ogni cosa ◊
quinto quoque anno ogni quattro anni,
primo quoque tempore il più presto
possibile.

quisquis, quaeque, quicquid (o quid-
quid) agg e pron (e quodquod sn)
chiunque, qualunque, qualcuno, qualco-
sa, uno.

quivis, quaevis, quodvis agg e pron (e
quidvis sn) chiunque, qualunque, ogni
cosa, qualsivoglia ◊ quivis unus uno
qualunque.

quō avv in qualche luogo, dove, verso, a
che scopo?, perché ◊ non quo... sed
quia... non perché... ma perché..., quo
factum est onde avvenne che, quo mi-
nus (o quominus) che, che non.

quoad avv, cong e prep (con l’acc) fino
a quando, per tutto il tempo che, fin
dove.

quocumquĕ avv dovunque, in qualsiasi
direzione.

quod avv e cong perché, che, a questo
proposito, per il fatto che ◊ nihil est
quod metuas non hai nulla da temere,
quod si e se, quod quia e poiché.

quomŏdŏ avv in che modo.
quondam avv una volta.
quoniam avv allorquando, poiché.
quoquĕ avv anche, pure.
quoquō avv (moto a luogo) dovunque.
quoquomŏdo avv in qualunque modo.
quoquoversus (o quoquoversum) avv in

qualsiasi direzione.
quorsus (o quorsum) avv int dove?, in che

direzione?
quot agg indecl quanti ◊ quot annos (o

quot annis o quotannis) tutti gli anni.
quotiens (o quoties) avv quante volte.
quotienscumquĕ avv tutte le volte che.
quotquot pron indecl tutti quanti.
quotus, a, um agg int quanto ◊ hora quo-

ta est? che ora è?
quousquĕ avv fin dove, fino a quando, fi-

no a che punto.
quovı̄s avv in qualunque luogo, dovunque

tu voglia.

R

rabidē avv rabbiosamente.
rabidus, a, um agg rabbioso, furente,

violento, frenetico ◊ rabidi mores usi
selvaggi.

rabies, -ēi sf (acc -em, abl -e) rabbia, fu-
ria, furore, impeto, violenza.

rabiosus, a, um agg rabbioso, furioso,
idrofobo.

rabulatio, -ōnis sf verbosità.
racemus, -i sm grappolo, uva.
radians, -āntis agg raggiante, brillante.
radiatio, -ōnis sf splendore.
radicı̆tŭs avv dalle radici, del tutto.
radio, as, avi, atum, āre v tr irraggiare,

dotare di raggi, risplendere.
radius, -ı̆i sm bacchetta, ramo, raggio.
radix, -ı̄cis sf radice, origine, fondamen-

to, principio.
rado, is, rasi, rasum, ĕre v tr radere, ra-

sare, lisciare, levigare, piallare, sfiorare
◊ radere mores fustigare i costumi, ra-
dere bacam conchae togliere la perla
dalla conchiglia, radere genas graffiare
le guance.

raeda, -ae sf carro, carrozza.
ramāle, -is sn ramo secco, fascina.
rames, -ı̆tis sm ernia.
ramex, -ı̆cis sm bastone, ernia ◊ ramices i

bronchi.
ramosus, a, um agg ramoso, ramificato.
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ramus, -i sm ramo, albero, ramificazione.
rana, -ae sf rana.
rapa, -ae sf rapa.
rapax, -ācis agg che strappa, rapace, avi-

do, furioso.
rapidus, a, um agg travolgente, impetuo-

so, cocente, rapido, pronto ◊ rapidus in
consiliis precipitoso nelle decisioni.

rapina, -ae sf rapina, ruberia, saccheggio,
rapimento.

rapio, is, rapŭi, raptum, ĕre v tr sottrarre,
afferrare, rapire, ghermire, strappare,
conquistare, precipitarsi ◊ spem rapere
accarezzare una speranza, rapere gres-
sus accelerare il passo, rapere arma im-
pugnare le armi, rapere sublimem por-
tare di peso, i pedes quo te rapiunt va’
dove i piedi ti conducono.

raptim (e raptē) avv rapidamente.
raptor, -ōris sm predone, rapitore.
raptum, -i sn rapina, furto.
raptus, -ūs sm ratto, rapimento, rapina.
rapum, -i sn rapa.
raresco, is, ĕre v intr rarefarsi, diradarsi.
rarı̆tas, -ātis sf scarsa densità, porosità,

rarità, scarsità. 
rarō avv raramente.
rarus, a, um agg rado, non denso, non fit-

to, sparpagliato, disperso, scarso, poco ◊
rari nantes in gurgite vasto pochi che
nuotano nelle onde burrascose, rara
avis il pavone.

raster, rastri sm rastrello.
ratio, -ōnis sf conto, calcolo, somma, af-

fare, vantaggio, ragione, spiegazione,
cura, stima, dottrina, qualità, giudizio,
motivo, ordine, registro ◊ rationem du-
cere calcolare, tirar le somme, in ratio-
nem inducere mettere in conto, ratio-
nes imperii contabilità dell’impero, ra-
tio civitatis governo della città, ratio-
nem reddere render conto, ad meam
rationem per quanto mi concerne, ratio
est è ragionevole, eadem ratione allo
stesso modo, instituta ratio il program-
ma stabilito, ratio vitae sistema di vita,
consilio et ratione con saggezza e ri-
flessione.

rationalis, -e agg razionale.
ratis, -is sf zattera, barca.

ratus, a, um agg calcolato, determinato,
stabilito, valido, deciso ◊ ratum mihi est
approvo, ratum habere tener per valido,
pro rata parte in proporzione.

raucus, a, um agg rauco, cupo, fioco.
ravis, -is sf raucedine.
rea, -ae sf accusata, colpevole, imputata.
reatus, -ūs sm accusa, imputazione, delit-

to, colpa.
rebellio, -ōnis sf ribellione.
rebellis, e agg ribelle, rivoltoso.
rebello, as, avi, atum, āre v intr riprende-

re la lotta, ribellarsi, ricominciare.
recedo, is, recessi, recessum, ĕre v intr

ritirarsi, allontanarsi, rinunciare, sco-
starsi, scomparire ◊ de medio recedere
togliersi di mezzo, anni recedentes il
tempo che passa, domus recessit la casa
è appartata, a mari recedentia le regioni
lontane dal mare.

recens avv da poco.
recens, -ēntis agg recente, nuovo, vigoro-

so ◊ aqua recens acqua fresca, re recen-
ti subito, recentiores i moderni.

recensĕo, es, censŭi, censı̄tum, ēre v tr
passare in rassegna, enumerare, narrare,
considerare.

receptaculum -i sn ricettacolo, serbatoio,
rifugio.

recepto, as, avi, atum, āre v tr riprende-
re, trarre a sé.

receptus, -ūs sm ritirata ◊ receptui cane-
re suonare la ritirata.

recessus, -ūs sm ritorno, nascondiglio, ri-
fugio, rientranza, luogo lontano ◊ reces-
sus oris il fondo della bocca.

recı̆do, is, recı̆di, ĕre v intr ricadere, capi-
tare, andare a finire ◊ ad nihil recidere
finire in nulla.

recı̄do, is, recı̄di, recı̄sum, ĕre v tr reci-
dere, troncare, eliminare.

recingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr scio-
gliere, slegare ◊ recingi spogliarsi (o to-
gliersi la cintura).

recı̆no, is, ĕre v tr e intr cantare, far risuo-
nare.

recı̆pio, is, recepi, receptum, ĕre v tr ri-
prendere, ricevere, ritirare, richiamare,
accettare, intraprendere, promettere,
garantire, liberare, ritirarsi ◊ recipere
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animam riprender fiato, recepta repu-
blica preso il potere, tecto recipere ac-
cogliere in casa, nomen alicuius reci-
pere accogliere una denuncia contro
qualcuno, mente recepta ritrovata la
ragione.

reciprocus, a, um agg che torna indie-
tro, reciproco, alternato ◊ mare reci-
procum flusso della marea, vox reci-
proca eco.

recisio, -ōnis sf taglio.
recitatio, -ōnis sf lettura, recitazione.
recito, as, avi, atum, āre v tr leggere ad

alta voce, recitare.
reclamo, as, avi, atum, āre v tr reclama-

re, esclamare, gridare, risuonare. 
reclinis, e agg reclinato, appoggiato, cori-

cato.
reclino, as, avi, atum, āre v tr e intr pie-

gare indietro, appoggiare, coricare, ripo-
sare, dormire ◊ scuta reclinare deporre
gli scudi, in cubitum reclinatus appog-
giato sul gomito.

recludo, is, clusi, clusum, ĕre v tr aprire,
schiudere, rinchiudere.

recognitio, -ōnis sf ispezione, rassegna.
recognosco, is, cognovi, cognı̆tum, ĕre v

tr riconoscere, rievocare, esaminare,
correggere, emendare.

recollı̆go, is, collegi, collectum, ĕre v tr
raccogliere, riunire ◊ se recolligere
riaversi.

recŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr coltiva-
re di nuovo, restaurare, ripensare, riflet-
tere, meditare ◊ antiqua recolere ripren-
dere le abitudini di un tempo.

reconcilio, as, avi, atum, āre v tr ristabi-
lire, riparare, riconciliare ◊ aliquem do-
mum reconciliare ricondurre qualcuno
a casa.

recondı̆tus, a, um agg nascosto, appar-
tato, profondo, oscuro ◊ in recondito
habere aver sotto chiave, nella propria
cassa.

recondo, is, condı̆di, condı̆tum, ĕre v tr
riporre, rimettere a posto, nascondere,
custodire ◊ oculos recondere richiude-
re gli occhi, se recondere appartarsi,
aliquid recondere terra sotterrare
qualcosa.

recordatio, -ōnis sf ricordo.
recordor, aris, atus sum, āri v tr e intr

dep ricordare, ricordarsi, ripensare.
recrĕo, as, avi, atum, āre v tr riprodurre,

rinnovare, ricreare, ristorare, rianimare
◊ e morbo recreari riprendersi da una
malattia.

rectā avv direttamente.
rectē avv dritto, rettamente, bene, felice-

mente, giustamente ◊ recte sperare aver
buone speranze, recte omnia va tutto
bene.

rector, -ōris sm governatore, direttore,
guida, capo.

rectus, a, um agg diritto, diretto, erto,
verticale, regolare, retto, giusto ◊ recta
saxa rupi scoscese, domus recta casa
ordinata, casus rectus il caso nomina-
tivo.

recubo, as, avi, atum, āre v intr giacere,
star disteso.

recumbo, is, recubŭi, recubı̆tum, ĕre v
intr sdraiarsi, coricarsi, cadere, mettersi a
tavola ◊ qui proximus recumbit il vici-
no di tavola.

recupero, as, avi, atum, āre v tr ricupera-
re, riconquistare, riavere.

recurro, is, curri, cursum, ĕre v intr cor-
rere indietro, ritornare, ricorrere, risalire
◊ rure recurrere ritornare dai campi.

recursus, -ūs sm ritorno, riflusso.
recusatio, -ōnis sf rifiuto, reclamo, repli-

ca.
recuso, as, avi, atum, āre v tr rifiutare, ri-

cusare, negare, replicare.
redargŭo, is, argŭi, argūtum, ĕre v tr

confutare, rimproverare, redarguire.
reddo, is, reddı̆di, reddı̆tum, ĕre v tr

rendere, restituire, rispecchiare, conce-
dere, recapitare, consegnare, emettere
◊ (ultimum) spiritum reddere esalare
l’ultimo respiro, reddere gratiam ri-
cambiare un favore, rationem reddere
render conto.

redemptio, -ōnis sf acquisto, riscatto.
redemptor, -ōris sm appaltatore, chi ri-

scatta.
redĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr tornare, pro-

venire, ricorrere, passare, toccare ◊ it re-
dit va e torna, (aliquid) redire animo
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tornare alla mente (qualcosa), ad pauca
redire cavarsela con poche parole.

redı̆go, is, egi, actum, ĕre v tr ricondurre,
respingere, raccogliere, riscuotere, rica-
vare, ridurre ◊ pecuniam redigere ri-
scuotere denaro.

redı̆mio, is, redimı̆i, redimı̄tum, ı̄re v tr
coronare, cingere, aureolare.

redı̆mo, is, emi, emptum, ĕre v tr redi-
mere, ricomprare, riscattare, allontana-
re, ottenere, appaltare.

redı̆tus, -ūs sm ritorno, provento, reddito,
entrata.

redolĕo, es, dolŭi, ēre v intr e tr odorare,
aver profumo.

reduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr ricon-
durre, ritirare, riaccompagnare, richia-
mare, sottrarre.

reductus, a, um agg appartato, solitario.
redundo, as, avi, atum, āre v intr traboc-

care, abbondare, ridondare, derivare, ri-
cadere ◊ sanguine redundare grondar
sangue.

redux, -dŭcis agg che ritorna, reduce.
refectio, -ōnis sf ristoro, riposo, nutri-

mento, restauro, ricostruzione.
refello, is, felli, ĕre v tr confutare,

smentire.
refĕro, refĕrs, retŭli, relatum, referre v tr

riportare, ottenere, restituire, pagare, ri-
ferire, ripetere, imitare ◊ se referre in-
dietreggiare, aliquo referente su rappor-
to di qualcuno, salutem referre ricambia-
re i saluti.

refĕrt, retŭlit, referre v intr impers im-
portare, giovare, esser utile ◊ nihil re-
fert non importa nulla.

refertus, a, um agg pieno, ricco, abbon-
dante.

reficio, is, feci, fectum, ĕre v tr ricostrui-
re, riparare, risanare, ricavare, ristabilire.

reflecto, is, flexi, flexum, ĕre v tr ripiega-
re, rivolgere.

reflo, as, avi, atum, āre v intr e tr soffia-
re contro.

reflŭo, is, fluxi, ĕre v intr rifluire.
refodio, is fodi, fossum, ĕre v tr scava-

re, dissotterrare.
reformı̄do, as, avi, atum, āre v tr temere,

soffrire.

reformo, as, avi, atum, āre v tr rifare, re-
staurare, riformare, emendare.

refovĕo, es, fovi, fotum, ēre v tr riscalda-
re, rianimare.

refragor, aris, atus sum, āri v intr dep
opporsi.

refrigero, as, avi, atum, āre v tr raffred-
dare, rinfrescare.

refringo, is, fregi, fractum, ĕre v tr spez-
zare, infrangere, respingere.

refŭgio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre v intr e tr
fuggire indietro, ritirarsi, allontanarsi,
rifiutare.

refŭgium, -ı̆i sn rifugio, ricovero, asilo.
refulgĕo, es, fulsi, ēre v intr risplendere,

rifulgere.
refundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr riversare,

rifondere.
refūto, as, avi, atum, āre v tr respingere,

ricusare.
regalis, e agg regale.
regalı̆ tĕr avv regalmente, splendida-

mente.
regero, is, gessi, gestum, ĕre v tr riporta-

re, rinviare.
regia, -ae sf reggia, basilica.
regı̆men, -ı̆nis sn governo, comando,

condotta, guida.
regina, -ae sf regina.
regio, -ōnis sf direzione, linea retta, regio-

ne, zona, paese, confine, argomento ◊
recta regione in linea retta, e regione
nobis agli antipodi.

regius, a, um agg regio, regale, reale ◊
regia ales l’aquila, regii (sm pl) la mili-
zia del re.

regno, as, avi, atum, āre v intr e tr regna-
re, dominare.

regnum, -i sn dominazione, regno, tiran-
nide, autorità, forza, proprietà.

rego, is, rexi, rectum, ĕre v tr reggere,
guidare, dirigere, governare, dominare,
amministrare ◊ regente (aliquo) sotto il
regno di.

regredior, ĕris, regressus sum, ĕdi v intr
dep tornare indietro, ritornare, ritirarsi,
retrocedere. 

regressus, -ūs sm ritorno, ritirata ◊ re-
gressus ad principem ricorso all’impe-
ratore (in senso giuridico).
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regŭla, -ae sf regolo, asticella, squadra,
riga, regola, norma, principio.

regŭlus, -i sm scricciolo, principe.
reicio, is, reieci, reiectum, ĕre v tr lancia-

re indietro, gettar via, ricacciare, respin-
gere, allontanare, disprezzare ◊ reicere
iudices ricusare i giudici. 

relabor, ĕris, relapsus sum, relābi v
intr dep ricadere, scivolare indietro ◊
unda relabens l’onda che rifluisce.

relatio, -ōnis sf il riportare, il rendere,
rapporto, relazione, proposta ◊ ius ter-
tiae (quartae...) relationis diritto del-
l’imperatore di mettere all’ordine del
giorno in senato tre (quattro...) punti
da trattare.

relaxo, as, avi, atum, āre v tr rilassare,
allentare, aprire, sciogliere, liberare, con-
fortare, alleviare.

relegatio, -ōnis sf bando, confino.
relego, as, avi, atum, āre v tr relegare,

bandire, confinare, allontanare.
relĕvo, as, avi, atum, āre v tr sollevare,

alleviare, confortare, ripristinare ◊ rele-
vare famem alleviare la fame, relevare
caput riposare la mente.

religio, -ōnis sf scrupolosità, coscienza,
esattezza, lealtà, religione, fede, creden-
za, rito, sacralità, sacrilegio, maledizione
◊ in religionem venit... (con l’acc e l’inf )
ci si fece scrupolo che..., religio iurisiu-
randi santità del giuramento.

religiosē avv con coscienza, scrupolosa-
mente.

religiosus, a, um agg scrupoloso, pio, de-
voto, superstizioso.

relı̆go, as, avi, atum, āre v tr legare die-
tro, rilegare, attaccare, annodare, scio-
gliere, cingere, fissare.

relinquo, is, reliqui, relictum, ĕre v tr la-
sciare indietro, tralasciare, accordare,
abbandonare, rinunciare ◊ relictis rebus
lasciando perdere tutto il resto.

reliquiae, -arum sf pl resti, avanzi, reli-
quie ◊ reliquiae pugnae i superstiti della
battaglia.

reliquus, a, um agg restante, residuo.
remanĕo, es, mansi, mansum, ēre v intr

rimanere, durare, persistere.
remedium, -ı̆i sn rimedio, medicina, aiuto.

remĕo, as, avi, atum, āre v intr e tr torna-
re, ripercorrere, ricominciare.

remigium, -ı̆i sn ordine di remi, ciurma.
reminiscor, ĕris, remı̆nisci v intr e tr dep

ricordarsi, ricordare, riflettere.
remissē avv liberamente, dolcemente, de-

bolmente.
remissio, -ōnis sf rinvio, alleggerimento,

condono, riposo, sollievo, svago, quiete ◊
remissio operis esenzione dal lavoro.

remissus, a, um agg rilassato, calmo, pla-
cido, pigro, negligente, scherzoso.

remitto, is, misi, missum, ĕre v tr riman-
dare, rendere, abbandonare, condonare,
allentare, placare, tralasciare, smettere,
concedere.

remotē (solo comp -ius e sup -issimē) avv
lontano.

remotus, a, um agg lontano, remoto, ap-
partato, libero, contrario.

removĕo, es, movi, motum, ēre v tr al-
lontanare, rimuovere ◊ remoto ioco
scherzi a parte.

remulcum, -i sn rimorchio.
remunero (o remuneror dep), as, avi,

atum, āre v tr ricompensare, remune-
rare.

remus, -i sm remo.
renascor, ĕris, natus sum, nasci v intr

dep rinascere.
renes, -um sm pl reni.
renidĕo, es, ēre v intr risplendere, sorri-

dere.
renovo, as, avi, atum, āre v tr rinnovare,

ristorare, riprendere, rievocare.
renuntio, as, avi, atum, āre v tr riferire,

dichiarare, rifiutare, rinunciare.
renŭo, is, renŭi, ĕre v intr e tr far cenno

di no, rifiutare, negare, proibire.
renutus, -ūs sm rifiuto.
rĕor, reris, ratus sum, rēri v tr dep crede-

re, giudicare, stimare, pensare.
repagŭla, -orum sn pl chiavistello, impe-

dimento.
repandus, a, um agg rivolto all’insù.
reparo, as, avi, atum, āre v tr recuperare,

riparare.
repello, is, repŭli (o reppŭli), repulsum,

ĕre v tr respingere, ricacciare.
rependo, is, pendi, pensum, ĕre v tr
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compensare, ricambiare, pagare ◊ auro
repensus riscattato col denaro (o a peso
d’oro).

repens avv all’improvviso.
repens, -ēntis agg improvviso, inaspet-

tato.
repentē avv all’improvviso.
repentinus, a, um agg repentino, inaspet-

tato.
repercutio, is, repercussi, repercussum,

ĕre v tr ribattere, respingere, riflettere,
rimbalzare.

reperio, is, reppĕri (o repĕri), repertum,
ı̄re v tr trovare, scoprire, ottenere, con-
statare, procurare.

repeto, is, petivi (o petı̆i), petı̄tum, ĕre
v tr andar contro, assalire, riprendere,
ricominciare, chiedere di nuovo, rievo-
care ◊ urbem repetere tornare in città,
res repetere richiedere un risarcimento.

replĕo, es, plevi, pletum, ēre v tr riempi-
re, colmare.

replı̆co, as, avi, atum, āre v tr ripiegare,
replicare.

repo, is, repsi, reptum, ĕre v intr stri-
sciare.

repono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr tira-
re indietro, riporre, ripristinare, resti-
tuire ◊ iniuriam reponere ricambiare
un’offesa.

reporto, as, avi, atum, āre v tr ricondur-
re, ottenere.

reposco, is, ĕre v tr richiedere, esigere,
reclamare.

reposı̆tus, a, um agg riposto, appartato.
repraesento, as, avi, atum, āre v tr rie-

vocare, far comparire, esprimere, ese-
guire, fare immediatamente ◊ reprae-
sentatum iudicium processo affrettato.

reprehendo (e reprendo), is, prehendi,
prehensum, ĕre v tr trattenere, affer-
rare, arrestare, fermare, riprendere,
biasimare.

reprehensio, -ōnis sf biasimo, rimprove-
ro, arresto.

reprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr ar-
restare, respingere, reprimere, moderare
◊ fletu represso trattenendo le lacrime.

reptı̆lis, e agg strisciante.
repto, as, avi, atum, āre v intr strisciare.

repudio, as, avi, atum, āre v tr respinge-
re, rifiutare, ripudiare.

repudium, -ı̆i sn ripudio.
repugnantia, -ae sf contrasto, ripugnanza.
repugno, as, avi, atum, āre v intr difen-

dersi, contrastare, opporsi, essere in
contraddizione ◊ repugnare contra ve-
ritatem negare l’evidenza.

repulsa, -ae sf rifiuto, ripulsa ◊ repulsam
ferre avere un insuccesso elettorale.

repŭto, as, avi, atum, āre v tr calcolare,
pensare, riflettere.

requies, -ētis sf riposo, requie, quiete.
requiesco, is, quievi, quietum, ĕre v intr

riposare, dormire, darsi pace, aver sol-
lievo.

requietus, a, um agg quieto, riposato.
requiro, is, quisivi, quisitum, ĕre v tr

cercare, chiedere, rimpiangere.
requisitio, -ōnis sf ricerca.
res, rei sf cosa, fatto, vicenda, oggetto,

argomento, utilità, contratto, processo,
impresa, causa, governo, beni ◊ res ru-
sticae l’agricoltura, nihil ad rem que-
sto è fuori luogo, quid ad rem? che
c’entra?, pro re nata vista la situazio-
ne, rerum potentia dominio del mon-
do, res familiaris patrimonio familia-
re, e re publica nell’interesse dello
Stato, ob eam rem perciò, rerum
scriptor storico.

rescindo, is, scı̆di, scissum, ĕre v tr rompe-
re, strappare, annullare, abrogare.

rescribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr ri-
scrivere, rispondere per iscritto.

resĕco, as, avi, atum, āre v tr recidere,
escludere.

resĕro, as, avi, atum, āre v tr aprire,
schiudere, rivelare, rasserenare.

reservo, as, avi, atum, āre v tr riservare,
conservare.

reses, -ı̆dis agg fermo, inerte, pigro,
ozioso.

residĕo, es, resedi, resessum, ĕre v intr
sedere, sedersi, rimanere, fermarsi.

resido, is, resedi, resessum, ĕre v intr se-
dersi, fermarsi, stabilirsi, calmarsi.

residuus, a, um agg residuo.
resigno, as, avi, atum, āre v tr aprire, sve-

lare, attribuire.
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resilio, is silŭi, sultum, ı̄re v intr saltare
indietro, rimbalzare, restringersi.

resı̄mus, a, um agg ripiegato, camuso.
resipio, is, ĕre v tr e intr aver sapore di,

sapere di.
resipiscentia, -ae sf pentimento.
resipisco, is, resipŭi, ĕre v intr riaversi,

ravvedersi, rinsavire.
resisto, is, stı̆ti, ĕre v intr star fermo, fer-

marsi, rimanere, opporsi, resistere.
resolutē avv sfrenatamente.
resolutio, -ōnis sf soluzione, decomposi-

zione, annullamento, disgregazione.
resolvo, is, solvi, solutum, ĕre v tr scio-

gliere, slegare, indebolire, liberare, ri-
solvere, chiarire, annullare, pagare ◊ ve-
nas resolvere tagliarsi le vene, resolvere
argentum (alicui) pagare (qualcuno).

resono, as, avi (o resonŭi), atum, āre v
intr e tr risuonare, far risuonare.

respecto, as, avi, atum, āre v tr guardare
indietro, aver riguardo, aspettare.

respectus, -ūs sm il guardare indietro, ri-
guardo, rispetto, considerazione.

respicio, is, spexi, spectum, ĕre v intr e tr
guardare indietro, rivolgersi, riguardare,
concernere.

respiratio, -ōnis sf respiro.
respiro, as, avi, atum, āre v tr e intr re-

spirare, aver sollievo, cessare.
respondĕo, es, respondi, responsum, ēre

v tr e intr rispondere, replicare, ricam-
biare, presentarsi, corrispondere, adat-
tarsi ◊ in respondendo iure nel dar con-
sigli legali.

responsio, -ōnis sf risposta.
responsum, -i sn risposta, responso, pa-

rere.
respublica, reipublicae sf stato, governo.
respŭo, is, respŭi, ĕre v tr respingere, ri-

fiutare.
restauro, as, avi, atum, āre v tr restaura-

re, ricostruire.
restinguo, is, restinxi, restinctum, ĕre v

tr spegnere, estinguere.
restis, -is sf corda.
restitŭo, is, stitŭi, stitūtum, ĕre v tr ri-

stabilire, restituire, ricostruire ◊ proe-
lium restituere risollevare le sorti della
battaglia, iudicium restituere abrogare

una sentenza, aciem restituere riordi-
nare lo schieramento dell’esercito.

restitutio, -ōnis sf ricostruzione, ristabili-
mento.

resto, as, stı̆ti, āre v intr fermarsi, restare,
durare ◊ restat ut rimane che.

restrictus, a, um agg stretto, corto, mo-
desto, avaro.

restringo, is, strinxi, strictum, ĕre v tr
stringere, opprimere, limitare, dischiudere
◊ dentes restringere mostrare i denti.

resulto, as, avi, atum, āre v intr rimbal-
zare, riecheggiare, resistere.

resumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr ri-
prendere, riconquistare, ricominciare,
rinnovare, rimettere, ristabilire.

resupinus, a, um agg supino, coricato, ri-
verso, altero.

resurgo, is, resurrexi, resurrectum, ĕre
v intr risorgere, risollevarsi.

retardo, as, avi, atum, āre v tr ritardare,
trattenere.

rete, -is sn rete.
retego, is, retexi, retectum, ĕre v tr sco-

prire, rivelare.
retento, as, avi, atum, āre v tr ritentare,

riprovare.
retexo, is, texŭi, textum, ĕre v tr disfare

il tessuto, ritessere, ricomporre.
reticentia, -ae sf silenzio, reticenza.
reticĕo, es, ticŭi, ēre v tr e intr tacere, non

rispondere ◊ reticenda i segreti.
reticulum, -i sn reticella.
retinaculum -i sn legame, fune, redini,

briglia.
retinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr tratte-

nere, frenare, conservare, ricordare ◊ re-
tinere officium compiere il proprio do-
vere.

retorquĕo, es, retorsi, retortum, ēre v tr
ritorcere, volgere indietro.

retractatio, -ōnis sf ritrattazione, rettifi-
ca, rifiuto.

retractio, -ōnis sf abbreviazione.
retracto, as, avi, atum, āre v tr ripren-

dere, ritrattare, ripensare, rinnegare,
tardare.

retractus, a, um agg ritirato, nascosto.
retraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr ri-

trarre, trattenere, allontanare, salvare,
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preservare, ricondurre ◊ se retrahere
tirarsi indietro (o non adempiere a una
promessa).

retrō avv dietro, all’indietro, dopo ◊ retro
principes i sovrani precedenti.

retrorsum avv all’indietro.
retundo, is, retŭdi, retūsum, ĕre v tr

spuntare, ribattere, rintuzzare.
reus, -i sm accusato, colpevole, debitore.
reveho, is, revexi, revectum, ĕre v tr ri-

condurre.
revello, is, revelli, revulsum, ĕre v tr

strappare, svellere, distruggere.
revenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr ritor-

nare.
reverā avv in realtà.
reverbero, as, avi, atum, āre v tr respin-

gere, riflettere, far rimbalzare.
reverens, -ēntis agg rispettoso, riverente.
reverentia, -ae sf riguardo, timore, rispet-

to, deferenza.
reverto (o revertor dep), is, verti, ver-

sum, ĕre v intr ritornare, ricadere.
revincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re v tr lega-

re, vincolare.
revinco, is, vici, victum, ĕre v tr vincere

di nuovo.
reviso, is, visi, visum, ĕre v tr rivedere,

rivisitare.
revocatio, -ōnis sf richiamo.
revŏco, as, avi, atum, āre v tr richiamare,

dissuadere, rinnovare, ritrattare, attri-
buire ◊ revocate animos! fatevi corag-
gio!, se revocare riaversi, revocare situs
rimettere in ordine.

revolvo, is, volvi, volutum, ĕre v tr rivolta-
re, rotolare indietro, ricondurre, rileggere,
ripensare.

rex, regis sm re, sovrano ◊ reges la fami-
glia reale.

rhetor, -ŏris sm retore.
rethorı̆ca, -ae sf retorica.
rethorı̆cus, a, um agg relativo al retore o

alla retorica.
rictus, -ūs sm apertura della bocca.
ridĕo, es, risi, risum, ēre v intr e tr ride-

re, deridere.
ridiculē avv scherzosamente.
ridiculus, a, um agg scherzoso, spiritoso,

faceto.

rigĕo, es, ēre v intr essere intirizzito o in-
sensibile.

rigidus, a, um agg rigido, teso, duro, ge-
lato, severo.

rigo, as, avi, atum, āre v tr far scorrere,
bagnare.

rigor, -ōris sm rigidità, freddo, severità,
inflessibilità.

rima, -ae sf fessura.
rimor, aris, atus sum, āri v tr dep fende-

re, aprire.
ripa, -ae sf riva, sponda.
risus, -ūs sm riso, scherno.
ritĕ avv nel modo dovuto.
ritus, -ūs sm rito, modo.
rivus, -i sm ruscello.
rixa, -ae sf rissa, lotta.
rixor, aris, atus sum, āri v intr dep con-

tendere, lottare.
robigo, -ı̆nis sf ruggine.
robur, -ŏris sn quercia, legno di quer-

cia, carcere, vigore, forza, solidità, ro-
bustezza.

robustus, a, um agg di quercia, forte, vi-
goroso.

rodo, is, rosi, rosum, ĕre v tr rodere, cor-
rodere.

rogatio, -ōnis sf domanda, richiesta, pro-
posta di legge.

rogatus, -ūs sm richiesta.
rogo, as, avi, atum, āre v tr chiedere,

interrogare, domandare ◊ precario ro-
gare chiedere come favore, aliquem
(ad convivium) rogare invitare qual-
cuno (a cena).

rogus, -i sm rogo.
rorı̆dus, a, um agg umido di rugiada.
roro, as, avi, atum, āre v tr e intr bagna-

re (o esser bagnato) di rugiada.
ros, roris sm rugiada.
rosa, -ae sf rosa.
rosetum, -i sn roseto.
rostratus, a, um agg ricurvo, dotato di

rostro.
rostrum, -i sn rostro, becco.
rota, -ae sf ruota, rullo, disco ◊ solis ro-

ta il disco solare, rota figularis tornio
da vasaio.

roto, as, avi, atum, āre v tr far girare, ro-
teare.
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rotundē avv elegantemente, compita-
mente.

rotundus, a, um agg rotondo, simmetri-
co, elegante.

rubĕo, es, rubŭi, ēre v intr essere rosso.
ruber, bra, brum agg rosso.
rubor, -ōris sm rossore, pudore, mode-

stia, color rosso.
rubrica, -ae sf terra rossa.
rubus, -i sm rovo, lampone.
rudens, -ēntis sm fune.
rudimentum, -i sn principio, rudimen-

to, tirocinio.
rudis, e agg grezzo, rude, nuovo, inesper-

to ◊ saxa rudia pietre non ancora sgros-
sate.

rudis, -is sf verga, bastone, bacchetta
(dei gladiatori) ◊ rudem accipere esser
congedato.

rudus, -ĕris sn macerie.
rufus, a, um agg rossiccio.
ruga, -ae sf ruga, rugosità.
ruina, -ae sf crollo, rovina.
ruma, -ae sf gola, stomaco.
rumor, -ōris sm rumore, diceria, clamore,

fama ◊ rumorem serere disseminare vo-
ci, rumorem quaerere cercare l’appro-
vazione.

rumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v tr rompe-
re, spezzare, sbaragliare, distruggere, in-
terrompere ◊ rupto turbine scatenatasi
una tempesta, rumpere moras metter da
parte gli indugi.

rŭo, is, rŭi, rutum, ĕre v intr e tr precipi-
tarsi, correre, stramazzare, spingere, ro-
vesciare, abbattere ◊ quo ruis...? come
puoi azzardarti a...?

rupes, -is sf rupe, roccia.
ruptor, -ōris sm violatore.
rursum (o rursus) avv nuovamente, in-

dietro, al contrario.
rus, ruris sn campagna, podere, grossola-

nità.
ruscus, -i sf pungitopo.
rusticatio, -ōnis sf villeggiatura.
rusticē avv rozzamente.
rusticus, a, um agg campagnolo, rustico,

semplice.
rutı̆lo, as, avi, atum, āre v tr e intr far di-

ventar rosso, risplendere.

S

sabănum, -i sn asciugamano, tovagliolo.
sabbatarius, a, um agg del sabato.
sabbătum, -i sn (o sabbăta sn pl ) sabato,

giorno festivo.
sabūcum, -i sn sambuco.
sabŭlum, -i sn sabbia, rena.
saburro, as, avi, atum, āre v tr zavorrare,

esalare odore ◊ saburratus pieno di.
saccellus, -i sm (o saccellum sn) sacchet-

to, borsellino, borsa.
saccus, -i sm sacco, bisaccia ◊ ire ad sac-

cum chiedere l’elemosina.
sacellum, -i sn tempietto.
sacer, sacra, sacrum agg sacro, consa-

crato, maledetto ◊ sacer esto sia male-
detto, auri sacra fames esecrabile avidi-
tà di ricchezze, morbus sacer l’epiles-
sia, sacrae litterae la Sacra Scrittura.

sacerdos, -ōtis sm e f sacerdote, sacerdo-
tessa.

sacerdotalis, e agg sacerdotale.
sacerdotium, -ı̆i sn sacerdozio, ministero

o dignità di sacerdote.
sacoma, -ătis sn contrappeso.
sacramentum, -i sn giuramento (soprat-

tutto in senso militare), arruolamento,
impegno, cauzione giudiziaria ◊ sacra-
mento contendere scommettere, ami-
citiae sacramentum vincolo d’amici-
zia.

sacrarium, -ı̆i sn sacrario, santuario, tem-
pio.

sacratus, a, um agg consacrato, santo ◊
dux sacratus l’imperatore Augusto.

sacrificalis, e agg sacrificale.
sacrificium, -ı̆i sn sacrificio.
sacrifico, as, avi, atum, āre v tr e intr

immolare, sacrificare, offrire un sacri-
ficio.

sacrilegium, -ı̆i sn sacrilegio, profanazio-
ne, empietà.

sacrilĕgus, a, um agg sacrilego, empio,
profanatore.

sacro, as, avi, atum, āre v tr consacrare,
immortalare, tributare ◊ aliquem sacra-
re divinizzare qualcuno.
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sacrum -i sn (e sacra sn pl ) cosa sacra,
oggetto di venerazione, reliquia, san-
tuario, tempio, culto, rito ◊ sacra nup-
tialia celebrazioni nuziali, sacra face-
re fare un sacrificio, inter sacrum sa-
xumque stare stare tra l’incudine e il
martello.

saecularis, e agg secolare, profano.
saeculum (o saeclum), -i sn secolo, gene-

razione, stirpe, epoca, tempo ◊ homi-
num saecla la razza umana, muliebre
saeclum le donne, saecula aurea l’età
dell’oro.

saepĕ avv spesso ◊ saepius mense più
volte al mese.

saepes, -is sf siepe, barriera.
saepio, is, ivi, itum, ı̄re v tr cingere con

una siepe, sbarrare, chiudere, difendere
◊ saepire se tectis rinchiudersi nelle pro-
prie stanze.

saeptum, -i sn recinto, casa, stalla, luogo
recintato ◊ saepta recinti elettorali.

saeta, -ae sf setola, crine.
saevē avv crudelmente.
saevio, is, ı̆i, itum, ı̄re v intr infierire, ac-

canirsi, infuriarsi.
saevitia, -ae sf ferocia, violenza, rigore,

spietatezza ◊ iudicum saevitia l’inflessi-
bilità dei giudici.

saevus, a, um agg feroce, violento, cru-
dele, spietato, funesto ◊ saeva somnia
incubi.

saga, -ae sf indovina.
sagacı̆tas, -ātis sf finezza di olfatto, saga-

cia, perspicacia ◊ sagacitas consilii av-
vedutezza.

sagacı̆ter avv sagacemente.
sagax, -ācis agg sagace, acuto, accorto.
sagina, -ae sf pasto, cibo, nutrimento da

ingrasso, pinguedine.
sagino, as, avi, atum, āre v tr ingrassare,

nutrire.
sagitta, -ae sf freccia, saetta.
sagittarius, -ı̆i sm arciere.
sagittatus, a, um agg a forma di freccia,

colpito da una freccia.
sagitto, as, avi, atum, āre v intr scagliar

frecce.
sagma, -ae sf basto, soma.
sagŭlum, -i sn mantello corto, cappotto.

sagum, -i sn saio, mantello militare ◊ in
sagis esse essere in armi.

sagus, a, um agg profetico.
sal, salis sm e n ( pl sales m) sale, arguzia,

facezia, senno ◊ venenati sales velenose
malignità.

salarium, -ı̆i sn razione di sale, paga mili-
tare, compenso, stipendio.

salax, -ācis agg lussurioso, eccitante.
salĕbra, -ae sf scabrosità, intoppo, diffi-

coltà.
salinae, -arum sf pl saline.
salinum, -i sn saliera.
salio, is, salŭi, saltum, ı̄re v intr saltare,

balzare, palpitare, zampillare ◊ aqua sa-
liens acqua corrente.

saliva, -ae sf saliva, bava.
salix, -ı̆cis sf salice.
salpinx, -ı̄ngis sf tromba.
salsamentum, -i sn salamoia.
salsē avv argutamente.
salsus, a, um agg salato, salso, mordace,

arguto, spiritoso.
saltatio, -ōnis sf danza.
saltator, -ōris sm ballerino.
saltem (o saltim) avv almeno ◊ vix saltem

a malapena, non saltem nemmeno.
salto, as, avi, atum, āre v intr e tr balla-

re, danzare, mimare, rappresentare
danzando.

saltuarius, -ı̆i sm guardiaboschi.
saltuatim avv a balzi.
saltuosus, a, um agg boscoso, boschivo.
saltus, -ūs sm terreno o regione boscosa,

selva, gola, passo, pascolo, podere.
salūber, bris, bre agg salubre, utile, van-

taggioso.
salubrı̆tas, -ātis sf salubrità, salute.
salum, -i sn alto mare ◊ in salo al largo.
salus, -ūtis sf salute, salvezza, saluto.
salutaris, e agg salutare, utile, vantag-

gioso.
salutatio, -ōnis sf saluto, omaggio, visita.
saluto, as, avi, atum, āre v tr salutare, vi-

sitare, rendere omaggio.
salvē avv in benessere, in buona salute.
salvĕo, es, ēre v intr star bene, essere in

salute ◊ salve! salve!, sta bene!
salvus, a, um agg salvo, intatto, incolume

◊ salva fide senza mancar di parola, ne
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salvus sim si... possa io morire se..., sa-
tin salvae? tutto bene?

sancio, is, sanxi, sanctum, ı̄re v tr consa-
crare, sancire, stabilire, confermare, de-
cretare, vietare, punire ◊ lex sancit ne...
la legge proibisce di...

sanctē avv religiosamente, lealmente, fe-
delmente.

sanctio, -ōnis sf sanzione, clausola.
sanctı̆tas, -ātis sf santità, purezza, inte-

grità.
sanctus, a, um agg santo, sacro, inviola-

bile, divino, pio, puro, onesto ◊ virgines
sanctae le Vestali.

sanē avv giudiziosamente, certamente,
davvero, dunque, sia pure, del tutto ◊ age
sane suvvia, nil sane niente affatto.

sanguino, as, avi, atum, āre v intr e tr
sanguinare, insanguinare.

sanguis, -ı̆nis sm sangue, uccisione, pa-
rentela, discendenza, vigore, averi ◊
sanguinis ictus apoplessia, sanguinis
auctor capostipite.

sanies, -ēi sf sangue corrotto, sanie, bava,
veleno.

sanı̆tas, -ātis sf sanità, salute, ragione,
senno.

sano, as, avi, atum, āre v tr risanare, gua-
rire, compensare, rimediare.

sanus, a, um agg sano, assennato, intatto,
sobrio ◊ bene sanus in senno.

sapı̆dus, a, um agg saporito, gustoso.
sapiens, -ēntis agg saggio, sapiente, ra-

gionevole, avveduto ◊ sapientior aetas
l’età della ragione.

sapientĕr avv saggiamente.
sapientia, -ae sf sapienza, saggezza, sen-

no, prudenza, capacità, scienza ◊ pro
mea sapientia per i miei gusti, sapien-
tiae doctores i filosofi.

sapio, is, sapı̆i, ĕre v intr e tr aver sapore,
aver odore, esser saggio, assennato o
prudente, gustare ◊ si sapis se hai giudi-
zio, quantum ego sapio per quanto ne
capisco, meam rem sapio so il fatto mio.

sapo, -ōnis sm sapone.
sapor, -ōris sm sapore, gusto, odore, pro-

fumo.
saprus, a, um agg putrido ◊ caseus sa-

prus formaggio fermentato.

sarcı̆na, -ae sf bagaglio, carico, peso, far-
dello.

sarcio, is, sarsi, sartum, ı̄re v tr riparare,
rammendare, risarcire ◊ sartum vulnus
ferita rimarginata.

sarda, -ae sf sardina.
sario (o sarrio), is, ivi, (o ŭi), itum, ı̄re v

tr sarchiare.
sarmentum, -i sn ramoscello, sarmento,

tralcio.
sartago, -ı̆nis sf teglia, padella, casseruola.
sat agg e avv abbastanza.
satelles, -ı̆tis sm e f guardia, satellite, mi-

nistro, complice, servitore ◊ satellites
scorta, seguito.

satiĕtas, -ātis sf abbondanza, sazietà, di-
sgusto, fastidio, nausea.

satio, as, avi, atum, āre v tr saziare, sod-
disfare, appagare, annoiare.

satio, -ōnis sf semina, piantagione, colti-
vazione.

satı̆ra, -ae sf satira.
satis agg e avv abbastanza, sufficiente ◊

satis agere aver molto da fare, satis pe-
tere (dare) chiedere (dare) garanzie, sa-
tis saepe assai spesso, satis est basta!

satisfacio, is, feci, factum, ĕre v intr (col
dat) soddisfare, appagare, scusarsi ◊ sa-
tisfaciendi causa allo scopo di discol-
parsi.

satisfactio, -ōnis sf soddisfazione, scusa,
ammenda, risarcimento.

satius avv (comp n di satis) meglio, più
conveniente.

sator, -ōris sm seminatore, produttore,
padre.

satŭr, satŭra, satŭrum agg sazio, grasso,
ricco, soddisfatto, abbondante.

satŭra, -ae sf mescolanza, miscuglio,
pasticcio, piatto assortito offerto agli
dei, satira (arc) ◊ per saturam alla rin-
fusa.

saturı̆tas, -ātis sf sazietà, abbondanza.
satŭro, as, avi, atum, āre v tr saziare, nu-

trire, colmare, appagare, disgustare.
satus, a, um agg seminato, piantato, nato.
satus, -ūs sm semina, piantagione, origi-

ne, nascita.
saucio, as, avi, atum, āre v tr ferire, col-

pire, fendere.
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saucius, a, um agg ferito, leso, colpito,
ammalato, danneggiato.

savium, -ı̆i sn bacio.
saxeus, a, um agg di sasso, di pietra, sas-

soso.
saxum, -i sn sasso, pietra, rupe, scoglio.
scaber, bra, brum agg ruvido, scabro,

aspro, rozzo.
scabies, -ēi sf scabrosità, ruvidezza, scab-

bia.
scabiosus, a, um agg ruvido, scabbioso.
scabo, is, scabi, ĕre v tr grattare, solleti-

care.
scaena, -ae sf scena, spettacolo, intrigo.
scaenı̆cus, a, um agg scenico, teatrale.
scaevus, a, um agg sinistro, mancino, fu-

nesto.
scalae, -arum sf pl scala.
scalmus, -i sm scalmo.
scalpellum, -i sn coltello, bisturi.
scalpo, is, scalpsi, scalptum, ĕre v tr

grattare, strofinare, incidere, scolpire,
tagliare.

scalprum, -i sn coltello, scalpello, fal-
cetto.

scamnum, -i sn sgabello, panca, sedile.
scando, is, scandi, scansum, ĕre v intr e

tr innalzarsi, salire ◊ equum scandere
montare a cavallo.

scansio, -ōnis sf il salire, scansione.
scapha, -ae sf barca.
scaphium, -ı̆i sn vaso, coppa, clessidra.
scapulae, -arum sf pl scapole, spalle,

dorso, groppa.
scapus, -i sm fusto, asta di lancia o di bi-

lancia.
scatĕbra, -ae sf sorgente.
scatĕo, es, ēre v intr scaturire, zampillare,

abbondare.
scaturigo, -ı̆nis sf sorgente.
sceleratus, a, um agg macchiato, scelle-

rato, infame, dannoso.
scelero, as, avi, atum, āre v tr macchiare

con un misfatto, profanare.
scelestus, a, um agg malvagio, scellerato,

empio.
scelus, -ĕris sn delitto, misfatto, malvagi-

tà, sventura, ◊ scelera naturae catastro-
fi naturali.

sceptrum, -i sn scettro, regno, dominio.

schema, -ătis sn aspetto, posizione, forma.
schoenus, -i sm (o schoenum sn) giunco.
schola, -ae sf scuola, lezione, conferenza,

portico, luogo di raduno ◊ schola bestia-
rum l’anfiteatro.

scholasticus, a, um agg scolastico, relati-
vo all’eloquenza.

scholasticus, -i sm scolaro, letterato, eru-
dito, avvocato.

sciens, -ēntis agg che sa, conoscitore,
dotto, informato ◊ ut sis sciens perché
tu lo sappia.

scientĕr avv sapientemente, consapevol-
mente. 

scientia, -ae sf scienza, conoscenza, dot-
trina.

scilı̆ cĕt avv nientemeno, si pensi, evi-
dentemente, beninteso, appunto, cioè.

scindo, is, scı̆di, scissum, ĕre v tr scin-
dere, dividere, spezzare, tagliare, sepa-
rare.

scintilla, -ae sf scintilla.
scio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr sapere, ca-

pire, conoscere ◊ scire licet è evidente
che, scitur si sa che.

scipio, -ōnis sm bastone, scettro.
scirpus, -i sm giunco.
sciscitor, aris, atus sum, āri v tr dep in-

formarsi, domandare, consultare.
scisco, is, scivi, scitum, ĕre v tr informarsi,

indagare, stabilire, decretare ◊ sciscere le-
gem votare in favore di una legge.

scissio, -ōnis sf divisione, lacerazione.
scissura, -ae sf divisione, dissenso, scis-

sione.
scissus, a, um agg diviso, separato, spez-

zato ◊ scissae genae guance raggrinzite,
rugose.

scitē avv abilmente, con eleganza, con
arte.

scitum, -i sn decreto, sentenza ◊ scita
(plebis scita) plebisciti.

scitus, a, um agg esperto, abile, elegante,
grazioso, adatto ◊ scitum dictum motto
arguto.

sciurus, -i sm scoiattolo.
scius, a, um agg che sa.
scobis, -is sf limatura.
scolops, -ŏpis sm palizzata.
scopa, -ae sf scopa.

SAUCIUS 184



scopulosus, a, um agg sassoso, roccioso.
scopŭlus, -i sm roccia, masso, scoglio,

promontorio ◊ scopuli reipublicae rovi-
na dello Stato.

scorpio, -ōnis sm scorpione.
scortea, -ae sf pelliccia.
scortum, -i sn pelle, cuoio, meretrice.
scriba, -ae sm scrivano, segretario.
scribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr inci-

dere, scrivere, disegnare, riferire, cele-
brare, proporre ◊ heredem scribere (ali-
quem) designare (qualcuno) come ere-
de, salutem scribere salutare, scribere
acu ricamare, exercitum scribere arruo-
lare un esercito.

scrinium -ı̆i sn scrigno, cofano, casset-
ta, biblioteca.

scriptor, -ōris sm scrivano, scrittore, sto-
rico, estensore di una legge.

scriptum, -i sn scritto, linea, testo di una
legge.

scriptura, -ae sf scrittura, scritto, linea,
supplica ◊ malarum scriptura i linea-
menti del volto, scripturam dare pagare
l’imposta sui pascoli.

scriptus, a, um agg scritto, descritto ◊
dies scriptus giorno designato.

scrobis, -is sf buca, fossa.
scruposus, a, um agg sassoso, aspro.
scrupŭlus, -i sm sassolino pungente,

preoccupazione, scrupolo.
scrupus, -i sm sasso appuntito, inquietu-

dine, ansietà.
scrutor, aris, atus sum, āri v tr dep

esplorare, ricercare, indagare ◊ mare
scrutari andare a pesca.

sculpo, is, sculpsi, sculptum, ĕre v tr
scolpire, incidere, imprimere.

sculptor, -ōris sm scultore.
scurra, -ae sm perdigiorno, buffone.
scuta, -ae sf scodella.
scutulatus, a, um agg che ha forma rom-

boidale o a scacchi.
scutum, -i sn scudo ◊ scutum reicere fug-

gire.
scymnus, -i sm cucciolo.
scyphus, -i sm coppa ◊ inter scyphos a

mensa.
sebacı̆i, -orum sm pl candele di sego.
sebum, -i sn sego.

secedo, is, secessi, secessum, ĕre v intr
allontanarsi, ritirarsi.

secerno, is, secrevi, secretum, ĕre v tr
dividere, separare, secernere, scartare,
distinguere.

secessio, -ōnis sf separazione, scissione,
ribellione.

secessus, -ūs sm segregazione, ritiro, par-
tenza.

secludo, is, clusi, clusum, ĕre v tr separa-
re, allontanare, nascondere.

seco, as, secŭi, sectum, āre v tr tagliare,
segare, solcare, tracciare, dividere ◊ se-
care aristas mietere, secare spem nutri-
re una speranza, orbis sectus parte del
mondo, secari essere sottoposto a
un’operazione.

secretō avv in disparte, di nascosto.
secretum, -i sn recesso, luogo appartato,

segreto ◊ in secreto in disparte.
secretus, a, um agg separato, segreto, na-

scosto, appartato, privato ◊ secretae ar-
tes arti magiche.

secta, -ae sf condotta, parte, partito, setta,
dottrina.

sectator, -ōris sm seguace, scorta, accom-
pagnatore, séguito ◊ sectator domi ami-
co di casa.

sectio, -ōnis sf sezione, divisione, taglio,
bottino.

sector, aris, sectatus sum, āri v tr dep se-
guire, scortare, inseguire, cercare.

secundo, as, avi, atum, āre v tr seconda-
re, favorire.

secundum avv e prep (con l’acc) dietro,
subito dopo, presso, lungo, a favore.

secundus, a, um agg successivo, secon-
do, seguente, favorevole ◊ secundo flu-
mine nel senso della corrente del fiume,
secundus a fine penultimo, secundo ru-
more (o clamore) con grida di gioia.

securē avv tranquillamente.
securis, -is sf scure, colpo, ferita, dominio

◊ securis anceps bipenne, sumere secu-
res assumere il comando.

securı̆tas, -ātis sf tranquillità, calma,
quiete, indifferenza, negligenza. 

securus, a, um agg tranquillo, sicuro, ne-
gligente ◊ lectio secura lettura (interpre-
tazione) superficiale.
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secŭs avv altrimenti, al contrario, diversa-
mente ◊ secus cedere non riuscire, non
secus nondimeno.

sed cong ma, bensì ◊ sed autem ma poi,
non solo... sed etiam... non solo... ma an-
che..., sed tamen tuttavia.

sedatē avv tranquillamente.
sedĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr sedere,

trattenersi, rimanere, star fermo ◊ sedet
(con l’inf ) è stabilito che, sedere in ro-
stris sedere in tribunale, nel foro.

sedes, -is sf sedia, sede, abitazione, luogo
◊ sedem capere sedersi, sedes orationis
pausa nel discorso.

seditio, -ōnis sf divisione, dissenso, rivol-
ta, sedizione.

seditiosus, a, um agg sedizioso, fazioso,
turbolento.

sedo, as, avi, atum, āre v tr placare, far
ricadere, far cessare.

seduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr condur-
re in disparte, separare, allontanare, se-
durre.

seductus, a, um agg allontanato, portato
in disparte, separato ◊ in seducto in soli-
tudine.

sedulı̆ tas, -ātis sf diligenza, zelo, assi-
duità.

sedŭlō avv con zelo.
sedŭlus, a, um agg diligente, accurato,

operoso.
seges, -ĕtis sf campo, messe, frutto ◊ se-

ges telorum selva di dardi.
segnis, e agg lento, pigro ◊ segnis aetas la

vecchiaia.
segnı̆tĕr avv pigramente.
segnitia, -ae sf lentezza, pigrizia.
segrego, as, avi, atum, āre v tr allontana-

re, segregare.
seiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr sepa-

rare, dividere ◊ a veritate seiunctus lon-
tano dal vero.

selectio, -ōnis sf scelta.
sella, -ae sf sedia, cattedra, trono ◊ de sel-

la dall’alto del seggio.
semel avv una volta, una sola volta, la pri-

ma volta ◊ semel... deinde... la prima
volta... poi..., semel... iterum... la prima
volta... la seconda..., ut (cum, si) semel
una volta che.

semen, -ı̆nis sn seme, principio, elemen-
to, discendenza, stirpe, causa ◊ boni se-
minis di buona razza.

sementis, -is sf semina, semenza.
semestris, -e agg di sei mesi.
semēsus, a, um agg roso, consunto a

metà.
semeter, tra, trum agg senza misura, ir-

regolare.
semianı̆mis, e agg morente.
semı̆gro, as, avi, atum, āre v intr allonta-

narsi.
semı̆no, as, avi, atum, āre v tr seminare,

generare.
semis, semissis (o semis indecl ) sm e agg

metà.
semı̆ta, -ae sf strada, sentiero, marciapie-

de ◊ semita clavi scia del timone.
semotus, a, um agg separato, allontanato,

distinto ◊ a curis semotus scevro di pre-
occupazioni.

semovĕo, es, movi, motum, ēre v tr al-
lontanare, separare, eliminare.

sempĕr avv sempre ◊ semper... et nunc...
finora... e anche adesso...

sempiternus, a, um agg eterno, perpe-
tuo.

senator, -ōris sm senatore.
senatus, -ūs sm senato, assemblea del se-

nato ◊ senatus auctoritas delibera del
senato, in senatum venire diventare se-
natore, senatum legere fare l’appello
dei senatori.

senectus, -ūtis sf vecchiaia, vetustà, tri-
stezza.

senesco, is, senŭi, ĕre v intr invecchiare,
spegnersi, esaurirsi, decadere ◊ luna se-
nescens luna calante.

senex, senis sm, sf e agg vecchio, anziano
◊ seniores (patrum) i senatori anziani,
senibus saeclis in epoche lontane.

seni, ae, a agg pl sei alla volta.
senilis, e agg senile.
senium, -ı̆i sn vecchiaia, antichità, vetu-

stà, malinconia, noia.
sensatē avv assennatamente.
sensibı̆lis, e agg sensibile.
sensim avv per gradi, a poco a poco, mo-

deratamente.
sensus, -ūs sm senso, sensazione, senti-
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mento, sensibilità, capacità, intelligen-
za, pensiero, significato, giudizio ◊ sen-
sum cludere concludere la frase, sensus
de re publica opinione politica.

sententia, -ae sf pensiero, parere, giudi-
zio, sentenza, voto, significato.

sentı̄na, -ae sf sentina, feccia, rifiuto.
sentio, is, sensi, sensum, ı̄re v tr sentire,

percepire, provare, ritenere, credere, ca-
pire, votare ◊ idem sentire essere d’ac-
cordo, penitus sentire essere profonda-
mente persuaso.

sentis, -is sm pruno, rovo.
sentus, a, um agg spinoso.
seorsus (o seorsum) avv separatamente, a

parte.
separatim avv separatamente, a parte ◊ se-

paratim dicere parlare in generale.
separatus, a, um agg diviso, separato, di-

stinto.
sepăro, as, avi, atum, āre v tr separare,

dividere, distinguere ◊ consilia separa-
re decidere ognuno per proprio conto.

sepelio, is, ivi (o ı̆i), pultum, ı̄re v tr sep-
pellire, immergere ◊ dolorem sepelire
soffocare il dolore.

sepono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr ripor-
re, metter via, assegnare, dividere, di-
stinguere, escludere, relegare ◊ curas se-
ponere deporre le preoccupazioni.

seposı̆tus, a, um agg serbato, destinato,
scelto.

septem agg num indecl sette.
septemtrio, -ōnis sm settentrione, il

Nord, costellazione dell’Orsa Maggiore.
septeni, ae, a agg pl a sette a sette.
septimus, a, um agg settimo.
sepulcrum, -i sn sepolcro, tomba, lutto ◊

ara sepulcri rogo crematorio.
sepultura, -ae sf sepoltura, cremazione.
sepultus, a, um agg sepolto.
sequax, -ācis agg che segue, che insegue,

ubbidiente ◊ malum sequax malattia
contagiosa.

sequor, ĕris, secutus sum sĕqui v tr dep
seguire, inseguire, dirigersi, approvare,
cercare ◊ secutis temporibus col passare
del tempo, gratiam sequi cercare il fa-
vore.

serenı̆tas, -ātis sf tempo sereno, quiete.

sereno, as, avi, atum, āre v tr rasserena-
re, calmare.

serenus, a, um agg sereno, limpido, tran-
quillo.

seria, -ae sf brocca, barile.
series, -ēi sf serie, ordine.
sermo, -ōnis sm discorso, conversazione,

espressione, dialogo, lingua ◊ latinus
sermo la lingua latina, sermo vulgi
chiacchiere della gente.

serō avv tardi, di sera ◊ serius ocius pre-
sto o tardi, quam serissime il più tardi
possibile.

sero, is serŭi, sertum, ĕre v tr intrecciare,
unire, legare ◊ sermonem serere tenere
un discorso.

sero, is, sevi, satum, ĕre v tr seminare,
piantare, generare ◊ leges serere istitui-
re leggi, opinionem serere diffondere
una voce.

serpens, -ēntis sm e f serpente, serpe.
serpo, is, serpsi, serptum, ĕre v intr ser-

peggiare, diffondersi.
serra, -ae sf sega.
serro, as, avi, atum, āre v tr segare.
sertum, -i sn (in genere serta pl ) corona,

ghirlanda.
serum, -i sn ora tarda.
serus, a, um agg tardo, tardivo, vecchio,

lento.
serva, -ae sf schiava.
servator, -ōris sm salvatore, liberatore,

guardiano.
servatus, a, um agg salvato, conservato,

rispettato.
servilis, e agg da schiavo, servile.
servilı̆tĕr avv servilmente.
servio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr ser-

vire, essere schiavo, essere al servizio,
aver cura ◊ gloriae servire anelare alla
gloria.

servitium, -ı̆i sn schiavitù.
servı̆tus, -ūtis sf schiavitù, sottomissione,

obbedienza ◊ servitus iuris obbligo di
attenersi alle leggi.

servo, as, avi, atum, āre v tr salvare, con-
servare, mantenere, rispettare, custodi-
re, riservare ◊ serva! stai attento!, intus
serva! tieni d’occhio la casa!, silvas ser-
vare abitare nei boschi.
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servus, a, um agg schiavo, asservito, sog-
getto.

servus, -i sm schiavo, servo.
sescenti, -ae agg num seicento, moltissimi.
sescuplex, -ı̆cis agg di una volta e mezzo.
sesquipedalis, e agg di un piede e mezzo,

smisurato.
sessio, -ōnis sf seduta, udienza, lo star se-

duto, sedile, indugio.
sestertius, -ı̆i sm sesterzio.
setius avv (comp di secus) altrimenti,

meno.
seu vedi sive
severē avv severamente.
severı̆tas, -ātis sf severità, asprezza.
severus, a, um agg severo, grave, auste-

ro, rigoroso.
sevŏco, as, avi, atum, āre v tr chiamare in

disparte, allontanare, separare.
sex agg num indecl sei.
sexaginta agg num indecl sessanta.
sextans, -āntis sm la sesta parte, sestante

(moneta).
sextus, a, um agg sesto.
sexus, -ūs sm sesso.
si cong se ◊ si minus se non, ita... si... so-

lo... se..., si modo se pure, si luxerit ap-
pena fatto giorno, si quando ogni volta
che, si forte se per caso.

sibilo, as, avi, atum, āre v intr e tr sibila-
re, fischiare.

sic avv così, in questo modo, senz’altro ◊
sic... ut... così... come... (tanto... da...).

sica, -ae sf pugnale.
sicarius, -ı̆i sm sicario.
siccē avv all’asciutto.
siccı̆tas, -ātis sf secchezza, siccità ◊ oratio-

nis siccitas stile semplice, disadorno.
sicco, as, avi, atum, āre v tr asciugare,

essiccare.
siccus, a, um agg secco, arido, assetato,

insensibile, sobrio, moderato.
sicŭt avv come, quasi, poiché ◊ sicut...

ita... come... così...
sidereus, a, um agg stellato, divino, rela-

tivo agli astri.
sido, is, sedi (o sidi), sessum, ĕre v intr

sedersi, rimaner fermo, affondare, crol-
lare, cessare.

sidus, -ĕris sn stella, astro, stagione, cli-

ma, tempo, epoca ◊ fervidum sidus calu-
ra estiva, calidum sidus il sole, hiberno
sidere nel cuore dell’inverno, sidera pro-
ducere passare la notte.

sigillo, as, avi, atum, āre v tr segnare, im-
primere.

sigillum, -i sn immagine, figura, sigillo.
signacŭlum, -i sn marchio.
signator, -ōris sm signatario, garante.
signatus, a, um agg segnato, marcato, si-

gillato.
signifĕr, fĕra, fĕrum agg che porta

un’immagine, stellato, alfiere, portaban-
diera, condottiero ◊ signifer orbis lo zo-
diaco.

significatio, -ōnis sf indicazione, cenno,
segnale, segno, senso, detto ◊ nutu et si-
gnificatione con cenni e segni.

significo, as, avi, atum, āre v tr indicare,
far segno, annunziare, predire.

signo, as, avi, atum, āre v tr segnare, im-
primere, indicare, firmare, sigillare,
chiudere, insignire, designare, osservare
◊ aurum signare coniare monete d’oro,
epistula signata lettera sigillata.

signum, -i sn segno, impronta, segnale,
ordine, insegna, bandiera, presagio, se-
gno zodiacale, astro ◊ signum petere
chiedere la parola d’ordine, signa infer-
re andare all’attacco, collatis signis in
battaglia campale, ad prima signa nelle
prime file, signum pictum ritratto.

silens, -ēntis agg silenzioso, muto, tran-
quillo ◊ umbrae silentes le anime dei
trapassati.

silentium, -ı̆i sn silenzio, inattività.
silĕo, es, silŭi, ēre v intr e tr tacere, stare

in silenzio, smettere.
silex, -ı̆cis sm e f selce, pietra, roccia, rupe.
silı̆qua, -ae sf baccello.
silva, -ae sf bosco, selva, foresta, abbon-

danza.
silvester, tris, tre (e silvestris, e) agg sil-

vestre, boscoso, selvatico.
simia, -ae sf scimmia.
similis, e agg simile, somigliante ◊ simili

ratione in modo simile.
similı̆tĕr avv similmente.
similitudo, -ı̆nis sf somiglianza, confron-

to, paragone, ritratto.
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simplex, -ı̆cis agg semplice, singolo, uni-
co, sincero ◊ anni simplices l’età della
fanciullezza.

simplicı̆tas, -ātis sf semplicità, ingenuità,
lealtà.

simul avv insieme, a un tempo, appena ◊
simul... simul... sia... sia...

simulacrum, -i sn simulacro, immagine,
ombra, apparizione.

simulatio, -ōnis sf finzione, simulazione,
inganno, menzogna.

simulator, -ōris sm imitatore, simulatore.
simulatus, a, um agg finto, falso, simula-

to, apparente.
simŭlo, as, avi, atum, āre v tr imitare, si-

mulare, rappresentare.
simultas, -ātis sf inimicizia, ostilità, av-

versione, odio.
simus, a, um agg appiattito, camuso ◊ si-

mo vultu arricciando il naso.
sin cong ma se, se invece.
sincerēavv bene, sinceramente, lealmente.
sincerı̆tas, -ātis sf purezza, integrità, sin-

cerità, lealtà.
sincerus, a, um agg puro, sincero, genui-

no, onesto ◊ sincerum genae colorito
naturale delle guance.

sine prep (con l’abl ) senza.
singularis, e agg singolo, unico, singola-

re, personale, solitario ◊ singulares (sm
pl) soldati scelti.

singuları̆tas, -ātis sf unità.
singuli, ae, a agg pl a uno a uno ◊ in dies

singulos ogni giorno.
singulto, as, avi, atum, āre v intr e tr sin-

ghiozzare.
singultus, -ūs sm singulto, singhiozzo,

gorgoglio.
sinister, tra, trum agg sinistro, mancino,

ostile, contrario ◊ avibus sinistris con
cattivi presagi.

sino, is, sivi, situm, ĕre v tr lasciare, con-
cedere ◊ sine! lascia stare!

sinŭo, as, avi, atum, āre v tr curvare, pie-
gare.

sinuosus, a, um agg curvo, piegato, tor-
tuoso.

sinus, -ūs sm piega, seno, concavità, gol-
fo, tasca, petto, grembo ◊ in sinu gaude-
re rallegrarsi tra sé.

siquı̆dem cong se mai, poiché, se dav-
vero.

sisto, is, stı̆ti, stătum, ĕre v tr e intr far
stare, collocare, porre, erigere, fermare,
rafforzare, stare, fermarsi, presentarsi,
resistere ◊ sistere se comparire in giudi-
zio, iter sistere arrestarsi.

sitiens, -ēntis agg assetato.
sitio, is, ivi, itum, ı̄re v intr aver sete, de-

siderare.
sitis, -is sf sete, avidità, brama, arsura,

siccità.
situs, a, um agg posto, collocato, sepolto

◊ iuxta siti (sm pl) i vicini.
situs, -ūs sm posizione, regione, abbando-

no, ruggine, torpore, oblio.
sive (o seu) cong o, o se ◊ sive... sive...

(an...) o... o...
smyrna, -ae sf mirra.
sobriē avv sobriamente.
sobrı̆etas, -ātis sf sobrietà.
sobrius, a, um agg sobrio, frugale, mode-

rato.
soccus, -i sm sandalo.
socer, -ĕri sm suocero.
socialis, e agg socievole, sociale, ami-

chevole, degli alleati ◊ amor socialis
amore coniugale.

socı̆ĕtas, -ātis sf società, alleanza, compa-
gnia, complicità, amicizia.

socio, as, avi, atum, āre v tr associare,
congiungere.

socius, a, um agg socio, unito, alleato,
nuziale.

socius, -ı̆i sm socio, compagno, alleato.
socordia, -ae sf ottusità, pigrizia, indo-

lenza.
socors, -cōrdis agg sciocco, pigro, indo-

lente, apatico.
socrus, -ūs sf suocera.
sodalis, e agg relativo agli amici, camera-

tesco.
sodalis, -is sm amico, compagno, compli-

ce.
sodalı̆tas, -ātis sf amicizia, sodalizio, as-

sociazione.
sol, solis sm sole, giorno ◊ soles giorni di

bel tempo, sol niger giornata nera.
solacium, -ı̆i sn sollievo, conforto, soc-

corso.
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solaris, e agg del sole ◊ solaris herba gi-
rasole.

solĕa, -ae sf sandalo.
solĕo, es, solı̆tus sum, ēre v intr semidep

esser solito ◊ ut solet come è d’uso.
solido, as, avi, atum, āre v tr rassodare,

rinforzare, riunire, consolidare.
solidus, a, um agg solido, compatto, ro-

busto ◊ solidus dies giornata lavorativa,
solidum stipendium la paga di un anno.

solitarius, a, um agg isolato, solitario.
solitudo, -ı̆nis sf solitudine, abbandono.
solitus, a, um agg solito, consueto, abi-

tuale.
solium, -ı̆i sn soglio, trono.
sollemne, -is sn solennità, rito, vittima del

sacrificio ◊ sollemnia pietatis cerimonie
funebri.

sollemnis, e agg solenne, consueto, abi-
tuale ◊ sollemnis numerus numero le-
gale.

sollemnı̆tĕr avv solennemente, secondo
i riti, secondo i costumi, nelle forme
legali.

sollers, -ērtis agg abile, ingegnoso, scal-
tro.

sollertia, -ae sf abilità, perizia, astuzia.
sollicitatio, -ōnis sf preoccupazione.
sollicı̆tē avv con cura, con attenzione, af-

fannosamente, premurosamente.
sollicı̆to, as, avi, atum, āre v tr muove-

re, smuovere, agitare, incitare, afflig-
gere.

sollicitudo, -ı̆nis sf preoccupazione, an-
sietà.

sollicı̆tus, a, um agg agitato, inquieto,
turbato.

solor, aris, atus sum, āri v tr dep con-
fortare, consolare, alleviare, compen-
sare.

solstitium, -ı̆i sn solstizio.
solubilis, e agg solubile.
solum avv solo, soltanto ◊ non solum...

sed etiam... non solo... ma anche...
solum, -i sn fondo, suolo, base, pavimen-

to, terra.
solus, a, um agg solo, unico, solitario.
solutio, -ōnis sf scioglimento, soluzione,

liberazione.
solutus, a, um agg sciolto, libero, smoda-

to, debole, pagato ◊ loris solutis a bri-
glia sciolta.

solvo, is, solvi, solūtum, ĕre v tr scio-
gliere, liberare, pagare, salpare, fiacca-
re, interrompere ◊ suprema solvere
rendere gli ultimi onori, leges solvere
violare la legge, ordines solvere rom-
pere le righe.

somnio, as, avi, atum, āre v intr e tr so-
gnare.

somnium, -ı̆i sn sogno.
somnus, -i sm sonno, ozio.
sonı̆tus, -ūs sm rumore, suono, frastuono.
sono, as, ŭi, ı̆tum, āre v intr e tr risuona-

re, rimbombare, suonare, celebrare, gri-
dare, rivelare.

sonorus, a, um agg sonoro.
sons, sōntis agg dannoso, colpevole.
sonus, -i sm suono, rumore, fracasso,

parola, tono.
sopio, is, ivi, itum, ı̄re v tr far addormen-

tare, calmare.
sopı̄tus, a, um agg addormentato, assopi-

to ◊ quies sopita sonno profondo.
sopor, -ōris sm letargo, sonno profondo,

torpore.
sorbĕo, es, ŭi, ēre v tr sorbire, assorbire.
sordĕo, es, ŭi, ēre v intr essere sporco,

spiacere.
sordes, -is sf sporcizia, sudiciume, lutto,

grettezza.
sordı̆dē avv bassamente, meschinamente,

ignobilmente.
sordı̆dus, a, um agg sporco, sordido, mi-

sero, turpe.
soror, -ōris sf sorella, suora.
sors, sōrtis sf sorte, oracolo, destino,

condizione ◊ sorte ducti eletti a sorteg-
gio.

sortior, iris, itus sum, ı̄ri v intr e tr dep ti-
rare a sorte, sorteggiare, designare.

sortitus, -ūs sm sorteggio.
sospes, -ı̆tis agg salvo, illeso, scampato.
spado, -ōnis sm eunuco.
spargo, is, sparsi, sparsum, ĕre v tr spar-

gere, disseminare, lanciare, disperdere,
aspergere.

sparsus, a, um agg sparso, coperto, orna-
to, lacerato ◊ sparsus silebo mi lascerò
dilaniare in silenzio.
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spatiosus, a, um agg vasto, esteso, spa-
zioso.

spatium, -ı̆i sn spazio, estensione, durata
◊ hoc interim spatio nel frattempo.

species, -ēi sf sguardo, aspetto, apparen-
za, vista, bellezza, specie, ideale, statua,
immagine, visione.

specı̆men, -ı̆nis sn saggio, prova, mo-
dello.

speciosus, a, um agg bello, appariscen-
te, splendido.

spectabı̆lis, e agg visibile, insigne, no-
tevole.

spectaculum, -i sn spettacolo, aspetto,
teatro.

spectator, -ōris sm osservatore, contem-
platore, spettatore.

spectatus, a, um agg visto, provato, sti-
mato.

specto, as, avi, atum, āre v intr e tr assi-
stere a uno spettacolo, guardare, prova-
re, giudicare ◊ spectante populo sotto
gli occhi di tutti, deditionem spectare
mirare alla resa.

spectrum, -i sn immagine, fantasma,
spettro.

specŭla, -ae sf vedetta, osservatorio,
guardia.

speculator, -ōris sm esploratore, osserva-
tore.

speculor, aris, atus sum, āri v tr e intr
dep esplorare, osservare, sorvegliare,
esaminare.

specŭlum, -i sn specchio, immagine, ri-
produzione.

specus, -ūs sm caverna, spelonca, antro.
spelunca, -ae sf spelonca, grotta.
sperno, is, sprevi, spretum, ĕre v tr al-

lontanare, disprezzare, respingere, di-
sdegnare.

spero, as, avi, atum, āre v tr sperare,
aspettarsi, temere.

spes, spĕi sf speranza, aspettativa, attesa ◊
spes vera fondata speranza.

sphaera, -ae sf sfera, globo.
spica, -ae sf (o spicum sn) spiga, cima di

piante.
spiceus, a, um agg di spighe.
spicŭlum, -i sn pungiglione, punta, frec-

cia, raggio di sole.

spina, -ae sf spina, dorso.
spira, -ae sf spirale.
spiramen, -ı̆nis sn spiraglio, soffio.
spiritus, -ūs sm soffio d’aria, alito, re-

spiro, sospiro, spirito, anima, orgoglio,
coraggio.

spiro, as, avi, atum, āre v tr soffiare, spi-
rare, respirare.

spisso, as, avi, atum, āre v tr ispessire,
compattare.

spissus, a, um agg spesso, folto, fitto, fre-
quente.

splendĕo, es, ēre v intr risplendere, bril-
lare.

splendı̆dē avv magnificamente.
splendı̆dus, a, um agg lucente, limpido,

splendido.
splendor, -ōris sm splendore, onore, lu-

stro.
spolio, as, avi, atum, āre v tr spogliare,

derubare.
spolium, -ı̆i sn spoglia, pelle ◊ spolia spo-

glie, bottino.
spondĕo, es, spŏpondi, sponsum, ēre v tr

promettere, garantire, promettere in mo-
glie.

spongia, -ae sf spugna.
sponsa, -ae sf fidanzata.
sponsalia, -ium sn pl fidanzamento.
sponsio, -ōnis sf promessa, garanzia,

scommessa, impegno ◊ sponsionis con-
demnari perdere la causa.

sponsor, -ōris sm garante.
sponsus, a, um agg promesso, fidanzato.
spontĕ avv spontaneamente, di propria

natura.
sporta, -ae sf paniere, cesta.
spuma, -ae sf schiuma, bava.
spumo, as, avi, atum, āre v intr e tr spu-

meggiare, coprire di schiuma.
spŭo, is, spŭi, spūtum, ĕre v intr e tr spu-

tare.
spurco, as, avi, atum, āre v tr sporcare,

macchiare.
spurcus, a, um agg sporco, sudicio, cat-

tivo.
spurius, a, um agg spurio, illegittimo.
sputum, -i sn sputo.
squalĕo, es, ēre v intr esser ruvido, esser

squallido.
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squalı̆dus, a, um agg ruvido, squallido,
incolto.

squalor, -ōris sm ruvidità, squallore, de-
solazione.

squama, -ae sf squama.
stabilio, is, ivi, itum, ı̄re v tr render stabi-

le, fissare.
stabilis, e agg stabile, saldo.
stabilı̆tas, -ātis sf stabilità, saldezza, fer-

mezza.
stabulum, -i sn dimora, stalla, tana, pol-

laio.
stadium, -ı̆i sn stadio.
stagnans, -āntis agg stagnante, allagato.
stagnum, -i sn stagno, lago.
stamen, -ı̆nis sn stame, filo, trama del de-

stino, tessuto.
statim avv stabilmente, subito, all’istante.
statio, -ōnis sf immobilità, dimora, luogo

di sosta o di riunione, posto di guardia,
dignità.

stativus, a, um agg stabile ◊ stativa (sn
pl) accampamento stabile.

statua, -ae sf statua.
statŭo, is, statŭi, statūtum, ĕre v tr dispor-

re, stabilire, fondare, decretare, giudicare
◊ ut mihi statuo come immagino, exem-
plum statuere dare esempio.

status, a, um agg stabilito.
status, -ūs sm posizione, atteggiamento,

stato, condizione ◊ status orbis la pace
nel mondo.

stella, -ae sf stella, astro ◊ stella comans
cometa.

stemma, -ătis sn ghirlanda.
stercus, -ŏris sn sterco.
sterı̆lis, e agg sterile, vano.
sterilı̆tas, -ātis sf sterilità, scarsità, care-

stia.
sterno, is, stravi, stratum, ĕre v tr sten-

dere, abbattere, spianare, prostrare,
preparare ◊ equos sternere sellare i ca-
valli.

sternŭo, is, nŭi, ĕre v intr e tr starnutire.
sterto, is, stertŭi, ĕre v intr russare.
stigma, -ătis sn marchio.
stilla, -ae sf stilla, goccia.
stillo, as, avi, atum, āre v intr e tr stillare.
stilus, -i sm piolo, stilo, stelo, lingua, mo-

do di scrivere, stile.

stimŭlo, as, avi, atum, āre v tr stimolare,
incitare.

stimŭlus, -i sm stimolo, pungolo, sferza.
stipendiarius, a, um agg tributario.
stipendium, -ı̆i sn imposta, tributo, sti-

pendio, compito, servizio militare.
stipes, -ı̆tis sm tronco, palo.
stipo, as, avi, atum, āre v tr ammassare,

stipare, accompagnare, circondare.
stips, stı̆pis sf obolo, offerta.
stipŭla, -ae sf stelo, paglia.
stipulatio, -ōnis sf obbligazione, impe-

gno.
stipŭlor, aris, atus sum, āri v tr dep sti-

pulare, obbligarsi, esigere un impegno
formale.

stirps, stı̄rpis sf radice, ceppo, stirpe, fa-
miglia, origine ◊ stirps iuris il fonda-
mento del diritto, prima stirps il primo-
genito.

sto, stas, steti, statum, āre v intr stare,
star ritto, star fermo, ergersi, poggiare,
parteggiare, fermarsi, durare ◊ per me
stat dipende da me, stare oportet biso-
gna attenersi, stat sententia è stabilito.

stola, -ae sf stola, veste.
stolı̆dus, a, um agg stolto, sciocco, insen-

sato.
stomachor, aris, atus sum, āri v intr dep

esser di malumore, sdegnarsi.
stomachus, -i sm gola, stomaco, sdegno,

nausea.
strages, -is sf rovina, strage, distruzione,

uccisione.
stragŭla, -ae sf (e stragŭlum sn) coperta,

tappeto, drappo.
stramen, -ı̆nis sn strame, lettiera, paglia.
stramentum, -i sn strame, lettiera, paglia,

basto.
strangŭlo, as, avi, atum, āre v tr strango-

lare, soffocare, tormentare, crucciare.
stratum, -i sn coperta, letto, cuscino, ba-

sto, sella.
stratus, a, um agg disteso, coricato, ab-

battuto, placato, preparato, sellato.
strenuē avv attivamente, valorosamente,

velocemente.
strenuus, a, um agg attivo, svelto, corag-

gioso, valoroso, pronto, tenace ◊ stre-
nua facies aspetto deciso.
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strepı̆tus, -ūs sm strepito, rumore, clamo-
re, suono.

strepo, is, pŭi, pı̆tum, ĕre v intr rumo-
reggiare, far strepito, rimbombare, ri-
sonare.

strictē avv strettamente.
strictus, a, um agg stretto, chiuso, solido,

impugnato, reciso ◊ stricta manus mano
armata.

stridĕo, es, stridi, ēre v intr stridere, fi-
schiare, risonare, cigolare.

stridor, -ōris sm stridore, sibilo, sussurro,
cigolio.

stringo, is, strinxi, strictum, ĕre v tr
stringere, ferire, tagliare, legare, stacca-
re, brandire ◊ rem stringere scialacquare
i propri beni, vela stringere ammainare
le vele, stringere arcum tendere l’arco.

strix, strı̆gis sf barbagianni.
structura, -ae sf struttura, disposizione,

costruzione, edificio.
structus, a, um agg disposto, ammassato,

costruito ◊ aures structae orecchie tap-
pate.

strues, -is sf mucchio, catasta, ammasso,
focaccia votiva.

strŭo, is, struxi, structum, ĕre v tr accu-
mulare, disporre, costruire, erigere, pre-
parare ◊ insidias struere tendere un ag-
guato.

struthio, -ōnis sm struzzo.
studĕo, es, ŭi, ēre v intr (col dat) appli-

carsi, studiare, aspirare, desiderare, so-
stenere ◊ pecuniae studere aspirare alla
ricchezza, alicui studere parteggiare per
qualcuno.

studiosē avv con cura.
studiosus, a, um agg sollecito, premuro-

so, studioso, amico, ammiratore, aman-
te, fautore.

studium, -ı̆i sn diligenza, cura, zelo, stu-
dio, occupazione, devozione.

stultē avv stoltamente.
stultitia, -ae sf stoltezza.
stultus, a, um agg stolto, sciocco, insen-

sato, folle.
stupĕo, es, stupŭi, ēre v intr stupirsi, arre-

starsi.
stupı̆dus, a, um agg sbalordito, sciocco,

fuor di sé.

stupor, -ōris sm meraviglia, stupore, tor-
pore, stupidità.

stuppa, -ae sf stoppa.
stupro, as, avi, atum, āre v tr profanare,

violentare, violare.
stuprum, -i sn vergogna, onta, stupro,

violazione.
suadĕo, es, suasi, suasum, ēre v intr

(col dat) e tr esortare, consigliare, per-
suadere.

suarius, -ı̆i sm porcaio.
suasio, -ōnis sf consiglio.
suasor, -ōris sm consigliere.
suavis, e agg soave, dolce, piacevole.
suavı̆tas, -ātis sf soavità, dolcezza, grade-

volezza.
suavı̆tĕr avv soavemente.
sub prep (con l’abl o l’acc) sotto, dopo,

davanti, durante, verso, in ◊ sub pectore
in fondo al cuore, sub luce all’alba, sub
lege ne con l’obbligo di non, sub adven-
tum alicuius all’arrivo di qualcuno.

subcăvus, a, um agg concavo, sotterra-
neo.

subditivus, a, um agg finto, falso, nasco-
sto.

subdı̆tus, a, um agg messo sotto, nasco-
sto, sottomesso ◊ subdito rumore diffu-
sasi la notizia.

subdo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr metter
sotto, sottoporre, sottomettere, sosti-
tuire.

subdŏlus, a, um agg subdolo, astuto, in-
gannatore.

subdūco, is, duxi, ductum, ĕre v tr toglie-
re, sottrarre, ritirare, rubare, alzare ◊ cal-
culos subducere fare la somma, naves
subducere tirare in secco le navi.

subĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr e tr andar sot-
to, entrare, sottoporsi, subire, sopporta-
re, avvicinarsi, insinuarsi, seguire, so-
praggiungere, ricordare ◊ subit si ricor-
da che, supercilia subducere aggrottare
le sopracciglia.

suber, -ĕris sn sughero.
subicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr mettere

sotto, sottoporre, sostituire, sottomette-
re, aggiungere, includere, sollevare,
suggerire ◊ ignem subicere appiccare il
fuoco, testamentum subicere falsificare
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un testamento, subicere carmina ispira-
re versi.

subiectio, -ōnis sf sostituzione, falsifica-
zione.

subiectus, a, um agg messo sotto, sotto-
posto, subordinato, sottomesso ◊ su-
biecti (sm pl) i sudditi.

subı̆go, is, ēgi, actum, ĕre v tr spinger
sotto, costringere, cacciare, sottomette-
re, domare, lavorare ◊ panem subigere
impastare il pane, terram ferro subigere
arare il terreno.

subindĕ avv subito dopo.
subitaneus, a, um agg improvviso, re-

pentino.
subitō avv all’improvviso.
subı̆tus, a, um agg improvviso, subita-

neo, repentino, recente ◊ nihil subiti
nulla di urgente.

subiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr ag-
giogare, sottomettere.

sublatus, a, um agg alto, elevato, fiero.
sublego, is, legi, lectum, ĕre v tr racco-

gliere, sottrarre.
sublevo, as, avi, atum, āre v tr sollevare,

confortare.
sublı̆ca, -ae sf trave, sostegno, pilone di

ponte.
sublimē avv in alto, in aria, sospeso.
sublı̄mis, e agg alto, elevato, sublime, no-

bile, forte.
sublimı̆tas, -ātis sf altezza, elevatezza,

sublimità.
submergo, is, mersi, mersum, ĕre v tr

sommergere, affondare.
subministro, as, avi, atum, āre v tr som-

ministrare, fornire, porgere.
submissē avv dolcemente, modestamen-

te, con calma.
submissio, -ōnis sf semplicità, sottomis-

sione.
submissus, a, um agg basso, abbassato,

sommesso, modesto, sottomesso ◊ sub-
missae preces umili preghiere.

submitto, is, misi, missum, ĕre v tr ab-
bassare, sottoporre, sottomettere, eleva-
re, allevare, emettere ◊ prata submittere
lasciar crescere l’erba.

submovĕo, es, movi, motum, ēre v tr al-
lontanare, respingere, cacciare.

subnecto, is nexŭi, nexum, ĕre v tr anno-
dare, legare, aggiungere.

subnixus, a, um agg posato, sorretto, so-
stenuto.

subŏles, -is sf germoglio, progenie, stirpe,
prole.

subornatus, a, um agg provvisto, fornito,
corrotto.

suborno, as, avi, atum, āre v tr fornire,
corrompere.

subrepo, is, repsi, reptum, ĕre v intr e tr
strisciare sotto, insinuarsi.

subrigo, is, rexi, rectum, ĕre v tr drizza-
re, sollevare.

subrogo, as, avi, atum, āre v tr surroga-
re, far eleggere.

subrŭo, is, rŭi, rutum, ĕre v tr scavar
sotto, scalzare, abbattere.

subscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr
sottoscrivere, aggiungere, firmare, an-
notare, permettere, concedere ◊ suscri-
bere in aliquem sottoscrivere un’accusa
contro qualcuno.

subscriptio, -ōnis sf iscrizione, atto d’ac-
cusa, firma.

subsellium, -ı̆i sn sedile, seggio, panca ◊
subsellia tribunali, processi.

subsequor, sequĕris, secutus sum, sĕqui
v tr dep seguire da vicino, star dietro, ac-
compagnare.

subsicı̄vus, a, um agg restante.
subsidiarius, a, um agg ausiliario, sussi-

diario.
subsidium, -ı̆i sn riserva, rinforzo, soc-

corso, aiuto.
subsı̄do, is, sedi, sessum, ĕre v intr seder-

si, abbassarsi, accovacciarsi, fermarsi,
cessare, calmarsi, abitare ◊ Romae sub-
sidere stabilirsi a Roma.

subsigno, as, avi, atum, āre v tr trascri-
vere, registrare, garantire, rispondere di.

subsisto, is, substı̆ti, ĕre v intr e tr fer-
marsi, rimanere, trattenere, fermare.

substantia, -ae sf sostanza, sostegno, ali-
mento.

substerno, is, stravi, stratum, ĕre v tr
stender sotto, sottomettere, spargere.

substitŭo, is, stitŭi, stitutum, ĕre v tr
metter sotto o dietro, sottoporre, sosti-
tuire.
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substitutio, -ōnis sf sostituzione, nomina
del secondo erede.

subsulto, as, āre v intr saltellare, balzare,
sussultare.

subsum, es, fui, esse v intr star sotto, es-
sere vicino, esserci.

subtĕr avv sotto, al di sotto.
subtexo, is texŭi, textum, ĕre v tr copri-

re, velare.
subtilis, e agg sottile, tenue, affilato, acu-

to, preciso, abile.
subtilı̆tas, -ātis sf sottigliezza, acutezza,

sagacia.
subtilı̆ tĕr avv sottilmente, minuziosa-

mente.
subtraho, is, traxi, tractum, ĕre v tr tirar

fuori, sottrarre, togliere.
subtŭs avv sotto.
subŭla, -ae sf lesina, scalpello.
suburbanus, a, um agg suburbano, vici-

no alla città.
subvectio, -ōnis sf trasporto.
subvenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr so-

praggiungere, venire in aiuto, soccorrere.
subventio, -ōnis sf aiuto.
subverto, is, verti, versum, ĕre v tr rove-

sciare, sovvertire, mandare in rovina.
succedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr (col

dat) entrare, avvicinarsi, salire, seguire,
succedere, riuscire.

successio, -ōnis sf successione, eredità.
successor, -ōris sm successore, erede.
successus, -ūs sm penetrazione, avvicina-

mento, antro, successo, riuscita.
succı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr cadere, piom-

bare, morire.
succı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕre v tr recidere,

tagliare alla base, falciare.
succinctus, a, um agg armato, vestito,

pronto, succinto.
succingo, is, cinxi, cinctum, ĕre v tr cin-

gere.
succisio, -ōnis sf taglio.
succŭba, -ae sf concubina.
succumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre v intr

cadere, soggiacere, soccombere.
succurro, is, succurri, succursum, ĕre

v intr esser sotto, venire in mente, soc-
correre, andare in aiuto, soddisfare,
giovare.

succutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr scuo-
tere, agitare.

sucı̆dus, a, um agg umido, succoso.
sucı̆num, -i sn ambra gialla.
sucus, -i sm succo, sugo, umore, sapore,

vigore, bevanda, pozione.
sudis, -is sf palo, piolo.
sudo, as, avi, atum, āre v intr e tr sudare,

trasudare, grondare, stillare.
sudor, -ōris sm sudore, sforzo, lavoro.
sudus, a, um agg asciutto ◊ sudum (sn)

tempo sereno.
suesco, is, suevi, suetum, ĕre v intr e tr

abituarsi, esser solito, abituare.
suetum, -i sn abitudine.
suetus, a, um agg abituato, assuefatto,

consueto.
suffectio, -ōnis sf aggiunta, sostituzione.
suffĕro, fĕrs, sufferre v tr sottoporre,

sopportare, sostenere ◊ vix sufferre trat-
tenersi a fatica.

sufficio, is, feci, fectum, ĕre v tr e intr co-
struire, immergere, offrire, sostituire, ba-
stare, esser sufficiente ◊ medicamentis
lanam sufficere tingere la lana, (alicui)
suffectus nominato in sostituzione di.

suffigo, is, fixi, fixum, ĕre v tr appendere,
fissare, configgere ◊ suffixo cubito con
il gomito appoggiato.

sufflamen, -ı̆nis sn freno, ostacolo.
sufflo, as, avi, atum, āre v intr e tr soffia-

re, gonfiare.
suffodio, is, fodi, fossum, ĕre v tr scalza-

re, scavar sotto, minare.
suffragatio, -ōnis sf suffragio, favore, ap-

poggio.
suffragator, -ōris sm elettore, sostenito-

re, fautore.
suffragium, -ı̆i sn voto, suffragio, opinio-

ne ◊ testarum suffragia ostracismo,
cunctis suffragiis all’unanimità.

suffragor, aris, atus sum, āri v intr dep
(col dat) votare, sostenere, favorire.

suffugium, -ı̆ i sn riparo, rifugio, rime-
dio, ricovero.

suffundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr versar
sotto, bagnare, tingere, coprire ◊ suffun-
di arrossire.

suffusus, a, um agg versato, bagnato, tin-
to, timido.
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suggĕro, is, gessi, gestum, ĕre v tr metter
sotto, aggiungere, fornire, consigliare.

suggestum, -i sn rialzo, tribuna, palco.
suggestus, -ūs sm rialzo, tribuna, orna-

mento, suggerimento.
sugo, is, suxi, suctum, ĕre v tr succhia-

re, suggere.
sulco, as, avi, atum, āre v tr arare, solca-

re, percorrere.
sulcus, -i sm solco, ruga.
sulphur, -ŭris sn zolfo.
sulphureus, a, um agg sulfureo, simile a

zolfo.
sum, es, fui, esse v intr essere, esistere,

avvenire, stare, esser proprio, esser con-
veniente ◊ quid tibi est? che hai?, alicui
in mora esse far perder tempo a qualcu-
no, verum esto concesso che.

summa, -ae sf il culmine, il punto princi-
pale o più elevato, insieme, somma, to-
talità ◊ in summa insomma, infine, nel
complesso.

summē avv sommamente.
summum, -i sn sommità, cima, estremità,

elevazione.
summus, a, um agg sommo, estremo, ul-

timo, supremo, massimo ◊ aqua summa
la superficie dell’acqua, hieme summa
nel cuore dell’inverno.

sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr
prendere, afferrare, indossare, impiega-
re, scegliere, intraprendere, assumere,
stabilire ◊ spatium sumere ad prendere
tempo per.

sumptus, a, um agg preso.
sumptus, -ūs sm spesa, costo ◊ suo sum-

ptu a proprie spese.
supellex, supellectı̆lis sf mobili, suppel-

lettili, bagaglio, equipaggiamento, cor-
redo.

super avv e prep (con l’acc) sopra, oltre,
in più, su, circa, durante.

superbē avv superbamente.
superbia, -ae sf superbia, orgoglio.
superbio, is, ı̄re v intr insuperbire, inor-

goglirsi.
superbus, a, um agg superbo, fiero, seve-

ro, illustre.
supercilium, -ı̆i sn sopracciglio, margine,

cipiglio.

superficies, -ēi sf superficie, fabbricati ◊
aedis superficies tetto.

superfluē avv inutilmente.
superfluus, a, um agg superfluo, inuti-

le, eccessivo.
superfundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr ver-

sare, sparger sopra.
superiacio, is, ieci, iectum (o iactum),

ĕre v tr gettar sopra, varcare, oltrepas-
sare.

superior, ius agg (comp di superus) su-
periore, più in alto, maggiore, anteriore.

supernē avv dall’alto.
supernus, a, um agg superiore, al di so-

pra, celeste.
supero, as, avi, atum, āre v intr e tr spor-

gere, prevalere, vincere, rimanere, vali-
care, superare ◊ superatne? è ancora vi-
vo?, superare vitā restare in vita, quid
superat? che resta?

superpono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr
metter sopra, sovrapporre, posporre.

supersedĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr e
tr (col dat) seder sopra, presiedere, so-
prassedere.

superstes, -ı̆tis agg presente, testimone,
superstite.

superstitio, -ōnis sf superstizione, cre-
denza, culto.

superstitiosus, a, um agg superstizioso,
profetico.

supersum, es, fŭi, esse v intr restare,
avanzare, bastare, resistere, aiutare ◊
quod superest del resto, inoltre, qui su-
persunt i sopravvissuti.

supĕrus, a, um agg superiore, che sta so-
pra, celeste.

supervacuus, a, um agg inutile, super-
fluo, sovrabbondante.

supervenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr e
tr andar sopra, ricoprire, sopraggiunge-
re, sorprendere.

supino, as, avi, atum, āre v tr rovesciare,
rivoltare.

supinus, a, um agg rovesciato, rivolto,
supino, inclinato, pigro ◊ supino iactu
con un lancio da sotto in su, supinus
animus apatia.

suppedito, as, avi, atum, āre v intr e tr
bastare, fornire, procurare.
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suppetiae sf pl (solo nom e acc) aiuto,
soccorso.

suppĕto, is, ivi (o -ı̆i), itum, ĕre v intr es-
sere abbondante, esserci, offrirsi, basta-
re ◊ dum vita suppetit finché siamo in
vita.

suppilo, as, āre v tr rubare.
supplantatio, -ōnis sf inganno.
supplementum, -i sn supplemento, com-

plemento, aiuto.
supplĕo, es, plevi, pletum, ēre v tr com-

pletare, compiere, riempire, aggiunge-
re, sostituire, supplire ◊ supplere sena-
tum integrare il numero dei senatori,
supplere ceteros aggiungere i rima-
nenti.

supplex, supplı̆cis agg supplichevole,
supplice.

supplicatio, -ōnis sf supplica, preghiera
pubblica, festa di ringraziamento.

supplı̆ cı̆um, -ı̆i sn supplicazione, pre-
ghiera pubblica, offerta, sacrificio, ca-
stigo, supplizio, tortura, pena di morte.

supplı̆co, as, avi, atum, āre v intr (col
dat) supplicare, rivolgere preghiere.

suppono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr
metter sotto, sottoporre, sottomettere,
sostituire, aggiungere, ipotecare, sosti-
tuire con frode.

supporto, as, avi, atum, āre v tr trasporta-
re, sopportare.

suppositio, -ōnis sf il metter sotto, sosti-
tuzione illecita.

supposı̆tus, a, um agg sottoposto, situa-
to al di sotto, supposto, sostituito con
frode.

suppressus, a, um agg fermato, trattenu-
to, affondato, nascosto.

supprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr af-
fondare, nascondere, fermare, tacere.

supra avv e prep (con l’acc) sopra, in al-
to, prima, al di sopra, di più, oltre ◊ su-
pra adicere fare un’offerta più alta, su-
pra quam più di quanto, supra caput es-
se incombere da vicino.

suprema, -orum sn pl morte, funerali, te-
stamento, resti mortali.

supremus, a, um agg (sup di superus e
supra) supremo, ultimo, estremo.

sura, -ae sf polpaccio, gamba.

surcŭlus, -i sm germoglio, innesto, spina,
ramoscello.

surdı̆tas, -ātis sf sordità.
surdus, a, um agg sordo, insensibile, si-

lenzioso, sconosciuto ◊ surda vota pre-
ghiere inascoltate.

surgo, is, surrexi, surrectum, ĕre v tr e
intr drizzare, sollevare, alzarsi, sorgere,
nascere.

surripio, is, surripŭi, surreptum, ĕre v
tr rubare, togliere, rapire, trafugare ◊
surripi sfuggire alla pena.

sursum avv in alto, in su, sopra ◊ sursum
deorsum in su e in giù.

surus, -i sm palo.
sus, sŭis sm e f maiale.
suscensĕo, es, suscensŭi, suscensum,

ēre v intr sdegnarsi, adirarsi, irritarsi ◊
alicui suscensere adirarsi contro qual-
cuno.

susceptio, -ōnis sf impresa, assistenza,
supporto.

susceptus, a, um agg intrapreso, ricevu-
to, accolto, protetto.

suscipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr so-
stenere, sorreggere, generare, difende-
re, incaricarsi, intraprendere, subire,
affrontare, accogliere, subire ◊ utinam
susceptus non essem almeno non fossi
nato (vorrei non esser nato), suscipere
patrocinium alicuius assumere la di-
fesa di qualcuno, quae si suscipiamus
se diamo valore a ciò, suscepit ille egli
rispose (nel discorso diretto).

suscı̆to, as, avi, atum, āre v tr solleva-
re, alzare, risvegliare, incoraggiare,
suscitare ◊ suscitare semen generare
figli.

suspectus, a, um agg sospetto, sospet-
toso.

suspectus, -ūs sm sguardo in alto, stima,
ammirazione, venerazione.

suspendium, -ı̆i sn impiccagione.
suspendo, is, pendi, pensum, ĕre v tr ap-

pendere, sospendere, dedicare, consa-
crare, sostenere, contenere ◊ suspenso
grado ire camminare in punta di piedi,
suspendere arbori aliquem impiccare
qualcuno.

suspensus, a, um agg sospeso, appeso,
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sollevato, impiccato, indeciso, dubbio-
so, inquieto.

suspicio, is, suspexi, suspectum, ĕre v
intr e tr guardare in alto, rivolgere lo
sguardo, contemplare.

suspicio, -ōnis sf sospetto, supposizione,
indizio.

suspı̆cor, aris, atus sum, āri v tr dep so-
spettare, arguire, supporre.

suspirium, -ı̆i sn respiro, sospiro, gemito,
asma.

suspiro, as, avi, atum, āre v intr sospira-
re, respirare, lamentarsi, desiderare.

sustento, as, avi, atum, āre v tr sostene-
re, sorreggere, conservare, nutrire, sop-
portare.

sustinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr soste-
nere, trattenere, sopportare, rimandare,
osare.

susurro, as, āre v intr sussurrare, mormo-
rare.

susurrus, -i sm sussurro, bisbiglio, ron-
zio.

sutı̆lis, e agg cucito.
sutor, -ōris sm calzolaio.
sutura, -ae sf cucitura.
suus, a, um agg suo, proprio, adatto, pro-

pizio ◊ suapte manu di sua propria ma-
no, anno suo all’età dovuta, suo iure
per vie legali.

symbolum, -i sn segno, contrassegno,
quota di banchetto.

syngrăpha, -ae sf cambiale, obbligazione
◊ ex syngrapha in base a un contratto
scritto.

symposium, -ı̆i sn simposio, banchetto,
convito.

syrinx, -ı̄ngis sf canna, flauto ◊ syringes
caverne.

T

tabanus, -i sm tafano.
tabefacio, is, feci, factum, ĕre v tr fonde-

re, dissolvere.
tabella, -ae sf tavoletta, quadro, lettera,

tabella, documento, biglietto, tavoletta

per votare, pasticcino, torta ◊ tabellam
dimittere dare il proprio voto, tabellae
laureatae annuncio di vittoria, falsa
signare tabellas falsificare un testa-
mento.

tabellarius, a, um agg relativo alle let-
tere, pertinente al voto ◊ leges tabella-
riae leggi elettorali.

tabellarius, -ı̆i sm postino, messo, cor-
riere.

taberna, -ae sf baracca, tugurio, bottega,
officina, osteria, albergo ◊ taberna ar-
gentaria banca.

tabernaculum, -i sn tenda, padiglione,
baracca.

tabes, -is sf putrefazione, scioglimento,
marciume, contagio, consunzione.

tabesco, is, tabŭi, ĕre v intr sciogliersi, li-
quefarsi, consumarsi.

tabı̆dus, a, um agg sciolto, liquefatto, fu-
so, corrotto.

tabula, -ae sf tavola, quadro, tavoletta per
scrivere, carta geografica, scritto, con-
tratto, archivio, protocollo ◊ tabulae
pieghe delle vesti, tabulae publicae re-
gistri ufficiali.

tabulatum, -i sn tavolato, ripiano, palco,
strato.

tabum, -i sn pus, marciume, peste, conta-
gio.

tacĕo, es, tacŭi, tacı̆tum, ēre v intr e tr ta-
cere, esser silenzioso, passare sotto si-
lenzio.

tacı̆tē avv in silenzio.
tacı̆tum, -i sn silenzio, calma, segreto.
tacı̆tus, a, um agg silenzioso, taciuto,

quieto, non detto ◊ tacita voce sommes-
samente.

tactus, -ūs sm tocco, contatto, tatto.
taeda, -ae sf legno o albero resinoso, tor-

cia, fiaccola, fiaccola nuziale.
taedet, taedŭit, taesum est, ēre v intr

impers annoiarsi, provar disgusto o te-
dio.

taedium, -ı̆ i sn tedio, noia, disgusto,
malattia, molestia ◊ taedia insetti fasti-
diosi.

taenia, -ae sf fascia, benda, tenia.
taeter, taetra, taetrum agg brutto, orribi-

le, disgustoso, deforme, turpe, odioso ◊
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taeterrimus vultu con l’odio dipinto in
viso.

taetrē avv vergognosamente, orribilmente,
turpemente.

tagax, -ācis agg furtivo.
talaris, -e agg che scende fino ai talloni,

talare ◊ talaria (sn pl) caviglie (o i cal-
zari alati di Mercurio).

talĕa, -ae sf piolo, ramoscello, travicello
per muri.

talentum, -i sn talento (moneta).
talis, e agg tale, seguente.
talpa, -ae sf talpa.
talus, -i sm tallone, calcagno, astragalo

(dado da gioco) ◊ talos iacere lanciare i
dadi.

tam avv tanto, talmente, così, a tal punto
◊ tam tempore così presto.

tamdiū avv così a lungo, per tanto tem-
po, da tanto tempo.

tamĕn avv tuttavia, però, nondimeno, in-
fine.

tametsi cong quantunque, sebbene.
tamquam avv come, quasi, come se ◊

ita... tamquam... così... come...
tandem avv finalmente, infine, una buona

volta, dunque.
tango, is tetı̆gi, tactum, ĕre v tr toccare,

prendere, gustare, bagnare, muovere, in-
gannare, accennare ◊ fulmine tactus
colpito dal fulmine, acu tangere coglie-
re nel segno, tangere carmina dedicarsi
alla poesia.

tantispĕr avv tanto a lungo, nel frattem-
po, intanto ◊ tantisper dum per tutto il
tempo che.

tantoperĕ avv tanto, talmente ◊ tantope-
re... quantopere... tanto... quanto...

tantulus, a, um agg così piccolo, così
poco.

tantum avv tanto, talmente, soltanto ◊
tantum... ut... tanto... che..., tantum non
quasi, tantum est questo è tutto.

tantummŏdŏ avv solo.
tantus, a, um agg tanto, così grande, sol-

tanto, a tal prezzo.
tapēte, -is sn tappeto.
tardē avv lentamente.
tardı̆tas, -ātis sf lentezza, ottusità, stu-

pidità.

tardo, as, avi, atum, āre v intr e tr tarda-
re, trattenere, rallentare, ostacolare, im-
pedire.

tardus, a, um agg tardo, lento, ottuso,
cauto ◊ tardus sapor sapore che dura a
lungo.

tarmes, -ı̆tis sm tarlo.
taurinus, a, um agg taurino, di toro o di

bue.
taurus, -i sm toro, bue.
taxus, -i sf tasso (albero).
tector, -ōris sm decoratore.
tectum, -i sn tetto, abitazione, dimora ◊ in

tecto al riparo.
tectus, a, um agg coperto, nascosto, dis-

simulato ◊ tectus ad alienos riservato
con gli estranei.

tegmen, -ı̆nis sn copertura, rivestimento,
vestito ◊ caeli tegmen volta celeste.

tego, is, texi, tectum, ĕre v tr coprire, na-
scondere, celare, velare, proteggere ◊ te-
gere latus alicui camminare a fianco di
qualcuno.

tegula, -ae sf tegola, pentola ◊ in tegulis
sul tetto.

tela, -ae sf tela, tessuto, trama, ordito, te-
laio, intrigo.

tellus, -ūris sf terra, terreno, suolo, pode-
re, regione.

telum, -i sn dardo, freccia, giavellotto, ar-
ma, spada, pugnale ◊ tela fortunae i col-
pi della sorte.

temerarius, a, um agg accidentale, ca-
suale, fortuito, avventato, imprudente,
temerario.

temĕrē avv a caso, alla ventura, alla cieca,
sconsideratamente ◊ non temere non fa-
cilmente.

temerı̆tas, -ātis sf caso, ventura, avven-
tatezza, imprudenza, imprevidenza ◊
fortunae temeritas il capriccio della
sorte.

temĕro, as, avi, atum, āre v tr profanare,
macchiare, contaminare.

temo, -ōnis sm timone.
temperamentum, -i sn moderazione, mi-

sura, proporzione, equilibrio.
temperans, -āntis agg misurato, modera-

to, temperante.
temperantia, -ae sf temperanza, misura.
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temperatio, -ōnis sf misura, giusta me-
scolanza, proporzione.

temperatus, a, um agg ben preparato,
misurato, temperato, regolato, modera-
to, calmo.

tempero, as, avi, atum, āre v tr e intr me-
scolare, combinare, moderare, mitigare,
regolare, organizzare, esser moderato,
contenersi, limitarsi ◊ sibi temperare ab
aliqua re astenersi da qualcosa.

tempestas, -ātis sf tempo, epoca, momen-
to, circostanza, periodo, maltempo, tem-
pesta, sventura ◊ multis tempestatibus
per lungo tempo, liquida tempestas
tempo sereno.

tempestivē avv tempestivamente, a pro-
posito.

tempestivı̆tas, -ātis sf opportunità, tempo
giusto.

tempestivus, a, um agg tempestivo,
propizio, opportuno, favorevole ◊ tem-
pestivis temporibus al momento op-
portuno, puella tempestiva (viro) fan-
ciulla da marito, tempestivi fructus
frutti maturi.

templum, -i sn spazio di osservazione
(degli aùguri), distesa, veduta, altura,
tempio, santuario, tribunale, tribuna,
cappella mortuaria ◊ caeli templa spazi
celesti.

temporalis, e agg temporaneo, instabile,
effimero.

temporı̄ avv a tempo.
temptabundus, a, um agg a tentoni.
tempto, as, avi, atum, āre v tr toccare, ta-

stare, saggiare, provare, assalire, tenta-
re, sollecitare ◊ temptare venas sentire il
polso, temptare caelestia aspirare alle
cose celesti, morbo temptari essere vit-
tima di una malattia.

tempus, -ŏris sn tempo, momento, occa-
sione, epoca, circostanze ◊ anni tem-
pora le stagioni, in (ad) tempus per un
certo tempo, tempori cedere piegarsi
alle circostanze, tempore a tempo de-
bito. 

temulentus, a, um agg ubriaco, ebbro,
saturo.

tenacı̆tas, -ātis sf tenacia, avarizia, parsi-
monia.

tenax, -ācis agg tenace, avaro, compatto,
saldo, ostinato ◊ ira tenax collera impla-
cabile.

tendo, is, tetendi, tensum (o tentum),
ĕre v tr e intr tendere, stendere, offrire,
dirigere, distendersi, accamparsi, sfor-
zarsi, volgersi ◊ magna vi tendere op-
porre accanita resistenza, quo tendis?
dove vai?

tenebrae, -arum sf pl tenebre, oscurità,
dolore, carcere, nascondiglio.

tenebricosus, a, um agg oscuro, tenebro-
so, offuscato.

tenebrosus, a, um agg tenebroso, oscuro,
incomprensibile.

tenĕo, es, tenŭi, tentum, ēre v tr e intr
tenere, capire, rivolgere, conservare,
sostenere, tenere a mente, attenersi,
stare, durare ◊ qui tenent i signori, i po-
tenti, tenere fidem mantener la parola,
repetundarum teneri essere accusato
di concussione, tenet fama si racconta
che.

tenĕr, ĕra, ĕrum agg tenero, morbido, de-
licato, giovane ◊ tener annus la prima-
vera, tenerae res germogli nuovi.

tenor, -ōris sm movimento continuo, con-
tinuità, tenore, corso ◊ uno tenore inin-
terrottamente.

tentorium, -ı̆i sn tenda.
tenuis, e agg tenue, sottile, esile, magro,

piccolo, umile ◊ tenuis frons fronte bas-
sa, tenue caelum aria fine, tenues ani-
mae ombre dei defunti, tenues homines
gente di umile condizione.

tenuı̆ tas, -ātis sf finezza, esilità, ma-
grezza.

tenuiter avv sottilmente, finemente, po-
veramente.

tenŭo, as, avi, atum, āre v tr attenuare,
assottigliare, indebolire, diminuire.

tenŭs prep (col gen o l’abl, posposta) fino
a, verso ◊ verbo (o nomine) tenus solo a
parole.

tenŭs, -ŏris sn corda, laccio.
tepĕo, es, ēre v intr esser tiepido, esser

caldo ◊ tepere aliquo essere innamora-
to di qualcuno.

tepidarium, -ı̆i sn tepidario.
tepor, -ōris sm tepore.
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ter avv num tre volte.
terĕbra, -ae sf succhiello, trapano, tri-

vella.
terĕbro, as, avi, atum, āre v tr trivellare,

bucare, trapassare, trafiggere.
teredo, -ı̆nis sf tarlo, tignola.
terĕs, terĕtis agg arrotondato, liscio, ben

fatto ◊ teretes aures udito fine.
tergo (o tergĕo), is (o es) tersi, tersum,

ĕre (o ēre) v tr tergere, asciugare ◊ sce-
lus tergere espiare.

tergum, -i sn dorso, schiena, spalle, pelle,
cuoio ◊ taurea terga tamburi.

tergus, -ŏris sn dorso, schiena, cuoio.
termen, -ı̆nis sn confine.
terminatio, -ōnis sf delimitazione, con-

fine.
termino, as, avi, atum, āre v tr delimita-

re, fissare, circoscrivere, finire, chiudere
◊ oblivione terminari cadere nell’oblio,
modum alicuius terminare fissare una
misura di qualcosa.

terminus, -i sm confine, limite, pietra di
confine.

terni, ae, a agg num tre alla volta, a tre
a tre.

tero, is, trivi, tritum, ĕre v tr strofinare,
lisciare, tritare, logorare, consumare ◊
tempus terere passare il tempo, viam te-
rere calcare una strada.

terra, -ae sf terra, suolo, regione ◊ ubi-
cumque terrarum ovunque.

terrenum, -i sn terra, campo.
terrenus, a, um agg terreno, terrestre,

fatto di terra.
terrĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre v tr spaventare,

atterrire.
terrester, tris, tre agg terrestre, terreno.
terribı̆lis, e agg terribile, che incute ti-

more.
terrifı̆cus, a, um agg spaventoso.
terrı̆to, as, avi, atum, āre v tr atterrire,

spaventare.
terror, -ōris sm terrore, spavento, minac-

cia.
tersus, a, um agg terso, asciutto, pulito,

nitido.
tertiō avv per la terza volta.
tertius, a, um agg num terzo ◊ tertia pars

un terzo, tertia regna gli Inferi.

tesca, -orum sn pl luoghi sterili, deserti,
lande.

tessera, -ae sf dado da gioco, cubo, segno
di riconoscimento, parola d’ordine, tes-
sera ◊ tesseram confringere violare le
leggi dell’ospitalità.

testa, -ae sf mattone, vaso, pentola,
brocca, guscio di tartaruga, coccio,
conchiglia, lampada ◊ testarum suf-
fragia ostracismo, testae applausi.

testaceus, a, um agg di terracotta.
testamentum, -i sn testamento, alleanza,

patto.
testatus, a, um agg provato, attestato,

evidente.
testificatio, -ōnis sf attestazione, testimo-

nianza.
testificor, aris, atus sum, āri v tr dep

chiamare a testimone, attestare, mostra-
re, dichiarare, provare.

testimonium, -ı̆i sn testimonianza, atte-
stazione.

testis, -is sm e f testimone.
testis, -is sm testicolo.
testor, aris, atus sum, āri v tr testimonia-

re, attestare, dichiarare, chiamare a testi-
monio, far testamento.

testū sn indecl coperchio di terracotta, va-
so di terracotta.

testudo, -ı̆nis sf testuggine, tartaruga, ce-
tra, lira, guscio, volta, tettoia (macchina
d’assedio).

tetragōnus, a, um agg quadrato.
tetrı̆cus, a, um agg severo, austero, te-

tro, accigliato.
texo, is, texŭi, textum, ĕre v tr tessere, in-

trecciare, fabbricare.
textile, -is sn tessuto, stoffa.
textum, -i sn tessuto, intreccio, ricamo,

veste.
textrix, -ı̄cis sf tessitrice ◊ textrices le

Parche.
textura, -ae sf tessuto.
thalămus, -i sm stanza, abitazione, tala-

mo, nozze.
theatrum, -i sn teatro, pubblico, assem-

blea.
theca, -ae sf guaina, fodero.
thema, -ătis sn tema, argomento, oro-

scopo.
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thermae, -arum sf pl terme.
thesaurus, -i sm tesoro, cumulo, scrigno,

magazzino.
thesis, -is sf tesi, argomento.
tholus, -i sm volta, cupola.
thymus, -i sm timo.
thyrsus, -i sm stelo, fusto.
tibia, -ae sf tibia, flauto.
tibı̄cen, -ı̆nis sm flautista.
tignum, -i sn trave, asse ◊ tigna cava tra-

vi scolpite.
tigris, -is sm e f tigre.
tilia, -ae sf tiglio.
timendus, a, um agg terribile.
timĕo, es, ŭi, ēre v tr e intr temere, aver

paura, essere preoccupato, esitare.
tı̆mı̆dı̆tās, -ātis sf timidezza.
timı̆dē avv con paura.
timı̆dus, a, um agg timoroso, timido,

prudente.
timor, -ōris sm timore, paura, spavento ◊

timorem abicere rassicurarsi.
tinĕa, -ae sf tarlo, tarma.
tingo, is, tinxi, tinctum, ĕre v tr bagnare,

intingere, tingere, battezzare ◊ verba
sensu tincta parole colme di significato,
lumine tingere rischiarare.

tinnio, is, ivi, itum, ı̄re v intr tintinnare,
risuonare, chiacchierare, pagare.

tinnı̄tus, -ūs sm squillo, tintinnio.
tinnulus, a, um agg squillante, tintinnan-

te, sonoro.
tinnunculus, -i sm gheppio.
tintinnabulum, -i sn sonaglio, campa-

nello.
tiro, -ōnis sm recluta, coscritto, princi-

piante.
tirocinium, -ı̆i sn primo servizio (milita-

re), tirocinio, esordio, inesperienza.
tironatus, -ūs sm arruolamento, recluta-

mento.
titillatio, -ōnis sf solletico.
titillo, as, avi, atum, āre v tr titillare, sol-

leticare.
titio, -ōnis sm tizzone.
titubantia, -ae sf barcollamento, esita-

zione.
titŭbo, as, avi, atum, āre v intr e tr bar-

collare, inciampare, sbagliare, balbet-
tare.

titŭlus, -i sm iscrizione, cartello, appella-
tivo, vanto.

toga, -ae sf tetto, abitazione, toga, veste,
coperta, tempo di pace ◊ in armis... in
toga... in guerra... in pace..., Marte to-
gaque nelle opere di guerra e in quelle
di pace, decreto togae per decreto del
senato.

togatus, a, um agg togato, vestito di toga,
civile, romano ◊ vita togata vita cittadi-
na, turba togata la folla dei clienti, toga-
ti i cittadini romani.

tolerabı̆ lis, e agg tollerabile, sopporta-
bile, capace di resistere.

tolerans, -āntis agg tollerante, paziente.
tolerantĕr avv con pazienza.
tolerantia, -ae sf tolleranza, sopporta-

zione.
tolero, as, avi, atum, āre v tr sopportare,

sostenere, resistere, mantenere, confor-
tare ◊ silentium tolerare osservare il si-
lenzio.

toles, -ium sm pl gozzo.
tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre v tr al-

zare, sollevare, erigere, celebrare, to-
gliere, eliminare, diffondere, sparec-
chiare ◊ fabulam tollere divulgare una
menzogna, tollere animos insuperbir-
si, tollere animum (alicui) risollevare
(qualcuno).

tolutim avv al trotto, rapidamente.
tomentum, -i sn imbottitura.
tondĕo, es, totondi, tonsum, ēre v tr to-

sare, tagliare, mietere, privare ◊ tonsus
reus imputato assolto.

tonı̆trus, -ūs sm (o tonitrua sn pl ) tuono.
tono, as, ŭi, āre v intr e tr tuonare, rim-

bombare, chiamare a gran voce.
tonsa, -ae sf remo.
tonsilla, -ae sf palo da ormeggio.
tonsor, -ōris sm barbiere, tosatore.
tonstrina, -ae sf bottega di barbiere.
tonsura, -ae sf tosatura, rasatura, pota-

tura, taglio.
tonus, -i sm tono, suono.
topiarius, a, um agg da giardiniere.
toral, -ālis sn coperta del triclinio.
torcular, -āris (e torculum, -i) sn torchio,

frantoio.
tormentum, -i sn fune ritorta, pena, tor-
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mento, strumento di tortura ◊ tormenta
mittere lanciare proiettili, tormenta for-
tunae i colpi della sorte.

tormı̆na, -um sn pl coliche.
torno, as, avi, atum, āre v tr tornire.
tornus, -i sm tornio.
torosus, a, um agg robusto, muscoloso.
torpedo, -ı̆nis sf inerzia, torpore.
torpĕo, es, ēre v intr essere intorpidito, es-

sere intirizzito, stare immobile ◊ torpente
lyra azzittitasi la lira.

torpesco, is, torpŭi, ĕre v intr irrigidirsi,
intorpidirsi.

torpor, -ōris sm torpore, irrigidimento,
apatia.

torquatus, a, um agg adorno di collana.
torquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr torce-

re, girare, piegare, tormentare, gettare,
scagliare ◊ torquere aquas solcare le ac-
que, torquere pulverem sollevare vorti-
ci di polvere.

torques, -is sm e f collana, ghirlanda, mo-
nile.

torrens, -ēntis agg ardente, impetuoso,
violento.

torrens, -ēntis sm torrente.
torrĕo, es, ŭi, tostum, ēre v tr essiccare,

asciugare, arrostire, bruciare, consuma-
re, infiammare (d’amore). 

torrı̆dus, a, um agg arso, inaridito, dis-
seccato, intirizzito.

torris, -is sm tizzone.
tortı̆lis, e agg ritorto, curvo.
tortor, -ōris sm torturatore, carnefice.
tortuosus, a, um agg tortuoso, intricato,

contorto, sinuoso.
tortus, a, um agg attorcigliato, avvolto,

torturato, rovesciato, scagliato.
torus, -i sm corda, muscolo, materasso,

letto, matrimonio ◊ toro componere de-
porre sul feretro.

torvus, a, um agg torvo, crudele, fiero ◊
vinum torvum vino asprigno.

tot agg num indecl pl tanti.
totı̆dem agg num indecl pl altrettanti.
totiens (o toties) avv tante volte, altrettan-

te volte.
totus, a, um agg tutto, tutto intero, com-

piuto ◊ ex toto interamente, in toto in
generale.

trabs, trabis sf trave, architrave, albero,
nave, tetto.

tractabı̆lis, e agg tangibile, maneggevole,
arrendevole.

tractatio, -ōnis sf uso, maneggio, tratta-
mento.

tractim avv dolcemente, a poco a poco.
tracto, as, avi, atum, āre v tr e intr tira-

re, trascinare, toccare, trattare, condur-
re, far trattative ◊ tractare vitam con-
durre la vita, tractata comis trascinata
per i capelli, tractare personam rap-
presentare una parte, tractare tela ma-
neggiare le armi.

tractum, -i sn lana cardata.
tractus, a, um agg tratto, preso, conti-

nuo.
tractus, -ūs sm tratto, tracciato, lentezza,

epoca, corso, andamento, sviluppo.
traditio, -ōnis sf consegna, resa, rappor-

to, narrazione, tradimento.
trado, is, tradı̆di, tradı̆tum, ĕre v tr con-

segnare, dare, trasmettere, affidare, tra-
mandare, narrare, abbandonare, dare in
moglie, esporre ◊ tradunt si racconta, se
tradere hostibus arrendersi.

tradūco, is, duxi, ductum, ĕre v tr trasfe-
rire, portare oltre, condurre, tradurre ◊
se traducere esibirsi, secreta traducere
divulgare segreti.

traductio, -ōnis sf trasporto, trasferimen-
to, passaggio.

tragicus, a, um agg tragico.
tragoedia, -ae sf tragedia.
traho, is, traxi, tractum, ĕre v tr tirare,

attrarre, trascinare, attribuire, sorbire,
rubare, rapire ◊ pecuniam trahere sper-
perare denaro, trahere pocula svuotare
le coppe, vultum trahere contrarre il
volto, bellum trahere tirare in lungo la
guerra, trahere lanam filare, vela trahe-
re ammainare le vele.

traı̆cio, is, ieci, iectum, ĕre v tr scagliare,
lanciare oltre, trasportare, attraversare,
passare ◊ se traicere trasferirsi, aliquem
traicere trafiggere qualcuno.

traiectus, -ūs sm passaggio.
trama, -ae sf trama, ordito.
trames, -ı̆tis sm sentiero, via, cammino,

passaggio.
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trano, as, avi, atum, āre v intr e tr passa-
re a nuoto, attraversare.

tranquillē avv tranquillamente.
tranquillı̆tas, -ātis sf tranquillità, calma,

bonaccia.
tranquillo, as, avi, atum, āre v tr abbo-

nacciare, calmare, tranquillizzare.
tranquillus, a, um agg tranquillo, calmo,

sereno.
trans prep (con l’acc) al di là, oltre.
transcendo, is, scendi, scensum, ĕre v

intr e tr salire, superare, valicare, vio-
lare.

transcribo, is, scripsi, scriptum, ĕre v tr
trascrivere, copiare, trasferire.

transcriptio, -ōnis sf trascrizione, copia,
trasferimento.

transcurro, is, curri, cursum, ĕre v intr
accorrere, attraversare, percorrere, oltre-
passare.

transenna, -ae sf rete, transenna, inferria-
ta, grata.

transĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr e tr passare,
andare, cambiarsi, oltrepassare, supera-
re, tralasciare.

transfĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre v tr
portare, trasferire, copiare, differire.

transfigo, is, fixi, fixum, ĕre v tr trafigge-
re, trapassare.

transfiguro, as, avi, atum, āre v tr trasfi-
gurare, trasformare, cambiare.

transfodio, is, fodi, fossum, ĕre v tr tra-
passare, trafiggere.

transformo, as, avi, atum, āre v tr tra-
sformare.

transfŭga, -ae sm disertore.
transfundo, is, fudi, fusum, ĕre v tr tra-

vasare, riversare.
transgredior, ĕris, gressus sum, grĕdi v

intr e tr dep passare oltre, andare al di là,
attraversare, varcare.

transigo, is, egi, actum, ĕre v tr e intr tra-
passare, trafiggere, concludere, accor-
darsi ◊ fabulam transigere finire la
commedia.

transilio, is, silŭi, ı̄re v intr e tr saltare so-
pra, scavalcare, trascurare, omettere.

transitio, -ōnis sf passaggio.
transı̆tus, -ūs sm passaggio, traversata,

varco, valico.

translatio, -ōnis sf trasferimento, muta-
mento.

transmigro, as, avi, atum, āre v intr e tr
trasferirsi, trasferire.

transmitto, is, misi, missum, ĕre v tr
trasferire, trasportare, trasmettere, affi-
dare, abbandonare, collocare, attraver-
sare.

transporto, as, avi, atum, āre v tr tra-
sportare, trasferire, esiliare.

transveho, is, vexi, vectum, ĕre v tr tra-
sportare, traghettare, portare al di là.

transvĕna, -ae sm straniero.
transversus, a, um agg trasversale,

obliquo, di traverso ◊ de transverso
improvvisamente, transversum ferre
fuorviare.

transvŏlo, as, avi, atum, āre v tr e intr
trasvolare, sorvolare, attraversare rapi-
damente, trascurare, sfuggire.

trecenti, ae, a agg num trecento.
tremo, is, ŭi, ĕre v intr tremare, temere ◊

ore tremente con voce tremante.
tremor, -ōris sm tremore, tremito, terre-

moto.
tremulus, a, um agg tremante, tremo-

lante.
trepidatio, -ōnis sf agitazione, disordine,

ansietà.
trepı̆dē avv frettolosamente.
trepı̆do, as, avi, atum, āre v intr e tr tre-

pidare, affannarsi, tremare, temere.
trepı̆dus, a, um agg trepido, affannoso,

agitato, sbigottito ◊ in re trepida nella
gravità della situazione, in rebus trepi-
dis nei momenti difficili.

tres, tria agg num tre.
triarii, -orum sm pl triarii (soldati in ter-

za linea) ◊ res ad triarios adiit (o venit)
la situazione è di estrema gravità.

tribŭlo, as, avi, atum, āre v tr pigiare,
opprimere, tormentare.

tribŭlum, -i sn trebbiatrice.
tribūnal, -ālis sn tribunale, tribuna, seg-

gio.
tribunatus, -ūs sm tribunato.
tribūnus, -i sm tribuno.
tribŭo, is, tribŭi, tribūtum, ĕre v tr di-

stribuire, dare, accordare, attribuire, im-
putare, dedicare.
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tribus, -ūs sf (dat e abl pl -ubus) tribù,
popolo ◊ tribus (pl) il volgo.

tribūtum, -i sn tributo, tassa.
tricae, -arum sf pl sciocchezze, frottole,

imbrogli.
trichı̆la, -ae sf pergola.
triclinium, -ı̆i sn triclinio.
tricor, aris, atus sum, āri v intr dep fare

imbrogli.
tridens, -ēntis sm tridente.
triduum, -i sn tre giorni ◊ hoc triduo ne-

gli ultimi tre giorni.
triens, -ēntis sm un terzo, triente (moneta).
triēris, -is sf trireme.
trieterı̆cus, a, um agg triennale.
trifarı̆am avv in tre parti.
trifı̆dus, a, um agg a tre punte.
trigarium, -ı̆i sn maneggio.
trigemı̆nus, a, um agg triplice, trigemino.
trigon, -ōnis sm palla.
trigōnus, a, um agg triangolare.
trilix, -ı̄cis agg a tre fili.
trimus, a, um agg dell’età di tre anni.
triones, -um sm pl buoi, Orse (costella-

zioni).
triplex, -ı̆cis agg triplice.
tripudio, as, āre v intr danzare, esultare.
tripudium, -ı̆i sn danza (sacra o guerre-

sca), gioia.
tripus, -pŏdis sm tripode.
triremis, -is sf trireme.
tristĕ avv tristemente.
tristis, e agg triste, afflitto, doloroso, fune-

sto, accigliato, sdegnato ◊ tristes sorores
le Parche.

tristitia, -ae sf tristezza, severità, sdegno,
malumore.

tritı̆cum, -i sn frumento.
tritus, a, um agg battuto, frequentato.
triumphalis, e agg trionfale ◊ triumpha-

lia ornamenti del trionfatore.
triumpho, as, avi, atum, āre v intr e tr

trionfare, soggiogare.
triumphus, -i sm trionfo, vittoria ◊ io

triumphe! evviva!
triumvir, -viri sm triumviro.
triumviratus, -ūs sm triumvirato.
trivialis, e agg comune, volgare, triviale.
trivium, -ı̆i sn trivio, crocicchio, pubblica

via.

tropaeum, -i sn trofeo, vittoria, monu-
mento.

tropı̆cē avv metaforicamente, in modo fi-
gurato.

trucido, as, avi, atum, āre v tr trucidare,
massacrare, distruggere.

truculentus, a, um agg truce, truculento,
violento, crudele.

trudo, is, trusi, trusum, ĕre v tr spingere,
mandar fuori, trascinare.

trunco, as, avi, atum, āre v tr troncare,
tagliare, amputare, recidere.

truncus, a, um agg troncato, mozzo, mu-
tilato, amputato, difettoso.

truncus, -i sm tronco, albero.
trutı̆na, -ae sf bilancia, ago di bilancia.
trux, trŭcis agg truce, minaccioso, vio-

lento, aspro, feroce.
tu pron tu.
tuba, -ae sf tromba, segnale di guerra.
tuber, -ĕris sm escrescenza, bernoccolo,

tumore.
tuberosus, a, um agg bernoccoluto.
tubı̆cen, -ı̆nis sm trombettiere.
tubus, -i sm tubo, tromba.
tuĕor, ĕris, uı̆tus sum, ēri v tr dep guar-

dare, osservare, custodire, proteggere ◊
munus suum tueri non mancare al pro-
prio dovere.

tugurium, -ı̆i sn tugurio.
tum avv allora, quindi, inoltre ◊ tum pri-

mum solo allora, primum... tum... in-
nanzitutto... poi..., cum... tum... quan-
do... allora..., tum... tum... tanto... quan-
to..., quid tum? ebbene?

tumĕo, es, ēre v intr esser gonfio, agitarsi.
tumesco, is, tumŭi, ĕre v intr gonfiarsi,

fermentare.
tumı̆dus, a, um agg gonfio, turgido, fu-

rioso, presuntuoso ◊ tumidus honor
onore che inorgoglisce, tumidum ae-
quor mare in tempesta.

tumor, -ōris sm gonfiore, tumore, sdegno,
agitazione, fermento, superbia ◊ rerum
(o verborum) tumor enfasi degli argo-
menti (o delle parole).

tumulo, as, avi, atum, āre v tr tumulare,
seppellire.

tumultuarius, a, um agg affrettato, im-
provvisato, disordinato.
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tumultuatim avv in fretta, precipitosa-
mente.

tumultuor, aris, atus sum, āri v intr dep
far tumulto, agitarsi, strepitare.

tumultuosus, a, um agg agitato, disordi-
nato, turbolento, inquietante ◊ tumul-
tuosus nuntius notizia allarmante.

tumultus, -ūs sm tumulto, agitazione,
confusione, scompiglio, rumore, fra-
gore, tempesta, rivolta ◊ tumultus ser-
monis balbettio.

tumulus, -i sm collina, tumulo, tomba.
tunc avv allora ◊ tunc si soltanto se.
tunica, -ae sf tunica.
turba, -ae sf confusione, disordine, tu-

multo, folla, moltitudine.
turbatus, a, um agg turbato, scosso, con-

fuso ◊ turbata aqua acqua torbida.
turbı̆dus, a, um agg agitato, sconvolto,

burrascoso.
turbo, as, avi, atum, āre v tr turbare, agi-

tare.
turbo, -ı̆nis sm turbine, vortice, bufera.
turgĕo, es, ēre v intr esser gonfio.
turgı̆dus, a, um agg gonfio, turgido.
turibulum -i sn turibolo.
turma, -ae sf torma, frotta.
turpis, e agg turpe, brutto, ignobile, in-

fame.
turpı̆tĕr avv turpemente.
turpitudo, -ı̆nis sf bruttezza, indecenza.
turris, -is sf torre.
tus, tūris sn incenso.
tussis, -is sf tosse.
tutela, -ae sf cura, tutela.
tutō avv in modo sicuro.
tutor, aris, atus sum, āri v tr dep proteg-

gere.
tutus, a, um agg sicuro, cauto, prudente,

difeso.
tuus, a, um agg e pron tuo.

U

uber, ubĕris agg abbondante, fecondo,
rigoglioso, ubertoso ◊ uber bellum
guerra che frutta un ricco bottino.

uber, ubĕris sn mammella, poppa, ric-
chezza, abbondanza.

ubertas, -ātis sf fertilità, ricchezza, ab-
bondanza.

ubertim avv abbondantemente.
ubertus, a, um agg fertile.
ubi avv dove, quando, non appena ◊ ubi...

ibi... dove... là..., ubi ubi dovunque, ubi
primum non appena.

ubicumquĕ avv ovunque, dappertutto.
ubı̆nam avv int dove?
ubı̄quĕ avv dovunque ◊ omnes qui ubi-

que sunt tutti senza eccezione.
udus, a, um agg bagnato, umido, molle,

ubriaco.
ulciscor, ĕris, ultus sum, ulcisci v tr dep

vendicare, punire, vendicarsi.
ulcus, -ĕris sn ulcera, piaga, ferita, sca-

vo ◊ ulcus tangere mettere il dito nella
piaga.

uliginosus, a, um agg umido, paludoso.
ulı̄go, -ı̆nis sf umidità.
ullus, a, um agg e s alcuno, qualcuno.
ulmus, -i sf olmo.
ulna, -ae sf braccio, avambraccio, cubito.
ulterior, -ius agg (comp di ulter, disusa-

to) ulteriore, seguente, più lontano.
ultimē avv infine.
ultimum, -i sn l’ultimo, l’estremità ◊ ad ul-

timum fino all’ultimo, massimamente.
ultimus, a, um agg ultimo, estremo, in-

fimo.
ultio, -ōnis sf vendetta, castigo, punizione.
ultor, -ōris sm vendicatore.
ultra avv e prep (con l’acc) al di là, ol-

tre, più, più lontano, innanzi, dopo ◊
nec citra nec ultra né di qua né di là,
ultra placitum eccessivamente, nihil
ultra requiratis non chiedete di più,
ultra aliquem durare sopravvivere a
qualcuno, ultra fidem al di là del cre-
dibile.

ultrō avv oltre, inoltre, spontaneamente,
per primo, via!, alla larga! ◊ ultro citro-
que da una parte e dall’altra.

ulŭla, -ae sf gufo, barbagianni, rapace
notturno.

ululatus, -ūs sm ululato, lamento, grido.
ulŭlo, as, avi, atum, āre v intr e tr ulula-

re, chiamare urlando.
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umbilicus, -i sm ombelico, centro, cer-
chietto.

umbo, -ōnis sm umbone, scudo, gomito,
toga.

umbra, -ae sf ombra, tenebra, spettro, ap-
parenza, protezione ◊ ad umbram lucis
ab ortu dall’alba al tramonto, umbra
tonsoris la bottega del barbiere.

umbraculum, -i sn luogo ombroso, per-
golato.

umbratı̆lis, e agg appartato, ritirato, che
sta in ombra.

umbro, as, avi, atum, āre v tr ombreggia-
re, cingere, coprire.

umbrosus, a, um agg ombroso, ombreg-
giato.

umecto, as, avi, atum, āre v tr inumidire,
bagnare.

umĕrus, -i sm omero, spalla.
umidus, a, um agg umido, bagnato, flui-

do ◊ umida solstitia estati piovose, umi-
da verba parole vane.

umor, -ōris sm umore, liquido, umidità,
linfa.

umquam avv talvolta, mai ◊ nec um-
quam non e sempre, semel umquam
una volta tanto.

unā avv insieme, accanto, allo stesso tem-
po, nello stesso luogo ◊ una esse stare
insieme.

unanimı̆tas, -ātis sf concordia, armonia,
unanimità.

uncia, -ae sf oncia, un dodicesimo.
unciatim avv a once.
unctio, -ōnis sf unzione, lotta, unguento.
unctum, -i sn unguento, olio, pranzo, ric-

co cibo.
unctus, a, um agg unto, grasso, profuma-

to, sontuoso, ricco ◊ uncta cena lauto
pranzo, uncta patrimonia grassi patri-
moni.

uncus, a, um agg uncinato, adunco.
uncus, -i sm uncino, arpione, gancio, àn-

cora.
unda, -ae sf onda, corrente, acqua, mare,

folla, moltitudine, tempesta, lotta.
undĕ avv onde, da cui, da dove ◊ unde

unde da qualsiasi parte.
undecumquĕ avv dovunque, da qualun-

que parte.

undı̆quĕ avv da ogni parte, dappertutto,
sotto ogni aspetto.

undo, as, avi, atum, āre v intr ondeggia-
re, fluttuare, agitarsi, inondare.

undosus, a, um agg ondoso, agitato, in
burrasca.

ungo, is, unxi, unctum, ĕre v tr ungere,
spalmare, bagnare, impregnare, condire.

unguentarius, -ı̆i sm profumiere.
unguentum, -i sn profumo, unguento.
unguis, -is sm unghia, artiglio, rampino,

uncino ◊ de tenero ungui fin dall’in-
fanzia, ab imis unguibus ad verticem
summum da capo a piedi, ad unguem
factus (homo) uomo compitissimo,
gentiluomo, in unguem alla perfezio-
ne.

ungŭla, -ae sf unghia, zoccolo. 
ungŭlus, -i sm anello.
unı̆cē avv unicamente, particolarmente,

del tutto.
unı̆cus, a, um agg unico, solo, inegua-

gliabile, senza pari.
uniformis, e agg semplice, uniforme.
unio, -ōnis sf unità, unione.
unı̆tas, -ātis sf unità, unione, identità,

uguaglianza.
unı̆tĕr avv unitamente.
universalis, e agg universale.
universı̆tas, -ātis sf universalità, totalità,

universo.
universus, a, um agg intero, tutto quanto,

universale, generale ◊ universus mun-
dus l’intero universo.

univŏcus, a, um agg avente un solo suo-
no, univoco, omonimo.

unus, a, um agg uno, un solo, unico, stes-
so ◊ unus... alter... l’uno... l’altro...,
unus et alter uno o due, pochi, in unum
insieme, in un luogo solo, uno tempore
nello stesso tempo, unus aliquis qualcu-
no, uno qualsiasi.

unusquisque, unaquaeque, unumquod-
que agg ognuno, ciascuno.

upilio, -ōnis sm pecoraio.
urbanē avv urbanamente, cortesemente.
urbanı̆tas, -ātis sf cortesia, gentilezza, ar-

guzia, il vivere in città (a Roma).
urbanus, a, um agg urbano, cittadino,

cittadino romano, cortese, garbato, spi-
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ritoso ◊ urbani et rustici gli abitanti
della città e gli abitanti della campagna.

urbs, urbis sf città, cittadella, Roma ◊
urbs urbium la capitale, ad urbem nei
pressi di Roma.

urceum, -i sn (o urceus sm) orcio, brocca.
urgens, ēntis agg urgente, incalzante.
urgĕo, es, ursi, ēre v tr e intr incalzare,

spingere, angustiare, persistere, ostinar-
si ◊ nihil urget non c’è fretta, urget
diem nox la notte tien dietro al giorno,
urgere iter accelerare.

urgentia, -ae sf urgenza, necessità.
urina, -ae sf urina.
urna, -ae sf urna, brocca ◊ urna argenti

scrigno di denaro.
uro, is, ussi, ustum, ĕre v tr bruciare, in-

cendiare, distruggere, disseccare, inari-
dire, tormentare, provocare ◊ urere ali-
quem far adirare qualcuno, me urit
amor l’amore mi consuma, loris uri es-
sere fustigato a sangue.

ursa, -ae sf orsa, Orsa (costellazione).
ursus, -i sm orso.
urtica, -ae sf ortica.
urus, -i sm bisonte.
usitatē avv secondo l’uso.
usitatus, a, um agg consueto, solito, co-

mune, usuale.
uspiam avv in qualche luogo ◊ nec

uspiam (col gen) in nessuna parte di.
usquam avv in qualche luogo, in qualche

cosa ◊ non usquam in nessun luogo.
usquĕ avv fino, fin da, fino a, sempre, di

continuo ◊ usque donec (o dum) fin-
ché, usque sequar te ti seguirò fino al-
l’ultimo.

usquequaequĕ avv dovunque, sempre, in
ogni caso.

usticium, -ı̆i sn bistro.
ustio, -ōnis sf bruciatura.
ustor, -ōris sm ustore, addetto alla crema-

zione.
ustulo, as, avi, atum, āre v tr bruciac-

chiare ◊ ustulare caput arricciare i ca-
pelli.

usualis, e agg usuale, comune, abituale,
ordinario.

usucapio, is, cepi, captum, ĕre v tr usu-
capire, aver possesso di fatto.

usura, -ae sf uso, interesse, frutto ◊ usu-
ram accipere esigere gli interessi.

usurpatio, -ōnis sf uso, impiego, abuso,
possesso.

usurpo, as, avi, atum, āre v tr usare,
impiegare, rammentare, designare, ac-
quistare, pretendere, usurpare ◊ usur-
pare ius godere di un diritto (o usurpa-
re un diritto), usurpare officium
adempiere un dovere, usurpatum est è
abitudine, è consuetudine, usurpare de
aliqua re discutere di un argomento.

usus, -ūs sm uso, impiego, pratica, eser-
cizio, dimestichezza, utilità, usufrutto,
necessità ◊ res nullius usus cosa che
non serve a nulla, multus usus molta
pratica, ars et usus teoria e pratica,
magno usui esse esser di grande pro-
fitto, usui esse alicui essere utile a
qualcuno, cum usus est quando serve,
usu venit accade.

ut avv come, siccome, in quanto, per
quanto, almeno ◊ ut ut comunque, ut va-
les? come stai?

ut cong affinché, che, quando, da quan-
do, perché, quand’anche ◊ quam ut
possit perché possa, modo ut purché, ut
ita dicam tanto per dire, ut te di per-
diunt! che gli dei ti mandino in malora!

utcumquĕ avv comunque, in ogni modo,
in qualunque momento.

utensilia, -ium sn pl ciò che serve, il ne-
cessario, viveri.

uter, utra, utrum pron e agg int quale dei
due, uno dei due ◊ uter nostrun? chi di
noi due?

uter, ŭtris sm otre.
utercumque, utracumque, utrumcum-

que pron qualunque dei due ◊ utrocum-
que modo in un modo o nell’altro.

uterque, utraque, utrumque pron e agg
ognuno dei due, l’uno e l’altro, entrambi
◊ ab utrisque da entrambe le parti.

utĕrum, -i sn (o utĕrus sm) utero, ventre
materno, fianchi.

utı̆lis, e agg utile, vantaggioso.
utilı̆tas, -ātis sf utilità, interesse, vantag-

gio, profitto.
utilı̆tĕr avv utilmente, con vantaggio.
utı̆nam avv (col congiunt) voglia il cie-
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lo che, volesse il cielo che, oh se, ma-
gari.

utı̆quĕ avv del tutto, in ogni caso, almeno,
soprattutto, in ogni modo.

utor, ĕris, ūsus sum, ūti v intr dep usare,
far uso, adoperare, praticare, disporre,
possedere, aver bisogno ◊ stultitia uti
dar prova di stoltezza, arrogantia uti
comportarsi arrogantemente, homini-
bus improbis uti frequentare uomini
malvagi.

utpotĕ avv poiché, in quanto.
utricularius, -ı̆i sm suonatore di corna-

musa.
utrimquĕ avv dai due lati, da entrambe le

parti.
utrō avv verso una delle due parti, verso

dove.
utrōquĕ avv da entrambe le parti, verso

l’una e l’altra parte ◊ utroque versum in
un senso e nell’altro.

utrum avv int forse?, forse che?, se mai ◊
utrum... necne se... o no.

utŭt avv comunque.
uva, -ae sf uva, grappolo.
uvesco, is, ĕre v intr bagnarsi, diventare

umido.
uvı̆dus, a, um agg umido, bagnato, mol-

le, madido.
uvı̆fĕr, fĕra, fĕrum agg che porta o pro-

duce uva
uxor, -ōris sf moglie, sposa.
uxorius, a, um agg della moglie, matri-

moniale.

V

vacans -āntis agg vuoto, libero, privo.
vacatio, -ōnis sf esenzione, dispensa,

mancanza ◊ militiae vacatio esonero dal
servizio militare, vacationes militum li-
cenze dal servizio militare, vacationem
habere essere esente da impegni, vaca-
tio aetatis esenzione di presenziare alle
sedute dovuta all’età (per un senatore).

vaccinus, a, um agg vaccino, di vacca.
vacillatio, -ōnis sf ondeggiamento.

vacillo, as, avi, atum, āre v intr vacillare,
barcollare ◊ vacillare ex vino barcollare
per l’ubriachezza.

vacı̄vē avv a tempo libero.
vacivus, a, um agg vuoto.
vaco, as, avi, atum, āre v intr esser vuo-

to, esser vacante, esser sgombro, esser
libero da, oziare, occuparsi di ◊ vacat
c’è tempo, vitio vacare essere immune
da vizi, si forte vacas se per caso non hai
nulla da fare, vacare alicui avere tempo
per (dare ascolto a) qualcuno.

vacuē avv vanamente, inutilmente.
vacuēfacio, is, fēci, factum, ĕre v tr

rendere vuoto, sgombrare ◊ bello va-
cuefactae possessiones i possedimenti
rimasti abbandonati in seguito alla
guerra.

vacuı̆tas, -ātis sf assenza, l’esser libero,
privazione.

vacuum, -i sn il vuoto, spazio vuoto ◊ in
vacuum nello spazio vuoto, aera per
vacuum nei liberi spazi. 

vacuus, a, um agg vuoto, libero, aperto,
sgombro, immune, senza padrone, va-
cante, esente, disoccupato, spensierato ◊
vacua nomina parole vane, in vacua ve-
nire impossessarsi di beni senza padro-
ne, vacua mulier donna libera (separata,
nubile o vedova), vacuum pectus animo
libero da passioni.

vadimonium, -ı̆i sn impegno, garanzia,
promessa ◊ vadimonium sistere (od obi-
re) comparire in giudizio, vadimonium
differre rinviare una causa legale.

vado, as, āre v tr guadare.
vado, is, ĕre v intr andare, recarsi, viag-

giare, marciare, avanzare ◊ vadere per
hostes passare attraverso le file nemi-
che.

vador, aris, atus sum, āri v tr dep citare
in giudizio.

vadosus, a, um agg guadabile, poco pro-
fondo.

vadum, -i sn guado, secca, acqua bassa,
fiume ◊ in vado esse essere al sicuro.

vae inter (col dat o l’acc) ah!, ahi!, guai!
◊ vae victis! guai ai vinti!, vae me! po-
vero me!

vafer, vafra, vafrum agg furbo, astuto,
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scaltro ◊ vafrum ius cavilli del diritto.
vafrē avv scaltramente.
vafritia, -ae sf furbizia, astuzia, scaltrez-

za.
vagabundus, a, um agg vagabondo, er-

rante.
vagē avv qua e là, da ogni parte.
vagina, -ae sf guaina, fodero, involucro.
vagio, is, ivi, itum, ı̄re v intr vagire, be-

lare.
vagitus, -ūs sm vagito, belato, lamento.
vagor, aris, atus sum, āri v intr dep vaga-

re, errare, diffondersi, aggirarsi.
vagus, a, um agg vagante, errante, vaga-

bondo, instabile, libero, indefinito ◊ va-
gi crines capelli svolazzanti, vagus ani-
mis fuor di senno, vaga sidera pianeti,
vagi quidam alcuni senza patria.

valdē avv molto, assai, sì.
valens, -ēntis agg forte, valente, robusto,

vigoroso, sano, nutriente.
valentĕr avv energicamente, gagliarda-

mente.
valentia, -ae sf forza, vigore, capacità.
valĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre v intr esser forte,

aver vigore, aver efficacia, esser sano,
star bene, significare, valere ◊ valere iu-
bere dare addio, vale (o valeas) sta bene,
ut valetur? (o ut vales?) come stai?, co-
me va?, minus valere essere indisposto,
aeternum vale addio per sempre.

valetudinarius, a, um agg ammalato.
valetudo, -ı̆nis sf stato di salute, malat-

tia, infermità ◊ valetudo maior epiles-
sia.

valgus, a, um agg storpio, dalle gambe
storte.

valı̆dē avv molto, fortemente, grande-
mente.

validı̆tas, -ātis sf forza, vigore, energia.
validus, a, um agg forte, robusto, poten-

te, energico ◊ validum pondus pesante
carico, validi fluctus onde impetuose,
ex morbo satis validus rimesso da una
malattia.

vallis (o valles), -is sf valle, vallone, al-
veo, cavità ◊ vallis alarum cavo ascel-
lare.

vallo, as, avi, atum, āre v tr munire di val-
lo, fortificare, circondare, difendere.

vallum, -i sn vallo, trincea, baluardo, pa-
lizzata.

vallus, -i sm palo, steccato.
valvae, -arum sf pl porta, battenti di una

porta.
vanē avv invano.
vanesco, is, ĕre v intr svanire, cessare.
vanga, -ae sf vanga.
vaniloquentia, -ae sf ostentazione, mil-

lanteria.
vanı̆tas, -ātis sf vanità, apparenza, falsità,

frivolezza.
vannus, -i sf setaccio.
vanus, a, um agg vuoto, vano, inutile,

falso, frivolo, vanitoso ◊ vana rerum
pregiudizi, vana rumoris vane chiac-
chiere (dicerie), vanum est è falso che.

vapor, -ōris sm vapore, calore, vampa,
fiamma, esalazione ◊ vapor ater fumo.

vaporatio, -ōnis sf evaporazione, esala-
zione.

vaporo, as, avi, atum, āre v intr e tr eva-
porare, emanare vapori, profumare.

vappa, -ae sf vino andato a male, fannul-
lone.

vapulo, as, avi, atum, āre v intr esser
battuto, esser percosso, subire un colpo
o una sconfitta, essere mal ridotto.

variatio, -ōnis sf variazione, differenza.
varı̆co, as, avi, atum, āre v intr divarica-

re (le gambe), scavalcare.
variē avv variamente, in modo incostante.
varietas, -ātis sf varietà, diversità, inco-

stanza, instabilità ◊ varietates temporum
vicissitudini della sorte.

vario, as, avi, atum, āre v tr e intr varia-
re, mutare, render variopinto, esser va-
rio, esser diverso, esser colorato ◊ varia-
re vices darsi il cambio di sentinella, ve-
stis variatis figuris veste ricamata, ibi si
variaret se non ci fosse accordo.

varius, a, um agg vario, variegato, scre-
ziato, chiazzato, mobile, volubile ◊ va-
rium caelum cielo trapunto di stelle.

varus, a, um agg storto, piegato, curvo,
opposto.

vas, vădis sm garante, mallevadore.
vas, vāsis sn vaso, utensile, bagaglio ◊ va-

sa colligere levare il campo, vasa con-
clamare dare l’ordine di partenza.
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vascus, a, um agg obliquo.
vastatio, -ōnis sf devastazione, saccheg-

gio.
vastator, -ōris sm devastatore, distruttore,

predone.
vastē avv ampiamente, vastamente, gros-

solanamente.
vastı̆tas, -ātis sf deserto, desolazione, de-

vastazione, saccheggio, immensità.
vasto, as, avi, atum, āre v tr render vuo-

to o deserto, devastare, distruggere.
vastus, a, um agg vuoto, deserto, disabi-

tato, desolato, saccheggiato, vasto, smi-
surato ◊ vastus animus animo inconten-
tabile.

vates, -is sm e f vate, profeta, profetessa,
poeta, cantore divino ◊ vates Maeonius
Omero.

vaticinium, -ı̆i sn vaticinio.
vaticı̆nor, aris, atus sum, āri v tr dep va-

ticinare, profetizzare, insegnare con au-
torità, delirare.

vatillum, -i sn pala, incensiere, braciere,
crogiolo.

vecordia, -ae sf pazzia, stoltezza, furore.
vecors, -cōrdis agg pazzo, insensato,

stolto, sciocco, malvagio.
vectigăl, -ālis sn imposta, tassa, tributo,

dazio, rendita ◊ tenue vectigal modeste
entrate.

vectigalis, e agg relativo alle imposte, tri-
butario.

vectio, -ōnis sf trasporto.
vectis, -is sm leva, sbarra, piccone, cate-

naccio.
vecto, as, avi, atum, āre v tr trasportare.
vector, -ōris sm portatore, navigante, pas-

seggero.
vectura, -aesf trasporto, nolo.
vegeto, as, avi, atum, āre v tr vivificare,

rinvigorire.
vegetus, a, um agg vivo, vigoroso, sa-

no, vivace.
vehemens, -ēntis agg veemente, impe-

tuoso, violento, focoso.
vehementĕr avv impetuosamente, forte-

mente, severamente.
vehementia, -ae sf impeto, veemenza, in-

tensità.
vehiculum, -i sn vettura, veicolo, carro,

nave ◊ iunctum vehiculum carro aggio-
gato.

veho, is, vexi, vectum, ĕre v tr trasporta-
re, portare ◊ deus omnia vehit dio regge
ogni cosa.

vel avv e cong o, ossia, e anche, anzi, per-
sino, come ◊ vel dicam o dirò piuttosto,
vel maxime soprattutto, vel... vel... sia...
sia...

velamen, -ı̆nis sn velo, rivestimento,
veste.

velamentum, -i sn velo, copertura, coper-
ta, abito, veste, bende.

velarium, -ı̆i sn telone del teatro.
velati, -orum sm pl velati (truppe di riser-

va). 
velı̆tes, -um sm pl veliti (soldati con armi

leggere).
velifico (o velificor dep), as, avi, atum,

āre v intr e tr veleggiare, attraversare.
velito (o velitor dep), as, āre v intr com-

battere, litigare.
velivŏlus, a, um agg che vola con vele.
vellı̆co, as, avi, atum, āre v tr pizzicare,

pungere, stuzzicare.
vello, is, vulsi (o velli), vulsum, ĕre v tr

svellere, strappare, staccare, tirare, tor-
mentare ◊ vellere oves tosare le pecore,
vellere capillos strappare i capelli, ca-
stris vellere signa levare il campo.

vellus, -ĕris sn vello, lana.
velo, as, avi, atum, āre v tr velare, copri-

re, vestire, nascondere, ornare.
velocı̆tas, -ātis sf velocità, agilità, pron-

tezza, vivacità.
velox, -ōcis agg veloce, rapido, agile, vi-

vace.
velum, -i sn vela, velo, tenda.
velŭt (o velutı̄) avv come, siccome, quasi

◊ velut si come se.
vena, -ae sf vena, sangue, canale, uretra,

estro poetico ◊ venas tentare tastare il
polso.

venalicium, -ı̆i sn mercato di schiavi, im-
posta sulle merci.

venalis, e agg in vendita, venale, che si
lascia corrompere.

venatio, -ōnis sf caccia, cacciagione, sel-
vaggina.

venator, -ōris sm cacciatore.
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vendibı̆lis, e agg vendibile, gradito, inte-
ressante.

venditio, -ōnis sf vendita.
vendito, as, avi, atum, āre v tr vendere,

mettere in vendita, offrire ◊ venditare se
alicui cercare il favore o la lode di qual-
cuno.

vendı̆tor, -ōris sm venditore.
vendo, is, vendı̆di, ı̆tum, ĕre v tr vendere,

mettere all’asta, appaltare.
veneficium, -ı̆i sn avvelenamento, sortile-

gio.
venefı̆cus, a, um agg venefico, magico.
venenatus, a, um agg velenoso, avvele-

nato, offensivo, magico.
veneno, as, avi, atum, āre v tr avvele-

nare.
venenum, -i sn bevanda, succo, pozione,

filtro magico, medicina, veleno, tintura ◊
linere ora venenis imbellettarsi.

venĕo, is, venı̆i, venum, ı̄re v intr esser
venduto o messo in vendita ◊ venire
auro esser venduto a peso d’oro, veni-
re sub corona esser messo all’asta.

venerabı̆lis, e agg venerabile, augusto.
venerabilı̆tĕr avv rispettosamente.
veneratio, -ōnis sf venerazione, osse-

quio.
veneror, aris, atus sum, āri v tr dep ve-

nerare, onorare, riverire, supplicare.
venia, -ae sf grazia, favore, permesso,

perdono, remissione ◊ cum bona venia
benevolmente, venia sit dicto mi si con-
senta di dire.

venialis, e agg clemente, veniale.
venio, is, veni, ventum, ı̄re v intr venire,

giungere, provenire, nascere, capitare,
derivare ◊ veniens sol sole che sorge, ve-
nire in morem diventare abituale, venire
in sermonem essere al centro di pettego-
lezzi, veniens aetas i posteri, annus ve-
niens l’anno prossimo, l’anno seguente.

venor, aris, atus sum, āri v intr dep cac-
ciare, andare a caccia, inseguire.

venter, -tris sm ventre, pancia, utero ◊
ventrem ferre esser gravida.

ventı̆lo, as, avi, atum, āre v tr sventolare,
scuotere, fender l’aria.

ventosus, a, um agg ventoso, vanitoso,
volubile.

ventus, -i sm vento, favore, diceria ◊ ven-
ti ferentes venti propizi.

venum sm (acc di venus, -ūs, non usato;
dat veno) in vendita ◊ venum dare mette-
re in vendita.

venus, -ĕris sf bellezza, leggiadria, avve-
nenza. 

venustas, -ātis sf bellezza, grazia, finez-
za, gioia, soddisfazione.

venustus, a, um agg bello, elegante, gra-
zioso.

vepres, -is sm (di solito vepres, -ium sm
pl ) cespuglio, pruno, roveto.

vepretum, -i sn roveto.
ver, vēris sn primavera ◊ primo vere al-

l’inizio della primavera.
verax, -ācis agg verace, veritiero, sincero.
verbena, -ae sf (di solito verbenae, -

arum sf pl ) verbena.
verber, -ĕris sn (di solito verbera, -um

sn pl) frusta, verga, bastone, colpo, staf-
filata, percossa.

verbero, as, avi, atum, āre v tr battere,
frustare, punire, tormentare.

verbosē avv prolissamente, con molte pa-
role.

verbosı̆tas, -ātis sf loquacità.
verbosus, a, um agg loquace, verboso,

prolisso.
verbum, -i sn parola, termine, vocabolo

◊ ad verbum parola per parola, letteral-
mente, meis verbis in nome mio, verba
sunt sono solo chiacchiere, verbo a vo-
ce, dare verba (alicui) raggirare (qual-
cuno).

verē avv veramente, invero.
verecundē avv con modestia.
verecundia, -ae sf ritegno, modestia, ver-

gogna, timidezza, verecondia, timore.
verecundus, a, um agg verecondo, timi-

do, discreto.
verĕor, ēris, verı̆tus sum, ēri v tr dep ve-

nerare, rispettare, temere ◊ vereri ne te-
mere che, vereri ut (o ne non) temere
che non.

vergo, is, ĕre v intr e tr essere rivolto, vol-
gersi, abbassarsi, guardare a, piegarsi,
inclinare, versare ◊ vergente die sul finir
del giorno, suam aetatem vergere avvi-
cinarsi alla senilità.
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veridı̆cus, a, um agg veritiero, vero.
verı̆tas, -ātis sf verità, realtà, lealtà ◊ veri-

tas odium parit la sincerità fa nascere
l’odio.

vermiculatus, a, um agg lavorato a mo-
saico, screziato, simile a verme.

vermis, -is sm verme.
verna, -ae sm schiavo domestico.
vernaculus, a, um agg relativo a schiavo

nato in casa, domestico.
vernalis, e agg primaverile.
vernilis, e agg servile, da schiavo.
vernilı̆ tas, -ātis sf servilismo, affetta-

zione.
verno, as, āre v intr rifiorire, rinverdire.
vernus, a, um agg primaverile.
verō avv e cong davvero, invero, certo,

dunque, anche, senz’altro ◊ minime ve-
ro certamente no, enim vero sì davvero,
ego vero io invece, tum vero allora sì.

verres, -is sm verro, porco.
verro, is, versum, ĕre v tr trascinare,

spazzare.
verruca, ae sf escrescenza, difetto, por-

ro, vizio.
versatı̆lis, e agg mobile, girevole.
versatio, -ōnis sf rotazione, rivolgimento.
versicŏlor, -ōris agg variopinto, screzia-

to, cangiante.
verso, as, avi, atum, āre v tr volgere, ri-

volgere, girare, piegare, considerare,
tormentare.

versus (o versum) avv verso.
versus, -ūs sm solco, linea, fila, riga, pi-

roetta.
versutus, a, um agg scaltro, abile, accorto. 
vertĕbra, -ae sf vertebra, articolazione.
vertex, -ı̆cis sm vortice, gorgo, sommità,

capo, culmine ◊ a vertice dall’alto.
vertigo, -ı̆nis sf vortice, rotazione, tùrbi-

ne, capogiro.
verto, is, verti, versum, ĕre v tr e intr vol-

gere, rivolgere, girare, voltarsi, attribuire,
diventare ◊ verte te hac vieni qui, vertere
terga fuggire, omnia vertuntur tutto cam-
bia, alio vertere cambiare opinione.

veru, -ūs sn spiedo, giavellotto.
verum avv e cong in verità, veramente,

pure, nondimeno, proprio, ma anche,
però.

verus, a, um agg vero, reale, sincero, giu-
sto, legittimo ◊ re vera in realtà.

vervex, -ēcis sm montone.
vesānı̆a, -ae sf pazzia, follia, stoltezza,

delirio.
vesānus, a, um agg pazzo, furioso, vio-

lento.
vescor, ĕris, vesci v intr e tr dep nutrirsi,

cibarsi, pascersi, mangiare ◊ vesci vo-
luptatibus godere di piaceri, vesci vitali-
bus auris essere in vita.

vescus, a, um agg magro, gracile, sotti-
le, malnutrito.

vesica, -ae sf vescica, borsa.
vespa, -ae sf vespa.
vesper, -ĕris (o -ĕri) sm vespero, sera ◊

sub vesperum verso sera, tam vesperi
così tardi la sera.

vespera, -ae sf sera, vespero, occidente ◊
vesperā di sera, primā vesperā sul far
della sera.

vespertinus, a, um agg vespertino, della
sera, occidentale.

vespillo, -ōnis sm becchino.
vester, vestra, vestrum agg vostro.
vestibulum, -i sn vestibolo, atrio.
vestigium, -ı̆i sn pianta del piede, piede,

orma, traccia, segno ◊ prima vestigia
zampe anteriori (del cavallo), eodem ve-
stigio nello stesso posto, allo stesso mo-
mento, vestigio temporis fulmineamen-
te, in un attimo.

vestı̄go, as, avi, atum, āre v tr cercare,
investigare.

vestimentum, -i sn vestito, coperta, tap-
peto.

vestio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr vestire,
rivestire.

vestis, -is sf veste, vestito, abito, tappeto,
coperta.

vestitus, a, um agg vestito, rivestito,
adorno.

vestitus, -ūs sm vestito, abito, rivestimen-
to.

veteranus, a, um agg vecchio, veterano.
veternus, -i sm antichità, letargo, vecchia

sporcizia.
veto, as, vetŭi, vetı̆tum, āre v tr vietare,

impedire, interdire, opporsi.
vetus, -ĕris agg vecchio, anziano, ante-
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riore, precedente ◊ vetera omittere met-
ter da parte il passato.

vetustas, -ātis sf vecchiezza, vetustà,
lungo spazio di tempo, età, l’antichità,
il lungo andare del tmpo ◊ vetustatem
ferre resistere al tempo.

vetustus, a, um agg vetusto, vecchio, an-
tico, antiquato ◊ morbus vetustus malat-
tia cronica.

vexatio, -ōnis sf scossa, agitazione, ves-
sazione, sofferenza, molestia, maltratta-
mento.

vexator, -ōris sm persecutore, molesta-
tore.

vexillarius, -ı̆i sm alfiere, portainsegna.
vexillum, -i sn vessillo, bandiera, stendar-

do, insegna.
vexo, as, avi, atum, āre v tr agitare, scuo-

tere, maltrattare, perseguitare.
via, -ae sf via, strada, cammino ◊ inter

vias cammin facendo, viā dicere parlare
con ordine, morum via carattere.

viaticum, -i sn provvista per il viaggio,
viatico, risparmi, denaro.

viator, -ōris sm viaggiatore, viandante,
messaggero.

vibix, -ı̄cis sf (di solito vibices sf pl) livi-
dura, segni di percosse o di flagello.

vibro, as, avi, atum, āre v tr e intr agita-
re, lanciare, tremare, palpitare, vibrare,
brillare, splendere.

vicarius, a, um agg sostituto, rappresen-
tante, che fa le veci.

viceni, ae, a agg num venti alla volta.
vicesimus, a, um agg num ventesimo.
vicies avv venti volte.
vicinalis, e agg del vicinato.
vicinia, -ae sf vicinato, vicinanza, affi-

nità.
vicinı̆tas, -ātis sf vicinanza, somiglianza.
vicinus, a, um agg vicino, attiguo, affine,

analogo.
vicis sf (gen, manca il nom) vece, vicen-

da, cambio, posto, luogo, impiego, uffi-
cio, carica, destino ◊ versa vice all’in-
verso, per (in) vices (vicem) a turno, ad
vicem (col gen) come.

vicissim avv a vicenda.
vicissitudo, -ı̆nis sf vicenda, cambiamen-

to, reciprocità.

victima, -ae sf vittima.
victimo, as, āre v tr sacrificare una vit-

tima.
victor, -ōris sm vincitore.
victoria, -ae sf vittoria, successo.
victualis, e agg alimentare.
victus, -ūs sm vitto, alimento, nutrimento,

vita, modo di vita.
vicus, -i sm villaggio, borgo, quartiere, rio-

ne, tenuta, podere.
videlı̆cet avv evidentemente, naturalmen-

te, davvero.
vidĕo, es, vı̄di, vı̄sum, ēre v tr vedere,

scorgere, distinguere, riconoscere,
comprendere, prendersi cura ◊ vide ne
bada che, bada che non, videri sembra-
re, apparire, fac ut videtur fa’ come ti
pare.

vidŭa, -ae sf vedova.
vidŭo, as, avi, atum, āre v tr svuotare,

privare.
viduus, a, um agg vuoto, deserto, spo-

gliato, privato.
vietus, a, um agg piegato, cascante, flac-

cido.
vigĕo, es, vigŭi, ēre v intr aver vigore,

esser potente, esser gagliardo, vigere,
aver successo ◊ memoriā vigere aver
buona memoria, animo vigere esser
pieno di energia.

vigil, -ı̆lis agg vigile, desto, vigilante.
vigil, -ı̆lis sm guardia, sentinella.
vigilantia, -ae sf vigilanza, attenzione,

cura.
vigilia, -ae sf veglia, insonnia, guardia,

zelo.
vigilo, as, avi, atum, āre v intr e tr veglia-

re, vigilare, badare a, attendere a, tra-
scorrere vegliando.

viginti agg num indecl venti.
vigor, -ōris sm vigore, energia, forza.
vilicus (o villicus), -i sm fattore, villico.
vilis, e agg di basso costo, di scarso va-

lore, a buon mercato, spregevole, vile,
comune.

vilitas, -ātis sf scarso valore, spregevo-
lezza.

villa, -ae sf villa, fattoria, cascina, podere.
villosus, a, um agg villoso, irsuto, peloso.
villus, -i sm vello, pelo.
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vimen, -ı̆nis sn giunco, cesto, paniere.
viminĕus, a, um agg fatto di vimini.
vinarius, a, um agg relativo al vino.
vincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re v tr legare,

avvincere, incatenare, trattenere, proteg-
gere, presidiare ◊ vincire lacertos auro
indossare bracciali d’oro.

vinco, is, vici, victum, ĕre v tr vincere,
superare, domare, indurre ◊ vicisti hai
ragione, vincor mi do per vinto.

vinculo, as, avi, atum, āre v tr legare,
vincolare.

vinculum (o vinclum), -i sn legame, cor-
da, vincolo, ceppi, carcere ◊ in vincula
aliquem conicere gettare qualcuno in
prigione.

vindemia, -ae sf vendemmia, uva.
vindemio, as, āre v intr e tr vendemmia-

re, raccogliere.
vindex, -ı̆cis sm e f garante, protettore,

vendicatore.
vindiciae, -arum sf pl rivendicazione giu-

ridica, pretesa di diritto.
vindico, as, avi, atum, āre v tr pretende-

re giuridicamente, rivendicare, reclama-
re, punire, vendicare ◊ in libertatem
vindicare rendere la libertà, pro suis
vindicare aliquid pretendere il possesso
di qualcosa.

vindicta, -ae sf verga usata per affrancare
uno schiavo, liberazione, vendetta, pu-
nizione.

vinea, -ae sf vigna, vite.
vinetum, -i sn vigneto.
vinosus, a, um agg che sa di vino, che è

dedito al vino.
vinum, -i sn vino, uva, vite ◊ ex malis vi-

num sidro, vino madens ubriaco fradi-
cio.

viola, -ae sf viola (fiore e colore).
violatio, -ōnis sf violazione.
violator, -ōris sm violatore, profanatore.
violentĕr avv violentemente, con forza,

impetuosamente.
violentia, -ae sf violenza, ferocia.
violentus, a, um agg violento, crudele,

impetuoso.
viŏlo, as, avi, atum, āre v tr violare, ol-

traggiare, profanare, tradire.
vipera, -ae sf vipera, serpe.

vir, vı̆ri sm uomo, marito, virilità ◊ equi-
tes virique cavalieri e fanti.

virago, -ı̆nis sf virago, guerriera, eroina.
vı̆rātus, a, um agg dall’animo virile
virens, -ēntis agg verdeggiante, fiorente,

giovane.
virĕo, es, ēre v intr verdeggiare, fiorire,

esser giovane, esser vigoroso.
viresco, is, virŭi, ĕre v intr diventar verde.
virga, -ae sf verga, bacchetta, scopa.
virgĕus, a, um agg di vimini, intrecciato.
virginalis, e agg verginale.
virginĕus, a, um agg virgineo, da fan-

ciulla.
virgo, -ı̆nis sf vergine, fanciulla ◊ Virgines

le Vestali.
virgultum, -i sn virgulto, cespuglio, ra-

moscello.
virı̆dis, e agg verde, fiorente, vigoroso,

giovane, recente ◊ viridis caseus for-
maggio fresco.

virilis, e agg maschile, virile, vigoroso.
virilı̆tas, -ātis sf virilità, età adulta (del-

l’uomo).
viritim avv uno ciascuno, per proprio

conto, separatamente, a uno a uno.
virosus, a, um agg velenoso, fetido.
virtus, -ūtis sf virtù, capacità, valore, for-

za, coraggio, bravura ◊ virtutes atti di
coraggio.

virus, -i sn umore, succo, veleno, puzza,
sapore amaro.

vis, roboris sf (gen da robur, acc vim, abl
vi) forza, energia, vigore, violenza, valore
◊ per vim con la violenza, pro viribus se-
condo le proprie forze, summa vi con tut-
te le forze, supra vires oltre le proprie for-
ze, pro viribus secondo le proprie forze.

viscatus, a, um agg invischiato.
viscum, -i sn vischio.
viscus, -ĕris sn (o viscera, -um sn pl ) vi-

scere, carne, risorse.
visio, -ōnis sf vista, visione, apparizione,

spettacolo.
viso, is, visi, visum, ĕre v tr vedere, osser-

vare, visitare.
visus, -ūs sm vista, visione.
vita, -ae sf vita, durata, condizione di vita.
vitalis, e agg vitale ◊ vita vitalis vita de-

gna di questo nome.
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vitellum, -i sn tuorlo d’uovo.
vitio, as, avi, atum, āre v tr guastare, cor-

rompere, alterare ◊ vitiare pecunias fal-
sificare il denaro.

vitiosı̆tas, -ātis sf difetto, tara, corruzio-
ne, alterazione.

vitiosus, a, um agg guasto, difettoso, cor-
rotto.

vitis, -is sf vite, tralcio.
vitium, -ı̆i sn difetto, vizio, guasto, errore,

male, colpa.
vito, as, avi, atum, āre v tr evitare, scan-

sare, sfuggire.
vitrĕus, a, um agg di vetro.
vitrı̆cus, -i sm patrigno.
vitrum, -i sn vetro, cristallo.
vitta, -ae sf benda, fascia.
vittatus, a, um agg bendato.
vitulor, aris, āri v intr dep esultare.
vitulus, -i sm vitello.
vituperabı̆lis, e agg biasimevole.
vituperatio, -ōnis sf biasimo, rimprovero,

critica.
vitupero, as, avi, atum, āre v tr biasima-

re, criticare, rovinare.
vivacı̆tas, -ātis sf vitalità, vivacità, durata,

sopravvivenza.
vivax, -ācis agg longevo, vitale, durevole.
vivo, is, vixi, victum, ĕre v intr vivere,

durare, risiedere ◊ vive! (o vivite!) ad-
dio!

vivus, a, um agg vivo, vivente, vivace ◊
vivus lapis pietra focaia.

vix avv appena, a mala pena, a stento, or
ora ◊ vix tandem finalmente, una buona
volta.

vocabulum, -i sn vocabolo, nome, deno-
minazione.

vocalis, e agg parlante, dotato di voce.
vocatus, -ūs sm chiamata, appello, invito.
vocifĕror, aris, atus sum, āri v intr dep

gridare, fare schiamazzi.
voco, as, avi, atum, āre v tr chiamare,

invitare, denominare, condurre, citare
◊ in ius aliquem vocare citare in giudi-
zio qualcuno, qui vocare? come ti
chiami?

volatilis, e agg alato, che vola.
volatus, -ūs sm volo.
volentĕr avv volentieri.

volı̆to, as, avi, atum, āre v intr svolazza-
re, volteggiare, dimenarsi.

volo, as, avi, atum, āre v intr volare,
muoversi velocemente.

volo, vis, volŭi, velle v tr volere, desidera-
re, sostenere, preferire ◊ te volo voglio
dirti una cosa, sis (= si vis) se credi, quid
tibi vis? che intenzioni hai?

volubı̆lis, e agg girevole, che ruota, mute-
vole, volubile ◊ volubilis oratio discor-
so scorrevole.

volŭcer, cris, cre agg volante, alato, ve-
loce.

volŭcris, -is sf uccello.
volucritĕr avv velocemente.
volumen, -ı̆nis sn rotolo di pergamena,

volume, scritto, vortice, curvatura.
voluntas, -ātis sf volontà, volere, gusto,

desiderio, benevolenza.
volŭp avv con piacere.
voluptuarius, a, um agg relativo al pia-

cere, che dà piacere.
voluptās, -ātis sf piacere, gioia, godimen-

to, diletto.
volūto, as, avi, atum, āre v tr rivoltare,

meditare.
volvo, is, volvi, volūtum, ĕre v tr volgere,

voltare, girare, rotolare ◊ humi volvi
stramazzare al suolo.

vomāx, -acis (e vomex, -icis) agg sogget-
to al vomito

vomer, -ĕris sm vomere.
vomı̆ca, -ae sf ascesso, pustola, tumore,

piaga.
vomo, is, vomŭi, vomı̆tum, ĕre v intr e tr

vomitare.
vorācitās, -ātis sf voracità.
vorago, -ı̆nis sf voragine, abisso, baratro,

gorgo.
vorātor, -ōris sm divoratore, ghiottone.
vorax, -ācis agg vorace.
voro, as, avi, atum, āre v tr divorare,

mangiare con avidità.
vos, vestri pron voi.
votivus, a, um agg votivo, consacrato,

piacevole.
votum, -i sn voto, offerta, desiderio.
vovĕo, es, vovi, votum, ēre v tr votare,

promettere in voto, consacrare, far vo-
to, augurare.
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vox, vōcis sf voce, suono, nota, accento,
canto.

vulgaris, e agg comune, ordinario, vol-
gare, generale ◊ vulgare est è cosa abi-
tuale che.

vulgātor, -ōris sm colui che rivela, di-
vulgatore.

vulgatus, a, um agg comune, diffuso,
abituale.

vulgō avv pubblicamente, comunemente,
dappertutto.

vulgo, as, avi, atum, āre v tr divulgare,
diffondere.

vulgus, -i sn popolo, volgo, moltitudine,
gente.

vulnerābilis, -e agg che corrode, che le-
de, che ferisce.

vulnero, as, avi, atum, āre v tr ferire,
colpire, offendere, danneggiare, addo-
lorare.

vulnus, -ĕris sn ferita, taglio, colpo, dan-
no, puntura, fendente, dolore, offesa,
umiliazione ◊ vulnera dirigere saettare
dardi, sine ullo vulnere senza perdita al-
cuna.

vulnuscŭlum, -i sn piccola ferita o le-
sione.

vulpes, -is sf volpe ◊ vulpes iungere ag-
giogare la volpe (detto di qualcosa di
impossibile).

vulsus, a, um agg imberbe.
vultur, -ŭris sn avvoltoio.

vulticŭlus, -i sm espressione accigliata,
sguardo severo.

vultus, -ūs sm volto, faccia, aspetto, ri-
tratto ◊ vultum flectere mostrarsi inte-
nerito.

X

xenium, -ı̆i sn dono ospitale.
xiphias, -ae sm pesce spada.
xystus, -i sm palestra, portico, viale.

Z

zelantĕr avv con zelo.
zelo, as, avi, atum, āre v tr esser geloso,

amare ardentemente, invidiare ◊ legem
zelare essere ardente di zelo per la leg-
ge.

zēlotypus, a, um agg geloso, invidioso.
zelus, -i sm gelosia, ardore, emulazione,

rivalità.
zĕphyrus, -i sm zeffiro (dolce e tiepido

vento di ponente.
zona, -ae sf cintura, zona.
zothēca, -ae sf cameretta.
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abbaiare v intr latro, as, avi, atum, āre.
abbandonare v tr relinquo, is, relı̄qui, relictum,

ĕre; depono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; desero, is,
serŭi, sertum, ĕre; proicio, is, iēci, iectum, ĕre;
remitto, is, misi, missum, ĕre; abbandonarsi
(scoraggiarsi) v rifl animum dimitto, is, misi,
missum, ĕre.

abbandono sm relictio, -ōnis sf; alienatio, -ōnis
sf; situs, -ūs; solitudo, -ı̆nis sf; incultus, -ūs.

abbassare v tr demitto, is, misi, missum, ĕre;
inclino, as, avi, atum, āre; deprimo, is, pressi,
pressum, ĕre; submitto, is, misi, missum, ĕre;
abbassarsi v rifl se demitto, is, misi, missum,
ĕre v tr; subsı̄do, is, sedi, sessum, ĕre v intr;
vergo, is, ĕre v intr e tr.

abbastanza agg e avv satis; sat.
abbattere v tr prosterno, is, stravi, stratum, ĕre;

confringo, is, fregi, fractum, ĕre; deicio, is,
iēci, iectum, ĕre; decutio, is, cussi, cussum,
ĕre; abbattersi v rifl procumbo, is, cubŭi,
cubı̆tum, ĕre v intr.

abbellimento sm exornatio, -ōnis sf; expolitio,
-ōnis sf.

abbellire v tr orno, as, avi, atum, āre; illumino,
as, avi, atum, āre; insignio, is, insignivi, itum,
ı̄re; decoro, as, avi, atum, āre; honesto, as, avi,
atum, āre; abbellirsi v rifl se exornāre v tr.

abbondante agg copiosus, a, um; abundans,
-āntis (con il gen e l’abl); opulentus, a, um;
fertı̆lis, e; largus, a, um; locŭples, -ētis; mul-
tus, a, um; plenus, a, um; prodı̆gus, a, um; re-
fertus, a, um; uber, ubĕris.

abbondanza sf copia, -ae; abundantia, -ae; ni-

miĕtas, -ātis; opulentia, -ae; affluentia, -ae;
fertilı̆tas, -ātis; ubertas, -ātis; fecundı̆tas, -ātis;
frequentatio, -ōnis; frequentia, -ae.

abbondare v intr abundo, as, avi, atum, āre
(con l’abl ); afflŭo, is, affluxi, affluxum, ĕre;
circumflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre; redundo, as,
avi, atum, āre; scatĕo, es, ēre.

abbracciare v tr amplector (o complector), ĕris,
plexus sum, plecti v tr dep.

abbraccio sm amplexus, -ūs; complexus, -ūs.
abete sm abies, -ĕtis sf.
abile agg idoneus, a, um; aptus, a, um; peritus,

a, um; alăcer, alācris, alācre; dexter, era, erum;
paratus, a, um; doctus, a, um; versutus, a, um;
ingeniosus, a, um.

abilità sf idoneitas, -ātis; intellegentia, -ae; peri-
tia, -ae; dexterı̆tas, -ātis.

abisso sm vorago, -ı̆nis sf ; fastigium, -ı̆i sn.
abitante sm e sf incŏla, -ae; cultor, -ōris sm; ob-

sessor, -ōris sm; inquilinus, -i sm.
abitare v tr e intr incolo, is, colŭi, cultum, ĕre;

habı̆to, as, avi, atum, āre.
abitazione sf domus, -ūs; domicilium, -ı̆i sn; se-

des, -is; tectum, -i sn; thalămus, -i sm; toga,
-ae.

abito sm vestis, -is sf ; velamentum, -i sn; vesti-
tus, -ūs; lana, -ae sf ◊ abiti scuri pulla, -ōrum
sn pl.

abituale agg solitus, a, um; consuētus, a, um;
familiaris, e.

abitualmente avv ex usu; ex consuetudine; fa-
miliariter.

abituare v tr adsuefacio, is, adsuefeci, adsue-
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factum, ĕre; abituarsi v rifl consuesco, is,
suevi, suetum, ĕre v intr.

abitudine sf consuetudo, -ı̆nis; suetum, -i sn;
mos, moris sm.

ablativo sm ablativus casus (-ūs).
abolire v tr abolĕo, es, abolēvi, abolı̆tum, ēre;

antiquo, as, avi, atum, āre; dissolvo, is, solvi,
solutum, ĕre.

aborrire v tr e intr abhorreo, es, horrŭi, ēre.
abrogare v tr abrŏgo, as, avi, atum, āre; rescin-

do, is, scı̆di, scissum, ĕre.
abrogazione sf abrogatio, -ōnis.
abusare v intr perverse utor, ĕris, usus sum, ūti v

intr dep (di qualcosa, aliqua re).
abuso sm malus usus (-ūs); usurpatio, -ōnis sf.
accadere v intr (di fatti naturali) evĕnio, is, ve-

ni, ventum, ı̄re; (di cose fortuite) accı̆do, is,
cı̆di, ĕre; fio, is, factus sum, fiĕri.

accampamento sm castra, -ōrum sn pl.
accampare v tr (le truppe) castra pono, is, po-

sui, posı̆tum, ĕre; (delle scuse) causas praeten-
do, is, tendi, tentum, ĕre; accamparsi v rifl
adsidĕo, es, adsedi, adsessum, ēre v intr (col
dat del luogo).

accanto avv iuxta; propĕ avv e prep (con l’acc);
unā; iuxta avv e prep (con l’acc).

accarezzare v tr blandior, ı̄ris, ı̄tus sum, ı̄ri v
intr dep (col dat); mulcĕo, es, mulsi, ēre.

accelerare v tr e intr accelero, as, avi, atum, āre;
propĕro, as, avi, atum, āre; maturo, as, avi,
atum, āre; festino, as, avi, atum, āre v tr.

accendere v tr accendo, is, accendi, accensum,
ĕre; conflo, as, avi, atum, āre; accendersi v
rifl flammam concı̆pio, is, cepi, ceptum, ĕre v
tr; incalesco, is, calŭi, ĕre v intr.

accennare v tr e intr nuto, as, avi, atum, āre v
intr; capı̆tis nutu indico, as, avi, atum, āre v tr;
adnŭo, is, nŭi, ĕre v tr; tango, is tetı̆gi, tactum,
ĕre v tr.

accenno sm nutus, -ūs; indicatio, -ōnis sf; men-
tio, -ōnis sf.

accerchiare v tr cingo, is, cinxi, cinctum, ĕre;
circumdo, as, dedi, datum, ăre; circumfundo,
is, fudi, fusum, ĕre.

accessibile agg pervı̆us, a, um; penetrabı̆lis, e;
patens, -ēntis; facilis, e; apertus, a, um.

accesso sm adı̆tus, -ūs; ascensus, -ūs; ianua,
-ae sf.

accettare v tr accı̆pio, is, cēpi, ceptum, ĕre;
recı̆pio, is, recepi, receptum, ĕre.

accettazione sf acceptio, -ōnis; consensus, -us
sm.

accidentale agg fortuitus, a, um; temerarius, a,
um.

accigliato agg tristis, e; trux, trucis.
accingersi v rifl se paro, as, āvi, ātum, āre v tr (a

fare qualcosa, ad e l’acc); conor, aris, atus sum,
āri v tr dep; adorior, ı̄ris, adortus sum, ı̄ri v tr
dep.

acclamare v tr plaudo, is, plausi, plausum, ĕre v
intr (col dat); consaluto, as, avi, atum, āre.

acclamazione sf clamor, -ōris sm; acclamatio,
-ōnis.

accogliere v tr accı̆pio, is, cēpi, ceptum, ĕre;
ascisco, asciscis, ascivi, ascitum, ĕre.

accomodare v tr apto, as, avi, atum, āre; con-
formo, as, avi, atum, āre.

accompagnare v tr comı̆tor, aris, atus sum, āri v
tr dep; sector, aris, atus sum, āri v tr dep; ac-
compagnarsi v rifl se socium addo, is, addı̆di,
additum, ĕre (col dat).

accompagnatore sm sectator, -ōris; perductor,
-ōris.

acconsentire v intr adsentior, ı̄ris, sensus sum,
ı̄ri v intr dep; adnŭo, is, nŭi, ĕre v intr e tr.

accoppiamento sm coniunctio, -ōnis sf ; coitus,
-ūs; concubitus, -ūs; conubium, -ı̆i sn.

accorciare v tr contrăho, is, traxi, tractum,
ĕre; breviorem (brevius) reddo, is, redd ı̆di,
reddı̆tum, ĕre.

accordare v tr (mettere d’accordo) concordem
reddo, is, reddı̆di, reddı̆tum, ĕre; concilio, as,
āvi, ātum, āre; (concedere) concedo, is, cessi,
cessum, ĕre; accordarsi v rifl consentio, is,
sensi, sensum, ı̄re v intr ; paciscor, ĕris pactus
sum, pacisci v intr e tr dep.

accordo sm consensus, -ūs; consensio, -ōnis sf ;
conspiratio, -ōnis sf ; pactum, -i sn; constitu-
tio, -ōnis sf ; conventum, -i sn; foedŭs, -ĕris
sn; pactio, -ōnis sf; (detto di suoni) concentus,
-ūs.

accorgersi v intr sentio, is, sensi, sensum, ı̄re v
tr; intellego, is, lexi, lectum, ere v tr.

accorrere v intr accurro, is, accurri, accursum,
ĕre; conflŭo, is, fluxi, ĕre; advŏlo, as, avi,
atum, āre; concurro, is, curri (o cucurri), cur-
sum, ĕre.

accorto agg cautus, a, um; sollers, -ērtis; consi-
liosus, a, um; sagax, -ācis; versutus, a, um.

accrescere v tr aggĕro, as, avi, atum, āre; au-
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gĕo, es, auxi, auctum, ēre; amplifico, as, avi,
atum, āre; multiplico, as, avi, atum, āre; locu-
plēto, as, avi, atum, āre.

accrescimento sm incrementum, i sn; accretio,
-ōnis sf ; amplificatio, -ōnis sf.

accumulare v tr aggĕro, as, avi, atum, āre; cu-
mulo, as, avi, atum, āre; acervo, as, avi, atum,
āre; aggĕro, is, gessi, gestum, ĕre; strŭo, is,
struxi, structum, ĕre.

accumulo sm agger, aggĕris.
accuratezza sf diligentia, -ae; accuratio, -ōnis.
accurato agg (di persone) diligens, -ēntis; se-

dŭlus, a, um; (di cose) accuratus, a, um.
accusa sf crimen, -ı̆nis sn; accusatio, -ōnis; de-

latio, -ōnis; postulatio, -ōnis; notorium, -ı̆i sn;
intentio, -ōnis.

accusare v tr criminor, aris, atus sum, āri v tr
dep; accuso, as, avi, atum, āre; arcesso, is, ivi,
itum, ĕre; coargŭo, is, coargŭi, coargūtum,
ĕre; flagito, as, avi, atum, āre; postulo, as, avi,
atum, āre.

accusata sf rea, -ae.
accusativo sm accusativus casus (-ūs).
accusato sm reus, -i.
accusatore sm accusator, -ōris; delator, -ōris;

obiector, -ōris; petı̄tor, -ōris; postulator, -ōris.
acerbo agg immatūrus, a, um; acerbus, a, um;

crudus, a, um; immitis, e.
acero sm acer, acĕris sn.
aceto sm acetum, -i sn.
acido agg acidus, a, um.
acino sm acinum, -i sn (o acinus, -i).
acqua sf aqua, -ae; fluvius, -ı̆i sm; fons, fontis;

lympha, -ae; imber, imbris sm; unda, -ae ◊ ac-
qua bassa vadum, -i sn.

acquazzone sm nimbus, -i.
acquietare v tr sedo, as, avi, atum, āre; compo-

no, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; acquietarsi v rifl
conquiesco, is, quiēvi, quiētum, ĕre v intr; de-
spumo, as, avi, atum, āre v intr.

acquistare v tr e intr emo, is, emi, emptum, ĕre;
acquiro, is, acquisivi, acquisitum, ĕre v tr;
mercor, aris, atus sum, āri v tr dep.

acquisto sm emptio, -ōnis sf ; comparatio, -ōnis
sf ; acquisitio, -ōnis sf; mancipium, -ı̆i sn; re-
demptio, -ōnis sf.

acquitrino sm scaturigı̆nes, -um sf pl; lustrum,
-i sn.

acquitrinoso agg scaturiginōsus, a, um; palu-
ster, tris, tre.

acrobata sm e sf funambŭlus, -i sm; cernuus, -i
sm; petaminarius, -ı̆i sm.

aculeo sm aculeus, -i.
acume sm acies, -ēi sf; subtilı̆tas, -ātis; saga-

cı̆tas, -ātis.
acuto agg acūtus, a, um; acer, acris, acre; subti-

lis, e; nasutus, a, um; noĕrus, a, um; sagax,
-ācis.

adagio avv tarde; lentē.
adattamento sm accommodatio, -ōnis sf.
adattare v tr accommodo, as, avi, atum, āre;

apto, as, avi, atum, āre; adtexo, is, texŭi, tex-
tum, ĕre; adattarsi v rifl se accomodo, as, avi,
atum, āre; convenio, is, veni, ventum, ı̄re v
intr; quadro, as, avi, atum, āre v tr e intr.

adatto agg aptus, a, um; accommodatus, a, um;
capax, -ācis; consŏnus, a, um; convenı̆ens,
-ēntis; familiaris, e; suus, a, um.

addentare v tr admordĕo, es, admomordi, ad-
morsum, ēre; dentı̆bus arrı̆pio, is, ripŭi, rep-
tum, ĕre.

addirsi v rifl decet, decŭit, ēre v tr impers (col
nom della persona e l’acc della cosa).

addolcire v tr mansuefacio, is, feci, factum, ĕre;
(aliquid) dulce reddo, is, reddı̆di, reddı̆tum,
ĕre; mollio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; mitigo, as,
avi, atum, āre; addolcirsi v rifl mitesco, is, ĕre
v intr; mansuesco, is, evi, etum, ĕre v tr e intr.

addolorare v tr dolore afficio, is, feci, fectum,
ĕre (qualcuno, aliquem); addolorarsi v rifl
dolĕo, es, ŭi, (doliturus), ēre v intr e tr; lugĕo,
es, luxi, luctum, ēre v intr e tr.

addomesticare v tr mansuefacio, is, feci, fac-
tum, ĕre; mansuesco, is, evi, etum, ĕre v tr e
intr.

addormentare v tr sopio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re;
addormentarsi v rifl obdormisco, is, ivi, ĕre v
intr.

addurre v tr addūco, is, duxi, ductum, ĕre; infe-
ro, fers, tuli, illatum, inferre ◊ addurre a scusa
excūso, as, avi, atum, are v tr; praetendo, is,
tendi, tentum, ĕre v tr.

adeguamento sm aequatio, -ōnis sf ; accommo-
datio, -ōnis sf.

adeguare v tr aequo, as, avi, atum, āre; accom-
modo, as, avi, atum, āre; adeguarsi v rifl re-
spondĕo, es, sponsi, sponsum, ēre v intr (col
dat).

adeguatamente avv apte; pertinentĕr.
adempiere v tr obĕo, is, ı̄vi (o ı̆i), ı̆tum, ı̄re; de-
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fungor, ĕris, functus sum, fungi v intr dep
(con l’abl); adimplĕo, es, evi, etum, ēre; ob-
servo, as, avi, atum, āre; adempiersi v rifl im-
plĕor, ēris, plētus sum, ēri v tr pass.

aderire v intr adhaeresco, is, adhaesi, adhae-
sum, ĕre; haerĕo, es, haesi, haesum, ēre.

adescare v tr allı̆cio, is, lexi, lectum, ĕre; ine-
sco, as, avi, atum, āre.

adescatore agg illex, illı̆cis.
adirarsi v rifl irascor, ĕris, iratus sum, i v intr

dep; suscensĕo, es, suscensŭi, suscensum,
ēre v intr.

adolescenza sf adulescentia, -ae.
adoperare v tr e intr utor, ĕris, usus sum, uti v

intr dep (con l’abl della cosa che si adopera);
adoperarsi v rifl conitor, ĕris, nisus (o nixus)
sum, nı̄ti v intr dep.

adorare v tr adoro, as, avi, atum, āre; veneror,
aris, atus sum, āri v tr dep.

adornare v tr orno, as, avi, atum, āre; como, is,
compsi, comptum, ĕre.

adottare v tr adopto, as, avi, atum, āre.
adozione sf adoptatio, -ōnis.
adulare v tr adulor, aris, adulatus sum, āri v tr e

intr dep (col dat).
adulatore sm adulator, -ōris.
adulatrice sf assentātrix, -ı̄cis.
adulazione sf adulatio, -ōnis; adsentatio, -ōnis.
adultera sf adultĕra, -ae; concubina, -ae.
adultero agg adulter, era, erum; fornicarius, a,

um; sm adulter, -ĕri; cucūlus, -i.
adulto agg adultus, a, um; barbatus, a, um; ma-

turus, a, um.
adunanza sf coetus, -ūs sm; contio, -ōnis; con-

ventus, -ūs sm.
affabile agg affabı̆lis, e; amabı̆lis, e; civilis, e;

comis, e; facı̆lis, e; humanus, a, um.
affabilità sf affabilı̆tas, -ātis; iucundı̆tas, -ātis;

facilı̆tas, -ātis.
affaccendarsi v rifl labōro, as, avi, atum, āre v

intr; fervĕo, es, ferbŭi, ēre v intr; molior, iris,
itus sum, ı̄ri v tr e intr dep.

affamato agg esuriens, -ēntis; avidus, a, um; fa-
melicus, a, um; ieiunus, a, um.

affannare v tr ango, is, anxi, ĕre; affannarsi v
rifl laboro, as, avi, atum, āre v intr; trepı̆do, as,
avi, atum, āre v intr e tr.

affanno sm anhelı̆tus, -ūs; aegritudo, -ı̆nis sf ;
angor, -ōris; aerumna, -ae sf; dolor, -ōris.

affannoso agg anhēlans, -āntis; anxius, a, um.

affardellare v tr constringo, is, strinxi, stric-
tum, ĕre.

affare sm res, rei sf ; negotium, -ı̆i sn; ratio,
-ōnis sf.

affascinare v tr fascı̆no, as, avi, atum, āre.
affaticare v tr fatı̄go, as, avi,atum, āre; affati-

carsi v rifl nitor, ĕris, nisus sum, niti v intr
dep; laboro, as, avi, atum, āre v intr.

affermare v tr e intr affirmo, as, avi, atum, āre
v tr; adnŭo, is, nŭi, ĕre.

affermazione sf affirmatio, -ōnis; confirmatio,
-ōnis.

affettazione sf molestia, -ae; vernilı̆tas, -ātis;
affectatio, -ōnis.

affetto sm amor, -ōris; animi motus (-ūs); affec-
tus, -ūs; piĕtas, -ātis sf ; devotio, -ōnis sf .

affettuoso agg benevŏlus, a, um; amans, -āntis;
pius, a, um.

affidare v tr trado, is, tradı̆di, tradı̆tum, ĕre; cre-
do, is, credı̆di, credı̆tum, ĕre; transmitto, is,
misi, missum, ĕre; affidarsi v rifl se commit-
to, is, misi, missum, ĕre v tr.

affiggere v tr figo (o affigo), is, fixi, fixum, ĕre.
affilare v tr exacŭo (o acŭo), is, acŭi, acūtum,

ĕre; aspero, as, avi, atum, āre.
affinare v tr attenuo, as, avi, atum, āre.
affinché cong ut ◊ affinché non nē cong neg.
affine agg affı̄nis, e; vicinus, a, um.
affinità sf affinitas, -ātis; vicinia, -ae.
affittare v tr loco, as, avi, atum, āre.
affitto sm locatio, -ōnis sf; conductum, -i sn; lo-

carium, -ı̆i sn; pensio, -ōnis sf.
affliggere v tr adflı̄ go, is, flixi, flictum, ĕre;

mordĕo, es, momordi, morsum, ēre; afflig-
gersi v rifl dolĕo, es, ŭi, (doliturus), ēre v intr.

afflizione sf aegritūdo, -ı̆nis; aerumna, -ae;
maeror, -ōris sm; maestitia, -ae.

affluenza sf adfluentia, -ae; celebrı̆tas, -ātis;
concursus, -ūs sm.

affluire v intr afflŭo, is, affluxi, affluxum, ĕre;
conflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre.

affollare v tr frequento, as, avi, atum, āre; affol-
larsi v rifl concurro, is, curri, cursum, ĕre v
intr.

affollato agg frequens, -ēntis; confertus, a, um;
differtus, a, um; celĕber, bris, e.

affondare v tr e intr mergo, is, mersi, mersum,
ĕre v tr; deprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr.

affrancamento (di uno schiavo) sm manumis-
sio, -ōnis sf.
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affrancare v tr in libertatem vindico, as, avi,
atum, āre; (uno schiavo) manumitto, is, misi,
missum, ĕre.

affrettare v tr accelero, as, avi, atum, āre; pro-
pĕro, as, avi, atum, āre; affrettarsi v rifl pro-
pĕro, as, avi, atum, āre v intr; advŏlo, as, avi,
atum, āre v intr; festino, as, avi, atum, āre v
intr.

affrontare v tr suscipio, is, cepi, ceptum, ĕre;
adorior, ı̄ris, ortus sum, ı̄ri; adĕo, is, adı̆i,
adı̆tum, ı̄re v tr e intr (con ad e l’acc); oppĕto,
is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre; affrontarsi v rifl con-
curro, is, curri, cursum, ĕre v intr; congrĕdior,
ĕris, congressus sum, grĕdi v intr dep.

agevolazione sf adiumentum, -i sn; commo-
dum, -i sn.

agevole agg facı̆lis, e; planus, a, um.
aggiogare v tr adiugo, as, atum, āre; iugum im-

pono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre (qualcuno, ali-
cui); adiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre.

aggirare v tr circumdo, as, dĕdi, dătum, āre;
aggirarsi v rifl erro, as, avi, atum, āre v intr;
vagor, aris, atus sum, āri v intr dep; obambu-
lo, as, avi, atum, āre v intr e tr ; peregrı̄no (o
peregrı̄nor dep), as, avi, atum, āre v intr.

aggiudicare v tr adiudico, as, avi, atum, āre; ad-
dico, is, dixi, dictum, ĕre.

aggiungere v tr e intr addo, is, addı̆di, addı̆tum,
ĕre; adiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre; affĕro,
fers, attŭli, allatum, afferre v tr; appono, is,
apposŭi, apposı̆tum, ĕre; (per iscritto) subscri-
bo, is, scripsi, scriptum, ĕre; aggiungersi v rifl
accedo, is, accessi, accessum, ĕre v intr (con il
dat o con ad e l’acc).

aggiunta sf additio, -ōnis; adiectio, -ōnis; suf-
fectio, -ōnis; additamentum, -i sn.

aggiustare v tr reparo, as, avi, atum, āre;
ref ı̆cio, is, fēci, fectum, ĕre.

aggravare v tr gravo, as, avi, atum, āre; gravio-
rem (gravius) reddo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; aspe-
ro, as, avi, atum, āre; aggravarsi v rifl gravior
fio, fis, factus sum, fiĕri v intr; ingravesco, is,
ĕre v intr.

aggredire v tr appĕto, is, petivi (o petı̆i), peti-
tum, ĕre; aggrĕdior, ĕris, gressus sum, i v tr
dep.

aggregare v tr aggrĕgo, as, avi, atum, āre; coop-
to, as, avi, atum, āre.

aggregazione sf cooptatio, -ōnis.
aggressione sf incursio, -ōnis; appetitus, -ūs sm.

aggressore sm sicarius, -ı̆i; aggressor, -ōris.
aggrovigliare v tr involvo, is, volvi, volūtum,

ĕre; aggrovigliarsi v rifl involvi v tr pass.
agguato sm insidiae, -ārum sf pl.
agiato agg dives, -ı̆tis; beatus, a, um; commo-

dus, a, um.
agile agg agilis, e; actuarius, a, um; pernix,

-ı̄cis; velox, -ōcis; impiger, gra, grum.
agilità sf agilı̆ tas, -ātis; velocı̆ tas, -ātis; per-

nicı̆tas, -ātis; mobilı̆tas, -ātis.
agire v intr ago, is, egi, actum, ĕre (in senso intr

solo nel ger); facio, is, feci, factum, ĕre v intr;
(riferito a farmaci) valĕo, es, ŭi, valiturus, ēre.

agitare v tr agı̆to, as, avi, atum, āre; turbo, as,
avi, atum, āre; vibro, as, avi, atum, āre v tr e
intr; everto, is, verti, versum, ĕre; movĕo, es,
movi, motum, ēre; quatio, is, quassum, ĕre v tr
e intr; agitarsi v rifl bacchor, baccharis, bac-
chatus sum, āri v intr dep; tumultuor, aris, atus
sum, āri v intr dep.

agitazione sf motus, ūs sm; agitatio, -ōnis; con-
cussio, -ōnis; tumor, -ōris sm; trepidatio, -ōnis.

aglio sm allium (o alium), -ı̆i sn.
agnello sm agnus, -i.
ago sm acus, -ūs sf ; (della bilancia) examen,

-ı̆nis sn; trutı̆na, -ae sf .
agrario agg agrarius, a, um.
agricoltore sm agricola, -ae.
agricoltura sf agricultura, -ae.
agrimensore sm agrimensor, -ōris; mensor,

-ōris.
aguzzare v tr acŭo, is, acŭi, acūtum, ĕre; acumi-

no, as, avi, atum, āre; aspero, as, avi, atum,
āre.

aguzzo agg acutus, a, um; mucronatus, a, um;
pinnus, a, um; praeacutus, a, um.

ah! inter eheu; vae (col dat o l’acc); io.
ahi! inter eheu; vae (col dat o l’acc).
aia sf area, -ae.
airone sm ardĕa, -ae sf.
aiuola sf area, -ae; pulvı̄nus, -i sm.
aiutante sm adiutor, -ōris.
aiutare v tr adiuvo, as, iuvi, iutum, āre; auxilior,

aris, atus sum, āri v intr dep (col dat); opitŭlor,
aris, atus sum, āri v intr dep (col dat).

aiuto sm auxilium, -ı̆i sn; adiumentum, -i sn;
subsidium, -ı̆i sn; subventio, -ōnis sf ; suppe-
tiae, -arum sf pl (solo nom e acc); supplemen-
tum, -i sn; opitulatio, -ōnis sf ; ops, opis sf; re-
medium, -ı̆i sn.
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aizzare v tr instigo, as, avi, atum, are; incito, as,
avi, atum, āre.

ala sf (d’esercito) cornu, -ūs sn; ala, -ae; (di uc-
cello) ala, -ae; penna, -ae.

alacre agg alăcer, alācris, alācre.
alacrità sf alacrı̆tas, -ātis.
alato agg alatus, a, um; ales, alı̆tis; pennatus, a,

um; pinnatus, a, um; praepes, -ĕtis; volatilis,
e; volŭcer, cris, cre.

alba sf prima lux (lucis); diluculum, -i sn; galli-
cinium, -ı̆i sn.

albergo sm taberna, -ae sf; deversorium, -ı̆i sn;
hospitium, -ı̆i sn.

albero sm arbor, arbŏris sf; truncus, -i; (di nave)
malus, -i.

albo sm album, -i sn.
alcuno agg e pron aliquis, aliqua, aliquid; ullus,

a, um; quidam, quaedam, quiddam.
alfiere sm signı̆fer, -ĕri; vexillarius, -ı̆i.
alienare v tr alieno, as, avi, atum, āre; deminŭo,

is, minŭi, ūtum, ĕre; distraho, is, traxi, trac-
tum, ĕre.

alimentare agg alimentarius, a, um; victualis, e
◊ generi alimentari cibaria, -ōrum sn pl.

alimentare v tr alo, is, alŭi, altum (o alı̆tum),
ĕre.

alimento sm alimentum, -i sn; pabŭlum, -i sn;
pastus, -ūs; substantia, -ae sf; victus, -ūs.

alito sm spirı̆tus, -ūs; halitus, -ūs.
allacciare v tr illaqueo, as, avi, atum, āre; ligo,

as, avi, atum, āre; nodo, as, avi, atum, āre.
allacciatura sf adligatio, -ōnis; constrictio,

-ōnis.
allagare v tr inundo, as, āvi, ātum, āre.
allargamento sm amplificatio, -ōnis sf ; laxa-

mentum, -i sn.
allargare v tr amplifico, as, avi, atum, āre; diva-

rico, as, avi, atum, āre; laxo, as, avi, atum, āre
v tr e intr; allargarsi v rifl diffundor, ĕris, fu-
sus sum, i v tr pass; patesco, is, patŭi, ĕre v
intr.

alleanza sf foedŭs, -ĕris sn; amicitia, -ae; so-
ciĕtas, -ātis; coniuratio, -ōnis.

alleare v tr consocio, as, avi, atum, āre; allear-
si v rifl se coniungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v
tr (con qualcuno, cum aliquo).

alleato agg foederatus, a, um; socius, a, um; sm
socius, -ı̆i; cliens, -ēntis.

allegoria sf allegŏrı̆a, -ae; figura, -ae; imago,
-ı̆nis.

allegria sf laetitia, -ae; iucundı̆tas, -ātis; lasci-
via, -ae.

allegro agg laetus, a, um; iocosus, a, um; iucun-
dus, a, um; genialis, e; lascivus, a, um.

allentare v tr relaxo, as, avi, atum, āre; remitto,
is, misi, missum, ĕre; allentarsi v rifl remitti
pass.

allestimento sm comparatio, -ōnis sf ; editio,
-ōnis sf.

allestire v tr instrŭo, is, struxi, structum, ĕre;
comparo, as, avi, atum, āre; apto, as, avi,
atum, āre; instauro, as, avi, atum, āre.

allettamento sm adlectatio, -ōnis sf ; illecĕbrae,
-ārum sf ; blanditiae, -ārum sf pl.

allettare v tr adlicio, is, lexi, lectum, ĕre; eblan-
dior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep; illecto, as, avi,
atum, āre.

allevamento sm educatio, -ōnis sf ; pastio, -ōnis
sf.

allevare v tr educo, as, avi, atum, āre; nutrio, is,
ivi, itum, ı̄re; alo, is, alŭi, altum (o alı̆tum),
ĕre.

allevatore sm educātor, -ōris; altor, -ōris; (di be-
stiame) pecuarius, -ı̆i.

alleviamento sm levatio, -ōnis sf ; adlevamen-
tum, -i sn.

alleviare v tr levo, as, avi, atum, āre; solor, aris,
atus sum, āri v tr dep; exonero, as, avi, atum,
āre.

allietare v tr laetifico, as, avi, atum, āre.
allieva sf alumna, -ae;discipula, -ae.
allievo sm alumnus, -i; discipulus, -i.
allineare v tr ordı̆no, as, avi, atum, āre; ad line-

am colloco, as, avi, atum, āre; allinearsi
(schierarsi) v rifl in acie consisto, is, stı̆ti, ĕre.

allocuzione sf adlocutio, -ōnis.
allodola sf alauda, -ae.
allontanamento sm amotio, -ōnis sf; disces-

sus, -ūs; exactio, -ōnis sf; amandatio, -ōnis sf.
allontanare v tr arcĕo, es, arcŭi, ēre; amovĕo,

es, amovi, amotum, ēre; abalieno, as, avi,
atum, āre; abduco, is, duxi, ductum, ĕre; aman-
do, as, avi, atum, āre; propulso, as, avi, atum,
āre; reicio, is, reieci, reiectum, ĕre; allonta-
narsi v rifl abĕo, is, abı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr; disce-
do, is, cessi, cessum, ĕre v intr; digredior, ĕris,
gressus sum, grĕdi v intr dep.

allora avv e cong tum avv; tunc avv; hı̄c avv; ibi
avv; igitur avv.

allorché cong cum; quandō.
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alloro sm laurus, -i sf.
alludere v intr significo, as, avi, atum, āre v tr;

designo, as, avi, atum, āre v tr.
allungare v tr extendo, is, tendi, tentum (o ten-

sum), ĕre; longiorem (longius) facio, is, f ēci,
factum, ĕre; allungarsi v rifl extendi v tr pass.

allusione sf significatio, -ōnis.
alluvione sf alluvies, -ēi; adluvio, -ōnis.
almeno avv at cong; modo avv e cong; saltem

(o saltim); ut.
alquanto agg aliquantus, a, um; avv aliquan-

tum (aliquanto davanti ai comparativi) ◊ al-
quanti aliquot agg indecl.

altare sm ara, -ae sf ; focus, -i.
alterare v tr demuto, as, avi, atum, āre; defor-

mo, as, avi, atum, āre; vitio, as, avi, atum, āre;
oblino, is, levi, lı̆tum, ĕre.

alterazione sf mutatio, -ōnis; vitiosı̆tas, -ātis;
corruptio, -ōnis.

alterco sm altercatio, -ōnis sf; convicium, -ı̆i sn;
rixa, ae sf.

alterigia sf superbia, -ae; fastidium, -ı̆i sn.
alternare v tr vario, as, avi, atum, āre; alterno,

as, avi, atum, āre.
altero agg superbus, a, um; fastidiosus, a, um;

resupinus, a, um; ferox, -ōcis.
altezza sf altitudo, -ı̆nis; sublimı̆tas, -ātis.
alto agg altus, a, um; procērus, a, um; sublatus,

a, um; sublı̄mis, e; editus, a, um.
altrettanto agg tantundem (col gen) ◊ altret-

tanti totı̆dem.
altrimenti avv alı̆ter; alias; secŭs; setius (comp

di secus).
altro agg e pron (fra molti) alius, a, um; (fra due)

alter, a, um ◊ tutti gli altri ceteri, -ōrum.
altrove avv foris; (moto a luogo) aliō; (stato in

luogo) alibı̄ .
altrui agg alienus, a, um.
altruismo sm humanı̆tas, -ātis sf.
altura sf collis, -is sm; arx, arcis; clivus, -i sm;

templum, -i sn, tumŭlus, -i sm.
alunna sf discı̆pula, -ae; alumna, -ae.
alunno sm discı̆pulus, -i; alumnus, -i.
alveare sm apiarium, -ı̆i sn; alvĕus, -i.
alveo sm alvĕus, -i.
alzare v tr erigo, is, rexi, rectum, ĕre; tollo, is,

sustŭli, sublātum, ĕre; suscı̆to, as, avi, atum,
āre; alzarsi v rifl surgo, is, surrexi, surrectum,
ĕre v tr e intr ◊ alzare il prezzo pretium efferre;
alzare la voce vocem intendĕre.

amabilità sf suavı̆tas, -ātis; lepos, -ōris sm.
amante agg, sm e sf amans, -āntis; studiosus, a,

um agg; adulter, -eri sm; paelex, -ı̆cis sf.
amare v tr amo, as, avi, atum, āre; diligo, is, le-

xi, lectum, ĕre.
amarezza sf amāror, -ōris sm.
amaro agg amarus, a, um; molestus, a, um.
ambasceria sf legatio, -ōnis.
ambasciata sf nuntius, -ı̆i sm; legatio, -ōnis.
ambasciatore sm legatus, -i; orator, -ōris; nun-

tius, -ı̆i.
ambiguo agg ambigŭus, a, um; duplex, dupli-

cis.
ambizione sf ambitio, -ōnis; famae cupidı̆tas

(-ātis); cupido, -ı̆nis.
ambizioso agg ambitiosus, a, um; honorum

cupı̆dus (a, um).
ambra sf sucı̆num, -i sn; electrum, -i sn.
ambrosia sf ambrosia, -ae.
ambulante agg ambŭlans, -āntis; errabundus,

a, um; circumforaneus, a, um.
amenità sf amoenı̆tas, -ātis.
ameno agg amoenus, a, um; beatus, a, um.
amicizia sf amicitia, -ae; contubernium, -ı̆i sn;

sociĕtas, -ātis; fraternı̆tas, -ātis; sodalı̆tas,
-ātis; gratia, -ae.

amico agg amicus, a, um; contubernalis, e; fa-
miliaris, e; noster, stra, strum; studiosus, a,
um; sm amicus, -i; frater, fratris; necessarius,
-ı̆i; sodalis, -is.

ammalarsi v rifl aegroto, as, avi, atum, āre v
intr; languesco, is, langŭi, ĕre v intr.

ammalato agg aeger, aegra, aegrum; valetudi-
narius, a, um; saucius, a, um.

ammaliare v tr fascı̆no, as, avi, atum, āre; irre-
tio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

ammansire v tr mansuefacio, is, f ēci, factum,
ĕre; exarmo, as, avi, atum, āre; ammansirsi v
rifl mansuefio, is, factus sum, fiĕri (pass di
mansuefacio).

ammassare v tr congĕro, is, gessi, gestum, ĕre;
adicio, is, adieci, adiectum, ĕre; coacervo, as,
avi, atum, āre; contrudo, is, trusi, trusum, ĕre;
stipo, as, avi, atum, āre.

ammasso sm congeries, -ēi sf; acervus, -i; agger,
aggĕris; strues, -is sf.

ammazzare v tr neco, as, avi, atum, āre;
occı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕ re; evito, as, avi,
atum, āre; finio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

ammenda sf multa, -ae; satisfactio, -ōnis.
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ammettere v tr (far entrare) admitto, is, admisi,
admissum, ĕ re; (riconoscere degno) probo,
as, avi, atum, āre; agnosco, agnoscis, agnovi,
agnı̆tum, ĕre; (confessare) confitĕor, ēris, con-
fessus sum, ēri v tr dep.

ammiccamento sm nictatio, -ōnis sf; nictus,
-ūs.

ammiccare v intr nicto, as, āre (a qualcuno, ali-
cui).

amministrare v tr administro, as, avi, atum, āre
v tr e intr; curo, as, avi, atum, āre; gero, is,
gessi, gestum, ĕre; habĕo, es, habŭi, habı̆tum,
ēre; rego, is, rexi, rectum, ĕre.

amministratore sm administrator, -ōris; cura-
tor, -ōris; procurator, -ōris.

amministrazione sf administratio, -ōnis; gu-
bernatio, -ōnis; procuratio, -ōnis.

ammirare v tr e intr miror (o admiror), aris, mi-
ratus sum, āri v tr dep; intŭeor, ēris, intŭitus
sum, ēri v tr dep.

ammiratore sm admirātor, -ōris; agg studiosus,
a, um.

ammirazione sf admiratio, -ōnis; suspectus, -ūs
sm.

ammirevole agg admirabilis, e; mirus, a, um
ammonire v tr monĕo, es, monŭi, monı̆tum,

ēre; praecipio, is, cepi, ceptum, ĕre; praedı̄co,
is, dixi, dictum, ĕre.

ammontare v intr numerum explĕo, es, plevi,
pletum, ēre v tr.

ammonticchiare v tr accumŭlo, as, avi, atum,
āre; aggĕro, as, avi, atum, āre.

ammorbidire v tr e intr mollio, is, ivi (o ı̆i),
itum, ı̄re v tr.

ammucchiare v tr cumŭlo, as, āvi, ātum, āre;
congĕro, is, gessi, gestum, ĕre.

ammuffito agg mucı̆dus, a, um.
ammutinamento sm seditio, -ōnis sf ; conster-

natio, -ōnis sf.
ammutolire v intr obmutesco, is, mutŭi, ĕre.
amnistia sf oblivio, -ōnis; diplōma, -ătis sn.
amore sm amor, -ōris; carı̆tas, -ātis sf ; fervor,

-ōris; flamma, -ae sf; piĕtas, -ātis sf ◊ amore
segreto furtum, -i sn.

ampiezza sf amplitudo, -ı̆nis; latitūdo, -ı̆nis.
ampio agg amplus, a, um; latus, a, um; laxus, a,

um; magnus, a, um; patŭlus, a, um.
amplesso sm amplexus, -ūs.
ampliare v tr amplio, as, avi, atum, āre; ampli-

fico, as, avi, atum, āre; dilato, as, avi, atum,

āre; propāgo, as, avi, atum, āre; profero, fers,
tuli, latum, ferre.

ampolla sf ampulla, -ae.
ampolloso agg inflatus, a, um; tumı̆dus, a, um;

pinguis, e.
amputare v tr amputo, as, avi, atum, āre; exse-

co, as, secui, sectum, are; trunco, as, avi,
atum, āre; decurto, as, avi, atum, āre.

analizzare v tr inspicio, is, spexi, spectum, ĕre;
collustro, as, avi, atum, āre.

analogo agg simı̆lis, e; vicinus, a, um; com-
pĕtens, -ēntis.

ancella sf ancilla, -ae.
anche cong etiam; et; verō avv e cong; quoquĕ

avv; et idem, eădem, idem agg e pron; item
avv.

ancora cong etiam; dum avv e cong.
àncora sf ancŏra, -ae; uncus, -i sm.
andamento sm incessus, -ūs; meatus, -ūs; trac-

tus, -ūs; cursus, -ūs.
andare v intr ĕo, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re; vado,

is, ĕre; afflŭo, is, affluxi, affluxum, ĕre; meo,
as, avi, atum, āre; perveho, is, vexi, vectum,
ĕre v tr; peto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr; an-
darsene v rifl discedo, is, discessi, discessum,
ĕre v intr; abĕo, is, abı̆i, abı̆tum, ı̄re v intr; de-
gredior, ĕris, degressus sum, grĕdi v intr dep;
obĕo, is, obı̆i, obı̆tum, ı̄re v intr e tr; profici-
scor, ĕris, profectus sum, proficisci v intr dep
◊ andare a caccia venor, aris, atus sum, āri v
intr dep; andare al di là transgredior, ĕris,
gressus sum, grĕdi v intr e tr dep; andare in
aiuto succurro, is, succurri, succursum, ĕre v
intr; andare in rovina pereo, is, ivi, itum, ı̄re
v intr ◊ questo mi va bene hoc me decet; va me-
glio (sto meglio) melius valĕo.

andata sf itio,-ōnis; itus, -ūs sm.
andatura sf incessus, -ūs sm; gradus, -ūs sm;

gressus, -ūs sm.
anelante agg anhelans, -āntis; anhelus, a, um.
anello sm anŭlus, -i; ungŭlus, -i; (di catena) ba-

ca (o bacca), -ae sf.
anfiteatro sm amphiteātrum, -i sn; hemicy-

clium, -ı̆i sn.
anfora sf amphŏra, -ae.
anfratto sm anfractus, -ūs.
angelo sm angĕlus, -i.
angolo sm angŭlus, -i.
angoscia sf angor, -ōris sm; miseria, -ae; pavor,

-ōris sm.
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angustia sf angor, -ōris sm; necessitudo, -ı̆nis;
(di luogo) angustiae, -arum sf pl .

angustiare v tr ango, is, ĕre; agı̆to, as, avi,
atum, āre; urgĕo, es, ursi, ēre v tr e intr.

angusto agg angustus, a, um; artus, a, um.
anima sf anima, -ae; spiritus, -ūs sm ◊ anime

dei morti manes, -ium sm pl.
animale agg animalis, e; sm animal, -ālis sn;

belua, -ae sf; (selvaggio) ferı̆tas, -ātis sf.
animato agg animatus, a, um; animalis, e.
animo sm anı̆mus, -i; cor, cordis sn; pectus,

-ŏris sn; praecordia, -ōrum sn pl.
annali sm pl annāles, -ium; memoriae sf pl.
annebbiare v tr nebula tego, is, texi, tectum,

ĕre; annebbiarsi v rifl calı̄go, as, avi, atum,
āre v intr.

annerire v tr e intr nigro, as, avi, atum, āre v
intr e tr; annerirsi v rifl nigresco, is, grui, ĕre
v intr; fusco, as, avi, atum, āre v intr.

annientamento sm exstinctio, -ōnis sf ; letum,
-i sn.

annientare v tr exstinguo, is, stinxi, stinctum,
ĕre; accı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕre; destrŭo, is,
struxi, structum, ĕre; nullifico, as, āre; perimo,
is, emi, emptum, ĕre; annientarsi v rifl in ni-
hilum interĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr.

anno sm annus, -i.
annodare v tr necto (conecto), is, nexui, ne-

xum, ĕre; nodo, as, avi, atum, āre; subnecto,
is, nexŭi, nexum, ĕre; relı̆go, as, avi, atum,
āre.

annoiare v tr taedium affĕro, fers, attŭli, alla-
tum, afferre (qualcuno, alicui); satio, as, avi,
atum, āre; annoiarsi v rifl taedet, taedŭit, tae-
sum est, ēre v impers (con l’acc del soggetto e
il gen della cosa); fastidio, is, ivi (o ı̆i), itum,
ı̄re v tr .

annotare v tr adnoto, as, avi, atum, āre; subscri-
bo, is, scripsi, scriptum, ĕre; dispungo, is,
punxi, punctum, ĕre.

annotazione sf adnotatio, -ōnis.
annottare v impers noctesco, is, ĕ re v tr ;

tenĕbrae oboriuntur, obortae sunt, ı̄ri v intr
dep; advesperascit, advesperavit, ĕre v im-
pers.

annoverare v tr adnumĕro, as, avi, atum, āre;
accensĕo, es, censŭi, censum, ēre.

annuale agg annuus, a, um.
annuire v intr adnŭo, is, nŭi, ĕre; adsentior, iris,

sensus sum, ı̄ri v intr dep.

annullamento sm abrogatio, -ōnis sf; abolitio,
-ōnis sf; resolutio, -ōnis sf.

annullare v tr abrŏgo, as, avi, atum, āre; derŏgo,
as, avi, atum, āre; perfringo, is, fregi, fractum,
ĕre; rescindo, is, scı̆di, scissum, ĕre; resolvo, is,
solvi, solutum, ĕre.

annunciare v tr nuntio, as, avi, atum, āre; inti-
mo, as, avi, atum, āre; affĕro, fers, attŭli, alla-
tum, afferre; declaro, as, avi, atum, āre; prae-
mitto, is, misi, missum, ĕre; praedı̆co, as, avi,
atum, āre; (annunciare pubblicamente, bandi-
re) edico, is, dixi, dictum, ĕre.

annuncio sm nuntius, -ı̆i; nuntiatio, -ōnis sf ;
praeconium, -ı̆i sn.

annuo agg annuus, a, um.
annusare v tr odōror, aris, atus sum, āri v tr dep;

olfacio, is, feci, factum, ĕre; olfacto, as, avi,
atum, āre.

annuvolarsi v intr (del cielo) nubilo, as, āre;
(accigliarsi) supercilia contraho, is, traxi, trac-
tum, ĕre.

ansa sf ansa, -ae.
ansia sf anxietas, -ātis; pavŏr, -ōris sm.
ansietà sf anxietas, -ātis; sollicitudo, -ı̆nis; tre-

pidatio, -ōnis.
ansimare v intr anhelo, as, avi, atum, āre; folli-

co, as, āre.
ansioso agg anxius, a, um; intentus, a, um.
antenato sm avus, -i ◊ gli antenati maiōres,

-um; parentes, -um.
anteporre v tr antepōno, is, posŭi, posı̆tum,

ĕre; praeopto, as, avi, atum, āre; praefĕro,
fers, tŭli, latum, ferre; praeverto, is, verti, ver-
sum, ĕre.

anteriore agg anterior, -ōris; anticus, a, um; ve-
tus, -ĕris; superior, ius; prior, prius.

anticamente avv olim; antiquı̆tus.
antichità sf antiquı̆tas, -ātis; senium, -ı̆i sn; ve-

ternus, -i sm; vetustas, -ātis.
anticipare v tr (precedere) occupo, as, avi,

atum, āre; (sventare) praeripio, is, ripŭi, rep-
tum, ĕre; (far giungere prima) praecipio, is,
cepi, ceptum, ĕre; praefĕro, fĕrs, tŭli, latum,
ferre.

antico agg antiquus, a, um; barbatus, a, um; pri-
scus, a, um; pristı̆nus, a, um; vetustus, a, um ◊
gli antichi vetĕres, -um.

antidoto sm antidŏtum, -i sn; adversitas, -ātis sf.
antipasto sm promulsis, -sı̆dis sf; gustatio, -ōnis

sf.
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antipatia sf odium, -ı̆i sn; taedium, -ı̆i sn; fasti-
dium, -ı̆i sn.

antiquato agg obsolētus, a, um; vetustus, a, um.
antro sm antrum, -i sn; specus, -ūs; successus,

-ūs.
anulare sm medicus, -i.
anzi avv ante avv e prep (di tempo); vel etiam

avv e cong (come rafforzativo).
anziano agg senex, senis; grandaevus, a, um;

vetus, -ĕris.
anziché cong quin.
apatia sf torpor, -ōris sm; frigus, -ŏris sm; ma-

lacı̆a, -ae.
apatico agg socors, -cōrdis.
ape sf apis, -is; (maschio) fucus, -i sm.
apertamente avv apertē; coram; palăm; paten-

tĕr; planē.
aperto agg apertus, a, um; patens, -ēntis; fusus,

a, um; laxus, a, um; vacuus, a, um; patŭlus, a,
um.

apertura sf forāmen, -ı̆nis sn; orificium, -ı̆i sn;
os, oris sn.

apologo sm apolŏgus, -i.
apostata sm e sf apostăta, -ae; negator, -ōris sm.
appagare v tr explĕo, es, plevi, pletum, ēre; sa-

tio, as, avi, atum, āre; satisfacio, is, feci, fac-
tum, ĕre v intr (col dat); satŭro, as, avi, atum,
āre.

appaiare v tr iungo (o coniungo), is, iunxi, iun-
ctum, ĕre.

appaltare v tr loco, as, avi, atum, āre; conduco,
is, duxi, ductum, ĕre; vendo, is, vendı̆di, ı̆tum,
ĕre; redı̆mo, is, emi, emptum, ĕre.

appaltatore sm locator, -ōris; conductor, -ōris;
manceps, -ı̆pis; redemptor, -ōris.

appalto sm locatio, -ōnis sf; conductio, -ōnis sf .
apparecchiare v tr paro, as, avi, atum, āre;

adorno, as, avi, atum, āre ◊ apparecchiare la
tavola mensam sternĕre.

apparecchiatura sf apparatus, -ūs sm.
apparente agg fictus, a, um; simulatus, a, um.
apparenza sf species, -ēi; frons, frontis; vanı̆tas,

-ātis; umbra, -ae.
apparire v intr apparĕo, es, apparŭi, (apparitu-

rus), ēre; erumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v intr e
tr; patesco, is, patŭi, ĕre; prodĕo, is, ı̆i, ı̆tum,
ı̄re ◊ apparire all’improvviso oborior, ĕris, or-
tus sum, ı̄ri v intr dep.

appariscente agg conspicuus, a, um; luculen-
tus, a, um.

apparizione sf visum, -i sn; simulacrum, -i sn;
imago, -ı̆nis; figura, -ae; obiectus, -ūs sm; visio,
-ōnis.

appartato agg secretus, a, um; diversus, a, um;
umbratı̆lis, e; recondı̆tus, a, um; reductus, a,
um; remotus, a, um; reposı̆tus, a, um.

appartenente agg proprius, a, um (a qualcuno,
alicuius) ◊ appartenente alla stessa gente gen-
tilis, e.

appassionare v tr accendo, is, cendi, censum,
ĕre; appassionarsi v rifl studio flagro, as, avi,
atum, āre v intr (per qualcosa, alicuius rei).

appassionato agg cupidus, a, um.
appassire v intr marcĕo, es, ēre.
appellativo sm nominatio, -ōnis sf ; titŭlus, -i.
appello sm appellatio, -ōnis sf ; vocatus, -ūs.
appena avv e cong ut cong; simul avv; vix avv.
appendere v tr suspendo, is, pendi, pensum, ĕre;

figo, is, fixi, fixum, ĕre; suffigo, is, fixi, fixum,
ĕre.

appendice sf appendix, appendı̆cis; additamen-
tum, -i sn.

appesantire v tr gravo, as, avi, atum, āre; onĕro,
as, avi, atum, āre.

appianare v tr aequo, as, avi, atum, āre; (sana-
re) medĕor, ēris, ēri, v intr dep; (comporre)
compono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; dirimo, is,
emi, emptum, ĕre.

applaudire v tr e intr plaudo, is, plausi, plau-
sum, ĕre v intr (col dat); acclamo, as, avi,
atum, āre v intr.

applauso sm plausus, -ūs; acclamatio, -ōnis sf;
clamor, -ōris; favor, -ōris; fragor, -ōris ◊ ap-
plausi testae, -ārum sf pl.

applicare v tr (porre sopra) impono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre; (esercitare) exercĕo, es, exercŭi,
exercı̆tum, ēre; (stendere) illı̆no, is, levi, litum,
ĕre; applicarsi v rifl studĕo, es, ŭi, ēre v intr
(col dat); se confĕro, fers, tŭli, lātum ferre v tr;
elaboro, as, avi, atum, āre v intr.

appoggiare v tr admovĕo, es, movi, motum, ēre
(a qualcosa, alicui rei); (deporre) reclino, as,
avi, atum, āre; (sostenere) favĕo, es, favi, fau-
tum, ēre v intr ; appoggiarsi v rifl innitor, ĕris,
nisus (o nixus) sum, nı̄ti v intr dep.

appoggio sm fulcrum, -i sn; adminicŭlum, -i sn;
suffragatio, -ōnis sf.

apportare v tr affĕro, fers, attŭli, allātum, affer-
re; afficio, is, affeci, affectum, ĕre.

apposta avv affectatō; de industriā.
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appostare v tr insidior, āris, ātus sum, āri v intr
dep; appostarsi v rifl consı̄do, is, sēdi, ses-
sum, ĕre v intr.

apprendere v tr disco, is, didı̆ci, ĕre; nosco, is,
novi, notum, ĕre; percipio, is, cepi, ceptum,
ĕre.

apprestare v tr paro, as, avi, atum, āre; apto, as,
avi, atum, āre ◊ apprestarsi a fare qualcosa
se ad aliquid parare.

approdare v intr appello, is, pŭli, pulsum, ĕre;
(riuscire) vedo, is, cessi, cessum, ĕre.

appropriato agg conveniens, -ēntis; com-
pĕtens, -ēntis.

approvare v tr probo (o approbo), as, avi, atum,
āre; adsentio, is, sensi, sensum, ı̄re v intr (col
dat); laudo, as, avi, atum, āre; plaudo, is, plau-
si, plausum, ĕre v tr e intr.

approvazione sf probatio, -ōnis; favor, -ōris sm;
plausus, -ūs sm; adsensus, -ūs sm.

appunto avv quidem; demum; nam cong;
scı̄licet; nempĕ; nimı̄rum ◊ egli appunto ipse
is.

appunto sm (annotazione) nota, -ae sf ; hypom-
nema, -ătis sn; (critica) reprehensio, -ōnis sf.

appurare v tr exquı̄ro, is, quisı̄vi, quisı̄tum,
ĕre; cognosco, is, cognovi, cognı̆tum, ĕre.

aprire v tr aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re; reclu-
do, is, clusi, clusum, ĕre; resĕro, as, avi, atum,
āre; pando, is, pandi, pansum (o passum), ĕre;
patefacio, is, feci, factum, ĕre; (tagliare, spac-
care) seco, as, ŭi, āre; aprirsi v rifl hisco, is,
ĕre v intr; patesco, is, patŭi, ĕre v intr ◊ aprire
la via viam munire.

aquila sf aquila, -ae.
aquilone (vento di settentrione) sm aquilo,

-ōnis.
ara sf ara, -ae.
araldo sm praeco, -ōnis; praedicator, -ōris; nun-

tius, -ı̆i.
arare v tr aro, as, avi, atum, āre; sulco, as, avi,

atum, āre; liro, as, avi, atum, āre.
aratro sm aratrum, -i sn.
arazzo sm aulaeum, -i sn.
arbitrariamente avv libidinosē; ad arbitrium;

ad libita (col gen).
arbitrario agg arbitrarius, a, um; licentiosus,

a, um.
arbitrio sm arbitrium, -ı̆i sn; arbitratus, -ūs; li-

centia, -ae sf ; mos, moris; (abuso, prepotenza)
licentia, -ae sf; libido,- ı̆nis sf.

arbitro (di gare) sm arbı̆ter, arbı̆tri; brabeuta,
-ae.

arbusto sm frutex, -ı̆cis sf.
architetto sm architectus, -i; mensor, -ōris.
architettura sf architectura, -ae.
architrave sf epistylium, -ı̆i sn; trabs, trabis.
archivio sm tabularium, -ı̆i sn; tabulae, -arum sf

pl.
arciere sm sagittarius, -ı̆i; iaculātor, -ōris.
arco sm (arma) arcus, -ūs; (architettura) fornix,

-ı̆cis; arcus, -ūs.
arcobaleno sm arcus (-ūs) caelestis.
ardente agg ardens, -ēntis; calidus, a, um;

igneus, a, um; torrens, -ēntis; flagrans, -āntis;
animosus, a, um.

ardere v intr e tr ardĕo, es, arsi, arsurus, ēre v
intr ; uro, is, ussi, ustum, ĕre v tr; calĕo, es, ca-
lŭi, ēre v intr; fervĕo, es, ferbŭi, ēre v intr ; fla-
gro, as, avi, atum, āre v intr.

ardimento sm audacia, -ae sf.
ardimentoso agg audax, -ācis; inconsideratus,

a, um.
ardire v tr audĕo, es, ausus sum, ēre v tr semi-

dep.
ardore sm ardor, -ōris; fax, facis sf ; flagrum, -i

sn; zelus, -i; flamma, -ae sf.
arduo agg arduus, a, um.
area sf area, -ae.
arena sf arēna (o harena), -ae.
argenteria sf argentum, -i sn; argentea supellex

(-ēctilis).
argento sm argentum, -i sn.
argilla sf argilla, ae; lutum, -i sn; figulare, -is sn.
arginare v tr exaggero, as, avi, atum, āre; coër-

cĕo, es, cŭi, cı̆tum, ēre; cohı̆bĕo, es, hibŭi, hi-
bı̆tum, ēre.

argine sm agger, aggĕris; crepı̄do, -ı̆nis sf.
argomentare v tr argumentor, aris, atus sum,

āri v intr dep.
argomento sm res, rei sf; argumentum, -i sn;

lemma, -ătis sn; locus, -i; materia, -ae sf ; the-
ma,-ătis sn; thesis, -is sf ; proposı̆tum, -i sn;
quaestio, -ōnis sf.

arguire v tr collı̆go, is, lēgi, lectum, ĕre; coni-
cio, is, ieci, iectum, ĕre; suspı̆cor, aris, atus
sum, āri v tr dep.

arguto agg argutus, a, um; salsus, a, um; dicax,
-ācis.

arguzia sf acūmen, -ı̆nis; sal, salis sm; urba-
nı̆tas, -ātis.
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aria sf aër, aĕris sm (acc aĕrem o aĕra); anima,
-ae; caelum, -i sn; (aspetto) vultus, -ūs sm;
(melodia musicale) cantus, -ūs sm.

arido agg arı̆dus, a, um; siccus, a, um; ieiunus,
a, um.

ariete sm aries, ariĕtis.
aristocratico agg egregius, a, um ◊ gli aristo-

cratici optimates, -ium (o -um).
aritmetica sf arithmetı̆ca, -ae.
arma sf telum, -i sn; mucro, -ōnis sm ◊ armi ar-

ma, -ōrum sn pl.
armadio sm armarium, -ı̆i sn.
armare v tr armo, as, avi, atum, āre; armarsi v

rifl arma indŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre v tr.
armatura sf armatura, -ae.
armonia sf concentus, -ūs sm; competentia, -ae;

unanimı̆tas, -ātis; concordia, -ae; consensus,
-ūs sm; numerus, -i sm.

armonioso agg consŏnus, a, um.
arnese sm instrumentum, -i sn.
arpione sm cardo, -ı̆nis; copŭla, -ae sf ; uncus,

-i.
arrabbiarsi v intr pron irascor, ĕris, iratus

sum, i v intr dep; rabidus fio, fis, factus, sum,
fiĕri v intr.

arrecare v tr affĕro, fers, attŭli, allatum, afferre.
arrendersi v intr pronom se dedo, is, dedıı̆di,

dedı̆tum, ĕre v tr (a qualcuno, alicui); cedo, is,
cessi, cessum, ĕre v intr.

arrendevole agg facı̆lis, e; placabı̆lis, e; exora-
bilis, e.

arrendevolezza sf docilitas, -ātis; facilı̆ tas,
-ātis; placabilı̆tas, -ātis.

arrestare v tr detinĕo, es, ŭi, tentum, ēre; repri-
mo, is, pressi, pressum, ĕre; claudo, is, clausi,
clausum, ĕre; deprehendo (o comprehendo),
is, prehendi, prehensum, ĕre; (fermare) sisto,
is, stiti, statum, ĕre; arrestarsi v rifl consisto,
is, stı̆ti, ĕre v intr.

arricchire v tr locuplēto, as, avi, atum, āre; au-
gĕo, es, auxi, auctum, ēre; arricchirsi v rifl
dives fio, fis, factus, sum, fiĕri v intr; acquiro,
is, quisivi, quisitum, ĕre v intr.

arricciare v tr crispo, as, avi, atum, āre; arric-
ciarsi v rifl horreo, es, ŭi, ēre v intr.

arridere v intr arridĕo, es, risi, risum, ēre;
adiuvo, as, iuvi, iutum, āre.

arringare v tr contiōnor, āris, ātus sum, āri v in-
tr dep; hortor, āris, ātus sum, āri v tr dep.

arrivare v intr venio, is, veni, ventum, ı̄re; per-

mĕo, as, avi, atum, āre v intr e tr; pervado, is,
vasi, vasum, ĕre v intr e tr; (in carrozza) curru
advehor, eris, vectus sum, vehi v tr pass.

arrivo sm adventus, -ūs.
arrogante agg arrŏgans, -āntis; superbus, a, um;

procax, -ācis; immodestus, a, um.
arroganza sf arrogantia, -ae; contumacia, -ae;

fastidium, -ı̆i sn; fastus, -ūs sm; ferocı̆tas,
-ātis.

arrossire v intr erubesco, is, rubŭi, ĕre.
arrostire v tr e intr asso, as, avi, atum, āre v tr;

torrĕo, es, ŭi, tostum, ēre v tr.
arrotolare v tr convolvo (o volvo), is, volvi,

volūtum, ĕre.
arrotondare v tr rotundo, as, avi, atum, āre;

circı̆no, as, avi, atum, āre; globo, as, avi,
atum, āre.

arruolamento sm delectus, -ūs; tironatus, -ūs;
sacramentum, -i sn.

arruolare v tr deligo, is, legi, lectum, ĕre; con-
scribo, is, scripsi, scriptum, ĕre; arruolarsi v
rifl nomen do, das, dedi, datum, ăre v tr.

arsenale sm navalia, -ium sn pl.
arte sf ars, -artis; opus, -ĕris sn.
artefice sm e sf artı̆fex, -ı̆cis sm; opı̆fex, -ı̆cis.
articolazione (delle membra) sf articulus, -i

sm; ver tĕbra, -ae; artus, -ūs (dat e abl pl
-ubus) sm.

articolo sm articulus, -i.
artificio sm artificium, -ı̆i sn; fabricatio, -ōnis

sf.
artificiosità sf artificium, -ı̆i sn; cacozēlia, -ae.
artigiano sm faber, fabri; opı̆fex, -ı̆cis.
artiglio sm unguis, -is.
artista sm e sf artı̆fex, -ı̆cis sm.
artistico agg singulari arte factus (a, um); arti-

ficiōsus, a, um; daedălus, a, um.
arto sm artus, -ūs (dat e abl pl -ubus); mem-

brum, -i sn.
ascella sf ala, -ae.
ascendere v intr e tr ascendo, is, scendi, scen-

sum, ĕre.
ascesso sm abscessus, -ūs; pendı̄go, -ı̆nis sf.
ascia sf ascia, -ae.
asciugamano sm mantēle, -is sn; sabănum, -i

sn.
asciugare v tr e intr sicco, as, avi, atum, āre v tr;

abstergĕo, es, tersi, tersum, ēre v tr; torrĕo, es,
ŭi, tostum, ēre v tr ; asciugarsi v rifl exaresco
(o aresco), is, arŭi, ĕre v intr.
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asciutto agg (anche in senso figurato) siccus, a,
um; sudus, a, um; tersus, a, um; aridus, a, um;
(di poche parole) brevis, e.

ascoltare v tr audio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; au-
sculto, as, avi, atum, āre; adverto, is, adverti,
adversum, ĕre; oboedio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re
v intr.

ascoltatore sm, ascoltatrice sf qui, quae audit;
agg audiens, -ēntis.

ascrivere v tr adscrı̄bo, is, scripsi, scriptum,
ĕre; accensĕo, es, censŭi, censum, ēre; adiudi-
co, as, avi, atum, āre.

asfalto sm bitumen, -ı̆nis sn.
asilo sm asylum, -i sn; deverticulum, -i sn; por-

tus, -ūs; refugium, -ı̆i sn.
asinello sm asellus, -i.
asino sm asinus, -i.
asma sf suspirium, -ı̆i sn; anhelitus, -ūs sm.
aspergere v tr aspergo, is, aspersi, aspersum,

ĕre; libo, as, avi, atum, āre.
asperità sf asperı̆tas, -ātis; ferı̆tas, -ātis; (del

suolo) salebrae, -ārum sf pl.
aspettare v tr exspecto, as, avi, atum, āre; oppe-

rior, ı̄ris, pertus sum, ı̄ri v tr e intr dep; aspettar-
si v tr pron spero, as, avi, atum, āre v tr.

aspettativa sf exspectatio, -ōnis; praesumptio,
-ōnis; spes, spĕi.

aspetto sm facies, -ēi sf ; aspectus, -ūs; schema,
-ătis sn; species, -ēi sf ; spectaculum, -i sn;
vultus, -ūs; figura, -ae sf ; forma, -ae sf ; for-
mula, -ae sf ; habı̆tus, -ūs; natura, -ae sf ; os,
oris sn; imago, -ı̆nis sf ; instar sn indecl (col
gen).

aspide sm aspis, aspı̆dis.
aspirante agg, sm e sf petı̄tor, -ōris sm; capta-

tor, -ōris sm; (in politica) candidatus, -i sm.
aspirare v tr e intr (tirare il fiato) spiritum hau-

rio, is, hausi, haustum, ı̄re v tr; (anelare a qual-
cosa) appĕto, is, petivi (o petı̆i), petı̄tum, ĕre v
intr; concupisco, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr;
contendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr; inhio, as,
avi, atum, āre (col dat o con in e l’acc).

aspirazione sf afflatus, -ūs sm; cupidı̆tas, -ātis;
paratio, -ōnis; affectatio, -ōnis.

asportare v tr asporto, as, avi, atum, āre; corra-
do, is, rasi, rasum, ĕre.

asprezza sf asperı̆tas, -ātis; acor, -ōris sm; se-
verı̆tas, -ātis; austerı̆tas, -ātis; ferı̆tas, -ātis.

aspro agg aspĕr, aspĕra, aspĕrum; acer, acris,
acre; scaber, bra, brum; scruposus, a, um;

trux, trŭcis; durus, a, um; importunus, a, um;
indomı̆tus, a, um.

assaggiare v tr degusto, as, avi, atum, āre; deli-
bo, as, avi, atum, āre; ligurrio, is, ivi (o -ı̆i),
itum, ı̄re.

assaggiatore sm gustator, -ōris.
assaggio sm gustātus, -ūs; gustatio, -ōnis sf;

gustus, -ūs.
assai avv e agg multum (comp plus, sup pluri-

mum) avv; maxime avv (davanti ad agg); ma-
gnopĕrĕ avv (davanti a v); valdē avv (davanti
ad agg e v).

assalire v tr adorior, ı̄ris, adortus sum, ı̄ri v tr
dep; peto, is, petivi (o petı̆i), petı̄tum, ĕre; ad-
silio, is, silŭi, sultum, ı̄re v intr (col dat); ag-
gredior, ĕris, aggressus sum, aggrĕdi v tr dep;
oppugno, as, avi, atum, āre.

assalitore sm oppugnator, -ōris; adgressor,
-ōris.

assalto sm impĕtus, -ūs; aggressio, -ōnis sf; ex-
cursio, -ōnis sf ; oppugnatio, -ōnis sf; procella,
-ae sf.

assassino sm sicarius, -ı̆i; percussor, -ōris; inter-
fector, -ōris.

asse (moneta) sm as, assis.
asse (tavola di legno) sf assis, -is; planca, -ae;

tignum, -i sn.
asse (terrestre) sm axis, -is.
assecondare v tr obsecundo, as, āvi, ātum, āre v

intr; blandior, iris, itus sum, ı̄ri v intr dep (asso-
luto o col dat); obsequor, ĕris, obsecutus sum,
obsĕqui v intr dep.

assediante sm e sf obsessor, -ōris sm; oppugna-
tor, -ōris sm.

assediare v tr obsidĕo, es, sedi, sessum, ēre; cir-
cumsisto, is, stĕti (o stı̆ti), ĕre.

assedio sm obsidio, -ōnis sf ; conclusio, -ōnis sf;
obsessio, -ōnis sf ; obsidium, -ı̆i sn.

assegnare v tr adsigno, as, avi, atum, āre; addi-
co, is, dixi, dictum, ĕre; adscribo, is, adscripsi,
adscriptum, ĕre; do, das, dedi, datum, dare.

assegnazione sf adsignatio, -ōnis; addictio,
-ōnis.

assegno sm merces, -ēdis sf ; perscriptio, -ōnis
sf.

assemblea sf concilium, -ı̆i sn; consessus, -ūs
sm; conventio, -ōnis; contio, -ōnis; senatus, -ūs
sm.

assennato agg sapiens, -ēntis; prudens, -ēntis;
sanus, a, um.
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assenso sm adsensus, -ūs; agnitio, -ōnis sf.
assentarsi v intr pron abĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v

intr; emanĕo, es, mansi, mansum, ēre v intr.
assente agg absens, -ēntis.
assenza sf absentia, -ae; abscessus, -ūs sm; va-

cuıı̆tas, -ātis.
asserire v tr affirmo, as, avi, atum, āre; aio, ais

v tr difett.
assetato agg sitiens, -ēntis; bibosus, a, um; sic-

cus, a, um.
assicurare v tr (garantire) promitto, is, misi,

missum, ĕre; (rendere sicuro) tutum reddo, is,
reddı̆di, reddı̆tum, ĕre.

assiduità sf adsiduı̆tas, -ātis; sedulı̆tas, -ātis.
assiduo agg adsiduus, a, um; frequens, -ēntis;

praestans, -āntis.
assillo sm oestrus, -i.
assistente sm adiūtor, -ōris; advocatus, -i; ac-

tuarius, -ı̆i.
assistenza sf praesentia, -ae; susceptio, -ōnis.
assistere v intr e tr (presenziare a qualcosa) ali-

cui rei adsum, es, fui, esse v intr; (a uno spet-
tacolo) specto, as, avi, atum, āre v intr e tr;
(una persona) adsidĕo, es, adsedi, adsessum,
ēre v intr (col dat).

associare v tr (fare socio) consocio, as, avi,
atum, āre; (congiungere) coniungo, is, iunxi,
iunctum, ĕre; associarsi v rifl se adiungo, is,
iunxi, iunctum, ĕre v tr ; coĕo, is, coı̆i, coı̆tum,
ı̄re v intr.

associazione sf consociatio, -ōnis; collegium,
-ı̆i sn; sodalı̆tas, -ātis; sociĕtas, -ātis.

assoldare v tr mercede conduco, is, duxi, duc-
tum, ĕre.

assoldato agg conducticius, a, um; mercena-
rius, a, um.

assolutamente avv absolūte; perquăm.
assoluto agg absolutus, a, um.
assolvere v tr absolvo, is, solvi, solutum, ĕre; li-

bero, as, avi, atum, āre.
assorbire v tr sorbĕo (o absorbĕo), es, bŭi, ēre;

imbibo, is, bı̆bi, ĕre; bibo, is, bibi, ĕre ◊ esse-
re assorbito dagli affari negotiis detinēri.

assottigliare v tr adtenŭo (o tenuo), as, avi,
atum, āre; assottigliarsi v rifl extenuor, aris,
atus sum, āri v tr pass.

assuefare v tr adsuefacio, is, adsuefeci, adsue-
factum, ĕre; assuefarsi v rifl assuesco, is, sue-
vi, suetum, ĕre v intr.

assumere v tr (una persona) adsumo, is, adsum-

psi, adsumptum, ĕre; (un incarico) munus su-
scipio, is, scepi, sceptum, ĕre.

assurdo agg absurdus, a, um.
astenersi v intr abstinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v

tr e intr.
astinenza sf abstinentia, -ae; continentia, -ae.
astio sm invidia, -ae sf ; aerugo, -ı̆nis sf ; odium,

ı̆i sn.
astro sm astrum, -i sn; sidus, -ĕris sn; signum,

-i sn; stella, -ae sf.
astrologia sf astrologı̆a, -ae; mathematica, -ae.
astuto agg astūtus, a, um; acutus, a, um; sub-

dŏlus, a, um; vafer, vafra, vafrum; callidus, a,
um; pellax, -ācis.

astuzia sf astutia, -ae; artificium, -ı̆i sn; soller-
tia, -ae; vafritia, -ae; dolus, -i sm; nequitia,
-ae.

atleta sm e sf athlēta, -ae sm.
atmosfera sf aër, aĕris sm (acc aërem o aëra).
atomo sm atomus, -i sf.
atrio sm atrium, -ı̆i sn; vestibulum, -i sn; aula,

-ae sf ; porticus, -ūs.
atrocità sf atrocı̆tas, -ātis.
attaccare v tr e intr (assalire) adorior, ı̄ris, or-

tus sum, ı̄ri v tr dep; peto, is, ivi (o ı̆i), itum,
ĕre v tr; (unire) conglutı̆no, as, avi, atum, āre
v tr; collı̆go, as, avi, atum, āre; implecto, is,
plexi, plexum, ĕre; (aderire) adhaerĕo, es,
haesi, haesum, ēre v intr; (trasmettere) adfri-
co, as, fricŭi, frictum, āre.

attacco sm impĕtus, -ūs; nexus, -ūs; oppugna-
tio, -ōnis sf ; pedatum, -i sn; petı̄tio, -ōnis sf.

attardare v tr tardo, as, avi, atum, āre; attar-
darsi v rifl cunctor, āris, ātus sum, āri v intr
dep; moror, aris, atus sum, āri v intr dep.

atteggiamento sm gestus, -ūs; status, -ūs; habi-
tus, -ūs.

attendere v tr e intr (aspettare) exspecto, as,
āvi, ātum, āre; adopperior, iris, ı̄ri v tr dep;
(dedicarsi) versor, āris, ātus sum, āri v intr
dep (a qualcosa, in aliqua re).

attendibile agg probabı̆lis, e.
attenere v intr adtinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre (a

qualcosa, ad aliquid); attenersi v rifl servo, as,
avi, atum, āre v tr.

attentare v intr peto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr;
insidior, aris, atus sum, āri v intr dep.

attentato sm scelus, -ĕris sn.
attento agg attentus, a, um; diligens, -ēntis; in-

tentus, a, um.
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attenuare v tr extenŭo, as, avi, atum, āre; mi-
nŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre.

attenuazione sf extenuatio, -ōnis; adlenimen-
tum, -i sn; levatio, -ōnis.

attenzione sf attentio, -ōnis; animadversio,
-ōnis; vigilantia, -ae; diligentia, -ae; intentio,
-ōnis.

atterrare v tr e intr (gettare a terra) prosterno, is,
stravi, stratum, ĕre v tr; everto, is, verti, ver-
sum, ĕre v tr; affligo, is, afflixi, afflictum, ĕre v
tr ; (scendere a terra) in terram descendo, is,
scendi, scensum, ĕre v intr.

atterrire v tr terrĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; terrı̆to, as,
avi, atum, āre; metu afficio, is, feci, fectum,
ĕre.

attesa sf exspectatio, -ōnis; spes, spĕi.
attestare v tr (asserire con sicurezza) testor,

aris, atus sum, āri v tr dep; testificor, aris, atus
sum, āri v tr dep; (opporre) oppono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre.

attestazione sf testimonium, -ı̆i sn; testificatio,
-ōnis.

attiguo agg contiguus, a, um; adiăcens, -ēntis;
vicinus, a, um.

attingere v tr haurio, is, hausi, haustum, ı̄re.
attirare v tr adtrăho, is, traxi, tractum, ĕre; de-

vŏco, as, avi, atum, āre.
attività sf industria, -ae; agitatio, -ōnis; nego-

tium, -ı̆i sn; occupatio, -ōnis; opera, -ae.
attivo agg industrius, a, um; actiosus, a, um;

effı̆cax, -ācis; navus, a, um; negotiosus, a, um;
operosus, a, um; intentus, a, um.

atto sm actus, -ūs; facı̆nus, -ŏris sn; actio, -ōnis
sf ◊ atto d’accusa subscriptio, -ōnis sf.

attonito agg adtonı̆tus, a, um.
attore sm histrio, -ōnis; actor, -ōris; ludius, -ı̆i;

mimus, -i.
attorno avv circum avv e prep (con l’acc); cir-

ca avv e prep (con l’acc).
attrattiva sf illecĕbrae, -ārum sf pl; amoenitas,

-ātis; blandimentum, -i sn; delenimentum, -i
sn.

attraversare v tr transeo, is, ı̄vi (o ı̆i), ı̆tum, ı̄re
v intr e tr; emetior, iris, emensus sum, ı̄ri v tr
dep; transcurro, is, curri, cursum, ĕre v intr;
percensĕo, es, censŭi, ēre; permĕo, as, avi,
atum, āre v intr e tr; (andare oltre) transgre-
dior, ĕris, gressus sum, grĕdi v intr e tr dep ◊
attraversare navigando enavigo, as, avi,
atum, āre v tr; velifico, as, avi, atum, āre v tr.

attraverso avv e prep per prep (con l’acc).
attrezzatura sf instrumenta, -ōrum sn pl; (del-

l’esercito) impedimenta, -ōrum sn pl.
attrezzo sm instrumentum, -i sn.
attribuire v tr tribŭo, is, tribŭi, tribūtum, ĕre;

imputo, as, avi, atum, āre; (a torto) affingo, is
finxi, fictum, ĕre.

attuale agg hodiernus, a, um; praesens, -ēntis.
audace agg audax, -ācis; confı̄dens, -ēntis.
augurare v intr e tr (prendere auspici) augŭror,

aris, atus sum, āri v tr dep; (auspicare) opto,
as, avi, atum, āre v tr; imprĕcor, aris, atus
sum, āri v tr dep.

augure sm augur, -ŭris.
augurio sm augurium, -ı̆i sn; omen, -ı̆nis sn; vo-

tum, -i sn.
aumentare v tr e intr augĕo, es, auxi, auctum,

ēre v tr ; cresco, is, crevi, cretum, ĕre v intr; gli-
sco, is, ĕre v intr; amplifico, as, avi, atum, āre
v tr.

aumento sm incrementum, -i sn; accretio, -ōnis
sf.

aureola sf aurea corona (-ae); nimbus, -i sm.
aurora sf aurora, -ae.
ausiliario agg auxiliāris, e; subsidiarius, a, um;

sm auxiliaris, -is.
auspicio sm auspicium, -ı̆i sn ◊ con l’auspicio

degli dei auctoribus dis.
austero agg austērus, a, um; severus, a, um;

tetrı̆cus, a, um.
austro (vento) sm auster, austri.
autenticare v tr consigno, as, avi, atum, āre; ra-

tum facio, is, feci, factum, ĕre.
autenticità sf fides, -ēi.
autonomia sf libertas, -ātis.
autore sm auctor, -ōris; conditor, -ōris; scriptor,

-ōris; factor, -ōris; inventor, -ōris.
autorità sf auctorı̆tas, -ātis; dicio, -ōnis; poten-

tia, -ae; imperium, -ı̆i sn; potestas, -ātis.
autorizzazione sf facultas, -ātis; permissus, -ūs

sm.
autunno sm autumnus, -i.
avambraccio sm brachium, -ı̆i sn; ulna, -ae sf.
avanti avv e prep ante (con l’acc); prae (con

l’abl ); prorsus avv; protı̆nus avv.
avanzamento sm progressus, us; progressio,

-ōnis sf.
avanzare v intr e tr (andare avanti) procedo, is,

cessi, cessum, ĕre v intr; progredior, ĕris, pro-
gressus sum, grĕdi v intr dep; (portare avanti)
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promovĕo, es, movi, motum, ēre v tr; (rimane-
re in più, restare) supersum, es, fŭi, esse v intr.

avanzo sm reliquiae, -ārum sf pl.
avarizia sf avaritia, -ae; tenacı̆tas, -ātis.
avaro agg avarus, a, um; avı̆dus, a, um; parcus,

a, um; tĕnax, -ācis; restrictus, a, um.
avena sf avena, -ae.
avere v tr habĕo, es, habŭi, habı̆tum, ēre; gesto,

as, avi, atum, āre; possidĕo, es, sedi, sessum,
ēre.

averi sm pl res, rei sf sing; calendarium, -ı̆i sn
sing; sanguis, -ı̆nis sm sing; pecunia, -ae sf
sing.

avidità sf avidı̆ tas, -ātis; sitis, -is; cupiditas,
-ātis; fames, -is; hiatus, -ūs sm; lucrum, -i sn.

avido agg avı̆dus, a, um; cupı̆dus, a, um; rapax,
-ācis ◊ avido di sapere curiosus, a, um.

avo sm avus, -i ◊ gli avi maiores, -um.
avorio sm ebur, ebŏris sn.
avvedutezza sf prudentia, -ae; consilium, -ı̆i sn.
avveduto agg prudens, -ēntis; sapiens, -ēntis.
avvelenamento sm veneficium, -ı̆i sn.
avvelenare v tr veneno, as, avi, atum, āre.
avvenenza sf venustas, -ātis; venus, -ĕris; pul-

chritudo, -ı̆nis.
avvenimento sm casus, -ūs; eventum, -i sn; me-

moria, -ae sf.
avvenire v intr accı̆do, is, cı̆di, ĕre; sum, es, fui,

esse; evenio, is, veni, ventum, ı̄re.
avvenire sm futurum tempus (-ŏris sn).
avventare v tr conı̆cio, is, iēci, iectum, ĕre; av-

ventarsi v rifl invehor, vehĕris, vectus sum,
vĕhi v tr pass (contro qualcuno, in aliquem).

avventatezza sf temerı̆tas, -ātis; imprudentia,
-ae.

avverarsi v rifl fio, fis, factus sum, fiĕri v intr;
accı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr.

avversare v tr obsisto, is, obstı̆ti, ĕre v intr
(qualcuno in qualcosa, alicui in aliqua re).

avversario sm adversarius, -ı̆i; aemŭlus, -i;
hostis, -is; inimicus, -i.

avversione sf odium, -ı̆i sn; fastidium, -ı̆i sn;
adversitas, -ātis; simultas, -ātis; nolentia, -ae.

avversità sf res (rei) adversa.
avverso agg adversus, a, um; alienus, a, um;

inimicus, a, um.
avvertimento sm monı̆tus, -ūs; correctio, ōnis

sf ◊ avvertimenti monı̆ta, -ōrum sn pl.
avvertire v tr (ammonire) monĕo, es, ŭi, ı̆tum,

ēre; (notare) sentio, is sensi, sensum, ı.̄re.

avviare v tr (indirizzare) viam monstro, as, avi,
atum, āre (qualcuno, alicui); (intraprendere)
incŏho, as, avi, atum, āre; avviarsi v rifl viam
ingrĕdior, ĕris, ingressus sum, ingrĕdi v tr
dep.

avvicendare v tr alterno, as, avi, atum, āre ◊ av-
vicendarsi in qualcosa alternis vicı̆bus ali-
quid facio.

avvicinamento sm accessus, -ūs; aditus, -ūs;
gradus, -ūs.

avvicinare v tr admovĕo, es, admōvi, admōtum,
ēre; accedo, is, accessi, accessum, ĕre v intr
(con ad e l’acc); avvicinarsi v rifl appropin-
quo, as, avi, atum, āre v intr; aggredior, ĕris,
aggressus sum, aggrĕdi v intr dep (con ad e
l’acc).

avvincere v tr vincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re.
avvisare v tr monĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; nuntio,

as, avi, atum, āre ◊ avvisare qualcuno di
qualcosa aliquem de aliqua re certiorem fa-
cĕre.

avviso sm nuntius, -ı̆i; denuntiatio, -ōnis sf;
edictum, -i sn.

avvocato sm advocatus, -i; causidicus, -i; cau-
sārum actor (-ōris).

avvolgere v tr involvo, is, volvi, volūtum, ĕre;
amicio, is, amicŭi (o amixi), amictum, ı̄re;
complico, as, avi (o ŭi), atum, āre; indŭo, is,
dŭi, dūtum, ĕre; avvolgersi v rifl circumvolvi
v tr pass.

avvoltoio sm vultur, -ŭris sn.
azione sf actio, -ōnis; commissum, -i sn;

facı̆nus, -ŏris sn ◊ azione nascosta furtum, -i
sn; azioni acta, -ōrum sn pl ; exorsa, -ōrum sn
pl.

azzurro agg caeruleus, a, um; cyaneus, a, um.

B

bacca sf baca (o bacca), -ae; coccum, -i sn; co-
nus, -i sm.

baccanale sm (luogo sacro a Bacco) bacchanal,
-alis sn; (festa in onore di Bacco) Bacchana-
lia, -ōrum (o -ium) sn pl.

baccano sm strepı̆tus, -ūs; fragmen, -ı̆nis sn.
baccante sf Baccha, -ae; maenas, -ădis.
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bacchetta sf virga, -ae; radius, -ı̆i sm; (dei gla-
diatori) rudis, -is.

baciare v tr basio, as, avi, atum, āre; osculor,
aris, atus sum, āri v tr dep.

bacinella sf labrum, -i sn; pelvis, -is; lebes, -ētis
sm.

bacino sm lacus, -ūs.
bacio sm basium, -ı̆i sn; oscŭlum, -i sn; savium,

-ı̆i sn; osculatio, -ōnis sf ; philēma, -ătis sn.
badare v intr (curarsi di) custodio, is, ivi, itum,

ı̄re v tr; prospicio, is, spexi, spectum, ĕre v
intr e tr ; animadverto, is, verti, versum, ĕre) v
tr; (guardarsi da) cavĕo, es, cavi, caŭtum, ēre
v tr.

bagaglio sm sarcı̆na, -ae sf ; supellex, supel-
lectı̆lis sf; impedimenta, -ōrum sn pl ◊ bagagli
vasa, -ōrum sn pl.

bagnare v tr irrigo, as, avi, atum, āre; madefa-
cio, is, feci, factum, ĕre; humecto, as, avi,
atum, āre; lavo, as, avi, atum, āre; (di pioggia)
implŭo, is, plŭi, plūtum, ĕre; (di rugiada) roro,
as, avi, atum, āre; bagnarsi v rifl immadesco,
is, immadŭi, ĕre v intr.

bagno sm lavatio, -ōnis sf; balneum, -i sn; lava-
crum, -i sn ◊ bagni balneae (o balineae),
-ārum sf pl.

bagordo sm crapula, -ae sf ; bacchatio, -ōnis sf ;
ganĕa, -ae sf (o ganeum, -i sn).

baia sf sinus, -ūs sm.
balbettare v intr e tr balbutio, is, ı̄re; haesı̆to,

as, avi, atum, āre v intr.
balbettio sm haesitatio, -ōnis sf.
balbuziente agg balbus, a, um; blaesus, a, um.
balcone sm podium, -ı̆i sn; pergŭla, -ae sf.
balena sf balaena, -ae; pristis, -is.
balestra sf balista (o ballista), -ae.
balia sf nutrix, -ı̄cis.
ballare v intr e tr salto, as, avi, atum, āre.
ballatoio sm maeniānum, -i sn; pergŭla, -ae sf.
ballerina sf saltatrix, -ı̄cis.
ballerino sm saltator, -ōris.
balneare agg balnearis, e; balnearius, a, um.
balteo sm balteum, -i sn (o balteus, -i sm).
baluardo sm vallum, -i sn; propugnacŭlum, -i

sn; agger, aggĕris; claustrum, -i sn.
balzare v intr exsulto, as, avi, atum, āre; salio,

is, salŭi, saltum, ı̄re; subsulto, as, āre; (preci-
pitarsi) ruo, is, rŭi, rutum, ĕre.

bambina sf puellŭla, -ae.
bambino sm puer, puĕri; infans, -āntis.

banchettare v intr convı̄vor, āris, ātus sum, āri
v intr dep; epulor, aris, atus um, āri v intr dep.

banchetto sm convivium, -ı̆i sn; symposium, -ı̆i
sn; epŭlae, -ārum sf pl; (sacro) polluctum, -i
sn; (sacrificale) daps, dapis sf.

banchiere sm argentarius, -ı̆i; negotians, -āntis;
negotiator, -ōris.

bandiera sf signum, -i sn; vexillum, -i sn.
bandire v tr relego, as, avi, atum, āre; amando

(o amendo), as, avi, atum, āre; extermino, as,
avi, atum, āre; (indire) edı̄co, is, dixi, dictum,
ĕre.

bandito sm (esiliato) exul, -ŭlis; profugus, -i;
(delinquente) latro, -ōnis; gladiator, -ōris;
scelestus, -i.

banditore sm praeco, -ōnis.
bando sm edictum, -i sn; relegatio, -ōnis sf; pro-

scriptio, -ōnis sf.
bara sf ferĕtrum, -i sn; conditorium, -ı̆i sn.
baracca sf tugurium, -ı̆i sn; taberna, -ae; taber-

naculum, -i sn.
baratro sm vorāgo, -ı̆nis sf ; barăthrum, -i sn.
barattare v tr permuto, as, avi, atum, āre; com-

muto, as, avi, atum, āre.
baratto sm permutatio, -ōnis sf.
barba sf barba, -ae.
barbagianni sm strix, strı̆gis sf ; bubo, bubōnis;

ulŭla, -ae sf.
barbarie sf barbaries, -ēi.
barbaro agg barbarus, a, um; barbaricus, a,

um; efferatus, a, um.
barbiere sm tonsor, -ōris.
barbo (pesce) sm barbus, -i.
barbuto agg barbatus, a, um; intonsus, a, um.
barca sf scapha, -ae; cymba, -ae; lembus, -i sm;

linter, -tris; ratis, -is; (da pesca) horia, -ae.
barcaiolo sm navicularius, -ı̆i; nauta, -ae;

portı̆tor, -ōris.
barcollamento sm titubantia, -ae sf.
barcollare v intr vacillo, as, avi, atum, āre; ti-

tŭbo, as, avi, atum, āre.
bardo sm bardus, -i.
barella sf fercŭlum, -i sn; ferĕtrum, -i sn.
barile sm cadus, -i; seria, -ae sf.
barriera sf cancelli, -ōrum sm pl; obex, obı̆cis

sm e sf; saepes, -is.
barrito sm barritus, -ūs.
basamento sm basis, -is sf ; crepı̄do, -ı̆nis sf.
base sf basis, -is; solum, -i sn; fundamentum,

-i sn; fundus, -i sm.
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basilica sf basilı̆ca, -ae; regia, -ae.
basilico sm ocı̆mum, -i sn.
bassezza sf humilı̆tas, -ātis; vilı̆tas, -ātis.
basso agg demissus, a, um; submissus, a, um;

imus, a, um (sup di inferus); humilis, e.
bastare v intr sufficio, is, feci, fectum, ĕre; satis

sum (es, fui, esse); suppĕto, is, ivi (o -ı̆ i),
itum, ĕre; suppedito, as, avi, atum, āre.

bastione sm vallum, -i sn; agger, aggĕris.
bastoncino sm bacillum, -i sn.
bastone sm bacŭlum, -i sn (o baculus, -i); clava,

-ae sf ; scipio, -ōnis; fustis, -is; hasta, -ae sf ;
pertica, -ae sf ; ramex, -ı̆cis.

battaglia sf pugna, -ae; dimicatio, -ōnis; proe-
lium, -ı̆i sn.

battello sm navis, -is sf ; lembus, -i; phasēlus,
-i.

battente sm fores, -ium sf pl ◊ porta a due bat-
tenti valvae, -arum sf pl.

battere v tr e intr plango, is, planxi, planctum,
ĕre v tr ; percŭtio, is, cussi, cussum, ĕre v tr;
mulco, as, avi, atum, āre v tr; verbero, as, avi,
atum, āre v tr; pulso, as, avi, atum, āre v tr;
battersi v rifl conflı̄go, is, flixi, flictum, ĕre v
intr (con qualcuno, cum aliquo) ◊ batter mo-
neta nummos signo; battere in ritirata loco
cedo.

battesimo sm baptisma, -ătis sn.
battezzare v tr baptizo, -āre; tingo, is, tinxi,

tinctum, ĕre.
battito sm palpitatio, -ōnis sf; plausus, -ūs.
battuta sf plangor, -ōris sm ◊ battuta musicale

numerus, -i sm; percussio, -ōnis; battuta di
caccia venatio, -ōnis.

bazzecola sf nugae, -ārum sf pl.
beato agg beatus, a, um.
becchino sm vespillo, -ōnis.
becco (di uccello) sm rostrum, -i sn .
becco (maschio della capra) sm hircus, -i.
beffa sf irrisio, -ōnis; convicium, -ı̆i sn; derisus,

-ūs sm.
belare v intr balo, as, avi, atum, āre; vagio, is,

ivi, itum, ı̄re.
belato sm balatus, -ūs; vagitus, -ūs.
belletto sm fucus, -i; creta, -ae sf ; faex, faecis

sf.
bellezza sf pulchritūdo, -ı̆nis; decor, -ōris sm;

species, -ēi; venus, -ĕris; venustas, -ātis; de-
cus, -ŏris sn; figura, -ae; forma, -ae; honestas,
-ātis; honos, honōris sm.

bellico agg bellı̆cus, a, um.
bellicoso agg bellicosus, a, um.
bello agg pulcher, chra, chrum; formosus, a,

um; honestus, a, um; laetus, a, um; nitı̆dus, a,
um; decorus, a, um; speciosus, a, um; venu-
stus, a, um.

belva sf belua, -ae; bestia, -ae.
benché cong quamquam; tametsi (con l’indic);

licet; quamvis; etsi (con l’indic o il congiunt);
cum (col congiunt).

benda sf fascia, -ae; infŭla, -ae; mitella, -ae;
taenia, -ae; vitta, -ae; filum, -i sn; fomentum,
-i sn ◊ bende velamentum, -i sn sing.

bendare v tr obligo, as, avi, atum, āre; praelı̆go,
as, avi, atum, āre.

bene avv benĕ; sincerē; aptē; bellē; commodē;
probē; rectē ◊ bene! macte.

bene sm bonum, -i sn ◊ beni res, rei sf sing.
benedire v tr benedico, is, dixi, dictum, ĕre v

intr (col dat) e tr; consĕcro, as, avi, atum, āre.
beneficenza sf beneficentia, -ae.
beneficio sm beneficium, -ı̆i sn; merı̆tum, -i sn.
benefico agg benefı̆cus, a, um.
benevolenza sf benevolentia, -ae; voluntas,

-ātis.
benevolo agg benevŏlus, a, um; amicus, a, um;

humanus, a, um; indulgens, -ēntis.
benigno agg benignus, a, um; placı̆dus, a, um;

praesens, -ēntis.
beninteso avv e agg scilı̆cĕt avv.
bensì cong (con valore avversativo) sed; (con

valore concessivo) quidem.
beone sm potātor, -ōris.
bere v tr bibo, is, bibi, bibı̆tum, ĕre; poto, as,

avi, atum, āre.
bernoccolo sm tubercŭlum, -i sn; tuber, -ĕris sf.
bernoccoluto agg tuberosus, a, um.
berretto sm galērus, -i; pillĕum (o pileum), -i sn

(o pillĕus, -i).
bestia sf bestia, -ae; pecŭs, pecŭdis; belua, -ae.
bestiame sm bestiae, -ārum sf pl; pecŭs, pecŏris

sn.
bevanda sf potus, -ūs sm; potio, -ōnis; sucus,

-i sm; venenum, -i sn; (pozione medicinale)
medicamentum, -i sn.

bevuta sf potatio,-ōnis; potatus, -ūs sm; potus,
-ūs sm.

biada sf seges, -ĕtis; farrago, -ı̆nis.
biancheggiare v intr albesco, is, ĕre.
bianco agg albus, a, um; canus, a, um; sm can-
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dor, -ōris ◊ di punto in bianco improvisō, de
improvisō.

biancospino sm phyllon, -i sn.
biasimare v tr reprehendo (o reprendo), is, pre-

hendi (o prendi), prehensum (o prensum), ĕre;
impropĕro, as, avi, atum, āre; vitupero, as,
avi, atum, āre; obstrigillo, as, āre.

biasimevole agg reprehendendus, a, um; accu-
sabilis, e; vituperabı̆lis, e.

biasimo sm reprehensio, -ōnis sf ; convicium,
-ı̆i sn; vituperatio, -ōnis sf.

biblioteca sf bibliothēca, -ae; scrinium -ı̆i sn;
horreum, -i sn; museum, -i sn.

bicchiere sm pocŭlum, -i sn; cyathus, -i; mo-
diŏlus, -i.

bicolore agg bicŏlor, -ōris.
bidente agg bidens, -ēntis.
biennio sm biennium, -ı̆i sn.
bietola sf beta, -ae.
bifolco sm bubulcus, -i.
biforcuto agg bifı̆dus, a, um; bifurcus, a, um.
biga sf bigae, -ārum sf pl.
bigama sf bimarı̄ta, -ae.
bigamo sm bimarı̄tus, -i; bigamus, -i.
bilancia sf libra, -ae; trutı̆na, -ae; iugum, -i sn;

lanx, lancis.
bilanciare v tr libro, as, avi, atum, āre; exaequo,

as, avi, atum, āre.
bile sf bilis, -is.
bilingue agg bilinguis, e.
biondo agg flavus, a, um; fulvus, a, um.
bipede agg bipes, -ĕdis.
bipenne (scure) sf bipennis, is.
bisaccia sf saccus, -i sm; mantı̆ca, -ae; pera,

-ae; culleus, -i sm.
bisbigliare v tr e intr susurro, as, avi, atum, āre

v intr; oggannio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr.
bisbiglio sm susurrus, -i; fremor, -ōris.
bisognare v intr impers necesse est v impers;

oportet, oportŭit, ēre v impers; opus est v im-
pers.

bisogno sm necessı̆tas, -ātis sf; (povertà) ege-
stas, -ātis sf.

bisognoso agg egens, -ēntis; egēnus, a, um;
indı̆gus, a, um.

bisonte sm bison, -ōntis; urus, -i.
bisturi sm scalprum, -i sn; scalpellum, -i sn.
bivio sm bivium, -ı̆i sn; compitum, -i sn; devor-

tium, -ı̆i sn; divortium, -ı̆i sn.
bizzarria sf novı̆tas, -ātis; perversı̆tas, -ātis.

blandire v tr blandior, iris, itus sum, ı̄ri v intr
dep (assoluto o col dat); delenio, is, ivi, itum,
ı̄re; mulcĕo, es, mulsi, ēre.

blaterare v intr e tr blatĕro, as, avi, atum, āre;
garrio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

boato sm fremı̆tus, -ūs; fragor, -ōris; mugı̄tus,
-ūs.

bocca sf os, oris sn; bucca, -ae.
boccale sm canthărus, -i; urceus, -i; pocŭlum,

-i sn.
bocconcino sm offŭla, -ae sf ; buccella, -ae sf.
boccone sm offa, -ae sf.
bolla sf bulla, -ae; pustŭla, -ae ◊ bolla imperiale

rescriptum, -i sn.
bollare v tr obsigno, as, avi, atum, āre; inuro, is,

ussi, ustum, ĕre.
bollente agg fervens, -ēntis; fervı̆dus, a, um.
bollire v intr e tr (giungere a bollore) fervĕo, es,

ferbŭi, ēre; (portare a bollore) fervefacio, is,
fēci, factum, ĕre; (far bolle) bullio, is, ivi, ı̄re v
intr.

bollore sm fervor, -ōris.
bonaccia sf tranquillı̆tas, -ātis; malacı̆a, -ae.
bontà sf bonitas, -ātis; benignı̆tas, -ātis; man-

suetudo, -ı̆nis.
borbottare v intr e tr murmŭro, as, avi, atum,

āre; mussito, as, avi, atum, āre.
borbottio sm murmur, -ŭris sn; gannitus, -ūs.
borchia sf bulla, -ae.
borea (vento) sm e sf boreas, -ae sm; aquı̆lo,

-ōnis sm.
borgo sm vicus, -i; pagus, -i.
borioso agg superbus, a, um; iactabundus, a,

um.
borsa sf saccus, -i sm; saccellus, -i sm; vesica,

-ae.
borsellino sm saccŭlus, -i; saccellus, -i.
bosco sm silva, -ae sf; nemus, -ŏris sn; saltus,

-ūs.
boscoso agg silvosus, a, um; nemorosus, a, um;

saltuosus, a, um; silvester, tris, tre.
bosso sm buxus, -i sf; buxum, -i sn.
botte sf cupa, -ae; dolium, -ı̆i sn.
bottega sf taberna, -ae; pergŭla, -ae; ◊ bottega

di barbiere tonstrina, -ae; taberna tonsoris.
bottegaio sm tabernarius, -ı̆i.
bottiglia sf ampulla, -ae; lagoena, -ae.
bottino sm praeda, -ae sf; manubia, -ae sf; sec-

tio, -ōnis sf; praemium, -ı̆i sn.
braccialetto sm armilla, -ae sf.
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braccio sm (arto) brachium, -ı̆i sn; ulna, -ae sf;
lacertus, -i; (di fiume) cornu, -ūs sn; (misura
di lunghezza) cubı̆tum, -i.

brache sf pl bracae, -arum.
braciere sm focŭlus, -i; vatillum, -i sn; focus,

-i; trulla, -ae sf.
brama sf cupidı̆tas, -ātis; appetitus, -ūs sm; si-

tis, -is; cupı̄do, -ı̆nis; flabrum, -i sn.
bramare v tr cupio, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre;

exopto, as, avi, atum, āre; appĕto, is, petı̄vi (o
petı̆i), petı̄tum, ĕre.

bramoso agg cupı̆dus, a, um.
brandire v tr stringo, is, strinxi, strictum, ĕre;

corusco, as, avi, atum, āre; vibro, as, avi,
atum, āre.

bravura sf peritia, -ae; callidı̆tas, -ātis; virtus,
-ūtis.

breve agg brevis, e; exiguus, a, um.
brevità sf brevitas, -ātis.
briccone agg scelestus, a, um; sm despoliator,

-ōris; scelestus, -i.
briciola sf mica, -ae.
brigante sm latro, -ōnis.
briglia sf habēna, -ae; lorum, -i sn; retinaculum

-i sn.
brillante agg splendens, -ēntis; pellucı̆dus, a,

um; nitens, -ēntis; fulgens, -ēntis; nitı̆dus, a,
um; radians, -āntis.

brillare v intr splendĕo, es, ēre; corusco, as, avi,
atum, āre; elucĕo, es, luxi, ēre; enitĕo, es,
nitŭi, ēre; fulgĕo, es, fulsi, ēre; mico, as, ŭi,
āre.

brina sf pruı̄na, -ae.
brindare v intr propı̄no, as, avi, atum, āre v tr.
brio sm vigor, -ōris; lepos, -ōris.
brocca sf urna, -ae; hydria, -ae; lagoena, -ae; se-

ria, -ae; testa, -ae; urceum, -i sn.
brodo sm ius, iuris sn.
broglio sm ambı̆tus, -ūs.
bronchi sm pl arteriae, -ārum sf pl; ramices,

-ium.
brontolare v intr e tr musso, as, avi, atum, āre;

fremo, is, mŭi, mı̆tum, ĕre v intr.
bronzeo agg aëneus, a, um.
bruciacchiare v tr suburo, is, ussi, ustum, ĕre;

ustulo, as, avi, atum, āre.
bruciare v tr e intr uro, is, ussi, ustum, ĕre v tr;

inflammo, as, avi, atum, āre v tr; cremo, as,
avi, atum, āre v tr; ardĕo, es, arsi, (arsurus),
ēre v intr; conflagro, as, avi, atum, āre v intr.

bruciatura sf ustio, -ōnis.
brulicare v intr (di insetti) moveor, ēris, motus

sum, ēri v tr pass; (di persone) fervĕo, es, fer-
bŭi, ēre.

bruma sf bruma, -ae.
brutalità sf ferı̆tas, -ātis.
bruto agg brutus, a, um; sm bestia, -ae sf .
bruttezza sf turpitudo, -ı̆nis; deformitas, -ātis.
brutto agg turpis, e; deformis, e; malus, a, um;

taeter, taetra, taetrum.
bruttura sf foedı̆tas, -ātis; sordes, -ium sf pl.
buca sf fovea, -ae; scrobis, -is; puteus, -i sm.
bucare v tr perforo, as, avi, atum, āre; terĕbro,

as, avi, atum, āre.
buco sm forāmen, -ı̆nis sn; cavum, -i sn.
budella sf pl lactes, -ium; fendicae, -ārum.
bue sm bos, bovis; taurus, -i ◊ buoi da lavoro

triones, -um.
bufera sf turbo, -ı̆nis sm.
buffone sm balatro, -ōnis; scurra, -ae; morio,

-ōnis.
bugia sf mendacium, -ı̆i sn; fictio, -ōnis.
bugiardo agg mendax, -ācis.
buio agg obscūrus, a, um; caecus, a, um.
bulbo sm bulbus, -i.
buono agg bonus, a, um; probus, a, um; almus,

a, um; bellus, a, um; frugi agg indecl (dat di
frux).

bure (manico dell’aratro) sm buris, -is sf.
burlare v intr e tr iocor, aris, atus sum, āri v intr

dep; ludificor, aris, atus sum, āri v tr dep.
burrascoso agg procellosus, a, um; hibernus, a,

um; hiemalis, e; turbı̆dus, a, um.
burro sm butȳrum, -i sn.
bussare v intr pulso, as, avi, atum, āre v tr (alla

porta, ostium).
buttare v tr (lanciare) iacio, is, iēci, iactum, ĕre;

(dissipare) dissı̆po, as, avi, atum, āre ◊ buttar-
si ai piedi di qualcuno ad alicuius pedes se
proicĕre.

C

caccia sf venatio, -ōnis.
cacciagione sf venatio, -ōnis.
cacciare v tr (andare a caccia) venor, aris, atus
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sum, āri v intr dep; (allontanare) pello, is, pe-
pŭli, pulsum, ĕre; remŏvĕo, es, mōvi, mōtum,
ēre; emitto, is, misi, missum, ĕre.

cacciatore sm venator, -ōris; (procacciatore)
captator, -ōris; prospector, -ōris.

cacio sm casĕus, -i.
cadavere sm cadaver, -ĕris sn; corpus, -ŏris sn;

manes, -ium sm pl.
cadente agg labens, -ēntis; occı̆dens, -ēntis.
cadenza sf numerus, -i sm; ictus, -ūs sm; clau-

sula, -ae.
cadere v intr cado, is, cecı̆di, (casurus), ĕre;

succumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre; (tramonta-
re) occı̆do, is, occı̆di, occasum, ĕre; (cadere
scivolando) delabor, ĕris, lapsus sum, labi v
intr dep.

caducità sf fragilı̆tas, -ātis; mortalı̆tas, -ātis.
caduco agg cadūcus, a, um; fugitivus, a, um;

fragilis, e; mortalis, e.
caduta sf casus, -ūs sm; lapsus, -ūs sm; ruina,

-ae.
cagna sf canis, -is.
cagnolina sf catella, -ae.
cagnolino sm catŭlus, -i.
calamità sf calamı̆tas, -ātis.
calare v tr e intr (far scendere) demitto, is, misi,

missum, ĕre v tr; (scendere) descendo, is,
scendi, scensum, ĕre v intr; (diminuire e far
diminuire) minŭo, is, ŭi, utum, ere.

calcagno sm calx, calcis sf; talus, -i.
calcare v tr calco, as, as, avi, atum, āre; compri-

mo, is, pressi, pressum, ĕre.
calce sf calx, calcis.
calcio (colpo di piede) sm calx, calcis sf.
calcio (elemento chimico) sm calcium, -ı̆i sn.
calcolare v tr (contare) computo, as, avi, atum,

āre; (considerare) repŭto, as, avi, atum, āre.
calcolo sm ratio, -ōnis sf ; digestio, -ōnis sf ; con-

silium, -ı̆i sn ◊ calcolo renale calculus, -i.
caldaia sf ahēnum, i sn; cortina, -ae.
caldo agg calidus, a, um; caldarius, a, um; sm

calor, -ōris.
calende sf pl calendae, -arum.
calice sf calix, -ı̆cis sm.
caligine sf calı̄go, -ı̆nis.
caliginoso agg caliginosus, a, um.
calligrafia sf calligraphı̆a, -ae; littera, -ae.
callo sm, callosità sf callum, -i sn.
calma sf quies, -ētis; tranquillı̆tas, -ātis; ma-

lacı̆a, -ae; tacı̆tum, -i sn.

calmare v tr sedo, as, avi, atum, āre; sereno, as,
avi, atum, āre; sopio, is, ivi, itum, ı̄re; calmar-
si v rifl quiesco, is, quievi, quietum, ĕre v intr;
subsı̄do, is, sedi, sessum, ĕre v intr; mitesco,
is, ĕre v intr.

calmo agg tranquillus, a, um; imbellis, e; ae-
quus, a, um; moderatus, a, um; temperatus, a,
um; placı̆dus, a, um; quietus, a, um.

calo sm deminutio, -ōnis sf ; dimissio, -ōnis sf.
calore sm calor, -ōris; flamma, -ae sf; vapor,

-ōris; incendium, -ı̆i sn.
calpestare v tr obtero, is, trivi, tritum, ĕre; con-

culco, as, avi, atum, āre; opprimo, is, pressi,
pressum, ĕre.

calunnia sf calumnia, -ae; obtrectatio, -ōnis.
calunniare v tr calumnior, aris, atus sum, āri v

tr dep; detraho, is, traxi, tractum, ĕre; obtrec-
to, as, avi, atum, āre v tr e intr.

calunniatore sm calumniātor, -ōris; obtrectator,
-ōris.

calvo agg calvus, a, um; levis, e.
calzare sm calceus, -i.
calzare v tr e intr calcĕo (o calcio), as, avi,

atum, āre; indŭo, is, dŭi, dūtum, ĕre; (in senso
figurato) aptus (a, um) sum, es, fui, esse.

calzolaio sm sutor, -ōris.
cambiale sf syngrăpha, -ae.
cambiamento sm mutatio, -ōnis sf ; vicissitudo,

-ı̆nis sf.
cambiare v tr e intr muto, as, avi, atum, āre;

transfiguro, as, avi, atum, āre v tr; novo, as,
avi, atum, āre v tr; vario, as, avi, atum, āre v tr
e intr.

cambio sm mutatio, -ōnis sf ; (scambio) permu-
tatio, -ōnis sf ; vicis sf (gen, manca il nom).

camera sf conclave, is; (camera da letto) cubi-
cŭlum, -i sn.

cameratesco agg sodalicius, a, um; sodalis, e.
cameratismo sm sodalı̆tas, -ātis sf ; contuber-

nium, -ı̆i sn.
cammello sm camēlus, -i.
camminare v intr gradior, ĕris, gressus sum,

gradi v intr dep; ambulo, as, avi, atum, āre v
intr e tr.

cammino sm iter, itinĕris sn; trames, -ı̆tis; via,
-ae sf.

camoscio sm rupicapra, -ae sf ; capreŏlus, -i; da-
ma (o damma), -ae sf.

campagna sf rus, ruris sn; campus, -i sm; ager,
agri sm.

241 CAMPAGNA



campagnolo agg agrestis, e; paganicus, a, um;
rustı̆cus, a, um.

campanella sf nola, -ae.
campanello sm tintinnabŭlum, -i sn.
campo sm ager, agri; arvum, -i sn; finis, -is;

praesidium, -ı̆i sn; seges, -ĕtis sf; terrenum, -i
sn.

canale sm canalis, -is; vena, -ae sf.
cancellare v tr delĕo, es, levi, letum, ēre; ex-

pungo, is, punxi, punctum, ĕre; oblittero, as,
avi, atum, āre.

cancellatura sf litūra, -ae.
cancello sm cancelli, -ōrum sm pl; clatri, -ōrum

sm pl.
cancro sm cancer, -cri.
candela sf candela, -ae; funalis, -is; (di sego)

sebacı̆i, -ōrum sm pl.
candelabro sm candelābrum, -i sn.
candidato sm candidatus, -i; petı̄tor, -ōris.
candido agg candı̆dus, a, um; lactens, -ēntis;

lacteus, a, um; niveus, a, um.
candore sm candor, -ōris.
cane sm canis, -is.
canicola sf canicŭla, -ae; cancer, -cri sm.
canizie sf canities, -ēi.
canna sf arundo (o harundo), -ı̆nis; calămus, -i

sm; syrinx, -ı̄ngis; canna, -ae; fistŭla, -ae.
cannella sf cinnămum, -i sn.
canoro agg canorus, a, um.
cantare v intr e tr cano, is, cecı̆ni, cantum, ĕre;

canto, as, avi, atum, āre.
canterino agg canorus, a, um; garrulus, a, um.
canticchiare v intr e tr cantı̆ to, as, avi, atum,

āre.
cantico sm cantı̆cum, -i sn.
cantiere sm navalia, -ium sn pl.
cantilena sf nenia, -ae; cantilena, -ae.
cantina sf cella (-ae) vinaria.
canto sm cantus, -ūs; cantı̆cum, -i sn; vox, vōcis

sf; (canto nuziale) hymenaeus, -i.
cantore sm cantor, -ōris; (cantore divino) vates,

-is sm e sf.
canuto agg canus, a, um.
canzonare v tr ludifı̆cor, aris, atus sum, āri v tr

dep; ludibrio habĕo, es, habŭi, habı̆tum, ēre v
tr (qualcuno, aliquem).

canzone sf carmen, -ı̆nis sn.
capace agg (capiente) capax, ācis; (abile)

habı̆lis, e; potens, -ēntis.
capacità sf (abilità) sapientia, -ae; sensus, -ūs

sm; valentia, -ae; virtus, -ūtis; idoneı̆tas, -ātis;
(capienza) capacı̆tas, -ātis.

capannello sm globus, -i; circŭlus, -i; conventi-
cŭlum, -i sn.

caparbietà sf pervicacia, -ae; contumacia, -ae.
capello sm capillus, -i; crinis, -is; pilus, -i.
capelluto agg capillatus, a, um.
capire v tr intellĕgo, is, lexi, lectum, ĕre; scio,

is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; sentio, is, sensi, sensum,
ı̄re.

capitale agg (che mette a rischio la vita) capita-
lis, e; (principale) praecipuus, a, um.

capitale (beni posseduti) sm caput, -ı̆tis sn; fe-
nus, -ŏris sn.

capitare v intr (giungere casualmente) advĕnio,
is, advēni, adventum, ı̄re; (accadere) accı̆do,
is, cı̆di, ĕre; contingo, is, tı̆gi, tactum, ĕre.

capitolazione sf deditio, -ōnis.
capitolo sm caput, -ı̆tis sn; capitŭlum -i sn.
capo (comandante) sm caput, -ı̆tis sn; dux, du-

cis; magister, -tri; praesul, -sŭlis; princeps,
-ı̆pis; imperator, -ōris.

capo (testa o estremità) sm caput, -ı̆tis sn; ver-
tex, -ı̆cis ◊ da capo a fondo ab initio usque ad
finem.

capovolgimento sm eversio, -ōnis sf; commu-
tatio, -ōnis sf.

cappella sf aedicŭla, -ae; (mortuaria) templum,
-i sn.

cappello sm pileus, -i; petăsus, -i; causia, -ae sf.
cappio sm laqueus, -i.
cappotto sm paenŭla, -ae sf; sagŭlum, -i sn.
cappuccio sm cucullus, -i; capitium, -ı̆i sn.
capra sf capra, -ae.
capriccio sm libı̄do, -ı̆nis sf; arbitrium, -ı̆i sn.
capriolo sm capreŏlus, -i; dama (o damma), -ae

sf.
capro sm hircus, -i; caper, capri.
captare v tr capto, as, avi, atum, āre; accı̆pio, is,

accēpi, accēptum, ĕre.
carattere (indole) sm indŏles, -is sf; mens,

mentis sf ; mos, moris; natura, -ae sf.
carattere (segno dell’alfabeto e modo di scri-
vere) sm notae (-arum sf pl) litterarum; litte-
rae, -ārum sf pl.

caratteristica sf notacŭlum, -i sn.
caratteristico agg proprius, a, um.
carbone sm carbo, -ōnis.
carcere sm carcer, -ĕris; robur, -ŏris sn; tene-

brae, -ārum sf pl; vincŭlum (o vinclum), -i sn.
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carciofo sm cinăra, -ae sf; carduus, -ŭi.
cardare v tr pecto, is, pexi, pexum (o

pectı̆tum), ĕre; carmı̆no, as, avi, atum, āre.
cardine sm cardo, -ı̆nis.
carena sf carina, -ae.
carestia sf carı̆tas, -ātis; sterilı̆tas, -ātis; penuria,

-ae.
carezza sf palpum, -i sn (o palpus, -i sm); blan-

ditiae, -arum sf pl; delenimentum, -i sn.
carezzare v tr blandior, iris, itus sum, ı̄ri v intr

dep (col dat).
carezzevole agg blandus, a, um.
carica sf officium, -ı̆i sn; munus, -ĕris sn; im-

perium, -ı̆i sn; iudicium, -ı̆i sn; vicis sf (gen,
manca il nom); dignitas, -ātis; negotium, -ı̆i
sn; potestas, -ātis; honos (o honor), honōris
sm.

carico sm onus, onĕris sn; pondus, -ĕris sn; ge-
stamen, -ı̆nis sn; sarcı̆na, -ae sf ; agg onustus,
a, um ◊ carico d’anni grandaevus, a, um.

carme sm carmen, -ı̆nis sn.
carne sf caro, carnis; viscus, -ĕris sn (o viscera,

-um sn pl ); corpus, -ŏris sn.
carnefice sm e sf carnı̆fex, -ı̆cis sm; tortor, -ōris

sm.
caro agg carus, a, um; acceptus, a, um; dilectus,

a, um.
carpire v tr (con la forza) abrı̆pio, is, repi, rep-

tum, ĕre; (rubare) furor, aris, atus sum, āri.
carretto sm plaustrum, -i sn.
carriola sf plostellum, -i sn.
carro sm vehicŭlum, -i sn; iumentum, -i sn; car-

rus, -i; raeda, -ae sf.
carrozza sf raeda, -ae; carpentum, -i sn; pe-

torı̆tum, -i sn.
carta sf charta, -ae; papȳrus, -i sm (o papȳrum,

-i sn); (carta geografica) tabula, -ae.
cartello sm libellus, -i; titŭlus, -i.
casa sf domus, -ūs; saeptum, -i sn; focus, -i sm;

nidus, -i sm.
caso sm casus, -ūs; alĕa, -ae sf ; temerı̆tas, -ātis

sf ; fors sf (solo nom e abl sing); fortuna, -ae
sf.

caspita! inter mirum; papae.
casseruola sf sartāgo, -ı̆nis.
cassiere sm arcarius, -ı̆i.
casta sf genus, -ĕris sn; corpus, -ŏris sn.
castello sm arx, arcis sf; castellum, -i sn.
castigare v tr punio, is, ivi, itum, ı̄re; castigo,

as, avi, atum, āre; multo, as, avi, atum, āre.

castigo sm poena, -ae sf ; supplıicı̆um, -ı̆i sn; ul-
tio, -ŏnis sf.

castità sf castı̆tas, -ātis.
casto agg castus, a, um.
castoro sm fiber, -bri; castor, -ōris.
casuale agg fortuitus, a, um.
catarro sm pituı̄ta, -ae sf.
catasta sf strues, -is; congeries, -ēi.
categoria sf genus, -ĕris sn; factio, -ōnis; nume-

rus, -i sm.
catena sf catena, -ae.
catenaccio sm claustrum, -i sn; pessŭlus, -i; cla-

vis, -is sf.
catino sm pelvis, -is sf.
cattedra sf cathĕdra, -ae; sella, -ae.
cattivo agg malus, a, um; imprŏbus, a, um;

iniustus, a, um.
catturare v tr capio, is, cepi, captum, ĕre; com-

prehendo, is, prehendi, prehensum, ĕre.
causa (legale) sf lis, litis; causa, -ae; dica, -ae;

res, rei.
causa (origine) sf causa, -ae; semen, -ı̆nis sn;

fons, fontis; orı̄go, -ı̆nis.
causare v tr efficio, is, feci, fectum, ĕre; causa

sum, es, fui, esse (di qualcosa, alicuius rei); gi-
gno, is, genŭi, genı̆tum, ĕre; pario, is, pepĕri,
partum, ĕre.

caustico agg urens, -ēntis; mordax, -ācis.
cautela sf cautio, -ōnis.
cauto agg cautus, a, um; tardus, a, um; tutus, a,

um.
cauzione sf cautio, -ōnis; pignus, -ŏris (o -ĕris)

sn; (giudiziaria) sacramentum, -i sn .
cavalcare v intr e tr equito, as, avi, atum, āre v

intr; (un cavallo, un asino) equo, asino utor,
ĕris, usus sum, uti v intr dep.

cavaliere sm eques, -ı̆tis.
cavalleria sf equitatus, -ūs sm.
cavallo sm equus, -i; (cavallo da fatica, da tiro)

caballus, -i; cantherius, -ı̆i.
cavare v tr effŏdio, is, fōdi, fossum, ĕre; extra-

ho, is, traxi, tractum, ĕre.
caverna sf specus, -ūs sm; caverna, -ae; crypta,

-ae.
cavillo sm cavillatio, -ōnis sf; captio, -ōnis sf.
cavilloso agg captiosus, a, um.
cavità sf cavum, -i sn; bucca, -ae; cavea, -ae; la-

cuna, -ae ◊ cavità articolare acetabŭlum, -i
sn.

cavo agg cavus, a, um.
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cavolo sm brassica, -ae sf.
cece sm cicer, -ĕris sn.
cedere v intr e tr (nel senso sia di arretrare sia di

concedere) cedo, is, cessi, cessum, ĕre.
celare v tr celo, as, avi, atum, āre; abstrudo, is,

trusi, trusum, ĕre; occŭlo, is, culŭi, cultum,
ĕre; tego, is, texi, tectum, ĕre; celarsi v rifl de-
litesco, is, litui, ĕre v intr.

celebrare v tr celebro, as, avi, atum, āre; agı̆to,
as, avi, atum, āre; cano, is, cecı̆ni, cantum,
ĕre; illustro, as, avi, atum, āre.

celebrazione sf laudatio, -ōnis.
celebre agg clarus, a, um; nominatus, a, um; in-

clŭtus, a, um.
celebrità sf claritas, -ātis; nobilı̆tas, -ātis; ce-

lebrı̆tas, -ātis.
celere agg celĕr, ĕris, ĕre; pernix, -ı̄cis.
celeste agg caelestis, e; supĕrus, a, um; super-

nus, a, um.
celia sf iocus, -i sm ◊ celie facetiae, -ārum.
celibe agg caelebs, -ı̆bis.
cella sf cella, -ae.
cembalo sm cymbălum, -i sn.
cencio sm pannus, -i; pannŭlus, -i.
cenere sf cinis, -ĕris sm; favilla, -ae.
cenno sm nutus, -ūs; notitia, -ae sf.
censimento sm census, -ūs.
censo sm census, -ūs.
censore sm censor, -ōris; corrector, -ōris.
censorio agg censorius, a, um.
cento agg num card inv centum agg num card

indecl.
centrale agg medius, a, um; medianus, a, um.
centro sm medium, -ı̆i sn; mediĕtas, -ātis sf;

centrum, -i sn; umbilicus, -i.
centuria sf centuria, -ae.
centurione sm centurio, -ōnis.
ceppo sm (d’albero) caudex, -ı̆cis; crus, cruris;

frutex, -ı̆cis sf; (origine) stirps, stı̄rpis sf ◊ cep-
pi (catene) vinculum, -i sn sing; compes,
-pĕdis sf sing.

cercare v tr inquiro, is, quisivi, quisitum, ĕre;
affecto, as, avi, atum, āre; praetento, as, avi,
atum, āre; sector, aris, sectatus sum, āri v tr
dep.

cerchia sf circuı̆tus, -ūs sm; corona, -ae; coetus,
-ūs sm.

cerchietto sm parvus circŭlus (-i).
cerchio sm circulus, -i; cyclus, -i; gyrus, -i; or-

bis, -is.

cerimonia sf caerimonia, -ae; officia, -ōrum sn
pl.

certo agg certus, a, um; compertus, a, um; fide-
lis, e.

certo (certamente) avv profectō; nē; equı̆dem;
nempĕ; nimirum.

ceruleo agg caeruleus, a, um.
cervello sm cerĕbrum, -i sn; cerebellum, -i sn.
cervo sm cervus, -i.
cesellare v tr caelo, as, avi, atum, āre.
cesellatore sm caelator, -ōris.
cesellatura sf caelatura, -ae.
cesello sm caelum, -i sn.
cespuglio sm frutex, -ı̆cis; frutectum, -i sn; ve-

pres, -ium sm pl.
cessare v intr e tr (aver termine) desino, is, sı̆i,

sı̆tum, ĕre v intr; deficio, is, feci, fectum, ĕre v
intr; conquiesco, is, quievi, quietum, ĕre v intr
(con a/ab o e/ex e l’abl ); decedo, is, cessi, ces-
sum, ĕre; (sospendere) desino, is, sı̆i, sı̆tum,
ĕre v tr (con l’inf ).

cessazione sf finis, -is sm; cessatio, -ōnis.
cessione sf cessio, -ōnis; emancipatio, -ōnis.
cesta sf sporta, -ae; cista, -ae; qualum, -i sn (o

qualus, -i sm); fiscus, -i sm; vimen, -ı̆nis sn.
cesura (metrica) sf caesura, -ae.
cetra sf cithăra, -ae; testudo, -ı̆nis; fides, -is;

plectrum, -i sn.
che pron rel qui, quae, quod; pron int quis,

quae, quid; agg qui, quae, quod; qualis, e;
avv e cong quam; cong quin ◊ che non nē;
quin; che cosa maıi? quidnam.

chi pron rel qui, quae, quod; pron int quis, quae
◊ chi? quis, quid pron int; chi mai? quisnam
pron int.

chiacchiera sf sermo, -ōnis sm; fabŭla, -ae.
chiacchierare v intr fabŭlor, āris, ātus sum, āri v

tr e intr dep; garrio, is, ivi, itum, ı̄re v tr e intr.
chiacchierone agg garrŭlus, a, um; multi-

lŏquus, a, um; sm garritor, -ōris; nugator, -
ōris.

chiamare v tr voco, as, avi, atum, āre; appello,
as, avi, atum, āre; dico, is, dixi, dictum, ĕre;
nuncupo, as, avi, atum, āre ◊ chiamare a gran
voce tono, as, ŭi, āre v intr e tr; chiamare a te-
stimonio testor, aris, atus sum, āri.

chiamata sf vocatus, -ūs sm; (alle armi) mili-
tum evocatio (-ōnis).

chiarezza sf cları̆tas, -ātis; evidentia, -ae; per-
spicuı̆tas, -ātis.
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chiarire v tr (spiegare) explano, as, avi, atum,
āre; (evidenziare) illustro, as, āvi, ātum, āre.

chiaro agg clarus, a, um; dilucidus, a, um; ex-
pressus, a, um; liquidus, a, um; perspicuus, a,
um.

chiarore sm lumen, -ı̆nis sn; candor, -ōris.
chiatta sf ratis, -is; placı̆da, -ae.
chiave sf clavis, -is; fibula, -ae.
chiavistello sm pessŭlus, -i; repagŭla, -ōrum sn

pl.
chiazza sf macŭla, -ae; litura, -ae.
chiazzato agg maculosus, a, um; varius, a, um.
chiedere v tr e intr (per avere) peto, is, ivi (o ı̆i),

itum, ĕ re; (per sapere) quaero, is, quaesivi,
quaesitum, ĕre; rogo, as, avi, atum, āre; (con
insistenza) posco, is, poposci, ĕre v tr; flagito,
as, avi, atum, āre.

chiesa sf ecclesı̆a, -ae.
china sf declivı̆tas, -ātis; devexı̆tas, -ātis.
chinare v tr inclı̄no, as, avi, atum, āre; chinarsi v

rifl inclināri v tr pass; se demitto, is, misi, mis-
sum, ĕre v tr.

chino agg demissus, a, um; pronus, a, um.
chiodo sm clavus, -i; paxillus, -i.
chioma sf coma, -ae; iuba, -ae.
chiomato agg comātus, a, um.
chiudere v tr claudo, is, clausi, clausum, ĕre;

coercĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; comprimo, is, pres-
si, pressum, ĕ re; obsero, as, avi, atum, āre;
chiudersi v rifl claudi v tr pass.

chiunque pron rel e indef quicumque, quae-
cumque, quodcumque agg e pron; quisquis,
quaeque, quidquid agg e pron; quivis, quae-
vis, quodvis agg e pron.

cianciare v intr garrio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re;
balo, as, avi, atum, āre.

ciarlatano sm circulātor, -ōris; mufrius, -ı̆i; nu-
gator, -ōris.

ciascuno agg e pron unusquisque, unaquae-
que, unumquodque agg; quisquĕ, quaeque,
quodque agg e pron; omnis, -e.

cibare v tr cibo, as, āvi, ātum, āre; cibarsi v rifl
vescor, ĕris, vesci v intr dep.

cibo sm cibus, -i; alimentum, -i sn; sagina, -ae
sf; fercŭlum, -i sn; esca, -ae sf; mensa, -ae sf;
pabŭlum, -i sn.

cicala sf cicāda, -ae.
cicatrice sf cicatrix, -ı̄cis.
ciclico agg cyclı̆cus, a, um.
ciclo sm cyclus, -i.

cicogna sf ciconia, -ae.
cicuta sf cicūta, -ae.
cieco agg caecus, a, um; orbus, a, um.
cielo sm caelum, -i sn; astrum, -i sn; aura, -ae sf;

axis, -is.
cifra sf nota, -ae.
ciglio sm (degli occhi) cilium, -ı̆i sn; (bordo) su-

percilium, -ı̆i sn.
cigno sm cycnus, -i; olor, -ōris.
cigolare v intr stridĕo, es, stridi, ēre; crepo, as,

ŭi, ı̆tum, āre.
cigolio sm stridor, -ōris; crepitus, -ūs.
ciliegia sf cerăsum, -i sn.
ciliegio sm cerăsus, -i sf.
cima sf cacūmen, -ı̆nis sn; culmen, -ı̆nis sn;

summum, -i sn ◊ cima di piante spica, -ae.
cimentare v tr periclı̆tor, aris, atus sum, āri v intr e

tr dep; in discrı̄men addūco, is, duxi, ductum,
ĕre v tr; cimentarsi v rifl pericŭlum adĕo, is, ı̄vi,
ı̆tum, ı̄re v tr.

cingere v tr cingo, is, cinxi, cinctum, ĕre; am-
plector, ĕris, amplexus sum, amplecti v tr dep;
redı̆mio, is, redimı̆i, redimı̄tum, ı̄re; (con sie-
pi) saepio, is, ivi, itum, ı̄re; cingersi v rifl cin-
gi v tr pass.

cinghia sf cingŭlum, -i sn; flagellum, -i sn; lo-
rum, -i sn.

cinghiale sm aper, apri.
cinguettio sm cantus, -ūs; gannitus, -ūs.
cinque agg num card inv quinque agg num card

indecl ◊ il numero cinque pentas, -ădis sf.
cinquecento agg num card inv quingenti, ae, a

agg num card.
cintura sf cingŭlum, -i sn; zona, -ae; balteum,

-i sn; limbus, -i sm.
ciò pron dim hoc; haec; id.
cioè cong hoc est; id est.
cipolla sf caepa, -ae; bulbus, -i sm.
cippo sm cippus, -i.
circa avv e prep ferē avv; super (con l’acc); cir-

citer (con l’acc); circa (con l’acc).
circo sm circus, -i.
circolare v intr circumĕo, is, ivi (o ı̆i), ı̆tum, ı̄re

v intr e tr.
circondare v tr circumdo, as, dedi, datum, āre;

ambio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; consaepio, is,
saepsi, saeptum, ı̄re; continĕo, es, tinŭi, ten-
tum, ēre ◊ circondare di reti circumretio, is,
ivi, itum, ı̄re; circondare di attenzioni officı̆is
prosequi.
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circonferenza sf circŭlus, -i sm; circuı̆tus, -ūs
sm; peripherı̄a, -ae.

circonlocuzione sf circumlocutio, -ōnis.
circoscrivere v tr circumscribo, is, scripsi,

scriptum, ĕre; finio, is, ivi, itum, ı̄re; termino,
as, avi, atum, āre.

circostanza sf condicio, -ōnis sf; tempora, -um
sn pl ◊ secondo le circostanze ex tempore.

circuire v tr circumdo, as, dĕdi, dătum, dăre; (in-
gannare) circumvĕnio, is, veni, ventum, ı̄re.

circumnavigare v tr circumnavı̆go, as, avi,
atum, āre.

cisterna sf cisterna, -ae; arca, -ae; lacus, -ūs sm;
piscina, -ae.

citare v tr (riferire o menzionare) profĕro, fers,
tŭli, latum, ferre; nomino, as, avi, atum, āre;
(in giudizio) in ius voco, as, avi, atum, āre.

citeriore agg citerior, -ōris.
città sf urbs, urbis; civı̆tas, -ātis; gens, gentis;

oppı̆dum, -i sn.
cittadella sf oppı̆dum, -i sn; arx, arcis; praesi-

dium, -ı̆i sn.
cittadinanza sf civı̆tas, -ātis.
cittadino agg urbanus, a, um; sm civis, -is; op-

pidanus, -i.
ciurma sf remı̆ges, -um sm pl; classiarı̆i, -ōrum

sm pl.
civetta sf noctua, -ae; parra, -ae.
civico agg civı̆cus, a, um.
civile agg civı̄lis, e; civicus, a, um; humanus, a,

um; togatus, a, um.
civiltà sf humanı̆tas, -ātis.
clamore sm clamor, -ōris; strepı̆tus, -ūs; rumor,

-ōris.
clandestino agg clandestinus, a, um.
classe sf ordo, -ı̆nis sm; classis, -is; natio, -ōnis;

genus, -ĕris sn.
classificazione sf discriptio, -ōnis.
clausola sf clausŭla, -ae; exceptio, -ōnis; san-

ctio, -ōnis.
clemente agg clemens, -ēntis; lenis, e; pla-

cabı̆lis, e; venialis, e.
clemenza sf clementia, -ae; placabilı̆tas, -ātis.
cliente sm cliens, -ēntis; necessarius, -ı̆i.
clima sm caelum, -i sn; sidus, -ĕris sn; aër, aĕris.
cocchiere sm raedarius, -ı̆i; auriga, -ae.
cocchio sm currus, -ūs.
cocente agg ardens, -ēntis.
coda sf cauda, -ae.
codardo agg imbellis, e; ignavus, a, um.

codesto pron e agg iste, ista, istud.
codice sm codex, -ı̆cis.
coerede sm e sf cohēres, -erēdis.
coerente agg cohaerens, -ēntis; constans,

-āntis; consentaneus, a, um.
coerenza sf gravı̆tas, -ātis.
coetaneo agg aequaevus, a, um; aequalis, e.
cogliere v tr carpo, is, carpsi, carptum, ĕre; cap-

to, as, avi, atum, āre; delibo, as, avi, atum, āre.
coincidere v intr concurro, is, curri, cursum,

ĕre; competo, is, petivi (o petı̆i), petitum, ĕre;
congrŭo, is, grŭi, ĕre.

coinvolgere v tr secum traho, is, traxi, tractum,
ĕre; obligo, as, avi, atum, āre; implico, as, im-
plicavi (o implicŭi), atum (o implicı̆tum), āre.

colare v tr e intr percōlo, as, avi, atum, āre v tr;
mano, as, avi, atum, āre v intr e tr.

colazione sf ientatio, -ōnis; ientacŭlum, -i sn.
colica sf tormı̆na, -um sn pl.
colla sf glus, glutis; gluten, -ı̆nis sn.
collana sf monı̄le, -is sn; torques, -is sm e sf.
collare sm collāre, -is; numella, -ae sf.
colle sm collis, -is; clivus, -i.
collega sm e sf collega, -ae sm; contubernalis, e.
collegare v tr coniungo, is, iunxi, iunctum, ĕre;

collı̆go, as, avi, atum, āre; necto, is, nexŭi (o
nexi), nectum, ĕre.

collegio sf collegium, -ı̆i sn; paedagogı̄um, -ı̆i
sn.

collera sf ira, -ae; bilis, -is; dolor, -ōris sm; fel,
fellis sn.

collo sm collum, -i sn; cervix, -ı̄cis sf ; iugŭlum,
-i sn.

collocare v tr collŏco, as, avi, atum, āre; consti-
tŭo, is, stitŭi, stitutum, ĕre; pono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre; sisto, is, stı̆ti, stătum, ĕre v tr e
intr.

colloquio sm colloquium, -ı̆i sn; confabulatio,
-ōnis sf; sermo, -ōnis.

colmare v tr replĕo (o complĕo), es, plevi, ple-
tum, ēre; aggĕro, as, avi, atum, āre; satŭro, as,
avi, atum, āre; perfundo, is, fudi, fusum, ĕre.

colomba sf columba, -ae.
colombo sm columbus, -i; palumbes, -is sm e sf.
colonia sf colonia, -ae.
colonna sf columna, -ae; agmen, agmı̆nis sn.
colono sm colonus, -i.
colorante sm pigmentum, -i sn.
colorare v tr coloro, as, avi, atum, āre; fuco, as,

avi, atum, āre; pingo, is, pinxi, pictum, ĕre.
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colore sm color, -ōris; fucus, -i; pigmentum, -i
sn.

colosso sm colossus, -i.
colpa sf culpa, -ae; crimen, -ı̆nis sn; vitium, -ı̆i

sn; delictum, -i sn; noxa, -ae; peccatum, -i sn;
piacŭlum, -i sn; reatus, -ūs sm.

colpevole agg sons, sōntis; damnabilis, e; no-
cens, -ēntis; noxius, a, um; sm e sf reus, -i sm;
rea, -ae sf .

colpire v tr percŭtio, is, cussi, cussum, ĕre; iacu-
lor, aris, atus sum, āri v tr dep; caedo, is,
cecı̄di, caesum, ĕre; macto, as, avi, atum, āre;
pello, is, pepŭli, pulsum, ĕre; plago, as, avi,
atum, āre; (far colpo) tango, is, tetı̆gi, tactum,
ĕre.

colpo sm ictus, -ūs; conflictatio, -ōnis sf; con-
flictus, -ūs; percussio, -ōnis sf; plaga, -ae sf;
planctus, -ūs; pulsus, -ūs; (scoppio) fragor,
-ōris.

coltello sm culter, -tri; novacŭla, -ae sf ; scalpel-
lum, -i sn.

coltivare v tr colo, is, colŭi, cultum, ĕre; aro, as,
avi, atum, āre.

coltivazione sf cultus, -ūs sm; satio, -ōnis.
colto agg (di campi) excultus, a, um; (di perso-

ne) litteratus, a, um; politus, a, um.
comandamento sm praeceptum, -i sn; iussum,

-i sn.
comandante sm dux, ducis; imperator, -ōris;

praefectus, -i; praeposı̆tus, -i.
comandare v intr e tr (essere a capo di) prae-

sum, es, fui, esse (col dat); (condurre) duco,
is, duxi, ductum, ĕre v tr; imperı̆to, as, avi,
atum, āre v intr (col dat) e tr; (ordinare) impe-
ro, as, avi, atum, āre v tr e intr (con ut e il con-
giunt); iubĕo, es, iussi, iussum, iubēre (con
l’inf e l’acc); (commissionare) committo, is,
misi, missum, ĕre.

comando sm imperium, -ı̆i sn; ductus, -ūs; ius-
sum, -i sn; praefectura, -ae sf; regı̆men, -ı̆nis
sn.

combattere v intr pugno, as, avi, atum, āre (con
in e l’acc, cum e l’abl o col dat); belligero, as,
avi, atum, āre (con cum e l’abl o adversus e
l’acc); certo, as, avi, atum, āre.

combattimento sm pugna, -ae sf; proelium, -ı̆i
sn; ensis, -is.

combattivo agg pugnax, -ācis.
combinare v tr coniungo, is, iunxi, iunctum,

ĕre; conglutino, as, avi, atum, āre.

come avv u t ; t amquam; ve l ŭ t ; s i c ŭ t ;
quantopĕre; quā; avv e cong quam; quemad-
mŏdum; vel; agg qualis, e ◊ come se quasi
cong.

cometa sf cometa, -ae.
comico agg comı̆cus, a, um.
cominciare v tr e intr incı̆pio, is, cēpi, ceptum,

ĕre; ineo, is, ı̆i (o ivi), itum, ı̄re; inchŏo, as,
avi, atum, āre v tr; nascor, ĕris, natus sum, na-
sci v intr dep.

comizio sm comitium, -ı̆i sn.
commedia sf comoedia, -ae; argumentum, -i sn.
commediante sm comı̆cus, -i; comoedus, -i;

mimus, -i.
commensale sm e sf convı̄va, -ae; contuberna-

lis, e; parasitus, -i sm.
commerciante sm e sf negotiator, -ōris sm mer-

cātor, -ōris sm.
commerciare v intr e tr negotior, aris, atus sum,

āri v intr dep; mercaturam facio, is, feci, fac-
tum, ĕre.

commercio sm negotiatio, -ōnis sf ; commer-
cium, -ı̆i sn; actus, -ūs; mercatura, -ae sf; mer-
catus, -ūs; nundı̆nae, -arum sf pl.

commestibile agg edūlis, e; esculentus, a, um.
commettere v tr (affidare, demandare) mando,

as, avi, atum, āre; (compiere) facio, is, feci,
factum, ĕre; committo, is, misi, missum, ĕre.

commilitone sm commilı̆to, -ōnis; conturmalis,
-is.

commiserare v tr commisĕror, aris, atus sum,
āri v tr dep.

commiserazione sf commiseratio, -ōnis.
commisurare v tr commetior, iris, mensus sum,

ı̄ri, v tr dep.
commosso agg commotus, a, um; perturbatus,

a, um.
commozione sf commotio, -ōnis; anı̆mi motus

(-ūs) sm; permotio, -ōnis; perturbatio, -ōnis.
commuovere v tr movĕo (o commovĕo), es,

movi, motum, ēre; incendo, is, incendi, in-
censum, ĕre.

comodità sf commodı̆tas, -ātis.
comodo agg commodus, a, um; expedı̄tus, a,

um; facı̆lis, e; sm commodum, -i sn.
compagnia sf coetus, -ūs sm; centuria, -ae; so-

ciĕtas, -ātis; congressus, -ūs sm.
compagno sm comes, -ı̆tis sm e sf; sodalis, -is;

collega, -ae; socius, -ı̆i; agg consors, consōrtis
(col gen o con in e l’abl); par, paris.
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comparire v intr appāreo, es, parŭi, ēre.
compassione sf miseratio, -ōnis; misericordia,

-ae.
compassionevole agg miserandus, a, um; mise-

rabı̆lis, e.
compatire v tr miserĕor, eris, eritus sum, ēri v

intr dep (col gen).
compatto agg compactus, a, um; solidus, a,

um; tenax, -ācis.
compensare v tr compenso, as, avi, atum, āre;

consolor, aris, atus sum, āri v tr dep; emendo,
as, avi, atum, āre; rependo, is, pendi, pensum,
ĕre.

compenso sm compensatio, -ōnis sf ; hostimen-
tum, -i sn; salarium, -ı̆i sn; merı̆tum, -i sn.

competente agg compĕtens, -ēntis; idoneus, a,
um.

competenza sf auctoritas, -ātis; intellegentia,
-ae.

competere v intr (spettare) alicuius est e l’inf;
(rivaleggiare) contendo, is, tendi, tentum, ĕre.

compiacente agg benignus, a, um; beneficus, a,
um.

compiacere v tr e intr obsĕquor, ĕris, obsecutus
sum, obsĕqui v intr dep; gratificor, aris, atus
sum, āri v intr dep (col dat); compiacersi v
rifl delector, aris, atus sum, āri v tr pass.

compiangere v tr deploro, as, avi, atum, āre v
intr e tr; illacrimor, aris, atus sum, āri v tr e in-
tr dep; flĕo, es, flevi, fletum, flēre.

compianto sm comploratio, -ōnis sf ; luctus,
-ūs.

compiere v tr facio, is, feci, factum, ĕre; gero,
is, gessi, gestum, ĕre; perpetro, as, avi, atum,
āre; persequor, ĕris, persecutus sum, persĕqui
v tr dep; compiersi v rifl verus (a, um) evādo,
is, vasi, vasum, ĕre v intr.

compilare v tr compono, is, posŭi, posı̆tum,
ĕre; conscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre.

compimento sm confectio, -ōnis sf ; consumma-
tio, -ōnis sf ; peractio, -ōnis sf; effectus, -ūs;
perfunctio, -ōnis sf.

compito sm officium, -ı̆i sn; pensum, -i sn; sti-
pendium, -ı̆i sn ◊ non è mio compito meum
non est.

compìto agg comis, e.
compiuto agg perfectus, a, um.
completare v tr compleo, es, ēvi, ētum, ēre;

quadro, as, avi, atum, āre v tr e intr; integro,
as, avi, atum, āre.

completo agg intĕger, gra, grum; illibatus, a,
um; plenus, a, um.

complicare v tr implı̆co, as, plicŭi (o plicavi),
plicı̆tum (o plicatum), āre.

complicato agg contortus, a, um; multı̆plex,
-plı̆cis; nodosus, a, um.

complicazione sf implicatio, -ōnis; nodosı̆tas,
-ātis.

complice sm e sf administer, -stri sm; socius, -ı̆i
sm; fautor, -ōris sm; adiutor, -ōris sm; sodalis,
-is sm; satelles, -ı̆tis sm; agg affinis, e (col dat
o col gen); conscius, a, um.

complicità sf sociĕtas, -ātis (in un delitto, sce-
lĕris).

complottare v intr coniūro, as, āvi, ātum, āre;
consentio, is, sensi, sensum, ı̄re.

complotto sm coniuratio, -ōnis sf; consensio,
-ōnis sf.

comporre v tr compono, is, posŭi, posı̆ tum,
ĕre; compingo, is, pegi, pactum, ĕre; contexo,
is, texŭi, textum, ĕre.

composizione sf compositio, -ōnis; constitutio,
-ōnis.

comprare v tr emo, is, emi, emptum, ĕre; emer-
cor, aris, atus sum, āri v tr dep; praestı̆no, as,
avi, atum, āre.

compratore sm emptor, -ŏris; manceps, -ı̆pis.
compravendita sf mercatio, -ōnis.
comprendere v tr (capire) comprehendo, is,

prehendi, prehensum, ĕre; intellego, is, lexi,
lectum, ĕre; adipiscor, ĕris, adeptus sum,
adipı̄sci v tr dep; (contenere) complector, ĕris,
complexus sum, plecti v tr dep; continĕo, es,
tinŭi, tentum, ēre.

comprensivo agg humanus, a, um.
comprimere v tr comprı̆mo, is, pressi, pres-

sum, ĕre.
comunanza sf communio, -ōnis.
comune agg commūnis, e; trivialis, e; usualis, e;

vulgaris, e.
comunemente avv communı̆ter; fermē; vulgō.
comunicare v tr communico, as, avi, atum, āre;

participo, as, avi, atum, āre.
comunque cong e avv utcumquĕ avv; utŭt avv.
con prep cum (con l’abl).
concavo agg concăvus, a, um.
concedere v tr concēdo, is, cessi, cessum, ĕre

(con ut e il congiunt); dono, as, avi, atum, āre;
largior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep; permitto, is,
misi, missum, ĕre; reddo, is, reddı̆di,
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reddı̆tum, ĕre; (permettere) sino, is, sivi, si-
tum, ĕre ◊ concediamo che sia /non sia sit ita
sane/ne sit sane.

concentrato agg meditabundus, a, um; (denso)
densātus, a, um.

concentrazione sf densı̆tas, -ātis; constipatio,
-ōnis.

concepire v tr concı̆pio, is, cēpi, ceptum, ĕre;
mente adsequor, ĕris, secutus sum, sequi v tr
dep.

concernere v tr pertinĕo, es, tinŭi, ēre v intr
(con ad e l’acc); respicio, is, spexi, spectum,
ĕre v intr e tr.

concessione sf concessio, -ōnis; largitio, -ōnis.
concetto sm notio, -ōnis sf.
conchiglia sf concha, -ae.
conciliare v tr concilio, as, avi, atum, āre; conci-
liarsi v rifl consentio, is, sensi, sensum, ı̄re v
intr.

concimare v tr stercŏro, as, avi, atum, āre; pa-
bulor, aris, atus sum, āri v intr e tr dep.

concime sm stercus, ŏris sn; fimus, -i.
concisamente avv brevı̆ter; exiguē; perstrictē.
conciso agg brevis, e.
concittadino sm civis, -is sm e sf; agg popula-

ris, e.
concludere v tr desino, is, desı̆i, desı̆tum, ĕre;

dirimo, is, emi, emptum, ĕre ◊ esser sul pun-
to di concludersi in exitu esse.

conclusione sf finis, -is sm; conclusio, -ōnis; col-
lectio, -ōnis; consecutio, -ōnis; exitus, -ūs sm.

conclusivo agg extremus, a, um; decretorius, a,
um.

concordare v tr e intr (andare d’accordo) con-
sentio, is, sensi, sensum, ı̄re; concordo, as,
avi, atum, āre; (mettere d’accordo) compōno,
is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr.

concorde agg concors, concōrdis.
concordia sf concordia, -ae; unanimı̆tas, -ātis.
concussione sf repetundae, -ārum sf pl ; concus-

sio, -ōnis.
condanna sf damnatio, -ōnis (col gen dell’ac-

cusa o della pena o con ad e l’acc della pena);
addictio, -ōnis; multa, -ae.

condannare v tr condemno (o damno), as, avi,
atum, āre; multo, as, avi, atum, āre.

condensare v tr denso, as, avi, atum, āre; ad-
stringo, is, adstrinxi, adstrictum, ĕre; conden-
sarsi v rifl concresco, is, crevi, cretum, ĕre v
intr.

condimento sm conditūra, -ae; condimentum,
-i sn; blandimentum, -i sn.

condire v tr condı̆o, is, ivi, itum, ı̄re; ungo, is,
unxi, unctum, ĕre.

condiscendente agg facı̆lis, e.
condizione sf condicio, -ōnis; status, -ūs sm; fa-

cies, -ēi; habı̆tus, -ūs sm; positio, -ōnis.
condonare v tr remitto, is, misi, missum, ĕre.
condono sm remissio, -ōnis sf; manumissio,

-ōnis sf.
condotta sf ductus, -ūs sm; regı̆men, -ı̆nis sn;

secta, -ae.
condottiero sm dux, ducis.
condotto sm cunicŭlus, -i; ductus, -ūs.
conducente sm vector, -ōris.
condurre v tr e intr duco, is, duxi, ductum, ĕre;

perveho, is, vexi, vectum, ĕre.
confacente agg convenı̆ens, -ēntis; consenta-

neus, a, um.
confarreazione (rito matrimoniale) sf confar-

reatio, -ōnis.
confederato agg foederatus, a, um.
conferenza sf congressus, -ūs sm.
conferire v tr (dare) do, das, dedi, datum, ăre;

(parlare) collŏquor, eris, locūtus sum, loqui.
confermare v tr confirmo (o affirmo), as, avi,

atum, āre; sancio, is, sanxi, sanctum, ı̄re.
confessare v tr fatĕor, ēris, fassus sum, ēri v tr

dep; confessarsi v rifl confiteor, eris, confes-
sus sum, ēri v tr dep.

confessione sf confessio, -ōnis; proditio, -ōnis.
confezione sf confectio, -ōnis.
conficcare v tr defigo, is, fixi, fixum, ĕre; coni-

cio, is, ieci, iectum, ĕre; pango, is, panxi (o
pepı̆gi), panctum (o pactum), ĕre.

confidare v intr confido, is, fisus sum, ĕre v intr
semidep (in qualcuno, alicui); confidarsi v rifl
anı̆mum aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re v tr
(con qualcuno, alicui).

configgere v tr configo, is, fixi, fixum, ĕre.
confinante agg finitı̆mus, a, um; affinis, e (col

dat); confinis, e; contermı̆nus, a, um; conti-
guus, a, um; sm accŏla, -ae.

confine sm finis, -is; determinatio, -ōnis sf; ex-
tremı̆tas, -ātis sf ; limen, -ı̆nis sn; limes, -ı̆tis;
pomerium, -ı̆i sn; regio, -ōnis sf; termen, -ı̆nis
sn; terminus, -i.

confisca sf publicatio, -ōnis; confiscatio, -ōnis.
confiscare v tr publı̆co, as, avi, atum, āre; con-

fisco, as, avi, atum, āre.
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conflitto sm conflictus, -ūs; concursus, -ūs;
conflictio, -ōnis sf.

confluente agg confluens, -ēntis.
confluenza sf confluens, -ēntis sm.
confondere v tr confundo, is, fudi, fusum, ĕre;
confondersi v rifl caligo, as, avi, atum, āre v
intr; labor, ĕris, lapsus sum, labi v intr dep.

conformare v tr conformo, as, avi, atum, āre;
accommodo, as, avi, atum, āre; conformarsi v
rifl se accomodo, as, avi, atum, āre v tr.

conformazione sf conformatio, -ōnis; natura,
-ae.

conforme agg congrŭens, -ēntis; similis, e;
consentaneus, a, um (col dat o con cum e
l’abl ).

conformità sf similitūdo, -ı̆nis; peraequatio,
-ōnis.

confortare v tr solor, aris, atus sum, āri v tr dep;
confirmo, as, avi, atum, āre; levo, as, avi,
atum, āre; oblecto, as, avi, atum, āre; relaxo,
as, avi, atum, āre.

conforto sm solacium, -ı̆i sn; lenimentum, -i
sn.

confrontare v tr comparo, as, avi, atum, āre;
confĕro, fers, tŭli, collātum, ferre; commetior,
iris, mensus sum, ı̄ri v tr dep.

confronto sm comparatio, -ōnis sf ; aequipera-
tio, -ōnis sf ; collatio, -ōnis sf.

confusione sf confusio, -ōnis; caligo, -ı̆nis; col-
luvies, -ēi; permixtio, -ōnis; perturbatio, -ōnis;
tumultus, -ūs sm; turba, -ae.

confuso agg confusus, a, um; turbatus, a, um;
perplexus, a, um; perturbatus, a, um; promi-
scus (o promiscuus), a, um.

confutare v tr confūto, as, avi, atum, āre; amo-
lior, iris, amolitus sum, ı̄ri v tr dep; coargŭo,
is, coargŭi, coargūtum, ĕre; refello, is, felli,
ĕre.

congedare v tr dimitto, is, misi, missum, ĕre;
(dal servizio militare) exauctoro, as, avi,
atum, āre v tr.

congedo sm commeātus, -ūs.
congegnare v tr coniungo, is, iunxi, iunctum,

ĕre; machı̆nor, aris, atus sum, āri v tr dep.
congegno sm machı̆na, -ae sf.
congelare v tr e intr gelo, as, avi, atum, āre v tr;
congelarsi v rifl congelo, as, avi, atum, āre v
intr.

congettura sf opinio, -ōnis; coniectura, -ae;
opinatus, -ūs sm.

congio (unità di misura per liquidi) sm con-
gius, -ı̆i.

congiungere v tr coniungo, is, iunxi, iunctum,
ĕre; adnecto, is, nexŭi, nexum, ĕre; committo,
is, misi, missum, ĕre; socio, as, avi, atum, āre;
congiungersi v rifl convenio, is, veni, ven-
tum, ı̄re v intr.

congiungimento sm coniunctio, -ōnis sf; coitus,
-ūs; fibula, -ae sf ◊ congiunzione di pianeti
conventūs, -ūs sm.

congiura sf coniuratio, -ōnis; factio, -ōnis; pac-
tio, -ōnis.

congiurare v intr coniuro, as, avi, atum, āre.
conglobare v tr conglŏbo, as, avi, atum, āre.
congratularsi v intr pron gratulor, aris, atus

sum, āri v intr dep; grator, aris, atus sum, āri
(col dat e con l’acc e l’inf ).

congruente agg congrŭens, -ēntis; consenta-
neus, a, um.

coniare v tr (riferito a monete) cudo, is, cudi (o
cusi), ĕre; ferio, is, ı̄re; (ideare) fingo, is, finxi,
finctum, ĕre.

coniglio sm cunicŭlus, -i.
coniugale agg coniugālis, e; maritalis, e; mari-

tus, a, um.
coniuge sm e sf coniunx, -iŭgis; agg par, paris.
cono sm conus, -i; meta, -ae sf.
conocchia sf colus, -ūs.
conoscenza sf cognitio, -ōnis; sensus, -ūs sm;

notitia, -ae; scientia, -ae; mathēsis, -is; peritia,
-ae; ratio, -ōnis.

conoscere v tr (comprendere) intellĕgo, is, lexi,
lectum, ĕre; (apprendere) cognosco, is, novi,
cognitum, ĕre; nosco, is, novi, notum, ĕre;
(sapere per esperienza) experior, ı̄ris, expertus
sum, ı̄ri v tr dep.

conoscitore agg peritus, a, um; gnarus, a, um;
sciens, -ēntis.

conquista sf occupatio, -ōnis; adeptio, -ōnis.
conquistare v tr potior, iris, itus sum, ı̄ri v tr e

intr dep (col gen, l’abl o l’acc); capio, is, ce-
pi, captum, ĕre; rapio, is, rapŭi, raptum, ĕre.

consacrare v tr (rendere sacro) consecro (o
sacro), as, avi, atum, āre; sancio, is, sanxi,
sanctum, ı̄re; (dedicare) dico, as, avi, atum,
āre; devovĕo, es, vovi, votum, ēre.

consacrazione sf consecratio, -ōnis; dedicatio,
-ōnis.

consanguineo agg consanguineus, a, um.
consapevole agg conscius, a, um.
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consapevolmente avv scientĕr.
consegna sf traditio, -ōnis.
consegnare v tr trado, is, tradı̆di, tradı̆tum, ĕre;

dedo, is, dedı̆di, dedı̆tum, ĕre.
conseguente agg consequens, -ēntis; consecta-

neus, a, um; subsĕquens, -ēntis.
conseguenza sf consecutio, -ōnis; exitus, -ūs

sm.
conseguire v intr e tr (derivare e ottenere) con-

sequor, ĕris, consecutus sum, sĕqui v intr e tr
dep; (ottenere) adipiscor, ĕris, adeptus sum,
adipı̄sci v tr dep; impetro, as, avi, atum, āre v
tr.

consenso sm consensus, -ūs; consensio, -ōnis sf.
consentire v intr e tr (concordare, acconsentire)

consentio, is sensi, sensum, ı̄re v intr; (per-
mettere, dare il consenso) concedo, is, cessi,
cessum, ĕre.

conservare v tr conservo, as, avi, atum, āre; de-
tinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre; conservarsi v rifl
integer (gra, grum) permănĕo, es, mansi, man-
sum, ēre v intr.

consesso sm consessus, -ūs; conventus, -ūs.
considerare v tr observo, as, avi, atum, āre; con-

templor, aris, atus sum, āri v tr dep; puto, as,
avi, atum, āre; pensı̆ to, as, avi, atum, āre ◊
considerare vero credo, is, credı̆di, credı̆tum,
ĕre.

considerazione sf observatio, -ōnis; circum-
spectus, -ūs sm; contemplatio, -ōnis; existi-
matio, -ōnis; respectus, -ūs sm.

consigliare v tr suadĕo, es, suasi, suasum, ēre v
intr (col dat); consilium do, das, dedi, datum,
dare (col dat); commonĕo, es, monŭi,
monı̆tum, ēre; suggĕro, is, gessi, gestum, ĕre.

consigliere sm suāsor, -ōris; amicus, -i;
monı̆tor, -ōris.

consiglio sm consilium, -ı̆i sn; monı̆ tus, -ūs;
suasio, -ōnis sf.

consistere v intr consto, as, stı̆ti, āre (di, e/ex e
l’abl ).

consolare agg consularis, e.
consolare v tr consolor, aris, atus sum, āri v tr

dep.
consolato sm consulatus, -ūs.
console sm consul, consŭlis.
consolidamento sm solidatio, -ōnis sf ; confir-

matio, -ōnis sf.
consolidare v tr solı̆do, as, avi, atum, āre; con-

firmo, as, avi, atum, āre.

consono agg congrŭens, -ēntis; consŏnus, a,
um.

constatare v tr animadverto, is, verti, versum,
ĕre.

consueto agg usitatus, a, um; congruens, entis;
notus, a, um; solitus, a, um; suetus, a, um.

consultare v tr consŭlo, is, sulŭi, sultum, ĕre;
sciscitor, aris, atus sum, āri v tr dep ◊ consulta-
re un oracolo delibero, as, avi, atum, āre.

consultazione sf, consulto sm consultatio, -ōnis
sf; consultum, -i sn.

consumare v tr consumo, is, sumpsi, sumptum,
ĕre; tero, is, trivi, tritum, ĕre; (dissipare) effun-
do, is, fudi, fusum, ĕre; (ingerire) haurio, is,
hausi, haustum, ı̄re; consumarsi v rifl tabesco,
is, tabŭi, ĕre v intr; deperĕo, is, perı̆i, ı̄re v intr;
conficior, eris, confectus sum, confı̆ci v tr pass.

contadino sm agricola, -ae; rustı̆cus, -i; arator,
-ōris; cultor, -ōris.

contagio sm contactus, -ūs; contagio, -ōnis sf;
pestilentia, -ae sf; tabes, -is sf ; tabum, -i sn.

contaminare v tr contamı̆no, as, āvi, ātum, āre;
consaucio, as, avi, atum, āre; temĕro, as, avi,
atum, āre; contingo, is, tı̆gi, tactum, ĕre.

contare v tr numĕro, as, avi, atum, āre; com-
prehendo, is, prehendi, prehensum, ĕre;
(avere importanza) valĕo, es, ŭi, ēre v intr ◊
contare su qualcuno alicui confidĕre.

contatto sm contactus, -ūs; contagio, -ōnis sf;
usus, -ūs.

contemplare v tr contemplor, aris, atus sum, āri
v tr dep.

contemplazione sf contemplatio, -ōnis.
contemporaneamente avv simul.
contemporaneo agg eius aetatis (gen); aequa-

lis, e; sm e sf aequalis, -is.
contendere v intr contendo, is, tendi, tentum,

ĕre (con qualcuno per qualcosa, cum aliquo de
aliqua re); confligo, is, flixi, flictum, ĕre (asso-
luto con inter se, con cum e l’abl, con adversus
o contra e l’acc); contendersi v rifl diripio, is,
ripŭi, reptum, ĕre v tr; iurgo, as, avi, atum, āre
v intr.

contenere v tr continĕo, es, tinŭi, tentum, ēre;
coercĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; contenersi v rifl
tempero, as, avi, atum, āre v tr e intr.

contento agg laetus, a, um; contentus, a, um.
contesa sf lis, litis; contentio, -ōnis; pugna, -ae.
contestazione sf contentio, -ōnis; controversia,

-ae.
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contiguo agg contiguus, a, um; contı̆nens,
-ēntis.

continuamente avv continenter; identı̆dem; pe-
rennē; perpetuō; usquĕ.

continuare v tr e intr continuo, as, avi, atum,
āre v tr ; perpetuo, as, avi, atum, āre v tr ; per-
sevēro, as, avi, atum, āre v intr (con l’inf ).

continuità sf continuitas, -ātis; series, -ēi; perpe-
tuı̆tas, -ātis.

continuo agg continuus, a, um; perennis, e; per-
petuus, a, um.

contorcere v tr detorquĕo, es, torsi, tortum, ēre.
contraccambiare v tr reddo, is, dı̆di, dı̆tum,

ere; remunĕror, aris, atus sum, āri v tr dep; ho-
stio, is, ı̄re.

contraddire v tr dissentio, is, sensi, sensum, ı̄re
v intr; contradico, is, dixi, dictum, ĕre v intr
(col dat); contraddirsi v rifl inter se repugno
(as, avi, atum, āre) v intr.

contraddizione sf contradictio, -ōnis; repu-
gnantia, -ae.

contraffare v tr imitor, aris, atus sum, āri; man-
gonico, as, avi, atum, āre.

contraffazione sf imitatio, -ōnis.
contrappeso sm aequipondium, -ı̆i sn; sacoma,

-ătis sn.
contrapporre v tr oppono, is, posŭi, posı̆tum,

ĕre; contrapporsi v rifl obnitor, ĕris, obnisus
(o obnixus) sum, obnı̄ti v intr dep.

contrario agg contrarius, a, um; adversus, a,
um; sinister, tra, trum; obvı̆us, a, um.

contrarre v tr contrăho, is, traxi, tractum, ĕre;
contrarsi v rifl adstringor, eris, strictus sum, i
v tr pass.

contrassegnare v tr noto, as, avi, atum, āre.
contrassegno sm nota, -ae sf; symbolum, -i sn.
contrastare v intr e tr (essere contrario) discre-

po, as, crepui, āre v intr; (opporsi) obsisto, is,
stı̆ti, ĕre.

contrasto sm diversitas, -ātis sf; discidium, -ı̆i
sn; (disaccordo) dissensio, -ōnis; lis, litis.

contratto sm pactum, -i sn; fiducia, -ae sf ; em-
ptio, -ōnis sf ; pittacium, -ı̆i sn; res, rei sf.

contrazione sf contractio, -ōnis.
contribuire v intr confĕro, fers, tŭli, collatum,

conferre v tr e intr.
contrizione sf poenitentia, -ae; contritio, -ōnis.
contro avv e prep contra (con l’acc); adversus

avv; ob prep (con l’acc); ergā prep (con
l’acc); in prep (con l’acc).

controllare v tr inspı̆cio, is, spexi, spectum,
ĕre.

controversia sf controversia, -ae.
controverso agg controversus, a, um; dubius, a,

um.
controvoglia avv ingratē; iniquē.
contumace agg contŭmax, -ācis.
contumacia sf contumacia, -ae.
convegno sm congressus, -ūs; conventus, -ūs;

consilium, -ı̆i sn.
conveniente agg convenı̆ens, -ēntis; accommo-

datus, a, um; bellus, a, um; legitı̆mus, a, um.
convenienza sf convenientia, -ae; opportunı̆tas,

-ātis.
convenire v intr (riunirsi) convenio, is, veni,

ventum, ı̄re; coĕo, is, coı̆i, coı̆tum, ı̄re; (addirsi)
decet, decŭit, ēre v tr impers (col nom della
persona e l’acc della cosa); (essere d’accordo)
adsentior, iris, adsensus sum, ı̄ri v intr dep (con
qualcuno, alicui)

convenzione sf foedŭs, -ĕris sn; conventum, -i
sn; conventio, -ōnis.

conversare v intr colloquor, ĕris, collocutus
sum, collŏqui v intr dep.

conversazione sf confabulatio, -ōnis; sermo,
-ōnis sm.

convincere v tr persuadĕo, es, suasi, suasum,
ēre (qualcuno, alicui); confūto, as, avi, atum,
āre.

convinzione sf opinio, -ōnis; conscientia, -ae;
persuasio, -ōnis.

convito sm convivium, -ı̆i sn; convictus, -ūs;
symposium, -ı̆i sn.

convivenza sf convictus, -ūs sm.
convocare v tr convŏco, as, avi, atum, āre.
coorte sf cohors, cohōrtis.
coperchio sm opercŭlum, -i sn.
coperta sf tegŭmen, -ı̆nis sn; aulaeum, -i sn;

operimentum, -i sn; stratum, -i sn; velamen-
tum, -i sn; vestis, -is.

copertura sf tegumentum, -i sn; opertus, -ūs
sm; involūcrum, -i sn; obtentio, -ōnis.

copia sf exemplar, -aris sn; imago, -ı̆nis; tran-
scriptio, -ōnis.

copiare v tr transcribo, is, scripsi, scriptum, ĕre.
copioso agg copiōsus, a, um; dapsilis, e.
coppa sf patĕra, -ae; scyphus, -i sm; potorium,

-ı̆i sn.
coppia sf par, paris sn; iugum, -i sn.
coprire v tr tego, is, texi, tectum, ĕre; abdo, is,
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abdı̆di, ı̆tum, ĕre; nubo, is, nupsi, nuptum, ĕre
v tr e intr; occŭlo, is, culŭi, cultum, ĕre; um-
bro, as, avi, atum, āre.

coraggio sm virtus, -ūtis sf; anı̆mus, -i; confi-
dentia, -ae sf ; fortitudo, -ı̆nis sf.

coraggioso agg strenuus, a, um; animosus, a,
um; fidens, -ēntis.

corazza sf lorı̄ca, -ae sf.
corda sf funis, -is sm; fibra, -ae; linea, -ae; re-

stis, -is; vinculum (o vinclum), -i sn; (di stru-
mento musicale) chorda, -ae.

cordoglio sm luctus, -ūs; aegritudo, -ı̆nis sf.
coricare v tr sterno, is, stravi, stratum, ĕre; co-
ricarsi v rifl recumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre
v intr.

coricato agg recŭbans, -āntis; reclinis, e; stra-
tus, a, um.

cornacchia sf cornix, -ı̄cis; gracŭlus, -i sm.
cornice sf forma, -ae; corona, -ae; crepı̄do,

-ı̆nis.
corniolo sm cornus, -i sf.
corno (di animali) sm cornu, -ūs sn.
corno (strumento musicale) sm cornu, -ūs sn;

bucı̆na, -ae sf.
coro sm chorus, -i.
corona sf corona, -ae; sertum, -i sn (in genere

serta, -ōrum pl ) ◊ piccola corona corolla-
rium, -ı̆i sn.

coronare v tr corono, as, avi, atum, āre;
redı̆mio, is, redimı̆i, redimı̄tum, ı̄re.

corpo sm corpus, -ŏris sn.
corredo sm instrumentum, -i sn.
correggere v tr corrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre;

tempĕro, as, avi, atum, āre.
corrente agg currens, -ēntis; sf cursus, -ūs sm;

unda, -ae; fretum, -i sn; fluctus, -ūs sm.
correre v intr curro, is, cucurri, cursum, ĕre; rŭo,

is, rŭi, rutum, ĕre.
correzione sf correctio, -ōnis; emendatio, -ōnis.
corridore sm cursor, -ōris.
corriere sm cursor, -ōris; angarius, -ı̆i; emissa-

rius, -ı̆i.
corrispondere v tr e intr congrŭo, is, congrŭi,

ĕre ◊ corrispondere una somma di denaro pe-
cuniam solvĕre.

corrodere v tr corrodo, is, rosi, rosum, ĕre;
exĕdo, is, ēdi, ēsum, ĕre.

corrompere v tr corrumpo, is, rupi, ruptum,
ĕre; emercor, aris, atus sum, āri v tr dep; vitio,
as, avi, atum, āre; inficio, is, feci, fectum, ĕre.

corruttore sm corruptor, -ōris; largı̄tor, -ōris.
corruzione sf corruptio, -ōnis; vitiosı̆tas, -ātis;

largitio, -ōnis; nundinatio, -ōnis.
corsa sf cursus, -ūs sm.
corso sm cursus, -ūs; (di studi) curriculum, -i

sn.
corteccia sf cortex, -ı̆cis sm e sf; corium, -ı̆i sn.
corteggiare v tr lenocı̆nor, aris, atus sum, āri v

intr dep (col dat); colo, is colui, cultum, ĕre.
corteo sm pompa, -ae sf ; (funebre) exsequiae,

-arum sf pl.
cortese agg comis, e; amabı̆lis, e; officiosus, a,

um; urbanus, a, um.
cortesemente avv comı̆ter.
cortesia sf comı̆tas, -ātis; officiosı̆tas, -ātis; ur-

banı̆tas, -ātis.
cortile sm cavaedium, -ı̆i sn; area, -ae sf.
corto agg brevis, e; curtus, a, um; restrictus, a,

um.
cosa sf res, rei ◊ è cosa mia meum est; ogni co-

sa omnia sn pl.
coscia sf femur, -ŏris (o -ı̆nis) sn; coxa, -ae; per-

na, -ae.
coscienza sf conscientia, -ae; anı̆mus, -i sm; re-

ligio, -ōnis.
coscienzioso agg religiosus, a, um; accuratus, a,

um.
coscritto sm tiro, -ōnis.
così avv sic ◊ così da ita ut.
cosmetico sm fucus, -i; medicamen, -ı̆nis sn.
cospargere v tr conspergo, is, spersi, spersum,

ĕre.
cospicuo agg conspicuus, a, um.
cospirare v intr conspiro, as, avi, atum, āre.
cospirazione sf conspiratio, -ōnis.
costa sf (pendio) clivus, -i sm; (spiaggia) litus,

-ŏris sn.
costante agg constans, -āntis; aequus, a, um; fi-

dus, a, um; firmus, a, um; immobı̆lis, e.
costanza sf constantia, -ae; obstinatio, -ōnis;

perseverantia, -ae; pertinacia, -ae.
costeggiare v tr (navigare lungo costa) litus rado,

is, rasi, rasum, ĕre; (fiancheggiare) iuxta sum
es, fui, esse (qualcosa, aliquam rem).

costellazione sf astrum, -i sn; sidus, -ĕris sn.
costituzione sf res (rei) publica; constitutio,

-ōnis.
costo sm pretium, -ı̆i sn; sumptus, -ūs ◊ a ogni

costo quavis ratione.
costola sf costa, -ae.
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costoso agg pretiosus, a, um; sumptuōsus, a,
um; impensus, a, um; carus, a, um.

costringere v tr cogo, is, coēgi, coactum, ĕre;
perpello, is, pŭli, pulsum, ĕre.

costrizione sf vis, roboris; obtritio, -ōnis; ne-
cessı̆tas, -ātis.

costruire v tr aedifico, as, avi, atum, āre; con-
strŭo, is, construxi, constructum, ĕre; adtollo,
is, ĕre; fundo, as, avi, atum, āre; (costruire da-
vanti) praemunio, is, ivi, itum, ı̄re ◊ costruire
con legno materio, as, avi, atum, āre.

costruttore sm aedificātor, -ōris; aedifex, -ı̆cis;
molı̄tor, -ōris.

costruzione sf aedificatio, -ōnis; structura, -ae;
constructio, -ōnis; fabricatio, -ōnis; opus, -ĕris
sn.

costui pron dim iste, ista, istud.
costume sm mos, moris; consuetudo, -ı̆nis, ve-

stitus, -ūs.
coturno sm cothurnus, -i.
cratere sm crater, -ēris.
creare v tr crĕo, as, avi, atum, āre; fingo, is,

finxi, fictum, ĕre; fundo, is, fudi, fusum, ĕre.
creatore sm creator, -ōris; conditor, -ōris; pater,

-tris; (del mondo) mundi effector (-ōris).
creazione sf procreatio, -ōnis; fetus, -ūs sm; fic-

tio, -ōnis.
credenza sf fides, -ĕi; religio, -ōnis; superstitio,

-ōnis.
credere (ritenere, pensare) v tr credo, is,

credı̆di, credı̆tum, ĕre; reor, reris, ratus sum,
reri v tr dep; puto, as, avi, atum, āre; (prestar
fede) fidem habĕo, es, ŭi, itum, ēre (a qualco-
sa, alicui rei).

credibile agg credibı̆lis, e; memorabı̆lis, e.
credito sm fides, -ĕi sf; gratia, -ae sf; dignitas,

-ātis sf ; (di denaro) pecunia (-ae) credita sf.
credulone agg credŭlus, a, um.
cremazione sf crematio, -ōnis; sepultura, -ae.
crepitare v intr crepito, as, avi, atum, āre.
crepuscolo sm crepusculum, -i sn.
crescere v intr e tr cresco, is, crevi, cretum, ĕre

v intr; adolesco, is, adolevi, adultum, ĕre v
intr; educo, as, avi, atum, āre v tr; augĕo, es,
auxi, auctum, ēre v tr.

crescita sf incrementum, -i sn; auctus, -ūs sm.
creta sf creta, -ae ◊ vasi di creta fictilia, -ium sn

pl.
crimine sm crimen, -ı̆nis; flagitium, -ı̆i sn;

fraus, fraudis sf; scelus, -ĕris sn.

crine sm saeta (o seta), -ae sf; pilus, -i; (dell’uo-
mo) crinis, -is.

criniera sf iuba, -ae; coma, -ae.
crisi sf crisis, -is; discrimen, -ı̆nis sn.
cristallo sm crystallus, -i; vitrum, -i sn.
cristiano agg Christianus, a, um.
criterio sm regula, -ae sf; iudicium, -ı̆i sn.
critica sf (rimprovero) censura, -ae; vituperatio,

-ōnis, reprehensio, -ōnis.
criticare v tr iudı̆co, as, āvi, ātum, āre; vitupero,

as, avi, atum, āre.
critico agg critı̆cus, a, um; sm iudex, -ı̆cis;

grammaticus, -i.
croce sf crux, crucis.
crocicchio sm trivium, -ı̆i sn; compitum, -i sn;

quadrivium, -ı̆i sn.
crocifiggere v tr crucifigo, is, fixi, fixum, ĕre;

(tormentare) crucio, as, avi, atum, āre.
crollare v intr e tr corrŭo, is, rŭi, ĕre v intr; sido,

is, sedi (o sidi), sessum, ĕre v intr; concŭtio,
is, cussi, cussum, ĕre v tr.

crollo sm quassatio, -ōnis sf; labes, -is sf; ruina,
-ae sf.

crosta sf crusta, -ae; corium, -ı̆i sn.
crucciare v tr crucio, as, āvi, ātum, āre; cruc-
ciarsi v rifl molestiā afficior, eris, affectus
sum, affici v tr pass.

cruccio sm molestia, -ae sf; aegritūdo, -ı̆nis sf.
crudele agg crudelis, e; barbarus, a, um; dirus, a,

um; saevus, a, um; torvus, a, um; truculentus, a,
um.

crudelmente avv crudelı̆ter; saevē.
crudeltà sf crudelı̆tas, -ātis; diritas, -ātis; fero-

cia, -ae.
crudo agg crudus, a, um.
crusca sf furfur, -ŭris sm (in genere furfures

pl ); aplūda, -ae.
cubito sm cubı̆tus, -i; ulna, -ae sf.
cucchiaio sm cochlear, -āris sn; ligŭla, -ae sf.
cucciolo sm catellus, -i; scymnus, -i.
cucinare v tr coquino, as, avi, atum, āre; coquo,

is, coxi, coctum, ĕre.
cucire v tr consŭo (o suo), is, sŭi, sutum, ĕre;

(cucire insieme) consarcino, as, avi, atum, āre.
cucito sm consūta, -ōrum sn pl.
cucitura sf sutura, -ae.
cugina sf consobrina, -ae.
cugino sm consobrinus, -i; (per parte di madre)

matruelis, -is; (per parte di padre) patruelis,
-is.
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culla sf cunae, -ārum sf pl; cunabula (o incuna-
bula), -ōrum sn pl.

culmine sm culmen, -ı̆nis sn; summa, -ae sf ;
vertex, -ı̆cis; fastigium, -ı̆i sn.

culto sm cultus, -ūs; sacra, -ōrum sn pl; super-
stitio, -ōnis sf; religio, -ōnis sf.

cultura sf cultura, -ae; doctrina, -ae.
cumulo sm cumŭlus, -i; thesaurus, -i; acervus,

-i.
cunicolo sm cunicŭlus, -i.
cuoco sm coquus, -i; lixa, -ae.
cuoio sm corium, -ı̆i sn; alūta, -ae sf; pellis, -is

sf; scortum, -i sn.
cuore sm cor, cordis sn; pectus, -ŏris sn; iecur,

-ŏris sn; (animo, animosità) animus, -i; (cen-
tro, punto di mezzo) medium, -ı̆i sn.

cupidigia sf cupiditas, -ātis; aerugo, -ı̆nis.
cupo agg profundus, a, um; caeruleus, a, um;

raucus, a, um.
cura sf cura, -ae; studium, -ı̆i sn; vigilantia, -ae;

curatio, -ōnis.
curare v tr curo, as, avi, atum, āre; medĕor, ēris,

ēri v intr dep (col dat); (coltivare) colo, is, co-
lŭi, cultum, ĕre ◊ curarsi di qualcosa alicui
rei consulĕre.

curioso agg curiosus, a, um.
curva sf curvāmen, -ı̆nis sn.
curvare v tr curvo, as, āvi, ātum, āre; sinŭo, as,

avi, atum, āre.
curvo agg curvus, a, um; hamatus, a, um; sinuo-

sus, a, um; tortı̆lis, e.
cuscino sm pulvı̄nus, -i; cervı̄cal, -ālis sn; stra-

tum, -i sn.
cuspide sf cuspis, -ı̆dis.
custode sm e sf custos, -ōdis; pastŏr, -ōris; para-

cletus, -i.
custodia sf custodia, -ae.
custodire v tr custodio, is, ivi, itum, ı̄re; tuĕor,

eris, tuı̆tus sum, ēri v tr dep.

D

da prep a/ab (con l’abl ); de (con l’abl ); e/ex
(con l’abl ).

dado sm tessĕra, -ae sf; talus, -i ◊ dado da gio-
co alea, -ae sf.

damascato agg polymı̆tus, a, um; florı̆bus di-
stinctus, a, um.

danaroso agg pecuniosus, a, um; nummatus, a,
um.

danneggiare v tr obsum, obes, obfŭi, obesse v
intr; damnum affero, fers, attuli, allātum, af-
ferre; laedo, is, laesi, laesum, ĕre; nocĕo, es,
nocŭi, nocı̆tum, ēre.

danno sm damnum, -i sn; vulnus, -ĕris sn; iac-
tura, -ae sf; incommodum, -i sn; detrimentum,
-i sn; dispendium, -ı̆i sn; noxa, -ae sf; popula-
tio, -ōnis sf.

dannoso agg damnosus, a, um; noxius, a, um;
incommodus, a, um; calamitosus, a, um; no-
cens, -ēntis; perniciosus, a, um.

danza sf saltatio, -ōnis; chorus, -i sm; (danza sa-
cra o guerresca) tripudium, -ı̆i sn.

danzare v intr e tr salto, as, avi, atum, āre; tri-
pudio, as, āre v intr.

danzatore sm saltans, -āntis; histrio, -ōnis sm.
dappertutto avv ubı̄que; ubicumquĕ; undı̆quĕ;

vulgō.
dappoco agg nequām agg indecl; iners, -ērtis.
dapprima avv primum; primō.
dardo sm sagitta, -ae sf; telum, -i sn; iacŭlum,

-i sn; missı̆le, -is sn.
dare v tr do, das, dedi, datum, dăre; largior,

iris, itus sum, ı̄ri v tr dep; tribŭo, is, tribŭi, tri-
būtum, ĕre; (offrire) praebĕo, es, ŭi, ı̆tum,
ēre; (mettere in scena) docĕo, es, ŭi, doctum,
ēre ◊ dare in moglie, in consegna trado, is,
dı̆di, dı̆tum, ĕre; dare in custodia depono, is,
posŭi, ı̆tum, ĕre; darsi a qualcosa se alicui
rei dedĕre.

data sf dies, diēi sm e sf al sing, sm al pl.
dativo sm casus (-ūs) dativus.
dattero sm palmŭla, -ae sf ; balanus, -i sf e sm.
davanti avv e prep antĕ (con l’acc); coram

(con l’abl ); sub prep (con l’abl o l’acc);
praetĕr (con l’acc); pro prep (con l’abl).

davvero avv vere; ita; equı̆dem; sanē; verō avv
e cong; videlı̆cet.

dazio sm vectı̄gal, -ālis sn; portorium, -ı̆i sn.
dea sf dea, -ae.
debito agg debı̆tus, a, um ◊ a tempo debito op-

portuno tempore.
debito sm debı̆tum, -i sn; creditum, -i sn; fenus,

-ōris.
debitore sm debitor, -ōris; reus, -i.
debole agg imbecillus, a, um; invalı̆dus, a, um;
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tenuis, e; inefficax, -ācis; infirmus, a, um;
inops, -ōpis.

debolezza sf imbecillı̆tas, -ātis; tenuı̆tas, -ātis;
infı̆rmitas, -ātis; debilı̆tas, -ātis; mollitia, -ae.

decadenza sf occāsus, -ūs sm ◊ decadenza dei
costumi corrupti mores.

decadere decı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr; senesco, is,
senŭi, ĕre.

decaduto agg corruptus, a, um; degener, -ĕris.
decano sm decanus, -i.
decapitare v tr decollo, as, avi, atum, āre; caput

amputo, as, avi, atum, āre (qualcuno, alicui);
contrunco, as, avi, atum, āre.

decemviro sm decemvir, vı̆ri.
decennale agg decennis, e; decennalis, e.
decente agg decens, -ēntis.
decentemente avv decenter.
decidere v tr e intr (risolvere una controversia)

dirı̆mo, is, ēmi, emptum, ĕre v tr; (stabilire)
statuo, is, statŭi, statūtum, ĕre v tr; decidersi
v rifl in anı̆mum induco, is, duxi, ductum, ĕre
(con l’inf o ut e il congiunt).

decima (offerta agli dei o imposta) sf decŭma
(o decima), -ae.

decimo agg decimus, a, um.
decimare v tr decimo, as, avi, atum, āre; demi-

nuo, is, nui, nutum, ĕre.
decisione sf consilium, -ı̆i sn; arbitrium, -ı̆i sn;

decisio, -ōnis; consultum, -i sn; disceptatio,
-ōnis; decretum, -i sn; (risolutezza) animus,
-i sm.

decisivo agg certus, a, um; decretorius, a, um.
deciso agg obstinātus, a, um; ratus, a, um.
declamare v tr declamo, as, avi, atum, āre v intr

e tr; pronuntio, as, āvi, ātum, āre.
declamazione sf (in retorica) declamatio, -ōnis;

dictio, -ōnis; pronuntiatio, -ōnis.
declino sm occasus, -ūs.
decomporre v tr solvo, is, solvi, solūtum, ĕre;
decomporsi v rifl dissolvi v tr pass.

decomposizione sf dissolutio, -ōnis; maceratio,
-ōnis; resolutio, -ōnis.

decorare v tr decŏro, as, avi, atum, āre.
decoratore sm exornātor, -ōris; tector, -ōris.
decorazione sf ornamentum, -i sn; insigne, -is

sn.
decoro sm decorum, -i sn; decus, -ŏris sn;

gravı̆tas, -ātis sf.
decoroso agg decorus, a, um.
decorso sm cursus, -ūs.

decrepito agg decrepitus, a, um; senectute con-
fectus (a, um).

decrescere v intr decresco, is, crevi, cretum,
ĕre.

decretare v tr decerno, is, crevi, cretum, ĕre;
sancio, is, sanxi, sanctum, ı̄re; statŭo, is, sta-
tŭi, statūtum, ĕre.

decreto sm decrētum, -i sn; consultum, -i sn; sci-
tum, -i sn; ordinatio, -ōnis sf; (decreto ingiun-
tivo) interdictum, -i sn ◊ decreto del senato se-
natus consultum (-i sn).

decuria sf decuria, -ae.
decurione sm decurio, -ōnis; decanus, -i.
dedica sf dedicatio, -ōnis.
dedicare v tr dedı̆co (o dico), as, avi, atum, āre;

impertio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; dedicarsi v rifl
alicui rei se trado, is, tradı̆di, traditum, ĕre v tr;
inservio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v intr.

dedurre v tr infero, fers, intŭli, illatum, inferre.
deduzione sf deductio, -ōnis; consecutio, -ōnis.
deferenza sf reverentia, -ae; obsequium, -ı̆i sn;

obsequela, -ae; observantia, -ae.
defezionare v intr deficio, is, feci, fectum, ĕre.
defezione sf defectio, -ōnis; defectus, -ūs sm.
definire v tr circumscribo, is, scripsi, scriptum,

ĕre; finio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; constitŭo, is,
stitŭi, stitūtum, ĕre.

deflusso sm fluxus, -ūs; effluvium, -ı̆i sn.
deformare v tr deformo, as, avi, atum, āre; de-

pravo, as, avi, atum, āre; detorquĕo, es, torsi,
tortum, ēre.

deformato agg deformatus, a, um; distortus, a,
um; deformis, e.

deformazione sf deformatio, -ōnis; depravatio,
-ōnis.

deforme agg deformis, e; taeter, taetra, tae-
trum; foedus, a, um; pravus, a, um.

deformità sf deformı̆tas, -ātis; dehonestamen-
tum, -i sn; foedı̆tas, -ātis; pravı̆tas, -ātis.

defraudare v tr fraudo, as, avi, atum, āre; inter-
verto, is, verti, versum, ĕre.

defunto agg mortuus, a, um.
degenerare v intr (riferito a cose) in peius vertor,

ĕris, versus sum, verti v tr pass; depravor, aris,
atus sum, āri v tr pass; (riferito a persone) dege-
nero, as, avi, atum, āre.

degenerato, degenere agg degener, -ĕris; vitio-
sus, a, um.

degnare v tr (considerare degno) dignum duco,
is, duxi, ductum, ĕre v tr dep (di qualcosa, ali-
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qua re) ◊ degnarsi di fare qualcosa dignāri ali-
quid facĕre.

degno agg dignus, a, um ◊ in modo degno di un
padre ut patrem decet.

deificazione sf consecratio, -ōnis; apotheōsis,
-is.

delatore sm delator, -ōris; accusator, -ōris; in-
dex, -ı̆cis sm e sf.

delazione sf delatio, -ōnis; indicium, -ı̆i sn.
delega sf delegatio, -ōnis.
delegare v tr lego, as, avi, atum, āre.
delegazione sf delegatio, -ōnis; provincia, -ae.
delibera sf deliberatio, -ōnis; consultatio, -ōnis.
deliberare v intr e tr delibero, as, avi, atum, āre

v tr; consulto, as, avi, atum, āre.
deliberazione sf deliberatio, -ōnis; consilium,

-ı̆i sn.
delicatezza sf mollitia, -ae; suavı̆tas, -ātis.
delicato agg tenĕr, ĕra, ĕrum; levis, e; mollis, e;

tenuis, e; delicatus, a, um.
delimitare v tr determino, as, avi, atum, āre; fi-

nio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v tr e intr; describo,
is, scripsi, scriptum, ĕre; designo, as, avi,
atum, āre.

delimitazione sf terminatio, -ōnis; cardo, -ı̆nis
sm; metatio, -ōnis.

delirante agg delirus, a, um.
delirare v intr deliro, as, avi, atum, āre; va-

ticı̆nor, aris, atus sum, āri v intr dep.
delirio sm delirium, -ı̆i sn; amentia, -ae sf ; er-

ror, -ōris.
delitto sm scelus, -ĕris sn; delictum, -i sn; cri-

men, -ı̆nis sn; facı̆nus, -ŏris sn; nefarium, -ı̆i
sn; peccatum, -i sn; reatus, -ūs.

delizia sf deliciae, -ārum sf pl.
deludere v tr fallo, is, fefelli, falsum, ĕre;

decı̆pio, is, cēpi, ceptum, ĕre; frustror, aris,
atus sum, āri v tr dep.

demaniale agg publı̆cus, a, um.
demenza sf dementia, -ae.
democratico agg popularis, e ◊ regime demo-

cratico popularis civitas.
demolire v tr demolior, iris, molitus sum, ı̄ri v

tr dep; (confutare) refello, is felli, ĕre.
demone sm daemon, -ŏnis.
demoniaco agg daemonicus, a, um.
denaro sm pecunia, -ae sf; peculium, -ı̆i sn; ar-

gentum, -i sn; aurum, -i sn; nummus, -i.
denigrare v tr detrecto, as, avi, atum, āre v intr.
denigrazione sf detractio, -ōnis.

denominare v tr denomino, as, avi, atum, āre;
appello, as, avi, atum, āre; voco, as, avi, atum,
āre.

denominazione sf nomen, -ı̆nis sn; vocabulum,
-i sn.

denotare v tr declaro, as, avi, atum, āre.
denso agg densus, a, um; crassus, a, um; pin-

guis, e.
dente sm dens, dentis ◊ digrignare i denti den-

tibus infrendĕre.
dentro avv e prep intrō (moto a luogo) avv; intus

avv; intra (con l’acc); in prep (con l’acc o
l’abl ).

denudare v tr nudo, as, avi, atum, āre; detĕgo,
is, texi, tectum, ĕre.

denuncia sf denuntiatio, -ōnis; notorium, -ı̆i sn;
proditio, -ōnis; querela, -ae; indicium, -ı̆i sn.

denunciare v tr denuntio, as, avi, atum, āre;
monstro, as, avi, atum, āre ◊ denunciare al-
l’autorità giudiziaria aliquem ad praetorem
deferre.

deperimento (fisico) sm virium defectio, -ōnis
sf.

deperire v intr (riferito a persone) macresco, is,
macrŭi, ĕre; senesco, is, senui, ĕre v tr; (riferi-
to a cose) corrumpor, ĕris, corruptus sum, i v
tr pass.

depilare v tr depilo, as, avi, atum, āre; devello, is,
velli, vulsum, ĕre.

depilato agg lēvis, e.
deplorare v tr deploro, as, avi, atum, āre; mise-

ror, aris, atus sum, āri v tr dep; (lamentarsi)
queror, ĕris, questus sum, quĕri v tr e intr dep.

deplorevole agg infelix, -ı̄cis; miserandus, a, um.
deporre v tr e intr (metter giù) depono, is, po-

sŭi, posı̆tum, ĕre v tr; (testimoniare) testimo-
nium dico, is, dixi, dictum, ĕre v tr .

deposito sm (sedimento) faex, faecis sf ; de-
posı̆tum, -i sn; (pegno) fiducia, -ae sf; (luogo
di deposito) portus, -ūs; horreum, -i sn.

depravazione sf depravatio, -ōnis.
depredare v tr praedor, aris, atus sum, āri v tr

dep; nudo, as, avi, atum, āre v tr.
deridere v tr deridĕo, es, risi, risum, ēre v tr ; il-

ludo, is, illusi, illusum, ĕre v intr (con il dat) e
tr.

derisione sf derisio, -ōnis; derisus, -ūs sm; lu-
dibrı̆um, -ı̆i sn.

derivare v intr e tr (scaturire) flŭo, is, fluxi, flu-
xum, ĕre v intr; mano, as, avi, atum, āre v intr;
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(avere origine) orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr
dep; proficiscor, ĕris, fectus sum, isci; (dipen-
dere) pendĕo, es, pĕpendi, ēre v intr ; (dedurre)
duco, is, duxi, ductum, ĕre v tr ◊ derivare ac-
qua da un fiume aquam e flumine derivāre.

derogare v tr derŏgo, as, avi, atum, āre (a una
legge, de lege).

derubare v tr furor, aris, atus sum; āri v tr dep;
depeculor, aris, atus sum, āri v tr dep.

descrivere v tr describo, is, scripsi, scriptum,
ĕre; informo, as, avi, atum, āre; expono, is,
posŭi, posı̆tum, ĕre.

descrizione sf descriptio, -ōnis sf.
deserto agg desertus, a, um; erēmus, a, um; vi-

duus, a, um; vastus, a, um; sm deserta, -ōrum
sn pl; erēmus, -i; vastı̆tas, -ātis sf ; tesca, -ōrum
sn pl.

desiderabile agg optabı̆lis, e; expetendus, a,
um.

desiderare v tr cupio, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre;
egĕo, es, egŭi, ēre; opto, as, avi, atum, āre; si-
tio, is, ivi, itum, ı̄re v intr; volo, vis, volŭi, vel-
le.

desiderio sm cupidı̆tas, -ātis sf; desiderium, -ı̆i
sn; optatio, -ōnis sf; placı̆tum, -i sn; votum, -i
sn.

desideroso agg cupı̆dus, a, um; flagrans, -āntis;
indı̆gus, a, um.

designare v tr designo, as, avi, atum, āre; noto,
as, avi, atum, āre; sortior, iris, itus sum, ı̄ri v tr
dep.

designazione sf designatio, -ōnis; nuncupatio,
-ōnis.

desistere v intr desisto, is, stı̆ti, stı̆tum, ĕre; ces-
so, as, avi, atum, āre; quiesco, is, quievi, quie-
tum, ĕre.

desolato agg vastatus, a, um; funestus, a, um;
(addolorato) maerens, -ēntis.

desolazione sf vastatio, -ōnis; squalor, -ōris sm;
vastı̆tas, -ātis; (dolore) maeror, -ōris.

destare v tr (suscitare) excı̆to, as, avi, atum, āre;
(svegliare) somno excı̆to, as, avi, atum, āre;
destarsi v rifl expergiscor, ĕris, experrectus
sum, i v intr dep.

destinare v tr destino, as, avi, atum, āre; statŭo,
is, ŭi, ūtum, ĕre; (inviare) mitto, is, misi, mis-
sum, ĕre.

destinazione sf destinatio, -ōnis.
destino sm fatum, -i sn; fusus, -i; fortuna, -ae sf ;

sors, sōrtis sf ; vicis sf (gen, manca il nom).

destituire v tr removĕo, es, mōvi, mōtum, ēre;
exauctoro, as, avi, atum, āre.

desto agg expergefactus, a, um; vigil, -ı̆lis.
destro agg dexter, ĕra, ĕrum; (abile) agı̆lis, e.
desueto agg desuetus, a, um.
detenere v tr tenĕo, es, tenŭi, tentum, ēre.
detenuto agg captivus, a, um.
detergere v tr detergĕo, es, tersi, tersum, ēre.
determinare v tr (definire i termini) termino,

as, avi, atum, āre; (decidere o decidersi a) sta-
tŭo, is, statŭi, statūtum, ĕre.

determinato agg certus, a, um; ratus, a, um ◊ a
tempo determinato ad tempus.

detestabile agg detestabı̆lis, e; exosus, a, um;
imprŏbus, a, um.

detestare v tr detestor, aris, atus sum, āri v tr
dep; abhorrĕo, es, ŭi, ēre.

detestato agg detestatus, a, um; invidiosus, a,
um; invı̄sus, a, um.

detrarre v tr detraho, is, traxi, tractum, ĕre.
detrattore sm detrectator, -ōris.
detrazione sf detractio, -ōnis; obtrectatio, -ōnis.
dettagliatamente avv particulatim.
dettare v tr dicto, as, avi, atum, āre.
dettato sm dictatum, -i sn; praescriptum, -i sn.
detto sm dictum, -i sn; elogium, -ı̆i sn; signifi-

catio, -ōnis sf ◊ quel detto di Socrate illud So-
cratis.

deturpare v tr deturpo, as, āre; deformo, as,
avi, atum, āre.

devastare v tr vasto, as, avi, atum, āre; populo,
as, avi, atum, āre (o populor, aris, atus sum, āri
dep).

devastatore sm vastator, -ōris; populator, -ōris.
devastazione sf vastatio, -ōnis; vastı̆tas, -ātis.
deviare v intr e tr deflecto, is, flexi, deflexum,

ĕre v tr; declino, as, avi, atum, āre v intr.
devoto agg pius, a, um; deditus, a, um; religio-

sus, a, um.
devozione sf piĕtas, -ātis; benevolentia, -ae;

studium, -ı̆i sn.
di prep e/ex (con l’abl ); a/ab (con l’abl ).
diabolico agg diabolı̆cus, a, um.
diacono sm diacŏnus, -i.
diadema sm diadēma, -ātis sn.
diafano agg pellucı̆dus, a, um.
diagnosi sf morbi cognitio (-ōnis).
dialettica sf dialectı̆ca, -ae; disserendi ratio

(-ōnis) ac scientia (-ae).
dialettico agg dialectı̆cus, a, um.
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dialogo sm sermo, -ōnis; (di attori in scena) di-
verbium, -ı̆i sn .

diamante sm adămas, -āntis.
diario sm commentarii, -ōrum sm pl; diarium, -

ı̆i sn; libellus, -i.
diaspro sm iaspis, -ı̆dis sf.
diavolo sm diabŏlus, -i.
diceria sf rumor, -ōris sm; ventus, -i sm; fama,

-ae.
dichiarare v tr (proclamare) declaro, as, avi (o

ŭi), atum (o itum), āre; explano, as, avi, atum,
āre; contionor, aris, atus sum, āri v intr dep
(con l’acc e l’inf ); profitĕor, ēris, professus
sum, ēri v tr dep; (spiegare) explico, as, avi,
atum, āre; dichiararsi (manifestarsi) v rifl ma-
nifestus (a, um) fio, fis, factus sum, fiĕri v intr.

dichiarazione sf explanatio, -ōnis; denuntiatio,
-ōnis; dicatio, -ōnis.

dieci agg num card inv decem agg num card in-
decl.

dieta sf diaeta, -ae; abstinentia, -ae; ieiunium,
-ı̆i sn.

dietro avv e prep post (con l’acc); ponĕ (con
l’acc); retrō avv; secundum (con l’acc).

difendere v tr defendo, is, fendi, fensum, ĕre;
arcĕo, es, arcŭi, ēre; munio, is, ivi, itum, ı̄re;
patrocı̆nor, aris, atus sum, āri v intr dep; di-
fendersi v rifl repugno, as, avi, atum, āre v
intr.

difensore sm defensor, -ōris; advocatus, -i;
ecdı̆cus, -i; patronus, -i; praestes, -ı̆tis sm e sf.

difesa sf defensio, -ōnis; patrocinium, -ı̆i sn;
praesidium, -ı̆i sn.

difeso agg munı̄tus, a, um; tutus, a, um.
difettare v intr (mancare) carĕo, es, ŭi, ēre (di

qualcosa, aliqua re); (non esserci) desum, es,
defui, esse.

difetto sm defectus, -ūs; menda, -ae sf; vi-
tiosı̆tas, -ātis sf; (mancanza) penuria, -ae sf.

difettoso agg non perfectus (a, um); vitiosus,
a, um; claudus, a, um; mendosus, a, um; pra-
vus, a, um; truncus, a, um.

diffamare v tr maledico, is, dixi, dictum, ĕre ◊
essere diffamato infamia opprı̆mi.

diffamazione sf obtrectatio, -ōnis.
differente agg dissimı̆lis, e; diversus, a, um; di-

spar, -păris.
differenza sf differentia, -ae; variatio, -ōnis; di-

scrimen, -ı̆nis sn; distinctio, -ōnis; intervallum,
-i sn.

differenziare v tr distinguo, is, stinxi, stinctum,
ĕre; differenziarsi v rifl diffĕro, differs, dif-
ferre v intr.

differire v intr e tr (essere diverso) diffĕro, fers,
differre v intr; discrepo, as, avi, āre v intr; dis-
sentio, is, sensi, sensum, ı̄re v intr; intersum,
es, fŭi, esse; (rimandare) diffĕro, fers, distŭli,
dilātum, differre v tr; prorŏgo, as, avi, atum,
āre v tr.

difficile agg difficı̆lis, e; abstrusus, a, um; ar-
duus, a, um; laboriosus, a, um.

difficoltà sf difficultas, -ātis; nodosı̆tas, -ātis; sa-
lĕbrae, -ārum sf pl; impedimentum, -i sn.

diffidare v intr e tr (non fidarsi) diffido, is, fisus
sum, ĕre v intr semidep; (diffidare qualcuno)
aliquem monĕo, es, ŭi, itum, ēre (dal fare
qualcosa, ne aliquid faciat).

diffondere v tr diffundo, is, fudi, fusum, ĕre;
vulgo, as, avi, atum, āre; diffondersi v rifl
pervagor, aris, atus sum, āri v intr dep.

diffusione sf propagatio, -ōnis; fusio, -ōnis sm.
diga sf moles, -is; brachium, -ı̆i sn; claustrum,

-i sn.
digerire v tr digero, is, gessi, gestum, ĕre; con-

cŏquo, is, coxi, coctum, ĕre.
digestione sf digestio, -ōnis; concoctio, -ōnis.
digiuno agg ieiunus, a, um; sm ieiunium, -ı̆i sn;

inedia, -ae sf ◊ stare a digiuno cibo se absti-
nēre.

dignità sf dignı̆tas, -ātis; gravı̆tas, -ātis; statio,
-ōnis; decus, -ŏris sn; magisterium, -ı̆i sn.

dignitoso agg gravis, e; decens, -ēntis.
digressione sf digressio, -ōnis; deverticulum,

-i sn.
digrignare (i denti) v tr frendo, is, fressum, ĕre

v intr.
dilagare v intr effundor, ĕris, fūsus sum, i v tr

pass; pervado, is, vasi, vasum, ĕre v intr e tr.
dilaniare v tr lanio, as, avi, atum, āre; lancı̆no,

as, avi, atum, āre.
dilapidare v tr dissı̆po, as, avi, atum, āre; con-

sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre.
dilapidatore sm helluo, -ōnis; nepos, -ōtis; gur-

ges, gurgı̆tis.
dilatare v tr dilato, as, avi, atum, āre; dilatarsi

v rifl dilatari v tr pass.
dilazione sf dilatio, -ōnis.
dileggio sm derisio, -ōnis sf; illusio, -ōnis sf.
dilettare v tr delecto, as, avi, atum, āre; dilet-
tarsi v rifl delectari v tr pass.
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diletto sm delectatio, -ōnis sf; amoenitas, -ātis
sf; voluptas, -ātis sf; gaudium, -ı̆i sn; agg di-
lectus, a, um; carus, a, um.

diligente agg dilı̆gens, -ēntis; adsiduus, a, um;
sedŭlus, a, um; confı̆ciens, -ēntis; navus, a,
um.

diligentemente avv diligenter; navı̆tĕr; paratē.
diligenza sf diligentia, -ae; sedulı̆tas, -ātis; stu-

dium, -ı̆i sn.
diluire v tr dilŭo, is, lŭi, lūtum, ĕre.
dilungare v tr extendo, is, tendi, tentum, ĕre;
dilungarsi v rifl (a proposito) digredior, ĕris,
gressus sum, grĕdi v intr; declino, as, avi,
atum, āre v intr.

diluvio sm effusus imber (-bris); (Universale)
diluvium, -ı̆i sn.

dimagrire v intr macresco, is, macrŭi, ĕre; gra-
cilesco, is, ĕre.

dimenare v tr quatio, is, quassi, quassum, ĕre;
dimenarsi v rifl se iacto, as, avi, atum, āre v
tr; volı̆to, as, avi, atum, āre v intr.

dimensione sf dimensio, -ōnis; amplitūdo,
-ı̆nis; mensūra, -ae.

dimenticanza sf oblivio, -ōnis.
dimenticare v tr obliviscor, ĕris, oblı̄tus sum, obli-

visci v intr e tr dep (qualcosa, alicuius rei); oblit-
tero, as, avi, atum, āre v tr.

dimesso agg humilis, e; intermissus, a, um; de-
ductus, a, um.

dimestichezza sf familiarı̆tas, -ātis; usus, -ūs
sm.

dimettere v tr depōno, is, posui, positum, ĕre;
dimettersi v rifl (da una carica) magistratum
abdı̆co, as, avi, atum, āre v tr.

dimezzare v tr in duas partes divı̆do, is, visi, vi-
sum, ĕre.

diminuire v tr e intr (ridurre) minŭo, is minŭi,
minūtum, ĕre v tr; adtenŭo, as, avi, atum, āre
v tr; (decrescere) decresco, is, crevi, cretum,
ĕre v intr; deficio, is, feci, fectum, ĕre v intr.

diminuzione sf deminutio, -ōnis; decessio,
-ōnis; decessus, -ūs sm; intertrimentum, -i sn.

dimissione sf abdicatio, -ōnis; (dimissioni) eiu-
ratio, -ōnis ◊ dare le dimissioni munus depo-
nĕre.

dimora sf commoratio, -ōnis; domicilium, -ı̆i
sn; stabulum, -i sn; statio, -ōnis; tectum, -i sn.

dimorare v intr colo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr
(aliquem locum); moror, aris, atus sum, āri v
intr e dep (in aliquo loco).

dimostrare v tr demonstro, as, avi, atum, āre;
(provare) probo, as, avi, atum, āre; dimo-
strarsi v rifl se ostendo, is, tendi, tentum, ĕre
v tr.

dimostrazione sf demonstratio, -ōnis; signifi-
catio, -ōnis; documentum, i sn; probatio,
-ōnis.

dio sm deus, dei; caelicŏla, -ae.
diocesi sf dioecēsis, -is; conventus, -ūs sm.
dipendere v intr pendĕo, es, pĕpendi, ēre (da

qualcosa, ex aliqua re); (essere soggetto a
qualcuno) in alicuius potestate sum, es, fui,
esse.

dipingere v tr pingo, is, pinxi, pictum, ĕre.
dipinto sm tabŭla, -ae sf; pictura, -ae sf.
diploma sm diplōma, -ătis sn.
diradare v tr rarefacio, is, fēci, factum, ĕre; di-
radarsi v rifl rarefio, fis, factus sum, fiĕri v
intr; raresco, is, ĕre v intr.

diramazione sf rami, -ōrum sm pl; brachium,
-ı̆i sn; devortium, -ı̆i sn.

dire v tr dico, is, dixi, dictum, ĕre; for, faris, fa-
tus sum, fari v tr dep; inquam, inquis, inquı̆i v
difett ◊ per così dire ut ita dicam; si dice che
dicı̆tur; dire di no nego, as, avi, atum, āre.

diretto agg rectus, a, um.
direttore sm rector, -ōris.
direzione sf (il dirigere) ductus, -ūs sm; (verso)

regio, -ōnis ◊ in direzione opposta in contra-
riam partem.

dirigere v tr dirı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; guber-
no, as, āre v tr; rego, is, rexi, rectum, ĕre v tr;
dirigersi v rifl contendo, is, tendi, tentum, ĕre
v intr; peto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr.

dirimere v tr dirı̆mo, is, emi, emptum, ĕre.
diritto agg rectus, a, um; sm ius, iuris sn.
disabitato agg desertus, a, um; habitatorı̆bus

vacuus (a, um).
disabituare v tr ab usu alicuius rei abstrăho, is,

traxi, tractum, ĕre; disabituarsi v intr pron ab
usu recēdo, is, cessi, cessum, ĕre v intr.

disagio sm incommŏdum, -i sn; imbonı̆tas, -ātis
sf.

disapprovare v tr imprŏbo, as, āvi, ātum, āre.
disapprovazione sf improbatio, -ōnis ◊ grida di

disapprovazione acclamatio, -ōnis.
disarmare v tr armis spolio, as, avi, atum, āre.
disastro sm calamı̆tas, -ātis sf; naufragium, -ı̆i

sn.
disastroso agg calamitosus, a, um.
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discendente sm e sf progenies, -ēi sf; nepos,
-ōtis sn ◊ discendenti posteri, -ōrum.

discendenza sf orı̄go, -ı̆nis; posterı̆tas, -ātis;
progenies, -ēi; sanguis, -ı̆nis sm.

discendere v intr e tr (scendere) descendo, is,
scendi, scensum, ĕ re v intr; (avere origine)
nascor, ĕris, natus sum, nasci v intr dep; origi-
nem duco, is, duxi, ductum, ĕre v tr (da qual-
cuno, ab aliquo).

discepola sf discipula, -ae.
discepolo sm discipulus, -i.
discernere v tr cerno, is, crevi, cretum, ĕre; di-

spicio, is, spexi, spectum, ĕre.
discernimento sm iudicium, -ı̆i sn; intellectus,

-ūs.
discesa sf descensus, -ūs sm; descensio, -ōnis;

devexı̆tas, -ātis.
dischiudere v tr resĕro, as, avi, atum, āre; re-

stringo, is, strinxi, strictum, ĕre; dischiudersi
v rifl se aperio, is, perŭi, pertum, ı̄re v tr.

disciplina sf disciplina, -ae.
disconoscere v tr infitior, aris, atus sum, āri v tr

dep.
discordante agg discrĕpans, -āntis; discors,

-cōrdis; absŏnus, a, um.
discordare v intr discrĕpo, as, pŭi, āre; dissi-

dĕo, es, sedi, sessum, ēre.
discordia sf discordia, -ae.
discorrere v intr loquor, eris, locutus sum, lo-

qui v intr dep.
discorso sm sermo, -ōnis; dictio, -ōnis sf; adlo-

cutio, -ōnis sf; affatus, -ūs; oratio,-ōnis sf;
(discorso di incitamento) cohortatio, -ōnis sf.

discredito sm fides, -ĕi sf; offensio, -ōnis sf.
discreto agg (moderato) modı̆cus, a, um; vere-

cundus, a, um; (abbastanza grande) aliquan-
tus, a, um; (abbastanza buono) satis bonus, a,
um.

discussione sf disputatio, -ōnis; diatriba, -ae; di-
sceptatio, -ōnis; discussio, -ōnis.

discusso agg controversus, a, um.
discutere v intr e tr discepto, as, avi, atum, āre

v tr e intr (aliquid o de aliqua re); altercor,
aris, atus sum, āri v intr dep; dissero, is, serŭi,
sertum, ĕre v intr.

disdegnare v tr dedignor, āris, ātus sum, āri v tr
dep; contemno, is, contempsi, contemptum,
ĕre; sperno, is, sprevi, spretum, ĕre.

disdegno sm dedignatio, -ōnis sf; despicatio,
-ōnis sf.

disegnare v tr delineo, as, avi, atum, āre; de-
scribo, is, scripsi, scriptum, ĕre.

disegno sm delineatio, -ōnis sf; pictura, -ae; de-
scriptio, -ōnis sf; coeptum, -i sn; linea, -ae sf.

disertare v intr e tr desĕro, is, serŭi, sertum,
ĕre; perfugio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre v intr.

disertore sm desertor, -ōris; perfŭga, -ae.
diserzione sf defectio, -ōnis; transitio (-ōnis) ad

hostem.
disgiungere v tr disiungo, is, iunxi, iunctum,

ĕre; divido, is, visi, visum, ĕre; separo, as, avi,
atum, āre.

disgrazia sf offensa, -ae; calamı̆tas, -ātis; casus,
-ūs sm; fulmen, -ı̆nis sn; malum, -i sn; res (re-
rum sf pl) adversae.

disgraziato agg infēlix, -ı̄cis; miser, ĕra, ĕrum.
disgregazione sf dissolutio, -ōnis.
disgustare v tr fastidio afficio, is feci, fectum,

ĕ re; disgustarsi v intr pron fastidio satior,
aris, atus sum, āri v tr pass (di qualcosa, ali-
cuius rei).

disgusto sm fastidium, -ı̆i sn; nausea, -ae sf; sa-
tiĕtas, -ātis sf; taedium, -ı̆i sn.

disgustoso agg molestus, a, um; fastidiosus, a
um.

disimparare v tr dedisco, is, didı̆ci, ĕre.
disinteressato agg abstı̆nens, -ēntis; gratuitus,

a, um.
disistima sf contemptus, -ūs sm; despicatio,

-ōnis.
disobbedienza sf immodestia, -ae; contumacia,

-ae.
disoccupato agg otiosus, a, um; officiis (nego-

tiis) vacuus, a, um.
disonestà sf improbı̆tas, -ātis.
disonesto agg imprŏbus, a, um; impudı̄cus, a,

um; inhonestus, a, um; foedus, a, um.
disonorare v tr foedo, as, avi, atum, āre; dede-

cŏro, as, avi, atum, āre; maculo, as, avi, atum,
āre; inquino, as, avi, atum, āre.

disonorato agg infamis, e; ignominiā affectus,
a, um.

disonore sm infamia, -ae sf; dedĕcus, -ŏris sn;
dehonestamentum, -i sn; flagitium, -ı̆i sn; la-
bes, -is sf; ignominia, -ae sf .

disonorevole agg ignominiosus, a, um; turpis,
e.

disordinato agg inordinātus, a, um; indistin-
ctus, a, um; confusus, a, um; dissipatus, a, um;
tumultuarius, a, um.
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disordine sm perturbatio, -ōnis sf; nullus ordo
(-ı̆nis); turba, -ae sf; confusio, -ōnis sf.

dispari agg impar (dispar), -ăris.
dispendio sm dispendium, -ı̆i sn; impensa, -ae

sf.
dispendioso agg sumptuōsus, a, um; damno-

sus, a, um.
dispensa sf (esonero) vacatio, -ōnis (da qualco-

sa, alicuius rei); immunitas, -ātis; (distribuzio-
ne) distributio, -ōnis; (stanza o mobile) penus,
-ūs sm; cella (-ae) penaria.

disperato agg desperātus, a, um; perdı̆tus, a,
um.

disperazione sf desperatio, -ōnis.
disperdere v tr disperdo, is, perdı̆di, perdı̆tum,

ĕre; dispergo, is, spersi, spersum, ĕre; dissipo,
as, avi, atum, āre; disperdersi v rifl dilabor,
ĕris, lapsus sum, labi v intr dep.

dispersione sf dissipatio, -ōnis.
dispiacere sm aegritudo, -ı̆nis sf.
dispiacere v intr displicĕo, es, plicŭi, plı̆citum,

ēre.
disporre v tr e intr (collocare, mettere in ordi-

ne) ordino, as, avi, atum, āre v tr; pono, is, po-
sŭi, posı̆tum, ĕre (preparare) paro, as, avi,
atum, āre v tr; instrŭo, is, struxi, structum, ĕre
v tr; (decidere) statŭo, is, statŭi, statūtum, ĕre v
tr; decerno, is crevi, cretum, ĕre v tr; disporsi
v rifl se parare v tr; consisto, is, stı̆ti, ĕre v intr.

disposizione sf dispositio, -ōnis; institutio,
-ōnis; arbitrium, -ı̆i sn; collocatio, -ōnis; ordo,
-ı̆nis sm.

disposto agg paratus, a, um; proclivis, e; prom-
ptus, a, um.

disprezzare v tr contemno, is, contempsi, con-
temptum, ĕre; aspernor, aris, atus sum, āri v tr
dep; despicio, is, spexi, spectum, ĕre.

disprezzo sm contemptio, ōnis sf; despectus, -ūs;
despicatio, -ōnis sf.

disputa sf disputatio, -ōnis; contentio, -ōnis;
controversia, -ae; iurgium, -ı̆i sn.

disputare v intr e tr dispŭto, as, avi, atum, āre v
intr; altercor, aris, atus sum, āri v intr dep;
ambı̆go, is, ĕre; dissero, is, serŭi, sertum, ĕre.

disseccare v tr sicco, as, avi, atum, āre.
disseminare v tr spargo, is, sparsi, sparsum,

ĕre.
dissennato agg amens, -ēntis.
dissenso sm dissensio, -ōnis sf ; scissura, -ae sf;

seditio, -ōnis sf.

dissentire v intr dissentio, is, sensi, sensum, ı̄re
(da qualcuno in qualcosa, ab aliquo de aliqua
re).

dissertare v intr dissĕro, is, serŭi, sertum, ĕre v
tr e intr.

dissertazione sf dissertatio, -ōnis; disputatio,
-ōnis; diatriba, -ae.

dissimile agg dissimı̆lis, e.
dissimulare v tr dissimŭlo, as, avi, atum, āre.
dissimulato agg abstrusus, a, um; tectus, a, um.
dissimulazione sf dissimulatio, -ōnis.
dissipare v tr (disperdere) dispello, is, pŭli, pul-

sum, ĕre; (dilapidare) dissipo, as, avi, atum,
āre); comedo, is, edi, esum (o estum), ĕre; di-
sperdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre.

dissipatore agg damnosus, a, um; sm nepos,
-ōtis; nebŭlo, -ōnis; hellŭo, -ōnis.

dissipazione sf nepotatus, -ūs sm; profusio,
-ōnis; effusio, -ōnis.

dissolutezza sf lascivia, -ae; libido, -ı̆nis.
dissoluto agg dissolutus, a, um.
dissoluzione sf dissolutio, -ōnis.
dissolvere v tr dissolvo, is, solvi, solutum, ĕre.
dissomiglianza sf dissimilitūdo, -ı̆nis; differen-

tia, -ae.
dissonante agg dissŏnus, a, um.
dissuadere v tr dissuadĕo, es, suasi, suasum,

ēre.
dissuasione sf dissuasio, -ōnis.
distaccare v tr separo, as, avi, atum, āre; detra-

ho, is, traxi, tractum, ĕre; refı̆go, is, fixi, fi-
xum, ĕre

distacco sm separatio, -ōnis sf; intervallum, -i
sn; discessus, -ūs.

distante agg remōtus, a, um; disiunctus, a, um;
longinquus, a, um.

distanza sf intervallum, -i sn.
distare v intr absum, abes, afui, abesse.
distendere v tr distendo, is, tendi, tentum, ĕre;

relaxo, as, avi, atum, āre; distendersi v rifl ex-
tendi v tr pass; diffundor, ĕris, fūsus sum, i v
tr pass; pandiculor, aris, āri v intr dep.

distesa sf magnum spatium (-ı̆i sn); (del mare)
aequor, -ŏris sn.

distinguere v tr discerno, is, crevi, cretum, ĕre;
discrimino, as, avi, atum, āre; distinguersi v
rifl eminĕo, es, minŭi, ēre v intr; diffĕro, fers,
differre v intr; antecello, is, ĕre v intr (col dat).

distinto agg excelsus, a, um; clarus, a, um; se-
motus, a, um; separatus, a, um; insignis, e.
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distinzione sf distinctio, -ōnis; discriminatio,
-ōnis.

distogliere v tr deverto, is, verti, versum, ĕre;
deterrĕo, es, terrŭi, terrı̆tum, ēre; distogliersi
v rifl averti) v tr pass (da qualcosa, ab aliqua
re.

distorcere v tr distorquĕo, es, torsi, tortum, ēre.
distrarre v tr distrăho, is, traxi, tractum, ĕre; di-
strarsi v rifl aberro, as, avi, atum, āre v intr.

distratto agg distractus, a, um; parum attentus,
a, um; neglĕgens, -ēntis.

distretto sm regio, -ōnis sf; conventus, -ūs; pa-
gus, -i.

distribuire v tr distribŭo, is, tribŭi, tribūtum,
ĕre; dispenso, as, avi, atum, āre; partio, is, ivi
(o ı̆i), itum, ı̄re.

distribuzione sf partitio, -ōnis; erogatio, -ōnis;
(di liquidi o denaro) congiarium, -ı̆i sn.

distruggere v tr delĕo, es, levi, letum, ēre; disi-
cio, is, ieci, iectum, ĕre; vasto, as, avi, atum,
āre; (mandare in rovina) perdo, is, perdı̆di,
perdı̆tum, ĕre.

distruttore sm vastator, -ōris; eversor, -ōris;
confector, -ōris; oppressor, -ōris.

distruzione sf populatio, -ōnis; eversio, -ōnis;
destructio, -ōnis; excidium, -ı̆i sn; strages, -is;
intĕritus, -ūs sm.

disturbare v tr turbo, as, avi, atum, āre; incom-
modo, as, avi, atum, āre.

disturbo sm perturbatio, -ōnis; incommodum,
-i sn; interpellatio, -ōnis sf.

disuguaglianza sf inaequalı̆tas, -ātis; iniquı̆tas,
-ātis.

disuguale agg inaequālis, e; dissimilis, e; di-
spar, -păris.

disumano agg inhumanus, a, um.
disuso sm desuetudo, -ı̆nis sf ◊ cadere in disuso

obsolesco, is, solevi, ĕre v intr.
dito sm digı̆tus, -i.
dittatore sm dictātor, -ōris.
diuretico agg mictorius, a, um.
diurno agg diurnus, a, um.
divagare v tr e intr avŏco, as, āvi, ātum, āre v tr;

excurro, is, cucurri, cursum, ĕre v intr; diva-
garsi v rifl se recreo, as, avi, atum, āre v tr.

divampare v intr orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr
dep.

divano sm pulvı̄nar, -āris sn.
diventare v intr fio, fis, factus sum, fiĕri ◊ di-

ventar vecchio senesco, is, senŭi, ĕre v intr.

diverbio sm altercatio, -ōnis sf; iurgium, -ı̆i sn.
diversità sf diversı̆tas, -ātis; varietas, -ātis.
diverso agg dissimı̆lis, e; alter, altera, alterum;

discors, -cōrdis.
divertimento sm delectatio, -ōnis sf; oblecta-

mentum, -i sn.
divertire v tr recreo, as, avi, atum, āre; diver-
tirsi v rifl ludo, is, lusi, lusum, ĕre v intr.

dividere v tr divı̆do, is, divisi, divisum, ĕre; di-
vidersi (in più parti) v rifl discedo, is, cessi,
cessum, ĕre v intr.

divieto sm interdictum sn.
divinazione sf divinatio, -ōnis.
divinità sf deus, dei sm; divinı̆tas, -ātis; numen,

-ı̆nis sn.
divino agg divı̄nus, a, um; divus, a, um; caele-

stis, e; pulcher, chra, chrum; sidereus, a, um.
divisa (militare) sf vestitus, -ūs sm; paluda-

mentum, -i sn.
divisione sf divisio, -ōnis; dissidium, -ı̆i sn; par-

titio, -ōnis; scissura, -ae; seditio, -ōnis.
divorare v tr comedo, is, edi, esum (o estum),

ĕre; voro, as, avi, atum, āre; hellŭor, aris, atus
sum, āri v intr dep (col dat).

divorzio sm divortium, -ı̆i sn.
divulgare v tr vulgo, as, avi, atum, āre v tr; cir-

cumfĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre; divulgarsi v
rifl percrebesco, is, crebrŭi (o crebŭi), ĕre v
intr.

docile agg docilis, e; flexibı̆lis, e.
docilità sf docilitas, -ātis; mansuetudo, -ı̆nis;

modestia, -ae.
documento sm tabulae, -arum sf pl; fides, -ĕi sf;

monumentum, -i sn.
dodici agg num card inv duodecim agg num

card indecl; bisseni, ae, a agg num.
dogana sf portorium, -ı̆i sn; telonium, -ı̆i sn ◊

dichiarare qualcosa alla dogana aliquid
apud publicanos profitēri.

doganiere sm portı̆tor, -ōris.
dolce agg dulcis, e; lenis, e; mellı̄tus, a, um;

mulsus, a, um.
dolcezza sf dulcēdo, -ı̆nis; mollitia, -ae;

suavı̆tas, -ātis.
dolere v intr doleo, es, dolŭi, dolitūrus, ēre; do-
lersi v rifl queror, ĕris, questus sum, quĕri v tr
e intr dep.

dolo sm dolus, -i.
dolore sm dolor, -ōris; luctus, -ūs; tenebrae,

-ārum sf pl.
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dolorosamente avv dolenter.
doloroso agg acerbus, a, um; lacrimosus, a, um;

tristis, e.
doloso agg dolōsus, a, um.
domanda sf quaesı̄tum, -i sn; interrogatio, -ōnis;

percontatio, -ōnis; petı̄tio, -ōnis; postulatio,
-ōnis.

domandare v tr e intr quaero is, quaesı̄vi,
quaesı̄tum, ĕre v tr; posco, is, poposci, ĕre v
tr; postulo, as, avi, atum, āre v tr.

domani avv cras.
domare v tr domo, as, ŭi, ı̆tum, āre; subı̆go, is,

ēgi, actum, ĕre.
domestico agg domestı̆cus, a, um; vernaculus,

a, um; intestinus, a, um; sm servus, -i; mini-
ster, -stri.

domicilio sm domus, -ūs sf.
dominare v intr e tr domı̆nor, aris, atus sum, āri

v intr dep; dominarsi v rifl sibi impĕro, as,
avi, atum, āre v tr e intr.

dominatore sm dominātor, -ōris; agg potens,
-ēntis.

dominazione sf dominatio, -ōnis; regnum, -i sn.
dominio sm regnum, -i sn; imperium, -ı̆i sn; do-

minium, -ı̆ i sn; potentia, -ae sf ; sceptrum, -i
sn.

donare v tr dono, as, avi, atum, āre; munĕro, as,
avi, atum, āre; largior, iris, itus sum, ı̄ri v tr
dep.

donatore sm donator, -ōris; largı̄tor, -ōris; obla-
tor, -ōris.

donazione sf donatio, -ōnis; largitio, -ōnis; libe-
ralı̆tas, -ātis.

donna sf femı̆na, -ae; mulier, -ĕris.
donnaiolo sm amator, -ōris; mulierōsus homo,

-ı̆nis.
donnicciola sf muliercula, -ae.
donnola sf mustēla, -ae.
dono sm donum, -i sn; munus, -ĕris sn; oblatio,

-ōnis sf; praemium, -ı̆i sn.
dopo avv e prep a/ab (con l’abl ) prep; e/ex (con

l’abl ) prep; post (con l’acc); sub (con l’abl o
l’acc) prep; ultra (con l’acc); retrō avv; indĕ
avv ◊ dopo che postquam cong; cum cong;
dopo di che postĕāquam (anche postea...
quam) cong.

dopodomani avv perendie; sm comperendinus
dies (diei).

dorato agg auratus, a, um; inauratus, a, um.
dormire v intr dormio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

dorso sm tergum, -i sn; dorsum, -i sn; scapulae,
-arum sf pl ◊ dorso della mano inversa manus
sf.

dotare v tr (dare la dote) dotem do, das, dedi,
datum, dăre; (fornire) suppedito, as, avi,
atum, āre.

dote sf (appannaggio della sposa) dos, dotis;
(pregio, qualità) virtus, -ūtis; bonum, -i sn.

dotto agg doctus, a, um; eruditus, a, um; sciens,
-ēntis.

dottrina sf doctrina, -ae; disciplina, -ae; erudi-
tio, -ōnis; praeceptio, -ōnis; scientia, -ae.

dove avv ubi; ibi; (moto per luogo) quā; (moto a
luogo) quō ◊ verso dove? quorsus avv int.

dovere sm officium, -ı̆i sn; munus, -ĕris sn ◊ fa-
re il proprio dovere officium praestāre.

dovere v intr debĕo, es, debŭi, debı̆tum, ēre.
doveroso agg debı̆tus, a, um.
dovunque avv ubicumque; populatim; (moto a

luogo) quocumquĕ.
drago sm draco, -ōnis.
dramma sm fabula, -ae sf.
drappo sm pannus, -i; mappa, -ae sf; stragŭlum,

-i sn.
drizzare v tr corrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; driz-
zarsi v rifl se converto, is, verti, versum, ĕre v
tr.

droga sf arōma, -ătis; medicamentum, -i sn.
dubbio agg dubius, a, um; anceps, ancipı̆tis; sm

dubitatio, -ōnis sf; dubium, -ı̆i sn; error, -ōris.
dubbioso agg dubius, a, um; controversus, a,

um; incertus, a, um.
dubitare v intr in dubio sum, es, fui, esse; dubi-

to, as, avi, atum, āre v intr e tr; ambı̆go, is, ĕre
v intr e tr.

due agg num card inv duo, ae, duo agg num
card.

dunque cong e avv (come formula di passag-
gio) igitur avv; (come congiunzione logica)
ergō cong; proindĕ avv (per lo più in frasi
esortative).

duplice agg duplex, duplicis; anceps, ancipı̆tis;
bivius, a, um.

durante prep in (con l’abl ); dē (con l’abl ); in-
ter (con l’acc); sub (con l’abl o l’acc).

durare v intr e tr manĕo, es, mansi, mansum,
ēre v intr; consisto, is, stı̆ti, ĕre v intr; vivo, is,
vixi, victum, ĕre v intr.

durata sf tempus, -ŏris sn; longitudo, -ı̆nis; per-
petuı̆tas, -ātis.
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duraturo agg perpetuus, a, um; diuturnus, a,
um; perennis, e; immortalis, e.

durezza sf duritia, -ae; acerbı̆tas, -ātis.
duro agg durus, a, um; lapidĕus, a, um; patiens,

-ēntis.
duumviro sm duumvir, -i.

E

e cong et; ac; atque; quĕ cong encl ◊ e anche vel;
e non neu (o nevĕ).

ebano sm (albero) ebĕnus, -i sf; (legno) ebĕ-
num, -i sn.

ebbro agg ebrius, a, um; temulentus, a, um.
eburneo agg eburnĕus, a, um.
ecatombe sf hecatombe, -es.
eccedere v tr excedo, is, cessi, cessum, ĕre.
eccellente agg excellens, -ēntis; praecipŭus, a,

um.
eccellenza sf excellentia, -ae; praestantia, -ae.
eccellere v intr excello, is, ĕre (in qualcosa, ali-

qua re).
eccelso agg excelsus, a, um; magnus, a, um;

profundus, a, um.
eccentrico agg (stravagante) cerebrosus, a, um.
eccessivo agg nimius, a, um; immoderātus, a,

um; imprŏbus, a, um.
eccesso sm immodestia, -ae sf; luxus, -ūs; ni-

mietas, -ātis sf; insolentia, -ae sf.
eccetto prep praetĕr (con l’acc).
eccezionale agg novus, a, um; mirabilis, e.
eccezione sf exceptio, -ōnis.
eccidio sm excidium, -ı̆i sn.
eccitare v tr excı̆to, as, avi, atum, āre; instigo,

as, avi, atum, āre; eccitarsi v rifl commovĕor,
ēris, commotus sum, ēri v tr pass.

eccitato agg incitatus, a, um; irritatus, a, um.
ecco avv ecce.
echeggiare v intr e tr (fare eco) voci respondĕo,

es, spondi, sponsum, ēre; (risuonare) resŏno,
as, sonŭi, sonı̆tum, āre v intr.

edera sf hedera, -ae; helix, -ı̆cis.
edificare v tr aedifico, as, avi, atum, āre.
edificio sm aedificium, -ı̆i sn; fabrı̆ca, -ae sf;

opus, -ĕris sn.
edile (magistrato) sm aedı̄lis, -is.

editto sm edictum, -i sn.
educare v tr edŭco, as, āvi, ātum, āre; imbŭo, is,

bŭi, būtum, ĕre; institŭo, is, itŭi, itūtum, ĕre.
educato agg cultus, a, um ◊ maleducato male

moratus.
educazione sf educatio, -ōnis; cultura, -ae; hu-

manı̆tas, -atis.
effeminato agg effeminatus, a, um; femineus,

a, um.
efferato agg efferatus, a, um.
effetto sm effectus, -ūs; consecutio, -ōnis sf;

fructus, -ūs.
effettuare v tr ad effectum adduco, is, duxi,

ductum, ĕre; efficio, is, feci, fectum, ĕre; ef-
fettuarsi v rifl fio, fis, factus sum, fieri.

efficace agg effı̆cax, -ācis; praesens, -ēntis.
efficacia sf efficientia, -ae; praesentia, -ae; (ri-

ferita a un discorso) acrimonia, -ae.
efficiente agg efficiens, -ēntis.
effimero agg fugax, -ācis; unı̄us diēi; fluxus, a,

um; precarius, a, um; evanı̆dus, a, um.
effondere v tr effundo, is, fudi, fusum, ĕre.
egida sf aegis, -ı̆dis (acc aegida).
egli pron pers is, ea, id pron e agg; ille, illa, il-

lud pron e agg.
egloga sf eclŏga, -ae.
egregio agg egregius, a, um.
elargire v tr largior, iris, itus sum, ı̄ri v tr dep.
elargizione sf largitio, -ōnis.
elefante sm elĕphas, -āntis.
elegante agg elĕgans, -āntis; comptus, a, um;

venustus, a, um.
eleganza sf elegantia, -ae; munditia, -ae.
eleggere v tr elı̆go, is, legi, lectum, ĕre; dico, is,

dixi, dictum, ĕre; nomino, as, avi, atum, āre;
creo, as, avi, atum, āre.

elemento sf elementum, -i sn; semen, -ı̆nis sn;
pars, partis.

elemosinare v tr emendı̄co, as, avi, atum, āre v
tr.

elenco sm index, -ı̆cis; album, -i sn; numerus,
-i; pagina, -ae sf.

elettore sm suffragatŏr, -ōris.
elettrice sf suffragatrix, -ı̄cis.
elevare v tr extollo, is, extŭli, elātum, extollĕre;
elevarsi v rifl consurgo, is, surrexi, surrectum,
ĕre v intr.

elevatezza sf elatio, -ōnis; sublimı̆tas, -ātis.
elevato agg altus, a, um; aerius, a, um; excel-

sus, a, um; sublı̄mis, e; impensus, a, um.
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elevazione sf elatio, -ōnis; fastigium, -ı̆i sn; le-
vatio, -ōnis; summum, -i sn; intentio, -ōnis.

elezione sf electio, -ōnis; arbitrium, -ı̆i sn; desi-
gnatio, -ōnis.

eliminare v tr amŏveo, es, mōvi, mōtum, ēre;
recı̄do, is, recı̄di, recı̄sum, ĕre; (sopprimere)
tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre.

elisione sf elisio, -ōnis.
elleboro sm hellebŏrum, -i sn.
elmo sm galea, -ae sf; cassis, -ı̆dis sf .
elogiare v tr laudo, as, avi, atum, āre.
elogio sm laus, laudis sf; laudatio, -ōnis sf; plau-

sus, -ūs.
eloquente agg elŏquens, -ēntis; disertus, a, um.
eloquenza sf eloquentia, -ae; eloquium, -ı̆i sn;

facundia, -ae.
eludere v tr elūdo, is, lusi, lusum, ĕre; evito, as,

avi, atum, āre.
emanare v intr e tr (mandar fuori) effundo, is,

fudi, fusum, ĕre; (pubblicare) edo, is, edı̆di,
edı̆tum, ĕre; (uscire) emano, as, avi, atum, āre
v intr.

emendamento sm emendatio, -ōnis sf.
emendare v tr emendo, as, avi, atum, āre; casti-

go, as, avi, atum, āre; corrı̆go, is, rexi, rectum,
ĕre.

emergere v intr emergo, is, mersi, mersum, ĕre.
emettere v tr emitto, is, mı̄si, missum, ĕre; eiec-

to, as, avi, atum, āre; edo, is, edidi, editum,
ĕre.

emiciclo sm hemicyclium, -ı̆i sn.
emigrare v intr emı̆gro (o migro), as, avi, atum,

āre.
eminente agg edı̆tus, a, um; electus, a, um.
emozione sf anı̆mi motus (-ūs) sm.
empietà sf impiĕtas, -ātis; nefarium, -ı̆i sn; ne-

fas sn indecl; nefastum, -i sn; sacrilegium, -ı̆i
sn.

empio agg impius, a, um; nefandus, a, um; pro-
fanus, a, um; sacrilĕgus, a, um.

empirico agg empiricus, a, um; irrationalis, e.
emporio sm emporium, -ı̆i sn.
emulazione sf aemulatio, -ōnis.
emulo sm aemulātor, -ōris; aemŭlus, -i; agg ae-

mŭlus, a, um.
energia sf vis, robŏris; validı̆tas, -ātis; vigor,

-ōris sm.
energicamente avv acrı̆ter; fortiter; valentĕr.
energico agg fortis, e; nervosus, a, um; validus,

a, um; effı̆cax, -ācis.

enfasi sf emphasis, -is; magniloquium, -ı̆i sn.
enigma sm aenigma, -ătis sn.
enorme agg ingens, -ēntis; immanis, e; im-

prŏbus, a, um.
entrambi agg num e pron ambo, ae, o agg num;

uterque, utraque, utrumque agg e pron indef.
entrare v intr inĕo, is, ı̆i (o ivi), itum, ı̄re v intr

(con in e l’acc) e tr; ingredior, eris, ingressus
sum, ingrĕdi v intr (con in e l’acc) e tr dep ◊
entrare in guerra bellum suscipĕre.

entrata sf introı̆tus, -ūs sm; ingressus, -ūs sm;
foris, -is sm; accessus, -ūs sm; aditus, -ūs sm.

entro prep cis (con l’acc); intra (con l’acc).
entusiasmo sm anı̆mi ardor (-ōris).
enumerare v tr numero, as, avi, atum, āre; re-

censĕo, es, censŭi, censı̄tum, ēre.
enunciare v tr enuntio, as, avi, atum, āre.
epico agg epı̆cus, a, um.
epidemia sf pestilentia, -ae.
epigramma sm epigramma, -ătis sn; lemma,

-ătis sn.
epilogo sm epilŏgus, -i; conclusio, -ōnis sf.
epitaffio sm titŭlus, -i; elogium, -ı̆i sn; littera,

-ae sf.
epoca sf aetas, -ātis; saeculum (o saeclum), -i

sn; tempestas, -ātis; tempus, -ŏris sn; tractus,
-ūs sm.

equilibrio sm aequilibritas, -ātis sf; libramen-
tum, -i sn.

equinoziale agg aequinoctiālis, e.
equipaggiamento sm ornatus, -ūs; supellex, su-

pellectı̆lis sf.
equipaggiare v tr orno, as, avi, atum, āre; (di

armi) armis instrŭo, is, struxi, structum, ĕre.
equità sf aequı̆tas, -ātis; moderatio, -ōnis.
equivalente agg aequipollens, -ēntis; par, paris.
equivoco agg ambiguus, a, um; sm ambiguı̆tas,

-ātis sf .
equo agg aequus, a, um; humanus, a, um.
erario sm aerarium, -ı̆i sn.
erba sf herba, -ae; planta, -ae; pratum, -i sn.
erboso agg herbı̆dus, a, um; gramineus, a, um;

herbosus, a, um.
erede sm e sf heres, herēdis; successor, -ōris sm.
eredità sf heredı̆tas, -ātis; successio, -ōnis.
eresia sf haerĕsis, -is.
ergastolo sm ergastŭlum, -i sn.
erica sf erı̄ce, -ēs.
erigere v tr erı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; tollo, is,

sustŭli, sublātum, ĕre; erigersi v rifl adsto, as,
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adstı̆ti, āre v intr; insurgo, is, surrexi, surrec-
tum, ĕre v intr.

ernia sf hernia, -ae; rames, -ı̆tis sm.
erodere v tr erodo, is, erosi, erosum, ĕre.
eroe sm heros, herōis; vir, viri.
erogare v tr erogo, as, avi, atum, āre.
erogazione sf erogatio, -ōnis.
eroico agg heroı̆cus, a, um.
eroina sf herōis, -ı̆dis; virago, -ı̆nis.
erompere v intr erumpo, is, rūpi, ruptum, ĕre.
errabondo, errante agg vagus, a, um; palabun-

dus, a, um; errabundus, a, um; vagabundus, a,
um.

errare v intr (sia vagare sia sbagliare) erro, as,
āvi, ātum, āre.

errato agg falsus, a, um; erroneus, a, um.
erroneamente avv falso; mendosē; perpĕram;

perversē.
errore sm error, -ōris; menda, -ae sf ; pervaga-

tio, -ōnis sf.
erto agg acclı̄vis, e; arduus, a, um.
erudito agg erudı̄tus, a, um; philolŏgus, a, um;

sm scholasticus, -i.
eruttare v tr e intr eructo, as, avi, atum, āre v

tr.
eruzione sf eruptio, -ōnis; conflagratio, -ōnis.
esacerbazione sf exacerbatio, -ōnis; irritatio,

-ōnis.
esagerato agg immoderatus, a, um; im-

modı̆cus, a, um.
esagerazione sf immoderatio, -ōnis; elatio,

-ōnis.
esalare v tr exhalo, as, avi, atum, āre; (l’ultimo

respiro) animam efflo, as, avi, atum, āre.
esalazione sf exhalatio, -ōnis; nidor, -ōris sm;

vapor, -ōris sm.
esaltare v tr extollo, is, extŭli, ĕre; effĕro, fers,

extŭli, elatum, efferre; incito, as, avi, atum,
āre.

esame sm pervestigatio, -ōnis sf; comparatio,
-ōnis sf.

esaminare v tr considĕro, as, avi, atum, āre;
penso, as, avi, atum, āre; perlustro, as, avi,
atum, āre; (interrogare) interrogo, as, avi,
atum, āre.

esangue agg exsanguis, e.
esanime agg exanı̆mis, e.
esasperare v tr exaspĕro, as, āvi, ātum, āre.
esattezza sf diligentia, -ae; elegantia, -ae; reli-

gio, -ōnis.

esatto agg accuratus, a, um.
esattore sm exactor, -ōris; coactor, -ōris sf.
esaudire v tr exaudio, is, ivi, itum, ı̄re; beo, as,

avi, atum, āre.
esaurire v tr exhaurio, is, hausi, haustum, ı̄re;

contĕro, is, trivi, tritum, ĕre; esaurirsi v rifl
defı̆cio, is, fēci, fectum, ĕre v tr; fatisco, is,
ĕre v intr.

esazione sf exactio, -ōnis.
esca sf esca, -ae; (per il fuoco) fomes, -ı̆tis sm.
esclamare v intr clamo, as, avi, atum, āre.
escludere v tr excludo, is, clusi, clusum, ĕre;

eximo, is, emi, emptum, ĕre.
escogitare v tr escogı̆to, as, avi, atum, āre.
escrescenza sf tumor, -ōris sm; caro (carnis) ex-

crescens.
esecutore sm exsecūtor, -ōris; actor, -ōris; pa-

trator, -ōris.
esecuzione sf effectio, -ōnis; functio, -ōnis.
eseguire v tr facio, is, feci, factum, ĕre; exsequor,

ĕris, exsecutus sum, exsĕqui v tr dep; patro, as,
avi, atum, āre.

esempio sm exemplum, -i sn; documentum, -i
sn; forma, -ae sf.

esemplare agg egregius, a, um; sm exemplar,
-āris sn.

esente agg immūnis, e; liber, libera, liberum;
vacuus, a, um.

esenzione sf immunı̆tas, -ātis.
esequie sf pl exsequiae, -ārum; inferiae, -ārum;

iusta, -ōrum sn pl.
esercitare, v tr exercĕo, es, exercŭi, exercı̆tum,

ēre; esercitarsi (in un’arte) v rifl facio, is, fe-
ci, factum, ĕre v tr.

esercito sm exercı̆tus, -ūs; acies, aciēi sf; ma-
nus, -ūs sf ; militia, -ae sf ; phalanx, -āngis sf;
copiae, -ārum sf pl.

esercizio sm exercitatio, -ōnis sf; palaestra, -ae
sf; usus, -ūs.

esibire v tr exhı̆beo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre.
esigente agg difficı̆lis, e.
esigenza sf severı̆tas, -ātis; necessı̆tas, -ātis.
esigere v tr postŭlo, as, āvi, ātum, āre; reposco,

is, ĕ re ◊ esigere un impegno stipŭlor, aris,
atus sum, āri.

esile agg exı̄lis, e; tenuis, e.
esiliare v tr in exilium ago, is, egi, actum, ĕre;

amando, as, avi, atum, āre.
esilio sm exilium, -ı̆i sn; fuga, -ae sf.
esilità sf exilı̆tas, -ātis; tenuı̆tas, -ātis.
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esimere v tr exı̆mo, is, ēmi, emptum, ĕre ◊ non
posso esimermi dal facere non possum quin
(col congiunt).

esimio agg eximius, a, um; egregius, a, um.
esistere v intr sum, es, fui, esse.
esitante agg cunctabundus, a, um; dubius, a,

um; diversus, a, um.
esitare v intr cunctor, aris, atus sum, āri v intr

dep; haesı̆to, as, avi, atum, āre.
esitazione sf dubitatio, -ōnis; cunctatio, -ōnis;

titubantia, -ae.
esito sm exı̆tus, -ūs; eventus, -ūs.
esiziale agg exitialis, e.
esordio sm exordium, -ı̆i sn; tirocinium, -ı̆i sn;

introitus, -ūs.
esordire v intr exordior, iris, orsus sum, ı̄ri v tr

dep.
esortare v tr hortor, aris, atus sum, āri v tr dep;

admonĕo, es, admonŭi, admonı̆tum, ēre.
esortazione sf hortatio, -ōnis.
esotico agg alienigĕnus, a, um; peregrinus, a,

um.
espandere v tr expando, is, pandi, pansum (o

passum), ĕre.
espansione sf diffusio, -ōnis; diductio, -ōnis.
espellere v tr expello, is, pŭli, pulsum, ĕre; ex-

cludo, is, clusi, clusum, ĕre.
esperimento sm experimentum, -i sn.
esperto agg perı̄tus, a, um; callı̆dus, a, um; eru-

ditus, a, um; gnarus, a, um; doctus, a, um.
espiare v tr expio, as, avi, atum, āre; lŭo, is, lŭi,

(luiturus), ĕre.
espiatorio agg piacularis, e ◊ sacrificio espiato-

rio piacŭlum, -i sn.
esplodere v intr dirumpor, ĕris, ruptus sum, i v

tr pass; erumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v intr.
esplorare v tr exploro, as, avi, atum, āre; scru-

tor, aris, atus sum, āri v tr dep; speculor, aris,
atus sum, āri v tr e intr dep.

esploratore sm explorātor, -ōris; speculator,
-ōris.

esporre v tr expono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr;
edo, is, dı̆di, dı̆ tum, ĕre; perhibĕo, es, hibŭi,
hibı̆tum, ēre; profĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre.

esposizione sf expositio, -ōnis; declamatio,
-ōnis; dictio, -ōnis.

espressamente avv disertim (o disertē).
espressione sf significatio, -ōnis; elocutio,

-ōnis; sermo, -ōnis sm.
espressività sf argutiae, -ārum sf pl.

espressivo agg signifı̆cans, -āntis; argutus, a,
um.

esprimere v tr exprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre;
eloquor, ĕris, elocutus sum, eloqui v tr dep.

espropriazione sf alienatio, -ōnis; deiectio,
-ōnis.

espugnare v tr expugno, as, avi, atum, āre.
espulsione sf expulsio, -ōnis; exactio, -ōnis.
essenza sf essentia, -ae.
essere v intr sum, es, fui, esse.
essiccare v tr e intr sicco, as, avi, atum, āre v tr;

torrĕo, es, ŭi, tostum, ēre v tr.
estate sf aestas, -ātis; arista, -ae; calor, -ōris sm;

messis, -is.
estemporaneo agg extemporalis, e.
estendere v tr extendo, is, tendi, tentum (o ten-

sum), ĕre; laxo, as, avi, atum, āre v tr e intr.
estensione sf spatium, -ı̆i sn; laxı̆tas, -ātis;

quantı̆tas, -ātis.
esteriore agg exterior, ius; extraneus, a, um.
esterno agg externus, a, um.
esteso agg patŭlus, a, um; magnus, a, um; diffu-

sus, a, um; grandis, e; porrectus, a, um.
estinguere v tr exstinguo, is, exstinxi, exstin-

ctum, ĕre v tr; estinguersi v rifl evanesco, is,
vanui, ĕre v intr; morior, ĕris, mortuus sum,
mori v intr dep.

estirpare v tr extirpo, as, avi, atum, āre; eicio,
is, eieci, eiectum, ĕre.

estorcere v tr concutio, is, cussi, cussum, ĕre;
extorquĕo, es, torsi, tortum, ēre; furor, aris, a-
tus sum, āri v tr dep.

estorsione sf concussio, -ōnis.
estraneo agg extraneus, a, um; alienus, a, um;

externus, a, um; peregrı̄nus, a, um.
estrarre v tr extrăho, is, traxi, tractum, ĕre; de-

promo, is, deprompsi, depromptum, ĕre; effo-
dio, is, fodi, fossum, ĕre; erŭo, is, rŭi, rūtum,
ĕre.

estremità sf extrēmum, -i sn; cacumen, -ı̆nis sn;
cornu, -ūs sn; extremı̆tas, -ātis; summum, -i
sn.

estremo agg extrēmus, a, um; summus, a, um;
ultimus, a, um; maximus, a, um.

estro sm oestrus, -i; (poetico) vena, -ae sf.
esuberante agg redundans, -antis; luxuriosus,

a, um.
esuberanza sf nimietas, -ātis; alacrı̆tas, -ātis.
esule sm e sf exul, exŭlis; agg profugus, a, um.
esultare v intr exsulto, as, avi, atum, āre; tripu-
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dio, as, āre; vitulor, aris, āri v intr dep; gestio,
is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

età sf aetas, -ātis; vetustas, -ātis.
eternamente avv semper.
eterno agg aeternus, a, um; sempiternus, a, um.
etichetta sf nota, -ae; pittacium, -ı̆i sn.
etimologia sf veriloquium, -ı̆i sn.
eucaristia sf eucharistı̆a, -ae; fermentum, -i sn.
eunuco agg debilis, e; sm spado, -ōnis.
evadere v intr evādo, is, vasi, vasum, ĕre.
evaporare v intr vaporo, as, avi, atum, āre.
evaporazione sf vaporatio, -ōnis.
evento sm factum, -i sn; accidentia, -ae sf; even-

tum, -i sn.
evidente agg perspicuus, a, um; illustris, e; fla-

grans, -āntis; manifestus, a, um; planus, a, um.
evidenza sf evidentia, -ae; perspicuı̆tas, -ātis.
evitare v tr vito, as, avi, atum, āre; declino, as,

avi, atum, āre; eludo, is, lusi, lusum, ĕre.
evocare v tr evŏco, as, avi, atum, āre; elicio, is,

elicŭi, elicı̆tum, ĕre.
evviva! inter bene!; macte!; io!

F

fabbrica sf officina, -ae; (fabbricazione) fabri-
catio, -ōnis.

fabbricare v tr fabrı̆cor, aris, atus sum, āri v tr
dep; facio, is, feci, factum, ĕre; molior, iris,
itus sum, ı̄ri v tr e intr dep; aedifico, as, avi,
atum, āre.

fabbricato sm aedificium, -ı̆i sn; superficies,
ērum sf pl.

fabbro sm faber, fabri.
faccenda sf negotium, -ı̆i sn; res, rei.
facchino sm baiŭlus, -i.
faccia sf facies, -ēi; vultus, -ūs sm ◊ faccia a

faccia con qualcuno coram aliquo.
facciata sf (di un palazzo) frons, frontis; (di un

libro) pagı̆na, -ae.
faceto agg facētus, a, um; lepı̆dus, a, um; ridi-

culus, a, um.
facezia sf facete dictum; fatigatio, -ōnis; sal, salis

sm e sn (pl sales sm) ◊ facezie facetiae, -ārum.
facile agg facı̆lis, e; planus, a, um; promptus, a,

um.

facilità sf facilı̆tas, -ātis.
facinoroso agg facinorosus, a, um.
facoltà sf facultas, -ātis; copia, -ae; potestas,

-ātis.
facoltoso agg locŭples, -ētis; dives, divitis;

opulentus, a, um.
facondia sf facundia, -ae.
facondo agg facundus, a, um; copiosus, a, um.
faggio sm fagus, -i sf.
fagiolo sm phasēlus, -i.
faina sf mustela, -ae; feles, -is.
falange sf phalanx, -āngis; (falange a cuneo)

cuneus, -i sm.
falarica sf faları̆ca, -ae.
falce sf falx, falcis.
falcetto sm falcŭla, -ae sf; scalprum, -i sn.
falciare v tr meto, is, messŭi, messum, ĕre v tr

e intr ; succı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕre.
falco sm accipı̆ter, accipı̆tris.
falera sf phalĕrae, -ārum sf pl.
fallace agg fallax, -ācis; fraudulentus, a, um.
fallacia sf fallacia, -ae.
fallito sm agg infēlix, -ı̄cis; contemptus, a, um;

(bancarottiere) decoctor, -ōris.
falsario sm falsarius, -ı̆i.
falsificare v tr adultero, as, avi, atum, āre; vitio,

as, avi, atum, āre; interpolo, as, avi, atum, āre.
falsificatore sm falsarius, -ı̆i.
falsificazione sf adulteratio, -ōnis; subiectio,

-ōnis.
falsità sf vanı̆tas, -ātis; fallacia, -ae; (bugia)

mendacium, -ı̆i sn.
falso agg falsus, a, um; adulter, era, erum; fic-

tus, a, um; mendax, -ācis; mimı̆cus, a, um; si-
mulatus, a, um; imaginarius, a, um.

fama sf fama, -ae; cları̆ tas, -ātis; existimatio,
-ōnis; fulgor, -ōris sm; gloria, -ae; nobilı̆tas,
-ātis; nomen, -ı̆nis sn; rumor, -ōris sm.

famelico agg famelı̆cus, a, um.
famiglia sf familia, -ae; domus, -ūs; stirps,

stı̄rpis ◊ di buona famiglia bono genĕre natus.
familiare agg familiaris, e; notus, a, um; commu-

nis, e; solitus, a, um ◊ i familiari necessarı̆i,
-ōrum.

familiarità sf familiaritas, -ātis; consuetūdo,
-ı̆nis; convictio, -ōnis.

familiarmente avv familiariter.
famoso agg clarus, a, um; celĕber, bris, bre; glo-

riosus, a, um; notus, a, um; inclŭtus, a, um;
(famoso o famigerato) famosus, a, um.
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fanatico agg fanatı̆cus, a, um.
fanciulla sf puella, -ae; virgo, -ı̆nis; iuvenis, -is.
fanciullezza sf pueritia, -ae; puerilı̆tas, -ātis.
fanciullo sm puer, puĕri; agg parvŭlus, a, um; sm

e agg iuvenis, is.
fanfarone agg gloriōsus, a, um; sm balatro,

-ōnis.
fango sm lutum, -i sn; caenum, -i sn; fimus, -i;

limus, -i.
fangoso agg lutulentus, a, um; limosus, a, um;

luteus, a, um.
fannullone sm nebulo, -ōnis; vappa, -ae sf ; agg

deses, desı̆dis; nequām agg indecl.
fantasma sm imāgo, -gı̆nis sf; forma, -ae sf; lar-

va, -ae sf; spectrum, -i sn; somnium, -ı̆i sn.
fante sm (soldato) pedes, -ı̆tis; (servo) famŭlus,

-i.
fanteria sf pedı̆tes, -dı̆tum sm pl; pedit ātus, -ūs

sm.
fardello sm onus, onĕris sn; sarcı̆na, -ae sf ; pon-

dus, -ĕris sn.
fare v tr e intr facio, is, fēci, factum, ĕre v tr;

ago, is, egi, actum, ĕre v tr; perficio, is, feci,
fectum, ĕre v tr; (fare immediatamente) re-
praesento, as, avi, atum, āre v tr; (andar facen-
do) actito, as, avi, atum, āre v tr; farsi v rifl fio,
fis, factus, sum, fiĕri v intr ◊ fare lo scultore
statuariam exercēre; avere molto da fare mul-
tis occupationibus distineri; questo non fa per
me hoc me non decet.

faretra sf pharĕtra, -ae.
farfalla sf papilio, -ōnis sm.
farina sf farina, -ae.
farneticare v intr delı̄ro, as, avi, atum, āre; in-

sanio, is, insanivi (o ı̆i), itum, ı̄re.
farro sm far, farris sn.
farsa sf exodium, -ı̆i sn; res (rei) ridicŭla.
farsesco agg ridicŭlus, a, um.
fascia sf fascia, -ae; diadema, -ătis sn; ligamen,

-ı̆nis sn; vitta, -ae; mitella, -ae; taenia, -ae.
fasciare v tr oblı̆go, as, avi, atum, āre.
fascina sf sarmentorum fascis (-is) sm; ramale,

-is sn.
fascino sm gratiosı̆tas, -ātis sf; illecĕbrae, -arum

sf pl; (stregoneria) fascinatio, -ōnis sf.
fascio sm fascis, -is; cumŭlus, -i; manipŭlus, -i.
fastidio sm fastidium, -ı̆i sn; molestia, -ae sf;

negotium, -ı̆i sn; satiĕtas, -ātis sf.
fastidioso agg molestus, a, um; fastidiosus, a,

um; morosus, a, um.

fasto sm fastus, -ūs; pompa, -ae sf; apparatus,
-ūs.

fastoso agg magnifı̆cus, a, um; pompatı̆cus, a,
um.

fatale agg fatalis, e; exitiosus, a, um; irremeabi-
lis, e.

fatalità sf fatum, -i sn; casus -ūs sm.
fatica sf labor, -ōris sm; contentio, -ōnis; fatiga-

tio, -ōnis; molimentum, -i sn; operosı̆tas, -ātis;
opus, -ĕris sn; poena, -ae.

faticoso agg operosus, a, um; exercitus, a, um;
laboriosus, a, um; onerosus, a, um.

fatidico agg fatidı̆cus, a, um.
fato sm fatum, -i sn; fas sn indecl; filum, -i sn.
fatto sm factum, -i sn; opus, -ĕris sn; res, rei sf;

agg fictus, a, um ◊ fatto di sangue caedes, -is
sf; a fatti e non a parole re, non verbis; uomo
fatto per agire vir natus ad agendo; a notte
fatta multa nocte.

fattore sm vilı̆cus (o villı̆cus), -i.
fattoria sf villa, -ae.
fauce sf fauces, -ium sf pl.
fautore sm fautor, -ōris; suffragator, -ōris; agg

studiosus, a, um ◊ essere fautore della pace
pacem defendĕre.

fava sf faba, -ae; phasēlus, -i sm.
favilla sf favilla, -ae, flamma, -ae.
favo sm favus, -i.
favola sf fabŭla, -ae; affabulatio, -ōnis; apo-

lŏgus, -i sm; argumentum, -i sn; historia,
-ae.

favonio (vento) sm favonius, -ı̆i.
favore sm favor, -ōris; beneficium, -ı̆i sn; gratia,

-ae sf; suffragatio, -ōnis sf; venia, -ae sf.
favorevole agg studiosus, a, um (col gen); be-

nevŏlus a, um (con in e l’acc); propitius, a, um
(col dat); bonus, a, um; secundus, a, um; fau-
stus, a, um; opportunus, a, um.

favorire v tr e intr favĕo, es, favi, fautum, ēre v
intr (col dat); secundo, as, avi, atum, āre; suf-
fragor, aris, atus sum, āri v intr dep (col dat);
(giovare) prosum, prodes, profui, prodesse v
intr ◊ favorisci mangiare ede, quaeso.

fazione sf factio, -ōnis; pars, partis.
fazioso agg factiosus, a, um; seditiosus, a, um.
febbre sf febris, -is; ardor, -ōris sm.
feccia sf faex, faecis; faecŭla, -ae; sentı̄na, -ae.
fecondare v tr fecundum reddo, is, dı̆di, dı̆tum,

ĕre; feto, as, āre; opı̄mo, as, avi, atum, āre.
fecondato agg fetus, a, um.
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fecondatore agg genitalis, e; qui fecundum
reddit.

fecondità sf fecundı̆tas, -ātis; fertilı̆tas, -ātis.
fecondo agg fecundus, a, um; felix, -ı̄cis;

multı̆fĕr, fĕra, fĕrum; uber, ubĕris; opı̄mus, a,
um; fertilis, e.

fede sf fides, -ĕi; persuasio, -ōnis; religio, -ōnis
◊ uomo senza fede homo impius.

fedele agg fidelis, e; devotus, a, um; fidus, a,
um.

fedelmente avv fideliter; sanctē.
fedeltà sf fidelı̆tas, -ātis; cura, -ae; piĕtas, -ātis.
fegato sm iecur, -ŏris sn.
felce sf filix, -ı̆cis.
felice agg beatus, a, um; candidus, a, um; pro-

sperus, a, um; faustus, a, um; felix, -ı̄cis; for-
tunatus, a, um; secundus, a, um.

felicità sf beatitudo, -ı̆nis; felicı̆tas, -ātis; vita
(-ae) beata.

felicitazione sf gratulatio, -ōnis.
femmina sf femı̆na, -ae.
femminile agg muliĕbris, e; femineus, a, um.
femore sm femur, -ŏris (o -ı̆nis) sn.
fendere v tr findo, is, f ı̆di, fissum, ĕre; rimor,

aris, atus sum, āri v tr dep; saucio, as, avi,
atum, āre; fendersi v rifl dehisco, is, ĕre v intr;
fatisco (o fatiscor dep), is, ĕre v intr.

feretro sf ferĕtrum, -i sn; capŭlus, -i sm.
ferino agg ferinus, a, um.
ferie sf pl feriae, -arum ◊ avere due giorni di fe-

rie ferias habere bidŭum.
ferire v tr vulnero, as, avi, atum, āre; ferio, is,

ı̄re; icio, is, ı̄ci, ictum, ĕre; foedo, as, avi,
atum, āre; plago, as, avi, atum, āre; saucio, as,
avi, atum, āre.

ferita sf vulnus, -ĕris sn; foramen, -ı̆nis sn;
plāga, -ae; securis, -is; ulcus, -ĕris sn; sau-
ciĕtas, -ātis.

ferito agg saucius, a, um.
feritoia sf fenestra, -ae.
fermare v tr firmo, as, avi, atum, āre; reprehen-

do (o reprendo), is, prehendi, prehensum, ĕre;
sisto, is, stı̆ti, stătum, ĕre; impedio, is, ivi (o
ı̆i), itum, ı̄re; supprimo, is, pressi, pressum,
ĕre; fermarsi v rifl consisto, is, constı̆ti, ĕre v
intr ; consı̄do, is, sēdi, sessum, ĕre v intr; mo-
ror, aris, atus sum, āri v intr e tr dep; sto, stas,
steti, statum, āre v intr.

fermentare v intr e tr tumesco, is, tumŭi, ĕre v
intr; fermentor, aris, atus sum, āri v tr pass.

fermento sm fermentum, -i sn; tumor, -ōris.
fermezza sf firmı̆tas, -ātis; contumacia, -ae;

perpessio, -ōnis; perseverantia, -ae; stabilı̆tas,
-ātis.

fermo agg firmus, a, um; immotus, a, um; con-
tŭmax, -ācis; fixus, a, um; inconcussus, a, um;
obnixus, a, um; reses, -ı̆dis.

feroce agg ferus, a, um; capitalis, e; effĕrus, a,
um; ferox, -ōcis; implacı̆dus, a, um; saevus, a,
um; trux, trŭcis.

ferocia sf ferı̆tas, -ātis; atrocı̆tas, -ātis; ferocia,
-ae; saevitia, -ae; violentia, -ae.

ferreo agg ferreus, a, um.
ferro sm ferrum, -i sn; (arma) gladius, -ı̆i.
fertile agg fecundus, a, um; ubertus, a, um; fe-

rax, -ācis; fertı̆lis, e; fructuosus, a, um;
gravı̆dus, a, um; laetus, a, um; opı̄mus, a, um;
pinguis, e.

fertilità sf fecunditas, -ātis; laetitia, -ae; fer-
tilı̆tas, -ātis; ubertas, -ātis.

fervore sm fervor, -ōris.
fessura sf rima, -ae; scissura, -ae.
festa sf dies (-ēi, sm) festus; sollemne, -is sn ◊

fare festa ludos celebrāre.
festeggiare v tr e intr ago, is, ēgi, actum, ĕre;

celĕbro, as, avi, atum, āre; laetor, aris, atus
sum, āri v intr dep.

festivo agg festivus, a, um; sollemnis, e.
fetido agg foetı̆dus, a, um; virosus, a, um.
fetore sm foetor, -ōris.
fetta sf segmentum, -i sn.
feziale (sacerdote) sm fetialis, -is.
fiaccare v tr frango, is, fregi, fractum, ĕre; ema-

cero, as, avi, atum, āre; solvo, is, solvi, so-
lūtum, ĕre.

fiacchezza sf languor, -ōris sm; debilitatio,
-ōnis.

fiacco agg languı̆dus, a, um; fragilis, e; hebes,
-ĕtis.

fiaccola sf fax, facis; flamma, -ae; ignis, -is sm;
lampas, -ădis; lumen, -ı̆nis sn; (nuziale) taeda,
-ae.

fiamma sf flamma, -ae; flagrantia, -ae; vapor,
-ōris sm.

fianco sm latus, -ĕris sn; lumbus, -i; costa, -ae
sf; ala, -ae; (anatomico) ile, ilis sn ◊ fianchi
di una nave utĕrum, -i sn sing; di fianco ex
latere; offrire il fianco a qualcosa ansas da-
re ad aliquid.

fiato sm spirı̆tus, -ūs; flatus, -ūs; haustus, -ūs.
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fibbia sf fibŭla, -ae.
fibra sf fibra, -ae.
fico sm (albero e frutto) ficus, -i sf.
fidanzamento sm sponsalia, -ium sn pl.
fidanzare v tr spondĕo, es, spopondi, sponsum,

ēre; fidanzarsi v rifl (con una ragazza) ali-
quam sibi despondēre; (con un uomo) alicui
despondēri.

fidanzata sf sponsa, -ae.
fidanzato sm sponsus, a, um; pactus, -i; agg

sponsus, a, um.
fidare v tr e intr (affidare) credo, is, credı̆di,

dı̆tum, ĕre; fidarsi v rifl fido, is, fisus sum, ĕre
v intr semidep (di qualcuno, alicui).

fidato agg fidus, a, um; certus, a, um.
fiducia sf fiducia, -ae; confidentia, -ae; fides,

-ēi.
fiduciario agg fiduciarius, a, um ◊ contratto fi-

duciario fiducia, -ae sf.
fiducioso agg credulus, a, um; fidens (o

confı̄dens), -ēntis; fretus, a, um.
fiele sm fel, fellis sn.
fienile sm fenı̄le, -is sn; fenilia, -ium sn pl.
fieno sm fenum, -i sn.
fiera (animale feroce) sf fera, -ae; belua, -ae.
fiera (mercato) sf mercatus, -ūs sm.
fierezza sf ferı̆tas, -ātis; ferocı̆tas, -ātis;

asperı̆tas, -ātis; (riferita all’animo) nobilı̆tas,
-ātis.

fiero agg (feroce) ferus, a, um; ferox, -ōcis; (su-
perbo) iactans, -āntis; superbus, a, um; celsus,
a, um; erectus, a, um; sublatus, a, um; (minac-
cioso) torvus, a, um.

figlia sf filia, -ae; alumna, -ae; gnata, -ae; nata,
-ae.

figlio sm filius, -ı̆i; alumnus, -i; fetus, -ūs; natus,
-i; puer, pueri.

figura sf figura, -ae; conformatio, -ōnis; imago,
-ı̆nis; persona, -ae; sigillum, -i sn.

fila sf ordo, -ı̆nis sm; versus, -ūs sm ◊ in fila di-
recto ordı̆ne.

filare sm (di alberi) ordo, -ı̆nis ◊ filari di viti an-
tes, -ium.

filare v tr nĕo, es, evi, etum, ēre ◊ filare la lana
lanam tractare.

filo sm filum, -i sn; licium, -ı̆i sn; linum, -i sn;
stamen, -ı̆nis sn.

filosofare v intr philosŏphor, āris, āri v intr dep.
filosofia sf philosophı̆a, -ae.
filosofico agg philosŏphus, a, um.

filosofo sm philosŏphus, -i.
filtrare v tr e intr percōlo, as, avi, atum, āre v tr;

mano, as, avi, atum, āre v intr.
filtro sm colum, -i sn ◊ filtro (pozione) d’amore

amatorium poculum, -i sn; filtro magico vene-
num, -i sn.

finale agg extrēmus,a, um; sm finis, -is.
finalmente avv postremō; aliquandō; denı̆que;

tandem.
finanziario agg pecuniarius, a, um; numma-

rius, a, um; (attinente all’erario) ad aerarium
pertı̆nens, pertinēntis.

finanziere sm rei pecuniariae perı̄tus, -i; nego-
tians, -āntis.

finché cong dum avv e cong; donec cong;
quamdiū avv.

fine agg subtı̄lis, e; acutus, a, um; argutus, a,
um; perscitus, a, um.

fine sf finis, -is sm; exitus, -ūs sm; terminus, -i sm;
(compimento) peractio, -ōnis.

fine sm proposı̆tum, -i sn.
finemente avv tenuiter.
finestra sf fenestra, -ae.
finezza sf tenuı̆tas, -ātis; venustas, -ātis.
fingere v tr fingo, is, finxi, fictum, ĕre; simŭlo,

as, āvi, ātum, āre; imitor, aris, atus sum, āri v
tr dep.

finire v tr e intr perf ı̆cio, is, fēci, fectum, ĕre v
tr; termino, as, avi, atum, āre v tr; morior, ĕris,
mortuus sum, mori v intr dep; desino, is, desı̆i,
desı̆tum, ĕre; finio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

fino prep usque (fino a, usque ad con l’acc);
adusquĕ (con l’acc); tenŭs (col gen o l’abl, po-
sposta).

finora avv adhūc.
finocchio sm fenicŭlum, -i sn.
finto agg simulatus, a, um; falsus, a, um; subdi-

tivus, a, um.
finzione sf simulatio, -ōnis; commentum, -i sn;

confictio, -ōnis; imitamentum, -i sn.
fiocco sm (di lana) floccus, -i; (di neve) nives,

-ium sf pl.
fioco agg raucus, a, um.
fionda sm fundibulum, -i sn.
fiore sm flos, floris ◊ essere nel fiore degli an-

ni in flore aetatis esse; il fior fiore dei poeti
optimus quisque poeta.

fiorellino sm floscŭlus, -i.
fiorente agg florens, -ēntis; intĕger, gra, grum;

virens, -ēntis; viridis, e.
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fiorire v intr florĕo, es, florŭi, ēre; virĕo, es,
ēre.

firma sf subscriptio, -ōnis.
firmamento sm caelum, -i sn.
firmare v tr signo, as, avi, atum, āre.
firmatario sm subscriptor, -ōris.
fischiare v intr e tr sibı̆lo, as, avi, atum, āre;

stridĕo, es, stridi, ēre v intr.
fisco sm aerarium, - ı̆i sn; fiscus, -i.
fisica sf physı̆ca, -orum sn pl.
fisico agg physı̆cus, a, um; (riferito al corpo)

corpŏris (gen); sm corpus, -ŏris sn; (studioso
di fisica) physı̆cus, -i.

fissare v tr (conficcare) figo, is, fixi, fixum,
ĕre; (guardare con attenzione) aspecto, as,
avi, atum, āre; (stabilire) constitŭo, is, stitŭi,
stitutum, ĕre; statŭo, is, statŭi, statutum, ĕre;
edico, is, dixi, dictum, ĕre ◊ fissare gli occhi
su qualcosa oculos defigĕre in aliquid.

fisso agg firmus, a, um; stabilis, e.
fistola sf fistŭla, -ae.
fitto agg densus, a, um; artus, a, um; creber, bra,

brum; pinguis, e; profundus, a, um; spissus, a,
um ◊ a capo fitto praeceps, praecipitis agg.

fiume sm flumen, -ı̆nis sn; amnis, -is; fluvius,
-ı̆i; vadum, -i sn; fluentum, -i sn.

fiutare v tr olfacio, is, feci, factum, ĕre; odōror,
aris, atus sum, āri v tr dep; olfacto, as, avi,
atum, āre.

flaccido agg flaccı̆dus, a, um; vietus, a, um.
flagellare v tr flagello, as, avi, atum, āre.
flagello sm flagellum, -i sn; flagrum, -i sn; la-

bes, -is sf; pernicies, -ēi sf; pestis, -is sf.
flagranza sf manifestum facı̆nus (-ŏris sn).
flamine (sacerdote) sm flamen, -ı̆nis.
flautista sm e sf tibı̄cen, -ı̆nis sm; tibicı̆na, ae sf;

auloedus, -i sm.
flauto sf tibia, -ae; avena, -ae; arundo (o harun-

do), -ı̆nis; aula, -ae; fistŭla, -ae; syrinx, -ı̄ngis.
flessibile agg flexibı̆lis, e; lentus, a, um;

flexı̆lis, e.
flessione sf flexio, -ōnis.
florido agg florı̆dus, a, um; florens, -ēntis;

nitı̆dus, a, um.
floscio agg flaccı̆dus, a, um; flaccus, a, um.
flotta sf classis, -is.
fluente agg fluens, -ēntis; fluidus, a, um; fusus,

a, um.
fluido agg fluens, -ēntis; umidus, a, um; sm li-

quor, -ōris.

fluire v intr fluo, is, fluxi, fluxum, ĕre; exĕo, is,
ı̆i (o ivi), itum, ı̄re.

flusso sm fluxus, -ūs; profluvium, -ı̆i sn; profu-
sio, -ōnis sf.

fluttuare v intr fluctuo, as, avi, atum, āre; per-
flŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre; undo, as, avi,
atum, āre.

focaccia sf offa, -ae; placenta, -ae; lagănum, -i
sn; libum, -i sn; moretum, -i sn; pastillus, -i
sm; (votiva) strues, -is.

foce sf os, oris sn; caput, -ı̆tis sn.
focolare sm focus, -i.
focoso agg vehĕmens, -ēntis; ardens, ardentis;

ferox, -ōcis; cerebrosus, a, um.
fodera sf tegmen, -ı̆nis sn.
fodero sm (della spada) vagina, -ae sf; (conteni-

tore generico) theca, -ae sf.
foggiare v tr formo, as, avi, atum, āre; affingo,

is, finxi, fictum, ĕre; figulo, as, avi, atum, āre.
foglia sf folium, -ı̆i sn ◊ foglia metallica

bractĕa, -ae.
fogliame sm folia, -orum sn pl; frons, frondis sf.
foglio sm folium, -ı̆i sn; scida, -ae sf; pagina, -ae

sf; pagella, -ae sf.
folaga sf fulı̆ca, -ae; phalēris, -ı̆dis.
folgore sm e sf fulgur, -ŭris sn; ignis, -is.
folla sf multitūdo, -ı̆nis; constipatio, -ōnis; ca-

terva, -ae; celebrı̆tas, -ātis; conventus, -ūs sm;
coetus, -ūs sm; plebs, plebis; exercitus, -ūs
sm; grex, gregis sm; popŭlus, -i sm; turba, -ae.

folle agg amens, -ēntis; stultus, a, um.
follemente avv dementer, insāne.
follia sf insania, -ae; error, -ōris sm; febris, -is;

vesānı̆a, -ae.
folto agg densus, a, um; profundus, a, um; spis-

sus, a, um.
fomentare v tr suscı̆to, as, avi, atum, āre; alo,

is, alŭi, altum (o alı̆tum), ĕre; fovĕo, es, fovi,
fotum, ēre.

fomento sm fomentum, -i sn.
fomite sm orı̄go, -ı̆nis sf; fomes, -ı̆tis.
fondamento sm fundamentum, -i sn; fundatio,

-ōnis sf; radix, -ı̄cis sf ◊ gettare le fonda-
menta fundamenta iacĕre.

fondare v tr condo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; institŭo,
is, stitui, stitūtum, ĕre; fondarsi su qualcosa v
rifl aliqua re nitor, eris, nixus sum, i v intr dep.

fondatore sm conditor, -ōris.
fondere v tr liquefacio, is, feci, factum, ĕre; fun-

do, is, fudi, fusum, ĕre; fondersi v rifl liquefio,
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is, factus sum, fiĕri (pass di liquefacio); coale-
sco, is, alŭi, coalı̆tum, ĕre v intr.

fonderia sf officı̄na (-ae) aeraria.
fondibile agg fusı̆lis, e.
fondo sm fundus, -i; praedium, -ı̆i sn; solum, -i

sn.
fonte sf fons, fontis ◊ fonte battesimale baptis-

terium, -ı̆i sn.
foraggiare v intr e tr pabulor, aris, atus sum, āri

v tr dep.
foraggio sm pabŭlum, -i sn; capitum, -i sn.
forare v tr foro, as, avi, atum, āre; perfodio, is,

fodi, fossum, ĕre.
forbito agg comptus, a, um; elĕgans, -āntis.
forca sf patibulum, -i sn; furca, -ae; gabălus, -i

sm.
forense agg forensis, e.
foresta sf silva, -ae; nemus, -ŏris sn.
forestiero agg externus, a, um; advecticius, a,

um; alienigĕnus, a, um; peregrı̄nus, a, um; sm
advĕna, -ae sm e sf.

forfora sf furfŭres, -um sm pl; albugo, -ı̆nis.
forgiare v tr formo, as, avi, atum, āre; procudo,

is, cudi, cusum, ĕre.
forma sf forma, -ae; conformatio, -ōnis; fabri-

catio, -ōnis; habı̆tus, -ūs sm; figura, -ae; instar
sn indecl; schema, -ătis sn ◊ forma simile
configuratio, -ōnis.

formale agg formalis, e; legitı̆mus, a, um.
formare v tr formo, as, avi, atum, āre; figuro, as,

avi, atum, āre; institŭo, is, stitŭi, stitutum, ĕre;
formarsi v rifl fio, is, factus sum, fiĕri v intr;
concresco, is, crevi, cretum, ĕre v intr ◊ for-
marsi alla scuola di qualcuno se formare in
more alicuius.

formazione sf confectio, -ōnis; forma, -ae.
formica sf formica, -ae.
formicaio sm formicarum cunicŭlus (-i).
formula sf formŭla, -ae; (formula per incantesi-

mi) carmen, -ı̆nis sn; canticum, -i sn.
formulario sm formulārum liber (-bri); formu-

la, -ae sf.
fornace sf fornax, -ācis.
fornaia sf pistrix, -ı̄cis.
fornaio sm pistor, -ōris.
fornello sm focŭlus, -i.
fornire v tr orno, as, avi, atum, āre; instrŭo, is,

struxi, structum, ĕre (qualcuno di qualcosa,
aliquem aliqua re); ministro, as, avi, atum, āre
(qualcosa a qualcuno, aliquid alicui); praebĕo,

es, bŭi, bı̆ tum, ēre; fornirsi di qualcosa v rifl
aliquid sibi comparo, as, avi, atum, āre.

fornito agg praedı̆tus, a, um; abundans, -āntis
(con il gen e l’abl ); subornatus, a, um.

forno sm furnus, -i.
foro (buco) sm forāmen, -ı̆nis sn.
foro (piazza) sm forum, -i sn.
forra sf fossa, -ae; convallis, -is.
forse avv fortassĕ; forsan; forsitan ◊ forse che

non? nonne avv int; forse che? num avv int;
numnam (o numne) avv int.

forte agg fortis, e; fidelis, e; fidens, -ēntis; ma-
gnus, a, um; pollens, -ēntis; robustus, a, um;
valens, -ēntis; validus, a, um.

fortemente avv fortiter; constanter; pollentĕr;
valı̆de; vehementĕr.

fortezza (militare) sf arx, arcis; castrum, -i sn;
praesidium, -ı̆i sn; oppı̆dum, -i sn.

fortezza (qualità dell’animo) sf fortitudo,
-ı̆nis.

fortificare v tr munio, is, ivi, itum, ı̄re; armo,
as, avi, atum, āre; firmo, as, avi, atum, āre;
vallo, as, avi, atum, āre.

fortificazione sf munitio, -ōnis; castellum, -i sn
◊ fortificazioni moenia, -ium sn pl.

fortuito agg fortuı̄tus, a, um.
fortuna sf fortuna, -ae; alĕa, -ae; felicı̆tas, -ātis;

res (rerum sf pl) secundae.
fortunato agg fortunatus, a, um; candidus, a,

um; faustus, a, um; felix, -ı̄cis; prosperus, a,
um.

foruncolo sm furuncŭlus, -i.
forza sf vis, roboris; fortitudo, -ı̆nis; potentia,

-ae; valentia, -ae; validı̆tas, -ātis; vigor, -ōris
sm; virtus, -ūtis.

forzare v tr vi cogo, is, coegi, coactum, ĕre;
compello, is, compŭli, pulsum, ĕre.

fosco agg fuscus, a, um; niger, nigra, nigrum.
fossa sf fossa, -ae; fovea, -ae; lacuna, -ae; scro-

bis, -is sm e sf.
fossato sm fossa, -ae sf ; ēlix, -ı̆cis.
fracassare v tr infringo, is, frēgi, fractum, ĕre;

rumpo, is, rupi, ruptum, ĕre.
fracasso sm fragor, -ōris; sonı̆tus, -ūs.
fragile agg fragı̆lis, e; cadūcus, a, um; fragosus,

a, um.
fragore sm fragor, -ōris; mugı̄tus, -ūs; tumultus,

-ūs.
fragoroso agg fragosus, a, um.
fragranza sf odor, -ōris sm; fragrantia, -ae.
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frammento sm fragmentum, -i sn; reliquiae,
-ārum sf pl.

frammischiare v tr interpōno, is, posui, posı̆tum,
ĕre; immiscĕo, es, miscŭi, mixtum (o mistum),
ēre.

frana sf labes, -is; lapsus, -ūs sm.
francamente avv liberē; palăm.
frangia sf fimbriae, -ārum sf pl.
frantoio sm torcŭlar, -āris (o torculum, -i) sn.
frantumare v tr comminŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre;

rumpo, is, rupi, ruptum, ĕre.
frapporre v tr interpono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre;

intericio, is, ieci, iectum, ĕre; frapporsi v rifl
intercedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr.

frassino sm fraxı̆nus, -i sf.
fratellanza sf necessitudo, -ı̆nis; fraternı̆tas,

-ātis; germanı̆tas, -ātis.
fratello sm frater, fratris.
fraterno agg fraternus, a, um; consanguineus,

a, um; germanus, a, um.
frattura sf fractura, -ae.
fraudolento agg fraudulentus, a, um; captiosus,

a, um; dolosus, a, um; fallax, -ācis.
freccia sf sagitta, -ae; arundo (o harundo), -ı̆nis;

spicŭlum, -i sn; telum, -i sn.
freddezza sf frigus, -ŏris sm; (dell’animo) lenti-

tūdo, -ı̆nis.
freddo agg frigı̆dus, a, um; algı̆dus, a, um;

horrı̆dus, a, um; sm algor, -ōris; frigus, -ŏris;
hiems, hiĕmis sf ; rigor, -ōris.

fregare v tr frico, as, fricŭi, frictum, āre.
fregiare v tr orno, as, avi, atum, āre (di qualco-

sa, aliqua re); insignio, is, insignivi, itum, ı̄re.
fregio sm ornamentum, -i sn; limbus, -i.
fremente agg fremebundus, a, um.
fremito sm fremı̆tus, -ūs; fremor, -ōris.
frenare v tr freno, as, avi, atum, āre; coercĕo,

es, ŭi, ı̆tum, ēre; compesco, is, compescŭi,
ĕre; constringo, is, constrinxi, constrictum,
ĕre; frenarsi v rifl se tenĕo, es, tenŭi, tentum,
ēre v tr.

frenetico agg insānus, a, um; rabidus, a, um.
freno sm frenum, -i sn; sufflamen, -ı̆nis sn ◊ al-

lentare il freno habēnas laxāre.
frequentare v tr (luoghi o persone) frequento,

as, avi, atum, āre; celebro, as, avi, atum, āre.
frequentato agg frequens, -ēntis; celĕber, bris,

bre; tritus, a, um.
frequente agg creber, bra, brum; densus, a, um;

frequens, -ēntis; spissus, a, um.

frequenza sf crebrı̆tas, -ātis; celebrı̆tas, -ātis;
frequentia, -ae; frequentatio, -ōnis.

fresco agg frigı̆dus, a, um; egelidus, a, um;
intrı̄tus, a, um; sm frigus, -ŏris.

fretta sf festinatio, -ōnis; immaturı̆tas, -ātis.
frettoloso agg festı̄nans, -āntis; praepropĕrus,

a, um.
frittella sf lagănum, -i sn.
frivolezza vanı̆tas, -ātis; sf inanı̆tas, -ātis;

levı̆tas, -ātis; nugacı̆tas, -ātis ◊ frivolezze nu-
gae, -ārum.

frivolo agg vanus, a, um; inānis, e; frivolus, a,
um; nugalis, e.

frizionare v tr defrico, as, fricŭi, frictum (o fri-
catum), āre.

frizzante agg acutus, a, um; (detto del vino)
acer, acris, acre.

frodatore sm fraudator, -ōris.
frode sf fraus, fraudis; dolus, -i sm; captio,

-ōnis; factio, -ōnis.
fronda sf frons, frondis; (fronde) coma, -ae.
frondoso agg frondosus, a, um; comatus, a, um;

nemorosus, a, um; silvosus, a, um.
fronte sf frons, frontis ◊ il fiume di fronte flu-

men adversum.
frontiera sf fines, -ium sm pl; limes, -ı̆tis sm.
frontone sm fastigium, -ı̆i sn.
frotta sf turma, -ae; globus, -i sm.
frottola sf fabŭla, -ae ◊ frottole tricae, -arum.
frugale agg frugalis, e; parcus, a, um; aridus, a,

um; sobrius, a, um.
frugalità sf frugalı̆tas, -ātis; parcı̆tas, -ātis.
frugare v tr indāgo, as, avi, atum, āre; effodio,

is, fodi, fossum, ĕre; perscrutor, aris, atus
sum, āri v tr dep.

frumentario agg frumentarius, a, um.
frumento sm frumentum, -i sn; tritı̆cum, -i sn.
frusta sf flagellum, -i sn; verbera, -um sn pl .
frustare v tr verbero, as, avi, atum, āre; (riferito

agli animali) flagello, as, avi, atum, āre.
fruttare v intr e tr (riferito agli alberi) fructus

edo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr; (dare come gua-
dagno) merito, as, avi, atum, āre v tr.

frutteto sm pomarium, -ı̆i sn.
frutto sm fructus, -ūs; frux, frūgis sf; pomum,

-i sn; seges, -ĕtis sf; usura, -ae sf.
fruttuoso agg fructuōsus, a, um; grandifĕr,

fĕra, fĕrum.
fucina sf camı̄nus, -i sm.
fuco sm fucus, -i.
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fuga sf fuga, -ae; effugium, -ı̆i sn.
fugace agg fugax, -ācis.
fuggiasco agg fugitivus, a, um; fugiens, -ēntis;

profugus, a, um; sm fugitivus, -i; perfŭga, -ae
◊ fuggiaschi convĕnae, -ārum.

fuggire v intr e tr fugio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre;
effluo, is, fluxi, fluxum, ĕre; evolo, as, avi,
atum, āre ◊ fuggire da tutte le parti profugĕre;
il tempo fugge tempus efflŭit.

fuliggine sf fulı̄go, -ı̆nis.
fulminare v intr e tr fulmino, as, avi, atum, āre.
fulmine sf fulmen, -ı̆nis sn; flamma, -ae; fulgur,

-ŭris sn.
fulmineo agg repentinus, a, um; subitus, a, um.
fulvo agg fulvus, a, um.
fumare v intr (emettere fumo) fumo, as, avi,

atum, āre.
fumo sm fumus, -i; nebula, -ae sf.
fumoso agg fumosus, a, um.
funambolo sm funambulus, -i; petaminarius,

-ı̆i.
fune sf funis, -is sm; restis, -is; retinaculum -i sn;

rudens, -ēntis sm ◊ fune ritorta cotormentum,
-i sn.

funebre agg funebris, e; maestus, a, um; lugu-
bris, e.

funerale sm funus, -ĕris sn; iusta (-orum sn pl)
funebria ◊ fare il funerale a qualcuno alicui
funus facĕre.

funestare v tr affligo, is, flixi, flictum, ĕre.
funesto agg nefastus, a, um; perniciosus, a, um;

exitialis, e; funebris, e; infēlix, -ı̄cis; lacrimo-
sus, a, um; laevus, a, um; luctuosus, a, um; no-
cens, -ēntis; pestifĕr, fĕra, fĕrum; saevus, a,
um; obscenus, a, um; tristis, e.

fungo sm fungus, -i.
funzione sf ministerium, -ı̆i sn; supplicatio,

-ōnis; functio, -ōnis; munus, -ĕris sn; offi-
cium, -ı̆i sn; opus, -ĕris sn; pars, partis ◊ eser-
citare le funzioni di console consulari impe-
rio fungi.

fuoco sm ignis, -is; ardor, -ōris; focus, -i, flam-
ma, -ae sf.

fuorché cong e prep praetĕr prep (con l’acc);
nisi cong; praeterquam avv.

fuori avv e prep extra avv; foras (col gen o
l’acc); foris avv ◊ fuori di extra prep (con
l’acc).

furbacchione sm veterātor, -ōris; hariŏlus, a,
um.

furbizia sf callidı̆tas, -ātis; vafritia, -ae; astus,
-ūs sm.

furbo agg callı̆dus, a, um; vafer, vafra, vafrum.
furente agg furens, -ēntis; iracundus, a, um;

fremebundus, a, um; furiosus, a, um; lympha-
ticus, a, um; rabiosus, a, um; rapax, -ācis.

furfante sm scelestus, -i; furcı̆fer, -ĕri; artı̆fex,
-ı̆cis.

furia sf furor, -ōris sm; rabies, -ēi (acc -em, abl
-e); insania, -ae; impetus, -ūs sm ◊ a furia di
gridare magno clamore.

furore sm furor, -ōris; ignis, -is; rabies, -ēi sf;
vecordia, -ae sf; ira, -ae sf.

furtivamente avv furtim.
furtivo agg furtivus, a, um; tagax, -ācis.
furto sm furtum, -i sn; raptum, -i sn.
fuscello sm festuca, -ae sf.
fusione (dei metalli) sf fusura, -ae.
fuso sm fusus, -i ◊ far girare il fuso fusum tor-

quēre.
fustigare v tr flagello, as, avi, atum, āre; cato-

midio, as, āre.
fusto sm truncus, -i; caulis, -is; scapus, -i; thyr-

sus, -i.
futile agg futı̆lis, e; nugalis, e.
futilità sf futilı̆tas, -ātis; nugae, -ārum sf pl.
futuro agg futurus, a, um; postĕrus, a, um; sm

tempus (-ŏris sn) futurum ◊ le generazioni
future posterı̆tas, -ātis sf sing; posteri, -ōrum
sm pl.

G

gabbia sf cavea, -ae.
gabbiano sm gavia, -ae sf.
gagliardamente avv acrı̆ter; valentĕr.
gagliardo agg valens, -ēntis.
gaiezza sf laetitia, -ae; comitas, -ātis.
galantuomo sm vir (viri) probus ◊ galantuomi-

ni optimates, -ium (o -um).
galassia sf lacteus circŭlus (-i sm).
galateo sm liber (libri) de urbanitate; urbanı̆tas,

-ātis sf.
galleggiare v intr innato, as, avi, atum, āre;

aquae inno, as, avi, atum, āre (con il dat e
l’abl ).

gallina sf gallı̄na, -ae.
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gallo sm gallus, -i.
gamba sf crus, cruris sn; sura, -ae; (del tavolo)

pes, pedis sm.
gambero sm cancer, -cri.
gambo sm caulis, -is; culmus, -i; gramen, -ı̆nis

sn.
gancio sm uncus, -i; fibula, -ae sf.
gara sf certamen, -ı̆nis sn; contentio, -ōnis; cur-

riculum, -i sn; pugna, -ae.
garante sm e sf sponsor, -ōris sm; auctor, -ōris

sm; vindex, -ı̆cis; notor, -ōris sm; praes, prae-
dis sm; signator, -ōris sm; vas, vadis sm.

garantire v tr spondĕo, es, spopondi, sponsum,
ēre v tr e intr (per qualcuno, pro aliquo); subsi-
gno, as, avi, atum, āre; recı̆pio, is, cepi, ceptum,
ĕre; garantirsi v rifl sibi cavĕo, es, cavi, cau-
tum, ēre (contro qualcuno, ab aliquo) v intr.

garanzia sf sponsio, -ōnis; affirmatio, -ōnis;
cautio, -ōnis; fides, -ĕi; obses, obsı̆dis sm e sf;
praes, praedis sm; praestatio, -ōnis; vadimo-
nium, -ı̆i sn.

garbato agg officiōsus, a, um; amabı̆lis, e; bel-
lus, a, um; urbanus, a, um.

gareggiare v intr certo, as, avi, atum, āre (con
qualcuno, alicui o cum aliquo); aemŭlor, aris,
aemulatus sum, āri v tr dep.

garretto sm poples, -ı̆tis.
garrulità sf garrulı̆tas, -ātis.
gastronomia sf ars (artis) coquinaria.
gatto sm feles, -is sf.
gaudio sm gaudium, -ı̆i sn.
gazza sf pica, -ae; monedŭla, -ae.
gazzella sf dorcas, -ădis.
gelare v intr e tr gelo, as, āvi, ātum, āre v tr; al-

gĕo, es, alsi, ēre v intr.
gelatina sf garimatium, -ı̆i sn; ius (iuris sn) con-

crētum.
gelato agg gelātus, a, um; rigidus, a, um; algidus,

a, um.
gelido agg algidus, a, um.
gelo sm frigus, -ŏris sn; bruma, -ae sf; gelu, -ūs

sn.
gelosia sf invidia, -ae; obtrectatio, -ōnis; aemu-

latio, -ōnis; zelus, -i sm.
gelso sm morus, -i sf.
gemello agg gemı̆nus, a, um; gemellus, a, um.
gemere v intr gemo, is, gemŭi, gemı̆tum, ĕre v

tr (con pronome neutro) e intr; plango, is,
planxi, planctum, ĕre v tr; flĕo, es, flevi, fle-
tum, ēre.

gemito sm gemı̆tus, -ūs; fletus, -ūs; lamentum,
-i sn; planctus, -ūs; suspirium, -ı̆i sn.

gemma sf gemma, -ae; lapillus, -i sm; ocŭlus, -i
sm; (pietra preziosa) ocellus, -i sm.

genealogia sf genealogia, -ae.
generale agg generalis, e; infinitus, a, um; uni-

versus, a, um; sm dux, ducis; imperator, -ōris.
generalmente avv universe; generatim.
generare v tr gigno, is, genŭi, genı̆tum, ĕre; pa-

rio, is, pepĕri, partum, ĕre; procrĕo, as, avi,
atum, āre; generarsi v rifl nascor, ĕris, natus
sum, nasci v intr.

generazione sf generatio, -ōnis; fetus, -ūs sm;
nativı̆tas, -ātis; saeculum (o saeclum), -i sn.

genere sf genus, genĕris sn ◊ generi alimentari
exculenta, -ōrum sn.

genero sm gener, -ĕri.
generosamente avv generōse; largı̆ter; libe-

ralı̆ter; munificē.
generosità sf magnanimı̆tas, -ātis; beneficentia,

-ae; benignı̆tas, -ātis; largı̆tas, -ātis; munifi-
centia, -ae; liberalı̆tas, -ātis.

generoso agg generosus, a, um; largus, a, um;
liberalis, e; magnanı̆mus, a, um; munificus, a,
um; amplus, a, um.

geniale agg iucundus, a, um; genialis, e.
genio sm genius, -ı̆i; voluntas, -ātis sf ◊ un ge-

nio vir summi ingenii.
genitale agg genitālis, -e ◊ genitali lumbus, -i

sm sing.
genitivo sm casus (-ūs) genetı̄vus.
genitore sm parens, -ēntis.
gente sf gens, gentis; natio, -ōnis; popŭlus, -i

sm.
gentilezza sf comı̆tas, -ātis; benignı̆tas, -ātis;

urbanı̆tas, -ātis.
gentilizio agg gentilicius, a, um.
genuino agg genuinus, a, um; sincerus, a, um;

merus, a, um.
gerarchia sf ordo, -ı̆nis sm; gradus, -ūs sm.
germe sm germen, -ı̆nis sn.
germoglio sm germen, -ı̆nis sn; planta, -ae sf;

caespes, -ı̆tis; subŏles, -is sf ; surcŭlus, -i.
gesso sm gypsum, -i sn.
gesta sf sing e pl res (rei sf sing) gesta; exorsa,

-ōrum sn pl; gesta, -ōrum sn pl.
gestazione sf gravidı̆tas, -ātis; praegnatio, -ōnis.
gesticolare v intr gesticulor, āris, ātus sum, āri v

intr dep; gestum ago, is, egi, actum, ĕre; ge-
stio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.
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gesto sm gestus, -ūs; actio, -ōnis sf.
gettare v tr iacio, is, iēci, iactum, ĕre; (gettare

avanti) proicio, is, iēci, iectum, ĕre; (gettare
davanti o contro) obiecto, as, avi, atum, āre.

getto sm iactus, -ūs; iactura, -ae sf.
gheppio sm accipı̆ter, -tris; tinnuncŭlus, -i.
ghermire v tr arrı̆pio, is, ripŭi, reptum, ĕre; ra-

pio, is, rapŭi, raptum, ĕre.
ghiacciato agg gelidus, a, um.
ghiaccio sm glacies, -ēi sf; gelu, -ūs sn.
ghianda sf glans, glandis; glarea, -ae.
ghiandola sf glandŭla, -ae.
ghiotto agg edax, edācis; (riferito ad alimenti)

gratus, a, um.
ghiottone sm hellŭo, -ōnis; lurco, -ōnis.
ghirlanda sf corōna, -ae; stemma, -ătis sn; plec-

ta, -ae; serta, -ōrum sn pl; torques, -is sm e sf.
ghiro sm glis, gliris ◊ dormire come un ghiro

arte dormı̄re.
già avv iam; abhinc; etiam cong.
giacché cong nam; quippĕ avv e cong.
giacere v intr iacĕo, es, cŭi, citūrus, ēre; incubo,

as, cubŭi, cubı̆tum, āre.
giaciglio sm cubile, -is sn.
giallastro agg sufflāvus, a, um; lurı̆dus, a, um.
giallo agg flavus, a, um; luteus, a, um.
giallognolo agg sufflāvus, a, um; helvus, a, um.
giambo sm iambus, -i.
giammai avv numquam.
giardino sm hortus, -i; paradisus, -i.
giavellotto sm telum, -i sn; gaesum, -i sn; veru,

-ūs sn; pilum, -i sn.
giglio sm lilium, -ı̆i sn.
gineceo sm gynaeceum, -i sn.
ginestra sf genista, -ae.
gingillo sm res (rei sf ) nullius pretii; (bazzecole)

nugae, -arum sf pl.
ginnasio sm gymnasium, -ı̆i sn.
ginocchio sm genu, -ūs sn; geniculum, -i sn; po-

ples, -ı̆tis sm.
giocare v intr e tr ludo, is, lusi, lusum, ĕre (con

l’abl e l’acc interno); (metter in gioco) mitto,
is, misi, missum, ĕre.

gioco sm ludus, -i; iocus, -i; lusus, -ūs ◊ pren-
dersi gioco di qualcuno ludos facere alicui.

gioia sf laetitia, -ae; tripudium, -ı̆i sn; festivı̆tas,
-ātis; gaudium, -ı̆i sn; genialı̆tas, -ātis; venu-
stas, -ātis; voluptas, -ātis.

gioiello monile, -is sn; sm gemma, -ae sf; orna-
mentum, -i sn.

gioioso agg laetus, a, um.
gioire v intr gaudĕo, es, gavı̄sus sum, ēre v intr

semidep; laetor, aris, atus sum, āri v intr dep.
giornaliero agg cotidianus, a, um; diurnus, a,

um.
giornata sf dies, diēi sm e sf al sing, sm al pl.
giorno sm dies, diēi sm e sf al sing, sm al pl;

lampas, -ădis sf; Lucifĕr, fĕri; lux, lucis sf; sol,
solis ◊ giorno festivo sabbătum, -i sn.

giovane sm e sf puer, -ĕri sm; puella, -ae sf; adu-
lescens, -ēntis; agg iuvenis, is; mustus, a, um;
virı̆dis, e; virens, -ēntis; (riferito a cose) no-
vus, a, um; (riferito ad animali) pullus, a, um;
tenĕr, ĕra, ĕrum.

giovanile agg iuvenilis, e.
giovare v intr iuvo, as, iuvi, iutum, āre v tr; pro-

sum, prodes, profŭi, prodesse (col dat); affa-
vĕo, es, ēre (col dat); succurro, is, succurri,
succursum, ĕre (col dat).

gioventù sf adulescentia, -ae; iuventus, -ūtis.
giovialità sf comitas, -ātis; iucundı̆tas, -ātis; le-

pos, -ōris sm.
giovinetto sm ephēbus, -i.
giovinezza sf adulescentia, -ae; iuventa, -ae;

pueritia, -ae.
girare v tr e intr volvo, is, volvi, volūtum, ĕre;

v tr circumăgo, is, ēgi, actum, ĕre v tr; meo,
as, avi, atum, āre v intr; torquĕo, es, torsi, tor-
tum, ēre v tr; erro, as, avi, atum, āre v tr .

giravolta sf flexus, -ūs sm; anfractus, -ūs sm.
girevole aggvolubı̆lis, e; versatı̆lis, e.
giro sm circŭlus, -i; ambages, -is sf (al sing solo

abl ); orbis, -is; gyrus, -i; ambı̆ tus, -ūs; cir-
cuı̆tus, -ūs ◊ giro di parole verborum compre-
hensio.

girovago agg vagus, a, um; sm erro, -ōnis.
giudicare v tr e intr (esprimere un giudizio) iu-

dico, as, avi, atum, āre v tr; (come arbitro) ar-
bitror, aris, arbitratus sum, āri v tr dep;
(ritenere, pensare) deputo, as, avi, atum, āre v
tr; opı̄nor, aris, atus sum, āri v tr dep; rĕor,
reris, ratus sum, rēri v tr dep ◊ giudicare bene
(male) qualcuno bene (male) existimāre de
aliquo.

giudice sm iudex, -ı̆cis; arbı̆ter, -tri.
giudizio sm iudicium, -ı̆i sn; existimatio, -ōnis

sf; arbitratus, -ūs; censura, -ae sf; interpreta-
tio, -ōnis sf; iudicatio, -ōnis sf; ratio, -ōnis sf;
sensus, -ūs; sententia, -ae sf.

giudiziosamente avv prudenter.
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giumenta sf equa, -ae.
giumento sm iumentum, -i sn.
giunco sm iuncus, -i; palus, -ūdis sf; schoenus,

-i; scirpus, -i; vimen, -ı̆nis sn.
giungere v intr e tr (arrivare) pervenio, is, veni,

ventum, ı̄re v intr; (raggiungere) adsĕquor, ĕris,
adsecūtus sum, adsĕqui v tr dep; adtingo, is,
adtı̆gi, adtactum, ĕre v tr; (congiungere) co-
niungo, is, iunxi, iunctum, ĕre v tr.

giuramento sm iusiurandum, iurisiurandi sn
(o ius iurandum); fides, -ēi sf; iuramentum,
-i sn; obtestatio, -ōnis sf; (militare) sacra-
mentum, -i sn.

giurare v tr e intr iuro, as, avi, atum, āre v tr;
obtestor, aris, atus sum, āri v tr dep.

giurisprudenza sf iuris prudentia (-ae).
giustamente avv aequē; meritō.
giustificare v tr (scusare) excuso, as, avi, atum,

āre; purgo, as, avi, atum, āre; (dimostrare giu-
sto) probo, as, avi, atum, āre.

giustizia sf iustitia, -ae; aequı̆tas, -ātis.
giusto agg iustus, a, um; aequus, a, um; le-

gitı̆mus, a, um; rectus, a, um; verus, a, um.
glabro agg glaber, bra, brum.
gladiatore sm gladiātor, -ōris.
glauco agg glaucus, a, um.
gleba sf gleba, -ae.
globo sm globus, -i; sphaera, -ae sf.
gloria sf gloria, -ae; lumen, -ı̆nis sn ◊ fare di

tutto per la gloria gloriae inservı̄re.
gloriarsi v intr glorior, aris, atus sum, āri v intr

e tr dep; alăpor, aris, āri v intr dep.
glorioso agg gloriosus, a, um; memorabı̆lis, e.
goccia sf gutta, -ae; stilla, -ae.
godere v intr e tr gaudĕo, es, gavisus sum, ēre v

intr semidep; fruor, ĕris, fruı̆tus (o fructus)
sum, frŭi v tr dep.

godimento sm gaudium, -ı̆i sn; delectatio, -ōnis
sf; fruitio, -ōnis sf; voluptas, -ātis sf.

gola sf gula, -ae; guttur, -ŭris sn; ingluvies, -ēi;
iugŭlum, -i sn; ruma, -ae; (di monti) fauces,
-ium sf pl.

golfo sm sinus, -ūs.
golosità sf gula, -ae; cuppedia, -ae; ingluvies,

-ēi.
goloso agg edax, -ācis; sm gulo, -ōnis.
gomito sm cubı̆tus, -i; geniculum, -i sn; umbo,

-ōnis.
gomitolo sm glomus, -ĕris sn.
gomma sf cummi sn indecl; gumen, -ı̆nis sn.

gonfiare v tr e intr inflo, as, avi, atum, āre v tr ;
gonfiarsi v rifl (diventare gonfio) tumesco, is,
tumŭi, ĕre v intr; follico, as, āre v intr.

gonfio agg tumı̆dus, a, um; inflatus, a, um;
turgı̆dus, a, um.

gonfiore sm tumor, -ōris; inflatio, -ōnis sf.
gorgo sm gurges, gurgı̆tis; vertex, -ı̆cis; vorago,

-ı̆nis sf.
gorgoglio sm murmur, -ŭris sn; singultus, -ūs.
gota sf mala, -ae, maxilla, -ae.
gotta sf articulāris morbus (-i sm); (alle mani)

chirăgra, -ae; (ai piedi) podagra, -ae.
governare v tr rego, is, rexi, rectum, ĕre; prae-

sidĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr e tr; prae-
sum, es, fŭi, esse v intr (col dat); governarsi v
rifl se gero, is, gessi, gestum, ĕre v tr.

governatore sm rector, -ōris; moderator, -ōris;
praeses, -ı̆dis sm e sf.

governo sm rectio, -ōnis sf; administratio, -ōnis sf;
gubernaculum, -i sn; moderamen, -ı̆nis sn;
praefectura, -ae sf; respublica, reipublicae sf;
regı̆men, -ı̆nis sn; res, rei sf.

gozzo sm guttur, -ŭris sn; toles, -ium sm pl.
gozzoviglia sf comissatio, -ōnis; potatio, -ōnis.
gozzovigliare v intr comissor, aris, atus sum, āri

v intr dep; perpoto, as, avi, atum, āre v tr.
gozzovigliatore sm helluo, -ōnis; comissator,

-ōris.
gracidare v intr coaxo, as, avi, atum, āre; garrio,

is, ivi, itum, ı̄re.
gracidio sm ranarum clamor (-ōris).
gracile agg gracı̆lis, e; vescus, a, um.
gracilità sf gracilı̆tas, -ātis.
gradatamente avv gradatim.
gradevole agg gratus, a, um; amoenus, a, um;

lepı̆dus, a, um.
gradevolezza sf iucundı̆tas, -ātis; lepos, -ōris

sm; suavı̆tas, -ātis.
gradino sm gradus, -ūs.
gradito agg gratus, a, um; acceptus, a, um; dul-

cis, e; felix, -ı̄cis; gratiosus, a, um; optatus, a,
um.

grado sm (gradino e grado sociale) gradus, -ūs;
(dignità, grado) fastigium, -ı̆i sn.

graffiare v tr unguı̆bus lacero, as, avi, atum,
āre; liro, as, avi, atum, āre.

grammaticale agg grammatı̆cus, a, um.
grammatico sm grammatı̆cus, -i.
granaio sm horreum, -i sn; granarium , -ı̆i sn.
granchio sm cancer, -cri; maea, -ae sf.
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grande agg magnus, a, um; grandis, e; impen-
sus, a, um; ingens, -ēntis; latus, a, um; altus, a,
um ◊ i grandi megistānes, -um.

grandemente avv magnopĕre; grandı̆ter; mul-
tum; valı̆dē.

grandezza sf magnitudo, -ı̆nis; amplitudo,
-ı̆nis; grandı̆tas, -ātis; instar sn indecl; magna-
nimı̆tas, -ātis; maiestas, -ātis.

grandine sf grando, -ı̆nis; gelu, -ūs sn.
grandiosità sf magnitudo, -ı̆nis; dignitas, -ātis;

magnificentia, -ae.
granello sm granum, -i sn; minutia, -ae sf; mi-

ca, -ae sf.
grano sm granum, -i sn; frumentum, -i sn; far,

farris sn; messis, -is sf.
grappolo sm racēmus, -i; uva, -ae sf; (di fiori)

corymbus, -i.
grasso agg pinguis, e; adipeus, a, um; sm adeps,

-ı̆pis sm e sf; pinguedo, -ı̆nis sf.
graticcio sm cratis, -is sf.
gratificazione sf praemium, -ı̆i sn; gratificatio,

-ōnis.
gratis avv gratis.
grato agg (gradito o di riconoscente) gratus, a,

um.
grattare v tr e intr scalpo, is, scalpsi, scalptum,

ĕre v tr; scabo, is, scabi, ĕre v tr.
gratuito agg gratuı̄tus, a, um.
grave agg gravis, e; severus, a, um.
gravidanza sf gravidı̆tas, -ātis; praegnatio,

-ōnis.
gravido agg gravı̆dus, a, um; praegnans, -āntis;

fetus, a, um; plenus, a, um.
gravoso agg gravis, e; durus, a, um; molestus,

a, um.
grazia sf venustas, -ātis; gratia, -ae; decor, -ōris

sm; lepos, -ōris sm; venia, -ae.
graziare v tr parco, is, peperci, parcı̆tum, ĕre

(qualcuno, alicui); ignosco, is, ignovi, igno-
tum, ĕre v tr e intr (col dat).

grazioso agg venustus, a, um; delicatus, a, um;
lepı̆dus, a, um; mundus, a, um; perscitus, a,
um; citus, a, um.

gregario sm miles (-ı̆tis) gregarius.
gregge sm grex, gregis; pecŭs, pecŏris sn.
grembo sm gremium, -ı̆i sn; sinus, -ūs.
greppia sf praesepe, -is sn; patĕna, -ae.
grettezza sf sordes, -ium sf pl.
grezzo agg rudis, e; infectus, a, um.
gridare v tr e intr clamo, as, avi, atum, āre; cir-

cumstrepo, is, strepŭi, strepı̆tum, ĕre v intr;
(continuare a gridare) clamito, as, avi, atum,
āre.

grido sm clamor, -ōris; clangor, -ōris; convi-
cium, -ı̆i sn; ululatus, -ūs; vox, vocis sf.

grifone sm gryps, grypis.
grillo sm gryllus, -i.
grondare v intr e tr stillo, as, avi, atum, āre v

intr; sudo, as, avi, atum, āre.
groppa sf tergum, -i sn; scapulae, -ārum sf pl.
grosso agg crassus, a, um; plenus, a, um; ma-

gnus, a, um.
grossolanità sf rusticı̆tas, -ātis; rus, ruris sn.
grossolano agg incondı̆tus, a, um; invenustus,

a, um.
grotta sf specus, -ūs; antrum, -i sn; foramen,

-ı̆nis sn; spelunca, -ae; caverna, -ae.
gru (macchina sollevapesi) sf carchesium, -ı̆i

sn.
gru (uccello) sf grus, gruis sf e sm.
grugnito sm grumnı̄tus, -ūs.
grumo sm globus, -i; grumus, -i.
gruppo sm manus, -ūs sf; globus, -i.
guadagnare v tr e intr acquiro, is, acquisivi, ac-

quisitum, ĕre v tr; lucror, aris, atus sum, āri v
tr dep; adipiscor, ĕris, adeptus sum, adipı̄sci v
tr dep.

guadagno sm quaestus, -ūs; lucrum, -i sn; fruc-
tus, -ūs.

guadare v tr vado transĕo, is, ivi (o ı̆i), itum,
ı̄re.

guado sm vadum, -i sn.
guai! inter vae (col dat o l’acc).
guaina sf vagina, -ae; theca, -ae; gena, -ae.
guanto sm digitabŭlum, -i sn ◊ guanti manicae,

-arum sf pl.
guardare v tr e intr intuĕor, ĕris, tuı̆tus sum, ēri

v tr dep; (guardare a) vergo, is, ĕre; (guardare
avanti) prospicio, is, spexi, spectum, ĕre;
(guardare indietro) respicio, is, spexi, spec-
tum, ĕre; (guardare dentro) inspecto, as, avi,
atum, āre v tr; (guardare con sdegno) indign-
or, aris, atus sum, āri v tr dep; guardarsi da v
rifl sibi cavĕo, es, cavi, cautum, ēre v intr.

guardia sf custodia, -ae; excubiae, -arum sf pl;
satelles, -ı̆tis sm e sf; specŭla, -ae; vigil, -ı̆lis
sm; vigilia, -ae.

guardiaboschi sm saltuarius, -ı̆i.
guardiano sm custos, -ōdis; servator, -ōris.
guardingo agg cautus, a, um.
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guarire v tr e intr sano, as, avi, atum, āre v tr;
convalesco, is, valŭi, ĕre v intr; auxilior, aris,
atus sum, āri v intr dep (col dat); corrigo, is,
rexi, rectum, ĕre v tr.

guarnigione sf praesidium, -ı̆i sn.
guastare v tr corrumpo, is, rupi, ruptum, ĕre;

perdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre; depravo, as,
avi, atum, āre; labefacto, as, avi, atum, āre; vi-
tio, as, avi, atum, āre.

guasto agg corruptus, a, um; insincerus, a, um;
vitiosus, a, um; sm vitium, -ı̆i sn.

guercio agg limus, a, um; paetus, a, um.
guerra sf bellum, -i sn; certamen, -ı̆nis sn; ar-

ma, -orum sn pl.
guerresco agg bellı̆cus, a, um.
guerriero agg bellı̆cus, a, um; militaris, e; sm

bellator, -ōris.
guerriera sf virago, -ı̆nis.
gufo sm bubo, -ōnis; ulŭla, -ae sf.
guglia sf obeliscus, -i sm.
guida sf dux, ducis sm; moderamen, -ı̆nis sn;

pastŏr, -ōris sm; rector, -ōris sm; regı̆men,
-ı̆nis sn; magister, -tri sm.

guidare v tr duco, is, duxi, ductum, ĕre; guber-
no, as, avi, atum, āre; rego, is, rexi, rectum,
ĕre.

guinzaglio sm lorum, -i sn; copŭla, -ae sf.
guizzare v intr (riferito ai pesci) se agito, as,

avi, atum, āre v tr; corpus vibro, as, āvi, ātum,
āre v tr; (riferito a luci) mico, as, ŭi, āre v intr.

guscio sm putamen, -ı̆nis sn; involucrum, -i sn;
follicŭlus, -i; (di tartaruga) testudo, -ı̆nis sf; (dei
crostacei) testa, -ae sf.

gustare v tr e intr degusto, as, avi, atum, āre v
tr; sapio, is, sapı̆i, ĕre v intr; tango, is tetı̆gi,
tactum, ĕre v tr.

gusto sm gustatus, -ūs; palatum, -i sn; sapor,
-ōris; (indole) voluntas, -ātis sf; iudicium, -ı̆i
sn.

gustoso agg suavis, e; sapı̆dus, a, um.

I

iato sm hiatus, -ūs.
iattanza sf iactatio, -ōnis; inanis superbia (-ae);

fastus, -ūs sm.
ibis sm ibis, ibis (o ibı̆dis) sf.

ibrido agg nothus, a, um; sm e sf hybrida, -ae.
idea sf forma, -ae; notio, -ōnis; idolum, -i sn; in-

formatio, -ōnis; intellectus, -ūs sm; intellegen-
tia, -ae.

identico agg idem, eădem, idem.
identità sf identı̆tas, -ātis.
idiota agg stultus, a, um; sm e sf cucūlus, -i.
idolo sm idōlum, -i sn.
idoneità sf idoneı̆tas, -ātis; alicuius rei usus (-ūs

sm).
idoneo agg idoneus, a, um; aptus, a, um; com-

pĕtens, -ēntis; (riferito a cose) opportunus, a,
um.

idra sf hydra, -ae.
ieri avv heri.
ignaro agg ignarus, a, um; nescius, a, um.
ignobile agg ignobı̆lis, e; degener, -ĕris; turpis,

e; sordidus, a, um.
ignominia sf ignominia, -ae.
ignominioso agg ignominiōsus, a, um.
ignorante agg nescius, a, um; indoctus, a, um;

ignotus, a, um; imperı̄tus, a, um; indocı̆lis, e;
inscı̄tus, a, um; nesapius, a, um; parvŭlus, a,
um.

ignoranza sf inscitia, -ae; ignoratio, -ōnis; im-
prudentia, -ae; incultus, -ūs sm; innotitia, -ae;
inscientia, -ae.

ignorare v tr ignoro, as, avi, atum, āre; nescio,
is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

ignoto agg ignotus, a, um; ignobı̆lis, e; ignora-
tus, a, um; incognı̆tus, a, um.

ignudo agg nudus, a, um.
ilare agg hilaris, e; laetus, a, um.
ilarità sf hiları̆tas, -ātis.
illanguidire v tr e intr languı̆dum reddo, is,

dı̆di, dı̆tum, ĕre; illanguidirsi v rifl languesco,
is, langui, ĕre v intr.

illanguidito agg languı̆dus, a, um; elumbis, e.
illazione sf illatio, -ōnis; consequentia, -ae.
illecitamente avv iniuriā; illicitē.
illecito agg illicı̆ tus, a, um.
illegittimo agg non legitı̆mus, a, um; nothus, a,

um; spurius, a, um ◊ figlio illegittimo filius in-
certo patre natus.

illeso agg incolŭmis, e; illaesus, a, um; intĕger,
gra, grum; sospes, -ı̆tis.

illetterato agg illitterātus, a, um.
illibato agg illibatus, a, um; purus, a, um.
illimitato agg infinı̄tus, a, um; impunı̄tus, a,

um; interminus, a, um.
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illudere v tr frustror, aris, atus sum, āri v tr dep;
spem alicuius fallo, is, fefelli, falsum, ĕre; de-
cipio, is, cepi, ceptum, ĕre; ludo, is, lusi, lu-
sum, ĕre; illudersi v rifl se fallĕre v tr.

illuminare v tr illumı̆no, as, avi, atum, āre; col-
lustro, as, avi, atum, āre; illucesco, is, illuxi,
ĕre; (informare) docĕo, es, docŭi, doctum, ēre
(qualcuno di qualcosa, aliquem aliquid).

illusione sf illusio, -ōnis; fraus, fraudis; (degli
occhi) oculorum ludibrium, -ı̆i sn; (della men-
te) falsa species, -ēi.

illusorio agg fallax, -ācis.
illustre agg illustris, e; honoratus, a, um; nobi-

lis, e; praeclarus, a, um; pulcher, chra, chrum;
superbus, a, um.

imbalsamare v tr condı̆o, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re
(un cadavere, corpus).

imbarazzo sm angustiae, -ārum sf pl; impedi-
mentum, -i sn; confusio, -ōnis sf; inopia, -ae
sf .

imbarcazione sf navigium, -ı̆i sn; placı̆da, -ae,
scapha, -ae.

imbattersi v intr occurro, is, curri, cursum, ĕre
(in qualcuno, alicui); nanciscor, eris, nactus (o
nanctus) sum, nancisci v tr dep.

imbelle agg imbellis, e.
imberbe agg imberbis, e; vulsus, a, um.
imbevere v tr imbŭo, is, bŭi, būtum, ĕre; im-
beversi v rifl se imbuĕre v tr.

imbiancamento sm dealbatio, -ōnis sf.
imbottire v tr farcio, is, farsi, fartum, ı̄re.
imbottitura sf tomentum, -i sn.
imbrattare v tr oblı̆no, is, levi, lı̆tum, ĕre; pol-

lŭo, is, pollŭi, pollūtum, ĕre.
imbrogliare v tr fallo, is, fefelli, falsum, ĕre;

(confondere) implı̆co, as, avi (o cŭi), atum (o
cı̆tum), āre; perturbo, as, avi, atum, āre; (tra-
mare) manticulor, aris, atus sum, āri v tr dep.

imbroglio sm dolus, -i; tricae, -ārum sf pl; im-
plicatio, -ōnis sf; fraus, fraudis sf.

imbroglione sm trico, -ōnis; fraudator, -ōris;
mango, -ōnis.

imitare v tr imı̆tor, aris, atus sum, āri v tr dep;
adsimulo, as, avi, atum, āre; aemŭlor, aris, ae-
mulatus sum, āri v tr dep; mentior, iris, itus
sum, ı̄ri v intr e tr dep; simŭlo, as, avi, atum,
āre.

imitatore sm imitātor, -ōris; simulator, -ōris.
imitazione sf imitatio, -ōnis; imitamentum,

-i sn.

immacolato agg immaculatus, a, um; purus, a,
um.

immaginare v tr effingo, is, finxi, fictum, ĕre;
formo, as, avi, atum, āre; imaginor, aris, atus
sum, āri v tr dep; (inventare) invenio, is, veni,
ventum, ı̄re.

immaginario agg fictus, a, um; opinātus, a,
um; imaginarius, a, um.

immaginazione sf cogitatio, -ōnis; mens, men-
tis.

immagine sf imago, -ı̆nis; effigies, -ēi; forma,
-ae; idolum, -i sn; sigillum, -i sn; simulacrum,
-i sn; species, -ēi; spectrum, -i sn; specŭlum,
-i sn.

immateriale agg immaterialis, e; vanus, a, um.
immaturità sf acerbı̆ tas, -ātis; immaturı̆ tas,

-ātis.
immaturo agg acerbus, a, um; crudus, a, um;

immaturus, a, um.
immediatamente avv extemplo; comminus;

confestim.
immediatezza sf immedietas, -ātis.
immemore agg immĕmor, -ŏris.
immensità sf immensı̆tas, -ātis; vastı̆tas, -ātis.
immenso agg immensus, a, um; immoderatus,

a, um.
immergere v tr mergo, is, mersi, mersum, ĕre;

sepelio, is, ivi (o ı̆i), pultum, ı̄re; sufficio, is, fe-
ci, fectum, ĕre v tr e intr ◊ immergersi nello
studio studio incumbĕre.

immeritevole agg indignus, a, um (di qualcosa,
aliqua re); immerens, -ēntis; immerı̆tus, a,
um.

immettere v tr immitto, is, misi, missum, ĕre.
immigrare v intr migro, as, avi, atum, are (con

in e l’acc).
imminente agg immı̆nens, -ēntis.
immischiare v intr immiscĕo, es, miscui, mix-

tum, ēre v tr; immischiarsi v rifl intervenio,
is, veni, ventum, ı̄re v intr (col dat).

immobile agg immobı̆lis, e; immotus, a, um.
immobilità sf immobilı̆tas, -ātis; statio, -ōnis.
immolare v tr immŏlo, as, avi, atum, āre; sacri-

fico, as, avi, atum, āre.
immondizia sf immunditia, -ae; inquinamen-

tum, -i sn.
immondo agg immundus, a, um.
immortalare v tr immortalem (e) reddo, is,

dı̆di, dı̆tum, ĕre; illustro, as, avi, atum, āre; sa-
cro, as, avi, atum, āre.
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immortale agg immortalis, e.
immortalità sf immortalı̆tas, -ātis; astrum, -i

sn.
immoto agg immotus, a, um.
immune agg immunis, e; expers, expērtis; in-

tĕger, gra, grum; vacuus, a, um.
immunità sf immunı̆tas, -ātis.
immutabile agg immutabı̆lis, e; ferreus, a, um.
impacciare v tr impedio, is, ı̄vi, ı̄tum, ı̄re; illi-

go, as, avi, atum, āre.
impadronirsi v intr potior, iris, itus sum, ı̄ri v tr

e intr dep (col gen, l’abl o l’acc); possido, is,
sedi, sessum, ĕre v tr; invado, is, vasi, vasum,
ĕre v intr (con in e l’acc) e tr; occupo, as, avi,
atum, āre v tr.

impalcatura sf contignatio, -ōnis.
impallidire v intr pallesco, is, pallŭi, ĕre.
imparare v tr disco, is, didı̆ci, ĕre; nosco, is,

novi, notum, ĕre ◊ imparare a memoria perdi-
sco, is, didı̆ci, ĕre.

impari agg impar, -păris.
impartire v tr impertio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re ◊

impartire un ordine aliquid impĕro.
imparziale agg aequus, a, um; aequabı̆lis, e; in-

tĕger, gra, grum.
impassibile agg immotus, a, um; imper-tur-

bātus, a, um; ab omni perturbatione liber, era,
erum.

impastare v tr depso, is, depsŭi, depstum, ĕre;
glomero, as, avi, atum, āre.

impavido agg impavı̆dus, a, um; intrepı̆dus, a,
um.

impaziente agg impatiens, -ēntis; festinans,
-āntis.

impazienza sf impatientia, -ae; festinatio, -ōnis.
impazzire v intr insanio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.
impedimento sm impedimentum, -i sn; com-

pes, -pĕdis sf; fibula, -ae sf ; obligatio, -ōnis sf ;
repagŭla, -ōrum sn pl.

impedire v tr impedio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re;
arcĕo, es, arcŭi, ēre; inhibĕo, es, hibŭi, ı̆tum,
ēre; obsisto, is, stı̆ti, stı̆tum, ĕre v tr e intr;
obsto, as, stı̆ti, āre v intr; praecavĕo, es, cavi,
cautum, ēre v tr e intr; prohibeo, es, hibŭi,
hibı̆tum, ēre; veto, as, vetŭi, vetı̆tum, āre.

impegnare v tr e intr (obbligare) obligo, as, avi,
atum, āre v tr; obstringo, is, strinxi, strictum,
ĕre v tr; onero, as, avi, atum, āre v tr; (dare in
pegno) pignĕro (o pignŏro), as, avi, atum, āre
v tr; impegnarsi v rifl sibi recı̆pio, is, cēpi,

ceptum, ĕre v tr (a fare qualcosa, aliquid);
(promettere) pollicĕor, ēris, pollicı̆tus sum, ēri
v tr dep.

impegno sm officium, -ı̆i sn; munus, -ĕris sn;
nexus, -ūs; nodus, -i; obligatio, -ōnis sf; occu-
patio, -ōnis sf; onus, onĕris sn; sacramentum,
-i sn; stipulatio, -ōnis sf; vadimonium, -ı̆i;
(buona volontà, zelo) studium, -ı̆i sn.

impenetrabile agg impenetrabı̆lis, e; densus, a,
um.

imperatore sm (nell’Impero Romano) prin-
ceps, princı̆pis; Augustus, -i; (fuori Roma)
imperator, -ōris; rex, regis.

imperdonabile agg inexcusabı̆lis, e; qui (quae,
quod) nihil excusationis habet.

imperfetto agg imperfectus, a, um; mancus, a,
um.

imperituro agg immortalis, e; sempiternus, a,
um.

imperizia sf imperitia, -ae; inscitia, -ae.
imperterrito agg imperturbātus, a, um; in-

terrı̆tus, a, um.
imperturbabile agg constans, -āntis; inconfu-

sus, a, um.
imperversare v intr furo, is, ŭi, ĕre; saevio, is,

ı̆i, itum, ı̄re.
impervio agg impervius, a, um; asper, era, um.
impeto sm impĕtus, -ūs; vehementia, -ae sf; ful-

men, -ı̆nis sn; fervor, -ōris; rabies, -ēi sf.
impetrare v tr (ottenere pregando) impĕtro, as,

avi, atum, āre (da qualcuno, ab aliquo); (chie-
dere pregando) peto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre.

impetuosamente avv vehementĕr.
impetuoso agg vehĕmens, -ēntis; fervı̆dus, a,

um; impetuosus, a, um; procax, -ācis; pro-
pĕrus, a, um; rapidus, a, um; violentus, a, um;
animosus, a, um.

impiccagione sf suspendium, -ı̆i sn.
impiccato agg suspensus, a, um.
impiegare v tr utor, eris, usus sum uti v intr dep;

adhibĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; consumo, is, sum-
psi, sumptum, ĕre; impendo, is, pendi, pen-
sum, ĕre.

impiego sm usus, -ūs; munus, -ĕris sn; ministe-
rium, -ı̆i sn; opera, -ae sf; usurpatio, -ōnis sf.

impietosire v tr misericordiam commovĕo, es,
movi, motum, ēre (qualcuno, alicuius); inflec-
to, is, flexi, flexum, ĕre; impietosirsi v rifl
miserĕor, eris, miseritus sum, ēri v intr dep.

impigliare v tr implico, as, āvi (o ui), ātum (o
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ı̆tum), āre; impedio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; im-
pigliarsi v rifl implicari v tr pass.

implacabile agg implacabı̆lis, e; inexorabilis, e.
implicare v tr implico, as, avi (o ui), atum (o

ı̆tum), āre.
implorare v tr imploro, as, avi, atum, āre; de-

precor, aris, atus sum, āri v tr dep; exposco, is,
poposci, ĕre; precor, aris, atus sum, āri v tr
dep.

implorazione sf imploratio, -ōnis.
implume agg implumis, e.
impluvio sm impluvium, -ı̆i sn.
impopolarità sf invidia, -ae; popŭli odium (-ı̆i

sn).
imporre v tr impono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; in-

do, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; iniungo, is, iunxi, iun-
ctum, ĕre; dicto, as, avi, atum, āre; imporsi v
rifl sua auctoritate movĕo, es, movi, motum,
ēre v tr (su qualcuno, aliquem).

importante agg gravis, e; capitalis, e.
importanza sf gravı̆tas, -ātis; antiquı̆tas, -ātis;

auctorı̆ tas, -ātis; magnitudo, -ı̆nis; pondus,
-ĕris sn.

importare v tr e intr (portare dentro) importo,
as, avi, atum, āre; advecto, as, āre; (stare a
cuore) interest, interfuit, interesse v intr im-
pers; refĕrt, retŭlit, referre v intr impers.

importato agg advecticius, a, um.
importunare v tr molestiā affı̆cio, is, fēci, fec-

tum, ĕre; interpello, as, avi, atum, āre; laedo,
is, laesi, laesum, ĕre; obturbo, as, avi, atum,
āre.

importuno agg importūnus, a, um; incommo-
dus, a, um.

impossibile agg qui (quae, quod) fiĕri non po-
test; infectus, a, um.

imposta sf vectigăl, -ālis sn; fiscus, -i sm; illa-
tio, -ōnis; onus, onĕris sn; pensio, -ōnis; sti-
pendium, -ı̆i sn; (sulle merci) venalicium, -ı̆i
sn.

impostore sm simulator, -ōris; nugator, -ōris.
impotente agg impotens, -ēntis.
impoverimento sm inopia, ae sf; deminutio,

-ōnis sf.
impraticabile agg impedı̄tus, a, um; invı̆us, a,

um.
imprecare v intr e tr exsecror, āris, ātus sum, āri

v tr dep (contro qualcuno, aliquem); detestor,
aris, atus sum, āri v tr dep; imprĕcor, aris, atus
sum, āri v tr dep.

imprecazione sf exsecratio, -ōnis; detestatio,
-ōnis.

impreciso agg incertus, a, um; perfusorius, a,
um.

impregnare v tr imbŭo, is, bŭi, būtum, ĕre; inte-
ro, is, trivi, tritum, ĕre; ungo, is, unxi, unctum,
ĕre; impregnarsi v rifl perbibo, is, bı̆bi, ĕre v
tr.

impreparato agg imparatus, a, um.
impresa sf inceptum, -i sn; conatus, -ūs sm;

facı̆nus, -ŏris sn; factum, -i sn; labor, -ōris sm;
opus, -ĕris sn; res, rei; susceptio, -ōnis ◊ impre-
se gesta, -ōrum sn pl; impresa commerciale
negotium, -ı̆i sn.

impressionare v tr commovĕo, es, movi, mo-
tum, ēre.

impressione sf (impronta) vestigium, -ı̆i sn;
(commozione) motus, -ūs sm ◊ impressione di
gioia gaudium, -ı̆i sn.

imprevidente agg improvı̆dus, a, um; impru-
dens, -ēntis.

imprevidenza sf imprudentia, -ae; temerı̆tas,
-ātis.

imprevisto agg improvı̄sus, a, um; necopı̄nus,
a, um; necopinatus, a, um; sm inopinatum, -i
sn ◊ in modo imprevisto necopinato.

imprigionare v tr vinculo conicio, is, ieci, iec-
tum, ĕre; necto, is, nexŭi (o nexi), nectum,
ĕre.

imprimere v tr imprı̆mo, is, pressi, pressum,
ĕre; inculco, as, avi, atum, āre; infigo, is, fixi,
fixum, ĕre; sigillo, as, avi, atum, āre; signo,
as, avi, atum, āre; imprimersi v rifl insido, is,
sedi, sessum, ĕre v intr (con in e l’abl o il dat).

improduttivo agg sterı̆lis, e; ignavus, a, um; in-
felix, -ı̄cis.

impronta sf vestigium, -ı̆i sn; imāgo, -ı̆nis; im-
pressio, -ōnis; nota, -ae; orbı̆ta, -ae; passus,
-ūs sm; signum, -i sn; indicium, -ı̆i sn.

improprio agg improprius, a, um.
improvvisamente avv subitō; repentē.
improvvisare v tr subito paro, as, avi, atum,

āre.
improvviso agg subı̆tus, a, um; improvı̄sus, a,

um; inopinatus, a, um; repens, -ēntis, inex-
spectatus, a, um.

imprudente agg imprūdens, -ēntis; incautus, a,
um; inconsultus, a, um; temerarius, a, um.

imprudentemente avv imprudenter; improvi-
dē; incautē.
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imprudenza sf imprudentia, -ae; temerı̆tas,
-ātis.

impudente agg impŭdens, -ēntis.
impudenza sf impudentia, -ae.
impudico agg impudı̄cus, a, um.
impugnare v tr (stringere in pugno) stringo, is,

strinxi, strictum, ĕre; (confutare) refello, is,
felli, ĕre; impugno, as, avi, atum, āre.

impugnatura sf capŭlus, -i sm; ansa, -ae.
impulso sm impulsio, -ōnis sf; instinctus, -ūs;

irritatio, -ōnis sf; motio, -ōnis sf.
impunità sf impunı̆tas, -ātis; fides, -ēi.
impunito agg impunı̄tus, a, um; inultus, a, um

◊ rimanere impunito extra poenam esse.
impurità sf impuritas, -ātis; obscenı̆tas, -ătis;

faex, faecis; peripsēma, -ătis sn.
impuro agg impurus, a, um; incestus, a, um; in-

sincerus, a, um.
imputare v tr (attribuire) tribŭo, is, tribŭi, tri-

būtum, ĕre; imputo, as, avi, atum, āre; (accu-
sare) accuso, as, avi, atum, āre.

imputata sf rea, -ae.
imputato sm reus, -i.
imputazione sf crimen, -ı̆nis sn; reatus, -ūs sm.
in prep in (con l’abl ); dē (con l’abl ); sub (con

l’abl o l’acc).
inabile agg inhabilis, e (a qualcosa, alicui rei).
inaccessibile agg invius, a, um; impenetrabilis,

e; importunus, a, um; insuperabı̆lis, e; (riferito
a persona) nemini affabilis, e.

inadatto agg non aptus, a, um; indignus, a, um;
inhabilis, e.

inanimato agg inanı̆mus, a, um.
inappagabile agg insatiabilis, e.
inarcare v tr curvo, as, avi, atum, āre.
inarcato agg pandus, a, um.
inaridire v tr e intr sicco, as, avi, atum, āre v tr;

uro, is, ussi, ustum, ĕre v tr; inaridirsi v rifl
exaresco, is, arŭi, ĕre v intr.

inaridito agg siccus, a, um; arı̆dus, a, um;
torrı̆dus, a, um.

inaspettatamente avv necopinatō.
inaspettato agg inexspectātus, a, um; incautus,

a, um; insperatus, a, um; adventicius, a, um;
inopinatus, a, um; repentinus, a, um; subı̆tus,
a, um.

inasprire v tr exacŭo, is, cŭi, cūtum, ĕre; aspe-
ro, as, avi, atum, āre; effĕro, as, avi, atum, āre;
inasprirsi v rifl indignor, āris, ātus sum, āri v
tr; crudesco, is, crudŭi, ĕre v intr.

inattività sf inertia, -ae; otium, -ı̆i sn; silentium,
-ı̆i sn.

inaudito agg inaudı̄tus, a, um; incredibilis, e;
novus, a, um.

inaugurale agg aditialis, e.
inaugurare v tr inauguro, as, avi, atum, āre;

dedı̆co, as, avi, atum, āre; auspicor, aris, atus
sum, āri v tr dep.

inazione sf desidia, -ae; otium, -ı̆i sn; cessatio,
-ōnis.

incagliarsi v rifl in vadum illı̄dor, ĕris, lı̄sus
sum, i v tr pass; adhaeresco, is, adhaesi,
adhaesum, ĕre v intr.

incallito agg callōsus, a, um; durus, a, um.
incalzare v tr insto, as, stı̆ti, āre v intr (col dat)

e tr; adurgĕo, es, ēre; agı̆to, as, avi, atum, āre;
imminĕo, es, ēre v intr (col dat).

incamminarsi v rifl viam ineo, is, ivi, itum, ı̄re
v tr dep.

incantare v tr fascı̆no, as, avi, atum, āre; incan-
to, as, avi, atum, āre; (accattivarsi) capio, is,
cepi, captum, ĕre.

incantesimo sm fascinatio, -ōnis sf ; venefi-
cium, -ı̆i sn.

incanto sm (asta) auctio, -ōnis.
incanutire v intr canesco, is, canŭi, ĕre.
incanutito agg canus, a, um.
incapace agg ineptus, a, um; non aptus, a, um;

debilis, e; ignarus, a, um; iners, -ērtis; inhabi-
lis, e; inutilis, e; invalı̆dus, a, um.

incapacità sf imperitia, -ae; inertia, -ae; in-
firmı̆tas, -ātis; inscientia, -ae; inscitia, -ae.

incappare v intr incı̆do, is, cı̆di, ĕre (in qualco-
sa, in aliquid); incurro, is, curri, cursum, ĕre.

incaricare v tr mando, as, avi, atum, āre (qual-
cuno di qualcosa, alicui aliquid); incaricarsi
v rifl sibi sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr;
suscipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr.

incarico sm munus, -ĕris sn; causa, -ae sf ; man-
datum, -i sn; pars, partis sf ; provincia, -ae sf.

incassare v tr (riscuotere) exı̆go, is, egi, actum,
ĕre; (riporre in una cassa) in arcam condo, is,
dı̆di, dı̆tum, ĕre.

incasso sm exactio, -ōnis sf.
incatenare v tr (catenis) vincio, is, vinxi, vin-

ctum, ı̄re; (legare) colligo, as, avi, atum, āre.
incauto agg incautus, a, um; improvı̆dus, a, um;

incustoditus, a, um; imprudens, -ēntis.
incavare v tr cavo, as, avi, atum, āre.
incavato agg cavus, a, um; curvus, a, um.
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incedere v intr incedo, is, cessi, cessum, ĕre; in-
gredior, eris, ingressus sum, ingrĕdi v intr dep.

incedere sm incessus, -ūs; ingressus, -ūs; gra-
dus, -ūs.

incendiare v tr incendo, is, incendi, incensum,
ĕre; uro, is, ussi, ustum, ĕre; inflammo, as, avi,
atum, āre; incendiarsi v intr pron ignem con-
cipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr.

incendio sm incendium, -ı̆i sn; accensio, -ōnis
sf ; conflagratio, -ōnis sf ; ignis, -is.

incensatore sm adulātor, -ōris; cantor, -ōris.
incensiere sm turibŭlum, -i sn; vatillum, -i sn.
incenso sm tus, tūris sn.
incentivo sm incentivum, -i sn; adiumentum, -i

sn.
incertezza sf dubium, -ı̆i sn; ambages, -is; error,

-ōris sm.
incerto agg incertus, a, um; ambigŭus, a, um;

dubius, a, um; inconstans, -āntis; instabilis, e;
labans, -āntis; obscurus, a, um; (in una mate-
ria o disciplina) haesitans, -āntis.

incessante agg continuus, a, um.
incesto sm incestus, -ūs.
incetta sf emptio, -ōnis.
incettare v tr coemo, is, emi, emptum, ĕre.
inchiesta sf inquisitio, -ōnis; quaestio, -ōnis; in-

vestigatio, -ōnis.
inchinarsi v rifl procumbo, is, cubŭi, cubı̆tum,

ĕre v intr; (in segno di saluto) summissis cer-
vicibus aliquem saluto, as, avi, atum, āre v tr.

inchino sm corpŏris inclinatio (-ōnis) sf.
inchiodare v tr configo, is, fixi, fictum, ĕre.
inchiostro sm atramentum, -i sn.
inciampare v intr offendo, is, fendi, fensum,

ĕre (in qualcosa, alicui rei) v tr; titŭbo, as, avi,
atum, āre v intr e tr.

incidentale agg fortuitus, a, um; casualis, e.
incidente sm casus, -ūs.
incidere v tr (intagliare) incı̄do, is, cı̄di, cı̄sum,

ĕre; insculpo, is, sculpsi, sculptum, ĕre; impri-
mo, is, pressi, pressum, ĕre; (influire, aver pe-
so) valĕo, es, ŭi, ēre.

incinta agg gravida, -ae; praegnans, -āntis.
incisione sf incisio, -ōnis, sectio, -ōnis.
inciso sm incı̄sum, -i sn; comma, -ătis sn.
incitamento sm incitamentum, -i sn; calcar,

-āris sn; irritamen, -ı̆nis sn; stimŭlus, -i.
incitare v tr incı̆to, as, avi, atum, āre; cohortor,

aris, atus sum, āri v tr dep; inflammo, as, avi,
atum, āre; perpello, is, pŭli, pulsum, ĕre; sol-

licı̆ to, as, avi, atum, āre; stimŭlo, as, avi,
atum, āre.

incivile agg inurbanus, a, um; incultus, a, um;
illiberalis, e; inhumanus, a, um.

incivilire v tr mansuefacio, is, feci, factum, ĕre;
ad humanitatem informo, as, avi, atum, are;
incivilirsi v rifl ad humanitatem effingor, eris,
fictus sum, i v tr pass.

inciviltà sf inurbanitas, -ātis; inculti mores (-um
sm pl).

inclemente agg inclēmens, -ēntis.
inclinare v tr e intr (abbassare) inclı̄no, as, avi,

atum, āre v tr; (essere incline) incumbo, is,
cubŭi, cubı̆tum, ĕre v intr; vergo, is, ĕre v intr
e tr.

inclinato agg inclinatus, a, um; acclinis, e; de-
vexus, a, um; proclivis, e; pronus, a, um; supi-
nus, a, um.

inclinazione sf inclinatio, -ōnis; animus, -i sm;
studium, -ı̆i sn.

incline agg proclinis, e (a qualcosa, ad aliquid).
includere v tr addo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; subicio,

is, ieci, iectum, ĕre.
incoerentemente avv inconstanter; incondı̆te.
incollare v tr agglutı̆no, as, avi, atum, āre.
incolpare v tr accuso, as, avi, atum, āre; culpam

confĕro, fers, tuli, collatum, ferre (qualcuno,
in aliquem); argŭo, is, argŭi, argūtum, ĕre;
culpo, as, avi, atum, āre.

incolto agg incultus, a, um; illaboratus, a, um;
intonsus, a, um; squalı̆dus, a, um; (riferito a
persone) indoctus, a, um.

incolume agg incolŭmis, e; illaesus, a, um; in-
violatus, a, um; salvus, a, um.

incolumità sf incolumı̆tas, -ātis.
incombente agg instans, -āntis.
incombenza sf munus, -ĕris sn; opus, -ĕris sn.
incombere v intr imminĕo, es, ēre; ingrŭo, is,

ingrŭi, ĕre (con in e l’acc o col dat).
incominciare v tr e intr incı̆pio, is, cēpi, cep-

tum, ĕre v tr; orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr
dep; coepto, as, avi, atum, āre v tr e intr; exor-
dior, iris, orsus sum, ı̄ri v tr dep.

incomodare incommodo, as, avi, atum, āre v tr;
incommŏdum affĕro, fers, attŭli, allatum, fer-
re (qualcuno, alicui).

incomodo sm incommŏdum, -i sn.
incompatibile agg intolerabı̆lis, e; alienus, a,

um; insociabilis, e.
incompetente agg imperı̄tus, a, um.
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incompiuto agg imperfectus, a, um; inchoātus,
a, um.

incondizionato agg sine ulla exceptione; sum-
mus, a, um.

inconsueto agg inusitatus, a, um; insolitus, a,
um.

inconsulto agg inconsultus, a, um.
incontenibile agg effrenatus, a, um; impotens,

-ēntis.
incontentabile agg insatiabilis, e; delicatus, a,

um.
incontestabile agg haud dubius, a, um; inso-

lubı̆lis, e.
incontinenza sf intemperantia, -ae; incontinen-

tia, -ae.
incontrare v tr occurro, is, curri, cursum, ĕre v

intr (qualcuno, alicui); obvı̆o, as, avi, atum, āre
v tr e intr; convenio, is, veni, ventum, ı̄re; (otte-
nere) nanciscor, eris, nactus (o nanctus) sum,
nancisci v tr dep; incontrarsi v rifl inter se oc-
currĕre v intr; congrĕdior, ĕris, congressus sum,
grĕdi v intr dep; (in un punto) competo, is, peti-
vi (o petı̆i), petitum, ĕre v intr .

incontro avv e prep obvı̆am (col dat).
incontro sm occursus, -ūs; obı̆tus, -ūs; conven-

tus, -ūs.
incoraggiamento sm confirmatio, -ōnis sf .
incoraggiare v tr animum confirmo, as, avi,

atum, āre (qualcuno, alicuius); erigo, is, rexi,
rectum, ĕre; firmo, as, avi, atum, āre; invito,
as, avi, atum, āre; suscı̆to, as, avi, atum, āre.

incoronare v tr corono, as, avi, atum, āre.
incorporare v tr commiscĕo, es, miscui, mix-

tum, ēre; contribŭo, is, tribŭi, tribūtum, ĕre.
incorrere v intr incurro, is, cucurri (o curri),

cursum, ĕre v intr (con in e l’acc); oppĕto, is,
ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr.

incorrotto agg incorruptus, a, um; intemeratus,
a, um.

incorruttibile agg incorruptibilis, e; purus, a,
um.

incostante agg inconstans, -āntis; mobı̆lis, e.
incostantemente avv inconstanter.
incostanza sf incostantia, -ae; intemperies, -ēi;

varietas, -ātis.
incredibile agg incredibı̆ lis, e; fabulosus, a,

um.
incrementare v tr adaugĕo, es, auxi, auctum,

ēre.
incremento sm incrementum, -i sn.

increspare v tr crispo, as, avi, atum, āre.
incrociare v tr e intr (disporre a croce) decusso,

as, avi, atum, āre; (intrecciare) consĕro, is, se-
rŭi, sertum, ĕre; (nel linguaggio marinaro)
navı̆go, as, avi, atum, āre (in un luogo, in ali-
quo loco).

incrollabile agg inconcussus, a, um; illabefac-
tus, a, um.

incrostare v tr incrusto, as, avi, atum, āre.
incrostazione sf crusta, -ae.
incrudelire v intr saevio, is, ı̆i, ı̄tum, ı̄re; crude-

sco, is, crudŭi, ĕre.
incruento agg incruentus, a, um.
incubo sm incŭbus, -i; angor, -ōris.
incudine sf incus, -ūdis.
inculcare v tr inculco, as, avi, atum, āre.
incurante agg incuriosus, a, um.
incuria sf incuria, -ae; incultus, -ūs sm.
incursione sf incursio, -ōnis; decursus, -ūs sm.
incurvare v tr incurvo, as, avi, atum, āre.
incurvato agg curvus, a, um; convexus, a, um;

flexı̆lis, e.
incustodito agg incustodı̄tus, a, um; sine prae-

sidio.
incutere v tr incŭtio, is, cussi, cussum, ĕre; ini-

cio, is, iēci, iectum, ĕre.
indaffarato agg negotiosus, a, um; multis nego-

tiis districtus, a, um.
indagare v tr e intr investigo, as, avi, atum, āre v

tr; indago, as, avi, atum, āre v tr; inquiro, is,
quisivi, quisitum, ĕre v tr; perscrutor, aris, atus
sum, āri v tr dep; scisco, is, scivi, scitum, ĕre v
tr.

indagatore sm investigātor, -ōris; percontator,
-ōris.

indagine sf indagatio, -ōnis; indago, -ı̆nis; in-
quisitio, -ōnis.

indebitarsi v rifl aes alienum facio, is, feci, fac-
tum, ĕre v tr.

indebitato agg aere alieno oppressus, a, um;
obaeratus, a, um.

indebito agg indebı̆tus, a, um.
indebolire v tr infirmum (am, um) reddo, is,

dı̆di, dı̆tum, ĕre; debilito, as, avi, atum, āre;
mollio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; frango, is, fregi,
fractum, ĕre; indebolirsi v rifl debilis fio, is,
factus sum, fieri v intr; senesco, is, senui, ĕre v
intr; languesco, is, langŭi, ĕre v intr; mollesco,
is, ĕre v intr.

indecenza sf turpitudo, -ı̆nis.
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indeciso agg cunctabundus, a, um; ambigŭus, a
um; dubius, a, um; suspensus, a, um; (non
giudicato) iniudicātus, a, um.

indecoroso agg indecōrus, a, um; illiberalis, e.
indefesso agg assiduus, a, um.
indefinito agg infinitus, a, um; vagus, a, um.
indegno agg indignus, a, um ◊ indegni di lode

indigni laude, indigni qui laudentur.
indicare v tr indico, as, avi, atum, āre; monstro,

as, avi, atum, āre; docĕo, es, docŭi, doctum,
ēre; noto, as, avi, atum, āre; significo, as, avi,
atum, āre.

indicazione sf demonstratio, -ōnis; significatio,
-ōnis; indicium, -ı̆i sn.

indietro avv retro; rursum (o rursus) ◊ cadere
all’indietro supinus (a, um) cadĕre; rimanere
indietro relinqui (pass di relinquĕre).

indifeso agg indefensus, a, um; inermis, e; intu-
tus, a, um; nudus, a, um.

indifferente agg (riferito a cose) neglegendus,
a, um; (riferito a persone) indiffĕrens, -ēntis;
frigı̆dus, a, um; lentus, a, um.

indifferenza sf neglegentia, -ae; anı̆mus (-i sm)
frigı̆dus; lentitūdo, -ı̆nis; irreverentia, -ae; se-
curı̆tas, -ātis.

indigente agg pauper, -ĕris; indı̆gens, -ēntis;
egens, -ēntis.

indigenza sf paupertās, -ātis; indigentia, -ae;
angustiae, -ārum sf pl; fames, -is.

indignazione sf indignatio, -ōnis; dolor, -ōris
sm.

indipendente agg liber, era, erum.
indipendenza sf libertas, -ātis.
indire v tr indico, is, dixi, dictum, ĕre.
indiretto agg obliquus, a, um.
indisciplinatezza sf licentia, -ae; immodestia,

-ae.
indisciplinato agg licentiosus, a, um; effrena-

tus, a, um.
indiscreto agg importunus, a, um; immodestus,

a, um; curiosus, a, um.
indispettire v tr bilem movĕo, es, movi, mo-

tum, ēre (qualcuno, alicui); iram excito, as,
avi, atum, āre (qualcuno, alicuius); indispet-
tirsi v rifl irascor, ĕris, irātus sum, i v intr dep
(per qualcosa, aliqua re).

indissolubile agg indissolubı̆lis, e; insolubı̆lis,
e.

indistinto agg indistinctus, a, um; confusus, a,
um; indiscretus, a, um; promiscuus, a, um.

individuale agg proprius, a, um; singulorum
hominum (gen); privatus, a, um.

individuo sm homo, -ı̆nis; singŭli homı̆nes
(-um sm pl).

indivisibile agg individuus, a, um.
indiviso agg indivisus, a, um.
indizio sm indicium, -ı̆i sn; index, -ı̆cis sm e f ;

nota, -ae sf ; suspicio, -ōnis sf.
indole sf indŏles, -is; ingenium, -ı̆i sn; natura,

-ae; materia, -ae.
indolente agg iners, -ērtis; lentus, a, um; so-

cors, -cōrdis.
indolenza sf desidia, -ae; inertia, -ae; socordia,

-ae.
indomito agg indomı̆tus, a, um; immansuetus,

a, um; intractatus, a, um; invictus, a, um; con-
tumax, -ācis.

indossare v tr indŭo, is, dŭi, dūtum, ĕre; sumo,
is, sumpsi, sumptum, ĕre.

indovina sf vates, -is; saga, -ae.
indovinare v tr invenio, is, vēni, ventum, ı̄re;

conicio, is, ieci, iectum, ĕre.
indovino sm vates, -is; haruspex (o aruspex),

-ı̆cis; augur, -ŭris; hariŏlus, -i; fatidı̆cus, -i;
agg praesāgus, a, um.

indubitabile agg indubius, a, um; certus, a, um;
compertus, a, um.

indugiare v tr e intr moror, aris, atus sum, āri v
intr e tr dep; exspecto, as, avi, atum, āre v tr.

indugio sm mora, -ae sf ; sessio, -ōnis sf ; cun-
ctatio, -ōnis sf.

indulgente agg indulgens, -ēntis; clemens,
-ēntis; facı̆lis, e.

indulgenza sf indulgentia, -ae; laxamentum, -i
sn; piĕtas, -ātis.

indulgere v intr indulgĕo, es, dulsi, dultum, ēre
(col dat); ignosco, is, ignovi, ignotum, ĕre
(col dat).

indurire v tr e intr duro (o induro), as, avi,
atum, āre v tr; indurirsi v rifl duresco, is, du-
rui, ĕre v intr ; durus fio, fis, factus sum, fiĕri v
intr; congelo, as, avi, atum, āre v intr.

indurre v tr induco, is, duxi, ductum, ĕre; cogo,
is, egi, actum, ĕre; commovĕo, es, movi, mo-
tum, ēre; illicio, is, illexi, illectum, ĕre; impel-
lo, is, pŭli, pulsum, ĕre; persuadĕo, es, suasi,
suasum, ēre; indursi v rifl animum inducĕre
(con l’inf).

inebriare v tr inebrio, as, avi, atum, āre; ebrium
(am, um) facio, is, feci, factum, ĕre; (esaltare)
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eff ĕro, fers, extŭli, elātum, efferre; inebriarsi
v rifl exsultāre (per qualcosa, aliqua re).

inedito agg inedı̆tus, a, um; nondum vulgātus,
a, um.

ineducato agg inurbānus, a, um; indocı̆lis, e.
inefficace agg inefficax, -ācis; invalı̆dus, a, um;

iners, -ērtis.
ineguagliabile agg unı̆cus, a, um.
ineluttabile agg ineluctabı̆lis, e.
inerme agg inermis, e; indefensus, a, um.
inerte agg iners, -ērtis; languı̆dus, a, um; reses,

-ı̆dis.
inerzia sf inertia, -ae; segnitia, -ae; torpedo,

-ı̆nis.
inesatto agg mendosus, a, um; parum dilı̆gens,

-ēntis.
inesauribile agg inexhaustus, a, um; iugis, e.
inesausto agg inexhaustus, a, um.
inesorabile agg inexorabı̆lis, e; destrictus, a,

um.
inesperienza sf imperitia, -ae; inscitia, -ae;

ignorantia, -ae; imprudentia, -ae; insolentia,
-ae; tirocinium, -ı̆i sn.

inesperto agg imperı̄tus, a, um; ignarus, a, um;
imprudens, -ēntis; inexpertus, a, um; inscius,
a, um; rudis, e; sm hospes, -ı̆tis (col gen o con
in e l’abl).

inesplicabile agg inexplicabı̆lis, e.
inespugnabile agg inexpugnabı̆lis, e.
inestimabile agg inaestimabı̆lis, -e.
inestinguibile agg sempiternus, a, um; peren-

nis, e; inexstinctus, a, um; (riferito al fuoco)
qui (quae, quod) exstingui non potest.

inettitudine sf nequitia, -ae; imperitia, -ae.
inetto agg ineptus, a, um; nugax, -ācis; non ido-

neus (a, um).
inevitabile agg necessĕ agg indecl; inevitabı̆lis,

e; ineluctabilis, e; necessarius, a, um; qui
(quae, quod) vitari non potest.

inevitabilmente avv necessariē (o necessariō).
inezia sf recula, -ae; res (rei) parvŭla; minutia,

-ae; naucum, -i sn ◊ inezie nugae, -ārum.
infagottare v tr convaso, as, avi, atum, āre; (im-

bacuccare) amı̆cio, is, micŭi (o mixi), mictum,
ı̄re; involvo, is, volvi, utum, ĕre.

infamante agg infamis, e; famosus, a, um.
infamare v tr infāmo, as, avi, atum, āre; dede-

coro, as, avi, atum, āre.
infame agg infamis, e; famosus, a, um; inte-

stabı̆lis, e; sceleratus, a, um; turpis, e.

infamia sf infamia, -ae; ignominia, -ae; labes,
-is; nota, -ae; probrum, -i sn ◊ infamia! nefas!
sn indecl.

infangare v tr luto, as, avi, atum, āre; oblimo,
as, avi, atum, āre.

infante agg infans, -āntis; sm puerulus, -i.
infantile agg puerilis, e.
infanzia sf pueritia, -ae; infantia, -ae; aetas (ae-

tatis) puerilis.
infastidire v tr fastidio afficio, is, feci, fectum,

ĕre; molesto, as, avi atum, āre; fastı̄dio, is, ivi,
itum, ı̄re; exercĕo, es, exercŭi, exercı̆tum, ēre;
fatigo, as, avi, atum, āre; molestiae sum, es,
fui, esse (per qualcuno, alicui).

infaticabile agg indefessus, a, um.
infatti cong nam; enim.
infatuare v tr (esaltare) effĕro, fers, extuli,

elātum, efferre; (istupidire) infatŭo, as, avi,
atum, āre; infatuarsi v rifl admiratione ardĕo,
es, arsi, arsurus, ardēre (per qualcosa, alicuius
rei) v intr.

infausto agg infaustus, a, um; obscenus, a, um.
infedele agg infı̄dus, a, um; infidēlis, e.
infelice agg infelix, -ı̄cis; flebı̆lis, e; infortuna-

tus, a, um.
infelicemente avv infelicı̆ter; malĕ.
infelicità sf infelicı̆tas, -ātis; miseritudo, -ı̆nis.
Inferi sm pl infĕri, -ōrum.
inferiore agg inferior, inferius (tra due);

infı̆mus, a, um (tra più); inferus, a, um; poste-
rior, ius.

infermità sf infirmı̆tas, -ātis; valetudo, -ı̆nis; in-
sania, -ae.

infermo agg infirmus, a, um; aeger, aegra, ae-
grum; causarius, a, um.

infernale agg infernus, a, um; infernalis, e; hor-
ribilis, e.

inferno sm infĕri, -ōrum sm pl; loca (-ōrum sn
pl) inferna; barăthrum, -i sn.

inferriata sf clatri, -ōrum sm pl; transenna, -ae.
infervorare v tr incı̆to, as, avi, atum, āre; infer-
vorarsi v rifl flagro, as, avi, atum, āre v intr
(per qualcosa, alicuius rei); confervesco, is, fer-
bŭi, ĕre v intr.

infestare v tr infestum (am, um) reddo, is, dı̆di,
dı̆tum, ĕre.

infettare v tr inficio, is, feci, fectum, ĕre.
infiacchire v tr debilito, as, āvi, ātum, āre; in-
fiacchirsi v rifl languesco, is, langŭi, ĕre v
intr; consenesco, is, senŭi, ĕre v intr.
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infiammare v tr inflammo, as, avi, atum, āre;
accendo, is, accendi, accesum, ĕre; (d’amore)
torrĕo, es, ŭi, tostum, ēre; infiammarsi v rifl
flammas concı̆pio, is, cepi, ceptum, ĕre.

infido agg infı̄dus, a, um.
infierire v intr saevio, is, ı̆i, itum, ı̄re.
infimo agg infı̆mus, a, um; ultimus, a, um.
infine avv postremō; demum; ultimē; denı̆que;

tamĕn; tandem.
infinito agg infinitus, a, um; immensus, a, um.
inflessibile agg ferreus, a, um; rigı̆dus, a, um;

atrox, ōcis; edurus, a, um; pervı̆cax, -ācis.
inflessibilità sf anı̆mus (-i sm) invictus; rigor,

-ōris sm.
infliggere v tr infligo, is, flixi, flictum, ĕre; irro-

go, as, avi, atum, āre; inhibĕo, es, hibŭi, ı̆tum,
ēre.

infondere v tr infundo, is, fudi, fusum, ĕre; im-
mitto, is, misi, missum, ĕre; ingenero, as, avi,
atum, āre.

informare v tr (erudire) certiorem facio, is, feci,
factum, ĕre (qualcuno su qualcosa, aliquem de
aliqua re); erudio, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re; (dare
forma) informo, as, avi, atum, āre; informarsi
v rifl quaero, is, sı̄vi, sı̄tum, ĕre v tr; percontor,
aris, atus sum, āri v tr dep; sciscitor, aris, atus
sum, āri v tr dep (di qualcosa da qualcuno, ali-
quid ex aliquo).

informe agg informis, e.
infrangere v tr infringo (o frango), is, frēgi,

fractum, ĕre.
infrequente agg infrĕquens, -ēntis; rarus, a,

um.
infuocare v tr inflammo, as, avi, atum, āre; in-
fuocarsi v rifl flammas concı̆pio, is, cepi,
ceptum, ĕre; candesco, is, candŭi, ĕre v intr.

infuriare v intr furo, is, ŭi, ĕre; bacchor, bac-
charis, bacchatus sum, āri v intr dep; fervĕo,
es, ferbŭi, ēre; infuriarsi v rifl saevio, is, ı̆i,
itum, ı̄re v intr.

ingaggiare v tr (arruolare) conduco, is, duxi,
ductum, ĕre; (cominciare) committo, is, misi,
missum, ĕre.

ingannare v tr fallo, is, fefelli, falsum, ĕre; cir-
cumĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; decipio, is, cepi,
ceptum, ĕre; deludo, is, lusi, lusum, ĕre; frau-
do, as, avi, atum, āre; frustror (o frustro), aris,
atus sum, āri v tr dep.

ingannatore sm circumscriptor, -ōris; frauda-
tor, -ōris; agg pellax, -ācis; subdŏlus, a, um.

ingannevole agg fallax, -ācis; insidiosus, a, um;
lubrı̆cus, a, um; dolosus, a, um; falsus, a, um;
illex, illı̆cis; mendax, -ācis.

inganno sm dolus, -i; decipŭla, -ae sf; decep-
tio, -ōnis sf; fallacia, -ae sf; fraus, fraudis sf;
maleficium, -ı̆i sn; mendacium, -ı̆i sn; pella-
cia, -ae sf; praestigia, -ae; (tranello) insidiae,
-ārum sf pl.

ingegnere sm architectus, -i; machinator, -ōris.
ingegno sm ingenium, -ı̆i sn; mens, mentis sf.
ingegnoso agg ingeniosus, a, um; callidus, a,

um; daedălus, a, um; sollers, -ērtis.
ingentilire v tr excŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre.
ingenuità sf credulitas, -ātis; simplicı̆tas, -ātis.
ingenuo agg simplex, -plı̆cis; credulus, a, um;

improvı̆dus, a, um.
ingerire v tr devŏro, as, avi, atum, āre; absor-

beo, es, sorbŭi, ēre.
inghiottire v tr devŏro, as, avi, atum, āre.
ingiuria sf iniuria, -ae; maledictum, -i sn; offen-

sa, -ae; opprobrium, -ı̆i sn.
ingiustizia sf iniquitas, -ātis; iniustitia, -ae; iniu-

ria, -ae.
ingiusto agg iniquus, a, um; iniustus, a, um; im-

merı̆tus, a, um.
inglorioso agg ingloriosus, a, um.
ingordigia sf ingluvies, -ēi; edacı̆tas, -ātis; avi-

ditas, -ātis.
ingovernabile agg irregı̆bilis, e.
ingrandire v tr amplifı̆co, as, āvi, atum, are;

exaggero, as, avi, atum, āre; extendo, is, tendi,
tentum (o tensum), ĕre.

ingrassare v intr e tr opı̄mo, as, avi, atum, āre v
tr; pinguem facio, is, feci, factum, ĕre v tr; sa-
gino, as, avi, atum, āre v tr; farcio, is, farsi,
fartum, ı̄re v tr; implĕo, es, plevi, pletum, ēre
v tr; pinguesco, is, ĕre v intr.

ingratitudine sf ingratia, -ae; ingratus anı̆mus
(-i sm).

ingrato agg ingratus, a, um; immemor, -ŏris.
ingravidare v tr gravido, as, avi, atum, āre;

gravı̆dam facio, is, feci, factum, ĕre.
ingraziarsi v rifl gratiam sibi concilio, as, avi,

atum, āre v tr (qualcuno, alicuius).
ingresso sm aditus, -ūs; introı̆tus, -ūs; ingres-

sus, -ūs; ianua, -ae sf; porta, -ae sf.
ingrossare v tr e intr maiorem facio, is, feci,

factum, ĕre v tr; maior fio, fis, factus sum,
fiĕri v intr; augesco, is, ĕre v intr.

inguaribile agg insanabı̆lis, e.
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inguine sm inguen, -ı̆nis sn; ile, ilis (o ilium, -ı̆i)
sn.

iniettare v tr iniecto, as, avi, atum, āre; infundo,
is, fūdi, fūsum, ĕre.

inimicarsi v intr pron (qualcuno) alicuius
anı̆mum a se averto, is, verti, versum, ĕre v tr;
(con qualcuno) ab aliquo alienari v tr pass.

inimicizia sf inimicitia, -ae; simultas, -ātis.
ininterrottamente avv continuō.
ininterrotto agg continuus, a, um; continens,

-ēntis.
iniziare v tr e intr (dare inizio a) incı̆pio, is,

cēpi, ceptum, ĕre v tr; (avere inizio) initium
capio, is, cepi, captum, ĕre v tr; (ammettere in
un sodalizio religioso) initio, as, avi, atum, āre
v tr; (addottrinare) docĕo, es, docŭi, doctum,
ēre v tr (qualcuno in qualcosa, aliquem ali-
quid).

iniziato agg initiatus, a, um (ai misteri, sacris);
inchoātus, a, um.

iniziazione sf initiatio, -ōnis; initium, -ı̆i sn.
inizio sm initium, -ı̆i sn; contractus, -ūs; exortus,

-ūs; inceptum, -i sn; ingressus, -ūs; introitus,
-ūs; orı̄go, -ı̆nis sf; principium, -ı̆i sn.

innaffiare v tr aspergo, is, spersi, spersum, ĕre;
irrigo, as, avi, atum, āre; (con acqua) adaquo,
as, avi, atum, āre.

innalzare v tr tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre;
edo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; ascendo, is, ascendi,
ascensum, ĕre; innalzarsi v rifl cresco, is, cre-
vi, cretum, ĕre v intr; adsurgo, is, surrexi, sur-
rectum, ĕre v intr; excello, is, ĕre v intr; exo-
rior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep.

innamorarsi v rifl amore capior, ĕris, captus
sum, capi v tr pass (di qualcuno, alicuius).

innamorato agg amans, -āntis; sm amator,
-ōris.

innanzi avv e prep ante avv; prae (con l’abl );
ultra (con l’acc).

innato agg innatus, a, um; genuinus, a, um; na-
talis, e; nativus, a, um.

innestare v tr (riferito ad alberi) insero, is, sevi,
sı̆tum, ĕre.

innesto sm surcŭlus, -i; insitio, -ōnis sf; conu-
bium, -ı̆i sn.

inno sm hymnus, -i.
innocente agg innŏcens, -ēntis; immerens,

-ēntis; insons, -ōntis; integer, gra, grum; inno-
xius, a, um.

innocenza sf innocentia, -ae.

innocuo agg innocuus, a, um; innoxius, a, um;
innocens, -ēntis; insons, -ōntis.

innovazione sf renovatio, -ōnis; novamen, -ı̆nis
sn.

inoffensivo agg innoxius, a, um; imbellis, e.
inoltrare v tr mitto, is, misi, missum, ĕre; inol-
trarsi v rifl procedo, is, cessi, cessum, ĕre v
intr.

inoltre avv praeterĕa; adhūc; ultrō.
inondare v tr inundo, as, avi, atum, āre; perfun-

do, is, fudi, fusum, ĕre.
inondazione sf inundatio, -ōnis; abundatio,

-ōnis; eluvies, -ēi.
inopportuno agg non opportunus, a, um; in-

tempestı̄vus, a, um; praepostĕrus, a, um.
inorridire v tr e intr horrĕo, es, horrŭi, ēre; per-

horresco, is, horrŭi, ĕre v intr.
inosservato agg inobservatus, a, um; neglectus,

as, um; ignoratus, a, um.
inquietante agg metuendus, a, um; tumultuo-

sus, a, um.
inquietare v tr agito, as, avi, atum, āre; inquie-

to, as, avi, atum, āre.
inquieto agg inquietus, a, um; anxius, a, um;

sollicı̆tus, a, um.
inquietudine sf sollicitūdo, -ı̆nis; cura, -ae;

scrupus, -i sm.
inquilina sf inquilina, -ae.
inquilino sm inquilinus, -i.
inquinamento sm pollutio, -ōnis sf; corruptio,

-ōnis sf .
inquinare v tr pollŭo, is, lŭi, lutum, ĕre; in-

quı̆no, as, avi, atum, āre.
inquisire v tr quaero, is, sı̄vi, sı̄tum, ĕre.
insalata sf lactuca, -ae; acetaria, -orum sn pl.
insanguinare v tr cruento, as, avi, atum, āre;

sanguı̆ne respergo, is, spersi, spersum, ĕre.
insaporire v tr obdulco, as, atum, āre.
insaziabile agg insatiabı̆lis, e.
insaziabilità sf aviditas, -ātis; indigentia, -ae.
insegna sf signum, -i sn; vexillum, -i sn; insi-

gne, -is sn.
insegnamento sm praeceptum, -i sn; institutio,

-ōnis sf; disciplina, -ae sf; documentum, -i sn;
eruditio, -ōnis sf; magisterium, -ı̆i sn.

insegnante sm e sf magister, -tri sm; magistra,
-ae sf; doctor, -ōris sm; praeceptor, -ōris sm.

insegnare v tr docĕo, es, docŭi, doctum, ēre
(qualcosa a qualcuno, aliquid aliquem); prae-
cipio, is, cepi, ceptum, ĕre.
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inseguimento sm insectatio, -ōnis sf; persecu-
tio, -ōnis sf.

inseguire v tr sequor, ĕris, secutus sum, sĕqui v
tr dep; consector, aris, atus sum, āri v tr dep;
venor, aris, atus sum, āri v tr dep.

insenatura sf sinus, -ūs sm; flexus, -ūs sm.
insensato agg stultus, a, um; absurdus, a, um;

amens, -ēntis; stolı̆dus, a, um; vecors, -cōrdis.
insensibile agg torpens, -ēntis; sensu carens

(-ēntis); durus, a, um; occallatus, a, um; sic-
cus, a, um; surdus, a, um.

inseparabile agg inseparabilis, e; individuus, a,
um.

insepolto agg insepultus, a, um.
inserire v tr insĕro, is, serŭi, sertum, ĕre; inclu-

do, is, cludi, clusum, ĕre; intericio, is, ieci,
iectum, ĕre.

insidia sf insidiae, -ārum sf pl; machı̆na, -ae; la-
queus, -i sm; dolus, -i sm.

insidiare v tr insidior, aris, atus sum, āri v intr
dep (col dat).

insidiatore sm insidiātor, -ōris; adulter, -ēri.
insidioso agg insidiosus, a, um.
insieme avv unā; commixtim; simul.
insieme sm caterva, -ae sf ; massa, -ae sf ; sum-

ma, -ae sf.
insigne agg insignis, e; emı̆nens, -ēntis; illu-

stris, e; notabı̆lis, e; praestans, -āntis; spec-
tabı̆lis, e.

insignificante agg levis, e; parvus, a, um.
insignire v tr signo, as, avi, atum, āre; orno, as,

āvi, ātum, āre.
insinuare v tr insinuo, as, avi, atum, āre; instil-

lo, as, avi, atum, āre; insinuarsi v rifl adlabor,
ĕris, lapsus sum, lăbi v intr dep; irrepo, is, rep-
si, reptum, ĕre v intr; penetro, as, avi, atum,
āre v tr.

insipiente agg stultus, a, um; insipiens, -ēntis.
insistere v intr insisto, is, stı̆ti, ĕre; insto, as,

stı̆ti, (instaturus), āre (con in e l’abl ); commo-
ror, aris, atus sum, āri v intr dep.

insofferente agg impatiens, -ēntis.
insofferenza sf impatientia, -ae.
insolente agg insŏlens, -ēntis; petŭlans, -āntis;

procax, -ācis.
insolenza sf insolentia, -ae; petulantia, -ae.
insolito agg insolı̆tus, a, um; extraordinarius, a,

um; insuetus, a, um; inusitatus, a, um.
insomma avv postrēmo; denı̆que.
insonne agg insomnis, e.

insonnia sf insomnia, -ae; insomnium, -ı̆i sn;
vigilia, -ae.

insorgere v intr coorior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v in-
tr dep; insurgo, is, surrexi, surrectum, ĕre.

insperato agg insperatus, a, um.
instabile agg instabı̆lis, e; multı̆plex, -plı̆cis;

temporalis, e; vagus, a, um.
instabilità sf mobilı̆tas, -ātis; varietas, -ātis.
instancabile agg indefessus, a, um; impı̆ger,

gra, grum.
insubordinazione sf intemperantia, -ae; nulla

disciplina (-ae); immodestia, -ae.
insudiciare v tr pollŭo, is, lŭi, lutum, ĕre; in-

quı̆no, as, āvi, ātum, āre; incrusto, as, avi,
atum, āre.

insulso agg insulsus, a, um; frivolus, a, um; in-
sipiens, -ēntis.

insultare v tr e intr insulto, as, āvi, ātum, āre v
tr e intr (col dat); convicior, aris, atus sum, āri
v intr dep; maledico, is, dixi, dictum, ĕre v intr
(col dat).

insulto sm iniuria, -ae sf; contumelia, -ae sf ;
convicium, -ı̆i sn; maledictum, -i sn.

insuperabile agg insuperabı̆lis, e; (invincibile)
invictus, a, um.

insuperbire v intr e tr diventare superbo) su-
perbio, is, ı̄re v intr; superbus (a, um) fio, fis,
factus sum, fiĕri v intr; (rendere superbo) su-
perbum (am, um) facio, is, feci, factum, ĕre v
tr.

intarsiare v tr tessello, as, avi, atum, āre; lacu-
no, as, avi, atum, āre.

intatto agg intactus, a, um; illabefactus, a, um;
incorruptus, a, um; intĕger, gra, grum; salvus,
a, um; sanus, a, um.

integrità sf integrı̆tas, -ātis; sanctı̆tas, -ātis; sin-
cerı̆tas, -ātis.

integro agg (sia intero sia in senso morale) in-
tĕger, gra, grum.

intelletto sm intellectus, -ūs; intellegentia, -ae
sf; cerebrum, -i sn; mens, mentis sf.

intelligente agg intellĕgens, -ēntis; noĕrus, a,
um.

intelligenza sf intellegentia, -ae; captus, -ūs sm;
cor, cordis sn; intellectus, -ūs sm; mens, men-
tis; sensus, -ūs sm; ingenium, -ı̆i sn.

intemerato agg intemeratus, a, um; intĕger,
gra, grum.

intemperante agg incontı̆nens, entis; intempe-
rans, -āntis.
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intemperanza sf intemperantia, -ae; inconti-
nentia, -ae; intemperies, -ēi sf.

intendere v tr (capire) intellego, is, lexi, lectum,
ĕre; comprehendo, is, prehendi, prehensum,
ĕre; percipio, is, cepi, ceptum, ĕre; (considera-
re) puto, as, avi, atum, āre; (essere intento) ad-
verto, is, verti, sum, ĕre; intendersi v rifl (es-
sere esperto) peritus (a, um) sum, es, fui, esse
(di qualcosa, alicuius rei); (accordarsi) consen-
tio, is, sensi, sensum, -ı̄re.

intenerire v tr e intr mollio, is, ı̄vi, ı̄tum, ı̄re v tr;
mitigo, as, avi, atum, āre v tr; intenerirsi v rifl
commoveor, eris, motus sum, ēri v tr pass.

intensità sf vehementia, -ae; vis, roboris.
intenso agg vehĕmens, entis; contentus, a, um;

intentus, a, um.
intentato agg intentātus, a, um; intactus, a, um.
intento agg intentus, a, um; sf voluntas, -ātis;

propositum, -i sn; meditamen, -ı̆nis sn.
intenzione sf voluntas, -ātis; consilium, -ı̆i sn;

proposı̆tum, -i sn.
interamente avv omnı̄no.
intercedere v intr intercedo, is, cessi, cessum,

ĕre.
intercettare v tr intercı̆pio, is, cepi, ceptum,

ĕre.
intercorrere v intr intersum, es, fui, esse.
interdetto agg attonı̆tus, a, um
interdizione sf interdictio, -ōnis; interdictum, -i

sn.
interdire v tr interdico, is, dixi, dictum, ĕre v

intr (qualcosa a qualcuno, alicui aliquā re);
veto, as, vetŭi, vetı̆tum, āre.

interessante agg iucundus, a, um; vendibı̆lis, e.
interessare v tr e intr (suscitare l’interesse)

anı̆mum allı̆cio, is, lexi, lectum, ĕre (di qual-
cuno, alicuius); (importare) interest v impers
(a qualcuno, alicuius); interessarsi v rifl stu-
dĕo, es, ŭi, ēre v intr (a qualcosa, alicui rei).

interesse sm (rendita di denaro) usura, -ae sf; fe-
nus, ŏris sn; impendium, -ı̆i sn; lucrum, -i sn;
utilı̆tas, -ātis sf; (vantaggio) necessı̆tas, -ātis sf;
(premura) cura, -ae sf; (affare) negotium, -ı̆i sn;
(propensione) studium, -ı̆i sn.

interiora sf pl exta, -ōrum sn pl; fendicae,
ārum; ile, ilis (o ilium, -ı̆i) sn.

interloquire v intr interlŏquor, ĕris, locutus
sum, lŏqui v intr dep.

intermediario agg sequester, tra, trum; sm se-
quester, tris; leno, -ōnis.

intermedio agg medius, a, um.
interminabile agg infinitus, a, um; intermi-

nātus, a, um; interminus, a, um.
internamente avv intus; introrsum.
interno agg interior, -ōris; intimus, a, um; inter-

nus, a, um; intestinus, a, um; penı̆tus, a, um;
gremium, -ı̆i sn.

intero agg intĕger, gra, grum; illibatus, a, um;
universus, a, um; totus, a, um.

interporre v tr interpōno, is, posui, positum,
ĕre; intersĕro, is, serŭi, sertum, ĕre; interporsi
v rifl medio, as, āre v tr e intr; intercurro, is,
curri, cursum, ĕre v intr.

interpretare v tr interpretor, aris, atus sum, āri
v tr dep.

interpretazione sf interpretatio, -ōnis; coniec-
tio, -ōnis; explicatio, -ōnis; hermeneuma, -ătis
sn.

interprete sm e sf interpres, -prĕtis.
interregno sm interregnum, -i sn.
interrogare v tr rogo (o interrogo), as, avi,

atum, āre (qualcuno su qualcosa, aliquem de
aliqua re); percontor, aris, atus sum, āri v tr
dep (qualcuno su qualcosa, ex aliquo aliquid).

interrogazione sf interrogatio, -ōnis; perconta-
tio, -ōnis.

interrompere v tr interrumpo, is, rupi, ruptum,
ĕre; (qualcuno che parla) interpello, as, avi,
atum, āre; (una lite) dirimo, is, emi, emptum,
ĕre; interrompersi (fare pausa) v rifl inter-
quiesco, is, quievi, quietum, ĕre v intr.

interruzione sf intermissio, -ōnis; intercapedo,
-ı̆nis.

intervallo sm intervallum, -i sn; discrimen,
-ı̆nis sn.

intervenire v intr (sopraggiungere) intervenio,
is, veni, ventum, ı̄re; (capitare) accı̆do, is, cı̆di,
ĕre; evenio, is, veni, ventum, ı̄re.

intervento sm interventus, -ūs.
intestazione sf praescriptio, -ōnis.
intestino agg intestı̄nus, a, um; sm intestinum,

-i sn; (intestino crasso) colon (o colum), -i sn.
intimare v tr nuntio, as, avi, atum, āre; indico,

is, dixi, dictum, ĕre.
intimidazione sf minae, -arum sf pl ; terror,

-ōris.
intimidire v tr e intr metum incŭtio, is, cussi,

cussum, ĕre v tr (qualcuno, alicui); minı̆tor,
aris, atus sum, āri v tr e intr dep.

intimità sf familiarı̆tas, -ātis; convictio, -ōnis.
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intimo agg intı̆mus, a, um; interior, -ōris; pene-
tralis, e; sm anı̆mus, -i.

intingere v tr intingo, is, tinxi, tinctum, ĕre.
intirizzito agg rigens, -ēntis; torēnrı̆dus, a, um.
intitolare v tr (riferito a libri) inscribo, is, scrip-

si, scriptum, ĕre; (dedicare) dedı̆co, as, avi,
atum, āre (a qualcuno, alicui).

intollerabile agg intolerabı̆lis, e; impetibı̆lis, e;
difficı̆lis, e.

intollerante agg impatiens, -ēntis; intolĕrans,
-āntis.

intonacare v tr calce illı̆no, is, lēvi, lı̆tum, ĕre.
intonare v tr hio, as, avi, atum, āre; (accordare)

tendo, is, tetendi, tentum (o tensum), ĕre.
intonso agg intonsus, a, um.
intontimento sf gravatio, -ōnis.
intoppo sm impedimentum, -i sn; offensio,

-ōnis sf ; salĕbra, -ae sf ◊ essere d’intoppo per
qualcosa impedimento esse alicui rei.

intorno avv e prep circa (con l’acc).
intorpidimento sm torpor, -ōris; narce, -ēs sn.
intorpidire v tr torpidum reddo, is, dı̆di, dı̆tum,

ĕre; intorpidirsi v rifl torpesco, is, torpŭi, ĕre
v intr.

intralciare v tr impedio, is, ı̄vi, ı̄tum, ı̄re; exclu-
do, is, clusi, clusum, ĕre.

intraprendere v tr coepio, is, coepi, coeptum,
ĕre; aggredior, ĕris, aggressus sum, aggrĕdi v
dep tr (e intr con ad e l’acc); adorior, ı̄ris, ador-
tus sum, ı̄ri v tr dep; molior, iris, itus sum, ı̄ri v
tr e intr dep; sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre ◊
intraprendere un viaggio iter suscipĕre.

intrattabile agg intractabı̆lis, e; difficilis, e; in-
sociabilis, e.

intrattenere v tr delecto, as, avi, atum, āre; de-
tinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre; intrattenersi v
rifl collŏquor, ĕris, locūtus sum, i (con qualcu-
no, cum aliquo) v intr dep.

intravedere v tr conspı̆cor, aris, atus sum, āri v
tr dep; vix dispı̆cio, is, spexi, spectum, ĕre.

intrecciare v tr necto, is, nexŭi (o nexi), nexum,
ĕre; consĕro, is, serŭi, sertum, ĕre; contexo, is,
texŭi, textum, ĕre; implecto, is, plexi, plexum,
ĕre.

intrecciato agg nexı̆lis, e; plectı̆lis, e; virgĕus,
a, um.

intreccio sm nexum, -i sn (o nexus, -ūs); discur-
sus, -ūs; textum, -i sn.

intrepido agg intrepı̆dus, a, um; interrı̆tus, a,
um.

intricato agg densus, a, um; perplexus, a, um;
tortuosus, a, um.

intrigante agg ambitiosus, a, um; factiosus, a,
um.

intrigo sm ambı̆tus, -ūs; fallacia, -ae sf; mole-
stia, -ae sf; scaena, -ae sf ; tela, -ae sf.

introdurre v tr insĕro, is, serŭi, sertum, ĕre; im-
mergo, is, mersi, mersum, ĕre; immitto, is,
misi, missum, ĕre; (far entrare) induco, is, du-
xi, ductum, ĕre (qualcuno in qualche luogo,
aliquem in aliquem locum); introdursi v rifl
introeo, es, ı̄vi (o ı̆i), ı̆tum, ı̄re v intr ; illabor,
ĕris, illapsus sum, illābi v intr dep.

inumano agg inhumānus, a, um; immanis, e;
immitis, e.

inumazione sf humatio, -ōnis.
inumidire v tr umecto, as, avi, atum, āre; made-

facio, is, fēci, factum, ĕre.
inusitato agg inusitatus, a, um.
inutile agg inutı̆lis, e; fumeus, a, um; inanis, e;

irrı̆tus, a, um; superfluus, a, um; vanus, a, um.
inutilmente avv inutilı̆ter; frustra; nequicquam;

superfluē.
invadere v tr invado, is, vasi, vasum, ere v intr

(con in e l’acc) e tr; possido, is, sedi, sessum,
ĕre.

invalidare v tr infirmo, as, avi, atum, āre.
invalido agg infirmus, a, um; debilis, e; inva-

lı̆dus, a, um.
invano avv frustra; irrito; nequicquam; vanē.
invariabile agg immutabı̆lis, e; constans,

-āntis.
invasato agg lymphātus, a, um; adtonı̆tus, a,

um; fanaticus, a, um; furibundus, a, um.
invasione sf irruptio, -ōnis; adventus, -ūs sm.
invecchiare v intr e tr senesco, is, senŭi, ĕre v

intr; exolesco, is, exolevi, exoletum, ĕre v
intr; inveterasco, is, veteravi, ĕre v intr; se-
nem reddo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr.

invece avv contra; invicem.
inveire v intr invĕhor, ĕris, vectus sum, i v tr

pass (contro qualcuno, in aliquem); convicior,
aris, atus sum, āri v intr dep (col dat); oblatro,
as, avi, atum, āre (col dat).

inventare v tr invenio, is, veni, ventum, ı̄re; fa-
bulor, aris, atus sum, āri v tr dep; fingo, is, fin-
xi, fictum, ĕre.

inventiva sf inventio, -ōnis.
inventore sm inventor, -ōris; commentor, -ōris;

repertor, -ōris.

INTIMO 294



inventrice sf inventrix, -ı̄cis.
invenzione sf inventio, -ōnis; ingenium, -ı̆i sn;

mendacium, -ı̆i sn.
inverecondo agg inverecundus, a, um; impu-

rus, a, um.
invernale agg hiemālis, e; hibernus, a, um.
inverno sm hiems, hiĕmis sf; bruma, -ae sf.
invero avv sane; verē.
investigare v tr e intr investı̄go, as, avi, atum,

āre v tr; excutio, is, cussi, cussum, ĕre v tr.
investigatore sm investigator, -ōris; perconta-

tor, -ōris.
investigatrice sf investigatrix, -ı̄cis.
investire v tr (insignire) permitto, is, misi, mis-

sum, ĕre (di qualcosa qualcuno, aliquid ali-
cui); (assalire) adorior, eris, ortus sum, ı̄ri v tr
dep; (in senso economico) pono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre (denaro in qualcosa, pecuniam in
aliqua re).

invettiva sf insectatio, -ōnis (contro qualcuno,
alicuius); convicium, -ı̆i sn.

inviare v tr mitto, is, misi, missum, ĕre; lego,
as, avi, atum, āre (come ambasciatore).

inviato sm legātus, -i; mittendarius, -ı̆i.
invidia sf invidia, -ae; livor, -ōris sm; malevo-

lentia, -ae; malignı̆tas, -ātis; obtrectatio, -ōnis.
invidiare v tr invidĕo, es, vidi, visum, ēre v intr

(col dat); obtrecto, as, avi, atum, āre v tr e
intr; zelo, as, avi, atum, āre.

invidiato agg invidiosus, a, um.
invidioso agg invidiosus, a, um; invı̆dus, a, um;

aemŭlus, a, um (col gen o col dat); livı̆dus, a,
um; malignus, a, um; obliquus, a, um; sm ob-
trectator, -ōris.

invincibile agg invictus, a, um; impenetrabilis,
e; intractabı̆lis, e.

invio sm missio, -ōnis sf; missus, -ūs.
inviolabile agg sanctus, a, um; inviolatus, a,

um.
inviolato agg inviolatus, a, um; illibatus, a, um.
invischiato agg viscatus, a, um.
inviso agg invisus, a, um.
invitante agg iucundus, a, um; blandus, a, um.
invitare v tr invito, as, avi, atum, āre; voco, as,

avi, atum, āre; allicio, is, lexi, lectum, ĕre.
invito sm invitatio, -ōnis sf; vocatio, -ōnis sf; in-

vitamentum, -i sn; vocatus, -ūs.
invitto agg invictus, a, um.
invocare v tr invoco, as, avi, atum, āre; adoro,

as, avi, atum, āre; ciĕo, es, civi, citum, ēre;

contestor, aris, atus sum, āri v tr dep; imploro,
as, avi, atum, āre.

invocazione sf invocatio, -ōnis; adiuramen-
tum, -i sn; prex, precis.

involare v tr surrı̆pio, is, ripŭi, reptum, ĕre; in-
volo, as, avi, atum, āre; involarsi v rifl evŏlo,
as, avi, atum, āre v intr.

involucro sm involucrum, -i sn; cortex, -ı̆cis sm
e sf; cutis, -is sf; follicŭlus, -i; oppansum, -i sn;
vagina, -ae sf.

inzuppare v tr madefacio, is, feci, factum, ĕre.
io pron pers ego.
ipocrisia sf simulatio, -ōnis; fallacia, -ae.
ipocrita sm simulātor, -ōris; agg fallax, -ācis;

fictus, a, um.
ipoteca sf hypothēca, -ae; pigneratio, -ōnis.
ipotecare v tr pigneror (o pignoror), aris, atus

sum, āri v tr dep; suppono, is, posŭi, posı̆tum,
ĕre.

ipotecato agg opposı̆tus, a, um.
ipotesi sf coniectura, -ae; opinio, -ōnis; fictio,

-ōnis.
ira sf ira, -ae; anı̆mus, -i sm; fermentum, -i sn;

fulmen, -ı̆nis sn.
irascibile agg iracundus, a, um.
irascibilità sf iracundia, -ae.
ironia sf ironia, -ae; acetum, -i sn; dissimulatio,

-ōnis.
irradiare v tr e intr irradio, as, avi, atum, āre v

tr e intr; collustro, as, avi, atum, āre v tr.
irragionevolmente avv irrationaliter; sine ra-

tione; stultē.
irrazionale agg irrationalis, e.
irregolare agg abnormis, e; pravus, a, um.
irremovibile agg firmus, a, um; immobı̆lis, e;

immotus, a, um.
irreparabile agg insanabı̆lis, e.
irretire v tr irretio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; illa-

quĕo, as, avi, atum, āre.
irrevocabile agg irrevocabı̆lis, e.
irriflessivo agg temerarius, a, um; praepro-

pĕrus, a, um.
irrigare v tr irrigo, as, avi, atum, āre.
irrigidimento sm rigor, -ōris; torpor, -ōris; (do-

vuto alla vecchiaia) gelu, -ūs sn.
irrigidire v tr e intr rigı̆dum facio, is, feci, fac-

tum, ĕre; adstringo, is, adstrinxi, adstrictum,
ĕre; irrigidirsi v rifl obrigesco, is, rigŭi, ĕre v
intr; torpesco, is, torpŭi, ĕre v intr.

irriguardoso agg irrevĕrens, -ēntis.
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irrimediabile agg irremediabilis, e.
irritabile agg irritabı̆lis, e; iracundus, a, um.
irritare v tr irrito, as, avi, atum, āre; lacesso, is,

ivi (o -ı̆i), itum, ĕre; irritarsi v rifl indignor,
āris, ātus sum, āri v intr dep; suscensĕo, es, su-
scensŭi, suscensum, ēre v intr.

irritazione sf irritatio, -ōnis.
irriverente agg irrevĕrens, -ēntis; inverecun-

dus, a, um.
irriverenza sf irreverentia, -ae; impudentia, -ae.
irrobustire v tr corroboro, as, avi, ātum, āre;

confirmo, as, avi, atum, āre.
irrompere v intr irrumpo, is, rūpi, ruptum, ĕre

(in qualche luogo, in aliquem locum).
irrorare v tr irroro, as, avi, atum, āre; perlŭo, is,

lŭi, lutum, ĕre.
irruente agg vehĕmens, -ēntis; alacer, alacris,

alacre.
irruzione sf irruptio, -ōnis; excursus, -ūs sm;

impressio, -ōnis.
irsuto agg hirsutus, a, um; villosus, a, um.
irto agg horrı̆dus, a, um; hirtus, a, um; (di diffi-

coltà) nodosus, a, um; (di punte) aculeatus, a,
um.

iscrivere v tr inscribo, is, scripsi, scriptum, ĕre;
iscriversi v rifl nomen profitĕor, ēris, profes-
sus sum, ēri v tr dep.

iscrizione sf inscriptio, -ōnis; littera, -ae; titŭlus,
-i sm.

isola sf insŭla, -ae.
isolatamente avv separātim.
ispessire v tr spisso, as, avi, atum, āre.
ispettore sm inspector, -ōris; curator, -ōris; con-

quisı̄tor, -ōris.
ispezionare v tr inspı̆cio, is, spexi, spectum,

ĕre; circumĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.
ispezione sf inspectio, -ōnis; recognitio, -ōnis.
ispirare v tr inspiro, as, avi, atum, āre; haurio,

is, hausi, haustum, ı̄re; afflo, as, avi, atum, āre
v intr; ispirarsi v rifl imitor, aris, atus sum,
āri; anı̆mum concito, as, avi, atum, āre v tr (a
qualcosa, aliqua re).

ispirazione sf spiritus, -ūs sm; divinus afflatus
(-ūs sm); furor, -ōris sm; instinctus, -ūs sm.

istante sm temporis punctum (-i sn).
istanza sf postulātio, -ōnis; adiuramentum, -i

sn.
istigare v tr instigo, as, avi, atum, āre; accendo, is,

accendi, accesum, ĕre; hortor, āris, atus sum, āri
v tr dep; incito, as, avi, atum, āre.

istigatore sm instigātor, -ōris; auctor, -ōris; fax,
facis sf; hortator, -ōris; impulsor, -ōris.

istituire v tr institŭo, is, stitŭi, stitutum, ĕre;
condo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; conscribo, is,
scripsi, scriptum, ĕre.

istitutore sm auctor, -ōris; comes, -ı̆tis sm e sf;
magister, -tri.

istrione sm histrio, -ōnis; ludius, -ı̆i.
istruire v tr erudio, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re; edo-

cĕo, es, docŭi, doctum, ēre; educo, as, avi,
atum, āre; praecipio, is, cepi, ceptum, ĕre ◊
istruire un processo causam cognoscĕre.

istruito agg doctus, a, um; litteratus, a, um.
istruttoria sf indago, -ı̆nis; causae cognitio

(-ōnis); quaestio, -ōnis.
istruzione sf institutio, -ōnis; eruditio, -ōnis; in-

structio, -ōnis.
istupidire v tr e intr stupefacio, is, fēci, factum,

ĕre v tr; hebesco, is, ĕre v intr.
iugero sm iugĕrum, -i sn.

L

là avv (stato in luogo) illı̄c; ibi; (moto a luogo)
eodem; (moto per luogo) illāc; (moto da luo-
go) illínc.

labaro sm labărum, -i sn.
labbro sm labrum, -i sn; labea, -ae sf; labium,

-ı̆i sn (di solito labia, -orum pl); (piccolo lab-
bro) labellum, -i sn.

laboratorio sm officina, -ae sf.
laborioso agg sedŭlus, a, um; laboriosus, a, um;

negotiosus, a, um; operosus, a, um.
laccio sm laqueus, -i; decipŭla, -ae sf ; tenŭs,

-ŏris sn; ligamen, -ı̆nis sn; (da cacciatore) pla-
ga, -ae sf.

lacerare v tr lacĕro, as, avi, atum, āre; discindo,
is, scidi, scissum, ĕre.

lacerazione sf laceratio, -ōnis; laniatio, -ōnis;
vulnus, -ĕris sn; scissio, -ōnis.

lacero agg lacer, ĕra, ĕrum; pannosus, a, um;
(lacerato) sparsus, a, um.

lacrima sf lacrı̆ma, -ae; gutta, -ae.
lacrimare v intr lacrı̆mo, as, avi, atum, āre.
lacrimoso agg lacrimosus, a, um; lacrı̆mans,

-āntis.
laddove avv ubi.
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ladro sm fur, furis; praedo, -ōnis; pirata, -ae; la-
tro, -ōnis; (di bestiame) abactor, -ōris.

lagnanza sf querela, -ae; questus, -ūs sm.
lago sm lacus, -ūs; stagnum, -i sn.
laico agg laicus, a, um; sm laicus, -i.
lama sf ferrum, -i sn; lamı̆na, -ae; (spada) gla-

dius, -ı̆i.
lambire v tr lambo, is, lambi (o lambŭi),

lambı̆tum, ĕre.
lamentare v tr, lamentarsi v rifl queror, ĕris,

questus sum, quĕri v tr e intr dep.
lamentela sf querela, -ae; conquestio, -ōnis;

querimonia, -ae.
lamento sm questus, -ūs; comploratio, -ōnis sf;

gemitus, -ūs; lamentatio, -ōnis sf; nenia, -ae
sf; planctus, -ūs; querela, -ae sf; vagitus, -ūs.

lamentoso agg querulus, a, um; flebı̆lis, e.
lamina sf lamı̆na, -ae; bractea, -ae; lamella, -ae.
lampada sf lucerna, -ae; lanterna, -ae; lumen,

-ı̆nis sn; testa, -ae.
lampeggiare v intr fulgurat, āvit, āre v intr im-

pers; corusco, as, avi, atum, āre.
lampo sm fulgur, -ŭris sn; splendor, -ōris.
lampone sm rubus, -i.
lana sf lana, -ae; lanugo, -ı̆nis; ovis, -is; vellus,

-ĕris sn; (cardata) tractum, -i s.
lancia sf hasta, -ae; cuspis, -ı̆dis; lancea, -ae; pi-

nus, -i (o -ūs); (dei Germani) framĕa, -ae.
lanciare v tr iacio, is, ieci, iactum, ĕre; pulso,

as, avi, atum, āre; spargo, is, sparsi, sparsum,
ĕre; permitto, is, misi, missum, ĕre; lanciarsi
v rifl prorŭo, is, rŭi, rŭtum, ĕre v intr e tr; (lan-
ciarsi contro) incurso, as, avi, atum, āre v intr
(con in e l’acc).

lanciatore sm iaculator, -ōris.
lancio sm iactus, -ūs; coniectio, -ōnis sf; emis-

sio, -ōnis sf.
landa sf incultus campus (-i sm); ◊ lande tesca

(o tesqua), -orum sn pl.
languido agg languı̆dus, a, um.
languire v intr (essere languido) languĕo, es, ŭi,

ēre; (diventare languido) languesco, is, gui,
ĕre; (struggersi) deperĕo, is, ı̆i, ı̄re.

languore sm languor, -ōris.
lanista (maestro dei gladiatori) sm lanista,

-ae.
lanoso agg lanatus, a, um; lanigĕr, gĕra, gĕrum.
lanterna sf lanterna, -ae ◊ prendere lucciole

per lanterne decı̆pi ac falli.
lanugine sf lanūgo, -ı̆nis.

lapidare v tr lapidı̆bus obrŭo, is, ŭi, ŭtum, ĕre.
lapide sf lapis, -ı̆dis, sm (iscrizione) inscriptus

lapis (-ı̆dis sm).
lardo sm lardum, -i sn.
larghezza sf latitudo, -ı̆nis; largı̆tas, -ātis;

laxı̆tas, -ātis.
largo agg latus, a, um; largus, a, um; laxus, a,

um.
larice sm larix, -ı̆cis sf ; peuce, -ēs sf.
larva sf (spettro) larva, -ae; (riferito a insetti)

vermicŭlus, -i sm.
lasciare v tr (abbandonare) relinquo, is, lı̄qŭi,

lictum, ĕre; destitŭo, is, destitŭi, ĕre; (permet-
tere) sino, is, sivi, situm, ĕre; permitto, is, mi-
si, missum, ĕre.

lascito sm legatum, -i sn.
lascivia sf lascivia, -ae; impudicitia, -ae.
lascivo agg lascı̄vus, a, um; impudı̄cus, a, um.
lassù avv illı̄c; illūc.
lastricato sm silex, -ı̆cis sn; strata (-orum sn pl )

viarum saxea; pavimentum, -i sn.
lato sm latus, -ĕris sn ◊ da un lato... dall’altro...

ab hac parte... ab illa parte...
latore sm perlator, -ōris.
latrare v intr latro, as, avi, atum, āre.
latrato sm latratus, -ūs.
latrina sf latrina, -ae.
lattante agg lactens, -ēntis; nefrendis, e.
latte sm lac, lactis sn.
lattuga sf lactuca, -ae.
lauro sm laurus, -i sf.
lauto agg lautus, a, um.
lavaggio sm lavatio, -ōnis sf
lavandaio sf lavator, -ōris sm; fullo, -ōnis sm.
lavare v tr lavo, as, avi, atum, āre; ablŭo, is,

ablŭi, ablūtum, ĕre; lavarsi v rifl lavāri v tr
pass ◊ lavarsi le mani di qualcosa alicuius rei
curam deponĕre.

lavello sm labellum, -i sn.
lavorante sm operarius, -ı̆i.
lavorare v intr e tr laboro, as, avi, atum, āre v

intr; in opere sum, es, fui, esse v intr; (maneg-
giare) tracto, as, avi, atum, āre.

lavoro sm labor, -ōris; opus, -ĕris sn; opera, -ae
sf ; sudor, -ōris.

lealmente avv fidelı̆ter; sanctē.
lealtà sf fides, -ĕi; bonitas, -ātis; religio, -ōnis;

simplicı̆tas, -ātis; sincerı̆tas, -ātis.
lebbra sf lepra, -ae.
lebbroso agg leprosus, a, um.
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leccare v tr lingo, is, linxi, linctum, ĕre; lambo,
is, lambı̆ (o lambŭi), lambı̆tum, ĕre.

lecito agg licı̆tus, a, um.
ledere v tr laedo, is, laesi, laesum, ĕre.
legale agg legis (gen di lex); legitı̆mus, a, um.
legalmente avv legitimē; legē.
legame sm vincŭlum (o vinclum), -i sn; nervus,

-i; coniunctio, -ōnis sf; copŭla, -ae sf; frenum,
-i sn; necessitudo, -ı̆nis sf; nexum, -i sn;
pedı̆ca, -ae sf; retinaculum -i sn; ligatura, -ae
sf; ligamen, -ı̆nis sn.

legare v tr e intr vincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re v
tr; ligo, as, avi, atum, āre v tr; necto, is, nexŭi
(o nexi), nectum, ĕre v tr ◊ far lega con qual-
cosa cum aliqua re misceri.

legato sm legatus, -i; agg obligatus, a, um; fi-
nitı̆mus, a, um.

legatura sf vincŭlum, -i sn; constrictio, -ōnis.
legazione sf legatio, -ōnis.
legge sf lex, legis; ius, iuris sn; constitutio,

-ōnis; foedŭs, -ĕris sn; iussum, -i sn; mos, mo-
ris sm; norma, -ae.

leggenda sf fabŭla, -ae.
leggere v tr lego, is, legi, lectum, ĕre; (declama-

re) recito, as, avi, atum, āre.
leggerezza sf levı̆tas, -ātis.
leggermente avv levı̆ter.
leggero agg levis, e; lenis, e.
leggiadria sf venustas, -ātis; venus, -ĕris.
leggiadro agg venustus, a, um; perscitus, a, um.
legionario sm legionarius miles (-ı̆tis).
legione sf legio, -ōnis.
legittimo agg legitı̆mus, a, um; iustus, a, um;

licı̆tus, a, um; verus, a, um.
legname sm lignum, -i sn; materia, -ae sf .
legno sm lignum, -i sn; (di quercia) robur, -ŏris

sn.
legume sm legumen, -ı̆nis sn; (legumi) olus,

-ĕris sn sing.
lembo sm lacinia, -ae sf; limbus, -i.
lenimento sm adlenimentum, -i sn; mitigatio,

-ōnis sf.
lenire v tr lenio, is, ivi (o ı̆i), ı̄tum, ı̄re; adlevo,

as, avi, atum, āre; permulcĕo, es, mulsi, mul-
sum (o mulctum), ēre.

lenitivo sm lenimentum, -i sn; agg leniens,
-ēntis.

lenocinio sm lenocinium, -ı̆i sn.
lentezza sf lenı̆tas, -ātis; tardı̆tas, -ātis; segnitia,

-ae; tractus, -ūs sm.

lento agg lentus, a, um; cunctabundus, a, um;
ignavus, a, um; laxus, a, um; piger, gra, grum;
segnis, e; tardus, a, um.

leone sm leo, -ōnis.
leonessa sf leaena, -ae; lea, -ae.
leopardo sm leopardus, -i.
lepre sm lepus, -ŏris.
lesina sf subŭla, -ae.
lesione sf laesio, -ōnis; damnum, -i sn.
leso agg saucius, a, um.
lestofante sm trico, -ōnis; veterator, -ōris.
letale agg letalis, e; feralis, e; letifĕr, fĕra,

fĕrum.
letame sm stercus, -ŏris sn; fimus, -i; pabŭlum,

-i sn.
letargo sm veternus, -i; lethargia, -ae; sopor,

-ōris.
letizia sf laetitia, -ae.
lettera (dell’alfabeto) sf littera, -ae.
lettera (epistola) sf epistula, -ae; litterae, -arum

sf pl; tabella, -ae.
letterato sm scholasticus, -i; doctus homo

(-ı̆nis); philolŏgus, -i.
lettiera sf lectus, -i sm; (di animali) stramen,

-ı̆nis sn.
lettiga sf lectica, -ae; fercŭlum, -i sn.
letto sm lectus, -i; cubı̆ tus, -ūs; cubile, -is sn;

fulcrum, -i sn; stratum, -i sn; torus, -i.
lettore sm lector, -ōris.
lettura sf lectio, -ōnis; recitatio, -ōnis.
leva (macchina) sf vectis, -is sm; (stimolo) sti-

mŭlus, -i sm.
leva (militare) sf dilectus, -ūs sm.
levare v tr (alzare) tollo, is, sustŭli, sublātum,

ĕre; (togliere) demovĕo, es, movi, motum,
ēre; levarsi (alzarsi) v rifl surgo, is, surrexi,
surrectum, ĕre v intr.

levigare v tr levigo, as, avi, atum, āre; polio, is,
ivi, itum, ı̄re; rado, is, rasi, rasum, ĕre.

levigatezza sf levı̆tas, -ātis; levigatio, -ōnis.
levigatura sf politura, -ae.
lezione sf (a scuola) schola, -ae; (lezioni dettate

dal maestro) dictata, -ōrum sn pl; (consiglio)
praeceptum, -i sn.

libagione sf libatio, -ōnis.
libare v tr libo, as, avi, atum, āre.
libbra sf libra, -ae; as, assis sm; pondo s indecl.
liberale agg liberalis, e; benignus, a, um; liber,

libera, liberum; munifı̆cus, a, um.
liberalità sf liberalı̆tas, -ātis.
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liberare v tr libĕro, as, avi, atum, āre; expedio, is,
ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; privo, as, avi, atum, āre; sol-
vo, is, solvi, solūtum, ĕre; purgo, as, avi, atum,
āre; (riferito a schiavi) manumitto, is, misi,
missum, ĕre; liberarsi v rifl se liberare; defun-
gor, ĕris, functus sum, fungi v intr dep (con
l’abl); emergo, is, mersi, mersum, ĕre v intr.

liberatore sm liberator, -ōris; servator, -ōris.
liberazione sf liberatio, -ōnis; missio, -ōnis; so-

lutio, -ōnis; vindicta, -ae.
libero agg libĕr, libĕra, libĕrum; ingenuus, a,

um; remotus, a, um; solutus, a, um; vacans,
-āntis; vacuus, a, um.

libertà sf libertas, -ātis; licentia, -ae ◊ libertà di
parola libera lingua; eccesso di libertà nimia
libertas.

liberta (schiava affrancata) sf liberta, -ae.
liberto (schiavo affrancato) sm libertus, -i.
librarsi (in volo) v rifl libratis alis pendĕo, es,

pependi, ēre.
libriccino sm libellus, -i.
libro sm liber, libri; codex, -ı̆cis.
licenza sf facultas, -ātis; libertas, -ātis; missio,

-ōnis; (licenza militare) commeatus, -ūs sm;
(sfrenatezza) libido, -ı̆nis.

licenziare v tr dimitto, is, misi, missum, ĕre; li-
cenziarsi v rifl missionem exposco, is, popo-
sci, poscı̆tum, ĕre v tr.

licenzioso agg dissolūtus, a, um; libidinosus, a,
um.

lido sm litus, -ŏris sn.
lieto agg laetus, a, um; genialis, e; pulcher, chra,

chrum.
lieve agg lĕvis, e.
lievito sm fermentum, -i sn.
lima sf lima, -ae ◊ lavoro di lima (rifinitura) la-

bor limae.
limare v tr limo, as, avi, atum, āre; levo, as, avi,

atum, āre; perpolio, is, ivi, itum, ı̄re.
limatura sf palĕa, -ae; scobis, -is.
limitare v tr (delimitare) finio, is, ivi, itum, ı̄re;

(moderare) moderor, aris, atus sum, āri v tr e
intr dep; tempero, as, avi, atum, āre v intr (col
dat); (restringere) restringo, is, strinxi, stric-
tum, ĕre; limitarsi v rifl se continĕo, es, tinŭi,
tentum, ēre v tr (a qualcosa, aliqua re).

limitato agg angustus, a, um; obligatus, a, um.
limite sm termı̆nus, -i; determinatio, -ōnis sf;

frenum, -i sn; limes, -ı̆tis; modus, -i; ora, -ae
sf.

limitrofo agg finitı̆mus, a, um; confinalis, e.
limo sm limus, -i.
limpido agg purus, a, um; liquı̆dus, a, um; sere-

nus, a, um; splendı̆dus, a, um.
lince sf lynx, lyncı̆s.
linea sf linea, -ae; ductus, -ūs sm; scriptum, -i

sn; scriptura, -ae; (di confine) finis, -is; (riga
di uno scritto) versus, -ūs sm; (linea retta) re-
gio, -ōnis ◊ schierarsi in prima linea in aciem
se ponĕre.

lineamento sm lineamentum, -i sn; (del volto)
os, oris sn.

lineare agg linearis, e.
linfa sf umor, -ōris sm; cibus, -i sm.
lingua sf (organo) lingua, -ae; (linguaggio) ser-

mo, -ōnis sm; eloquium, -ı̆i sn; stilus, -i sm ◊
la lingua latina Latinus sermo; lingua di ter-
ra lacinia, -ae.

linguaggio sm lingua, -ae sf; verba, -ōrum sn pl;
eloquium, -ı̆i sn; oratio, -ōnis sf ; os, oris sn.

linguetta sf ligŭla (o lingŭla), -ae.
lino sm linum, -i sn; byssus, -i sf.
linterno (arbusto) sm alaternus, -i sf.
liquefare v tr liquefacio, is, feci, factum, ĕre; li-
quefarsi v rifl liquefio, fis, factus sum, fiĕri v
tr pass; (riferito a cera e neve) tabesco, is, ta-
bŭi, ĕre v intr.

liquefatto agg tabı̆dus, a, um.
liquido agg liquı̆dus, a, um; fluidus, a, um; sm

umor, -ōris; latex, -ı̆cis; liquor, -ōris.
lira sf lyra, -ae; fides, -is; testudo, -ı̆nis.
lirico agg lyricus, a, um; melı̆cus, a, um ◊ poe-

sia lirica lyrica carmina.
lisca sf spina, -ae; arista, -ae.
lisciare v tr polio, is, ı̄vi, ı̄tum, ı̄re; demulcĕo,

es, mulsi, mulctum, ēre; lisciarsi v rifl se co-
mo, is, compsi, comptum, ĕre v tr.

liscio agg lēvis, e; calvus, a, um; glaber, bra,
brum; terĕs, terĕtis.

lista sf (striscia di stoffa) pannŭlus (-i sm) lon-
gus; (elenco) index, -ı̆cis sm; album, -i sn.

lite sf lis, litis; iurgium, -ı̆i sn; rixa, -ae ◊ inten-
tare una lite (un processo) a qualcuno alicui
litem intendere.

litigare v intr litigo, as, avi, atum, āre; velito, as,
āre; iurgo, as, avi, atum, āre (con qualcuno,
cum aliquo).

litigio sf lis, litis.
litigioso agg litigiosus, a, um; contentiosus, a,

um.
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litorale agg litoralis, e; sm litus, -ŏris sn; ora,
-ae sf.

littore sm lictor, -ōris.
lituo (bastone degli aùguri o tromba di guer-
ra) sm litŭus, -i.

livella sf amussis, -is; libella, -ae; libra, -ae.
livellare v tr libro, as, avi, atum, āre; pavio, is,

ivi, itum, ı̄re.
lividezza sf livor, -ōris sm; luror, -ōris sm.
livido agg livı̆dus, a, um; lurı̆dus, a, um; palli-

dus, a, um; sm livor, -ōris; vibix, -ı̄cis sf(di so-
lito vibices sf pl ); suggillatio, -ōnis.

livore sm livor, -ōris.
località sf locus, -i sm.
lodare v tr laudo, as, avi, atum, āre (qualcuno

per il fatto che..., aliquem quod e l’indic).
lode sf laus, laudis; laudatio, -ōnis.
lodevole agg laudabı̆lis, e; plausibı̆lis, e; pro-

babı̆lis, e.
loggia sf portı̆cus, -ūs; cubiculum, -i sn.
logico agg logı̆cus, a, um; consectaneus, a, um.
logorare v tr consumo, is, sumpsi, sumptum,

ĕre; tero, is, trivi, tritum, ĕre; logorarsi v rifl
atteri v tr pass.

lombo sm lumbus, -i.
longevo agg longaevus, a, um; vivax, -ācis.
lontananza sf longinquitas, -ātis; absentia, -ae.
lontano agg longinquus, a, um; diversus, a, um;

longus, a, um; remotus, a, um; avv procul;
longē; peregrē; porrō; remotē.

loquace agg loquax, -ācis; garrŭlus, a, um; ver-
bosus, a, um.

loquacità sf loquacı̆tas, -atis; garrulı̆tas, -ātis;
verbosı̆tas, -ātis.

lotta sf luctatio, -ōnis; conflictio, -ōnis sm; pa-
laestra, -ae; rixa, -ae; unctio, -ōnis; unda, -ae.

lottare v intr luctor, aris, atus sum, āri v intr
dep; bello, as, avi, atum, āre v intr (con qual-
cuno, cum e l’abl o adversus o contra e l’acc);
dimı̆co, as, avi, atum, āre v intr; rixor, aris,
atus sum, āri v intr dep; confligo, is, flixi, flic-
tum, ĕre v intr (con qualcuno, cum e l’abl o
adversus o contra e l’acc).

luccicare v intr lucĕo, es, luxi, ēre; fulgĕo, es,
fulsi, ēre; candesco, is, candŭi, ĕre.

luce sf lux, lucis; ignis, -is sm; lampas, -ădis; lu-
men, -ı̆nis sn ◊ mettere in luce in lucem pro-
ferre.

lucente agg lucens, -ēntis; nitı̆dus, a, um;
splendı̆dus, a, um.

lucerna sf lucerna, -ae.
lucertola sf lacerta, -ae.
lucidare v tr polio, is, ivi, itum, ı̄re; nitido, as,

āre.
lucroso agg lucrōsus, a, um; quaestuosus, a,

um.
lumaca sf limax, -ācis.
luminosità sf splendor, -ōris sm; cları̆tas, -ātis.
luminoso agg splendens, -ēntis; illustris, e; per-

spicuus, a, um; luculentus, a, um; praeclarus, a,
um.

luna sf luna, -ae ◊ luna nuova luna plena; neo-
menia, -ae.

lunghezza sf longitudo, -ı̆nis; longinquı̆tas,
-ātis.

lungo agg longus, a, um; longinquus, a, um;
porrectus, a, um; procērus, a, um; prep secun-
dum avv e prep (con l’acc).

luogo sm locus, -i; sedes, -is sf ◊ luoghi sterili
tesca, -ōrum sn pl; luogo di raduno schola,
-ae sf; luogo natale cunabula, -ōrum sn pl; in
primo luogo primum.

lupo sm lupus, -i.
lusinga sf blanditiae, -ārum sf pl; delenimen-

tum, -i sn; elecĕbra, -ae; lenocinium, -ı̆i sn.
lusingare v tr blandior, ı̄ris, ı̄tus sum, ı̄ri v intr

dep (col dat); pellicio, is, pellexi, pellectum,
ĕre; permulcĕo, es, mulsi, mulsum, ēre.

lusingatore sm adulator, -ōris; assentator, -ōris.
lusso sm luxus, -ūs; deliciae, -ārum sf pl; magni-

ficentia, -ae sf.
lussuria sf impudicitia, -ae; libido, -ı̆nis.
lussurioso agg impudı̄cus, a, um; luxuriosus, a,

um; salax, -ācis.
lustro agg polı̄tus, a, um.
lustro (arco di 5 anni) sm lustrum, -i sn .
lustro (splendore) sm nitor, -ōris; splendor,

-ōris.
lutto sm luctus, -ūs.
luttuoso agg luctuosus, a, um; funestus, a, um;

maestus, a, um.

M

ma cong sed; at; autem; quidem avv; (ma an-
che) verum avv e cong.

macchia (chiazza) sf macula, -ae; dedecus,
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-ŏris sn; menda, -ae; nota, -ae; (neo) naevus,
-i sm.

macchia (fitta boscaglia) sf dumetum, -i sn;
frutex, -ı̆cis.

macchiare v tr maculo, as, avi, atum, āre; con-
tamino, as, avi, atum, āre; pollŭo, is, pollŭi,
pollūtum, ĕre ◊ macchiarsi di un delitto imbui
maculā sceleris.

macchiato agg maculosus, a, um; sceleratus, a,
um.

macchina sf machı̆na, -ae; organum, -i sn.
macchinare v tr machı̆nor, aris, atus sum, āri v

tr dep; molior, iris, itus sum, ı̄ri v tr e intr dep;
fingo, is, finxi, fictum, ĕre.

macchinatore sm machinātor, -ōris; molı̄tor,
-ōris.

macchinazione sf machinātio, -ōnis; balista (o
ballista), -ae; calumnia, -ae.

macellaio sm lanius, -ı̆i; lanio, -ōnis.
macelleria sf laniēna, -ae.
macello sm laniena, -ae sf; (strage) caedes, -is sf;

trucidatio,-ōnis sf.
macerare v tr macĕro, as, avi, atum, āre; com-

malaxo, as, āre; macerarsi v rifl se macerare.
macerazione sf maceratio -ōnis.
maceria sf maceria, -ae ◊ macerie ruı̄nae,

-ārum; parietinae, -arum; rudus, -ĕris sn.
macigno sm saxum, -i sn; molaris, -is, lapis,

-ı̆dis sf.
macilento agg macilentus, a, um; macie con-

fectus (a, um).
macina sf mola, -ae.
macinare v tr molo, is, ŭi, ı̆tum, ĕre; frendo, is,

fressum, ĕre; pinso (o piso), is, pinsŭi (o pin-
si), pistum (o pinsı̆tum), ĕre.

macinatura sf molitio, -ōnis.
madre sf mater, -tris ◊ madre patria patria, -ae;

orı̄go, -ı̆nis.
maestà sf maiestas, -ātis; gravı̆tas, -ātis ◊ delit-

to di lesa maestà crimen maiestatis.
maestoso agg gravis, e; augustus, a, um, ma-

gnificus, a, um.
maestra sf magistra, -ae.
maestro sm magister, -tri; artı̆fex, -ı̆cis; doctor,

-ōris; grammaticus, -i; paedagogus, -i.
maga sf saga, -ae; maga, -ae.
magari inter, cong e avv utı̆nam avv (col con-

giunt); forsı̆tan avv (con congiunt e indic).
magazzino sm horreum, -i sn; receptacŭlum, -i

sn; thesaurus, -i.

maggese sm ager (agri) novalis.
maggiorana sf amaracum, -i sn; amaracus, -i

sm e sf.
maggiorente sm princeps, -cı̆pis sm ◊ i maggio-

renti optimates, -um (o -ium).
magico agg magı̆cus, a, um; venef ı̆cus, a, um.
magistrato sm magistratus, -ūs.
magistratura sf magistratus, -ūs sm; potestas,

-ātis.
maglio sm malleus, -i.
magnanimità sf magnanimı̆tas, -ātis; magnus

anı̆mus (-i sm).
magnanimo agg magnanı̆mus, a, um; genero-

sus, a, um.
magnificenza sf magnificentia, -ae; luxus, -ūs

sm.
magnifico agg magnifı̆cus, a, um; amplus, a,

um; apparatus, a, um.
mago sm magus, -i.
magrezza sf gracilı̆tas, -ātis; macies, -ēi; te-

nuı̆tas, -ātis; ieiunium, -ı̆i sn.
magro agg gracı̆lis, e; ieiunus, a, um; macer, cra,

crum; macilentus, a, um; tenuis, e; vescus, a,
um.

mai avv non umquam; (nessuna volta) num-
quam.

maiale sm sus, sŭis; porcus, -i.
malafede sf perfidia, -ae; mala fides (-ĕi).
malagevole agg arduus, a, um; difficilis, e.
malanimo sm simultas, -ātis sf; invidia, -ae sf;

indignatio, -ōnis sf.
malanno sm fortuna (-ae) adversa; malum, -i

sn; crux, crucis sf.
malato agg aeger, aegra, aegrum; causarius, a,

um; imbecillus, a, um; invalı̆dus, a, um; mor-
bidus, a, um.

malattia sf morbus, -i sm; aegritudo, -ı̆nis; de-
bilitas, -ātis; imbecillı̆tas, -ātis; languor, -ōris
sm; malum, -i sn; taedium, -ı̆i sn.

malaugurato agg infēlix, -lı̄cis; dirus, a, um.
maldestro agg ineptus, a, um.
maldicente agg maledı̆cus, a, um; sm obtrecta-

tor, -ōris.
maldicenza sf obtrectatio, -ōnis; lingua, -ae;

maledictio, -ōnis.
male avv malĕ (comp peius, sup pessimē); durē;

nequitĕr; sm malum, -i sn; morbus, -i; vitium,
-ı̆i sn ◊ mal di mare nausea, -ae sf.

maledetto agg exsecratus, a, um; sacer, sacra,
sacrum; devotus, a, um; nefastus, a, um.
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maledire v tr exsecror, āris, ātus sum, āri v tr
dep; detestor, aris, atus sum, āri v tr dep.

maledizione sf exsecratio, -ōnis; deprecatio,
-ōnis; religio, -ōnis; detestatio, -ōnis.

maleficio sm maleficium, -ı̆i sn; fascinum, -i sn.
malefico agg malefı̆cus, a, um.
malessere sm aegra valetudo (-ı̆nis sf ); de-

bilı̆tas, -ātis sf.
malevolenza sf malevolentia, -ae; malignı̆tas,

-ātis.
malevolo agg malevŏlus, a, um.
malfattore sm malefactor, -ōris; homo (-ı̆nis)

maleficus; facı̆nus, -ŏris sn; agg facinorosus,
a, um.

malfermo agg instabilis, e; mobilis, e.
malfidato agg infı̄dus, a, um; insidiosus, a, um.
malignità sf malignı̆tas, -ātis; fel, fellis sn; ma-

litia, -ae.
maligno agg malignus, a, um; malevŏlus, a,

um; malus, a, um.
malinconia sf maestitia, -ae; anı̆mi aegritudo

(-ı̆nis); senium, -ı̆i sn.
malinconico agg maestus, a, um; illaetabı̆lis, e.
mallevadore sm sponsor, -ōris; vas, vadis.
malmenare v tr vexo, as, avi, atum, āre; mulco

as, avi, atum, āre.
malocchio sm fascinatio, -ōnis sf ; fascinum, -i

sn.
malsano agg insalūber, bris, bre; morbidus, a,

um; pestifĕr, fĕra, fĕrum.
maltempo sm intemperies, -ēi sf; tempestas,

-ātis sf.
maltrattamento sm vexatio, -ōnis sf.
maltrattare v tr vexo, as, avi, atum, āre; afflicto,

as, avi, atum, āre.
malumore sm tristitia, -ae sf; taedium, -ı̆i sn.
malva sf malva, -ae.
malvagio agg malus, a, um; malefı̆cus, a, um;

nocens, -ēntis; pravus, a, um; scelestus, a, um;
vecors, -cōrdis.

malvagità sf malitia, -ae; improbı̆tas, -ātis;
pravı̆tas, -ātis; nequitia, -ae; scelus, -ĕris sn.

malvolentieri avv aegre; molestē.
mammella sf mamma, -ae; papilla, -ae; uber,

ubĕris sn.
mancante agg absens, -ēntis; egēnus, a, um; or-

bus, a, um.
mancanza sf defectio, -ōnis; egestas, -ātis; ino-

pia, -ae; lacuna, -ae; orbı̆tas, -ātis; vacatio,
-ōnis; paupertās, -ātis; penuria, -ae.

mancare v intr deficio, is, feci, fectum, ĕre v
intr e tr ; desum, es, fui, esse; absum, afui, afu-
turus, abesse; delinquo, is, liqui, lictum, ĕre;
indigĕo, es, ŭi, ēre.

manchevolezza sf vitium, -ı̆i sn; mendum, -i sn.
manciata sf manipŭlus, -i sm; pugillus, -i sm;

(un po’) aliquantum (col gen).
mancino agg sinister, tra, trum; laevus, a, um;

scaevus, a, um.
mandare v tr mitto, is, misi, missum, ĕre; (fuo-

ri) proicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr; (in rovina)
subverto, is, verti, versum, ĕre; perdo, is,
perdı̆di, perdı̆tum, ĕre; (come ambasciatore)
lego, as, avi, atum, āre.

mandato sm mandatum, -i sn.
mandibola sf māla, -ae; mandibula, -ae; maxil-

la, -ae.
mandorla sf amygdălum, -i sn; nucleus, -i sm.
mandorlo sm amygdălus, -i sf.
maneggevole agg tractabı̆lis, e; habı̆lis, e.
maneggiare v tr tracto, as, avi, atum, āre; con-

depso, is, ŭi, ĕre.
maneggio sm (atto del maneggiare) tractatio,

-ōnis sf ; (campo di corse) trigarium, -ı̆i sn;
(intrigo) fallacia, -ae sf.

manette sf pl manı̆cae, -ārum.
mangiare v tr edo, is, edi, esum, ĕre; epulor,

aris, atus um, āri v intr e tr dep; ceno, as, avi,
atum, āre; manduco, as, avi, atum, āre; vescor,
ĕris, vesci v intr e tr dep.

Mani (dèi) sm pl manes, -ium.
mania sf furor, -ōris sm; insania, -ae; cupiditas,

-ātis.
manica sf manı̆ca, -ae; manuleus, -i sm.
manico sm capŭlus, -i; ansa, -ae sf.
maniera sf modus, -i; ratio, -ōnis.
manifestare v tr e intr patefacio, is, feci, fac-

tum, ĕre v tr; aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re v
tr; confitĕor, ēris, confessus sum, ēri v tr dep;
detego, is, texi, tectum, ĕre v tr; manifestarsi
v rifl patefio, fis, factus sum, fiĕri (pass di pa-
tefacio).

manifesto agg manifestus, a, um; clarus, a, um;
praesens, -ēntis; sm libellus, -i; pittacium, -ı̆i
sn.

manipolare (soldato di un manipolo) sm ma-
nipularis, is.

manipolo sm manipulus, -i; (di soldati triari) pi-
lus, -i.

mano sf manus, -ūs; palma, -ae.
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manomissione sf violatio, -ōnis; manumissio,
-ōnis.

manovra sf (esercitazione militare) decursio,
-ōnis; (di una macchina) administratio, -ōnis.

manovrabile agg agilis, e.
mansueto agg mansuetus, a, um; mitis, e.
mansuetudine sf mansuetudo, -ı̆nis.
mantello sm amictus, -ūs; abolla, -ae sf ; lacer-

na, -ae sf; paenŭla, -ae sf ; pallium, -ı̆i sn;
(mantello militare) sagum, -i sn.

mantenere v tr conservo, as, avi, atum, āre; ob-
tinĕo, es, tinŭi, tentum ēre.

mantenimento sm conservatio, -ōnis sf ; ali-
mentum, -i sn.

mantice sm follis, -is.
manto sm peplum, -i sn.
marcato agg signatus, a, um.
marchiare v tr noto, as, avi, atum, āre; insignio,

is, insignivi, itum, ı̄re; inuro, is, ussi, ustum,
ĕre.

marchio sm nota, -ae sf; stigma, -ătis sn; signa-
cŭlum, -i sn.

marcia sf (incedere dei soldati) iter, itinĕris sn;
agmen, agmı̆nis sn; nisus, -ūs sm.

marciapiede sm semı̆ta, -ae sf.
marciare v intr (riferito a soldati) iter facio, is,

feci, factum, ĕre v tr; progrĕdior, ĕris, progres-
sus sum, progrĕdi v intr dep.

marcio agg putrı̆dus, a, um.
marcire v intr tabesco, is, bŭi, ĕre; marcesco, is,

ĕre.
marciume sm tabes, -is; situs, -ūs.
mare sm mare, -is sn; aequor, -ŏris sn; arvum,

-i sn; liquor, -ōris; pelăgus, -i sn; pontus, -i;
unda, -ae sf ◊ Mar Nero Pontus; Mar Medi-
terraneo Mare Nostrum.

margine sm margo, -ı̆nis sm e sf; supercilium,
-ı̆i sn.

marinaio sm nauta, -ae; navı̆ta, -ae ◊ soldati di
marina classiarii, -orum.

marino agg marı̄nus, a, um; pelāgius, a, um;
aequorĕus, a, um; maritı̆mus, a, um; paralius,
a, um.

maritale agg maritalis, e.
maritare v tr marito, as, avi, atum, āre; nuptum

do, das, dedi, datum, ăre; colloco, as, avi,
atum, āre; maritarsi v rifl nubo, is, nupsi,
nuptum, ĕre v intr (con qualcuno, alicui); se
matrimonio iungo, is, iunxi, iunctum, ĕre.

marito sm vir, vı̆ri; maritus, -i; coniunx, -iŭgis.

marmo sm marmor, -ŏris.
marmoreo agg marmoreus, a, um.
martelletto sm malleolus, -i.
martello sm malleus, -i.
martire sm e sf martyr, -y̆ris.
martirio sm martyrium, -ı̆i sn.
martora sf meles, -is.
mascella sf maxilla, -ae; mala, -ae; mandibula,

-ae.
mascellare agg maxillaris, e.
maschera sf persona, -ae.
mascheramento sm dissimulatio, -ōnis sf.
mascherato agg personatus, a, um.
maschile agg mascŭlus, a, um; mas, maris; ma-

sculinus, a, um; virilis, e.
maschio agg virilis, e; sm mas, maris.
massa sf moles, -is; congestus, -ūs sm; massa,

-ae; multitudo, -ı̆nis; numerus, -i sm.
massacrare v tr trucido, as, avi, atum, āre.
massima sf effātum, -i sn; flosculus, -i sm.
massimo agg maxı̆mus, a, um; summus, a, um.
masso sm saxum, -i sn; molaris, -is; scopŭlus,

-i.
mastello sm labrum, -i sn; linter, -tris sf.
masticare v tr manduco, as, avi, atum, āre;

mando, is, mandi, mansum, ĕre.
matematica sf mathematı̆ca, -ae.
materasso sm culcı̆ta, -ae sf ; torus, -i.
materia sf materia, -ae.
materiale agg corporeus, a, um; sm materia, -ae

sf ; apparatus, -ūs; agger, aggĕris.
materno agg maternus, a, um.
matrigna sf noverca, -ae.
matrimoniale agg matrimonialis, e; coniugalis,

e; maritus, a, um; uxorius, a, um.
matrimonio sm matrimonium, -ı̆i sn; coniu-

gium, -ı̆i sn; torus, -i; nuptiae, -ārum sf pl.
matrona sf matrōna, -ae.
matronale agg matronalis, e.
mattino sm manĕ sn indecl; matutinum tempus

(-ŏris sn).
mattone sm later, -ĕris; testa, -ae sf ◊ fatto di

mattoni latericius, a, um.
mattutino agg matutinus, a, um.
maturare v intr e tr maturesco, is, maturŭi, ĕre

v intr; maturo, as, avi, atum, āre v tr; coquo,
is, coxi, coctum, ĕre v tr.

maturità sf (riferito sia ai prodotti della terra sia
alle persone) maturı̆tas, -ātis.

maturo agg maturus, a, um; mitis, e.

303 MATURO



meccanico agg mechanı̆cus, a, um; sm me-
chanı̆cus, -i; machinātor, -ōris.

mediatore sm interpres, -prĕtis; intercessor,
-ōris.

mediatrice sf interpres, -prĕtis.
mediazione sf intercessio, -ōnis; mediatio,

-ōnis.
medicare v tr medeor, ēris, ēri v intr dep (col

dat); lenio, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re.
medicazione sf medicatio, -ōnis.
medicina sf (scienza medica) medicina, -ae;

(medicamento) medicamen, -ı̆nis sn; potio,
-ōnis; remedium, -ı̆i sn; venenum, -i sn; medi-
camentum, -i sn.

medicinale agg medicinālis, e; sm medicamen-
tum, -i sn ◊ erba medicinale herba salutaris.

medico sm medı̆cus, -i.
medio agg medius, a, um; modı̆cus, a, um.
mediocre agg mediŏcris, e.
mediocremente avv mediocrı̆ter.
mediocrità sf mediocrı̆tas, -ātis.
meditare v tr e intr reputo, as, avi, atum, āre v

tr; meditor, aris, atus sum, āri v tr e intr dep;
concoquo, is, coxi, coctum, ĕre v tr; volūto,
as, avi, atum, āre v tr.

meditazione sf meditatio, -ōnis; cogitatio,
-ōnis.

meglio avv melius; satius; potius; agg melior,
melius.

mela sf malum, -i sn.
melissa sf melisphyllum, -i sn.
melo sm malus, -i sf.
melodia sf modi, -ōrum sm pl; melodı̆a, -ae;

modulatio, -ōnis.
melodioso agg modulatus, a, um; modulabı̆lis,

e.
melone sm (frutto e pianta) melo, -ōnis.
membrana sf membrana, -ae.
membro sm (parte del corpo) membrum, -i sn;

(parte del verso) colon (o colum), -i sn; (so-
cio) socius, -ı̆i.

memorabile agg memorabı̆lis, e; notabı̆lis, e.
memore agg memor, -ŏris.
memoria sf memoria, -ae ◊ imparare a memoria

memoriae mandare.
memoriale sm libellus, -i; monumentum, -i sn.
menade sf maenas, -ădis.
mendace agg mendax, -ācis.
mendicare v intr e tr mendı̄co, as, avi, atum,

āre.

mendico agg mendı̄cus, a, um.
meno avv (tra due o più) minus; (tra più) mini-

me; agg minor, minus ◊ non di meno nihilo
minus.

menomare v tr minŭo, is, minŭi, minūtum, ĕre;
mutilo, as, avi, atum, āre.

mensa sf mensa, -ae.
mensile agg menstrŭus, a, um; menaeus, a, um.
mensola sf mutŭlus, -i sm; podium, -ı̆i sn.
menta sf mentha, -ae.
mente sf mens, mentis.
mentire v intr e tr mentior, iris, itus sum, ı̄ri v

intr dep; peiero, as, avi, atum, āre.
mentitore agg mendax, ācis; periurus, a, um.
mento sm mentum, -i sn.
mentre cong dum avv e cong; donec; (durante)

in prep (con l’abl).
menzionare v tr commemoro, as, avi, atum,

āre; nomino, as, avi, atum, āre.
menzione sf mentio, -ōnis.
menzogna sf mendacium, -ı̆i sn; simulatio,

-ōnis.
menzognero agg mendax, -ācis.
meraviglia sf admiratio, -ōnis; miraculum, -i

sn; stupor, -ōris sm.
meravigliare v tr admiratiōne aff ı̆cio, is, fēci,

fectum, ĕre v tr; meravigliarsi v rifl admiror,
aris, admiratus sum, āri v tr dep.

meraviglioso agg mirus, a, um; admirabilis, e;
horrendus, a, um; mirifı̆cus, a, um.

mercante sm mercator, -ōris; negotiator, -ōris.
mercanteggiare v intr e tr mercor, aris, atus

sum, āri v tr dep; nundinor, aris, atus sum, āri
v tr e intr dep; (contrattare sul prezzo) de pre-
tio contendo, is, tendi, tentum, ĕre v tr.

mercanzia sf mercatūra, -ae; mercimonium, -ı̆i
sn; merx, mercis.

mercato sm mercatus, -ūs; commercium, -ı̆i sn;
forum, -i sn; nundı̆nae, -arum sf pl; (di schia-
vi) venalicium, -ı̆i sn; (di generi alimentari)
macellum, -i sn.

merce sf merx, mercis.
mercenario agg mercenarius, a, um; conducti-

cius, a, um; stipendiarius, a, um; sm mercena-
rius miles (-ı̆tis); latro, -ōnis.

meretrice sf merĕtrix, -ı̄cis; scortum, -i sn.
meridiano agg meridianus, a, um; sm meridia-

nus circŭlus (-i).
meridionale agg australis, e; meridianus, a,

um; notius, a, um.

MECCANICO 304



meritare v tr mereor, ēris, merı̆tus sum, ēri.
meritatamente avv meritō.
meritevole agg dignus, a, um (di qualcosa, ali-

qua re).
merito sm merı̆tum, -i sn; benefactum, -i sn; di-

gnitas, -ātis sf; laus, laudis sf.
merlatura sf (riferito a fortificazione) pinnae,

-arum sf pl; minae, -arum sf pl.
merlo sm merŭla, -ae sf.
mescere v tr (mescolare) miscĕo, es miscŭi,

mixtum, ēre; (versare) ministro, as, avi, atum,
āre.

meschino agg miser, ĕra, ĕrum; exiguus, a, um;
ieiunus, a, um; illiberalis, e; parvus, a, um.

mescolanza sf mixtio, -ōnis; confusio, -ōnis;
coniugatio, -ōnis.

mescolare v tr miscĕo, es miscŭi, mixtum, ēre;
condepso, is, ŭi, ĕre; confundo, is, fudi, fu-
sum, ĕre; tempero, as, avi, atum, āre v tr e intr.

mese sm mensis, -is.
messaggio sm nuntius, -ı̆i.
messe sf messis, -is; frux, frūgis; proventus, -ūs

sm; seges, -ĕtis.
messo sm nuntius, -ı̆i; accensus, -i; emissarius,

-ı̆i; legatus, -i; tabellarius, -ı̆i; cursor, -ōris;
viator, -ōris.

mestiere sm ars, -artis sf; quaestus, -ūs.
mestizia sf maestitia, -ae.
mesto agg maestus, a, um; aeger, aegra, ae-

grum.
mestruale agg menstrŭus, a, um.
metà sf dimidium, -ı̆i sn; medietas, -ātis; semis,

semissis (o semis indecl ) sm e agg.
meta sf meta, -ae; calx, calcis.
metaforicamente avv parabolicē; tropı̆cē.
metallico agg metallı̆cus, a, um.
metallo sm metallum, -i sn.
metamorfosi sf metamorphosis, -is; mutatio,

-ōnis.
meteora sf bolis, -ı̆dis; res (rei) caelestis; co-

lumna, -ae.
metodo sf ratio, -ōnis; institutio, -ōnis.
metonimia sf metonymı̆a, -ae; immutatio,

-ōnis.
metopa sf metŏpa, -ae.
metrico agg metrı̆cus, a, um.
metro sm modus, -i; metrum, -i sn.
mettere v tr pono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; loco,

as, avi, atum, āre; (mettere di traverso) obli-
quo, as, avi, atum, āre; (mettere in mezzo) in-

termitto, is, misi, misssum, ĕre v tr e intr; (met-
tere in ordine) constrŭo, is, construxi, con-
structum, ĕre; mettersi v rifl se ponĕre; (met-
tersi a tavola) accumbo, is, accubŭi, ac-
cubı̆tum, ĕre v intr; (mettersi vicino) adsisto,
is, adstı̆ti, ĕre v intr.

mezzana sf lena, -ae.
mezzano sm leno, -ōnis; agg medius, a, um.
mezzanotte sf media nox (noctis).
mezzo sm dimidium, -ı̆i sn; (strumento per otte-

nere qualcosa) ratio, -ōnis; agg dimidius, a,
um.

mezzogiorno sm meridies, -ēi.
micidiale agg mortı̆fer (o mortiferus), a, um.
midollo sm medulla, -ae sf.
mielato agg mulsus, a, um.
miele sm mĕl, mellis sn; favus, -i.
mietere v tr demeto, is, messŭi, messum, ĕre;

tondĕo, es, totondi, tonsum, ēre.
mietitore sm messor, -ōris.
mietitura sf messis, -is.
migliaio sm milia, -ium sn pl (al sing mille, agg

indecl ).
miglio sm milium, -ı̆i sn; panı̄cum, -i sn.
migliorare v tr e intr (rendere migliore) melio-

rem facio, is, feci, factum, ĕre v tr; (diventare
migliore) melior fio, fis, factus sum, fiĕri v intr.

migrazione sf migratio, -ōnis.
militare agg militaris, e; sm miles, -ı̆tis.
militare v intr milito, as, avi, atum, āre.
milizia sf militia, -ae.
millantare v tr iacto, as, avi, atum, āre; glorior,

aris, atus sum, āri v tr dep.
millantatore sm iactator, -ōris.
millanteria sf iactatio, -ōnis; gloria, -ae; vanilo-

quentia, -ae.
mille agg num card inv mille agg num card in-

decl al sing.
milza sf splen, splenis sm; lien, -ēnis sn.
mimare v tr e intr salto, as, avi, atum, āre.
mimo sm mimus, -i; hypocrı̆ta, -ae.
mina (moneta greca) sf mina, -ae.
minaccia sf minae, -ārum sf pl; eminatio, -ōnis;

terror, -ōris sm.
minacciare v tr minor, aris, atus sum, āri v tr e

intr dep; incubo, as, cubŭi, cubı̆tum, āre v intr;
imminĕo, es, ēre v intr (col dat); impendĕo,
es, ēre v intr dep.

minaccioso agg minax, -ācis; trux, trŭcis.
minerale sm metallum, -i sn.
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miniera sf metallum, -i sn; fodina, -ae; (di ra-
me) aeraria, -ae.

minimo minı̆mus, a, um.
minio sm minium, -ı̆i sn.
ministero sm ministerium, -ı̆i sn ◊ ministero o

dignità di sacerdote sacerdotium, -ı̆i sn.
ministro sm minister, -stri; satelles, -ı̆tis sm e sf.
minuto agg minutus, a, um; sm momentum (-i

sn) temporis; horae sexagesı̆ma pars (partis
sf ).

minuzia sf tenuı̆tas, -ātis; parvı̆tas, -ātis; res
(rei) pusilla.

minuziosamente avv subtilı̆ter.
minuzioso agg diligentissı̆mus, a, um; anxius,

a, um.
mio agg e pron poss meus, a, um.
miope agg myops, -ōpis; lusciosus, a, um.
mirabile agg mirus, a, um; mirabı̆lis, e.
miracolo sm miracŭlum, -i sn; monstrum, -i sn.
miracoloso agg portentosus, a, um; mirabı̆-

lis, e.
mira sf (scopo) consilium, -ı̆i sn; (bersaglio) de-

stinatum, -i sn ◊ prendere la mira oculum di-
rigĕre.

mirare v tr e intr (guardare con attenzione)
aspicio, is, spexi, spectum, ĕre v tr; (aspirare a
qualcosa) aliquid peto, is, petivi (o petı̆i), pe-
titum, ĕre v tr.

mirmillone (gladiatore) sm mirmillo, -ōnis.
mirra sf myrrha, -ae; smyrna, -ae.
miscuglio sm mixtura, -ae sf; colluvies, -ēi sf;

permixtio, -ōnis sf; satŭra, -ae sf.
miserabile agg miser, ĕra, ĕrum; mendı̄cus, a,

um.
miseria sf miseria, -ae; egestas, -ātis; inopia,

-ae.
misericordia sf misericordia, -ae.
misericordioso agg miserı̆cors, -cōrdis.
misero agg miser, ĕra, ĕrum; calamitosus, a,

um; ieiunus, a, um; sordı̆dus, a, um.
misfatto sm scelus, -ĕris sn; commissum, -i sn;

factum, -i sn; maleficium, -ı̆i sn; legatio, -ōnis
sf.

missiva sf epistŭla, -ae.
mistero sm mysterium, -ı̆i sn; arcanum, -i sn;

opertum, -i sn.
misto agg mixtus, a, um; miscellaneus, a, um.
misura sf modus, -i sm; mensūra, -ae; modula-

tio, -ōnis; metrum, -i sn; frugalı̆tas, -ātis;
quantı̆tas, -ātis; temperamentum, -i sn.

misurare v tr e intr (prendere le misure) metior,
iris, mensus sum, ı̄ri v tr dep; (dosare)
cohı̆beo, es, hibui, ı̆tum, ĕre v tr; (avere una
determinata misura) patĕo, es, ŭi, ēre v intr;
misurarsi v rifl certo, as, avi, atum, āre (con
qualcuno, cum aliquo).

misurato agg moderatus, a, um; temperatus, a,
um.

misuratore sm mensor, -ōris.
mite agg mitis, e; clemens, -ēntis; lenis, e; man-

suetus, a, um.
mitezza sf lenı̆tas, -ātis; mansuetudo, -ı̆nis.
mitico agg fabulosus, a, um.
mitigare v tr mitı̆go, as, avi, atum, āre; lenio, is,

ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.
mito sm fabula, -ae sf.
mitra (copricapo) sf mitra, -ae.
mobile agg mobı̆lis, e; agilis, e; versatı̆lis, e; sm

supellex, supellectı̆lis sf.
mobilità sf mobilı̆tas, -ātis.
modellare v tr fingo, is, finxi, fictum, ĕre.
modellatore sm fictor, -ōris.
modello sm exemplar, -āris sn; praescriptum, -i

sn; specı̆men, -ı̆nis sn.
moderare v tr moderor, aris, atus sum, āri v tr e

intr dep; reprimo, is, pressi, pressum, ĕre.
moderato agg moderatus, a, um; frugalis, e; iu-

stus, a, um; modestus, a, um; parcus, a, um;
sobrius, a, um; temperatus, a, um.

moderazione sf moderatio, -ōnis; abstinentia,
-ae; aequı̆tas, -ātis; mediocrı̆tas, -ātis; mode-
stia, -ae; temperamentum, -i sn; parcı̆tas, -ātis.

modestia sf modestia, -ae; humilı̆tas, -ātis; ru-
bor, -ōris sm; verecundia, -ae.

modesto agg modestus, a, um; demissus, a, um;
levis, e; modicus, a, um; restrictus, a, um; sub-
missus, a, um.

modico agg modı̆cus, a, um.
modificare v tr modifico, as, avi, atum, āre;

muto, as, avi, atum, āre.
modo sm modus, -i; genus, genĕris sn; ritus,

-ūs.
modulare v tr modŭlor, aris, atus sum, āri v tr

dep.
modulazione sf modulatio, -ōnis; flexio, -ōnis.
modulo sm modŭlus, -i; exemplum, -i sn.
moggio sm modius, -ı̆i.
moglie sf uxor, -ōris; coniunx, -iŭgis; mulier,

-ĕris.
mola sf mola, -ae.
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molare (dente) sm molaris, -is; dens (dentis)
maxillaris.

mole sf moles, -is.
molestare v tr molestiā affı̆cio, is, feci, fectum,

ĕre; vexo, as, avi, atum, āre; incommodo, as,
avi, atum, āre; molesto, as, avi, āre; fastidio
sum, es, fui, esse (col dat).

molestatore sm vexator, -ōris.
molestia sf molestia, -ae; taedium, -ı̆i sn.
molesto agg molestus, a, um; infestus, a, um; in-

commodus, a, um.
molle agg mollis, e; femineus, a, um; fractus, a,

um; puter, putris, putre; udus, a, um.
mollemente avv mollitĕr.
mollezza sf mollitia, -ae; deliciae, -ārum sf pl.
molo sm moles, -is sf; crepı̄do, -ı̆nis sf.
molteplice agg multı̆plex, -plı̆cis; pluralis, e.
moltiplicare v tr multiplico, as, avi, atum, āre.
moltitudine sf multitudo, -ı̆nis; turba, -ae; unda,

-ae; vulgus, -i sn.
molto agg multus, a, um; avv multum; benĕ;

valdē; (moltissimo) magnopĕre; longē ◊ mol-
ti complures, complura agg e sost pl (col gen
o e/ex e l’abl); plerı̄que, pleraeque, plerăque
agg pl.

momento sm tempŏris momentum (-i sn); tem-
pestas, -ātis sf ◊ per un momento parumper; al
momento giusto tempore.

monaca sf monacha, -ae; nonna, -ae.
monaco sm monăchus, -i.
monade sf monas, -ădis.
monarchia sf monarchı̆a, -ae; singulare impe-

rium (-ı̆i sn).
monastero sm monasterium, -ı̆i sn; mona-

chium, -ı̆i.
moncare v tr trunco, as, avi, atum, āre.
monco agg truncus, a, um; mancus, a, um.
mondare v tr emundo, as, avi, atum, āre; de-

cortı̆co, as, avi, atum, āre.
mondo sm mundus, -i; orbis, -is; agg purgatus,

a, um.
moneta sf nummus, -i sm; lamı̆na, -ae; moneta,

-ae.
monetina sf nummŭlus, -i sm.
monile sm monile, -is sn; torques, -is sm e sf.
monito sm monı̆tum, -i sn; documentum, -i sn.
montagna sf mons, montis sm.
montano agg montanus, a, um.
monte sm mons, montis; iugum, -i sn ◊ un

monte di problemi plurimae curae.

montone sm aries, -ĕtis; vervex, -ēcis.
montuoso agg montanus, a, um.
monumento sm monumentum, -i sn; ara, -ae sf;

tropaeum, -i sn.
mora (frutto del gelso) sf morum, -i sn.
mora (indugio) mora, -ae.
moralità sf moralı̆tas, -ātis; honestum, -i sn;

praeceptum, -i sn; castimonia, -ae.
moralmente avv moralı̆ter.
morbido agg mollis, e; malăcus, a, um; tenĕr,

ĕra, ĕrum.
mordace agg dicax, -ācis; mordens, -ēntis;

mordax, -ācis; nasutus, a, um; salsus, a, um.
mordacità sf dicacı̆tas, -ātis; acetum, -i sn.
mordere v tr mordĕo, es, momordi, morsum,

ēre.
morente agg moriturus, a, um; moribundus, a,

um; occı̆dens, -ēntis; semianı̆mis, e.
morire v intr morior, ĕris, mortuus sum, mori v

intr dep; decedo, is, cessi, cessum, ĕre; defun-
gor, ĕris, functus sum, fungi v intr dep; obĕo,
is, obı̆i, obı̆tum, ı̄re.

mormorare v intr e tr murmuro, as, avi, atum,
āre v intr; levı̆ter strepo, is, ŭi, ı̆tum, ĕre v intr;
susurro, as, āre v tr; fremo, is, fremŭi,
fremı̆tum, ĕre v tr.

mormorio sm murmur, -ŭris sn; levis strepı̆tus
(-ūs); susurrus, -i; fremitus, -ūs.

morso sm (atto del mordere) morsus, -ūs; (boc-
cone) bucca, -ae sf; (attaccatura delle redini)
frenum, -i sn.

mortaio sm mortarium, -ı̆i sn.
mortale agg (destinato a morire) mortalis, e;

(che causa morte) mortifĕrus, a, um; capitalis,
e; fatalis, e; letalis, e.

mortalità sf mortalı̆tas, -ātis; mortalis condicio
(-ōnis).

morte sf mors, mortis; cinis, -ĕris sm; decessus,
-ūs sm; exitus, -ūs sm; intĕritus, -ūs sm; letum,
-i sn; nex, nĕcis; obı̆tus, -ūs sm; suprema,
-ōrum sn pl; casus, -ūs sm.

morto agg mortuus, a, um; exanı̆mis, e; sm fu-
nus, -ĕris sn.

mosaico sm musivum, -i sn.
mosca sf musca, -ae.
mosso agg iactabundus, a, um; (mare) ventis

agitatus (a, um).
mosto sm mustum, -i sn.
mostrare v tr monstro, as, avi, atum, āre; decla-

ro, as, avi, atum, āre; expromo, is, prompsi (o
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promsi), promptum (o promtum), ĕre; osten-
do, is, tendi, tentum, ĕre; praebĕo, es, ŭi, itum,
ēre; mostrarsi v rifl apparĕo, es, apparŭi, (ap-
pariturus), ēre v intr ; emergo, is, mersi, mer-
sum, ĕre v intr.

mostro sm monstrum, -i sn; portentum, -i sn.
mostruoso agg monstruōsus, a, um; portento-

sus, a, um.
mota sf caenum, -i sn; limus, -i sm.
motivo sm causa, -ae sf; ratio, -ōnis sf; motus,

-ūs; numĕrus, -i.
moto sm motus, -ūs; motio, -ōnis sf ◊ mettere in

moto qualcosa aliquid movēre.
motteggio sm ludificatio, -ōnis sf; cavillatio,

-ōnis sf; dicacı̆tas, -ātis sf; irrisus, -ūs.
motto sm iocus, -i; dictum, -i sn; (parola d’ordi-

ne) signum, -i sn.
movimento sf motus, -ūs sm; agitatio, -ōnis;

iactatio, -ōnis; momentum, -i sn ◊ movimento
continuo tenor, -ōris.

mozzo agg truncus, a, um; mutı̆lus, a, um.
mozzo sm (di nave) puer (pueri) navalis; (di

stalla) agaso, -ōnis.
mucca sf vacca, -ae.
mucchio sm acervus, -i; congeries, -ēi sf ; con-

gestus, -ūs; cumulus, -i; strues, -is sf ; globus,
-i; massa, -ae sf.

muco sm mucus, -i; pituı̄ta, -ae sf.
muffa sf situs, -ūs sm; mucor, -ōris sm.
muggire v intr mugio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.
muggito sm mugı̄tus, -ūs; boatus, -ūs.
mugnaio sm pistor, -ōris; molı̄tor, -ōris.
mugolare v intr gannio, is, ı̄re.
mugolio sm gannı̄tus, -ūs.
mula sf mula, -ae.
mulattiera sf callis, -is.
muliebre agg muliĕbris, e.
mulino sm pistrinum, -i sn; molina, -ae sf.
mulo sm mulus, -i.
multa sf multa, -ae; damnum, -i sn.
multare v tr multo, as, avi, atum, āre.
multicolore agg varius, a, um; multicŏlor, -ōris.
multiforme agg varius, a, um; multiformis, e.
multiplo agg multı̆plus, a, um; multı̆plex,

-plı̆cis; pluralis, e.
mummia sf sceletus, -i sm; corpus (-ŏris sn)

mortui medicātum ◊ mummie gabbărae,
-ārum.

mungere v tr emungo, is, munxi, munctum,
ĕre; mulgĕo, es, mulsi, mulctum, ēre.

municipio sm municipium, -ı̆i sn.
munificenza sf munificentia, -ae.
munifico agg munifı̆cus, a, um.
munire v tr (fortificare) munio, is, ivi (o ı̆ i),

itum, ı̄re; (dotare) comparo, as, avi, atum, āre;
munirsi di qualcosa v rifl aliquid sibi compa-
rare v tr.

munizione sf (fortificazione) munitio, -ōnis;
(proiettile) tela, -ōrum sn pl.

muovere v tr e intr movĕo, es, movi, motum,
ēre v tr; agı̆to, as, avi, atum, āre v tr; ciĕo, es,
civi, citum, ēre v tr; sollicı̆to, as, avi, atum, āre
v tr; muoversi v rifl se movĕo, es, movi, mo-
tum, ēre v tr; (muoversi velocemente) volo,
as, avi, atum, āre v intr.

muraglia sf murus, -i sm.
murale agg muralis, e; parietinus, a, um.
murena sf muraena, -ae.
murice sm murex, -ı̆cis.
muro sm murus, -i; maceria, -ae sf; paries, -ĕtis

◊ mura moenia, -ium sn pl.
muscolo sm muscŭlus, -i; lacertus, -i; nervus,

-i; torus, -i ◊ muscoli nervia, -orum sn pl.
muscoloso agg musculōsus, a, um; torosus, a,

um.
museruola sf oris vincŭlum (-i sn); fiscella, -ae.
musica sf musı̆ca, -ōrum sn; musica, -ae.
musicale agg musı̆cus, a, um; melı̆cus, a, um.
musicista sm cantor, -ōris; musicus, -i; musicis

eruditus (a, um).
mutamento sm mutatio (o permutatio), -ōnis

sf; conversio, -ōnis sf; translatio, -ōnis sf.
mutande sf pl sublı̆gar, -āris sn; feminalia, -ium

sn pl.
mutare v tr e intr muto, as, avi, atum, āre; con-

verto, is, verti, versum, ĕre; vario, as, avi,
atum, āre ◊ mutare in meglio in melius muta-
ri.

mutevole agg mutabı̆lis, e; volubı̆lis, e;
mobı̆lis, e; inconstans, -āntis.

mutevolezza sf mutabilı̆tas, -ātis.
mutilare v tr mutı̆lo, as, avi, atum, āre.
mutilato agg mutı̆lus, a, um; lacer, era, erum;

truncus, a, um.
mutilazione sf amputatio, -ōnis; mutilatio,

-ōnis.
muto agg mutus, a, um; elinguis, e; silens,

-ēntis.
mutuo agg mutuus, a, um; sm pecunia (-ae, sf )

mutua.
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nano sm nanus, -i.
narciso sm narcissus, -i; anhydros, -i sf.
nardo sm nardus, -i sf; nardum -i sn.
narice sf naris, -is.
narrare v tr e intr narro, as, avi, atum, āre v tr;

memoro, as, avi, atum, āre; recensĕo, es, cen-
sŭi, censı̄tum, ēre v tr; trado, is, tradı̆di,
tradı̆tum, ĕre v tr; fabulor, aris, atus sum, āri v
tr dep.

narratore sm narrator, -ōris.
narrazione sf narratio, -ōnis; traditio, -ōnis; lo-

gos (o logus), -i sm; fabula, -ae.
nascere v intr nascor, ĕris, natus sum, nasci v

intr dep; orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep;
provenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr.

nascita sf ortus, -ūs sm; genus, genĕris sn; na-
tio, -ōnis; nativı̆tas, -ātis; natura, -ae; proven-
tus, -ūs sm; satus, -ūs sm.

nascondere v tr celo, as, avi, atum, āre; abdo,
is, abdı̆di, ı̆tum, ĕre; dissimulo, as, avi, atum,
āre; obrŭo, is, rŭi, rūtum, ĕre; occŭlo, is, culŭi,
cultum, ĕre; operio, is, operŭi, opertum, ı̄re;
tego, is, texi, tectum, ĕre; velo, as, avi, atum,
āre; nascondersi v rifl delitesco, is, litŭi, ĕre v
intr; latĕo, es, ŭi, ēre v intr.

nascondiglio sm latibŭlum, -i sn; angŭlus, -i; la-
tĕbra, -ae sf; recessus, -ūs; tenebrae, -arum sf
pl.

nascostamente avv clam; obscurē; secreto.
naso sm nasus, -i.
nassa sf nassa, -ae.
nasuto agg nasutus, a, um.
natalizio agg natalis, e.
natio agg nativus, a, um; natalis, e; ingenuus, a,

um; oriundus, a, um.
nato agg natus, a, um; enixus, a, um; satus, a,

um.
natrice sf natrix, -ı̆cis sm e sf.
natura sf (tutte le cose) rerum natura (-ae);

(spontaneità) verı̆tas, -ātis; (dote naturale, es-
senza) natura, -ae.

naturale agg naturalis, e; nativus, a, um;
physı̆cus, a, um; (ovvio, indubbio) consenta-
neus, a, um.

naturalmente avv naturalı̆ter; secundum natu-
ram; (ovviamente) videlı̆cet.

naufragio sm naufrāgium, -ı̆i sn.
naufrago sm naufrăgus, -i; agg naufrăgus, a,

um.
naumachia sf naumachı̆a, -ae.
nausea sf nausea (o nausia), -ae; aversio, -ōnis;

fastidium, -ı̆i sn; satiĕtas, -ātis; stomachus, -i
sm.

nauseante agg fastidiosus, a, um; nauseosus, a,
um; foetı̆dus, a, um.

nautico agg nautı̆cus, a, um.
navale agg navalis, e; nautı̆cus, a, um.
nave sf navis, -is; arbor, arbŏris; carina, -ae;

currus, -ūs sm; navigium, -ı̆i sn; trabs, trabis;
vehicŭlum, -i sn.

navicella sf navicŭla, -ae.
navigante sm e sf nauta, -ae sm; vector, -ōris

sm.
navigare v intr e tr navigo, as, avi, atum, āre;

nato, as, avi, atum, āre; (galleggiare) fluito, as,
avi, atum, āre.

navigazione sf navigatio, -ōnis.
naviglio sm navigium, -ı̆i sn.
nazionale agg patrius, a, um; gentis (gen di

gens); gentilicius, a, um ◊ lutto nazionale pu-
blicum funus; ◊ inno nazionale carmen pa-
trium.

nazione sf natio, -ōnis; gens, gentis; civitas, 
-ātis.

né cong nec; neque; neu (o nevĕ) ◊ né... né...
neque... neque...

nebbia sf nebŭla, -ae; calı̄go, -ı̆nis.
nebbioso agg nebulosus, a, um.
necessario agg necessarius, a, um ◊ sarebbe

necessario necessĕ est.
necessità sf necessı̆tas, -ātis; necessis, -is; ne-

cessitūdo, -ı̆nis; opus sn (nom e acc); urgentia,
-ae; usus, -ūs sm.

necroforo sm baiŭlus, -i; vespillo, -ōnis.
nefando agg nefarius, a, um; nefandus, a, um.
nefasto agg nefastus, a, um; dirus, a, um; foe-

dus, a, um.
negare v tr (dire di no) nego, as, avi, atum, āre;

(rifiutare) recuso, as, avi, atum, āre; renŭo, is,
renŭi, ĕre v intr e tr; (impedire) prohibĕo, es,
ŭi, itum, ēre.

negatore sm negator, -ōris.
negazione sf (anche in senso grammaticale) ne-

gatio, -ōnis; infitiae, -arum sf pl; infitiatio, 
-ōnis.

negletto agg neglectus, a, um.
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negligente agg neglĕgens, -ēntis; desidiosus, a,
um; remissus, a, um; securus, a, um.

negligentemente avv neglegenter.
negligenza sf neglegentia, -ae; culpa, -ae; ne-

quitia, -ae; inertia, -ae; neglectus, -ūs sm; se-
curı̆tas, -ātis.

negoziare v tr e intr negotior, āris, ātus sum, āri
v intr dep; nundinor, aris, atus sum, āri v intr e
tr dep.

negoziatore sm negotiator, -ōris; pactor, -ōris;
interpres, -prĕtis; conciliator, -ōris.

negromante sm magus, -i.
negromanzia sf necromantı̄a, -ae.
nembo sm nimbus, -i; imbĕr, imbris.
nemico agg inimicus, a, um; contrarius, a, um;

pugnax, -ācis; sm (personale) inimicus, -i; (in
guerra) hostis, -is; oppugnator, -ōris.

nemmeno avv e cong ne... quidem cong; nē avv
neg; nec o neque.

nenia sf nenia, -ae.
neo sm naevus, -i; (difetto) vitium, -ı̆i sn.
neofita sm e sf neophy̆tus, -i.
nepente sf nepenthĕs sn indecl.
nero agg niger, nigra, nigrum; ater, atra, atrum;

atratus, a, um; fuscus, a, um; tristis, e; (infau-
sto) nefastus, a, um ◊ vedere tutto nero in ma-
lam partem omnia accipĕre; Mar Nero Pon-
tus, -i.

nervo sm nervus, -i.
nervoso agg (dei nervi) nervi; (vigoroso) ner-

vosus, a, um.
nespola sf mespı̆lum, -i sn.
nespolo sm mespı̆lus, -i sf.
nesso sm nexus, -ūs; complexus, -ūs.
nessuno agg e pron nullus, a, um; nemo, -ı̆nis ◊

nessuno dei due neuter, tra, trum.
nèttare sm nectar, -ăris sn; (di fiori) mellı̄go, 

-ı̆nis sf.
neutrale agg medius, a, um; otiosus, a, um.
neve sf nix, nivis; ninguis, -is.
nevicare v intr ningit (o ningŭit), ninxit, ĕre v tr

e intr impers.
nevicata sf ningor, -ōris sm; nivis casus (-ūs

sm).
nevoso agg nivosus, a, um; ninguı̆dus, a, um;

nivalis, e; niveus, a, um.
nibbio sm milvus, -i; accipı̆ter, accipı̆tris.
nidificare v intr nidifico, as, avi, atum, āre; ni-

dŭlor, aris, āri v intr dep.
nido sm nidus, -i.

niente pron, avv e sm nihı̆l sn indecl ; nihilum, 
-i sn.

nientemeno avv e cong nihilo minus; (tuttavia)
attamen; (addirittura) prorsus; scilı̆cĕt.

ninfa sf nympha, -ae.
ninna nanna sf cantilēna, -ae; lallum, -i sn; ne-

nia, -ae. 
nipote sm e sf nepos, -ōtis sm; neptis, -is sf.
nitidezza sf nitor, -ōris sm.
nitido agg nitı̆dus, a, um.
nitrire v intr hinnio, is, ivi (o ı̆i), ı̄re.
niveo agg niveus, a, um.
no avv minı̆me; non.
nobile agg nobı̆lis, e; bonus, a, um; excelsus, a,

um; fortis, e; generosus, a, um; ingenuus, a,
um; praeclarus, a, um; sublı̄mis, e; sm prin-
ceps, -ı̆pis.

nobilitare v tr nobilito, as, avi, atum, āre;
nobı̆lem facio, is, feci, factum, ĕre.

nobilmente avv generose; nobilı̆ter.
nobiltà sf nobilı̆tas, -ātis; (d’animo) animi ma-

gnitudo (-ı̆nis).
nocchiero sm gubernātor, -ōris; portı̆tor, -ōris.
nocciola sf nux (nucis) Avellana.
nòcciolo sm nucleus, -i; coccum, -i sn; (fulcro,

cuore) caput, -ı̆tis.
nocciòlo sm Avellana nux (nucis sf ); cory̆lus, -i

sf.
noce sm nux (nucis sf ) iuglans.
noce sf nux, nucis.
nocivo agg nocens, -ēntis; damnosus, a, um; di-

spendiosus, a, um; inutilis, e; noxius, a, um.
nodo sm nodus, -i; vincŭlum, -i sn.
nodoso agg nodosus, a, um; geniculatus, a, um. 
noi pron pers nos.
noia sf taedium, -ı̆i sn; satiĕtas, -ātis; fastidium,

-ı̆i sn; senium, -ı̆i sn ◊ avere a noia qualcosa
alicuius rei taedio aff ı̆ci.

nolo (noleggio) sm conductio, -ōnis sf ; locatio,
-ōnis sf; vectura, -ae sf.

nomade agg vagus, a, um; profugus, a, um.
nome sm nomen, -ı̆nis sn; appellatio, -ōnis sf;

cognomen, -ı̆nis sn; nominatus, -ūs; vocabu-
lum, -i sn ◊ dare il proprio nome (iscriversi)
nomen dare.

nomina sf nominatio, -ōnis.
nominare v tr nomino, as, avi, atum, āre; eligo,

is, legi, lectum, ĕre ; nuncupo, as, avi, atum,
āre.

nominativo sm casus (-ūs) nominativus.
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non avv non; haud; minus (comp di parum).
nonché cong nedum (col congiunt).
nondimeno cong nihilo minus; tamĕn avv; ve-

rum avv e cong.
none (nono giorno prima delle Idi) sf pl no-

nae, -arum.
nonna sf avia, -ae.
nonno sm avus, -i; pappus, -i.
nonnulla sm nihil sn indecl; res (rei sf ) nihı̆li;

hilum, -i sn; recŭla, -ae sf.
nono agg num ord nonus, a, um.
nord sm septemtriōnes (-um sm pl ); aquilo, 

-ōnis; boreas, -ae sf.
norma sf norma, -ae; formula, -ae; regŭla, -ae;

modulus, -i sm; ordo, -ı̆nis sm; praescriptio, 
-ōnis; dictata, -ōrum sf pl; praescriptum, -i sn.

normale agg (regolare) rectus, a, um; (consue-
to) solitus, a, um.

nostrano agg patrius, a, um; nostras, -ātis.
nostro agg poss noster, tra, trum.
nota sf nota, -ae; signum, -i sn; notatio, -ōnis;

vox, vōcis.
notabile agg notabı̆lis, e.
notare v tr noto (o adnoto), as, avi, atum, āre;

animadverto, is, verti, versum, ĕre.
notevole agg notabı̆lis, e; spectabı̆lis, e.
notifica sf denuntiatio, -ōnis.
notificare v tr denuntio, as, avi, atum, āre; dedi-

co, as, avi, atum, āre. 
notizia sf nuntius, -ı̆i sm; conscientia, -ae; edi-

tio, -ōnis; fama, -ae; nuntium, -ı̆i sn; rumor, 
-ōris.

notiziario sm nuntii, -ōrum sm pl.
noto (vento meridionale) sm notus, -i.
noto agg notus, a, um; nobilis, e ◊ rendere noto

qualcosa aliquid in lucem proferre; a tutti è no-
to che inter omnes constat (con l’acc e l’inf ).

notorietà sf fama, -ae; nobilı̆tas, -ātis; nomen, 
-ı̆nis sn.

notorio agg compertus, a, um; omnı̆bus notus
(a, um); pervagatus, a, um.

notte sf nox, noctis; luna, -ae ◊ trascorrere la
notte all’addiaccio sub divo pernoctāre.

nottetempo avv noctē; noctū.
notturno agg nocturnus, a, um.
novale sm o sf novale, -is sn.
novanta agg num card inv nonaginta agg num

indecl.
nove agg num card inv novem agg num indecl;

novenus, a, um agg.

novecento agg num card inv nongenti, ae, a agg
num.

novella sf fabula, -ae; fabella, -ae.
novello agg novellus, a, um.
novilunio sm interlunium, -ı̆i sn; tempus (-ŏris

sn) intermenstruum.
novità sf novı̆tas, -ātis; insolentia, -ae; res (rei)

nova.
novizio agg rudis, e; sm (in ambito militare) tiro,

-ōnis; (nella vita religiosa) novicius, -ı̆i.
nozione sf informatio, -ōnis.
nozze sf pl nuptiae, -ārum; thalămus, -i sm.
nube sf nubes, -is; nimbus, -i sm.
nubile agg nubı̆lis, e; innuba, -ae. 
nuca sf cervix, -ı̄cis; occipı̆tium, -ı̆i sn.
nudità sf nudı̆tas, -ātis.
nudo agg nudus, a, um; vacuus, a, um ◊ mette-

re a nudo qualcosa aliquid nudāre.
nulla pron, avv e sf nihı̆l o nı̄l sn indecl; nihi-

lum, -i sn; sm inanı̆tas, -ātis sf.
nullo agg e pron vanus, a, um agg; nullus, a,

um.
numerale agg numeralis, e; nomen (-inis sn)

numerāle.
numerazione sf numeratio, -ōnis.
numerico agg metrı̆cus, a, um; (dei numeri) nu-

merorum (gen).
numero sm numĕrus, -i; multitudo, -ı̆nis.
numeroso agg frequens, -ēntis; creber, bra,

brum; numerosus, a, um; multus, a, um.
nunzio sm nuntius, -ı̆i.
nuocere v intr nocĕo, es, nocŭi, nocı̆tum, ēre;

obsum, obes, obfŭi, obesse.
nuora sf nurus, -ūs.
nuotare v tr e intr no, as, avi, āre v intr.
nuotatore sm natator, -ōris.
nuoto sm natatio, -ōnis sf ◊ avvicinarsi a nuoto

adnato, as, avi, atum, āre.
nuovamente avv rursum (o rursus); iterum. 
nuovo agg novus, a, um; invisus, a, um; mu-

stus, a, um; novellus, a, um; recens, -ēntis; ru-
dis, e.

nutrice sf nutrix, -ı̄cis; altrix, -ı̄cis.
nutriente agg valens, -ēntis.
nutrimento sm nutrimentum, -i sn; alimentum,

-i sn; pabŭlum, -i sn; pastus, -ūs; refectio, 
-ōnis sf; victus, -ūs; cibus, -i.

nutrire v tr nutrio, is, ivi, itum, ı̄re; alo, is, alŭi,
altum (o alı̆tum), ĕre; pasco, is, pavi, pastum,
ĕre; sustento, as, avi, atum, āre; nutrirsi v rifl
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vescor, ĕris, vesci v intr e tr dep; pascor, ĕris,
pastus sum, pasci v intr e tr dep.

nuvola sf nubes, -is.
nuvoloso agg nubı̆lus, a, um; nebulosus, a, um;

nimbosus, a, um.
nuziale agg nuptialis, e; genialis, e; maritalis, e;

socius, a, um ◊ inno nuziale epithalamium, -ı̆i
sn.

O

o cong aut; an (o anne); vel avv e cong; (o se) si-
ve; seu.

obbligare v tr (costringere) cogo, is, coegi, co-
actum, ĕre; (vincolare) obligo, as, avi, atum,
āre; pignero (o pignoro), as, avi, atum, āre;
obbligarsi v rifl se obligāre v tr ; stipŭlor, aris,
atus sum, āri v tr dep.

obbligazione sf obligatio, -ōnis; stipulatio, 
-ōnis; syngrăpha, -ae.

obbligo sm (dovere) officium, -ı̆i sn; adactio, 
-ōnis sf; (costrizione) necessitudo, -ı̆nis sf ◊
obblighi munia, -ium sn pl.

obbrobrio sm ignominia, -ae sf; probrum, -i sn;
opprobrium, -ı̆i sn.

obelisco sm obeliscus, -i.
obesità sf obesitas, -ātis; adeps, -ı̆pis sm e sf.
obeso agg obesus, a, um; pinguis, e.
obiettare v tr oppono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre;

contradico, is, dixi, dictum, ĕre; obicio, is,
iēci, iectum, ĕre; interpello, as, avi, atum, āre.

obiezione sf opposı̆tus, -ūs sm; dubitatio, -ōnis;
contradictio, -ōnis; interpellatio, -ōnis; obiec-
tio, -ōnis.

oblio sm oblivio, -ōnis sf; oblitteratio, -ōnis sf;
situs, -ūs.

obliquo agg obliquus, a, um; vascus, a, um;
transversus, a, um.

obnubilamento sm nubı̆lum, -i sn.
obolo sm (moneta greca) obŏlus, -i; (offerta)

stips, stı̆pis sf.
oca sf anser, ansĕris sm.
occasione sf occasio, -ōnis; aditus, -ūs sm; co-

pia, -ae; facultas, -ātis; fenestra, -ae; initium, 
-ı̆i sn; opportunı̆tas, -ātis; potestas, -ātis; tem-
pus, -ŏris sn ◊ cogliere l’occasione occasionem
nancisci.

occhiata sf aspectus, -ūs sm.
occhio sm ocŭlus, -i; lumen, -ı̆nis sn ◊ costa un

occhio plurimi est; occhio! (attenzione!) vide!
animadverte!; chiudere un occhio conivēre;
a quattr’occhi remotis arbitris.

occidentale agg occidentalis, e; ad occidentem
versus, a, um; vespertinus, a, um.

occidente sm occı̆dens, -ēntis.
occorrere v intr oportet, oportŭit, ēre v intr im-

pers; (capitare) accido, is, cı̆di, ĕre ◊ occorre
opus est; necesse est.

occultare v tr occulto, as, avi, atum, āre; conte-
go, is, texi, tectum, ĕre.

occulto agg occultus, a, um; furtivus, a, um.
occupare v tr occŭpo, as, avi, atum, āre; (in sen-

so militare) insidĕo, es, sedi, sessum, ĕre; oc-
cuparsi v rifl opĕram do, das, dedi, datum, da-
re v tr (di qualcosa, alicui rei) ◊ non occuparsi
di qualcosa aliquid neglegĕre.

occupato agg occupatus, a, um; negotiosus, a,
um; (occupatissimo) distractus, a, um.

occupazione sf (atto dell’occupare) occupatio, 
-ōnis; (impegno) negotium, -ı̆i sn; opus, -ĕris
sn; studium, -ı̆i sn.

ocra sf ochra, -ae.
oculare agg ocularis, e; (degli occhi) oculorum

◊ testimone oculare spectator et testis.
oculato agg cautus, a, um; oculatus, a, um.
odiare v tr odi, odisti, odisse v tr difett.
odiato agg odiosus, a, um; invı̄sus, a, um.
odierno agg hodiernus, a, um.
odio sm odium, -ı̆i sn; exsecratio, -ōnis sf; ma-

levolentia, -ae sf; simultas, -ātis sf.
odioso agg odiosus, a, um; inamabı̆lis, e; invi-

diosus, a, um; taeter, taetra, taetrum.
odorare v tr e intr (emanare odore) redolĕo, es,

dolŭi, ēre; (annusare) odoror, aris, atus sum,
āri v tr dep.

odore sm odor, -ōris; nidor, -ōris; sapor, -ōris;
(cattivo) phoetor, -ōris.

odoroso agg odorifĕr, fĕra, fĕrum; suaveolens 
(-ēntis); fragrans, -antis; odoratus, a, um; oli-
dus, a, um; olens, -ēntis.

offendere v tr laedo, is, laesi, laesum, ĕre; ho-
stio, is, ı̄re; offendo, is, fendi, fensum, ĕre;
vulnero, as, avi, atum, āre.

offensivo agg iniuriosus, a, um; contumeliōsus,
a, um; venenatus, a, um; flagitiosus, a, um.

offerente sm largitor, -ōris; (nelle aste) licitator,
-ōris.
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offerta sf largitio, -ōnis; (votiva) libatio, -ōnis;
(oggetto offerto) donum, -i sn; (nelle aste) li-
citatio, -ōnis; oblatio, -ōnis; (promessa) polli-
citatio, -ōnis; votum, -i sn; (proposta) condi-
cio, -ōnis.

offesa sf iniuria, -ae; contumelia, -ae; offensa, 
-ae; flagitium, -ı̆i sn; laesio, -ōnis; offensio, 
-ōnis.

officina sf officina, -ae; fabrı̆ca, -ae; taberna, 
-ae.

offrire v tr praebĕo, es, ŭi, itum, ĕre; offero, of-
fĕrs, obtŭli, oblatum, offerre; devovĕo, es, vo-
vi, votum, ēre; do, das, dedi, datum, dăre; pol-
licĕor, ēris, pollicı̆tus sum, ēri v tr dep;
porrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; offrirsi v rifl (es-
sere a disposizione) suppĕto, is, ivi (o -ı̆i),
itum, ĕre v intr.

offuscare v tr obnubilo, as, avi, atum, āre; ob-
scuro, as, avi, atum, āre.

offuscato agg obnubilus, a, um; obatratus, a,
um; tenebricosus, a, um.

oggi avv hodiē.
ogni agg indef omnis, -e (al pl omnes, tutti);

quisquĕ, quaeque, quodque agg e pron indef;
quivis, quaevis, quodvis agg e pron indef.

ognuno pron indef quisquĕ, quaeque, quodque
pron; unusquisque, unaquaeque, unumquid-
que.

oh inter ō; ōh.
oleandro sm rhododendron, -i sn; nerium, -ı̆i

sn.
oleario agg olearius, a, um.
oleoso agg oleosus, a, um.
olezzare v intr olĕo, es, ŭi, ēre.
olfatto sm odoratus, -ūs; nasus, -i; olfactus, -ūs.
olio sm oleum, -i sn; unctum, -i sn; (d’oliva) oli-

vum, -i sn; (di mandorle) neopum, -i sn.
oliva sf oliva, -ae; baca, -ae.
olivo sm oliva, -ae sf ; olĕa, -ae sf.
olmo sm ulmus, -i sf.
olocausto sm holocaustum, -i sn.
oltraggiare v tr viŏlo, as, avi, atum, āre; pollŭo,

is, lŭi, lūtum, ĕre; contumeliā afficio, is, f ēci,
fectum, ĕre (qualcuno, aliquem).

oltraggio sm violatio, -ōnis; iniuria, -ae sf ; pro-
brum, -i sn.

oltre avv e prep praetĕr (con l’acc); ultra (con
l’acc); extra (con l’acc); super (con l’acc); su-
pra (con l’acc); trans prep (con l’acc); ultrō
avv; praeterquam avv.

oltrepassare v tr transĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re; tran-
sgrĕdior, ĕris, gressus sum, i v tr dep; superia-
cio, is, ieci, iectum (o iactum), ĕre; transcurro,
is, curri, cursum, ĕre v intr.

omaggio sm donum, -i sn; observantia, -ae sf;
salutatio, -ōnis sf.

ombelico sm umbilı̄cus, -i.
ombra sf umbra, -ae; simulacrum, -i sn ◊ nel-

l’ombra occultē.
ombreggiare v tr adumbro, as, avi, atum, āre;

opaco, as, avi, atum, āre.
ombreggiato agg umbrosus, a, um; opacus, a,

um.
òmero sm humerus (o umĕrus), -i.
omettere v tr pratermitto (od omitto), is, misi,

missum, ĕre; transilio, is, silŭi, ı̄re v intr e tr.
omicidio sm nex, necis sf; homicidium, -ı̆i sn;

caedes, -is sf.
omissione sf praetermissio, -ōnis; praeteritio, 

-ōnis; omissio, -ōnis.
oncia sf uncia, -ae.
onda sf unda, -ae; fluctus, -ūs sm; fretum, -i sn;

gurges, gurgı̆tis sm; (piccola onda) flucticulus,
-i sm.

onde avv e cong undĕ avv; qua re cong.
ondeggiamento sm fluctuatio, -ōnis sf ; nutatio,

-ōnis sf; vacillatio, -ōnis sf.
ondeggiare v intr undo, as, avi, atum, āre; fluc-

tŭo, as, avi, atum, āre; fluito, as, avi, atum, āre;
no, as, avi, atum, āre.

ondoso agg undosus, a, um.
ondulato agg sinuosus, a, um.
ondulazione sf undae, -ārum sf pl.
onestà sf probı̆tas, -ātis; bonitas, -ātis; frux,

frūgis; honestas, -ātis; integrı̆tas, -ātis.
onesto agg probus, a, um; bonus, a, um; frugi

agg indecl (dat di frux); honestus, a, um; inge-
nuus, a, um; sanctus, a, um; sincerus, a, um;
(casto, virtuoso) castus, a, um.

onice sf onyx, ony̆chis sm e sf.
onnipotente agg omnipŏtens, -ēntis.
onnipotenza sf omnipotentia -ae; summa po-

tentia (-ae).
onomatopea sf onomatopoeia, -ae; imitatio, 

-ōnis.
onorare v tr honoro, as, avi, atum, āre; honore

afficio, is, feci, fectum, ĕre; colo, is, colŭi, cul-
tum, ĕre; famulor, aris, atus sum, āri v intr dep
(col dat) ◊ onorarsi di qualcosa aliquid hono-
ri habēre.
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onorario agg honorarius, a, um; sm merces, 
-ēdis sf; pretium, -ı̆i sn.

onorato agg honestus, a, um; honoratus, a, um;
mactus, a, um.

onore sm honos (o honor), honōris; dignitas, 
-ātis sf; honestas, -ātis sf; decus, -ŏris sn; pu-
dor, -ōris; splendor, -ōris.

onorevole agg honestus, a, um; egregius, a, um;
lautus, a, um.

onorificenza sf honos (o honor), -ōris sm; insi-
gne, -is sn; beneficium, -ı̆i sn.

onorifico agg honorifı̆cus, a, um; gloriosus, a,
um.

onta sf dedĕcus, -ŏris; contumelia, -ae; ignomi-
nia, -ae; infamia, -ae; labes, -is; pudor, -ōris
sm.

opera sf opĕra, -ae; manus, -ūs; conditio, -ōnis;
opus, -ĕris sn ; factum, -i sn;  ◊ mettersi al-
l’opera accedĕre ad rem.

operaio sm operarius, -ı̆i; administer, -stri; fa-
ber, fabri.

operare v intr e tr (agire) ago, is egi, actum, ĕre
v tr ; (praticare) opĕror, aris, atus sum, āri v
intr e tr dep; (in senso chirurgico) seco, as, se-
cui, sectum, āre. 

operazione sf operatio, -ōnis; res, rei ◊ opera-
zione chirurgica sectio, -ōnis; laniena, -ae;
operazione aritmetica ratio, -ōnis.

operosità sf industria, -ae; operosı̆tas, -ātis; la-
bor, -ōris sm.

operoso agg industrius, a, um; impiger, impi-
gra, impigrum; navus, a, um; sedŭlus, a, um;
(impegnativo) operosus, a, um.

opinione sf opinio, -ōnis; auctorı̆tas, -ātis; iudi-
cium, -ı̆i sn; mens, mentis; opinatio, -ōnis; pu-
tatio, -ōnis; suffragium, -ı̆i sn ◊ secondo la mia
opinione ut mihi videtur; l’opinione generale
vulgaris opinio.

oppio sm opium, -ı̆i sn; meconium, -ı̆i sn.
opporre v tr oppono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre;

confligo, is, flixi, flictum, ĕre; obiecto, as, avi,
atum, āre; opporsi v rifl adversor, aris, adver-
satus sum, āri v intr dep; se oppono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre v tr; resisto, is, stı̆ti, ĕre v intr;
occurro, is, curri, cursum, ĕre v intr. 

opportunità sf opportunı̆tas, -ātis; ansa, -ae;
commodı̆tas, -ātis; maturı̆tas, -ātis; occasio, 
-ōnis; tempestivı̆tas, -ātis.

opportuno agg opportunus, a, um; commodus,
a, um; maturus, a, um; tempestivus, a, um.

opposizione sf oppositio, -ōnis sm; obiectus, -ūs
sm; (resistenza) pugna, -ae; (dissenso) dissen-
sio, -ōnis sm ◊ l’opposizione (in ambito politi-
co) adversa factio; fare opposizione a qualco-
sa alicui rei resistĕre.

opposto agg opposı̆tus, a, um; contrarius, a,
um; diversus, a, um; obiectus, a, um; varus, a,
um ◊ all’opposto contra.

oppressione sf oppressio, -ōnis.
oppressore sm oppressor, -ōris.
opprimere v tr opprimo, is, pressi, pressum,

ĕre; ango, is, anxi, ĕre; praegravo, as, avi,
atum, āre; tribŭlo, as, avi, atum, āre.

opuscolo sm opuscŭlum, -i sn; libellus, -i sm.
opzione sf optio, -ōnis.
ora avv nunc; demum; hı̄c ◊ di buon’ora multo

mane; ora... ora... nunc... nunc...
ora sf hora, -ae; (tempo, momento, occasione)

tempus, -ŏris sn; ◊ ora tarda serum, -i sn.
oracolo sm oracŭlum, -i sn; fatum, -i sn; sors,

sōrtis sf.
oratore sm orator, -ōris; actor, -ōris.
oratorio agg oratorius, a, um; sm sacellum, -i

sn.
orazione sf oratio, -ōnis; (funebre) laudatio, 

-ōnis; (giudiziaria) actio, -ōnis; (preghiera)
prex, precis.

orbene cong nunc avv; quamobrĕm avv; igı̆tur.
orbita sf (dei pianeti e degli occhi) orbis, -is

sm; (dei pianeti) conversio, -ōnis; orbı̆ta, -ae;
(degli occhi) gena, -ae.

orbo agg (privo) orbus, a, um; orbatus, a, um;
(cieco) caecus, a, um.

orcio sm dolium, -ı̆i sn; cadus, -i; urceum, -i sn
(o urceus, -i).

orda sf caterva, -ae; globus, -i sm; turba, -ae.
ordinamento sm ordinatio, -ōnis sf.
ordinanza sf edictum, -i sn; imperium, -ı̆i sn.
ordinare v tr (impartire ordini) iubĕo, es, iussi,

iussum, ēre; (disporre in modo ordinato) or-
dino, as, avi, atum, āre; como, is, compsi,
comptum, ĕre; compono, is, posŭi, posı̆tum,
ĕre; (sottoporre a regole) constituo, is, stitui,
stitutum, ĕre. 

ordinario agg solı̆tus, a, um; usualis, e; usitatus,
a, um; (volgare) vulgaris, e; (di qualità scaden-
te) vilis, e; plebeius, a, um.

ordinato agg composı̆tus, a, um; inconfusus, a,
um; ordinatus, a, um; (amante dell’ordine)
dilı̆gens, -ēntis.
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ordine sm ordo, -ı̆nis; gradus, -ūs; locatio, -ōnis
sf; dispositio, -ōnis sf; series, -ēi sf; ratio, -ōnis
sf ; (comando) imperatum, -i sn; iussum, -i sn;
mandatum, -i sn ◊ ordine di remi remigium, 
-ı̆i sn.

ordire v tr ordior, iris, orsus sum, ı̄ri v tr dep.
ordito sm stamen, -ı̆nis sn; filum, -i sn; tela, -ae

sf ; trama, -ae sf.
orecchio sm auris, -is sf; auricŭla, -ae sf ◊ il lo-

bo dell’orecchio imula auricilla.
orfano agg orbus, a, um.
organismo sm natura, -ae sf; anı̆mal, -ālis sn;

compages, -is sf.
organizzare v tr paro, as, avi, atum, āre; formo,

as, avi, atum, āre; instrŭo, is, struxi, structum,
ĕre.

organizzazione sf apparātus, -ūs sm; composi-
tio, -ōnis.

organo sm membrum, -i sn; organum, -i sn.
orgia sf bacchatio, -ōnis; comissatio, -ōnis.
orgoglio sm superbia, -ae sf; ferocia, -ae sf; spi-

ritus, -ūs.
orientale agg orientalis, e; ad orientem versus

(a, um). 
oriente sm oriens, -ēntis; exortus, -ūs.
originale agg originalis, e; innatus, a, um; sm

exemplar, -āris sn.
originario agg primitivus, a, um; oriundus, a,

um.
origine sf orı̄go, -ı̆nis; exortus, -ūs sm; favilla, 

-ae; fons, fontis; germen, -ı̆nis sn; initium, -ı̆i
sn; materia, -ae; ortus, -ūs sm; principium, -ı̆i
sn; radix, -ı̄cis; stirps, stı̄rpis.

originariamente avv primo.
oriundo agg oriundus, a, um; ortus, a, um.
orizzontale agg directus, a, um; libratus, a, um.
orizzontalmente avv ad libellam.
orizzonte sm horizon, -ōntis; aspectus, -ūs.
orlare v tr margino, as, avi, atum, āre; circum-

sŭo, is, sui, sūtum, ĕre.
orlo sm margo, -ı̆nis; labium, -ı̆i (di solito labia

pl ) sn; lacinia, -ae sf ; limbus, -i; ora, -ae sf.
orma sf vestigium, -ı̆i sn; passus, -ūs sm ◊ se-

guire le orme di qualcuno alicuius vestigia
premĕre.

ormai avv iam.
ornamento sm ornamentum, -i sn; cura, -ae sf;

flos, floris; instrumentum, -i sn; lenocinium, 
-ı̆i sn; pigmentum, -i sn; praetextum, -i sn ◊
ornamenti femminili phalĕrae, -ārum sf pl.

ornare v tr orno, as, avi, atum, āre; decoro, as,
avi, atum, āre; praetexo, is, texŭi, textum, ĕre.

ornato agg ornatus, a, um; depictus, a, um; po-
litus, a, um.

oro sm aurum, -i sn.
orologio sm horologium, -ı̆i sn; horarium, -ı̆i sn. 
oroscopo sm horoscŏpus, -i; thema, -ătis sn.
orribile agg horrı̆dus, a, um; horrendus, a, um;

taeter, taetra, taetrum.
orrore sm horror, -ōris.
orsa sf ursa, -ae ◊ le due Orse (costellazioni )

triones, -um sm pl.
orso sm ursus, -i.
orsù inter age; agı̆te.
ortaggio sm olus, -olĕris sn.
ortica sf urtı̄ca, -ae.
orto sm hortus, -i.
ortolano sm olı̆tor, -ōris.
orzo sm hordeum, -i sn.
osare v tr audĕo, es, ausus sum, ēre v intr e tr se-

midep; sustinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre.
osceno agg obscenus, a, um; immundus, a, um;

lascivus, a, um.
oscillazione sf nutatio, -ōnis.
oscillare v intr nuto, as, avi, atum, āre.
oscurare v tr obscuro, as, avi, atum, āre; inum-

bro, as, avi, atum, āre; nubilo, as, āre; oscu-
rarsi v rifl caligo, as, avi, atum, āre v intr;
noctesco, is, ĕre v intr.

oscurità sf obscurı̆tas, -ātis; tenĕbrae, -arum sf
pl; caligo, -ı̆nis; crepusculum, -i sn; nebula, 
-ae; nox, noctis; nubes, -is.

oscuro agg obscurus, a, um; ater, atra, atrum;
fuscus, a, um; recondı̆tus, a, um; tenebrosus,
a, um; (senza fama) ingloriosus, a, um.

ospitalità sf hospitalı̆ tas, -ātis; hospitium, -ı̆i
sn.

ospitare v tr hospitio excı̆pio, is, cepi, ceptum,
ĕre; invito, as, avi, atum, āre.

ospite sm e sf hospes, -ı̆tis sm; mansor, -ōris sm;
hospı̆ta, -ae sf.

ossequiare v tr venĕror, aris, atus sum, āri v tr
dep.

ossequio sm veneratio, -ōnis sf; obsequium, -ı̆i
sn.

osservare v tr speculor, aris, arus sum, āri v tr e
intr dep; intueor, ēris, intuı̆tus sum, ēri v tr
dep; considĕro, as, avi, atum, āre; observo, as,
avi, atum, āre; perspicio, is, spexi, spectum,
ĕre.
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osservatore sm speculator, -ōris; spectator, 
-ōris.

osservatorio sm specŭla, -ae sf.
osservazione sf (l’atto dell’osservare) observa-

tio, -ōnis; contemplatio, -ōnis; inspectio, 
-ōnis; observantia, -ae; (appunto) notatio, 
-ōnis.

ossia cong vel potius; id est.
osso sm os, ossis sn.
ostacolare v tr impedimento sum, es, fui, esse

(col dat); obsum, es, obfŭi, obesse v intr; (im-
pedire) prohibĕo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre.

ostacolo sm impedimentum, -i sn; mora, -ae sf;
nodus, -i; obiectus, -ūs; obstaculum, -i sn; ob-
stantia, -ae sf; obstructio, -ōnis sf; sufflamen,
-ı̆nis sn.

ostaggio sm obses, obsı̆dis sm; pignus, -ŏris (o 
-ĕris) sn.

oste sf caupo, -ōnis; hospes, -ı̆tis.
osteggiare v tr adversor, aris, atus sum, āri v intr

dep (col dat).
ostentare v tr ostento, as, avi, atum, āre.
ostentazione sf ostentatio, -ōnis; ambitio, -ōnis;

iactatio, -ōnis; vaniloquentia, -ae.
osteria sf caupona, -ae; popina, -ae; taberna, 

-ae.
ostetrica sf obstĕtrix, -ı̄cis.
ostia sf (vittima) hostia, -ae; eucharistı̆cus panis

(-is sm).
ostile agg alienus, a, um; diversus, a, um; infen-

sus, a, um; insociabilis, e; novercalis, e;
obvı̆us, a, um; sinister, tra, trum; (in guerra)
hostilis, e.

ostilità sf (atti bellici) hostilia, -ium sn pl; (av-
versione verso qualcuno) inimicitia, -ae; invi-
dia, -ae; simultas, -ātis.

ostinarsi v intr pron persevero, as, āvi, ātum,
āre v intr.

ostinato agg pertı̆nax, -ācis; obstinatus, a, um;
obnixus, a, um; pervı̆cax, -ācis.

ostinazione sf pertinacia, -ae; obstinatio, -ōnis;
pervicacia, -ae; perseverantia, -ae.

ostruire v tr obstrŭo, is, struxi, structum, ĕre;
praecludo, is, clusi, clusum, ĕre.

otre sm uter, ŭtris; culleus, -i.
ottavo agg num ord octavus, a, um.
ottenere v tr adipiscor, ĕris, adeptus sum,

adipı̄sci v tr dep; consĕquor, ĕris, consecutus
sum, sĕqui v tr dep; evinco, is, vici, victum,
ĕre (con ut o ne e il congiunt); nanciscor, eris,

nactus (o nanctus) sum, nancisci v tr dep; per-
cipio, is, cepi, ceptum, ĕre; potior, iris, itus
sum, ı̄ri v dep tr (e intr col gen, l’abl o l’acc).

ottenimento sm adeptio, -ōnis sf; consecutio, 
-ōnis sf.

ottimati sm pl optimates, -ium (o -um); megi-
stānes, -um.

ottimo agg optı̆mus, a, um.
ottocento agg num card inv octingenti, -ae agg.
ottundere v tr obtundo, is, tudi, tusum, ĕre.
ottusità sf hebetudo, -ı̆nis; ingenı̆i tardı̆tas 

(-ātis); socordia, -ae.
ottuso agg hebes, -ĕtis; crassus, a, um; obtusus,

a, um; plumbeus, a, um; tardus, a, um.
ovazione sf ovatio, -ōnis.
ovile sm ovile, -is sn.
ovunque avv ubicumquĕ; passim.
oziare v intr otior, āris, ātus sum, āri v intr dep;

desidĕo, es, sedi, ēre; iacĕo, es, iacŭi, (iacitu-
rus), ēre; dormio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re.

ozio sm otium, -ı̆i sn; feriae, -ārum sf pl; som-
nus, -i.

ozioso agg desidiosus, a, um; piger, gra, grum;
(libero da impegni pubblici) otiosus, a, um.

P

pace sf pax, pacis; tranquillı̆tas, -ātis; concor-
dia, -ae; quies, -ētis ◊ essere in pace pace uti.

paciere sm pacificator, -ōris; pacis arbiter (-tri);
pacator, -ōris; agg pacifĕr, fĕra, fĕrum.

pacificare v tr paco, as, avi, atum, āre; pacifi-
carsi v rifl in gratiam redĕo, is, ivi, itum, ı̄re
(con qualcuno, cum aliquo).

pacificazione sf pacificatio, -ōnis.
pacifico agg pacifı̆cus, a, um; pacis amans 

(-āntis); pacatus, a, um.
padella sf sartago, -ı̆nis.
padiglione sm tentorium, -ı̆i sn; tabernaculum,

-i sn.
padre sm pater, -tris; genı̆tor, -ōris; parens, 

-ēntis; sator, -ōris.
padrona (di casa) sf domina, -ae; era, -ae.
padrone (di casa) sm dominus, -i; erus, -i; pos-

sessor, -ōris; (chi ha il potere) arbiter, -tri; po-
tens, -ēntis; dominator, -ōris ◊ padrone di sé
compos (-ŏtis) sui.
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paesano agg (compaesano) popularis, e; (riferi-
to al proprio paese) noster, tra, trum.

paese sm regio, -ōnis sf ; popŭlus, -i; terra, -ae. 
paga sf pretium, -ı̆i sn; (militare) stipendium, -ı̆i

sn; salarium, -ı̆i sn; (ricompensa) merces, 
-ēdis.

pagamento sm solutio, -ōnis sf ; liberatio, -ōnis
sf; pensio, -ōnis sf; numeratio, -ōnis.

pagano sm idololatra, -ae; agg (nel linguaggio
ecclesiastico) paganus, a, um.

pagare v tr solvo, is, solvi, solūtum, ĕre; erogo,
as, avi, atum, āre; lŭo, is, lŭi, (luiturus), ĕre;
pendo, is, pĕpendi, pensum, ĕre.

pagina sf pagı̆na, -ae; pagella, -ae; plagŭla, -ae.
paglia sf palĕa, -ae; stipŭla, -ae; stramen, -ı̆nis

sn; stramentum, -i sn ◊ fuoco di paglia flam-
ma de stipula.

paio agg par, paris sn ◊ un paio di cavalli iu-
gum, -i sn.

pala sf pala, -ae; vatillum, -i sn; (dipinto) tabu-
la, -ae.

palato sm palatum, -i sn.
palazzo sm domus, -us sf; atrium, -ı̆i sn.
palco sm pulpı̆tum, -i sn; tabulatum, -i sn; sug-

gestum, -i sn; pegma, -ătis sn.
palesare v tr patefacio, is, feci, factum, ĕre;

aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re; palesarsi v rifl
patefio, is, factus sum, fiĕri (pass di patefa-
cio).

palese agg manifestus, a, um; apertus, a, um.
palesemente avv palăm; aperte.
palestra sf gymnasium, -ı̆i sn; palaestra, -ae;

oleum, -i sn; xystus, -i sm.
palizzata sf vallum, -i sn; scolops, -ŏpis sm.
palla sf globus, -i sm; follicŭlus, -i sm; trigon, 

-ōnis sm; (da gioco) pila, -ae.
pallido agg pallı̆dus, a, um; albus, a, um; pal-

lens, -ēntis.
pallio sm pallium, -ı̆i sn.
pallore sm pallor, -ōris; luror, -ōris.
palma sf palma, -ae.
palmeto sm palmetum, -i sn.
palmo sm (della mano) palma, -ae sf ; (lunghez-

za) palmus, -i.
palo sm palus, -i; stipes, -ı̆tis; sudis, -is sf; surus,

-i; vallus, -i; (da ormeggio) tonsilla, -ae sf.
palombo sm palumbus, -i; palumbes, -is sm e

sf.
palpare v tr palpo, as, avi, atum, āre; attrecto,

as, avi, atum, āre.

palpebra sf palpĕbra, -ae; cilium, -ı̆i sn; gena, 
-ae.

palpitare v intr palpı̆to, as, avi, atum, āre; vi-
bro, as, avi, atum, āre.

paludamento sm paludamentum, -i sn.
paludato agg paludatus, a, um.
palude sf palus, -ūdis.
paludoso, palustre agg paluster, tris, tre; palu-

dosus, a, um; uliginosus, a, um.
pampino sm pampı̆nus, -i.
panca sf scamnum, -i sn; subsellium, -ı̆i sn.
pancia sf venter, -tris sm.
pane sm panis, -is.
panettiere sm furnarius, -ı̆i; pistor, -ōris; arto-

cŏpus, -i.
paniere sm panarium, -ı̆i sn; sporta, -ae sf ; vi-

men, -ı̆nis sn.
panino sm pastillum, -i sn.
panno sm pannus, -i; vestis, -is sf.
pannocchia sf panicŭla, -ae; panicŭlus, -i sm;

panus, -i sm.
pantera sf panthēra, -ae; pardalis, -is; pardus, 

-i sm.
pantomima sf pantomimus, -i sm.
papavero sm papaver, -ĕris sn.
papiro sm papȳrus, -i sf.
pappo sm pappus, -i.
paradiso sm paradisus, -i.
paradosso sm mirabı̆le dictum (-i sn); (in filo-

sofia) paradoxon, -i sn.
paragonare v tr compăro, as, avi, atum, āre; ae-

quo, as, avi, atum, āre; adsimulo, as, avi,
atum, āre.

paragone sm comparatio, -ōnis sf; aequipera-
tio, -ōnis sf; parabŏle, -ēs sf ; similitudo, -ı̆nis
sf; (cimento, contesa) contentio, -ōnis sf; (pie-
tra di paragone)

parassita sm e sf parasitus, -i sm; parasita, -ae
sf.

parco agg parcus, a, um; abstinens, -ēntis.
parco sm horti, -ōrum sm pl.
pareggiare v tr pario, as, avi, atum, āre; aequo,

as, avi, atum, āre; aequipero, as, avi, atum,
āre.

parente agg e propinquus, a, um; affinis, e; sm
e sf propinquus, -i sm; propinqua, -ae sf ; ne-
cessarius, -ı̆i sm.

parentela sf propinquı̆tas, -ātis; affinitas, -ātis;
cognatio, -ōnis; necessitudo, -ı̆nis; proximı̆-
tas, -ātis; sanguis, -ı̆nis sm.
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parere sm sententia, -ae sf; existimatio, -ōnis sf;
arbitratus, -ūs; consilium, -ı̆i sn; opinio, -ōnis
sf; responsum, -i sn.

parete sf paries, -ĕtis sm; murus, -i sm.
pari agg par, paris; aequı̆par, -ăris; sm par, pa-

ris.
parimenti avv item; parı̆ter.
parità sf parı̆tas, -ātis; aequilibritas, -ātis; ae-

quilibrium, -ı̆i sn.
parlamentare sm legatus, -i; internuntius, -ı̆i.
parlare v intr e tr loquor, ĕris, locutus sum,

lŏqui v intr dep; confabulor, aris, atus sum, āri
v intr e tr dep; for, faris, fatus sum, fari v intr
dep; (trattare) continĕo, es, tinŭi, tentum, ēre;
sum, es, fui, esse (di qualcosa, de aliqua re)

parola sf verbum, -i sn; vox, vocis; dictum, -i
sn; affamen, -ı̆nis sn; logos (o logus), -i sm;
sonus, -i sm ◊ parola d’onore fides, -ĕi; parola
d’ordine tessera, -ae; gettare le parole al ven-
to frustra loqui.

parricida sm e sf parricida, -ae.
parricidio sm parricidium, -ı̆i sn.
parrucca sf capillamentum, i sn; galear, -āris

sn.
parsimonia sf parsimonia, -ae; tenacı̆tas, -ātis.
parte sf pars, partis; membrum, -i sn; numerus,

-i sm; portio, -ōnis; secta, -ae.
partecipare v intr e tr (essere partecipe) partici-

po, as, avi, atum, āre v tr; (essere presente) in-
tersum, es, fŭi, esse v intr (col dat); (annun-
ciare) nuntio, as, avi, atum, āre v tr.

partecipazione sf sociĕtas, -ātis; consortium, 
-ı̆i sn (a qualcosa, alicuius rei).

partecipe agg particeps, -ı̆pis.
parteggiare v intr factionem sequor, ĕris, se-

cūtus sum, i v tr dep (per qualcuno, alicuius);
sto, stas, steti, statum, āre (per qualcuno, ab
aliquo).

partenza sf profectio, -ōnis; abscessus, -ūs sm;
decessio, -ōnis.

particella sf particŭla, -ae.
particolare agg singulāris, e; particularis, e;

praecipŭus, a, um; sm singula res (rei sf ).
particolarmente avv singillatim; praecipuē;

unı̆cē.
partigiano sm fautor, -ōris.
partire v intr proficiscor, ĕris, profectus sum,

ficisci v intr dep; ĕo, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re;
emigro, as, avi, atum, āre.

partita sf lusus, -ūs sm.

partito sm (fazione) factio, -ōnis sf; partes, 
-ium sf pl; secta, -ae sf; (decisione) consilium,
-ı̆i sn ◊ trovarsi a mal partito in summo rerum
discrimı̆ne versari.

parto sm partus, -ūs (dat e abl pl -ubus); editio,
-ōnis sf; fetus, -ūs.

partorire v tr pario, is, pepĕri, partum, ĕre; edo,
is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; gigno, is, genŭi, genı̆tum,
ĕre.

parziale agg particularis, e.
pascolare v intr e tr (portare al pascolo) pasco,

is, pavi, pastum, ĕre v tr ; (brucare l’erba) pa-
bulor, aris, atus sum, āri v intr dep; pascor,
ĕris, pastus sum, pasci v intr dep.

pascolo sm (luogo) pascuum, -i sn; arvum, -i sn;
saltus, -ūs; (nutrimento) pabŭlum, -i sn; pa-
stus, -ūs.

passaggio sm transı̆tus, -ūs; iter, itinĕris;
pervı̆um, -ı̆i sn; traductio, -ōnis sf; traiectus, 
-ūs; trames, -ı̆tis; porta, -ae sf; (passaggio
stretto) faux, faucis sf.

passante sm viator, -ōris.
passare v intr e tr (muoversi) eo, is, ivi, itum,

ı̄re v intr; (passare al di là) transgredior, ĕris,
gressus sum, grĕdi v intr dep; (svanire) dila-
bor, ĕris, lapsum sum, dilabi v intr dep; (far
passare) traı̆cio, is, ieci, iectum, ĕre v tr ◊ pas-
sare in rassegna recensĕo, es, censŭi,
censı̄tum, ēre v tr.

passatempo sm oblectatio, -ōnis sf ; iocus, -i.
passeggero agg brevis, e; cadūcus, a, um; pre-

carius, a, um; sm viator, -ōris; vector, -ōris.
passeggiare v intr ambūlo (o deambulo), as,

avi, atum, āre.
passeggiata sf ambulatio, -ōnis; gestatio, -ōnis;

(luogo in cui si passeggia) spatium, -ı̆i sn;
(viale) ambulacrum, -i sn.

passero sm passer, -ĕris.
passione sf anı̆mi motus (-ūs) sm; affectus, -ūs

sm; amor, -ōris sm; ardor, -ōris sm; cupiditas,
-ātis; febris, -is; flagrantia, -ae; impulsio, 
-ōnis; incendium, -ı̆i sn; perturbatio, -ōnis;
(passione violenta) furor, -ōris sm.

passo sm gradus, -ūs; gressus, -ūs; passus, -ūs;
incessus, -ūs; nisus, -ūs; saltus, -ūs; (brano di
un libro) locus, -i. 

pasticcino sm tabella, -ae sf; crustulum, -i sn.
pasticcio sm (confusione) confusio, -ōnis; (la-

voro confuso) res (rei sf ) incondita; (cibo) ar-
tocrĕas, -ătis sf; satŭra, -ae sf.
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pastiglia sf pastillus, -i sm.
pasto sm prandium, -ı̆i sn; sagina, -ae sf; pastus,

-ūs.
pastorale agg pastorālis, e.
pastore sm pastŏr, -ōris; pabulator, -ōris.
patera sf patĕra, -ae.
paternità sf paternı̆tas, -ātis.
paterno agg paternus, a, um; patrı̄tus, a, um;

patrı̆us, a, um.
patetico agg miserabı̆lis, e.
patibolo sm patibŭlum, -i sn; crux, crucis sf ◊

condurre qualcuno al patibolo ad supplicium
aliquem ducĕre.

patimento sm passio, -ōnis sf; dolor, -ōris; con-
flictatio, -ōnis sf.

patire v tr e intr patior, ĕris, passus sum, pati v
tr dep; (sopportare, tollerare) fero, fers, tuli,
latum, ferre

patria sf patria, -ae; domus, -ūs.
patrigno sm vitrı̆cus, -i.
patrimonio sm res (rei sf ) familiaris; patrimo-

nium, -ı̆i sn; peculium, -ı̆i sn.
patrio agg patrı̆us, a, um; domesticus, a, um;

gentilis, e.
patrizio agg patricius, a, um.
patrocinare v tr patrocinor, aris, atus sum, āri v

intr dep; defendo, is, fendi, fensum, ĕre.
patrono sm patronus, -i; defensor, -ōris; ami-

cus, -i.
patteggiare v tr e intr paciscor, ĕris, pactus

sum, pacisci v intr e tr dep; pango, is, panxi (o
pepı̆gi), panctum (o pactum), ĕre v tr.

patteggiatore sm pactor, -ōris; conciliātor, 
-ōris.

patto sm foedŭs, -ĕris sn; pactum, -i sn; condic-
tum, -i sn; condicio, -ōnis sf; conventio, -ōnis
sf; formula, -ae sf; lex, legis sf; pactio, -ōnis sf;
omen, -ı̆nis sn ◊ venire a patti ad condiciones
descendĕre.

paura sf pavŏr, -ōris sm; pallor, -ōris sm; metus,
-ūs sm; timor, -ōris sm.

pauroso agg pavı̆dus, a, um; fugax, -ācis; im-
bellis, e; meticulosus, a, um; (che fa paura)
terribilis, e.

pausa sf mora, -ae; intervallum, -i sn; pausa, 
-ae.

paventare v tr e intr timĕo, es, timui, ēre; expa-
vesco, is, pavi, ĕre.

pavimentare v tr (silı̆ce) sterno, is, stravi, stra-
tum, ĕre.

pavimento sm pavimentum, -i sn; solum, -i sn;
stratum, -i sn.

pavone sm pavo, -ōnis.
paziente agg patiens, -ēntis; aequus, a, um; to-

lerans, -āntis.
pazientemente avv patientĕr; lentē; tolerantĕr.
pazienza sf patientia, -ae.
pazzia sf amentia, -ae; insania, -ae; manı̆a, -ae;

vecordia, -ae; vesanı̆a, -ae; mala mens (men-
tis).

pazzo agg amens, -ēntis; insanus, a, um; deli-
rus, a, um; vesānus, a, um; vecors, vecōrdis.

peccare v intr pecco, as, avi, atum, āre; erro, as,
avi, atum, āre.

peccato sm peccatum, -i sn; culpa, -ae sf; fraus,
fraudis sf; inquinamentum, -i sn.

peccatore sm peccator, -ōris; impius, -ı̆i.
peccatrice sf peccatrix, -icis; impia, -ae.
pece sf pix, picis.
pecora sf ovis, -is; pecŭs, pecŏris sn.
pecoraio sm upilio, -ōnis.
peculato sm peculatus, -ūs.
peculio sm peculium, -ı̆i sn.
pedaggio sm portorium, -ı̆i sn.
pedagogo sm paedagogus, -i.
pedanteria sf morosı̆tas, -ātis; nimia diligentia

(-ae); fastidium, -ı̆i sn.
pedestre agg pedester, stris, stre.
pedina sf calcŭlus, -i sm.
peggiorare v tr e intr (rendere peggiore) peio-

rem reddo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr ; (diventare
peggiore) peior fio, fis, factus sum, fieri v intr ;
(riferito a malattia, aggravarsi) ingravesco, is,
ĕre.

pegno sm pignus, -ŏris (o -ĕris) sn; praes, prae-
dis.

pelare v tr glabro, as, avi, atum, āre; (riferito ad
animali) vello, is, vulsi o velli, vulsum, ĕre.

pelato agg glaber, bra, brum; depilātus, a, um;
calvus, a, um.

pelle sf cutis, -is; pellis, -is; tergum, -i sn; (di
animali) spolium, -ı̆i sn; (di serpente) mem-
brana, -ae; (cuoio) scortum, -i sn.

pelliccia sf pellis, -is; scortea, -ae.
pellicciaio sm pellio, -ōnis.
pellicola sf pellicula, -ae; membrana, -ae.
pelo sm pilus, -i; capillus, -i; villus, -i.
peloso agg pilosus, a, um; hirtus, a, um; villo-

sus, a, um.
peluria sf lanugo, -ı̆nis.
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pena sf poena, -ae; aerumna, -ae; dolor, -ōris
sm; labor, -ōris sm; tormentum, -i sn ◊ pena di
morte supplı̆cı̆um, -ı̆i sn; condannare qual-
cuno a una pena poenā aliquem afficĕre.

pendente agg declivis, e; inclinātus, a, um;
flaccus, a, um.

pendenza sf declivı̆tas, -ātis; fastigium, -ı̆i sn;
acclivitas, -ātis.

pendere v intr pendĕo, es, pependi, ēre.
pendio sm declivı̆ tas, -ātis sf; clivus, -i; de-

vexı̆tas, -ātis sf. 
penetrabile agg penetrabı̆lis, e; pervius, a, um.
penetrante agg penetrabı̆lis, e; acutus, a, um.
penetrare v intr e tr penĕtro, as, avi, atum, āre

v tr; pervado, is, vasi, vasum, ĕre; immigro,
as, avi, atum, āre v intr; incedo, is, cessi, ces-
sum, ĕre.

penisola sf paeninsŭla, -ae.
penitenza sf castigatio, -ōnis; poena, -ae; (sa-

cramento) paenitentia, -ae.
penna sf (di volatili) pinna (o penna), -ae; plu-

ma, -ae; (per scrivere) calămus, -i sm.
pennello sm penicillus, -i; penicillum -i sn.
pennuto agg pinnatus (o pennatus), a, um; plu-

mis obductus, a, um. 
penoso agg gravis, e; anxius, a, um.
pensare v intr e tr (riflettere) cogito, as, avi,

atum, āre; meditor, aris, atus sum, āri v tr e intr
dep; (ritenere) puto, as, avi, atum, āre v tr;
opı̄nor, aris, atus sum, āri v tr dep; rĕor, reris,
ratus sum, rēri v tr dep.

pensiero sm cogitatio, -ōnis sf; mens, mentis sf;
pectus, -ŏris sn; sensus, -ūs; sententia, -ae sf.

pensile agg pensı̆lis, e.
pensione sf (costo per l’alloggio) victus, -ūs sm;

(locanda) hospitium, -ı̆i sn; taberna (-ae) de-
versoria. 

pentimento sm paenitentia, -ae sf; resipiscen-
tia, -ae sf.

pentirsi v rifl paenı̆tet, paenitŭit, paenitēre v
intr impers.

pentola sf olla, -ae; aula, -ae; calix, -ı̆cis sm; le-
bes, -ētis sm; tegula, -ae; testa, -ae.

penuria sf egestas, -ātis; penuria, -ae; defectio,
-ōnis; difficultas, -ātis.

pepato agg piperatus, a, um.
pepe sm piper, -ĕris sn.
peplo sm peplum, -i sn.
per prep per (moto per luogo, mezzo, con

l’acc); in (termine, scopo, interesse, con

l’acc); ad (termine, scopo, interesse, con
l’acc); ob (causa, con l’acc); prae (causa, con
l’abl ).

pera sf pirum, -i sn.
percepire v tr percı̆pio, is cepi, ceptum, ĕre;

sentio, is, sensi, sensum, ı̄re.
percezione sf perceptio, -ōnis; intellectus, -ūs

sm.
perché avv e cong (con valore interrogativo)

cur avv; (con valore causale) quia cong; quod;
quō avv; (con valore finale) ut cong ◊ perché
non? quin.

perciò cong ergō cong e prep (con il gen ante-
posto); ob eam rem; quaquā avv; quaproptĕr
avv; idĕo avv; propterĕā avv.

percorrere v tr peragro, as, avi, atum, āre; per-
curro, is, cucurri (o curri), cursum, ĕre v intr
e tr; metior, iris, mensus sum, ı̄ri v tr dep;
percensĕo, es, censŭi, ēre; perlustro, as, avi,
atum, āre; (a cavallo) perequı̆ to, as, avi,
atum, āre.

percorso sm peragratio, -ōnis sf; decursus, -ūs;
iter, itineris.

percossa sf percussus, -ūs sm; ictus, -ūs sm;
contusio, -ōnis; percussio, -ōnis; verber, -ĕris
sn (di solito verbera, -um sn pl ).

percuotere v tr icio, is, ici, ictum, ĕre; percŭtio,
is, cussi, cussum, ĕre; offendo, is, fendi, fen-
sum, ĕre; obtundo, is, tudi, tusum, ĕre.

perdere v tr e intr amitto, is, amisi, amissum,
ĕre v tr; perdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre v tr;
perdersi v rifl palor, aris, atus sum, āri v intr
dep ◊ perdersi d’animo animo cadĕre.

perdigiorno sm nebulo -ōnis; cessator, -ōris.
perdita sf amissio, -ōnis; clades (o cladis), -is;

damnum, -i sn; depositio, -ōnis; detrimentum,
-i sn; iactura, -ae.

perdonare v tr e intr ignosco, is, ignovi, igno-
tum, ĕre (col dat); parco, is, peperci (o parsi),
parsum (o parcı̆tum), ĕre v intr.

perdono sm venia, -ae sf; missio, -ōnis sf.
peregrinare v intr peregrı̄nor, āris, atus sum, āri

v intr dep.
peregrinazione sf peregrinatio, -ōnis; error, 

-ōris sm.
perenne agg perennis, e; iugis, e.
perfetto agg perfectus, a, um; absolutus, a, um;

graphı̆cus, a, um; iustus, a, um; legitı̆mus, a,
um; plenus, a, um.

perfezionare v tr perficio, is, feci, fectum, ĕre;
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emendo, as, avi, atum, āre; limo, as, avi, atum,
āre; polio, is, ivi, itum, ı̄re.

perfezione sf perfectio, -ōnis.
perfidia sf perfidia, -ae.
perfido agg perfı̆dus, a, um; infı̄dus, a, um; in-

sidiosus, a, um.
perfino avv etiam; immo.
perforare v tr perfŏro, as, avi, atum, āre.
pergamena sf membrana, -ae; pellis, -is.
pergola sf pergŭla, -ae; trichı̆la, -ae.
pericolo sm pericŭlum, -i sn; obsidio, -ōnis sf;

discrimen, -ı̆nis sn.
pericoloso agg periculosus, a, um; dubius, a,

um; malus, a, um; praeceps, -ipı̆tis.
periferia sf circŭlus, -i sm; suburbium, -ı̆i sn;

peripherı̄a, -ae.
perifrasi sf periphrăsis, -is; plurium verbōrum

circuı̆tus, -ūs sm; circumlocutio, -ōnis.
perimetro sm circuı̆tus, -ūs.
periodico agg status, a, um; periodı̆cus, a, um;

certis temporı̆bus recurrens (-ēntis).
periodo sm certum tempŏris spatium (-ı̆i sn);

momentum, -i sn; periŏdus, -i sf; tempestas, 
-ātis sf.

perire v intr perĕo, is, perı̆i, ı̄re; morior, eris,
mortuus sum, mori v intr dep.

perito agg peritus, a, um (di qualcosa, alicuius
rei).

perizia sf peritia, -ae; sollertia, -ae.
perla sf margarita, -ae; baca (o bacca), -ae.
permanere v intr permanĕo, es, mansi, man-

sum, ēre.
permesso sm permissio, -ōnis sf; libertas, -ātis

sf; permissus, -ūs; potestas, -ātis sf; venia, -ae
sf.

permettere v tr permitto, is, misi, missum, ĕre.
pernice sf perdix, -ı̄cis.
pernicioso agg perniciosus, a, um.
però cong tamĕn; quidem.
pero sm pirus, -i sf.
perorare v tr e intr peroro, as, avi, atum, āre v

tr; oratiōnem habĕo, es, ui, ı̆tum, ēre v tr.
perorazione sf peroratio, -ōnis.
perpendicolare agg ad perpendicŭlum directus

(a, um).
perpetrare v tr perpĕtro, as, avi, atum, āre.
perpetuamente avv perpetuō.
perpetuare v tr perpetuo, as, avi, atum, āre.
perpetuo agg perpetuus, a, um; sempiternus, a,

um.

perplessità sf haesitatio, -ōnis; dubitatio, -ōnis.
persecutore sm insectātor, -ōris; vexator, -ōris.
persecuzione sf vexatio, -ōnis; insectatio, -ōnis;

persecutio, -ōnis.
perseguire (prefiggersi) v tr sibi constitŭo, is,

ŭi, utum, ĕre.
perseguitare v tr vexo, as, avi, atum, āre; insec-

tor, aris, atus sum, āri v tr dep.
perseverante agg persevērans, -āntis; fortis, e.
perseveranza sf perseverantia, -ae; patientia, 

-ae; permansio, -ōnis; pertinacia, -ae.
perseverare v intr persevēro, as, avi, atum, āre;

obduro, as, avi, atum, āre.
persino avv etiam; vel avv e cong.
persistente agg continuus, a, um; adsiduus, a,

um.
persistenza sf permansio, -ōnis; diuturnı̆tas, 

-ātis.
persistere v intr manĕo, es, mansi, mansum,

ēre.
persona sf homo, -ı̆nis sm; caput, -ı̆tis sn; cor-

pus, -ŏris sn ◊ Cicerone in persona Cicero ip-
se.

personaggio sm vir, viri; (in una rappresenta-
zione teatrale) persona, -ae sf.

personale agg proprius, a, um; peculiaris, e;
privatus, a, um; singularis, e.

perspicace agg perspı̆cax, -ācis.
perspicacia sf perspicacı̆tas, -ātis; sagacı̆tas, 

-ātis.
persuadere v tr persuadĕo, es, suasi, suasum,

ēre v tr e intr (col dat); persuadersi v rifl sibi
persuadēri v tr pass.

persuasione sf persuasio, -ōnis; iudicium, -ı̆i
sn.

pertica sf pertı̆ca, -ae.
pervadere v tr pervado, is, vasi, vasum, ĕre v tr

e intr; pervagor, aris, atus sum, āri v intr e tr
dep.

perversione sf pravı̆tas, -ātis; corruptio, -ōnis;
perversı̆tas, -ātis.

perverso agg pravus, a, um.
pesante agg gravis, e; plumbeus, a, um; ponde-

rosus, a, um; (lento) tardus, a, um; (molesto)
molestus, a, um ◊ aria pesante aër crassus (o
gravis).

pesantezza sf gravı̆tas, -ātis; gravatio, -ōnis;
gravedo, -ı̆nis.

pesare v tr e intr (essere pesante) gravis sum,
es, fui, esse; (misurare il peso, esaminare)
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examino, as, avi, atum, āre v tr; pendo, is,
pĕpendi, pensum, ĕre; penso, as, avi, atum,
āre v tr.

pesca sf (atto del pescare) piscatus, -ūs sm; (il
pescato) praeda, -ae.

pesca (frutto) sf persicum, -i sn.
pescare v tr e intr piscor, aris, atus sum, āri v

intr dep; capio, is, cepi, captum, ĕre v tr.
pescatore sm piscator, -ōris; iaculator, -ōris.
pesce sm piscis, -is ◊ pesce spada xiphias, -ae.
peschiera sf piscina, -ae.
peso sm onus, -ĕris sn; fascis, -is; libramentum,

-i sn; moles, -is sf; pondus, -ĕris sn; sarcı̆na, 
-ae sf.

pestare v tr intero, is, trivi, tritum, ĕre; tundo,
is, tutŭdi, tunsum (o tusum), ĕre; (calpestare,
pigiare) premo, is, pressi, pressum, ĕre.

peste sf pestis, -is; pestilentia, -ae; tabum, -i sn;
labes, -is.

pestello sm pistillum, -i sn.
pestilenziale agg pestı̆fĕr, fĕra, fĕrum;

pestı̆lens, -ēntis.
pettinare v tr como, is, compsi, comptum, ĕre;

pecto, is, pexi, pexum (o pectı̆tum), ĕre.
pettinatura sf oppexus, -ūs sm.
pettine sm pecten, -ı̆nis; buxus, -i.
petto sm pectus, -ŏris sn; sinus, -ūs.
pettorale agg e sm pectoralis, e; balteum, -i sn;

balteus, -i sm.
petulante agg petŭlans, -āntis.
petulanza sf petulantia, -ae.
pezza (di stoffa) sf pannicŭlus, -i sm.
pezzo sm pars, partis sf; fragmentum, -i sn; fru-

stum, -i sn; membrum, -i sn; (fetta di pane o
formaggio) quadra, -ae sf.

piacere sm libido, -ı̆nis sf; voluptas, -ātis sf; de-
lectatio, -ōnis sf; (piaceri) deliciae, -ārum sf
pl; libido, -ı̆nis sf.

piacere v intr libet, libŭit (o libı̆tum est), ēre v
intr impers; placĕo, es, placŭi, placı̆tum, ēre
◊ piacesse al cielo che utinam (col congiunt).

piacevole agg gratus, a, um; festivus, a, um; iu-
cundus, a, um; lepı̆dus, a, um; suavis, e.

piaga sf vulnus, -ĕris sn; ulcus, -ĕris sn; (flagel-
lo) clades, -is; pernicies, -ēi.

pialla sf runcı̆na, -ae; plana, -ae.
piallare v tr runcı̆no, as, āre; rado, is, rasi, ra-

sum, ĕre.
pianeggiante agg planus, a, um; campester,

tris, tre.

piangere v intr e tr flĕo, es, flevi, fletum, ēre v
intr; plango, is, planxi, planctum, ĕre v tr; lu-
gĕo, es, luxi, luctum, ēre v intr.

piano agg planus, a, um; aequus, a, um; avv
lente; lenı̆ter; planē.

piano sm planities, -ēi sf; libramentum, -i sn.
pianta sf arbor, -ōris; gramen, -ı̆nis sn; planta, 

-ae ◊ pianta del piede planta, -ae; basis, -is;
vestigium, -ı̆i sn.

piantagione sf satus, -ūs sm; satio, -ōnis; arbu-
stum, -i sn; consitūra, -a.

piantare v tr sero, is, sevi, satum, ĕre; planto,
as, avi, atum, āre; (conficcare) infigo, is, fixi,
fixum, ĕre; (lasciare) desĕro, is, serui, sertum,
ĕre. 

pianto sm fletus, -ūs; ploratus, -ūs; plangor, 
-ōris.

pianura sf planitia, -ae; planities, -ēi; aequor, 
-ŏris sn; arvum, -i sn; campus, -i sm.

piastra sf lamı̆na, -ae ◊ piastre militari pha-
lĕrae, -ārum.

piastrella sf lamella, -ae; pagina, -ae.
piatto agg planus, a, um; sm patı̆na, -ae sf; fer-

cŭlum, -i sn; lanx, lancis sf; patella, -ae sf.
piazza sf forum, -i sn; area, -ae; campus, -i sm;

platĕa, -ae ◊ fare piazza pulita delĕo, es, evi,
ēre.

piccante agg acer, acris, acre; mordax, -ācis.
picchio sm picus, -i.
piccolezza sf parvı̆tas, -ātis; brevitas, -ātis.
piccolino agg parvŭlus, a, um; pauxillus, a, um.
piccolo agg parvus, a, um; brevis, e; exı̄lis, e;

levis, e; minutus, a, um; paulus, a, um; tenuis,
e.

piccone sm dolabra, -ae sf; vectis, -is; upupa, 
-ae sf.

pidocchio sm pedicŭlus, -i.
pidocchioso agg pediculosus, a, um; pedicosus,

a, um.
piede sm pes, pedis; calx, calcis sf; vestigium, -ı̆i

sn; (unità di misura) as, assis ◊ prendere piede
inveteror, aris, atus sum, ari v tr pass.

piedistallo sm basis, -is sf; acropodium, -ı̆i sn;
crepido, -ı̆nis sf.

piega sf plicatura, -ae; flexus, -ūs sm; sinus, -ūs
sm; ruga, -ae.

piegare v tr e intr plico, as, avi, atum, āre; (in-
curvare) flecto, is, flexi, flexum, ĕre v tr; tor-
quĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr; (cambiare di-
rezione) declino, as, avi, atum, āre; piegarsi v
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rifl deflecto, is, flexi, flectum, ĕre v intr; ver-
go, is, ĕre v intr e tr.

piegato agg flexus, a, um; inclinatus, a, um;
obliquus, a, um; sinuosus, a, um; varus, a, um.

pieghevole agg flexibı̆lis, e; lentus, a, um.
pienezza sf plenitūdo, -ı̆nis; integritas, -ātis.
pieno agg plenus, a, um; onustus, a, um; refer-

tus, a, um.
pietà sf piĕtas, -ātis; misericordia, -ae; misera-

tio, -ōnis.
pietanza sf obsonium, -ı̆i sn.
pietoso agg pius, a, um; misericors, -cōrdis; mi-

serandus, a, um.
pietra sf lapis, -ı̆dis sm; marmor, -ŏris sm; sa-

xum, -i sn; silex, -ı̆cis sm e sf ◊ pietra miliare
miliarium, -ı̆i sn; pietra preziosa lapillus, -i
sm; pietra di confine terminus, -i sm.

pietroso agg lapidosus, a, um.
pigiare v tr comprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre;

calco, as, avi, atum, āre. 
pigolare v intr pipı̆lo, as, āre.
pigrizia sf pigritia, -ae; socordia, -ae; languor, 

-ōris sm; segnitia, -ae; desidia, -ae.
pigro agg piger, gra, grum; desidiosus, a, um;

ignavus, a, um; lentus, a, um; murcı̆dus, a,
um; reses, -ı̆dis; segnis, e; socors, -cōrdis; su-
pinus, a, um.

pilastro sm pila, -ae sf; colŭmen, -ı̆nis sn; (di
porte) antae, -ārum sf pl.

pillola sf pilŭla, -ae; pastillus, -i sm.
pilone sm pila, -ae sf; sublı̆ca, -ae sf.
piluccare v tr decerpo, is, cerpsi, cerptum, ĕre;

ligurrio, is, ivi (o -ı̆i), itum, ı̄re.
pingue agg pinguis, e; laetus, a, um.
pinguedine sf pinguitudo, -ı̆nis; sagina, -ae.
pinna sf pinna, -ae.
pino sm pinus, -i (o -ūs) sf; peuce, -ēs sf; (pino

selvatico, abete) picĕa, -ae sf.
pinza sf forceps, -ı̆pis sm e sf; volsella, -ae.
pio agg pius, a, um; purus, a, um; religiosus, a,

um; sanctus, a, um.
pioggia sf pluvia, -ae; imber, imbris sm; nim-

bus, -i sm ◊ colui che apporta la pioggia (epi-
teto di Giove) imbricitor, -ōris.

piolo sm paxillus, -i; stilus, -i; sudis, -is sf; talĕa,
-ae sf.

piombare v tr e intr (cadere con violenza) impe-
tum facio, is, feci, factum, ĕre v tr (su qualcuno,
in aliquem); (ricoprire di piombo) plumbo ob-
duco, is, duxi, ductum, ĕre v tr.

piombo sm plumbum, -i sn.
pioppo sm popŭlus, -i sf.
piovere v intr pluit, pluit, pluĕre v intr impers.
piovoso agg pluvius, a, um.
piramide sf pyrămis, -ı̆dis; meta, -ae.
pirata sm pirata, -ae.
piratesco agg piratı̆cus, a, um.
piroetta sf versus, -ūs sm; vertı̄go, -gı̆nis.
piroga sf alveus, -i sm; linter, -tris; truncus 

(-i sm) cavātus.
piscina sf piscina, -ae.
pisello sm pisa, -ae sf; pisum, -i sn.
pistacchio sm pistacia, -ae sf; pistacium, -ı̆i sn.
pitale sm matŭla, -ae sf; matella, -ae sf.
pittore sm pictor, -ōris.
pittura sf pictura, -ae.
più agg e sm plus, pluris sn; avv magis (sup ma-

ximē); ultra avv e prep (con l’acc).
piuma sf pluma, -ae; lana, -ae; penna, -ae; pin-

na, -ae.
piumato agg plumatus, a, um; plumā obductus,

a, um.
piuttosto avv potius; magis.
pizzicare v tr e intr vellı̆co, as, avi, atum, āre v

tr; vello, is, vulsi (o velli), vulsum, ĕre v tr;
(prudere) prurio, is, ı̄re v intr.

placare v tr placo, as, avi, atum, āre; mitigo, as,
avi, atum, āre; mulcĕo, es, mulsi, ēre; placar-
si v rifl placari v tr pass; mitesco, is, ĕre v intr.

placca sf lamina, -ae; pagina, -ae.
placido agg placı̆dus, a, um; remissus, a, um.
plaga sf regio, -ōnis; plaga, -ae.
plasmare v tr fingo, is, finxi, fictum, ĕre; figu-

ro, as, avi, atum, āre; conformo, as, avi, atum,
āre.

platano sm platănus, -i sf.
plauso sm plausus, -us.
plebaglia sf vulgus, -i sn; infı̆ma plebs (plebis);

plebecŭla, -ae.
plebe sf plebs, plebis.
plebeo agg plebeius, a, um.
plettro sm plectrum, -i sn; pecten, -ı̆nis.
plico sm fascicŭlus, -i; epistŭla, -ae sf.
plurale agg pluralis, e.
pluvio (attributo di Giove) agg pluvius, a, um.
pochezza sf paucı̆tas, -ātis; parvı̆tas, -ātis.
poco agg parvus, a, um; artus, a, um; paucus, a,

um; paulus, a, um; rarus, a, um; avv malĕ; pa-
rum; paulō ◊ poco prima propĕ avv e prep
(con l’acc).
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podere sm fundus, -i; praedium, -ı̆i sn; funda-
mentum, -i sn; rus, ruris sn; saltus, -ūs; tellus,
-ūris sf; vicus, -i; villa, -ae sf.

podio sm podium, -ı̆i sn.
poema sm carmen, -ı̆nis sn; poēma, -ătis sn.
poesia sf poetı̆ca, -ae; fides, -is.
poeta sm poēta, -ae; vates, -is.
poetico agg poëtı̆cus, a, um; musicus, a, um.
poi avv postĕā; post avv e prep (con l’acc); au-

tem cong; dehinc; denı̆que; exindĕ; po-
stmŏdum.

poiché cong postquam; quia; cum; enim; nam;
postĕāquam (anche postea... quam); quandō
avv e cong; quandoque avv e cong; quatĕnus
avv e cong.

polemica sf contentio, -ōnis.
polemico agg concertatorius, a, um; contentio-

sus, a, um.
polenta sf polenta, -ae; granea, -ae; puls, pultis.
politeista sm e sf multicŏla, -ae sm; qui (quae,

quod) multos deos colit.
politico agg civilis, e; publicus, a, um.
pollaio sm gallinarium, -ı̆i sn; stabŭlum, -i sn.
pollice sm pollex, pollı̆cis.
pollo sm pullus (-i) gallinaceus.
polmone sm pulmo, -ōnis ◊ polmoni latus, -ĕris

sn.
polo sm polus, -i; cardo, -ı̆nis.
polpaccio sm sura, -ae sf.
polpetta sf offa, -ae.
polvere sf pulvis, -ĕris sm; haphe, -ĕs ◊ ridurre

in polvere plane perdĕre.
pomerio sm pomerium (o pomoerium), -ı̆i sn.
pomposo agg magnifı̆cus, a, um; magnus, a,

um.
ponderare v tr e intr perpendo, is, pendi, pen-

sum, ĕre v tr.
ponente sm occı̆dens, -ēntis.
ponte sm pons, pontis; (di nave) forus, -i.
pontefice sm pontı̆fex, -ı̆cis.
pontificale agg pontificalis, e.
pontificato sm pontificatus, -ūs.
popa (sacerdote vittimario) sm popa, -ae.
popolare agg popularis, e; laicus, a, um.
popolare v tr frequento, as, avi, atum, āre.
popolarità sf popuları̆tas, -ātis; favor (-ōris sm)

populāris.
popolato agg frequens, -ēntis.
popolazione sf incŏlae, -ārum sm pl; popŭlus, 

-i sm.

popolo sm popŭlus, -i; gens, gentis sf; demos, 
-i; natio, -ōnis sf; tribus, -ūs; vulgus, -i sn; no-
men, -ı̆nis sn.

popone sm melo, -ōnis.
poppa sf (della nave) puppis, -is; (mammella)

mamma, -ae; uber, ubĕris sn.
poppare v tr lacto, as, avi, atum, āre; lactĕo, es,

ēre v intr. 
porcaio sm suarius, -ı̆i; subulcus, -i.
porcile sm suile, -is sn; hara, -ae sf.
porco sm sus, suis sm e sf; porcus, -i; verres, -is.
porgere v tr porrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; sub-

ministro, as, avi, atum, āre; praebĕo, es, ŭi,
itum, ēre.

porpora sf purpŭra, -ae; fucus, -i sm; murex, 
-ı̆cis sm; ostrum, -i sn ◊ orlato di una striscia
di porpora laticlavius, a, um.

porre v tr pono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; porsi v
rifl insido, is, sedi, sessum, ĕre v intr (con
l’abl o il dat) e tr.

porta sf (di città o recinto) porta, -ae; (di casa)
ianua, -ae; ostium, -ı̆i sn; faux, faucis; (di
stanza) foris, -is sm; postes sm pl; (posteriore)
postıı̄cum, -i sn.

portabandiera, portainsegna sm, sf e agg; ve-
xillarius, -ı̆i sm; signifĕr, fĕra, fĕrum agg.

portalettere sm tabellarius, -ı̆i; baiŭlus, -i.
portantina sf lectica, -ae; basterna, -ae.
portare v tr fero, fers, tŭli, latum, ferre; advĕho,

is, advexi, advectum, ĕre; gero, is, gessi, ge-
stum, ĕre ◊ portare a termine perficio, is, feci,
fectum, ĕre v tr.

portata sf fercŭlum, -i sn; (a tavola) mensa, -ae;
(carico) onus, -ĕris sn; (di un lancio, di un pro-
iettile) iactus, -ūs sm.

portatore sm gestator, -ōris; baiŭlus, -i; perla-
tor, -ōris; vector, -ōris.

portatrice sf gestatrix, -ı̄cis; (di canestri) cane-
phŏros, -i.

portento sm portentum, -i sn; miraculum, -i sn;
monstrum, -i sn; ostentum, -i sn.

portentoso agg portentosus, a, um; mirus, a,
um.

portico sm portı̆cus, -ūs; schola, -ae sf ; xystus,
-i.

portinaio sm ianı̆tor, -ōris; ostiarius, -ı̆i.
porto sm portus, -ūs.
porzione sf portio, -ōnis; pars, partis ◊ fetta di

pane quadra, -ae.
posare v tr e intr (mettere giù) depono, is, po-
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sŭi, posı̆tum, ĕre v tr; (mettersi in posa) corpus
compono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre v tr.

posato agg tranquillus, a, um; effultus, a, um
(appoggiato).

posizione sf positio, -ōnis; situs, -ūs sm; locus, 
-i sm; gradus, -ūs sm; status, -ūs sm.

posporre v tr postpono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre.
possedere v tr possidĕo, es, sedi, sessum, ēre;

habĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre.
possesso sm possessio, -ōnis sf; usurpatio, -ōnis

sf.
possessore sm possessor, -ōris.
possibile agg possibı̆lis, e; potis, pote.
posteri sm pl postĕri, -orum.
posteriore agg posterior, ius; postı̄cus, a, um.
posterità sf posterı̆tas, -ātis.
postino sm tabellarius, -ı̆i.
posto sm locus, -i; vicis (gen, manca il nom) sf;

agg situs, a, um ◊ sul posto ilicō avv; posto
dietro postı̄cus, a, um.

postribolo sm lupanar, -āris sn; fornix, -ı̆cis sf.
postumo agg postŭmus, a, um.
potare v tr puto, as, avi, atum, āre.
potatura sf putatio, -ōnis; tonsura, -ae.
potente agg potens, -ēntis; firmus, a, um; impe-

riosus, a, um; ingens, -ēntis; magnus, a, um;
opulentus, a, um; pollens, -ēntis; potis, pote;
validus, a, um ◊ i potenti megistānes, -um.

potenza sf potentia, -ae; nervus, -i sm; numen, 
-ı̆nis sn; ops, opis; opulentia, -ae; potestas, 
-ātis; praesentia, -ae.

potere sm potestas, -ātis sf; auctoritas, -ātis sf;
dicio, -ōnis sf; gratia, -ae sf; imperium, -ı̆i sn;
manus, -ūs sf.

potere v intr possum, potes, potŭi, posse; queo,
quis, quivi, quitum, quı̄re.

povero sm pauper, -ĕris; indı̆gens, -ēntis; agg
angustus, a, um; egens, -ēntis; mendı̄cus, a,
um; inops, -ōpis; miser, era, erum; nudus, a,
um.

povertà sf paupertās, -ātis; angustiae, -ārum sf
pl; egestas, -ātis; inopia, -ae; miseria, -ae.

pozione sf potio, -ōnis; sucus, -i sm; venenum, 
-i sn; medicamentum, -i sn.

pozza sf lacuna, -ae.
pozzo sm puteus, -i.
pranzare v intr prandĕo, es, prandi, pransum,

ĕre v intr e tr; ceno, as, avi, atum, āre.
pranzo sm cena, -ae sf; daps, dapis sf; prandium,

-ı̆i sn; unctum, -i sn.

pratica sf usus, -ūs sm; exercitatio, -ōnis.
praticabile agg pervı̆us, a, um.
praticare v tr e intr adhibĕo, es, ŭi, itum, ēre v

tr; (avere familiarità) utor, ĕris, ūsus sum, ūti v
intr dep (con qualcuno, aliquo).

prato sm pratum, -i sn.
preambolo sm prooemium, -ı̆i sn; praefatio, 

-ōnis sf ◊ preamboli exorsa, -ōrum sn pl.
preannunciare v tr praenuntio, as, avi, atum,

āre; praedı̄co, is, dixi, dictum, ĕre; praemo-
nĕo, es, monŭi, monı̆tum, ēre.

precario agg precarius, a, um.
precauzione sf cautio, -ōnis; provisio, -ōnis.
precedente agg antecēdens, -ēntis; prior, prius;

anterior, -ōris; primus, a, um; pristı̆nus, a, um;
vetus, -ĕris.

precedere v tr e intr antecedo, is, cessi, cessum,
ĕre; anteĕo, is, ı̆i, ı̄re; praecurro, is, curri (o cu-
curri), cursum, ĕre.

precetto sm praeceptum, -i sn; decretum, -i sn;
placı̆tum, -i sn; praescriptio, -ōnis sf ◊ precet-
ti dictata, -ōrum sf pl.

precettore sm praeceptor, -ōris; monı̆tor, -ōris;
paedagogus, -i.

precipitare v tr e intr (cadere) corrŭo, is, rŭi,
ĕre v intr; (buttare giù) praecipito, as, avi,
atum, āre; precipitarsi v rifl involo, as, avi,
atum, āre v intr (con in e l’acc); accurro, is,
curri, ĕre v intr.

precipitoso agg praeruptus, a, um; praepro-
pĕrus, a, um.

precipizio sm abruptum, -i sn; locus (-i) prae-
ruptus.

precisamente avv admŏdum; (nelle risposte) cer-
to; ◊ precisamente in quel tempo ipso tempore.

precisione sf subtilitas, -ātis.
preciso agg subtilis, e; certus, a, um; definitus,

a, um.
precludere v tr praeclūdo, is, clūsi, clūsum, ĕre;

intersaepio, is, intersaepsi, intersaeptum, ı̄re.
precoce agg acerbus, a, um; praematurus, a,

um.
preconcetto sm captio, -ōnis sf; ante concepta

ratio (-ōnis sf ).
precorrere v tr e intr praecurro, is, curri (o cu-

curri), cursum, ĕre.
preda sf praeda, -ae ◊ in preda all’ira iratus, a,

um agg.
predare v tr praedor, āris, ātus sum, āri v intr e

tr dep.
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predicare v tr praedı̆co, as, avi, atum, āre; ora-
tionem habĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre.

predicatore sm praedicator, -ōris; orator, -ōris;
praeco, -ōnis.

predire v tr praedı̄co, is, dixi, dictum, ĕre; por-
tendo, is, tendi, tentum, ĕre; praecı̆no, is,
cecı̆ni (o cinŭi), ĕre v intr e tr.

predisporre v tr praeparo, as, avi, atum, āre.
predizione sf praedictum, -i sn; praedictio, 

-ōnis; fatum, -i sn.
predone sm praedo, -ōnis; raptor, -ōris; vasta-

tor, -ōris.
prefazione sf praefatio, -ōnis.
preferibile agg anteponendus, a, um; potior, ius

(comp di potis).
preferire v tr antepono, is, posŭi, positum, ĕre;

antefĕro, fĕrs, tŭli, lātum, ferre; praeopto, as,
avi, atum, āre; malo, mavis, malŭi, malle.

prefetto sm praefectus, -i.
prefettura sf praefectura, -ae.
prefica sf praefı̆ca, -ae.
prefisso sm praeverbium, -ı̆i.
pregare v tr oro, as, avi, atum, āre; precor, aris,

atus sum, āri v tr dep.
pregevole agg pretiosus, a, um; conspicuus, a,

um; pensus, a, um; egregius, a, um.
preghiera sf prex, precis; precatio, -ōnis;

petı̄tio, -ōnis; postulatio, -ōnis; (preghiera
pubblica) supplicatio, -ōnis.

pregio sm existimatio, -ōnis sf; pulchritudo, 
-ı̆nis sf.

pregiudizio sm praeiudicāta opinio (-ōnis) sf ;
praeceptio, -ōnis sf; praesumptio, -ōnis sf.

preludere v intr praefor, aris, fatus sum, fari v
tr dep; praecı̆no, is, cecı̆ni, (o cinŭi), ĕre v
intr e tr.

preludio sm initium, -ı̆i sn; (in musica) prae-
centio, -ōnis sf.

prematuro agg immaturus, a, um; praematu-
rus, a, um; praecox, praecŏcis.

premeditare v tr meditor, āris, ātus sum, āri v tr
dep.

premere v tr e intr (fare pressione) premo, is,
pressi, pressum, ĕre v tr; (importare) refert, re-
tŭlit, referre v intr impers; interest, interfuit,
interesse v intr impers; (stare addosso) immi-
neo, es, ŭi, utum, ēre v intr; (poggiare) incum-
bo, is, ŭi, cubı̆tum, ĕre v intr.

premessa sf prooemium, -ı̆i; propositio, -ōnis;
praescriptio, -ōnis; prolusio, -ōnis.

premettere v tr praemitto, is, misi, missum,
ĕre; praepono, is, posui, positum, ĕre.

premiare v tr praemio, as, āre; honoro, as, avi,
atum, āre.

premio sm praemium, -ı̆i sn; honos, -ōris sn;
palma, -ae sf.

premura sf cura, -ae; navı̆tas, -ātis.
premuroso agg sollicı̆tus, a, um; curiosus, a,

um; navus, a, um; officiosus, a, um; studiosus,
a, um.

prendere v tr e intr capio, is, cepi, captum, ĕre
v tr; comprehendo, is, prehendi, prehensum,
ĕre v tr; contingo, is, tı̆gi, tactum, ĕre; delibo,
as, avi, atum, āre v tr; percipio, is, cepi, cep-
tum, ĕre v tr; sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre
v tr ◊ prender sonno somnum capĕre.

preoccupare v tr praeoccŭpo, as, avi, atum, āre;
sollicito, as, avi, atum, are; preoccuparsi v
rifl fluctuo (o fluctuor dep), as, avi, atum, āre
v intr.

preoccupazione sf sollicitūdo, -ı̆nis; scrupŭlus,
-i sm; negotium, -ı̆i sn; sollicitatio, -ōnis.

preparare v tr paro, as, avi, atum, āre; confi-
cio, is, feci, fectum, ĕre; condı̆o, is, ivi (o ı̆i),
itum, ı̄re; molior, iris, itus sum, ı̄ri v tr e intr
dep; prepararsi v rifl se paro, as, avi, atum,
āre v tr.

preparativo sm apparatus, -ūs; comparatio, 
-ōnis sf; meditamentum, -i sn.

preparazione sf praeparatio, -ōnis; compositio,
-ōnis; confectio, -ōnis; meditamentum, -i sn;
praecursio, -ōnis.

prepotente agg praepŏtens, -ēntis; imperiosus,
a, um.

presagio sm praedictum, - i sn; augurium, -ı̆i sn;
auspicium, -ı̆i sn; omen, -ı̆nis sn; penna, -ae sf;
praesagium, -ı̆i sn; signum, -i sn.

presagire v tr praenuntio, as, avi, atum, āre; au-
guror, aris, atus sum, āri v tr dep; ominor, aris,
atus sum, āri v tr dep.

presago agg praesāgus, a, um; praescı̆us, a, um.
prescrivere v tr praescribo, is, scripsi, scrip-

tum, ĕre; indico, is, dixi, dictum, ĕre; iubĕo,
es, iussi, iussum, ēre.

presentare v tr praebĕo, es, ŭi, itum, ēre; offe-
ro, offĕrs, obtŭli, oblatum, offerre; ostendo, is,
tendi, tentum, ĕre; presentarsi v rifl adĕo, is,
ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; adsisto, is, adst ı̆ti, ĕre v
intr; respondĕo, es, respondi, responsum, ēre
v tr e intr.
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presente agg praesens, -ēntis; superstes, -ı̆ tis;
(a disposizione) praestō avv ◊ il presente
praesens tempus (-ŏris sn).

presentimento sm praesensio, -ōnis sf; augu-
rium, -ı̆i sn.

presentire v tr praesentio, is, sensi, sensum, ı̄re;
praenosco, is, novi, notum, ĕre.

presenza sf praesentia, -ae.
preservare v tr tueor, ēris, tuitus sum, ēri v tr

dep; conservo, as, avi, atum, āre.
presidiare v tr praesidis firmo, as, avi, atum,

āre; complĕo, es, evi, etum, ēre; vincio, is,
vinxi, vinctum, ı̄re.

presidio sm praesidium, -ı̆i sn.
presiedere v tr e intr praesidĕo, es, sedi, ses-

sum, ēre; praesum, es, fŭi, esse v intr (col dat).
preso agg sumptus, a, um; tractus, a, um.
pressappoco avv admŏdum; circı̆ter.
pressione sf pressus, -ūs sm; oppressio, -ōnis.
presso avv e prep apud prep (con l’acc); iuxta

(con l’acc); propĕ (con l’acc e il dat); secun-
dum (con l’acc); ad prep (con l’acc); penes
prep (con l’acc).

prestare v tr commodo, as, avi, atum, āre; mu-
tuum do, das, dedi, datum, dăre (qualcosa a
qualcuno, aliquid alicui); credo, is, credı̆di,
credı̆tum, ĕre.

prestito sm commodatum, -i sn; mutuatio, -ōnis
sf; creditum, -i sn.

presto avv celerı̆ter; iam; maturē; mox; agg ve-
lox, -ōcis.

presuntuoso agg arrŏgans, -āntis; tumı̆dus, a,
um.

presunzione sf arrogantia, -ae; flatus, -ūs sm;
insolentia, -ae; opinatio, -ōnis.

pretendere v intr e tr postulo, as, avi, atum, āre
v tr; peto, is, ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr; efflagito,
as, avi, atum, āre v tr; exigo, is, egi, actum, ĕre
v tr; (giuridicamente) vindico, as, avi, atum,
āre v tr.

pretesa sf postulatio, -ōnis; affectatio, -ōnis;
condicio, -ōnis; postulatum, -i sn ◊ pretesa di
diritto vindiciae, -ārum sf pl.

pretesto sm praetextum, -i sn; causa, -ae sf; lo-
cus, -i; nomen, -ı̆nis sn; species, -ēi sf.

pretore sm praetor, -ōris.
pretorio agg praetorius, a, um; sm (tenda del

generale) praetorium, -ı̆i sn.
prevalere v intr supero, as, avi, atum, āre v intr

e tr; praevalĕo, es, valŭi, ēre; superior (ius)

sum, es, fui, esse; pervinco, is, vici, victum,
ĕre v tr.

prevedere v tr praevidĕo, es, vidi, visum, ēre;
praemedı̆tor, aris, atus sum, āri v tr dep; prae-
nosco, is, novi, notum, ĕre; praesentio, is, sen-
si, sensum, ı̄re.

prevenire v tr (fare in modo che qualcosa non
avvenga) alicui rei occurro, is, curri, cursum,
ĕre v intr; (anticipare) praevenio, is, veni,
ventum, ı̄re; praeoccupo, as, avi, atum, āre.

previdente agg provı̆dus, a, um; prudens, 
-ēntis.

previdenza sf providentia, -ae; prudentia, -ae.
previsione sf praevisio, -ōnis.
prezioso agg pretiosus, a, um; generosus, a,

um.
prezzo sm pretium, -ı̆i sn; commercium, -ı̆i sn;

merces, -ēdis sf ◊ a qual prezzo? quanti?
prigione sf vincula, -ōrum sn pl; carcer, -ĕris

sm; claustrum, -i sn; custodia, -ae.
prigionia sf captivı̆tas, -ātis; obsidio, -ōnis.
prigioniera sf captiva, -ae.
prigioniero sm captivus, -i.
prima avv e locuzione prep (con di) antĕ (con

l’acc); supra (con l’acc); anteā avv; primum
avv; cong priusquam.

primato sm principatus, -ūs.
primavera sf ver, vēris sn ◊ all’inizio della pri-

mavera primo vere.
primaverile agg vernus, a, um; vernalis, e.
primeggiare v intr excello, is, ĕre; praesto, as,

stı̆ti, stı̆tum, āre v intr e tr.
primitivo agg primus, a, um; priscus, a, um;

pristı̆nus, a, um.
primizia sf primitiae, -ārum sf pl; libamentum,

-i sn.
primo agg (tra due) prior, prius; (tra molti) pri-

mus, a, um; sm princeps, -ı̆pis ◊ in un primo
momento antea, primum.

principale agg praecipŭus, a, um; primus, a,
um; sm princeps, -ı̆pis.

principalmente avv praecipue; maximē.
principe sm rex, regis; princeps, -ı̆pis; regŭlus,

-i; domı̆nus, -i.
principesco agg regius, a, um; aulicus, a, um.
principiante sm e sf tiro, -ōnis sm.
principio sm principium, -ı̆i sn; caput, -ı̆tis sn;

institutum, -i sn; regŭla, -ae sf ; semen, -ı̆nis
sn; ortus, -ūs; placı̆tum, -i sn; rudimentum, -i
sn; exordium, -ı̆i sn.
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privare v tr privo, as, avi, atum, āre; abalieno,
as, avi, atum, āre; exŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre; nudo,
as, avi, atum, āre; orbo, as, avi, atum, āre; vi-
dŭo, as, avi, atum, āre; privarsi v rifl sibi ne-
gare v tr.

privatamente avv privatim.
privato agg (non pubblico) privatus, a, um; (ri-

servato) secretus, a, um; (privo) viduus, a, um.
privazione sf privatio, -ōnis; ademptio, -ōnis;

orbatio, -ōnis; orbı̆tas, -ātis; vacuı̆tas, -ātis.
privo agg viduus, a, um; cassus, a, um; expers,

expērtis; exsors, exsōrtis; ieiunus, a, um; or-
bus, a, um; vacans -āntis.

probabile agg probabı̆lis, e.
probabilità sf probabilı̆tas, -ātis.
probità sf probitas, -ātis; fides, -ĕi.
procacciare v tr compăro, as, avi, atum, āre;

procacciarsi v rifl invenio, is, veni, ventum,
ı̄re v tr; sibi comparo, as, avi, atum, āre v tr.

procedere v intr procedo, is, cessi, cessum, ĕre;
gradior, ĕris, gressus sum, gradi v intr dep;
prodĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re.

procedimento sm (azione giudiziaria) actio, 
-ōnis sf; persecutio, -ōnis sf ; (procedura) ra-
tio, -ōnis sf.

processare v tr in iudicium voco, as, āvi, ātum,
āre; quaero, is, quaesivi, quaesitum, ĕre.

processione sf pompa, -ae.
processo sm causa, -ae sf ; lis, litis sf ; actio, 

-ōnis sf; processus, -ūs; dica, -ae sf; formula, 
-ae sf; negotium, -ı̆i sn; periculum, -i sn; quae-
stio, -ōnis sf; res, rei sf ◊ i processi subsellia, 
-ōrum sn pl.

proclama sm edictum, -i sn; renuntiatio, -ōnis
sf.

proclamare v tr edico, is, dixi, dictum, ĕre;
nuntio, as, avi, atum, āre; acclamo, as, avi,
atum, āre (col doppio acc); persŏno, as, sonŭi,
sonı̆tum, āre.

proclamazione sf renuntiatio, -ōnis; praeco-
nium, -ı̆i sn; nuncupatio, -ōnis; praedicatio, 
-ōnis.

procreare v tr procrĕo, as, avi, atum, āre; feto,
as, āre.

procreatore sm procreātor, -ōris; genı̆tor, -ōris;
parens, -ēntis.

procreatrice sf procreātrix, -ı̄cis; parens, -ēntis.
procurare v tr comparo, as, avi, atum, āre; pro-

vidĕo, es, vidi, visum, ēre; reperio, is, reppĕri
(o repĕri), repertum, ı̄re; suppedito, as, avi,

atum, āre; incutio, is, cussi, cussum, ĕre; pro-
curarsi v rifl acquiro, is, acquisivi, acquisi-
tum, ĕre v tr; sibi comparo, as, avi, atum, āre v
tr .

prodigalità sf effusio, -ōnis; nepotatus, -ūs sm.
prodigio sm prodigium, -ı̆i sn; miraculum, -i sn;

portentum, -i sn.
prodigo agg prodı̆gus, a, um; effusus, a, um;

largus, a, um.
prodotto sm opus, -ĕris sn; fructus, -ūs; fetus, 

-ūs.
produrre v tr produco, is, duxi, ductum, ĕre;

profĕro, fers, tuli, lātum, ferre; condo, is, dı̆di,
dı̆tum, ĕre; crĕo, as, avi, atum, āre; pario, is,
pepĕri, partum, ĕre; genero, as, avi, atum, āre;
gero, is, gessi, gestum, ĕre; (generare) gigno,
is, genŭi, genı̆tum, ĕre.

proemio sm prooemium, -ı̆i sn; exordium, -ı̆i sn;
praefatio, -ōnis sf.

profanare v tr viŏlo, as, avi, atum, āre; consce-
lero, as, avi, atum, āre; dedecoro, as, avi,
atum, āre; pollŭo, is, pollŭi, pollūtum, ĕre;
profano, as, avi, atum, āre; stupro, as, avi,
atum, āre.

profanatore sm violator, -ōris; agg sacrilĕgus,
a, um.

profanazione sf violatio, -ōnis; sacrilegium, -ı̆i
sn.

profano agg profanus, a, um; saecularis, e; ru-
dis, e.

proferire v tr dico, is, dixi, dictum, ĕre; intono,
as, tonŭi, atum, āre; emitto, is, misi, missum,
ĕre.

professione sf ars, artis; artificium, -ı̆i sn.
profeta sm vates, -is.
profetare v tr e intr praedico, is, dixi, dictum,

ĕre v tr; for, faris, fatus sum, fari v tr.
profetessa sf vates, -is.
profetico agg fatidı̆cus, a, um; divinus, a, um;

fatiloquus, a, um; praesāgus, a, um; supersti-
tiosus, a, um; vaticı̆nus, a, um.

profetizzare v tr e intr praedı̄co, is dixi, dictum,
ĕre v tr; divino, as, avi, atum, āre v tr; va-
ticı̆nor, aris, atus sum, āri v tr dep; portendo, is,
tendi, tentum, ĕre v tr; praecı̆no, is, cecı̆ni (o
cinŭi), ĕre.

profezia sf praedictio, -ōnis; effatum, -i sn;
monı̆tus, -ūs sm; oracŭlum, -i sn; praedictum,
-i sn; praesagium, -ı̆i sn ◊ la profezia si com-
pie oracŭlum impletur.
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profitto sm utilı̆tas, -ātis sf ; bolus, -i; compen-
dium, -ı̆i sn; praemium, -ı̆i sn; merces, -ēdis sf
◊ con profitto quaestuose.

profondamente avv penı̆tus; altē; medullı̆tus.
profondità sf altitūdo, -ı̆nis; caverna, -ae.
profondo agg imus, a, um; altus, a, um; cavus,

a, um; profundus, a, um; recondı̆tus, a, um.
profugo agg profŭgus, a, um; extorris, e; sm e sf

exŭl, -ŭlis.
profumare v tr e intr fragro, as, āre v intr;

odōre imbŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre v tr; vaporo, as,
avi, atum, āre.

profumato agg fragrans, -āntis; odoratus, a,
um; odorifĕr, fĕra, fĕrum; suaveolens, -ēntis;
unctus, a, um.

profumeria sf taberna (-ae) unguentaria.
profumiere sm unguentarius, -ı̆i.
profumo sm fragrantia, -ae sf; odor, -ōris; be-

neolentia, -ae sf; naris, -is sf; olivum, -i sn; un-
guentum, -i sn; sapor, -ōris.

progenie sf progenies, -ēi; gens, gentis; su-
bŏles, -is.

progetto sm consilium, -ı̆i sn; cogitatio, -ōnis
sf; mens, mentis sf; meditamen, -ı̆nis sn ◊ di-
segnare il progetto di un ponte pontem de-
scribĕre.

progredire v intr progrĕdior, ĕris, gressus sum,
i v intr dep; proficio, is, feci, fectum, ĕre.

progresso sm progressus, -ūs; progressio, -ōnis
sf.

proibire v tr prohibĕo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre;
veto, as, vetŭi, vetı̆tum, āre; renŭo, is, renŭi,
ĕre v intr e tr.

proibizione sf interdictum, -i sn.
proiettare v tr proı̆cio, is, iēci, iectum, ĕre;

eiecto, as, avi, atum, āre.
proiettile sm missı̆le, -is sn; balista (o ballista),

-ae sf.
prole sf proles, -is; filı̆i, -ōrum sm pl; germen, 

-ı̆nis sn; partus, -ūs sm (dat e abl pl -ubus).
prolifico agg fecundus, a, um.
prolisso agg verbosus, a, um; longus, a, um;

multus, a, um.
prolungare v tr longiōrem (ius) facio, is, feci,

factum, ĕre; perduco, is, duxi, ductum, ĕre;
profĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre; prolungarsi v
rifl excurro, is, cucurri (o curri), cursum, ĕre v
intr.

promessa sf promissio, -ōnis; pollicitatio, -ōnis;
promissum, -i sn; sponsio, -ōnis; vadimo-

nium, -ı̆i sn ◊ mantenere una promessa pro-
missa servāre.

promettere v tr pollicĕor, ēris, pollicı̆tus sum,
ēri v tr dep; promitto, is, misi, missum, ĕre;
adiuro, as, avi, atum, āre; despondĕo, spon-
des, spondi, sponsum, ēre ◊ promettere in
moglie spondĕo, es, spŏpondi, sponsum, ēre;
promettere in voto vovĕo, es, vovi, votum,
ēre.

prominente agg emı̆nens, -ēntis; exstans, 
-āntis.

prominenza sf eminentia, -ium sn pl; excursus,
-ūs sm.

promiscuo agg promiscus (o promiscuus), a,
um.

promontorio sm promunturium, -ı̆i sn; acrote-
rium, -ı̆i sn; scopŭlus, -i.

promotore sm auctor, -ōris.
promulgare v tr promulgo, as, avi, atum, āre.
promuovere v tr (essere promotore) movĕo, es,

movi, motum, ēre; (favorire) favĕo, es, favi,
fautum, ēre v intr (col dat).

prono agg pronus, a, um.
pronostico sm omen, -ı̆nis sn.
prontamente avv celerı̆ter; alacrı̆ter; maturē;

promptē.
prontezza sf alacrı̆tas, -ātis; celerı̆tas, -ātis; ma-

turatio, -ōnis; velocı̆tas, -ātis; (nel parlare) fa-
cilı̆tas, -ātis.

pronto agg alacer, cris, cre; paratus, a, um;
compositus, a, um; agilis, e; praesens, -ēntis;
promptus, a, um; rapidus, a, um; succinctus, a,
um.

pronuncia sf locutio, -ōnis; litterārum appella-
tio (-ōnis).

pronunciare v tr (dire) loquor, ĕris, locutus
sum, loqui; appello, as, avi, atum, āre; (uffi-
cialmente) nuncupo, as, avi, atum, āre; (una
sentenza) pronuntio, as, avi, atum, āre; pro-
nunciarsi v rifl se aperio, is, aperui, apertum,
ı̄re v tr (su qualcosa, de aliqua re).

propagare v tr propago, as, avi, atum, āre; pro-
pagarsi v rifl propagari v tr pass; serpo, is, ser-
psi, ĕre v intr; emano, as, avi, atum, āre v intr.

propendere v intr inclino, as, avi, atum, āre v tr
(ad aliquid).

propensione sf inclinatio, -ōnis sf; studium, -ı̆i
sn.

propenso agg proclivis, e; promptus, a, um;
pronus, a, um.

329 PROPENSO



propizio agg propitius, a, um; aequus, a, um;
amicus, a, um; dexter, era, erum; laetus, a,
um; laevus, a, um; tempestivus, a, um; suus, a,
um.

propoli sm o sf mellı̄go, -ı̆nis sf.
proporre v tr propono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre;

scribo, is, scripsi, scriptum, ĕre (con ut o ne e
il congiunt); (davanti al popolo) irrogo, as,
avi, atum, āre; proporsi v rifl decerno, is, cre-
vi, cretum, ĕre v tr (con l’inf ); (offrirsi) se of-
fero, fers, obtuli, oblatum, ferre v tr.

proporzione sf proportio, -ōnis; commodı̆tas, 
-ātis; competentia, -ae; portio, -ōnis; tempera-
mentum, -i sn; temperatio, -ōnis.

proposito sm proposı̆tum, -i sn; destinatio, 
-ōnis sf; inceptum, -i sn; institutum, -i sn ◊ fer-
mo nei suoi propositi propositi tenax.

proposta sf condicio, -ōnis; latio, -ōnis; mentio,
-ōnis ◊ proposta di legge rogatio, -ōnis.

proprietà sf proprı̆etas, -ātis; regnum, -i sn.
proprietario sm possessor, -ōris; dominus, -i;

erus, -i.
proprio agg proprius, a, um; suus, a, um; do-

mesticus, a, um; peculiaris, e; sm natura, -ae
sf; res, rei sf.

proprio avv sane; oppı̆do; verum avv e cong;
quippĕ avv e cong; ergō cong.

proroga sf dilatio, -ōnis; prorogatio, -ōnis; dif-
fissio, -ōnis.

prorogare v tr differo, fers, distŭli, dilātum, dif-
ferre; prorŏgo, as, avi, atum, āre.

prorompere v intr erumpo, is, rupi, ruptum,
ĕre.

prosciutto sm petasio (o petaso), -ōnis; perna, 
-ae sf.

proseguire v intr e tr continuo, as, avi, atum,
āre v tr; progredior, ĕris, progressus sum,
grĕdi v intr dep; prosequor, sequĕris, secutus
sum, seqŭi v tr dep.

prospero agg prosper, ĕra, ĕrum; felix, -ı̄cis.
prospetto sm (veduta) prospectus, -ūs; (faccia-

ta) frons, frontis sf.
prospettiva sf prospectus, -ūs; (previsione)

spes, spēi.
prossimità sf propinquı̆tas, -ātis; instantia, -ae.
prossimo agg propinquus, a, um; proxı̆mus, a,

um; consequens, -ēntis.
prosternare v tr prosterno, is, strāvi, stratum,

ĕre; prosternarsi v rifl se advolvo, is, advol-
vi, advolutum, ĕre v tr.

prostituire v tr prostitŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre; pro-
stituirsi v rifl lenocı̆nor, aris, atus sum, āri v
intr dep (col dat).

prostituta sf merĕtrix, -trı̄cis; lupana, -ae.
prostrare v tr prosterno, is, stravi, stratum, ĕre;

prostrarsi v rifl corpus prosternĕre v tr.
proteggere v tr patrocı̆nor, aris, atus sum, āri v

intr dep; protĕgo, is, texi, tectum, ĕre; cingo,
is, cinxi, cinctum, ĕre; munio, is, ivi, itum, ı̄re;
praesidĕo, es, sedi, sessum, ēre v intr e tr;
tuĕor, ĕris, tuı̆tus sum, ēri v tr dep.

protendere v tr protendo, is, tendi, tentum, ĕre;
proicio, is, ieci, iectum, ĕre; protendersi v rifl
porrigor, ĕris, porrectus sum, porrı̆gi v tr pass.

protesta sf denuntiatio, -ōnis; interpellatio, 
-ōnis.

protestare v tr e intr affirmo, as, āvi, ātum, āre
v tr; fremo, is, fremŭi, fremı̆tum, ĕre v tr (con
ne e il congiunt e con l’acc e l’inf ).

protettore sm tutor, -ōris; defensor, -ōris; com-
mendator, -ōris; paracletus, -i; patronus, -i; sm
e sf praeses, -ı̆dis; vindex, -ı̆cis.

protettrice sf patrona, -ae.
protezione sf tutela, -ae; patrocinium, -ı̆i sn;

praesidium, -ı̆i sn; umbra, -ae; (parapetto)
pluteum, -i sn.

protocollo sm tabŭlae, -ārum sf pl.
protrarre v tr protraho, is, traxi, tractum, ĕre;

protrarsi v rifl perduro, as, avi, atum, āre v
intr.

protuberanza sf tuber, ĕris sn; clavus, -i sm;
gibbus, -i sm. 

prova sf experimentum, -i sn; argumentum, -i
sn; convictio, -ōnis; exemplum, -i sn;
specı̆men, -ı̆nis sn; periclitatio, -ōnis; pericu-
lum, -i sn; (giudiziaria) indicium, -ı̆i sn; (di-
mostrazione) probatio, -ōnis.

provare v tr experior, ı̄ris, pertus sum, ı̄ri v tr
dep; probo, as, avi, atum, āre; tempto, as, avi,
atum, āre; (mettere in luce) coargŭo, is, coar-
gŭi, coargūtum, ĕre; (mettere alla prova) pe-
riclı̆tor, aris, atus sum, āri v intr e tr dep; (rife-
rito a sentimenti) percipio, is, cepi, ceptum,
ĕre; sentio, is, sensi, sensum, ı̄re; (dare prova
di) testificor, aris, atus sum, āri v tr dep.

provato agg spectatus, a, um; expertus, a, um;
testatus, a, um.

provenire v intr provenio, is, veni, ventum, ı̄re;
v tr; innascor, ĕris, natus sum, nasci; redĕo, is,
ı̆i, ı̆tum, ı̄re.
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provento sm proventus, -ūs; redı̆tus, -ūs, lu-
crum, -i sn.

proverbio sm proverbium, -ı̆i sn.
provincia sf provincia, -ae.
provocare v tr (causare) excito, as, avi, atum,

āre; excutio, is, cussi, cussum, ĕre; irrito, as,
avi, atum, āre; movĕo, es, movi, motum, ēre;
(sfidare) provoco, as, avi, atum, āre; arcesso, is,
ivi, itum, ĕre.

provvedere v tr e intr consŭlo, is, sulŭi, sultum,
ĕre v intr (a qualcuno, alicui); (provvedere
che) cavĕo, es, cavi, cautum, ēre v intr (con ut
e il cong); (fornire) instrŭo, is, struxi, struc-
tum, ĕre v tr (qualcuno di qualcosa, aliquem
aliqua re).

provvidenza sf providentia, -ae.
provvidenziale agg provı̆dus, a, um; peroppor-

tūnus, a, um.
provvisoriamente avv ad tempus.
provvista sf comparatio, -ōnis; provisio, -ōnis

sf; (per il viaggio) viaticum, -i sn; (di cibo) pe-
nus, -ūs sm; (provviste acquistate al mercato)
macellum, -i sn.

provvisto agg ornatus, a, um; instructus, a,
um; apparatus, a, um; praedı̆tus, a, um; ap-
tus, a, um.

prua sf prora, -ae.
prudente agg prudens, -ēntis; consiliosus, a,

um; timı̆dus, a, um; tutus, a, um; provı̆dus, a,
um; cautus, a, um.

prudenza sf prudentia, -ae; sapientia, -ae.
pruno sm prunus, -i sf; dumus, -i; sentis, -is; ve-

pres, -is (di solito vepres, -ium sm pl ).
pubblicamente avv palam; apertē; foris; publi-

cē; vulgō.
pubblicare v tr vulgo, as, āvi, ātum, āre; emitto,

is, misi, missum, ĕre; figo, is, fixi, fixum, ĕre;
publı̆co, as, avi, atum, āre.

pubblicazione sf promulgatio, -ōnis; editio, 
-ōnis.

pubblico agg publı̆cus, a, um; communis, e; fo-
rensis, e; sm consessus, -ūs; medium, -ı̆i sn;
theatrum, -i sn ◊ non mostrarsi in pubblico
publico abstinēre.

pudore sm pudor, -ōris; modestia, -ae sf ; rubor,
-ōris.

pugnalare v tr pugione (o sicā) percutio, is,
cussi, cussum, ĕre.

pugnale sm pugio, -ōnis; mucro, -ōnis; sica, -ae
sf; telum, -i sn.

pugno sm pugnus, -i; colaphus, -i ◊ restare con
un pugno di mosche in mano aliquid frustra
suscepisse; di mio pugno mea manu

pulce sf pulex, -ı̆cis.
pulcino sm pullus, -i.
puledro sm pullus (-i) equinus; eculeus, -i.
pulire v tr mundo, as, avi, atum, āre; elimo, as,

avi, atum, āre; nitido, as, āre; perlŭo, is, lŭi, lu-
tum, ĕre.

pulito agg mundus, a, um; lautus, a, um; politus,
a, um; purgatus, a, um; purus, a, um; tersus, a,
um; nitidus, a, um.

pulitura sf purgatio, -ōnis; politura, -ae.
pulizia sf munditia, -ae; purgatio -ōnis; leviga-

tio, -ōnis.
pulsare v intr mico, as, ŭi, āre.
pulzella sf virgo, -ı̆nis.
pungente agg aculeatus, a, um; acutus, a, um;

acerbus, a, um; mordax, -ācis; (aspro) acidus,
a, um; (caustico) dicax, -ācis; mordax, -ācis.

pungere v tr pungo, is, pupŭgi, punctum, ĕre;
fodio, is, fodi, fossum, ĕ re; vellı̆co, as, avi,
atum, āre; (riferito agli insetti) mordĕo, es,
momordi, morsum, ēre.

pungiglione sm aculeus, -i; cuspis, -ı̆dis sf ; spi-
cŭlum, -i sn.

pungitopo sm ruscus, -i sf.
pungolo sm stimŭlus, -i.
punibile agg castigatione dignus, (a, um); ob-

noxius, a, um.
punire v tr punio, is, ivi, itum, ı̄re; emendo, as,

avi, atum, āre; obiurgo, as, avi, atum, āre;
pio, as, avi, atum, āre; verbero, as, avi, atum,
āre; vindico, as, avi, atum, āre (con l’acc del-
la cosa).

punizione sf poena, -ae; supplicium, -ı̆i sn; ani-
madversio, -ōnis; piacŭlum, -i sn; ultio, -ōnis;
vindicta, -ae; noxa, -ae.

punta sf (di arma o di attrezzo) mucro, -ōnis
sm; acies, aciēi; acumen, -ı̆nis sn; (pungiglio-
ne) spicŭlum, -i sn; aculeus, -i sm; cima, vetta
cacumen, -ı̆nis sn.

puntare v tr (premere di punta) conitor, eris, ni-
xus (o nisus) sum, niti v intr dep; (scommette-
re) pono, is, posui, positum, ĕre.

puntata (denaro scommesso) sf pignus, -ŏris
sn.

punteggiare v tr punctis distinguo, is, stinxi,
stinctum, ĕre; (usare la punteggiatura) inter-
pungo, is, punxi, punctum, ĕre.
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punteggiatura sf interpunctio, -ōnis.
puntello sm fulcrum, -i sn; fultura, -ae sf ; furca,

-ae sf.
punto sm punctum, -i sn; (di separazione) di-

scrimen, -ı̆nis sn; (luogo) locus, -i; (attimo)
tempus, -ŏris, sn; ◊ soldati sul punto di par-
tire milites profecturi; punto d’arrivo finis,
-is sm e sf.

puntone sm cantherius, -ı̆i.
puntura sf punctum, -i sn.
punzecchiare v tr pungo, is, pupŭgi (o punxi),

punctum, ĕre; fatigo, as, avi, atum, āre.
purché cong dum avv e cong; dummodo ◊ pur-

ché non dum ne.
pure avv e cong etiam avv; quoquĕ avv (pospo-

sto); verum.
purezza sf munditia, -ae; sanctı̆tas, -ātis; sin-

cerı̆tas, -ātis.
purgare v tr expio, as, avi, atum, āre; purgo, as,

avi, atum, āre.
purificare v tr purum reddo, is, dı̆di, dı̆tum,

ĕre; ablŭo, is, ablŭi, ablutum, ĕre; dealbo, as,
avi, atum, āre; detergĕo, es, tersi, tersum,
ēre; (in ambito religioso) lustro, as, avi,
atum, āre.

purificazione sf expiatio, -ōnis; purgatio, -ōnis;
dealbatio, -ōnis; februum, -i sn; mundatio, 
-ōnis.

puro agg purus, a, um; immunis, e; impromi-
scus, a, um; intĕger, gra, grum; intemeratus,
a, um; lacteus, a, um; merācus, a, um; merus,
a, um; niveus, a, um; nudus, a, um; putus, a,
um; sanctus, a, um; sincerus, a, um; candi-
dus, a, um ◊ pura verità summa veritas; vino
puro merum, -i sn.

purpureo agg purpureus, a, um.
purtroppo avv malum.
pusillanime agg pusillanı̆mis, e; humilis, e.
pusillanimità sf pusillanı̆mitas -ātis; imbecil-

lı̆tas, -ātis.
pustola sf pustŭla, -ae; papilla, -ae.
putrefazione sf putredo, -ı̆nis; maceratio, -ōnis;

tabes, -is.
putrido agg putrı̆dus, a, um; leprosus, a, um;

puter, putris, putre; saprus, a, um.
puzza sf foetor, -ōris sm; virus, -i sn.
puzzare v intr male oleo, es, lui, ēre; foetĕo, es,

ēre. 
puzzola sf mustēla, -ae; feles, -is.
puzzolente agg foetens, -ēntis; foetı̆dus, a, um.

Q

qua avv (moto a luogo) huc; (moto per luogo)
hac; (stato in luogo) hic; (moto da luogo)
hinc.

quaderno sm quaternio, -ōnis; libellus, -i. 
quadrante sm (moneta) quadrans, -āntis; (arco

di 45 gradi) tetrans, -āntis.
quadrare v tr e intr quadro, as, avi, atum, āre v

tr; congruo, is, grui, ĕre v intr. 
quadrato agg quadratus, a, um; tetragōnus, a,

um; sm quadratum, -i sn; quadrum, -i sn.
quadreria sf pinacothēca, -ae.
quadriennio sm quadriennium, -ı̆i sn.
quadriga sf quadrigae, -arum sf pl.
quadrivio sm quadrivium, -ı̆i sn.
quadro sm (dipinto) tabula, -ae sf; pictura, -ae

sf ; (scena) spectaculum, -i sn.
quadrupede agg quadrŭpes, -pĕdis; sm fera, -ae

sf; quadrŭpes, -pĕdis.
quadruplo agg quadrŭplus, a, um; quadri-

gemı̆nus, a, um.
quaglia sf coturnix, -ı̄cis.
qualche agg indef alı̆qui, alı̆qua (o alı̆quae),

alı̆quod agg e pron; nonnullus, a, um agg e
pron ◊ qualcosa alı̆quid; quodpiam; quidquid;
quodquod sn.

qualcuno pron indef alı̆quis, alı̆qua, alı̆quid agg
e pron; quispiam, quaepiam, quodpiam agg (e
quidpiam sn); quisquam, quaequam, quid-
quam agg; ullus, a, um agg e pron.

quale agg e pron int, rel e indef qualis, e agg ◊
quale mai? quinam, quaenam, quodnam.

qualifica sm nomen, -ı̆nis sn.
qualità sf qualı̆tas, -ātis; dos, dotis; ingenium, 

-ı̆i sn; nota, -ae; ratio, -ōnis ◊ di buona quali-
tà (riferito a metalli) probus, a, um; Ottavia-
no, in qualità di triumviro Octavianus trium-
vir.

qualsiasi, qualunque agg indef quivis, quae-
vis, quodvis agg e pron (e quidvis sn);
quilı̆bet, quaelı̆bet, quodlı̆bet pron; quicum-
que, quaecumque, quodcumque agg e pron;
quisquis, quaeque, quicquid (o quidquid) agg
e pron (e quodquod sn); omnis, e.

quando avv e cong cum cong; postquam cong ;
ubi avv ; ut cong; (dal momento che) quandō
avv e cong.
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quantità sf copia, -ae; mensūra, -ae; numerus, 
-i sm; quantı̆tas, -ātis; crebritas, -ātis ◊ in gran
quantità multi, ae, a agg.

quanto agg e pron quantus, a, um agg; quotus,
a, um agg int; universus, a, um agg; avv quam
avv e cong; quantopĕre (o quanto opere);
quantum ◊ quanti quot agg indecl.

quantunque cong quamquam (con l’ind ); ta-
metsi; avv quamvis avv e cong (col congiunt );
licet, licŭit (o licı̆tum est), ēre (col congiunt ).

quaranta agg num card inv quadraginta agg
num card indecl.

quarantena sf quadraginta dierum intervallum
-i sn.

quarantesimo agg num ord quadragesimus, a,
um.

quaresima sf quadragesı̆ma, -ae.
quartiere sm vicus, -i; (alloggiamento militare)

castra, -ōrum sn pl ◊ quartieri invernali hi-
berna, -ōrum sn pl. 

quarto agg quartus, a, um ◊ quarta parte qua-
drans, -āntis sm.

quarzo sm quarzum, -i sn.
quasi avv e cong paene; circı̆ter avv e prep (con

l’acc); ferē avv; fermē avv; propĕ avv e prep
(con l’acc); sicŭt avv; tamquam avv; instar sn
indecl con valore avverbiale (col gen; e anche
ad instar col gen); velŭt o veluti avv.

quattrino sm as, assis; quadrans, -āntis ◊ pieno
di quattrini bene nummatus.

quello pron e agg dim ille, illa, illud.
quercia sf quercus, -ūs; robur, -ŏris sn.
querela sf accusatio, -ōnis; querela, -ae; postu-

latio, -ōnis.
querelante sm e sf accusator, -ōris sm; postula-

tor, -ōris sm.
querulo agg querŭlus, a, um.
quesito sm quaestio, -ōnis sf; quaesı̄tum, -i sn.
questione sf disputatio, -ōnis.
questo pron e agg dim hic, haec, hoc; iste, ista,

istud.
questore sm quaestor, -ōris.
questura (carica) sf quaestura, -ae.
qui avv (di luogo) hı̄c; (di tempo) nunc.
quiete sf quies, -ētis; remissio, -ōnis; serenı̆tas,

-ātis.
quieto agg quietus, a, um; tacı̆tus, a, um.
quindi avv e cong ergō cong; dehinc avv;

denı̆que avv; tum avv; idcirco avv; (da lì) indĕ
avv.

quindici agg num card inv quindĕcim agg num
card indecl.

quinquennale agg quinquennalis, e; lustralis,
e.

quivi avv ibi.
quota sf portio, -ōnis ◊ quota di banchetto sym-

bolum, -i sn.
quotidiano agg cotidianus, a, um.

R

rabbia sf (furore) ira, -ae; furia, -ae; (malattia)
rabies, -ēi.

rabbioso agg (adirato) furens, -ēntis; (affetto da
rabbia) rabı̆dus, a, um; rabiosus, a, um.

rabbrividire v intr (per il freddo) rigesco, is, ri-
gŭi, ĕre; (per la paura) horrĕo, es, horrŭi, ēre;
pavı̆to, as, avi, āre.

raccapricciante agg horribilis, e.
raccapriccio sm horror, -ōris.
raccogliere v tr congĕro, is, gessi, gestum, ĕre;

(l’uva) vindemio, as, āre v intr e tr; (fiori e frut-
ta) carpo, is, carpsi, carptum, ĕre; (prendere da
terra) tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre; (radunare
insieme, far collezione) collı̆go, is, collegi, col-
lectum, ĕre; (attingere) haurio, is, hausi, hau-
stum, ı̄re.

raccoglimento sm cogitatio -ōnis sf.
raccolta sf collectio, -ōnis; perceptio, -ōnis;

collatio, -ōnis. 
raccolto sm messis, -is sf.
raccomandare v tr (affidare) commendo, as,

avi, atum, āre; (esortare) hortor, aris, hortatus
sum, āri.

raccomandazione sf commendatio, -ōnis; co-
hortatio, -ōnis.

raccontare v tr narro, as, avi, atum, āre; expli-
co, as, avi, atum, āre; loquor, ĕris, locutus
sum, loqui v tr dep. 

racconto sm narratio, -ōnis sf ; historia, -ae sf ;
lemma, -ătis sn; memoria, -ae sf.

raccordo sm coniunctio, -ōnis sf; nexus, -ūs.
raddoppiare v tr e intr duplico, as, avi, atum,

āre v tr; congemı̆no, as, avi, atum, āre v tr;
raddoppiarsi v rifl duplicāri v tr pass; inge-
mino, as, avi, atum, āre v intr.

raddrizzare v tr corrigo, is, rexi, rectum, ĕre. 
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radere v tr rado, is, rasi, rasum, ĕre; decalvo,
as, āre ◊ radere al suolo dirŭo, is, dirŭi, ru-
tum, ĕre.

radiazione sf radı̆i, -ōrum sm pl.
radice sf radix, -ı̄cis; stirps, stirpis; frutex, -ı̆cis;

(origine, causa) origo, -ı̆nis; principium, -ı̆i sn
◊ fin dalle radici radicı̆tus. 

rado agg rarus, a, um; infrequens, -ēntis.
radunare v tr collı̆go, is, collegi, collectum, ĕre;

congrego, as, avi, atum, āre; confĕro, fers,
contŭli, collatum, conferre; compello, is,
compŭli, pulsum, ĕre; radunarsi v rifl contio-
nor, aris, atus sum, āri v intr dep; convenio, is,
veni, ventum, ı̄re v intr.

raffigurare v tr (rappresentare) effingo, is, fin-
xi, fictum, ĕre; depingo, is, pinxi, pictum, ĕre;
(simboleggiare) imago sum, es, fui, esse (col
gen); (identificare) agnosco (o cognosco), is,
agnovi, agnitum, ĕre; raffigurarsi v rifl ima-
ginor, aris, atus sum, āri v tr dep.

raffinatezza sf elegantia, -ae.
raffinato agg elegans, -āntis; facetus, a, um;

lautus, a, um; limatus, a, um; mundus, a, um;
politus, a, um; splendidus, a, um.

rafforzare v tr corroboro, as, avi, atum, āre;
solı̆do, as, avi, atum, āre; fundo, as, avi,
atum, āre; offirmo, as, avi, atum, āre; sisto,
is, stı̆ti, statum, ĕre; rafforzarsi v rifl se con-
firmare v tr.

raffreddare v tr refrı̆gero, as, avi, atum, āre;
raffreddarsi v rifl refrigesco, is, frixi, ĕre v
intr.

raffreddore sm pituı̄ta, -ae sf; gravedo, -ı̆nis sf.
raffrontare v tr comparo, as, avi, atum, āre. 
raffronto sm comparatio, -ōnis sf. 
raggelare v tr congelo, as, avi, atum, āre. 
raggiante agg fulgens, -ēntis.
raggio sm radius, -ı̆i; iubar, iubaris sn; lux, lu-

cis; (di sole) spicŭlum, -i sn. 
raggirare v tr circumvĕnio, is, veni, ventum,

ı̄re; circumverto, is, verti, versum, ĕre; obre-
po, is, repsi, reptum, ĕre.

raggiro sm fraus, -fraudis sf ; ambı̆tus, -ūs; fal-
la, -ae sf ; dolus, -i. 

raggiungere v tr consequor, ĕris, consecutus
sum, sĕqui v tr dep; adipiscor, ĕris, adeptus
sum, adipı̄sci v tr dep; arripio, is, arripui, ar-
reptum, ĕre; capio, is, cepi, captum, ĕre; nan-
ciscor, eris, nactus (o nanctus) sum, nancisci v
tr dep.

ragguardevole agg insignis, e; gravis, e; con-
spicuus, a, um; praestans, -āntis; primus, a,
um.

ragionare v intr ratiocı̆nor, aris, atus sum, āri v
intr dep; ratione utor, ĕris, usus sum, i v intr
dep; argumentor, aris, atus sum, āri v intr dep. 

ragione sf ratio, -ōnis; mens, mentis; sanı̆tas, 
-ātis; (causa, motivo) causa, -ae ◊ a ragione
iure; fuor di ragione mente captus; hai ragio-
ne! probe dicis!

ragionevole agg sapiens, -ēntis; prudens, -ēntis.
ragnatela sf aranĕa, -ae. 
ragno sm aranĕa, -ae sf. 
rallegrare v tr gaudio affı̆cio, is, affeci, affec-

tum, ĕre; delecto, as, avi, atum, āre; ralle-
grarsi v rifl gaudĕo, es, gavisus sum, ēre v
intr semidep; laetor, aris, atus sum, āri v intr
dep. 

rallentamento sm tardior cursus (-ūs).
rallentare v tr e intr tardius curro, is, cŭcurri,

cursum, ĕre v intr; tardo, as, avi, atum, āre v tr.
ramificato agg ramosus, a, um; palmatus, a,

um.
rammaricarsi v rifl quĕror, ĕris, questus sum,

quĕri v tr e intr dep (con l’abl).
rammarico sm questus, -ūs.
rammendare v tr sarcio, is, sarsi, sartum, ı̄re;

(cucire) suo, is, sui, sutum, ĕre.
rammentare v tr memı̆ni, isti, isse v intr e tr di-

fett ; memoro, as, avi, atum, āre v tr e intr;
(menzionare) ingĕro, is, gessi, gestum, ĕre;
rammentarsi v rifl recordor, aris, atus sum,
āri v tr e intr dep. 

rammollire v tr e intr mollio, is, ivi (o ı̆i), itum,
ı̄re v tr; mitigo, as, avi, atum, āre v tr; (diven-
tar molle) mollesco, ĕre v intr; (indebolire)
debilito, as, avi, atum, āre v tr. 

ramo sm ramus, -i; brachium, -ı̆i sn ◊ ramo sec-
co ramāle, -is sn. 

ramoscello sm ramŭlus, -i; virgultum, -i sn; sar-
mentum, -i sn; flagellum, -i sn; surcŭlus, -i;
talĕa, -ae sf.

rampino sm uncus, -i; unguis, -is.
rana sf rana, -ae.
rango sm locus, -i; gradus, -ūs; fastigium, -ı̆i sn.
rannuvolarsi v intr pron (coprirsi di nuvole)

obscuror, aris, atus sum, āri v tr pass; (rab-
buiarsi) maestus (a, -um) fio, fis, factus sum,
fiĕri.

rapa sf rapum, -i sn; rapa, -ae.
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rapace agg rapax, -ācis; (avido) furax, -ācis; sm
(notturno) ulula, -ae sf.

rapidamente avv celerı̆ter; citō; raptim; ocitĕr;
tolutim.

rapido agg celer, ĕris; agilis, e; rapidus, a, um;
mobı̆lis, e; pronus, a, um; propĕrus, a, um.

rapimento sm raptus, -ūs.
rapina sf rapina, -ae; raptum, -i sn; praeda, -ae.
rapire v tr rapio, is, rapŭi, raptum, ĕre; aufĕro,

fers, abstŭli, ablatum, auferre; traho, is, traxi,
tractum, ĕre.

rapitore sm raptor, -ōris.
rappezzare v tr sarcio, is, sarsi, sartum, ı̄re; in-

terpolo, as, avi, atum, āre. 
rapporto sm (resoconto) relatio, -ōnis sf; re-

nuntiatio, ōnis sf; libellus, -i; (rapporto tra più
cose) ratio, -ōnis sf ; (tra più persone) consue-
tudo, -ı̆nis sf; convictio, -ōnis sf; commer-
cium, -ı̆i sn; (tra cose e persone) contagio, 
-ōnis sf.

rappresentante sm vicarius, -ı̆i; (delegato) le-
gatus, -i.

rappresentanza sf (mandato, delega) pars, par-
tis; procuratio, -ōnis.

rappresentare v tr ostendo, is, tendi, tentum,
ĕre; exprimo, is, pressi, pressum, ĕre; fingo,
is, finxi, fictum, ĕre; simŭlo, as, avi, atum,
āre; gero, is, gessi, gestum, ĕre; (fare le veci)
vice fungor, eris, functus sum, fungi v intr
dep (di qualcuno, alicuius).

rappresentazione sf imago, -ı̆nis; narratio, 
-ōnis; spectacŭlum, -i sm; effigies, -ēi.

raramente avv rarō.
rarefarsi v rifl rarefio, is, factus sum, fieri (pass

di rarefacio); raresco, is, ĕre v intr.
rarità sf rarı̆tas, -ātis.
raro agg rarus, a, um, egregius, a, um; infre-

quens, -ēntis.
rasare v tr (con il rasoio) rado, is, rasi, rasum,

ĕre; (con le forbici) tondĕo, es, totondi, ton-
sum, ēre.

rasato agg levis, e. 
rasatura sf tonsura, -ae; (livellamento) exae-

quatio, -ōnis. 
raschiare v tr rado (o erado), is, rasi, rasum,

ĕre.
raso agg tonsus, a, um; (levigato) politus, a,

um.
rasoio sm novacŭla, -ae; novaclum, -i sn.
rassegna sf recensio, -ōnis; recognitio, -ōnis.

rassegnare v tr trado, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre.
rassegnazione sf patientia, -ae; perlatio, -ōnis.
rasserenare v tr sereno, as, avi, atum, āre; ras-

serenarsi v rifl recreor, aris, atus sum, āri v tr
pass.

rassettare v tr recompono, is, posŭi, posı̆tum,
ĕre

rassodare v tr duro, as, avi, atum, āre; solı̆do,
as, avi, atum, āre.

rastrellare v tr (rastro) erado, is rasi, rasum,
ĕre; pecto, is, pexi, pexum (o pectı̆tum), ĕre.

rastrello sm rastrum,-i sn; pecten, -ı̆nis.
rata sf pensio, -ōnis; pars, partis.
ratificare v tr confirmo, as, avi, atum, āre. 
ratto sm raptus, -ūs; (saccheggio) direptio, 

-ōnis sf.
ratto (topo) sm mus, muris.
rattristare v tr contristo, as, avi, atum, āre; rat-

tristarsi v rifl dolĕo, es, ŭi, (doliturus), ēre v
intr. 

raucedine sf raucedo, -ı̆nis; raucı̆tas, -ātis; ra-
vis, -is.

rauco agg raucus, a, um; fuscus, a, um.
ravvedersi v rifl resipisco, is, resipŭi, ĕre v intr.
ravviato agg (dei capelli) pexus, a ,um.
razionale agg rationis partı̆ceps, (-ı̆pis); ratio-

nalis, -e.
razione sf pars, partis; portio, -ōnis ◊ razione di

cibo cibaria, -ōrum sn pl ; pensa, -ae; razione
di sale salarium, -ı̆i sn.

razza sf genus, -ĕris sn; gens, gentis; nomen, 
-ı̆nis sn ◊ la razza nera atrae gentes; di buona
razza nobı̆lis, e.

re sm rex, regis ◊ essere re regno, as, avi, atum,
āre.

reale (del re) agg regius, a, um.
reale (della realtà) agg verus, a, um; certus, a,

um; naturalis, e.
realizzare v tr perficio, is, feci, fectum, ĕre; de-

texo, is, texŭi, textum, ĕre; realizzarsi v rifl
effı̆cior, eris, effectus sum, i v tr pass.

realtà sf verı̆tas, -ātis.
recapitare v tr reddo, is, reddı̆di, reddı̆tum, ĕre.
recare v tr affĕro, fers, attuli, allātum, afferre;

gero, is, gessi, gestum, ĕre; (dentro di sé) ge-
sto, as, avi, atum, āre; recarsi v rifl vado, is,
ĕre v intr.

recente agg recens, -ēntis; mustus, a, um;
subı̆tus, a, um; virı̆dis, e ◊ di recente nuper;
novē.
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recesso sm recessus, -ūs; latĕbra, -ae sf ; secre-
tum, -i sn.

recidere v tr persĕco, as, secŭi, sectum, āre;
recı̄do, is, recı̄di, recı̄sum, ĕre; abscindo, is,
scı̆di, scissum, ĕre; trunco, as, avi, atum, āre.

recinto sm saeptum, -i sn; cavea, -ae sf ; praese-
pe, -is sn.

reciproco agg mutuus, a, um; reciprocus, a,
um.

recisione sf sectio, -ōnis; amputatio, -ōnis.
recita sf recitatio, -ōnis; actio, -ōnis.
recitare v tr recito, as, avi, atum, āre; pronuntio,

as avi, atum āre; declamo, as, avi, atum, āre;
praecı̆no, is, cecı̆ni, (o cinŭi), ĕre v intr e tr; (so-
stenere la parte) partes ago, is, egi, actum, ĕre
(di qualcuno, alicuius) ◊ recitare sovente acti-
to, as, avi, atum, āre.

recitazione sf recitatio, -ōnis.
reclamare v tr e intr reclamo, as, avi, atum, āre

v intr; exigo, is, egi, actum, ĕre; postulo, as,
avi atum, āre; (rivendicare a sé) repeto, is, ivi,
itum, ĕre; vindico, as, avi, atum, āre.

reclamo sm postulatio, -ōnis sf; petı̄tio, -ōnis
sf ; recusatio, -ōnis sf; flagitatio, -ōnis sf.

reclinato agg reclinatus, a, um; reclinis, e.
recluta sf tiro, -ōnis sm.
reclutamento sm dilectus, -ūs; tironatus, -ūs.
reclutare v tr delı̆go, is, legi, lectum, ĕre; scribo

(o conscribo), is, scripsi, scriptum, ĕre.
recrudescenza sf exacerbatio, -ōnis; intentı̆o, 

-ōnis. 
recuperare v tr recupĕro, as, avi, atum, āre; re-

paro, as, avi, atum, āre; recipio, is, cepi, cep-
tum, ĕre.

redarguire v tr reprehendo, is, prehendi, pre-
hensum, ĕre; iurgo, as, avi, atum, āre; inclamo,
as, avi, atum, āre v tr e intr (col dat); redargŭo,
is, argŭi, argūtum, ĕre.

redazione sf scriptio (o conscriptio), -ōnis. 
reddito sm lucrum, -i sn; fructus, -ūs; redı̆tus, 

-ūs; fenus, -ŏris. 
redigere v tr scribo (o conscribo), is, scripsi,

scriptum, ĕre; egero, is, gessi, gestum, ĕre.
redimere v tr redı̆mo, is, emi, emptum, ĕre; re-

dimersi v rifl se redimĕre v tr.
redini sf habēnae, -ārum sf pl; retinacula, 

-ōrum sn pl.
reduce agg redux, -dŭcis.
regalare v tr dono, as, avi, atum, āre (qualcosa a

qualcuno, aliquid alicui o aliqua re aliquem);

munĕro, as, avi, atum, āre (qualcosa a qualcu-
no, aliqua re aliquem).

regale agg regalis, e; regius, a, um.
regalità sf maiestas, -ātis; aula, -ae; regia, -ae. 
regalo sm donum, -i sn; munus, -ĕris sn.
reggente sm rector, -ōris; moderator, -ōris; gu-

bernator, -ōris.
reggere v tr e intr (sostenere) sustinĕo, es, ti-

nŭi, tentum, ēre; (governare) rego, is, rexi,
rectum, ĕre; guberno, as, avi, atum, āre; (re-
sistere) sto, stas, steti, statum, āre v intr; per-
severo, as, avi, atum, āre v intr.

reggia sf regia, -ae. 
regime sf administratio, -ōnis; (di vita) diaeta, 

-ae.
regina sf regina, -ae.
regio agg regius, a, um.
regione sf regio, -ōnis; arvum, -i sn; ora, -ae;

pars, partis; plaga, -ae; situs, -ūs sm; tellus, 
-ūris; terra, -ae.

registrare v tr perscribo, is, scripsi, scriptum,
ĕre; subsigno, as, avi, atum, āre; (in documen-
ti ufficiali) in tabŭlas refĕro, fers, tuli, latum,
ferre.

registrazione sf perscriptio, -ōnis.
registro sm tabŭlae, -arum sf pl; libellus, -i; ra-

tio, -ōnis sf ; (atti ufficiali) acta, -ōrum sn pl.
regnare v intr regno, as, avi, atum, āre.
regno sm regnum, -i sn; imperium, -ı̆i sn; scep-

trum, -i sn ◊ regno vegetale sata, -orum sn pl.
regola sf praeceptum, -i sn; lex, legis; regŭla, 

-ae; dispositio, -ōnis; formula, -ae; institutum,
-i sn; modus, -i sm; mos, moris sm; norma, -ae
◊ regole dictata, -ōrum sn pl; fatto a regola
d’arte summo artificio perfectus.

regolare agg rectus, a, um; iustus, a, um; ordi-
narius, a, um; ordinatus, a, um; quadratus, a,
um; legitimus, a, um.

regolare v tr rego, is, rexi, rectum, ĕre; mode-
ror, aris, atus sum, āri v tr e intr dep; condo, is,
dı̆di, dı̆tum, ĕre; modifico, as, avi, atum, āre;
ordino, as, avi, atum, āre; regolarsi v rifl mo-
dum adhı̆bĕo, es, hibŭi, ı̆tum, ēre v tr (in qual-
cosa, in aliqua re).

regolarmente avv (secondo la regola) ad re-
gulam; (secondo la legge) ad legem; (co-
stantemente) constanter; (ordinatamente)
ordinatim.

regolo sm regŭla, -ae sf.
reietto agg derelictus, a, um.
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relativo agg attı̆nens, -ēntis (a qualcosa, ad ali-
quid).

relazione sf (racconto o resoconto) relatio, 
-ōnis; (rapporto) ratio, -ōnis; (di parentela)
propinquı̆tas, -ātis.

relegare v tr relego, as, avi, atum, āre; sepono,
is, posŭi, posı̆tum, ĕre.

religione sf religio, -ōnis; observatio, -ōnis.
religiosità sf piĕtas, -ātis; religio, -ōnis.
religioso agg religiosus, a, um; pius, a, um; ca-

stus, a, um. 
religioso sm religiosus, i.
reliquia sf reliquiae, -ārum sf pl.
remare v intr remı̆go, as, avi, atum, āre.
remissione sf venia, -ae; remissio, -ōnis. 
remo sm remus, -i; arbor, arbŏris sf ; palma, -ae

sf ; pinus, -i (o -ūs) sf ; tonsa, -ae sf.
remoto agg remotus, a, um.
remunerare v tr remunero, as, avi, atum, āre.
rena sf arena, -ae; sabŭlum, -i sn.
rendere v tr (restituire) reddo, is, reddı̆di,

reddı̆tum, ĕre; remitto, is, misi, missum, ĕre;
(fruttare) affĕro, fers, attuli, allatum, afferre;
(mutare) muto, as, avi, atum, āre (con in e
l’acc); (produrre) effero, fers, extŭli, elatum,
efferre ◊ render doloroso gravo, as, avi, atum,
āre; render stabile stabilio, is, ivi, itum, ı̄re;
rendere uguale aequo, as, avi, atum, āre; ren-
dersi propizio emerĕo, es, emerŭi, emerı̆tum,
ēre. 

rendita sf redı̆tus, -ūs sm; vectigăl, -ālis sn.
rene sm ren, renis. 
renitente agg contŭmax, -ācis; cerebrosus, a,

um. 
repentino agg repens, -ēntis; repentinus, a, um;

subı̆ tus, a, um; subitaneus, a, um.
replica sf ripetizione) iteratio, -ōnis; (rispo-

sta) responsio, -ōnis; (obiezione) recusatio, 
-ōnis.

replicare v tr (ripetere) itero, as, avi, atum, āre;
replı̆co, as, avi, atum, āre; (ribattere) contradi-
co, is, dixi, dictum, ĕre v intr (col dat); (ri-
spondere) respondĕo, es, respondi, respon-
sum, ēre v tr e intr; altercor, aris, atus sum, āri
v intr dep. 

repressione sf coërcitio, -ōnis. 
reprimere v tr coercĕo, es, ŭi, ı̆ tum, ēre;

reprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre; compesco,
is, compescŭi, ĕre; frango, is, fregi, fractum,
ĕre; reprimersi v rifl sibi temperāre v intr.

reputare v tr puto, as, avi, atum, āre; existı̆mo,
as, avi, atum, āre.

reputazione sf fama, -ae; existimatio, -ōnis.
requie sf quies, -ētis.
resa sf (al nemico) deditio, -ōnis; traditio, -ōnis

◊ resa dei conti ratio, -ōnis.
rescritto sm rescriptio, -ōnis sf; epistŭla, -ae sf. 
residuo agg residuus, a, um; reliquus, a, um.
resistente agg firmus, a, um; durus, a, um; fi-

delis, e; lentus, a, um; obnixus, a, um; per-
pessicius, a, um; patiens, -ēntis; pernix, -ı̄cis.

resistenza sf firmitudo, -ı̆nis; firmı̆tas, -ātis; ob-
stantia, -ae; patientia, -ae; perpessio, -ōnis.

resistere v intr resisto, is, stı̆ti, ĕre; obluctor,
aris, atus sum, āri v intr dep; obnitor, ĕris, ob-
nisus (o obnixus) sum, obnı̄ti v intr dep; su-
persum, es, fŭi, esse.

respingere v tr repello, is, repŭli (o reppŭli),
repulsum, ĕre; abdı̆ co, as, avi, atum, āre;
aspernor, aris, atus sum, āri v tr dep; dedi-
gnor, aris, atus sum, āri v tr dep; demolior,
iris, molitus sum, ı̄ri v tr dep; reicio, is, reie-
ci, reiectum, ĕre; (con terrore) absterrĕo es,
terrŭi, terrı̆tum, ēre; (confutare) refuto, as,
avi, atum,. āre.

respirare v intr e tr spiro (o respiro), as, avi,
atum, āre v intr; anhelo, as, avi, atum, āre v
intr.

respiro sm spirı̆tus, -ūs; afflatus, -ūs; anhelitus,
-ūs; anima, -ae sf; halitus, -ūs; suspirium, -ı̆i
sn.

responsabile sm e sf artifex, -ı̆cis; auctor, -ōris
sm; effector, -ōris sm; princeps, -ı̆pis sm; agg
obnoxius, a, um. 

responsabilità sf auctorı̆tas, -ātis; officium, -ı̆i
sn; praestatio, -ōnis.

responso sm responsum, -i sn; oraculum, -i sn. 
restante agg reliquus, a, um; ceterus, a, um;

subsicı̄vus, a, um.
restare v intr manĕo, es, mansi, mansum, ēre;

resto, as, stı̆ti, āre; supersum, es, fŭi, esse.
restaurare v tr restauro, as, avi, atum, āre; re-

cŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre; reformo, as, avi,
atum, āre; (ripristinare) restitŭo, is, ŭi, ūtum,
ĕre. 

restauro sm refectio, -ōnis sf.
resti sm pl reliquiae, -ārum sf pl ◊ resti mortali

suprema, -ōrum sn pl.
restituire v tr reddo, is, reddı̆di, reddı̆tum, ĕre;

restitŭo, is, stitŭi, stitūtum, ĕre.
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restringere v tr restringo, is, strinxi, strictum,
ĕre; contraho, is, traxi, tractum, ĕre; denso, as,
avi, atum, āre; restringersi v rifl resilio, is si-
lŭi, sultum, ı̄re v intr; inter se coĕo, is, coı̆i,
coı̆tum, ı̄re v intr .

restringimento sm contractio, -ōnis sf ; immi-
nutio, -ōnis sf. 

retata sf piscatus, ūs sm; bolus, -i sm. 
rete sf rete, -is sn; plaga, -ae; decipŭla, -ae; in-

dago, -ı̆nis; linum, -i sn; nodus, -i sm; (per
uccelli) transenna, -ae. 

reticella sf reticŭlum, -i sn.
reticenza sf dissimulatio, -ōnis; reticentia, -ae.
retore sm rhetor, -ŏris; orator, -ŏris.
retorica sf rethorı̆ca -ae; ars (artis) dicendi.
retrocedere v intr e tr retrocedo, is, cessi, ĕre v

intr; regredior, ĕris, regressus sum, i v intr
dep; loco deicio, is, ieci, iectum, ĕre v tr.

rettifica sf correctio, -ōnis; retractatio, -ōnis.
rettitudine sf probı̆tas, -ātis; innocentia, -ae; in-

tegritas, -ātis.
retto agg rectus, a, um.
revocare v tr abrŏgo, as, avi, atum, āre. 
rialzo sm suggestum, -i sn; pulvı̄nus, -i; po-

dium, -ı̆i sn.
rianimare v tr recrĕo, as, avi, atum, āre; in vitam

revŏco, as, avi, atum, āre; erigo, is, rexi, rec-
tum, ĕre; refocı̆lo, as, avi, atum, āre. 

riassumere v tr brevio, as, avi, atum, āre; resu-
mo, is, sumpsi, sumptum, ĕre; complector,
ĕris, complexus sum, plecti v tr dep.

riassunto sm summarium, -ı̆i sn; collectio, -ōnis
sf; periŏcha, -ae sf.

riavere v tr recupero, as, avi, atum, āre; riaver-
si v rifl resipisco, is, resipŭi, ĕre v intr.

ribattere v tr e intr (confutare) refuto, as, avi,
atum, āre; (colpire di nuovo) itĕrum percutio,
is, cussi, cussum, ĕre v tr; (rintuzzare) retun-
do, is, tŭdi, tūsum, ĕre v tr.

ribellarsi v rifl rebello, as, avi, atum, āre v intr;
defı̆cio, is, feci, fectum, ĕre v intr (con a/aba/ab e
l’abl).

ribelle agg seditiosus, a, um; indocı̆lis, e; rebel-
lis, e.

ribellione sf defectio, -ōnis; rebellio, -ōnis; se-
cessio, -ōnis; seditio, -ōnis.

ricacciare v tr reicio, is, reieci, reiectum, ĕre;
(cacciare di nuovo) itĕrum pello, is pepŭli,
pulsum, ĕre.

ricadere v intr recı̆do, is, recı̆di, ĕre; relabor,

ĕris, relapsus sum, relābi v intr dep; reverto,
is, verti, versum, ĕre.

ricamare v tr intexo, is, texŭi, textum, ĕre; pin-
go, is, pinxi, pictum, ĕre; insŭo, is, sŭi, sutum,
ĕre. 

ricamato agg pictus, a, um.
ricambiare v tr (contraccambiare) reddo, is,

dı̆di, dı̆tum, ĕre; remunĕror, aris, atus sum, ari
v tr dep; rependo, is, pendi, pensum, ĕre; re-
spondĕo, es, spondi, sponsum, ēre; (cambiare
di nuovo) rursus muto, as, avi, atum, āre v tr e
intr.

ricamo sm textum, -i sn; ornamentum, -i sn.
ricavare v tr (ottenere) consequor, ĕris, conse-

cutus sum, sĕqui v tr dep; percı̆pio, is, cepi,
ceptum, ĕre; depromo, is, deprompsi, de-
promptum, ĕre.

ricchezza sf divitiae, -arum sf pl; opes, -um sf
pl; opulentia, -ae; copia, -ae; abundantia, -ae;
fecundı̆tas, -ātis; uber, ubĕris sn; pecunia, -ae.

riccio sm ericius, -ı̆i; (di mare) echinus, -i.
ricciolo sm cirrus, -i; cincinnus, -i.
ricco agg dives, divı̆tis; locŭples, -ētis; abun-

dans, -āntis (col gen e l’abl ); opı̄mus, a, um;
copiosus, a, um; fecundus, a, um; felix, -ı̄cis;
fortunatus, a, um; nummatus, a, um; pecunio-
sus, a, um; satŭr, satŭra, satŭrum.

ricerca sf inquisitio, -ōnis; investigatio, -ōnis;
inspectio, -ōnis; historia, -ae; aucupium, -ı̆i
sn; indago, -ı̆nis; quaestio, -ōnis.

ricercare v tr quaero, is, sı̄vi, sı̄tum, ĕre; in-
specto, as, avi, atum, āre; indago, as, avi,
atum, āre; exploro, as, avi, atum, āre; scrutor,
aris, atus sum, āri v tr dep.

ricercatezza sf affectatio, -ōnis; quaesı̄tum, -i
sn.

ricercatore sm inquisı̄tor, -ōris.
ricettacolo sm receptacŭlum -i sn.
ricevere v tr recı̆pio, is, recēpi, recēptum, ĕre;

admitto, is, admisi, admissum, ĕre. 
ricevimento sm acceptio, -ōnis sf.
richiamare v tr (far ritornare) revŏco, as, avi,

atum, āre; (rimproverare) reprehendo, is, pre-
hendi, prehensum, ĕre. 

richiamo sm revocatio, -ōnis sf; (rimprovero)
reprehensio, -ōnis; (per uccelli) stipŭla, -ae sf.

richiedere v tr (chiedere con insistenza) flagito,
as, avi, atum, āre; reposco, is, ĕre; (chiedere
indietro) repeto, is, ivi, itum, ĕre; (pretendere)
impero, as, avi, atum, āre.
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richiesta sf postulatio, -ōnis; flagitatio, -ōnis;
petı̄tio, -ōnis; postulatum, -i sn; rogatio, -ōnis.

ricino sf ricı̆nus, -i sm.
ricognizione sf exploratio, -ōnis.
ricominciare v tr e intr (dare nuovamente inizio)

redintegro, as, avi, atum, āre v tr; resumo, is,
sumpsi, sumptum, ĕre v tr; (avere inizio di nuo-
vo) rursus incı̆pio, is, cepi, ceptum, ĕre v intr.

ricompensa sf remuneratio, -ōnis; praemium, 
-ı̆i sn; honor (o honos), honōris sm; merces, 
-ēdis.

ricompensare v tr remunĕror, aris, atus sum,
āri; fenĕro, as, avi, atum, āre; rependo, is, pen-
si, pensum, ĕre.

ricomporre v tr rursus compono, is, posui,
itum, ĕre; retexo, is, texŭi, textum, ĕre.

ricomprare v tr redı̆mo, is, emi, emptum, ĕre.
riconciliare v tr reconcilio, as, avi, atum, āre

(qualcuno con qualcuno, aliquem alicui); ri-
conciliarsi v rifl sibi aliquem reconciliare.

riconciliazione sf reconciliatio, -ōnis; composi-
tio, -ōnis.

ricondurre v tr rursus dūco, is, duxi, ductum,
ĕre; reveho, is, revexi, revectum, ĕre; retraho,
is, traxi, tractum, ĕre; revolvo, is, volvi, volu-
tum, ĕre.

riconferma sf confirmatio, -ōnis.
riconoscente agg gratus, a, um; munis, e.
riconoscenza sf gratia, -ae.
riconoscere v tr (identificare) agnosco, is, gno-

vi, gnı̆tum, ĕre; (considerare valido) fatĕor,
ēris, fassus sum, fati v tr dep; vidĕo, es, vı̄di,
vı̄sum, ēre.

riconoscibile agg notabı̆lis, e.
riconoscimento sm (ricompensa) praemium, -ı̆i

sn; (identificazione) agnitio, -ōnis sf ; (ammis-
sione) confessio, -ōnis sf; (lode) comprobatio,
-ōnis sf. 

riconquistare v tr recı̆pio, is, recepi, receptum,
ĕre; recupĕro, as, avi, atum, āre.

ricoprire v tr (coprire) lino, is, livi (o levi), li-
tum, ĕre; (coprire di nuovo) iterum tego, is,
texi, tectum, ĕre; (rivestire una carica) mu-
nĕre fungor, eris, functus sum, fungi v intr
dep.

ricordare v tr (e ricordarsi, v rifl ) memı̆ni, me-
minisse v intr e tr dif (col gen); recordor, aris,
atus sum, āri v tr e intr dep; memoro, as, avi,
atum, āre v tr e intr; retinĕo, es, tinŭi, tentum,
ēre v tr.

ricordo sm memoria, -ae sf ; recordatio, -ōnis
sf ; monumentum, -i sn; (appunto) libellus, -i.

ricorrere v intr e tr (correre nuovamente) rur-
sus curro, is, curri, cursum, ĕre v intr; (rivol-
gersi a qualcuno) ad aliquem confugio, is, fu-
gi, ĕre v intr; (valersi) adhibĕo, es, adhibŭi,
adhibı̆tum, ēre v tr (di qualcosa, aliquid); (ri-
tornare periodicamente) redĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re
v intr.

ricostruire v tr reficio, is, feci, fectum, ĕre; ite-
rum aedifico, as, avi, atum, āre; restauro, as,
avi, atum, āre. 

ricostruzione sf restitutio, -ōnis; refectio, -ōnis.
ricovero sm tectum, -i sn; perfugium, -ı̆i sn; de-

versorium, -ı̆i sn; receptaculum, -i sn. 
ricreare v tr recrĕo, as, avi, atum, āre; itĕrum

facio, is, feci, factum, ĕre; novo, as, avi, atum,
āre; reficio, is, feci, fectum, ĕre.

ricucitura sf sutura, -ae.
ricurvo agg curvus, a, um; aduncus, a, um; de-

ductus, a, um; flexı̆lis, e; obuncus, a, um; ro-
stratus, a, um.

ricusare v tr recuso, as, avi, atum, āre; refūto,
as, avi, atum, āre.

ridanciano agg ad risum proclivis, e. 
ridente agg hilăris, e; laetus, a, um; festivus, a,

um. 
ridere v intr ridĕo, es, risi, risum, ēre v intr e tr.
ridondanza sf redundantia, -ae.
ridurre v tr deminŭo, is minŭi, minūtum, ĕre;

contraho, is, traxi, tractum, ĕre; arto, as, avi,
atum, āre; redı̆go, is, egi, actum, ĕre ◊ ridurre
in pezzi in frusta desecare.

riecheggiare v intr e tr (risuonare) resulto, as,
avi, atum, āre; (fare eco) resono, as, avi, atum,
āre v intr.

riempimento sm repletio, -ōnis sf.
riempire v tr implĕo, es, plevi, pletum, ēre;

aggĕro, is, gessi, gestum, ĕre; farcio, is, far-
si, fartum, ı̄re; imbŭo, is, bŭi, būtum, ĕre. 

rientranza sf cavum, -i sn; recessus, -ūs sm.
rientro (ritorno) sm reditus, -ūs.
riepilogo sm breviarium, -ı̆i sn; summarium, -ı̆i

sn.
riepilogare v tr paucis dico, is, didı̆ci, dictum,

ĕre. 
rievocare v tr commemŏro, as, avi, atum, āre;

repraesento, as, avi, atum, āre; recognosco, is,
cognovi, cognı̆tum, ĕre; renovo, as, avi, atum,
āre.
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rifare v tr reficio, is, feci, fectum, ĕre; (corregge-
re) corrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; reformo, as,
avi, atum, āre.

riferimento sm (accenno) indicium, -ı̆i sn.
riferire v tr e intr refĕro, refĕrs, retŭli, rela-

tum, referre v tr; nuntio, as, avi, atum, āre v
tr; (attribuire) tribŭo, is, ŭi, utum, ĕre; rife-
rirsi v rifl pertinĕo, es, tinŭi, ēre (a qualcosa,
ad aliquid) v intr. 

rifinire v tr perficio, is, feci, fectum, ĕre; elimo,
as, avi, atum, āre; perpolio, is, ivi, itum, ı̄re.

rifinitura sf labor (-ōris sm) limae.
rifiorire v intr refloresco, is, florŭi, ĕre; itĕrum

florĕo, es, ŭi, ēre; verno, as, āre.
rifiutare v tr recuso, as, avi, atum, āre; detrecto,

as, avi, atum, āre; reicio, is, reieci, reiectum,
ĕre; repudio, as, avi, atum, āre; refŭgio, is, fu-
gi, fugı̆tum, ĕre; abnŭo, is, abnŭi, ĕre; (non vo-
ler dare) nego, as, avi, atum, āre.

rifiuto sm recusatio, -ōnis sf; detrectatio, -ōnis
sf; repulsa, -ae sf; eiectamentum, -i sn; retrac-
tatio, -ōnis sf; renutus, -ūs; infitiae, -ārum sf
pl.

riflessione sf cogitatio, -ōnis; meditatio, -ōnis;
deliberatio, -ōnis; (riflesso di luce) repercussio,
-ōnis.

riflettere v intr e tr (meditare) cogı̆to, as, avi,
atum, āre; medı̆tor, āris, atus sum, āri v tr e
intr dep; repŭto, as, avi, atum, āre; mugı̄nor,
aris, āri v intr e tr dep; (riverberare) reverbĕro,
as, avi, atum, āre; repercutio, is, repercussi,
repercussum, ĕre. 

rifluire v intr reflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre.
riflusso sm recessus, -ūs; recursus, -ūs.
rifondere v tr (risarcire) refundo, is, fudi, fu-

sum, ĕre; sarcio, is, sarsi, sartum, ı̄re; (fonde-
re nuovamente) recoquo, is, coxi, coctum, ĕre. 

riformare v tr reformo, as, avi, atum, āre; (cor-
reggere) emendo, as, avi, atum, āre.

riformatore sm emendator, -ōris.
rifornimento sm commeatus, -ūs; aggestus, 

-ūs.
rifornire v tr instrŭo, is, struxi, structum, ĕre; (ar-

mare) accingo, is, cinxi, cinctum, ĕre (di qual-
cosa, aliqua re); rifornirsi v rifl sibi comparo,
as, avi, atum, āre v tr.

rifuggire v tr (fuggire indietro) refugio, is, fugi,
ĕre v intr; (evitare) vito, as, avi, atum, āre; (pro-
vare avversione) abhorrĕo, es, ŭi, ēre (per qual-
cosa, ab aliqua re).

rifugiarsi v rifl refugio (o confugio), is, fugi,
fugı̆tum, ĕre v intr.

rifugio sm refŭgium, -ı̆i sn; recessus, -ūs; por-
tus, -ūs; praesidium, -ı̆i sn; latĕbra, -ae sf ; ni-
dŭlus, -i; receptaculum, -i sn.

rifulgere v intr refulgĕo, es, fulsi, ēre; enitĕo,
es, nitŭi, ēre.

riga sf linea, -ae; versus, -ūs sm; regŭla, -ae ◊
mettere in riga i soldati milites disponĕre. 

rigato agg striatus, a, um.
rigettare v tr (vomitare) evomo, is, vomŭi,

vomı̆tum, ĕre; (rifiutare) repudio, as, avi,
atum, āre. 

rigidezza sf rigor, -ōris sm; severı̆tas, -ātis;
asperı̆tas, -ātis.

rigido agg rigı̆dus, a, um; durus, a, um; seve-
rus, a, um; inclemens, -ēntis. 

rigoglio sm laetitia, -ae sf ; copia, -ae sf; luxu-
ries, -ēi.

rigoglioso agg laetus, a, um; luxuriosus, a, um;
uber, ubĕris; florens, -ēntis; fluens, -ēntis. 

rigore sm severı̆tas, -ātis sf ; rigor, -ōris.
rigoroso agg severus, a, um; durus, a, um. 
riguardare v tr adtı̆neo, es, tinŭi, ēre v intr (con

ad e l’acc); adtingo, is, adtı̆gi, adtactum, ĕre;
(prendersi cura) respicio, is, spexi, spectum,
ĕre.

riguardo sm cura, -ae sf; reverentia, -ae sf; anti-
quı̆tas, -ātis sf; respectus, -ūs ◊ per riguardo a
qualcuno alicuius causā.

rilassare v tr laxo, as, avi, atum, āre v tr ; rilas-
sarsi v rifl se remitto, is, misi, missum, ĕre v
tr. 

rilegare v tr conglutı̆no, as, avi, atum, āre.
rileggere v tr relego, is, legi, lectum, ĕre; revol-

vo, is, volvi, volutum, ĕre.
rilevare v tr (apprendere) intellĕgo, is, lexi, lec-

tum, ĕre; percı̆pio, is, cepi, cetpum, ĕre ◊ rile-
vare una profumeria da qualcuno in alicuius
tabernam unguentariam succedĕre.

rimandare v tr (procrastinare) diffĕro, differs,
distŭli, dilatum, differre; prorogo, as, avi,
atum, āre; intercalo, as, avi, atum, āre; (rispe-
dire) remitto, is, misi, missum, ĕre.

rimanere v intr manĕo, es, mansi, mansum,
ēre; subsisto, is, substı̆ti, ĕre; residĕo, es, rese-
di, resessum, ēre ◊ rimanere inoperoso fri-
gĕo, es, frixi, ēre v intr.

rimbalzare v intr resulto, as, avi, atum, āre; re-
percutior, ĕris, percussus sum, i v tr pass.
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rimbalzo sm saltus, -ūs ◊ di rimbalzo repercus-
sū. 

rimbombare v intr e tr resŏno, as, ŭi, ı̆tum, āre;
mugio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; strepo, is, pŭi,
pı̆tum, ĕre v intr ; tono, as, ŭi, āre. 

rimbombo sm sonı̆tus, -ūs; strepı̆tus, -ūs;
mugı̄tus, -ūs.

rimediare v tr e intr (porre rimedio) medĕor,
ēris, ēri v intr e tr dep; sano, as, avi, atum, āre
v tr; (procurarsi) sibi comparo, as, avi, atum,
āre v tr (qualcosa, aliquid).

rimedio sm remedium, -ı̆i sn; medicina, -ae sf;
medicamen, -ı̆nis sn; blandimentum, -i sn; au-
xilium, -ı̆i sn; piacŭlum, -i sn; suffugium, -ı̆i
sn.

rimettere v tr (mettere nuovamente) iterum po-
no, is, posui, posı̆tum, ĕre; (condonare) con-
dono, as, avi, atum, āre ◊ rimettere a posto re-
condo, is, condı̆di, condı̆tum, ĕre; rimettersi a
fare qualcosa rursus aliquid facĕre.

rimorchio sm remulcum, -i sn.
rimorso sm conscientia, -ae sf ; peccati dolor 

(-ōris); furia, -ae sf. 
rimpiangere v tr desidero, as, avi, atum, āre;

requiro, is, quisivi, quisitum, ĕre.
rimproverare v tr reprehendo, is, prehendi,

prehensum, ĕre; obicio, is, ieci, iectum, ĕre;
increpo, as, crepŭi, crepı̆tum, āre; redargŭo,
is, argŭi, argūtum, ĕre.

rimprovero sm reprehensio, -ōnis sf ; obiectio, 
-ōnis sf; obiurgatio, -ōnis sf ; animadversio, 
-ōnis sf; expostulatio, -ōnis sf; vituperatio, 
-ōnis sf ; convicium, -ı̆i sn. 

rimuginare v tr e intr mugı̄nor, aris, āri v intr e
tr dep; (anı̆mo) voluto, as, avi, atum, are v tr. 

rimuovere v tr (togliere) delĕo, es, evi, etum,
ēre; deicio, is, ieci, iectum, ĕre; amolior, iris,
amolitus sum, ı̄ri v tr dep; eximo, is, emi, em-
ptum, ĕre; (spostare) loco movĕo, es, movi,
motum, ēre.

rinascere v intr renascor, ĕris, natus sum, nasci
v intr dep.

rincalzare v tr (puntellare) fulcio, is, fulsi, ful-
tum, ı̄re.

rinchiudere v tr claudo, is, clausi, clausum,
ĕre; circumdo, as, dedi, datum, āre; (contene-
re) continĕo, es, tinŭi, tentum, ēre.

rincrescere v intr piget, pigŭit (o pigı̆tum est),
ēre (con acc della persona e gen della cosa) v
impers; gravor, aris, atus sum, āri v tr pass. 

rincuorare v tr confirmo, as, avi, atum, āre;
hortor, āris, atus sum, āri v tr dep.

rinfacciare v tr obı̆cio, is, ieci, iectum, ĕre.
rinforzare v tr corrŏboro, as, avi, atum, āre;

solı̆do, as, avi, atum, āre; immunio, is, ivi, ı̄re;
confirmo, as, avi, atum, āre.

rinforzo sm confirmatio, -ōnis sf; firmamen-
tum, -ı̆i sn; auxilium, -ı̆i sn; praesidum, -ı̆i sn;
subsidium, -ı̆i sn.

rinfrancare v tr confirmo, as, avi, atum, āre;
commasculo, as, āre; extollo, is, extŭli, ĕre.

rinfrescare v tr refrigĕro, as, avi, atum, āre ◊
rinfrescare la memoria memoriam redin-
tĕgrāre. 

ringraziamento sm gratiarum actio (-ōnis, sf );
gratulatio, -ōnis sf.

ringraziare v tr gratias ago, is, egi, actum, ĕre
(qualcuno per qualcosa, alicui pro aliqua re);
gratulor, aris, atus sum, āri v intr dep.

rinnegare v tr (non riconoscere) eiuro, as, avi,
atum, āre; (respingere) repudio, as, avi, atum,
āre; (ritrattare) retracto, as, avi, atum, āre.

rinnegatore (traditore) sm prodı̆tor, -ōris.
rinnovamento sm renovatio, -ōnis sf; (cambia-

mento) mutatio, -ōnis.
rinnovare v tr renŏvo, as, avi, atum, āre; novel-

lo, as, āre; resumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre.
rinnovatore sm instaurator, -ōris.
rinomanza sf fama, -ae; claritas, -ātis.
rinomato agg clarus, a, um; nominatus, a, um;

laudatus, a, um. 
rinsaldare v tr firmo, as, avi, atum, āre.
rinsavire v tr e intr (rendere nuovamente sano)

ad sanitatem reduco, is, duxi, ductum, ĕre v tr;
(riacquistare il senno) resipisco, is, resipŭi,
ĕre.

rinsecchire v intr siccor, āris, atus sum, āri v tr
pass; adaresco, is, arŭi, ĕre.

rintuzzare v tr retundo, is, retŭdi, retūsum, ĕre.
rinuncia sf (a una carica o ripudio) abdicatio, 

-ōnis. 
rinunciare v intr e tr depono, is, posŭi, posı̆tum,

ĕre v tr; recuso, as, avi, atum, are v tr; abdı̆co,
as, avi, atum, āre v tr; dimitto, is, misi, missum,
ĕre v tr; recedo, is, recessi, recessum, ĕre v intr;
desero, is, serŭi, sertum, ĕre v tr.

rinvenire v tr e intr (reperire) invĕnio, is, ivi,
itum, ı̄re v tr; repĕrio, is, reppĕri, repertum,
ı̄re v tr; (riprendere i sensi) animum recipio,
is, cepi, ceptum, ĕre v tr.
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rinverdire v tr e intr reviresco, is, virui, ĕre v
intr; verno, as, āre v intr.

rinviare v tr (inviare nuovamente) rursus mitto,
is, misi, missum, ĕre; (procrastinare, differire)
diffĕro, differs, distŭli, dilatum, differre.

rinvigorire v tr e intr invalesco, is, valui, ĕre v
intr; vegeto, as, avi, atum, āre v tr ; rinvigo-
rirsi v rifl evalesco, is, valŭi, ĕre v intr.

rinvio sm dilatio, -ōnis sf; prolatio, -ōnis sf; ad-
vocatio, -ōnis sf ; diffissio, -ōnis sf; remissio, 
-ōnis sf.

rio sm rivus, -i; (canale) fistula, -ae sf.
rione sm regio, -onis sf; vicus, -i.
ripagare v tr (pagare nuovamente) rursus sol-

vo, is, solvi, solutum, ĕre; reficio, is, feci,
fectum, ĕre; integro, as, avi, atum, āre; (ri-
compensare) penso, as, avi, atum, āre; recon-
cilio, as, avi, atum, āre; remunĕro, as, avi,
atum, āre. 

riparare v tr sarcio, is, sarsi, sartum, ı̄re; tego,
is, texi, tectum, ĕre; ripararsi v rifl confu-
gio, is, fugi, ĕre v intr; delitesco, is, litŭi, ĕre
v intr.

riparo sm perfugium, -ı̆i sn; tectum, -i sn; ag-
ger, aggĕris; munitio, -ōnis sf; obex, obı̆cis sm
e sf; munimentum, -i sn; suffugium, -ı̆i sn ◊
correre ai ripari obsto, as, stiti, staturus, āre
(col dat).

ripartire v tr e intr (distribuire) partior, iris,
itus sum, ı̄ri v tr dep; distribŭo, is, ŭi, utum,
ĕre; divido, is, divisi, divisum, ĕre; dispenso,
as, avi, atum, āre; (partire nuovamente) ite-
rum proficiscor, ĕris, profectus sum, profici-
sci v intr.

ripartizione sf partitio, -ōnis; divisio, -ōnis; di-
gestio, -ōnis; adsignatio, -ōnis ◊ ripartizione
in parti uguali aequilibritas, -ātis.

ripensare v intr e tr recogı̆to, as, avi, atum, āre
(a qualcosa, de aliqua re) v intr; retracto, as,
avi, atum, āre v tr; revolvo, is, volvi, volutum,
ĕre v tr.

ripercorrere v tr iterum percurro, is, curri, cur-
sum, ĕre; remĕo, as, avi, atum, āre.

ripetere v tr itĕro, as, avi, atum, āre; gemı̆no,
as, avi, atum, āre; ripetersi v rifl saepius
accı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr.

ripetutamente avv saepe; identı̆dem. 
ripiano sm (piano) aequum, -i sn; (di edificio)

tabulatum, -i sn.
ripicca sf simultas, -ātis.

ripido agg arduus, a, um; acclivis, e; praerup-
tus, a, um.

ripiegare v tr e intr (piegare nuovamente) ite-
rum flecto, is, flexi, flexum, ĕre v tr ; replı̆co,
as, avi, atum, āre v tr; (piegare in dentro) in-
torquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr; (ritirarsi)
cedo, is, cessi, cessum, ĕre v intr. 

ripiegato agg (all’insù) resı̄mus, a, um.
ripiego sm ratio, -ōnis sf; via, -ae sf ◊ di ripiego

ad tempus.
ripieno agg plenus, a, um; differtus, a, um; sm

fartum, -i sn.
riporre v tr (mettere da parte) repono, is, posŭi,

posı̆tum, ĕre; recondo, is, condı̆di, condı̆tum,
ĕre.

riportare v tr (portare nuovamente) iterum fe-
ro, fers, tuli, latum, ferre; (portare indietro) re-
porto, as, avi, atum, āre; revĕho, is, vexi, vec-
tum, ĕre; (ottenere) consĕquor, ĕris, secutus
sum, i v tr dep; (riferire) refĕro, fers, tuli, la-
tum, ferre. 

riposare v intr quiesco (o acquiesco), is, quievi,
quietum, ĕre v intr ; obdormio, is, ivi, itum, ı̄re
v intr; (far riposare qualcuno) alicui quietem
do, das, dedi, datum, ăre v tr.

riposo sm quies, -ētis sf ; laxamentum, -i sn;
feriae, -arum sf pl; otium, -ı̆ i sn; indutiae, 
-arum sf ; refectio, -ōnis sf; remissio, -ōnis sf;
(periodo di riposo concesso ai gladiatori ) di-
ludium, -ı̆i sn; (pausa) cessatio, -ōnis sf; re-
creatio, ōnis sf.

riprendere v tr e intr (prendere nuovamente)
recı̆pio, is, recepi, receptum, ĕre; resumo, is,
sumpsi, sumptum, ĕre; (rimproverare) casti-
go, as, avi, atum, āre; reprehendo, is, prehen-
di, prehensum, ĕre; (cominciare nuovamen-
te) renovo, as, avi, atum, āre v tr; riprender-
si (da una malattia) v intr pron convalesco,
is, valŭi, ĕre v intr ◊ riprendere la lotta re-
bello, as, avi, atum, āre v intr.

ripresa sf (rinnovo) instauratio, -ōnis; (svilup-
po) progressus, -ūs sm.

riprodurre v tr (rappresentare) fingo, is, finxi,
fictum, ĕre; (procreare) procrĕo, as, avi, atum,
āre. 

riproduzione sf imitatio, -ōnis; imago, -ı̆nis;
exemplum, -i sn; specŭlum, -i sn; (atto del ri-
prodursi) procreatio, -ōnis.

riprovare v tr e intr (tentare nuovamente) ite-
rum conor, aris, atus sum, ari v tr ; retento, as,
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avi, atum, āre v tr ; (biasimare) imprŏbo, as,
avi, atum, āre v tr; vitupero, as, avi, atum, āre
v tr.

riprovevole agg improbus, a, um; damnandus,
a, um; damnabı̆lis, e. 

ripudiare v tr repudio, as, avi, atum, āre.
ripudio sm repudium, -ı̆i sn; abdicatio, -ōnis sf. 
ripugnante agg ingratus, a, um; abiectus, a, um;

contrarius, a, um.
ripugnanza sf fastidium, -ı̆i sn; repugnantia, 

-ae; taedium, -ı̆i sn. 
ripulire v tr (pulire per bene) purgo, as, avi,

atum, āre; (saccheggiare) spolio, as, avi,
atum, āre; (rifinire) elimo, as, avi, atum, āre;
ripulirsi v rifl elavo, as, avi, elautum (o elo-
tum), āre v intr.

ripulitura sf expolitio, -ōnis. 
ripulsa sf repulsa, -ae; recusatio, -ōnis. 
risalire v tr e intr (salire di nuovo) iterum

ascendo, is, scendi, scensum, ĕre; (tornare)
subĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re ◊ risalire la corrente di
un fiume adverso flumı̆ne navigare; risalire
a qualcosa ortum esse ab aliqua re.

risalto sm eminentia, -ae sf; evidentia, -ae sf ◊
mettere in risalto in lucem proferre.

risanare v tr e intr sano, as, avi, atum, āre v tr;
reficio, is, feci, fectum, ĕre v tr; sanesco, is,
ĕre v intr.

risarcimento sm compensatio, -ōnis sf ; pensio,
-ōnis sf ; satisfactio, -ōnis sf.

risarcire v tr sarcio, is, sarsi, sartum, ı̄re; com-
penso, as, avi, atum, āre. 

risata sf risus, -ūs sm; cachinnus, -i sm ◊ scop-
piare dalle risate risu corruĕre.

riscaldare v tr e intr calefacio, is, feci, factum,
ĕre v tr (di nuovo, itĕrum); refovĕo, es, fovi,
fotum, ēre v tr; focilor, aris, atus sum, āri v tr
dep; percoquo, is coxi, coctum, ĕre v tr. 

riscaldato agg caldarius, a, um.
riscattare v tr redı̆mo, is, emi, emptum, ĕre.
riscatto sm redemptio, -ōnis sf.
rischiarare v tr lumino, as, avi, atum, āre; irra-

dio, as, avi, atum, āre. 
rischio sm periculum, -i sn; alĕa, -ae sf; discri-

men, -ı̆nis sf.
rischioso agg periculosus, a, um; anceps, an-

cipı̆tis; difficilis, e.
riscontrare v tr agnosco, agnoscis, agnovi,

agnı̆tum, ĕre; comparo, as, avi, atum, āre. 
riscossione sf exactio, -ōnis; confectio, -ōnis. 

riscrivere v tr rescribo, is, scripsi, scriptum,
ĕre.

riscuotere v tr exı̆go, is, egi, actum, ĕre.
risentimento sm indignatio, -ōnis sf; stoma-

chus, -i; dolor, -ōris.
riserbo sm verecundia, -ae sf; pudor, -ōris.
riserva sf (eccezione) exceptio, -ōnis; (provvi-

ste) cibaria, -ōrum sn pl; (riferito a truppe)
subsidia, -ōrum sn pl.

riservare v tr reservo (o servo), as, avi, atum,
āre; repono, is, posui, posı̆tum, ĕre.

risiedere v intr domicilium habĕo, es, habŭi,
ı̆tum, ēre (con in e l’abl); habı̆to, as, avi, atum,
āre v tr; incŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre v tr; (pres-
so qualcuno) deverto, is, verti, versum, ĕre v tr.

risma sf fascis, -is sm.
riso (pianta) sm oryza, -ae sf.
riso (risata) sm risus, -ūs. 
risollevare v tr sublĕvo, as, avi, atum, āre; rur-

sus tollo, is, sustŭli, sublatum, ĕre; risollevar-
si v rifl resurgo, is, resurrexi, resurrectum, ĕre
v intr.

risoluto agg promptus, a, um; destrictus, a, um;
obstinatus, a, um; praesens, -ēntis; paratus, a,
um. 

risoluzione sf solutio, -ōnis; proposı̆tum, -i sn;
explicatio, -ōnis; consilium, -ı̆i sn.

risolvere v tr e intr resolvo, is, solvi, solutum,
ĕre v tr; risolversi v rifl statŭo, is, ŭi, utum,
ĕre v tr (a fare qualcosa, aliquid). 

risorgere v intr (rialzarsi) exsurgo, is, surrexi,
surrectum, ĕre; (rinascere) renascor, ĕris, natus
sum, nasci v intr dep; (sgorgare nuovamente)
iterum efflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v intr.

risorsa sf (espediente) via, viae; ratio, -ōnis; au-
xilium, -ı̆i sn; (mezzi di cui si dispone) opes, 
-um sf pl ; viscera, -um sn pl.

risparmiare v tr parco, is, peperci (o parsi),
parsum (o parcı̆tum), ĕre v intr (qualcosa,
alicui rei); risparmiarsi v rifl sibi parcere v
intr.

risparmiato agg imperdı̆tus, a, um.
risparmio sm parsimonia, -ae sf; compendium,

-ı̆i sn; peculium, -ı̆i sn; (risparmi dei soldati)
viaticum, -i sn.

rispecchiare v tr imaginem reddo, is, reddı̆di,
reddı̆tum, ĕre (qualcosa, alicuius rei).

rispettare v tr reverĕor, ēris, verı̆tus sum, ēri v
tr dep; cŏlo, is, colŭi, cultum, ĕre; observo, as,
avi, atum, āre; erubesco, is, rubŭi, ĕre.
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rispetto sm reverentia, -ae sf; dignatio, -ōnis
sf ; observantia, -ae sf; respectus, -ūs; (rela-
zione) ratio, -ōnis; ◊ rispetto ai mezzi pro
opibus. 

rispettosamente avv observantĕr; venerabilı̆tĕr.
rispettoso agg reverens, -ēntis; verecundus, a,

um; modestus, a, um. 
risplendere v intr lucĕo, es, luxi, ēre; splendĕo,

es, ēre; refulgĕo, es, fulsi, ēre; nitĕo, es, ŭi,
ēre; flammo, as, avi, atum, āre. 

rispondere v intr e tr respondĕo, es, respondi,
responsum, ēre; inquam, inquit v difett ◊ ri-
spondere di qualcosa aliquid praestare; ri-
spondere per iscritto rescribo, is, scripsi,
scriptum, ĕre.

risposta sf responsio, -ōnis; responsum, -i sn.
rissa sf rixa, -ae; pugna, -ae. 
ristabilimento sm restitutio, -ōnis sf.
ristabilire v tr restitŭo, is, stitŭi, stitūtum, ĕre;

ref ı̆cio, is, feci, fectum, ĕre; reconcilio, as,
avi, atum, āre; ristabilirsi v rifl (guarire) con-
valesco, is, valŭi, ĕre v intr.

ristorare v tr corrobŏro, as, avi, atum, āre;
focı̆lor, aris, atus sum, āri; recrĕo, as, avi,
atum, āre.

ristoro sm refectio, -ōnis sf ; solacium, -ı̆i sn. 
ristrettezza sf angustiae, -ārum sf pl; brevitas, 

-ātis ◊ ristrettezza di denaro inopia, -ae.
ristretto agg angustus, a, um; artus, a, um; brevis,

e; contractus, a, um.
risultare v intr sequor, ĕris, secūtus sum, sequi

v tr dep.
risultato sm eventus, -ūs; exı̆tus, -ūs; fortuna, 

-ae sf ; (raccolta) frux, frūgis sf. 
risuonare v intr e tr (suonare nuovamente) ite-

rum sono, as, sonŭi, nı̆tum, āre; (echeggiare)
resŏno, as, avi (o resonŭi), āre v intr; increpo,
as, crepŭi, crepı̆tum, āre v intr; tinnio, is, ivi,
itum, ı̄re v intr; mugio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v
intr. 

risvegliare v tr somno excı̆to, as, avi, atum, āre;
expergefacio, is, feci, factum, ĕre.

ritaglio sm segmentum, -i sn.
ritardare v intr e tr moror, aris, atus sum, āri v

intr dep; retardo, as, avi, atum, āre v tr.
ritardo sm mora, -ae sf ; prolatio, -ōnis sf; cun-

ctatio, -ōnis sf ◊ in ritardo tarde.
ritegno sm verecundia, -ae sf; modestia, -ae;

modus, -i sn ◊ senza ritegno immodı̆ce. 
ritenere v tr (giudicare) habĕo, es, habŭi, ı̆tum,

ēre; puto, as, avi, atum, are; iudico, as, avi,
atum, āre; duco, is, duxi, ductum, ĕre; (tratte-
nere) deduco, is, duxi, ductum, ĕre (dalla pa-
ga, de mercede).

ritenuta sf deductio, -ōnis.
ritirare v tr (contrarre) contraho, is, traxi, trac-

tum, ĕre; (metter via) amovĕo, es, movi, mo-
tum, ēre; (ricevere) accipio, is, cepi, ceptum,
ĕre; ritirarsi v rifl cedo, is, cessi, cessum, ĕre v
intr; regredior, ĕris, regressus sum, i v intr dep;
refŭgio, is, fugi, ĕre v intr.

ritirata sf recessus, -ūs sm; receptus, -ūs sm; re-
gressus, -ūs sm.

ritirato agg solitarius, a, um; retractus, a, um;
umbratı̆lis, e.

ritiro sm (riscossione di denaro) exactio, -ōnis;
(luogo appartato) secessus, -ūs; (lontananza
dalla vita pubblica) otium, -ı̆i.

ritmare v tr modulor, aris, atus sum, āri v tr
dep.

ritmico agg numerosus, a, um; modulatus, a,
um.

ritmo sm numĕrus, -i; modus, -i.
rito sm caerimonia, -ae sf ; religio, -ōnis sf; ri-

tus, -ūs; sacra, -ōrum sn pl; sollemne, -is sn;
(funebre) exsequiae, -ārum sf pl.

ritorcere v tr retorquĕo, es, retorsi, retortum,
ēre.

ritornare v intr e tr redĕo, is, ı̆i, ı̆ tum, ire v
intr; reverto (o revertor dep), is, verti, ver-
sum, ĕre v intr; regredior, ĕris, regressus
sum, i v intr dep; (restituire) reddo, is, dı̆di,
dı̆tum, ĕre v tr.

ritornello sm versus (-ūs) intercalaris; cantile-
na, -ae sf.

ritorno sm redı̆tus, -ūs; regressus, -ūs; recursus,
-ūs.

ritorta sf vimen, -ı̆nis sn. 
ritorto agg tortı̆lis, e.
ritrarre v tr (riprodurre) imitor, aris, atus sum,

āri v tr dep; exprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre;
(in scultura) effingo, is, finxi, fictum, ĕre; (ti-
rare indietro) retraho, is, traxi, tractum, ĕre;
ritrarsi v rifl desisto, is, destı̆ti, stitutum, ĕre
v intr (dal fare qualcosa, ab aliqua re); expa-
vesco, is, pavi, ĕre v intr (davanti a qualcosa,
ad aliquid).

ritrattare v tr retracto, as, avi, atum, āre; revŏco,
as, avi, atum, āre.

ritrattazione sf retractatio, -ōnis.
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ritratto sm imago, -ı̆nis sf ; simulacrum, -i sn;
exemplar, -āris sn; similitudo, -ı̆nis sf; exem-
plum, i sn; vultus, -ūs.

ritrosia sf contumacia, -ae; fastus, -ūs sm; fuga,
-ae; pudor, -ōris sm.

ritroso agg contumax, -ācis; indocı̆lis, e; (pudi-
co) verecundus, a, um ◊ andare a ritroso re-
trocedo, is, cessi, ĕre.

ritrovo sm conventus, -ūs.
ritto agg stans, stantis; erectus, a, um. 
riunione sf coniunctio, -ōnis; concilium, -ı̆i sn;

coetus, -ūs sm; conventus, -ūs sm; comptus, -ūs
sm.

riunire v tr aggrego, as, avi, atum, āre; cogo, is,
coēgi, coactum, ĕre; collı̆go, is, collēgi, col-
lectum, ĕre; compono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre;
convŏco, as, avi, atum, āre; riunirsi v rifl se
congregare v tr. 

riuscire v intr (uscire nuovamente) iterum
exeo, is, ı̆i, itum, ı̄re; (avere buono o cattivo
esito) succedo, is, cessi, cessum, ĕre; evenio,
is, veni, ventum, ı̄re; accı̆do, is, cı̆di, ĕre; (ot-
tenere) obtinĕo, es, tinŭi, tentum ēre v tr ◊
riuscire in un’impresa conata persĕqui.

riuscita sf exı̆tus, -ūs sm; successus, -ūs sm;
emolumentum, -i sn; processus, -ūs sm. 

riva sf litus, -ŏris sn; ora, -ae; ripa, -ae; margo,
-ı̆nis sm e sf; agger, aggĕris sm; labia, -ōrum,
sn pl.

rivale agg aemulus, a, um; sm e sf rivalis, -is
sm; aemulus, -i sm; aemula, -ae sf.

rivaleggiare v intr aemulor, aris, atus sum, āri v
tr dep (con qualcuno, aliquem).

rivalità sf aemulatio, -ōnis; contentio, -ōnis; ri-
valı̆tas, -ātis. 

rivangare v tr retracto, as, avi atum, āre (il pas-
sato, vetĕra); ingĕro, is, gessi, gestum, ĕre. 

rivedere v tr (vedere nuovamente) iterum vi-
dĕo, es, vidi, visum, ēre; (ripassare) recensĕo,
es, ŭi, censı̄tum, ēre ◊ rivedere i conti rationes
dispungĕre. 

rivelare v tr patefacio, is, feci, factum, ĕre;
aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re; retĕgo, is, re-
texi, retectum, ĕre; enuntio, as, avi, atum,
āre; exhibĕo, es, hibŭi, hibı̆tum, ēre; rivelar-
si v rifl patefio, fis, factus sum, fiĕri (pass di
patefacio).

rivelazione sf patefactio, -ōnis; indicium, -ı̆i sn. 
rivendere v tr (vendere al minuto) divendo, is,

vendı̆di, dı̆tum, ĕre.

rivendicare v tr vindı̆co, as, avi, atum, āre; de-
posco, is, poposci, ĕre; persĕquor, ĕris, perse-
cutus sum, i v tr dep. 

rivendicazione (giuridica) sf vindiciae, -ārum
sf pl.

rivendita sf venditio, -ōnis.
rivenditore sm instı̆tor, -ōris
riverente agg reverens, -ēntis; verecundus, a,

um. 
riverire v tr revereor, eris, verı̆tus sum, ēri v tr

dep; colo, is, colŭi, cultum, ĕre; veneror, aris,
atus sum, āri v tr dep.

riversare v tr confĕro, fers, tuli, collātum, ferre;
refundo, is, fudi, fusum, ĕre; riversarsi v rifl
conflŭo, is, fluxi, ĕre v intr; commĕo, as, avi,
atum, āre v intr; curro, is, cucurri, cursum, ĕre
v intr; irrŭo, is, ŭi, ĕre v intr. 

riverso agg supinus (o resupinus), a, um.
rivestimento sm involucrum, -i sn; integumen-

tum, -i sn; tegmen, -ı̆nis sn; crusta, -ae sf ; ve-
lāmen, -ı̆nis sn; vestitus, -ūs.

rivestire v tr (vestire nuovamente) iterum ve-
stio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; (ricoprire) incrusto,
as, avi, atum, āre; oblino, is, levi, lı̆tum, ĕre ◊
rivestire la carica di console consulatum ge-
rĕre.

rivisitare v tr revidĕo, es, ēre; reviso, is, visi, vi-
sum, ĕre.

rivista sf recensio, -ōnis; libellus, -i sm.
rivolgere v tr adicio, is, adieci, adiectum, ĕre;

admovĕo, es, admovi, admotum, ēre; iacto,
as, avi, atum, āre; inclino, as, avi, atum, āre;
intendo, is, tendi, tentum, ĕre; (volgere di
nuovo) iterum verto, is, verti, versum, ĕre v
tr; (indirizzare) conicio, is, conieci, coniec-
tum, ĕre; rivolgersi v intr (a qualcuno)
adlŏquor, ĕris, adlocutus sum, i v tr; affor,
faris, fatus sum, f āri v tr dep; (guardare ver-
so qualcosa) prospicio, is, spexi, spectum,
ĕre tr; specto, as, avi, atum, āre v intr (con ad
e l’acc).

rivolgimento sm conversio, -ōnis sf ; mutatio, 
-ōnis sf. 

rivolta sf seditio, -ōnis; tumultus, -ūs sm; mo-
tus, -ūs sm. 

rivoltare v tr (voltare nuovamente) iterum con-
verto, is, verti, versum, ĕre; (rovesciare indie-
tro) supino, as, avi, atum, āre; (far girare) ver-
so, as, avi, atum, āre; rivoltarsi v rifl (ribellar-
si) repugno, as, avi, atum, are. 
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rivoltoso agg seditiosus, a. um; rebellis, e.
rivoluzione sf conversio, -ōnis; rerum mutatio

(-ōnis); perturbatio, -ōnis.
rizzare v tr erı̆go, is, rexi, rectum, ĕre; statŭo,

is, ŭi, utum, ĕre. 
roba sf res, rerum sf pl.
robustezza sf robur, -ŏris sn; vigor, -ōris sm. 
robusto agg robustus, a, um; nervosus, a, um;

solı̆dus, a, um; torosus, a, um; valens, -ēntis;
valı̆dus, a, um.

rocca, roccaforte sf arx, arcis; oppı̆dum, -i sn;
castellum, -i sn.

roccia sf saxum, -i sn; rupes, -is; scopŭlus, -i
sm; mons, montis sm; murex, -ı̆cis sm; petra, 
-ae; silex, -ı̆cis sm e sf.

roccioso agg saxeus, a, um; petrosus, a, um;
scopulosus, a, um.

rodere v tr e intr rodo, is, rosi, rosum, ĕre v tr ;
edo, is, edi, esum, ĕre v tr; mordĕo, es, mo-
mordi, morsum, ēre v tr ◊ rodersi dalla rabbia
dirumpor, eris, ruptus sum, dirumpi v tr pass. 

roggia sf rivus, -i sm.
rogito sm conscriptio, -ōnis.
rogo sm rogus, -i; pyra, -ae sf. 
Roma sf Roma, -ae; Urbs, urbis.
romano agg Romanus, a, um ◊ i cittadini roma-

ni togati, -ōrum. 
rombo sm rhombus, -i.
romito agg solitarius, a, um.
rompere v tr e intr rumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v

tr; frango, is, fregi, fractum, ĕre v tr; rescindo,
is, scı̆di, scissum, ĕre v tr; percido, is, cidi, ci-
sum, ĕre v tr; collido, is, collisi, collisum, ĕre v
tr ◊ rompersi in tanti pezzi comminŭi; rompe-
re in lacrime in lacrimas effundi.

rondine sf hirundo, -ı̆nis.
ronzio sm bombus, -i; stridor, -ōris sf ; susurrus,

-i.
rosa sf rosa, -ae.
rosa agg roseus, a, um. 
roseto sm rosetum, -i sn; rosarium, -ı̆i sn. 
rosicchiato agg rosus, a, um; (per metà) se-

mēsus, a, um.
rospo sm bufo, -ōnis.
rossiccio agg fulvus, a, um; subrufus, a, um.
rosso agg ruber, bra, brum; purpureus, a, um;

erythraeus, a, um; mineus, a, um; mulleus, a,
um.

rossore sm rubor, -ōris ◊ rossore al volto ignis
ob os suffusus. 

rostro sm rostrum, -i sn.
rotaia sf orbita, -ae.
rotazione sf conversio, -ōnis; circuı̆tus, -i sn;

orbis, -is sm; versatio, -ōnis; vertigo, -ı̆nis.
roteare v intr e tr volvo, is, volvi, volūtum, ĕre

v tr ; roto, as, avi, atum, āre v tr; (muoversi in
circolo) in orbem volvi. 

rotolare v tr e intr volvo, is, volvi, volūtum, ĕre
v tr; voluto, as, avi, atum, āre v tr; rotolarsi v
intr v rifl se volvĕre v tr.

rotolo sm fascis, is; (di carta o pergamena) vo-
lūmen, -ı̆nis sn. 

rotondità sf rotundı̆tas, -ātis.
rotondo agg rotundus, a, um.
rotta sf (di nave) cursus, -ūs sm; (disfatta) cla-

des, -is. 
rottura sf fractura, -ae; discidium, -ı̆i sn; fragor,

-ōris sm.
rovente agg ardens, -ēntis.
rovesciamento sm eversio, -ōnis sf .
rovesciare v tr subverto, is, verti, versum, ĕre;

rŭo, is, rŭi, rutum, ĕre; supino, as, avi, atum,
āre; rovesciarsi v rifl (cadere) concı̆do, is, ci-
di, ĕre v intr; (sfociare) inflŭo, is, fluxi, flu-
xum, ĕre v intr.

rovesciato agg inversus, a, um; supinus, a, um;
tortus, a, um.

rovescio sm (superficie posteriore) tergum, -i sn;
(acquazzone) imber, imbris ◊ al rovescio con-
trariē.

roveto sm rubi, -ōrum sm pl; vepretum, -i sn. 
rovina sf ruina, -ae; casus, -ūs sm; labes, -is;

clades (o cladis), -is; fax, facis; intĕritus, -ūs
sm; nex, nĕcis; obı̆tus, -ūs sm; occasus, -ūs
sm; pernicies, -ēi; pestis, -is; populatio, -ōnis;
strages, -is; incendium, -ı̆i sn ◊ rovine parieti-
nae, -ārum; essere la rovina di qualcuno ali-
cui exitio esse.

rovinare v intr e tr (andare in rovina) perĕo, is,
ivi, periturus, ı̄re v intr; ruo, is, rŭi, ĕre v intr;
cado, is, cecı̆di, (casurus), ĕre v intr; (mandare
in rovina) perdo, is, perdı̆di, perdı̆tum, ĕre v tr;
corrumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v tr; vitupero,
as, avi, atum, āre v tr; (consumare) adtĕro, is,
trivi, tritum, ĕre v tr.

rovinato agg (rotto) fessus, a, um; (dai debiti o
corrotto) perdı̆tus, a, um.

rovinoso agg perniciosus, a, um; exitiosus, a,
um; damnosus, a, um; funestus, a, um.

rovo sm rubus, -i; sentis, -is.
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rozzezza sf rusticı̆tas, -ātis; barbaries, -ēi.
rozzo agg rusticus, a, um; asper, aspĕra,

aspĕrum; incultus, a, um; inurbanus, a, um;
barbarus, a, um; durus, a, um; agrestis, e; hir-
sutus, a, um; impolitus, a, um; incondı̆tus, a,
um; paganus, a, um; scaber, bra, brum.

rubare v tr furor, aris, atus sum, āri v tr dep;
clepo, is clepsi, cleptum, ĕre; abı̆go, is, abegi,
abactum, ĕre; abripio, is, ripŭi, reptum, ĕre;
subdūco, is, duxi, ductum, ĕre.

rubato agg furtivus, a, um. 
ruberia sf furtum, -i sn; compilatio, -ōnis; rapi-

na, -ae.
rude agg rudis, e; barbarus, a, um.
rudimento sm rudimentum, -i sn ◊ i rudimenti

della filosofia initia philosophiae.
ruffiana sf lena, ae.
ruffiano sm leno, -onis.
ruga sf ruga, -ae; litura, -ae; sulcus, -i sm.
ruggine sf robigo, -ı̆nis; situs, -ūs sm; aerugo, 

-ı̆nis.
ruggire v intr rudo, is, ivi, ı̄re; (del mare) mur-

muro, as, avi, atum, āre.
rugiada sf ros, roris sm.
rugosità sf asperı̆tas, -ātis; scabritia, -ae; ruga, 

-ae.

S

sabato sm sabbătum, -i sn (o sabbăta -ōrum sn
pl). 

sabbia sf arena (o harena), -ae; sabŭlum, -i sn.
saccheggiare v tr populor, aris, atus sum, āri v

tr dep; vasto, as, avi, atum, āre. 
saccheggiato agg vastus, a, um.
saccheggiatore sm populator, -ōris; vastator, 

-ōris.
saccheggio sm populatio, -ōnis sf; direptio, 

-ōnis sf; rapina, -ae sf; compilatio, -ōnis sf; va-
statio, -ōnis sf; vastı̆tas, -ātis sf.

sacchetto sm saccŭlus, -i; saccellum, -i sn; fol-
licŭlus, -i.

sacco sm saccus, -i; follis, -is; culleus, -i ◊ pena
del sacco (riservata ai parricidi) poena cullei;
colto con le mani nel sacco in ipso facinore
deprehensus.

sacerdotale agg sacerdotalis, e.

sacerdote sm sacerdos, -ōtis.
sacerdotessa sf sacerdos, -ōtis; maenas, -ădis.
sacerdozio sm sacerdotium, -ı̆i sn.
sacralità sf religio, -ōnis.
sacramento sm sacramentum, -i sn.
sacrario sm sacrarium, -ı̆i sn.
sacrificale agg sacrificalis, e; sacri (gen di sa-

crum); dapalis, e. 
sacrificare v tr e intr sacrifico, as, avi, atum,

āre; immŏlo, as, avi, atum, āre v tr; victimo,
as, āre v tr; macto, as, avi, atum, āre v tr; libo,
as, avi, atum, āre v tr; (la vita) se morti offĕro,
fers, obtŭli, oblatum, offerre v tr; sacrificarsi
v rifl omnia patior, eris, passus sum, pati v tr
dep.

sacrificio sm sacrificium, -ı̆i sn; sacrum, -i sn;
impensa, -ae sf; devotio, -ōnis sf; holocau-
stum, -i sn; honos (o honor), honōris; libatio, 
-ōnis sf; mactatio, -ōnis sf; oblatio, -ōnis sf;
piacŭlum, -i sn; supplicı̆um, -ı̆i sn; (perdita)
iactura, -ae sf.

sacrilegio sm scelus, -ĕris sn; sacrilegium, -ı̆i
sn; nefas sn indecl; piacŭlum, -i sn; religio, 
-ōnis sf; impietas, -ātis sf.

sacrilego agg impı̆us, a, um; sacrilĕgus, a, um.
sacro agg sacer, sacra, sacrum; sanctus, a, um;

felix, -ı̄cis ◊ sacro timore formido, -ı̆nis sf.
sacrosanto agg sacrosanctus, a, um; pius, a,

um.
saetta sf sagitta, -ae; missile, -is sn.
sagace agg sagax, -ācis; perspı̆cax, -ācis; dicax,

-ācis. 
sagacemente avv sagacı̆ter.
sagacia sf sagacı̆tas, -ātis; subtilı̆tas, -ātis; naris,

-is.
saggezza sf sapientia, -ae; prudentia, -ae. 
saggiamente avv sapientĕr; prudentĕr.
saggiare v tr tempto, as, avi, atum, āre.
saggio agg sapiens, -eēntis; prudens, -ēntis; sm

experimentum, -i sn; specı̆men, -ı̆nis sn; liba-
mentum, -i sn; (scritto) opuscŭlum, -i sn.

saio sm sagum, -i sn.
sala sf conclave, is sn; diaeta, -ae; atrium, -ı̆i sn. 
salamoia sf salsamentum, -i sn.
salariato agg conducticius, a, um; mercenarius,

a, um.
salario sm merces, -ēdis sf.
salassare v tr sanguı̆nem sugo, is, suxi, suctum,

ĕre (qualcuno, alicuius).
salasso sm sanguı̆nis suctus, -ūs. 
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salato agg salsus, a, um.
saldamente avv firmı̆ter; fixē. 
saldare v tr vincio, is, vinxi, vinctum, ĕre; co-

niungo, is, iunxi, iunctum, ĕre ◊ saldare il
conto nomen solvĕre.

saldezza sf firmı̆tas, -ātis; stabilı̆tas, -ātis.
saldo agg firmus, a, um; stabilis, e; fixus, a, um;

immotus, a, um; obnixus, a, um; tenax, -ācis.
sale sm sal, salis.
salice sm salix, -ı̆cis sf.
saliera sf salinum, -i sn.
salina sf salinae, -arum sf pl.
salire v intr e tr (ascendere) ascendo, is, ascen-

di, ascensum, ĕre; egredior, ĕris, egressus
sum, egrĕdi v intr dep; (riprendere forza) cre-
sco, is, crevi, cretum, ĕre v intr; insurgo, is,
surrexi, surrectum, ĕre v intr.

salita sf (ascesa) ascensus, -ūs sm; (pendio) cli-
vus, -i sm. 

saliva sf saliva, -ae.
salma sf funus, -ĕris sn; sarcı̆na, -ae; corpus, 

-ŏris sn. 
salnitro sm nitrum, -i sn.
salpare v intr e tr navem solvo, is, vi, solutum,

ĕre; proficiscor, ĕris, fessus sum, ficisci v intr
dep; enavigo, as, avi, atum, āre v intr; exĕo, is,
ı̆i (o ivi), itum, ı̄re v intr; educo, is, duxi, duc-
tum, ĕre v tr.

salsiccia sf botŭlus, -i sm; farcı̄men, -ı̆nis sn.
salso agg salsus, a, um.
saltare v intr e tr salio, is, salŭi, saltum, ı̄re v

intr; persulto, as, avi, atum, āre; (saltare so-
pra) transilio, is, silŭi, ı̄re v tr.

saltellare v intr exsulto, as, aavi, atum, āre.
salto sm saltus, -ūs. 
salubre agg salūber, bris, bre.
salubrità sf salubrı̆tas, -ātis.
salutare agg salutaris, e.
salutare v tr saluto, as, avi, atum, āre; prose-

quor, sequĕris, secutus sum, seqŭi v tr dep.
salute sf salus, -ūtis; sanı̆tas, -ātis; valetudo, 

-ı̆nis; salubrı̆tas, -ātis; incolumı̆tas, -ātis; lux,
lucis ◊ salute! ave (o have)! salve!; essere in
buona salute salvĕo, es, ēre. 

saluto sm salutatio, -ōnis sf; salus, -ūtis sf; (ac-
clamazione) plausus, -ūs.

salvare v tr servo, as, avi, atum, āre; eripio, is,
ripŭi, reptum, ĕre; retraho, is, traxi, tractum,
ĕre; salvarsi v rifl se servare v tr.

salvataggio sm conservatio, -ōnis sf.

salvatore sm servator, -ōris.
salvatrice sf servatrix, -ı̄cis.
salve! inter ave (o have)! ◊ salute a voi avete!;

salvete!
salvezza sf salus, -ūtis; conservatio, -ōnis.
salvietta sf mappa, -ae.
salvo agg salvus, a, um; sospes, -ı̆tis; prep prae-

ter (con l’acc).
sambuco sm sambūcus, -i sf; sabūcum, -i sn.
sancire v tr sancio, is, sanxi, sanctum, ı̄re.
sandalo (calzatura) sm crepı̆da, -ae sf; soccus,

-i; solĕa, -ae sf.
sandalo (albero) sm sandălis, -ı̆dis sf.
sangue sm sanguis, -ı̆nis; cruor, -ōris; vena, -ae

sf ◊ sangue corrotto sanies, -ēi sf; sangue
freddo anı̆mus impavı̆dus. 

sanguinare v intr sanguino, as, avi, atum, -āre;
cruore mano, as, avi, atum, -āre. 

sanità sf sanı̆tas, -ātis.
sano agg sanus, a, um; valens, -ēntis; integer,

gra, grum; vegetus, a, um; salūber, bris, bre.
santità sf sanctı̆tas, -ātis; sanctimonia, -ae. 
santo agg sanctus, a, um; sacratus, a, um; sacer,

sacra, sacrum.
santuario sm fanum -i sn; templum, -i sn; sa-

crarium, -ı̆i sn; aedes, -is sf; delubrum, -i sn;
sacrum -i sn (e sacra, -ōrum sn pl). 

sanzione sf sanctio, -ōnis.
sapere v tr e intr (conoscere) scio, is, ivi (o ı̆i),

itum, ı̄re; edisco, is, edidı̆ci, ĕre; invenio, is,
veni, ventum, ı̄re; (avere sapore) sapio, is, ı̆i,
ĕre ◊ senza sapere imprudenter.

sapiente agg sapiens, -ēntis; multiscius, a, um;
doctus, a, um. 

sapientemente avv scientĕr. 
sapienza sf sapientia, -ae sf.
sapone sm sapo, -ōnis.
sapore sm sapor, -ōris; gustus, -ūs; sucus, -i.
saporito agg sapı̆dus, a, um; gratus, a, um.
sarcasmo sm asperae facetiae (-ārum sf pl); sar-

casmus, -i sn; exacerbatio, -ōnis sf.
sarchiare v tr sario (o sarrio), is, ivi, (o ŭi),

itum, ı̄re.
sarchio sm sarcŭlus, -i.
sardina sf sarda, -ae; maena, -ae.
sassaiola sf lapidatio, -ōnis; lapı̆dum coniectus

(-ūs sm). 
sasso sm lapis, -ı̆dis; saxum, -i sn ◊ restare di

sasso obstupesco, is, stupui, ĕre.
sassolinosm lapillus, -i; calculus, -i.
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sassoso agg saxosus, a, um; lapidosus, a, um; sa-
xeus, a, um; lapidarius, a, um; petrosus, a, um;
scopulosus, a, um; scruposus, a, um.

satellite (guardia del corpo) sm satelles, -ı̆tis. 
satira sf satı̆ra (o satŭra), -ae.
satollo agg satŭr, satŭra, satŭrum.
satrapia sf satrapı̄a, -ae.
saturo agg satŭr, satŭra, satŭrum; temulentus,

a, um.
savio agg prudens, -ēntis.
saziare v tr satio, as, avi, atum, āre; explĕo, es,

plevi, pletum, ēre; satŭro, as, avi, atum, āre;
inesco, as, avi, atum, āre. 

sazietà sf satiĕtas, -ātis; affluentia, -ae; sa-
turı̆tas, -ātis ◊ a sazietà satis superque.

sazio agg satiatus, a, um; satŭr, satŭra, satŭrum;
plenus, a, um. 

sbadato agg inconsideratus, a, um.
sbadiglio sm oscitatio, -ōnis sf; hiatus, -ūs. 
sbagliare v tr e intr erro (o aberro), as, avi,

atum, āre v intr; pecco, as, avi, atum, āre v
intr; delinquo, is, liqui, lictum, ĕre v intr; de-
vio, as, avi, atum, āre v intr. 

sbagliato agg erratus, a, um; mendosus, a, um.
sbaglio sm error, -ōris; lapsus, -ūs; mendum, -i

sn; peccatum, -i sn; noxia, -ae sf.
sbalordire v tr e intr admiratione afficio, is, fe-

ci, fectum, ĕre v tr (qualcuno, aliquem); ob-
stupesco, is, stupŭi, ĕre v intr.

sbalorditivo agg mirus, a, um.
sbalordito agg obstupefactus, a, um; stupı̆dus,

a, um.
sbaragliare v tr fugo, as, avi, atum, āre; devin-

co, is, vici, victum, ĕre; profligo, as, avi, atum,
āre.

sbarcare v intr e tr (scendere da una nave) e na-
vi egredior, ĕris, egressus sum, egrĕdi v intr e tr
dep; (far scendere da una nave) expono, is, po-
sui, posı̆tum, ĕre v tr.

sbarco sm egressus, -ūs; escensio, -ōnis sf.
sbarra sf repagula, -orum sn pl; asser, -ĕris sm;

vectis, -is sm.
sbarrare v tr obstrŭo, is, struxi, structum, ĕre;

repagulis claudo, is, clausi, clausum, ĕre; sae-
pio, is, ivi, itum, ı̄re ◊ sbarrare gli occhi ocu-
los intendĕre.

sbattere v tr allido, is, allisi, allisum, ĕre; afflic-
to, as, avi, atum, āre; quatio, is, quassum, ĕre.

sbigottire v tr e intr perturbor, aris, atus sum,
āri v tr pass; percello, is, cŭli, culsum, ĕre v tr.

sbigottito agg perturbatus, a, um; trepı̆dus, a,
um.

sboccare v intr (uscir fuori) prodĕo, is, ivi,
itum, ı̄re; (sfociare) efflŭo, is, fluxi, fluxum,
ĕre.

sbocciare v intr effloresco, is, florŭi, ĕre; orior,
ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep.

sbocco sm ostium, -ı̆i sn; effluvium, -ı̆i sn.
sbranare v tr dilanio (o lanio), as, avi, atum,

āre; discerpo, is, cerpsi, cerptum, ĕre; lancı̆no,
as, avi, atum, āre. 

sbrigare v tr defungor, ĕris, functus sum, fungi
v intr dep (con l’abl); expedio, is, ivi, itum,
ı̄re; sbrigarsi v rifl festino, as, avi, atum, āre v
intr.

sbucciare v tr folliculum detraho, is, traxi, trac-
tum, ĕre (col dat); deglubo, is, glupsi, glup-
tum, ĕre.

sbuffo sm flatus, -ūs; fremı̆tus, -ūs; fumus, -i.
scabbia sf scabies, -ēi.
scabbioso agg scabiosus, a, um.
scabro agg scaber, bra, brum.
scabrosità sf asperitas, -atis; salĕbra, -ae; sca-

bies, -ēi.
scacchiera sf tabŭla (-ae) latruncularia; forus, 

-i sm.
scacciare v tr pello (o depello o expello), is, pŭli,

pulsum, ĕre; deicio, is, ieci, iectum, ĕre; detru-
do, is, trusi, trusum, ĕre; amolior, iris, amolitus
sum, ı̄ri v tr dep; discutio, is, cussi, cussum,
ĕre.

scaffale sm pegma, -ă tis sn; pluteus, -i; foruli, 
-ōrum sm pl.

scafo sm alveus, -i.
scagliare v tr iacio, is, ieci, iactum, ĕre; libro,

as, avi, atum, āre; conicio, is, ieci, iectum, ĕre;
mitto, is, misi, missum, ĕre; fundo, is, fudi, fu-
sum, ĕre; scagliarsi v rifl se conicĕre v tr; pro-
rŭo, is, rŭi, rŭtum, ĕre v intr.

scagliato agg libratus, a, um; tortus, a, um.
scala sf scalae, -arum sf pl.
scalare v tr scalis ascendo, is, ascendi, ascen-

sum, ĕre v intr e tr; enitor, ĕris, nisus (o nixus)
sum, niti v tr dep.

scalata sf ascensus, -ūs sm.
scaldare v tr calefacio, is, calefeci, calefactum,

ĕre. 
scalmo sm scalmus, -i.
scalpello sm scalprum, -i sn; subŭla, -ae sf.
scaltrezza sf callı̆ditas, -ātis; vafritia, -ae.
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scaltro agg callı̆dus, a, um; vafer, vafra, va-
frum; sollers, -ērtis; versutus, a, um. 

scalzare v tr subrŭo, is, rŭi, rutum, ĕre; suffo-
dio, is, fodi, fossum, ĕre; (togliere i calzari)
excalcĕo, as, avi, atum, āre (a qualcuno, ali-
quem).

scambiare v tr (fare il cambio di una cosa) mu-
to, as, avi, atum, āre (con un’altra, aliqua re);
(prendere una cosa o una persona per un’al-
tra) aliquid/aliquem pro aliqua re/aliquo ac-
cipio, is, cepi, ceptum, ĕre; (barattare) muto,
as, avi, atum, āre.

scambievole agg mutuus, a, um.
scambio sm mutatio (o permutatio), -ōnis sf;

mercatio, -ōnis sf.
scampare v intr aufugio, is, aufugi, ĕre.
scampato agg sospes, -ı̆tis.
scansare v tr vito, as, avi, atum, āre; fugio, is,

fugi, fugı̆tum, ĕre.
scansione sf mensura, -ae.
scapola sf scapulae, -arum sf pl.
scapolo agg caelebs, -ı̆bis.
scaricare v tr exinanio, is, ivi, itum, ı̄re; scari-

carsi (di un peso) v rifl onus depono, is, po-
sŭi, posı̆tum, ĕre v tr.

scarmigliato agg impexus, a, um; hirtus, a, um. 
scarpa sf calceus, -i sm; solea, -ae; alūta, -ae.
scarsità sf paucı̆tas, -ātis; penuria, -ae; rarı̆tas,

-ātis; sterilı̆tas, -ātis.
scarso agg paucus, a, um; exiguus, a, um; par-

cus, a, um; artus, a, um; ex ı̄lis, e; parvus, a,
um; rarus, a, um.

scartare v tr (rifiutare) reicio, is, ieci, iectum,
ĕre; secerno, is, secrevi, secretum, ĕre; (to-
gliere dalla carta) involucrum demo, is, dem-
psi, demptum, ĕre (qualcosa, alicui rei).

scassinatore sm effractarius, -ı̆i. 
scaturire v intr scatĕo, es, ēre; scaturio, is, ivi,

ı̄re; emano, as, avi, atum, āre.
scavalcare v tr (disarcionare) de equo deicio, is,

ieci, iectum, ĕre; (valicare) supero, as, avi,
atum, āre v tr; transilio, is, silŭi, ı̄re; egredior,
ĕris, egressus sum, egrĕdi v tr dep.

scavare v tr fodio, is, fodi, fossum, ĕre; cavo (o
excavo), as, avi, atum, āre; deprimo, is, pres-
si, pressum, ĕre; erŭo, is, rŭi, rutum, ĕre.

scavo sm fodina, -ae sf ; ulcus, -ĕris sn; cavum, 
-i sn.

scegliere v tr eligo, is, legi, lectum, ĕre; adopto,
as, avi, atum, āre; capio, is, cepi, captum, ĕre;

sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre; scegliersi v
rifl desumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre v tr. 

scellerato agg scelestus, a, um; nefarius, a, um.
scelta sf electio, -ōnis; delectus (o dilectus), -ūs

sm; ecloga, -ae; optio, -ōnis; selectio, -ōnis.
scelto agg electus, a, um; optimus, a, um; lec-

tus, a, um; dilectus, a, um; editicius, a, um;
egregius, a, um; seposı̆tus, a, um.

scemare v intr deficio, is, feci, fectum, ĕre. 
scempio sm vexatio, -ōnis sf; laniatus, -ūs.
scena sf scaena, -ae.
scendere v intr e tr descendo, is, scendi, scen-

sum, ĕre v intr; degredior, ĕris, gressus sum,
gredi v intr dep; devenio, is, veni, ventum, ı̄re v
intr; delabor, ĕris, lapsus sum, labi v intr dep;
(cadere in basso) decı̆do, is, cı̆di, ĕre v intr.

scenico agg scaenı̆cus, a, um.
scettro sm sceptrum, -i sn; scipio, -ōnis; hasta, 

-ae sf.
scheggia sf fragmentum, -i sn; assula, -ae; frac-

tura, -ae.
schernire v tr deridĕo, es, risi, risum, ēre; delu-

do, is, lusi, lusum, ĕre; insulto, as, avi, atum,
āre v tr e intr (col dat). 

scherno sm derisio, -ōnis sf; ludibrı̆um, -ı̆i sn;
derisus, -ūs; convicium, -ı̆i sn; illusio, -ōnis sf;
irrisio, -ōnis sf; risus, -ūs.

scherzare v intr iocor, aris, atus sum, āri v intr
dep; adludo, is, lusi, lusum, ĕre; nugor, aris,
nugatus sum, āri v intr dep. 

scherzo sm iocus, -i; ludus, -i; lusus, -ūs ◊
scherzi ineptiae, -arum sf pl; facetiae, -arum
sf pl.

scherzoso agg iocosus, a, um; iocularis, e; la-
scivus, a, um; remissus, a, um; ridiculus, a,
um.

schiacciamento sm pressio, -ōnis sf; contritio, 
-ōnis sf.

schiaccianoci sm nucifrangibŭlum, -i sn.
schiacciare v tr comprimo, is, pressi, pressum,

ĕre; obtero, is, trivi, tritum, ĕre; oblido, is, lisi,
lisum, ĕre.

schiaffeggiare v tr alăpor, aris, āri v intr dep;
alăpam duco, is duxi, ductum, ĕre (qualcuno,
alicui). 

schiaffo sm alăpa, -ae sf. 
schiamazzare v intr strĕpo, is, strepŭi,

strepı̆tum, ĕre; clamo, as, avi, atum, āre.
schiamazzo sm strepı̆tus, -ūs; clamor, -ōris; pi-

pŭlum, -i sn.
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schiava sf serva, -ae; famŭla, -ae.
schiavitù sf servı̆tus, -ūtis; servitium, -ı̆i sn;

captivitas, -ātis.
schiavo agg servus, a, um; sm servus, -i; famu-

lus, -i; mancipium, -ı̆i sn; puer, pueri; pedi-
sĕquus, -i; cursor, -ōris; analecta, -ae; (dome-
stico) verna, -ae.

schiena sf tergum, -i sn; tergus, -ŏris sn; dor-
sum, -i sn; ala, -ae; copia, -ae; phalanx, -āngis.

schierare v tr instrŭo, is, struxi, structum, ĕre;
schierarsi v rifl consisto, is, stiti, ĕre v intr.

schiettezza sf simplicı̆tas, -ātis; libertas, -ātis;
sincerı̆tas, -ātis.

schietto agg purus, a, um; merus, a, um; intec-
tus, a, um; merācus, a, um; putus, a, um.

schiudere v tr resĕro, as, avi, atum, āre; aperio,
is, aperŭi, apertum, ı̄re.

schiuma sf spuma, -ae.
schiumare v tr spumo, as, avi, atum, āre.
schivare v tr evito, as, avi, atum, āre; effugio,

is, fugi, ĕre.
schizzare v tr exsilio, is, silŭi, sultum, ı̄re v intr;

eiaculo, as, avi, atum, āre.
scialacquare v tr dissı̆po, as, avi, atum, āre; ef-

fundo, is, fudi, fusum, ĕre; nepotor, aris, āri v
intr dep.

scialacquatore agg prodı̆gus, a, um; sm nepos,
-ōtis sn; hellŭo, -ōnis.

sciame sm examen, -ı̆nis sn.
scienza sf scientia, -ae; artificium, -ı̆i sn; sa-

pientia, -ae; doctrina, -ae; eruditio, -ōnis.
scimmia sf simia, -ae.
scindere v tr scindo, is, scı̆di, scissum, ĕre.
scintilla sf scintilla, -ae; favilla, -ae.
scintillante agg flagrans, -āntis; igneus, a, um;

micans, -āntis.
scintillare v intr mico, as, ŭi, āre; scintillas edo,

is, dı̆di, dı̆tum, ĕre v tr; collucĕo, es, ēre.
scintillio sm fulgor, -ōris; scintillae, -ārum sf pl.
sciocchezza sf ineptiae, -arum sf pl; nugalia,

ium sn pl; tricae, -arum sf pl; (stupidità) stulti-
tia, -ae ◊ sciocchezze! inter nugas!

sciocco agg stultus, a, um; insipiens, -ēntis; fa-
tuus, a, um; imprudens, -ēntis; mulinus, a, um;
socors, -cōrdis; stolı̆dus, a, um; stupı̆dus, a,
um; sm barcăla, -ae; baro, -ōnis; morio, -ōnis.

sciogliere v tr solvo, is, solvi, solūtum, ĕre; la-
xo, as, avi, atum, āre; fundo, is, fudi, fusum,
ĕre; liquefacio, is, feci, factum, ĕre; prolŭo, is,
lŭi, lūtum, ĕre; sciogliersi v rifl liquesco, is, li-

cŭi, ĕre v intr; difflŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v
intr; dilabor, ĕris, lapsus sum, labi v intr dep.

scioglimento sm solutio, -ōnis sf; tabes, -is sf.
sciolto agg solutus, a, um; tabı̆dus, a, um; insul-

sus, a, um; mobı̆lis, e; agı̆lis, e; liber, ĕra,
ĕrum; liquefactus, a, um.

scissione sf scissio, -ōnis; scissura, -ae; seces-
sio, -ōnis.

sciupare v tr (guastare) corrumpo, is, rupi, rut-
pum, ĕre; detĕro, is, trivi, tritum, ĕre; conta-
mino, as, avi, atum, āre; (sprecare) profundo,
is, fudi, fusum, ĕre.

scivolamento sm lapsus, -ūs; defluvium, -ı̆i sn.
scivolare v intr labor, ĕris, lapsus sum, labi; de-

flŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre; decurro, is, curri,
cursum, ĕre ◊ far scivolare il discorso su
qualcosa mentionem facĕre de aliqua re.

scivolata sf lapsus, -ūs sm. 
scivoloso agg lubrı̆cus, a, um.
scoccare v tr e intr (mandar fuori) iacio, is, ieci,

iactum, ĕre v tr; (scattare) emico, as, micŭi,
āre ◊ sono scoccate le undici hora undecı̆ma
audita est.

scodella sf scutella, -ae; catinus, -i sm; gabăta, 
-ae; scuta, -ae.

scoglio sm scopŭlus, -i; saxum, -i sn; murex, 
-ı̆cis. 

scoiattolo sm sciurus, -i; nitedŭla, -ae sf ; nitela
(o nitella), -ae sf.

scolaro sm discipŭlus, -i; scholastı̆cus, -i; 
scolastico agg scholastı̆cus, a, um.
scolorire v tr decoloro, as, avi, atum, āre.
scolorito agg decolor, -ōris.
scolpire v tr sculpo, is, sculpsi, sculptum, ĕre;

fingo, is, finxi, fictum, ĕre; incido, is, cı̄di,
cı̄sum, ĕre; caelo, as, avi, atum, āre; formo, as,
avi, atum, āre; scalpo, is, scalpsi, scalptum,
ĕre. 

scomodo agg incommŏdus, a, um; importunus,
a, um; inhābilis, e.

scomparire v intr evanesco, is, vanŭi, ĕre; e
conspectu evŏlo, as, avi, atum, āre; dilabor,
ĕris, lapsus sum, labi v intr dep; decedo, is,
decessi, decessum, ĕre; deflŭo, is, fluxi, flu-
xum, ĕre; interĕo, is, ı̆i, ı̆ tum, ı̄re; recedo, is,
recessi, recessum, ĕre.

scomparsa sf decessio, -ōnis. 
scompigliare v tr perturbo, as, avi, atum, āre;

permiscĕo, ĕs, ŭi, mixtum, ēre; implico, as,
avi (o ŭi), atum (o ı̆tum), āre. 
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scompiglio sm perturbatio, -ōnis sf ; permixtio,
-ōnis sf ; tumultus, -ūs.

scomposto agg indecorus, a, um.
sconcertare v tr consterno, as, avi, atum, āre;

sconcertarsi v rifl commoveor, eris, motus
sum, ēri v tr pass.

sconcertato agg perturbatus, a, um; confusus,
a, um; consternatus, a, um. 

sconcezza sf turpitudo, -ı̆nis; foedı̆tas, -ātis. 
sconfiggere v tr debello, as, avi, atum, āre; pro-

fligo, as, avi, atum, āre; vinco, is, vici, victum,
ĕre; percello, is, percŭli, perculsum, ĕre. 

sconfinato agg sine finı̆bus; infinitus, a, um; in-
terminatus, a, um. 

sconfitta sf clades (o cladis), -is; damnum, -i sn;
detrimentum, -i sn; iactura, -ae.

scongiurare v tr (supplicare) precor, aris, atus
sum, āri v tr dep; adiuro, as, avi, atum, āre;
(tener lontano) depello, is, pŭli, pulsum, ĕre. 

scongiuro sm deprecatio, -ōnis sf.
sconnesso agg disiunctus, a, um; dissipatus, a,

um.
sconnettere v tr disiungo, is, iunxi, iunctum,

ĕre.
sconosciuto agg ignotus, a, um; incognı̆tus, a,

um; nescius, a, um; obscurus, a, um; surdus, a,
um; inexploratus, a, um.

sconsiderato agg inconsideratus, a, um; teme-
rarius, a, um.

scontrarsi v rifl congrĕdior, eris, gressus sum, i
v intr dep; compulso, as, āre v intr. 

scontro sm occursus, -ūs; concursus, -ūs; rixa, 
-ae sf; proelium, -ı̆i sn. 

scontrosità sf morosı̆tas, -ātis.
scontroso agg morosus, a, um.
sconveniente agg indecŏris, e; indecōrus, a,

um; indignus, a, um; ineptus, a, um. 
sconvolgere v tr perturbo, as, avi, atum, āre;

everto, is, verti, versum, ĕre; permovĕo, es
movi, motum, ēre; confundo, is, fudi, fusum,
ĕre; convello, is, velli, vulsum, ĕre; quasso,
as, avi, atum, āre. 

sconvolgimento sm (disordine) conturbatio, 
-ōnis; (emozione) commotio, -ōnis.

sconvolto agg turbı̆dus, a, um.
scopa sf scopae, -arum sf pl; virga, -ae.
scoperta sf inventio, -ōnis; deprehensio, -ōnis;

patefactio, -ōnis.
scoperto agg apertus, a, um; nudus, a, um; pa-

tens, -ēntis.

scopo sm proposı̆tum, -i sn; consilium, -ı̆i; in-
stitutum, -i sn; anı̆mus, -i; meta, -ae sf ◊ senza
scopo inutı̆lis, e agg.

scoppiettio sm crepı̆tus, -ūs.
scoprire v tr (trovare o inventare) invenio, is,

veni, ventum, ı̄re; reperio, is, reppĕri (o re-
pĕri), repertum, ı̄re; excogito, as, avi, atum,
āre; (svelare o palesare) detĕgo, is, texi, tec-
tum, ĕre; patefacio, is, feci, factum, ĕre; (sor-
prendere) deprehendo, is, prehendi, prehen-
sum, ĕre.

scoria sf scoria, -ae; eiectamentum, -i sn; im-
munditia, -ae.

scorpione sm scorpio, -ōnis; nepa, -ae.
scorrazzare v intr e tr discurro, is, curri, cur-

sum, ĕre; persulto, as, avi, atum, āre v intr.
scorrere v intr flŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre; curro,

is, cucurri, cursum, ĕre; nato, as, avi, atum,
āre; (scorrere tra) interlabor, ĕris, lapsus sum,
labi v intr dep.

scorreria sf incursio, -ōnis; latrocinium, -ı̆i sn.
scorretto agg (errato) vitiosus, a, um; mendo-

sus, a, um; (sleale) improbus, a, um.
scorrevole agg fluens, -ēntis.
scorrimento sm defluvium, -ı̆i sn.
scorsa sf excursus, -ūs sm.
scorta sf (difesa) sectatores, -um sm pl; (guida)

ductus, -ūs sm; (provvista) copia, -ae ◊ scorta
di viveri commeatus, -ūs sm. 

scortare v tr (proteggere) custodiae sum, es,
fui, esse (qualcuno, alicui); (accompagnare)
comı̆tor, aris, comitatus sum, āri v tr dep.

scortese agg inurbanus, a, um; illiberālis, e.
scorticare v tr pellem detraho, is, traxi, trac-

tum, ĕre (qualcuno, alicui); glubo (o deglu-
bo), is, glupsi, gluptum, ĕre.

scorza sf cortex, -ı̆cis; crusta, -ae; cutis, -is;
(buccia) folliculus, -i sm. 

scosceso agg praeruptus, a, um; praeceps, 
-ipı̆tis.

scossa sf concussio, -ōnis; excussio, -ōnis; ve-
xatio, -ōnis; (di terremoto) terrae motus (-ūs,
sm). 

scosso agg turbatus, a, um.
scostare v tr amovĕo, es, movi, motum, ēre; sco-

starsi v rifl recedo, is, recessi, recessum, ĕre v
intr.

screditare v tr infamo, as, avi, atum, āre; elevo,
as, avi, atum, āre; deprimo, is, pressi, pres-
sum, ĕre. 
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screpolato agg hiulcus, a, um. 
screziato agg varius, a, um; versicolor, -ōris;

vermiculatus, a, um.
scricchiolante agg fragilis, e; crepitans, -āntis.
scricchiolare v intr crepo, as, ŭi, ı̆tum, āre.
scricchiolio sm crepitus, -ūs.
scricciolo sm regŭlus, -i.
scrigno sm scrinium -ı̆i sn; thesaurus, -i; arca, 

-ae sf .
scritto agg scriptus, a, um; sm scriptum, -i sn;

liber, libri; charta, -ae sf; volumen, -ı̆nis sn;
conscriptio, -ōnis sf; pagina, -ae sf; scriptura, 
-ae sf; tabula, -ae sf.

scrittore sm scriptor, -ōris.
scrittura sf scriptura, -ae; scriptio, -ōnis; nota-

ria, -ae. 
scrivano sm scriba, -ae; apparı̆tor, -ōris; scrip-

tor, -ōris; servus (-i) a manu.
scrivere v tr scribo, is, scripsi, scriptum, ĕre;

commentor, aris, atus sum, āri v tr dep.
scroccare v tr parasitor, aris, atus sum, āri v intr

dep.
scroccone sm parasitus, -i. 
scrollare v tr quatio, is, quassi, quassum, ĕre;

concutio, is, cussi, cussum, ĕre; labefacio, is,
feci, factum, ĕre ◊ scrollarsi di dosso un pe-
so onus deponĕre. 

scrupolo sm religio, -ōnis; scrupŭlus, -i ◊ avere
scrupoli dubito, as, avi, atum, āre.

scrupolosità sf religio, -ōnis. 
scrupoloso agg religiosus, a, um.
scrutare v tr scrutor, aris, atus sum, āri v tr dep.
scrutinare v tr suffragia diribĕo, es, bŭi, bı̆tum,

ēre.
scrutinatore sm diribitor, -ōris; scrutator, -ōris.
scrutinio sm suffragium, -i sn; diribitio, -ōnis

sf.
scucire v tr dissŭo, is, sŭi, sutum, ĕre.
scudiero sm armiger, -ĕri; calo, -ōnis. 
scudo sm scutum, -i sn; clipĕus, -i (o clipeum, 

-i sn); aegis, -ı̆dis sf (acc aegida); integumen-
tum, -i sn; umbo, -ōnis, parma, -ae sf ◊ farsi
scudo di qualcosa se protegĕre aliqua re.

scultore sm fictor, -ōris; sculptor, -ōris; statua-
rius, -ı̆i.

scuola sf schola, -ae; ludus, -i sm; haerĕsis, -is. 
scuotere v tr concutio, is, cussi, cussum, ĕre;

iacto, as, avi, atum, āre; commovĕo, es, movi,
motum, ēre; agı̆to, as, avi, atum, āre; percio,
is, ivi, itum, ı̄re; (destare, sollevare) stimulo,

as, avi, atum, āre; scuotersi v rifl commovēri
v tr pass.

scuotimento sm quassatio, -ōnis sf; iactatio, 
-ōnis sf.

scure sf securis, -is.
scuro agg ater, atra, atrum; obscurus, a, um; fu-

scus, a, um; atratus, a, um; furvus, a, um; ni-
ger, nigra, nigrum; opacus, a, um.

scusa sf excusatio, -ōnis; causa, -ae; satisfactio,
-ōnis.

scusare v tr excuso, as, avi, atum, āre; scusarsi
v rifl satisfacio, is, feci, factum, ĕre (con qual-
cuno di qualcosa, alicui de aliqua re).

sdegnare v tr contemno, is, contempsi, contem-
ptum, ĕre; repello, is, reppŭli, repulsum, ĕre;
aversor, aris, aversatus sum, āri v tr dep; dedi-
gnor, aris, atus sum, āri v tr dep; sdegnarsi v
rifl suscensĕo, es, suscensŭi, suscensum, ēre v
intr; irascor, ĕris, iratus sum, i v intr dep; sto-
machor, aris, atus sum, āri v intr dep.

sdegnato agg iratus, a, um; tristis, e.
sdegno sm contemptus, -i; fastidium, -ı̆i sn; sto-

machus, -i; tristitia, -ae sf ; tumor, -ōris ◊ su-
scitare lo sdegno di qualcuno alicui stoma-
chum facĕre.

sdegnoso agg superbus, a, um; fastidiosus, a,
um; indignabundus, a, um. 

sdraiare v tr sterno, is, stravi, stratum, ĕre;
sdraiarsi v rifl recumbo, is, recubŭi, re-
cubı̆tum, ĕre v intr.

sdrucciolare v intr labor, ĕris, lapsus sum, labi
v intr dep. 

se cong si; num cong int ; (se non) nisi; nonnĕ
cong int ◊ se talora numquando.

sebbene cong cum; quamvis (col congiunt);
quamquam; tametsi (con l’indic). 

secca sf ariditas, -ātis; breve, -is sn; vadum, -i
sn.

secchezza sf siccı̆tas, -ātis; ariditas, -ātis.
secchiello sm amŭla, -ae sf.
secchio sm situla, -ae sf ; (per mungere) mul-

ctrale, -is sn.
secco agg siccus, a, um; aridus, a, um ◊ risposta

secca abscisum responsum. 
secernere v tr secerno, is, secrevi, secretum,

ĕre.
secolare agg (che si tiene ogni secolo) saecula-

ris, e; (vecchio di secoli) antiquissimus, a, um;
(laico) laı̆cus, a, um.

secolo sm saecŭlum, -i sn.
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secondo agg num ord secundus, a, um; (fra due)
alter, altera, alterum agg pron; sm (istante)
tempŏris punctum (-i sn).

secondo prep in (con l’acc); iuxta (con l’acc);
e/ex (con l’abl). 

sedano sm apium, -ı̆i sn.
sedare v tr sedo, as, avi, atum, āre; placo, as,

avi, atum, āre.
sede sf sedes, -is; (dimora) domicilium, -ı̆i sn;

locus, -i sm. 
sedentario agg domesticus, a, um; sellularius,

a, um.
sedere v intr sedĕo, es, sedi, sessum, ēre; seder-

si v rifl consı̄do, is, sēdi, sessum, ĕre v intr .
sedere sm nates, -ium sf pl.
sedia sf sedes, -is; (con schienale) cathĕdra, -ae;

(sgabello) sella, -ae; (seggiola) sellula, -ae. 
sedile sm sedes, -is sf ; subsellium, -ı̆i sn; scam-

num, -i sn. 
sedizione sf seditio, -ōnis.
sedizioso agg seditiosus, a, um.
seducente agg blandus, a, um; facetus, a, um.
sedurre v tr illicio, is, illexi, illectum, ĕre; cor-

rumpo, is, rupi, ruptum, ĕre; seduco, is, duxi,
ductum, ĕre.

seduta sf sessio, -ōnis sf; consessus, -ūs sm;
consilium, -ı̆i sn.

seduttore agg, sm e sf illex, illı̆cis; pellax, -ācis
agg; corruptor, -ōris sm; feles, -is sf; praeda-
tor, -ōris sm.

seduttrice sf corruptrix, -ı̄cis; lena, -ae.
seduzione sf illecĕbrae, -arum sf pl; illicitatio, 

-ōnis; corruptela, -ae; corruptio, -ōnis. 
sega sf serra, -ae.
segale sf secale, -is sn.
segare v tr seco, as, secŭi, sectum, āre; serro, as,

avi, āre.
seggio sm subsellium, -ı̆i sn; scamnum, -i sn;

(riservato al pretore) tribūnal, -ālis sn.
segnalare v tr signo, as, avi, atum, āre; segna-

larsi v rifl antecello, is, ēre v tr e intr (col
dat).

segnale sm signum, -i sn; significatio, -ōnis sf;
classicum, -i sn ◊ segnale di guerra tuba, -ae
sf; al segnale signo dato.

segnare v tr signo, as, avi, atum, āre; noto, as,
avi, atum, āre; sigillo, as, avi, atum, āre. 

segno sm signum, -i sn; nota, -ae sf ; vestigium,
-ı̆i sn; insigne, -is sn; index, -ı̆cis sm e sf; nu-
tus, -ūs; significatio, -ōnis sf ; (documento

d’identità) symbolum, -i sn ◊ segno di ricono-
scimento tessera, -ae sf; farsi il segno della
croce cruce se signāre.

segregare v tr segrĕgo, as, avi, atum, āre.
segregazione sf secessus, -ūs sm; solitudo, 

-ı̆nis.
segretario sm scriba, -ae; actuarius, -ı̆i; nota-

rius, -ı̆i. 
segreto agg arcanus, a, um; occultus, a, um; se-

cretus, a, um; clandestinus, a, um; sm arca-
num, -i sn; opertum, -i sn; tacı̆tum, -i sn.

seguace sm e sf sectator, -ōris sm; pedisĕquus, 
-i sm; cliens, -ēntis; miles, -ı̆tis sm; agg ae-
mŭlus, a, um. 

seguente agg continuus, a, um; secundus, a,
um; ulterior, ius.

seguire v tr e intr sequor, ĕris, secutus sum,
sĕqui v tr dep; succedo, is, cessi, cessum, ĕre
v intr (col dat); subĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re; (ac-
compagnarsi) comitor, aris, atus sum, āri v tr
e intr dep (col dat).

séguito sm sectatores, -um sm pl; comitatus, 
-ūs; pompa, -ae sf ; stipatores, -um sm pl ◊ di
seguito continenter; in seguito alla strage
post caedem.

sei agg num card inv sex agg num card indecl.
seicento agg num card inv sescenti, ae, a agg

num.
selce sf silex, -ı̆cis sm e sf.
selciato sm pavimentum, -i sn; (strada selciata)

via (-ae sf ) strata.
sella sf ephippium, -ı̆i sn; stramentum, -i sn; pa-

ramma, -ae sf ; stratum, -i sn.
sellare v tr ephippium impono, is, posŭi,

posı̆tum, ĕre (il cavallo, equo).
sellato agg stratus, a, um.
selva sf silva, -ae; saltus, -ūs sm; nemus, -ŏris

sn. 
selvaggiamente avv ferocı̆ter; immanı̆ter.
selvaggina sf ferae, -ārum sf pl ; venatio, -ōnis. 
selvaggio agg ferus, a, um; ferox, -ōcis; silve-

ster, tris, tre; immansuetus, a, um; immitis, e.
selvatico agg silvester, tris, tre; agrestis, e. 
sembianza sf vultus, -ūs sm; facies, -ēi; color, 

-ōris sm.
seme sm semen, -ı̆nis sn.
semenza sf sementis, -is.
semidio sm heros, herōis; agg semideus, a, um. 
semina sf sementis, -is; satus, -ūs sm; satio, 

-ōnis sf. 
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seminare v tr sero, is, sevi, satum, ĕre; semı̆no,
as, avi, atum, āre; iacto, as, avi, atum, āre ◊ se-
minare zizzania discordias serĕre. 

seminato agg satus, a, um; seminatus, a, um.
seminatore sm sator, -ōris; seminator, -ōris. 
semplice agg simplex, -ı̆cis; merus, a, um; nu-

dus, a, um; rusticus, a, um; uniformis, e.
semplicemente avv simplicı̆ter.
semplicità sf simplicı̆tas, -ātis; modestia, -ae;

submissio, -ōnis; (di stile) gracilı̆tas, -ātis.
sempre avv sempĕr; perenne; usquĕ; usque-

quaequĕ.
senape sf sinapi (o senapi) sn indecl ; napy, -yos

sn.
senato sm senatus, -ūs; (edificio) curia, -ae sf.
senatore sm senator, -ōris ◊ i senatori patres,

patrum. 
senecione sm pappus, -i.
senile agg senilis, e.
senno sm prudentia, -ae sf ; sapientia, -ae sf ;

mens, mentis sf; cor, cordis sn; sal, salis;
sanı̆tas, -ātis sf ; gremium, -ı̆i sn.

sensazione sf sensus, -ūs sm.
sensibile agg (percepibile con i sensi) sen-

sibı̆lis, e.
sensibilità sf sensus, -ūs sm.
senso sm sensus, -ūs; (significato) vis, roboris

◊ senza senso absurdus, a, um agg.
sentenza sf sententia, -ae; iudicium, -ı̆i sn; iudi-

catum, -i sn; dictum, -i sn; oraculum, -i sn;
proverbium, -ı̆i sn; scitum, -i sn.

sentiero sm semı̆ta, -ae sf ; callis, -is; trames, 
-ı̆tis; via, -ae sf ; flexus, -ūs. 

sentimento sm anı̆mi motus (-ūs); anı̆mus, -i;
sensus, -ūs.

sentina sf (anche in senso metaforico) sentı̄na, 
-ae.

sentinella sf vigil, -ı̆lis sm; excubı̆tor, -ōris sm;
custos, -ōdis sm; custodia, -ae; (servizio di
sentinella) excubiae, -arum sf pl .

sentire v tr e intr (provare) sentio, is, sensi, sen-
sum, ı̄re v tr; percipio, is, cepi, ceptum, ĕre v
tr; (udire) audio, is, ivi, itum, ı̄re v tr; (accor-
gersi) animadverto, is, verti, versum, ĕre v tr.

sentore sm odor, -ōris; rumor, -ōris; iudicium 
-ı̆i sn.

senza prep e cong sine prep (con l’abl); extra
prep (con l’acc) ◊ senza dubbio quidem; sen-
za alcun pericolo nullo periculo.

separare v tr sepăro, as, avi, atum, āre; divido,

is, visi, visum, ĕre; secerno, is, secrevi, secre-
tum, ĕre; disiungo, is, iunxi, iunctum, ĕre;
scindo, is, scı̆di, scissum, ĕre; separarsi v rifl
discedo, is, scessi, sessum, ĕre v intr; dissidĕo,
es, sedi, sessum, ēre v intr; diverto, is, verti,
versum, ĕre v intr. 

separatamente avv separatim; seorsus; par-
tilı̆ter; viritim.

separato agg separatus, a, um; divisus, a, um;
disiunctus, a, um; scissus, a, um; secretus, a,
um; semotus, a, um.

separazione sf separatio, -ōnis; disiunctio, 
-ōnis; discessus, -ūs sm; discidium, -ı̆i sn; di-
scriminatio, -ōnis; dissidium, -ı̆i sn; secessio,
-ōnis; dissociatio, -ōnis.

sepolcro sm sepulcrum, -i sn; tumŭlus, -i; bu-
stum, -i sn; monumentum, -i sn.

sepoltura sf sepultura, -ae; humatio, -ōnis.
seppellire v tr sepelio, is, ivi (o ı̆i), pultum, ı̄re;

compono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre; contumulo,
as, avi, atum, āre.

sera sf vesper, -ĕris (o -ĕri sm); nox, noctis.
serbare v tr servo, as, avi, atum, āre; sepono, is,

posŭi, posı̆tum, ĕre; condo, is, dı̆di, dı̆tum,
ĕre. 

serbatoio sm receptacŭlum -i sn; (per l’acqua)
cisterna, -ae sf.

sereno agg serenus, a, um; sudus, a, um; laetus,
a, um; albus, a, um; compositus, a, um; inof-
fensus, a, um; liquidus, a, um; tranquillus, a,
um ◊ a ciel sereno sereno.

serie sf series, -ēi; ordo, -ı̆nis sm; (schiera)
acies, -ēi.

serietà sf gravı̆tas, -ātis; severı̆tas, -ātis.
serio agg severus, a, um; gravis, e ◊ sul serio

est ita.
serpeggiare v intr serpo, is, serpsi, serptum,

ĕre; (detto di fiumi) fluo, is, fluxi, fluxum, ĕre.
serpente sm anguis, -is sm e sf; serpens, -ēntis

sm e sf; aspis, aspı̆dis; colŭber, -bri; natrix, 
-ı̄cis sm e sf.

serrare v tr claudo, is, clausi, clausum, ĕre; ob-
sĕro, as, avi, atum, āre; adoperio, is, operŭi,
opertum, ı̄re.

serrato agg clausus, a, um; confertus, a, um. 
serva sf serva, -ae; famŭla, -ae; ancilla, -ae.
servile agg servı̄lis, e; humilis, e; obnoxius, a,

um; vernilis, e.
servilismo sm vernilı̆tas, -ātis sf; adulatio, -ōnis

sf .
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servilmente avv servilı̆tĕr.
servire v tr e intr servio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re v

intr (col dat); famŭlor, aris, atus sum, āri v intr
dep (col dat); ministro, as, avi, atum, āre v tr. 

servitore sm famulus, -i; satelles, -ı̆tis sm e sf.
servitù sf (l’insieme dei servi) familia, -ae; mi-

nisterium, -ı̆i sn; (schiavitù) servitudo, -ı̆nis;
captivitas, -ātis.

servizio sm officium, -ı̆i sn; munus, -ĕris sn; mi-
nisterium, -ı̆i; (da tavola) vasa, -ōrum sn pl;
(militare) stipendium, -ı̆i sn.

servo sm servus, -i; famulus, -i; mancipium, -ı̆i
sn; minister, -stri.

sessanta agg num card inv sexaginta agg num
card indecl.

sessione sf (giudiziaria) sessio, -ōnis; (riunione)
conventus, -ūs sm.

sesso sm sexus, -ūs.
sestante (moneta) sm sextans, -āntis.
sesterzio sm sestertius, -ı̆i; nummus, -i.
sesto agg num ord sextus, a, um.
seta sf bombyx, -ycis ◊ di seta sericus, a, um

agg.
setacciare v tr cribro, as, avi, atum, āre, 
setaccio sm cribrum, -i sn; vannus, -i sf.
sete sf sitis, -is; libido, -ı̆nis.
setola sf saeta, -ae.
setta sf secta, -ae; grex, gregis sm. 
settanta agg num card inv septuaginta agg num

card indecl.
sette agg num card inv septem agg num card in-

decl.
settentrione sm septemtriones, -um sm pl. 
settimana sf septem dies (-erum sm pl ); heb-

dŏmas, -ădis. 
settimo agg num ord septı̆mus, a, um.
severità sf severı̆tas, -ātis; acerbı̆tas, -ātis; au-

sterı̆tas, -ātis; pondus, -ĕris sn; rigor, -ōris sm.
severo agg severus, a, um; rigidus, a, um; du-

rus, a, um; adductus, a, um; censorius, a, um;
immitis, e; superbus, a, um; tetrı̆cus, a, um;
gravis, e.

sezionare v tr seco (o exseco), as, secŭi, sec-
tum, āre.

sezione sf sectio, -ōnis.
sfacciataggine sf procacı̆tas, -ātis; impudentia,

-ae; petulantia, -ae.
sfacciatamente avv procacitĕr; impudentĕr; pe-

tulantĕr. 
sfacciato agg procax, -ācis; impudens, -ēntis;

petŭlans, -āntis; immodestus, a, um; libidino-
sus, a, um; confı̄dens, -ēntis.

sfacelo sm dissolutio, -ōnis sf; tabes, -is sf; rui-
na, -ae sf.

sfaldare v tr diffindo, is, fidi, fissum, ĕre. 
sfarzo sm pompa, -ae sf ; luxuria, -ae sf ; luxus,

-ūs.
sfarzoso agg splendı̆dus, a, um. 
sfasciare v tr (rompere) perfringo, is, fregi,

fractum, ĕre; rumpo, is rupi, ruptum, ĕre; (to-
gliere le fasce) fascis exŭo, is, ŭi, utum, ĕre;
sfasciarsi v rifl infringi v tr pass.

sfavorevole agg iniquus, a, um; alienus, a, um;
importunus, a, um; invidus, a, um. 

sfera sf globus, -i sm; orbis, -is sm.
sferrare v tr peto, is, petivi, itum, ĕre (un pugno

a qualcuno, pugno aliquem). 
sferza sf flagellum, -i sn; stimŭlus, -i sm.
sfibrare v tr enervo, as, avi, atum, āre.
sfida sf provocatio, -ōnis; certamen, -ı̆nis sn.
sfidare v tr provŏco, as, avi, atum, āre. 
sfiducia sf diffidentia, -ae.
sfinimento sm languor, -ōris; lassitudo, -ı̆nis sf.
sfinire v tr conficio, is, feci, fectum, ĕre; sfinir-

si v rifl deficĕre v intr.
sfiorare v tr stringo (perstringo), is, strinxi,

strictum, ĕre; rado, is, rasi, rasum, ĕre.
sfiorire v intr defloresco, is, ui, ĕre.
sfociare v intr exĕo, is, ı̆i (o ivi), itum, ı̄re.
sfogare v tr effundo, is, fudi, fusum, ĕre; sfo-

garsi v rifl effundi v tr pass.
sfoggio sm lautitia, -ae sf.
sfogo sm exitus, -ūs.
sfondare v tr e intr confringo, is, fregi, fractum,

ĕre v tr; dirŭo, is, ui, utum, ĕre v tr; perforo,
as, avi, atum, āre v tr. 

sfortuna sf res (rerum sf pl) adversae; malum, -i
sn.

sforzarsi v intr nitor, ĕris, nisus sum (o nixus
sum), nı̄ti v intr dep; tendo, is, tetendi, tensum
(o tentum), ĕre ◊ sforzarsi di vincere certo,
as, avi, atum, āre.

sforzo sm nisus, -ūs; intentio, -ōnis sf; moli-
mentum, -i sn; conatus, -ūs; labor, -ōris; pul-
vis, -ĕris; sudor, -ōris ◊ con grande sforzo
omnibus viribus; senza sforzo sine pulvere.

sfregamento sm detrimentum, -i sn.
sfregare v tr frico, as, ŭi, atum (o frictum), āre. 
sfrenatezza sf licentia, -ae; lascivia, -ae; effu-

sio, -ōnis.
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sfrenato agg effrenatus, a, um; libidinosus, a,
um; immodestus, a, um; indomı̆tus, a, um.

sfrondare v tr foliis nudo, as, avi, atum, āre;
circumcido, is, cidi, cisum, ĕre; amputo, as,
avi, atum, āre.

sfrontatezza sf impudentia, -ae.
sfrontato agg impŭdens, -ēntis; inverecundus,

a, um.
sfruttare v tr (far fruttare) exercĕo, es, ŭi, ı̆tum,

ĕre; (approfittare) utor, ĕris, usus sum, uti v
intr dep (di qualcosa, aliqua re); (esaurire)
exhaurio, is, hausi, haustum, ı̄re.

sfuggire v tr e intr (evitare) vito, as, avi, atum,
āre v tr; (dileguarsi) fugio, is, fugi, fugı̆tum,
ĕre v intr.

sgabello sm scabellum, -i sn; scamnum, -i sn;
sella, -ae sf.

sgarbato agg inurbanus, a, um. 
sghignazzare v intr cachinno, as, avi, atum,

āre.
sgocciolare v intr stillo, as, avi, atum, āre;

(scorrere) labor, ĕris, lapsus sum, labi v intr
dep.

sgomberare v tr vacuefacio, is, feci, factum,
ĕre.

sgombero sm egestio, -ōnis sf.
sgombro agg inanis, e; vacuus, a, um.
sgominare v tr devinco, is, vici, victum, ĕre;

perturbo, as, avi, atum, āre.
sgorgare v intr scatĕo, es, ēre; proflŭo, is, fluxi,

fluxum, ĕre; mano, as, avi, atum, āre.
sgozzare v tr iugŭlo, as, avi, atum, āre. 
sgradevole agg ingratus, a, um; acı̆dus, a, um;

odiosus, a, um.
sgridare v tr increpito, as, avi, atum, āre v tr e

intr (col dat); incrĕpo, as, crepŭi, crepı̆tum,
āre. 

sgrossare v tr adtenŭo, as, avi, atum, āre; dolo,
as, avi, atum, āre.

sguaiato agg inverecundus, a, um; procax, 
-ācis.

sguainare v tr evagino, as, avi, atum, āre.
sguardo sm aspectus, -ūs; species, -ēi sf ; ob-

tutus, -ūs; ocŭlus, -i ◊ al primo sguardo prima
specie; abbassare lo sguardo oculos demit-
tĕre.

sguarnito agg nudus, a, um.
sì avv ita; valdē.
sia cong correlativa (sia... sia...) cum... tum...;

et... et...; vel... vel...

sibilare v intr sibilo, as, avi, atum, āre.
sibilo sm sibı̆lus, -i; stridor, -ōris.
sicario sm sicarius, -ı̆i; emissarius, -ı̆i; percus-

sor, -ōris.
siccità sf siccı̆tas, -ātis; sitis, -is.
siccome cong e avv ut avv; velŭt (o velutı̄) avv;

quasi avv.
sicuro agg securus, a, um; tutus, a, um; cautus,

a, um; tranquillus, a, um ◊ essere al sicuro in
tuto esse.

siepe sf saepes, -is.
siffatto agg is, ea, id agg e pron; talis, e; (di tal

fatta) eiusmŏdi avv.
sigillare v tr signo, as, avi, atum, āre; sigillum

imprimo, is, pressi, pressum, ĕre (qualcosa, in
aliqua re). 

sigillo sm sigillum, -i sn; signum, -i sn; gemma,
-ae sf.

signatario sm signator, -ōris.
significare v tr (esprimere) ostendo, is, tendi,

tentum, ĕre; significo, as, avi, atum, āre; (vo-
ler dire) valĕo, es, ŭi, ēre v intr.

significativo agg significans, -āntis; magnus, a,
um.

significato sm vis, roboris sf ; sensus, -ūs; sen-
tentia, -ae sf.

signore sm domı̆nus, -i; erus, -i; arbı̆ter, arbı̆tri. 
signoreggiare v intr dominor, aris, atus sum, āri

v intr dep (con in e l’acc); impero, as, avi,
atum, āre (col dat).

signoria sf dominatio, -ōnis; regnum, -i sn.
silenzio sm silentium, -ı̆i sn; reticentia, -ae sf ;

tacı̆tum, -i sn.
silenzioso agg tacı̆tus, a, um; silens, -ēntis; in-

sŏnus, a, um; surdus, a, um; taciturnus, a, um.
silvestre agg silvester, tris, tre.
simile agg simı̆lis, e; cognatus, a, um; par, paris. 
similitudine sf similitudo, -ı̆nis; comparatio, 

-ōnis; imago, -ı̆nis; collatio, -ōnis.
similmente avv similı̆tĕr; perindĕ. 
simmetria sf convenientia, -ae; congruentia, 

-ae; competentia, -ae; peraequatio, -ōnis; (in
retorica) concinnitas, -ātis. 

simmetrico agg conveniens, -ēntis; aequalis, e;
concinnus, a, um; congruens, -ēntis; rotundus,
a, um. 

simpatia sf benevolentia, -ae; consensus, -ūs
sm; studium, -ı̆i sn.

simposio sm convivium, -ı̆i sn; symposium, -ı̆i
sn. 
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simulacro sm simulacrum, -i sn; figura, -ae sf ;
imago, -ı̆nis sf.

simulare v tr simŭlo, as, avi, atum, āre; fingo,
is, finxi, fictum, ĕre; imitor, aris, atus sum, āri
v tr dep; mentior, iris, itus sum, ı̄ri v intr e tr
dep.

simulato agg simulatus, a, um; fictus, a, um;
compositus, a, um.

simulatore sm simulator, -ōris.
simulazione sf simulatio, -ōnis; fictio, -ōnis. 
sincerità sf sincerı̆tas, -ātis; candor, -ōris sm.
sincero agg sincerus, a, um; candı̆dus, a, um; fi-

delis, e; liber, libera, liberum; simplex, -ı̆cis;
verax, -ācis; verus, a, um.

singhiozzare v intr singulto, as, avi, atum, āre;
singultio, is, ı̄re.

singhiozzo sm singultus, -ūs.
singolare agg singularis, e; eximius, a, um; pe-

culiaris, e; novus, a, um ◊ al singolare singu-
ları̆ter.

singolo agg singŭlus, a, um; simplex, -ı̆cis; sin-
gularis, e.

singulto sm singultus, -ūs sm.
sinistra sf sinistra, -ae.
sinistro agg (posto a sinistra) sinister, tra, trum;

laevus, a, um; (funesto) infaustus, a, um; fu-
nestus, a, um; scaevus, a, um. 

sinuoso agg sinuosus, a, um.
sipario sm aulaeum, -i sn.
sistemare v tr componi, is, posŭi, positum, ĕre;

ordino, as, avi, atum, āre.
situazione sf status, -ūs sm; situs, -ūs sm; condi-

cio, -ōnis; negotium, -ı̆i sn; positio, -ōnis; po-
situra, -ae ◊ situazione rischiosa dubium, -ı̆i
sn; a seconda della situazione ex tempore.

slacciare v tr discingo, is, cinxi, cinctum, ĕre;
solvo, is, solvi, solutum, ĕre. 

slancio sm impetus, -ūs; conamen, -ı̆nis sn; ela-
tio, -ōnis sf; impes, impĕtis. 

sleale agg perfidus, a, um; infı̄dus, a, um.
slealtà sf perfidia, -ae. 
slegare v tr solvo, is, solvi, solutum, ĕre; recin-

go, is, cinxi, cinctum, ĕre.
slogare v tr luxo, as, avi, atum, āre; eicio, is,

eieci, eiectum, ĕre.
sloggiare v tr e intr (andarsene) abĕo, is, ivi,

itum, ı̄re v intr (con a/ab e l’abl); (scacciare)
depello, is, pŭli, pulsum, ĕre (qualcuno da un
luogo, aliquem ab aliquo loco).

smagliante agg fulgens, -ēntis

smaltire v tr (riferito al cibo) coquo, is, coxi,
coctum, ĕre; (terminare) exhaurio, is, hausi,
haustum, ı̄re ◊ smaltire la sbornia crapulam
edormı̄re. 

smaniare v intr insanio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re;
furo, is, ĕre; irascor, ĕris, iratus sum, irasci v
intr dep. 

smanioso agg inquietus, a, um; furens, -ēntis;
lymphaticus, a, um. 

smarrire v tr amitto, is, misi, missum, ĕre; smar-
rirsi v rifl deerro, as, avi, atum, āre v intr; palor,
aris, atus sum, āri v intr dep.

smarrito agg amissus, a, um; avius, a, um.
smascherare v tr (levare la maschera a qualcu-

no) alicui personam demo, is, dempsi, dem-
ptum, ĕre; (scoprire) detego, is, texi, tectum,
ĕre.

smembrare v tr dilanio, as, avi, atum, āre; dis-
sĕco, as, secŭi, sectum, āre. 

smemoratezza sf oblivio, -ōnis.
smemorato agg obliviosus, a, um.
smentire v tr confuto, as, avi, atum, āre; refello,

is, felli, ĕre; smentirsi v rifl pugnantia loquor,
eris, locutus sum, loqui v tr.

smergo sm mergus, -i.
smettere v intr e tr (cessare) desı̆no, is, ivi (o ı̆i),

ı̆tum, ĕre; (non usare più) depono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre v tr; (un’attività) cesso, as, avi,
atum, āre v intr.

smidollato agg enervatus, a, um.
sminuire v tr minŭo, is minŭi, minūtum, ĕre; de-

tĕro, is, trivi, tritum, ĕre; elĕvo, as, avi, atum,
āre; infringo, is, fregi, fractum, ĕre.

sminuzzare v tr concı̄do, is, cı̄di, cı̄sum, ĕre;
comminuo, is, ŭi, utum, ĕre; compesco, is,
compescŭi, ĕre; frio, as, avi, atum, āre; pinso
(o piso), is, pinsŭi (o pinsi), pistum (o
pinsı̆tum), ĕre.

smisuratamente avv immodice; immensum. 
smisurato agg immensus, a, um; immodı̆cus, a,

um; immanis, e; ingens, -ēntis; sesquipedalis,
e; vastus, a, um.

smodatezza sf intemperantia, -ae; immodera-
tio, -ōnis. 

smodato agg immodı̆cus, a, um; immoderatus,
a, um; immodestus, a, um; effusus, a, um; in-
solens, -ēntis; irregibilis, e; solutus, a, um.

smuovere v tr amovĕo, es, movi, motum, ēre;
labefacio, is, feci, factum, ĕre; sollicı̆to, as,
avi, atum, āre.
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smussato agg obtusus, a, um.
snervato agg enervatus, a, um. 
soave agg suavis, e; gratus, a, um.
soavemente avv suavı̆tĕr; lenı̆ter. 
soavità sf suavı̆tas, -ātis; fragrantia, -ae. 
sobrietà sf sobrı̆etas, -ātis.
sobrio agg sobrius, a, um; parcus, a, um; sanus,

a, um; siccus, a, um. 
soccombere v intr succumbo, is, cubŭi,

cubı̆tum, ĕre; iacĕo, es, iacŭi, (iaciturus), ēre. 
soccorrere v tr adiuvo, as, avi, atum, āre; opi-

tŭlor, aris, atus sum, āri v intr dep (col dat);
succurro, is, succurri, succursum, ĕre v intr
(col dat); subvenio, is, veni, ventum, ı̄re v intr
(col dat). 

soccorritore sm adiutor, -ōris; opitulator, -ōris. 
soccorso sm auxilium, -ı̆i sn; opitulatio, -ōnis sf;

solacium, -ı̆i sn; subsidium, -ı̆i sn; suppetiae sf
pl (solo nom e acc).

sociale agg socialis, e.
società sf sociĕtas, -ātis; foedŭs, -ĕris sn; soda-

litas, -ātis.
socievole agg comis, e; affabilis, e; socialis, e.
socievolezza sf comı̆tas, -ātis; congregatio, 

-ōnis. 
socio sm socius, -ı̆i; sodalis, -is; comes, -ı̆tis sm

e sf.
sodalizio sm sodalı̆tas, -ātis sf.
soddisfare v tr e intr satisfacio, is, feci, factum,

ĕre v intr (col dat); explĕo, es, plevi, pletum,
ēre v tr; satio, as, avi, atum, āre v tr; succurro,
is, succurri, succursum, ĕre v intr (col dat). 

soddisfatto agg contentus, a, um; satŭr, satŭra,
satŭrum. 

soddisfazione sf satisfactio, -ōnis; venustas, 
-ātis.

sodo agg (compatto, robusto) solidus, a, um;
durus, a, um; (affidabile, credibile) firmus, a,
um; certus, a, um.

sofferente agg aegrotus, a, um; aeger, aegra,
aegrum. 

sofferenza sf dolor, -ōris sm; poena, -ae; passio, 
-ōnis; vexatio, -ōnis.

soffiare v intr e tr sufflo, as, avi, atum, āre; flo,
as, avi, atum, āre v intr; spiro, as, avi, atum,
āre v tr ◊ soffiare dentro qualcosa alicui rei o
aliquid inspirāre.

soffio sm flatus, -ūs; aura, -ae sf; flabrum, -i sn;
flamen, -ı̆nis sn; halitus, -ūs; spiramen, -ı̆nis
sn;(d’aria) spiritus, -ūs; (di vita) anima, -ae sf.

soffocamento sm angor, -ōris; suffocatio, -ōnis
sf.

soffocare v tr e intr ango, is, anxi, ĕre; strangŭlo,
as, avi, atum, āre v tr; suffoco, as, avi, atum, āre
v tr.

soffrire v tr e intr patior, ĕris, passus sum, i v tr
dep; fero, fers, tuli, latum, ferre v tr; laboro,
as, avi, atum, āre; dolĕo, es, ŭi, (doliturus),
ēre; perpetior, ĕris, perpessus sum, perpĕti v tr
dep; reformı̄do, as, avi, atum, āre v tr. 

soggetto agg subiectus, a, um; obnoxius, a, um;
servus, a, um; sm argumentum, -i sn. 

soggiacere v intr subiectus (a, um) sum, es, fui,
esse; succumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre. 

soggiogare v tr subicio, is, ieci, iectum, ĕre;
triumpho, as, avi, atum, āre.

soggiornare v intr e tr commoror, aris, atus
sum, āri v intr dep.

soggiorno sm commoratio, -ōnis sf ; permansio,
-ōnis sf.

soglia sf limen, -ı̆nis sn; (uscio) ostium, -ı̆i sn ◊
sulla soglia della giovinezza ineunte aetate.

soglio sm solium, -ı̆i sn.
sognare v intr somnio, as, avi, atum, āre v intr e

tr; imaginor, aris, atus sum, āri v tr dep.
sogno sm somnium, -ı̆i sn; imago, -ı̆nis sf ; in-

somnium, -ı̆i sn.
solcare v tr sulco, as, avi, atum, āre; liro, as, avi,

atum, āre; seco, as, secŭi, sectum, āre. 
solco sm sulcus, -i; litura, -ae sf ; versus, -ūs.
soldato sm miles, -ı̆ tis; (di cavalleria) eques, 

-ı̆tis; (della flotta, marinaio) classiarius, -ı̆i; (di
fanteria) pedes, -ı̆tis. 

soldino sm nummŭlus, -i.
soldo sm nummus, -i; quadrans, -āntis ◊ i soldi

pecunia, -ae sf sing.
sole sm sol, solis ◊ prendere il sole apricor,

aris, ari; al sorgere del sole prima luce.
soleggiato agg apricus, a, um. 
solenne agg sollemnis, e; celĕber, bris, bre. 
solennemente avv sollemnı̆ter; magnificē. 
solennità sf sollemne -is sn; celebrı̆tas, -ātis;

grandı̆tas, -ātis. 
solennizzare v tr celebro, as, avi, atum, āre; co-

honesto, as, avi, atum, āre.
solere v intr solĕo, es, ŭi, itus sum, ēre v intr se-

midep ◊ come sono solito fare sicut meus est
mos. 

solidità sf solidı̆tas, -ātis; firmı̆tas, -ātis; robur, 
-ŏris sn.
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solido agg solı̆dus, a, um; firmus, a, um; funda-
tus, a, um; strictus a, um; gravis, e.

solitario agg solus, a, um; solitarius, a, um; de-
vius, a, um; reductus, a, um; singularis, e; se-
cretus, a, um.

solito agg solı̆tus, a, um; usitatus, a, um; suetus,
a, um.

solitudine sf solitudo, -ı̆nis.
sollazzo sm oblectatio, -ōnis sf.
sollecitamente avv festinanter; celerı̆ter; prope-

ranter; navē.
sollecitare v tr propĕro, as, avi, atum, āre; sol-

licı̆to, as, avi, atum, āre; deposco (o exposco),
is, poposci, ĕre; incito, as, avi, atum, āre. 

sollecito agg festı̄nans, -āntis; propĕrus, a, um;
studiosus, a, um.

sollecitudine sf celerı̆tas, -atis; navı̆ tas, -ātis;
sollicitūdo, -ı̆nis; cura, -ae.

solleticare v tr titillo, as, avi, atum, āre; scabo,
is, scabi, ĕre.

solletico sm titillatio, -ōnis sf.
sollevare v tr tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre; le-

vo, as, avi, atum, āre; subicio, is, ieci, iectum,
ĕre; subrigo, is, rexi, rectum, ĕre; sollevarsi v
rifl insurgo, is, surrexi, surrectum, ĕre v intr;
coorior, orĕris, ortus sum, ı̄ri v intr.

sollevato agg suspensus, a, um.
sollievo sm solacium, -ı̆i sn; levatio, -ōnis sf ; fo-

mentum, -i sn; remissio, -ōnis sf . 
solo agg solus, a, um; unus, a, um; unı̆cus, a,

um. 
solstizio sm solstitium, -ı̆i sn; aequipondium, -ı̆i

sn. 
soltanto avv e cong solum; modo; tantum.
solubile agg solubilis, e.
soluzione sf (spiegazione) explicatio, -ōnis;

(decisione) consilium -ı̆i; enodatio, -ōnis;
discr ı̄men, -ı̆nis. 

soma sf sarcina, -ae; onus, -ĕris sn; sagma, -ae.
somaro sm ası̆nus, -i.
somigliante agg similis, e.
somiglianza sf similitudo, -ı̆nis; vicinı̆tas, -ātis;

cognatio, -ōnis; germanı̆tas, -ātis.
somma sf summa, -ae; ratio, -ōnis.
sommare v tr addo, is, addı̆di, addı̆tum, ĕre; con-

summo, as, avi, atum, āre.
sommariamente avv brevı̆ter; summatim; ca-

pitulatim.
sommario agg brevis, e; sm summarium, -ı̆i sn;

viarium, -ı̆i sn. 

sommergere v tr mergo (o submergo), is, mer-
si, mersum, ĕre.

sommesso agg (della voce) submissus, a, um;
(umile) humı̆lis, e.

somministrare v tr praebĕo, es, ŭi, bı̆tum, ēre;
subministro, as, avi, atum, āre ◊ somministra-
re un farmaco medicinam facĕre.

sommità sf cacumen, -ı̆nis sn; culmen, -ı̆nis sn;
finis, -is sm; summum, -i sn; vertex, -ı̆cis sm.

sommo agg summus, a, um.
sommossa sf motus, -ūs sm.
sonaglio sm tintinnabulum, -i sn; crepundia, 

-ōrum sn pl.
sonno sm somnus, -i; nox, noctis sf; sopor, -ōris

◊ dormire sonni tranquilli tranquille quie-
scĕre. 

sonoro agg sonans, -āntis; tinnŭlus, a, um; ca-
norus, a, um; sonorus, a, um.

sontuosità sf sumptuositas -ātis; magnificentia,
-ae; pompa, -ae.

sontuoso agg sumptuosus, a, um; lautus, a, um;
opipărus, a, um; opulentus, a, um; unctus, a,
um.

sopore sm sopor, -ōris; levis somnus (-i).
soporifero agg soporifer, fĕra, fĕrum; omnı̆fer,

fĕra, fĕrum.
soppesare v tr (valutare il peso di qualcosa)

pendo, is, pependi, ensum, ĕre; examı̆no, as,
avi, atum, āre; (considerare) delibero, as, avi,
atum, āre. 

soppiantare v tr succedo, is, cessi, cessum, ĕre
v intr.

sopportabile agg tolerabı̆lis, e.
sopportare v tr patior, ĕris, passus sum, pati v tr

dep; tolero, as, avi, atum, āre; subĕo, is, ı̆i,
ı̆tum, ı̄re; fero, fers, tuli, latum, ferre. 

sopportazione sf patientia, -ae; tolerantia, -ae. 
soppressione sf abrogatio, -ōnis. 
sopprimere v tr abrogo, as, avi, atum, āre; de-

lĕo, es, ēvi, deletum, ēre; perimo, is, emi, em-
ptum, ĕre; abolĕo, es, abolēvi, abolı̆tum, ēre. 

sopra avv e prep supra (con l’acc); super (con
l’acc); in (con l’abl ); sursum avv.

sopracciglio sm supercilium, -ı̆i sn; cilium, -ı̆i
sn.

sopraffare v tr opprı̆mo, is, pressi, pressum,
ĕre; supero, as, avi, atum, āre; circumvenio,
is, veni, ventum, ı̄re.

sopraffazione sf oppressio, -ōnis; vis, roboris;
iniuria, -ae. 
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sopraffino agg optı̆mus, a, um.
sopraggiungere v intr supervenio, is, veni, ven-

tum, ı̄re; incedo, is, cessi, cessum, ĕre; subĕo,
is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re.

soprannome sm cognomen, -ı̆nis sn.
soprannominare v tr cognomino, as, avi, atum,

āre.
soprassedere v intr supersedĕo, es, sedi, ses-

sum, ēre (col dat); moror, aris, moratus sum,
āri v intr dep.

soprattutto avv maxime; praecipuē; praeser-
tim; utı̆que.

sopravanzare v tr antecello, is, ĕre v intr (col
dat di persona e abl di cosa) e tr (con l’acc di
persona e abl di cosa); supĕro, as, avi, atum,
āre.

sopravveste sf amictus, -ūs sm; amicŭlum, -i
sn.

sorbire v tr (sorseggiare) sorbĕo, es, ŭi, ēre; tra-
ho, is, traxi, tractum, ĕre; (sopportare) per-
fĕro, fers, tŭli, latum, ferre. 

sordido agg sordı̆dus, a, um.
sordità sf surdı̆tas, -ātis.
sordo agg surdus, a, um.
sorella sf soror, -ōris.
sorgente sf fons, fontis; scatĕbra, -ae; scaturigo,

-ı̆nis.
sorgere v intr surgo, is, surrexi, surrectum, ĕre;

orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri v intr dep; procedo,
is, cessi, cessum, ĕre.

sorpassare v tr supero, as, avi, atum, āre; prae-
fĕro, fers, tŭli, latum, ferre.

sorprendere v tr (stupire) stupore afficio, ı̆s, fe-
ci, fectum, ĕre; (prendere alla sprovvista) im-
paratum deprehendo, is, hendi, hensum, ĕre;
sorprendersi v rifl obstupesco, is, stipŭi, ĕre v
intr.

sorprendente agg mirus, a, um.
sorpresa sf deprehensio, -ōnis; obreptio, -ōnis ◊

fare una sorpresa necopinato advenı̄re.
sorreggere v tr sustineo, es, tenŭi, tentum, ēre ;

baiulo, as, āre; fulcio, is, fulsi, fultum, ı̄re; su-
scipio, is, cepi, ceptum, ĕre; sorreggersi v rifl
innitor, ĕris, nisus sum, inniti v intr dep (a
qualcosa, aliqua re).

sorridere v intr ridĕo (o arridĕo), es, risi, risum,
ēre.

sorriso sm risus, -ūs.
sorso sm haustus, -ūs; gustus, -ūs. 
sorte sf sors, sortis; alĕa, -ae; fortuna, -a; fatum,

-i sn; fas sn indecl ; fors (solo nom e abl sing);
pellis, -is ◊ sorte avversa res adversae sf pl. 

sorteggiare v tr sortior, ı̄ris, ı̄tus sum, ı̄ri v intr
e tr dep.

sorteggio sm sortitio, -ōnis sf ; sortitus, -ūs.
sortilegio sm veneficium, -ı̆i sn; omen, -ı̆nis sn;

devotio, -ōnis sf . 
sortita sf (in ambito militare) eruptio, -ōnis; ex-

cursio, -ōnis.
sorveglianza sf custodia, -ae; exactio, -ōnis.
sorvegliare v tr custodio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re;

observo, as, avi, atum, āre; speculor, aris, atus
sum, āri v tr e intr dep.

sorvolare v tr e intr (volare sopra) praetervŏlo,
as, avi, atum, āre; (tralasciare) omitto, is, mi-
si, missum, ĕre v tr.

sospendere v tr (appendere) suspendo, is, pen-
di, pensum, ĕre; (interrompere) intermitto, is,
misi, missum, ĕre; sustento, as, avi, atum, āre.

sospensione sf intermissio, -ōnis; mora, -ae;
praecisio, -ōnis.

sospettare v tr e intr suspı̆cor, aris, atus sum,
āri v tr dep; suspectum habĕo, es, habŭi, ı̆tum,
ēre v tr (qualcuno, aliquem).

sospetto agg suspectus, a, um; sm suspicio, 
-ōnis sf; invidia, -ae sf. 

sospettoso agg suspiciosus, a, um; invidiosus,
a, um.

sospingere v tr propello (o impello), is, pŭli,
pulsum, ĕre.

sospirare v intr e tr suspiro, as, avi, atum, āre v
intr; gemo, is, ŭi, ı̆tum, ĕre v intr. 

sospiro sm suspirium, -ı̆i sn; gemitus, -ūs; spiri-
tus, -ūs.

sosta sf mora, -ae; intervallum, -i sn; mansio, 
-ōnis; laxamentum, -i sn; statio, -ōnis.

sostanza sf substantia, -ae; corpus, -ŏris sn; na-
tura, -ae; materia, -ae. 

sostegno sm fulcrum, -i sn; fultura, -ae sf; admi-
niculum, -i sn; adiumentum, -i sn; colŭmen, 
-ı̆nis sn; statumen, -ı̆nis sn; aries, -ĕtis; destı̆na,
-ae sf ; columella, -ae sf ; pes, pedis; firmamen-
tum, -i sn; sublı̆ca, -ae sf; fulcı̄men, -ı̆nis sn.

sostenere v tr (reggere) sustinĕo, es, tinŭi, ten-
tum, ēre; sustento, as, avi, atum, āre; (favori-
re) fovĕo, es, fovi, fotum, ēre; suffragor, aris,
atus sum, āri v intr dep (col dat); (sopportare)
fero, fers, tuli, latum, ferre; tolĕro, as, avi,
atum, āre; (dichiarare) affirmo, as, avi, atum,
āre; adsĕro, is, serŭi, sertum, ĕre; sostenersi v
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rifl innı̄tor, ĕris, nisus sum, innı̄ti v intr dep (a
qualcosa, aliqua re) ◊ sostenere una tesi sen-
tentiam defendĕre.

sostenitore sm fautor, -ōris; adiutor, -ōris; suf-
fragator, -ōris.

sostenitrice sf fautrix, -ı̄cis; adiutrix, -ı̄cis.
sostenuto agg (sorretto) subnixus, a, um; (seve-

ro) gravis, e.
sostituire v tr substitŭo, is, stitŭi, stitūtum, ĕre;

sufficio, is, feci, fectum, ĕre; supplĕo, es, ple-
vi, pletum, ēre; (con frode) suppono, is, posŭi,
posı̆tum, ĕre.

sostituto agg vicarius, a, um; sm vicarius, -ı̆i. 
sostituzione sf substitutio, -ōnis; suffectio, -ōnis

◊ sostituzione illecita suppositio, -ōnis.
sotterraneo agg subterraneus, a, um; infernus,

a, um; subcăvus, a, um; sm cunicŭlus, -i.
sotterrare v tr sepelio, is, ivi (o ı̆i), pultum, ı̄re;

infodio, is, fodi, fossum, ĕre; (arando) inaro,
as, avi, atum, āre.

sottigliezza sf subtilı̆tas, -ātis; acumen, -ı̆nis sn;
argutiae, -ārum sf pl; cavillatio, -ōnis.

sottile agg subtı̄lis, e; tenuis, e; gracı̆lis, e; acu-
tus, a, um; brevis, e; exı̄lis, e; vescus, a, um.

sottilmente avv subtilı̆ter; tenuiter.
sotto avv e prep sub (con l’abl o l’acc); infra

(con l’acc); subtĕr (con l’abl o l’acc); desub
prep (con l’abl ); subtŭs avv; deorsum avv. 

sottomesso agg subiectus, a, um; submissus, a,
um; subdı̆tus, a, um; oboediens, -ēntis.

sottomettere v tr subı̆go, is, ēgi, actum, ĕre; su-
bicio, is, ieci, iectum, ĕre; submitto, is, misi,
missum, ĕre; paco, as, avi, atum, āre; subster-
no, is, stravi, stratum, ĕre; sottomettersi v rifl
se subicere v tr; parĕo, es, parŭi, parı̆tum, ēre
v intr.

sottomissione sf submissio, -ōnis; servı̆tus, 
-ūtis; deditio, -ōnis.

sottoporre v tr suppono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre;
subdo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; subicio, is, ieci,
iectum, ĕre; submitto, is, misi, missum, ĕre;
sottoporsi v rifl subĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v tr.

sottoscrivere v tr subscribo, is, scripsi, scrip-
tum, ĕre v tr.

sottrarre v tr subtrăho, is, traxi, tractum, ĕre;
subdūco, is, duxi, ductum, ĕre; eripio, is, ri-
pŭi, reptum, ĕre; clepo, is clepsi, cleptum, ĕre;
diripio, is, ripŭi, reptum, ĕre; eximo, is, emi,
emptum, ĕre; sottrarsi v rifl fugio, is, fugi,
fugı̆tum, ĕre v tr. 

sottrazione sf decessio, -ōnis; deductio, -ōnis;
(aritmetica) subtractio, -ōnis; furtum, -i sn. 

sovrabbondanza sf abundantia, -ae. 
sovrabbondare v intr abundo, as, avi, atum,

āre; exubĕro, as, avi, atum, āre. 
sovraccaricare v tr praegravo, as, avi, atum,

āre; nimis onĕro, as, avi, atum, āre.
sovrana sf regina, -ae; domı̆na, ae.
sovranità sf imperium, ı̆i sn; (regia) potestas, 

-atis; potentia, -ae.
sovrano sm rex, regis; domı̆nus, -i.
sovrappiù sm (troppo) nimium, -ı̆i sn; appen-

dix, appendı̆cis sf. 
sovrapporre v tr impono, is, posŭi, posı̆tum,

ĕre.
sovrastare v tr e intr immı̆neo, es, ēre v intr

(col dat); impendĕo, es, ēre v intr (col dat). 
sovrintendente sm praefectus, -i; curator, -ōris. 
sovvertire v tr subverto (o everto), is, verti, ver-

sum, ĕre.
sozzo agg foedus, a, um. 
sozzura sf sordes, -ium sf pl; illuvies, -ēi; foedi-

tas, -ātis. 
spaccare v tr rumpo, is, rupi, ruptum, ĕre; fin-

do, is, fı̆di, fissum, ĕre. 
spada sf gladius, -ı̆i sm; ensis, -is sm; mucro, 

-ōnis sm; machaera, -ae; novacula, -ae; telum,
-i sn.

spalla sf umĕrus, -i sm; tergum, -i sn; (spalle)
scapulae, -arum sf pl.

spalmare v tr illı̆no, is, levi, lı̆tum, ĕre; perdu-
co, is, duxi, ductum, ĕre; ungo, is, unxi, un-
ctum, ĕre.

spalmatura sf litura, -ae.
spandere v tr effundo, is, fusi, fusum, ĕre.
sparecchiare v tr tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre

(la tavola, mensam). 
spargere v tr spargo, is, sparsi, sparsum, ĕre;

dissipo, as, avi, atum, āre; aspergo, is, aspersi,
aspersum, ĕre; diffĕro, differs, distŭli, dila-
tum, differre; iacio, is, ieci, iactum, ĕre; infun-
do, is, fudi, fusum, ĕre; spargersi v rifl mano,
as, avi, atum, āre v intr e tr; difflŭo, is, fluxi,
fluxum, ĕre v intr.

spargimento sm effusio, -ōnis sf; profusio, -ōnis
sf.

sparire v intr dilabor, ĕris, lapsus sum, labi;
evanesco, is, ŭi, ĕre.

sparlare v intr maledico, is, dixi, dictum, ĕre
(col dat). 
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sparo sm crepı̆tus, -ūs; ictus, -ūs.
sparpagliare v tr dissı̆po, as, avi, atum, āre.
spartire v tr partior, ı̄ris, partitus sum, ı̄ri v tr

dep.
spartizione sf partitio, -ōnis.
sparuto agg macer, cra, crum.
sparviero sm accipı̆ter, -tris; milvus, -i.
spasimante sm amans, -āntis.
spasimare v intr convellor, ĕris, vulsus sum, i v

tr pass; (d’amore) amore flagro, as, avi, atum,
āre.

spasmodico agg vehemens, -ēntis; anxius, a,
um.

spasso sm oblectatio, -ōnis sf.
spavaldo agg audax, -ācis.
spaventapasseri sm formido, -ı̆nis sf ; terricu-

lum, -i sn. 
spaventare v tr terrĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; concu-

tio, is, cussi, cussum, ĕre; consterno, as, avi,
atum, āre; percello, is, percŭli, perculsum, ĕre;
spaventarsi v rifl horresco, ŭi, ĕre v intr; ex-
pavesco, is, pavi, ĕre v intr (con ad e l’acc);
formido, as, avi, atum, āre v intr.

spavento sm terror, -ōris; formido, -ı̆nis sf; pa-
vŏr, -ōris; consternatio, -ōnis sf; timor, -ōris.

spaventoso agg terribı̆lis, e; horribı̆lis, e; dirus,
a, um; formidabı̆lis, e; immanis, e; terrifı̆cus,
a, um.

spazio sm spatium, -ı̆i sn; intervallum, -i sn.
spazioso agg amplus, a, um; latus, a, um; spa-

tiosus, a, um.
spazzare v tr verro, is, versum, ĕre; detergĕo,

es, tersi, tersum, ēre; purgo, as, avi, atum, āre. 
specchio sm specŭlum, -i sn ◊ specchio d’one-

stà exemplum innocentiae.
speciale agg proprius, a, um; praecipuus, a, um

◊ concessione speciale beneficı̆um, -ı̆i sn.
specialmente avv praecipue; maxime; propriē.
specie sf species, -ēi.
speculare v tr e intr (meditare) meditor, aris,

atus sum, āri v tr dep; (lucrare) lucror, aris,
atus sum, āri v tr dep.

speculare agg specularis, e.
spedire v tr mitto, is, misi, missum, ĕre; expe-

dio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re. 
speditezza sf celerı̆tas, -ātis; agilı̆tas, -ātis.
spedito agg (libero da impacci) expeditus, a,

um; liber, ĕra, ĕrum; (rapido) celer, -ĕris.
spedizione sf (invio) missio, -ōnis; (impresa)

expeditio, -ōnis.

spegnere v tr exstingŭo, is, stinxi, stinctum, ĕre;
spegnersi v rifl (morire) morior, ĕris, mortuus
sum, mori v intr dep; (tramontare) occido, is,
cı̆di, casum, ĕre v intr.

spelonca sf spelunca, -ae; specus, -ūs sm; an-
trum, -i sn. 

spelta sf spelta, -ae; alı̆ca, -ae. 
spendere v tr expendo, is, pendi, pensum, ĕre;

erogo, as, avi, atum, āre. 
spensierato agg inconsideratus, a, um; vacuus,

a, um; serenus, a, um.
speranza sf spes, spĕi; exspectatio, -ōnis; prae-

sumptio, -ōnis ◊ contro ogni speranza prae-
ter spem; un briciolo di speranza specula, 
-ae sf. 

sperare v tr e intr spero, as, avi, atum, āre v tr.
spergiurare v intr e tr peiĕro (o peiūro), as, avi,

atum, āre.
spergiuro agg periurus, a, um; sm periūrus ho-

mo (-ı̆nis); (falso giuramento) periurium, -ı̆i
sn.

sperimentare v tr experior, ı̄ris, expertus sum,
ı̄ri v tr dep; periclı̆tor, aris, atus sum, āri v tr
dep.

sperimentato agg spectatus, a, um.
sperperare v tr dissı̆po, as, avi, atum, āre; disi-

cio, is, ieci, iectum, ĕre; effutŭo, is, futŭi, futu-
tus, ĕre; nepotor, aris, āri v intr dep.

spesa sf impendium, -ı̆i sn; sumptus, -ūs sm; ex-
pensum, -i sn; impensa, -ae; onus, onĕris sn;
iactura, -ae.

spesso agg spissus, a, um. 
spesso avv saepĕ; crebro. 
spettacolo sm spectacŭlum, -i sn; ludus, -i; mu-

nus, -ĕris sn; actus, -ūs; scaena, -ae sf; visio, 
-ōnis sf.

spettatore sm spectator, -ōris; arbı̆ter, arbı̆tri.
spettinare v tr comam turbo, as, avi, atum, āre

(qualcuno, alicuius).
spettinato agg incomptus, a, um; impexus, a,

um.
spettro sm simulacrum, -i sn; larva, -ae sf; spec-

trum, -i sn; umbra, -ae sf; effigies, -ēi sf; ; ima-
go, -ı̆nis sf; species, -ēi sf; (spiriti dei morti) le-
mŭres, -um sm pl.

spezzare v tr frango, is, fregi, fractum, ĕre; rum-
po, is, rupi, ruptum, ĕre; scindo, is, scı̆di, scis-
sum, ĕre; discutio, is, cussi, cussum, ĕre; spez-
zarsi v rifl effringo, is, fregi, fractum, ĕre v
intr.
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spezzettare v tr comminĕo, is, ŭi, utum, ĕre; de-
frusto, as, avi, atum, āre. 

spia sf index, ı̆cis sm e sf; delator, -ōris sm;
emissarius, -ı̆i sm.

spiacere v intr displicĕo, es, cŭi, cı̆tum, ēre (a
qualcuno alicui); sordĕo, es, ŭi, ēre v intr;
spiacersi v rifl paenı̆tet, paenitŭit, paenitēre v
impers.

spiacevole agg ingratus, a, um; iniucundus, a,
um; insuavis, e; molestus, a, um.

spiaggia sf litus, -ŏris sm; ora, -ae.
spianare v tr e intr coaequo, as, avi, atum, āre v

tr; sterno, is, stravi, stratum, ĕre v tr. 
spiare v tr specŭlor, aris, atus sum, āri v tr dep;

(tener d’occhio) observo, as, avi, atum, āre;
exploro, as, avi, atum, āre. 

spiazzo sm area, -ae sf; spatium, -ı̆i sn.
spiccare v tr e intr (staccare) abscindo, is, scidi,

scissum, ĕre v tr; (distinguersi) eminĕo, es,
minŭi, ēre; insignis sum, es, fui, esse ◊ spicca-
re il volo avolo, as, avi, atum, āre v intr.

spiedo sm veru, -ūs sn.
spiegare v tr explı̆co, as, avi, atum, āre; pando,

is, pandi, pansum (o passum), ĕre; (insegnare)
explano, as, avi, atum, āre; (render noto) de-
claro, as, avi, atum, āre.

spiegazione sf explicatio, -ōnis; explanatio, 
-ōnis; ratio, -ōnis. 

spietatezza sf saevitia, -ae; crudĕlitas, -ātis.
spietato agg crudelis, e; durus, a, um; crudus, a,

um; immitis, e; inclemens, -ēntis; saevus, a,
um.

spiga sf spica, -ae; surcŭlus, -i sm; arista, -ae;
agna, -ae; spina, -ae.

spigliato agg agı̆lis, e.
spigolo sm angulus, -i.
spingere v tr pello, is, pepŭli, pulsum, ĕre; ago,

is, egi, actum, ĕre; induco, is, duxi, ductum,
ĕre; urgĕo, es, ursi, ēre v tr; (spinger via) ab-
strudo, is, trusi, trusum, ĕre; (spingere innanzi)
propello, is, pŭli, pulsum, ĕre; spingersi v rifl
provehor, ĕris, vexi, vectum, ĕre v tr; procedo,
is, cessi, cessum, ĕre v intr pass.

spinoso agg spinosus, a, um; hirsutus, a, um;
sentus, a, um.

spinta sf impulsus, -ūs sm; momentum, -i sn.
spiraglio sm spiramen, -ı̆nis sn; spiracŭlum, -i

sn.
spirale sf spira, -ae.
spirare v intr e tr (soffiare) afflo, as, avi, atum,

āre; (respirare) spiro, as, avi, atum, āre v intr e
tr; (esalare) anhelo, as, avi, atum āre v tr. 

spirito sm spiritus, -ūs; anima, -ae sf; nasus, -i;
daemon, -ŏnis; lepos, -ōris; pectus, -ŏris sn;
imago, -ı̆nis sf (indole) ratio, -ōnis sf; (argu-
zia) lepos, -ōris ◊ Spirito Santo paracletus, -i.

spiritoso agg facetus, a, um; argutus, a, um; sal-
sus, a, um; lepı̆dus, a, um; ridiculus, a, um; ur-
banus, a, um.

splendente agg fulgens, -ēntis; nitens, -ēntis;
candı̆dus, a, um; lucı̆dus a, um. 

splendere v intr splendĕo, es, ēre; fulgĕo, es,
fulsi, ēre; nitĕo, es, ŭi, ēre; candĕo, es, candŭi,
ēre; vibro, as, avi, atum, āre.

splendido agg splendı̆dus, a, um; excelsus, a,
um; florı̆dus, a, um; lautus, a, um; nitı̆dus, a,
um; opulentus, a, um; speciosus, a, um. 

splendore sm splendor, -ōris; fulgor, -ōris; ni-
tor, -ōris; iubar, iubăris sn; ardor, -ōris; lux, lu-
cis sf; nitela, -ae sf; nitidı̆tas, -ātis sf; radiatio,
-ōnis sf. 

spoglia sf spolium, -ı̆i sn; (veste) vestis, -is;
(spoglie) exuviae, -ārum ◊ spoglie mortali
corpus, -ŏris sn.

spogliare v tr exŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre; nudo, as,
avi, atum, āre; (delle armi) spolio, as, avi,
atum, āre; (defraudare) fraudo, as, avi, atum,
āre. 

spoglio agg nudus, a, um; calvus, a, um; sm per-
vestigatio, -onis sf. 

sponda sf ripa, -ae; litus, -ŏris sn; margo, -inis
sm. 

spontaneamente avv ultrō; spontĕ.
spontaneità sf libera voluntas (-ātis); veritas, 

-ātis.
spontaneo agg voluntarius, a, um; sincerus, a,

um; iniussus, a, um.
spopolare v tr e intr vacuefacio, is, fēci, factum,

ĕre v tr; vasto, as, avi, atum, āre v tr. 
sporcare v tr foedo, as, avi, atum, āre; inquino,

as, avi, atum, āre; spurco, as, avi, atum, āre.
sporcizia sf immunditia, -ae; sordes, -ium sf pl;

squalor, -ōris sm; colluvies, -ēi; limus, -i sm.
sporco agg sordı̆dus, a, um; foedus, a, um; illo-

tus, a, um; immundus, a, um; paedı̆dus, a, um;
sm colluvies, -ēi sf.

sporgente agg emı̆nens, -ēntis; minax, -ācis.
sporgere v tr e intr porrı̆go, is, rexi, rectum, ĕre

v tr; supero, as, avi, atum, āre v intr; (in fuori)
eminĕo, es, minŭi, ēre v intr.
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sporgenza sf eminentia, -ae; (di muro) minae, 
-arum sf pl.

sposa sf uxor, -ōris; mulier, -ĕris; nupta, -ae.
sposare v tr e intr (una donna) uxorem duco, is

duxi, ductum, ĕre v tr; (un uomo) nubo, is,
nupsi, nuptum, ĕre v intr (col dat); sposarsi v
rifl nuptias (o matrimonium) inĕo, is, ı̆i, itum,
ı̄re v tr.

sposo sm vir, viri; marı̄tus, -i.
spossare v tr debilı̆to, as, avi, atum, āre.
spossato agg lassus, a, um; defatigatus, a, um.
spostare v tr loco suo amovĕo, es, movi, mo-

tum, ēre; molior, iris, itus sum, ı̄ri v tr e intr
dep; muto, as, avi, atum, āre v tr e intr.

sprecone sm decoctor, -ōris; helluo, -ōnis.
spregevole agg abiectus, a, um; contemnendus,

a, um; vilis, e.
spregevolezza sf vilı̆tas, -ātis.
sprezzante agg superbus, a, um.
sprofondare v tr e intr deprı̆mo, is, pressi, pres-

sum, ĕre v tr; sprofondarsi v rifl mergor, eris,
mersus sum, i v tr pass; consı̄do, is, sēdi, ses-
sum, ĕre v intr.

spronare v tr concı̆to, as, avi, atum, āre; exa-
cŭo, is, acŭi, acūtum, ĕre; irrito, as, avi, atum,
āre; (riferito a cavalli) equo calcaria adhibĕo,
es, ŭi, ı̆tum, ēre.

sprone sm calcar, -āris sn; fax, facis sf.
spruzzare v tr aspergo, is, aspersi, aspersum,

ĕre; irroro, as, avi, atum, āre.
spudorato agg impŭdens, -ēntis; impudı̄cus, a,

um.
spugna sf spongia, -ae.
spumeggiante agg fervı̆dus, a, um.
spumeggiare v intr spumo, as, avi, atum, āre.
spuntare v intr e tr (nascere) nascor, ĕris, natus

sum, nasci v intr dep; orior, ĕris, ortus sum, ı̄ri
v intr dep; illucesco, is, illuxi, ĕre v intr;
(smussare) retundo, is, retŭdi, retūsum, ĕre v
tr; (cancellare) expungo, is, punxi, punctum,
ĕre v tr; (apparire) apparĕo, es, ŭi, iturus, ēre ◊
spuntare i capelli crines secare. 

spurio agg spurius, a, um; nothus, a, um.
sputare v intr e tr spŭo, is, spŭi, spūtum, ĕre ◊

sputare sentenze sapientiam ostentāre. 
sputo sm sputum, -i sn.
squadra sf (strumento da disegno) norma, -ae;

regŭla, -ae; (manipolo di soldati) manus, -ūs;
(di atleti) grex, gregis sm.

squadrare v tr (osservare attentamente) scru-

tor, āris, atus sum, āri v tr dep; (disporre a
squadra) ad normam exı̆go, is, ēgi, actum, ĕre;
quadro, as, avi, atum, āre v tr e intr. 

squallido agg squalı̆dus, a, um; pallı̆dus, a, um.
squallore sm squalor, -ōris; pallor, -ōris; pae-

dor, -ōris.
squalo sm cetus, -i ; canicŭla, -ae sf.
squama sf squama, -ae.
squarciare v tr lacĕro, as, avi, atum, āre; discin-

do, is, scidi, scissum, ĕre.
squarcio sm laceratio, -ōnis sf; cicatrix, -ı̄cis sf. 
squartare v tr lanio, as, avi, atum, āre; macto,

as, avi, atum, āre; distraho, is, traxi, tractum,
ĕre.

squassare v tr concŭtio, is, cussi, cussum, ĕre.
squilibrio sm inclinatio, -ōnis.
squillante agg tinnŭlus, a, um.
squillare v intr e tr tinnio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re;

sono, as, sonŭi, ı̆tum, āre v intr.
squillo sm tinnı̄tus, -ūs; sonı̆tus, -ūs; ◊ squillo

di tromba classı̆cum, -i sn.
squisitezza sf suavı̆tas, -ātis.
squisito agg suavis, e; delicatus, a, um; sum-

mus, a, um. 
sradicare v tr exstirpo, as, avi, atum, āre.
sragionare v intr delı̄ro, as, avi, atum, āre.
sregolatezza sf perturbatio, -ōnis; intemperan-

tia, -ae; licentia, -ae; immodestia, -ae.
sregolato agg pertubatus, a, um; licentiosus, a,

um; luxuriosus, a, um. 
stabile agg stabı̆lis, e; firmus, a, um; constans, 

-āntis; fundatus, a, um; immobı̆lis, e; stativus,
a, um.

stabilire v tr statŭo, is, statŭi, statūtum, ĕre; san-
cio, is, sanxi, sanctum, ı̄re; pango, is, panxi (o
pepı̆gi), panctum (o pactum), ĕre; scisco, is,
scivi, scitum, ĕre; stabilirsi v rifl consı̄do, is,
sēdi, sessum, ĕre v intr.

stabilità sf stabilı̆tas, -ātis; firmı̆tas, -ātis; forti-
tudo, -ı̆nis. 

stabilito agg ratus, a, um; status, a, um.
stabilizzare v tr stabilio, is, ivi, itum, ı̄re; con-

firmo, as, avi, atum, āre. 
stabilmente avv stabilı̆ter; firme; constanter;

statim.
staccare v tr e intr vello, is, vulsi (o velli), vul-

sum, ĕre v tr; abstraho, is, traxi, tractum, ĕre v
tr; (raccogliere) carpo, is, carpsi, carptum, ĕre
v tr ; staccarsi v rifl descisco, is, scivi (o scı̆i),
scitum, ĕre v intr. 
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stadio sm (misura di lunghezza) stadium, -ı̆i sn;
(livello) gradus, -ūs.

staffa sf stapia, -ae ◊ perdere le staffe patien-
tiam rumpĕre.

staffilata sf verberatio, -ōnis; verbera, -um sn
pl .

staffile sm scutı̆ca, -ae sf; flagrum, -i sn.
stagione sf tempus, -ŏris sn; hora, -ae; sidus, 

-ĕris sn.
stagnante agg stagnans, -āntis.
stagno (pozza) sm stagnum, -i sn; 
stagno (metallo) sm plumbum (-i sn) album. 
stalla sf stabŭlum, -i sn; praesepe, -is sn; saep-

tum, -i sn. 
stalliere sm stabularius, -ı̆i; agaso, -ōnis. 
stame sm stamen, -ı̆nis sn.
stampa sf impressio, -ōnis.
stampare v tr imprı̆mo, is, pressi, pressum, ĕre.
stampo sm forma, -ae sf; exemplum, i sn.
stancare v tr e intr fatigo (o defatigo), as, avi,

atum, āre; exercĕo, es, exercŭi, exercı̆tum,
ēre; stancarsi v rifl defetiscor, ĕris, fessus
sum, fetisci v intr dep. 

stanchezza sf fatigatio, -ōnis; gravı̆tas, -ātis;
lassitudo, -ı̆nis.

stanco agg fatigatus, a, um; fessus, a, um; infir-
mus, a, um; lassus, a, um. 

stanza sf conclave, -is sn; aedes, -is; diaeta, -ae;
thalămus, -i sm.

stare v intr sto, stas, steti, statum, āre; sum, es,
fui, esse; sisto, is, stı̆ti, ĕre; haerĕo, es, haesi,
haesum, ēre ◊ stare nascosto latĕo, es, ŭi, ēre
v intr; stare in silenzio sileo, es, ŭi, ēre v intr;
lasciar stare non tangĕre v tr; stare ai patti
pactum servare; sta al giudice procedere se-
condo la legge iudicis est lege agĕre; stando
così le cose quae cum ita sint.

starnutire v intr sternŭo, is, nŭi, ĕre.
stato sm (condizione) status, -ūs; condicio, 

-ōnis sf; (ceto sociale) ordo, -ı̆nis; (in senso
politico) respublica, reipublicae sf; popŭlus, 
-i. 

statua sf sculptile, -is sn; statua, -ae; figura, -ae;
species, -ēi; simulacrum, -i sn.

steccato sm saeptum, -i sn; vallus, -i.
stella sf astrum, -i sn; stella, -ae; sidus, -ĕris sn;

ignis, -is sm ◊ buona stella prospera fortuna.
stellato agg sidereus, a, um; signifĕr, fĕra,

fĕrum.
stelo sm caulis, -is; calamus, -i; culmus, -i; col-

lum, -i sn; festuca, -ae sf; stilus, -i; stipŭla, -ae
sf; thyrsus, -i.

stemperare v tr dilŭo, is, ŭi, ūtum, ĕre; intero,
is, trivi, tritum, ĕre.

stendardo sm vexillum, -i sn; signum, -i sn.
stendere v tr tendo, is, tetendi, tensum (o ten-

tum), ĕre; lino, is, livi (o levi), litum, ĕre; ster-
no, is, stravi, stratum, ĕre; stendersi v rifl
(sdraiarsi) recumbo, is, cubŭi, cubı̆tum, ĕre v
intr.

stenografo sm notarius, -ı̆i.
sterco sm stercus, -ŏris sn; fimus, -i.
sterile agg sterı̆lis, e; infelix, -ı̄cis.
sterilità sf sterilı̆tas, -ātis; ieiunium, -ı̆i sn; infe-

cunditas, -ātis. 
sterminio sm excidium, -ı̆i sn; caedes, -is sf; in-

ternecio, -ōnis sf.
stesso agg e pron dim (in persona) ipse, a, um;

(medesimo) idem, eădem, idem.
stile sm dicendi genus (-ĕris sn); opus, -ĕris sn;

oratio, -ōnis sf.
stiletto sm sica, -ae sf.
stilla sf gutta, -ae; stilla, -ae.
stillare v intr e tr stillo, as, avi, atum, āre; mano,

as, avi, atum, āre; sudo, as, avi, atum, āre;
flĕo, es, flevi, fletum, ēre v tr; lacrimo, as, avi,
atum, āre v tr. 

stilo sm stilus, -i; graphium, -ı̆i sn. 
stima sf aestimatio, -ōnis; numerus, -i sm; pu-

dor, -ōris sm; suspectus, -ūs sm; ratio, -ōnis.
stimare v tr (valutare in denaro) aestı̆mo, as,

avi, atum, āre; pendo, is, pĕpendi, pensum, ĕre
v tr e intr; censĕo, es, censŭi, censum, ēre;
(apprezzare) diligo, is, lexi, lectum, ĕre; lau-
do, as, avi, atum, āre; (pensare) puto, as, avi,
atum, āre; rĕor, reris, ratus sum, rēri v tr dep;
credo, is, credı̆di, credı̆tum, ĕre. 

stimato agg bonus, a, um; honoratus, a, um;
spectatus, a, um.

stimolare v tr stimulo, as, avi, atum, āre; incı̆to,
as, avi, atum, āre; hortor, āris, atus sum, āri v tr
dep; instinguo, is, stinxi, stinctum, ĕre; irrito,
as, avi, atum, āre; percio, is, ivi, itum, ı̄re.

stimolo sm stimŭlus, -i; incitamentum, -i; fo-
mes, -ı̆tis; aculeus, -i; irritamen, -ı̆nis sn.

stinco sm tibia, -ae sf.
stingere v tr decoloro, as, avi, atum, āre.
stinto agg decolor, -ōris. 
stipare v tr stipo, as, avi, atum, āre; contrudo, is,

trusi, trusum, ĕre.
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stipendio sm stipendium, -ı̆i sn; merces, -ēdis
sf; salarium, -ı̆i sn.

stipite sm (stirpe) genus, -ĕris sn; (della porta)
postis, -is.

stipulare v tr stipŭlor, aris, atus sum, āri v tr
dep.

stirare v tr extendo, is, tendi, tentum, ĕre; di-
stringo, is, strinxi, strictum, ĕre; stirarsi v rifl
(sbadigliando) pandiculor, aris, āri v intr dep.

stirpe sf stirps, stı̄rpis; genus, -ĕris sn; natio, 
-ōnis; progenies, -ēi; proles, -is; suboles, -is;
saeculum, -i sn; semen, -ı̆nis sn.

stiva sf (di nave) sentina, -ae; (di aratro) stiva, 
-ae; buris, -is.

stivale sm calceus, -i; pero, -ōnis; (militare)
calı̆ga, -ae sf.

stoffa sf textı̆le, -is sn; pannus, -i sm; (qualità)
ingenium, -ı̆i sn; ◊ buona stoffa bona indo-
les.

stola sf stola, -ae.
stoltezza sf stultitia, -ae; insipientia, -ae; vecor-

dia, -ae; amentia, -ae; vesanı̆a, -ae. 
stolto agg stultus, a, um; stolı̆dus, a, um; ve-

cors, -cōrdis.
stomaco sm stomăchus, -i; venter, -tris; ruma, 

-ae sf. 
stonare v tr e intr (di strumenti e di cantori) di-

screpo, as, avi (o discrepŭi), āre v intr. 
stonato agg absŏnus, a, um.
stonatura sf dissŏna vox (vocis); (discordanza)

discrepantia, -ae.
stoppa sf stuppa, -ae.
stopposo agg stuppeus, a, um.
stordimento sm stupor, -ōris.
stordire v tr e intr (sconvolgere) stupore affi-

cio, is, feci, fectum, ĕre v tr (qualcuno, ali-
quem); quatio, is, quassi, quassum, ĕre v tr;
(tramortire) exanı̆mo, as, avi, atum, āre v tr;
stordirsi v rifl mentem obtundo, is, tudi, tu-
sum, ĕre v tr.

storia sf narratio, -onis; fabula, -ae; historia, 
-ae; (frottola) mendacium, -ı̆i sn ◊ sono sto-
rie! somnia!; verba sunt!

storico agg historı̆cus, a, um; certus, a, um; sm
scriptor, -ōris; historı̆cus, -i ◊ fatti storici res,
rerum sf pl; personaggio storico vir memo-
riā dignus. 

storione sm acipenser, -ĕris.
stormo sm (di uccelli) agmen, -ı̆nis sn; (di per-

sone) manus, -ūs sf.

stornare v tr avoco, as, avi, atum, āre; averto,
is, verti, versum, ĕre; (pregando) deprĕcor,
aris, atus sum, āri v tr dep. 

storpiare v tr mutı̆lo, as, avi, atum, āre; debilito,
as, avi, atum, āre.

storpio agg distortus, a, um; debilis, e; mancus,
a, um; (zoppo) claudus, a, um; (con le gambe
storte) valgus, a, um. 

storto agg distortus, a, um; haud rectus, a, um;
curvus, a, um; varus, a, um.

stracciare v tr scindo, is, scı̆di, scissum, ĕre.
straccio sm pannus, -i.
stracolmo agg confertus, a, um.
strada sf via, -ae; semı̆ta, -ae; iter, itinĕris sm;

limes, -ı̆tis sm; (larga) platĕa, -ae ◊ fare stra-
da a qualcuno aliquem praegrĕdi; strada fa-
cendo in itinere; sbagliare strada decipi viā.

strage sf caedes, -is; funus, -ĕris sn; gladius, -ı̆i
sm; strages, -is.

strale sm sagitta, -ae sf.
stramazzare v tr e intr procumbo, is, cubŭi,

cubı̆tum, ĕre v intr (al suolo, humi); rŭo, is,
rŭi, rutum, ĕre v intr; prosterno, is, stravi, stra-
tum, ĕre v tr.

strame sm stramen, -ı̆nis sn; stramentum, -i sn.
stranezza sf res (rei) nova; novı̆tas, -ātis; inso-

lentia, -ae. 
strangolare v tr strangŭlo, as, avi, atum, āre;

suffoco, as, avi, atum, āre.
straniero agg peregrı̄nus, a, um; externus, a,

um; adventicius, a, um; alienigĕnus, a, um;
barbaricus, a, um; forensis, e; (soprattutto ri-
ferito a Frigi e Persiani) barbarus, a, um; sm
advĕna, -ae; peregrinus, -i; hospes, -ı̆tis. 

strano agg novus, a, um; insolı̆tus, a, um; mi-
rus, a, um; ignotus, a, um; portentosus, a, um.

straordinariamente avv mirabilı̆ter; nimium.
straordinario agg mirabı̆lis, e; novus, a, um;

mirus, a, um; inusitatus, a, um; egregius, a,
um; insignis, e; mirifı̆cus, a, um; praecipŭus,
a, um.

strappare v tr eripio, is, ripŭi, reptum, ĕre;
avello, is, avelli (o avulsi), avulsum, ĕre; adi-
mo, is, ademi, ademptum, ĕre.

strappo sm laceratio, -ōnis sf.
straripamento sm inundatio, -ōnis sf; abunda-

tio, -ōnis sf.
straripare v intr exundo, as, avi, atum, āre; (ex-

tra ripas) diffluo, is, fluxi, fluxum, ĕre.
strategia sf res (rei) militaris.
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strato sm strues, is sf; tabulatum, -i sn; corium,
-ı̆i sn ◊ strato d’intonaco tectorium, -ı̆i sn. 

strattone sm concussus, -ūs.
stravagante agg novus, a, um; insolı̆tus, a, um;

absurdus, a, um; perversus, a, um.
stravaganza sf novı̆tas, -ātis; pervagatio, -ōnis.
stravolgere v tr detorquĕo, es, torsi, tortum, ēre.
stravolto agg distortus, a, um; depravatus, a, um;

perversus, a, um.
straziare v tr dilanio (o lanio), as, avi, atum,

āre; dilacĕro (o lacĕro), as, avi, atum, āre.
straziato agg lacer, ĕra, ĕrum; confectus, a, um. 
strazio sm (l’atto dello straziare) vexatio, -ōnis

sf; laceratio, -ōnis sf; laniatio, -ōnis sf; (il pro-
vare strazio) cruciatus, -ūs; laniatus, -ūs.

strega sf venefı̆ca, -ae.
stregare v tr incanto, as, avi, atum, āre; devo-

vĕo, es, vovi, votum, ēre; fascı̆no, as, avi,
atum, āre.

stregoneria sf (arte magica) ars (artis) magica;
(incantesimo) veneficium, -ı̆i sn; maleficium, 
-ı̆i sn.

strenna sf strena, -ae; donum, i sn.
strenuo agg strenuus, a, um; valens, -ēntis.
strepitare v intr strĕpo, is, strepŭi, strepı̆tum,

ĕre; tumultuor, aris, atus sum, āri v intr dep.
strepito sm strepı̆tus, -ūs; tumultus, -ūs; fremor,

-ōris.
stretta sf complexus, -ūs sm; morsus, -ūs sm ◊

mettere alle strette qualcuno aliquem pre-
mĕre. 

stretto agg angustus, a, um; artus, a, um; ad-
ductus, a, um; restrictus, a, um; sm (di mare)
fretum, isn; (di terra) angustiae, -ārum sf pl;
faux, faucis sf.

stridere v intr stridĕo, es, stridi, ēre; crepito, as,
avi, atum, āre; gemo, is, gemŭi, gemı̆tum, ĕre;
clamo, as, avi, atum, āre.

stridio sm stridor, -ōris; clamor, -ōris.
stridore sm stridor, -ōris; clangor, -ōris.
stridulo agg stridens, -ēntis.
strigliare v tr strigı̆li defrico, as, fricŭi, fricatum

(o frictum), āre.
strillare v intr e tr clamo, as, avi, atum, āre v

intr; clamı̆to, as, avi, atum, āre v intr; gemo,
is, gemŭi, gemı̆tum, ĕre v intr.

stringere v tr stringo, is, strinxi, strictum, ĕre;
ango, is, anxi, ĕre; arto, as, avi, atum, āre;
complector, ĕris, complexus sum, plecti v tr
dep; stringersi v rifl adstringi v tr pass.

strisciante agg reptı̆lis, e.
strisciare v tr e intr repo, is, repsi, reptum, ĕre

v intr; repto, as, avi, atum, āre v intr; frico,
as, fricŭi, fricatum (o frictum), āre v tr.

strofinare v tr frico, as, fricŭi, fricatum (o fric-
tum), āre; tero, is, trivi, tritum, ĕre; scalpo, is,
scalpsi, scalptum, ĕre. 

stropicciare v tr confrico, as, atum, āre.
struggere v tr consumo, is, sumpsi, sumptum,

ĕre; macero, as, avi, atum, āre; struggersi v
rifl debilitor, aris, debilitatus sum, ari v tr
pass; morior, ĕris, mortuus sum, mori v intr
dep.

strumento sm instrumentum, -i sn; ferrum, -i
sn; (musicale) orgănum, -i sn; (di tortura) tor-
mentum, -i sn.

struttura sf structura, -ae; modificatio, -ōnis;
constructio, -ōnis; conformatio, -ōnis. 

struzzo sm struthio, -ōnis; struthiocamēlus, -i.
stuccare v tr oblino, is, levi, lı̆tum, ĕre; tectorio

induco, is, duxi, ductum, ĕre.
stuccatore sm tector, -ōris.
stuccatura sf tectorium, -ı̆i sn; crusta, -ae. 
stucchevole agg molestus, a, um. 
studiare v tr e intr studĕo, es, ŭi, ēre v intr (col

dat); disco, is, didı̆ci, ĕre v tr; pertracto, as,
avi, atum, āre v tr. 

studio sm (atto dello studiare, diligenza nello
studio) studium, -ı̆i sn; (stanza in cui si studia)
cubicŭlum, -i sn. 

studioso agg studiosus, a, um; doctus, a, um;
sm litteratus, -i.

stufo agg fastidio affectus, a, um. 
stuolo sm multitudo, -ı̆nis sf; (sciame) examen,

-ı̆nis sn.
stupendo agg mirandus, a, um; mirus, a, um;

pulcherrı̆mus, a, um; mirifı̆cus, a, um.
stupidità sf stupidı̆ tas, -ātis; hebetudo, -ı̆nis;

tardı̆tas, -ātis; stupor, -ōris sm; (sciocchezze)
nugae, -ārum sf pl.

stupido agg hebes, -ĕtis; stupı̆dus, a, um;
stolı̆dus, a, um; bardus, a, um.

stupire v tr e intr obstupefacio, is, feci, factum,
ĕre v tr; stupirsi v rifl (e stupire v intr) stu-
pĕo, es, stupŭi, ēre v intr; obstupesco, is, stu-
pŭi, ĕre v intr.

stupito agg obstupefactus, a, um; attonı̆tus, a,
um; mirabundus, a, um; stupens, -ēntis.

stupore sm stupor, -ōris; miratio, -ōnis sf.
stupro sm stuprum, -i sn.
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stuzzicare v tr vellı̆co, as, avi, atum, āre; levı̆ter
tango, is, tetigi, tactum, ĕre; titillo, as, avi,
atum, āre; (provocare) lacesso, is, ivi (o -ı̆i),
itum, ĕre.

su avv e prep super (con l’acc); supra (con
l’acc).

subalterno agg apparı̆tor, -ōris; minor, -ōris;
sm minister, -stri. 

subdolo agg subdŏlus, a, um.
subentrare v intr succedo, is, cessi, cessum,

ere; excipio, is, cepi, ceptum, ĕre v tr. 
subire v tr patior, ĕris, passus sum, pati v tr dep;

fero, fers, tŭli, latum, ferre; accipio, is, cepi,
ceptum, ĕre; perfungor, ĕris, perfunctus sum,
perfungi v intr dep; subĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v
intr e tr; suscipio, is, cepi, ceptum, ĕre.

subitaneo agg subı̆tus, a, um.
sùbito avv statim; ilicō; mox; confestim; conti-

nuō; etiam cong; extemplō; numerō; tam mo-
do avv e cong ◊ subito dopo subindĕ avv;
iuxta prep (con l’acc).

sublime agg sublı̄mis, e; excelsus, a, um; divi-
nus, a, um; grandis, e; maxı̆mus, a, um.

sublimità sf sublimı̆tas, -ātis; elatio, -ōnis. 
subordinato agg subiectus, a, um; obnoxius, a,

um. 
suburbano agg suburbanus, a, um.
succedere v intr (subentrare) succedo, is, cessi,

cessum, ĕre (a qualcuno, alicui); excipio, is,
cepi, ceptum, ĕre v tr; (accadere) accido, is,
cidi, ĕre; obtingo, is, tı̆gi, ĕre. 

successione sf successio, -ōnis; consecutio, 
-ōnis.

successivo agg sequens, -ēntis; proxı̆mus, a,
um; postĕrus, a, um; secundus, a, um.

successo sm exı̆tus, -ūs; eventus, -ūs; successus,
-ūs; victoria, -ae sf; felicı̆tas, -ātis sf ◊ senza
successo male.

successore sm successor, -ōris; heres, herēdis.
succhiare v tr sugo, is, suxi, suctum, ĕre.
succhiello sm terĕbra, -ae sf.
succinto agg succinctus, a, um; brevis, e; pres-

sus, a, um.
succo sm sucus, -i; venenum, -i sn; virus, -i sn.
succoso agg sucosus, a, um; sucı̆dus, a, um;

ebriosus, a, um. 
sud sm meridies, -ēi.
sudare v intr e tr sudo, as, avi, atum, āre v intr.
sudato agg sudore madı̆dus, a, um; (costato fa-

tica) operosus, a, um.

suddivisione sf partitio, -ōnis; particulatio, 
-ōnis; distributio, -ōnis.

sudicio agg sordı̆dus, a, um; spurcus, a, um;
foedus, a, um.

sudiciume sm sordes, -ium sf pl; paedor, -ōris. 
sudore sm sudor, -ōris; (fatica) labor, -ōris.
sufficiente agg qui satis est; satis (col gen) agg

e avv; idoneus, a, um; sufficiens, -ēntis.
sufficientemente avv satis.
suffragare v tr (sostenere col proprio voto) suf-

fragor, aris, atus sum, āri v intr dep.
suffragio sm suffragium, -ı̆i sn; suffragatio, 

-ōnis sf; (offerta funebre) litatio, -ōnis sf; (pre-
ghiera funebre) oratio, -ōnis sf.

suggellare v tr signo, as, avi, atum, āre.
suggello sm signum, -i sn.
suggerimento sm consilium, -ı̆i sn; monı̆tum, 

-i sn; suggestus, -ūs; hortatio, -ōnis.
suggerire v tr (ricordare) monĕo, es, monŭi,

ı̆tum, ĕre (qualcosa a qualcuno, de aliqua re
aliquem); (indicare) subicio, is, ieci, iectum,
ĕre.

suggestivo agg amoenus, a, um.
sughero sm suber, -ĕris sn; cortex, -ı̆cis sm e sf;

phellos, -i. 
sugo sm sucus, -i; ius, iuris sn.
suicida sm e sf interemptor (-ōris) sui sm; inte-

remptrix (-ı̄cis sf) sui.
suicidarsi v rifl mortem sibi concisco, is, scivi,

scitum, ĕre v tr. 
sulfureo agg sulphureus, a, um.
suo agg e pron poss suus, a, um agg poss ◊ i

suoi averi suum.
suocera sf socrus, -ūs.
suocero sm socer, -ĕri.
suola sf solea, -ae.
suolo sm solum, -i sn; humus, -i; terra, -ae sf;

gleba, -ae sf ; tellus, -ūris sf ◊ stramazzare al
suolo humi procumbĕre. 

suonare v tr e intr (emettere suoni) sono, as, ŭi,
ı̆tum, āre v intr; sonum reddo, is, dı̆di, dı̆tum,
ere v tr; (suonare uno strumento) cano, is,
cecı̆ni, cantum, ĕre v intr (il flauto, tibiā); flo,
as, avi, atum, āre v tr.

suono sm sonus, -i; sonı̆tus, -ūs; vox, vōcis sf ;
cantus, -ūs; accentus, -ūs; flamen, -ı̆nis sn;
murmur, -ŭris sn; strepı̆tus, -ūs; tonus, -i ◊ al
suono del flauto ad tibicinem. 

suora sf soror, -ōris.
superabile agg superabilis, e.
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superare v tr supero, as, avi, atum, āre; vinco,
is, vici, victum, ĕre; antecello, is, ĕre v intr
(qualcuno in qualcosa, alicui aliqua re) e tr;
praesto, as, stı̆ti, stı̆tum, āre v intr e tr; (doma-
re) debello, as, avi, atum, āre. 

superbia sf superbia, -ae; tumor, -ōris sm; fa-
stus, -ūs sm.

superbo agg superbus, a, um; inflatus, a, um;
elatus, a, um; inanis, e; contŭmax, -ācis sf.

superficiale agg (che sta in superficie) sum-
mus, a, um; (non profondo) levis, e; perfuso-
rius, a, um; exiguus, a, um.

superficialità sf levitas, -ātis. 
superficie sf superficies, -ēi; species, -ēi ◊ la

superficie della pelle summa cutis. 
superfluo agg supervacuus, a, um; supervaca-

neus, a, um; inanis, e; superfluus, a, um.
superiore agg superior, ius; supĕrus, a, um; su-

pernus, a, um; maior, ius.
superiorità sf praestantia, -ae; excellentia, -ae;

elatio, -ōnis. 
superstite agg superstes, -ı̆tis; imperdı̆tus, a,

um. 
superstizione sf superstitio, -ōnis; religio, 

-ōnis.
superstizioso agg superstitiosus, a, um; religio-

sus, a, um. 
supino agg supinus, a, um. 
suppellettile sf supellex, supellectı̆lis.
suppergiù avv fere.
supplementare agg addı̆tus, a, um.
supplemento sm supplementum, -i sn.
supplente agg, sm e sf vicarius, -ı̆i sm; vicaria,

-ae sf.
supplica sf obsecratio, -ōnis; obtestatio, -ōnis;

(suppliche) supplicı̆a, -ōrum sn.
supplicare v tr e intr supplı̆co, as, avi, atum, āre

v intr (col dat); obsecro, as, avi, atum, āre v tr;
obtestor, aris, atus sum, āri v tr dep; oro, as,
avi, atum, āre v tr; veneror, aris, atus sum, āri
v tr dep; invoco, as, avi, atum, āre v tr.

supplicazione (cerimonia sacra) sf supplica-
tio, -ōnis.

supplice agg supplex, supplı̆cis.
supplire v intr e tr (sopperire) suppedı̆to, as, avi,

atum, āre v tr; (fare le veci) alicuius locum
supplĕo, es, plevi, pletum, ēre v tr; fungor, ĕris,
functus sum, fungi v intr dep.

supplizio sm supplicı̆um, -ı̆i sn; tormentum, -i
sn.

supporre v tr opı̄nor, aris, atus sum, āri v tr
dep; puto, as, avi, atum, āre; reor, reris, ratus
sum, rēri v tr dep; suspı̆cor, aris, atus sum,
āri v tr dep ◊ supponiamo pure che/che non
sit sane/ne sit sane.

supporto sm fultūra, -ae sf; colŭmen, -ı̆nis sn;
pes, pedis; sublı̆ca, -ae sf; (aiuto) susceptio, 
-ōnis sf; auxilium, -ı̆i sn. 

supposizione sf suspicio, -ōnis; coniectura, -ae;
opinio, -ōnis.

supposto agg supposı̆tus, a, um.
supremazia sf principatus, -ūs sm; imperium, 

-ı̆i sn.
supremo agg summus, a, um; supremus, a, um.
surrogare v tr subrogo, as, avi, atum, āre; sub-

stitŭo, is, stitŭi, stitūtum, ĕre.
suscitare v tr suscı̆to, as, avi, atum, āre; moveo,

es, movi, motum, ēre; conflo, as, avi, atum,
āre; incutio, is, cussi, cussum, ĕre.

susino sm prunus, -i sf.
sussidiario agg subsidiarius, a, um.
sussidio sm subsidium -ı̆i sn.
sussiego sm gravı̆tas, -ātis sf.
sussistere v intr exto, as, āre.
sussultare v intr subsulto, as, āre; exsı̆lio, is, ŭi,

sultum, ı̄re. 
sussurrare v tr e intr susurro, as, āre v intr;

murmuro, as, avi, atum, āre v intr. 
sussurro sm susurrus, -i; murmur, -ŭris sn; stri-

dor, -ōris. 
suvvia inter age, agı̆te. 
svago sm ludus, -i; animi recreatio (-onis sf );

iocus, -i. 
svanire v intr evanesco, is, vanŭi, ĕre; elabor,

ĕris, lapsus sum, labi v intr dep; decresco, is,
crevi, cretum, ĕre; emorior, ĕris, mortuus
sum, mori v intr dep; exolesco, is, olevi, ole-
tum, ĕre. 

svantaggio sm incommŏdum, i sn; damnum, i
sn; iniquitas, -ātis sf; detrimentum, -i sn; im-
portunı̆tas, -ātis sf. 

svantaggioso agg incommŏdus, a, um; iniquus,
a, um; damnosus, a, um. 

svegliare v tr somno suscito, as, avi, atum, āre;
svegliarsi v rifl expergiscor, ĕris, experrec-
tus sum, i v intr dep; edormio, is, ivi, itum,
ı̄re. 

sveglio agg vigil, vigı̆lis; insopitus, a, um;
alăcer, cris, cre. 

svelare v tr detĕgo, is, texi, tectum, ĕre; patefa-
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cio, is, feci, factum, ĕre; resigno, as, avi, atum,
āre; svelarsi v rifl patefio, is, factus sum, fieri
v pass; erumpo, is, rupi, ruptum, ĕre v intr.

svellere v tr evello, is, vulsi (o velli), vulsum,
ĕre; distraho, is, traxi, tractum, ĕre; eligo, is,
legi, lectum, ĕre; extirpo, as, avi, atum, āre. 

sveltire v tr alacrem reddo, is, dı̆di, ditum, ĕre;
sveltirsi v rifl alacer fio, is, factus sum, fieri v
intr.

svelto agg alacer, cris, cre; agı̆lis, e; pernix, 
-ı̄cis; celer, -ĕris.

svenevole agg languı̆dus, a, um; putı̆dus, a, um.
svenire v intr intermorior, ĕris, mortuus sum,

mori v intr dep; anı̆mo relinquor, ĕris, relictus
sum, i v tr pass. 

sventare v tr ad irrı̆tum redigo, is, egi, actum,
ĕre.

sventatezza sf inconsiderantia, -ae; temerı̆tas, 
-ātis.

sventolare v intr e tr ventı̆lo, as, avi, atum, āre v
tr; vento moveor, eris, motus sum, ēri v tr
pass.

sventrare v tr eviscero, as, avi, atum, āre.
sventura sf res (-rerum sf pl ) adversae; ca-

lamı̆tas, -ātis; malum, -i sn; acerbitas, -ātis;
pernicies, -ēi; miseria, -ae; eventus, -ūs sm; la-
bes, -is; nubes, -is sf; tempestas, -ātis; pestis, 
-is; plāga, -ae; scelus, -ĕris sn.

sventurato agg infelix, -ı̄cis; miser, ĕra, ĕrum;
irrı̆tus, a, um.

svergognato agg impŭdens, -ēntis.
svernare v intr e tr hiemo, as, avi, atum, āre; hi-

berno, as, avi, atum, āre.
sviare v tr e intr averto, is, verti, versum, ĕre v tr;

illicio, is, illexi, illectum, ĕre v tr; sviarsi v rifl
deflecto, is, flexi, flexum, ĕre v intr; aberro, as,
avi, atum, āre v intr.

svilimento sm contemptio, -ōnis sf; vilı̆tas, -ātis
sf.

svilire v tr contemno, is, tempsi, temptum, ĕre;
svilirsi v rifl vilis fio, fis, factus sum, fiĕri v
intr.

sviluppare v tr e intr (far crescere) colo, is, co-
lŭi, cultum, ĕre v tr; (svolgere) explico, as, avi,
atum, āre v tr; svilupparsi v rifl augesco, is,
ĕre v intr; cresco, is, crevi, cretum, ĕre v intr;
glisco, is, ĕre v intr.

sviluppato agg grandis, e.
sviluppo sm incrementum, -i sn; auctus, -ūs;

progressio, -ōnis sf; tractus, -ūs.

svincolare v tr eximo, is, emi, ēmptum, ĕre; ab-
solvo, is, solvi, solutum, ĕre; svincolarsi v
rifl se libero, as, avi, atum, āre v tr (da qual-
cosa, ab aliqua re).

sviscerare v tr (privare delle viscere) exentĕro,
as, avi, atum, are; (trattare a fondo) tracto, as,
avi, atum, āre.

svista sf lapsus, -ūs sm; mendum, i sn. 
svogliato agg taedio affectus, a, um.
svolazzare v intr volı̆to, as, avi, atum, āre. 
svolgimento sm explicatio, -ōnis sf.
svolta sf flexus, -ūs sm; devortium, -ı̆i sn.
svuotare v tr exhaurio, is, hausi, haustum, ı̄re;

inanio, is, ivi, itum, ı̄re; vidŭo, as, avi, atum,
āre; svuotarsi v rifl vacuus fio, is, factus sum,
fieri v intr.

T

tabella sf tabŭla, -ae; tabella, -ae.
taccuino sm libellus, -i. 
tacere v intr e tr silĕo, es, silŭi, ēre v intr; tacĕo,

es, tacŭi, tacı̆tum, ēre v intr; conticesco, is, ti-
cŭi, ĕre; obmutesco, is, mutŭi, ĕre v intr; quie-
sco, is, quievi, quietum, ĕre v intr. 

tafano sm tabanus, -i.
tagliare v tr caedo, is, cecı̄di, caesum, ĕre; seco,

as, secŭi, sectum, āre; amputo, as, avi, atum,
āre; trunco, as, avi, atum, āre; abscido, is,
scı̄di, scisum, ĕre; tagliarsi v rifl secari v tr
pass.

taglio sm sectio, -ōnis sf; amputatio, -ōnis sf;
caedes, -is sf; caesura, -ae sf; dissaeptio, -ōnis
sf; recisio, -ōnis sf; vulnus, -ĕris sn.

talamo sm thalămus, -i.
talare agg talaris, -e.
tale agg, pron e avv talis, e; is, ea, id; eiusmŏdi

avv; ita avv.
talento sm (inclinazione, dote) ingenium, -ı̆i sn;

ars, -artis sf.
talento sm (moneta) talentum, -i sn.
tallone sm talus, -i.
talmente avv adeō ; ita; tam; tantoperĕ; tantum

◊ talmente che adeo ut (col congiunt). 
talpa sf talpa, -ae.
talvolta avv interdum; aliquandō; nonnunquam;

intĕrim.
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tana sf latibŭlum, -i sn; cavum, -i sn; stabŭlum,
-i sn; caverna, -ae.

tanfo sm foetor, -ōris. 
tangibile agg tactilis, e; apertus, a, um; manife-

stus, a, um; palpabı̆lis, e; contiguus, a, um.
tanto agg e pron indef tantus, a, um agg; tam

avv; tantum avv; adeō avv; ita avv; tantoperĕ
avv; tot (tanti) agg num pl indecl.

tapino agg miser, ĕra, ĕrum.
tappa sf statio, -ōnis; iter, itineris sn; mansio, 

-ōnis.
tappare v tr obturo, as, avi, atum, āre; occludo,

is, clusi, clusum, ĕre. 
tappeto sm stragŭla, -ae sf; tapēte, -is sn; peri-

petasma, -ătis sn; peristrōma, -ătis sn.
tappo sm obturamentum, -i sn.
tara sf (peso di contenitore) deductio, -ōnis; (di-

fetto) vitium, -ı̆i sn; vitiosı̆tas, -ātis. 
tardare v intr e tr moror, aris, atus sum, āri v

intr dep.
tardi avv serō; tardē; immaturē. 
tardivo agg serus, a, um; cordus, a, um; tardus,

a, um.
tardo agg tardus, a, um; serus, a, um ◊ a tarda

notte multa nocte.
targa sf lamina, -ae; scutum, -i sn; tabella, -ae;

pagina, -ae.
tarlo sm teredo, -ı̆nis sf; tinĕa, -ae sf; tarmes, 

-ı̆tis.
tarma sf tinĕa, -ae.
tartaruga sf testūdo, -ı̆nis.
tassa sf vectı̄gal, -ālis sn; tribūtum, -i sn; fiscus,

-i sm; formula, -ae; portorium, -ı̆i sn.
tassare v tr vectı̄gal impono, is, posŭi, posı̆tum,

ĕre (qualcuno o qualcosa, alicui o alicui rei);
censĕo, es, censŭi, censum, ēre. 

tasso (albero) sm taxus, -i sf.
tasso (animale) sm meles, -is sf
tastare v tr attrecto, as, avi, atum, āre; praeten-

to, as, avi, atum, āre.
tattica sf res (rei) militaris.
tatto sm (senso) tactus, -ūs; (riguardo) pruden-

tia, -ae sf.
taurino agg taurinus, a, um.
taverna sf caupona, -ae; ganeum, -i sn; ganĕa, 

-ae.
tavola sf tabula, -ae; (da pranzo) mensa, -ae.
tavoletta sf (per scrivere) tabula, -ae; (per vota-

re) tabella, -ae.
tazza sf pocŭlum, -i sn; modiŏlus, -i sm. 

tazzina sf pocillum, -i sn.
teatrale agg scaenı̆cus, a, um; mimı̆cus, a, um. 
teatro sm theatrum, -i sn; spectaculum, -i sn.
tediare v tr fastidio afficio, is, feci, fectum, ĕre

(qualcuno, aliquem).
tedio sm taedium, -ı̆i sn.
tedioso agg molestus, a, um.
tegola sf tegŭla, -ae; imbrex, -ı̆cis sm. 
tela sf tela, -ae; (dipinto) tabula, -ae; (ragnatela)

araneum, -i sn.
telaio sm iugum, -i sn. 
tema sm res, rei sf; proposı̆tum, -i sn; farrago, 

-ı̆nis sf; thema, -ătis sn.
temerario agg temerarius, a, um; audax, -ācis.
temere v tr e intr timĕo, es, ŭi, ēre v tr; verĕor,

ēris, verı̆tus sum, ēri v tr dep; formido, as, avi,
atum, āre v tr; pavĕo, es, pavi, ēre v tr; metŭo,
is, ŭi, ūtum, ĕre.

temibile agg timendus, a, um; metuendus, a,
um.

temperamento sm natura, ae sf; mitigatio, -ōnis
sf; temperatio, -ōnis sf; habı̆tus, -ūs; indŏles, 
-is sf; anı̆mus, -i. 

temperante agg tempĕrans, -āntis; continens, 
-ēntis.

temperanza sf temperantia, -ae; abstinentia, -ae;
moderatio, -ōnis.

temperare v tr moderor, aris, atus sum, āri
(qualcosa, alicui rei) v intr dep; (temprare) du-
ro, as avi, atum āre; (appuntire) exacŭo, is,
acŭi, acutu, ĕre. 

temperato agg temperatus, a, um; lenis, e; mo-
deratus, a, um. 

tempesta sf tempestas, -ātis; procella, -ae; nim-
bus, -i sm; fluctus, -ūs sm; tumultus, -ūs sm.

tempestivo agg tempestivus, a, um; maturus, a,
um.

tempestoso agg procellosus; naufrăgus, a, um;
nimbosus, a, um. 

tempio sm templum, -i sn; aedes, -is sf; fanum, -i
sn; sacrarium, -ı̆i sn.

tempo sm tempus, -ŏris sn; saeculum, -i sn; si-
dus, -ĕris sn; (ritmo musicale) numĕrus, -i ◊
tempo di pace toga, -ae sf; tempo libero otium,
-ı̆i sn; tempo giusto tempestivı̆tas, -ātis sf;
tempo sereno serenı̆tas, -ātis sf.

temporaneo agg brevis, -e; fluxus, a, um; cadu-
cus, a, um.

temporeggiare v intr cunctor, aris, atus sum, āri
v intr dep. 
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temporeggiatore sm cunctator, -ōris.
tenace agg tenax, -ācis; strenuus, a, um. 
tenacia sf tenacı̆tas, -ātis; constantia, -ae; perti-

nacia, -ae; destinatio, -ōnis.
tenaglia sf forceps, -ı̆pis sm e sf. 
tenda sf tentorium, -ı̆i sn; velum, -i sn; taberna-

culum, -i sn; (del generale) praetorium, -ı̆i sn;
(sipario) aulaeum, -i sn. 

tendere v tr e intr (tirare, stendere) tendo, is, te-
tendi, tensum (o tentum), ĕre v tr; (aspirare)
appeto, is, petivi, petitum, ĕre v tr; cupio, is,
ivi (o ı̆i), itum, ĕre v tr (a qualcosa, aliquid).

tendine sm nervus, -i; tenon, -ōntis.
tendone (del teatro) sm velarium, -ı̆i sn. 
tenebra sf tenĕbrae, -arum sf pl; crepuscŭlum, 

-i sn; umbra, -ae.
tenebroso agg obscurus, a, um; tenebrosus, a,

um; caliginosus, a, um; nubı̆lus, a, um.
tenere v tr e intr tenĕo, es, tenŭi, tentum, ēre;

habeo, es, habŭi, itum, ēre; tenersi (astener-
si) v rifl abstinĕo, es, tinŭi, tentum, ēre v tr (da
qualcosa, ab aliqua re) ◊ tenere a bada qual-
cuno diutius ducĕre aliquem; tenere duro
persevero, as, avi, atum, āre v intr; tenere die-
tro a qualcuno aliquem sequi. 

tenero agg tenĕr, ĕra, ĕrum; mollis, e; levis, e;
pius, a, um. 

tenia sf taenia, -ae.
tenore sm ratio, -ōnis sf; modus, i; exemplum, 

-i sn; tenor, -ōris; (riferito a scritti) summa, 
-ae sf.

tensione sf intentio, -ōnis. 
tentare v tr (intraprendere) aggredior, ĕris, ag-

gressus sum, aggrĕdi v tr dep; (sforzarsi) co-
nor, aris, atus sum, āri v tr dep; (toccare) tem-
pto, as, avi, atum, āre.

tentativo sm conatus, -ūs; experimentum, -i sn;
orsus, -ūs; periculum, -i sn. 

tentennare v intr e tr haesı̆to, as, avi, atum, āre
v intr; nuto, as, avi, atum, āre v intr; (la testa)
caput movĕo, es, movi, motum, ēre v tr.

tenue agg tenuis, e; subtilis, e. 
tenuta (proprietà) sf possessio, -ōnis; vicus, -i

sm; fundus, -i sm.
tenuta (solidità) sf capacı̆tas, -ātis.
tenuta (vestito) sf vestitus, -ūs sm.
teoria sf ratio, -ōnis; scientia, ae; inspectio, 

-onis; doctrina, -ae; (processione) ordo, -ı̆nis
sm. 

tepidario sm tepidarium, -ı̆i sn.

tepore sm tepor, -ōris.
tergere v tr tergĕo, es, tersi, tersum, ēre.
terme sf pl thermae, -ārum; balneae, -ārum.
terminale agg postremus, a, um.
terminare v tr e intr (delimitare) termino, as,

avi, atum, āre v tr; (portare a termine) confi-
cio, is, feci, fectum, ĕre v tr; (aver fine) desi-
no, is, desı̆i, sı̆tum, ĕre v intr. 

termine sm (limite, confine) termı̆nus, -i; dies,
diēi sm e sf al sing, sm al pl; calx, calcis sf; fi-
nis, -is; meta, -ae sf; obı̆tus, -ūs; peractio, 
-ōnis sf; (vocabolo) verbum, -i sn.

terra sf humus, -i; terra, -ae; solum, -i sn; tellus,
-ūris; ager, agri sm ◊ terra rossa rubrica, -ae;
terra zappata pastinatio, -onis; a terra humi.

terrapieno sm agger, -ĕris. 
terremoto sm terrae motus (-ūs).
terreno agg terrenus, a, um; terrester, tris, tre;

tellus, -ūris sf; sm terra, -ae sf; solum, -i sn. 
terrestre agg terrester, tris, tre. 
terribile agg terribı̆lis, e; formidabilis, e; atrox,

-ōcis; timendus, a, um; foedus, a, um.
territorio sm fines, -ium sm pl; ager, agri.
terrore sm terror, -ōris.
terso agg nitı̆dus, a, um; purus, a, um; tersus, a,

um.
tesoro sm thesaurus, -i.
tessera sf tessĕra, -ae.
tessere v tr texo, is, texŭi, textum, ĕre ◊ tessere

le lodi di qualcuno de aliquo laudes habēre.
tessitore sm textor, -ōris. 
tessitrice sf textrix, textrı̄cis.
tessitura sf textura, -ae; filum, -i sn. 
tessuto sm textile, -is sn; linum, -i sn; tela, -ae

sf; textura, -ae sf.
testa sf caput, -ı̆tis sn; capitulum -i sn; cervices,

cervicum sf pl.
testamento sm testamentum, -i sn; suprema, 

-orum sn pl.
testardaggine sf pertinacia, -ae; contumacia, 

-ae. 
testardo agg pertı̆nax, -ācis; contŭmax, -ācis.
testimone sm e sf testis, -is. 
testimonianza sf testimonium, -ı̆i sn; testifica-

tio, -ōnis ◊ invocare la testimonianza degli
dei deos testari. 

testimoniare v tr e intr testor, aris, atus sum,
āri; testimonium dico, is, dixi, dictum, ĕre v tr. 

testuggine sf testudo, -ı̆nis. 
tetro agg taeter, tra, trum; tristis, e.
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tetto sm tectum, -i sn; toga, -ae sf; fastigium, -ı̆i
sn; colŭmen, -ı̆nis sn.

tettoia sf tectum, -i sn; subgrunda, -ae.
tibia sf tibia, -ae.
tiepido agg tepı̆dus, a, um; egelidus, a, um. 
tiglio sm tilia, -ae sf; philyra, -ae sf. 
tignola sf tinea, -ae; teredo, -ı̆nis.
tigre sf tigris, -is sm e sf.
timidezza sf timidı̆tas, -ātis; verecundia, -ae. 
timido agg timı̆dus, a, um; verecundus, a, um.
timo sm thymum, -i sn. 
timone sm gubernacŭlum, -i sn; clavus, -i; mo-

deramen, -ı̆nis sn; (dell’aratro) temo, -ōnis.
timoniere sm gubernator, -ōris; auriga, -ae.
timore sm timor, -ōris; reverentia, -ae sf; metus,

-ūs; pallor, -ōris; verecundia, -ae sf.
timoroso agg timı̆dus, a, um; pavı̆dus, a, um.
tingere v tr tingo, is, tinxi, tinctum, ĕre; fuco,

as, avi, atum, āre.
tinozza sf pelvis, -is; labrum, -i sn. 
tinta sf color, -ōris sm.
tintinnare v intr tinnio, is, ivi, itum, ı̄re.
tintinnio sm tinnı̄tus, -ūs.
tintore sm infector, -ōris; nacca, -ae sm.
tintura sf tinctura, -ae; venenum, -i sn.
tirannico agg tyrannicus, a, um; imperiosus, a,

um.
tirannide sf tyrannis, -ı̆dis; dominatus, -ūs sm;

dominatio, -ōnis sf; regnum, -i sn.
tiranno sm tyrannus, -i; dominus, -i; rex, regis. 
tirare v tr e intr (trascinare) traho, is, traxi, trac-

tum, ĕre v tr; (lanciare, gettare) iacio, is, ieci,
iactum, ĕre; (trarre a sé, attirare) allicio, is, le-
xi, lectum, ĕre v tr; adduco, is, duxi, ductum,
ĕre v tr; (strappare) vello, is, vulsi (o velli),
vulsum, ĕre v tr ◊ tirare a sorte sortior, iris,
sortitus sum, ı̄ri v tr e intr.

tiro (lancio) sm iactus, -ūs.
tirocinio sm tirocinium, -ı̆i sn. 
titolo sm inscriptio, -ōnis sf; nomen, -ı̆nis sf; ti-

tŭlus, -i; capitulum -i sn; index, -ı̆cis sm e sf.
titubante agg haesı̆tans, -āntis; cunctabundus,

a, um.
titubare v intr haesito, as, avi, atum, āre; cun-

ctor, aris, atus sum, āri v intr dep.
tizzone sm titio, -ōnis; torris, -is.
toccare v tr e intr tango, is tetı̆gi, tactum, ĕre v

tr; (capitare) obtingo, is, obtı̆gi, ĕre v intr ◊
toccare terra terram tenēre; toccare il cuore a
qualcuno alicuius anı̆mum commovēre.

tocco sm tactus, -ūs.
toga sf toga, -ae; umbo, -ōnis sm.
togliere v tr sumo, is, sumpsi, sumptum, ĕre;

detraho, is, traxi, tractum, ĕre; abrŏgo, as, avi,
atum, āre; tollo, is, sustŭli, sublātum, ĕre; to-
gliersi (andarsene) v rifl abĕo, is, ivi, itum, ı̄re
v intr ◊ ciò non toglie che sia una speranza
fondata nihilo minus magna spes est.

tollerabile agg tolerabı̆lis, e. 
tolleranza sf patientia, -ae; tolerantia, -ae; per-

pessio, -ōnis.
tollerare v tr patior, ĕris, passus sum, pati v tr

dep; fero, fers, tŭli, latum, ferre.
tomba sf sepulcrum, -i sn; tumulus, -i sm; agge-

stus, -ūs sm.
tondo agg rotundus, a, um.
tono sm (in campo musicale) sonus, -i; tonus, 

-i; (riferito alla voce) vox, vocis sf; (gradazio-
ne di colore) colores, -um sm pl.

topo sm mus, muris; (campagnolo) nitedŭla, -ae
sf.

topolino sm muscŭlus, -i.
torcere v tr e intr torquĕo, es, torsi, tortum, ēre

v tr. 
torchio sm torcular, -āris sn; prelum, -i sn.
torcia sf taeda, -ae; funale, -is sn.
torma sf turma, -ae.
tormentare v tr torquĕo, es, torsi, tortum, ēre;

exercĕo, es, exercŭi, exercı̆tum, ēre; mordĕo,
es, momordi, morsum, ēre; tormentarsi v rifl
se excrucio, as, avi, atum, āre v tr.

tormento sm cruciatus, -ūs; tormentum, -i sn;
morsus, -ūs.

tornare v intr e tr redĕo, is, ı̆i, ı̆tum, ı̄re v intr;
regredior, ĕris, regressus sum, ĕdi v intr dep ◊
tornare comodo per qualcuno alicui commo-
do esse.

torneo sm ludus (-i) equester. 
tornio sm tornus, -i.
tornire v tr torno, as, avi, atum, āre; polio, is,

ivi, itum, ı̄re.
toro sm taurus, -i.
torpore sm torpor, -ōris; sopor, -ōris. 
torre sf turris, -is.
torrente sm torrens, -ēntis.
torrido agg torrı̆dus, a, um.
torso sm truncus, -i.
tortuoso agg tortuosus, a, um; sinuosus, a, um;

perplexus, a, um. 
tortura sf supplı̆cı̆um, -ı̆i sn; cruciatus, -ūs sm.
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torturare v tr torquĕo, es, torsi, tortum, ēre;
crucio, as, avi, atum, āre.

torturatore sm tortor, -ōris.
torvo agg torvus, a, um; obliquus, a, um.
tosare v tr tondĕo, es, totondi, tonsum, ēre; de-

glubo, is, glupsi, gluptum, ĕre. 
tosatore sm tonsor, -ōris.
tosatura sf tonsura, -ae.
tosse sf tussis, -is.
tossico agg venenatus, a, um
tostare v tr torrĕo, es, torrŭi, tostum, ēre; aduro,

is, ussi, ustum, ĕre.
tosto agg durus, a, um. 
totalmente avv planē; omnı̄no.
tovaglia sf mappa, -ae.
tovagliolo sm mantēle, -is sn; pannus, -i; sa-

bănum, -i sn.
tozzo sm frustum, -i sn. 
tra prep inter (con l’acc); intra (con l’acc); in

(con l’abl). 
traboccante agg redundans, -āntis; affluens, 

-ēntis.
traboccare v intr redundo, as, avi, atum, āre.
tracannare v tr poto, as, avi, atum, āre. 
traccia sf vestigium, -ı̆i sn; signum, -i sn; (di

ruota) orbı̆ta, -ae.
tracciare v tr delinĕo, as, avi, atum, āre; (ab-

bozzare) adumbro, as, avi, atum, āre. 
tracciato sm descriptio, -ōnis sf; lineamentum ,

-i sn; praescriptum, -i sn; tractus, -ūs.
tracotante agg arrŏgans, -āntis.
tracotanza sf arrogantia, -ae; intemperies, -ei.
tradimento sm proditio, -ōnis sf; fraus, fraudis

sf; insidiae, -arum sf pl; perfidia, -ae sf ◊ alto
tradimento perduellio, -ōnis sf. 

tradire v tr prodo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; indico,
as, avi, atum, āre.

traditore sm prodı̆tor, -ōris. 
tradizione sf memoria, -ae; mos, moris sm; fa-

ma, -ae ◊ tradizione scritta litterarum monu-
menta; com’è tradizione ut moris est. 

tradurre v tr (da una lingua all’altra) converto,
is, verti, versum, ĕre; tradūco, is, duxi, duc-
tum, ĕre; (trasportare) duco, is, duxi, ductum,
ĕre; veho, is, vexi, vectum, ĕre.

traduzione sf interpretatio, -ōnis; conversio, 
-ōnis. 

trafficante sm negotiator, -ōris; nundinator, 
-ōris.

trafficare v intr e tr negotior, aris, atus sum, āri

v intr dep; nundinor, aris, atus sum, āri v intr e
tr dep; mercor, aris, atus sum, āri v tr dep. 

traffico sm commercium, -ı̆i sn; mercatura, -ae
sf; nundinatio, -ōnis sf; negotiatio, -ōnis sf.

trafiggere v tr transfı̄go, is, fixi, fixum, ĕre;
transfodio, is, fodi, fossum, ĕre; percutio, is,
cussi, cussum, ĕre; pertundo, is, tudi, tusum,
ĕre.

trafittura sf ictus, -ūs sm; penetratio, -ōnis.
trafugare v tr (furtō) surripio, is, ripŭi, reptum,

ĕre.
tragedia sf tragoedia, -ae; cothurnus, -i sm.
traghettare v tr traicio, is, ieci, iectum, ĕre;

transveho, is, vexi, vectum, ĕre.
tragico agg tragı̆cus, a, um.
tragitto sm iter, itinĕris sn.
traguardo sm calx, calcis sf; meta, -ae sf; linea,

-ae sf; ( livella) amussis, -is sf.
tralasciare v tr praeterĕo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re

v intr e tr; omitto, is, misi, missum, ĕre.
tralcio sm palmes, -ı̆tis; sarmentum, -i sn; vitis,

-is sf. 
trama sf trama, -ae; contextus, -ūs sm; tela, -ae;

machinatio, -ōnis; (del destino) stamen, -ı̆nis
sn.

tramandare v tr trado, is, tradı̆di, tradı̆tum, ĕre;
prodo, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre. 

tramare v tr machı̆nor, aris, atus sum, āri v tr
dep. 

tramontare v intr occı̆do, is, occı̆di, occasum,
ĕre; cado, is, cecı̆di, (casurus), ĕre.

tramonto sm occasus, -ūs; obı̆tus, -ūs ◊ volgere
al tramonto ad occasum vergĕre. 

tranello sm dolus, -i; laqueus, -i. 
tranne prep e cong praeter avv e prep (con

l’acc); minus avv; nisi (tranne che).
tranquillità sf tranquillı̆tas, -ātis; quies, -ētis;

pax, pacis; securı̆tas, -ātis.
tranquillizzare v tr sedo, as, avi, atum, āre;

tranquillizzarsi v rifl conquiesco, is, quievi,
quietum, ĕre v intr. 

tranquillo agg tranquillus, a, um; clemens, 
-ēntis; immobı̆lis, e; otiosus, a, um; pacatus, a,
um; quietus, a, um; securus, a, um.

transito sm transitus, -ūs.
trapano sm terĕbra, -ae sf.
trapassare v tr e intr (oltrepassare) praeterĕo,

is, ivi, itum, ı̄re; (trafiggere) perfodio, is, fo-
di, fossum, ĕre v tr; (morire) morior, eris,
mortuus sum, mori v intr dep; interĕo, is, ı̆i,
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itum, ı̄re v intr; (de vita) decedo, is, cessi,
cessum, ĕre v intr.

trapiantare v tr planto, as, avi, atum, āre; tran-
sfero, fers, tuli, latum, ferre.

trappola sf pedı̆ca, -ae.
trascinare v tr traho, is, traxi, tractum, ĕre; cor-

ripio, is, ripŭi, reptum, ĕre; trascinarsi v rifl
se trahĕre v tr (o trahi v tr pass).

trascorrere v tr e intr transĕo, is, ivi (o ı̆i), itum,
ı̄re v intr ◊ trascorrere l’inverno hiberno, as,
avi, atum, āre; trascorrere il tempo tempus
consumĕre. 

trascrivere v tr describo, is, scripsi, scriptum,
ĕre; subsigno, as, avi, atum, āre.

trascrizione sf descriptio, -ōnis.
trascurare v tr neglego, is, lexi, lectum, ĕre;

praetermitto, is, misi, missum, ĕre; desero, is,
serŭi, sertum, ĕre.

trascuratezza sf neglegentia, -ae; incuria, -ae.
trascurato agg neglectus, a, um; incultus, a,

um; capillatus, a, um; (negligente) neglegens,
-ēntis.

trasferimento sm translatio, -ōnis sf; migratio,
-ōnis sf.

trasferire v tr transfĕro, fĕrs, tŭli, latum, ferre;
tradūco, is, duxi, ductum, ĕre; transcribo, is,
scripsi, scriptum, ĕre (registrare); trasferirsi
v rifl alio eo, is, ivi, itum, ı̄re v intr.

trasfigurare v tr muto, as, avi, atum, āre; (tra-
sformare) converto, is, verti, versum, ĕre.

trasformazione sf mutatio, -onis; flexus, -ūs
sm.

trasgredire v tr e intr violo, as, avi, atum, are v
tr ◊ trasgredire la legge a lege discedĕre.

trasmettere v tr trado, is, dı̆di, dı̆tum, ĕre; mit-
to, is, misi, missum, ĕre.

trasparente agg translucı̆dus, a, um; perspi-
cuus, a, um.

trasportare v tr fero, fers, tuli, latum, ferre; ve-
ho, is, vexi, vectum, ĕre; gesto, as, avi, atum,
āre; traı̆cio, is, ieci, iectum, ĕre.

trasporto sm portatio, -ōnis sf; vectio, -ōnis sf;
traductio, -ōnis sf; (carico) aggestus, -ūs.

trasudare v intr e tr sudo, as, avi, atum, āre.
trasversale agg transversus, a, um.
trasvolare v tr e intr pervŏlo, as, avi, atum, āre.
trattamento sm tractatio, -ōnis sf.
trattare v tr e intr (interagire con qualcuno) trac-

to, as, avi, atum, āre v tr; (dibattere un argomen-
to) de aliqua re ago, is, egi, actum, ĕre v tr; am-

plector, ĕris, amplexus sum, amplecti v tr dep;
(curare) medico, as, avi, atum, āre v tr.

trattato sm liber, libri; ars, -artis sf; institutio, 
-ōnis sf.

trattenere v tr tenĕo, es, tenŭi, tentum, ēre; com-
pesco, is, compescŭi, ĕre; vincio, is, vinxi, vin-
ctum, ı̄re; inhibĕo, es, ŭi, ı̆tum, ēre; trattenersi
v rifl moror, aris, atus sum, āri v intr dep (in un
luogo, in aliquo loco); (temporeggiare) cunc-
tor, aris, atus sum, āri v intr dep.

travasare v tr transfundo, is, fudi, fusum, ĕre.
trave sf trabs, trabis; sublı̆ca, -ae; tignum, -i sn.
traversata sf traiectus, -ūs; transı̆tus, -ūs sm.
travolgente agg ingens, -entis; rapı̆dus, a, um.
travolgere v tr everto, is, verti, versum, ĕre.
tre agg num card inv tres, tria agg num card in-

decl ◊ tre alla volta terni, ae, a agg; tre volte
ter.

trebbiatrice sf tribŭlum, -i sn.
trecento agg num card inv trecenti, ae, a agg

num.
tregua sf indutiae, -ārum sf pl; diludium, -ı̆i sn;

laxamentum, -i sn.
tremante agg tremŭlus, a, um.
tremare v intr tremo, is, ŭi, ĕre; inhorresco, is,

horrŭi, ĕre.
tremore sm tremor, -ōris.
trepidare v intr trepı̆do, as, avi, atum, āre.
triangolare agg triangŭlus, a, um; trigōnus, a,

um.
triangolo sm triangŭlum, -i sn; cuneus, -i.
triario (soldato in terza linea) sm triarius, -ı̆i.
tribù sf tribus, -ūs; natio, -ōnis.
tribunale sm tribūnal, -ālis sn; templum, -i sn.
tribunato sm tribunatus, -ūs.
tribuno sm tribūnus, -i.
tributare v tr tribŭo, is, ŭi, -ūtum, ĕre; sacro, as,

avi, atum, āre.
tributo sm vectı̄gal, -ālis sn; stipendium, -ı̆i sn;

tribūtum, -i sn; munus, -ĕris sn. 
triclinio sm triclinium, -ı̆i sn; lectus, -i. 
tridente sm tridens, -ēntis.
triennale agg (che dura tre anni) trium anno-

rum (gen pl); (che si svolge ogni tre anni) trie-
terı̆cus, a, um.

trifoglio sm trifolium, -ı̆i sn; ocı̆num, -i sn.
trigemino agg trigemı̆nus, a, um.
triglia sf mullus, -i sm.
trincea sf fossa, -ae; vallum, -i sn; praesidium, 

-ı̆i sn. 
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trincerare v tr munio, is, ivi, itum, ı̄re; conval-
lo, as, avi, atum, āre; trincerarsi v rifl se mu-
nire v tr; castra communı̄re v tr. 

trionfare v intr (ricevere gli onori) triumpho,
as, avi, atum, āre; (domare) debello, as, avi,
atum, āre v tr.

trionfo sm triumphus, -i; (onore) honos, -ōris;
(successo) victoria, -ae sf.

triplice agg triplex, -ı̆cis.
tripode sm tripus, -pŏdis.
trippa sf venter, tris sm; lactes, -ium sf pl.
trireme sf triremis, -is.
triste agg maestus, a, um; tristis, e; ater, atra,

atrum; illaetabı̆lis, e.
tristezza sf maestitia, -ae; tristitia, -ae; maeror, 

-ōris sm; aegritudo, -ı̆nis.
tritare v tr tero, is, trivi, tritum, ĕre; pinso (o pi-

so), is, pinsŭi (o pinsi), pistum (o pinsı̆tum),
ĕre.

triumvirato sm triumviratus, -ūs.
triumviro sm triumvir, -i.
trivellare v tr terĕbro, as, avi, atum, āre.
triviale agg trivialis, e; communis, e; plebeius,

a, um. 
trivio sm trivium, -ı̆i sn.
trofeo sm tropaeum, -i sn; spolia, -ōrum sn pl;

ferĕtrum, -i sn. 
tromba sf tuba, -ae; bucı̆na, -ae; salpinx, -ı̄ngis. 
trombettiere sm tubı̆cen, -ı̆nis.
troncare v tr ampŭto, as, avi, atum, āre; recı̄do,

is, recı̄di, recı̄sum, ĕre.
tronco sm truncus, -i; codex, -ı̆cis.
trono sm solium, -ı̆i sn; sella, -ae sf.
troppo agg, pron e avv nimius, a, um agg; avv

nimium.
trovare v tr reperio, is, reppĕri (o repĕri), reper-

tum, ı̄re; invenio, is, veni, ventum, ı̄re; trovar-
si v rifl sum, es, fui, esse v intr.

truce agg trux, trŭcis.
trucidare v tr trucido, as, avi, atum, āre.
truffare v tr fraudo (o defraudo), as, avi, atum,

āre.
truffatore sm fraudātor, -ōris; despoliator, 

-ōris.
truppa sf (esercito) copiae, -ārum sf pl; exerci-

tus, -ūs sm; (gruppo) caterva, -ae.
tu pron pers tu.
tubo sm tubus, -i; fistŭla, -ae sf.
tuffare v tr mergo, is, mersi, mersum, ĕre; tuf-

farsi v rifl mergi v tr pass.

tugurio sm tugurium, -ı̆i sn; gurgustium, -ı̆i sn;
taberna, -ae sf.

tumore sm tumor, -ōris; panus, -i; tuber, -ĕris
sn. 

tumulare v tr sepelio, is, ivi (o ı̆i), pultum, ı̄re;
tumŭlo, as, avi, atum, āre.

tumulo sm tumŭlus, -i; sepulcrum, -i sn.
tumulto sm tumultus, -ūs; seditio, -ōnis sf; pro-

cella, -ae sf.
tunica sf tunı̆ca, -ae.
tuo pron e agg poss tuus, a, um.
tuonare v intr tono, as, tonŭi, āre.
tuono sm tonı̆trus, -ūs.
tuorlo sm vitellus, -i. 
turbamento sm perturbatio, -ōnis sf; tumultus,

-ūs. 
turbante sm mitra, -ae sf.
turbare v tr turbo, as, avi, atum, āre; inquieto,

as, avi, atum, āre; turbarsi v rifl turbari v tr
pass. 

turbine sm turbo, -ı̆nis; vertigo, -ı̆nis sf.
turbolento agg turbulentus, a, um; tumultuo-

sus, a, um; forensis, e. 
turibolo sm turibŭlum, -i sn.
turpe agg turpis, e; foedus, a, um; obscenus, a,

um; impurus, a, um; sordı̆dus, a, um.
tutela sf tutela, -ae.
tutelare v tr tueor, ēris, tuı̆tus sum, ēri v tr dep.
tuttavia avv e cong tamĕn avv.
tutto agg, pron e avv totus, a, um agg; cunctus,

a, um agg; universus, a, um agg; omnis, e agg
◊ in tutto plane; tutt’altro minime; prima di
tutto in primis.

U

ubbidiente agg oboediens, -ēntis.
ubbidienza sf oboedientia, -ae; obsequium, -ı̆i

sn; observantia, -ae; patientia, -ae; servı̆tus, 
-ūtis.

ubbidire v intr e tr oboedio, is, ivi (o ı̆i), itum,
ı̄re v intr (col dat); parĕo, es, parŭi, parı̆tum,
ēre v intr (col dat).

ubertoso agg uber, ubĕris.
ubicare v tr pono, is, posŭi, posı̆tum, ĕre.
ubriacare v tr e intr ebrium facio, is, feci, fac-

tum, ĕre v tr; ubriacarsi v rifl ebrius fio, fis,
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factus sum, fiĕri v intr; poto, as, avi, atum, āre
v tr. 

ubriachezza sf ebriĕtas, -ātis; crapula, -ae. 
ubriaco agg ebrius, a, um; temulentus, a, um;

udus, a, um.
ubriacone sm ebriosus, -i; agg bibosus, a, um.
uccellagione sf aucupium, -ı̆i sn. 
uccello sm avis, -is sf; ales, alı̆tis sm e sf; penna,

-ae sf; volŭcris, -is sf.
uccidere v tr neco, as, avi, atum, āre; occı̄do, is,

occı̄di, occı̄sum, ĕre; macto, as, avi, atum, āre;
leto, as, avi, atum, āre; perdo, is, perdı̆di,
perdı̆tum, ĕre. 

uccisione sf nex, nĕcis; occisio, -ōnis; interfec-
tio, -ōnis; caedes, -is; peremptio, -ōnis; san-
guis, -ı̆nis sm; strages, -is.

uccisore sm necator, -ōris; interfector, -ōris;
mactator, -ōris. 

udienza sf admissio, -ōnis; sessio, -ōnis ◊ con-
cedere udienza a qualcuno aliquem ad-mit-
tĕre.

udire v tr audio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; accı̆pio,
is, accēpi, accēptum, ĕre. 

udito sm auditus, -ūs; auricula, -ae sf. 
ufficiale agg publı̆cus, a, um; sm minister, stri;

dux, ducis.
ufficio sm munus, -ĕris sn; ministerium, -ı̆i sn;

provincia, -ae sf; officium, -ı̆i; (rito divino) sa-
cra, -ōrum; (sede di un ufficio) sedes, -is.

uguaglianza sf aequalı̆tas, -ātis; aequı̆tas, -ātis;
unı̆tas, -ātis; aequilibritas, -ātis.

uguagliare v tr adaequo, as, avi, atum, āre; ae-
quipero, as, avi, atum, āre v intr (col dat).

uguale agg aequālis, e; par, paris; aequabı̆lis, e;
aequus, a, um; geminus, a, um. 

ugualmente avv aequalı̆ter; aequē; parı̆ter;
item; iuxta; perindĕ.

ulcera, ulcerazione sf ulcus, -ĕris sn; nome, 
-ēs.

uliveto sm olivētum, -i sn.
ulteriore agg ulterior, ius.
ultimare v tr confı̆cio, is, feci, fectum, ĕre.
ultimo agg ultı̆mus, a, um; postremus, a, um;

supremus, a, um; postŭmus, a, um; summus,
a, um; extremus, a, um. 

ululare intr ulŭlo, as, avi, atum, āre v intr.
ululato sm ululātus, -ūs.
umanità sf (genere umano) homı̆nes, -um sm

pl; mundus, -i sm; (natura umana o bontà)
humanı̆tas, -ātis.

umano agg (dell’uomo) humanus, a, um; (buo-
no) benignus, a, um. 

umbone sm umbo, -ōnis.
umidità sf umor (o humor), -ōris sm; ulı̄go, 

-ı̆nis; mador, -ōris sm. 
umido agg umı̆dus (o humı̆dus), a, um; udus, a,

um; madidus, a, um; sucı̆dus, a, um; uligino-
sus, a, um; uvı̆dus, a, um.

umile agg humı̆lis, e.
umiliare v tr frango, is, fregi, fractum, ĕre; pro-

sterno, is, stravi, stratum, ĕre; affligo, is, affli-
xi, afflictum, ĕre; umiliarsi v rifl se submitto,
is, mı̄si, missum, ĕre davanti a qualcuno, ali-
cui). 

umiltà sf humilı̆tas, -ātis; obscurı̆tas, -ātis.
umore sm (sostanza liquida) umor, -ōris; sucus,

-i; virus, -i sn; (indole) natura, -ae; (stato d’ani-
mo) anı̆mus, -i.

umorismo sm facetiae, -ārum sf pl; cavillatio, 
-ōnis sf. 

uncinato agg uncus, a, um; uncinatus, a, um;
hamatus, a, um.

uncino sm uncus, -i.
ungere v tr ungo, is, unxi, unctum, ĕre; illino,

is, levi, litum, ĕre.
unghia sf unguis, -is sm; (unghia, artiglio o zoc-

colo di animale) ungŭla, -ae.
unguento sm unguentum, -i sn; linimentum, -i

sn; unctio, -ōnis sf. 
unico agg unus, a, um; simplex, -ı̆cis; singula-

ris, e; solus, a, um; unı̆cus, a, um.
uniforme agg unus, a, um; uniformis, e; sf ve-

stimentum, -i sn. 
unione sf (l’unirsi) coniunctio, -ōnis; congrega-

tio, -ōnis; (sodalizio) sociĕtas, -ātis; unio, 
-ōnis; compago, -ı̆nis; (concordia) concordia, 
-ae; coniugium, -ı̆i sn. 

unire v tr iungo, is, iunxi, iunctum, ĕre; colli-
go, as, avi, atum, āre; consocio, as, avi, atum,
āre; fibulo, as, avi, atum, āre; (mescolare)
miscĕo, es miscŭi, mixtum, ēre; unirsi v rifl
se coniungĕre v tr.

unisono sm concinentia, -ae sf.
unità sf unı̆tas, -ātis; monas, -ădis; singuları̆tas,

-ātis; unio, -ōnis.
unitamente avv unā; simul.
unito agg coniunctus, a, um; socius, a, um; ae-

quālis, e.
universale agg universus, a, um; universalis, e;

mundanus, a, um. 
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universo sm mundus, -i; rerum universı̆tas 
(-ātis sf).

univoco agg univŏcus, a, um.
uno agg num card unus, a, um.
uno pron aliquis, aliquid; (in frasi negative) qui-

quam, quicquam ◊ uno per volta singŭli, ae, a.
unzione sf unctio, -ōnis.
uomo sm (essere umano) homo, -ı̆nis; (ma-

schio, uomo coraggioso) vir, vı̆ri ◊ compor-
tarsi da uomo virilı̆ter se gerĕre. 

uovo sm ovum, -i sn ◊ cercare il pelo nell’uovo
minima quaeque perscrutari.

upupa sf upŭpa, -ae; parra, -ae.
urbano agg urbanus, a, um ◊ i modi urbani ur-

banitates, -um.
uretra sf urēthra, -ae; vena, -ae.
urgente agg urgens, -ēntis; instans, -āntis; ne-

cessarius, a, um. 
urgenza sf necessı̆tas, -ātis; urgentia, -ae; festi-

natio, -ōnis. 
urina sf urina, -ae.
urlare v intr e tr clamo, as, avi, atum, āre v tr;

oblatro, as, avi, atum, āre; (di continuo) voci-
feror, aris, atus sum, āri v intr dep.

urlo sm clamor, -ōris; boatus, -ūs.
urna sf urna, -ae; techa, -ae.
urtare v tr e intr (colpire, battere) impello, is,

pepuli, pulsum, ĕre v tr ; incurro, is, curri, cur-
sum, ĕre v intr (con in e l’acc); arieto, as, avi,
atum, āre; collido, is, collisi, collisum, ĕre v
tr; (la suscettibilità) offendo, is, fendi, fen-
sum, ĕre; urtarsi v rifl stomăchor, aris, atus
sum, ari v intr dep. 

urto sm impulsus, -ūs; impĕtus, -ūs; contusio, 
-ōnis sf; conflictus, -ūs; offensa, -ae sf ; per-
cussus, -ūs; plāga, -ae sf.

usanza sf consuetūdo, -ı̆nis; mos, moris sm;
caerimonia, -ae. 

usare v tr e intr utor, ĕris, ūsus sum, ūti v intr
dep (qualcosa, aliqua re); adhibĕo, es, adhi-
bŭi, adhibı̆tum, ēre v tr; usurpo, as, avi, atum,
āre v tr. 

usciere sm apparı̆ tor, -ōris; (portiere) ianitor, 
-ōris; ostiarius, -ı̆i.

uscio sm ianua, -ae sf ; foris, -is sf.
uscire v intr exĕo, is, ı̆i (o ivi), itum, ı̄re; egre-

dior, ĕris, egressus sum, egrĕdi v intr e tr
dep; evenio, is, veni, ventum, ı̄re ◊ uscire di
senno mente alienari; uscire d’impaccio se
expedire.

uscita sf exı̆tus, -ūs sm; excursus, -ūs sm; egres-
sus, -ūs sm; excessus, -ūs sm. 

usignolo sm luscinia, -ae sf.
uso sm (utilizzo) usus, -ūs; usurpatio, -ōnis sf ;

fructus, -ūs; (diritto d’uso) usura, -ae sf; (co-
stume) mos, moris; consuetudo, -ı̆nis sf ; com-
mercium, -ı̆i sn ◊ venire in uso in frequentem
usum venire; com’è d’uso ut mos fert. 

ustione sf ustio, -ōnis.
usuale agg solı̆tus, a, um; usualis, e; adsuetus, a,

um; cotidianus, a, um.
usucapione sm usucapio, -ōnis sf.
usucapire v tr usucapio, is, cepi, captum, ĕre.
usufruire v intr utor, ĕris, ūsus sum, ūti v intr

dep (di qualcosa, aliqua re).
usura sf feneratio, -ōnis. 
usuraia sf fenerātrix, -ı̄cis.
usuraio sm fenerator, -ōris. 
usurpare v tr usurpo, as, avi, atum, āre; occŭpo,

as, avi, atum, āre.
utensile sm instrumentum, -i sn; machı̆na, -ae

sf ; (da cucina) vas, vāsis sn.
utero sm utĕrus, -i; venter, -tris.
utile agg utı̆lis, e; fructuosus, a, um; salūber,

bris, bre; salutaris, e; sm utilı̆tas, -ātis sf; com-
mŏdum, -i sn; emolumentum, -i sn. 

utilità sf utilı̆tas, -ātis; res, rei; usus, -ūs sm.
uva sf uva, -ae; racemus, -i sm; vindemia, -ae;

vinum, -i sn.
uxoricidio sm uxōris nex (necis sf ).

V

vacante agg vacuus, a, um.
vacanza sf otium, -ı̆i; (di una carica) vacuı̆tas, 

-ātis ◊ le vacanze feriae, -ārum.
vacca sf vacca, -ae; bos, bovis. 
vacillare v intr vacillo, as, avi, atum, āre; labor,

ĕris, lapsus sum, labi.
vagabondare v intr erro, as, avi, atum, āre. 
vagabondo agg vagus, a, um; vagabundus, a,

um; errabundus, a, um; sm erro, -ōnis. 
vagare v intr erro, as, avi, atum, āre; vagor, aris,

atus sum, āri v intr dep; palor, aris, atus sum,
āri v intr dep; peregrı̄no, as, avi, atum, āre.

vagire v intr vagio, is, ivi, itum, ı̄re.
vagito sm vagı̄tus, -ūs.
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vagliare v tr (mondare con il vaglio) vanno, is,
ĕre; (esaminare) perpendo, is, pendi, pensum,
ĕre; inspicio, is, spexi, spectum, ĕre.

vaglio sm cribrum, -i sn.
vago agg vagus, a, um; obscurus, a, um; (cari-

no) venustus, a, um; (desideroso) cupı̆dus, a,
um.

valente agg valens, -ēntis; bonus, a, um.
valere v intr e tr valĕo, es, ŭi, ı̆turus, ēre v intr;

possum, potes, potŭi, posse v intr ; sto, stas,
steti, statum, stare v intr (col gen di stima o
l’abl di prezzo); valersi v intr pron utor, ĕris,
usus, sum, uti (di qualcuno/qualcosa, ali-
quo/aliqua re).

valicare v tr supero, as, avi, atum, āre; transĕo,
is, ivi, ı̆tum, ı̄re.

valico sm transı̆tus, -ūs; saltus, -ūs. 
valido agg (forte) fortis, e; (ratificato, che ha

valore) ratus, a, um.
valigia sf (bauletto) vidŭlus, -i sm; (bagaglio)

sarcina, -ae.
valle sf vallis (o valles), -is; fossa, -ae ◊ a valle

deorsum. 
valletto sm puer, pueri; servus, -i; pedisĕquus, 

-i.
valligiano sm vallium incŏla, -ae.
vallo sm vallum, -i sn. 
vallone sm convallis, -is sf.
valore sm virtus, -ūtis sf ; vis, roboris sf; mo-

mentum, -i sn; pondus, -ĕris sn; pretium, -ı̆i
sn.

valoroso agg strenuus, a, um. 
valuta sf pretium, -ı̆i sn; pecunia, -ae.
valutare v tr pondĕro, as, avi, atum, āre; aesti-

mo, as, avi, atum, āre; expendo, is, pendi, pen-
sum, ĕre.

vampa sf ardor, -ōris sm; vapor, -ōris sm.
vanaglorioso agg gloriosus, a, um; ambitiosus,

a, um; iactabundus, a, um. 
vaneggiare v intr deliro, as, avi, atum, āre; va-

nesco, is, ĕre.
vanga sf pala, -ae; vanga, -ae.
vangare v tr (palā) fodio, is, fodi, fossum, ĕre.
vanità sf vanı̆tas, -ātis; inanı̆tas, -ātis; ambitio, 

-ōnis. 
vanitoso agg gloriosus, a, um; iactans, -āntis;

inflatus, a, um; vanus, a, um; ventosus, a, um.
vano agg inānis, e; vanus, a, um; inefficax, 

-ācis; cassus, a, um; fumeus, a, um; futı̆lis, e;
sterı̆lis, e; irrı̆tus, a, um. 

vantaggio sm commŏdum, -i sn; utilı̆tas, -ātis
sf ; emolumentum, -i sn; bonum, -i sn; quae-
stus, -ūs sm; ratio, -ōnis sf. 

vantaggioso agg utı̆lis, e; quaestuosus, a, um;
salūber, bris, bre; salutaris, e.

vantare v tr iacto, as, avi, atum, āre; decanto,
as, avi, atum, āre; ostento, as, avi, atum, āre;
vantarsi v rifl glorior, aris, atus sum, āri v intr
dep. 

vanteria sf, vanto sm iactatio, -ōnis sf ; inflatio,
-ōnis sf; gloria, -ae sf; titŭlus, -i sm.

vapore sm vapor, -ōris; halitus, -ūs; fumus, -i;
nebula, -ae sf.

varare (una nave) v tr navem dedūco, is, duxi,
ductum, ĕre. 

varcare v tr transĕo, is, ivi, itum, ı̄re; (entrare
in) intro, as, avi, atum, āre.

varco sm transı̆tus, -ūs; aditus, -ūs.
variabile agg mutabı̆lis, e; varius, a, um;

multı̆plex, -plı̆cis; inconstans, -āntis.
variabilità sf varı̆etas, -ātis; diversı̆tas, -ātis. 
variare v tr e intr muto, as, avi, atum, āre; (es-

sere diverso) vario, as, avi, atum, āre; diffĕro,
fers, differre.

variazione sf variatio, -ōnis; mutatio, -ōnis.
varietà sf varı̆etas, -ātis; diversı̆tas, -ātis. 
vario agg varius, a, um; miscellaneus, a, um;

numerosus, a, um.
variopinto agg varius, a, um; versicŏlor, -ōris;

multicŏlor, -ōris. 
vasaio sm figŭlus, -i.
vasca sf labrum, -i sn; lacus, -ūs sm.
vaso sm vas, vāsis sn; crater, -ēris; cornu, -ūs sn;

matella, -ae sf ; scaphium, -ı̆i sn; testa, -ae sf
◊ vaso per calce fidelia, -ae sf; vaso per l’ace-
to acetabulum, -i sn; vasi di terracotta fictı̆lia, 
-ium sn pl.

vassoio sm lanx, lancis sf; magı̆da, -ae sf; mazo-
nŏmus, -i.

vastità sf latitudo, -ı̆nis; magnitudo, -ı̆nis; im-
pes, impĕtis sm. 

vasto agg latus, a, um; vastus, a, um; diffusus,
a, um; longus, a, um; amplus, -i; spatiosus, a,
um. 

vate sm vates, -is.
vaticinare v tr e intr vaticı̆nor, aris, atus sum,

āri v tr dep; coniecto, as, avi, atum, āre v tr. 
vaticinio sm vaticinium, -ı̆i sn.
vecchia sf anus, -ūs.
vecchiaia sf senectus, -ūtis; senium, -ı̆i sn.
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vecchiezza sf vetustas, -ātis.
vecchio agg e sm senex, senis; vetus, -ĕris agg;

veteranus, a, um agg; vetustus, a, um agg; fes-
sus, a, um agg; serus, a, um agg; pappus, -i
sm.

vece sf vicissitūdo, -ı̆nis; vicis (gen, manca il
nom).

vedere v tr vidĕo, es, vidi, visum, ēre; dispicio,
is, spexi, spectum, ĕre ◊ vedere di buon oc-
chio aliquem diligere; dare a vedere signifi-
co, as, avi, atum, āre.

vedetta sf (persona che sta di vedetta) excubiae,
-ārum sf pl; vigilia, -ae sf; speculator, -ōris sm;
(postazione) specŭla, -ae ◊ turno di vedetta vi-
gilia, -ae sf.

vedova sf vidŭa, -ae.
vedovo agg caelebs, -ı̆bis; sm viduus, -i.
veduta sf visus, -ūs sm; prospectus, -ūs sm;

templum, -i sn.
veemente agg vehĕmens, -ēntis.
veemenza sf vehementia, -ae.
veglia sf vigilia, -ae; lucubratio, -ōnis; nox, noc-

tis.
vegliare v intr e tr vigilo, as, avi, atum, āre; cu-

stodio, is, ivi, itum, ı̄re v tr.
veicolo sm vehicŭlum, -i sn.
vela sf velum, -i sn; carbăsus, -i; integumentum,

-i sn; linum, -i sn.
velare v tr velo, as, avi, atum, āre; tego, is, texi,

tectum, ĕre; amicio, is, amicŭi (o amixi),
amictum, ı̄re; nubo, is, nupsi, nuptum, ĕre v tr
e intr; (oscurare) obscuro, as, avi, atum, āre. 

velato agg incertus, a, um ◊ velati (truppe di ri-
serva) velati, -ōrum. 

veleggiare v intr e tr velifico, as, avi, atum, āre
v intr e tr; vela facio, is, f ēci, factum, ĕre v tr . 

veleno sm venenum, -i sn; virus, -i sn; medica-
men, -ı̆nis sn; medicamentum, -i sn; potio, 
-ōnis sf; sanies, -ēi sf. 

velenoso agg venenātus, a, um; virosus, a, um.
velite (soldato con armi leggere) sm veles, 

-lı̆tis.
vello sm vellus, -ĕris sn; villus, -i.
velo sm velum, -i sn.
veloce agg celĕr, celĕris, celĕre; velox, -ōcis; ci-

tus, a, um; ales, alı̆tis; alipes, alipĕdis; incita-
tus, a, um; pernix, -ı̄cis; volŭcer, cris, cre;
praeceps, -ipı̆tis.

velocemente avv celerı̆ ter; citatim; citō; stre-
nuē; volucritĕr.

velocità sf celerı̆tas, -ātis; velocı̆tas, -ātis; matu-
ratio, -ōnis; pernicı̆tas, -ātis; agilı̆tas, -ātis.

vena sf vena, -ae.
venale agg venalis, e; ambitiosus, a, um. 
vendemmia sf vindemia, -ae.
vendemmiare v intr e tr vindemio, as, āre v intr

e tr; vindemiam facio, is, f ēci, factum, ĕre v
tr; lego, is, legi, lectum, ĕre.

vendere v tr e intr vendo, is, vendı̆di, ı̆tum, ĕre
v tr; abalieno, as, avi, atum, āre v tr; mancipo,
as, avi, atum, āre v tr; nundinor, aris, atus
sum, āri v intr e tr dep.

vendetta sf ultio, -ōnis.
vendibile agg vendibı̆lis, e.
vendicare v tr ulciscor, ĕris, ultus sum, ulcisci v

tr dep; vindico, as, avi, atum, āre; punio, is, ivi,
itum, ı̄re; vendicarsi v rifl ulciscor, ĕris, ultus
sum, ulcisci v tr dep.

vendicatore sm ultor, -ōris
vendicatrice sf ultrix, -ı̄cis.
vendita sf venditio, -ōnis; mancipatio, -ōnis ◊

vendita all’asta hasta, -ae; auctio, -ōnis. 
venditore sm vendı̆tor, -ōris.
venditrice sf vendı̆trix, -ı̄cis.
venerabile agg venerabı̆lis, e; veneratiōne di-

gnus (a, um); antiquus, a, um; canus, a, um. 
venerare v tr excolo, is, colŭi, cultum, ĕre; ve-

nĕror, aris, atus sum, ari v tr dep.
venerazione sf veneratio, -ōnis; suspectus, -ūs

sm.
veniale agg venialis, e; venia dignus, a, um.
venire v intr venio, is, veni, ventum, ı̄re ◊ venir

meno deficio, is, feci, fectum, ĕre v intr e tr;
venire in mente succurro, is, succurri, succur-
sum, ĕre v intr. 

ventaglio sm flabellum, -i sn. 
ventesimo agg num ord vicesı̆mus, a, um.
venti agg num card inv viginti num card indecl

◊ venti volte vicies avv.
vento sm ventus, -i; flatus, -ūs; aura, -ae sf . 
ventoso agg ventosus, a, um.
ventre sm venter, -tris; alvus, -i sf; (materno)

utĕrum, -i sn.
ventura sf fortuna, -ae; temerı̆tas, -ātis ◊ anda-

re alla ventura fortunae se committĕre.
venuta sf adventus, -ūs sm.
verace agg verus, a, um; verax, -ācis. 
verbale sm perscriptio, -ōnis sf; acta, -ōrum sn

pl.
verbena sf verbenae, -ārum sf pl.
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verbosità sf loquacı̆tas, -ātis; garrulı̆ tas, -ātis;
rabulatio, -ōnis. 

verboso agg loquax, -ācis; verbosus, a, um. 
verde agg virı̆dis, e ◊ gli anni verdi florens ae-

tas.
verdeggiante agg virens, -ēntis.
verdeggiare v intr (esser verde) virĕo, es, ēre;

(diventar verde) viresco, is, virŭi, ĕre.
verdura sf viridia, -ium sn pl; olus, -ĕris sn;

herba, -ae. 
verecondia sf verecundia, -ae.
verecondo agg verecundus, a, um.
verga sf virga, -ae; rudis, -is; verber, -ĕris sn (di

solito verbera, -um sn pl ); (per dichiarare li-
beri gli schiavi) vindicta, -ae.

verginale agg virginalis, e.
vergine sf virgo, -ı̆nis.
vergogna sf pudor, -ōris sm; verecundia, -ae; de-

decus, -ŏris sn; macula, -ae; stuprum, -i sn.
vergognarsi v intr pron pudet, puduit, pudēre v

impers (con l’acc della persona e il gen della
cosa); erubesco, is, rubŭi, ĕre v intr.

vergognoso agg (che prova vergogna) timı̆dus,
a, um; verecundus, a, um; (turpe) deformis, e;
foedus, a, um. 

verità sf verı̆tas, -ātis; firmı̆tas, -ātis. 
veritiero agg veridı̆cus, a, um; verax, -ācis; fi-

delis, e.
verme sm vermis, -is. 
vero agg verus, a, um; genuinus, a, um; ve-

ridı̆cus, a, um; verosimilis, e; probabı̆lis, e.
verro sm verres, -is.
versamento sm effluvium, -ı̆i sn; effusio, -ōnis

sf. 
versare v tr e intr fundo, is, fudi, fusum, ĕre v

tr; flŭo, is, fluxi, fluxum, ĕre v tr; inspergo,
is, spersi, spersum, ĕre v tr; (trovarsi) versor,
aris, atus sum, ari v intr dep (con in e l’abl ). 

verso prep ad (con l’acc); circiter (con l’acc);
contra (con l’acc); in (con l’acc); ob (con
l’acc); quō avv; sub (con l’abl o l’acc); tenŭs
(col gen o l’abl, posposta); versus (o versum)
avv. 

verso sm (di poesia) versus, ūs; (voce, suono)
vox, vocis sf; (di animali) clangor, -ōris; (dire-
zione, parte) pars, partis sf; (rovescio) pars
(partis sf ) aversa.

vertebra sf vertĕbra, -ae.
verziere sm hortus, -i.
verticale agg directus, a, um.

vescica sf vesı̄ca, -ae.
vescichetta sf vesicŭla, -ae; papŭla, -ae.
vescovo sm episcŏpus, -i; praesul, -sŭlis. 
vespa sf vespa, -ae.
vespertino agg vespertı̄nus, a, um.
vespro sm vesper, -ĕri.
vessare v tr vexo (convexo), as, avi, atum, āre. 
vessazione sf vexatio, -ōnis; iniuria, -ae.
vessillifero sm signı̆fer, feri; vexillarius, -ı̆i;

aquilifer, -i. 
vessillo sm vexillum, -i sn.
veste sf vestis, -is; gestāmen, -ı̆nis sn; stola, -ae;

toga, -ae; velamen, -ı̆nis sn; vestitus, -ūs.
vestibolo sm vestibŭlum, -i sn.
vestire v tr e intr vestio, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re; ami-

cio, is, amicŭi (o amixi), amictum, ı̄re; velo, as,
avi, atum, āre; vestirsi v rifl sibi indŭo, is, ŭi,
ūtum, ĕre v tr (di qualcosa, aliquid). 

veterano sm veteranus, -i.
vetro sm vitrum, -i sn.
vettovaglie sf pl cibaria, -ōrum sn pl; commea-

tus, -ūs sm. 
vettura sf vehicŭlum, -i sn; raeda, -ae.
vetustà sf vetustas, -ātis; senectus, -ūtis; se-

nium, -ı̆i sn. 
vetusto agg vetustus, a, um; antiquus, a, um.
via sf via, -ae; iter, itinĕris sn; trames, -ı̆tis sm ◊

via! age! 
viaggiare v intr peregrinor, aris, atus sum, āri v

intr dep; iter facio, is, feci, factum, ĕre v tr.
viaggiatore sm viator, -ōris.
viaggio sm iter, itinĕris sn; cursus, -ūs; peregri-

natio, -ōnis sf.
viale sm xystus, -i.
viandante sm viator, -ōris.
viatico sm viatı̆cum, -i sn; (rifornimento) com-

meatus, -ūs.
vibrare v tr e intr vibro, as, avi, atum, āre v tr;

contorquĕo, es, torsi, tortum, ēre v tr; iactor,
aris, atus sum, āri v tr pass. 

vicenda sf vicis (gen, manca il nom); (fatto)
eventus, -ūs sm; res, rei; (l’avvicendarsi) vi-
cissitudo, -ı̆nis ◊ a vicenda vicissim. 

vicendevole agg mutuus, a, um; alternus, a, um. 
vicinanza sf propinquı̆tas, -ātis; proximı̆tas, 

-ātis; affinı̆ tas, -ātis; instantia, -ae; vicinia, 
-ae.

vicino agg e sm corregionalis, e agg e sm e sf;
propinquus, a, um; vicinus, a, um; confinis, e;
continens, -ēntis; accŏla, -ae sm. 
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vicino avv e prep (nella locuzione prep vicino a)
propĕ (con l’acc); apud (con l’acc).

vietare v tr veto, as, vetŭi, vetı̆tum, āre; interdi-
co, is, dixi, dictum, ĕre v intr (col dat della
persona e l’abl della cosa) e tr. 

vigere v intr sum, es, fui, esse.
vigilanza sf vigilantia, -ae; excubiae, -ārum sf

pl.
vigilare v intr e tr vigilo, as, avi, atum, āre; cu-

stodio, is, ivi, itum, ı̄re v tr.
vigile agg vigilans, -āntis; insopitus, a, um; sm

vigil, -ı̆lis. 
vigna sf vinea, -ae; vinetum, -i sn ◊ vigneti an-

tes, -ium sm pl.
vigore sm vigor, -ōris; vis, roboris sf; valentia, 

-ae sf; firmı̆tas, -ātis sf; lacertus, -i; nervus, -i ◊
avere vigore vigĕo, es, vigŭi, ēre v intr.

vigoroso agg robustus, a, um; valens, -ēntis;
fortis, e; vegetus, a, um; virı̆dis, e; virilis, e.

vile agg (relativo a cose) vilis, e; (relativo a per-
sone) ignavus, a, um; (relativo all’animo) an-
gustus, a, um. 

villa sf villa, -ae; rus, ruris sn. 
villeggiatura sf rusticatio, -ōnis.
villico sm vilicus, -i; agricola, -ae.
villoso agg villosus, a, um; pilosus, a, um.
viltà sf vilı̆tas, -ātis; humilı̆tas, -ātis.
vincere v tr e intr vinco, is, vici, victum, ĕre v

tr; opprimo, is, pressi, pressum, ĕre v tr; prae-
sto, as, stı̆ti, stı̆tum, āre; (frenare) continĕo, es,
tinui, tentum, ēre ◊ lasciarsi vincere dalla tri-
stezza maestitiā succumbĕre. 

vincitore sm victor, -ōris.
vincitrice sf victrix, -ı̄cis.
vincolare v tr vincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re;

obligo, as, avi, atum, āre; coniungo, is, iunxi,
iunctum, ĕre. 

vincolo sm vincŭlum, -i sn; necessitudo, -ı̆nis sf;
obnexus, -ūs; obligatio, -ōnis sf; nodus, -i; (re-
dini) habēnae, -arum sf pl. 

vino sm vinum, -i sn ◊ vino puro merum, -i sn;
vino passito passum, -i sn; vino andato a ma-
le vappa, -ae sf.

viola (fiore e pianta) sm e sf viŏla, -ae sf.
violare v tr violo, as, avi, atum, āre; profano, as,

avi, atum, āre; stupro, as, avi, atum, āre.
violatore sm violator, -ōris; ruptor, -ōris.
violazione sf violatio, -ōnis; stuprum, -i sn.
violentare v tr pudicitiam expugno, as, avi,

atum, āre.

violento agg violentus, a, um; vehĕmens, -ēntis;
saevus, a, um; rabidus, a, um; truculentus, a,
um; vesānus, a, um; animosus, a, um. 

violenza sf vis, roboris; violentia, -ae; vehe-
mentia, -ae; impetus, -ūs sm; atrocı̆tas, -ātis;
iniuria, -ae; ira, -ae; saevitia, -ae.

vipera sf vipĕra, -ae.
virago sf virago, -ı̆nis.
virgineo agg virginĕus, a, um.
virgulto sm virgultum, -i sn.
virile agg virilis, e; mas, măris; masculinus, a,

um.
virilità sf virilı̆tas, -ātis. 
virtù sf virtus, -ūtis; decus, -ŏris sn; effectus, 

-ūs sm. 
viscere sf pl viscĕ ra, -um sn pl; fibra, -ae sf ;

medulla, -ae sf.
visceri sm pl praecordia, -ōrum sn pl.
vischio sm viscum, -i sn.
viscido agg lubrı̆cus, a, um.
visibile agg conspicuus, a, um; oculatus, a, um;

spectabı̆lis, e.
visione sf visus, -ūs sm; phantasia, -ae; species,

-ēi; visio, -ōnis.
visita sf salutatio, -ōnis; obı̆tus, -ūs sm; adven-

tus, -ūs sm.
visitare v tr viso, is, visi, visum, ĕre. 
viso sm vultus, -ūs; os, oris sn; facies, -ēi sf.
vista sf visus, -ūs sm; conspectus, -ūs sm; lu-

men, -ı̆nis sn.
vistoso agg speciosus, a, um; lautus, a, um; lu-

culentus, a, um; conspicuus, a, um.
vita sf vita, -ae; anı̆ma, -ae; lux, lucis; victus, 

-ūs sm.
vitale agg vitalis, e; vivax, -ācis.
vitalità sf vivacı̆tas, -ātis.
vite (pianta) sf vitis, -is; ampelos, -i; palmes, 

-ı̆tis sm; vinea, -ae. 
vite (strumento) sf cochlea, -ae. 
vitello sm vitŭlus, -i; damalio, -ōnis sf. 
viticcio sm clavicŭla, -ae sf; pampı̆nus, -i.
vittima sf victı̆ma, -ae; hostia, -ae; sollemnia, 

-ium sn pl.
vitto sm victus, -ūs.
vittoria sf victoria, -ae; palma, -ae; triumphus, 

-i sm.
vivace agg alăcer, alacris, alacre; vivı̆dus, a,

um; vivus, a, um. 
vivacità sf alacrı̆tas, -ātis; velocı̆tas, -ātis; vi-

vacı̆tas, -ātis.
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vivanda sf cibus, -i sm; mensa, -ae; dapes, -um;
(vivande) epulae, -ārum sf pl. 

vivandiere (dell’esercito) sm lixa, -ae. 
vivente agg vivus, a, um.
vivere v intr e tr vivo, is, vixi, victum, ĕre v intr;

agı̆to, as, avi, atum, āre. 
viveri sm pl cibaria, -orum sn pl; annona, -ae sf;

(rifornimento di grano) res (rei) frumentaria.
vivificare v tr anı̆mo, as, avi, atum, āre.
vivo agg vivus, a, um; vegetus, a, um ◊ i vivi ii

qui vivunt.
vizio sm vitium, -ı̆i sn; luxuria, -ae sf; crimen, 

-ı̆nis sn; morbus, -i.
vizioso agg vitiosus, a, um; turpis, e; dissolutus,

a, um; pollutus, a, um.
vocabolo sm vocabŭlum, -i sn; verbum, -i sn.
vocativo sm vocatı̄vus casus (-ūs). 
voce sf vox, vōcis; affamĕn, -ı̆nis sn; (diceria)

rumor, -ōris sm ◊ corre voce fama est (con
l’acc e l’inf); a gran voce magnā voce. 

voglia sf cupidı̆tas, -ātis; amor, -ōris sm; libı̄do,
-ı̆nis ◊ voglie libı̆ta, -ōrum sn pl. 

voi pron pers vos, vestri/vestrum.
volare v intr volo, as, avi, atum, āre.
volatile agg volŭcer, cris, cre; volatı̆lis, e. 
volenteroso agg volens, -ēntis; libens, -ēntis. 
volentieri avv libentĕr; benignē; facilĕ; volen-

tĕr.
volere sm voluntas, -ātis sf.
volere v tr volo, vis, volŭi, velle; opto, as, avi,

atum, āre; postulo, as, avi, atum, āre. 
volgare agg vulgaris, e; trivialis, e; communis,

e; gregalis, e; illiberalis, e; nundinalis, e; ple-
beius, a, um; popularis, e. 

volgere v tr e intr volvo, is, volvi, volūtum, ĕre
v tr; verto, is, verti, versum, ĕre v tr ; (volgere
indietro) retorquĕo, es, retorsi, retortum, ēre v
tr; volgersi v rifl se vertĕre; vergo, is, ĕ re v
intr e tr; tendo, is, tetendi, tensum (o tentum),
ĕre v tr e intr. 

volgo sm vulgus, -i sn; plebs, plebis sf; tribus, 
-uum sm pl. 

volo sm volatus, -ūs ◊ prendere il volo evolo,
as, avi, atum, āre v tr.

volontà sf voluntas, -ātis; intentio, -ōnis ◊ vo-
lontà divina fatum, -i sn; numen, -ı̆nis sn. 

volpe sf vulpes, -is.
volta (elemento architettonico) sf camĕra, -ae;

fornix, -ı̆cis; tholus, -i sm ◊ volta celeste cli-
pĕus, -i sm.

volta sf (momento) tempus, -ŏris sn; (direzione)
pars, partis; regio, -ōnis ◊ partire alla volta di
Roma Romam proficisci; una volta olim avv.

voltare v tr e intr converto, is, verti, versum, ĕre
v tr; voltarsi v rifl se vertĕre tr.

volteggiare v intr volı̆to, as, avi, atum, āre.
volubile agg volubı̆lis, e; instabilis, e; levis, e;

mobı̆lis, e.
volubilità sf volubilı̆tas, -ātis; levı̆tas, -ātis; mo-

bilı̆tas, -ātis.
volume sm magnitūdo, -ı̆nis; (libro arrotolato)

volumen, -ı̆nis sn.
voluttuoso agg (che dà voluttà) suavis, e; (dedi-

to al piacere) voluptarius, a, um. 
vomero sm vomer, -ĕris.
vomitare v tr e intr vomo, is, vomŭi, vomı̆tum,

ĕre; nauseo, as, avi, atum, āre v intr; eicio, is,
eieci, eiectum, ĕre v tr. 

vomito sm (atto del vomitare) vomitio, -ōnis sf
◊ conato di vomito nausea (o nausia), -ae sf. 

vorace agg vorax, -ācis; edax, -ācis.
voragine sf vorago, -ı̆nis; hiatus, -ūs sm; ba-

răthrum, -i sn. 
vortice sm vortex, -ı̆cis; gurges, gurgı̆tis; turbo,

-ı̆nis; vertigo, -ı̆nis sf; volumen, -ı̆nis sn.
vostro agg poss vester, tra, trum.
votare v tr e intr (promettere in voto) vovĕo,

es, vovi, votum, ēre v tr; (alle elezioni) suf-
fragor, aris, atus sum, āri v intr dep (col dat);
votarsi v rifl se vovēre v tr. 

votivo agg votı̄vus, a, um.
voto sm votum, -i sn; suffragium, -ı̆i sn; senten-

tia, -ae sf. 
vuotare v tr exhaurio, is, hausi, haustum, ı̄re. 
vuoto agg vacuus, a, um; inanis, e; viduus, a, um;

liber, libera, liberum; purus, a, um; vacans, 
-āntis; vastus, a, um; sm inane, -is sn; lacuna, 
-ae sf; cavum, -i sn ◊ fare il vuoto intorno a sé
solitudinem facĕre; a vuoto frustra.

Z

zafferano sm crocus, -i.
zaffiro sm sapphirus, -i. 
zampa sf pes, pedis sm.
zampillare v intr salio, is, salŭi, saltum, ı̄re;

scatĕo, es, ēre.
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zampillo sm aqua (-ae sf ) saliens.
zampogna sf fistŭla, -ae.
zanna sf dens, dentis sm.
zanzara sf culex, -ı̆cis; conops, -ōpis. 
zanzariera sf conopēum, -i sn. 
zappa sf ligo, -ōnis sm; ascia, -ae.
zappare v tr fodio, is, fodi, fossum, ĕre. 
zappatore sm fossor, -ōris; pastinator, -ōris.
zappatura sf pastinatio, -ōnis.
zattera sf ratis, -is.
zavorra sf saburra, -ae.
zavorrare v tr saburro, as, avi, atum, āre.
zazzera sf cesaries, -ēi; iuba, -ae; capillus (-i sm)

promissus ◊ fanciullo dalla folta zazzera puer
bene capillatus.

zecca (conio) sf moneta, -ae. 
zecca (parassita) sf ricı̆nus, -i sm.
zeffiro sm zephyrus, -i.
zelante agg sedŭlus, a, um; enixus, a, um; in-

tentus, a, um.
zelantemente avv sedŭlo; affectatō.
zelo sm sedulı̆tas, -ātis sf; accuratio, -ōnis sf;

studium, -ı̆i sn; vigilia, -ae sf; navı̆tas, -ātis sf.
zeppo agg refertus, a, um.

zia sf (paterna) amı̆ta, -ae; (materna) matertĕra,
-ae. 

zimbello sm esca, -ae; ludibrı̆um, -ı̆i sn. 
zio sm (paterno) patrŭus, -i; (materno) avun-

cŭlus, -i.
zitella sf virgo, -ı̆nis.
zittire v intr e tr silentium fieri iubeo, es, iussi,

iussum, ēre v tr.
zitto agg tacı̆tus, a, um. 
zizzania sf lolium, -ı̆i sn ◊ seminare zizzania

discordias serĕre.
zoccolo sm ligneae soleae (-ārum sf pl); ungŭla,

-ae sf ; gallı̆ca, -ae sf. 
zolfo sm sulfur, -ŭris sn.
zolla sf gleba, -ae; caespes, -ı̆tis sm. 
zona sf zona, -ae; regio, -ōnis.
zoppicare v intr claudı̆co, as, avi, atum, āre. 
zoppo agg claudus, a, um.
zotico agg rustı̆cus, a, um. 
zucca sf cucurbı̆ta, -ae.
zuffa sf lis, litis; proelium, -ı̆i sn.
zufolio sm sibı̆lus, -i.
zuppa sf ius, iuris sn; paparium, -ı̆i sn.
zuppo agg madı̆dus, a, um.
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FONETICA

L’alfabeto deriva da quello usato nella colonia calcidica di Cuma e giunse ai Latini attraverso la mediazione
etrusca, di cui conserva le tracce.

ALFABETO E PRONUNCIA

Le vocali sono a, e, i, o, u, y (quest’ultima, usata solo in parole di origine greca, si pronuncia ü). I dittonghi più
comuni sono au, ae, oe (seguiti da eu, ei, ui). Le consonanti sono le stesse della lingua italiana, con l’aggiunta
della k (che ha suono velare, si pronuncia c dura come in cane). Come in italiano, le vocali i e u assumono valo-
re di consonante se sono seguite da un’altra vocale.

➠ Saperne di più: la u con valore di semiconsonante veniva scritta e pronunciata come v (vita)

La pronuncia mutava a seconda dei tempi, dei luoghi e del ceto di appartenenza: quella plebea era contraddi-
stinta dalla tendenza a chiudere i dittonghi; quella del centro urbano era differente da quella delle campagne e
delle zone periferiche. Le pronunce sopravvissute sono la classica (quella che era in uso presso la classe colta
di Roma nel I secolo a.C.) e l’ecclesiastica (che coincide con quella scolastica). 

◆ Nella pronuncia classica (quella di Cicerone, per intenderci) 

• la c e la g hanno suono velare (duro), come in cane e gatto (gens si pronuncia ghens, Cicero si pronuncia
Kikero)

• il gruppo gn ha suono velare (cognosco si legge cog-nosco, con la g dura) e il gruppo quus va letto cus

• i dittonghi si pronunciano come si scrivono (caelum si pronuncia kaelum)

• il gruppo ti si pronuncia sempre così come si scrive, anche se seguito da vocale (amicitia si pronuncia ami-
citia, non amicizia)

• in presenza della h si fa sentire l’aspirazione
◆ La pronuncia ecclesiastica (quella oggi abituale nelle scuole) è analoga a quella della lingua italiana, con le

seguenti eccezioni:

• i dittonghi ae, oe si pronunciano e (poena si pronuncia pena, laetus si pronuncia letus)

➠ Attenzione: la dieresi (¨ ) indica che le vocali non formano dittongo

• il gruppo ti seguito da vocale si pronuncia zi (iustitia si pronuncia iustizia), a meno che sia preceduto da
s o che sulla sillaba cada l’accento tonico (bestialis si pronuncia bestialis; totius, genitivo di totus, si pro-
nuncia totíus)

➠ Saperne di più: in latino si usa l’iniziale maiuscola non solo per i nomi propri, ma anche per gli aggettivi
e gli avverbi da essi derivati

Romanus populus (il popolo romano), Latine loqui (parlare latino)
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QUANTITÀ E SILLABE

Quantità delle vocali

◆ I segni che indicano la quantità sono ˘ per la breve e ¯ per la lunga

➠ Attenzione: anche se usualmente nella lettura non si tiene conto della quantità delle vocali, va tenuto pre-
sente che la pronuncia di una breve dovrebbe avere una durata pari a circa la metà di quella di una lunga

◆ La quantità è importante anche per distinguere parole omografe ma di diverso significato, ad esempio:

fŭgit (egli fugge) fūgit (egli fuggì)

fŭror (il furore) fūror (io rubo)

lăbor (il lavoro) lābor (io scivolo)

lŭtum (il fango) lūtum (il guado, il colore giallo)

lı̆ber (il libro) lı̄ber (libero)

mălum (il male) mālum (la mela)

mălus (cattivo) mālus (il melo)

ŏs (l’osso) ōs (la bocca)

plăga (la regione) plāga (il colpo)

pŏpulus (il popolo) pōpulus (il pioppo)

◆ Una vocale per natura breve può trovarsi in una sillaba lunga: in questo caso si dice che è lunga per posi-
zione (la dicitura esatta dovrebbe essere “per convenzione”). Per contro, una vocale lunga seguita da un’al-
tra vocale con la quale non forma dittongo diventa breve: manĕo (rimango), manēmus (rimaniamo)

➠ Attenzione: la quantità delle vocali usualmente non viene segnata, ma si trova sui vocabolari

Sillabe

Come in italiano, le parole sono formate da una o più sillabe. Le sillabe possono essere aperte (se terminano
in vocale) o chiuse (se terminano in consonante); lunghe se contengono un dittongo o sono chiuse, brevi a
seconda della quantità della vocale.
◆ In alcuni casi per la divisione in sillabe di una parola si seguono criteri diversi dall’italiano: 

• la i davanti a un’altra vocale non forma mai dittongo: familia p fa-mi-li-a (non sillaba come nell’italiano
fa-mi-glia)

• se la s è seguita da consonante forma sillaba con la vocale che precede: fastus p fas-tus (non come nell’i-
taliano fa-sto)

• se la g è seguita da n forma sillaba con la vocale che precede: pignus p pig-nus (non come nell’italiano
pe-gno)

• le parole composte si dividono in base ai loro componenti: abavus p ab-a-vus, inhabilis p in-ha-bi-lis

ACCENTO

Per articolare le sillabe in parole è necessario l’accento, che in latino è regolato da quattro leggi:

◆ La legge del trisillabismo, secondo la quale l’accento non può cadere più indietro della terzultima sillaba:
circumfĕro (pronuncia circúmfero)

◆ La legge della baritonesi, secondo la quale l’accento non può cadere sull’ultima sillaba; non esistono quin-
di parole tronche, salvo nei casi in cui sia caduta la vocale finale: adhuce p adhūc, illice p illı̄c

◆ La legge della penultima, secondo la quale se la penultima sillaba è lunga ha l’accento, se è breve fa sposta-
re l’accento sulla terzultima: venı̆mus (venimmo, pronuncia vénimus), venı̄mus (veniamo, pronuncia venímus)
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◆ La legge dell’enclisi, secondo la quale le particelle enclitiche (cioè che si aggregano alla fine di una parola)
fanno spostare sempre l’accento sulla penultima sillaba (tranne nei casi in cui si crei una vera e propria
nuova parola, ad esempio útinam): rosa+que p rosaque (pronuncia rosáque), legis+ne p legisne (pronun-
cia legísne), nobis+met p nobismet (pronuncia nobísmet)

➠ Attenzione: l’accento tonico non viene mai indicato con un segno grafico

ARTICOLO

L’articolo non esiste; è il contesto a suggerire se nella traduzione sia appropriato usare l’articolo determinativo
o quello indeterminativo. 
risus abundat in ore stultorum p il riso abbonda sulla bocca degli stolti
omnis dilatio speratae rei longa est p ogni rinvio di una cosa sperata è lungo

SOSTANTIVO

Mentre in italiano la funzione logica di ogni elemento è indicata dalla posizione nella frase, dagli articoli e dalle
preposizioni, in latino è invece espressa da un sistema di desinenze. La funzione logica di un nome indicata
dalla desinenza si chiama caso. L’insieme dei mutamenti desinenziali che determinano il numero, il genere e il
caso si chiama declinazione. Le declinazioni sono 5. I casi sono 6: nominativo, accusativo, vocativo (casi diret-
ti), genitivo, dativo e ablativo (casi obliqui).

Categorie grammaticali

➠ Saperne di più: l’ablativo è un caso che raggruppa diverse funzioni; è detto sincretico poiché vi sono con-
fluiti due antichi casi indoeuropei: il caso locativo, che esprimeva un’idea di stato sia nello spazio sia nel
tempo, e il caso strumentale, che indicava il complemento di mezzo

NOMINATIVO soggetto rex
(il re)

GENITIVO complemento di specificazione regis
(del re)

DATIVO complemento di termine regi
(al re)

ACCUSATIVO complemento oggetto regem
(il re)

VOCATIVO complemento di vocazione rex
(o re!)

ABLATIVO
vari complementi, tra cui: mezzo,

causa, origine, modo ecc.
rege

(per mezzo del re, a causa del re ecc.)

CASO ESEMPIOFUNZIONE
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TEMI E DESINENZE

L’appartenenza di un sostantivo a una declinazione è indicata dalla desinenza del genitivo singolare, che

• per le parole della 1a declinazione è -ae

• per le parole della 2a declinazione è -ı̄

• per le parole della 3a declinazione è -ı̆s

• per le parole della 4a declinazione è -ūs

• per le parole della 5a declinazione è -ēıi/ĕi
Una volta nota la declinazione, si ricava la desinenza del genitivo plurale:

• 1a declinazione: -arum

• 2a declinazione: -orum

• 3a declinazione: -um o -ium

• 4a declinazione: -uum

• 5a declinazione: -erum
Dal genitivo plurale, togliendo -rum nella 1a, 2a e 5a declinazione, -um nella 3a e nella 4a, si desume il tema ori-
ginario. Nel caso di rosa (1a declinazione, genitivo plurale rosarum) il tema originario è rosa-; nel caso di rex
(3a declinazione, genitivo plurale regum) è reg-. Togliendo la desinenza del genitivo singolare si ricava invece il
tema della declinazione (quello cui si aggiungono le desinenze), che per rosa è ros-, per rex è ancora reg-. 

➠ Attenzione: i dizionari riportano nominativo e uscita del genitivo singolari

GENERE E NUMERO

I sostantivi latini sono suddivisi in tre generi: maschile, femminile e neutro. Sono di genere neutro (da neuter,
che significa “né l’uno né l’altro”) oggetti inanimati o concetti astratti: bellum (guerra), bonum (il bene). Il nume-
ro può essere singolare o plurale.

Pluralia tantum

Questa espressione denota alcuni sostantivi che hanno soltanto il plurale. Appartengono per lo più alla 1a e alla
2a declinazione (qualcuno alla 3a).

➠ Attenzione: alcuni pluralia tantum sono nomi di città, che ovviamente vanno tradotti al singolare

arma, -orum p armi minae, -arum p minaccia
deliciae, -arum p gioia moenia, -ium p mura
divitiae, -arum p ricchezza nugae, -arum p sciocchezze
epulae, -arum p banchetto optimates, -um p nobili
fasti, -orum p fasti superi, -orum p dèi del cielo
hiberna, -orum p quartieri invernali Athenae, -arum p Atene
inferi, -orum p dèi degli Inferi Delphi, -orum p Delfi
insidiae, -arum p agguato Syracusae, -arum p Siracusa
liberi, -orum p figli Veii, -orum p Veio

◆ Con i pluralia tantum il verbo e gli aggettivi concordano al plurale

Divitiae gratae sunt deabus La ricchezza è gradita alle dee
Athenae a poetis celebrantur Atene è celebrata dai poeti

➠ Saperne di più: esistono anche i singularia tantum, sostantivi che hanno solo il singolare; per lo più si trat-
ta di nomi indicanti materia, come ferrum, argentum, aurum, aes (ferro, argento, oro, rame), e pochi altri
quali vesper (sera), pontus (mare), sitis (sete) e lac (latte)
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Sostantivi che hanno diverso significato a seconda del numero

◆ Esistono nomi della 1a e della 2a declinazione (e qualcuno della 3a) che assumono un significato diverso al
singolare e al plurale

auxilium, -ii p aiuto auxilia, -orum p truppe ausiliarie
castrum, -i p luogo fortificato castra, -orum p accampamento
copia, -ae p abbondanza copiae, -arum p truppe
fortuna, -ae p buona o cattiva sorte fortunae, -arum p beni
impedimentum, -i p ostacolo impedimenta, -orum p bagagli
opera, -ae p lavoro operae, -arum p operai
ops, opis p aiuto opes, -um p forze armate

Sostantivi con doppio plurale

◆ Alcuni sostantivi hanno un doppio plurale, a volte di significato differente; i due plurali possono

• avere genere diverso:

locus (luogo) p loci (passi letterari, maschile) e loca (luoghi, neutro)

• appartenere a declinazioni diverse:

balneum (bagno) p balnea (bagni pubblici, 2a declinazione) e balneae (bagni pubblici, 1a declinazione)

DECLINAZIONI

PRIMA DECLINAZIONE

◆ La prima declinazione comprende sostantivi, quasi tutti di genere femminile, e aggettivi femminili della 1a

classe; il nominativo esce in -a

genista (ginestra), sapientia (sapienza), historia (storia), fabula (favola)

➠ Attenzione: il nominativo e il vocativo singolari sono in -ă, l’ablativo in ā

◆ Rari sono i nomi maschili della prima declinazione; tra questi: 
incola (abitante), poëta (poeta), agricola (contadino), nauta (marinaio), scriba (scrivano) e auriga (cocchiere)

Particolarità

◆ Il termine familia preceduto da pater, mater e in alcune espressioni giuridiche ha il genitivo in -as (pater
familias, padre di famiglia)
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NOMINATIVO ros -ă ros -ae

GENITIVO ros -ae ros -ārum

DATIVO ros -ae ros -is

ACCUSATIVO ros -am ros -as

VOCATIVO ros -ă ros -ae

ABLATIVO ros -ā ros -is

PLURALES INGOLARE

CAS I rosae (rose)rosa (rosa)
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◆ Termini di derivazione greca come amphora e drachma e i composti con i suffissi -gena e -cola hanno il
genitivo plurale anche in -um: terricola (abitante della terra) può fare terricolarum o terricolum, caeligena
(nato dei cieli) può fare caeligenarum o caeligenum

◆ Alcuni termini femminili, come dea (dea), equa (cavalla), filia (figlia), liberta (liberta) e serva (serva, schia-
va) hanno anche il dativo e l’ablativo plurale in -abus per distinguersi dai corrispettivi maschili appartenen-
ti alla seconda declinazione (filia p filiis o filiabus).

SECONDA DECLINAZIONE

◆ Fanno parte della seconda declinazione aggettivi maschili e neutri della 1a classe e cinque gruppi di
sostantivi 

• 1° gruppo: maschili in -us (il vocativo è diverso dal nominativo)

famulus (servo), botulus (salsiccia), ostiarius (portinaio), manipulus (manipolo)

• 2° gruppo: maschili in -er e composti che terminano in -ger e -fer (il vocativo è uguale al nominativo)

vesper (sera), ager (campo), magister (maestro), armiger (scudiero)

➠ Attenzione: per sapere se un sostantivo in -er mantiene la e per tutta la declinazione basta osservare la ter-
minazione del genitivo: se vi compare la e il sostantivo va declinato con la e, in caso contrario senza; ad
esempio gener, generi (genero) mantiene la e, mentre faber, fabri (fabbro) la perde

• 3° gruppo: vir e i suoi composti (il vocativo è uguale al nominativo)

vir (uomo), triumvir (triumviro), Trevir (abitante di Treviri)

NOMINATIVO domin -us domin -i

GENITIVO domin -i domin -orum

DATIVO domin -o domin -is

ACCUSATIVO domin -um domin -os

VOCATIVO domin -e domin -i

ABLATIVO domin -o domin -is

PLURALES INGOLARE

CAS I domini (padroni)dominus (padrone)

NOMINATIVO liber libr -i

GENITIVO libr -i libr -orum

DATIVO libr -o libr -is

ACCUSATIVO libr -um libr -os

VOCATIVO liber libr -i

ABLATIVO libr -o libr -is

PLURALES INGOLARE

CAS I libri (libri)liber (libro)
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• 4° gruppo: femminili in -us, che comprendono anche nomi di piante e alcuni termini di origine greca; si
declinano come quelli del 1° gruppo
alvus (ventre), colus (conocchia), humus (terra), laurus (alloro)

• 5° gruppo: neutri in -um e qualcuno in -us (sia al singolare sia al plurale nominativo, accusativo e voca-
tivo sono uguali tra loro)
oppidum (fortezza, città), hilum (nonnulla), corium (cuoio); pelagus (mare), virus (veleno), vulgus (popolo)

Particolarità

◆ I sostantivi in -ius o in -ium hanno il genitivo singolare in -ı̆i o -ı̄

notarius (segretario) p notarı̆i o notarı̄
lilium (giglio) p lilı̆i o lilı̄

◆ I nomi propri in -ius (che non siano di origine greca), i termini genius (genio), filius (figlio) e l’aggettivo
possessivo meus (mio) hanno il vocativo singolare in -ı̄

Tiberius p Tiberı̄
genius p genı̄
filius p filı̄
meus p mı̄

◆ Termini indicanti monete o unità di misura e termini propri del linguaggio giuridico-sacrale hanno anche il
genitivo plurale in -um
sestertius (sesterzio) p sestertium o sestertiorum socius (alleato) p socium o sociorum

◆ Il termine deus al plurale ha più uscite 

nominativo p di, dii o dei
genitivo p deum o deorum
dativo e ablativo p dis, diis o deis

NOMINATIVO vir vir -i

GENITIVO vir -i vir -orum

DATIVO vir -o vir -is

ACCUSATIVO vir -um vir -os

VOCATIVO vir vir -i

ABLATIVO vir -o vir -is

PLURALES INGOLARE

CAS I viri (uomini)vir (uomo)

NOMINATIVO bell -um bell -a

GENITIVO bell -i bell -orum

DATIVO bell -o bell -is

ACCUSATIVO bell -um bell -a

VOCATIVO bell -um bell -a

ABLATIVO bell -o bell -is

PLURALES INGOLARE

CAS I bella (guerre)bellum (guerra)



TERZA DECLINAZIONE

◆ La terza declinazione comprende gli aggettivi della seconda classe, participi presenti maschili, femminili e
neutri e tre gruppi di sostantivi 

• 1° gruppo (tema in consonante): sostantivi imparisillabi (ossia che al nominativo singolare hanno un numero
di sillabe inferiore rispetto al genitivo singolare) con una sola consonante davanti all’uscita del genitivo singo-
lare e i seguenti parisillabi (con lo stesso numero di sillabe al nominativo e genitivo singolari): accipiter (falco),
canis (cane), pater (padre), mater (madre), frater (fratello), senex (vecchio), iuvenis (giovane), vates (vate) 

➠ Attenzione: nei vocaboli del 1° gruppo l’ablativo singolare esce per tutti in -e, il genitivo plurale in -um e il
nominativo plurale neutro in -a

• 2° gruppo (tema in -ı̆ ): parisillabi maschili e femminili che hanno il nominativo uguale al genitivo e l’ac-
cusativo singolare in -im, tutti con accusativo plurale in -is ed -es, e sostantivi neutri che hanno il nominati-
vo singolare in -e, -al, o -ar
ravis (raucedine), sitis (sete), tussis (tosse); animal (animale), calcar (sprone), conclave (stanza)
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NOMINATIVO consul consul -es

GENITIVO consul -is consul -um

DATIVO consul -i consul -ibus

ACCUSATIVO consul -em consul -es

VOCATIVO consul consul -es

ABLATIVO consul -e consul -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

MASCHILE E FEMMINILE

consules (consoli)consul (console) - maschile

NOMINATIVO munus muner -a

GENITIVO muner -is muner -um

DATIVO muner -i muner -ibus

ACCUSATIVO munus muner -a

VOCATIVO munus muner -a

ABLATIVO muner -e muner -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I munera (doni)munus (dono)

NEUTRO

NOMINATIVO pupp -is pupp -es

GENITIVO pupp -is pupp -ium

DATIVO pupp -i pupp -ibus

ACCUSATIVO pupp -im pupp -es/is

VOCATIVO pupp -is pupp -es

ABLATIVO pupp -i pupp -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

MASCHILE E FEMMINILE

puppes (poppe)puppis (poppa) - femminile



➠ Attenzione: nei nomi del 2° gruppo l’ablativo singolare esce in -i e il genitivo plurale in -ium, il nominati-
vo, accusativo e vocativo plurali in -ia

• 3° gruppo (temi misti): parisillabi e imparisillabi con tema in -i (questi ultimi, originariamente pari-
sillabi, hanno nominativo monosillabico e in genere due consonanti prima della desinenza del genitivo
singolare, più di rado una), nomi di popolo in -as e in -is (Arpinas p arpinate, Quiris p quirite) e altri
sostantivi come nostrates (i nostri compatrioti) e primates (primati), con genitivo plurale in -ium e -um;
al singolare tutti i vocaboli del 3° gruppo si comportano come quelli del 1°, al plurale i neutri escono in
-a, il genitivo in -ium

esempi di parisillabi: avis-avis (uccello), civis-civis (cittadino), hostis-hostis (nemico)

esempi di imparisillabi con due consonanti prima della desinenza del genitivo: ars-artis (nemico), imber-
imbris (pioggia), lac-lactis (latte), mel-mellis (miele), mors-mortis (morte), urbs-urbis (città)
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NOMINATIVO tribunal tribunal -ia

GENITIVO tribunal -is tribunal -ium

DATIVO tribunal -i tribunal -ibus

ACCUSATIVO tribunal tribunal -ia

VOCATIVO tribunal tribunal -ia

ABLATIVO tribunal -i tribunal -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

NEUTRO

tribunalia (tribunali)tribunal (tribunale)

NOMINATIVO mons mont -es

GENITIVO mont -is mont -ium

DATIVO mont -i mont -ibus

ACCUSATIVO mont -em mont -es

VOCATIVO mons mont -es

ABLATIVO mont -e mont -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

MASCHILE E FEMMINILE

montes (monti)mons (monte) - maschile

NOMINATIVO cor cord -a

GENITIVO cord -is cord -ium

DATIVO cord -i cord -ibus

ACCUSATIVO cor cord -a

VOCATIVO cor cord -a

ABLATIVO cord -e cord -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

NEUTRO

corda (cuori)cor (cuore)
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esempi di imparisillabi con una consonante prima della desinenza del genitivo: dos-dotis (dote), faux-faucis
(fauce), ius-iuris (diritto), lis-litis (lite), nix-nivis (neve), mas-maris (maschio), mus-muris (topo), plebs-plebis
(plebe), strix-strigis (barbagianni)

Particolarità

◆ Alcuni sostantivi hanno desinenze proprie di più declinazioni, e si dicono eterocliti: è il caso, ad esempio, di
plebs o plebes (plebe) e requies (riposo), che al genitivo e dativo singolari possono assumere anche la forma
della 5a declinazione (genitivo p plebis o plebei, dativo p plebi o plebei; genitivo p requietis o requiei, dati-
vo p requieti o requiei)

• vesper (sera) può seguire sia la 2a sia la 3a declinazione

• il neutro iugerum (iugero) segue la 2a al singolare e la 3a al plurale

◆ Parens (genitore) ha il genitivo plurale in -um e non in -ium come dovrebbe, in quanto participio sostantivo
di pario (generare)

◆ Apis (ape), mensis (mese) e sedes (sede) hanno il genitivo plurale sia in -um sia in -ium

◆ Ignis (fuoco) ha l’accusativo singolare in -em come i nomi del 1° gruppo e non in -im come tutti i maschili
e femminili del 2° gruppo

◆ Bos-bovis (bue) al genitivo plurale fa boum e al dativo e ablativo plurali fa bubus o bobus (non bovibus);
sus-suis (maiale) al dativo e ablativo plurali può fare sia suibus sia subus

◆ Il neutro femur (coscia) presenta una doppia declinazione a partire dal genitivo, che può essere femoris o femi-
nis: gli altri casi (a parte il vocativo, che resta uguale al nominativo) si formano seguendo il tema relativo

◆ Rus (campagna) ha conservato l’antico caso locativo: ruri significa “in campagna”

NOMINATIVO vesper vesper

GENITIVO vesper -i vesper -is

DATIVO vesper -o vesper -i

ACCUSATIVO vesper -um vesper -em

VOCATIVO vesper vesper

ABLATIVO vesper -o vesper -e/i

S INGOLARE

CAS I

MASCHILE

3a declinazione2a declinazione

NOMINATIVO iuger -um iuger -a

GENITIVO iuger -i iuger -um

DATIVO iuger -o iuger -ibus

ACCUSATIVO iuger -um iuger -a

VOCATIVO iuger -um iuger -a

ABLATIVO iuger -o iuger -ibus

CAS I PLURALE (3 a)S INGOLARE (2 a)
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◆ Alcuni sostantivi si declinano in modo del tutto anomalo:

➠ Attenzione: per i termini della 3a declinazione (e non solo per le forme irregolari) non è sempre facile risali-
re al nominativo partendo dagli altri casi; tuttavia si può acquisire una certa pratica prestando attenzione alla
consonante finale del tema della declinazione, che si ricava togliendo la desinenza del genitivo singolare
• se è r il nominativo sarà in -er, -or, -us, -os, -is: ver-veris (primavera), labor-laboris (lavoro, fatica), vul-
nus-vulneris (ferita), flos-floris (fiore), glis-gliris (ghiro), nemus-nemoris (bosco)
• se è n la nasale cade: helluo-helluonis (scialacquatore), histrio-histrionis (danzatore) 

• se è l il nominativo esce in -l: pugil-pugilis (pugile), vectigal-vectigalis (tassa), vigil-vigilis (guardia) 

• se è p o b il nominativo esce in ps o bs: inops-inopis (debole), trabs-trabis (trave)

• se è t o d la dentale cade e il nominativo uscirà in s: lapis-lapidis (pietra), poples-poplitis (ginocchio)

• se è c o g il nominativo perde la gutturale ed esce in -x: pax-pacis (pace), lex-legis (legge)

QUARTA DECLINAZIONE

◆ Alla quarta declinazione appartengono sostantivi maschili, femminili e neutri; i maschili e i femminili hanno
il nominativo singolare in -us e si declinano allo stesso modo; i neutri hanno nominativo, dativo, accusati-
vo, vocativo e ablativo singolari in -u; tutti e tre i generi hanno il genitivo singolare in -us, e questo li distin-
gue dai nomi della 2a; il genitivo plurale esce in -uum

adventus (arrivo), equitatus (cavalleria), gelu (gelo), genu (ginocchio), magistratus (magistrato), metus
(timore), reditus (ritorno), excursus (uscita), interitus (morte), veru (spiedo)

NOMINATIVO GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO VOCATIVO ABLATIVO

SINGOLARE

FEMMINILE

vis (forza) roboris robori vim vis vi

PLURALE vires virium viribus vires vires viribus

NOMINATIVO GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO VOCATIVO ABLATIVO

Iuppiter (Giove) Iovis Iovi Iovem Iuppiter Iove

NOMINATIVO GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO VOCATIVO ABLATIVO

SINGOLARE iter (cammino) itineris itineri iter iter itinere

PLURALE itinera itinerum itineribus itinera itinera itineribus

NOMINATIVO man -us man -us

GENITIVO man -us man -uum

DATIVO man -ui man -ibus

ACCUSATIVO man -um man -us

VOCATIVO man -us man -us

ABLATIVO man -u man -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

MASCHILE E FEMMINILE

manus (mani, schiere)manus (mano, schiera) - femminile

NEUTRO



Particolarità

◆ Talune parole, tra cui alcuni nomi di piante, possono avere anche il genitivo singolare in -i (come nella 2a

declinazione)
cupressus (cipresso) p genitivo cupressus o cupressi
exercitus (esercito) p genitivo exercitus o exerciti
ficus (fico) p genitivo ficus o fici
senatus (senato) p genitivo senatus o senati

◆ L’antica uscita in -ubus propria del dativo e dell’ablativo plurali è rimasta nei sostantivi bisillabi in -cus, non-
ché nei nomi artus (arto), partus (parto) e tribus (tribù); in alcuni casi questo evita la confusione con sostan-
tivi simili (ma di diverso significato) della terza declinazione quali arx (rocca), ars (arte) e pars (parte), che
al dativo e all’ablativo plurali fanno rispettivamente arcibus, artibus e partibus (da pars, parte)
acus (ago) p dativo e ablativo plurali acubus
arcus (arco) p dativo e ablativo plurali arcubus
lacus (lago) p dativo e ablativo plurali lacubus
quercus (quercia) p dativo e ablativo plurali quercubus
specus (grotta) p dativo e ablativo plurali specubus
artus (arto) p dativo e ablativo plurali artubus
partus (parto) p dativo e ablativo plurali partubus
tribus (tribù) p dativo e ablativo plurali tribubus

◆ Il termine domus (casa) in alcuni casi ha uscite sia della 4a declinazione sia della 2a

➠ Attenzione: domus ha conservato l’antico caso locativo in -i: domi vuol dire “in casa”, “in patria”; le espres-
sioni domi bellique e domi militiaeque significano “in pace e in guerra”

◆ Anche il nome Iesus, entrato nel vocabolario latino in epoca cristiana, si comporta in modo anomalo

Grammatica latina

NOMINATIVO corn -u corn -ua

GENITIVO corn -us corn -uum

DATIVO corn -u corn -ibus

ACCUSATIVO corn -u corn -ua

VOCATIVO corn -u corn -ua

ABLATIVO corn -u corn -ibus

PLURALES INGOLARE

CAS I

NEUTRO

cornua (corna)cornu (corno)

NOMINATIVO dom -us dom -us

GENITIVO dom -us dom -uum/orum

DATIVO dom -ui/o dom -ibus

ACCUSATIVO dom -um dom -us/os

VOCATIVO dom -us dom -us

ABLATIVO dom -u/o dom -ibus

CAS I PLURALES INGOLARE

NOMINATIVO GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO VOCATIVO ABLATIVO

Iesus Iesu Iesu Iesum Iesu Iesu
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◆ In poesia il genitivo plurale -uum è spesso sostituito dalla forma -um per ragioni di metrica

➠ Saperne di più: il sostantivo plurale Idus (Idi) per i Romani indicava la metà di ogni mese: per marzo, mag-
gio, luglio e ottobre corrispondeva al giorno 15, per tutti gli altri mesi al 13

QUINTA DECLINAZIONE

La quinta declinazione comprende sostantivi (non molto numerosi) quasi solo femminili che hanno il nomi-
nativo che esce in -es; tutti sono declinati esclusivamente al singolare, tranne res (cosa) e il maschile dies
(giorno).

➠ Attenzione: dies è femminile nelle espressioni dies certa e dies constituta (il giorno stabilito), quando signi-
fica “spazio di tempo” o “data”

◆ Ai fini della pronuncia occorre sapere che i nomi con tema originario in -ie come acies (schiera) e species
(aspetto) al genitivo e dativo escono in -ēi, quelli con tema in -e come fides (fede) escono in ĕi; nel primo
caso l’accento tonico cade sulla e (aciéi, speciéi), nel secondo è arretrato sulla penultima sillaba (f ídei)

Particolarità

◆ alcuni sostantivi, tra cui acies, spes e species, hanno anche il nominativo, l’accusativo e il vocativo plurali 

◆ in senso stretto il vocabolo res significa “cosa” ma, a seconda del contesto, si traduce con “realtà”, “affa-
re”, “situazione” o altro ancora

• quando è accompagnato da un aggettivo, in genere res rimane sottinteso nei casi diretti (nominativo, accu-
sativo e vocativo) e in sua vece si impiega l’aggettivo o il pronome neutro sostantivato, mentre nei casi obli-
qui (genitivo, dativo e ablativo) viene espresso

utile p cosa utile, l’utile utilia p cose utili
utilium rerum p delle cose utili utilibus cum rebus p con cose utili

• in alcuni casi il significato del nesso res + aggettivo si è cristallizzato in espressioni particolari, che vale la
pena di ricordare: 

res adversae p le avversità res novae p la rivoluzione
res familiaris p il patrimonio res publica p lo Stato
res frumentaria p i viveri res Romanae p la potenza di Roma
res gestae p le imprese res rustica p l’agricoltura 
res militaris p l’arte militare res secundae p la buona sorte
res pecuniaria p il denaro res uxoria p la dote

• con l’aggettivo divina ha significato diverso al singolare e al plurale

res divina p sacrificio              res divinae p sacri riti o culto degli dèi
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NOMINATIVO r -es r -es

GENITIVO r -ĕi r -erum

DATIVO r -ĕi r -ebus

ACCUSATIVO r -em r -es

VOCATIVO r -es r -es

ABLATIVO r -e r -ebus

PLURALES INGOLARE

CAS I res (cose)res (cosa)



SOSTANTIVI DIFETTIVI E INDECLINABILI

Sono detti difettivi quei sostantivi che non possiedono tutti i casi, indeclinabili quelli che invece hanno una sola
forma per tutta la declinazione.

Difettivi

◆ fors (sorte, caso) si trova solo nei casi nominativo e ablativo singolari, quest’ultimo con valore avverbiale
(p per caso)

fors ita tulit p il caso volle così
milites forte pervenerunt p i soldati arrivarono per caso

◆ sponte è l’ablativo di spons, sostantivo della 3ª declinazione caduto in disuso, e si traduce con l’espressio-
ne “per volontà”; si usa con il genitivo o con l’ablativo dell’aggettivo possessivo

mea sponte p per mia volontà
matris sponte p per volontà della madre

◆ pessum (in rovina) e venum (in vendita) sono due accusativi di direzione e compaiono quindi con verbi di
moto o indicanti moto figurato; per venum esiste anche il dativo veno, che ha lo stesso significato

pessum ire p andare in rovina
veno dare domum p vendere la casa

◆ pondo è ablativo di pondus (peso), sostantivo della 2ª declinazione caduto in disuso, e si traduce con l’e-
spressione “del peso di”; è spesso accompagnato dal sostantivo libra (libbra)

auri pondo uncia p un’oncia d’oro
saxum centum libras pondo p una pietra del peso di cento libbre

Indeclinabili

◆ fas (lecito) e nefas (illecito) si trovano per lo più in costrutti che contemplano la presenza del verbo esse
(essere)

eos consules vocari fas est p è lecito che essi siano chiamati consoli
nefas est dictu p è ingiusto a dirsi

◆ instar significa “aspetto”, “forma”; spesso ha valore di preposizione che regge il genitivo e significa “in
modo uguale a”, “a forma di”

instar leonis habet p ha l’aspetto di un leone
lacuna laci instar p una pozza simile a un lago

◆ mane (mattino) presenta la stessa forma per tutti i casi

usque ad mane p fino al mattino
postero mane p la mattina successiva

AGGETTIVO

Come in italiano, l’aggettivo serve a determinare il significato del sostantivo che accompagna, con il quale con-
corda nel genere, nel numero e nel caso, sia quando è in funzione di attributo sia quando è unito al verbo esse-
re e funge da nome del predicato.

➠ Attenzione: come in italiano, non sempre la concordanza implica identità di desinenza (ad esempio, esistono
sostantivi maschili che terminano in -a e neutri che terminano in -us) e occorre tenerlo presente per identifica-
re il corretto riferimento
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Aulus nauta peritus erit pAulo diventerà un abile marinaio
in silva frondosae arbores erant p nel bosco c’erano alberi frondosi

Talora, per contro, l’identità di desinenza può creare espressioni ambigue, il cui significato può essere risolto
solo dal contesto; nell’esempio che segue anche la quantità della terminazione -a non aiuta, in quanto è breve
sia per il nominativo singolare della 1a declinazione sia per il neutro plurale della 3a

Calpurnia pulchra habet monilia pla bella Calpurnia ha dei gioielli

oppure                     p Calpurnia ha dei bei gioielli

◆ Gli aggettivi latini sono suddivisi in due classi

➠ Attenzione: per semplicità di esposizione viene qui riportata per lo più la sola uscita del maschile di ciascun
aggettivo. Va ricordato però che il modo corretto per indicarli consiste nell’evidenziare le uscite (o le forme
complete) relative a tutti i generi, come riportato sui dizionari (bonus, a, um / piger, pigra, pigrum / acer, acris,
acre / levis, e); nel caso di aggettivi della 2a classe a una sola uscita vengono indicati il nominativo e il geniti-
vo, come per i sostantivi (tenax, -acis).

AGGETTIVI DELLA PRIMA CLASSE

Gli aggettivi della prima classe seguono la 1a declinazione per il femminile (desinenza -a), la 2a per il maschile
(desinenza -us o -er) e il neutro (desinenza -um) e sono suddivisi in tre gruppi

◆ 1° gruppo (il più nutrito): aggettivi con il nominativo singolare maschile in -us

animosus (coraggioso), aptus (idoneo), irriguus (irrigato, che irriga), timidus (timoroso), macilentus (magro),
pinnatus (pennuto), inverecundus (sfrontato), occallatus (incallito)

Questo gruppo comprende anche:

• aggettivi derivati da sostantivi indicanti materia

aeneus (di bronzo), aureus (d’oro), ferreus (di ferro), ligneus (di legno), elephantinus (d’avorio)

• aggettivi relativi ad alcuni mesi 

Martius (di marzo), Maius (di maggio), Iunius (di giugno)

• gli aggettivi possessivi meus (mio), tuus (tuo) e suus (suo)

➠ Attenzione: il possessivo suus vale sia per il singolare (suo) sia per il plurale (loro) e si riferisce al soggetto
della proposizione di cui fa parte

fratres abiecerunt arma sua p i fratelli gettarono le proprie armi
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NOMINATIVO pavid -us (pauroso)

GENITIVO pavid -i

DATIVO pavid -o

ACCUSATIVO pavid -um

VOCATIVO pavid -e

ABLATIVO pavid -o

MASCHILE

pavid -ă

pavid -ae

pavid -ae

pavid -am

pavid -ă

pavid -ā

FEMMINILE

pavid -um

pavid -i

pavid -o

pavid -um

pavid -um

pavid -o

NEUTRO

SINGOLARE

CAS I



◆ 2° gruppo: aggettivi con il nominativo singolare maschile in -er

aeger (malato), liber (libero), sacer (sacro), tener (misero), piger (pigro), lucifer (luminoso)

Comprendono anche:

• i possessivi noster (nostro) e vester (vostro)

➠ Attenzione: per sapere se gli aggettivi con il nominativo in -er si declinano come il sostantivo puer (e quindi
conservano la e) o come magister (e perdono la e) basta osservare se la e è presente nel nominativo singolare
femminile

imbrifer, imbrifera, imbriferum (piovoso) si declina come puer
pulcher, pulchra, pulchrum (bello) si declina come magister
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NOMINATIVO miser (misero)

GENITIVO miser -i

DATIVO miser -o

ACCUSATIVO miser -um

VOCATIVO miser

ABLATIVO miser -o

MASCHILE

miser -ă

miser -ae

miser -ae

miser -am

miser -ă

miser -ā

FEMMINILE

miser -um

miser -i

miser -o

miser -um

miser -um

miser -o

NEUTRO

SINGOLARE

CAS I

NOMINATIVO miser -i

GENITIVO miser -orum

DATIVO miser -is

ACCUSATIVO miser -os

VOCATIVO miser -i

ABLATIVO miser -is

MASCHILE

miser -ae

miser -arum

miser -is

miser -as

miser -ae

miser -is

FEMMINILE

miser -ă

miser -orum

miser -is

miser -ă

miser -ă

miser -is

NEUTRO

PLURALE

CAS I

NOMINATIVO pavid -i

GENITIVO pavid -orum

DATIVO pavid -is

ACCUSATIVO pavid -os

VOCATIVO pavid -i

ABLATIVO pavid -is

MASCHILE

pavid -ae

pavid -arum

pavid -is

pavid -as

pavid -ae

pavid -is

FEMMINILE

pavid -ă

pavid -orum

pavid -is

pavid -ă

pavid -ă

pavid -is

NEUTRO

PLURALE

CAS I



◆ 3° gruppo: aggettivi pronominali (il genitivo e il dativo singolari sono in -ı̄us e in -ı̄ senza distinzione di genere)

alius, alia, aliud (altro fra molti) 
alter, altera, alterum (altro fra due, il secondo) 
solus, sola, solum (solo) 
unus, una, unum (numerale p uno, uno solo) 
uter, utra, utrum? (interrogativo p quale dei due?) 
neuter, neutra, neutrum (nessuno dei due) 
nullus, nulla, nullum (nessuno) 
ullus, ulla, ullum (qualche)
totus, tota, totum (tutto intero)
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NOMINATIVO vafr -i

GENITIVO vafr -orum

DATIVO vafr -is

ACCUSATIVO vafr -os

VOCATIVO vafr -i

ABLATIVO vafr -is

MASCHILE

vafr -ae

vafr -arum

vafr -is

vafr -as

vafr -ae

vafr -is

FEMMINILE

vafr -ă

vafr -orum

vafr -is

vafr -ă

vafr -ă

vafr -is

NEUTRO

PLURALE

CAS I

NOMINATIVO vafer (furbo)

GENITIVO vafr -ı

DATIVO vafr -o

ACCUSATIVO vafr -um

VOCATIVO vafer

ABLATIVO vafr -o

MASCHILE

vafr -a

vafr -ae

vafr -ae

vafr -am

vafr -ă

vafr -ā

FEMMINILE

vafr -um

vafr -i

vafr -o

vafr -um

vafr -um

vafr -o

NEUTRO

SINGOLARE

CAS I

NOMINATIVO tot -us (tutto)

GENITIVO tot -ı̄us

DATIVO tot -i

ACCUSATIVO tot -um

VOCATIVO tot -e

ABLATIVO tot -o

MASCHILE

tot -a

tot - ı̄us

tot -i

tot -am

tot -ă

tot -ā

FEMMINILE

tot -um

tot - ı̄us

tot -i

tot -um

tot -um

tot -o

NEUTRO

SINGOLARE

CAS I



➠ Attenzione: quando alius e alter si trovano ripetuti nella stessa proposizione hanno valore distributivo o reci-
proco; quando sono ripetuti in proposizioni diverse indicano correlazione

alii alio loco vivebant p alcuni vivevano in un luogo, altri in un altro
alter laborabat, alter desidebat p l’uno lavorava, l’altro oziava

AGGETTIVI DELLA SECONDA CLASSE

Alla seconda classe appartengono tre gruppi di aggettivi, che si declinano per lo più come sostantivi della 3a decli-
nazione con tema in -ı̆ (2° gruppo)

◆ 1° gruppo: aggettivi con il nominativo singolare a tre uscite (-er per il maschile, -is per il femminile ed -e
per il neutro); comprende anche i nomi dei mesi che terminano in -ber

acer (acre), celeber (frequentato), equester (equestre), silvester (boscoso)

September (di settembre), October (di ottobre), November (di novembre), December (di dicembre)
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NOMINATIVO tot -i

GENITIVO tot -orum

DATIVO tot -is

ACCUSATIVO tot -os

VOCATIVO tot -i

ABLATIVO tot -is

MASCHILE

tot -ae

tot -arum

tot -is

tot -as

tot -ae

tot -is

FEMMINILE

tot -ă

tot -orum

tot -is

tot -ă

tot -ă

tot -is

NEUTRO

PLURALE

CAS I

NOMINATIVO terrester (terrestre)

GENITIVO terrestr -is

DATIVO terrestr -i

ACCUSATIVO terrestr -em

VOCATIVO terrester

ABLATIVO terrestr -i

MASCHILE

terrestr -is

terrestr -is

terrestr -i

terrestr -em

terrestr -is

terrestr -i

FEMMINILE

terrestr -e

terrestr -is

terrestr -i

terrestr -e

terrestr -e

terrestr -i

NEUTRO

SINGOLARE

CAS I

NOMINATIVO terrestr -es

GENITIVO terrestr -ium

DATIVO terrestr -ibus

ACCUSATIVO terrestr -es/-is

VOCATIVO terrestr -es

ABLATIVO terrestr -ibus

MASCHILE

terrestr -es

terrestr -ium

terrestr -ibus

terrestr -es/is

terrestr -es

terrestr -ibus

FEMMINILE

terrestr -ia

terrestr -ium

terrestr -ibus

terrestr -ia

terrestr -ia

terrestr -ibus

NEUTRO

PLURALE

CAS I



◆ 2° gruppo: aggettivi con il nominativo singolare a due uscite (-is per il maschile e il femminile ed -e per il
neutro); comprende anche i nomi dei mesi che terminano in -is

difficilis (difficile), omnis (ogni), pinguis (grasso), popularis (popolare)  

Aprilis (di aprile), Quintilis (di luglio), Sextilis (di agosto)

➠ Saperne di più: i nomi dei mesi sottintendono il sostantivo mensis; l’originario calendario romano compren-
deva dieci mesi, da marzo a dicembre

◆ 3° gruppo: aggettivi con il nominativo singolare a un’uscita (-x, -s, -r) che vale per tutti i generi; comprende
anche i participi presenti dei verbi attivi e deponenti

deses (ozioso), dicax (arguto), dispar (differente), tagax (furtivo), fugax (fugace), reses (ferino) 

hortans (esortante, che esorta), praebens (offerente, che offre), ponens (ponente, che pone), capiens (che
prende), fugiens (fuggente, che fugge), nitens (brillante, che brilla)
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S INGOLARE

NOMINATIVO grav -is (pesante) grav -e

GENITIVO grav -is grav -is

DATIVO grav -i grav -i

ACCUSATIVO grav -em grav -e

VOCATIVO grav -is grav -e

ABLATIVO grav -i grav -i

CAS I NEUTROMASCHILE E FEMMINILE

PLURALE

NOMINATIVO grav -es grav -ia

GENITIVO grav -ium grav -ium

DATIVO grav -ibus grav -ibus

ACCUSATIVO grav -es grav -ia

VOCATIVO grav -es grav -ia

ABLATIVO grav -ibus grav -ibus

CAS I NEUTROMASCHILE E FEMMINILE

S INGOLARE

NOMINATIVO loquax (loquace) loquax

GENITIVO loquac -is loquac -is

DATIVO loquac -i loquac -i

ACCUSATIVO loquac -em loquax

VOCATIVO loquax loquax

ABLATIVO loquac -i loquac -i

CAS I NEUTROMASCHILE E FEMMINILE



Particolarità

◆ Nell’ambito della seconda classe degli aggettivi si registrano le seguenti eccezioni: 

• celer (veloce) e volucer (alato) hanno il genitivo plurale in -um

• gli aggettivi e i participi presenti usati in funzione di sostantivo hanno sempre l’ablativo singolare in -e e
il genitivo plurale in -um

• indipendentemente dalla funzione esercitata, compos (padrone), dives (ricco) – che all’ablativo singolare
fa anche diti e al genitivo plurale anche ditium –, particeps (partecipe), pauper (povero), princeps (primo,
capo), sospes (salvo), superstes (superstite) e vetus (vecchio) – che fa vetera al nominativo, accusativo e
vocativo plurali – hanno sempre l’ablativo singolare in -e e il genitivo plurale in -um

• gli aggettivi a una uscita memor (memore), immemor (immemore), inops (bisognoso), supplex (supplice),
uber (fertile) e vigil (sveglio) hanno sempre l’ablativo singolare in -i e il genitivo plurale in -um

AGGETTIVI INDECLINABILI

◆ Sono detti indeclinabili quegli aggettivi che hanno la stessa forma in ogni genere, numero e caso

aliquot (alquanti, alquante), quot (quanti, quante), tot (tanti, tante)
frugi (frugale, onesto), nequam (fannullone, triste), potis (capace di)

necesse (necessario), usato nelle espressioni impersonali necesse est, necesse erat (è necessario, era necessario)

COMPARATIVI

Come in italiano, oltre alla forma base dell’aggettivo, esistono anche gli intensivi, ovvero i comparativi e i
superlativi, che esprimono una gradazione della caratteristica espressa. Poiché gli intensivi sono formati per lo
più mediante l’aggiunta di un suffisso, occorre identificare il tema dell’aggettivo, che si ricava togliendo la desi-
nenza del genitivo singolare.

Comparativo di maggioranza

◆ Il comparativo di maggioranza si forma aggiungendo al tema dell’aggettivo i suffissi -ior per il maschile e
il femminile e -ius per il neutro
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PLURALE

NOMINATIVO loquac -es loquac -ia

GENITIVO loquac -ium loquac -ium

DATIVO loquac -ibus loquac -ibus

ACCUSATIVO loquac -es loquac -ia

VOCATIVO loquac -es loquac -ia

ABLATIVO loquac -ibus loquac -ibus

CAS I NEUTROMASCHILE E FEMMINILE

NOMINATIVO SINGOLARE GENITIVO SINGOLARE TEMA

fortfortis (forte) fort -is

tenactenax (tenace) tenac -is



divinus (divino) p divinior, divinius (più divino)
velox (veloce) p velocior, velocius (più veloce)

L’aggettivo così ottenuto si declina come un sostantivo della 3a declinazione in consonante (ablativo singola-
re in -e e genitivo plurale in -um), anche nel caso in cui l’aggettivo di partenza appartenga alla prima classe

➠ Attenzione: esiste anche il confronto tra due qualità coesistenti; in questo caso entrambi gli aggettivi vanno
al comparativo

milites acriores quam cautiores erant
i soldati erano più risoluti che prudenti

vitium taetrius quam infelicius
un vizio più turpe che miserando

Comparativo di minoranza

◆ Il comparativo di minoranza si forma premettendo all’aggettivo l’avverbio minus

altus (alto) p minus altus (meno alto)
fallax (ingannevole) p minus fallax (meno ingannevole)

Comparativo di uguaglianza 

◆ Il comparativo di uguaglianza si forma impiegando una coppia di avverbi correlativi 

aeque... ac o atque ugualmente... come... 

ita... ut... così... come 

tam... quam... tanto... quanto... 

Lucius tam altus quam velox erat p Lucio era tanto alto quanto veloce
filia aeque pulchra ac mater erit p la figlia sarà bella come la madre

Comparativo di intensità

◆ Se manca il secondo termine di paragone, il comparativo serve a indicare un valore dell’aggettivo più inten-
so del normale
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Nel comparativo di maggioranza il secondo termine di paragone (o complemento di paragone) si trova
espresso con l’avverbio quam e il caso del primo termine (costrutto obbligatorio se il primo termine è al geni-
tivo, dativo o ablativo oppure se il secondo termine è costituito da un verbo o da una frase), oppure posto
all’ablativo semplice (forma obbligatoria se il secondo termine è espresso da un pronome relativo).

virtus gratior quam vita est
l’onore è più caro della vitavirtus gratior vitā est 

Nel comparativo di minoranza il secondo termine di paragone si trova espresso con l’avverbio quam e il caso
del primo termine.
Con il comparativo di uguaglianza il secondo termine di paragone si trova espresso nel caso del primo ter-
mine.

➠ Attenzione: il latino omette sempre il secondo termine di paragone quando è identico al primo

adultorum munera operosiora sunt quam puerorum
i doveri degli adulti sono più impegnativi (di quelli) dei fanciulli

I L  SECONDO TERMINE DI  PARAGONE



Servius durior magister erat
Servio era un maestro piuttosto (o alquanto o troppo) severo

Comparativo di sproporzione

◆ Il comparativo di sproporzione serve a esprimere l’idea della sproporzione o differenza tra due realtà, e si
traduce con “troppo... rispetto a”, “troppo... perché”, “troppo... per”; è dato dal comparativo di maggioran-
za dell’aggettivo o dell’avverbio accompagnato da 

• quam pro e l’ablativo se segue un sostantivo 

bellum cruentius quam pro viribus oppidanorum
guerra troppo cruenta rispetto alle forze degli assediati

• quam o quam ut e una proposizione al congiuntivo se segue un verbo

Publius minor est quam ut patris vestem induere possit
Publio è troppo piccolo per (poter) indossare la veste del padre

Comparativo rafforzato 

◆ Il comparativo può essere rafforzato dagli avverbi paulo (un po’), multo (molto), aliquanto (alquanto), eo...
quo... (tanto... quanto...)

paulo maiora agebant
parlavano di argomenti un po’ più solenni

eo gravius est damnum quo pecunia maior
tanto più gravosa è la perdita quanto maggiore è il denaro (perso)

Comparatio compendiaria 

◆ È un costrutto – noto anche come paragone abbreviato – che i Latini usavano per amore di sintesi, ad esem-
pio presentando come secondo termine di paragone un complemento che lo specifica:

filius ingenium patri simile habet
il figlio ha un’indole simile a quella del padre (lett. al padre)

➠ Attenzione: si notino i costrutti con gli ablativi di paragone di aggettivi con valore avverbiale come neces-
sario (del necessario), aequo (del giusto), iusto (del giusto), solito (del solito) e con gli ablativi di sostanti-
vi quali exspectatione (di quanto ci si aspettasse), spe (di quanto si sperasse), opinione (di quanto si pen-
sasse)

puella formosior erat solito
la fanciulla era più bella del solito

hostes ferociores exspectatione omnium fuerunt
i nemici furono più crudeli di quanto tutti si aspettassero

SUPERLATIVI

◆ Il superlativo può essere relativo (indica il grado di intensità all’interno di un gruppo) o assoluto (indica il
massimo grado di intensità, senza confronti). Entrambi si formano aggiungendo al tema dell’aggettivo i suf-
fissi -issimus per il maschile, -issima per il femminile e -issimum per il neutro. Si comportano quindi come
aggettivi della prima classe, anche se l’aggettivo di partenza appartiene alla seconda

gratus (gradito) p gratissimus, a, um
sagax (sagace) p sagacissimus, a, um

➠ Attenzione: in luogo delle terminazioni -issimus, a, um talora si incontrano le forme arcaiche -issumus, a, um
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cupientissuma plebe p con grandissimo favore della plebe 
verissumum nuntium p notizia fondatissima

◆ È possibile formare il superlativo anche aggiungendo all’aggettivo i prefissi per o prae
permagna vis p grandissima forza
praeclarus poëta p famosissimo poeta

Superlativo rafforzato 

◆ Il superlativo può essere rafforzato da:

• longe (di gran lunga), vel (persino), facile (senza dubbio)
apud senes pater meus longe doctissimus erat
tra gli anziani mio padre era di gran lunga il più dotto

• quam (il più possibile)
equites quam plurimos possum cogo
raduno il maggior numero possibile di cavalieri

• unus (senza confronto)
unus omnium nobilissimus
senza confronto il più illustre di tutti

• quam qui, quae, quod maxime (quant’altri mai), in correlazione con tam, ita o sic
tam sumus gratae erga Cererem quam quae maxime
siamo riconoscenti a Cerere quanto altre mai

PARTICOLARITÀ SU COMPARATIVI E SUPERLATIVI 

◆ Gli aggettivi similis/dissimilis (simile/diverso), facilis/difficilis (facile/difficile), humilis (umile) e gracilis
(magro) hanno il superlativo in -illimus 

similis/dissimilis p simillimus facilis/difficilis p facillimus
gracilis p gracillimus humilis p humillimus

◆ Gli aggettivi in -er hanno il superlativo in -errimus

piger (misero) p pigerrimus pauper (povero) p pauperrimus

◆ Gli aggettivi providus, egenus e validus e quelli in -dicus, -ficus e -volus hanno il comparativo in -entior e
il superlativo in -entissimus

providus (previdente) p providentior p providentissimus
egenus (bisognoso) p egentior p egentissimus
validus (forte) p valentior/validior p valentissimus
beneficus (malvagio) p beneficentior p beneficentissimus
fatidicus (fatidico) p fatidicentior p fatidicentissimus
malevolus (malevolo) p malevolentior p malevolentissimus

411

Categorie grammaticali

Il complemento partitivo, che solitamente determina il superlativo relativo, è espresso al genitivo, all’ablati-
vo preceduto da e, ex o de oppure all’accusativo preceduto da inter o apud

amicus carissimus omnium
amicus carissimus ex omnibus l’amico più caro di tutti
amicus carissimus inter omnes

I L  COMPLEMENTO PARTITIVO



◆ Gli aggettivi in -ius, -eus, -uus in genere sono preceduti da magis al comparativo e da maxime o valde al
superlativo (sono i cosiddetti comparativi e superlativi perifrastici)
adsiduus (assiduo) p magis adsiduus p maxime adsiduus
dubius (dubbio) p magis dubius p maxime dubius
idoneus (idoneo) p magis idoneus p maxime idoneus

◆ Alcuni aggettivi hanno comparativo e superlativo derivati da temi diversi

➠ Attenzione: magis (maggiormente, di più) e plus (di più) hanno valore avverbiale e lo stesso significato, ma
un utilizzo diverso:

• magis in genere ricorre nelle forme perifrastiche del comparativo 
magis arduus maggiormente arduo

• plus ha valore per lo più quantitativo; al singolare si trova al nominativo o accusativo seguiti dal genitivo
partitivo oppure dal genitivo di prezzo/stima; al plurale fa plures (si traduce con “più numerosi”) e si decli-
na come un aggettivo della seconda classe

plus pecuniae p maggior quantità di denaro
putare pluris p stimare di più
pluribus praesentibus p in presenza di più persone

NUMERALI

Gli aggettivi numerali possono essere cardinali (indicano una quantità numerica precisa), ordinali (indicano
l’ordine occupato in un elenco) o distributivi (indicano la quantità che spetta a ciascuno).  

◆ I cardinali sono per lo più indeclinabili; tra le eccezioni unus (uno), duo (due), le centinaia da ducenti (due-
cento) a nongenti (novecento) – che sono aggettivi della prima classe – e tres (tre), aggettivo della seconda 
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GRADO POSITIVO COMPARATIVO SUPERLATIVO

bonus (buono) melior (migliore) optimus (ottimo)

malus (cattivo) peior (peggiore) pessimus (pessimo)

magnus (grande) maior/magis (maggiore, di più ) maximus (massimo)

multus (molto) plus (più, solo neutro) plurimus (moltissimo)

parvus (piccolo) minor (minore) minimus (minimo)

GRADO POSITIVO COMPARATIVO SUPERLATIVO

vetus (vecchio) vetustior vetustissimus/veterrimus

senex (vecchio) senior/maior natu admodum senex/maximus natu

iuvenis (giovane) iunior/minor natu admodum iuvenis/minimus natu

adulescens (giovane) adulescentior maxime adulescens

dives (ricco) ditior/divitior divitissimus

sacer (sacro) sanctior sanctissimus

ferus (feroce) ferocior ferocissimus

novus (nuovo) recens novissimus

ALTRI COMPARATIVI  E  SUPERLATIVI  PARTICOLARI



◆ Gli ordinali e i distributivi sono aggettivi della prima classe 

➠ Attenzione: per formare i multipli, unità, decine e centinaia si possono collegare sia in ordine decrescente
sia in ordine crescente; in quest’ultimo caso è obbligatoria la congiunzione

quadraginta quinque
quarantacinque

quinque et quadraginta 

➠ Saperne di più: mentre per noi i numeri romani hanno sempre valore di ordinali, per i latini servivano per indi-
care sia i cardinali sia gli ordinali

➠ Attenzione: mille può essere seguito dal genitivo partitivo (mille militum p un migliaio di soldati = mille
soldati); per indicare le migliaia si usa il sostantivo neutro milia, sempre seguito dal genitivo partitivo
(duo milia hominum p due migliaia di uomini = duemila uomini)
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1 I
CARDINALI

unus (uno)
ORDINALI

primus (primo)
DISTRIBUTIVI

singuli (uno alla volta)

2 II duo secundus bini

3 III tres tertius terni

4 IV quattuor quartus quaterni

5 V quinque quintus quini

6 VI sex sextus seni

7 VII septem septimus septeni

8 VIII octo octavus octoni

9 IX novem nonus noveni

10 X decem decimus deni 

20 XX viginti vicesimus viceni

30 XXX triginti tricesimus/trigesimus triceni

40 XL quadraginta quadragesimus quadrageni

50 L quinquaginta quinquagesimus quinquageni

60 LX sexaginta sexagesimus sexageni

70 LXX septuaginta septuagesimus septuageni

80 LXXX octoginta octogesimus octogeni

90 XC nonaginta nonagesimus nonageni

100 C centum centesimus centeni

1000 M mille millesimus singula milia

NOMINATIVO un -us

GENITIVO un -ius

DATIVO un -i

ACCUSATIVO un -um

ABLATIVO un -o

MASCHILE

un -ă

un -ius

un -i

un -am

un -ā

FEMMINILE

un -um

un -ius

un -i

un -um

un -o

NEUTROCASI



➠ Saperne di più: per le date e le ore si usano gli ordinali all’ablativo
anno nono post Christum natum p nel 9 d.C.

horā primāp alle sette (del mattino)

• l’età può essere espressa con l’ablativo dell’anno accompagnato da aetatis o con l’accusativo dell’anno
e il verbo agĕre o con il genitivo dell’anno e sostantivi quali iuvenis e senex; nei primi due casi si usa
l’ordinale, riferito all’anno che il soggetto sta vivendo (quello successivo all’ultimo compiuto)

octogesimo sexto anno aetatis
a 85 annioctogesimum sextum annum agens

senex quinque et octoginta annorum p un vecchio di 85 anni

➠ Attenzione: riguardo all’età, il latino fa riferimento all’anno che il soggetto sta “vivendo”, cioè quello
successivo all’ultimo anno compiuto

PRONOME

◆ I pronomi possono essere personali, riflessivi, possessivi, determinativi, dimostrativi, indefiniti, interrogati-
vi e relativi. I possessivi, i determinativi, i dimostrativi, gli indefiniti e gli interrogativi possono avere anche
la funzione di aggettivo.

➠ Attenzione: prefissi e suffissi di pronomi e aggettivi composti, come ali-quis e qui-cumque, nella decli-
nazione rimangono invariati

PRONOMI PERSONALI E RIFLESSIVI

I pronomi personali indicano le persone coinvolte in una conversazione (chi parla, chi ascolta o colui del quale
si parla) e possono essere di prima, seconda o terza persona; se si riferiscono al soggetto della proposizione
assumono valore riflessivo. 

Grammatica latina

NOMINATIVO du -o

GENITIVO du -orum

DATIVO du -obus

ACCUSATIVO du -os/du -o

ABLATIVO du -obus

MASCHILE

du -ae

du -arum

du -abus

du -as

du -abus

FEMMINILE

du -o

du -orum

du -obus

du -o

du -obus

NEUTROCASI

NOMINATIVO tr -es

GENITIVO tr -ium

DATIVO tr -ibus

ACCUSATIVO tr -es

ABLATIVO tr -ibus

MASCHILE

tr -es

tr -ium

tr -ibus

tr -es

tr -ibus

FEMMINILE

tr -ia

tr -ium

tr -ibus

tr -ia

tr -ibus

NEUTROCASI

414



◆ Le terze persone singolare (il nostro “egli”) e plurale (“essi”) in latino sono rese dai pronomi is (determina-
tivo) e ille (dimostrativo)

◆ I pronomi personali possono essere rafforzati dalla particella enclitica -met

ita nosmet aiebamus p così dicevamo proprio noi
◆ Talvolta si incontra la forma raddoppiata sese dell’accusativo e dell’ablativo (singolare o plurale) di sui

victori sese crediderunt p si affidarono al vincitore

◆ Nel complemento di compagnia la preposizione cum viene posposta e unita al pronome
nobiscum orate p pregate con noi

➠ Attenzione: le forme nostrum e vestrum del genitivo hanno valore partitivo, le forme nostri e vestri hanno
valore soggettivo/oggettivo
multi vestrum p molti di voi
odium vestri p l’odio che voi provate (soggettivo)/l’odio verso di voi (oggettivo)

PRONOMI DETERMINATIVI

I pronomi determinativi servono a determinare un termine della proposizione senza situarlo temporalmente o
spazialmente.

◆ Is, ea, id si traduce in genere con “egli”, “questo”, “quello”; in correlazione con ut significa “tale”, “di tal natura”

id optimum consilium memento p rammenta quell’ottimo consiglio
eae reprehensiones utiles sunt p questi (quei) rimproveri sono utili
non is est ut vincat p non è tale da vincere
ea vi erat ut omnes vinceret p aveva tale forza da sconfiggere tutti
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NOMINATIVO ego (io)

GENITIVO mei

DATIVO mihi

ACCUSATIVO me

ABLATIVO me

nos (noi)

nostri/nostrum

nobis

nos

nobis

tu (tu)

tui

tibi

te

te

vos (voi)

vestri/vestrum

vobis

vos

vobis

2 A PERSONA1 A PERSONA

CASI S INGOLARE PLURALE S INGOLARE PLURALE

NOMINATIVO GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO VOCATIVO ABLATIVO

– sui sibi se – se

3 A PERSONA R IFLESS IVO

NOMINATIVO is

GENITIVO eius

DATIVO ei

ACCUSATIVO eum

ABLATIVO eo

MASCHILE

eă

eius

ei

eam

eā

FEMMINILE

id

eius

ei

id

eo

NEUTROCASI

S INGOLARE



➠ Saperne di più: il neutro id si può trovare seguito dal genitivo, con valore di sostantivo (id temporis p a
quell’ora), o accompagnato da est (è) a significare “cioè” (id est p cioè)

416

Grammatica latina

Il pronome determinativo is, ea, id si usa al genitivo (eius, eorum, earum) per esprimere possesso non rife-
rito al soggetto (“suo” inteso come “di lui”, “di lei” o “di loro”), ma 

◆ se possessore e cosa posseduta compaiono in proposizioni coordinate, in riferimento al secondo sogget-
to/oggetto si troverà eius/eorum

mater eiusque filii domi manserunt
la madre e i suoi figli rimasero a casa 

◆ se il possessore compare nella proposizione principale e la cosa posseduta in una subordinata si troveran-
no eius/eorum/earum oppure illius (da ille, quello), istius (da iste, questo) o ipsius (da ipse, stesso)

avia a nepote petivit ut ipsius saluti consuleret 
la nonna chiese al nipote di provvedere alla sua salvezza

◆ si deve usare suus (oltre che in riferimento al soggetto della reggente)

• con quisque e cum

magistra suum cuique dare debet
la maestra deve dare a ciascuno il suo

consulem cum legione sua ceperunt
catturarono il console con la sua legione

• in espressioni come per se (per sé) e inter se (fra loro)

milites patriam per se (ipsam) amant
i soldati amano la patria per se stessa

• per esprimere il concetto di “suo proprio”

filii sui patrem trucidaverunt
i suoi propri figli uccisero il padre

• in riferimento a persona indeterminata

iustum est suas animi concitationes dicere 
è giusto esprimere le proprie emozioni

• quando ha valore sostantivato (al plurale)

maximus erat Caesaris atque suorum maeror
grandissimo era lo sconforto di Cesare e dei suoi

LE INDICAZIONI DI  POSSESSO

NOMINATIVO ii/ei

GENITIVO eorum

DATIVO eis/iis

ACCUSATIVO eos

ABLATIVO eis/iis

MASCHILE

eae

earum

eis/iis

eas

eis/iis

FEMMINILE

eă

eorum

eis/iis

eă

eis/iis

NEUTROCASI

PLURALE



◆ Idem, eadem, idem esprime identità tra due termini e si traduce con “identico”, “medesimo”, “stesso”

eādem vobis sunt gratae p a voi piacciono le stesse cose

• talvolta idem si trova con una congiunzione copulativa e si traduce con espressioni quali “e nello stes-
so tempo”, “e inoltre”, “ma tuttavia”, “eppure”

Sallustius fuit vir in re publica exercitatus idemque rerum scriptor
Sallustio fu un politico e nello stesso tempo uno storico

• se è seguito da un secondo termine di paragone, questo si mette nello stesso caso del primo unito con il
relativo qui (costrutto obbligatorio se il secondo termine dipende da un verbo diverso da quello che regge
il primo) o con le congiunzioni atque o ac

eădem vidi atque tu p ho visto le stesse cose che hai visto tu
eādem potior urbe quam amavisti p conquisto la città che tu amasti

◆ Ipse, ipsa, ipsum vuol dire “quello in persona”, “lo stesso”, “proprio lui”
ipsi dixerunt p lo hanno detto proprio loro
Caesar ipse certabat cum Gallis p Cesare stesso lottava contro i Galli
eo ipso tempore p proprio in quel tempo
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NOMINATIVO iidem/idem/eidem

GENITIVO eorundem

DATIVO iisdem/isdem/eisdem

ACCUSATIVO eosdem

ABLATIVO iisdem/isdem/eisdem

MASCHILE

eaedem

earundem

iisdem/isdem/eisdem

easdem

iisdem/isdem/eisdem

FEMMINILE

eădem

eorundem

iisdem/isdem/eisdem

eădem

iisdem/isdem/eisdem

NEUTROCASI

PLURALE

NOMINATIVO idem

GENITIVO eiusdem

DATIVO eidem

ACCUSATIVO eundem

ABLATIVO eodem

MASCHILE

eădem

eiusdem

eidem

eandem

eādem

FEMMINILE

idem

eiusdem

eidem

idem

eodem

NEUTROCASI

S INGOLARE

NOMINATIVO ipse

GENITIVO ipsius

DATIVO ipsi

ACCUSATIVO ipsum

ABLATIVO ipso

MASCHILE

ipsă

ipsius

ipsi

ipsam

ipsā

FEMMINILE

ipsum

ipsius

ipsi

ipsum

ipso

NEUTROCASI

S INGOLARE



PRONOMI DIMOSTRATIVI

I pronomi dimostrativi esprimono una collocazione spaziale o temporale.

◆ Hic, haec, hoc (questo) indica qualcuno o qualcosa vicino a chi parla

➠ Attenzione: i pronomi dimostrativi neutri possono essere usati per anticipare l’enunciato di un’intera pro-
posizione dichiarativa o infinitiva

milites hoc volunt mihi persuadere, non mori fortissimos viros
i soldati vogliono persuadermi di questo, che gli eroi non muoiono

◆ Iste, ista, istud (codesto) indica qualcuno o qualcosa vicino a chi ascolta

➠ Attenzione: iste può anche avere valore dispregiativo o ironico

iste probissimus Rullus p codesto onestissimo Rullo
istorum ignaviam abhorreo p detesto la viltà di costoro
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NOMINATIVO ipsi

GENITIVO ipsorum

DATIVO ipsis

ACCUSATIVO ipsos

ABLATIVO ipsis

MASCHILE

ipsae

ipsarum

ipsis

ipsas

ipsis

FEMMINILE

ipsă

ipsorum

ipsis

ipsă

ipsis

NEUTROCASI

PLURALE

NOMINATIVO hic

GENITIVO huius

DATIVO huic

ACCUSATIVO hunc

ABLATIVO hoc

MASCHILE

haec

huius

huic

hanc

hac

FEMMINILE

hoc

huius

huic

hoc

hoc

NEUTROCASI

S INGOLARE

NOMINATIVO hi

GENITIVO horum

DATIVO his

ACCUSATIVO hos

ABLATIVO his

MASCHILE

hae

harum

his

has

his

FEMMINILE

haec

horum

his

haec

his

NEUTROCASI

PLURALE



◆ Ille, illa, illud (quello) indica qualcuno o qualcosa che è lontano sia da chi parla sia da chi ascolta; si può
tradurre anche con “egli”

➠ Attenzione: ille può avere valore enfatico e indicare una persona nota, oppure, al neutro, un detto celebre 

hic est ille Plato p quello lì è il famoso Platone
Socratis illud p quel celebre detto di Socrate
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NOMINATIVO isti

GENITIVO istorum

DATIVO istis

ACCUSATIVO istos

ABLATIVO istis

MASCHILE

istae

istarum

istis

istas

istis

FEMMINILE

istă

istorum

istis

istă

istis

NEUTROCASI

PLURALE

NOMINATIVO iste

GENITIVO istius

DATIVO isti

ACCUSATIVO istum

ABLATIVO isto

MASCHILE

istă

istius

isti

istam

istā

FEMMINILE

istud

istius

isti

istud

isto

NEUTROCASI

S INGOLARE

NOMINATIVO illi

GENITIVO illorum

DATIVO illis

ACCUSATIVO illos

ABLATIVO illis

MASCHILE

illae

illarum

illis

illas

illis

FEMMINILE

illă

illorum

illis

illă

illis

NEUTROCASI

PLURALE

NOMINATIVO ille

GENITIVO illius

DATIVO illi

ACCUSATIVO illum

ABLATIVO illo

MASCHILE

illă

illius

illi

illam

illā

FEMMINILE

illud

illius

illi

illud

illo

NEUTROCASI

S INGOLARE



PRONOMI RELATIVI

Come dice il nome, i pronomi relativi introducono una proposizione relativa, mettono cioè in relazione un ter-
mine della reggente con l’azione espressa dal verbo della subordinata.

◆ Qui, quae, quod (che, il quale, la quale, la qual cosa) 

➠ Attenzione: la preposizione cum reggente un complemento di compagnia viene posposta e unita enclitica-
mente al pronome (cum quo p quocum)

◆ Alla categoria dei relativi appartengono anche i relativi indefiniti

• quicumque, quaecumque, quodcumque (chiunque, qualunque cosa)

• quisquis, quidquid (chiunque, qualunque cosa)

➠ Attenzione: alle incidentali italiane costruite con un aggettivo seguito da “quale” o “come” corrispondono in
latino i seguenti costrutti

quā sapientiā sum...
saggio quale sonoquae meă sapientiă est...

Particolarità

Il pronome relativo è il fulcro di due importanti costrutti: 

◆ Prolessi (o anticipazione) del relativo: la subordinata relativa si trova prima della principale; per la tradu-
zione occorre riordinare il periodo

quam quisque noverit artem, in hac se exerceat
ciascuno si eserciti nell’arte che conosce

◆ Nesso relativo: la frase inizia con un pronome relativo che non introduce una relativa; in italiano si tradu-
ce con un pronome determinativo o dimostrativo preceduto da “e” o “ma”

quae cum dixissent, hostes arma tradideruntp e, dopo aver detto queste cose, i nemici consegnarono le armi

Grammatica latina

NOMINATIVO qui

GENITIVO cuius

DATIVO cui 

ACCUSATIVO quem 

ABLATIVO quo

MASCHILE

quae

cuius 

cui 

quam 

qua

FEMMINILE

quod

cuius 

cui

quod 

quo

NEUTROCASI

S INGOLARE

NOMINATIVO qui

GENITIVO quorum

DATIVO quibus

ACCUSATIVO quos

ABLATIVO quibus

MASCHILE

quae

quarum

quibus

quas

quibus

FEMMINILE

quae

quorum

quibus

quae

quibus

NEUTROCASI

PLURALE

420



PRONOMI INTERROGATIVI

I pronomi interrogativi servono a introdurre domande sia in forma diretta sia in forma indiretta.

◆ Quis?, quid? (chi?, che cosa?)

◆ Dell’interrogativo quis esistono diversi composti, tra cui

• quisnam?, quidnam? (chi mai?, che cosa mai?)

• numquis?, numquid? (forse qualcuno?, forse qualcosa?)

◆ Qui?, quae?, quod? (quale?, quale cosa?) è il principale aggettivo interrogativo, che si declina come il pro-
nome relativo qui, quae, quod

➠ Attenzione: con quis si chiede l’identità di una persona, con qui la qualità

quis est miles ille? chi è quel soldato?
qui est miles ille? che tipo di soldato è quello?

◆ Uter?, utra?, utrum? (chi dei due?, quale delle due cose?)
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NOMINATIVO qui?

GENITIVO quorum?

DATIVO quibus?

ACCUSATIVO quos?

ABLATIVO quibus?

MASCHILE E FEMMINILE

quae?

quarum rerum?

quibus?

quae?

quibus rebus?

NEUTROCASI

PLURALE

NOMINATIVO quis?

GENITIVO cuius?

DATIVO cui?

ACCUSATIVO quem?

ABLATIVO quo?

MASCHILE E FEMMINILE

quid?

cuius rei?

cui rei?

quid?

qua re?

NEUTROCASI

S INGOLARE

NOMINATIVO uter?

GENITIVO utrius?

DATIVO utri?

ACCUSATIVO utrum?

ABLATIVO utro?

MASCHILE

utră?

utrius?

utri?

utram?

utrā?

FEMMINILE

utrum?

utrius?

utri?

utrum?

utro?

NEUTROCASI

S INGOLARE



➠ Attenzione: come pronome uter è seguito dal genitivo partitivo, come aggettivo si concorda con il sostantivo
a cui si riferisce

uter vestrum? chi di voi due?
utra manus? quale delle due mani?

PRONOMI INDEFINITI

I pronomi indefiniti indicano diversi gradi e sfumature di indeterminatezza, fornendo informazioni non preci-
se su quantità e qualità.

◆ Quis, quid (uno, qualcuno, qualcosa) si declina come il pronome interrogativo quis?, quid?

➠ Attenzione: quis è usato soprattutto in proposizioni ipotetiche; spesso il neutro quid è accompagnato da un
genitivo partitivo

si quis haec facit, bene vivit p se qualcuno fa questo, vive rettamente
quid boni p qualcosa di buono

◆ Qui, quae, quod (qualche), aggettivo, si declina come il pronome relativo qui, quae, quod

◆ Quisque, quidque (ciascuno, ciascuna cosa)

◆ Quisque, quaeque, quodque (ciascuno, ogni), aggettivo

➠ Attenzione: quisque si usa sempre dopo un riflessivo personale o possessivo, un pronome o avverbio rela-
tivo, un superlativo o un numerale ordinale (negli altri casi si usa unusquisque)

faber est suae quisque fortunae p ciascuno è artefice del proprio destino
clarissimus quisque p tutti i più famosi

◆ Aliquis, aliquid (uno, uno qualunque) 

➠ Attenzione: dopo si, nisi, ne e num deve essere usato il pronome quis: come si usa dire, aliquis “perde
le ali”
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Grammatica latina

NOMINATIVO aliquis

GENITIVO alicuius

DATIVO alicui

ACCUSATIVO aliquem

ABLATIVO aliquo

MASCHILE GENERICO

aliquid

alicuius rei

alicui rei

aliquid

aliquā re

NEUTROCASI

S INGOLARE

NOMINATIVO utri?

GENITIVO utrorum?

DATIVO utris?

ACCUSATIVO utros?

ABLATIVO utris?

MASCHILE

utrae?

utrarum?

utris?

utras?

utris?

FEMMINILE

utră?

utrorum?

utris?

utră?

utris?

NEUTROCASI

PLURALE



➠ Attenzione: il pronome aliquis, aliquid non va confuso con l’aggettivo aliqui, aliqua, aliquod (qualcuno, qual-
cosa), che si declina come il pronome relativo qui, quae, quod, tranne il nominativo femminile singolare

◆ Indefiniti negativi

• nullus, a, um (nessuno), aggettivo

• nemo (nessuno), nihil (nulla)

➠ Attenzione: per rendere negativa una frase basta una sola negazione

nihil dico p non dico nulla

Due negazioni danno invece un’affermazione, il cui significato muta a seconda della posizione dell’avverbio

➠ Saperne di più: il costrutto italiano formato da una congiunzione seguita da un pronome indefinito negativo
in genere è reso in latino da una congiunzione negativa seguita da un pronome positivo

e nessuno
nec quisquam (letteralmente = “né alcuno”)
et nemo (meno comune)

Altri indefiniti

◆ Alius, alia, aliud (altro fra molti) è un aggettivo pronominale (ovvero funge sia da aggettivo sia da pronome)
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NOMINATIVO aliqui

GENITIVO aliquorum

DATIVO aliquibus

ACCUSATIVO aliquos

ABLATIVO aliquibus

MASCHILE GENERICO

aliquă

aliquarum rerum

aliquibus rebus

aliquă

aliquibus rebus

NEUTROCASI

PLURALE

NOMINATIVO GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

MASCHILE/FEMMINILE nemo nullius (neminis) nemini neminem nullo (nemine)

NEUTRO nihil nullius rei nulli rei nihil nullā re

non nemo p qualcuno

non nihil p un po’

nemo non p tutti

nihil non p ogni cosa

non nullus p qualcuno

non numquam p talvolta

nullus non p ciascuno

numquam non p non sempre

NOMINATIVO alius

GENITIVO alı̄us

DATIVO alii

ACCUSATIVO alium

ABLATIVO alio

MASCHILE

aliă

alı̄us

alii

aliam

aliā

FEMMINILE

aliud

alı̄us

alii

aliud

alio

NEUTROCASI

S INGOLARE



◆ Alter, altera, alterum (altro fra due)

◆ Ceteri, ceterae, cetera (altri, di un altro gruppo)

◆ Reliqui, reliquae, reliqua (altri, rimanenti)

◆ Tantus, tanta, tantum (tanto grande)

AVVERBIO

Gli avverbi sono per lo più antichi casi di sostantivi o aggettivi cristallizzatisi in una particolare funzione:
possono richiamare, ad esempio, antichi accusativi (certatim p a gara) o antichi ablativi (subito p improv-
visamente), derivare da temi nominali con suffissi -tus, -ter, -iter (breviter p brevemente; penitus p profon-
damente), dalla fusione di complementi indiretti con preposizioni o attributi (magnopere = magno opere p
molto) oppure dalla fusione di più enunciati verbali (scilicet = scire licet p naturalmente). In base al signi-
ficato si distinguono avverbi di modo, di quantità, di luogo, di tempo, di affermazione/dubbio/negazione e
interrogativi. 

AVVERBI DI MODO

◆ Servono a determinare la qualità dell’azione e sono quasi tutti di derivazione aggettivale 

apte (convenientemente), necessario (inevitabilmente), palam (apertamente), particulatim (poco alla volta),
salutariter (in modo salutare)

milites strenue pugnaverunt p i soldati combatterono valorosamente
parentes palam dicunt p i genitori parlano francamente

➠ Attenzione: dagli aggettivi della prima classe derivano per lo più avverbi che escono in -e, da quelli della
seconda avverbi in -er o -iter, ma non mancano le eccezioni

vafre (da vafer) p astutamente graviter (da gravis) p pesantemente
aliter (da alius) p altrimenti facile (da facilis) p facilmente

AVVERBI DI QUANTITÀ

◆ Servono a determinare l’azione sul piano della quantità; spesso sono usati correlativamente

admodum (assai), multum (molto), paulum (poco), plurimum (moltissimo), satis (abbastanza), eo... quo...
(tanto... quanto...), tam... quam... (tanto... quanto...)
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NOMINATIVO alii

GENITIVO aliorum

DATIVO aliis

ACCUSATIVO alios

ABLATIVO aliis

MASCHILE

aliae

aliarum

aliis

alias

aliis

FEMMINILE

aliă

aliorum 

aliis

aliă

aliis

NEUTROCASI

PLURALE

gli altri cittadini

tutti gli altri nemici

alii cives 

ceteri hostes

l’altra mano

reliquae legiones

altera manus

le rimanenti legioni



agricola tam indefessus quam sedulus
contadino tanto instancabile quanto zelante

avia nepotes plurimum diligit
una nonna ama tantissimo i nipoti

➠ Attenzione: davanti ai comparativi gli avverbi di quantità in -um escono in -o

paulum dulcis (poco dolce) p paulo dulcior (poco più dolce)

AVVERBI DI LUOGO

◆ Servono a collocare l’azione dal punto di vista spaziale, indicando dove essa avviene, il luogo da cui si arri-
va, quello che si attraversa o quello verso il quale ci si dirige; moltissimi avverbi di questa categoria deri-
vano da pronomi

aliquo (in qualche altro luogo), emı̆nus (da lontano), nusquam (in nessun luogo), passim (qua e là), quo?
(dove?), procul (lontano), quocumque (in qualunque direzione), undique (da ogni luogo), utroque (verso
entrambe le parti)

leo procul erat p il leone stava lontano
consul aliquo concedit p il console se ne va in qualche altro luogo

➠ Attenzione: alcuni avverbi di luogo possono avere anche significato temporale
inde nubes dilapsae sunt p dopo di ciò le nubi svanirono

AVVERBI DI TEMPO

◆ Servono a collocare l’azione dal punto di vista temporale, indicando quando e quante volte si verifica, quan-
to e da quando dura; questa categoria comprende anche gli avverbi numerali 

adhúc (fino ad ora), cotidie (ogni giorno), deinde (dopo), decies (dieci volte), hodie (oggi), nuper (poco fa),
simul (contemporaneamente), totiens (tante volte), umquam (mai)

totiens pater filium castigavit p il padre rimproverò il figlio molte volte

cotidie sol oritur p il sole sorge ogni giorno
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hic hı̄c (qui)

iste istı̄c (costì)

ille illı̄c (lì)

is ibi (lì)

idem ibidem 
(nel medesimo luogo)

STATO IN LUOGO

hūc (qua)

istūc (costà)

illūc (là)

eo (là)

eodem (verso 
il medesimo luogo)

MOTO A LUOGO

hinc (di qui)

istinc (di costì)

illinc (di là)

inde (di là)

indidem (dal
medesimo luogo)

MOTO DA LUOGO

hāc (per di qua)

istāc (per costà)

illāc (per di là)

eā (per di là)

eādem (per 
il medesimo luogo)

aliquis alicubi 
(in qualche luogo)

aliquo 
(verso qualche luogo)

alicunde 
(da qualche luogo)

aliquā
(per qualche luogo)

alius alibi (altrove)

qui ubi (dove)

alio ( altrove)

quo (verso dove)

aliunde (da altro luogo)

unde (da dove)

aliā (per altra parte)

quā (per dove)

MOTO PER LUOGOORIGINE



AVVERBI DI AFFERMAZIONE, DI DUBBIO E DI NEGAZIONE

◆ Servono a confermare, negare o mettere in dubbio ciò che una frase esprime

• certe (di certo), equidem (certamente), nempe (appunto), profecto (senza dubbio), quidem (certamente),
vere (veramente)

• forsan, forsitan, fortasse, forte (forse, può darsi che)

• haud (non), minime (per nulla), nequaquam (affatto), neutiquam (in nessun modo), non (non)

nihil miri equidem p nulla di singolare, certamente
certe scio p è certo che so (oppure “so per certo”)
nequaquam imperitus magister p maestro assolutamente incompetente
haud scio an ita sit p non so se non sia così (forse è così)
forsan hoc cogitarem p forse penserei questo

AVVERBI INTERROGATIVI

◆ Servono a introdurre un enunciato dal valore interrogativo

cur? (perché?), quando? (quando?), quemadmodum? (in che modo?), quomodo? (in che modo?), ubi?
(dove? = stato in luogo), quo? (dove? = moto a luogo), unde? (da dove?)

quemadmodum venisti? p in che modo arrivasti?
quo vadis? p dove vai?

➠ Saperne di più: mentre in italiano alle domande introdotte da perché e quando si risponde con frasi intro-
dotte dagli stessi avverbi/congiunzioni, il latino nelle interrogative e nelle risposte usa forme diverse ma di
uguale significato:

• a cur interrogativo si risponde con quod

cur fles? (perché piangi?) 
quod maestus sum (perché sono triste)

• a quando si risponde con cum

quando redibis? (quando tornerai?)
cum bellum finem habuerit (quando la guerra sarà finita)

COMPARATIVI E SUPERLATIVI DEGLI AVVERBI

Non tutti gli avverbi ammettono le forme intensive, che sono impiegate soprattutto per gli avverbi di modo.

Comparativi

◆ Il comparativo degli avverbi ha l’uscita in -ius; nel caso degli avverbi derivati da aggettivi (che sono la
maggior parte) si presenta uguale al nominativo neutro singolare del comparativo dell’aggettivo corri-
spondente

graviter (pesantemente) p gravius (più/alquanto pesantemente)
clare (chiaramente) p clarius (più/alquanto chiaramente) 

➠ Attenzione: poiché il comparativo degli avverbi è uguale al comparativo neutro singolare dell’aggettivo cor-
rispondente, solo in base al contesto si potrà stabilire se si tratti dell’una o dell’altra forma; nel caso del-
l’aggettivo, si troverà un sostantivo con cui concorda in genere, numero e caso oppure l’infinito di un verbo
a cui si riferisce

pater cum Lucio dulcius solito locutus est 
il padre parlò a Lucio più dolcemente del solito
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mel dulcius quam poma est
il miele è più dolce della frutta

dulcius pro patria pugnare quam deliciis diffluere
combattere per la patria è più dolce che vivere nelle mollezze

◆ Nelle forme perifrastiche il comparativo si forma premettendo magis all’avverbio

strenue (valorosamente) p magis strenue (più/alquanto valorosamente)

Superlativi

◆ Il superlativo degli avverbi esce sempre in -e; nel caso degli avverbi derivati da aggettivi, l’uscita in -e sosti-
tuisce l’uscita in -us del superlativo maschile singolare dell’aggettivo corrispondente

avide (avidamente) p avidissime (molto avidamente)
leviter (lievemente) p levissime (molto lievemente)
pulchre (volentieri) p pulcherrime (molto volentieri)
facile (facilmente) p facillime (molto facilmente)

◆ Nelle forme perifrastiche il superlativo si forma premettendo maxime all’avverbio

strenue (valorosamente) p maxime strenue (molto valorosamente)

➠ Attenzione: talvolta il superlativo dell’avverbio è dato dal superlativo neutro dell’aggettivo usato avver-
bialmente

plurimum p moltissimo
potissimum p soprattutto

Particolarità
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bene (bene) melius optime

male (male) peius pessime

multum (molto) plus plurime

parum (poco) minus minime

diu (a lungo) diutı̄us diutissime

nuper (di recente) – nuperrime

saepe (spesso) saepius saepissime

GRADO POSITIVO SUPERLATIVOCOMPARATIVO



PREPOSIZIONE

Le preposizioni sono particelle invariabili con cui si indica la funzione del sostantivo che – in genere – prece-
dono (prae-positio); possono reggere il genitivo, l’accusativo o l’ablativo. Si parla di avverbi prepositivi (sot-
tolineati nelle tabelle che seguono) nel caso di preposizioni che hanno mantenuto l’originale valore avverbiale
oltre alla valenza prepositiva.

PREPOSIZIONI CHE REGGONO L’ACCUSATIVO

decem dies sunt ante ludos votivos
mancano dieci giorni ai ludi votivi

summa eius erga me officia exstiterunt 
grandi furono i servizi che egli mi rese

propter frigora frumenta matura non erant
a causa del freddo le messi non erano ancora mature 

ad extremum agri expulsi, ad Rhenum pervenerunt
scacciati alla fine dalle loro terre, giunsero al Reno

Viridovix contra eum duum milium spatio consedit
Viridovice si fermò di fronte a lui a due miglia di distanza

milites fuerunt circum urbem 
i soldati circondarono la città 

iudices extra ordinem reum absolverunt
in via eccezionale i giudici assolsero l’imputato 

praeter pecunias senex valetudinem velit
oltre al denaro l’anziano desidererebbe la salute
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ad a, verso, presso intra dentro, tra, durante

adversus di fronte a, contro, verso iuxta vicino a, subito prima/dopo

ante prima, davanti ob a causa di, davanti a

apud presso penes in possesso di, presso

circa intorno a, riguardo a per per mezzo di, attraverso

circiter intorno a, verso pone dietro

circum intorno a, presso post dopo, dietro

cis al di qua di, entro praeter accanto, oltre, eccetto, davanti

citra al di qua, al di sotto prope nei pressi di, presso

contra di fronte a, contro propter presso, a causa di

erga verso secundum dietro a, secondo, lungo

extra al di fuori di, senza, oltre supra sopra, prima, oltre

infra sotto, al di sotto, dopo trans al di là di, oltre

inter tra, durante ultra al di là di, oltre, dopo



PREPOSIZIONI CHE REGGONO L’ABLATIVO

his de rebus Caesar certior factus est
Cesare fu informato riguardo a queste cose

lignatores omnes arbores ab radicibus subruebant
i taglialegna sradicavano tutti gli alberi

miles pugnavit sine ullo periculo
il soldato combatté senza (correre) alcun pericolo

➠Attenzione: le preposizioni a ed e diventano rispettivamente ab ed ex davanti a parole inizianti con vocale

PREPOSIZIONI CHE REGGONO L’ACCUSATIVO E L’ABLATIVO

in tota lege exceptiones duae iniquae atque suspiciosae
in tutta la legge ci sono due eccezioni illegittime e sospette

Belgae spectant in septemtrionem
il Belgio è rivolto a settentrione

PREPOSIZIONI CHE REGGONO L’ABLATIVO E/O IL GENITIVO  

➠ Attenzione: sia ergo sia tenus si trovano sempre posposte rispetto al sostantivo cui si riferiscono

milites ignaviae ergo in exilium pulsi sunt
i soldati furono banditi a causa della viltà

exercitus Appennino tenus progressus est
l’esercito marciò fino all’Appennino

antiquissima arbor caeli tenus alta erat 
il secolare albero era alto fino al cielo
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a/ab/abs da, via da e/ex fuori di, da, tra

clam (di rado con l’accusativo) di nascosto da prae a causa di, davanti a, 
rispetto a

coram (di rado con il genitivo) in presenza di, 
al cospetto di, davanti a pro davanti a, in favore di, 

invece di, rispetto a

cum con, insieme a sine senza

de giù da, via da, riguardo a

in contro, fino a, verso (acc); 
in, dentro a (abl) subter sotto, ai piedi di

sub sotto super sopra

ergo (+ gen) a causa di tenus (+ gen o abl) fino a 



COMPARATIVI E SUPERLATIVI DERIVATI DA PREPOSIZIONI  

La tabella che segue segnala intensivi che si ritiene si siano formati su preposizioni o avverbi prepositivi, anzi-
ché derivare da aggettivi.

oppida proxima mari erant
c’erano città vicinissime al mare

primum agmen Galliam citeriorem perspeculatum est
l’avanguardia esplorò a fondo la Gallia cisalpina

ignavia postremum malorum omnium
la viltà è il peggiore di tutti i mali

video meliora proboque, deteriora sequor
vedo le cose migliori e le approvo, ma seguo le peggiori

in eo specu intimo
nel più profondo di quella grotta 

CONGIUNZIONE

Le congiunzioni sono usate per collegare elementi appartenenti alla stessa proposizione o due proposizioni tra
loro. In base alla funzione che svolgono possono essere coordinanti o subordinanti.

CONGIUNZIONI COORDINANTI  

◆ Servono a collegare termini o proposizioni posti sintatticamente sullo stesso piano, e possono essere

• avversative: at, sed, verum (ma); tamen (tuttavia); immo, immo vero (anzi); vero, autem (però)

➠ Attenzione: at è molto usata in principio di frase, mentre vero e autem non si troveranno mai in questa posi-
zione

at vita quidni spatiosa sit? p ma perché la vita non dovrebbe essere ricca di spazio?

imbelles vero timidique videmur p in realtà sembriamo imbelli e pavidi
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prope (vicino) propior (più vicino) proximus (vicinissimo)

intra (dentro) interior (interiore) intimus (il più interno)

extra (fuori) exterior (esteriore) extremus (il più lontano)

supra (sopra) superior (superiore) supremus/summus (il più alto)

infra (sotto) inferior (inferiore) infimus/imus (il più basso)

citra (di qua) citerior (più di qua) citimus (il più di qua)

ultra (di là) ulterior (ulteriore) ultimus (il più in là)

prae (prima) prior (primo tra due) primus (primo tra molti)

post (dopo) posterior (posteriore) postremus/postumus (ultimo)

de (giù da, da) deterior (inferiore per qualità) deterrimus (di pessima qualità)

PREPOSIZIONE SUPERLATIVOCOMPARATIVO



• conclusive: ergo, igitur (dunque); itaque, quam ob rem (pertanto)

quam ob rem, colligite vos, tribuni plebis p pertanto riprendete coscienza, o tribuni della plebe

• copulative: ac, atque, et, -que (e); etiam, quoque (anche); nec, neque (né); ne... quidem (neppure)

maiores nostri neque consilii neque audaciae umquam eguere
i nostri antenati non mancarono certo né di saggezza né di audacia

➠ Attenzione: davanti a parole che incominciano per h o per vocale non si usa ac ma atque

atque etiam p e per di più

➠ Saperne di più: et può avere anche valore intensivo (in questo caso si traduce con “anche”)

et dux animo cecidit p anche il comandante si sconfortò

• correlative: et... et... (e... e...); modo... modo... (ora... ora...); sive... sive... (sia... sia...); aut... aut... (o... o...);
non solum... sed etiam..., non modo... verum... (non solo... ma anche...)

non solum senex sed etiam aeger est p non è solo anziano, ma anche malato

• dichiarative: enim, etenim, nam (infatti)

➠ Attenzione: nam si trova sempre in principio di frase, enim sempre dopo la prima parola

nam in se ipsa fortuna ruit p infatti la fortuna crolla sotto il proprio peso
lex excipit enim agrum Recentoricum Siciliensem p la legge esclude infatti il territorio recentorico in Sicilia  

• disgiuntive: aut, seu, vel (o)

➠ Attenzione: aut serve a distinguere concetti opposti, seu e sive si usano per rettificare quanto precedente-
mente detto, vel indica che tra i concetti espressi c’è una lieve differenza; tutte e tre le congiunzioni si usano
anche nella coordinazione correlativa

quin bellum aut captivitatem eligatis facere non poteritis p sarete costretti a scegliere la guerra o la schiavitù
auctoritate vel nomine uti p servirsi del prestigio o del nome
miles e castris eiectus sive emissus est p il soldato fu scacciato, o piuttosto fatto uscire, dall’accampamento

CONGIUNZIONI SUBORDINANTI  

Le congiunzioni subordinanti uniscono due proposizioni in un rapporto di dipendenza e possono essere com-
pletive o circostanziali. 

◆ Le congiunzioni subordinanti completive introducono una subordinata che completa quanto affermato nella
sovraordinata; le più importanti sono ut con il congiuntivo (che, di, a), quod con l’indicativo (che, il fatto
che), ne e quominus con il congiuntivo (che non)

bene facit quod te adiuvat p fa bene ad aiutarti 

◆ Le congiunzioni subordinanti circostanziali introducono una subordinata (al congiuntivo o all’indicativo)
che aggiunge qualcosa all’enunciato della sovraordinata, e possono essere

• ipotetiche: si (se), nisi (se non), sin (se invece), con l’indicativo o il congiuntivo

haec si censueris auctoritatem tuam recuperabis p se prenderai queste decisioni recupererai il tuo prestigio

• comparative: ut, sicut con l’indicativo (come); ut si, tamquam col congiuntivo (come se); non secus ac si
(non diversamente che se)

ut supra diximus p come abbiamo detto in precedenza

• condizionali: dum, dummodo, modo ut col congiuntivo (purché); dum ne, dummodo ne, modo ne col con-
giuntivo (purché non)

nihil obstat nobis, dum ne sint hostes ferociores nos
nulla può ostacolarci, purché i nemici non siano più crudeli di noi
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• consecutive: ut (cosicché), ut non (in modo che non) e quin (senza che, con sovraordinata negativa), tutte
col congiuntivo

nihil est quin intereat p non c’è nulla che non muoia

• finali: ut (affinché), ne (affinché non), quo (affinché, in presenza di comparativi), tutte col congiuntivo

oro vos ut mihi verum dicatis p vi prego di dirmi la verità

• temporali: cum con l’indicativo (quando); dum, donec (finché); ubi primum, ut primum, ut (non appena
che); quotienscumque (tutte le volte che); antequam (prima che); postquam (dopo che)

postquam acceperunt ea p dopo che ebbero udito tali parole

• concessive: etsi, tametsi, quamquam (sebbene); cum col congiuntivo (benché); etiamsi (anche se); quam-
vis, licet (per quanto)

sed alia, quamvis graviora, occultabantur p ma altre cose, per quanto più gravi, venivano nascoste

• causali: quia, quod, quoniam con l’indicativo o il congiuntivo (dato che); cum col congiuntivo (poiché); siqui-
dem con l’indicativo (se è vero)

quia Pompeius clarus erat p poiché Pompeo era famoso 
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Ut può essere sia avverbio sia congiunzione. 

◆ Come avverbio ha valore interrogativo, relativo-modale ed esplicativo

ut temporibus illis p come in quei tempi (per quei tempi)

◆ Come congiunzione può avere funzione comparativa, temporale (con l’indicativo), finale, consecutiva e con-
cessiva (con il congiuntivo)

ut eos vidit, risit p quando li vide, sorrise

RIEP ILOGO DEGLI  US I  DI  UT

Cum è sia una preposizione che regge l’ablativo sia una congiunzione.

◆ Come preposizione introduce i complementi di compagnia e di modo

consul cum militibus ingressus est p il console entrò con i soldati
discipulus cum studio legebat p lo scolaro leggeva con impegno

◆ Come congiunzione ha valore temporale con l’indicativo, introduce il cosiddetto cum narrativo se seguita dal
congiuntivo. In questo caso si traduce con il gerundio semplice o composto (leggendo, avendo letto) oppu-
re con una subordinata la cui valenza muta in base al contesto:

• in dipendenza da una principale con tempo presente/futuro si può avere il congiuntivo presente (gerun-
dio semplice), che indica contemporaneità, o perfetto (gerundio composto), che indica anteriorità rispetto
alla principale 

vir cum pugnet mortuus est p un eroe muore combattendo

• in dipendenza da una principale con tempo storico si può avere il congiuntivo imperfetto (gerundio sem-
plice), che indica contemporaneità, o piuccheperfetto (gerundio composto), che indica anteriorità rispetto
alla principale. 

haec cum dixissem, beatus eram p dopo aver detto ciò ero contento

RIEP ILOGO DEGLI  US I  DI  CUM



INTERIEZIONE

Le interiezioni sono espressioni aventi valenza esclamativa che interrompono l’enunciato esprimendo emozio-
ni e stati d’animo. Appartenenti per lo più alla lingua parlata, possono essere proprie o improprie.

◆ Le interiezioni proprie sono suoni istintivi o espressioni particolari:

a!, ah! (ah); heu! (ahimè); attat! (oh); heia! (orsù); ne! (certo), pro! (oh di meraviglia o sdegno), vae! (guai)

➠ Attenzione: vae può anche essere seguita dal dativo

vae misero tibi! p ah povero te!

◆ Le interiezioni improprie derivano da sostantivi, verbi o avverbi:

age! (suvvia, dal verbo ago), malum! (accidenti), mehercule! (per Ercole), praeclare! (molto bene); utinam!
(magari)

VERBO

◆ I verbi esprimono l’azione effettuata o subita dal soggetto e presentano tre persone (prima, seconda e terza) e
due numeri (singolare e plurale)

◆ Possono avere funzione transitiva o intransitiva e possono essere di forma (o diatesi) attiva, passiva e
deponente

• la forma attiva indica l’azione svolta dal soggetto; concerne verbi sia transitivi sia intransitivi

laudo p io lodo

• la forma passiva indica che il soggetto subisce l’azione; concerne solo verbi transitivi e può anche avere
valore riflessivo

monemur p noi siamo ammoniti
cingor p io mi cingo (o “io sono cinto”)

➠ Attenzione: la forma passiva, espressa da desinenze nel presente e nei tempi che da esso derivano, è peri-
frastica nel perfetto e nei tempi da esso derivati (si usa il participio passato più il verbo sum opportuna-
mente coniugato) e nell’infinito futuro
consul appellatus sum p io fui chiamato console 
sciebam me consulem creatum iri p sapevo che sarei stato eletto console

• la forma deponente (o media) indica l’azione svolta dal soggetto; concerne verbi sia transitivi sia intran-
sitivi; i verbi deponenti si coniugano come i passivi, ma hanno significato attivo o riflessivo

prima luce profecti sunt p essi partirono all’alba
usus sum auctoritate mea p mi servii del mio prestigio

◆ Tutte le forme verbali sono costituite da più elementi

• il tema (o radice), che in genere rimane invariato per tutta la coniugazione

laud- (da laudo, lodo), fav- (da faveo, favorisco), leg- (da lego, leggo),
fin- (da finio, finisco)  

• il tema verbale, formato da tema e vocale tematica, che cambia a seconda delle coniugazioni
laud-a-, fav-ē-, leg-ĕ-, fin-i-

• il suffisso che indica il tempo e talvolta anche il modo del verbo e che insieme al tema verbale costituisce
il tema temporale
laud-a-ba-, fav-ē-ba-, leg-ĕ-ba-, fin-ie-ba- (suffisso dell’imperfetto)
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➠ Attenzione: nel presente indicativo il suffisso manca e la desinenza si unisce direttamente alla vocale tema-
tica o al tema

opta-t (desidera)
fer-t (porta)

• la desinenza, che indica il numero, la persona e la forma (attiva, passiva o deponente)

laud-a-ba-mus, fav-ē-ba-mus, leg-ĕ-ba-mus, fin-ie-ba-mus (desinenza della prima persona plurale)

◆ I modi del verbo sono 

• finiti: indicativo, congiuntivo e imperativo

• infiniti (o indefiniti): infinito, participio, gerundio, gerundivo e supino

◆ I verbi si dividono in

• tematici, come laudo (lodo), moneo (ammonisco), lego (raccolgo), audio (ascolto)

• atematici, come sum (sono), eo (vado), volo (voglio)

• difettivi, come memini (ricordai), coepi (iniziai), inquam (dico)

• impersonali, come miseret (ha compassione), licet (è lecito)

➠ Nota: mentre in italiano si parla di un verbo citandone l’infinito, per il latino si usa citare la prima persona
singolare dell’indicativo presente

verbo essere p sum (letteralmente “io sono”)

MODI FINITI

Indicativo

L’indicativo (modo dell’obiettività) esprime un dato di fatto, un’azione che si constata come reale. 
Sono possibili i tempi seguenti (si esemplificano una forma attiva, una passiva e un verbo deponente):
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La vocale tematica permette di suddividere i verbi tematici in quattro coniugazioni, facilmente individuabili
grazie all’uscita dell’infinito presente:

I coniugazione: tema in -āp -are

II coniugazione: tema in -ē p -ēre

III coniugazione: tema in -ĕ p -ĕre

IV coniugazione: tema in -ı̄ p -ı̄re

A questi quattro gruppi se ne aggiunge un quinto, quello dei verbi che hanno il tema in -ı̆ (coniugazione
mista): sebbene abbiano l’infinito in -ĕre, si coniugano in parte come i verbi della quarta.

LE CONIUGAZIONI

La prima e seconda persona singolare dell’indicativo presente, la prima del perfetto, il supino e l’infinito pre-
sente formano il paradigma del verbo, in genere riportato dai vocabolari in forma più o meno abbreviata 

fugio, is, fugi, itum, ĕre (fuggire) = fugio, fugis, fugi, fugitum, fugĕre
doceo, es, docui, doctum, ēre (insegnare) = doceo, doces, docui, doctum, docēre
utor, eris, usus sum, uti (usare) = utor, uteris, usus sum, uti



◆ Presente
domina ancillas laudat p la padrona loda le ancelle
mater a filia amatur p la madre è amata dalla figlia
dux milites hortatur p il comandante esorta i soldati

◆ Imperfetto
domina ancillas laudabat p la padrona lodava le ancelle
mater a filia amabatur p la madre era amata dalla figlia
dux milites hortabatur p il comandante esortava i soldati 

◆ Futuro
domina ancillas laudabit p la padrona loderà le ancelle
mater a filia amabitur p la madre sarà amata dalla figlia
dux milites hortabitur p il comandante esorterà i soldati 

◆ Perfetto
domina ancillas laudavit p la padrona lodò/ha lodato le ancelle
mater a filia amata est p la madre fu amata/è stata amata dalla figlia
dux milites hortatus estp il comandante esortò/ha esortato i soldati

➠ Attenzione: il perfetto si traduce in italiano con il passato remoto o con il passato prossimo (o, meno comu-
nemente, con il trapassato remoto)

➠ Saperne di più: il perfetto si dice: 

• debole se presenta prima della desinenza il suffisso v o u
amavi (da amo, amo), docui (da doceo, insegno) 
• forte se il tema subisce variazioni rispetto al presente 
dixi (da dico, dico) p perfetto sigmatico
momordi (da mordeo, mordo) p perfetto con raddoppiamento
vēni (da vĕnio, vengo) p perfetto con allungamento della vocale radicale

◆ Piuccheperfetto
domina ancillas laudaverat p la padrona aveva lodato le ancelle
mater a filia amata erat p la madre era stata amata dalla figlia
dux milites hortatus erat p il comandante aveva esortato i soldati 

➠ Attenzione: il piuccheperfetto si traduce in italiano con il trapassato prossimo
◆ Futuro anteriore

domina ancillas laudaverit p la padrona avrà lodato le ancelle
mater a filia amata erit p la madre sarà stata amata dalla figlia
dux milites hortatus erit p il comandante avrà esortato i soldati

Congiuntivo

Il congiuntivo (modo della soggettività) esprime un’azione desiderata, ipotizzata o eventuale.
Sono possibili i tempi seguenti (si esemplificano una forma attiva, una passiva e un verbo deponente):
◆ Presente

domina ancillas laudet p che la padrona lodi le ancelle
mater a filia ametur p che la madre sia amata dalla figlia
dux milites hortetur p che il comandante esorti i soldati

◆ Imperfetto
domina ancillas laudaret p che la padrona lodasse le ancelle
mater a filia amaretur p che la madre fosse amata dalla figlia
dux milites hortaretur p che il comandante esortasse i soldati
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◆ Perfetto
domina ancillas laudaverit p che la padrona abbia lodato le ancelle
mater a filia amata sit p che la madre sia stata amata dalla figlia
dux milites hortatus sit p che il comandante abbia esortato i soldati

◆ Piuccheperfetto
domina ancillas laudavisset p che la padrona avesse lodato le ancelle
mater a filia amata esset p che la madre fosse stata amata dalla figlia
dux milites hortatus esset p che il comandante avesse esortato i soldati

➠ Attenzione: il congiuntivo si usa anche per rendere il condizionale
si hoc faceres, bene faceres p se tu facessi questo, faresti bene

Imperativo

L’imperativo (modo del comando) è il modo con cui si ordina di compiere un’azione. 
Sono possibili i tempi seguenti (si esemplificano una forma attiva, una passiva e un verbo deponente):

◆ Presente
lauda, fili mi, sapientem patrem p loda, figlio mio, il saggio padre
laudamini, salutis nostrae auctores p siate lodati, o miei salvatori
discipulos hortare, magister p esorta i discepoli, o maestro

➠ Attenzione: l’imperativo presente di dico è dic, di duco è duc, di facio è fac e di fero è fer.

◆ Futuro
laudato, fili mi, sapientem patrem p loderai, figlio mio, il saggio padre
discipulos hortato, magister p esorterai i discepoli, o maestro

➠ Attenzione: l’imperativo passivo è usato raramente; la maggior parte dei verbi non ha l’imperativo futuro
passivo; alcuni non hanno l’imperativo presente ma solo l’imperativo futuro attivo (con valore di presente)

➠ Saperne di più: originariamente il comando negativo si esprimeva con l’imperativo preceduto dalla con-
giunzione nē; successivamente sono prevalsi il congiuntivo perfetto, sempre preceduto da nē, e l’imperati-
vo di nolo (non volere) seguito dall’infinito presente

nē plora (imperativo) 
non piangere               p nē ploraveris (congiuntivo perfetto)

noli plorare

MODI INFINITI

I modi infiniti sono detti “parti nominali” del verbo in quanto hanno la duplice valenza di sostantivi e verbi.

Infinito

L’infinito costituisce un sostantivo verbale neutro. Come verbo può essere:
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habeo (ho)

memini (ricordo)

habeto (avrai/abbi)

memento (ricorda)

habetote (avrete/abbiate)

mementote (ricordate)

scio (so) scito (sappi) scitote (sappiate)

2 A PERSONA S INGOLARE

IMPERATIVO FUTURO

2 A PERSONA PLURALE



◆ Presente
Esprime contemporaneità della subordinata rispetto alla reggente 

scio vos temerarios esse p so che siete avventati
sciebam vos offendi p sapevo che venivate offesi
puto vos bene auctoritate uti p ritengo che facciate buon uso del potere

◆ Perfetto
Esprime anteriorità della subordinata rispetto alla reggente 

scio vos temerarios fuisse p so che siete stati avventati
sciebam vos offensos esse p sapevo che eravate stati offesi
puto vos bene auctoritate usos esse p ritengo che abbiate fatto buon uso del potere

◆ Futuro
Esprime posteriorità della subordinata rispetto alla reggente

scio vos temerarios futuros esse p so che sarete avventati
sciebam vos offensum iri pp sapevo che sareste stati offesi
puto vos bene auctoritate usuros esse p ritengo che farete buon uso del potere

Participio

Il participio è di fatto un aggettivo, e come tale deve concordare con il soggetto in genere, numero e caso.
Qualunque sia il tempo (presente, perfetto o futuro), riflette essenzialmente una relazione cronologica con la reg-
gente; di ciò va tenuto conto nella traduzione, perché può avvenire, ad esempio, che un participio presente debba
essere reso con una perifrasi al passato.

pater filios orantes laudavit p il padre lodò i figli che pregavano

➠ Attenzione: il participio, ovviamente, può avere anche valore verbale e reggere dei complementi

populus senatores rem publicam sapienter administrantes probat
il popolo apprezza i senatori che amministrano saggiamente lo Stato 

Il participio può essere:

◆ Presente
Indica un’azione contemporanea a quella della reggente

Caesar milites strenue pugnantes magni facit
Cesare apprezza i soldati che combattono valorosamente

Caesar milites strenue pugnantes magni fecit
Cesare apprezzò i soldati che combattevano valorosamente

◆ Perfetto
Indica un’azione anteriore a quella della reggente

dominus exactos famulos revocat p il padrone richiama i servi che ha scacciato
dominus exactos famulos revocavit p il padrone richiamò i servi che aveva scacciato

• Nei verbi transitivi attivi il participio perfetto ha valore passivo; fanno eccezione pransus (che ha pranzato),
cenatus (che ha cenato), potus (che ha/è stato bevuto) e iuratus (che ha/è stato giurato)

• Esistono participi perfetti con significato sia attivo sia passivo: adeptus (che ha conseguito, che è stato con-
seguito), comitatus (che ha accompagnato, che è stato accompagnato), dimensus (che ha misurato, che è
stato misurato), pactus (che ha pattuito, che è stato pattuito) e populatus (che ha saccheggiato, che è stato
saccheggiato)

• Nei deponenti il participio perfetto indica un’azione attiva antecedente a quella della principale: functus (che
ha adempiuto), hortatus (che ha esortato), passus (che ha patito), profectus (che è partito) 
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• Esistono participi perfetti che possono indicare anche un’azione contemporanea a quella della principale:
ausus (osando, avendo osato), gavisus (rallegrandosi, essendosi rallegrato), diffisus (diffidando, avendo dif-
fidato), ratus (pensando, avendo pensato), veritus (temendo, avendo temuto)

� Attenzione: i participi presente e perfetto con valore verbale possono equivalere alla protasi di un periodo
ipotetico oppure a una subordinata causale, concessiva o temporale 

flumen transgredientes periierunt p morirono mentre guadavano il fiume

� Futuro
Indica un’azione posteriore a quella della reggente

Caesar milites strenue pugnaturos laudat
Cesare loda i soldati che combatteranno valorosamente

Caesar milites strenue pugnaturos laudavit
Cesare lodò i soldati che avrebbero combattuto valorosamente

Gerundio

Il gerundio, che ha solo la forma attiva (ma comprende i deponenti), rappresenta la declinazione dell’infinito nei
casi genitivo, dativo, accusativo (preceduto da ad con valenza finale) e ablativo.

� Attenzione: quando l’infinito ha funzione di soggetto o di complemento oggetto, rimane com’è e non usa
forme del gerundio
honestum est in acie cadere pp è cosa onorevole cadere in battaglia
vituperandum mentiri putamus pp riteniamo biasimevole il mentire

� Saperne di più: il genitivo del gerundio preceduto dagli ablativi causā o gratiā (“a causa di”, “in virtù di”,
“per”) ha valore causale o finale
ictum declinandi causā/gratiā cecidit         pp cadde per evitare un colpo

Gerundivo

Il gerundivo è un aggettivo verbale che esprime necessità. Si costruisce dal tema verbale, cui si aggiungono il suf-
fisso -nd e le desinenze degli aggettivi della prima classe (lauda-nd-us, a, um), e deve concordare con il sostantivo
cui si riferisce in genere, numero e caso.

oratio audienda pp discorso da ascoltare/che deve essere ascoltato

438

Grammatica latina

LA PER IFRASTICA AT TIVA

La perifrastica attiva è un costrutto dato dall’unione del participio futuro (che concorda con il soggetto in gene-
re, numero e caso) con il verbo sum, e indica l’imminenza o l’intenzione di compiere una certa azione:

venturus sum
sto per arrivare
sono sul punto di arrivare

Tale costruzione può essere fatta con tutti i verbi, purché abbiano il supino, dal cui tema deriva il participio
futuro.

GENITIVO

cado (cado) cadendi (di cadere)

DATIVO

cadendo (al cadere)

ACCUSATIVO

ad cadendum 
(per cadere)

ABLATIVO

cadendo 
(con il cadere)

mentior (mento) mentiendi 
(di mentire)

mentiendo
(al mentire)

ad mentiendum
(per mentire)

mentiendo
(con il mentire)



� Attenzione: anche per i deponenti il gerundivo ha significato passivo

� Saperne di più: anche il gerundivo ammette il costrutto con causā/gratiā, ma, a differenza del gerundio,
anche il sostantivo retto dal verbo va al genitivo

Supino

Il supino è un sostantivo verbale irrigiditosi in due soli casi: accusativo (con uscita in -um e valore finale
attivo) e dativo/ablativo (con uscita in -u e valore finale passivo, anche per i deponenti). 
Può essere:

� Attivo
venio pacem petitum p vengo per chiedere la pace
venio functum militare munus p vengo per prestare servizio militare

� Passivo
incredibile dictu est p è incredibile a dirsi

VERBI TEMATICI  

Sono detti tematici i verbi che presentano la vocale tematica tra il tema e le desinenze o i suffissi temporali;
sono suddivisi in 5 gruppi (4 coniugazioni più la coniugazione mista dei verbi in -ı̆ ).

� Note per la consultazione

• in tutte le tabelle che seguono la casella a fondo bianco riporta il tema, quelle a fondo grigio la desinenza
preceduta dalla vocale tematica e dall’eventuale suffisso; quando il tema del perfetto e/o del participio pas-
sato è diverso, le voci relative sono riportate per esteso

• nelle forme perifrastiche del passivo il participio passato è riportato solo al nominativo maschile; la forma
completa comprende anche il femminile e il neutro, sia al singolare sia al plurale

amatus sum = amatus, a, um sum 
amati erimus = amati, ae, a erimus

• non è riportata la coniugazione dell’imperativo presente passivo (usata raramente); le desinenze delle secon-
de persone singolare e plurale sono rispettivamente -re e -mı̆ni, precedute dal tema verbale
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La perifrastica passiva è un costrutto dato dal gerundivo unito al verbo sum (essere). È propria dei verbi transi-
tivi ed esprime dovere o necessità.

patria amanda est pp la patria deve essere amata 

� Se c’è l’agente, è al dativo

patria nobis amanda est pp dobbiamo amare la patria

� Se il verbo regge il dativo, l’agente si rende con a/ab e l’ablativo

a Marco invidendum est tibi ppMarco deve invidiarti

� Con i verbi intransitivi si ha una costruzione impersonale, cioè alla terza persona singolare e al neutro

currendum est nobis pp dobbiamo correre

LA PER IFRASTICA PASS IVA

ACCUSATIVO

laudo (lodo) laudatum (per lodare)

DATIVO/ABLATIVO

laudatu (a lodarsi)



Prima coniugazione

� La maggior parte dei verbi appartenenti alla prima coniugazione presenta il perfetto debole in -vi e il supi-
no in -ătum, ma esistono anche:

• casi di perfetto debole in -ŭi e di supino in -ı̆ tum
cubo, as, cubŭi, cubı̆tum, āre (giacere)

• casi di perfetto forte
do, das, dedi, datum, dăre (dare)
iuvo, as, iuvi, iutum, iuvāre (aiutare)

� Alla prima coniugazione appartengono i frequentativi, verbi in -ito, -so o -to derivanti dal participio perfet-
to del verbo primitivo che indicano:

• l’iterazione dell’azione
quasso (da quatio, scuoto) pp scuoto con impeto
negito (da nego, nego) pp continuo a negare

• il tentativo di compiere un’azione
captito (da capio, prendo) pp cerco di prendere

• l’intermittenza dell’azione (attenuata o consueta)
dormito (da dormio, dormo) pp sonnecchio
factito (da facio, faccio) pp vado facendo

� Alla prima coniugazione appartengono alcuni causativi, verbi che indicano il “far fare ad altri una certa azione”

advoco pp faccio venire fugo pp faccio fuggire
�Attenzione: fugo della prima coniugazione (infinito fugāre) non va confuso con fugio della coniugazione
mista (fuggire, infinito fugĕre)
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IS
I
N
G

P
L
U
R

am

I I am

I I I am

I am

I I am

I I I am

-o

-as

-at

-āmus

-ātis

-ant

PRESENTEamare

-abam

-abas

-abat

-abāmus

-abātis

-abant

IMPERF.

-avi

-avı̄sti

-avit

-avı̆mus

-avı̄stis

-avērunt

PERFET TO

-avĕram

-avĕras

-avĕrat

-averāmus

-averātis

-avĕrant

PIUCCHEP.

-abo

-abis

-abit

-abı̆mus

-abı̆tis

-abunt

FUTURO S.

-avĕro

-avĕris

-avĕrit

-averı̆mus

-averı̆tis

-avĕrint

FUTURO A.

PR IMA CONIUGAZIONE – INDICATIVO AT TIVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

am

I I am

I I I am

I am

I I am

I I I am

-or

-āris

-ātur

-āmur

-amı̆ni

-āntur

-abar

-abāris

-abātur

-abāmur

-abamı̆ni

-abāntur

-atus sum

-atus es

-atus est

-ati sumus

-ati estis

-ati sunt

-atus eram

-atus eras

-atus erat

-ati erāmus

-ati erātis

-ati erant

-abor

-abĕris

-abı̆tur

-abı̆mur

-abimı̆ni

-abuntur

-atus ero

-atus eris

-atus erit

-ati erı̆mus

-ati erı̆tis

-ati erunt

INDICATIVO PASS IVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.
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IS
I
N
G

P
L
U
R

am

I I am

I I I am

I am

I I am

I I I am

-em

-es

-et

-ēmus

-ētis

-ent

PRESENTE

-ārem

-āres

-āret

-arēmus

-arētis

-ārent

IMPERFET TO

-avĕrim

-avĕris

-avĕrit

-averı̆mus

-averı̆tis

-avĕrint

PERFET TO

-avı̄ssem

-avı̄sses

-avı̄sset

-avissēmus

-avissētis

-avı̄ssent

PIUCCHEP.

PR IMA CONIUGAZIONE – CONGIUNTIVO AT TIVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

am

I I am

I I I am

I am

I I am

I I I am

-er

-ēris

-ētur

-ēmur

-emı̆ni

-ēntur

PRESENTE

-arer

-arēris

-arētur

-arēmur

-aremı̆ni

-arēntur

IMPERFET TO

-atus sim

-atus sis

-atus sit

-ati simus

-ati sitis

-ati sint

PERFET TO

-atus essem

-atus esses

-atus esset

-ati essēmus

-ati essētis

-ati essent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO PASS IVO

am -are -avisse -aturum, am, um esse
-aturos, as, a esse -ari -atum, am, um esse

-atos, as, a esse -atum iri

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO AT TIVO INF IN ITO PASS IVO

am -a -ate -ato -ato -atōte -anto

I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO

am -ans -atus, a, um -aturus, a, um -atum -atu

PARTICIP IO SUPINO

PRESENTE PERFET TO FUTURO AT TIVO PASS IVO

am -andi -ando (ad) -andum -ando -andus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO



Seconda coniugazione

� La maggior parte dei verbi appartenenti alla seconda coniugazione indica un modo di essere e ha quindi
funzione intransitiva; in molti casi mancano il perfetto, il piuccheperfetto e il futuro anteriore

iaceo (sono disteso), sedeo (sto seduto), seneo (sono vecchio)

� Il perfetto può essere:

• debole
habĕo, es, habŭi, habı̆tum, ēre (avere)
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IS
I
N
G

P
L
U
R

imit

I I imit

I I I imit

I imit

I I imit

I I I imit

-or

-āris

-ātur

-āmur

-amı̆ni

-āntur

-abar

-abāris

-abātur

-abāmur

-abamı̆ni

-abāntur

-atus sum

-atus es

-atus est

-ati sumus

-ati estis

-ati sunt

-atus eram

-atus eras

-atus erat

-ati erāmus

-ati erātis

-ati erant

-abor

-abĕris

-abı̆tur

-abı̆mur

-abimı̆ni

-abuntur

-atus ero

-atus eris

-atus erit

-ati erı̆mus

-ati erı̆tis

-ati erunt

PRIMA CONIUGAZIONE DEPONENTE – INDICATIVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.imitare

IS
I
N
G

P
L
U
R

imit

I I imit

I I I imit

I imit

I I imit

I I I imit

-er

-ēris

-ētur

-ēmur

-emı̆ni

-ēntur

PRESENTE

-arer

-arēris

-arētur

-arēmur

-aremı̆ni

-arēntur

IMPERFET TO

-atus sim

-atus sis

-atus sit

-ati simus

-ati sitis

-ati sint

PERFET TO

-atus essem

-atus esses

-atus esset

-ati essēmus

-ati essētis

-ati essent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO 

-ari -atum, am, um esse
-atos, as, a esse

-aturum, am, um esse
-aturos, as, a esse

PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO 

imit -are -amı̆ni

I I  S ING. I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE

imit -ans -atus, a, um -aturus, a, um -atum -atu

PARTICIP IO SUPINO

PRESENTE PERFET TO FUTURO AT TIVO PASS IVO

imit -andi -ando (ad) -andum -ando -andus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO



• forte
augĕo, es, auxi, auctum, ēre (aumentare)
pendĕo, es, pependi, ēre (essere sospeso)
vidĕo, es, vidi, visum, ēre (vedere)

� Alla seconda coniugazione appartengono anche dei causativi:
docĕo pp “faccio imparare”, quindi “insegno”

� Della seconda coniugazione fanno parte tre semideponenti, che si coniugano all’attivo nei tempi del pre-
sente e al passivo nei tempi derivati dal perfetto (sempre con significato attivo)

audĕo, es, ausus sum, ēre (osare)
gaudĕo, es, gavisus sum, ēre (godere)
solĕo, es, solitus sum, ēre (essere solito)
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IS
I
N
G

P
L
U
R

mon

I I mon

I I I mon

I mon

I I mon

I I I mon

-ĕor

-ēris

-ētur

-ēmur

-emı̆ni

-ēntur

-ēbar

-ebāris

-ebātur

-ebāmur

-ebamı̆ni

-ebāntur

-ı̆tus sum

-ı̆tus es

-ı̆tus est

-ı̆ti sumus

-ı̆ti estis

-ı̆ti sunt

-ı̆tus eram

-ı̆tus eras

-ı̆tus erat

-ı̆ti erāmus

-ı̆ti erātis

-ı̆ti erant

-ebor

-ebĕris

-ebı̆tur

-ebı̆mur

-ebimı̆ni

-ebuntur

-ı̆tus ero

-ı̆tus eris

-ı̆tus erit

-ı̆ti erı̆mus

-ı̆ti erı̆tis

-ı̆ti erunt

INDICATIVO PASS IVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.

IS
I
N
G

P
L
U
R

mon

I I mon

I I I mon

I mon

I I mon

I I I mon

-ĕo

-es

-et

-ēmus

-ētis

-ent

PRESENTE

-ebam

-ebas

-ebat

-ebāmus

-ebātis

-ebant

IMPERF.

-ŭi

-uı̄sti

-uit

-uı̆mus

-uı̄stis

-uērunt

PERFET TO

-uĕram

-uĕras

-uĕrat

-uerāmus

-uerātis

-uĕrant

PIUCCHEP.

-ebo

-ebis

-ebit

-ebı̆mus

-ebı̆tis

-ebunt

FUTURO S.

-uĕro

-uĕris

-uĕrit

-uerı̆mus

-uerı̆tis

-uĕrint

FUTURO A.

SECONDA CONIUGAZIONE – INDICATIVO AT TIVO

ammonire

IS
I
N
G

P
L
U
R

mon

I I mon

I I I mon

I mon

I I mon

I I I mon

-eam

-eas

-eat

-eāmus

-eātis

-eant

PRESENTE

-ērem

-ēres

-ēret

-erēmus

-erētis

-ērent

IMPERFET TO

-uĕrim

-uĕris

-uĕrit

-uerı̆mus

-uerı̆tis

-uĕrint

PERFET TO

-uı̄ssem

-uı̄sses

-uı̄sset

-uissēmus

-uissētis

-uı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO AT TIVO
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mon -e -ēte -ēto -ēto -etōte -ento

I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.

mon -ēre -uı̄sse -iturum, am, um esse
-ituros, as, a esse -ēri -ı̆tum, am, um esse

-ı̆tos, as, a esse -ı̆tum iri

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

IS
I
N
G

P
L
U
R

mon

I I mon

I I I mon

I mon

I I mon

I I I mon

-ear

-eāris

-eātur

-eāmur

-eamı̆ni

-eāntur

PRESENTE

-ērer

-erēris

-erētur

-erēmur

-eremı̆ni

-erēntur

IMPERFET TO

-ı̆tus sim

-ı̆tus sis

-ı̆tus sit

-ı̆ti simus

-ı̆ti sitis

-ı̆ti sint

PERFET TO

-ı̆tus essem

-ı̆tus esses

-ı̆tus esset

-ı̆ti essēmus

-ı̆ti essētis

-ı̆ti essent

PIUCCHEP.

SECONDA CONIUGAZIONE – CONGIUNTIVO PASS IVO

INF IN ITO AT TIVO INF IN ITO PASS IVO

IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO

mon -ens -ı̆tus, a, um -iturus, a, um

PARTICIP IO

PRESENTE PERFET TO FUTURO

mon -endi -endo (ad) -endum -endo -endus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

-ı̆tum -ı̆tu

SUPINO

AT TIVO PASS IVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

pollic

I I pollic

I I I pollic

I pollic

I I pollic

I I I pollic

-ĕor

-ēris

-ētur

-ēmur

-emı̆ni

-ēntur

-ēbar

-ebāris

-ebātur

-ebāmur

-ebamı̆ni

-ebāntur

-ı̆tus sum

-ı̆tus es

-ı̆tus est

-ı̆ti sumus

-ı̆ti estis

-ı̆ti sunt

-ı̆tus eram

-ı̆tus eras

-ı̆tus erat

-ı̆ti erāmus

-ı̆ti erātis

-ı̆ti erant

-ebor

-ebĕris

-ebı̆tur

-ebı̆mur

-ebimı̆ni

-ebuntur

-ı̆tus ero

-ı̆tus eris

-ı̆tus erit

-ı̆ti erı̆mus

-ı̆ti erı̆tis

-ı̆ti erunt

SECONDA CONIUGAZIONE DEPONENTE – INDICATIVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.



Terza coniugazione

� Riguardo alla formazione del perfetto, la terza coniugazione presenta: 

• una grande varietà di perfetti forti
ago, is, egi, actum, ĕre (condurre, fare)
pello, is, pepŭli, pulsum, ĕre (spingere)
vivo, is, vixi, victum, ĕre (vivere)
gero, is, gessi, gestum, ĕre (portare)
nubo, is, nupsi, nuptum, ĕre (velare, sposarsi)

• perfetti deboli
colo, is, colŭi, cultum, ĕre (coltivare)
quaero, is, quaesı̄vi (ı̆i), quaesı̄tum, ĕre (chiedere)

� Alla terza coniugazione appartengono i desiderativi (verbi indicanti il desiderio che l’azione si compia)
uscenti in -so o -sso

arcesso (faccio venire, chiamo)
capesso (cerco di prendere)
quaeso (cerco di avere) 

� Alla terza coniugazione appartengono gli incoativi, verbi uscenti in -sco che indicano il graduale trasfor-
marsi dell’azione, il diventare, e possono mancare del perfetto
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IS
I
N
G

P
L
U
R

pollic

I I pollic

I I I pollic

I pollic

I I pollic

I I I pollic

-ear

-eāris

-eātur

-eāmur

-eamı̆ni

-eāntur

PRESENTE

-ērer

-erēris

-erētur

-erēmur

-eremı̆ni

-erēntur

IMPERFET TO

-ı̆tus sim

-ı̆tus sis

-ı̆tus sit

-ı̆ti simus

-ı̆ti sitis

-ı̆ti sint

PERFET TO

-ı̆tus essem

-ı̆tus esses

-ı̆tus esset

-ı̆ti essēmus

-ı̆ti essētis

-ı̆ti essent

PIUCCHEP.

SECONDA CONIUGAZIONE DEPONENTE – CONGIUNTIVO 

-ēri -ı̆tum, am, um esse
-ı̆tos, as, a esse

-iturum, am, um esse
-ituros, as, a esse

PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO 

pollic -ēre -emı̆ni

I I  S ING. I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE

pollic -ens -ı̆tus, a, um -iturus, a, um -ı̆tum -ı̆tu

PARTICIP IO SUPINO

PRESENTE PERFET TO FUTURO AT TIVO PASS IVO

pollic -endi -endo (ad) -endum -endo -endus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO



disco (comincio a sapere, imparo)
ignesco (prendo fuoco)
nosco (vengo a sapere, so)

• spesso derivano da verbi della seconda coniugazione

aresco = divento arido pp da areo = sono arido
senesco = invecchio pp da seneo  = sono vecchio

� Della terza coniugazione fanno parte anche tre semideponenti, che si coniugano all’attivo nei tempi del pre-
sente e al passivo nei tempi derivati dal perfetto (sempre con significato attivo)

fido, is, fisus sum, ĕre (fidarsi di)
confido, is, confisus sum, ĕre (confidare in)
diffido, is, diffisus sum, ĕre (diffidare di)
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Grammatica latina

IS
I
N
G

P
L
U
R

leg

I I leg

I I I leg

I leg

I I leg

I I I leg

-or

-ĕris

-ı̆tur

-ı̆mur

-imı̆ni

-ūntur

-ēbar

-ebāris

-ebātur

-ebāmur

-ebamı̆ni

-ebāntur

lectus sum

lectus es

lectus est

lecti sumus

lecti estis

lecti sunt

lectus eram

lectus eras

lectus erat

lecti erāmus

lecti erātis

lecti erant

-ar

-ēris

-ētur

-ēmur

-emı̆ni

-ēntur

lectus ero

lectus eris

lectus erit

lecti erı̆mus

lecti erı̆tis

lecti erunt

INDICATIVO PASS IVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.

IS
I
N
G

P
L
U
R

leg

I I leg

I I I leg

I leg

I I leg

I I I leg

-o

-is

-it

-ı̆mus

-ı̆tis

-unt

PRESENTE

-ebam

-ebas

-ebat

-ebāmus

-ebātis

-ebant

IMPERF.

-i

-ı̄sti

-it

-ı̆mus

-ı̄stis

-ērunt

PERFET TO

-ĕram

-ĕras

-ĕrat

-erāmus

-erātis

-ĕrant

PIUCCHEP.

-am

-es

-et

-ēmus

-ētis

-ent

FUTURO S.

-ĕro

-ĕris

-ĕrit

-erı̆mus

-erı̆tis

-ĕrint

FUTURO A.

TERZA CONIUGAZIONE – INDICATIVO AT TIVO

leggere

IS
I
N
G

P
L
U
R

leg

I I leg

I I I leg

I leg

I I leg

I I I leg

-am

-as

-at

-āmus

-ātis

-ant

PRESENTE

-ĕrem

-ĕres

-ĕret

-erēmus

-erētis

-ĕrent

IMPERFET TO

-ĕrim

-ĕris

-ĕrit

-erı̆mus

-erı̆tis

-ĕrint

PERFET TO

-ı̄ssem

-ı̄sses

-ı̄sset

-issēmus

-issētis

-ı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO AT TIVO
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Categorie grammaticali

leg -e -ı̆te -ı̆to -ı̆to -itōte -ūnto

I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.

leg -ĕre -ı̄sse lecturum, am, um esse
lecturos, as, a esse -i lectum, am, um esse

lectos, as, a esse lectum iri

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

IS
I
N
G

P
L
U
R

leg

I I leg

I I I leg

I leg

I I leg

I I I leg

-ar

-āris

-ātur

-āmur

-amı̆ni

-āntur

PRESENTE

-ĕrer

-erēris

-erētur

-erēmur

-eremı̆ni

-erēntur

IMPERFET TO

lectus sim

lectus sis

lectus sit

lecti simus

lecti sitis

lecti sint

PERFET TO

lectus essem

lectus esses

lectus esset

lecti essēmus

lecti essētis

lecti essent

PIUCCHEP.

TERZA CONIUGAZIONE – CONGIUNTIVO PASS IVO

INF IN ITO AT TIVO INF IN ITO PASS IVO

IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO

leg -ens lectus, a, um lecturus, a, um

PARTICIP IO

PRESENTE PERFET TO FUTURO

lectum lectu

SUPINO

AT TIVO PASS IVO

leg -endi -endo (ad) -endum -endo -endus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

fung

I I fung

I I I fung

I fung

I I fung

I I I fung

-or

-ĕris

-ı̆tur

-ı̆mur

-imı̆ni

-ūntur

-ēbar

-ebāris

-ebātur

-ebāmur

-ebamı̆ni

-ebāntur

lectus sum

lectus es

lectus est

lecti sumus

lecti estis

lecti sunt

functus eram

functus eras

functus erat

functi erāmus

functi erātis

functi erant

-ar

-ēris

-ētur

-ēmur

-emı̆ni

-ēntur

functus ero

functus eris

functus erit

functi erı̆mus

functi erı̆tis

functi erunt

TERZA CONIUGAZIONE DEPONENTE – INDICATIVO 

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.



Quarta coniugazione

� Riguardo alla formazione del perfetto, la terza coniugazione presenta: 

• perfetti deboli (la maggior parte)

aperio, is, aperŭi, apertum, ı̄re (aprire)
oboedio, is, ı̄vi (ı̆i), ı̄tum, ı̄re (ubbidire)
garrio, is, ı̄vi (ı̆i), ı̄tum, ı̄re (chiacchierare)

• perfetti forti
comperio, is, compĕri, compērtum, comperı̄re (scoprire)
saepio, is, saepsi, saeptum, ı̄re (circondare)
venio, is, veni, ventum, ı̄re (venire)

� Alcuni verbi della quarta coniugazione possono avere all’imperfetto sia l’uscita -iebam sia l’uscita -ibam

aud-iebam/aud-ibam

� La quarta coniugazione comprende i desiderativi in -turio e -surio

empturio (ho desiderio di comprare)
esurio (desidero mangiare = ho fame)
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Grammatica latina

IS
I
N
G

P
L
U
R

fung

I I fung

I I I fung

I fung

I I fung

I I I fung

-ar

-āris

-ātur

-āmur

-amı̆ni

-āntur

PRESENTE

-ĕrer

-erēris

-erētur

-erēmur

-eremı̆ni

-erēntur

IMPERFET TO

functus sim

functus sis

functus sit

functi simus

functi sitis

functi sint

PERFET TO

functus essem

functus esses

functus esset

functi essēmus

functi essētis

functi essent

PIUCCHEP.

TERZA CONIUGAZIONE DEPONENTE – CONGIUNTIVO 

-i functum, am, um esse
functos, as, a esse

functurum, am, um esse
functuros, as, a esse

PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO 

fung -ĕre -imı̆ni

I I  S ING. I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE

fung -ens functus, a, um functurus, a, um functum functu

PARTICIP IO SUPINO

PRESENTE PERFET TO FUTURO AT TIVO PASS IVO

fung -endi -endo (ad) -endum -endo -endus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO
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Categorie grammaticali

IS
I
N
G

P
L
U
R

imped

I I imped

I I I imped

I imped

I I imped

I I I imped

-ior

-ı̄ris

-ı̄tur

-ı̄mur

-imı̆ni

-iūntur

-iēbar

-iebāris

-iebātur

-iebāmur

-iebamı̆ni

-iebāntur

-ı̄tus sum

-ı̄tus es

-ı̄tus est

-ı̄ti sumus

-ı̄ti estis

-ı̄ti sunt

-ı̄tus eram

-ı̄tus eras

-ı̄tus erat

-ı̄ti erāmus

-ı̄ti erātis

-ı̄ti erant

-iar

-iēris

-iētur

-iēmur

-iemı̆ni

-iēntur

-ı̄tus ero

-ı̄tus eris

-ı̄tus erit

-ı̄ti erı̆mus

-ı̄ti erı̆tis

-ı̄ti erunt

INDICATIVO PASS IVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.

IS
I
N
G

P
L
U
R

imped

I I imped

I I I imped

I imped

I I imped

I I I imped

-io

-is

-it

-ı̆mus

-ı̄tis

-iunt

PRESENTE

-iebam

-iebas

-iebat

-iebāmus

-iebātis

-iebant

IMPERF.

-ivi

-ivı̄sti

-ivit

-ivı̆mus

-ivı̄stis

-iērunt

PERFET TO

-ivĕram

-ivĕras

-ivĕrat

-iverāmus

-iverātis

-ivĕrant

PIUCCHEP.

-iam

-ies

-iet

-iēmus

-iētis

-ient

FUTURO S.

-ivĕro

-ivĕris

-ivĕrit

-iverı̆mus

-iverı̆tis

-ivĕrint

FUTURO A.

QUARTA CONIUGAZIONE – INDICATIVO AT TIVO

impedire

IS
I
N
G

P
L
U
R

imped

I I imped

I I I imped

I imped

I I imped

I I I imped

-iam

-ias

-iat

-iāmus

-iātis

-iant

PRESENTE

-ı̄rem

-ı̄res

-ı̄ret

-irēmus

-irētis

-ı̄rent

IMPERFET TO

-ivĕrim

-ivĕris

-ivĕrit

-iverı̆mus

-iverı̆tis

-ivĕrint

PERFET TO

-ivı̄ssem

-ivı̄sses

-ivı̄sset

-ivissēmus

-ivissētis

-ivı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO AT TIVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

imped

I I imped

I I I imped

I imped

I I imped

I I I imped

-iar

-iāris

-iātur

-iāmur

-iamı̆ni

-iāntur

PRESENTE

-ı̄rer

-irēris

-irētur

-irēmur

-iremı̆ni

-irēntur

IMPERFET TO

-ı̄tus sim

-ı̄tus sis

-ı̄tus sit

-ı̄ti simus

-ı̄ti sitis

-ı̄ti sint

PERFET TO

-ı̄tus essem

-ı̄tus esses

-ı̄tus esset

-ı̄ti essēmus

-ı̄ti essētis

-ı̄ti essent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO PASS IVO
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Grammatica latina

imped -i -ı̄te -ı̄to -ı̄to -itōte -iūnto
I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.

imped -ı̄re -ivı̄sse -iturum, am, um esse
-ituros, as, a esse -ı̄ri -ı̄tum, am, um esse

-ı̄tos, as, a esse -ı̄tum iri

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO AT TIVO INF IN ITO PASS IVO

IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO

imped -ı̆ens -ı̄tus, a, um -iturus, a, um

PARTICIP IO

PRESENTE PERFET TO FUTURO

-ı̄tum -ı̄tu

SUPINO

AT TIVO PASS IVO

imped -iendi -iendo (ad) -iendum -iendo -iendus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

ment

I I ment

I I I ment

I ment

I I ment

I I I ment

-ior

-ı̄ris

-ı̄tur

-ı̄mur

-imı̆ni

-iūntur

-iēbar

-iebāris

-iebātur

-iebāmur

-iebamı̆ni

-iebāntur

-ı̄tus sum

-ı̄tus es

-ı̄tus est

-ı̄ ti sumus

-ı̄ti estis

-ı̄ ti sunt

-ı̄ tus eram

-ı̄tus eras

-ı̄tus erat

-ı̄ ti erāmus

-ı̄ti erātis

-ı̄ ti erant

-iar

-iēris

-iētur

-iēmur

-iemı̆ni

-iēntur

-ı̄tus ero

-ı̄tus eris

-ı̄ tus erit

-ı̄ ti erı̆mus

-ı̄ti erı̆tis

-ı̄ ti erunt

QUARTA CONIUGAZIONE DEPONENTE – INDICATIVO

PRESENTE IMPERF. PERFET TO PIUCCHEP. FUTURO S. FUTURO A.mentire

IS
I
N
G

P
L
U
R

ment

I I ment

I I I ment

I ment

I I ment

I I I ment

-iar

-iāris

-iātur

-iāmur

-iamı̆ni

-iāntur

PRESENTE

-ı̄rer

-irēris

-irētur

-irēmur

-iremı̆ni

-irēntur

IMPERFET TO

-ı̄ tus sim

-ı̄tus sis

-ı̄ tus sit

-ı̄ ti simus

-ı̄ti sitis

-ı̄ ti sint

PERFET TO

-ı̄ tus essem

-ı̄tus esses

-ı̄tus esset

-ı̄ ti essēmus

-ı̄ti essētis

-ı̄ ti essent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

-ı̄ri -ı̄tum, am, um esse
-ı̄tos, as, a esse

-iturum, am, um esse
-ituros, as, a esse

PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO 

ment -ı̄re -imı̆ni

I I  S ING. I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE



Coniugazione mista

� Comprende 15 verbi con vocale tematica in ı̆; hanno l’infinito in -ĕre ma si comportano in parte come i verbi
della quarta

� Attenzione: quando la ı̆ si trova a fine parola o prima di -re diventa -ĕ; quando si trova in penultima sillaba
fa ritrarre l’accento

facĕret (da facio, faccio) facı̆tis (pronuncia fácitis)

� Meritano un approfondimento i composti di facio (faccio)

• se il preverbio è un avverbio o una radice verbale, la -ă resta inalterata

commonefacio (ricordo), liquefacio (sciolgo), satisfacio (soddisfo), patefacio (svelo), rarefacio (rarefaccio)

• se il preverbio è il prefisso re- o una preposizione, la -ă diventa -ı̆

reficio (rifaccio), deficio (manco), perficio (conduco a termine), afficio (orno)

� Attenzione: il passivo dei composti di facio che conservano la -ă inalterata esce in -fio, quello dei compo-
sti in cui la la -ă diventa -ı̆ esce in -ficior

commonefacio pp commonefio reficio pp reficior
patefacio pp patefio conficio pp conficior (ma c’è anche confio)
rarefacio pp rarefio               afficio pp afficior

VERBI ATEMATICI

Sono detti atematici o anomali i verbi (pochissimi) la cui flessione presenta voci prive di vocale tematica, con
la desinenza che si unisce direttamente al tema:

es-se fer-re 
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Categorie grammaticali

ment -iens -ı̄tus, a, um -ı̄turus, a, um -ı̄tum -ı̄tu

PARTICIP IO SUPINO

PRESENTE PERFET TO FUTURO AT TIVO PASS IVO

ment -iendi -iendo (ad) -iendum -iendo -iendus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

capio, is, cepi, captum, ĕre (prendere)

cupio, is, cupivi, cupitum, ĕre (desiderare)

rapio, is, ŭi, raptum, ĕre (rapire)

sapio, is, ŭi (ivi), ĕre (avere sapore)

facio, is, feci, factum, ĕre (fare)

iacio, is, ieci, iactum, ĕre (gettare)

specio, is, spexi, spectum, ĕre (guardare)

illicio, is, illexi, illectum, ĕre (allettare)

fodio, is, fodi, fossum, ĕre (scavare)

fugio, is, fugi, itum, ĕre (fuggire)

pario, is, pepĕri, partum, ĕre (partorire)

quatio, is, quassi, quassum, ĕre (scuotere)

DEPONENTI

gradior, eris, gressus sum, gradi (avanzare)

morior, eris, mortuus sum, mori (morire)

patior, eris, passus sum, pati (patire)

VERBI IN - Ĭ



Questo fenomeno riguarda in particolare il presente indicativo, l’imperativo presente e futuro, il congiuntivo
imperfetto e l’infinito presente.

Sum

� Il più importante degli atematici è il verbo sum (paradigma pp sum, es, fui, esse; il supino non c’è), che pre-
senta due temi verbali: es- (o s-) per il presente e fu- per il perfetto. Può significare:
• essere (funzione di copula o di predicato nominale)

laetus sum pp io sono felice
Aulus Serviusque nautae sunt ppAulo e Servio sono dei marinai
• esserci, esistere, stare (funzione di predicato verbale)

in templo ingens statua erat pp nel tempio c’era una statua gigantesca
felicitas est pp la felicità esiste
mater paterque domi erant pp madre e padre si trovavano a casa

• appartenere (con il dativo di possesso, che indica la persona cui si attribuisce il possesso di qualcosa)

agricolae est pulchra capella pp il contadino ha una bella capretta 
(letteralmente: “al contadino è una bella capretta”)

� Usati impersonalmente e seguiti da ut, il neutro della forma perifrastica (futurum esse) e la forma organica
(fore) dell’infinito futuro di sum servono per esprimere l’infinito futuro dei verbi attivi che non hanno partici-
pio futuro e dei verbi passivi (al posto della forma uscente in -um iri) 
scio futurum esse (o fore) ut senescas pp so che invecchierai (letteralmente: “so che accadrà che tu invecchi”)
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Grammatica latina

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

sum

es

est

sumus

estis

sunt

PRESENTE

eram

eras

erat

erāmus

erātis

erant

IMPERF.

fui

fuisti

fuit

fuı̆mus

fuı̄stis

fuērunt

PERFET TO

fuĕram

fuĕras

fuĕrat

fuerāmus

fuerātis

fuĕrant

PIUCCHEP.

ero

eris

erit

erı̆mus

erı̆tis

erıunt

FUTURO S.

fuĕro

fuĕris

fuĕrit

fuerı̆mus

fuerı̆tis

fuĕrint

FUTURO A.

SUM – INDICATIVO

essere

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

sim

sis

sit

simus

sitis

sint

PRESENTE

essem

esses

esset

essemus

essetis

essent

IMPERFET TO

fuĕrim

fuĕris

fuĕrit

fuerı̆mus

fuerı̆tis

fuĕrint

PERFET TO

fuissem

fuisses

fuisset

fuissēmus

fuissētis

fuissent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

es este esto esto estōte sūnto
I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO



� I composti di sum, tutti nati dall’unione con un preverbio, presentano alcune particolarità dovute proprio
all’incontro del prefisso con il verbo:

• il preverbio ab tende a perdere la b davanti alla f

afuĕram (= abfuĕram) pp io ero stato assente 

• il preverbio prod perde la d davanti a consonante, ma non davanti a vocale

prosŭmus pp noi gioviamo              prodĕram pp io giovavo             

� Possum (potere) è il più importante dei composti di sum, ma va rilevato che può essere definito tale solo
relativamente al sistema del presente; le forme che derivano dal tema del presente sono precedute dal pre-
verbio pot, che mantiene immutata la t davanti a vocale, mentre la assimila davanti alla s; le forme che deri-
vano dal tema del perfetto si rifanno al tema potu (da poteo, antico verbo in ē)

� Saperne di più: possum significa “sono in grado di”, queo si usa se ci sono le condizioni per fare qualcosa
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Categorie grammaticali

esse fuı̄sse futurum, am, um esse
futuros, as, a esse (o fore) – – futurus, a, um

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

SUM – INF IN ITO PARTICIP IO

absum, abes, afui, abesse
(essere lontano, distare)

adsum, ades, adfui, adesse
(essere presente, assistere)

desum, dees, defui, deesse
(mancare)

insum, ines, infui (o fui in), inesse
(esser dentro)

intersum, interes, interfui, interesse
(essere in mezzo, partecipare)

obsum, obes, obfui, obesse
(nuocere, essere d’impedimento)

possum, potes, potui, posse 
(potere, essere in grado di)

praesum, praees, praefui, praeesse
(essere a capo)

prosum, prodes, profui, prodesse
(giovare)

subsum, subes, subfui (o fui sub), subesse 
(essere sotto, essere soggetto)

supersum, superes, superfui, superesse 
(avanzare, essere superstite)

COMPOSTI DI  SUM

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

possum

potes

potest

possŭmus

potestis

possunt

PRESENTE

potĕram

potĕras

potĕrat

poterāmus

poterātis

potĕrant

IMPERF.

potŭi

potuisti

potuit

potuı̆mus

potuı̄stis

potuērunt

PERFET TO

potuĕram

potuĕras

potuĕrat

potuerāmus

potuerātis

potuĕrant

PIUCCHEP.

potĕro

potĕris

potĕrit

poterı̆mus

poterı̆tis

potĕrıunt

FUTURO S.

potuĕro

potuĕris

potuĕrit

potuerı̆mus

potuerı̆tis

potuĕrint

FUTURO A.

POSSUM – INDICATIVO

potere



Edo

� Edo, ĕdis o ĕdes, ēdi, ēsum, edĕre o ēsse (mangiare) alterna antiche forme atematiche a forme proprie della
terza coniugazione

� La forma passiva segue la flessione tematica, salvo nelle forme estur (si mangia) ed essetur (che fosse mangiato)

� Si presti attenzione alle analogie con il verbo sum, con cui non deve essere confuso

ĕs pp tu mangi ēs pp tu sei ĕsset pp che egli mangiasse ēsset pp che egli fosse

� Da edo derivano i composti comĕdo (mangiare, divorare) ed exĕdo (mangiare del tutto)
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Grammatica latina

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

possim

possis

possit

possimus

possitis

possint

PRESENTE

possem

posses

posset

possēmus

possētis

possent

IMPERFET TO

potuĕrim

potuĕris

potuĕrit

potuerı̆mus

potuerı̆tis

potuĕrint

PERFET TO

potuissem

potuisses

potuisset

potuissēmus

potuissētis

potuissent

PIUCCHEP.

POSSUM – CONGIUNTIVO

posse potuı̄sse – potens – –

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO
INF IN ITO PARTICIP IO

IS
I
N
G

P
L
U
R

ed

I I ed

I I I ed

I ed

I I ed

I I I ed

-o

-is

-it

-ı̆mus

-ı̆tis

-unt

ēs

ēst

ēstis

PRESENTE

-ebam

-ebas

-ebat

-ebāmus

-ebātis

-ebant

IMPERF.

-i

-isti

-it

-ı̄mus

-istis

-ērunt

PERFET TO

-ĕram

-ĕras

-ĕrat

-erāmus

-erātis

-ĕrant

PIUCCHEP.

-am

-es

-et

-ēmus

-ētis

-ent

FUTURO S.

-ĕro

-ĕris

-ĕrit

-erı̆mus

-erı̆tis

-ĕrint

FUTURO A.

EDO – INDICATIVO 

mangiare

IS
I
N
G

P
L
U
R

ed

I I ed

I I I ed

I ed

I I ed

I I I ed

-am/-im

-as/-is

-at/-it

-āmus/-ı̄mus

-ātis/-ı̄tis

-ant/-int

PRESENTE

-ĕrem

-ĕres

-ĕret

-erēmus

-erētis

-ĕrent

IMPERFET TO

-ĕrim

-ĕris

-ĕrit

-erı̆mus

-erı̆tis

-ĕrint

PERFET TO

-ı̄ssem

-ı̄sses

-ı̄sset

-issēmus

-issētis

-ı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

ēsses

ēsset

essēmus

essent



Eo

� Il verbo eo, is, ii o ivi, itum, ı̄re (andare) ha una flessione tematica più vasta degli altri verbi anomali; il suo
tema originario era ei, che è divenuto e davanti alle vocali a, o e u e negli altri casi ı̄ o ı̆

eo pp io vado                 ı̄rem pp che io andassi                  ı̆ti pp andati

� Si noti che la v intervocalica può cadere 

ivero pp iero ivi pp ii

e che davanti alla lettera s la doppia i può contrarsi in ı̄

iissent pp ı̄ssent iisse pp ı̄sse

� Essendo intransitivo, eo presenta al passivo solo voci con valore impersonale
itur (si va)          itum est (si andò)

455

Categorie grammaticali

ede/ēs edı̆te/ēste edı̆to/esto edı̆to/esto editōte edūnto edĕre/ēsse

I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR. PRESENTE

EDO – IMPERATIVO PRES. IMPERATIVO FUTURO INF IN ITO 

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

eam

eas

eat

eamus

eatis

eant

PRESENTE

irem

ires

iret

iremus

iretis

irent

IMPERFET TO

iĕrim

iĕris

iĕrit

ierı̆mus

ierı̆tis

iĕrint

PERFET TO

ı̄ssem

ı̄sses

ı̄sset

ı̄ssēmus

ı̄ssētis

ı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

i ite ito ito itōte eūnto

I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.

IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

eo

is

it

imus

itis

eunt

PRESENTE

ibam

ibas

ibat

ibāmus

ibātis

ibant

IMPERF.

ii

ı̄sti

iit

iimus

ı̄stis

iērunt

PERFET TO

iĕram

iĕras

iĕrat

ierāmus

ierātis

iĕrant

PIUCCHEP.

ibo

ibis

ibit

ibı̆mus

ibı̆tis

ibıunt

FUTURO S.

iĕro

iĕris

iĕrit

ierı̆mus

ierı̆tis

iĕrint

FUTURO A.

EO – INDICATIVO

andare



Eo ha numerosi composti; se il preverbio di questi è costituito da una preposizione che regge l’accusativo,
il verbo svolge funzione transitiva e vuole il complemento oggetto; in questo caso, naturalmente, il com-
posto può avere anche una flessione passiva
consul milites anteibam pp il console precedeva i soldati
Padus transiri non poterat pp il Po non poteva essere guadato
praeteritum tempus pp il passato (letteralmente: il tempo trascorso)

Queo e nequeo

� Particolarmente anomalo è il caso di queo, quis, quivi, quı̄re (potere) e nequĕo, nequis, nequivi, nequı̄re (non
potere), che non tutti considerano composti di eo e che, oltre a essere atematici, sono anche difettivi, poiché
mancano, ad esempio, del supino e dei tempi che ne derivano; si ritiene che nequeo sia nato dall’espressio-
ne neque it (it = terza persona singolare dell’indicativo presente di eo), che significa “non va”

nequitur interpellaripp è impossibile zittirlo
sol videri non quitus est pp il sole non poté essere visto

Fero

� Il verbo fero, fers, tuli, latum, ferre ha molteplici significati (portare, sopportare, dire, produrre, ottenere) e
presenta due temi verbali: fĕr per il presente e tŭl per il perfetto
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Grammatica latina

ire iisse iturum, am, um esse
ituros, as, a esse

iens,
euntis – iturus, a, um

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

EO – INF IN ITO PARTICIP IO

itum

SUPINO

AT TIVO

eundi eundo (ad) eundum eundo

GERUNDIO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

abĕo, is, abii, abı̆ tum, ı̄re (andare via)

adĕo, is, adii, adı̆ tum, ı̄re (andare presso)

anteĕo, is, anteı̆i, anteı̆tum, ı̄re
(andare avanti, superare)

circumĕo, is, circumı̆i, circumı̆ tum, ire
(andare intorno, circondare)

coĕo, is, coı̆i, coı̆tum, ı̄re (andare insieme, unirsi)

exĕo, is, exı̆i, exı̆tum, ı̄re (andare fuori, uscire)

inĕo, is, inii, inı̆tum, ı̄re (andare dentro, entrare)

interĕo, is, interı̆i, interı̆tum, ı̄re 
(perdersi, morire)

obĕo, is, obı̆i, obı̆tum, ı̄re
(andare incontro, tramontare, affrontare, morire)

perĕo, is, perı̆i, ı̄re (andare in rovina)

praeĕo, is, praeı̆i, praeı̆tum, ı̄re
(andare avanti, precedere)

praeterĕo, is, praeterı̆i, praeterı̆tum, ı̄re
(andare oltre, tralasciare)

prodĕo, is, prodı̆i, prodı̆tum, ı̄re 
(procedere, mostrarsi)

redĕo, is, redı̆i, redı̆tum, ı̄re (ritornare, ricorrere)

subĕo, is, subı̆i, subı̆tum, ı̄re
(andare sotto, sopportare)

transĕo, is, transı̆i, transı̆ tum, ı̄re
(passare al di là, attraversare)

venĕo, is, venı̆i, venıum, ı̄re 
(essere messo in vendita)

COMPOSTI DI  EO



� L’appartenenza al gruppo dei verbi atematici è giustificata da alcune forme dell’indicativo presente attivo e
passivo (tra cui fers, ferris), del congiuntivo (tra cui ferrem) e dall’infinito presente (ferre)
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Categorie grammaticali

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

fero

ferris

fertur

ferı̆mur

ferimı̆ni

feruntur

PRESENTE

ferēbar

ferebāris

ferebātur

ferebāmur

ferebamı̆ni

ferebāntur

IMPERF.

latus sum

latus es

latus est

lati sumus

lati estis

lati sunt

PERFET TO

latus eram

latus eras

latus erat

lati eramus

lati eratis

lati erant

PIUCCHEP.

ferar

ferēris

ferētur

ferēmur

feremı̆ni

ferēntur

FUTURO S.

latus ero

latus eris

latus erit

lati erı̆mus

lati erı̆tis

lati erunt

FUTURO A.

INDICATIVO PASS IVO

feram

feras

ferat

feramus

feratis

ferant

PRESENTE

ferrem

ferres

ferret

ferrēmus

ferrētis

ferrent

IMPERFET TO

tulĕrim

tulĕris

tulĕrit

tulerı̆mus

tulerı̆tis

tulĕrint

PERFET TO

tulissem

tulisses

tulisset

tulissēmus

tulissētis

tulissent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO AT TIVO

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

fero

fers

fert

ferı̆mus

fertis

ferunt

PRESENTE

ferēbam

ferēbas

ferēbat

ferebāmus

ferebātis

ferēbant

IMPERF.

tuli

tulisti

tulit

tulı̆mus

tulı̄stis

tulērunt

PERFET TO

tulĕram

tulĕras

tulĕrat

tulerāmus

tulerātis

tulĕrant

PIUCCHEP.

feram

feres

feret

ferēmus

ferētis

ferent

FUTURO S.

tulĕro

tulĕris

tulĕrit

tulerı̆mus

tulerı̆tis

tulĕrint

FUTURO A.

FERO – INDICATIVO AT TIVO

portare

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

ferar

ferāris

ferātur

ferāmur

feramı̆ni

ferāntur

PRESENTE

ferrer

ferrēris

ferrētur

ferrēmur

ferremı̆ni

ferrēntur

IMPERFET TO

latus sim

latus sis

latus sit

lati simus

lati sitis

lati sint

PERFET TO

latus essem

latus esses

latus esset

lati essemus

lati essetis

lati essent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO PASS IVO



� Come fero si coniugano i suoi numerosi composti; l’incontro del verbo con i prefissi determina alcune par-
ticolarità (ab + fero = aufero)

� Attenzione: l’impersonale rĕfert, retŭlit, referre (importare, stare a cuore, giovare) è formato dal sostantivo res +
fert e non va confuso con rēfero, refĕrs, retŭli, relatum, referre (portare indietro o di nuovo, composto di re + fero);
regge il genitivo della persona cui la cosa importa (l’ablativo in caso di prima e seconda persona o di riflessivo)

Auli refert pp sta a cuore ad Aulo nostra non referebat pp a noi non importava
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Grammatica latina

fer ferte
ferto ferto fertōte ferūntoI I  S ING. I I  PLUR.

ferre
I I  S ING.

I I  S ING.PASS IVOAT TIVO I I I  S ING. I I  PLUR. I I I  PLUR.
FERO – IMPERATIVO PRESENTE IMPERATIVO FUTURO

ferre tulı̄sse laturum, am, um esse
laturos, as, a esse ferri latum, am, um esse

latos, as, a esse latum iri

PRESENTE PERFETTO FUTURO PRESENTE PERFETTO FUTURO

INF IN ITO AT TIVO INF IN ITO PASS IVO

ferens latus, a, um laturus, a, um latum latu

PARTICIP IO SUPINO

PRESENTE PERFET TO FUTURO AT TIVO PASS IVO

ferendi ferendo (ad) ferendum ferendo ferendus, a, um

GERUNDIO
GERUNDIVO

GENITIVO DATIVO ACCUSATIVO ABLATIVO

affĕro, fers, attŭli, allātum, afferre
(apportare, esporre)

antefĕro, fers, antetŭli, antelātum, anteferre
(portare avanti, preferire)

aufĕro, fers, abstŭli, ablātum, auferre 
(portare via, rapire, ottenere)

circumfĕro, fers, circumtŭli, circumlātum,
circumferre 
(portare intorno, diffondere)

confĕro, fers, contŭli, collātum, conferre 
(portare insieme, paragonare)

defĕro, fers, detŭli, delātum, deferre
(portare giù, riferire)

diffĕro, fers, distŭli, dilātum, differre 
(portare qua e là, rinviare)

effĕro, fers, extŭli, elātum, efferre 
(portare fuori, seppellire, sollevare)

infĕro, fers, intŭli, illātum, inferre 
(portare dentro, portare contro, causare)

offĕro, fers, obtŭli, oblātum, offerre 
(offrire, contrapporre, procurare)

perfĕro, fers, pertŭli, perlātum, perferre
(portare, compiere, sopportare)

praefĕro, fers, praetŭli, praelātum, praeferre 
(portare avanti, mostrare, preferire)

profĕro, fers, protŭli, prolātum, proferre
(portare avanti, presentare, rimandare)

rĕfĕro, fers, retŭli (o rettŭli), relātum, referre
(riportare, dirigere)

suffĕro, fers, sufferre (mettere sotto, sopportare)

transfĕro, fers, transtŭli, translātum (o tralātum),
transferre (trasferire, trascrivere)

rēfĕrt, retŭlit, referre
(importare, stare a cuore, giovare) – impersonale

COMPOSTI DI  FERO



Fio

� Il verbo fio, fis, factus sum, fiĕri (esser fatto, divenire, capitare) include in sé due verbi, poiché il presente
deriva dalla stessa radice di fui (perfetto di sum) e il perfetto non è altro che il passivo di facio (faccio)

� Quando ha il significato di “capitare”, fio è sempre impersonale e seguito da una proposizione sostantiva
introdotta da ut o ut non seguiti dal congiuntivo

fit ut bene facias pp capita che tu agisca correttamente

� L’infinito futuro perifrastico significa “diventare”; factum iri si usa come passivo di facio

scio vos feliciores futuros esse pp so che diventerete più felici
sciebant se factum iri reges pp sapevano che sarebbero stati fatti re

� Il participio futuro presenta un unico significato: “che diventerà”

puella futura mater pp fanciulla che diventerà madre

� Il gerundivo significa esclusivamente “che deve essere fatto”

bellum faciendum pp guerra da farsi
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Categorie grammaticali

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

fio

fis

fit

fimus

fitis

fiunt

PRESENTE

fiēbam

fiēbas

fiēbat

fiebāmus

fiebātis

fiēbant

IMPERF.

factus sum

factus es

factus est

facti sumus

facti estis

facti sunt

PERFET TO

factus eram

factus eras

factus erat

facti erāmus

facti erātis

facti erant

PIUCCHEP.

fiam

fies

fiet

fiēmus

fiētis

fient

FUTURO S.

factus ero

factus eris

factus erit

facti erı̆mus

facti erı̆tis

facti erunt

FUTURO A.

F IO – INDICATIVO

diventare

fiam

fias

fiat

fiamus

fiatis

fiant

PRESENTE

fiĕrem

fiĕres

fiĕret

fierēmus

fierētis

fiĕrent

IMPERFET TO

factus sim

factus sis

factus sit

facti simus

facti sitis

facti sint

PERFET TO

factus essem

factus esses

factus esset

facti essēmus

facti essētis

facti essent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

fiĕri factum, am, um
esse

futurum, am, um esse
futuros, as, a esse (o fore)

PRESENTE PERFETTO FUTURO INTRANSITIVO

factum iri

FUTURO PASSIVO

INF IN ITO 

– factus, a, um futurus, a, um

PRESENTE PERFETTO FUTURO

PARTICIP IO

faciendus, a, um

GERUNDIVO



Volo, nolo e malo

� Volo, vis, volŭi, velle (volere) e i suoi composti nolo, non vis, nolŭi, nolle (non volere) e malo, mavis, malŭi
malle (preferire) presentano una flessione regolare per quanto concerne i tempi del perfetto, ma si compor-
tano in modo anomalo relativamente ai tempi del presente (tranne l’imperfetto indicativo e il futuro sempli-
ce), caratterizzati dall’alternanza delle vocali e e o. In particolare:

• la e diventa u se la l è seguita da una consonante pp vultis

• la e diventa o se la l è seguita da un’altra vocale pp volŭi

• la e rimane inalterata se la l è seguita da i o da l pp vellem

• la l che precede la s la assimila pp velle
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Grammatica latina

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

volo
vis
vult

volŭmus
vultis
volunt

PRESENTE

volēbam
volēbas
volēbat

volebāmus
volebātis
volebant

IMPERF.

volŭi
voluı̄sti
volŭit

voluı̆mus
voluı̄stis

voluērunt

PERFET TO

voluĕram
voluĕras
voluĕrat

voluerāmus
voluerātis
voluĕrant

PIUCCHEP.

volam
voles
volet

volēmus
volētis
volent

FUTURO S.

voluĕro
voluĕris
voluĕrit

voluerı̆mus
voluerı̆tis
voluĕrint

FUTURO A.

VOLO – INDICATIVO 

volere

velim
velis
velit

velı̄mus
velı̄tis
velint

PRESENTE

vellem
velles
vellet

vellēmus
vellētis
vellent

IMPERFET TO

voluĕrim
voluĕris
voluĕrit

voluerı̆mus
voluerı̆tis
voluĕrint

PERFET TO

voluı̄ssem
voluı̄sses
voluı̄sset

voluı̄ssēmus
voluı̄ssētis
voluı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

velle voluisse
PRESENTE PERFETTO

INF IN ITO 

volens
PRESENTE

PARTICIP IO

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

nolo
non vis
non vult
nolŭmus
non vultis

nolunt

PRESENTE

nolēbam
nolēbas
nolēbat

nolebāmus
nolebātis
nolebant

IMPERF.

nolŭi
noluı̄sti
nolŭit

noluı̆mus
noluı̄stis

noluērunt

PERFET TO

noluĕram
noluĕras
noluĕrat

noluerāmus
noluerātis
noluĕrant

PIUCCHEP.

(nolam)
noles
nolet

(nolēmus)
(nolētis)
(nolent)

FUTURO S.

noluĕro
noluĕris
noluĕrit

noluerı̆mus
noluerı̆tis
noluĕrint

FUTURO A.

NOLO – INDICATIVO

non volere



VERBI DIFETTIVI

Sono verbi che mancano di alcune voci; sono suddivisi in tre gruppi:

� Difettivi privi del sistema del presente
coepi, coepisti, coeptum, coepisse (iniziare, da coepio, verbo caduto in disuso), che presenta tutte le forme
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Categorie grammaticali

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

malo
mavis
mavult

malŭmus
mavūltis
malunt

PRESENTE

malēbam
malēbas
malēbat

malebāmus
malebātis
malebant

IMPERF.

malŭi
maluı̄sti
malŭit

maluı̆mus
maluı̄stis

maluērunt

PERFET TO

maluĕram
maluĕras
maluĕrat

maluerāmus
maluerātis
maluĕrant

PIUCCHEP.

(malam)
males

(malet)
(malēmus)

malētis
(malent)

FUTURO S.

maluĕro
maluĕris
maluĕrit

maluerı̆mus
maluerı̆tis
maluĕrint

FUTURO A.

MALO – INDICATIVO

prefer ire

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

nolim
nolis
nolit

nolı̄mus
nolı̄tis
nolint

PRESENTE

nollem
nolles
nollet

nollēmus
nollētis
nollent

IMPERFET TO

noluĕrim
noluĕris
noluĕrit

noluerı̆mus
noluerı̆tis
noluĕrint

PERFET TO

noluı̄ssem
noluı̄sses
noluı̄sset

noluı̄ssēmus
noluı̄ssētis
noluı̄ssent

PIUCCHEP.

NOLO – CONGIUNTIVO

nolle noluisse
PRESENTE PERFETTO

INF IN ITO 

nolens
PRESENTE

PARTICIP IO

noli nolı̄ te nolı̄ to nolitōte
I I  S ING. I I  PLUR. I I  S ING. I I  PLUR.

IMPERATIVO PRES. IMPERATIVO FUTURO

IS
I
N
G

P
L
U
R

I I

I I I

I

I I

I I I

malim
malis
malit

malı̄mus
malı̄tis
malint

PRESENTE

mallem
malles
mallet

mallēmus
mallētis
mallent

IMPERFET TO

maluĕrim
maluĕris
maluĕrit

maluerı̆mus
maluerı̆tis
maluĕrint

PERFET TO

maluı̄ssem
maluı̄sses
maluı̄sset

maluı̄ssēmus
maluı̄ssētis
maluı̄ssent

PIUCCHEP.

CONGIUNTIVO

malle maluisse
PRESENTE PERFETTO

INF IN ITO



attive e passive derivanti dal tema del perfetto e del supino
orationes dici coeptae sunt pp si iniziò a pronunciare discorsi 
(letteralmente = i discorsi furono iniziati a essere pronunciati)

� Attenzione: come il suo contrario desii (cessai), coepi (che solitamente ha funzione servile) quando è segui-
to da un infinito passivo assume forma passiva
memini, meministi, meminisse (richiamare alla memoria, ricordare) 
odi, odisti, odisse (prendere in odio, odiare) 

� Saperne di più: originariamente odi aveva una coniugazione completa (il paradigma era odio, is, odi, osum,
odire); successivamente è prevalso l’uso del solo perfetto

Memini (ricordare) e odi (odiare), come pure novi (perfetto di nosco, che significa “sono venuto a sapere”, “so” e
presenta anche il sistema del presente), hanno forma di perfetto e significato di presente: sono detti perfetti logi-
ci in quanto esprimono le conseguenze attuali di un’azione svoltasi nel passato. Pertanto il piuccheperfetto e il
futuro anteriore di questi verbi si traducono con “ricordavo”, “odiavo”, “sapevo” e “ricorderò”, “odierò” e “saprò”.

memini fidei vestrae pp mi ricordo della vostra lealtà
voluptate perfundere noverant audientes pp sapevano affascinare gli ascoltatori
probitatis simulationem semper odero pp avrò sempre in odio l’ipocrisia

� Attenzione: in genere memini regge il genitivo se si ricorda una persona, l’accusativo se si ricorda una cosa,
ma si usa anche de e l’ablativo

memento fidem Lucii pp ricordati della lealtà di Lucio
memineras Ciceronem pp avevi in mente Cicerone

� Saperne di più: dal momento che memini ha sempre significato di presente, quando si vuole esprimere il ricor-
dare riferito al passato in genere si ricorre al verbo deponente recordor

tuorum scelerum, Nero, recordatus sum pp rievocai, o Nerone, le tue nefandezze

� Difettivi che possiedono solo alcune forme verbali
aio (dire, dire di sì, affermare)
inquam (dire, rispondere)
for, faris, fatus sum, fari (dire, parlare con tono solenne)

Di aio era molto usata la forma ain?, che significa “dici davvero?” e a cui si poteva rispondere dicendo “aio”
(da intendersi come l’equivalente del nostro “sì”); inoltre è attestato l’uso del participio presente aiens, con
valore aggettivale. Per quanto riguarda inquam ricorre di frequente l’uso impersonale di inquit, col significato
di “si dice”, “dicono”. Il deponente for è proprio del linguaggio sacrale.

� Saperne di più: aio si usa per riportare in forma diretta o indiretta le affermazioni di qualcuno; spesso si trova
tra parentesi o in proposizioni incidentali

ut aiebat Seneca pp come diceva Seneca

� Saperne di più: inquam si usa per riportare in forma diretta le parole di qualcuno; di solito è intercalato nel
discorso e ha il soggetto posposto

quoniam, inquit Servius, pugno pp poiché combatto, rispose Servio

� Saperne di più: for è sopravvissuto in poche forme poiché è stato sostituito dai composti affor (rivolgersi a
qualcuno) ed effor (pronunciare), più ricchi di significato ma anch’essi difettivi

extremum affari pp dare l’estremo saluto
celanda effari pp rivelare ciò che deve rimanere segreto

� Voci verbali fissatesi in formule di saluto o cortesia

• ave/avete (che significano “salute”, “addio”) sono imperativi cristallizzatisi in formule di saluto usate sia
all’arrivo sia alla partenza; spesso precedute da h, pare abbiano origine cartaginese e derivino dall’antico verbo
aveo/haveo
Aulus avere iubet ppAulo ti porge il suo saluto
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• salve/salvete (stai bene/state bene) sono le forme dell’imperativo di salveo, es, ēre; spesso si trovano insie-
me a vale/valete, imperativo di valeo, es, valui, valiturus, ēre (essere in forze); sono attestate per entrambi i
verbi anche la seconda e la terza persona singolari dell’imperativo futuro (salvēto/salvēto, valēto/ valēto)

salve atque vale pp addio

• cedo, cette (orsù, dimmi, ditemi): si è incerti sulla loro origine, poiché potrebbero essere sia voci verbali sia
particelle scambiate per verbi

• quaeso/quaesŭmus (prego, per favore) sono le prime persone singolare e plurale dell’indicativo del deside-
rativo derivato da quaero (chiedo); si usano intercalate nel discorso diretto come formule di cortesia

tu, quaeso, dic mihi pp dimmi, per favore

VERBI IMPERSONALI

Sono detti impersonali i verbi usati quasi esclusivamente alla terza persona singolare. Possono indicare:

� Accadimento, evidenza, necessità
accı̆dit, accı̆dit, ĕre (accadere)
decet, decŭit, ēre (essere conveniente)
fallit, fefellit, ĕre (sfuggire) 
fit, factum est, fiĕri (accadere)
interest, interfŭit, interesse (importare)
oportet, oportŭit, oportēre (essere necessario)
patet, patŭit, ēre (essere manifesto)

� Fenomeni atmosferici
disserenat, disserenavit, disserenāre (farsi sereno)
fulget, fulsit, fulgēre (brillare)
lucescit, luxit, lucescĕre (farsi giorno)
ningit, ninxit, ningĕre (nevicare)
tonat, tonuit, tonāre (tuonare)

� Sentimenti dell’animo
misĕret, miserŭit (o miserı̆tum est), miserēre (avere compassione)
paenı̆tet, paenitŭit, paenitēre (pentirsi)
piget, pigŭit (o pigitum est), pigēre (essere spiacevole)
pudet, pudŭit (o puditum est), pudēre (vergognarsi)
taedet, pertaesum est, taedēre (provare noia)

� Attenzione: il concetto di impersonalità non deve essere inteso in maniera rigida, poiché 

• ogni verbo usato in forma passiva alla terza persona singolare può avere valore impersonale

creditur pp si crede                    curritur pp si corre                    perventum est pp si giunse 

• i verbi definiti impersonali sono tali solo se usati con particolari accezioni

evenit ut pp accade che 
omnia prospera evenerunt pp tutto ebbe esito favorevole

• i verbi che indicano fenomeni atmosferici potrebbero avere come soggetto Giove (Iuppiter) 

Iuppiter pluit pp piove (letteralmente: “Giove piove”)

FORME VERBALI SINCOPATE E ABBREVIATE

Talvolta le forme verbali sono espresse in versione sincopata o abbreviata; ecco un riepilogo delle forme più
frequenti:
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� Terza persona plurale dell’indicativo perfetto in -ēre anziché -ērunt
fuēre = fuērunt amavēre = amavērunt

� Seconda persona singolare del futuro semplice passivo e deponente in -ĕre anziché -ĕris
monebĕre = monebĕris                    hortabĕre = hortabĕris

� Infinito perfetto con caduta della v intervocalica
iisse = ivisse                                  audisse = audivisse

� Seconda persona singolare dell’indicativo presente passivo e deponente in -are o -ēre anziché -aris o 
-ēris
imitare = imitaris                          verēre = verēris

� Seconda persona singolare dell’indicativo imperfetto passivo e deponente in -bāre anziché -bāris
capiebāre = capiebāris                   sequebāre = sequebāris

� Seconda persona del congiuntivo presente passivo e deponente in -are o -ēre anziché -aris o -ēris
mittare = mittaris                           imitēre = imitēris

� Seconda persona del congiuntivo imperfetto passivo e deponente in -erēre anziché -erēris
monerēre = moneerēris                   largirēre = largirerēris

� Flessione dell’indicativo e del congiuntivo perfetto e piuccheperfetto con caduta del suffisso -vi o -ve
audisti = audivisti                           laudassem = laudavissem

PARADIGMI DA RICORDARE

L’elenco che segue riporta i paradigmi di verbi attivi e deponenti che ricorrono di frequente o che la scarsa prati-
ca può far confondere con altri; si conclude con i paradigmi dei semideponenti.
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audio, is, ı̄vi, ı̄tum, ı̄re (ascoltare)

cado, is, cecı̆di, ĕre (cadere)

caedo, is, cecı̄di, caesum, ēre (tagliare, uccidere)

cedo, is, cessi, cessum, ĕre (ritirarsi, riuscire, concedere)

capio, is, cepi, captum, ĕre (prendere)

coepi, coepı̄ sti, coeptum, coepı̄sse (cominciare)

colo, is, colŭi, cultum, ĕre (coltivare)

cubo, as, cubŭi, cubı̆tum, āre (star disteso)

curro, is, cucurri, cursum, ĕre (correre)

dico, is, dixi, dictum, ĕre (dire)

do, das, dedi, datum, ăre (dare)

edo, is, edi, esum, edĕre/ēsse (mangiare)

edo, is, edı̆di, edı̆tum, ĕre (far uscire, far conoscere)

PARADIGMI VERBI AT TIVI
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eo, is, ivi (o ı̆i), itum, ı̄re (andare)

facio, is, feci, factum, ĕre (fare)

fero, fers, tuli, latum, ferre (portare)

fio, fis, factus sum, fieri (diventare, accadere)

fugio, is, fugi, fugı̆tum, ĕre (fuggire)

fugo, as, avi, atum, āre (far fuggire)

habeo, es, habŭi, habı̆tum, ēre (avere)

iaceo, es, iacŭi, iaciturus, ēre (giacere)

iacio, is, ieci, iactum, ĕre (gettare)

lego, as, avi, atum, āre (delegare)

lego, is, legi, lectum, ĕre (raccogliere, leggere)

licet, licŭit, ēre (esser lecito)

maereo, es, ēre (intristirsi, lamentare)

mereo, es, ŭi, ı̆tum, ēre (guadagnare)

malo, mavis, malŭi, malle (preferire)

memı̆ni, meministi, meminisse (ricordare)

morior, eris, mortuus sum, mori (morire)

nequeo, nequis, nequivi, nequı̄re (non potere)

nolo, non vis, nolŭi, nolle (non volere)

nosco, is, novi, notum, ĕre (conoscere)

occido, is, occı̆di, occasum, ĕre (cadere, morire)

occido, is, occı̄di, occı̄ sum, ĕre (colpire, uccidere)

peto, is, petı̄vi (o ı̆i), petı̄tum, ĕre (andare verso, chiedere per avere)

possum, potes, potŭi, posse (potere)

pugno, as, avi, atum, āre (combattere)

quaero, is, quaesı̄vi, quaesı̄tum, ĕre (chiedere per sapere)

scio, is, scivi, scitum, ı̄re (sapere)

sto, as, steti, statum, āre (stare)

sum, es, fui, esse (essere)

veneo, is, venı̆i, venum, ı̄re (essere messo in vendita)

venio, is, veni, ventum, ı̄re (venire)

vincio, is, vinxi, vinctum, ı̄re (legare)

vinco, is, vici, victum, ĕre (vincere)

vivo, is, vixi, victum, ĕre (vivere)

volo, vis, volŭi, velle (volere)
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adipiscor, eris, adeptus sum, adipisci (ottenere)

adulor, aris, adulatus sum, āri (fare moine, adulare)

arbitror, aris, arbitratus sum, āri (credere)

aspernor, aris, aspernatus sum, āri (rifiutare)

blandior, iris, blandı̄ tus sum, ı̄ri (lusingare)

comissor, aris, comissatus sum, āri (gozzovigliare)

complector, eris, plexus sum, plecti (abbracciare)

conor, aris, conatus sum, āri (tentare)

criminor, aris, criminatus sum, āri (accusare)

epulor, aris, epulatus sum, āri (banchettare)

for, faris, fatus sum, fāri (dire)

fruor, ĕris, fruitus sum (fructus sum), frui (fare uso)

fungor, ĕris, functus sum, fungi (adempiere)

gradior, gradĕris, gressus sum, gradi (avanzare)

hortor, aris, hortatus sum, āri (esortare)

infitior, aris, infitiatus sum, āri (negare)

labor, ĕris, lapsus sum, labi (scivolare)

loquo, ĕris, locutus sum, loqui (parlare)

machinor, aris, atus sum, āri (macchinare)

minor, aris, atus sum, āri (minacciare)

molior, ı̄ ris, molı̄ tus sum, ı̄ri (spostare)

nitor, ĕris, nisus sum (nixus sum), niti (sforzarsi)

nundinor, aris, atus sum, āri (commerciare)

opinor, aris, opinatus sum, āri (pensare)

ordior, iris, orsus sum, ı̄ri (ordire, incominciare)

orior, orĕris, ortus sum, orı̄ ri (sorgere)

patior, eris, passus sum, pati (sopportare, patire)

percontor, aris, atus sum, āri (interrogare)

polliceor, ēris, pollicı̆ tus sum, pollicēri (promettere)

populor, aris, atus sum, āri (devastare)

potior, iris, potı̄tus sum, ı̄ri (conquistare)

proficiscor, ĕris, profectus sum, proficisci (partire)

profiteor, ēris, professus sum, profitēri (dichiarare)

PARADIGMI VERBI DEPONENTI
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queror, ĕris, questus sum, quĕri (lamentare)

reor, reris, ratus sum, reri (pensare)

sector, aris, atus sum, āri (seguire)

sequor, ĕris, secutus sum, sequi (seguire)

solor, aris, atus sum, āri (confortare)

suspicor, aris, atus sum, āri (sospettare)

tuĕor, ĕris, tuı̆tus sum, ēri (osservare)

ulciscor, ĕris, ultus sum, ulcisci (vendicare)

utor, uteris, usus sum, uti (usare)

vador, aris, atus sum, āri (citare in giudizio)

vereor, ēris, verı̆tus sum, ēri (temere)

audĕo, es, ausus sum, ēre (osare) 

gaudĕo, es, gavisus sum, ēre (godere)

solĕo, es, solı̆tus sum, ēre (essere solito)

fido, is, fisus sum, ĕre (fidarsi)

confido, is, fisus sum, ĕre (confidare)

diffido, is, fisus sum, ĕre (diffidare)

PARADIGMI VERBI SEMIDEPONENTI
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GENERALITÀ SULLA SINTASSI

� Gli elementi che costituiscono una frase sono il soggetto, il predicato e i complementi
� Le funzioni del soggetto e dei complementi sono svolte dai casi
� Il soggetto può essere 

• determinato da attributo, apposizione o complemento predicativo

• indeterminato, quindi espresso con la prima o la terza persona plurali, la seconda persona singolare, la
forma passiva impersonale o un pronome indefinito

dicunt Servium animosum fuisse
si dice che Servio sia stato coraggioso

crederes virtutem inutilem esse
si potrebbe credere che la virtù sia inutile

pugnatum est
si combatté

quis diceret
qualcuno potrebbe dire

� Il predicato può essere:

• nominale se costituito da un sostantivo o un aggettivo e dal verbo sum; concorda con il soggetto nel caso
e, in presenza di aggettivi, anche nel genere e nel numero

• verbale se costituito da un verbo; concorda con il soggetto nella persona e nel numero, anche nel genere
e nel caso se costituito da tempi composti

PARTE II

Sintassi dei casi
Sintassi del verbo

� L’apposizione concorda con il sostantivo cui si riferisce nel caso e, ove possibile, nel genere e nel nume-
ro; se l’apposizione è di genere e numero differenti, il predicato concorda con il soggetto e non con l’ap-
posizione

Servius, parentum deliciae, amplissimos dignitatis gradus adeptus est
Servio, delizia dei genitori, ascese alle più alte cariche

� Mentre in italiano il nome proprio di città o isola rappresenta il complemento di denominazione del nome
comune (città, isola ecc.), in latino gli appellativi come insula, oppidum e urbs costituiscono l’apposizio-
ne del nome proprio; se il termine geografico è diverso nel numero e nel genere, il predicato concorda con
l’apposizione e non con il soggetto

Syracusae, pulcherrima urbs, omnibus nota erat
la bellissima città di Siracusa era nota a tutti



� Il predicato può essere riferito a uno o a più soggetti

• se i soggetti costituiscono un’endiadi (coppia di termini legati da un nesso indissolubile) o sono coordi-
nati da congiunzioni correlative, il predicato concorda con uno solo di essi

nox obscuritasque imminet 
incombono la notte e il buio

cito et pater et mater et filia profectus est
il padre, la madre e la figlia partirono presto

• se i soggetti sono di persona e genere diversi, la prima persona prevale sulla seconda, il maschile sul fem-
minile se animati, il neutro su tutti se inanimati 

ego et tu et soror tua pavidi sumus 
io, tu e tua sorella siamo timorosi

divitiae et imperia fragilia sunt
ricchezza e potere sono cose effimere

� Significato e funzioni del verbo variano a seconda che costituisca il predicato di una proposizione indipen-
dente o quello di una subordinata

SINTASSI DEI CASI

NOMINATIVO

Il nominativo, caso del nome, è fondamentalmente il caso del soggetto e dei suoi determinanti. Inoltre ricorre
nelle esclamazioni (di magni, dei onnipotenti), nelle frasi nominali (omnia munda mundis, tutto è puro per i
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Può capitare che il predicato concordi con il soggetto logico (ossia il concetto, il senso espresso dal soggetto
grammaticale) anziché con il soggetto grammaticale 

� in presenza del neutro plurale di sostantivi che indicano persone, come caput (capo), mille (mille) e ser-
vitium (schiavo), il predicato può concordare con i sostantivi retti da questi 

duo milia militum interfecti sunt (invece di interfecta sunt) pp furono uccisi duemila soldati

capita factionis proscripti sunt pp i capi del partito furono banditi

� se il soggetto è un nome collettivo (civitas, multitudo, pars, exercitus) il verbo ed eventuali participi e
aggettivi possono trovarsi al plurale

magna puerorum multitudo in tutum pervenerunt pp si salvò un gran numero di bambini

� in presenza dell’avverbio partim e del genitivo partitivo il predicato concorda con il sostantivo determi-
nato da partim

hominum partim felices sunt, partim infelices pp parte degli uomini è felice, parte no

� se il soggetto è costituito da un pronome indicante pluralità (neuter, unusquisque, uterque) il predicato
può essere al plurale

uterque iusiurandum dabunt pp entrambi presteranno giuramento

� in presenza di un soggetto singolare seguito dal complemento di compagnia il predicato può essere al
plurale

dux cum legionibus suis oppidum obsederunt pp il comandante assediò la città con le sue legioni

COSTRUZIONE A SENSO



puri), nei titoli di opere (Laelius de amicitia, “Lelio, sull’amicizia”) e negli elenchi. Molti sono i costrutti che
lo riguardano:

� Il doppio nominativo è formato dal soggetto e dal complemento predicativo; ricorre con 

• verbi copulativi come sum (essere), evado (riuscire), fio (diventare), morior (morire), nascor (nascere)

uterque geminorum oratores evaserunt pp entrambi i gemelli diventarono oratori

• verbi appellativi, elettivi ed estimativi al passivo

appellor (essere chiamato), dicor (essere detto), nominor (essere nominato)
creor (essere creato), eligor (essere scelto), facior (essere fatto)
iudicor (essere giudicato), putor (essere ritenuto), habeor (essere considerato)

Caesar dictator electus est pp Cesare fu eletto dittatore

� Attenzione: se il copulativo/appellativo/elettivo/estimativo si trova in una proposizione infinitiva e quindi ha
il soggetto in accusativo, sono in accusativo anche il complemento predicativo, l’attributo e l’apposizione

scio nos sapientes viros putari pp so che siamo considerati uomini saggi
dicunt vos consules creatos esse pp si dice che siete stati eletti consoli

� Attenzione: se il copulativo/appellativo/elettivo/estimativo è accompagnato dai verbi servili possum (pote-
re), debeo (dovere) e incipio (iniziare), è sempre all’infinito, con il soggetto e i suoi determinanti al nomi-
nativo; in presenza dei servili di volontà cupio (desiderare), volo (volere), nolo (non volere), malo (preferi-
re), soggetto e determinanti possono trovarsi al nominativo o all’accusativo

dici omnipotens iure Iuppiter potest pp Giove può essere definito onnipotente a ragione
cupio vos felices esse pp desidero che siate felici

� I verba narrandi come dico (dire), trado (tramandare) e fero (portare) hanno una costruzione personale, con
la persona di cui si narra al nominativo, seguita dal verbo passivo e dall’infinito 

Marcus venturus esse dicitur pp si dice che Marco sia sul punto di arrivare
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� Il copulativo videor (sono visto, sembro) in genere si costruisce personalmente: il soggetto può essere un
pronome personale, un nome o un’intera frase (in questo caso il complemento predicativo è al neutro sin-
golare)

pueri mihi videbantur a puellis studio superati esse 
quanto a impegno, mi sembrava che i fanciulli fossero stati superati dalle fanciulle 

� Videor è impersonale

• quando significa “sembrare opportuno” 

ubi mihi visum est, profectus sum
me ne andai quando mi parve opportuno

• quando è determinato da un aggettivo al neutro

te affici praemio omnibus iustum videtur
a tutti pare giusto che tu venga premiato

• quando regge una dipendente con un verbo impersonale o all’infinito futuro (fore/futurum esse ut)

mihi videtur vos miserere pauperum
mi pare che abbiate compassione dei poveri

nobis videtur fore ut vos grati sitis 
ci sembra che avverrà che voi risultiate simpatici

COSTRUZIONE DI  VIDEOR



� I verba iubendi come iubeo (ordino), veto (vietare) e prohibeo (proibire) sono transitivi e hanno all’accusa-
tivo la persona cui si comanda o si vieta e all’infinito il verbo dell’azione imposta o vietata

dux milites ordines solvere prohibuit
il comandante proibì ai soldati di rompere le righe

� Attenzione: essendo transitivi, i verba iubendi hanno anche forma passiva e costruzione personale, con l’in-
finito e il nominativo della persona cui è impartito l’ordine o imposto il divieto

rex proditores capite damnare vetitus est
al re fu vietato di condannare a morte i traditori

� Saperne di più: il verbo impero (comandare) presenta spesso una costruzione simile a quella italiana, con
il dativo della persona cui si ordina di fare qualcosa e ut/ne più il congiuntivo della cosa che si ordina

Caesar legatis imperavit ne nocte viam inirent
Cesare ordinò ai legati di non incamminarsi di notte

GENITIVO

Il genitivo, caso associato al complemento di specificazione, svolge molteplici funzioni e può essere
� Possessivo: esprime appartenenza in funzione attributiva e predicativa

frondes arborum pp le foglie degli alberi
domus Hectoris Athenis est pp la casa di Ettore si trova ad Atene

• talvolta i sostantivi indicanti parentela come filius (figlio) e uxor (moglie) sono sottintesi

Ulixes Laertae pp Ulisse, figlio di Laerte

• talvolta sono sottintesi sostantivi come templum e fanum (entrambi significano “tempio”)

sacerdos ad Cereris consistebat 
la sacerdotessa sostava presso il tempio di Cerere

� Soggettivo od oggettivo: è soggettivo quando indica colui che compie l’azione, oggettivo quando indica
colui che la subisce

dux exspectabat adventum militum
il comandante attendeva l’arrivo dei soldati

cognitionis amor carus est
prezioso è il desiderio di apprendere

� Partitivo: si usa quando si considera solo una parte del tutto; è retto da pronomi, aggettivi numerali, com-
parativi e superlativi 

quis nostrum? pp chi di noi?

• con nihil (nulla) o aliquid (qualcosa) gli aggettivi della prima classe vanno al genitivo (ma possono anche
concordarsi), quelli della seconda classe concordano con il pronome

aliquid boni (o bonum) pp qualcosa di buono
nihil grave pp nulla di grave

� Attenzione: un caso particolare di genitivo partitivo si trova in dipendenza degli avverbi di luogo
eo diligentiae pervenerunt pp giunsero a un tal punto di attenzione
ubi terrarum es? pp in quale parte del mondo ti trovi?

� Epesegetico serve a specificare un concetto di per sé generico; i nomi di città, isola e mese concordano con
il termine generico
arbor piri pp albero del pero (il pero)
nomen dolori pp la parola “dolore”
urbs Capua (urbs Capuae in età imperiale) pp la città di Capua (Capua)

471

Sintassi dei casi



� Di qualità (soprattutto se si tratta di qualità morale permanente), espresso anche con espressioni come eius
generis (“di questo genere”) e huius modi (“di tal fatta”)

Pompeius magni consilii homo est pp Pompeo è persona di senno

� Attenzione: per le qualità fisiche o non permanenti si usa preferibilmente l’ablativo 
Iuba capillo promisso erat pp Giuba portava i capelli lunghi
non semper animo forti fui pp non sono sempre stato di animo forte

� Di relazione, con aggettivi deverbativi (ossia derivati da temi verbali) in -ax, come edax (vorace), sagax (acuto)
tenax propositi mulier Tullia erat
Tullia era una donna ferma nei suoi propositi

oppure con verbi, aggettivi e costrutti esprimenti: 

• conoscenza e memoria/dimenticanza come gnarus (pratico), memı̆ni (ricordare), immemor (immemore)
sui nominis dignitatisque memı̆nit
ricorda il proprio nome e la propria dignità

• desiderio/avversione come cupidus (bramoso), fastidiosus (carico di avversione), studiosus (amante)

discipulus litterarum studiosus
un allievo amante delle lettere

• partecipazione/esclusione come consors (partecipe), expers (non partecipe), exsors (scelto, estraneo a)
periculi expers res
un’impresa immune da pericoli

• abbondanza/mancanza come plenus (pieno), opus est (essere necessario, al genitivo si preferisce l’abla-
tivo), indigĕo (aver bisogno) 
minime alterius indigebat
non aveva bisogno di nessuno

� Di stima morale: si tratta di genitivi avverbiali che determinano verbi quali aestimo (stimare), duco (con-
siderare) e sum (valere)
magister magni ducebat discipulos
il maestro teneva in gran conto gli allievi

� Saperne di più: il valore commerciale si esprime con verbi come vendo (mettere in vendita), emo (compra-
re), pendo (pagare) e loco (dare in affitto), accompagnati dall’ablativo semplice

mercator ligneam statuam viginti minis emit
il mercante acquistò una statua di legno per venti mine

� Di debito e colpa, con verbi come accuso (accusare), convinco (dimostrare colpevole) e absolvo (assolvo)
nonché aggettivi quali reus (reo) e insons (innocente)

senatores ambitus accusati sunt pp i senatori furono accusati di broglio

� Saperne di più: la colpa può essere espressa anche con i costrutti

• de + ablativo
• ob/propter + accusativo

• in + accusativo
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Il genitivo di stima ricorre anche in alcune espressioni proprie del latino parlato, tutte aventi il significato di
“stimare poco qualcosa/qualcuno”:

habēre nauci pp considerare un guscio di noce
assis facĕre pp stimare un soldo
flocci facĕre pp stimare un fiocco di lana
pili facĕre pp valutare un pelo



iudex de homicidio/ob o propter homicidium/in homicidium iuvenem damnavit
il giudice condannò il giovane per omicidio

� Di pena, espresso con genitivi avverbiali come pluris (di più) e tanti (tanto) se si tratta di pena indetermi-
nata o rappresentata da multipli come quadrupli (del quadruplo) 

reus quadrupli poenam subı̆it
il reo fu condannato a pagare il quadruplo della pena

� Attenzione: la pena intesa come strumento con cui la persona offesa o la legge ottengono soddisfazione è
espressa con l’ablativo semplice

perduellio morte multatur
l’alto tradimento è punito con la morte

� Di pertinenza: determina un verbo copulativo e designa la persona a cui spetta il compito di compiere l’a-
zione

discipuli est discĕre pp è (compito) dello studente imparare

• la pertinenza può essere espressa con un aggettivo, di solito possessivo, che sottintende sostantivi come
munus (dovere) e officium (compito)
vestrum est pp è vostro dovere
meum est iudicis pp è mio dovere di giudice

� Nel caso degli impersonali rēfert e interest (che significano “importare”, “stare a cuore”) 

• colui cui importa è al genitivo, a meno che si tratti della prima o seconda persona o di un pronome rifles-
sivo, nel qual caso si usa l’ablativo dell’aggettivo possessivo
illius interest pp a lui preme
tuā non rēfert pp a te non interessa
omnium nostrum interest pp interessa a noi tutti

• la cosa che importa è in genere un’espressione verbale (infinito semplice o subordinata); se è un pronome,
il verbo diventa personale, con il pronome a fare da soggetto; le relative hanno un costrutto particolare
magnopere (maxime/multum/parvi/pluris) interest vos bene facere
importa assai (moltissimo/molto/poco/di più) che voi agiate bene
Caesaris interest id ipsum
a Cesare interessa proprio questa cosa
tua qui miles es interest strenue pugnare
a te che sei un soldato interessa combattere valorosamente

� Attenzione: l’impersonale rēfert non va confuso con rĕfert, terza persona singolare dell’indicativo presente
di refĕro (riferire, portare indietro); interest, invece, può avere sia valore impersonale sia il significato della
terza persona singolare dell’indicativo presente di intersum (partecipare, differenziarsi)
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L’età imperiale vide affermarsi per la determinazione della pena il costrutto ad + accusativo, tipico di alcu-
ne formule giuridiche:

aliquem ad antliam damnare pp condannare qualcuno a girare la pompa per l’acqua

aliquem ad bestias damnare pp condannare qualcuno a combattere con le belve o a essere divorato

aliquem ad metalla damnare pp condannare qualcuno al lavoro nelle miniere

aliquem ad opus publicum damnare pp condannare qualcuno ai lavori forzati

aliquem ad mortem damnare pp condannare qualcuno a morte

aliquem ad viarum munitione damnare pp condannare qualcuno alla riparazione delle strade



legatus relata rĕfert
l’ambasciatore riferisce ciò che gli è stato detto
inter otium et negotium interest
tra il tempo libero e l’attività c’è grande differenza

DATIVO

Il dativo esprime attribuzione, indica il fine dell’azione o designa la persona a vantaggio/svantaggio della
quale si compie l’azione. 
Può essere:

� Di termine, retto da verbi aventi il significato di “dare, far sapere, togliere, mandare...”come do, mitto, scri-
bo, trado

pater mihi librum dedit pp mio padre mi diede un libro

� Attenzione: alcuni verbi come dono (donare), circumdo (circondare), exŭo (spogliare), indŭo (vestire) e
offundo (spargere sopra) possono reggere anche l’accusativo della persona cui si dà e l’ablativo strumenta-
le della cosa data, sia nella forma attiva sia nella forma passiva

consules exercitui praedam dederunt 
i consoli donarono il bottino all’esercito

exercitus donatus est praedā a consulibus
l’esercito ricevette in dono dai consoli il bottino

� Saperne di più: i composti aventi come prefisso cum, ab, ex o de possono reggere sia il dativo sia l’ablati-
vo preceduto da cum, ab, ex o de

vestem tibi detraxit pp ti levò la veste
de Rullo anulum detraxit pp tolse a Rullo l’anello 

� Di possesso; in questa costruzione il complemento oggetto (per lo più rappresentato da un sostantivo astrat-
to o indicante rapporti di amicizia e parentela) diventa il soggetto, il verbo avere è sostituito dal verbo esse-
re e il soggetto si mette al dativo 

Mario sunt plures amici
Mario ha molti amici (letteralmente: “a Mario sono molti amici)

• il dativo di possesso si usa anche con i composti di sum (essere), salvo possum (potere) e absum (essere lon-
tano), che regge l’ablativo preceduto da a/ab; insum (trovarsi) regge anche l’ablativo preceduto da in, costrut-
to che si preferisce al dativo (come per sum) se a essere possedute sono delle qualità morali (senza ovvia-
mente trascurare la possibilità di usare il genitivo e l’ablativo di qualità)

in Poppaea multae inerant (o erant) virtutes
Poppea era dotata di molte virtù

� Saperne di più: particolare è il caso delle frasi contenenti i sostantivi nomen e cognomen: per dire il nome
proprio di una persona sono validi sia il costrutto con il dativo di possesso (il nome proprio può concorda-
re con nomen o con il dativo del possessore) sia la formula habere nomen/cognomen con il nome proprio
all’accusativo, il nome comune o l’aggettivo al genitivo 

consuli nomen erat Servius (o Servio)
il console aveva nome Servio (= il console si chiamava Servio)

Scipio cognomen Africani habebat
Scipione aveva il soprannome di Africano

� Di interesse: indica la persona che è interessata all’enunciato della proposizione e, a seconda delle diverse
sfumature, può essere: 

• dativus commodi et incommodi (dativo del vantaggio o dello svantaggio), che in genere designa la cosa a
vantaggio o svantaggio della quale si svolge l’azione (in italiano è retto dalla preposizione “per”)
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puer vitae studet atque discit
un fanciullo studia e impara per la vita

� Attenzione: se alla preposizione italiana “per” corrispondono le espressioni “a favore di”, “con devozione
a” o “in difesa di”, allora non si usa il dativo ma l’ablativo preceduto da pro

milites libenter pro patria vitam profundunt
i soldati sacrificano con piacere la propria vita in difesa della patria

• dativus ethicus, che esprime partecipazione affettiva all’enunciato da parte di chi parla o di chi ascolta e
pertanto si trova soprattutto con i pronomi personali
quid mihi agis, dulcis avia?
che cosa mi combini, dolce nonna?

• dativus iudicantis, che indica la persona per la quale ha valore quanto espresso dal verbo e ricorre soprat-
tutto con i participi sostantivati
cupide audientibus oratorum verba dulcem sonum reddunt
per chi ascolta con ardore le parole degli oratori suonano dolci

� D’agente, retto da verbi quali quaeror (essere ricercati) e intellegor (essere capiti), dalla perifrastica passi-
va e da participi perfetti come auditus (sentito dire) e compertus (noto)

orationem magnā cum curā nobis auditam habuit
tenne un discorso da noi ascoltato con molta attenzione

� Attenzione: nel caso della perifrastica passiva, se il verbo regge il dativo, l’agente va all’ablativo precedu-
to da a/ab

a te parendum est mihi pp devi obbedirmi

� Di direzione: si trova con 

• verbi di accadimento come fit, accidit ed evenit (tutti aventi il significato di “capitare”)
nautis scapha afflicta evenit
ai marinai capitò un’imbarcazione danneggiata
• verbi di comando come praecipio e impero, seguiti per lo più da ut o ne e il congiuntivo
Caesar militibus ut aggerem facerent praecepit
Cesare diede ordine ai soldati di costruire un terrapieno

� Attenzione: i verba imperandi accettano anche la costruzione tipica di iubeo (ordinare) con l’accusativo
della persona cui si comanda e l’infinito dell’azione che si impone

milites hostes arma proicere imperaverunt
i soldati ordinarono ai nemici di gettare le armi

• verbi di eccellenza come antecedo (precedere), antisto (superare) ed excello (distinguersi), seguiti dal dati-
vo (talvolta dall’accusativo) della persona o cosa superata e dall’ablativo della materia o argomento o set-
tore in cui si supera
rustici urbanis industriā antistabant
per laboriosità gli abitanti della campagna superavano quelli della città

• verbi indicanti ostacolo o danno come nocĕo (nuocere), obsisto (ostacolare) e officio (impedire, danneggiare)

primum agmen hostium itineri offecit
l’avanguardia tagliò la strada al nemico

• verbi composti con le preposizioni ad, ante, in, ob, prae, pro e sub
pater semper filio propugnat
un padre difende sempre il proprio figlio

� Saperne di più: oltre a reggere il dativo, questi verbi possono essere seguiti dalla preposizione di cui sono
composti e dal caso da essa retto
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piratae se iniecerunt in medios hostes
i pirati si lanciarono in mezzo ai nemici
Polyphemus terrorem iniecit Ulixis comitibus
Polifemo incuté terrore ai compagni di Ulisse

• verbi intransitivi indicanti atteggiamenti o sentimenti verso terzi; i corrispondenti italiani di questi verbi
possono essere sia intransitivi sia transitivi

Tra i verbi intransitivi il cui traducente italiano è transitivo, molto usati sono suadeo e persuadeo (aventi entram-
bi il significato “convincere”), blandior (lusingare), faveo (favorire), ignosco (perdonare), auxilior, opitulor e
succurro (tutti aventi il significato di “aiutare”), nubo (sposare), invideo (invidiare) e minor (minacciare).

� Attenzione: molti di questi verbi presentano anche una forma passiva, ovviamente di valore impersonale
data la natura intransitiva 
iuvenibus a senibus invidetur
i giovani sono invidiati dai vecchi 
(letteralmente: ai giovani è portata invidia dai vecchi)
Se questi verbi sono accompagnati da un servile, è questo ad assumere la forma impersonale
sapientibus debet invideri a stultis
gli stolti devono invidiare i saggi
Suadeo e persuadeo cambiano significato a seconda che siano al presente o al perfetto:

tibi persuadetur pp vieni convinto, si tenta di convincerti
tibi persuasum est pp sei stato convinto, hai la convinzione che

Tra i verbi intransitivi il cui traducente italiano è intransitivo ricorrono di frequente maledico (dire male di),
gratulor (congratularsi con), irascor (adirarsi con) e i semideponenti fido (fidarsi di), confido (confidare in) e
diffido (diffidare di).

� Attenzione: fido e confido reggono in genere il dativo della persona e il dativo o l’ablativo della cosa che
rappresenta la “meta” del processo verbale; diffido solitamente regge il dativo, sia che si tratti di persona sia
che si tratti di cosa
Servius diffidebat saluti suae
Servio disperava della propria salvezza
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aemulor aliquem pp emulare qualcuno
aemulor alicui pp essere geloso di qualcuno

caveo aliquem pp guardarsi da qualcuno 
caveo alicui pp provvedere a qualcuno

consulo  aliquem pp consultare qualcuno 
consulo in aliquem pp prendere provvedimenti 

contro qualcuno
consulo alicui rei pp provvedere a qualcosa

convenio aliquem pp incontrarsi con qualcuno 
convenio alicui pp convenire a qualcuno
convenio cum aliquopp essere d’accordo 

con qualcuno

metuo/timeo 
aliquem/aliquid pp temere qualcuno/

qualcosa
metuo/timeo alicui pp avere timore 

per qualcuno

moderor aliquid pp governare 
moderor alicui rei pp porre freno a qualcosa

tempero aliquid pp mescolare qualcosa 
tempero alicui rei pp frenare qualcosa
tempero ab aliqua repp astenersi da qualcosa

vaco alicui rei pp dedicarsi a qualcosa 
vaco ab aliqua re pp essere libero da qualcosa

VERBI CHE CAMBIANO S IGNIF ICATO A SECONDA CHE VENGANO USATI 
IN FUNZIONE TRANSITIVA O INTRANSITIVA



� Di effetto e di fine

• il dativo di effetto si trova in presenza di verbi come sum (essere), habeo (avere), relinquo (lasciare) e tri-
buo (concedere); vale la pena di ricordare le seguenti espressioni:
admirationi/taedio esse pp essere oggetto d’ammirazione/venire a noia
usui/commodo/exemplo esse pp essere di utilità/di vantaggio/di esempio
rem religioni habere pp farsi scrupolo di qualcosa
vitio dare pp attribuire come difetto

• il dativo di fine si trova con verbi come mitto (mandare), deligo (scegliere) e dico (fissare); spesso si trova
con il gerundivo 
magistratus ludis diem dixit
il maestro fissò il giorno per i giochi
dux auxilio milites misit
il comandante mandò in aiuto alcuni soldati
Romae decemviri agris metiendis erant
a Roma c’erano i decemviri addetti alla misurazione dei terreni demaniali

� Attenzione: il fine può trovarsi espresso anche con causā (a causa di) o gratiā (a titolo di) e il genitivo, oppu-
re con ad e l’accusativo, dopo aggettivi come natus (nato) e factus (fatto)

honoris gratiāpp a titolo d’onore
homo ad studium factus pp uomo fatto per l’applicazione

� Il doppio dativo designa la persona cui tende l’azione e il fine/effetto dell’azione; si trova soprattutto con
verbi di attribuzione come tribuo (attribuire), di moto come venio (venire), di stato come sum (essere)  

curae impedimento sunt tranquillitati
le preoccupazioni sono di ostacolo alla serenità dell’animo

mater venit filiabus auxilio
la madre andò in aiuto delle figlie

� Si costruiscono con il dativo anche gli aggettivi che indicano 

• amicizia/avversione come benevolus (benevolo), gratus (gradito) e ingratus (sgradito)

laudes puellis gratae sunt pp le lodi sono gradite alle fanciulle

� Attenzione: quando sono sostantivati, alcuni aggettivi appartenenti a questa categoria sono seguiti da agget-
tivi possessivi o dal genitivo

ille vester familiaris pp quel vostro amico intimo

• attitudine, come habilis (capace), idoneus (idoneo) e proclivis (portato)

dux loca castellis idonea elegit
il comandante scelse posizioni adatte a fortezze

• somiglianza/dissomiglianza come similis (simile) e dissimilis (diverso)

iuvenis similis deo pp giovane simile a una divinità

� Attenzione: questi aggettivi possono essere determinati anche dal genitivo (soprattutto in presenza di pro-
nomi), da in/inter + accusativo e da cum + ablativo

homines inter se dissimiles pp persone diverse fra loro

• utilità/danno come noxius (dannoso), perniciosus (funesto) e salutaris (vantaggioso)

viae salutares vobis pp espedienti vantaggiosi per voi

• vicinanza, come cognatus (congiunto), iunctus (legato) e congruens (consono)
filii iunctissimi matri
figli legatissimi alla madre
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ACCUSATIVO

L’accusativo è il caso del complemento oggetto e dei suoi determinanti (attributo, apposizione e complemen-
to predicativo); molti sono i costrutti che lo riguardano:

� Il doppio accusativo, retto da 

• verbi appellativi (appello, dico, nomino), elettivi (creo, eligo, facio) ed estimativi (iudico, puto, habeo)
in forma attiva (accusativo sia dell’oggetto sia del complemento predicativo)

pater meus me fecit heredem
mio padre mi nominò suo erede

• doceo (insegnare) e celo (nascondere), con il doppio accusativo della persona e della cosa (con celo que-
st’ultima può essere espressa anche con l’ablativo preceduto da de); se la cosa è rappresentata da un verbo
si usa l’infinito, se da una proposizione si avrà un’infinitiva o un’interrogativa indiretta

magister docebat discipulos litteras
il maestro insegnava letteratura agli alunni

uxor de infidelitate virum celat
la moglie tiene il marito all’oscuro del tradimento

improbi curatores quomodo furentur omnes celant 
gli amministratori disonesti nascondono a tutti in che modo rubino

� Saperne di più: la forma passiva di doceo e di celo prevede in genere che la persona sia al nominativo e la
cosa all’ablativo semplice o preceduto da de, oppure all’accusativo se espressa da pronomi neutri; celo
ammette anche il nominativo della cosa e il dativo della persona

milites a duce de pugnae difficultatibus docentur
i soldati vengono istruiti dal comandante riguardo alle difficoltà della battaglia

defectio Caesari non celata est
la defezione non fu tenuta nascosta a Cesare

• verba rogandi (verbi che indicano richieste): flagito (chiedere insistentemente), interrogo (interrogare),
rogo (chiedere pregando), oro (pregare), posco (chiedere) e reposco (chiedere indietro); rogo e interrogo
reggono in genere il doppio accusativo se la cosa richiesta è rappresentata da un pronome neutro, l’accusa-
tivo della persona e l’ablativo preceduto da de della cosa negli altri casi
captivi hostes misericordiam poposcerunt
i prigionieri chiesero pietà ai nemici

� Attenzione: altri verba rogandi come postulo (pretendere), peto (chiedere per ottenere) e quaero (chiedere
per sapere) reggono l’accusativo della cosa e l’ablativo della persona preceduto da a/ab, e/ex oppure de

domina ab ancilla aquam petivit
la padrona chiese dell’acqua all’ancella

� Saperne di più: peto ha altri significati, oltre a quello di domandare:

petere consulatum pp aspirare al consolato
petere aliquem pp assalire qualcuno
petere locum pp andare verso un luogo 

• verbi transitivi composti con circum, praeter e trans (accusativo dell’oggetto e del luogo retto dal pre-
verbio, che può essere ripetuto)

traicere copias (trans) Tiberim
condurre le truppe al di là del Tevere

� Attenzione: al passivo questi verbi hanno, ovviamente, soltanto l’accusativo del luogo

copiae Padum flumen traiectae sunt
le truppe furono condotte al di là del Po
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� Accusativo retto da verbi di moto come transvolo (attraversare a volo) e adeo (accostarsi), che diventano
transitivi perché il preverbio che li caratterizza regge l’accusativo; presentano anche la forma passiva

adire consules pp recarsi dai/consultare i consoli
consul adiri non poterat pp il console non poteva essere consultato

Altri verbi transitivi il cui traducente italiano è intransitivo sono, per citarne alcuni, abdico (rinunciare a),
iuvo (giovare a), deficio (mancare a), despero (disperare di), calleo (intendersi di), effugio (sfuggire a)

� Attenzione: alcuni verbi dello specchietto precedente si trovano anche con altri costrutti

abdicare se magistratu pp rinunciare a una carica
deficere ab aliquo ad aliquem pp passare dalla parte di uno a quella di un altro
de re publica desperare pp disperare per lo Stato
desperare saluti suae pp perdere le speranze per la propria salvezza
effugere ex manibus alicuius pp sfuggire dalle mani di qualcuno

� Accusativo di relazione (spesso un pronome neutro): si trova con verbi che esprimono sentimenti, per lo
più negativi, come queror (lamentarsi di), rideo (ridere di) e horreo (avere orrore di), o che significano “aver
sete” (sitio), “aver sapore” (sapio), “aver odore” (oleo); questo accusativo conserva la funzione originaria
del caso accusativo, quella cioè di non essere retto dal verbo ma di indicare rispetto a che cosa ha valore l’a-
zione espressa dal verbo

id fastidiunt pp provano noia riguardo a ciò
stulti lacrimas pauperum rident pp gli stolti ridono del pianto dei poveri

� Saperne di più: conservano il valore autonomo dell’accusativo anche 

• l’accusativo alla greca (così definito perché proprio di quella lingua), che pone all’accusativo sostantivi
indicanti razza, nascita o parti del corpo

puer flavus comas
un fanciullo dai capelli biondi (= biondo quanto ai capelli)

• l’accusativo avverbiale, che si trova con aggettivi di quantità al neutro, sostantivi e pronomi, come
nimium (troppo), paulum (poco), plus (di più), magnam partem (in gran parte), vicem meam (al mio posto),
tuam partem (per parte tua), id temporis (in quel momento), quid est quod? (che ragione c’è per cui?)
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Con i verbi impersonali va all’accusativo la persona che prova il sentimento o rispetto alla quale ha valo-
re l’azione.
� Nel caso dei verbi assolutamente impersonali taedet (annoiarsi), paenitet (pentirsi), piget (rincrescere),

pudet (vergognarsi) e miseret (provare compassione) l’oggetto del sentimento è al nominativo con i pro-
nomi neutri, al genitivo con sostantivi e pronomi non neutri, all’infinito con una proposizione interroga-
tiva, indiretta o causale 
filium paenitet pp il figlio si pente
nihil nos miseret pp nulla ci muove a compassione

� Questi verbi non hanno l’imperativo, ma esprimono il comando con il congiuntivo esortativo
te paeniteat pp pentiti

� Nelle proposizioni indipendenti hanno il soggetto espresso non con il riflessivo se, ma con
eum/eam/eos/eas
olim eos puditum est pp un tempo essi si vergognarono

� Possono entrare nel costrutto della perifrastica passiva, con il gerundivo al neutro singolare, il verbo sum
(essere) alla terza persona singolare e la persona che prova il sentimento al dativo d’agente
vobis pudendum est pp dovete vergognarvi

L’ACCUSATIVO CON I  VERBI IMPERSONALI



� Accusativo di età, determinato dal participio natus

Servius decessit annos tres et triginta natus
Servio morì a trentatré anni

� Attenzione: il complemento d’età è espresso anche con

• l’ablativo e il numerale ordinale

Calpurnia tertio et vigesimo anno Servio occurrit
Calpurnia incontrò Servio a 22 anni

• ago (“avere” nel senso dell’età, “vivere”) e il numerale ordinale

Alexander trigesimum quartum annum agebat
Alessandro aveva trentatré anni

• habeo (avere) e il numerale cardinale

tum Aulus quattuor et quinquaginta habebat annos
allora Aulo aveva cinquantaquattro anni

• il genitivo accompagnato da sostantivi come puer (fanciullo), iuvenis (giovane) e senex (anziano)

pueri annorum decem erant
i fanciulli avevano dieci anni 

• locuzioni come maior natu (maggiore d’età), minor natu (minore d’età), maximus natu (il maggiore d’età),
minimus natu (il minore d’età)

� Accusativo di tempo; può indicare:

• per quanto tempo dura un’azione (complemento di tempo continuato); si usa l’accusativo semplice o retto
da per

dormire paucas horas pp dormire per poche ore

• fino a quando dura un’azione, preceduto da ad o in e seguito da usque (fino a)
Lucius ad vesperum usque laboravit pp Lucio lavorò fino a sera
• da quanto tempo dura un’azione, accompagnato da iam (già, ormai)
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� Se accompagnati da un verbo servile che non sia di volontà, come possum (potere), debeo (dovere) e soleo
(esser solito), si trovano all’infinito e il servile assume valore impersonale

taedēre Aulum solebat ppAulo era solito annoiarsi

� Nel caso dei verbi relativamente impersonali decet/dedecet (confarsi, non confarsi), fallit (sfuggire), fugit
(rimanere ignoto) e latet (rimanere nascosto) la cosa che si confà, sfugge o rimane ignota si trova al nomi-
nativo, all’infinito con o senza accusativo, con una interrogativa indiretta 

quam hoc turpe sit te fugit pp ti sfugge quanto ciò sia vergognoso
magnă ducem decent pp a un comandante si addicono grandi imprese

per somnum pp durante il sonno

per hiemem pp durante l’inverno

per noctem pp nel corso della notte

per otium pp tranquillamente, in pace
(= mentre si riposa)

per iocum pp per scherzo 
(= mentre si scherza)

LOCUZIONI TEMPORALI RET TE DA PER + ACCUSATIVO



rex regnat duos et viginti iam annos pp il re regna ormai da ventidue anni

• entro quanto tempo si svolgerà l’azione, preceduto da post (dopo)
legati auxilia post diem quartum ventura esse dixerunt
gli ambasciatori comunicarono che le truppe ausiliarie sarebbero giunte dopo tre giorni

� Saperne di più: le espressioni in singulos annos, in singulos dies, in singulas horas significano rispettiva-
mente “di anno in anno”, “di giorno in giorno”, “di ora in ora”; l’aggettivo numerale singuli può anche esse-
re sottinteso
in (singulas) horas timor augescebat pp la paura cresceva di ora in ora

� Accusativo di estensione nello spazio; si usa: 

• con aggettivi che esprimono altezza, lunghezza e profondità, come altus, longus e latus

turris alta est centum pedes pp la torre è alta cento piedi

� Attenzione: se non è presente alcun aggettivo, l’estensione si esprime al genitivo
aggerem pedum decem fecerunt pp scavarono un terrapieno di dieci piedi

• per indicare la distanza tra due luoghi

abest flumen a castris duo milia passuum pp il fiume dista dall’accampamento cinque miglia

� Attenzione: il complemento di distanza si trova espresso anche con l’ablativo semplice o con l’ablativo pre-
ceduto da a/ab (se manca l’indicazione del luogo da cui è calcolata la distanza)

ab milibus passuum tribus castra posuerunt pp posero l’accampamento a tre miglia di distanza

mons duobus milibus ab urbe erat pp il monte si trovava a due miglia dalla città

• per indicare lo spazio percorso
exercitus progressus est tria milia passuum pp l’esercito avanzò di tre miglia

� Accusativo di luogo: ricorre nei complementi di moto a luogo (con in o ad) e di moto per luogo (preceduto
da per)

in templum sacerdos introiit pp il sacerdote entrò nel tempio
milites per agros regionesque iter faciebant pp i soldati marciavano per campagne e paesi

� Accusativo dell’oggetto interno: si trova con verbi intransitivi e ha la stessa radice del verbo o una radice
semanticamente affine

iusiurandum iurare pp prestare giuramento
atrox proelium pugnare pp combattere una battaglia crudele

� Accusativo esclamativo: come lascia intendere il nome, si trova nelle esclamazioni, accompagnato da inte-
riezioni (o, pro, bene e così via) o dalla particella dimostrativa ecce (ecco)

o miseras hominum mentes! pp o menti umane infelici! (= o infelicità delle menti umane!)

VOCATIVO

È il caso del complemento di vocazione. Non ha legami sintattici con il resto della frase e può essere rafforza-
to da interiezioni quali pro e heus

fili mi dilecte! pp o figlio diletto! pro sancte Iuppiter! pp o santo Giove!

ABLATIVO

L’ablativo è un caso sincretico poiché svolge più funzioni logiche: la sua funzione principale è quella di indi-
care il punto di partenza dell’azione, ma ha assorbito anche le funzioni degli antichi casi strumentale-sociativo
(che designava il mezzo o la persona con cui il soggetto agiva) e locativo (indicante il punto in cui si colloca-
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va l’azione). Il condensarsi di queste molteplici caratteristiche in un solo caso ha fatto sì che a definire di volta
in volta le varie funzioni siano comparse le preposizioni: a/ab (che in genere indicano “il punto di partenza dalle
vicinanze di un luogo”), e/ex (che indicano “il punto di partenza dal luogo stesso”), de (che indica un moto dal-
l’alto verso il basso), in (all’interno, dentro), sub (sotto) e cum (con, insieme a); si aggiunga il valore strumen-
tale insito nell’uscita in -e degli avverbi. Molte sono le costruzioni basate sull’ablativo:

� Ablativo di allontanamento (ablativo semplice o retto dalle preposizioni a/ab, e/ex, de): si trova con verbi
come avoco (richiamare), dissentio (discordare), moveo (allontanare) o sostantivi come defectio (defezio-
ne), aggettivi come alienus (estraneo) e avverbi come procul (lontano)

Lucius dissentit a me de hac re pp Lucio non è d’accordo con me su questo argomento

Servius haud procul Romā erat pp Servio si trovava non lontano da Roma

� Ablativo di origine (ablativo semplice o introdotto dalle preposizioni a/ab, e/ex): si trova con verbi come
nascor (nascere) e participi come natus (nato)

homo natus loco nobili pp persona nata da una famiglia nobile
ex eodem loco natus pp nato dallo stesso ceto sociale

� Attenzione: l’ablativo di origine è obbligatoriamente introdotto da preposizione

• quando indica origine remota
Hippolytus e Theseo natus pp Ippolito figlio di Teseo

• quando è rappresentato da un pronome

puer ex te natus est, Calpurnia pp il fanciullo è nato da te, o Calpurnia

� Ablativo di abbondanza o privazione (ablativo semplice o retto da a/ab): si trova con verbi come indigeo
(aver bisogno), circumfluo (abbondare) e privo (privare) o aggettivi come nudus (nudo), orbus (privo) e ple-
nus (pieno)

aliqua re indigere pp essere manchevole di qualcosa
locus animantibus orbus pp luogo privo di abitanti

� Ablativo di provenienza (con a/ab, e/ex e de, sia nel caso di persone sia di cose): ricorre con verbi come
accipio (apprendere), cognosco (venire a sapere) ed emo (comprare)

a puella accepi pp l’ho appreso da una fanciulla
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e re publica pp nell’interesse dello Stato

ex consulatu pp dopo il consolato

ex lege pp secondo la legge

libertus a rationibus pp amministratore

libertus ab epistulis pp segretario

servus a manu pp scrivano 

servus a pedibus pp corriere 

laborare ex pedibus pp avere male ai piedi 

laborare ex aere alieno pp essere oppresso 
dai debiti 

LOCUZIONI DI  PROVENIENZA PARTICOLARI

� Ablativo di argomento (con la preposizione de): accompagna verbi come disputo (discutere), loquor (par-
lare) e statuo (decidere); ricorre anche nei titoli di opere

de belli causis et consecutionibus loqui
parlare delle cause e delle conseguenze della guerra

Cicero scripsit orationes “De lege agraria”
Cicerone scrisse le orazioni “Sulla legge agraria”
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� Ablativo di materia (con le preposizioni ex o de): è retto da verbi come fingo (modellare) e facio (costrui-
re); può essere reso da un aggettivo

Aulus statuas ex ligno finxit ppAulo scolpì delle statue di legno
Aulus statuas ligneas finxit ppAulo scolpì delle statue di legno

� Ablativo di paragone (ablativo semplice): indica il secondo termine di paragone quando questo è un pronome
relativo o se la frase è negativa; può essere usato anche quando il primo termine è al nominativo o accusativo  

virtutes ex ratione gignuntur, qua nihil est in homine divinius
le virtù nascono dalla ragione, della quale nulla è più divino nell’uomo

� Ablativo di misura (ablativo semplice): si trova con i comparativi e con i sostantivi che hanno valore com-
parativo

stultus homines specie metitur, non substantia 
lo sciocco giudica gli uomini in base all’apparenza, non alla sostanza

� Ablativo di causa (ablativo semplice o con a/ab, e/ex, de; con prae se si tratta di causa impediente):

prae procellā nauta in portum non devectus est
a causa della tempesta il marinaio non arrivò in porto

� Attenzione: il complemento di causa si può esprimere anche con ob o propter più l’accusativo

exercitum propter paucitatem despicere
disprezzare un esercito perché poco numeroso

� Ablativo di causa efficiente (ablativo semplice) e ablativo di agente (con a/ab): indicano rispettivamente la
cosa o la persona che svolge l’azione; sono entrambi in dipendenza da verbi in forma passiva

a matre filii puniti sunt pp i figli sono stati puniti dalla madre
navis procellā deleta est pp la nave venne distrutta dalla tempesta

� Ablativo di mezzo (ablativo semplice): ricorre soprattutto con nomi collettivi come exercitus (esercito),
classis (flotta) e legio (legione); 

legionibus oppidum occupatum est
la città fortificata fu occupata tramite le legioni

� Saperne di più: talora, soprattutto se lo strumento è rappresentato da una persona, all’ablativo si preferisce
l’accusativo preceduto da per

Marcus iniurias per commilitonem ultus est
Marco vendicò i torti subiti tramite un commilitone

Lucius per dolum a patre veniam impetravit
Lucio ottenne il perdono dal padre con l’inganno

� Ablativo di modo (ablativo semplice o con cum interposto se accompagnato da aggettivo, con cum se manca
l’aggettivo)

ad tyrannum magno (cum) periculo suo accessit pp andò incontro al tiranno con grande pericolo per sé

483

Sintassi dei casi

nullo labore pp senza alcuna fatica

nullo pacto pp in nessun modo

nullo periculo pp senza alcun pericolo

hac ratione pp in questa maniera

aequo animo pp di buon grado

ratione pp con metodo

agmine pp in colonna 

consilio pp di proposito 

ABLATIVI  DI  MODO NON PRECEDUTI DA CUM



� Saperne di più: il complemento di modo si può esprimere anche con gli avverbi omonimi come bene (bene),
diligenter (con zelo), humaniter (amichevolmente), parce (con moderazione) e molti altri

vir prudens parce bibit pp l’uomo saggio beve con moderazione

� Ablativo di compagnia (con cum): si trova con verbi come comparo (paragonare), iungo (unire) e commu-
nico (dividere)

Marcus cum fratre praemium communicavit
Marco divise il premio con il fratello

� Ablativo di limitazione (ablativo semplice): indica limitatamente a che cosa ha valore quanto espresso dal
verbo; spesso determina verbi di eccellenza

Cato, Tusculanus ortu, censor dicebatur
Catone, tusculano di nascita, era detto il Censore

Cicero omnes oratores eloquentiā superavit
Cicerone ha superato tutti gli oratori quanto a eloquenza

� Saperne di più: molto usati sono gli ablativi di limitazione natu (di nascita), maior natu (maggiore di nasci-
ta), nomine (di nome), re (di fatto), verbis (a parole), natione (di patria)
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Le tracce dell’antico ablativo strumentale (che indicava il mezzo o lo strumento con cui si svolgeva l’azione),
riscontrabili negli ablativi di mezzo, di causa e di modo, si ritrovano anche in alcuni costrutti in cui la valen-
za strumentale non è sempre di immediata evidenza:

� Con i deponenti fruor (fruire di), fungor (adempiere a), potior (impadronirsi di), utor (usare), vescor (cibar-
si di) e i loro composti; utor può reggere il doppio ablativo della persona e del complemento predicativo

exercitus magno labore urbe potitus est
l’esercito conquistò la città con grande dispendio di forze

aliquo uti doctore
servirsi di qualcuno come maestro 

� Con il verbo afficere, che cambia significato a seconda del sostantivo che lo accompagna

amicum meum affeci laude
lodai il mio amico

magister afficit poenā discipulum
il maestro punisce l’allievo

� Con l’espressione opus est (è necessario) costruita impersonalmente, con il dativo della persona cui serve la
cosa e la cosa stessa all’ablativo

tibi opus est consiliis meis
a te sono necessari i miei consigli

� Con gli aggettivi dignus (degno) e indignus (indegno); tuttavia, quando ciò di cui si è degni o indegni è
rappresentato da una proposizione, si usa il relativo qui, quae, quod seguito dal congiuntivo

vox populi Romani maiestate indigna
parola indegna della maestà del popolo romano

illae ancillae indignae sunt quae laudentur
quelle ancelle non sono degne di essere lodate

� Con i sostantivi porta (porta), iter (strada), semita (sentiero), via (strada) e altri, che indicano il mezzo
attraverso cui si passa

ABLATIVO STRUMENTALE



� Ablativo locativo; in quanto erede del caso locativo, sopravvissuto ad esempio in ruri (in campagna), heri (ieri)
e nel complemento di stato in luogo con nomi di città o piccola isola della prima e della seconda declinazione
singolari (Romae pp a Roma), l’ablativo si usa anche per i complementi di moto da luogo (con a/ab, e/ex, de),
tempo determinato (ablativo semplice) e stato in luogo (all’ablativo preceduto da in, ma se si tratta di nomi di
città o piccola isola delle ultime tre declinazioni oppure di nomi plurali della prima e seconda si esprime con
l’ablativo semplice)

Carthagine pp a Cartagine Athenis pp ad Atene
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Servius portā Capenā in urbem rediit
Servio rientrò in città attraverso Porta Capena 

� Hanno valore strumentale anche le seguenti espressioni:

fidibus canere pp suonare la cetra (letteralmente: “con la cetra”)
donare aliquem aliqua re pp donare a qualcuno qualcosa
pilā ludere pp giocare a palla
baculo niti pp appoggiarsi al bastone
aliquid occultare silvis pp nascondere qualcosa nei boschi
manu tenere pp tenere in mano qualcosa
memoriā tenere aliquid pp ricordare qualcosa
vehi curru pp andare in cocchio
aliqua re vivere pp vivere di qualche cosa

L’ablativo assoluto è un costrutto grammaticalmente indipendente (absolutus) rispetto ai termini della pro-
posizione in cui si trova, e ha valenza diversa (concessiva, condizionale, causale o temporale) a seconda del
contesto. Si può trovare con sostantivi e pronomi oppure con il participio presente e perfetto, a seconda che
l’azione sia contemporanea o anteriore rispetto al verbo della frase in cui compare. 

� Tra i sostantivi, i più frequenti sono 

• quelli indicanti cariche ed età, come consul (console), rex (re) e senex (vecchio)
Pompeio consule pp durante il consolato di Pompeo
te sene pp nella tua vecchiaia

• quelli come auctor (promotore), comes (compagno) e testis (testimone) 
amicis testibus pp con gli amici come testimoni

� Il sostantivo posto all’ablativo può essere accompagnato da aggettivi come incolumis (incolume), inscius
(all’oscuro) e invitus (controvoglia)

me invito veni pp sono venuto contro la mia volontà
duce inscio pp senza che il comandante lo sappia

� Nel caso dei participi

• se il participio è presente si possono usare verbi attivi o deponenti, transitivi o intransitivi 
oriente sole agricola surgit
il contadino si sveglia quando sorge il sole

ineunte vere rosa florem aperit
la rosa sboccia all’inizio della primavera

• se il participio è passato si possono usare solo verbi transitivi attivi (gli unici ad ammettere il passivo)

ABLATIVO ASSOLUTO
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hostibus devictis triumphum duci exercitus decrevit
essendosi sconfitti i nemici, l’esercito decretò il trionfo al comandante

� L’ablativo assoluto è possibile anche con i participi perfetti di alcuni deponenti intransitivi, come profici-
scor (partire), nascor (nascere) e orior (sorgere)

consulibus profectis pp una volta partiti i consoli

� Esistono ablativi assoluti formati dal solo participio perfetto passivo, che hanno come soggetto una pro-
posizione infinitiva, interrogativa o completiva (introdotta, quest’ultima, da ut e il congiuntivo): audito
(sentito che), comperto (venuto a sapere che), edicto (essendosi dato ordine di), explorato (assunte infor-
mazioni), impetrato (essendosi ottenuto che), intellecto (compreso che), nuntiato (essendo stato annun-
ciato che), permisso (essendo stato concesso di)

intellecto in quos saeviretur, Crassus intercessit
compreso contro chi si infierisse, Crasso intervenne

� Alcuni ablativi assoluti vengono usati con valore avverbiale: augurato (presi gli aùguri/con il consenso
degli dei), auspicato (presi gli auspici/con buoni auspici), litato (fatto il sacrificio con esito favorevole),
sortito (mediante sorteggio)

augurato, praefectus classis naves solvit
con il favore degli dei, il comandante della flotta salpò

� Abbondanza e privazione

� Agente
� Argomento
� Causa

� Causa efficiente
� Colpa

� Compagnia

� Età

� genitivo

� ablativo

� a/ab + ablativo

� a/ab + ablativo

� de + ablativo

� ablativo

� ob + accusativo

� propter + accusativo

� causa/gratia + genitivo

� prae + ablativo (causa impediente)

� ablativo

� genitivo

� de + ablativo

� cum + ablativo

se la persona è espressa da un pronome personale, la pre-
posizione è posposta ed enclitica (mecum, tecum)

� forme verbali di ago + accusativo del numerale ordinale
aumentato di uno

� puer, adulescens, senex + genitivo del numerale cardinale

� participio perfetto di nascor (natus) concordato con il
sostantivo della persona + accusativo del numerale cardi-
nale

PROSPET TO DE I  PR INCIPALI  COMPLEMENTI
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� Fine

� Limitazione
� Luogo • Stato in luogo

• Moto a luogo

• Moto da luogo

• Moto per luogo

� Materia

� Mezzo

� Misura
� Modo

� Oggetto
� Paragone

� Partitivo

� dativo

� ad + accusativo

� causa/gratia + genitivo

� ablativo

� in + ablativo

� ablativo per i nomi di città e piccola isola della 3a, 4a e 5a

declinazione e plurali della 1a e della 2a

� genitivo (locativo) per i nomi di città e piccola isola sin-
golari della 1a e 2a declinazione

� in + accusativo (entrare in)

� ad + accusativo (avvicinarsi a)

� accusativo per i nomi di città e piccola isola 

� a/ab + ablativo (da luogo aperto)

� e/ex + ablativo (da luogo circoscritto)

� de + ablativo (dall’alto in basso)

� ablativo (nomi di città e piccola isola)

� per + accusativo

� ablativo con sostantivi che indicano passaggio stretto o
obbligato, come callis, pons, porta, iter, semita

� e/ex + ablativo

� aggettivo derivante da nome indicante tipologie di materia

� ablativo

� per + accusativo (soprattutto se si tratta di una persona)

� ablativo

� cum + ablativo (se è presente un attributo, la preposizione
è interposta o può mancare)

� avverbio di modo

� ablativo di alcuni nomi indicanti legge, patto o usanza,
come consilio, more, pacto

� accusativo

� quam + caso del primo termine (obbligatorio se il primo
termine è al genitivo, dativo o ablativo)

� ablativo (facoltativo se il primo termine è al nominativo o
accusativo, obbligatorio se il secondo termine è un prono-
me relativo o se la frase è negativa)

� genitivo

� uter e uterque seguiti da sostantivo vanno al caso di que-
st’ultimo

� e/ex o de + ablativo (con alter, quidam e unus e con i
superlativi)

� inter + accusativo (con i superlativi)
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� Pena

� Predicativo del soggetto

� Predicativo dell’oggetto 

� Qualità

� Specificazione
� Stima e prezzo

� Tempo • determinato

• continuato

� Termine
� Vocazione

� genitivo di quantità

� ablativo (exilio, morte, pecuniā)

� genitivo o ablativo (absolvo, damno)

� nominativo

� se è un sostantivo, concorda con il sostantivo cui si riferi-
sce nel caso; se è un aggettivo, in genere, numero e caso

� accusativo 

� se è un sostantivo, concorda con il sostantivo cui si riferi-
sce nel caso; se è un aggettivo, in genere, numero e caso

� ablativo (qualità fisica o morale transitoria)

� genitivo (qualità morale permanente)

� genitivo

� ablativo

� genitivi avverbiali come magni, pluris, parvi e minoris

� ablativo

� accusativo

� per + accusativo

� dativo

� vocativo



SINTASSI DEL VERBO

Il significato e le funzioni del verbo variano a seconda che costituisca il predicato di una proposizione indipen-
dente o quello di una subordinata.

PROPOSIZIONI INDIPENDENTI

Il verbo può essere all’indicativo, al congiuntivo, all’imperativo o, più raramente, all’infinito.

Indicativo

L’indicativo è il modo proprio delle proposizioni enunciative, che hanno appunto la funzione di enunciare un
dato di fatto; non sempre al modo e al tempo latini corrispondono gli stessi modi e tempi italiani.

� Il presente indica un’azione dalle molteplici valenze, e pertanto può essere storico (proprio dei testi storici),
letterario (si usa nel citare uno scrittore), di conato (si traduce con l’espressione “tenta di...”) e gnomico
(tipico delle massime)

Caesar Romam proficiscitur pp Cesare parte per Roma
Cicero scribit in libro De amicitia pp Cicerone scrive nel De Amicitia
Helvetii flumen transeunt pp gli Elvezi cercano di attraversare il fiume
in medio stat virtus pp la virtù sta nel mezzo

� L’imperfetto può essere narrativo (è usato nei testi di carattere geografico e storico), iterativo (si traduce
con l’espressione “era solito...”), di conato (si traduce con l’espressione “tentava di...”) e di modestia (si
trova nel linguaggio colloquiale) 

exercitus sub vallo tendebat pp l’esercito era accampato sotto il vallo
ambulabat cotidie pp era solito fare ogni giorno una passeggiata
captivi frustra fugiebant pp i prigionieri tentavano invano di fuggire
mecum cenare poteras pp potevi cenare con me

� All’indicativo latino si fa corrispondere il cosiddetto “falso condizionale” (presente se il latino usa il pre-
sente, passato se il latino usa l’imperfetto, il perfetto e il piuccheperfetto) con verbi come puto (credere) e
spero (sperare) in forma negativa o interrogativa, con la perifrastica passiva, con gli aggettivi seguiti dal-
l’infinito, con espressioni e verbi indicanti possibilità, convenienza o pertinenza 

longum/difficile est pp sarebbe troppo lungo/difficile
meum est pp sarebbe mio doveree
oportet pp sarebbe opportuno
abeundum est pp bisognerebbe partire
utile erat pp sarebbe stato utile
nefas fuit pp sarebbe stato illecito
satius fuerat pp sarebbe stato meglio
numquam speraveram pp non avrei mai sperato

� Se di un’azione iniziata nel passato si sentono gli effetti nel presente, al perfetto corrisponde in italiano il
presente 

audivi pp so per sentito dire
consuevi pp ho l’abitudine di
memini pp ricordo
novi/didici pp so 
odi pp ho in odio

� All’indicativo che si trova con le congiunzioni disgiuntive, con gli avverbi e i pronomi raddoppiati o uscen-
ti in -cumque in italiano corrisponde il congiuntivo 
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sive verum est, sive falsum pp sia che ciò sia vero sia che ciò sia falso
quisquis/quicumque est pp chiunque sia
utut res sese habet pp comunque sia

� C’è corrispondenza nelle interrogative dirette, che sono introdotte da aggettivi, pronomi o avverbi interro-
gativi oppure dalle particelle ne (enclitica), num e nonne; queste sottintendono rispettivamente una risposta
dubbia, negativa o affermativa

estne Marcus domi?
è in casa Marco?

num peritiā patrem superare potest filius?
forse che il figlio può superare il padre in esperienza?

mater nonne amat filios
forse che una madre non ama i propri figli?

� Saperne di più: il punto interrogativo nel latino classico non esisteva; viene indicato nelle pubblicazioni
moderne per maggior chiarezza e comodità del lettore
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Un esempio di non corrispondenza tra il tempo italiano e quello latino si trova nello stile epistolare: talvolta
chi scriveva immaginava il momento in cui la lettera sarebbe stata letta, pertanto usava l’imperfetto e il per-
fetto al posto del presente, il piuccheperfetto al posto dell’imperfetto e del passato remoto, la perifrastica atti-
va al posto del futuro semplice, modificando di conseguenza tutte le determinazioni temporali: 

eo die pp oggi (letteralmente: in quel giorno)
pridie pp ieri (letteralmente: il giorno prima)
postridie pp domani (letteralmente: il giorno dopo)
tunc pp ora (letteralmente: allora)

nihil habebam quod scriberem
io non ho nulla da scriverti

litteras scripsi, statim ut tuas legeram
scrivo questa lettera subito dopo aver letto la tua

litteras eram daturus postridie
consegnerò la lettera al corriere domani

� Saperne di più: ogni missiva era caratterizzata da formule ben precise, come l’indicazione al nominativo
di chi scriveva, al dativo del destinatario, le espressioni di saluto o di augurio e, a fine lettera, l’indica-
zione della data (D. = data epistula, ovvero “lettera consegnata al corriere il”, seguita da giorno e luogo,
in ablativo se indicante la città da cui la lettera proveniva, in caso locativo se indicante il luogo in cui la
lettera era stata scritta)

Cicero Tulliolae salutem dicit (S.D.)
Cicerone saluta Tulliola

si vales bene est; ego quoque valeo (S.V.B.E.E.Q.V.)
se tu stai bene è un bene; anch’io sto bene

fac valeas/etiam atque etiam vale/vale
fa’ in modo di star bene/salutissimi/sta’ bene

D. Kalendis Ianuariis Brundisio/Brundisii
Brindisi, 1° gennaio

LO STILE EP ISTOLARE



� C’è corrispondenza nelle interrogative dirette disgiuntive, introdotte da utrum/utrumne/ne o con nessuna
particella per il primo membro e an... per il secondo (an non = o no?)

utrum pecuniam habetis an egetis?
possedete denaro o siete poveri?

utrum Deum esse credis an non?
credi che Dio esista o no?

� Saperne di più: nelle risposte o si ripete il termine su cui è incentrata la domanda oppure si usano gli avver-
bi affermativi o negativi ita (così, sì), sane (senza dubbio), non ita (non così), nihil minus (niente affatto)

ubi studes? Romae
dove studi? A Roma

estisne vos rei? nihil minus
siete colpevoli? niente affatto

Congiuntivo

Il congiuntivo è il modo indicante l’eventualità, il dubbio o il desiderio che un fatto possa verificarsi. Può
essere:

� Deliberativo: tipico delle frasi interrogative, esprime incertezza nel presente e nel futuro se di tempo pre-
sente, incertezza nel passato se di tempo imperfetto

quid faciam?
che cosa dovrei fare? che cosa potrei fare? che fare? che farò?

quid facerem?
che cosa avrei dovuto fare? che cosa avrei potuto fare?

� Eventuale: è detto di modestia se si trova con verbi come audeo (osare), dico (dire) e volo (volere) e inten-
de attenuare l’enunciato (riferito al presente se il congiuntivo è al presente o al perfetto); è detto potenzia-
le se indica la possibilità che un fatto si verifichi (nel presente o nel futuro se il congiuntivo è al presente o
al perfetto, nel passato se è all’imperfetto)

vobiscum vivere malim
preferirei vivere con voi

haec dixerim sine ullo periculo
potrei dire/direi queste cose senza correre alcun pericolo

credat quis
qualcuno potrebbe credere, può darsi che qualcuno creda, qualcuno crederà

putaret quis
qualcuno potrebbe aver pensato, può darsi che qualcuno abbia pensato

quis dubitet?
chi potrebbe dubitare?

� Attenzione: un caso particolare di congiuntivo eventuale potenziale è il cosiddetto “tu retorico”, usato alla
seconda persona singolare con valore impersonale

falsa dixisse eos putares pp si sarebbe potuto pensare che quelli avevano mentito

� Irreale: indica l’irrealtà nel presente se di tempo imperfetto, nel passato se di tempo piuccheperfetto

litteras audiremus, sed nihil opus est
ascolteremmo la lettura della lettera, ma non occorre

frustra eum laudavissetis
lo avreste lodato inutilmente
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� Esortativo (o volitivo): indica la volontà che si compia o si fosse compiuta una certa azione, nel presente
se di tempo presente o perfetto, nel passato se di tempo imperfetto o piuccheperfetto

ne transieritis Padum
ne transieritis Padum

pugnares/pugnavisses, fili mi
avresti dovuto combattere/dovevi combattere, figlio mio

� Concessivo: si usa quando si intende concedere o ammettere una cosa (nel presente se di modo presente, al
passato se di modo perfetto), spesso è rafforzato dall’avverbio sane e talvolta è preceduto da congiunzioni
concessive come licet; può anche essere di tipo suppositivo, cioè avere il significato di supposizione collo-
cata nel presente o futuro se di tempo presente, nel passato se di tempo imperfetto, perfetto o piuccheper-
fetto

Hippolytus et Servius sint sane, felices non est
ammettendo pure che Ippolito e Servio siano onesti/risultino pure onesti, certo non sono felici

diceres hoc... gauderem
ammesso che tu abbia detto ciò... io mi rallegrerei

� Ottativo: indica il desiderio realizzabile (nel presente se di modo presente, nel passato se di modo perfetto)
o non realizzabile (nel presente se di modo imperfetto, nel passato se di modo piuccheperfetto); erede del-
l’antico modo ottativo (in -im), è introdotto dalle congiunzioni utinam/ut (voglia il cielo che, oh se, speria-
mo che) e si/sic (oh se, così)

utinam me audivissent
oh se mi avessero dato ascolto

� Saperne di più: il congiuntivo ottativo esprime anche l’augurio che un fatto si verifichi o no; è retto in gene-
re da velim (vorrei), nolim (non vorrei) o malim (preferirei) seguiti da infinito, infinitiva oppure congiunti-
vo presente e perfetto, con o senza ut; può esprimere anche il rimpianto che un fatto sia o non sia accaduto,
retto in questo caso da vellem (letteralmente “avrei voluto”), nollem (letteralmente “non avrei voluto”) o
mallem (letteralmente “avrei preferito”) seguiti da infinito, infinitiva oppure congiuntivo imperfetto e piuc-
cheperfetto, con o senza ut

id ut facias malim pp preferirei che tu facessi ciò
vellem tibi pepercissent pp vorrei che ti avessero risparmiato

� Attenzione: in caso di frase negativa si usano gli avverbi negativi non o haud (per i congiuntivi deliberati-
vo, eventuale, irreale e suppositivo) e ne (per i congiuntivi concessivo, ottativo e volitivo)

Imperativo

L’imperativo è il modo del comando e può essere rafforzato o attenuato da espressioni come age (suvvia),
amabo (per piacere), quaeso (di grazia) e sis (se vuoi); se negativo è preceduto da ne o si rende con cave/cave-
te (evita/evitate di) + congiuntivo, fac/facite ne (fa’/fate in modo che non) + congiuntivo, noli/nolite (non) +
infinito presente.

iuva, amabo te, Calpurniam
ti prego, aiuta Calpurnia

cavete falsa dicatis
non mentite

Infinito

L’infinito può essere:

� Storico: tipico di descrizioni cariche di pathos, ha il soggetto in nominativo e compare per lo più in elenchi;
nella traduzione si antepone l’articolo indeterminativo o l’avverbio “ecco” all’infinito oppure si usa un
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sostantivo appartenente alla stessa sfera semantica o ancora l’imperfetto indicativo

pugnare, sanguinem fundere, mori
era tutto un combattere, sanguinare e morire (= combattimenti, ferite e morte)

� Iussivo: è tipico di precetti e ricette

legem servare, commilitones defendere
rispettare la legge, difendere i compagni d’armi

� Esclamativo: ha il soggetto all’accusativo

mene ignaviā  terga vertisse?
io aver volto le spalle al nemico per viltà?

PROPOSIZIONI SUBORDINATE

In base alla funzione che svolgono si suddividono in:

Completive con l’indicativo

È il costrutto del cosiddetto quod (quia, cum, si) dichiarativo, che in genere è anticipato da verbi che esprimo-
no sentimenti (verba affectuum), come miror e gaudeo, e da verbi o espressioni come bene/male facio (faccio
bene, faccio male a), huc accēdit (a questo si aggiunge che), praetereo (tralascio il fatto che) e opportune acci-
dit/evenit/fit (opportunamente accade che)

Galli dolent quod profligati sunt 
i Galli si dolgono di essere stati sconfitti

Completive con il congiuntivo

Sono introdotte da:

� Ne (che), ut/ne non (che non); determinano verba timendi (come formido, metuo, paveo, tutti aventi il signi-
ficato di “temere”) o espressioni di valore analogo (periculum est, timor est)

timeo ne dicas pp temo che tu dica
vereor ut/ne non eat pp temo che egli non vada

� Quin/quominus (di/di non); determinano verba impediendi (come impedio, obsto, prohibeo, tutti aventi il
significato di “impedire”) e recusandi (come recuso, che significa “rifiutare”) o espressioni di significato ana-
logo come mihi non est religio (con quominus, “non mi faccio scrupolo di”), teneri non possum (con quin,
“non posso trattenermi dal”), non multum abest (con quin, “poco manca che”) e verba dubitandi o espres-
sioni di valore analogo come controversia non est (con quin, “è fuori discussione che”), dubitari non potest
(con quin, “non si può dubitare che”) e nulla dubitatio est (con quin, “non c’è dubbio che”)

mihi non tempero quin amem
non posso fare a meno di amare

controversia non est quin morituri simus
è fuori discussione che siamo tutti destinati a morire

� Ut/ne, ut ne; determinano verbi che hanno implicito un fine da conseguire come rogo (chiedere), suadeo (con-
sigliare), edico (bandire) e provideo (provvedere)

ne hoc diceremus nobis suasistis
ci convincesti a non dire ciò

� Ut/ut non; determinano verbi personali e impersonali e alcune espressioni che indicano risultato o conse-
guenza come consuetudo est (è consuetudine che), res in eo est (la situazione è al punto che), restat (resta
che) e sequitur (ne consegue che) e verbi di accadimento come est (si dà il caso che) e fit (accade che)
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fit ut non libenter miseri aliorum gaudium ferent
capita che le persone meschine non sopportino di buon grado le soddisfazioni altrui

Infinitive 

Hanno il soggetto in accusativo e il verbo all’infinito; dipendono per lo più da verbi come dico (dire), scio
(sapere), puto (ritenere) e doleo (dolersi).

dico me beatum fuisse
dico di essere/che sono stato felice

putabat Caesarem bonum esse
riteneva che Cesare fosse buono

Interrogative indirette

Possono essere semplici (introdotte come le interrogative dirette da ne, num e nonne) o disgiuntive; in que-
st’ultimo caso sono introdotte da utrum... an/necne o ne... an/necne (se... o/o no..).

di utrum sint necne sint quaeritur inter plurimos
moltissimi si chiedono se gli dei esistano o no

Relative

Hanno il verbo all’indicativo o al congiuntivo, sono introdotte da pronomi, aggettivi o avverbi relativi e pos-
sono avere valenza causale, concessiva, condizionale, consecutiva, finale e limitativa

dominus edit ea quae famuli paraverunt
il padrone mangia i cibi che i servi hanno cucinato

homines, quibus fundi essent, a servitute liberati sunt
le persone tornarono in libertà, a condizione che possedessero dei terreni

� Attenzione: se pronome o avverbio interrogativi rappresentano l’incipit di una proposizione non subordina-
ta si traducono con “il che, la qual cosa” o con un dimostrativo

quod dicere te rogo pp questo è ciò che ti chiedo di dire

� Saperne di più: ad alcune proposizioni relative corrispondono dei sostantivi

quae in terris gignuntur pp i prodotti della terra
qui legunt pp i lettori
qui audiunt pp gli uditori

Consecutive

Si rendono con il congiuntivo (di tipo eventuale) introdotto da ut se affermative, ut non se negative

fui tam bonus ut omnes me laudarent
fui tanto buono che tutti mi lodarono

Finali

Sono introdotte da ut se affermative, ne se negative e hanno il verbo al congiuntivo (presente in dipendenza del
presente e del futuro, imperfetto negli altri casi)

Gaius abiit ne occurreret amico
Caio se ne andò per non incontrare l’amico

� Attenzione: le finali si esprimono anche con

• il supino in -um dopo i verbi di moto
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miles egressus est visum hostem
il soldato uscì per vedere il nemico

• il gerundio o il gerundivo all’accusativo preceduti da ad o al genitivo seguiti da causā/gratiā

dux milites ad vindicandum hortatus est
il comandante esortò i soldati alla vendetta

Caesar Servium praemisit locorum explorandorum causā
Cesare mando avanti Servio perché perlustrasse il luogo 

• quo e il congiuntivo in frasi comparative

Marcum interrogavi quo melius scirem eius sententiam
interrogai Marco per conoscere meglio il suo parere

Causali

Hanno l’indicativo se sono oggettive, il congiuntivo se soggettive; sono introdotte da congiunzioni come quan-
doque, quia e ut, tutte aventi il significato di “poiché” o “perché”.

quandoque te in iure conspiciunt
poiché ti vedono in tribunale

non quia miserum sit fleo
piango non perché la cosa sia triste

Concessive

Hanno il verbo all’indicativo se sono introdotte da quamquam, al congiuntivo se introdotte daquamvis o etiam-
si (tutte queste congiunzioni si traducono con “anche se”, “sebbene”).

studet quamvis aeger sit 
sebbene sia malato studia
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È un costrutto costituito da una subordinata suppositiva introdotta da si (detta protasi) e da una proposizione
principale (detta apodosi); può essere di tre tipi: 

• primo tipo: della realtà, all’indicativo 

si hoc facis, erras pp se fai ciò, sbagli
si hoc fecisti, erravisti pp se hai fatto ciò, hai sbagliato
si hoc facies, errabis pp se farai ciò, sbaglierai

• secondo tipo: della possibilità, al congiuntivo (presente per la possibilità nel presente, perfetto per la pos-
sibilità nel passato); la traduzione è la stessa del terzo tipo, quindi si potrà cogliere la differenza solo in
base al contesto

si hoc facias, erres pp se facessi ciò, sbaglieresti
si hoc feceris, erraveris pp se avessi fatto ciò, avresti sbagliato 

• terzo tipo: dell’irrealtà, al congiuntivo (imperfetto per l’irrealtà nel presente, piuccheperfetto per l’ir-
realtà nel passato); la traduzione è la stessa del secondo tipo, quindi si potrà cogliere la differenza solo in
base al contesto

si hoc faceres, errares pp se facessi ciò, sbaglieresti
si hoc fecisses, erravisses pp se avessi fatto ciò, avresti sbagliato

I L  PER IODO IPOTETICO



Narrative

Si rendono con cum più il congiuntivo (presente o perfetto in dipendenza del presente e del futuro; imperfetto
o piuccheperfetto negli altri casi); in italiano vi corrisponde il gerundio (semplice con i congiuntivi presente o
imperfetto, composto con il perfetto e il piuccheperfetto):

Titus occisus est cum pugnaret
Tito fu ucciso combattendo

cum dixissem haec, filii laeti erant
avendo io detto queste cose, i miei figli erano contenti

Temporali

Possono avere l’indicativo o il congiuntivo e sono introdotte dalle congiunzioni postquam (dopo che), ante-
quam (prima che), dum (mentre), quoad (finché) e cum (“quando”, “non appena che”, “tutte le volte che”, “per
il fatto che” ecc).

cum sol oritur gaudeo 
quando spunta il sole mi rallegro

dux exspectandum sibi statuit dum equitatus reverteretur
il comandante stabilì di attendere finché la cavalleria non fosse ritornata

postquam Caesaris copiae Tiberim transiissent, hostes impetum fecerunt
dopo che le truppe di Cesare ebbero passato il Tevere, i nemici sferrarono l’assalto

496

Grammatica latina

� La correlazione dei tempi (o consecutio temporum) nelle subordinate latine all’indicativo è la stessa dell’i-
taliano, salvo che nell’indicazione della posteriorità, espressa solo se strettamente necessario

tibi dico (ti dico) quod facturus sum (ciò che farò)
tibi dixi (ti ho detto) quod facturus eram (ciò che stavo per fare)
tibi dicam (ti dirò) quod facturus ero (ciò che starò per fare)

� Per le subordinate al congiuntivo il discorso è più complesso: 

• se nella principale c’è un tempo principale (presente, perfetto presente, futuro semplice e futuro ante-
riore) la proposizione dipendente avrà un tempo principale 

intellego/intellexi (capisco, capii) quid agas (che cosa tu faccia; congiuntivo presente: azione contempo-
ranea a quella della principale)

intellego/intellexi (capisco, capii) quid egeris (che cosa tu abbia fatto/facessi; congiuntivo perfetto: azio-
ne anteriore alla principale)

intellego/intellexi (capisco, capii) quid acturus sis (che cosa farai; presente perifrastica attiva: azione
posteriore a quella della principale)

• se nella principale c’è un tempo storico (imperfetto, perfetto storico e piuccheperfetto) la proposizione
dipendente avrà un tempo storico

intellegebam/intellexi (capivo, capii) quid ageres (che cosa tu facessi; congiuntivo imperfetto: azione con-
temporanea a quella della principale)

intellegebam/intellexi (capivo, capii) quid egisses (che cosa avessi fatto; congiuntivo piuccheperfetto:
azione anteriore alla principale)

intellegebam/intellexi (capivo, capii) quid acturus esses (che cosa avresti fatto; imperfetto della perifra-
stica attiva: azione posteriore a quella della principale)

LA CONSECUTIO TEMPORUM
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L’oratio obliqua (o discorso indiretto) riporta pensieri e parole di qualcuno, il contenuto di una lettera o quan-
to annunciato durante un’assemblea pubblica, tutti per lo più espressi in dipendenza dei verba dicendi; nel
passaggio dall’oratio recta (discorso diretto) all’obliqua accade che: 

• i pronomi di prima persona (ego e nos) diventano riflessivi (sui, sibi, se), i pronomi di seconda (tu e vos)
diventano di terza (is o ille), hic e iste diventano is o ille

• i possessivi meus e noster diventano suus, i possessivi tuus e vester si trasformano in eius, illius, eorum

• gli avverbi di tempo come nunc, heri, hodie e cras diventano rispettivamente tunc/tum, pridie, eo/illo
die e posterodie

• i possessivi meus e noster diventano suus, i possessivi tuus e vester si trasformano in eius, illius, eorum

• gli avverbi di tempo come nunc, heri, hodie e cras diventano rispettivamente tunc/tum, pridie, eo/illo
die e posterodie

• gli avverbi di luogo come hic (qui), huc (qua) e hac (per di qua) diventano rispettivamente illic (lì), illuc
(là) e illac (per di là)

• le subordinate all’indicativo assumono il congiuntivo, quelle al congiuntivo lo conservano

quod (eius opera stipendio) liberatus sum pp quod liberatus esset

quod non sum imperitus rerum pp quod non sit imperitus rerum

• le principali all’indicativo diventano infinitive

bellum exitiale est pp inter omnes constat bellum exitiale esse

nulla hostibus tribuenda est fides pp patet nullam tribuendam esse hostibus fidem

• le principali contenenti un comando o un consiglio espressi con l’imperativo o il congiuntivo esortativo
assumono il congiuntivo imperfetto con o senza ut se affermative, con ne se negative

strenue pugnate, milites pp dux milites hortatus est dixitque strenue pugnarent

memento veteris incommodi pp dixit reminisceretur veteris incommodi

• le interrogative diventano indirette assumendo il congiuntivo imperfetto o piuccheperfetto; il congiunti-
vo potenziale o dubitativo da presente diventa sempre imperfetto

quid agam? pp ille clamitabat quid ageret

quid dicis, fili mi? pp ille quaerebat quid filius diceret

L’ORATIO OBLIQUA

� Saperne di più: il presente storico funge sia da tempo principale sia da tempo storico. Il congiuntivo per-
fetto ha valore di tempo principale se è esortativo, eventuale o del comando negativo; ha valore di tempo
storico se indica un tempo passato come nel concessivo e nell’ottativo

� Attenzione: anche per le subordinate al congiuntivo il modo in cui è indicata la posteriorità rappresenta
la differenza più marcata rispetto all’italiano: alla perifrastica latina corrispondono infatti il futuro indica-
tivo o il condizionale passato. La posteriorità è espressa quasi esclusivamente in dipendenza di non dubi-
to quin e nelle interrogative indirette

� Nel caso delle subordinate di 2° grado, quelle cioè che dipendono da una proposizione subordinata alla
principale (subordinata di 1° grado), la consecutio rispecchia la norma se la frase di 1° grado è all’indica-
tivo o al congiuntivo, cambia se la frase di 1° grado è di modo non finito: se è un infinito presente/futu-ro,
un participio, un gerundio/gerundivo o un supino, la dipendente di 2° grado regola il proprio tempo su quel-
lo della principale; se è un infinito perfetto, la dipendente di 2° grado ha la consecutio dei tempi storici.



PARTE III

Latino classico e latino volgare

Il latino è la lingua comune da cui derivano le lingue romanze (tra cui l’italiano), ma non è la loro lingua origina-
ria, essendo il risultato di secolari sovrapposizioni e fusioni storiche. Elaborato nel Lazio a partire dall’VIII seco-
lo a.C., rappresenta un gruppo linguistico del linguaggio italico, che a sua volta è uno dei tanti raggruppamenti
delle lingue indoeuropee (come il greco e il germanico), accomunate da aspetti fonetici, morfologici e sintattici
così numerosi da far pensare che dipendano tutte da una lingua comune. Per risalire alle origini dell’italiano, non
bisogna ricercare le tracce nel latino classico (lingua della scuola e della letteratura), ma in quello volgare (ossia
parlato, comune), che differisce dal primo per aspetti legati a fonologia, morfologia, sintassi e lessico.

FONOLOGIA

Il punto di partenza da cui derivano le parole italiane è il caso accusativo preso in considerazione senza la -m
finale, che nel latino parlato non veniva pronunciata. Fenomeno assimilabile è la caduta della -s e della -t finali.

� Attenzione: per maggior chiarezza si è qui deciso di riportare per esteso il nom o l’acc dei termini

Un aspetto importante è la nascita di un nuovo sistema vocalico, dovuto alla sostituzione della differenza di
quantità tra le vocali con una differenza di timbro: le vocali brevi, infatti, venivano pronunciate aperte; le lun-
ghe chiuse. Inoltre in italiano alla ı̆ e alla ŭ corrispondono la “e” e la “o”: 

croce (da crucem), foga (da fugam), metto (da mitto), nero (da nigrum), noce (da nucem), torre (da tur-
rem), vede (da videt), vedova (da viduam), vergogna (da verecundiam), volto (da vultum). 

Altrettanto degne di rilievo sono la trasformazione subita dai dittonghi ae e au, ridottisi rispettivamente a “e”
e “o”, e la dittongazione di ĕ in ie e di ŏ in uo, all’interno di sillabe toniche aperte:  

buono (da bonum), coda (da caudam), dieci (da decem), diede (da dedit), dodici (da duodecim), luogo (da
locum), muore (da moritur), oro (da aurum), piede (da pedem), pietra (da petram), rose (da rosae), tiepido
(da tepidum), viene (da venit). 

Un’altra tendenza è la sincope, che riguarda le vocali di sillabe precedenti o successive a una sillaba tonica;
esse scompaiono, come si nota dagli esempi 

“bontà”, che deriva da bonitatem, “caldo” da calidum e “donna” da dominam. 

Come le vocali, anche le consonanti hanno subito trasformazioni. Una di queste è la palatalizzazione, cioè la
nascita di palatali che il latino classico non conosceva. 

Ne sono un esempio i nessi latini -ti-, -li- e -gn- in parole come vezzo (che deriva da vitium), figlia (da filia)
e legno (da lignum, che si leggeva “lig-num”); i suoni -qu- (quinque diventa “cinque”, laqueus “laccio”) e
g tra due vocali (“io” deriva da ego, “maestro” da magister).

I nessi -pt- e -ct- diventano entrambi -tt-; la -b- tra due vocali diventa -v-; -cla- diventa -chi-; -pl- diventa -pi-
sette (da septem), otto (da octo), avere (da habere), chiave (da clavem), piano (da planum). 

MORFOLOGIA

Scompaiono le declinazioni, il neutro, i casi (le cui funzioni vengono espresse mediante preposizioni) e i verbi
irregolari. I sostantivi della quinta declinazione passano alla prima e quelli della quarta alla seconda, così come
accade al plurale della terza; nei neutri prevale spesso la forma del nom

facies diventa facia e poi “faccia” il plurale fructus diventa fructi e poi “frutti”
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canes diventa “cani”, boves diventa “buoi” attraverso bovi 
a cor, cordis si preferisce cor, coris (da cui l’italiano “cuore”) 

Altre trasformazioni portano alla nascita di alcuni pronomi e articoli: da ille deriva il determinativo “il”, da illi
“egli”, da illorum “loro” e dal numero unus l’indeterminativo “un”. Muta anche il comparativo, poiché al posto
della forma suffissale in -ior (es.: altior) si impone quella con l’avverbio plus (plus altus, “più alto”); inoltre
gli avverbi rinforzati (es.: de più intro, da cui il nostro “dentro”) soppiantano le forme semplici. 

Modifiche riguardano poi i verbi: 
i deponenti, in forza del loro significato attivo, prendono forma attiva (“morire” sostituisce, ad esempio,
mori); invece del passivo amor, “sono amato”, si usa amatus sum. Il futuro viene sostituito dall’infinito del
verbo più habeo. Il perfetto si rende in due modi: oltre al classico laudavi, ad esempio, si usa habeo lau-
datum, da cui nasce il nostro passato prossimo; le forme in -ui persistono, influenzando molte di quelle in
-vi: “piacqui” deriva da placui, “venni” da veni, “crebbi” da crevi.

SINTASSI

Nella sintassi al modo classico di ordinare le parti di una frase si sostituisce l’ordine diretto (soggetto-verbo-
complementi oggetto e indiretti) e la coordinazione ha la meglio sulla subordinazione. In fatto di funzioni svol-
te dai casi, all’acc con infinito si sostituiscono subordinate introdotte da quod, da cui il nostro “che” , al gen
subentra l’abl retto da de e al dat si preferisce l’acc preceduto da ad: 

dico te esse pulchram diventa dico quod tu es pulchra
Lucii amicus diventa amicus de Lucio (da cui il nostro “amico di Lucio”)
patri diventa ad patrem (da cui il nostro “al padre”)

LESSICO

Nel lessico si affermano due tipologie di cambiamento: la perdita (in genere viene conservato il termine più
popolare) o l’acquisizione di vocaboli e il mutamento di significato 

tra il latino classico tellus e il volgare terra ha avuto la meglio il secondo; tra sidus e stella si è imposto
stella; tra ager e campus si è affermato campo. 

Parole brevi e più generiche vengono soppiantate da termini più espressivi; sempre ai fini di una maggior
espressività si preferiscono il diminutivo e il verbo iterativo al termine e al verbo semplici

bucca (“cavità, guancia”, da cui “bocca”) ha avuto la meglio su os; caballus (“cavallo da fatica”) su equus
(“cavallo” in senso generico); casa (“capanna”, da cui “casa”) su domus; testa (“mattone, vaso”, da cui “testa”)
su caput; grandis (da cui “grande”) su magnus; spatula (“spatola”, da cui “spalla”) su umerus; focus (“foco-
lare”, da cui “fuoco”) su ignis; infirmus (da cui “infermo”) su aeger; comparare (“procurarsi”, da cui “com-
prare”) su emere; manducare (da cui “mangiare”) su edere; occidere (da cui “uccidere”) su interficere; para-
bolare (da cui “parlare”) su loqui; plangere (“battere, lamentarsi”, da cui “piangere”) su flere;
agnello, deriva da agnellus, non da agnus; fratello da fratellus, non da frater; ginocchio da genuculus, non
da genu; orecchia da auricula, non da auris; cantare da cantare, non da canere; gettare da iactare, non da
iacĕre; pestare da pistare, non da pinsere; saltare da saltare, non da salire. 

Suffissi e prefissi danno luogo alla nascita di nuovi verbi
alzare deriva dal volgare altiare (da altus più -iare); cacciare da captiare (da captus più -iare); comunica-
re da communicare (da communis più -icare).

Per quanto riguarda i mutamenti di significato
adripare (giungere alla riva) passa a significare “arrivare”; captivus (prigioniero) “cattivo” (captivus dia-
boli); cognatus (parente per mezzo del sangue) “fratello della moglie”; mittere (lasciar andare) passa a
significare “mettere, versare, indossare”; necare (uccidere) “annegare” (uccidere nell’acqua); orbus (“chi è
privo di qualcosa”, per lo più dei genitori) “cieco” (orbus lumine); parentes (genitori) “parenti”.
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